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DIREZIONE e AMANRISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11, 


Cent. 5 in 


AVVISO. 


con oggi scadono molti abbonamenti: si 
prega di rinnovarli în tempo ad evitare în- 
Riesuzione nella spedizione del: giornale, 
wuiraendo delle eogezionali condizioni - di 
‘ibbonamento che offrismo ai nostri lettori, 

Abbonamento al FANFULLA 
dal 1° febbraio al 31 dicembre 1895: 

pei residenti in Roma. . L. 16 
idem Italia. 
item ‘Estero. 
con diritto al premio gratuito: Gi 
fionario Universale di cose utili, volume 
ti 800 pagine; illustrato da 2500 incisioni e 
filegato in tela e oro. 

‘Con l'aumento di L. 3, i signori abbonat 
invece del Dizionario, riceveranno subi! 
L'Egitto antico-e moderno, conosciutis- 
simo capolavoro di Ebers, 

Abbonamento sì FANFULLA e 
FANFULLA DELLA DO- 
MENICA dal 1° febbraio al 31 di- 
combro 1895: 

pei residenti in Roma . . 
idem Italia... >21 
idem Estero. . »40 
con diritto al premio gratuito il Diziona- 
fio universale; aumentando L. 3 invece 
del Dizionario si spedirà l'Egitto antico 
e moderno. 

Dirigere lettere, gl e cartoline-va 
glia all’Amministrazione del Fanfulla — 
ROMA. 

Ogni uffisio postale è autorizzato ad © 
mettere abbonamenti al Fanfulla. 
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ROMA - Giovedì 31 Gennaio 1895 


La Socletà degl agricoltori 


La circolare diramata a molti pro] 
i dagli onorev: 
deputato Miraglie, per 

zione a difesa 

di quel grande interesse nazionale che nel- 

lagricoltara si racchiude — giunge in Buon 

prato a distogliere, almeno per un giorno; 
ierna discussione che da 

e nella quale non si fa 

oggi ciò che sì disse ieri, 

possibile matare di un atoma 

%e conclusioni, le quali oramai sono chiara 

nella mente della grande maggioranza del 

prese. 
<È vaîversale convincimento — serivono gli ceo 
renli Drincanzi e Misaglin so che le cagiont pri 

di tutti i noetgi mali, così privati come pubbliei, che 

tusto ne travagliano, prendono radice nelle noetre 

tinti condizioni economiche, o che. questo giato di 

co divi principalmente dalla depressa noetra agri 

tara; come omai del pari tutti riconoscono, che 
nel risoerimento dell'agricoltura poesa rinvenirn la più 

Luci via per pervenire ad oo tal quale sollievo delle 

nostre sofferenze. Ci siamo finalmente persuasi, che 

la pabblica ricchezza e la pubblica finanza now sono 
che una cosa, causa ed effetto l'una dell'altra, che 
osa non posta maî dispiungerai “dall'altra; è che 
nea vi sis nolla di più assurdo che pretendere che 
gii Stati sieno ricchi @ porerì 1 cittadini, o che mon 
gore esservi pobblica ricchezza senza. provrido go 
vito. La noetra redenzione sconemica dunque ci si 
ione come una questione non mimo! vitale di quella 
chi fa la noetra rigenerazione. politica; ‘anzi ora 
queta relama da quella 1 sno più valido 0 saldo 

‘tomsolidamento. Il concorrere aì miglioramento del- 

T'agioltura è ora’ oa solo ‘pera. utile individua! 

tuta, ma una vera. benemerenza. cittadina e po- 

tica. 


Sarebba difficile esprimere con più chiara 
sintesi più gravi @ più importanti verità. 
Le depresse condizioni economiche ’ sono 
la causa prima di tutti ì nostri mali — è 
impossibile una solida e prospera finanza 
senza un'economia nazionale fiorente 
vigoroso risveglio dell'industria agricola, 
che è la regina delle industrie italiane, ba 
sierebbe a risollevarci dalle non liete con- 
dizioni in cui ci troviamo. 

Sono verità che io pure sono venuto mo- 
destamente assai spesso ricordando; ma 
30n0 verità che, mentre nessuno oserebbe 
negare, nello svolgersi della vita ‘quoti- 
diana vengono quasi sémpre srascu 
Onde è ottimo l'intendimento di chi, richi 
mendole al pensiero del paese, mira a coo- 
perare perchè esse diano, più che oggi non 
trvenga, norma ‘sd indirizzo al movimento 
economico nagionale. E certo nessun più 
salutare proposito potrebbe sorgere in 
Italia, che non quello di convergere ogni 
tttività, ogni energia a far risorgera la 
patria agricoltura. 

Se non che iò mi permetto di domandare 
Suale sia la via pratica per la qualela no- 
Vella Associazione spera di raggiungere la 
Sua méta; quali siano î mezzi efficaci cl 
#59, 0 per meglio dire i suoi promotori 
eredono di poter mettere in opera. 

Molte sono le cause per !6 quali l'indu 
Atria agricola italiana è depressa, e dalle 
Rostte terre. noi non riusciamo 4 trarre 
ciò di che esse ssrebbero capaci. Ma due 
Principali sono evidenti e da lango tempo’ 
lamentate. 

‘agricoltura în Italia è depressa; perthè 
*>cessivi sono i carichi fs: che e di- 
Teltamente per conto dello Siato o degli 


più ancora indirettamente 
icchè, e per ciò e pel male 


ordinato credito, all'opera della produzione |. 


agricola mancano i capitali. 

L'egrisoltura in Italia è depressa, perchè 
un falso” indirizzo educativo della nostra 
gioventà' allontana dai campi le intelli- 
gente e li'lazcia in proda alla routine. 

Ora per rimuorere queste cause, che 
cosa intende, che cosa può fare la nuova 
Associazione? 

< Lo Società dagli agricoltori. italiani — poriveno 
lì cocrsrali promatasi — dev fomersi mel tranquillo 
e sereno campo dello stadi, dlla investigazione, dallo 
sperimento ; deve inceragriure lo nili daisiativo e 
‘premeoverne per il progresso agrario e per il miglie- 
ramento dalle olaasi rirali;. deve premiare gli age 
coltori attivi ed intelligenti od oftisli di esempio al 
passe; dere essere di eflcuse, astorerole aiuto al Go- 
verno, al qua'e farà conoscara i bisogni dell'Italia a- 
Gritala ol coso ne secoitarà. deferento i vasi Iiberi 
consigli; da esa la politica, che sppasziona e divida, 
deo essere bandita; in essa ogai partito politico ed 
orni scaola ecostmita deroso. sccegliers, fondeni e 
temprarsi per il supremo bene dell'agricoltura, che 
rappessenta il primo degli intereesì nazionali’ Non 
dero essere aaa Società di classe, ma oo sodalisio 


In sostanza: studiare, incoraggiare, pro- 
miare, dar consigli 

nza dubbio utilissime, ma che non val. 
gono ad alleggerire di un atomo le. cause 
che tengono depressa la patria agricoltar: 
A tali obbiettivi hanno finora rivolte, 
con poco frutto, le loro cure ì Comizi 
grari. 

La nuova Associazione, che accenna ad 
essere il Comizio dei comizi potrà, correndo 
per la stessa via, ottenere risultati mi 
gliori? 

Amo aperarlo, ma confesso di ayor nel- 
l’aniimo gravissimo dubbio; tanto. più per- 
chè, per qualche frase, non mi riesce chiaro 
quale abbia ad essere l'indirizzo della pro- 
posta Società. Da essa deve esser bandita 
la politica, che appassiona @ divide; e n 
suno saprebbe negare plauso # tale deter- 
minazione. Ma în essa ogni scuola econo- 
mica devo accogliersi, fondersi e tempe- 
rarsi per il supremo bene dell'agricoltura. 

Ora io non riesco a comprendere q 
possa essere l'indirizzo di una società, nella 
quale e liberisti e. protazionisti 
tratori, e desentratori, e socialisti di Stato 
e individualisti si fondono insieme; e quale 


_Japtaggio da .qodesto..cugioso eclettizma 


possa trarre l'industria agricola. 

Chieggo venia per la zione di 
questi miei dubbi che amo anzi veder dis: 
sipati. Ma io credo che di fronte ad una 
grande questione di interesse nazionale, 
nulla sia più pericoloso che l’illadersi sui 
mezzi capaci di risolverla. 

ASD. 


NOTE iN MARGINE 


È stato già annanziato che Casimir-Pirier pabbli- 
chersbbe un libro intitelato : Sei mesi di previdenee, 
L'ex-presidento della Repabblica vi raccomterebbe, 
cun i docamenti, la storia della « sna prigionia > 
all'Elisco, la parte sagrifcata alla qualo si è trovato 
condannato, le soa lotte di ogaiibrno, i trazalli del 
quali fa per cador vittista, Alcuni ponti saranno par- 
ticolarmeate isteressanti, quelli, specialmente, che ri- 
guardano l'elezione di Backimont, a Nogent-sar- 
Sine, e l'elezione di Gérault-Richard nel tredicesimo 
mandamento di Parigi. Questo opuscolo, che Casimir- 
Périer si propone di compiere, durante Il sog viaggio 
nel Mersogiorno, vedrebbe la Icce al ritorno di loi, 
cioò in primavera. 
o 

A ciascano 1) s20. 

Abbiamo parlato, son pochi giorni, del tfafagimento 
di libri corali’ d'ogguiti d'arte dalla chioma ki Seota 
Crocs di' Botcomarengo, © abbiamo dette chù degli og- 
ieiti, opportunamente sequentrati, fa dal giudice letrut-. 
tore confermato (1 sequestro. 

Ora un nostro abbonato ci scrivo che 11 piocciso 
iniriato al tribunale penalò foi, con merdvigila di 
tatti, con l'assolazione dei feati supporti trafagatori, 
E fin qui, pazionm : ma quando ei venne. alla’ resti 
tazione degli oggetti, fa deliburato che alla chissa di 
Boecomarengo si reititiissero soltanto gli arteli ‘setzi, 
di messon valore artistico: © i libri corali, di grande 


appunto tali fintantochè ‘quella chiesa rimanga monu- 
menbo nasionals; e demanda è Fia vote al ministero 
della pubblica istrazione che ordini la intiera resti- 
Sui dal ogiti minoiciaziete Fiepent 


La poora commedia di Lemaitre, 

SÌ intitola : ge diffieo, è si rappresintà al Gym: 
nase di Parigi. Si tratta dell'analisi di un caso spe- 
cinto: ua vecehio, ‘un brav'onmo, chimico e gra 
vingristare, dì in mogllo la nipote ‘a uno de'seoî 
coli. Ti suo carattere geloso finisce per rendere im 
possibile agli’aposi vivere presso di Iuî : tun specie di 
suocera ‘incosciente Cio ritonoice i sodi ‘tirtt alla fine, 
è ci rassegna ni snoi soesant'anni. Nel primo atte la 


dergbene, sfondo dl'conipagna Nol tarzo atto, une 
lone ornato di trofe caoniali, Dopo la commedia di 
genere, Flipatte, ln commedia nmana, Rivelile, € la 
commlla politica. Le dfputi Lesson, Lemaltre con 
Age difficile, ven slegoi di tentire ua p0°di qual. 
l'estetica che foco iî succ.ase del setto anzi al Teatro 
Libero; La storia | di ‘questa. mesva commedia l'ha 
riassunta il Leaitro così: « Fa placida 
mente comporta, scnettata, plasidemente 
staliala >. Il vecchio chimico © viaggiatore, è An- 
tone, la nipote Jadie, 

» 


Don Ohieciotie, 

Interrogato Serdoa a proposito di Dos Chieriotte, 
che serà rappremsatato, come accenmammo ieri, allo 
Chitaleb di Parigi, - Serdoa ha detto: 

— Non si paò dare per bese a tutta une prode- 
siena le sole imprese di Don Chiaciotto è Sancio, Lo 
eiesso Corrantee iaîetti nes si è ristretto a queste. 
Rgli ba associzto alle loro imprese le avrentare dem 
matiche di altri personaggi, Cardenio, Lesinda, Dea 
Fersisdo, Dorotea, Martella, ecc. - Jo ho segeito 
l'esempio, e salle istaxse proporzioni, ‘he sviluppato 
il folle smorette di Cardezio @ di Lucinda, com Don 
Chisciotte è Sancio per gracionse di quel drammetto 
nel quale ho cercate ricordare la maniera delle com- 
medio di cappa e spada contanporanee di Cervantes. 
ll pebblico rilerarà lo mio intenzioni ? Non so. Sono 
rari i lettori di Lopo de Vega e di Culdersa, e, di- 
cismolo paro, anche i lettori di Den Chisciotte. Per 
la mia generazione il capolavere di Cerranteo ra la 
lettura della giorinezza, col deliziono GI Bor di 
La Sage, che molti igaorazo era, E quanti conoscoso 
Doa Chisciotte @ Sancio sole di nome ? 

o 

Pec finire. 

Al cimitero. 

Dl presidente d'ana società perla : 

— 1 nostro carissimo ci è stato tolto violente: 
menta, lesciando una vodora di ventiquattro anoi... 

La vedove, commessa : 

— ... Ventidoe.., 


N. Nanni. 
LA SCENA DI PROSA 


Uma demma di Roserto Bracco al Valle 


Mentre io comincio a scrivere vedo che 
un raggio di sole squarciando lo nuvole 
arriva sino nel piecolo giardino, su cui ri- 
ssondono alcune finestre degli uffici del 
Fanfulla. Il raggio di sole penetra il fo- 
gliame metallico di un enorme nespolo del 
rami iridi sfol- 
goranti, come di gemme favolose, rifran- 
gendosi. nelle grosse goccie pendule, avanzo 
lieto e luminoso della pioggia recente. 

Ahi! Ecco che il raggio è scomparso, il 
cielo si rabbuia, e la tristezza grigia del- 
l'aria si raddenza sul povero giardino che 
riprende il suo solito aspetto squallido e 
abbandonato. 

Appunto come Clelia, come la vita di 
Clelia. 

L’anico raggio di sole della sua vita è il 
breve tempo in cui l’asuraio Carsanti, spe- 
rando di vincerne le rilattanze, la circonda 
di tutti gli splendori della ricchezza. Egli 
vuol farle dimenticar Mario, Partista che 
ella ha amato tanto da sagrificare a lui, 
per-lui, con lui ‘ogni gioia, da atcettare 
tatto lo più dolorose privazioni della mise 

rtista che ama ancora quantunque 
stanca di soffrire l’abbia poi abbandonato, 
l'artista che amerà sempre fino al giorno 
della morte, quando non avrà più nessuna 
ragione di vivare, poiché si ritrova sola, 
ammalata, povera; senza più nessuna illu: 
sione, avendo fatto l’altima rinunzia pos- 
lo al cuore di urta donna, la rinunzia 
alla sua creatura, per'procurarlo un nome 

un avvenire. É naturale perciò che il 
ricco Carsanti non riesca a toglierle dal 
cuore Mario, ed è quindi naturale che ella 
ritorni alla miseria più dolorosa di prima 
poichè è diventata madre e Mario non vaol 
saperne più di lei. 

Sono centinaia e centinaîa le’ donne di 
sgraziate, la cui ia crucis rassomiglia a 
quella di quest'Una, che Roberto: Bracco 
ha scelto ‘per ‘farne la protagonista del 
dramma rappresentato e applaudito ieri 
sera al Valle. 3 

E forse perciò l'autore là volato lasciare 
‘a questa figara come un’incertezza vapo 
roba di contorni, senza determinarne troppo 
il carattere, che le avrebbe dato maggior 
consistenza di vita individuale, staccandol 
resisamente dalla classo, dalla specie'di 
donne di cui ella è come Îa rappresentarite 
etnografica è generica. È 

Voluta 0 no, questa specie ’d'irideteridi- 
natezza, che an critico modernissimo de 
fiherebbe, trionfalmente, simbolica, ha sulla 
aceria vantaggi e svantaggi che possono 
‘Spiegare ix perchè di certi applausi, come 
di certe disapprovazioni, ma finisce col s0- 
stitaire un interesse intellettuale. all'inte- 
‘resse drammatico, per ci i 
allo svolgimento di una 
che alle peripezie di una 
passion 

E questo anche qi 
ha fatto Roberto Braéco, conosce benis- 


simo il pericolo delle prediche, dello discus. 
sioni astratto, delle dimostrazioni di. tesi,e 
30 ne tiene giustamente; lodevolmente, lon- 
tano. ca 


Non è infatti una tesi all'antica maniera 
quella di Roberto Bracco; egli sente, con 
l'eclstiismo inevitabile dei nostri tempi, che 
nella variotà infinita dei csi, delle circostan- 
20, delle tendenze umane, nou c'è nessun 
fatto che dimostri un prinsipio, pn aforisma, 
una sentenza senza che'un altro fatto pon 
venga a protare con lo stesso rigore_il 

| principio inverso, Paforisma antitetico, -il 
Prideipio opposto. 

Una donna è semplicemente la rappre- 
sentazione scenica di tina condizione so- 
ciale: una povera ragezza, vittima di chi 
aveva il sacro dovere di custodirne la virtù 
© l'innocenza, si trova spinta nella via del 
‘male prima ancora che possa rendersi conto 
di quello che fa. In mezzo a quei travia- 
menti, di cni ella quasi non ha colpa, ine 
contra-un giovane, di cui s'innamora, ma 
questo giovane nen è ricco, questo giovane 


porta sventura, cedi 
altro uomo, il quale 


more. Ma, dopo venti giorni, poichè Mario 
è tornato da lei e non crede all’innocenza 
di quest’'amicizia, © d'altra parte l’asuraio 
Carsanti della pura e semplico amicizia 
non vuol contentarsi 
casa del ricco. Ella è in 
un momento sconfitta, la 
sua condiscendenza alle lusinghe di quel 
Carsanti, diventano tremende. E giacchè 
Mario non vuol fare un atto di fede che a 
chiunque, del resto, riuscirebbe molto dil 
ficile circa le relazioni di Clelia col suo 
protettoro, ella ottiene che egli non 

dubiti almeno della sua paternità 
nome al suo figlimolo, da cui si divide con 
uno schianto di tutto il cuore. Allora la lo- 
gica fatale della sua condizione di povero 
essere disgraziuto la conduce al suicidi 
fuori del quale ella non vede più altra co: 
elusione al naufragio di tutti i suoi affetti, 
di tutte le sue speranze, di tutta la 

Storia semplice e straziante, che, senza 
quello strano episodio del Carsanti, non 
abbastanza giustificato nella rapidità del- 
l’azione sesnica, si potrebbe anche consi- 
derare come tamente e rigorosamente 
vera. 

Ma questo strazio ci fa pensare, non 
ci commuove. 

x 


Sarà per la ragione che ho detto più 
su, sarà magari per un’altra ragione, è 
certo che questa nuda esposizione di una 
vita dolorosa, che questa storia sentimen- 
talo parla più al cervello che al cuore de- 
gli spettatori, benchè al cervello nonsi ri- 
volga mai o quasi mai. 

Quando la tela cade l’altima volta sulla 
morte di Clelia si dice, senza un tremito 
nella voce: Povera donna, come si direbbe: 
Povera gente! dopo la lettura di una cro- 
naca che descrive gli stenti di una classe 


sociale disgraziata. 

Eppare, bisogna dirlo, l'autore ha dimo- 
strato una rare sicurezza ‘scenica nella 
condotta del dramma © hella sobria, ener- 
gica, proporzionata sceneggiatara, o una 
maravigliosa altitudine a cercare e tro- 
vare i particolari utili nel dialogo © nella 
azione. 

Tina di Lorenzo fa una Clelia eccellente. 


Leandro. 


Lowestoft (Inghilterra), 30. — Il grande 
vapore transatlantico tedesco 4lbe, partito 
ieri da Bremerhaven, diretto a New-York, 
è affondato stamani alle ore sei in seguito 
a collisione. 

Soltanto diciannove, sopra trentacinque 
persone che si trovavano a bordo, si sono 
salva 

Londra, 30. — I vapore Ze, della Com- 
pagnia transatlantica tedesca, affondato 
presso Lowestoft, aveva lasciato Brema, 
iersera, con 240 passeggeri e 160: uomini 
di equipaggio, diretto a New-York. 

Il disastro avvente alle 5 di stamani. 
Tutti dormivano a borbo. Tutto a un tratto 
avvenne una spaventevole collisione con 
un vapore ignoto, che scomparve subito. 
L'acqua invadova l’Ebe da una falla e- 
norme. vj 

1 passeggeri terrorizzati, mezzo vestiti, 
precipitareno sul ponte gridando: Aiuto! 

lo! 

Una barca peschereccia che passa va potò 
raccogliere 20. «le quali farono 
condotte mezzo morte a Lowestofi. 

Si crede che 380. persone siano anne 


gato. 

'Sî dice che il piroso=fo. inglese  Cradiie 
sia rientrato nel porto di Maassiuis con 
danni, in seguito \a-una collisione avuta, 
atamani alle ore cinque con un vapore sco- 
noscinto. 

Brema, 31. — Si ha da Lowestoft cheè 
arrivata in quel porto ana barca di sal 
taggio che ha salvato 22 persone dalle 'c: 
tastrofe del vapore tedesco Zlbe. 


sono stati salvati. Gli altri superstiti sono 
aienni ufficiali è marioei 

pitoscafo fa infranto presso le caldaie 
© venne rapidamente ‘invaso, dall'acqua. I 
passeggeri, fra i quali vi erano donne o 
fanciulli, erano terrorizzati. 

Parecchi canotti farono lanciati in mare. 
Uno affondò imisediatamente. Un altro 
riuscì a guadagnare il largo con venti per- 
sone, mentre affondava, cioè venti 
minuti dopo la 

Si assicura 


1 superstiti, che: vennero, raccolti ieri 
mattina alle ore 11 mezzo morti dal freddo 
da una barca ia, furono con 
dotti a Lowestoft ieri sera alle ore 5 0în 
uno stato miserando. | Le 
maggior parte dei passeggeri del- 
PElbe erano americani 6 tedeschi. 
1 passeggeri che sì trovavano nei‘ tra- 
ponti non poterono essere ‘avvertiti in 
tempo. 


Il deputato Bouville-Maillefeu 


È morto ieri a Hyères in seguito ad en 
attacco d'influenza uno dei più noti di 
tati della Camera francese, il conte Gu- 
stavo Donville-Maillefea. 

Era nato a Parigi il 6 agosto 1835. En- 
trato nella marina nel: 1851, pervenne al 
grado di insegna di vascello da cui sì di- 
mise nel 1860. 

Eletto deputato del dipartimento della 
Somme il 20 febbraio 1876 con un pro- 
gramma repabblicano, sedette allestrema 
sinistra. 

Rieletto deputato nella suecessiva legi- 
siatora, fa prima membro del partito radi 
calo partito indipendente e prese 
parte considerevole alle discussioni paria= 
mentari. È 

Si occupò pure molto di questioni finan- 
ziari difendendo la formola « nè prestiti, 
nè nuove imposte, nè economie >. 1 moi 
attacchi la caduta del gabinetto 
Freycinet nel 1886. 

Avversario accanito della politica colo- 
niale dei gabinetti opportunisti, foce votare 
11 14 febbraio 1889, aggiornamento indeli- 
nito della Fevisione della Costituzione voto 
che ebbe per conseguenza la caduta del 
gabinetto Floquet. 

Il conte Douville Maillelea èra uno dei 
più brillanti oratori della Camera francese. 


Italiani e dervisci 


Un: nostro connazionale. residente al- 
l'estero, il quale è aì caso_di essere bene 
informato sulle quistioni affricane ci manda 
una corrispondenza di cui pubblichiamo i 
tratti che più ci sembrano interessanti 
< -- I giornali che giungono dall'Egitto 
tutti ‘si occupano più o meno delle cose 
nostre d'Africa. La stampe iziana 
in ispecial modo, con zelo spiegabile fa di 
ià travedere lo scacco sicuro delle truppe 
lei Kedivà, se. volessero di muovo. intra- 
prendere la conquista del Sudan. E consi- 
gliano il governo del Cairo. di non spin- 
gorsi in imprese arrischiate. Tatto questo 
si capisce a proposito dbile voci che cor- 
rono in questi giorni di un accordo fra 
noi e l'Inghilterra a del Sudan. 
Nel Sudan accade questo di strano, che 
nando esso non è in guerra cogli europei, 
lo è con sè stesso. Infatti, ‘in questi ultimi 
tempi ebbe a lottare prima colle seduzioni 
degli Emiri, e poi contro l'aperta rivolta 
di Hassan. Queste: guerre intestine sono 
durate sino al giorno che abbiamo preso 
Cassala. 
Ora i Sudanesi si vedono di nuovo mi 
a fedeli. ed il fanatismo reli 
gioso pren: sopravvento. È questo il 
solo punto che li unisce nel momento del 


‘hi, uomo scaltro che pre- 
tende essere ini il solo successore di 
Mohamed Ahmed, approfitta di questo mo- 
mento per consolidarsi nel potere. 

Infatti, dopo la caduta di Cassala, mise 
subito in libertà il pretendente Hassan che 
aveva fatto arrestare a Kattum, deciden- 
dolo a partire per Berber, promettendogii 

cose. 

Con quest’atto politico si è attirato così 
subito lo simpatio dei partigiani di Nassan, 
e il numero di questi partigiani non’ è 
punto indifferente. Dunque, come sì vede, 
gli odii che. dividono queste popolazioni 
scompaiono alla vigilia di una guerra eol- 
l’europeo, non certo per patriottissso, come 
si potrebbe credere, perchè questo senti- 
mento, è sconosciuto in quella tribà le quali 
non hanno alcun interesse camtune, ‘ma 
per fanatismo religioso. 

L'astuto Madhi, dopo aver con sagacia 
fatti assopire tutti gli odi; ha pensato a 
mobilizzare l’esercito. Le sus forze ammon- 
terebbero a irentaduemila uomini mon- 


jornali egiziani riproducono il 
eurioso documento, specie di bando, che il 
Madbi ha emanato sì mo pepolo, per: strin- 
gere intorno ad esso tutti 1 partigiani, 
averli per una-azione comene offensiva. 

So che il documento è stato riprodetto 
nei giornali europei, ma ve ne mando, a 


‘ogni modo, la traduzione che. ho motivo di 
credere più fedele di quello pubblicato fi- 
nora. 
«In nome di Dio, il clemente dei clementi, 
nipotente che noi glorifichiamo nella sua 
vina dignità, il generoso, il misericor- 
Re dra di Serna i beni, lui che 
tere e che ha scritto sulla 
da l'onore e la vittoria colla pro- 
feometto, i? primo e lab 
più grande inviato da Dio 
letto dell’altissimo, il 
sole del mondo, la luce dell’aniverso, lai 
che ha detto: « un faoco ardente divorerà 
gl’infedeli nei laoghi tenebrosi dell'inferno, 


in modo che verrà un giorno che essi di- 

ranno: Abimè! come saremmo felici di es- 
calpestata dai piedi dei fe 
sere salvi >. Egli che 


Koulafa e l'Umara sopra 


lo Abdallab-el Tasichicalis di Maometto 
Ahmet I madhi dell’Islamismo, sul quale la 
ispirazione divina è discesa, per l'intermis- 
sione del suo angelo, il grande Gabriele, io 
Calis inviato da Dio, principe dei fedeli di 
N. S. Maometto profeta di Dio che ci ha 
a rischiarare il mondo e condurlo 
della verità, che ci ha promesso 
la conquista della terra dal Sud al Nord al 
fine di condurre alla nostra credenza e a 
quella Boi aa di Dio i popoli ancora 
ignoranti dell'aniverso. 
In nome di colui che ha detto al nostro 
predecessore: « Maometto, i regni della 
terra si apriranno innanzi la maestà, tu 
sarai il Re del mondo e suo difensore, tu 
monterai sul trono di Costantinopoli, tu 
farai la conquista del Cairo e dì tuttii 
paesi infedeli dell'occidente. Coraggio, il tuo 
successo sarà sicuro, la vittoria è scritta 
sulla tua spada. Marcia puro alla testa del 
tuo esercito. 
Gli angioli sterminatori proteggeranni 
credenti ‘e distruggeranno i tuoi nemi 
Adoratori del Dio potentissimo, vedete come 
l'infedeli e i ribelli hanno invaso il nostro 
ese, come i loro piedi infami hanno pro- 
fanato la nostra terra santa, come essi 
hanno preso una città che a noi è cara © 
fedele. Morte agli infedeli! Facciamo la 

ierra santa. Colui che combatte la gloria 

i Dio nel sentiero di Dio, avrà per ricom- 

la vita eterna in un paradiso cele- 
ste al disopra del quale i fiori caderanno 
limpidi. E secondo il potere che Dio ci ha 
dato esso accorda cento felicità in pa 
diso a tutti i dervisci che uccideranno un 


lacerano il vostro regno e noî ci impegne- 
remo di compiere la nostra divina mis- 
si ivisione farà la fortuna 
ito coi vostri guer- 
rieri per cacciare l’infedele. Ricordatevi 
delle vostre vi ‘soldati egiziani ed 
inglesi, esse si rinnoveranno. Venite, vi 
attendo con impazienza. 

Fatto a Oradormann, città della luce, il 
15 safar 131° ». 


tati della duplice spedizione, cioè quella di 
Cassala © l’altra di già cominciata contro 
il sultano Rabah. 

Teodoro. 


ARR ge diro 


Cronaca dell'inverno 


Tempeste - naufragi - disastri - vittime. 

L'invarho «he pareva finito, è tornato con tutto il 
soo rigore. 

Da tutto le parti d'Europa, dalle conte africane 
dell Mediterraneo e dalle Americhe, vengono segnalati 
uragani, tamposte, disastri, naufragi, o quel che è por 
gio, vittime. # 

Oltre quelli ierì comunicatici dal ministero della 
marina, molti altri telegrammi sono oggi pervenuti, 
che riassumiame în guasta rubrica, 

Terribili turbini di neve sono segnalati nel sud- 
orest della Germania, nella Svizzera 0 mell'Austria 
meridionale. Lungo la ferrotia della Foresta Nera la 
move è alta parsechi metri, Il traffico ferroviario è 
interrotto mella Svizzera e nella Stiria. La strada 
dsl Sempione, dello Sploga, del S. Bersardo sone 
bloccate ed i pazzi del Giura sono impraticabili. 

— Un grando uragazo accompagnato da nere, graz 
dino pioggia impervereò ier l'altro al pord del Mis- 

La circalazione ferroviaria è interrotta. Molti danni 


sono segnalati. Un vapore che rimersbieve cinque 
barche cariche di carbone perdetto I rimorchio presso 
Poiat-Jadità (Ststi-Unili). Otte vemisi e qualire 
donne asmegarezo. pebesser affondò sa Gioncaster 
nol Maseachaseetts; quatto parsono dell'equipaggio 
perizono. x A 
Moiti altri naufragi nelle coste o maì Miesileipi 
Sep igr re pria sidivona) 
è San Sebastiano anzuazieno che le nere cedo sb- 
bondanto da molte ore. 
arl ea a 


Il Vaticano e i giornalisti 


Monsignor Satolli, nunzio pontificio a 
Washington, parlando la sera del 27 cor- 
rente in un banchetto di giornalisti di 
quella città, ha fatto ì pià grandi alogi della 
stampa periodica per i servizi che rende 
alla causa della umanità e della religione. 

Val la pena di rilevare questo giudizio 
di un prelato autorevole dopo che il Papa, 
nella sua ultima enciclica agli americani, 
aveva sentito il bisogno di richiamare i 
giornalisti al rispetto dolla religione e della 
veri 


Lagltazione irredentista 


Tolegratari da Vienna, 30: — L'aficiale Wiener 
Zeitung pabblica l'ordinanza imperiale. per lo soio- 
Glimento della Digia dell'Istria indicando nuore ele- 
sioni. 

1 Newes Wiener Toghiatt dico che lo sciogli 
mento fa camsato non tanto dalle offese al commis- 
sario goreraatiro quanto dalla deliberazione che essiode 
la liugna alorena dallo discossioni nella Dieta. 

Si prevedono dal giornale lotte vivissime in Istria, 
dove la popolazione è uccitata in sommo grado. 
Il Gorerno ai rieerra di scegliere il momento oppor= 
‘tuno per le muore elezioni. C 

La Neus Freie Presse trova la misara giustificata 
perchò la maggioranza dei deputati compromise i veri 
interessi degli italiani, per procurarsi i facili applausi 
della folla. 


Il Papa e gli Anglicani 


1 vescovi inglesi di Salford, Nottingham 
e Southwark, chiamati dal Papa, sono at- 
tesi a giorni in Vaticano. Questi vescovi 
saranno specialmente interrogati dal Pon- 
tefice sullo condizioni della 
ghilterra © sullo probabilità 
presenterebbe il vagheggiato disegno di una 
unione delle Chiese anglicana © cattolica. 


Non ostante le vedute iste del car- 
dinalo Vaughan, Leone Ill pare non abbia 


ancora rinunziato a comporre lo scismi 
glicano, tanto è vero che desi 
scere in proposito l’opinione di altri prelati 
inglesi. 
ERE I 
— 
La partenza delle truppe per l'Africa 

Napoli, 31. (C. X.) — leri sera, alle otto 
precise, è salpato da Napoli il piroscafo della Nari- 
Ping 
FE Rene 
Fri ia 
ea 

ripper) 
sono così comp sti: il primo di 19 ufficiali, 29 set- 
taliciali © graduati e 581 uomini di troppa; il se- 
condo di 19 ufficiali, 29 sottufficiali e graduati e 576 
RR 

La prima compagnia del secondo battaglione è for 
Erre cn 
6° reggimento fanteria; la seconda compagnia de 148 
uomini appartenenti al 830 e 34° reggimento; la 
terza compagnia da 154 uomini sppartenenti al 799 
® 80° reggimento; la quarta compagnia da 16) vo- 
mini appartenenti al 91° 0 92° reggimento. 

La prima compagnia del terzo battaglione si com- 
pone di 149 nomini di truppa appartamenti al 270 0 
250 reggimento fanteria; la seconda compagnia si com- 
pece di 140 uomini appartonenti al 29° 0 30° fan- 
ferie; la term compagnia si compone di 150 nomini 
appartaganti al 75° e 76° fanteria; la quarta com- 
pagnia di 150 comini appartenenti all’89° e 500. 

rana E 
vigazione ganerale. 

A bordo vi.é una caccetta per ogni seldato, munita 
‘rene 
dare seno 125 cuccette, è stato adibito a ospedale 


————————_____ 


ia caso di bisogno. Il piroscafo è forato di circa 800 
salvagente tutti neori.. 

Allo qualtro {1 fanesto generale Sterpone comun- 
danto il X corpo d'armata, accompagnato dal comea- 
danto la divisione, tpnento guoornlo /Atato e da vari 
afficiali vaperiori appartamenti ni doo comandi, ci è 
recato a berdo del Mensifa, accompagnato dal cava- 
fiere Merate Clmmico rappreseotaateto Navigazione 
generale. I comandante il corpo d'armata visitò tatti 
i preparativi fatti a bardo ed copresso la propria sod 
disfazione. n 

Ta troppa giunss sulla baschina del punto fiasco 
alle 16,30 e, dopo schierate, il tenente genoralo Star- 
pone la passò fu rivista, stringendo la mano a cia- 


vflamento dello troppo per l'itsbarco. 

DI piroscafo tocherà i porti di Messina, Alessan- 
dita, ove ni fermerà 24 ore, Port-Gaid, Seez, per 
duo ore, e Massaza, ore arriverà il giorno 10 di fab 
brio. 


Alla fezzine, al pento frico, ed alle. stlemento 
assistuito usa folla enorme cho salutò con continse 
ntolamazioni el applsmni entusiastici i soldati, 


Il Papa e la Francia 


Il domenicano francese padre Didon, ri- 
cevuto testà dal Papa, dis-utendo con Sua 
Santità intorno alla situazione politica della 
Francia, ha espresse l'opinione che Felice 
Fa il miglior presideste che poteva 
desiderarsi dopo l’ultima crisi, e per i cat- 
tolici deve essere considerato un'ottima 
scelta. Loono XIII, il qualo è piuttosto per- 
simista circa l'avvenire politico della Fran- 
cia, replicò al prelato francese che il go- 
verno della repubblica si è sempre mostrato 
insaziabile di concessioni da parte della 
Senta Sede, la quale ha fatto molto per la 
Francia, 


China e Giappone 


del gene: 
taro di o 
campo giapponese dai coni 
Sincia orieutalo della M 
nunciato molti sacchi i 
commesse dai Chinesi. Egli offrì l’aiuto di 
60,000 tartari, i quali si unirebbero alle 
forse giapponesi per assalire Mukden © 
vendicare le crudeltà dei Chinesi. Il capo 
tartaro fa cortesemente ricevuto, ma i suoi 
servigi vennero rifiutati, ed il generale 
Nodzau si limitò ad interrogarlo sulle con- 
dizioni del nemico. Il telegramma aggiunge 
che molte petizioni pervengono da centri 
di popolazione «hinese, chiedendo una pronta 
occupazione giapponese. 

Hiroshima, 30. — I negoziatori chinesi 
sono qui arrivati, accompagnati da Foster. 

Ce-Fu, 3ì. — La regia nave italiana 
Umbria è qui giunta ieri. 

A bordo tutt bene. 


Le dame nervose usano il Nevrol. 


DISPAGGI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Onoranze al maresciallo Canrobert. 

Parigi, 31. — L'imperatore di Germania 
ha inviato al genero del maresciallo Can- 
robert il seguente telegram 

< Con tutto il cuore 10 ed il corpo della 
mia guardia deploriamo con voi la morte 
dell’eroico difensore di Saint-Privat, che 
suscitò sompre la nostra ammirazione >. 

— In una riunione, che si tenne ieri, ed 
alla quale presero parte ventitrè senatori 
repubblicani, fa approvata una protesta 
contro la deliberazione di fare i funerali 
del maresciallo Canrobert a spese dello 
Stato. 
Ii re di Serbla a Parigi - L'averno in Franela. 

Parigi, 30. — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, ha offerto all’Eliseo una 
colazione al re di Serbit 


Dispacci da Tolone, Marsiglia, Perpi- 
e Sebastiano annun- 
Ziano che cade neve abbondante. 
en 


La questione armena. 
Costani — La Commissione 
d'inchiesta sui lamentati easidi di Armenia 


nell'Asia serà è 
Commissione invitò le Porta a rie 
cli governatore di Bitlis. 
e 


"Inghilterra. 
allo Czar — La nueva sessiene parla- 
Omaggi allo 


Londra, 31. — Il colonnello Welby del 
Greys di cui l'impera- 

TSEP Nicolo 1 è stato Tominato colonnello 
ri Pietrobui con 
egint Pale d'aficie li per fare omaggio 


larmente occupato de 
tare, che rirà martedì venturo. 


Ìl Consiglio tornerà a riunirsi prima 
della fine della settimana deliberare 
definitivamente il discorso del trono. 


Russia 
Lo Car e De Stnal. ; 

Pietroburgo, 31. — Lo Czar ha confe 
rito l'Ordine di Sant'Alessandro Newrski in 
diamanti all’ambasciatore russo a Londra, 
De Stasl, che ha compiuto il suo cinquan- 
tesimo anno di servizio. 

L'onorificenza fa accompagnata con un 


rescritto imperiale, che ril meriti di 
De Slaal per avere reso più stretto lo re- 
lazioni ami( rolî fra la Russia © l’Inghil- 


terra, così importanti pel mantenimento 
della ‘pace generale. 

L’onorificenza conferita sì De Staal fa 
correr la voce che egli possa essere 
a succedere al compianto De Giers al 
ministero degli esteri, ma gli amici para 
nali del De Staal dicono che egli, in ogni 
caso, rifiuterebbe. 7 

Intanto il signor Chickine aggiunto al 
ministero degli affari esteri © assiduo coo- 
peratore di De Giers, è stato nominato 
reggente temporaneo dello stesso mini- 
stero. 


——__—___—__& 


Bulgaria. 
Il sequestro del beni di Stambulow. 

Vienna, 30. — La Neue Freie Presseha 
da Sofia che la Commissione d'inchiesta 
parlamentare decise di mettere sotto se- 
questro le proprietà immobiliari di Stam- 
bulor 

Le auorità amministrative eseguirono 
tale decisione. 

cele TE 
Belgio. 
Il nuove presidente della Camera. 

Bruxelles, 31. — Bernaert, ex presidente 
del Consiglio dei ministri, è stato eletto 
presidente della Camera dei rappresentanti 
in surrogazione di De Lantsheere, con 91 
voti contro 46. 

L'elezione è considerata un trionfo del 
partito conservatore-cattolico, perchè il 
signor T. de Lantsheere si era dimesso in 
seguito a disapprovazioni della Destra, per 
avere richiamato all'ordine il deputato cat- 
tolico Eeman, il quale aveva ingiurato il 
deputato liberale Anselme. 


e — 
Le elezioni in Grecia. 
Atene, 2i. — È probabile chele elezioni 
abbiano luogo il 21 aprile. 


La situazione al Marocco. 

Secondo un telegramma di fonte fra 
cose, datato da Parigi 3ì, si avrebbe da 
Tangeri, 30: 

« La situazione dei diplomat'ci a Fez dà 
attualmente luogo ad apprensioni. 

< La popolazione mormora contro il pro 
lungamento del loro soggiorno a Fez; e 
Maghzen stesso è contrariato dalla pre- 
senza dei diplomatici e dai loro reclami ed 
incoraggerebbe le dimostrazioni popolari ». 

Viceversa un posteriore telegramma da 
Tangeri, 31, dice: 

« Si ha da Fez che sono felicemente ri- 
reclami del Governo germanico per 
li un suddito tedesco. 
tro inglese, signor Satow, © il 
segretario interprete della Legazione ita- 
liana, signor Gentile, rimarranno ancora a 
Fez, in pieno aesordo col Governo maroc- 
chino, per discutere questioni di principio, 
che procedono favorevolmente >. 
‘ee P_i 


ll precesse Lucchesi, Remiti e comp; 
Livorno, 30. — La Camera di consigio dg 
otro tribunale sollo conformi cosclnsoni del muy, 
ministaro ho rinviato alla procera Guserale em 
Corto d'appalo di Lucca: Franchi Amerigo fi Big, 
di ani 36 fecchizo — Nori Andrea di Tei 
di nani 28 maevicellato — Daveggia Giuseme ta ce” 
vanzi di azzi 24 conduttore di taria — Lamp; 
Leopoldo, chiamato Lesciotto, fa Ranieri di sai yy 
vetturino — Sshersi Virgilio di Leopoldo disagi; 
drogàisre, perchè la procura stessa provchi dle, 
sione di scusa il rinvio del melerimi alla Cam g 
ascico per difendersi dell'adiobito di complicità n. 
l'assassinio del cor. Ginseppo Bandi. 
Con la stessa ordiminze, è stato dichiarato n 
farai luogo a precedere. cestro Pellegrini 
chiamato Nannei, il quale è però proposto Per l'uy' 
guazione sl domicilio contto © perciò. vinse tata, 
nato in arresto. 
——____—_—+____—m&6 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: LATI = CACIÒ — OCA = COTTA = cain 
CATTOLIOI, CORTE = TARO — CARNE = POA - Emax, 


7. Adesso mi ha in consegea Baratieri 
&. Fornisco cibe agli asini e ni destrieri, 
€. Tn genere mi tira un par di bui. 


8. Nicotera ramsemore al lettore. 
5. Venezia quendeme mi chbo consultore. 
5, Mi dice el cane il bimbo forentim». 
8, lo sone eggioso a più di un inquilimo. 
8. Nell'Arno ci si trova facilmenta 

@ specie quando piove raramente. 
6. Mi coproa di lavagne i Genovesi 
4. e san eroarmi molti Vipgianesi. 
— Ponfulla ri dispone = regalern.i 
a quell’uxo che seppe indorinxmi. 


A seconda del precedente avviso, gli epiegatoridiù 
presente nota sibillina concorrono al premio, ur pr 
tevigarette d'alluminio ultima novità. Per cem 
al premio è necessario far pervenire all'ammizzn 
zione dal giornale nom più tardi del 5 febbmia 
spiegazioni. Il giorno 6, contemporaneamente la 
azione della Nota sibillina, si pabblichera i zo 
degli spiegatori © quello. del premiato che sarà etnia 
2 sorte. 
—————e@r_ 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle 
Del valore di Una donna parla Leandro in in 
parto del giornale. Io, per la cronaca, dirò cheù 
sala era gremita di pubblico più che eletto: il pì 
blico delle attese e grandi premidres. Alla fned'ini 
atto gli applausi farono fragorosi. E 
piassi una parto era diretta agli arti 
renzo fa specialmente festeggiata. 

Questa sera replica e — veramenta — a rica 
Domani prima rappresentazione dell'Ospite di &: 


Terra © fuoco? di Camillo Antona-Trarersi. 

tra novità ci prepara il Valle con la nm 
commedia di G. L. Piccardi, AHa corte di Arpsss, 
che nonostante il titolo astico è uno stulio della i 


Questa sera replica di Giro/2-Giro/tà. 

Domani spettacalo in oncre della signora More 
Caracciolo. Si darà Donna Juanita. Nella grcsé> 
sima operetta del Suppî, la signora Mover ha ci? 
nuto na successo indiscatibile. E il successo si rie 
ter domani cera senza dubbio. Dopo il primo 
l'ogregia artista canterà la barcarola nell'opert Gi 
ganni di Castiglia. 

— Quirino. 

La grandi mancore, l’oparetta che meritamente 
avuto un gran successo, si ripeterà domani. 

Questa sera, reprise della Perichole, uoopeni 


IMIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNABDONNA 


PARTE SECONDA 


Ma Bernini non venne. Nella confasione 
© nello strazio che mi angosciava, il mag- 
gior dolore, la maggiore vergogna mi parve 
in quel momento appunto quella che il mio 
amore, il mio primo amore, non fosse stato 
che il mezzo di cui un ladro s'era servito 
per derubare mio padre. , 

o intitolato questo primo capitolo della 
aloria dei miei amori : 2 mio primo amante, 
‘e benchè îo sia uscita intatta e pura da 
quel primo disinganno ; della mia. vita, 
questo titolo risponde alla verità più. che 
non si ereda. 

Quest'uomo non era stato letteralmente 
il mio primo amante, non perchè io avessi 
trovato la forza di resistergli: so egli mi 
avesse voluto perdere completamente ie 
sarei stata la schiava docile dei suoi vo- 
lori. 

ll disdegnò di Romolo Bernini più che 
la sua generosità avevano materisimente 


= > 


diritto di riprodazione rivelgersi. al 


salvata la figlia di Abramo Meyer, ma ella 
non era moralmente null'altro più che l’a- 
vanzo di quella prima battaglia sentimen- 
tale. Nessun freno oramai poteva esserci 
per una giovinetta che dicevano bella, che 
sentiva già idenlmento vedova di que! 
primo ingannatore, il quale s'era buriato 
di lei, della sua passione, di tutti i vergi- 
nali pudori di un cuore che si desta per 
la prima volta all'amore: il ladro italiano 
aveva lasciato materialmente incompiuta 
l'opera sua infame, ma Floriana Meyer 
la fanciulla immacolata del 
giorno in cui egli aveva incominciato a 
commentarle le canzone del cinquecen- 
tisto. 

Fortunatamente la polizia.non riuscì a 
impadronirsi dell’ex-galeotto : al vecchio 
Abramo e a me parve una grande fortana 
questo scacco della polizia. La vergogna 
pubblica di un processo $ra risparmiata, 
e per quanto mio padre non fosse d'indole 
molto spendereccia, egli ringraziò il Dio 
d’Israello di potere, con un sagrifizio di 
centocinquantamila marchi circa, evitare 
lo scandalo che minacciava la mia fami- 
glie. 

n 
11 faîle roca. 

Erano passati circa due anni. Il tempo 
aveva fatto l’opera sua salutare : molte 
cosè erano dimenticate, molte stavano per 
essere dimenticate: 

La polizia non cergava più Romolo Ber- 
nini. La vecchia governante, testimone e 
confidente del mio primo amore, era morta. 
Giuditta, scampata da  mortò mniracolosa- 
mente, quando tutte le speranze di una 


no perdute, era divan- 
issima giovinetta dai capelli 
\cevano uno splendido contrasto 
coi miei riccioli neri. 

Mio padre, benchè nell'intimità non mi 
rivolgesse più la parola, davanti al mondo 
mi sorrideva e mi parlava con la bontà 
stessa con cui si rivolgeva a Giuditta. E 
quando si congratalavano con lui a pro- 
posito delle sue due figliuole, rispondeva 
ringraziando con effusione © ripetendo il 
suo solito paragone, diventato proverbiale 


suo splendore raggiante, Floriana è la notte 

co’suoi alti misteri. Se quella ragazza a- 

vesse voluto, sarebbe diventata una donna 

sapiente. Ma meglio così, le donne sapienti 
piacciono poco. 

Le nozze con mio cugino Levi-Baruch di 
Francoforte erano sempre stabilite. Quel 
‘giovanotto pallido, serio, col volto inco 
ciato da fedine bionde, i capelli lisci CI 
pettinati minuziosamente, freddo di carat- 
tere, elegante di modi, era il tipo completo 
della jeunesse dorée giudaica, secondo i 
nuovi tempi. 

Egli non si chiudèva più come i nostri 
antichi nella panombra di un negozio e di 
una banca, lasciando gli affari solo per la 
religione, e vivendo parsimoniosamente fra 
lo ricchezze. 

Bsnchè serio e accigliato come un Ge: 
remia moderno, egli godeva di portare at- 
torno il suo malumore nelle società più e- 
leganti, e i campi di corse come i grandi 
teatri, i balli aristocratici come le cacci: 
pi brillanti lo trovavano sempre in prima 

, fra i promitori. 


Con tutto questo egli pensava già a farsi 
largo nel mondo e aveva grandi disegni 
per cui gli occorrevano enormi capitali, 
che egli si preparava di far manovrare 
in grandi masse, come un Moltke della spo. 
culazione. 

Mio padec aveva una grande fiducia i 
quel giovine che parlava poco, che non 
peya una sillaba di lingua ebraica, che si 
cofifondeva coi suoi coetanei della. prima 
nobiltà germanica, verso cui l'ebreo della 


reditaria, 
resto, più di timore e sospetto 
che di rispetto. 

Un giorno mio cugino aveva domandato 
a mio padre una somma di duecentomila 
marchi in prestito. 

— Ti avverto, zio, che non ti. darò un 
marco d'interesse. 

— Come, come? 

— Già. lo non pretendo nulla dal mio 
debitore e tu farai altrettanto con me che 
sono il debitore tuo. 

— Perchè non prendi nulla? Come si fa 
a non prender nulla ? 

— Si fa come ti dico, non si prende 
nulla. 

— Ma chi è questo tuo debitore? Un 
nomo che ti ha beneficato f Un nostro con- 

x ‘ 

È un uomo che ci farebbe pagar caro 
l’ardire di crederci della sua stessa razza 
se osassimo ripetere ciò che tu dici in sua 
presenza. Egli non mi ha beneficato, forse 
anche mi avrebbe fatto del male se avesse 
Potato, se fossimo stati în altri tempi... 

— E dunque un nobile. 


Allora sono duecentomila marchib! 
tati, amico mio. Quando il debitore È 
scende dalle crociate, non si rivede più? 
denaro. 

— Spero bene, zio. 
— Di non riveder più il denaro? 
— Sicuro. 

— Ma che uomo sei? Io non ti capis*) 
Prestare duecentomila marchi senza il 
resse augurandosi di non rivederli 5t 
più! E vieni a domandarii a me pe 
questa bella operazione? Grazie tante, 


— lo spero che ne farà ora e che vor 
dividere con me il fràtto del capitale e 
mi presta. 

— Ma quale frutto se non ti dà nula ' 
non c’è modo di aumentare il credito ©* 
gli icteressi non pagati? 

— Vecchio metodo, zio Abramo, vect! 
metodo. Il mondo non è più quello di 1% 
volta e bisogna anche rinnovare il m° 
di prestar danaro. Il mio giovine debito" 
aggiungerò, ha già un patrimonio obe"t' 
dai debiti; con questi duecentomila mar: 
che saranno presto sfamati non avrà P 
nulla addirittura di suo, e se noi vorre® 
farlo sloggiare dal suo palazzo lo faree* 
aloggiare 
— Ma allora? Prestare delle gro** 
somme per il solo piacere di dar liv" 
agli uscieri, sarà un metodo moderno," 
dico di no, ma dubito molto che sia un2* 
todo pratico. 
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— Motastaio. 

La compagnia Tambarri 0 la compagnia. Razsatto 
dino questa sera l’ultima rappresentazione ; la prima, 
tll'oporetta Er caporale de. cotfimara, ln. vecesiia 
ei ballo Monslewr Lipes: 

1 Metastasio resterà chioso pochi giorni, durante 
i quali l'inpresa farà. eseguire lo ‘necessario. ripara= 
rioni ai palchi @ alla platea. L'illuminazione sarà au- 
Rentatà. Si riaprirà negli ultimi giorni di carnevale 
per le rappresentazioni della Paxtomima.in tre atti 
Ti Mario Costa: Histoire d'un Pierrot. 

A Napoli, a Parigi, evunquo è stata rappresentata, 
questa pantomima ha avuto straordinario suocezso, E 
ferché il saccesso sla complete anche în Roma, l'im- 
Jrema carerà in sommo grade l'allestimento nesalco © 
fa scalta degli esecatori. 

La rappresentazione del Pierrot costituirà per Roma, 
ua vero avvenimento teatrale. 

— Rosini. 

Si anunzia Ja serata in onore di Emilia Persico, 
10 divetto della canzonetta. 

— Manmoni. 

La compagnia Tambarri e la compagnia Rezzato 
vncportertazo quanto prima fl loro dagagiio pa tea» 
teo di via Urbana. 

Si annunciano spettacoli divertentissimi di operette 
romanesche e di balli. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Guerra franco-prussiana del 1870-71. - Schimd, 
appuati e bozsetti prospettici di Exirio Bo- 
x4ctnI, capitano 41° reggimento fanteria - Ri 
prolazione oromalitogratica, diretta da Plo Galli = 
1894. 

Sono quarantotto ampio carte pelicrome, disegnate 
co la massima diligenza, od illastrato da opportu- 
nissime annotazioni, che spiegano con lc più chi 
evidenza lo fazioni più importanti di quella. classica 
guerra. Dallo principali © più nuterevoli. pubblica 
rioni so questa guerra, il capitano Bonacini ha sa- 
pito ricavara largo © sicaro profitto, onde l’opera sua, 
sebbene per sola originale © completa, si presenta an- 
che cone indispensabile complemento a quelle pub- 
Wlicazioni che essa rendo più facilmento accesaibili a 
chinnque voglia intraprenderne lo stadio. E lavoro dar 
vero pragerolo coma opera artistica, e come atalio d 
arte e di topografia militare, como prontuario di no- 
tirio della massima importanza. 


ROMA 


31 gennaio. 
ll ballo al Grand-Hòtel. 


Non tenterò nemmeno di descrivere l’a- 

ito che presentava iersera, al Grand- 

[ove], la gran sola della table d'Aote tra- 
sformata in sala da ballo. 

Non lo tenterò perchè non riuscirei 
trascrivere, qui sulla carta, la scena me- 
gnifica che ho ancora dinanzi agli occhi, 
scolpita nella mia immaginazione. 

E poi, anche se fossi sicuro di riuscire, 
tacorei, per infliggere alle mio lettrici che 
ieri sera non sono andate al Grand-Hotel, 
una meritata punizione. 

E a queste signore dirò: Avete fatto 
male, molto male a rimanere incasa' Per- 
chè un cotillon come quello che fa ballato 
ieri sera, difficilmente si ripeterà in questo 
Carnevale che vivacchia miseramente. Par- 
chè non 80 quando si rivedrauno unite, fra 
le pareti elegantemente addobbate a fiori d. 
un salone così splendido, così sfarzosa- 
mente illuminato come quello del Grand- 
Hotal, tutte, 0 quasi tutte, lo più belle si- 
gnore della nostra società 

Questo è il momento di 
nomi. Mi proverò : la principessa Odescal. 
chi, la principessa di Venosa, la contessa 
Pasolini, la duchessa Caetani, la princi- 
pessa Doria, Donna Anna Branca, la prin- 
cipessa Ruspoli, la contessa Gianotti, la 
contessa della Somaglia con le figlie, 
principessa Pallavicini, la contessi 
verna, la principessa Boncompagni, 
essa Bruschi-Xaffei, la signora Rava, 
contessa Senni, la marchesa Gi 
Gonzaga, la duchessa di Gallese, la ma: 
chesa Benzoni-Martini, Mme Sonlié, la 
duchessa di Rignano, Îa baronessa Ta 
phoeus, Mrs Slade, la marchesa Na- 
than Monaldi, la signora Rosselli, le signo- 

le sigoorine Tautphoeus, le 
signorine Guerrieri-Gonzage, le signorine 
Costa e... potrei continuare. Ma faccio 
puato, chiedendo venia per le involontarie 
omissioni. 

li cotillon incominciò al tocco © durò 
lungamente splendido. 

Di faori intanto faceva freddo e nevi. 
forse molte di quelle signore, rese 
più belle, più gioconde dal sentirsi ammi 
rate, provavano în quel momento l’intima 
gioia d'aver: consorso, col loro intervento 
alla festa, ad alleviare le sofforenze dei po- 
verelli, che di quella neve e di quel freddo 
soffrivano gli orrori. 

Il comitato € Soscorso e lavoro », con 
la festa di ieri sera, ha acquistato un 
nuovo diritto alla ric È 


* x 


La ricorrenza di domani 
1594. — In Roma muoiono : 
il Palentrina © 
1691, Papa Alessandro VIII (Ottnboni). 
1849! — Ro Carlo ‘Alberto fnsagura la. esconda 
Sessione del Pariaziiuto Subalpino. 
1880; — Un: decreto renlo chivle la seconda 
Sessione della X{H Legislatore. 
Spettacoli d'oggi 
Valle (ore 9), Una donna. 
Nazionale (ore 9) — Girofià-Girotà, 
Quirino (ore 9) — Lo Perichle. 
Rossini (ore 6). Trionfo d'amore. 4 
lo (ore 6). Er caporale di settimara 
(operetta) — Monsieur Lipes (ballo). 
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Mazsida 7° 6 - Mizima 1° 0. 
4 La Regina 
S. M. Ja Regina ieri verso le 3 pomeridiaze ni recò 
in carroczai al palazzo Mignanelli @ visitare l'espoei- 
nidoe di quadri e oggetti artistici orpenisata a totale 


lori sera, allo 10 © mezzo, è partito per Parigi 

l'ambasciatore di Francia, accreditato presso il Va- 

ficano, signor Lefehre di Bebaine, 
Conferenza di A. Fogazzaro. 

L'anla magna del Collegio Romano non s'era 
veduta così affollata come oggi: fra le intervenute 
ec Sua Maestà la Regina, 

Astonio Fogazzare ba parlato per un'ora e metro, 
suscitando un imtersssa di minuto in minuto cre- 
scente, e fa parfato dei, Misteri dello spirito umano 
© della seleaza com uno Splendore è na chiarezza di 
forma tali, che lo cose giù ardue diventarazo com- 
pressibili A tutti. Della importante Conferenza, che 
è stata coronata da un applauso unanime, discorre- 


MI duca (di San Martino di Montalto, latore di una 
lettera dell'ex-regina di Napoli Maria Sofia o di 
un'altra ddl conte di Caserta, fa leri ricevato in 
udienza particolare dal Papa 

1 fanerali di monsignor Carini. 

Tori mtfina, nella chiesa di Sante Maria d'Itria 
di Costantinopoli, detta dei. Siciliasi, ebbero luogo 
solenni funerali in suffragio di monsignor Inidaro Ce- 
rini, La inbeta fo celebrata da monsignor Agnoletti, 
rettore della chissa ; l'assoluzione del tamalo fu data 
dall'arcivescovo Samminiatalli. 

Intervendero i parenti dell'estinto, il comm. Pinelli 
per l'onorerolo Crispi, il comm. Ricci-Gramitto per ll 
prefetto, i monsignori Di Bisogno, Pericoli, Casali di 
San Giacomo e le più spiccate notabilità della colonia. 
siciliana în Roma, 

1. sscerloto sillitno Miraglia lesse uno splendido 
elogio della bella firura dal aacerdota, del cittadino, 
dello scieoziato che sccoppiava fn sò le più rare vità 
dana vita esemplare, di va caore generoso. 

11 prefessero Rehring. 

Il celebre intentare della nova cura della difterite, 
professore Billo Bebring, è giunto in Roma, ejeri ha 
fatto visita ni sooi amici professeri Campaza e Call, 
dalla nostra Università, Si tratterrà una diecina di 
giorni. 
Giudici per merito distinto. 

Sone terminati ieri gli esami di concorso ai posti 
di giadico per merito distinte. I corcorrenti erano 
83.0 33 i posti da assegnare. n 

La Commissione presieduta da S, E. il senatore 
Ghiglieri, ispirandosi a criterii di somma severità, ha 
appromati negli esami scritti tre soli candidati, E di 
questi doe soltanto hanno superata la dificile prova 
orale. 

Ne segnaliamo, a titolo d'onore, i nomi: l'avvocato 
Gioranni Appiani da Brescia ora pretore a Vetralla 
@ il professore avrecato Vincenzo Casòli da Pinerolo 
ora aggiunto giudiziario. presso il tribunale di Roma. 

Telegraphicon. 

Al palazzo dell'Esposizione fervono $ lavori di pre- 
parazione ‘per le festo che gl'implagati telegrafici di 
Roma darsono domenica prossima, $ fobbraio. Do- 
mani potblicheromo il programma della festa che ria» 
acirà intersssadtiasimo. Per ora ci limitiamo a darse 
un breve cenno preventivo. Vi sarà un grandioso com- ' 
corto vcale @ stramentale com un attracate. pro- 
gramma; nell'interno del palazzo suonerà il concerto 
qorunato, ed allo esterno quello del 120 fanteria, 

Nell'alto della serra a cristalli è stato situato il 
Pianeta Marta in corrispondenza. telegrafica con la 
terra. Nell'esposizione di apparati elettrici. firure- 
rano quelli del musso telegrafico, del ministero poste 
è telegraî, il talografo ottico, il talografo ‘ed i) te- 
lefooo da cumpagna, @ l’eliografo del genio militare, 
fattò venire dal ministero della guerra da Pavia e da 
Firenze. A 

Moito interessanti suranno i vari ‘divertimenti di- 
atribuiti nelle sale del palazzo. 

Il pabblico potrà assistare al fanzionamento degli 
apjarati telegrafici d'ogni sistema attualmente esi 
etaati. In ana sala appartata si ammirerà il pano- 
rama delle fotografie dalle Jocalità danneggiato dal 
terremoto, parecchie di queste fotografia saranno ri- 
prodotto su di un diaframma a mero del mega- 
scopio. 

Dai teatri Nazionali © Quirino sono stati: tirati 
dei fili telefonici, in modo che coloro che domenica 
si troveranno al Telegraphicon potranno godersi gli 
spettacoli dei due teatri come se fossero presenti. 

Inoltre, arranzo luogo altri divertimenti, come me- 
tempsicosi, fonografi, proiezioni elettriche, ecc. 

TI elon della serata sarà la grandiosa lotteria per 
la «pale s000 giunti premii d'immeoso valore ds ogni 
parto d'talin è di Earopa, I pricipali doni domani 
sarnano esposti nella vetrina della Ditta Palladino e 
Pignalosa al Corso, dirimpetto al Caffà Aragno, 

Ammiratissimi sono tra quelli fin'ora gianti al Co- 
mitato i doni delle loro Eccellense  Maggiorino Fer- 
saris è Rava, della città di Livorno, dei varii ufficit 
talegratici italiani ed esteri, e di; moltissimi privati. 
A mezzogiorno si esporrà il ventaglio com autografo 
uviato dal masatro Mascagni. 

Jori sera al palazzo dell'Esposizione i fece la prova 
dillo sadisioni talefoniche com i teatri Nazionali © 
Quirino che rissciroso a meraviglia 
X grandi festeggiamenti del 1803. 

Ha aruto luogo recentemeate wma intervista dalle 

dol Comitato per 1 feteggiamenti a villa 
Borghese nel 1895, col sindaco di Roma. 

Avata precisa mozione degli intendimenti del Co- 
mifato, © del programma dello fosta,.il principe Bu- 
spal, Accoglieadone con la consusta cortesia lo sp 
guzioni, promise da parto sua tatte. quelle. facilita- 
sioni che potranno conciliare i comuni interessi. 

La Camera di Commercio, frattanto, ha destinato 
dolici medagile d'oro. da essere distribuito ai più im- 
pertanti fra gli espositori d'esologia e di fiori> 
cult. 

Ta provo della Jnoe elettrica sviloppata dalle off 
cine Cattori a villa Borzhese, e destinzta alla illu- 
minazione dei viali che fanno comunicare la porta 
Pinciana col mosse, è coa lo aule del musso steso è 
daila galleria, farro seguite l'altra sera cosi ottimo 
esito. 


Gli incidenti di un duelle. | 
Ia seguito al deplorerole incidente arvometo ‘000 | 
teatro popolare fra il pubblicista Noge= 
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Goseralità dei presenti © 


redigere nn verbale 
fatto, malgrado la pressa di parecchi ufficiali; 
arrenne dopo mn vivace battibecco. 

La ferita del tenente Fabri è leggera; quella dal- 
P'AtiGlini è piuttosto grave. 


dò 


Tiro nl velo a villa Borghese. 

Martedì vi fa tiro animatissimo. Vinse una poule 
al passero il principe di Farstemberg. La gara di 
lire 400 fa vinta dal principe ‘di Civitetia-Cesi, dal 
signor Earico Roealer Frans e dal principe di Fur- 
stemberg. 

lari tre powles acsai brillanti, Vinsero i varii premi 
i signori Guido Fraoceschini, Pietro Frazz, Italo 
Turrio ed Eurico Roealer Frans. 

Orsi venue rimandata la gara com premio di lire 300 
a causa dal cattiro tempo. Essa srrà luogo domani, 
‘venerdi, se il tampo lo permetterà. 

Commencerazione 
del tenente Castellani. 

La Società di tiro a segno del liberi tiratori. di 
Roma, nella son adunanza di ieri sera, ka deliberato 
di commemorare Il tenente Arnaldo Ciatallani, morto 
da erve nell'alfima battaglia d'Africa, propooendo che 
Ad iniziativa © col contributo di tatti i soci di Roma, 
venga collecata una lapido al poligoso di Tor. di 
Quinto, essendo stato il Castellani uno dei primi 
più attivi tiratori © commissario della Società. 

Le gesta del malfattori. 

In piaszà Venesia, fra 10 duo atazioni dei triumai 
è quella degli omnibus, si aggira soll'intironire cv 
Grappe di giovinastri, sperazza delle carceri callulari, 
ee ci diverte a sprazzare di acido solforico gli abiti 
dalle signore, senza essere mui disturbati dalla sor= 
voglianea della questara alla quale querti fatti s009 
stati parecchio volte, © da parecchio tempo denunciati. 

Una signora di nostra cososcenza per. dae giorni 
di negaito montando in tram si è trovata l'abito 
brociato dall'acido selforico. 

Se ai piantoni che sbrragliano il palaso d'Austria 
fosse data la consegna di dara un'occhiata ache a 
questi proîi, con molta probabilità cosi ametterebbero 
lelero gente, almeco in qual tratto di via frequente= 
tissimo. 


Circell e associazioni. 

Seoleta per Il Bene Economico di Roma. — 
Domani la Sociotà per il Bene Ecosoeico si riunisce 
in assombles guoerale per procedore alla nomina di 
tatto le cariche sociali in base alle riforme apportate 
mal proprio siatate. 

L'assemblor sarà presieduta dall'onorevole duca Ono- 
rato Castaai 

1 soci tono pregati di non mancare, e per coloro i 
quali non aveasero riesvato la lettera. d'inrito valga 
il presento avviso. 

Una vélta che si sfasela. 

Ia vis Salaria esizte un palazzo della ditta Perni 

® Nodari ora passato in proprietà della Banca Ti- 
berina. 
TI palazzo noa è completamente ultimato, e quieta 
mattina verso le otto per il gran veoto che tirara 
erasi aperta una persisoe al secondo pisao è minac- 
ciava di cadore sulla strada. 

Il portiere Vincenzo Coschi di anni; 50 da Ancona, 
calzolaio, incaricato della cuitodis del palazzo, sali 
per chiuderla ma 


‘cadde 11 piaso di sotto. 

Al rumore delle cadota accorsero più pemote, le 
quali liberarono 11 caduto dalle mcerio e-io condie- 
nero all'ospedale di Sent'Antonio dore gli furono me- 
dieato dello lesioni all ‘gamba destra e alla testa, 
giudicato guaribili in dodici giorai. 

L'omielda di via Cassia Nuova. 

Ieri sera alle cinque e mezzo i carabinieri di ponte 
Molle dopo assidue ricerche riuscirono sd arrestare 
il vaccaro Nicola Rossi di anni 20 da Monte Rub- 
Diano quale autore di ferimento dell'ltre  vaccaro 
Giorauni Micheli d'anni 41 da Monte Accono, arre- 
nate nella notte di loneli scorso in via Cassia 
Nuora. 

11 processo della levatriee. 

Totta l'dienza di ieri si passò coo l'emmmo testi. 
moniale che continuò. oggi. Si attendono interes- 
senti deposizioni dai pariti d'accasa e di difesa. 

La sentenza si avrà domani sera. 

L'omicidio di perta Maggiore. 

Questa mune il.mugaalo Marco Orecchioni, l'omi- 
cida del porero Antonio Corciati sqrrogliante alla Se- 
aletà dei molini fuori porta Maggiore, dopo 5 giorni, 
di Intitanza, si è costituito alla caserma dei RR. co- 
tabinieri in piasm Sao. Lofenso in Locita. 


Dopo coperai accapigliate, quest'ultima ' con un 
stone dette un colpo alla testa dall'altra, cos 
gesdola ad andare n farsi medicare all'ospadalo di 
5. Giacomo. 
Corinna abita in 
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-Nuovissime Carte geografiche 
COLONIA ERITREA. 


in grande scala a più colori che comprende 
i esalni del basselimeti tattani e. tere 
ritori limitrofi dove si svolgerà azione, e 


Herem-Adus-Massala-Kartema 
un foglio piegato a libro di 060x075. 

Cent. 50 - Franco in Provincia e racco- 
mandata Cont. 70. 


Schizzo coloniale 
degli Altipiani di Massaua 
it. 50 — Franca in-Provincia e racco 
mandata Cent. 70. 
11 Nilo 
dal Mediterraneo al Sudan 
Franca e raccomandata in Pro- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d’Africa. 


Ieri sera un errore di penna ci ha fatto 
diro che l'origine della voce di una pre- 
tesa missione del capitano Persico all’Har- 
rar, poteva essere stato l’incarico datogli 
di recarsi in Aden, ove c'è un altro nostro 
presidio, presso il quale si recano normal- 
mente i nostri ufficiali. 

Il lettore intelligente avrà facilmente 
compreso l'errore, e capito che si vole 
scrivere Assab e non Aden; non così però 
l'hanno compresa molti corrispondenti ro- 
mani di giornali di provincia, î quali si 
sono affrettati a telegrafare testualmente 
la notizia, senza curarsi, come del resto 
fanno assai sovente, di citare il Fanfulla, 

Da Parigi. 
(Nostro telegramma particolare). 

ll < Pptit Jonrnai » © gli Italiani — Il credito 
per i funerali Canrebort — L'amuistia per 
Rochefort — Us complice di Dreyfus. 

Parigi, 31, ore 10,25. (F.)— Il Petit Jour 
nal sì mostra lieto che gli Italiani combat- 
tano in, Afriea; così, sorive, passerà ad essi 
la voglia di battersi in Baropa. 

— I deputati radicali, secondo il Matin, 
rifiuteranno assolutamente il credito per i 
fanerali ufficiali del maresciallo Canrobert 

— Rochefort non è ancora sicuro di 
poter rimpatriare; la maggioranza del Se- 
nato pare voglia opporsi alla concessione 
dell’amnistia. 

— La Presse insiste, malgrado la smen- 
tita dell’officiosa. Agenzia Havas, confer- 
mando che esiste un ufficiale, il quale sa- 
rebbe stato arrestato come complice del 
tradimento cel capitano Dreyfus. 

Prometto di fare una inchiesta per conto 


proprio. 
AI Quirinale. 

Oggi, alle due pomeridiane, Sua Maestà 
il Re ha ricevuto in udienza privata il se- 
natore Teti e l'onorevole Damiani. 

| ministri al Quirinale. 

Stamani i ministri si sono recati da S.M. 
il Re per la firma dei decreti. Mancava il 
presidente del Consiglio, che sì è trattenuto 
anche oggi in casa per il cattivo tempo. I 
decreti di sna competenza furono presen- 
tati alla firma reale dall'onorevole Boselli 

Conferenze ministeriali. 

Nel pomeriggio i ministri dello finanze e 
dei lavori pubblici ai sono recati a confe- 
rire col presidente del Consiglio, che vide 
© parlò nella giornata anche con qualche 
prefetto. 

Gli stipendi in provincia. 

L'onorevole Salandra, sottosegretario di 
Stato al tesoro, ha diramato una circolare 
contenente le istrazioni necessarie per ov- 
viare qualsiasi inconveniente o ritardo nel 
pagamento degli stipendi e degli altri a: 
segni dovuti al personale provinciale delle 
vario amministrazioni dipendenti dal mini- 
stero delle finanze în seguito alle riforme 
organiche testò attuate. 

Con questa circolare, le intendenze di 
finanza e le delegazioni del tesoro sono 
autorizzate a disporre, in via provvisoria, 
il pagamento degli stipendi a seconda 
dello indicazioni gontenute nei bollettini uf- 
ficiali. x < 

Operazioni al Debito pubblico. 

Lunedì scorso la Direzione generale del 
Debito pubblico ha diramato le avvertenze 
intorno agli atti notarili 6 giudiziari da 
prodarsi per le operazioni su rendite di 
debito pubblico, ricordando a tal fine la 
circolare det migjstro di grazia e giustizia 
dello scorso novembre, nella quale sono 
specificatamente indicati i documenti che 
devono esser prodotti per il tramutamento 
delle iscrizioni, onde evitare irregolarità di 
forma @ di sostanza che producono per- 
dita di tempo e complicazioni negli uffici. 

Seminario Vaticano. 

Con decreto del 24 corrente, il seminario 
Vaticano è stato autorizzato ad accettare 
l’eredità lasciatagli dal defanto sacerdote 


Gatti. 
Esami alle privative. 

La Commissione centrale che dovrà giu- 
d.care i risultati delle prove scritte, pro- 
èedere alle prove orali e riassumere il giu- 
dizio complessivo sul merito dei candidati 
ammessi agli esami di promozione è stata 
così composta dall'onorevole Boselli: 

Presidente, comm. Luigi Lazari; mem- 
bri: cay. Silvio Ami, cav. Giuseppe Fran- 
ceseo; cav: Enrico Bondi e cav. Pietro Ca- 
testini. © + S 

Le funzioni di segretario sono state af- 
fidate al cav. Paglo Simondi. 

Tempeste e freddo. 

Da stanotte, a Portoferraio, imperversa 
un temporale di un’estrema violenza. Il 
mare è agitatissimo. Vi è stata una nevi- 


cata sbbondantissima, eccezionale per l'i- 
sola d’Elba. I! freddo è intenso. 
ll postale Menabrea, partito malgrado la 


violenza del tempo, è rientrato in porto, 
dopo una breve © pericolosissima naviga= 


zione. 33 

Luigi Serra, ricevitore del demanio ad 
Oristano, è stato sospeso a tempo indeter- 
minato dall’aggio e dalle funzioni per gravi 
abusi di gestione. |‘ 

Ordinanza sanitaria. 

Il ministero dell'interno, con ordinanza 
di ieri, ha imposto l'obbligo della visita 
medica © delle disinfezioni alle provenienze 
dellUraguay © della repubblica Argentina. 

Statistica dello domande di grazia. 

Nell'anno decorso ferono presentate al. ministero di 
grazia @ giuatizia 25,530 domande di grazia, e e 
furono accalte 4,402 così seddivise: 

Graale concesse per cendanme prosueziate dai pre- 
tori 2,606; per condanne pfocuaziate dai tribunali 
1,741; dalle Corti d'assiso 55, È 


Un decreto-legge. 

La Gazmita ufficiale pabbiica: 
< I funerali dal comm. Gennaro Colli, procuratore 
qenerale del re alla Corte di appello dì Milano 
morto vittima del devere, carnuno faiti = spese dello 
Stato. 
€ Questo dicreto sarà presentato al Parlamento 
per cesere convertito in legge >. 

v Musei. 
Dal ministro dalla istrazione pubblica è stato sc- 
quistato e destinato al Museo nazionale di Fironse 
un busto in terracotta con traccie. polieromiche del 
sedicesimo secolo. 
e de 


BORSA DI ROMA 


31 gennaio. 

Rendita esordita a 92 16, chiusura 92 12 12; per 
fino corrente 92 17 1;2. 

Bianca d'Italia 780 — Banco Santo Spirito 882 — 
Mobiliare 105 — Banca Generale 19 — Ferorie 
Mediterraneo 508 — Ferrovie Meridionali 670 — 
Gas 795 — Acqua Marcia 1170 — Omnibea 192 112 
— Tiberina 15 — Nerigazione generale 292 — 
Condotte 175 — Molini 50 — Obbligazioni fer 
roriarie 3 010 #94 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 010, 489; 4 19, 498. 

Cambi 

Parigi 106 27 112 — 22 112 20. 

Londm 26 70. 

BORSE ITALIANE de 31 gensaio. 
1N.B. I presivi sono @ fine mese. 


IIILIIITI 


2; 


106 25 106-20|106 12112 
-|_ 130 861307712] 190 75 
[26 74119! 26 74l26 2219 


ll cambio per i dazi deganali. 
NI prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di fai dormi! è feto, per domani, 1 fbimio, 
a lire 106,] 


Non più stringimenti 

ed ogni inveterata malattia segreta. Guari- 
gione garantita im-20 o 30 giorni mediante 
il solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmacista in calce segnato copia delle 
splendidissime lettere di ammalati guariti 
da mali cronici, anche di oltre 20 ana! Sca- 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
1.350, vendibili in Roma presso le farmacie 
‘Angelo Pini, piazza Tor Sanguigna, 15-Con- 
sonì Pompeo, già Valerì, via Rosetta, 6 -So- 
cietà farmaceutica romaua, via Nazionale, 
che ne spedisce anche in provincia me 
diante aumento di cent. 76 

Ad ogni commissione pere le 
di trasporto ed imballaggio in L. 0.75, 


Albergo Campidoglio rit e 


Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti — E l’albergo il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


n er 
A Pellegrini Dentista Rose Safina 


dallo 9 alle 4. Consulti gratis. 
LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'anica che imbianchisca i denti : assicu- 
randone la loro conservazione; parifichi 
l'alito e disinfetti la boci Costa L 1, 
la scat. Spedizione in provincia fino a 3.sca- 
tole con sumento di, centesimi 15 dalle 3 
in su senza aumento di s rigore, 
domande ed importo alla Ditta A Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


STIRERIA DI PRIM' OROINE 


Amalia Gandini 
Via Condotti, 29. 


Alle famiglie prezzi convenienti. 
Ai Ristoranti ed Alberghi sconti 
da convenirsi. 


Bonaventura Severini, ge-out4 respons 


Stabilimento tipografico dell'Ovmrorà 


FANFULLA 


rue è 
—————_1_ _—_F_ Y  TA___ n®mTmmeTEEEERAR ©©w< AE lì 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO — 
WOODHOUSE e C. 


[FONDATO NEL 178 ram Wajk 


LiMiTED 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri 
marii. 

I suoi Vini sono di tale squisiterza da essere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A. Capeccetti © C.- A. Tabeg®a e tutti e pri 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


In Napoli presso W, G. 


Se non 
dal Bar 


(AMIDO [Vj IDO 
DOPPIO 


=—TCC5rs 
‘+|Belli come se fossero nuovi 


4 è solo quello di servirsi dell' 


fé Amido doppio Mack.- 


Rn ei 
isp ia E Ra 
ie inte ci ii 


VINO 
RAB 080 DI DI PIAVE 


L_ 2 la [agio Vendesi 
ssclusivamente dalla Ditta 
A TABOGA, Roma, Nuovo 


L’Amaîdo Mack si vendo in Roma pressc/la Ditta AL Aalboga, Nuovo] Tritone di è 


Tritone 44 a 46. 


COGNAC ITALIANO © Speciziità di GIOVAN 


112 Bottiglia 3,95. bott. 1,75. Flncem 0,75. AFBARELLI -Vis jeprelis 


Le inserzioni si ricovene 
presso la Ditta A. TABOGA 
Muove Tritene, 44 a 


NUOVA ACQUA SATURNIA sicbsrboci 


ai capelli il primitivo. colore. É una specialità recente. 
mente composta da Emaldio Samtinelli, a base di 
sale saturno e senza nitreto d'argento. Si raccomanda 
in special modo perchè innoeua alla salate, e noa tinge 
nè la pelle nè la biancheria. — Viene fabbri: in due 
| quanta distinte: una per i capelli uma speelale per 


ridonare 


lia d'Oro 


ja del 


i 


Si vende in Rome presso i 
Babuino, n. 3Ì, a L. ® per ogni 
rivenditori si fanno facilitazioni secondo l’importanza 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI a CARNE 


Fin’ ora posti in commercio 


Grendo Meda, 


alla Esposizione di 


PARTOUT. 


11 Cioccolato Suchard si vende in Roma, presso 
la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 


DI A. COOPER 

Il Esolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman= 
dato dai più celebri igienistà per- 
chè non contiene Boruce nè ‘acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


Agente generale per l'Italia Mosa Giusep- 
Torino. — ito e vendita in Roma presso 
itta A. Talsega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


E. ROBERTS & Co. 
“ERIPANNTOA, 


PanNaActa | DELLA LEGAZIONE 
17, Via Tornabuoni, e FIRENZE. 


MOVITA' — ELEGANZA 


L165 — LA GINEVHNA — L 675 


SAPONETTA di metallo fortemeati dorato, irriconcecitile da quelle 
d'oro 18 carati. 

Questa saponetta col muore quadrante a 24 ore per l'ora unica a 
tro casse con artistiche incisioni, morimento di gran precisione 0 du- 
rata, è molto ricercata per la sus elegaaza © mite prezzo. 

La GINEVRINA fa la figur: di, quelle di vero 
ord a is carati, del valore di L. 150. 


L. 16,65 franca di poro in tuto È regno 


Ta medesime detta MIGNON (modello per signora) inoito 
pi cen gla Ginevra, per slo Li 19,75. Lo MIGNON © 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA 
VIZUYUVO 10 INUNv 3N0 


" 
Col nuovo quadrante a 24 ore perl'ora unica. —mI@ Sorel È, Corso VE ne i 'imiiane. 


I Canadian Club a si vende in Roma pi 
A. Tabega, N.ovo Tritone, 44 a 46 


Bla Tebe po a 
IMPOTENZA e STERILITÀ 


ionate dall'età o deformità delle 
‘A con risultato felioe, rinforzando, 
an regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genital 
Milano, dalle 3 alle 4 pom. e per quelli 

sulti per corr'spondenza, L. 10. _, 


KER&SONS. 
WALKERVILLE CANADA. 


Vendita in Rome presso Îla Dili A ‘A-Tabega, Nuovo Tritone 44 


‘® ©., Piazza dei Martiri, 56 e 57. 


resso la Ditta 
al prezzo di L. ® la bottiglia. 


fi fecondatrici, vengono curate 
0, mediante. rimedi corroboranti € 
Passerelle, 2 


fuori di Milano, 'McCesiedì è Sabato — Coo 


FHAIR'S RESTORER | 


RISTORATORI: DEL CAPELLI NAZIONALE 
du) Chimico Formacisto A, GRASSI, Brolo 


> ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
dona mirabilmente ai 


referto per ia sua ef 
i garantita da moltis: 
simi certificati e pei van 
ica 


‘COSMATICO CHIMICO SOVRANO. ({. 3) Ridona alla 
ce 1 primitivo colore bende ct: 
Dura circa. las 6 mesi Costa 


Do feto "at SE ia ArRICANA. Ed 
bart peli. - L. 4, pii 


za, "Panetta Frecso! 

inzi e Bianchelli, T. Be- 

Dott. Cavedoni e da tutti 
i © Profamieri. 


Bianco e rosso a L. & 0@il quartarolo. — S'invitano tutte 
le famiglie a provarlo. — Si vende per conto. — Vicolo 
del Piombo,n 9, 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI ic 'erovesto ces, 


cure tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili 0 antiche infermità, o debolezze 
Tra 


VIN di SUTRI 


delle proprietà del 
Principe d’ Antuni 


Diploma d'emere - Nizza 1894. 
Modaglie d'ero: 
Palermo 1802 » Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispenza: nel Palasao del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


=> 


rS 


GENUINO MARSALA 


VIGNETI DI MARSALA? 


Pesa in Roma e in 

italia presso i negozianti di V; 

Liquoristi, Birrerie, Ristori 

Caffè, ecc, ecc., il Vino Map 
sala della Fattoria 


cz Ce. F.Ili Martinez 
MARSALA esigendo sallche: 
lichelta originale “dal 


"gli 1 tears tl nin initiai 


Per ordinaziori in fusti da x, 
50, 100, 200 © 400 litri dirigen: 
ai Signori. 


G. e F.lli Martinez e C, 


dui i, Fattoria di Vini in Marsala 


(Gicazta). 


peer re sf 
Premiato con Medaglia 


in tutte le Esposizioni concorse 


Navigazione: Generale alan 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Copit. stetutorio L. 100.000.000 
Copitele omieso © veresto L. 55.000.008 


Lince Transsceaniche 
ice i pli-Mesina - Son: Afe-Rontey - Sioppere ig 
Koog (ogni 4 settimane) — 

(alati) — Gete-Rio Jesi (lettino) — Masi 
ibiltorra- Tanguri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibitem 
Now Orlesna (fucaltativa), 


((tiottimaza cel 
iilc-Mossia (iiettimalo) — Palermo Tospaaiarai 
Solseca-P. Empedocle-Licate-Pozzallo-Catania (settimanale). }| 
Servizi “minori 
Livumo-Potoferraio-Santo Stefano (bisettimaoae) — 


Linve cameteri nel Tirreno Adriatico al Danabio e Mar Haro 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napcit 
Venezia all Sedi della Società. In tutti gli altri punti 
alle Ageazie 
N. B. In caso di quarantone i servizi della Società sa: | 
puiati a tesoro d'itinorari spriali, 


n TE 


Paoc: er 


ha soggiogato la 
tara con l'acqua igiè| 
nica ricostittpie, i 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


‘ del Comm. Prof. VANZETTI 


PROPRIETA” CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA : 
Imbiauchisce mirabilmente i denti, essicurandone la loro conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima una deliziosa © lunga’ freschezza, 


Provarla è adottarla 
Lire UNA la scatola con istruzione. 


Fsigere la vera WABIZETTI TAMTENI — Girdrsi dol'e Feltfcazioni, Imitazioni, Sostituzioni. 
FRANCA a domicilio m tutto il regno si riceve la Lolrero dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando |° 
cartolina vaglia è €. TANTINI Verona, senza alcun aumenfo di spesa per le commissioni di 3 scatole S sla IS imezio 
di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 
Deposito generale in VORO nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di 
farmacisti e profumieri. 


é 
Lo stragrande numero 
falsificatori del Ferret 
Blaleri, prova quanto sis 

: domandate sempî* 


_ 


Verona presso i principali 
‘ai Gi 


Vendita in Roma 
Taboga, Nuovo T: 
da dé 


a Rome us 
Nel dell'Unione postale 
ati non compresi nel- 
‘Unione postale . . 


40 20 10—j 47 24 12— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


az 


VELA 


Vazà 


NUMERO 33 


PUBBLICITA 


Gli ammunzi e le inserzioni del FenfidZia ai ricevo 
seclusivamento in Roma de 


A. TABOGA. 


: 8 colonne. PREZZI: lw 


quarta pag. cent. 40 la linea — terza L, 1 - corpo del giore 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattere setto puntiy 


Lo corrispondenze private © gli avvisi %comomici si pubi 


Blicano în quarta pagina a cent, 5 la parola, 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


AVVISO. 


con oggi scadono molti abbonamenti: 
sega di rinnovarli in tempo ad evitaro în- 
Frazione nella spedizione del giornale, 
I“lfruendo delle eccezionali condizioni di 


Sionamento che offriamo ai nostri lettori, 

Abbonamento al FANFULLA 
isl 1° febbraio al 31 dicembre 1895: 

pei residenti în Roma. . L. 16 
idem Italia. >18 
idem Estero. . »35 
con diritto al premio gratuito: Gran Di- 
zionario Uni di cose utili, volume 
#50 pagine, illustrato da 2500 incisioni e 
io in tela e oro. 

‘con aumento di L.3, i signori abbonati, 
invece del Dizionario, riceveranno subito 
L'Egitto antico e moderno, conosciutis- 
tino capolavoro di Ebers. 


Abbonamento al FANFULLA e 


FANFULLA DELLA DO- 
MENICA dal 1° febbraio al 31 di- 


Sabato 2 Febbraio 1895 


Arretrato fl © Centesimi 


cembre 1895: 
pei residenti in Roma . . L. 19 
idem Italia. . >21 
idem —1Estero. . »40 
candiritto al premio gratuito il Diziona- 
fio universale; aumentando L. 3 invece 
‘el Dizionario si spedirà l'Egitto antico 
è moderno. 
Dirigere lettere, vaglia © cartoline-va 
l’Amministrazione del Fanfulla — 


Ogni ufficio postale è autorizzato ad e- 
mettere abbonamenti al Fanfulla. 


ROMA - Venerdì 1 Febbraio 1895 
ii 


ta storia di “ Ratcliff ,, 


L'andace sfidatore del pubblico, il gio- 
rine musicista che vide sorgere, in un’alba 
radiosa del maggio 1890, la tremula steila 
duna popolarità, che pareva dovesse 
rentare un fulgido sole di gloria, Pietro 
Mascagni insomma, sta per ritentare la 
sorte delle armi. 

Delle sue due nuove opere, Ratcliff'e Sîl- 
tano, sono annunziate imminenti le rap- 
presentazioni. La prima andrà în ssena al 
intro della Scala in Milano la sera del 14 
febbraio; la seconda è probabile possa es- 
sere pronta nel mese di marzo. 

Dopo tante chiacchiere, finalmente oggi la 
critica tace: prepara forse le ingegnose ta- 
giòle in cni spera di cogliere il gio 
lapoî chè lapo assetato di fama e di glori 
son potute ancora durabilmente raggi 
gere perchè sfaggitegli quando egli si ar- 
somentava di ghermirle, io considero oggi 
lantore di Cavalleria. Possa egli deludere 
lr imboscate, e ottenere nel piauso entu- 
sitstico delle folle la splendida qonferma 
delle speranze antiche: possa amiche dar 
prova chele passate ebbrezze e i luminosi 
fantasmi non intorbidarono quella limpida 
fintasia, d'onde erano sbocsiate la Siciliana 
t Intermezzo, il rasconto di Santusza e 
‘addio alla madre, il duetto delle ciliege © 
la maledizione di Gianni Rantzau. Se così 
ron dovesse accadere, guai: la trepida a- 
tpsitativa di queste due settimane, che ci 
separano dall'andata in scena della prima 
dele due opere annunziate, ha qualche cosa 
fi solanne, stavo per dire di tragico. Per- 
chè come neila storia della musica non fa 
mii registrato un fatto che arieggiasse, 
semche di lontano, alla falminea rapidità 
del successo che ottenne nei due mondi la 
Casalleria rusticana, così di nessun mae- 
stro fa mai ritenuta irrevocabilmente de- 
titiva, come nel’’odierno “caso di Pietro 
i, una battaglia imminente. La frase 
ia, 6 neppure è raccomandabile per 
sccesso di eleganza: ma qui è proprio il 
caso di ripetere, esser questione di vita e 
di morte. 

Questo Ratclif, la quarta Opera del Ma- 
Oscuro direttore 
Società filarmonica a Cerignola, il 
faturo vincitore del concorso Sonzogno 
lesse nella traduzione in versi endecasil- 
hibi di Andrea Maffei il fantastico dramma 
&ll'Heine Guglielmo RateliY': ci vide den- 
{0, con la mirabile intuizione della fanta- 
Sa nata a creare, tutti gli elementi d'un 
nelodramma. E non avendo si 
tl caritatevole amico che lo aiutasse a 
Procasciargli un libretto, si dette ardita- 
Rente.a musicare il dramma com'era 
sella monotona susce: 
bi che esclude l’artistica_ varietà delle 
Wrofe e dei metri, e non può giovarsi di 
{tel grande fattore del successo che sono 
| pezzi d'insieme. 

Furono quelli, per confessione dello stesso 
sscagni, i più bei giorni della mesta sua 
iovinezza. La tranquilla so'itud:ne di Ce- 

‘nola fu d’un tratto ravvivata dalle mi 
Sterioss visite delle immagini che emer- 
Révano luminose dalle potenti scene del 
samma di Earico Heine, e per più d'un 

‘No il maestro visse in comunione spi 


Wale con la ingenua e affettuosa Maria, 

vo Margherita la pazza che ripete il | 

fubre ritornello d'ùn misterioso omici 

figg] terribile Raleli, l’inconsàpevole mi- 
tro del fato vendicatore. 


La creazione musicale fa interrotta più 
che a metà dal trionfo inaspettato di Ca- 
valleria rusticana: poi dai viaggi, dalle 
accoglienze festose di città in città, dai 
nuovi impegoi’ assunti col pubblico e con 
l’editore: ma un’arcana attrattiva richia- 
mava ben presto il Mascagni laggiù, dove 
il malinconico Raseliff impaziente aspetta- 

lo: come se maestro e protagonista su- 
issero fatalmente il fascino di quelle due 
ombre silenziose, che riempiono, muti per- 
sonaggi, tutte le scene del' dramma, e 
nelano all’amplesso supremo da cui le 
diugiunge una TI potenza. 

ipiteso in map il rrabba. 

tato Îl Mascagni facilmente vidurlo, est 
l’opera di egregi scrittori, alle forme uni- 
versalmente accettate del. libretto melo 
drammatico. Forse anche p’ebbe l'idea: ma 
un no imperioso ghe gli risonò nella mente, 
e parve la voce dell’infelicissimo protago- 
nista, lo indusse a continuare nel modo 
come l'Opera era stata avviata. I versi ri- 
masero endecasillabi: e non ostante la 
dolce armonia musicale che Andrea Maffei 
la saputo sempre trasfondere nelle si 
traduzioni, un non s0 che di monotono vi 
rimane sempre. Le prossime rappresenta- 
zioni ei diranno se il maestro è riuscito a 
nascondere la opprimente uniformità del 
metro poetico. 

Dunque, bisogna intendersi. La nuova 
Opera di Pietro Mascagni non ha librett 
è una sovrapposizione di nota al dramma 
come fu scritto e tradotto, e destinato alle 

presentazioni delle compagnie d 
tiche. Anche il soggetto esce dai soliti temi 
fin qui trattati: la bizzarra fantasia di En- 
fico Heine è andata a cercare il logubre 
argomento nella regione dei soprannata- 

a la fatalità che ne erompe si ag- 
grava su parsonaggi veri e reali della Sc 
l’autore, che è pur del nostro secolo, 
ci dice che l’azione che si svolge è con- 
temporanea. 

Dalla fitta selva degli endesasillabi mai 
feiani tolgo il solo fiore che vi olezza nella 
breve forma' della romanza. Parla Mai 
gherita la pazza, che ha visto Maria va- 
cillare e cadere svenui 

2.2. 0% la mia bimba, 

guancia di reso! è bianca come un lino 
frella come una pietra. 


bambola 
gii occhietti cari. 
Noa 10°, bambina, 
cho fredda al pari 
D'un marmo 
Rose, amor mio, 
Sa le toe gete 
pallide, immote 
versar vegl'io. 


E non c'è altro: nè saprei der torto a 
chi dicesse che è troppo poro. 

E ora state a sentire che cosa veramente 
sia questo dramma di Eorico Heine, mu- 
sicato da Pietro Mascagni. 


Tom. 


NOTE IN MARGINE 


L'aerostato Vieira. 

Il signor Vieira, brasiliano, manda un opsscolo, secca 
pagnato da un disegno: è l'aerostato Vieira. L'autore non 
pretende di aver risoluto il problema della nariea- 
zione serea I! sistema da lui immaginato, d'accordo 
con le leggi dell'equilibrio - risssamiamo l'opuscolo - 
non costituisce che un passo noterole verso la riso- 
lozione del problema. E poichè la sua sola preooca- 
pazione era di trovare il merzo adatto per rendere un 
nerostato gorernabile, noe si è occupato nè della na- 
tura della materia della quale il meccaniamo dere es- 
sore costruito, nè delle proporzioni di peso e di ca- 
pacità che presenta l’sercatato; © non si è occopato 
neppure dell'applicazione di spparecchi propulsori per 
dure la velocità. Partendo dal principio che neseon 
corpo può essere governato nello spazio senza che ai 
stabilisca un perfetto equilibrio fra la forza. ascen- 
sionale che tenda a elerarle, e la forza di. gravità 
che lo attira a terra, egli ba imaginato un pellone 
cilindrico, chiuso id una carcassa a forma di nav 
all'asse centrale della quale è sospesa nua gondola, 
il cai peso servirà di punto d'appoggio al pallone, 
per permettergli « di obbeliro al comando di un ti- 
mono e a un freno d'inclinazione ». Qui fl sigaor 
Vieira si diffonde in una dimostrazione tecnica, e poi 
conclude cosi: — « Convinto che la risoluzione del 
problema della locomozione serea costituirà per la ci 
viltà, e, quindi, per l'ambsità un immenso benefizio, 
tore non vnol prendere brevetto per la sua inven- 
zione; egli la presenta allo stadio di tatti coloro che 
si interessano alla risoluzione del grande problema, 
lascia ampia facoltà di perferionario a ebiunque sarà 
in grado di farlo, La sca eole ambizione è che la 
gloria che potrà risultare dalla realizzazione della 
sua idea ritorni intisra sl paesc nel quale l'ha con- 
cepita e l'ha pubblicata: - al Brasile ». 

o 

1 marescialli di Fravcis. 

Con Canrovert muore l'ultimo maresciallo di Francis. 
Da Napoleone I il marescialio fu una dignità militare 
© non più ua grado. Ai tempi dei Carolingi il siare- 
aciallo era un ufficiale incaricato dei cavalli del re. 
Sotto Filippo Augosto il maresciallo conserrara que- 
st'atficio © comandare l'avanguardia dell'esercito. Da 
Sau Luigi a Frasîesco i i due mareecialli, sono agli 


| la gente è frettolosa, Pravi 


ordini del connestabile. Ricevone È cavalieri e gli sco- 
dieri chiamati sotto Je bandiere del re, verifcazo 1 
loro contingenti, passaso le ririete 0. assegnano ‘gli 
alloggi. Barico IL me face quattro ; i 'tnoi figlioli pa- 
rocchi, così che gli Stati di Blois ne. determinarono 
il namero a quattro, Iafanto i marescialli verano 
saputo prendere un comando sailitare, e fin dal secolo 
decimoquinto il loro primo ufficio fa dato si marescialli 
di compo, ma diventati anche esi .oficiali. generali 
passò il loro ufficio - scegliere dei campi e attendere 
al buon ordine della truppa © dei cavalli - ai mare- 
scialli di alloggio. IBarico IV trasgredì le prescrizioni 
degli Stati di Biois, Nomind pù di quatiro mare- 
scialli. Questo nemero andò oreso ud, e sotto Luigi XIV 
i furono fino a venti marescia:à, Laigi XVI ne ri- 
dosso il numero a ssi nel' HP9Ì, Pace nè foca due in 
più, uno dei quali, il coste di Rockombesa, fe l'al- 
timo maresciallo di Francia nominato prima dalla ri- 
volazione. Il primo maresciallo creste da Napoleone I 
è Berttier, poi Moncey, Massena, Jourdan; l'ultimo 
è il priocipe Posiatowaki, nel 1813. Dei marescialli 
dal primo impero, tre morirono ia battaglia, Lene, 
Bessiàres © Poniatowati ; cinque di morte violenta : 
Ney © Murat focilati ; Berthier è Brano assassinati ; 
Mortier ucciso dalla bomba di Fieschi nel 1835. Due 
divennero re: Barnadotta e Maraì; diciotto principi 
è duchi, e l'oltimo di questi fo Sout, duca di Dal- 
mazia, morto nel 1851 


Ancora i marescialli. 

Sotto Luigi Filippo una legge, 4 agosto 1859, 
mai abrogata, stabili il numero dei marescialli a sei 
in tempo di pace, a dodici in tempo di guerra. La 
Bostanrazione feco nore marescialli, Il secondo impero 
{cca diciaanore marescialli. Totti i marescialli di 
Fraocia sono morti; soprarrivono alcune vedore di 
mareecialli, fca Je quali la marescialla di Saint-Armand 
è la marescialla di Mae-Maboo. Prima la dignità di 
mareaziallo dara diritto al titolo di « monsignore >, 
dopo il primo Impero, di eccellenza. Arcra diritto a 
un trattamento di 40,000 franchi; sotto l'Impero, 
erano seostori di diritto, con trattamento di 30,000 
franchi. Si contano 324 marescialli di Francia, de 
Alberico-Clemente, signore di Metz, maresciallo nel 
1815, al maresciallo Leboeuf, l’altimo del secondo l 
pero. Fra questi si potano anche parecchi stranieri, 
fra i quali: Pietro Strozzi, nel 1654; Onorato di 
Saroîa, marchese di Villara; Alberto de Gendi, doca 
di Rete; il marsesiallo d'Ornare; il merescialio di 
Fitr-Jamea, duoa di Bervick ; Hi maresciallo di Sexo e 
fl maresciallo di Lowendhal. 


o 


Philistin. 

Il professor Eloger pubblicherà da Traboer a Stra 
aburgo uno stadio e un dizionario sella lingua degli 
studenti tedeschi, Un giornale anticipa un frammento 
sall’origine della parola : Philietin. La vera patria di 
queta parola è îl gergo universitario. Fin dalla fi 
del sesolo decimosettimo, lo si trova nei libri umo 
atici degli studenti, come appellativo ironico di un 
borghese, di vna città universitaria. Esso eroca a un 
tempo la brutalità di costami d'altri tempi e il ca- 
rattare teologico degli antichi studii, poichè fa alo- 
perato in principio, in seguito alle risse omicide fra 
borghesi e stodenti, allusione ai combattimenti di 
Sansone coi Filistei. Designa anche oggi chiunque ron 
è studente, 0 non lo è più. Il giorinotto che ha pis 
cato gli esami universitari © che entra nella vita ci- 
rile, diventa on Philietin. Ma la parola ha vinto 
questa carchia ristretta. Nel Werther di, Goethe, 
Philistin è il fanzionario, l'uomo che si ndîtta all 
norme della società, = spese del vero seotimento della 
natura. Il Philietin è anche il mercante, il pedante, 
straniero a una larga e libera concezione delle arti» 
{l Beoto în Grecia, Prudhomme in Francia, Cockney 
fa Inghilterra. 


L'arta drammatica. 

L'attore Febvre della Coméiie Francaise, che fa 
in Italia tempo fa, si oceupa nel New-Tork Hereld 
dell'arte drammatica, Egli combatte coloro che di- 
cono : l’arte drammatica muore, l'arto drammatica 


allo cinque, adeva a teatro alle sette, ascoltava ri- 
opettosamente la esposizione, seguiva pazientemente le 
peripesio, sspettara con emonione la. cataatrofe. Ora 
aite otto, va al tetro 
nile nore, e lascia la sala prima della conelazione. 
Il Fabrre racconta che una sera, alla Comélie, si 
trovava accanto a tn signore che era arrivato da 
Rosen al momento dell'alcata del sipario, e derera 
riprendere il treso a messanotte. Che é mai uno 
spettatore il quale ha in casa nastalefono, un fono 
grato, © vis ? È anche colpa di Bdisn se i critici 
scrivono i loro resoconti in fretta, inreco della calma 
appendice settimanale dei nostri babbi, se i giornali 
portano la data del giorno dopo, e s0 noi viviamo în 
furia. Concludendo, il Febrre esprime. questo voto: 
so capiterà un giorno un gran posta, Îa sua statua 
non abbia in mano un nuoro modello di lampada e- 
lattrica, Wi dernier cri dell'elettricità, l'ultima sco- 
perta di Edison ! 


© 

Lav vita popolare ». 

È il titolo d'una nuors 
atelli sta per dare allo stampe in Ascoli-Piceno. La 
rivista sarà quindicinale. 

Chapito di questa noa è soltanto pubblicare ed il- 
Iurtrare le tradizioni del popolo nostro, ma anche lo 
studisrme la vita dal punto di vista psicologico, mo- 
ralo e sociale: trattare Instmma della vita popolare, 
com intendimenti civili. 

Aogariamo sì nuoro periodico del Castelli prospera 
sorti. 


o 
Per finire. 
Doe ciechi parlano di politica. 
— lo non divido il vostro mole di vedere, 
— Eppure non c'è che da aprire gli ocehi per con- 


Vincersene. 
N. Nanni. 


per telegramma che una bottiglia è stata 
pescata in mare presso Zante il 27 cor: 
rente, la quale conteneva un foglio, datato 

naio, con le seguenti parole: « Af- 
fondiamo rapidamente. Informatene l’am- 
miragliato tedesco. Nave da guerra tedesca, 
Stein. > Lo Siein è una nave-scuola della 
marina germanica. 


Rd gi 
Il numero 5 del Fanfulla della Dome- 
niea, che si pubblica il 3 corr., contiene: 
Le voci della notte, 
Alfredo Baccelli — Un 
autografp di Raffaello 
i Sanzio recentemente sco- 
7, perto, Ernesto Mancini 
— Gli scrittori italiani 


Pesce — Fra 
bri stranieri, Guido Me- 
nasci — Antonio Foga: 


Cronaca drammatica: 
« Una donna » di Roberto Bracco — Cro- 
naca — Riviste e giornali — Libri ricevuti 


in dono. 


Abbonamento anno —L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 
i gn a qa 
Un generale 
che schiaffeggia un ambasciatore 


Madrid, 31. — Un incidente ha avato luogo 
qui iorî, ove, como precedenti tslogrammi banso asnun 
ziato, dovera aver lnogo il ricevimento a Corte del- 
l'ambasciata marocchina. 

È fatto, di eccezionale gravità, ha prodotto 
pressione immensa e la stampa madrilena cerca atte- 
muario, facendo passare per pazzo il provocatore dello 
scasdalo, però noa vi risscirà facilmente in. special 
modo se si considera quel che sarebbe avvenuto se un 
ambasciatore di qualche potenza dell'Europa civile a- 
vosse avuto un consimile trattamento essendo ospite 
dal semi-berbaro Marocco. 

Ecco il fatto secondo i telegrammi Stefani: 

Medrià, 31, — La Regina-reggente ricevette osti 
l'ambasciata marocchina. 

Nel momento, în cui l'ambasciata usciva dall'ai- 
borgo va individuo si è lanciato sull'ambasciatore @ 
lo Ra schioffeggiato facendogli sanguinare il naso. 

L'aggressore fa arrestato e ha dichiarato esere il 
generale di brigata Fuentes. 

L'odisoza reale ebbe Iuogo subito dopo riuscì 
solenne. 


Camera dei deputati. — ll minietro della guerra, 
senerale Lopez Dominzuer, annonzia che la persona 
la quale ha schieffoggiato l'ambasciatore. marocchino, 
dichiarò chiamarsi Fosotes el essere generale iu ri- 
tire. Soggiunge ignorarsi tuttora so questa dichiara- 
zione sia eeatta, ma orede, sd ogni modo, avvertire 
che il generale Fomtes diodo recentemente prove di 
alieanzione mentale. 

Dietro domanda di Canovaa,il ministro della guerra 
sononsia che il ministro degli afari estari, Groizard, 
talegratò = Tangeri, esponendo il fatto e dicendo che 
tratta di un stto isolato contro il quale il popolo 
ed il Governo protestano ; © che talegrafo inoltre 
rappresentanti della Spagna all'estero, affine di eri- 
tare una cattiva interpretazione dell'accaduto. 


L'incidente dell'ambasciatore del Marocco produsse 
grazie emozione. 

Si conferma che il colperole sia il geoeralo Fusn= 
tes, il quale è esaltato di mente, Il generale Fuem- 
tes fo inmeliatamente arrestato. 

TI mareeciallo Martinez Campoo ha fatto visita al- 
l'ambasciatore del Maroeco © gii ha espresso ramme- 
rico per l'incidente. 

Si credo che il generale Fueotes volesse vendicare 
generale Margallo, ucciso a Melills. 


Il Consiglio supremo di guerra e marina si è riu- 
nito stasera per pibocedere sd un giudizio contro il 
seneralo Fuentes. 

Una folla enonre stazionara dinanzi l'Albergo di 
Eutsia, dove alloggia l'Ambasciatà marocchina. Nu- 
merosi agenti di polizia vi sono di servizio. 

L'ambasciatore del Maroco potè uscire dall'albergo 
sensa incidenti e recarsi a fare visita al prosidente 
del Consiglio, Sagasta. 

Madrid, 31 (xfficiale). — L'ambesciatore ma- 
rocchiuo ha presentato, oggi, alla Regina reggente, 
le cue lettere credenziali col solito solenne cerimo- 


Quando l'ambasciatore usciva dall'albergo dore è 
alloggiato, un pazzo gli diede colle maso un colpo 
sull’omero! (E il sangue dal naso? Che i maroe- 
chini abbiano il gnaso nell'omero? N. d. R.) Il 
pazzo fa subito arrestato. 

Lambasciatore ha ricevuto lo maggiori prote di 
simpatia dalla Regina, dalla Corte, dal Governo e dal 
popolo come protesta della offesa ricevata, 

La Camera dei dopatati ha unanimemente espresso 
{1 auo rammarico per l'accaduto. 


Madrid, 1. — L'ambasciatore del Ma- 
rocco non ebbe dal generale Fuentes uno 
schisffo, ma un pugno ad una spall: 

Si conferma ‘he il generale Fuentes 
diede già parecchie volte segni manifesti 
di alienazione mentale. Egli dovette ap- 
punto perciò essere collocato a riposo in 
anticipazione. 


La bottiglia di Giulio Verne. 

Un telegramma della Reuter, datato da 
Atene, informa 

Il ministro britannico qui ed il ministro 


greco delia marina hanno ricevuto notizie 


—o—— 
CHINA E GIAPPONE 


Soi movimenti dei Giapponeei în questi ultimi 
giorni, annunziati sommariamente dalla Stefani, rile= 
viamo dai giornali inglesi questi maggiori particolari, 

Ce-Fu, 28. — I Giapponesi si avanzano conti= 
nuameote da terra, provenienti dalla baia di Shan= 
tunz, per compietare e raforsare il blocco di Weie 
@ni- Wei. Si calcola che domani questa piazza. fort 
serà completzzzente chiusa da ogni lato. Fino ad crm 
mou si sono avuti fstti d'armi importanti, ma sem= 
plici scaramucce. Nella baia di Shantang trovasi 
venti navi da guerra, diciannove trasporti e renti 
torpediniere giapponesi. Lo sbarco delle grosso arti« 
glierio © delle munizioni è stato ultimato. Nella beim 
cono pure le navi ammiraglio dell'Inghilterra e della 
Germania © molte altre navi da guerra. europee e 
americane. Le operazioni di guerra sono seguite at« 
tentamente © com interesse, 0 la perfetta. organizza- 
rione dello troppe giapponesi è molto ammirate. 

Rapporti uficiali annunziano che i Giapponesi in= 
tendono avanzare su Ce-Fa @ circondari. Non è 
però dettn che vogliano ocenpare la città in cui gli 
europei sono in gran numero. Prenderanno probabil 
mente posizione sulle altura circostanti per prevenire 
posaibili sortito dei Chinesi 

A Ce-Fa somo ancorate quattordici nari da guerra 
straniere, compreso l'incrociatore. Umbria della ma- 
rina italiana. 

Shanghai, 31. — La fanteria. giapponese ha 
preso il forte all'est di Wei-hai-Wei, ma tale forte 
è situato al lato opposto del porto. 

I Chinesi spingono attivamente i Javeri di difesa 
è sperano di mantanero la. piazza di Wai-hai-Weî. 

Co-Fu, 31. — leri la fotta giapponese bom: 
bariò Wai hai-Wei ed espagnò tre forti, riducendo 
al silenzio il quarto. 

Ce-Fu, 1. — I Giapponesi sono completamente 
padroni di Wei-hai-W 

NI porto di Wei-hai-Wei. 

Wai-hai-Wei, che i telegrammi anonciano calato 
in potere dei Giapponesi, venne eretto da China calla 
eridente intemzione di sbarrare con questa piazza forte 
e con Port-Arthur l’entrata nel golfo di Pecili. IE 
porto di Wei-hai-Wei è formato da un'ampia e pro- 
fonda baia, che è protetta al nerd dalle colline e a 
criente da duo isole, Liu Kung-Tan e I-Tan. Attorno 
al porto si estende una catena di sette forti ed anche 
sulla isole no furono costruiti tre — le artiglierie, 
di cui sono armati i forti, sono cannoni di gresso 
calibro di Krupp @ Armstrong, posti sa affoxti di de- 
elinazione. Gli spprecci d:! porto sono diferi con tor- 
palini el una flotta da s la non potrebbe arrischiarsi 
ad attaccare Wei-hai-Wei seriamente e con proba— 
bilità di success. 

Wiei-hai-Wei contiene i cantieri navali 0 la fotta 
chineso, che protetta dalla nebbia potò nscire de 
Port-Arthor prima della presa, si era rifogiata colà, 
Da quol momento nari giapponesi increciarono di- 
naozi al porto la coi conquista per parte delle armi 
tisppocesi ha oramai decisa la sorte anche dei resti 
delle forze navali cinesi. 

srl E AS I 


DISPAGCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
1 funerali di Casrobert — L'ammistia. 
Parigi, 1. — Il Consiglio dei ministri ha 
rimandato a domenica 3 corrente i fanerali 
del maresciallo Canrobert. 


Camera dei deputati. — Il ministro della 
guerra, generale Zurlinden, ha presentato 
ieri un progetto di legge per un credito di 
20,000 franchi per i fanerali del maresciallo 
Canrobert. 

Habbard, pur protestando il suo rispetto 
per l’esercito e la sua ammirazione per il 
valore del maresciallo Canrobert, combai 
il progetto di credito, stante la parte poli: 
tica che Canrohert ebbe nel colpo di Stato 
del 1851 e nella capitolazione di Metz nel 
1870. 

Il presidenta del Consiglio, Ribot, parlò 
in appoggio del progetto stesso. (Vice in- 
terruzioni sui banchi della sinistra. Appro. 
vazioni a destra ed al centro). Ribot ricordò 
la gloria militare di Canroberi e pose sul 
progetto presentato la questione di fiduci 

Dopo una replica di Hubbard e dopo vivi 
incidenti venne approvata, con-304 voti 
contro 160, l'urgenza chiesta dal Governo. 

Si procedette quindi immediatamente alla 
discussione sull’articolo unico del progetto 
di credito di 20,000 franchi per i fanerali 
del maresciallo Canrobert. La discussione 
ha provocato un vivo dibattito e nuovi i 
cidenti. Infine il credito venne: approvato 
con 288 voti contro 152. 

Senato. — Il ministro della giustizia, Tra- 
rieux, presentò il progetto d’amnistia. Se 
ne dichiarò l'urgenza. 

ll Senato si riunì quindi immediatamente 
negli uffici per eleggere la issione, 
che risultò all’unanimità favorevole. 

Il relatore ed il ministro della giusti 
Trarieux, difesero il progetto facendo ap. 
pello alla' concordia ed alla fratellanza. 

Malgrado l'opposizione di Baffet, il pro 
getto venne approvato con 216 voti con- 
tro 7. s 


sa 


ce 


ATI POE di 


== 


Poscia il ministro della guerra, generale 
Zarlinden, presentò il progetto per il cre 
dito di 20/000 franchi, per i fanerali del 
rarescialio Canrobert, del quale lodò la 
brillante carriera militare. 

Sorsero alcune proteste. La discussione 
venne rimandata ad oggi. 


Russia. 
La salma di De Giers. 
Pietroburgo, 1.— La salma di De Giers 
è stata tumalata ieri nel convento di San 
Sergio. 
I funerali solenni hanno avuto Inogo a 
spese dello Stato. 
Al trasporto della salma presero parte 
lo Czar; la Czarina vedova, i granduchi, il 
liplomatico ed i ministri. 


Un carieso processo. 
* Pietroburgo, 31. — Nei primi giorni di 
febbraio incomincerà a Raluge, città della 
entrale, un curioso processo con- 
tro ventidue persone accusate di aver pro- 
pagato le dottrine di una sètta, i cui mem- 
bri hanno l'obbligo di flagellarsi e di evi- 
rarsi. Si dice che gli accusati abbiano fatto 
una propaganda attivissima esiano riusciti 
a convertire un numero considerevole di 
contadini. Circa 200 testimoni dovranno es- 
sere uditi, e gli accusati si sono accapar- 
rati per Ja difesa i migliori avvocati di 
Mosca e Pietroburgo. 

e —— 

Germania. 
l’imperatore; e l'arciduca Redolfo — La nazio- 
malizzazione dei cereali. 

Berlino, 1. — L'imperatore, in occasione 
della commemorazione della morte dell’ar- 
ciduca Rodolfoyha fatto deporre sulla tomba 
dell'estinto principe nella chiesa dei cap- 
puccini a Vienna una superba corona di 
alloro con un ricco, sul quale 
si legge la scritta: Guglielmo Il al fedele 
amico. 

— Îl deputato Kanitz, capo degli agrari 
a} Reichstag. ha presentato una mozione 
proponente di nazionalizzare i cereali, fî 
sandone il minimo dei prezzi sulla. medi 
del quarantennio 1850-1890. 

Tutia la stampa berlinese si occupa del 
i lo commenta e lo discute larga- 


La Post approva la mozione, ma crede 
necessario per attuarla il consenso delle 
potenze che hanno trattati di commercio 
con la Germania. 

L’Hamb. Corr. non crede che, l'uragano 
agrario scatenato da Kanitz e dai Sparse 
i. Il Go- 


pgste noi 


l'approvazione 
itz equivarrebbe ad un 
aumento del dazio sul grano da 35 a 100 
marchi e sulla segala da 35 a 80 marchi. 

Il prezzo dei cereali che alla Borsa di 
Berlìno è di 136 marchi pel grano e di 113 
per la segala, aumenterebbe a 203 e 159 
marchi. 

pt ERI 
Inghilterra. 
tl Messaggio della regina. 

Londra, 31. — Nel consiglio dei mini- 
stri tenuto a Bowning-Street fa approvato 
il Messaggio della regina al Parlamento 
per la inaugurazione della sessione che 
avrà luogo il 5 febbraio. È stato pure di- 
scusso ed approvato il progelto di mag- 
giori spese per la marina da guerra, com- 
pilato da Lord Spencer, primo Lord del- 
l'Ammiragliato. 

rrese ely Dr al) 
Austria-Ungheria. 
Dissensi fra le due Camere ungheresi. 

Bucarest, 31. — Camera dei deputati — 
Il generale Mano, rispondendo ad un’in- 
terpellanza sopra voci di disaccordo fra il 
Governo ed i presidenti delle due Camere, 
dichiara che questi hanno, come ogni de- 
putato, il diritto di formulare delle osser 
vazioni sui progetti di legge in discussione; 
ma'sarebbe doloroso che una divergenza 
di vedute nascesse fra il’ Governo ed i 

residenti del Parlamento. Egli spera che 

Fe leggi. presentate dal Governo, non fa- 
ranno mai sorgere divergenze coi prosi- 
denti delle due Camere; a dichiara inoltre 
che saprà difendere la sua dignità perso- 
nale e quella del presidente della Cameri 
(Applausi). 


Svizzera. 
Gli anarchici espulaî. 

Berna, 31. — Tutti gli anarchici espulsi 
sono stati arrestati, escetto l'austriaco Gio- 
seffi, che è latitante, ed altri due, che ot- 
tennero ventiquattro ore di tempo per si- 
stemare i loro affari. Verranno condotti 
alla frontiera da essi designata. 

e 
Egitto. 
Matrimonio principesco. 

Cairo, 31. — É stato celebrato il matri: 
monio tra la principessa Hadigia-Hanum, 
sorella del Kedive, ed il principe Abbas 
pascià, figlio del defunto principe Halim 
nipote di Mehemet Alì, primo Kedive d'E- 
gitto. 

nno 
Repubbliche americanò. 
L° insurrezione al Perì. 

Lima, 31.— Gli insorti peruviani si sono 
impadroniti di Arequipa. 

Gravi tamuiti nell’ Equatore. 

Guayaquil, 1. — Il Governo della Re- 
pubblica dell@Equatore avendo permesso 
che fosse inalberata la bandiera equato- 
le sul piroscafo Esmeralda, incrociatore 
chileno, vendato al Giappone, tale antoriz- 
zazione sollevò nn’indignazione che pro- 
dusse gravi disordini. Le truppe inter- 
vennero, facendo faoco. Vi sono parecchi 
morti. 

Panama, 1. — Il generale Agosta scon- 
fisse i ribelli nella Candinamarca. 

L'insarrezione in Colombia. 

New-Pork, 3Ì. — Un dispaccio da Colon 

dice che vi fa una battaglia a Bogota fra 


gli le truppa del Governo. Vi sono 
200 morti. Le truppo del Governo rimasero 
vittoriose. 

Sessanta liberali farono arrestati a Car- 
tagena. 


La armena. 
Costantinopoli, 31. — Tahsin pascià, 
vali di Bitlis, è stato destituito în seguito 
a proposta della Commissione d'inchiesta 
per l'Armenia, proposta appoggiata, qui 
dagli ambasciatori di loghilterre, Franci 
© Russia È stato provvisoriamente sosti 
tuito con Eumer bey, uno dei mambri dell 
Commissione d'inchiesta che ora risiede a 
Sassan. Questo primo successo della Com- 
missione è stato accolto con soddisfazione 
ed incomincia a farsi strada Ja speranza 
che l’attuale accordo tra le grandi potenze 
produrrà finalmente qualche buon fratto 
per la infelice nazione armena. 
— Riza pascià, ministro della giustizia, 


signor lamirlian ha rinviato la lettera i- 
nalterata a Riza pascià, dichiarando che 
non può sopprimere la verità, giacchè 
il vessovo trovasi tuttora in prigione. 
Sag e 
Ribellione nel Niger. 
Liverpool, 1. — Un telegramma privato 
annunzia che Akasa, sede del governo 
della Compagnia reale del Niger, fu asse- 
diata e saccheggiata dagli indigeni, e che 
il commercio sarebbe interamente’ para- 


lizzato. 
cool 
La Czarina madre in Banimaren. 
Copenhagen, 1. — Si assicura che l'im- 
peratrice vedova di Russia e la princi- 
pessa di Camberland sono attese qui quanto 
prima. 


SLI 23 
Da Nizza. 
Ospiti illustri a Nizza — Le ire di un giornale 
italofobo. 

81 gennaio. — L'ex-imperatrico Eugenia è giunta 
ierî a Cep-Martin, con un seguito di cinque. per 
sone, fra cui il suo vecchio @ fedele segretario Frane 
ceschini Pietri. Ella fa trorata in condizioni migliori 
di salute dell'anno scorso. 

In questa settimana è atteso l'imperatore d'Austria 
cho viene a raggiungere l'imperatrice, da circa un 
mese alloggiata all'I/6te] Cop-Merti 

Giuneero i granduchi Nicolajewitch e suo figlio, e 
il granduca Sergio. 

— L'altra sera, rappresentandosi al teatro Comu- 
nale l’opera del maestro Leoncavallo 7 pegliacci, I 
pubblico volle il die dell’aria del tenore che chiude 
fl primo atto, Questo tenore, il francese signor Rit- 
ter, ripetà Jo parole nell'originale italiano, susci- 
fundo un uragano d'applausi. Îeri l'italofobo Eelat- 
reur denunzia questo graro incidente (1). sperando 
che non si rinnoverà mai più, e consiglia all'impresa 
di mettere alla ragioce questo fenore italianoflo!! 


IN ITALIA 
Cronaca dell'inverno. 

Sassari, 31. — In seguito a un fortunale tane 
nnafragato diverse barche peschereccio e 5000 rimaati 
distratti treota metri di scogliera a Portotorres. 
Sono arrenate forti nericate. Vicino a Bortigali è 
stato ritrovato morto assiderato uno sconoscinto. Le 
linee ferroviarie sono danneggiate. 

Ancona, $1. — Per notizie giunte a questa 
capitaneria di porte, una bilancella da pesca nas- 
feagò ieri l'altro a San Benedetto del Tronto com 8 
persone d'equipaggio che perirono. Si attendono mag- 
giori notizie da un ufficiale della capitaneria che fa 
inviato sul Inogo, 

ea 
Terrem 


Avellino, 1. — Stamane, alle ore 8 25, vi fa 
uno scossa sussultoria di terramoto sd Avellino, Ca- 
priglia, Altavilla Irpina, Cervinara e Sen Martino 
Valle Candina. 

Nesson danno, 


ei ne 
Anarchici a domicilio coatto. 

Macerata, 31. — L'anarchico arr. Alfredo 
Donati, © ndannato dal tribunale di Macerata per ietà- 
grazione a delinquere ad no anno @ quattro mesi di 
detenzione, è stato ora, in base allo uitimo, leggi 00- 
carionali, assegnato al domicilio coste. per anni tre 
e mesi pei. 

La Commissione Centrale da ratificato il disposto 
della Commissione provinciale. 

rss n 
Una sventura în famiglia. 

Genova, 31 (Vice York). — Uta grave sven- 
tura ha colpito ieri sera il vostro corrispondente or- 
dinario, con la morte della madre sua, donne Anna 
Rota Morellet ved, Berlingieri-Merlî, 

Donna colte, buona, caritatevolissima, fu modallo 
di tutte le virtà che della donna fanno l'angelo della 
famigli 

Roligiona 6 pia sensa soperstiziono seppe educare I 
figli a sentimenti italianissimi ; buona co” buoni, af- 
fabilo cogli inferiori, generosa cogli infelici, seppe 
aoquistarai l'amore’ di tutti, e Ia sua perdita è sin- 
ceramento ed iniversaimento sentite. * 

Alla famiglia desolata, ai figli inconsolabili viris- 
simo condoglianze. 


Allo condoglianze dei parenti © degli amici Fan- 
falla unisce le proprie. 

fante nale nin <a Lirio 
Ancora l’unione delle Chiese 


Leone XII, secondo i giornali inglesi, continua a 
apiegaro la consueta attività intorno al grandioso di- 
segno di conversione dei cristiani dissidenti alla 


Chiesa cattolica. Ora è la volta della Russia, Si dice 
cho un sscerdote ortodosso e suddito dello Crar che 
ha nome Tolstoy (pareate del conte Tolstoy, così 
neto per i principii anarchieo-erangelici) sia gianto 
ds qualche tempo a, Roma, el abbia avuto molte cos- 


Il Papa e Je Chiese Orientali 


Costantinopoli,,31. — Questo delegato apo- 
stolico, monsignor Bonetti, è stato informato della 
decisione testè prom dal Papa, dietro parere dei Pa- 
triarahi cattolici, nonolò della Comerissione cardina- 
dizia per le Chieso Orientali, di fondare qui um Ieti- 
tato di stadi superiori per ls formasione ed il per- 
ferionamnto tcieatifco-letbirario del clero greco-maito. 
L'insegnamento sarà dato esclosimamente in greco. 

A qoell'Isitato sarebbe annessa ona chiea per Il 
servizio del caîto in rito greco. 

ll personale, sia per le cattedre del moro Isti- 
tuto, che per l'affciatera della chiesa anmessari, sa- 
rebbe fornito in parto dal Collegio greco di Roma, 
che verrebbe, dicesi, riordinato a tale scopo. 


Contro le affezioni croniche dell’ apperato 
respiratorio, ahiiamo le pillole di Catramina 
A gg ia 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle 
Questa sera prima rappressatazione della commedia 
în tre atti di Sabatino Lopes L'ospite. 
— Nazionale, 
Ricordo ai lettori che stasera la signora Mayer- 
Carasziolo, per spettacolo în s0o onore, canterà in 
Donna Jmanita. Nella, ventara settimana In. cerca 
di felicità. E poi arca allegra în ua atto di 


Per lo spettacolo d'onore della sigoorins. Emilia 
Persico si rappressaterà stasera Le tentasioni di 
Sont' Antonio — La gran via — Caffè «concerto. 

— Quirino. 

Questa sera Una notte @ Venezia, vale a dire 
una delle geniali operette di Stranss. 

Qoanto prima 77 gilet bianco. 

— afanzoni. 

Domasi due rappreseotazioni alle 6 e alle 9. La 
compagnia Tamburri rappresenterà l'applaudita ope- 
retta Ar caporale de settimana; la compagnia Rar- 
atto dirà il grazioso balletto comico Monriewr Liper. 

— Metastasio, 

Le prove della nuova pantomima di Mario Costa 
Histoîre d'un Pierrot procedono a meraviglia. La pri- 
ma rappresentazione sembra debba aver Inogo sabato 
della settimana ventura, 

Le quattro’ parti dell’azione’ miniaa-soco siate atti 
fidato ad artisti valenti, copaci d'interpretare il pen- 
siero dell'autore. L'orchestra sarà. composta di pro- 
feesori appartenenti a quel meraviglioso grappo di 
asonatori che si chiama Orchestra romana, 

La prima rappresentazione di questo nuoro e strano 
lavoro di Mario Corta è attesa con sommo interesse. 


Basti dire che al Votleghino del testro già sono 
giunte richieste di palchi e di poltrone. 
— Concerto Mosari 


Domenica, 3 febbraio, avrà luogo alla sala Dante 
il concerto della signorina Concetta Monari col se 
guente programma © 

1 


Baeh.... Preludio con fuga - La min. 
Searintti D. Giga in Sol. 
Beettioren . Sonata appassionata 

0) Allegro assai. 

5) Andante con moto, 

€) Allegro ma non troppo. 
Chopia . 
Schumann - 
Syambati, . Studio melodico — op. 21. 
Martucci : . Studio — op. 9. 

su ( Barcarola, 
Rubinatsio - Studio = op. 23. 
I 

Lista, .. ( Raprodia in Fa min 


( Rapsodia ungarese N. 6. 

La signorina Mooari ha già avato brillanti successi 
@ Bologra, a Firenzo e dorunque abbia dato prora 
della sua valentia di perfetta musicista, 


Per mancanza di spazio siamo costretti 
imandare a domani la continuazione 
dell'interessante romanzo 


I MIEI AMORI 


ROMA 


19 febbraio. 


I misteri dello spirito. 


Antonio Fogazzaro è ortodosso in tutto: 
e forse per questo la stampa clericale lo 
gabella per un reprobo, o giù di lì. Cesare 
Balbo, cattolico, volle provare in un suo 
libro che le teorie del grande geologo Cu-, 
vier non distruggevano, confermavano anzi 
i racconti meravigliosi della Genesi; e il 
Fogazzaro, cattolico non meno sincero dello 
storico e statista piemontese, ha dimo- 
strato due anni fa, con una conferenza me- 
morabile, che il darwinismo non contra- 
dice all’essenza spirituale della natura u- 
mana. In quest'armo, camminando ardito 
per la sua via, ha voluto provare, con le 
conferenze d'ieri e del giovedì precedente, 
che i misteri dello spirito umano, se con- 
tradicono in qualche cosa alla scienza ri- 
conosciuta, alla scienza diciamo così offi- 
ciale, non rimangono per questo distratti, 
ma attendono fiduciosi che dai germi d’ana 
scienza nuova, in via di formazione, ram- 
polli luminosa la verità. — i 
* E senza addentrarsi in indagini troppo 
scientifiche, l'illustre conferenziere è riu- 
scito ieri a tenere incatenato, in una feb- 
brile attenzione, l’affollato pubblico del Col. 

iceontando fenomeni stra; 
i di suggestione ipnotica, di 
trasmissione, del pensiero di chiaroveg- 
genza, © perfino della momentanea emigra 
zione dello spirito da un essere vivente. 

Questi due fatti, che scelgo fra i tanti, 
basteranno a dare un'idea dell'interesse 
destato dal conferenziere. 

Il primo è registrato nella storia della 
scienza nel secolo decimosettimo; il secondo 
è dei giorni nostri. 3 

Una donna maritata andò a soggiornare 
per qualche tempo in campagna presso i 
parenti. Si ammalò gravemente: e resasi 
conto del pericolo di morire, implorò dai 
suoi che la conducessero, fosse pure sul 
dorso d’an cavallo, nella ‘vicina città per 

olta i suoi due bam- 
ad una donna. I 


chiedenda alla religione i conforti che po- 
CRido nda, forza & quella sna rassegna 
2ta sera, profondamente si addormentò 
d'ua sonno regolare e tranquillo. Sveglia- 
tasi all'alba, raccontò d'essere andata nella 
notte a vedere i suoi bambini e d’averli 
i: ora moriva contenta. 

Paris uto in quella stessa notte la donna, 
alla cui custodia erano in città affidati i 
bambini, s'era svegliata di soprassali 
chè dalla camera vicina ov: n 
bambino maggiore aveva visto uscire la 
madre: accostarsi al letto dove ella ripo- 
sava col bambino più piccolo, chinarsi si- 
lenziosa e guardarlo carezzandolo, poi scom- 
parir dalla camera. 

'La donna spaventata si alzò, corse nelle 
altre stanze dove ta famiglia dormiva, 


dell'inferma. Ù 

Il secondo fatto, accaduto ad Arrigo 
Boito, fa da questi raccontato al Fogaz- 
zaro medesimo. Il Boito era arrivato da 
© pranzando la sera 
, vide a un tratto di- 
lella finestra la morta 
del ca- 


mesi ricoverato in un_mani- 
rizione durò qualche istante. 

Uscito dall'albergo, il Boito fu a un tratto 
assalito de una inquietadine strana, da un 
misterioso bisogno di partir da Venezia, di 
ritornare a Milano. Ma, cosa strana, non 
gli tornò punto alla mente l’allucinazione 
provata nella sala da pranzo. Cercò di vin- 
cere quella inquietedine; ma non potè: e 
coll’altimo treno della notte partì. Nella 
stazione di Milano Ja prima persona che 
incontra la mattina seguente è un parente 


comio. L’api 


del Faccio: da lai apprende che il maestro, 
improvvisamente aggravatosi per nna re 
sipola alla faccia manifostatasi il giorno 


prima (cosa che il Boito ignorava), 
morio nella serata. Il Boito andò a vedi 
la salma dell'amico, e gli trovò la faccia 
| orribilmente enfiata. a 
e d'altri fatti numerosissimi 
ri, il Fogazzaro tentò di dare 
spiegazioni sottili e ingegnosissime con la 
teoria della trasmissione del pensiero: ma 
poi concluse rivendicando allo spirito umano 
if diritto della indagine scrupolosa, e il di- 
to di fecondare quei germi della nuova 
ienza che batte frettolosa alle porte e 
rà la grande conquista del secolo vente- 
mo. 
Un'altra porta, dietro alla quale i siderei 
splendori d’un mondo ideale sfavillano, d’an 
mondo in cui nolla hanno che vedere le 
suggestioni ipnotiche, i miracoli della ca- 
talessi, la nevrosi e l’isterismo, ma che una 
luce nitrasensibile rischiara, atta a spiegare 
certi supposti misteri dello spirito umano, 
quest'altra porta Antonio Fogazzaro non 
ha volato schiuderla. Io aspetto l’uomo co 
raggioso il quale, magari con un più pic: 
colo bagaglio di attrattive artistiche, con- 
tinui con una terza conferenza l’opera di 
rivendicazione contro la scienza officiale, 
opera così bene avviata dall’illustre roman: 
ziere vicentino. 

Ma capisco: al comitato delle gentili pi 
tronesse iniziatrici delle conferenze al Col 
legio romano domando forse un po’ troppo. 


Didimo. 
Tre monumenti. 


Siamo ormai alla fine di gennaio e che 
io mi sappia delle grandi feste che dovranno 
aver luogo in settembre per solennizzare 
il venticiquesimo anniversario di Roma 
Capitale non è stato nemmeno concretato 
il programma. 

Dal quale programma, però - questo al 
meno sembra certo - deve far parte l'insu 
gurazione dei monumenti a Garibaldi, Ca- 
vour @ Cossa. 

E va bene per questi due ultimi, sia per 
la minore importanza del lavoro, sia per il 
luogo ove debbono sorgeri 

Ma per il primo v'è il tempo necessario 
per lo scoprimento ? Ne dubito. 

A quanto so, la Gianta municipale ha 
stabilito di dare in appalto la demolizione 
del casino « La vedetta alpina », che si 
trova nell'area su cui i] monumeno si dovrà 
inalzare. Benone! 

La Giunta, emanazione di quel Consiglio 
che ha messo in bilancio per la pro: 
feste tanti quattrini che non ha, lesi 

uattro 0 cinquemila lire - che potrà gua- 

lagnare în questo appalto - a scapito dì un 
tempo prezioso! 

Perchè, prima che si proceda all’incanto 
e si dia il tempo necessario all’appaltatore 
per la demolizione del casino, saremo ar- 
rivati alla fine di febbraio senza che i 
vori per il monumerto siano incominciati. 

E da settembre non ci divideranno che 
soli sei mesi 


Ora, è possibile che in così breve periodo 
di {orp, 0 con la tradizionale apatia che 
presiede a tutte le cose capitoline, possano 
essere compiuti i colossali lavori dì mura- 
tura che debbono servire di base al monu- 
mento? 

Sarà... ma non lo credo. Perchè non credo 
che lassù in Campipoglio d’an tratto siano 
diventati capaci di operare miracoli. 

Ad ogni modo, siceome tutto è possibile 
al mondo, sarei riconoscente all'assessore 
De Angelis so mi mettesse in grado di ri- 
spondere ad un assiduo che in proposito 
mi scrive una lunga lettera e che rin 
grazio per le cortesi espressioni a mio ri- 
guardo. 


hy. 


La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 


Massima 8° 3 - Minima 00 6, 
La ricorrenza di domani 
1831. ll cordiale Mauro Cappellari della Cos 
tomba, bellunese, è eletto papa © assumo il nome di 
Gregorio XVI 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (e 9). L'ospita. 
Nazionale (cre 9.) — Doama Joazita, 
Quirino (ore 9) — Und notte a Venezia. 
Rossini (ore 6). Le tentazioni di Sent'Azisnio. 


Domenica prussime, alle doo pomeridiano, simp, 
41 generale Batcheller, entico. ministro deg sy 
Uniti d'America in Portogallo. 

Servizio di Certe. 


Por il mese di fabbrsio il sereizio di Corta co, 


Servizio di Soa Macetà la Regina — Dima g, 
noro: Massimo duchessa Donna Tercu; 


Ebbe Inogo ieri sera nella trattoria dello 

è l'onore della iniziativa va attribuito si oottti & 
risaimi colleghi del Fanfulla della Domenica di, 
Banvo avuto il pensiero di festeggiare in Asta, 
Fogazzaro l'illustre rappresentante della scola n 
manzesca italiana 

Presore parto al genialo convito il cinte Da 
nico noli, il conte di Campello, gli oDereroìi Ray 
Pasini, ì redattori doi principali giornali di Re 
@ molti giovani letterati a cui sorridono i fanta: 
dalla riputazione e della fama. 

Dissaro brindisi applauditi Aonibalo Gabriali 
era uno degli iniziatori, l'onorevole Riszo 1 i 
fossore Boccafarni. Quest'ultimo espresse in pece. 
colo il preposito che nelle opere del Fogazamy 
specchi una geoerazione più grande, più bocma ji 
eroica della. posta. 

Rispose com semplice eloquenza e con molta m 
biltà di concetti Antonio Fogazzaro, eeprimendlen. 
gioni alto belle che lo commoverano: l'oratore ha 
lungo applaudito. 

Con molta insistanza, pregati dsl Fogazzaro e dui 
convitati, dissero vari sonetti Trilusa e Angus 
Sindici, Alla fucile © arguta vena di Triluss t. 
ceva contrapposto artintico il concetto spesso seri, 
quantunque in apparenza bonario, che anima e sala 
4 sonetti romaneschi del Sindici. 

Di Trilussa abbiamo langamente discorso nei ps 
nati giorni: del Siudici diremo che furono giotiat 
stopendi i sonetti sulla morto. dell'Imperatore di 
Russia, © quelli altri che raccontano una luerul 
della campagna romana : L'Intoesicata. 

Ai due poeti il Fogazzaro fu larghissimo di ii 
© di ringraziamenti. 

im Vatieano. 

Iori mattina sono state ricevute dal Papa, ia 
dienza particolare, la signora Mery del Val, mogia 
dell’ambasciatore di Spagna presso il Vaticano, e ra 
gti. 

Presentarono al Pontefice una fotograts della statu 
del Sacro Cuore, opsra dello scultore romano Qui 
fini, statoa olferta dallo figlie di Maria spagunia 
al Saoto Padre per la chiesa di San Gioncekivo, 

Furono poi ricevuti il principe Don Luigi bona: 


pagni, ed il marchese Giulio Vitalleschi con leri- 


Al Circolo dei naturalisti s'è incominciato ici sm 
l’annanciato corso di conferenze, le quali segairazm 
tutti i giovedì. 

1 presidente del Circolo, prof. Mario Cermenti, 
spiegò lo scopo ed il programma del cono è ww 
sentò l'oratore della prima conferenza, prot Fns- 
casco Pasanisi. 

Questi lesse una splendida dissertazione into 
alla costituzione della crosta terrestre «i ale tn 
aformazioni cui va soggetta, @ riscosse molti sp 
plansi. 

L'ulitorio era amai numeroso 6 vi spicamm 
melto signore è molte notabilità della scien. 

Giovedì prossimo parlerà il prof. Pietro De te 
scori sull'argomento : € Audizione colorata e riso 
cromatica dei suoni >. 

Re all’editere Perrine 

ori S. M_ il Ro Umberto, prr testimoniare all'- 
ditoro Perino il proprio. gradimento per la patbi- 
cazione dei romanzi storici illustranti Casa Sari 
si è compiaciuto inviargli un magnifico. crocetta 
oro adorno della sigla reale e dello stemma wr 
baudo, 

All coraggioso e popolare editore i nostri rale 
menti. 

Commemerazione di Palestrina. 

Come a 500 tempo annurzisi, domani sera l'Act 
demia di Santa Cecilia commemererà Pier Luigi 
Palestrina, 

La prova generalo si farà questa sera. 

Stante l'enorme richiesta dei biglietti, il concerta 
sarà ripetuto nella settimana ventura. 

R. Università. 

Ta conformità del regolamento approvato con regi? 
decreto 8 luglio 1888, N. 5678 (serio terza), gli © 
sami di abilitazione all'insegnamento dalle scien 
natorali negli istituti di istruzione secondaria el 
gica è tecnica avranno luogo nella nostra Upivenità 
nel prossimo mese di aprile. Le prore scritte si # 
ranno la prima il giorno 15 aprile, o le altre pv 
seruiranno nei giorni successivi 16, 17 e 19 nelle 
dine stabilito dall'articolo 5 del regolamento. Perl 
prove orali poi e per la lezione pratica i giorni 8 
ranzo fissati, secondo dispone l'articolo 33 del ref 
lamento suaccennato, dalle singole Commissioni «8 
milnatrici, 

Gli aspiranti all'esmme dovranno presentare «st 
Îl mese di febbraio prossimo la domanda in curtadì 
bollo dh 50 centesimi, corredata dei documenti #6 
esonati nell'articolo 9 del citato regolamento. 

Le cerse clelistiche 
@ Tor di Quinto. 


Domenica, 3, irrevoeabilmento saranno dato a 1 
AI Quinto le corse ciclistiche, indetto dagli stolesti 
sqrondari di Rema a beneficio dei danneggiati dl 
ferremeto. 

Tali corse, per il concorso dei migliori sorrido 


più energiche cure, 
tossica, e ierì il dij 
Domani si farà 


l'anfiteatro dell'os; 
‘è mezzo col seguen 
Comunicazioni di 
Dott. A. Brucchi 
che. 
Dott. E. Tranqui 
dî paresi isolata di 
Dott. U. Dutto 


zione), all'aopo di 
membri dell'ufficio 
toro carica. 
Sendono : proî. 
P. 8. Rocchi (ri 
(onsiglire), dott. 


du lire la quota 
Ti 
Rammentismo cl 
nelîa località dei 
luogo la prima 
‘son rilevanti premi 


aliani ed esteri, è per la ricchezza dei doni, 
puttone di riusoire importantissime. ; 

Dei coridori stranieri sono vennti a Roma il Briss, 
di Zarigo, è i campioni raneesi Jacqualin e Doe- 
tecn, Degli italiani’ sono incritti. Ponteochi, Alaimo, 
fogetin, Busconi, Ferrari,, Buscalli, Strosots, Nero= 
ur, cs 
‘Questo è il programma della giornata : 
Prina corsa, — Campionito Romano - Benioni - 
(Giciolott) m. 2000 = giri 4 - Tempo massimo 
$ 50" - 1° premio, Oggetto artistico offerto. dalla 
tputazione provinciale è stendardo, dono dalla eccola 
“irusionalo Margherita di Savoia, - 2° premio: Mo- 
pin verme! offerta dal ministero di agricoltore © 
‘ommercio, = 3 premio: Medaglia d'argento pare of- 
fta du) ministaro di agricoltura © commercio. 

Seconda corsa. — Prova internazionale — (Bici- 
cotte) m. 2000 = giri 4 = tempo massimo 8° 40”. 
‘ primi esi arrivati premdono parte alla decisiva, 
Terza corsa. — Docisiva internazionale — (Bici- 
cette) m. 3000 = giri 6 — tampo massimo 6 35”. 
premi per lire 2000. = AI 1° lire 1000; al 2% lire 
00; al 39 lire 400, 

quarta corsa, — Grande gara reale interasio- 
ue - (Biciclett) m. 2500 - girò 6 — tempo mas- 
tino 4 37”. Premio unico - Rioco dono di Sa Mae- 


— Nazionale Ministeri - (Bi 
2, 3500 - giri 5 — Handicsp tempo massimo 4° 8 
1° premi , deno dal ministero del- 
interno = 29 premio Anfora, domo del ministero 
togli teri. - 9° premio: Oggetto artistico, dono del 
sinistro della pubblica istrazione — 4° premio: Og- 
feto artistico, dono del ministero porto © telegra@. 
Un suicidio al manicomio. 
leraano i lettori, come il 25 dello scorso 
passio il sorveglianto del manicomio Gaetano Baffoni 
di 53 anni, da Forlì, temendo di cesere licenziato 
gar aver lasciato foggiro una seconda volta i! pazzo 
Gioseppe Do Cesari, tentasso di avvlinarsi col su 
Minato corrosivo. 

fa subito lavato lo stomaco, 


lotti) 


Circoli e associazioni. 

Società Lanolslana. — Domani sera, seduta nel- 
inaltratro dell'ospedale di San Giacomo, allo ore 8 
« erro col seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza 

tutt. A. Brucchietti — Enterorafo per esperienza 
ogiche. 

tutt. E. Tranquilli — Presentazione di un malato 
di paresi isolata dell'esofago. 

Dott. U. Datto e D. Lomonaco — Sulla causa della 
morte nei cani tiroidectomizzati — Contributo alla 
fsizogia della glandula tiroid 

Prof. G. Mazzoni — Un'epitalioma del retto all’età 


selota straordinaria amministrativa (seconds convoca 
rin), all'aopo di provvedere alla elezione di quei 
menbri dell'ufficio di presidenza che scadono dalla 
loro carica, 

Scadono: prof. E. Marchiafava (presidente), dottor 


FS. Rocchi (vicesegretario), dott. G. Impaccianti 
(issilire), dott, U. Oridi (economo-cassiere), i quali 
tatti possono venire rieletti. (Articolo 21 dello ata. 
tato socie) 

Fra gli implegati. — Domani sera alle 9, trat. 
tezimento famigliare al Circolo della Società fra gli 
inpiegati, via Torino, 117. 

Circolo centrale romano. — Ricorrendo domani 
îl coaplsanno del direttore signor Carletti, avrà 
isso, nella sera, una festa ds ballo straordinaria, a 
cri preoderanno parte tutte Jo gentili Aadituee di 
quia simpatico ritroro. 

Censiglie di disciplina 
del procuratori. 

Dopo domani, in terza convocazione, avrà luogo l'a. 
istanza del collegio dei procuratori di Boma. 

Nell'occasione sarà distribuito ni componenti del 
allego il eesoconto morale e finanziario dell'anno 
toro, 

Fra le proposte si avrà anche quella di ridurre a 
dea lire la quota annua dei procaratori, 

Tiro al Flebert. 

Rsomentiamo che domani 2 e domenica 8 corrente, 
nella località dei giuochi di gianastica a) Pincio, avrà 
Tse la prima gura straordinaria del Tiro Flobert, 
cca rileranti premi in denaro @ oggetti d'arte. 

Grande veglione commerelale. 

Dietro concessione apecialo del proprietario, avrà 
luoro nel teatro Costanzi, nel prossimo carnerale e 
Freittmente il 17 fabbraio, ua grande vogliono com- 
setralo a beneficio della Società commessi di com- 

Neu è il caso di dire era, che racchiaderà di bello 
unto veglione, Basti solameote accennare che alla 
farusaione del programma hanno preso parto moltir= 
dii art 


Una festa della carità. 

Questa sera, al Grand Hotel, gran ballo di benel- 
sem, a ore 10, 

N ballo, che promette di riuscire sontuoso, sarà 
W&ceduto da un concerto - composto di sceltiesimi 
tetti = al quale prenderanno parte la distinfissima 


Siomeani Caarasco è Giovanni Diacci, Specialmente sul 
Rito — che è il figlio delle vittima — pesano in- 
dui gravissimi in basa mi quali l'autorità di pubblica 
trezza fo ritiene autore dell’orribile assassinio. 


L'assassinio di Artena. 

Da Artena ci scrivono ch carabinieri Fer- 
"i è Franceschini hanoo arrestato il boraro Priori 
«le era sospettato antore del barbaro assassinio. Dalle 
ialszini è risultato che il Priori ritensodo il porero 
Di Carolis autore del furto di gallina, per vendicarai 
dal danno patito, lo attirò nella stalla @ barbara= 
retata lo nociso a colpi di scure. 


RICQIESTA 


Orenaen spicsiola. 
Merte imprevvisa. — Stamani nella cas 


Sagli abiti che 11 Priori indomara al momento del. 
l'arresto si trovarono dello macchio di sangue; ciò 
conferma il sospetto che, cioè, il Priori dopo neciso 


Appena arrestato, il Priori berò recisamente di aver 
commesso il delitto, ma poi sottoposto ad. abili tn- 
Sorrogatori! finì per confessarsi antore del miufstto. 


N. 1 al vicolo dei Fosso, è morto imptorrisamente 


Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
savo — Utilissima nelle vario affezioni di questo 


- 


[i 


LI 


NOTA SIBILLINA 


Parola in croce. 
Devo essere 118 di Lucrezia. 
Io scorro giernalmente nell’Elvezia. 
Per gli operai finisco aî primi albori. 
Ia Si dei conti siamo graseatori 
MI DICONO ALLA PESTA DI DOMANI, 
isi trora in tutt'e doo le mani. 
Chi mi commette, spesso va in prigione, 
€ all'uomo io faccio perder la ragione. 
— to sono reperibile in Moesina. 
E alesso Lei, signore, m'indovina ? 


Anagramma. 
— E come, na lo sa? — Siam atti urbani 
— è in me ri sono molti capitani. 


Annuario della nobiltà italia 
pel 1895. — Entra pel suo XVII anro di vita 
questa importante pubblicazione araldica, la quale 
anche all'estero è tenuta in grande pregio, perchè 
rispecchia esattamente la parte storica e i mutamenti 
più notevoli avvenuti nel patriziato italiano. 

Quest'opera, diretta con tanto senso. dall'egregio 
cav. G. di Crollalanza, direttore del Giornale aral- 
dico genealogico diplomatico di Bari, non dere ss 
atro assolutamente confosa. con altre sedicenti aral- 
diobe 0 nobiliari, iniziato solo a scopo di deplorerole 
specalazione. 

La direzione accetta notizie sempre seza «poca, è 
ha modo di controllarle tutte rigorosamente col ma- 
tariale dell'Archivio storico che possiede, e per lo 
ormazioni don lo Società e gli Istituti 
estoro. A meglio dimo- 
atrare l'opportunità © l'interesse che dere destare 
questo elegantissimo Annuario, il quale oltrechè a 
Bari, presso lo stesso cav. di Crollsianaa, ai può tro- 
vare daî principali librai, diamo il sommario delle 
materie contenute in 1244 fitto paginette (ral. le- 
gato in tela rossa L. 10. — Tip. del cav. Carpalli, 
Rocca di S. Cassiano) 

Parto 1° Casa Reale d'Italia: Corte. della Real 
+ Sedo apostolica : Collegio dei cardivali : Fami 
Ordine di Malta ; Ordine supremo del-- 


Parte 2* Case sovrane d'Europa (sono 71). — Parte 
2> Famiglie nobili italiane. Contiene il riassunto dei 
ditoli nobiliari e la descrizione dell'Armo di 1300 fa- 
miglio, nonchè lo stato personale di 960 di esse, ele 
notizie storiche e genealogiche di 106 famiglie per 
la prima volta inseri 

L'Annuario della Nobiltà Italiana pel-1895 si 
vendo in Roma anche presso la Ditta A. Taboga, 


Nuoro Tritone, 44 a 46, al preezo di L. 10 — 
Franco in provincia contro rimessa di L. 10,50. 


ironia ie 32281 
BORSA DI ROMA 


1 foblesio, 

Rendita esordita a 99 20, chiusura 92 20; per 
fino corrente 92 27 112. 

Banca d'italia 750 — Banco Sento Spirito 882 — 
xobiliare 105 — Banca Generale 18 112 — Ferrovie 
Mediterranee 609 — Ferrovie. Meridionali 670 — 
Gar 795 — Acqua Marcia 1165 — Ompibus 197 
_— Tiberina 15 — Narigazione generalo 292 — 
Condotte 176 — Molini 51 — Obbligazioni fer. 
roviario 8 0)0 294 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 010, 489 4 118, 495. 


Cambi: 
Parigi 108 20 — 22 112. 
Londra 26 69. 
BORSE ITALIANE del 1 febbraio 
N.B. I preasi sono a fine mese. 


TORINO | MILANO | GENOVA 


di 2592 32 1802 1718 
— | 18- 
sini 106 — 
= 18 
507 —| 507 
670 —| 669 
92 —| ss2 


{TATA IS ISS 7 CAT IACIACI 
IEIITIEALIITI 


VIIKIIT118 


11 prezzo del cambio per i certifcsti di purazient 
di dazi doranali è fiato, per domani, 2 feblraio 
8 lire 106,14. 


DEI CREDITORI 


di una famiglia benestante, vendesi forzatamente all’Asta pubblica gran 
parte del'suo ricco mobiliare, Lunedì 4 Febbraio e successivi alle 10 ant. 


al Lungo Tevere Mellini, 20 e 21. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


SEMPRE LA STESSA: 

Sempre la stessa è la ‘notà del giorno, 
perchè vogliano o nom vogliano i gior- 
nali, l'unico argomento: di discussione 
politica che interessi di questi giorni, e 
che interesserà per parecchi mesi, è ap- 
punto quello delle elezioni. 

Per ora si discute circa il metodo che 
preferirà il Governo nelle prossime ele- 
zioni. 

Ed è già bene che questo sia. L'op- 
posizione quando è ragionevole può fare 
del gran bene a un ministero che non 
sia presieduto da un-Giolitti. 

Più che le lodi e le congratulazioni 
degli amici troppo zelanti, disposti a 
tutto approvare, giovano a tin Governo 
le osservazioni degli amici imparziali © 
anche ila degli avversavi, purchè non 
Sf: [mischi.l'odio di parte. 
> questo fatto ‘avviene ed è singo- 
che=Fonorevole Crispi si trovi con- 
ineamente accusato di“essere se- 
condo gli uni inabile ‘a organissare le ele- 


mano agli elettori a favore degli amici 
e contro gli oppesitori, e secondo altri 
capacissimo di arbitri @ violenze che fal- 
sîno la risposta delle urne. Siccome tanto 
gli uni quanto gli altri, nonostante la 
contraddizione delle due accuse, appar- 
tengono all'opposizione, avremo quindi 
un'opposizione che da uma parte si ral- 
legra che il Ministero non sappia com- 
mettere prepotenze e dell'altra parte 
quelle stesse prepotenze lo accusa acer- 
bamente di andar preparando 

Bisognerebbe decidersi. 

Ma il Governo non ha che a ringra- 
ziare quegli oppositori, i quali gli dicono 
che è incapace di commettere gli abusi 
per cui rimarranno famose le elezioni 
del 92. Inutile quindi di ripetere che le 
elezioni del 95 dovranno poi di fatto rap- 
presentare l’antitesi di quelle giolittiane, 
perchè, si pensi comunque sulla presente 
situazione anormale, è certo che essa 
non si sarebbe prodotta se la Camera 
eletta sotto gli auspici dell’abilissimo Gio- 
litti e dei suoi visibili e invisibili coope- 
ratori non fosse riuscita così perfetta- 
mente conforme al desiderio dei propri 


creatori. 
Io Fanfulla. 


SI I I SI 


NOSTRE INFORMAZIONI 
L'opuscolo dell'on. Di Rudini 


Per cortesia del Giornale degli econo 
misti che pubblicherà domani l'opuscolo 
dell'onorevole Di Rudinì, prima d’ora di 
stampa annunziato, abbiamo potuto da 
una scorsa alle bozze dell'importante ll 
voro; e ci sarebbe caro il poterne dare 
un ampio cenno se appunto l’importanza 
del lavoro e l’indole sua, insieme alla ri- 
strettezza del tempo, non ce lo rendessero 
per oggi impossibile. Dobbiamo limitarci 
ad annanziarlo. 

Sebbene riguardi questioni eminente- 
mente politiche, in quanto toccano dav 
cino l'organismo sociale - come la que- 
stione dei latifondi e quella delle terre in- 
colte - il lavoro dell'onorevole Di Rudini 
più che d'indole politica, deve dirsi d’indole 
economica. Tra le due scuole che si con- 
tendono oggi più che mai il dominio del 
mondo, la scuola liberista e la scuola del 
collettivismo, l'onorevi Rudinì appar- 
tiene alla prim Jal punto di vista di 
essa che egli con largo corredo 
di considerazioni, lo due questioni dei la- 
tifondi e della tassa salle terre incolte. 

E basta ciò accennare perchè non 
mestieri indi no le conclusioni 
cui l’egregio scrittore arriva. Ma sono le 
indagini, gli studi, le osservazioni per le 
quali a quelle conclusioni egli giunge che 
meritano il più attento esame. E quest'e- 
same Fanfulla non mancherà di fare, per 
l'autorità dello scrittore e perchè si tratta 
rgomenti della più importanza 
pel paese. 


Da Parigi. 
(Nostro dispaccio particolare) 
Il successore di Resemann — ll ritorno di 
Rochefort. 

Parigi, 1, ore 10 25 (F) — Il Journal 
spera che il marchese Ginori, di cui parla 
con molti elogi, sarà chiamato a sostitui 
il comm. Ressmanu all'ambasciata italiana 
di Parigi. 

— L'Infransigeant dice che Rochefort 
giungerà a Parigi domenica accompagnato 
dagli amici di tatti i gruppi socialisti, i quali 
interverranno al solenne ricevimento alla 
stazione del Nord. 

Una riunione di oppositori. 
(Nostre telegramma particolare). 

Torino, 1, ore 14,45 (Bertoldo). — Dome- 
nica prossima i deputati piemontesi di op- 
posizione terranno una riunione a Torino 
per intendersi sulla linea di condotta da 
seguire nella prossima lotta elettorale. 

Tutti i deputati di opposizione del Pie- 


zioni, vale a dire incapace di forzar la ; soilegio di Savona. Questa notizia non ha 


monte, invitati con lettera, promisero in- 
tervenire. 

Si dice che il solo onorevole Brin si 
asterrà. 

Probabilmente presiederà la riunione lo- 
rorevole Roux. 

L'onorevele Crispi. 

Completamente ristabilito, il presidente 
del Consiglio si è recato oggi al 
dell'interno. 

Movimento di prefetti. 

Tomasini cav. Francesco, prefetto, in =- 

ato în servizio e desti- 


nevento. 
Pennino comm. avv. Antonio, da Rovigo 
di Aquila. 
Bacco comm. Carlo, da Cagliari a Ro- 
vigo. 
Sciacca prof. Gaetato, referendario di 1° 


classe al Consiglio di Stato, nominato pre- 
fetto di 3» classe e destinato a Cagliari. 

Lastracci cav. avv. Domenico, consigli 
delegato di 1° classe a Benevento, incari 
cato di reggere, la prefettura di Campo- 
basso. 

La candidatura dell'on. Boselli. 

È stato pubblicato che l’onorevole Bo- 

selli intenda di abbandonare l’antico suo 


ombra di fondamento. Evidentemente essa 
ha origine dal fatto che all’onorevole Bo- 
selli è stata offerta la candidatura in altri 
collegi del Piemonte e della Liguria; tali 
offerte però non inseladono che egli intenda 
abbandonare il collegio di Savon: 

Tesoreria provinciali 

Nel pomeriggio, sono giant: dalle pro- 
vincie telegrammi alla direzione generale 
della Banca d’Italia ed al ministro del te- 
soro, nei quali si conferma la notizia che 
il passaggio del servizio della tesoreria pro- 
vinciale alla Banca è ovunque avvenuto 
colla massime facilità, e senza alcuna in- 
terruzione del servizio al pubblico. 

Da questi tetegrammi sì rileva, che lo 
delegazioni del tesoro di nuova istituzione, 
hanno da oggi incominciato a funzionare 
regolarmente 

Sa questo argomento, nel pomeriggio, 
«bbe luogo una lunga conferenza tra l'ono- 
revole Sonnino ed il comm. Marchiori. 


Distribuzione dei sussidi per il terremoto. 

Stamani il Don Chisciotte pubblicava un 
dispaccio da Palmi firmato dai deputati 
Chindamo e Colarusso. In esso afferma: 
che con: circolare telegrafica, il ministero 
dell'interno aveva sospeso la distribuzione 
dei sussidi affidata ai comandanti che si 
trovano nei luoghi danneggiati dal terre- 
moto ed aveva prescritto che questi fondi 
fossero messi a sua disposizione. 

La notizia è assolutamente infondata. Un 
comunicato ministeriale avverte che nes- 
suna ingerenza del governo centrale ci 
fa mai nella destinazione dei sussidi che 
dai diversi comitati farono consegnati ai 
comandanti di presidio. 


Dazi sulle lamiere in ferro. 

Varii industriali della Lombardia hanno 
sottoposto al ministro delle finanze i danni 
loro arrecati dall’applicazione del dazio do- 
ganale d'importazione sulle lamiere di ferro. 

La direzione generale delle gabelle ha 
espresso parere assolutamente contrario 
all'accoglimento dello istanze degli indu- 
striali lombardi, ma il ministro si è riser- 
vato di esaminare personalmente la que- 
stione © di risolveria. 


Pacchi ferroviari e postali. 

È stata approvata la tariffa speciale per il tra- 
aporto a grande valecità dei pacchi sino al peso di 
venti chilogrammi sulle ferrovio della Società veneta. 
L'applicazione di detta tarife si farà per mezzo di 
cartoline ferroviarie, In luogo del conseeto documento 
di trasporto. 

Lo tasso di francatura dei pacchi, nel limito di 
tre chilogrammi di peso per la Repubblica Argentina 
0 di cinque chilogrammi per l'Uragnay, sono state 
ridotte da lire 4,50 a lire 3. Per quelli in partenza 
dalla colonia Eritrea talo tassa è ridotta da tiro 6 
a lire 4,60, 

Comunicazioni interrotte. 

Nella provincia di Teramo, causa la enorme quan- 
dità di neve caduta, sono interrotto tatto le linee 
telegrafiche 0 la viabilità dello strade nazionali @ 
provinciali. 


Melle carceri. 

Con dsereto ministeriale è stata soppresse la se 
zione di casa di pena esistente nel penitenziario di 
Fossombrone, e l’intero stabilimento è stato destinato 
alla espiazione della pena della reclusione. 

Presso la casa di Porto Longone sono stato isti- 
tuite duo distinta sezioni : una destinata alla espis- 
zione dell'ergastolo, l’altra per i condannati alla casa 


Lai pena di rigore. 


ll ministero dello posto e telegrafi, in seguito ad 
uffici fatti da quello dell'interno, ha impartito le ne- 
cemaris istruzioni agli uflici postali, affinchè d'ora 


in avanti siano accettati i pacchi contenenti oggetti 


di vantiario @ libri d'istrazione diretti a detenuti pe 
gli stabilimenti, penali ed ai ricoverati. nei riforma 
toriî goreraativi. 

Corso medio della rendita. 

Exa media dei corsi della rendita nel secondo se- 
mostre 1894 computata con la quotazione dei titoli 
c00 0 senza la cedola: 

Consolidato cinque per cento con godimento dal 
19 laglio 1894 lire 89,90. 

Conselidato cinque per cento com godimento dal 
1° gennaio 1898 lire 87,88. 


Consolidato tre per cento cor godimento dal 
1° ottobre 1894, lite 54,31. 

Consolidato tre peé cento cim olimento dal 1° 
aprile 1895 lire 53,08. 

La neve ‘& Genova. 

Genova, 1. — Vi è'‘$latà una fortissima 
nevicata in tutto il ciréondario. 7 

Tutti i treni ritarding;. Il servizio” deî 
tramways è parzialmenté:sospeso. La cir- 
colazione è difficili. — 

Terremoto. 

Ad Altavilla Irpina, in provincia di Avellino, sta- 
mani alle oro $ e 27 è avronata una forte. scoma 
di terremoto. 

Ad Avellino la svossa fu avvertita cen minore in- 
tenzità. 

Nessan denso materiale. 

Anche a Napoli, stamani, allo ore 8,24 vi è state 
una leggera scossa di terremoto ondulatario della de- 
tata di due secondi. 

Basa fu sentita anche ad Ottaiano, Caserta e Be- 
nevento. Nesson danno. 


DOTT. ADLER 12” 


senza dolore dei denti più dolorosi e ca- 
riati. Denti artificiali irriconoscibili dal vero 
occupando soltanto lo spazio dei denti man- 
canti. - 114, VI o. 


BOMANI SABATO 
alle ore 18 1)? si apre la Birraria 
Spatenbràn con Ristorante 
Roma 316 - Corso- Piazza Sciarra 317 - Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr Minchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


LA VISTA swefroe 


e 
DIFETTOSA 

Lo specialista di Diottrica oeulistica 

Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 93, piano ), ROMA. 


A Pellegrini, Dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti e dentiere a 
pressione d’aria per adesione di contatto. Senza perni, 
nà vite, nà grappe, nè molle, nè succhione. Sistema 
proprio applicabile în tutti i casi con successo im- 
mediato. Vero sistema ideale merce cui si mastica, si 
prosuazia @ sî figura come coi propri denti. 
disturbo o poca spess. Operazioni insensi 
sulto gratis. Piazza San Claudio, 92, primo piano. 


| dello proprietà del princi 
d'Antuni, premiati con Dip! 
ma d'onore, Nizza 1894, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
Î3 ed a Besanson 1893. 

Rosso supérigre L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Va ita in Roma 
DISPENSA" nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Chiunque soffra 
Ma Ai Cada - lie 


ricorra al celebre Amare Romama 


LIQUORE 


Peptogeno 


F'estucci 
riconosciuto dalle prime, celebrità mediche 
per l'imfallibile ed il pii te ri- 
medie che guarisca istantaneamente 0 
liberi per sempre l'ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L 1,75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuove Tritone 44 a 46. Spedi- 
zione in Provincia contro rimessa dell'im- 
porto, più L. 1 per Ja spesa del pacco po- 
stale. 


UPUBI—LOdOBA 1S 


DETOULLOTI 


eorroborante-stomatleo 


Liquore igienico - tonico 


da litro. Franca 

n tutto il Regno L. 4,75. 

Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Vini del Reno. 
alla Bottiglia L. 5 — 
>» 34 
Vendita presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 
Benaventara severini, gerente respo1s 


Stabilimento tipografico dell’ OPrmome 


nuare 


infuse 


gliatur: 


ALI 
Tr 


ln 


Pinzza di 


s 


arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me 


L'ACQUA 
essenza di rhum 6 si vende tanto prefumata che inodora: in flale da L. 1.50 0 2; © 
in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti 
di Profumerie. 


cevour 1 
Trombetta e C., via Porta S. Lorenso, 46 
Ireneo, Corso Vittorio manuale, 189; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciani, Corse 390. 


Perenze nel 1895— 84,582 461— 


TY 


__e 


pei vostri figli durante 
ssicurerete un’abbon dante capigliatura: 


l'uso, e loro 


Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di 
vederli imbianchire. 


‘sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. 


Riassumendo; ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza 
vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziose. 
ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. à 
« La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di grande sellievo. Esse 


li fece crescere ed 
loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 


testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura 
debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi 


C.L 


AES Ad 
CHININA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a base di 


co postale aggiungere cent. 80. S 
'armacisti Profumieri, Droghiér: e Parrucchieri del Regno. 


Deposito Generale da A. MIGONE e C., Vin Torino 12 - Milano 
ROMA presso la ditia A. Tiboga Nuoro Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo 


le spedizioni per 


‘ovagi da tutti i 


Bode, Via delle Muratte; R Capocgocia, Droghiere, Piazza in Lacina e Via Veneto 30-32; R. Parenti, 


Spagna; A. Mantoni e C.; Emporio di Profumerie, Piassa in Lucina, 5, F. Cacciami, Via 
Cooperativa Romana degli impiegati; Fratelli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi 
tegen Giovanni droghiere, Via Due Macelli; 


Linguerri 


ocietà Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


2 Decade dal 11 al 20 Gennaio 1895. 


Prodotti approssimativi del Traffico dell'anno 1695 


@ parallelo csì prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle Imposte governativo 


Rete principale. 


Grande | Piccola | Prodotti | rorare |. 
Viaggiatori | Bagagli 1 
| ANNI IE a est Lr esi 
Prodotti della decade 4 
mos 6I0SO7 SI SOG IA, 25140 90 96406 57 1,923,868 39 4,715 00° 
tas 55,000 3S| 30960 13) 2s0,u0 41 Loss mi 3,161,518 29 4,251 00 


CR SECO 


Prodotti dal 1 Gennaio 


| 257,400 s0— 4600. 


dal D, 


gus iateonin: sogti ol SIziOTI LeTigorso,  sa30 00] Sasisià caio 
DO MEnCRei Lenlomo peeleceie 
rr LE 1001 [= 060 LE 0016 2 s640T ST 100 = sno = 000 
Rete complementare. i 
‘ i “ | Grande | Piccola | Prodotti IH 
a SECO MESS 
Prodotti della decade 
mm sima nie scossi | sr) (eo es 
e Bet cr SE ML LEO 
oipomenitti= 6 sal noaio spicsl mal- soa 
Prodotti dal 1 Gennaio 
im susatio sont mati) sssaniio, sais smsnisgimod 
SI RUE III RIN SII DIL Ramgime: 
greta eE TEnli rie soni sei 
Prodotti per chilometro delle reti riunite. 
no) 
raoporto 

== 

da cite mal es 

È rimasuntivo. 151.35 Ts 2 

È 

Se von cagionate dalletà o deformità delle parti fecondatrici, vengono carate 


e TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 


an regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2. 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fnofi di Milano, Merceledì e Sabato — Con 
sulti per corrispondenza, L. 


V 


TINO FREISA ro del Piemonte. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma' presso A. TABOGA. via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


DIFFIDA 


Mettiamo in guardia il pub- 
blico sui facili equivoci che pos- 
sono nascere, in seguito ad una 
muova marca di Marsala, che 
porta il nome FLORIO. 

La marca della vecchia e re 
putata 


FATTORIA FLORIO & C. 


non ha nulla di comune colla 
recente 


D. FLORIO MARTINEZ & C. 


Questa diffida è necessaria, non 
per i conoscitori e per i clienti, 
che sono abituati ai vecchi tipi 
della nostra Casa, ma per le 
persone che da una accidentale 
‘omonimia, potrebbero esser tratti 
in inganno. 


MARSALA 


"0 8 O0IU014 VIUOLLWI 


FATTORIA FLORIO & C. 


VIVSUVW 


Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 65.000.007 


Servizi postali è commercioli martini italiani 
Linoo Transeccaniche 


[Genora-Napoli-Meesina - Suez Aden-Rombay - Singayore-Zong 
Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Montevideo-Buenos Ayres 
(quindicinale) — Geora-Rio Janeiro ({scoltativa) — Napoli 

bilterra-Tangeri-New Tork (facoltativa) — Palermo-Gibilterre 
New. Oslenna (facaltatira). 

Ulnco Mediterrazoe 
[Geuora-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Geuora—Na 
poli-Maseata (ogni 4 settimane) — Masaaus-Aseab-Aden (setti 
\manale) — Genore-Napoli-Messina-Pireo-Smirne © SaJonicco Co 

n (ettimanale) — Genora-Marsiglia (settima- 
[halo facoltativa) — Genora-Palermo-Brindisi-Veneria (settima- 
[nale) — Venezia-Aacons-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set- 
tianame) — Vecazia-Trieeto (bisettimanale facoltativa) — Venezia» 
[Ancoma--Bari-Brindisi -Corft-Pireo-Costantinopali (settimanale) — 
Briadisi-Corfà-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria- 
Tuuisi (settimanale) — Gesora-Livorso-Cagliari-Tunisi-Susa- 
[Btox-Gabo-Gerta-Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo-Ce- 
falì-Patti-Messina (settimanale) — Genora-Napoli-Meezina-Ca- 
tania-Malta (settimanale) — Gemora-LivornoCiritsrecehia-Ter- 
racova-Oresei-Cagliari (settimanale) — Madialena-Terrazona= 
Cacliari (oettimanale) — Cagliari-Oristano—Portotorrea (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genora-Livormo- 
Bastia—Portutorres (settimanale) — Genore-Livorno-Maddalena- | 
Portotorres (settimanale) — \Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Givitavecchia-Golfo Aranci (gira. celere) — Palermo-Napoli 
(gicra. colore) — Napoli-Mossiza (triscttimanale) — Napoli-Ca- 
labria-Mossina (trisettimazale) — Palermo-Trapazi-Marsala- 
Soiaoca-P. Empedocle-Licate-Pozzallo-Catania (settimanale), }} 

Servizi minori 


Livsrmo-Fortoierrain-Spato Staiano (bisettimaaale) — Portofer= 
rai -Piombiuo (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalona (bisetti- 
mesale) — Portoresme-Carloforta (giornaliero) — Porto santo 
St ‘nuo-diziio (8 volte per settimana) — Paiermo-Ustica (bi-| 
setvimanale) — Porto. Rmpedocle-Linoss-Lampedues-Puntel'eria=| 
Mscsala- Trapani (settimanale). 

Lace commer. nel Tirreno Adriatico 21 Dasubio e Mar Nere? 
Ser informazioni dirigersi im Rena, Genova, Palermo, Napoli e| 
Vevezia alle Seti della Società. fu'tutti eli altri punti dirigersi 

f alle Azuozio 

$ 2. B. ta cao di quarnatone È 


serviti delle Società} sono re= 


i 


| sinbilimento tin, del’Ovinione, Guardiola 23.22 


a LA CO 


può evitaral; è provato che i germi di questa 


Emulsione 


soda previene e cura la consunzione, perché, 


A di calce 
d'olloxdi fegato di merluzzo con ipofosfiti e 3 la stessa regione lEMULSIONE SCOTT è ii 


rinvigurendio il corpo. ferma lo sviluppo dei germi. Po 
piè effiosce eîmedio contro le malattie di languore 
j © 9 MEDICI DI TUTTO IL MONDO Ci 


| 
If; 
lrationia Florio & C. La 


1 depositari — ROMA, 
Magnuzzi, Cavedoni, via 


Veni 


CACAO 


NSUNZIONE 


‘malattia attecchiscono solamente negli organismi delicati; la 


ONCORDEMENTE LA PRESCRIVONO. 
LE INTTAZIONI SONO DANNOSE, SI RIFIUTINO . 


La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte Je più accreditate Farmacie. 


‘sono guarite radicalmente cell’'aso delle 


PASTIGLIE DEL DOWER 


CON BALSAMO DEL TULÙ 
G. Losi preparate dsl Chimico Farmacista Carlo Astrua? 


20 ANNI DI SUCCESSO 


Deposito generale Farmacia Centrale di Carlo Astrua, via 
— All'ingrosso anche presse C. Pegna © figli 
Erba; A. Manzoni e C. Milano. — G. B. Schi i 
Borelli, Pavesio e C.: Morgando e Piano, Torino € da tuiti i primari grossisti dei 
Regno. — Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


caterra e Bumi. Allegrucci, A. Manzoni e C., Farmacia Scellingo, via del Corso. 
Per gli Abruzzi: Fratelli Bucco, Pescara. 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


Questo stabilimento è il più antico ed importento fra gli altri pri- 


ni sono di tale squisitezza da ossere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Reale d'Italia 
presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pr- 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


— AMSTEREAM-GLANDA 
Il miglore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettiei 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


4 CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46. 


Scott 


preti 


Con oggi sca 
rega di rinnova: 
ferrazione nell 
asufruendo deile 
‘Abbovamento chi 
Abbonamento 
dal 1° febbraio 
pei residenti 


e 


Con aumento 
invece del Dizioni 
L'Egitto antico] 
‘simo capolavoro 
Abbonamento 


dalle primarie Celebrità Mediche 


5 milligr. di estr. Tebaico © di 


idem 
lcon diritto al pre 
Fio universale; 
ldal Dizionario si 


Martelli, 3, Firenze 
; Davani è Bossi, Firenze — Carlo 
parelli e figli; Gandolfi, Ottino eC.: 


resso le Farmacie: Garneri, Mariguani. Ottoni-Garinei, 
Veneto, Società Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, Po. 


Mi siva delinean 
assunzione del 

nome di immagi 

she sovrastano 


[FONDATO NEL 1773 


di quelle estere. 


benoSzio è 
ensaria dell’eno1 


ione all'altra; ill 
baglio, che la © 


BENSDORP & C. 


Il senatore Coi 
pra diretta sl 
tiene che l'aboli: 


i, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 


VOLETE LA SALUTETi 


Quale prova più palmare 
della bontà della Neeer: 
Umbra. 
la Regina delle acque da tavola, 
se non l’immenso consumo 
che va sempre considere- 
volmente aumentando ? 

Vendita in Roma pres:o 
A. Taboga, Nuovo Tr 
tone, 44 a 46. 


si rirevoae 
presso la Ditta A. TAROG+ 
ro Tritone, 40 è 46. 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 


Certifienti di prima: 


presso À. TABOGA, Nuovo Tritone 44 
s Prezzo L. 0,80 al 


rie autorità mediche - Esperienza di 90 anni. 
Proprietà della Sorgente Mi. GA' Siema — Deposito e vendita: In Firemme, presso 
fà li Farmacia Centrale, pisa Cola di Rienzo © nelle pri 

do - 


All'ingresso da tlevialrai caga 


Mosca e figli — In Liverme, Maffi — In Roma 


GABINETTO MEDICO. MAGNETICO 


UNICO IN ROSA - VIA RIPETTA, di, P.2. 


_La rinomata sonsambalt 
Signora Gemma Mingoni De 
Cornelio, — dalle 10 ant.f 
alle 5 112 pom. — tuttiigi 
dà consuitazioni su 
gomento possibile 
Invitata sì reca (fuori orario) 
al domicilio dei signori Clierti 
1 Consaltanti di Roma (0 fuo- 
ri) mediante L. 5 e franco 


;li Istitati di emi. 

perchè non si 

prticuti le liquidi 
na ? » 

Ora noi dobbial 

1893 impose 

pondizioni sddiri 
‘mettere la fa: 


0 bambin: di ogui età), ri 


Per altri argomenti avranno opportuno consigli 


Per achiarimenti, scriv; ani 
'candone"ta Fergniie ivere al Prof. De Cornelio. afîran: 


ta vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
folle capigliature eleganti 
estitui.ce \pelli grigi i 
iore primiiivo dela Bove ret. 


italità il erescimento| 
9 la bellezza lumin a 
datamente e non alice Sme fica 
Macchia la pelle ed è facile Ia applicazione. (Salsatara 


180 Op. 
Deposito e vendita in ‘Torime all del 
La YiaiBerthollet, 14. Bo! TE fravco 


Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. T Via Nuovo T. 


tese {ivilmer 
Il senatore Con 
paro è assai card 


piro, disgraziataz 


ingoni De 
ant. fino 


n Rome > 
Segno . » 
Nel iell'Unione posial 
sati non compresi nel- 
‘Unione postale . - 


50 30 15 


DIREZIONE © AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa; 11. 


PANPA 


AVVISO. 
con oggi scadono molti abbonamenti: si 
di rinnovarli în tempo ad evitare în- 
Frazione nella spedizione del giornale, 
Isufraendo delle eccezionali condizioni di 
‘amento che ofriamo ai nostri lettori, 
Abbonamento sl FANFULLA 
al {° febbraio al 31 dicembre 1895: 
; residenti in Roma. . L. 16 
idem Italia. . »18 
item —1Estero. »35 
con diritto al premio gratuito: Gran Di- 
Sfonario Universale di cose utili, volume 
1 800 pagine, illustrato da 2500 incisioni e 
Silegato in tela e oro. 3 
’Con l'aumento di L.3,i signori abbonati, 
inveca del Dizionario, riceveranno subito 
L'Egitto antico e moderno, conosciutis- 
simo capolavoro di Ebers. 


Abbonsmento al FANFULLA e 
FANFULLA DELLA DO- 
MENICA dal 1° febbraio al 31 di- 
cambro 1895: 

pei residenti in Roma . . L. 19 
idem Italia. >21 
idem —1Estero. . »40 
«andiritto al premio gratuito il Diziona- 
fio aniversalè; aumentando L. 3 invere 
î: Dizionario si spedirà l'Egitto antico 
© moderno. 
Dirigere lettere, vaglia e cartoline-va 
gia alAmministrazione del Fanfulla — 
ROMA. DI 
Ogni uffisio postale è autorizzato ad e- 
nettere abbonamenti al Fanfulla. 
n _ —_—_ 
ROMA - Sabato 2 Febbraio 1895 


ei 


Un grido d'allarme 


dl 


Si va delineando una agitazione contro 
isssunzione del servizio di tesoreri 
some di immaginari © fantastici pericoli 
che sovrastano ai Banchi meridionali. Il 
grido d'allarme è stato dato dall’ottimo se- 
nitore Consiglio e non è da meravigliare 
se, data la sua grande autorità e la molta 
sua competenza nella questione, quel grido 
abbia prodotto una certa impressione nel 
pubblico cui è stato rivolto. 

So non che, mentre egli afferma che l’a 
suzione del servizio di tesoreria rarpre= 
senta per la Banca d’Italia un grandissimo 
banefizio e un favore speciale, altri, che 
pur non si mostrano punto teneri e bene- 
wi verso la Banca, affermano invece che 
îi bnofrio è irrisorio e mon basta a com 
pensarla dell'enorme peso che le è stato 
aidossato col mettere a tutto suo rischio 
È liquidazione della Banca Romana. Si va 
(sì, come si vede chiaro, da una esagera- 
zione all’aitra ; il che vuol dire, se io non 
stiglio, che la cosa non è esami! 
rimente e seriamento nè dagli ui 
dagli altri 

senatore Consiglio nella seronda let- 
‘etta al Pungolo parlamentare so- 
® l'abolizione delle riscontrata non 
è suffiziente compenso ai Banchi me 
ia concessione fatta alla Banca 
d'slia coll’affidarle il servizio di tesore- 
ria, e dire che questo avrebba dovuto es- 
sero affidato invece ai tre Istituti. L’egre- 
gio uomo dimentica, dunque, che la Bance 
dalia ha dovuto pagare a caro prezzo il 

rvizio di tesoreria che le è stato dsto a 
condizione di liquidare a suo rischio la 
Banca Romana. Difatti egli dice: « perchè 
0a si deve dare il servizio a tutti e tre 
gi Istitati di emissione ? » — ma non dice: 
<»erchè non si deve dare a tuttie tro gli 
flistiuti la liquidazione della Banca Ro- 

mana?» 

Ore noi dobbiamo ricordare che la legge 
del 1893 impose già alla Banca d’Italia 
condizioni addirittura usuraie; giacchè per 
Frnettere la fusione di tre Banche, più 
olio volontariamente chiesta da esse, ob- 
Liigò la Banca d’Italia a parare quaranta 
miioni per le perdite della Banca Romana; 
e nulla chiese si Banchi meri 
ali in corrispettivo della rinnovazione 
privilegio del'a emissione. Ma non ba- 
Sk ancora, giacchè mentre la legce del 
13% sc oréò al Banco di Napoli (art. 2) 
us circolazione di 242 milioni pari a 
suasi il quintuplo det suo capitale di lire 
#750,000, e al Bano di Sicilia una circo- 
Jaione 55 milioni contro un capitale di 
I° milioni, alla Bahea d’Itelia a :cordò sol- 
tinto 80 milioni, vale a dire meno del 
«adruplo del suo capitale di 210 milioni. 
Cams danque si pnò asserire, come l’ono- 
esole Consiglio asserisce, che il Banco 
di Napoli non ebbe, nel 1898, quello che 
be dovuto avere? 
Ma vè un punto della lettera dell’ono- 
tsvole Consiglio sul quale credo utile 
iumare l'attenzione dei lettori, e special 
me di quelli che più hanno e devono 
2 «uore gli interessi delle provincie 
Perilienali, perchè serve a chiarire on 
frando equivoco, serve a dar luce ad un 
© della gestione che sfugge al pubblico 


Banche di emissione. Ora, dall’alti: si 
tuazione degli Istituti di emissione, pub- 
blicata dalla Gazzetta ufficiale, appare che 
rano una circolazione ordinaria di 
994 milioni, in vece dei 1097 autorizzati 
dalla legge; avevano quindi una dispoi 
lità di 193 milioni. Ma, aggiunge ex-di- 
rettore generale del Banco di Napoli, nel 
Mezzogiorno fiorisce l’usura, perchè vi sono 
quasi le sole Banche di. emissione a fare 
lo sconto. 

Ora ciò che il pubblico, quello delle pro- 
wincie meridionali in specie, non sa,.è che 
il Baneo di Napoli ha diminuito continua. 
menfo gli aiuti alle provincie meridionali, 
Je dovuto svolgere invece 


tutta la sua attivi 

Perchè non si dica che affermo senza 

provare, credo opportuno di dare alcuno 

cifre, riguardanti le operazioni di sconto 

del Banco di Napoli nel decennio 1884-1893 : 
Provincie Altre 


Ani Totale meridionali — provincie 
1884 342 milioni 177 165 
1885 597 366 231 
1886 CE 287 469 
1887 980 451 529 
1888 926 546 380 
1889 878 428 450 
1890 780 336 464 
1891 801 289 512 
1892 598 240 358 
1893 580 216 364 


Mentre nel 1884 le provincie meridiona] 
ebbero il 51,75 0,0 del totale degli sconti 
le altre provincie il 48,25 0/0, nel 1893 le 
prime ebbero il 37,24 010 e le seconde il 
62,76 00. 

Ora è veramente strano che, mentre nel 
nome degli interessi meridionali si levano, 
ad ogni occasione, alte grida per sostenere 
i diritti del Banco di Napoli, per difenderlo 
da pericoli affatto immaginari, è strano, 
dico, che niuno sorga a chiedere che VI- 
stituto napoletano dia al Mezzogiorno più 
largo aiuto. Perchè a tanto siamo giunti, 
che gli interessati clamori di pochi hanno 
creato un ambiente fittizio in cui non è 
più permesso di vedere chiaro 6 di cono- 
scere la realtà. E, intanito, gli interessi veri 
e seri delle provincie meridionali ne vanno 
allegramente di mezzo. 

Il mezzogiorno d’Italia è essenzialmente 
agricole, e la crisi da cui è stato colpito è 
derivata in gran parte dalla esiguità degli 
aiuti dati all'agricoltura. Questa è una ve- 
rità assoluta che non può essere massa in 
dubbio da alcuno. Pure, chi si provasse a 
dire che è necessario provvedero a dare 
all'agricoltura del Mezzogiorno gli aiuti dei 
quali ha bisogao; chi dimostrasse che questi 
aiuti potrebbero e dovrebbero essere d 
dai Banchi meridionali, i quali, per le loro 
tradizioni e per la loro indole, potrebbero 
compiere convenientemente, nell’interesso 
proprio e in quello delle provincie meri. 
dionali, questo ufficio che si addice loro 
meglio di quello deila emissione, sarebbe 
messo al bando e accusato di voler la ro- 
vina del Mezzogiorno. Non importa poi, ri- 
peto, se il Banco di Napoli lesina il credito 
ai Napoletani e lo diffonde lorgamento nel- 
l'alta Italia. 

Io vorrei che di questo si occupassero 
seriamente gli uomini del Mezzogiorno che 
hanno, coma l'onorevole Consiglio, una 
grande e incontestata autorità, invece di 
adoperarsi a tenere viva una agitazione 
fittizia la quale, non chevgiovare alle pro- 
vincie meridionali, serve a perpetuare 
l'equivoco e a far perdere di vista i loro 
interessi, e impedisze che questi sieno me 
glio tutelati. 

Quanto alla sostanza della lettera del- 
l'onorevole Consiglio, a quello che ho chi 
mato il grido d’allarme, non è difficile di- 
mostrare che egli è stato tratto in errore. 
E basterà osservare solo che egli vedeun 
pericolo grave pel Banco « nei cento e più 
milioni che devono restare nolle casse 
della Banca d'Italia pel movimento dei 
glia del tesoro », mentre è noto che la 
giacenza per questo servizio si aggirerà 
tra i 15 e i 20 milioni - i quali non pos- 
sono în alcun modo turbare i rapporti tra 


i due Istituti. F 
Quidam. 


China e Giappone. 
Yokohama, 2.— Il primo ministro, conte 
tto Hirobumi, ed il ministro degli affari 
esteri Mutsa Munemitsu, hanno ricevuto 
ieri gli inviati cbinesj incaricati di trattare 
la pace fra la. China ed il Giappone. 


Il cardinale Vaughan 


Il cardinale Vaughn ha deciso di rima- 
nere a Roma tutto il corrente mese di 
febbraio per tratisre con la Curia gli af- 
fari del suo ministero stesso (empo 
migliorare le condizio: propria sa 
Jute. Sua Eminenza si propone di far ri 
torno. a Londra per la domenica dello 


) trae favilmente in inganno. 

nl senatore Consiglio afferma che il de 
MiTo è asssi coro in Italia perchè men- 
‘o, disgraziatamente, lo disponibilità della 


Pelme. e 
-La Propaganda Fido ba deciso di stabi 
lire nel paese di Galles un vicariato anzi 
ché una prefettura, appagando così i voti 


vescovi inglesi. 
ito ad unico vai 
be formato con 


taggio dei Gallesi, 
feazlo ti ora esistenti. 


razioni dei due vasi 


Fra i molti giornali che, dando notizia 
del discorso dell'onorevole Bovio, hanno 
più o meno accentuatamente rilevata una 
qualche non perfetta concordanza d’idee 
tra l’onorevole oratore ed i più antorevoli 


Shade] del partito radicale - l'onorevole 
Cavallotti, desideroi di rettificare apprez- 
zamenti che non crede esatti, ha pre- 


ferito fivolgersi al Farfalla, il quale,a 
vero, del discorso dell'onorevole Borio si 
è quasi appena occupato. 

Probabilmente la preferenza datami dal- 
l'onorevole Cavallotti la debbo al ricordo, 
che egli invoca, dello battaglie ‘insieme 
combattate, e di ciò io gli sono grato. 
Pelle lotte con lui sostenute sono fiero, 
come, non senza sentire anch'io qualche 
malinconie, sono fiero, pur conservando 
viva la personale amicizia, di non essere 
con lui nella lotta che oggi egli sostiene. 
Perchè oggi come allora sento di propu- 
gnare, senza odio nè amore per chicches- 
sia, ciò che a me pare esseroil vero inte 
resse del paese. 

E pabblico quindi di buon grado la let 
tera dell'onorevole Cavallotti, senza arre- 
starmi a ricordare che il mio apprezza- 
mento del discorso Bovio ccusistette nel- 
l’osservare che s’ereno illusi coloro che in 
quel discorso speravano trovare il pro- 
clama di un dissenso fra i radicali 

Del resto, se nel giudicare l’attuale si- 
tuazione politica siano fra loro pertetta- 
mente d'accordo gli onorevoli Cavallotti © 
Borio,o non corra fra essi qualche più o 
meno viva diverrenza di apprezzamenti, 
non mi pare poi tema di capitale impor: 
tanza; tanto più che a voler cercare l'i 
dentità di apprezzamenti edi obbiettivi nel- 
l’esercito di cui egli è capo, il mio ami 
Cavallotti non avrebbe poco da faticare. 


Io Fanfulla. 
Roma, 1° febbraio. 
Onor. Direzione del Fanfulla, 

Fanfulla ha abbastanza delicatezza da 
trovare ne’ suoi ricordi il perchè polemizzar 
seco sopra una nuova questione morale, 
quale è quella su cui giudicheranno le urne 
italiane, mi darebbe oggi melaoconia. 

Ma poi ‘hè io amv in tatto la esattessa 
(e Fanfulla lo sa per prova, se deve ad 
essa di non avere in una battaglia rischiosa 
fatta insieme corso guai) non posso lasciar 
passare sotto silenzio -la sua affermazione 
— attinta ad erronee notizie — che l'illa- 
stre amico mio Bovio abbia, me presente, 
trattato il quesito proposto alle urne come 
un semplice quesito politico. 

Cinquecento uditori che religiosamente 
ancoltarono Bovio affermante la sua cor- 
diale, completa © fraterna solidarietà meco 
nel'a lotta attuale potrebbero dire a Fan 
Sulla ch'egli è male informato e che delle 
‘speranze poco patriottiche riposte da cer- 
tuni nella parola dell’llustre oratore, non 
resta per essi che la vergogna di averci 
pensato; Fanfulla poi, nella sua lealtà, le- 
ssio giudice se fosse tesi politica quella 
svolta da Giovanvi Bovio fra li applausi 
dell’aditorio e in forma altissima degna di 
lui che cioè: « all'accusa ALTA, DETERMINATA 
« eo equa di Felice Cavallotti, Francesco 
< Crispi ayrebba dovuto rispondere dal suo 
< stallo di deputato ». La tesi appunto che 
io sostenni nella mia lettera agli elet- 
tori. 

Hp riportato li aggettivi festuali che l'a. 
ditorio appiaudì, non perchè io chieda al 
schietta domanda che mi strapparono di 
bocca le rivelazioni dei documenti Martu- 
scelli e Mazzino sanzioni che parecchie 
urne han già dato, ma perchè dalle parole 
fraterne di Bovio e di Imbriani, e dalle af 
fettuose ind.menticabili accoglienze degli 
amici del Mezzogiorno ebbi per la lotta im 
minente un conforto di cui il rendere grata 
testimonianza mi è caro. 

E così sarò grato a Fanfulla della pub- 
Blicazions di queste linee. 


Dev.mo 
Fenice CAvaLLOTII, 


{OTE IN MARGIN? 


I parere degli mmbasciatori. 

Ua periodico ingles, The Salon, ha pubblicato un 
numero straordinario a pochi esemplari, © intitolato: 
The Ambassadorisl Number. È il risultato d'una 
domania rivolta agli ambasciatori accreditati presso 
la Corte inglese. La domanda è questa: — Che cosa 
è la pace universale? L'ambasciatore degli Stati 
Uniti, signor Bayard, ha luogamento esposti i motivi 
per i quali doro eesorri una stretta amicizia fra il 
suo prese e l’Inghilterre, o bs concluso che le rela- 
zioni commerciali costituivano una base eccellente per 
la pics universale. Li conte Tornielli dichiarava che 
< la paco è la sola ragione di cesere della diplo 
mazia ». L'arabieciatore apagoolo Del Mazo se l'è ca 
vata ‘constatanto flcacfcamento che «la pace pro 
duce il firogresso nazionale e la prosperità. della pa 
tria ». L'ambascistore del Brasile invece, categorica- 
meota dichiara che < la psco è un mito p, mentre 
quello di Olanda, pur riconoscendo « che fino a quando 
gli vomini sarazzo wcmini, le pace resterà un mito », 


ha l’aria di credere alla possibilità di un arbitrato 
interaazionale. Westenal, ambasciatore balga, dice: 
— < La pace è la più grando benedizione del mondo ; 
ognono è d'accordo in teoria, ma iu pratica niente 
affatto ». — L'incaricato d'affari di Serbia vorrebbe 
veder « l'amore mostitaito a tutti gli altri sentimenti, 
per il progresso dei popoli © dell'umanità ». Quello 
di Hatti, esclama : — « La paco è l'anica. condizione 
essenziale per la civiltà dei popoli delle razze u 
mane ». Il cinese Kong-ta-jea, un po’ imbarazzato 
naturalmente, ‘questa definizione, applicabile in 
questo momento particolarmente alla sua patria: — 
< La pace: l'interease dei popoli >. — 


° 

L'opassolo di Casimir-Périer. 

DI Figaro smentisce così la notizia: « L'ex-presi- 
deste, che si mostra molto riservato sui suoi disegni, 
non ha nulla deciso finora sul modo col quale farà 
conoscere i diversi incidenti che, oltre l'impotenza co- 
stitazionale, bano motivato la sua brum= Zisissione, 
@ suì quali possiede, infstt!, documenti destinati, si 
assicura, a produrre profonda sensazione. I ssoi mi- 
glicri amici ignorano ancora se egli li pubblicherà in 
un libro, 0 nel giornale, o i un discorso, per il quale 
l'occasione gli verrebbe offerta a suo tempe, sia nella 
sus antica circoscrizione elettorale, che pare gli sis 
rimasta fedele, sia in on'altra, forse anche a Parigi. 
Per quanto venga sollecitato dai suoi amici ad affret- 
tare lo sue « rivelazioni », e nell'interesse proprio c 
nell'interesse del passe, agli pruferizc aspettare, noo 
volendo per nulla aver l’aria di parlare aò ireto, sotto 

pressione degli avvenimenti ancora troppo recenti 
dei quali ha sofferto. Comunque, è certo per ora che 
Casimir-Pirier noa prepara nessun opuscolo, e a questo 
lavoro, in ogni caso, non si dedicherabbe durate il 
suo prossimo viaggio sulle rive mediterranee, viaggio 
di riposo, nel quale sarà accompagnato dalle moglie 
è dalla figliuola, e che noa durerà fino alla primavera, 
ma sole tre settimane. » 

o 

NI presidente faori l'uscio 

Martalì il presidente della repubblica francese, ascito 
® passeggiare, ritornò sll'Eliseo. verso le setto della 
sera. Intanto erazo state cambiato le sentinelle, poichè 
un'altra compagnia di soldati era giunta per la guardia. 
Quando Filix Faure fa gicato all’Eliseo, la sentinella 
gli grida: < Alt! Chi va là ? La parola d'ordine! » 
Perchè la consegna alle sentinelle: « Non passa cli 
ma dà la parela d'ordine » Felix Faure pom la sa- 
pera; © rispose al soldato: « Sono il presidente della 
repubblica, e vorrei rientrare a casa mia. » Nieai 
la sen rispondo sempre : parola d'ordine. Fa 
più, piglia Félix Faure, il quale le sesicurava che era 
il primo magistrato del psese, e lo condnce al ser- 
grante capo-posto. Anche col sergente furono inutili le 
spiegazioni ; il sergente conduce Filix Faure dall'uf- 
ficiale di servizio, e solo allora il presidente della re- 
pubblica fu rilasciato e potò rientrare in cas. Le 
sera stessa il presidente della repobbiica mandò un 
sco ufficiale d'ordinanza » elogiare il giovane soldato 
per il modo come facera rispettare In consegna. 


N. Nanni. 


Le rceali nil mn Aftea 


I rapporti militari. 

Col Corriere pervenutoci oggi da Mas- 
«sana (20 gennaio), abbiamo notizie detta- 
gliato degli ultimi fatti d'arme di Coatit e 
di Senafè. 

L'ora tarda ci obbliga a riassumere i 
particolari più interessanti. 

Da Chenafena e Contit telegrafavano a 
Massaua il 12 gennaio: 


Le truppe in marcia. 


sato 
sera 
fuochi: sono quelli di Mangas 
nelano il momento di mi: 

sini non ne hanno mai toccate, 
essi vanno ripetendo: Noi non siamo come 
i dervisci che sì gettano a testa perduta 
contro la mitraglia, noi sappiamo guerreg- 
giare destreggiandoci ed approfittando del 
terreno. 

La truppa marcia ser: 
come îo non supponevo — è bella, è im- 
ponente, sono davvero soldati. Il Governa- 
tore marcia col seguito (generale Arimondi, 
maggiori Salsa e Gigli-Cervi, tenenti Cin° 
gia e Castellani) in testa al grosso. 

Raggiunto Adi-Sadi, il Generale Bara- 
tieri sale un'altura — avverte col binoccol 
da sud al nord una lunga, infinita strisci 
di polvere. Sono i tigrini' Îl Generale pensa 

i minuti, poi chiama a rapporto 
li superiori. « Ecco il nemico! dice, 
ha passato il Belesa ed il Serena, per monte 
Dighim tende a Coatit. 
ue vie per affrontarlo : una, forse più 
rapida ed anche più desiderata, voltare al 
suo fianco ed attaccarlo, ma ne separa an- 
cor lungo tratto e non sappiamo qual parte 
del suo esercito sia quella che sì vede; 
l’altra, prevenirlo a Coatit, conoscerne me- 
glio le intenzioni e piombargli addosso colle 
iruppe riposate. A questo secondo partito 
mi appiglio; perchè voglio l'esito sicuro. » 

Date le disposizioni, giungiamo alle 16 a 
Caotit, posizione bellissima dal lato pitto- 
resco, fortissima da quello militare, chiave 
delle strade per l'interno della Colonia. 
Verso sud-est scorgiamo due accampa- 
menti , uno più avanzato, quello di Fitau- 
rari Tesfà (l'avanguardia), l'altro grandis- 
simo con una’ tenda enorme, quello del 
Ras. 

Tl Governatore, fatta col suo capo di stato 
maggiore, maggiore Salsa, una rapida ri- 


la e silenziosa 


cognizione, dà le disposizioni per l'attacco. 
La giornata di Coatit. 

Alle 420 ant. del 13 le truppe muovono 
dagli accampamenti. 

Le truppe schierate all'ingresso verso est 
devono, con perno più a sud di Coatit, fare 
una grande conversione a destra ed attac- 
care di fronte i Tigrini: il battaglione To- 
selli a destra, l’artiglieria Ciccodicola al 
centro, il battaglione Galliano a sinistra, il 
battaglione Hidalgo in_ riserva; le bande 
Mulo7:ri e Sanguinetti devono guardare 
‘Adi-Auei. Il Generale Baratieri col suo 
stato maggiore da un poggio altissimo quasi 
‘a metà del lato CoatitAdrAuei domina tutto 
il teatro d’azione. _, 

Ii cannone alle 6112 saluta laccampa- 
mento. nemieo con magnifici tiri; la fuci- 
Jata susseguente lena in principio, rapidis- 
sima poi. È nostri avanzano sempre fino 
che incontrano le schiere nemiche; s'in- 
gaggia la pugna; avuto il contatto, l'azione 
diviene generale. 

Valorosi i nostri soldati, ed abituati alla 
vittoria, hanno contro destri ed astuti ne- 
ici. Aspra è la località irta di burron: 

intersecata da valloni. Il nemico è i 
vista solo di tratto in tratto, ma in quei 
momenti il cannone lo coglie, se si affac- 
cia a sparare lo compagnie lo sgominano. 
latante in alto alla nostra sinistra, dove 
sono a guardia le bande, il nemico co- 
mincia la sua solita tattica, tradizionale a- 
bissina: col grosso delle forze tende ag- 
girarci a Coatit sulla nostra sinistra; ma 
il generale aveva preveduto e provveduto. 
Tre compagnie del battaglione Galliano 
(quello Hidalgo ora già entrato in azione) 
in appoggio alle bande, sospendono la con- 

rsione nostra, e mentre con ana sezione 
tiglieria, fatta venire sul poggio dove 
egli era in osservazione, il governatore 
tiene a bada îl nemico che ha dinanzi, con 
un opportuno spostamento, riesce quasi a 
rovesciare la fronte nostra, coronando le 
posizioni all’innanzi ed all’interno di Coatit, 
dove il nemico aveva lanciato tutto il suo 
sforzo. Con questa abile mossa il nemico 
è sconvolto. Îl governatore in questo spo- 
stamento si trovò, col sno seguito, sotto 
una vera gragnuola di palle: invano gli 
dicevano di non esporsi: egli voleva assi 
curarsi del movimento, fermandosi; e 
volgendosi ad ogni istante. Fa in questi 
momenti che caddero del suo ito il 
tenente Castellani, due ascari e due ca- 
vai 

La compagnie che coronano la posizione, 
a nord-est di Ccatit e la batteria alquanto 
indietro a loro, hanno mandato a vuoto 
tre o quattro assalti di sterminate colonne. 

zione continua dopo, un poco meno in- 
Ripigiia violenta alle quindici per 
ruovo tentato attacco di una grossa co- 
lonna tigrina, preceduta da una speaje di 
stendardo e dai negarit. Quando è Buio 
viene il silenzio. 
Onore ai caduti. 

La mattina seguente (14) la sveglia è 
battuta dalla facilata, che continua tutto 
il giorno intercalata dal cannone — attac- 
chi e contrattacchi sì succedono continui. 
Il nemico si dimostra fiacco, la difesa più 
lenta — alle 5 1}? tacciono il fucile e il 
cannone. 

Una mesta cerimonia chiude il giorno; 
sì dà sepoltura ai valorosi nostri caduti, 
tenenti Scalfarotto, Castellani e il fariere 
Bpilati. 

Il Generale li saluta a nome dell'Italia, 
del Re, delle loro famiglie. 

!l trionfo di Senafè. 
Senafè 15 gennaio. 

Nella notte si ha notizia che il nemico 
ha tolto il campo e lasciati pochi armati 
ha preso la fuga. Baratieri decide inse- 
guirli. Essi per Toconda battono precipi- 
tosi verso il confine, hanno 6 ore di gua- 
dagno. 

Gi si mette in marcia. Dovunque trae 
del loro precipitoso passaggio: feriti, qua- 
drupedì spersì, masserizie, pezzi di tenda. 
A Toconda si ha conferma éhe il nemico 
è nella conca di Senafè. Riposati un mo- 
mento, in marcia di nuovo per Îa difficile 
strada piena d’insidie. Passiamo con le do- 
vute cdutele il bosco di Cascassè 

Abbiamo di fronte Amba Ada 

11 capo di stato maggiore, maggiore Salsa, 
che marcia in testa all’avanguardia, viene 
ad avvertire il governatore che nella conca 
di Senafè si scorge a due chilometri il 
campo del ras, e che sembra i tigrini si 
stiano preparando a difesa. La prontezza 
dei nostri ricaccia i posti d'osservazione 
nel piano, l'artiglieria occupa il ciglio, che 
domina da nord Senafè; alle 17 11? una 
salve di batteria trapassa la tenda del ras. 

Coi canocchiale si vede lo scompiglio; le 
salve d'artigli proseguono; si ode il 
negarit; segna a raceolta, ma per la fuga 
— le punte di cavalleria © le bande occu- 
pano l'accampamento. Dogali è vendicato! 

Senafé, 16. 

La notte è passata tranquilla. Le trup) 
hanno bivaccato sul luogo. Nel campo al 
bandonato da Mangascià si sono trovate 
insegne di guerra, diciassette negarit, la 
corrispondenza di Mangascià con Batha 
Agos e Menelik, vesti ed armi : il campo 
in grande disordine. Intorno alla tenda di 
Ras Mangoscià parecchi cadaveri. — lî ne- 
mico fugge in varie direzioni verso l’Agamè. 
— Oggi è arrivato al nostro campo il De 
giace Agos Tafarì coi suoi guerrieri : ri- 
parte stasera per l’Agamè, sperando cac- 
ciarne Scium Agame Tesfai. 


a 


fe 47. 
Ras Mangascià è al di là di Adigrat. — 
Durante le operazioni tutti i servizi fun- 


srl È 


E: 


a po 


zionarono benissimo; gli ascari tigrini. f 
cero mirabilmente il servizio d’informazi 
e non si contò alcun disertore sebbene la 
guerra fosse contro il proprio paese e l’a- 
zione si svolgesse con continue marce e 
strapazzi in una regione difficile e mon- 
tuosa. 

Decisa la partenza per Asmara, restano 
qui due compagnie în osservazione. 

Come caddero le vittime italiane. 

Saganeiti, 19. 
11 il Governatore con tutte le truppe 
vato a Saganeiti. 

Il tenente Sanguinetti morì da vero eroe; 
poche ore fa è siato rinvenuto a Coatit il 

davere del commesso coloniale Bertoia: 
il corpo è trafitto da cinque palle. 

Nella giornata del 13 il quartier gene- 
rale fa preso maggiormente di mira, l'in 
jegna del comando gli attirava natural- 
mente addosso una tempesta di palle. In 
ucciso l’a- 
scari avan le Baratieri, ferito il 
portabandiera, ucciso un servo del gene- 
rale, uccisi tre cavalli del seguito. 

L'ufficiale d'ordinanza Cingia ebbe la 
penna dell’elmo troncata da una palla. Il 
corrispondente della Riforma, Eri 
l'elmo bucato. 

1 caduti nella giornata del 13 sono sep. 
pelliti tatti insieme sotto nn grande sico- 
moro a Contit 

Il corpo del furiere Epilati era crivellato 
di palle; Bertoia ne aveva cinque. 

Sanguinetti, colpito prima al braccio, ri- 
mase sempre al suo posto; colpito poi al- 
l’addome continiò a combattere finchè a 
forza fa portato via dai suoi. Allorchè 
governatore andò a trovarlo, spirante, 
disse: « Sono felicissimo di morire, pur- 
chè la vittoria sia nostra ». 

La morte di Castellani. 

Il povero Castellani fa colpito durante 
‘upo spostamento del quartier generale 
Xì maggiore Gigli, che lo vido piogarsi 
l cavallo, credette si fosse impigliato in 

e gli disse; « Badi, non impe- 

la ! » Ed era ferito a morte 
ggpirò pochi momenti dopo da forte sol- 
lato. 


Alle prime tossi, pillole di Catramina. 


DISPACGI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Francia. 
Il bilancie degli esteri. 
Le onoranze di Canrobert. 

Parigi, 2. — Camera dei deputati. — Di- 
scutendosi il bilancio degli esteri, il mini- 
atro degli esteri, Hanotaux, rispondendo a 

interrogazioni del deputato Floi 
la Convenzione an- 


italiana 
disse di non essere pronto a rispon- 
dero a quello interrogazioni, che si limi- 
tava a dichiarare in linea generale che i 
diritti della Francia sopo difesi. Le riserve 
iù formali sono state fatte riguardo al- 

'Harrar. 

Il deputato Prudent Dervillers chiese la 
soppressione dell'ambasciata presso il Va- 
ticano, @ disse che l'infisenza del Papa è 
contraria agli interessi politici della repub- 
blica. 

Il ministro degli affari esteri, Hanotaux, 
refpinse l'emendamento. 

L'abato Lemire si pronunciò favorevole 
alla eguaglianza dei Calti dinanzi la legge. 
Si difese di essere clericale, ma disse che 
tatti debbono ficonoscere nel Papa la più 
grande potenza morale del mondo. 

Goblet disse: « Prima di sopprimere l’am- 
basciata presso il Vaticano, bisogna abro- 
gare il Concordato. » 

L'emendamento Dervillers venne respinto 
con 348 voti contro 165. 

L'ambasciata francese presso il Vaticano 
è perciò conservata = i 

© Senato. — Dopo una discussione assai 
viva venne approvato, con 145 voti con- 
tro 49, il credito di ventimila franchi per 
i funerali del maresciallo Canrobert a 
spese dello Stato. A 

Il presidente del Consiglio, Ribot, con- 
statò che da ogni parte d'Europa giungono 
dimostrazioni di ammirazione alla memori 
‘del maresciallo Canrobert, e disse che il 
governo aveva creduto che si dovesse o- 
norare il glorioso soldato. 


glo-i! 
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I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riseroata *) 


PARTE SECONDA 


Il cugino Levi-Baruch rispose : 

— Sta a sentire, zio, e vedrai che il fi- 
glio di tua sorella non è nè un matto nè 
uno sciocco. 

Non veduta, îo avevo sorpreso que- 
sta conversazione, che avveniva nel giar- 
dino, fra mio padre e il mio futuro sposo; 
seguitai a rimaner nascosta dietro il fo- 
gliame foggiato a capanna che mi dissimu- 
Java ai loro sguardi. 

E così potei giudicare della combina: 
zione stranamente © perfidamente inge 
gnose per cui mio cugino si preparava con 
tutta teunquillità a rovinare un uomo, a 
cui dava forse anche del tu, con cui gio» 
cava e sco@ametteva, a cni si presentava 
come un benefattore con un prestito di 
duecentomila morebi senza interesse. 


ie le 
cugino, 
—() Per 1 diritto di riprodezione rivolgersi si 
Fonfulla. 


Ul successore di De Giera. 

Pietroburgo. 2. — Si conferma la voce 
che il principe Lobanoff Rosloffski, di re- 
jnte. nominato ambasciatore a Berlino, 
jaccederà al compianto De Giers al mini» 
stero degli esteri. 

La nomina avrebbe luogo dopo una breve 
permanenza a Berlino ove si recherebbe 

Vienna dopo aver passato qualche 
giorno in congedo a Pietroburgo. 
aa nie 
Inghilterra. 
Una esplesione di gas. 

Londra, 2. — lersera vi fa un'esplosione 
sul ponte di Sonthwark. 

Vi sono cinque feriti. 

Si crede che l'esplosione sia dovuta ad 
una faga di ga: 

sto si 
Germania. 
Gli studenti e il genetilaco di Bismarck — L'im- 
peratere e l'ambasciata frascese. 

Berlino, 2. — Il principe di Bismarck ha 
gradito il progetto di onoranze che si vo- 
gliono tributargli îl 1° aprile per il suo ot- 
tantesimo compleanno dagli stadenti di tutte 
le università tedesche. 

In quel giorno il principe riceverà una 
deputazione di studenti a Friedrichsruhe e 
nella sera avrà luogo una festa ad Am- 
bargo nella Sagebiel Bierhalle. Tremila- 
cinquecento studenti hanno già dato la loro 
adesione. 

— L'imperatore, saputo che il pal 
dell'ambasciata di Francia, per la prima 
volta dopo il 1870, era stato addobbato e il- 
luminato pel genetliaco di un sovrano te- 
desco, ha fatto esprimere all’ambasciatore 
francese, Herbette, la propria soddisfazione 
e i propri ringraziamenti. 


gli uffi 
ciali della casa reale e parecchi gene 
hanno fatto visita all'’ambasciatore del Mi 
rocco. 

Sembra accertato che il generale Fuentes 
ia pazzo. 

‘uni ufficiali, mentre pranzavano ieri 
lbergo di Russia ove è alloggiata l’am- 


all 
basciata marocchina, facevano chiasso (?) 


Essendosi essi rifiutati di rientrare nell’or- 
dine, farono arrestati e tradotti nella pri- 
gione militare. 

ll bilancio spagi 

Madrid, 2. — Camera dei deputati. — Si 
dà lettura del progetto di legge per il bi- 
lancio. 

Le spese sono calcolate in 705,409.882 
pesetas e le entrato in 758,430,122. Quindi 
il bilancio presenta un deficit di pesetas 
6978700." pe 


atatato se l'assassinio sia stato seguito da 
farto. 


L'avvocato Rothziegel è morto dopo di 

essere stato trasportato all'Ospedale. 
—__e__ 

Repubbliche americane. 

La vertenza fra Messico e Guatemala. 

Washington, 2. — Il minisiro del Mes- 
sico presso il governo federale, Romero, 
avrebbe dichiarato che la vertenza fra il 
Messico ed il Guatemala verrebbe risolta 
all 3 
Tattavia il Guatemala continua i prepa- 
rativi di guerra. 
pet I, 

IN ITALIA 
Da Firenze. 
A palazzo Pitti — Feste e ricevimenti. 
la casa Migliorati. 

Firenze, 1. — Soa Altezza Reale il principe 
di Napoli da invitato a pranzo a palazzo. Pitti, per 
domani, sabato, alle 19, !l sindaco e la Giuata mu- 
nicipale. 

— lari sora i marchesi Migliorati davaso un pranzo, 
nel loro villino, in onore di Sea Altezza Reale, 

L'appartamento elegantissimo, tutto adorno di rari 
ortatti artistici, che l'intelligento proprietario ha 
raccolto nella lunga è brillante carriera di diploma- 
fico, era trasformato în una serra di pianto raris- 

Si sa che il senatore Migliorati è un botanico sp- 
passionato, o possiedo nos dello più ricche. collezioni 
di pianto tropieali che vi siano in Firenze. 

La gentile marchesa Clorina Caneraro facera, con 
la innata cortesia, gli onori di cas. 

Al pranzo presero parto Sua Alterea Reale il prio- 
clpe di Napoli, la principessa Strozzi, le contessa 
Ginseppina Della Gherardesca, la marchesa Rita Strozi, 
la marchesa Anna Torriziani, la contessa. Francesca 
Guiociardini, il marchese Alleri di Sostegno, il conte 
Guglielmo Cambray-Digos, i generali Morra di La- 
ariano, Terzaghi è Mainoni d'Intignano, il marchesa 
Pio Strozzi, i marchese Carlo Torrigiani, il conte 
Lodorico Guicciardini, il capitano Roberto Strozzi, il 
conte Pepito Caneraro. 

La tarola, arrodata con gusto squisito, era ornata 
d'argenterio artistiche @ di Snizsimi fiori. 

Dopo il pranzo vi fu brillantissimo ricevimento, 
Non oetante il tempo orribile e lo strade coperte di 
nere, intervennero molte signore. 

Vi erano în contessa Bastogi, la contea Arese, 
la marchesa Rondinelli, ln marchese Mennelli e figlia, 
le contessa Bonasi, la marchesa Ricci, la marchea 
Milla Darazso, le contessa Michiel @ figlia, la mar- 
chena Niccolini, Ia contessa Niccolini, 1n baronessa 
Galvagna, la marchesa Conturione @ figlie, la signora 
Roesi, la signora Fantazzini, In conteesa. Lepurelli- 
Pettini, la signora White, e uolto altre della mi- 
gliora società fiorentina, 


irecia. 
L'eserolzio 1895. 

Atene, 2. — Il Giornale ufficiale pub. 
blica un decreto col quale le entrate e le 
spese dell'esercizio 1895 verrauno fissate 
in conformità del progetto di leggo pre 
sentato alla Camera dei Rappresentanti 

La conversione in legge di questo di 
creto verrà chiesta alla Camera dei Rap- 
presentanti appena essa sarà convocata 
dopo le prossime elezioni. 


Svizzera. 
Lo sfratto degli anarchici. 
Lugano, 1. — Due anarchici sono si 
arrestati ed accompagnati alla frontiera di 
Porto Ceresio. Altri saranno accompagnati 
a Batilea. 
D'Alessandro e Croce negano di nssere 


ria. 
1 beni di StambulofT. 
Sofia, 2. — L'Agenzia Balcanica dichiara 
pura invenzione la notizia che 
sieno stati posti sotto sequestro i beni im- 
mobili di Stambaloff. 


Austria-Ungheria. 

Un avvocato assassinato. 
Vienna, 1. — L'avvocato Steiner trovò 
nel pomeriggio il suo collega avvorato 
Rothziegel assassinato nel proprio ufficio 
situato in una piazza frequentatissima nel 
centro della città. Non è stato ancora con- 


e 
Fra le Quinte e fuori 


— vallo. 
L'Ospite, nuoro drnnma di Sabatino Lopez, venne 
egregiamente rappresentato ieri sera dalla compagnia 
Pasta-Di Lorenzo, Che dire del drumma ? Il primo 
atto è una buona riproduzione della società di pro- 
vincia. Negli altri doo atti l’azione si svolge poeril- 
mente, miseramente. Il pubblico non trorè modo di 
applaudire, ma nemmeno la ragione di disapprovare. 

Stasera replica della Vipera di Martini 

Lanelì, probabilmente, prima rappresentazione dei 
Fanciulli di Camillo Antona-Traverai, una commedia 
cho ha già ottenuto l'applauso di altre platee italiane. 

— Nazionale. 

Nella Donna Juanita la signora Mayer Caracciolo 
riportò leri sera va moovo trionfo. Lo spettacolo era 
in sco onore, La leggiadra artista ebbe sd ogni scea 
appisusi fragorosi. Noll'intermeezo tra il primo e il 
secondo atto cantò la barcarola del Don Giorunni 
d'Austria, che durò ripetere fra le acclamazioni 

Agli applausi il pubblico aggiunse una quantità 
ecormo di fori, tanto che al secondo atto il: palco- 
scenico sembrava trasformato în un giardino. 

Stasera Donna Juanita si replica. 

Domani due rappresentazioni : allo 4 e memo FT 


duo de l'Africana — Poeta e marinaio — La gran 
via. Allo 9 Girofiè-Giroftà. 

— Quirino. 

Questa sera replica della tanto applaudita operetta: 
La grandi manovre. E, in conseguenza, teatro affol- 
Intissimo, como sempre, 

Quanto prima I7 gilet bianco. 


folla emormo (ci saranno state, a dir poco, mille 
guoro) si stendera perfino nell'atrio, nel corridaio le- 
terale, nella stanza dalla guardarobe. 

Dl successo dells prova non poteva essere più com- 
pleto. 11 mssetro Rafisallo Terziani è riuscito a di- 
sciplizare in modo mirabile i cestotrenta compensati 
la massa corale, ottenendo efftti stupendi di fusione 
@ di sonorità. 

N) trionfo di strsera è immancabile. 

— Teatri foori di Roms. 

M. da S. ci ecrivo da Firenze, 1°: 

« Ieri l'altro sera, per la prima volta in questa 
città, fu eseguita ai Pagliaco la nora opera del 
maestro T. Benvenuti, Le baruffe chioesotte, azione 
tratta in parto dalla commedia dello stesso ‘titolo 
dell'immortale Goldoni. La musica. di questo lavoro, 
diviso in periodi, è furile, senza artifizi, melodicea : 
il pabblico fioreatino, pur gastandola, non ha provato 
quell’entusiasmo che ha dimostrato ad altre opere di 
moratori. Il maestro Benvenati, nello Baruffe chios. 
sotto, ore non possono disconoscersi i pregii, ha ten- 
tato, non infelicemente, forse con precipitazione, il 
ritorno all'antico; e in questi tempi di musica fin 
de vidole il suo generoso tentativo non è staîo quanto 
dovevasi apprezzato. L'esecuzione per parte degli ar- 
tisti è stata buona. L'autore ha avuto vario chis- 
mate al proscenio conseguendo, per la prima sera, un 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. di ieri : CORTESIE = ESERCITO, 

è par. in croce: 

AAR 

sonno 
PREDONI 
canpeLona 
POLLICE 

rrovE 

ina 


Motagramma. 
— Si na che siam quadrapedì 
nocivi quanto mai. 
— Noi proeoriamo rendita 
4 tatti { saloma!. 


Sciarada. 

1. Cooviea cercarmi a Brindisi 0 a Venezia, 
oppure a Sabastopoli 0 alla Spezia. 

2. Sappiam coprir le spallo @ un po’ di pancia, 

1.2. Di noi soa c'è più alcuno adesso in Francia. 


ROMA 


2 febbraio 


Il monumento a Garibaldi. 

L'assessore cavaliere De Angelis si è 
affrettato - e della deferenze e della solle- 
citudine, lo riograzio - a trasmettermi le 
spiegazioni che ieri chielevo sulla inan- 
gurazione del monumento a G. Garibaldi, 
che dovrà sorgere al Gianicolo. 

Nella spesa per il monumento, il Comune 
non concorre che per la somma di lire ot- 
tantamila, somma che per lire 48800 viene 
rimborsata al Comune dalla Commissione 
reale del monumento stesso a titolo di rim. 
borso della spesa per la distruzione e rei 
tegrazione del giardinetto a San Pietro in 
Montorio, nonchè del valore della parte 
della Vedetta appennina da demolirsi. 


_———————————€€€@ 6m6 


l'onorevole Cri 

tutti i dettagli 
TI Comune da parto sua ha, per qu. 

qua ziaio possibile, facilitato il cuts 
lella Commissione stessa perché ji ePà 


d’impaccio ai lavo 
Lo sterro relativo alle fondazioni dej 

numento è incominciato ieri @ sarà xe | 

pisto nel periodo di %D giorn. Teri 


ca 
lo sterro si porrà immediatamente c* 
alla muratura della fondazione, ai 
tatv'altro che un’opera colossale, c'è 
essere compiuta in due mesi. Da part: 
terreno non v'è alzuna sorpresa & 

mere, giacchè la Commissione ha fags 
eseguire diligenti @ sicure trivellzioni 
terreno stesso. 

In quanto alle statue în bronzo che, 
meranno la parte principale del monuox:| 
la fonderia Nelli si è obbligata con rc* 
lare contratto a consegnarie a tempo q,.| 
portano. 

A quanto sembra, dunque, è fior; 
luogo il timore che l' inaugurazione dei x. 
numento non possa avvenire il giorn, 
cui Roma festeggia il suo XXV an 
libertà. 

Ed ecco rassicurato l’ assiduo. 


All’Osservatorio astronomiso del Cu] 
Romano : " 

Massima 1 - 

La ricorrenza di domani 

1769. A Roma mnoro Clemente XII (Rn 
dopo un pontificato di dieci assi, 

1876, a Firenze muore Gino Capponi, e 

1877, a Napoli muore Paolo Emilio Intriu: 

Spettacoli! d'oggi 
Valle (ore 9). La vipera — Camere maia 
Nazionale (ore 9.) — Donna Jona 
Quirino (ore 9) — Le grandi macorre 
Rossini (ore 6). Le tentazioni di Sent'Axii 
Manzoni (ore 6), Er caporalo di settiauui 
retta) — Monsieur Lipes (ballo). 


Minima ® 1 


ll prof. Behring 

Stamani îì prof. Bebring ha visitato i pi 
intituti della nostra città, trattenendesi | 
ta quello d'igiene, diretto dal prof. Cali È 
sor Behring si è mostrato entusiasta. degli 1: 
chi e del macchinario di cui il prof. Celli a 
chito l'istituto. 

Più tardi, accompagnato dallo stemo pr. Ca 
prof. Bebring ba visitato quella parte dell 
dell'acqua Vergino che da villa Borghee ruel 
piazza di Spagna ; ba visitato inoltre il into 
dlonca massima scoperto dall'ing. 
Isttore alla Bocca delia Verità. 


Ieri il Papa ha ricovato in udienza parti 
priocipa Dea Filippo Lancellotti con la fuzigs 
murebeso Don Urbano Sacchetti con i sui esi 
duozato di soa fielia donna Elcopora, marcheri 
Per Francesco Il 
esa dello Spirito Santo veserì 
si celebrerà un servizio funebre ia 
di Francesco IL 
Conferenze dantesehe 

Palombella. 

Domani, dalle ora tre alle quattro, il pnt È 
ciosi farà la dodicesima conferenza. del sm 
paslando del Lucifero di Dante (Ioî. XXXI, 
sonato alle più celebri figore sstaniche 

Biblioteca vaticana. 

Lunedì sarà riaperta al pubblico la Bibl 

ticana col solito orario. 
Pel XXV anniversari 

È Comitato per la riunione in Roma & 
ciazioni italiane, in occazione del 20 settestti 
riunito in assemblee generale, presenti qs 5" 
commissari rappresentanti le trenta associzi 
reati, ha per scclamarione nominato sco pr 
cnorario il principe Don Emanuele Ruspoli, sà 


— Hai ragione; tu non sei nò uri matto 
nè uno seiocco, e l'affare si potrà sempre 
fare © darà il trecento per cento di bene- 
ficii, ma io. 

— Ricusi di prestarmi la somma? La 
chiederò a un altro banchiere, pagherò un 
ragionevole interesse e intascherò tre 
quarti dei benefici che l'affare mi por- 
terà.. 

— No — interruppe mio padre — non 
mi bai capito. Io ti presterò tutto quello 
che vuoi e parteciperò all’aloa dell'affare, 
perchè una certa alea c'è, ma la mia os- 
servazione non era per questo, era per 
un’altra cosa. Io volevo dirti che se quel 
giovanotto fosse stato mio amico, se io 
avessi mangiato e bevuto con lui come tu 
hai fatto © fai ancora, ebbene no, io non 
avrei mai avato il coraggio di rovinarlo 
così freddamente come tu ti proponi. lo 
non c'entro, non lo conosco, non ho mai 
scambiato una parola con lui; ciò che tu 
vai preparando è perfettamente legale, 
quindi irriprovevole 6 perciò accetto, ma 
se dovessi fare da me la cosa, nelle con- 
dizioni in cui ta la fai, rinunzierei piut- 
tosto al lucro appetitoso che tu ti ripro- 


i allontanarono. Benchè il 
ragionamento di mio padre non mi con- 
vincesse molto, io osservhi però la grande 
differenza che passava fra quel vecchio e 
quel giovane. Il vecchi ttava di on 
ferfidia altrai, è vero; ma non l’avrebbi 
commessa mai da 58: ilgiovine quella per. 
fidia accarezzava lungamente col pensiero 
some il trionfo della sua superiorità, come 
‘affermazione di un'energia di tempera- 
mento, che al vecchio mancava. 


Da quel momento mio cugino mi apparve 
come un essere terribile, che mi faceva 


E mi proposi 
quando l'ora fosse venuta di questa lotta. 

In quei giorni ad Amburgo non si par 
lava altro che delle letture che faceva in 
una sala di conferenze un giovine, già 
quasi illustre, uno studioso che sapeva ri: 
volgersi al pubblico femminile, sedotto dal- 
l'eleganza della sua parola e dalla origi- 
nalità geniale del suo pensiero. 

La serie delle sue letture si svolgeva 
sopra un tema unico: La donna nella ci. 
viltà, variato all'infinito attraverso le evo 
luzioni dell'eterno femminino nella storia e 
nelle diverse nazioni. 

Era già alla sua quarta o quinta confe 
renza, quando Giuditta ottenne da mio pa- 
dre di andarci almeno una volta. 

Questo permesso mi colmò di gioia, per. 
chè era inteso che quando mia sorella an- 
dava in un luogo io l’avrei accompagnata. 

E l'accompagoai. La sala della conferenza 
era abbastanza vasta © d’aspetto molto se- 
vero, ma alcune piante decorative e alcuni 
ritratti di donneillustri sulla parete di fondo, 
dietro la piccola tribuna del conferenziere, 
temperavano la nudità arcigna del luogo. 
Pochissimi uomini, in piedi, presso l’en- 
trata; ma quasi tutte le seggiole erano oc- 
supato dalle signore e signorine d’Amburgo, 

Nel momento che l'orologio della sala se- 
gnava lo due e mezzo, l’ora precisa del pro- 
gracama, una porticina laterale si aperae e 
comparve un bellissimo giovane, appena 
trentenne, dalla lunga chioma bionda che 


gli ricadeva in boscoli d’oro sul nero so- 
prabito elegantissimo, che si chiudeva sul 
petto, modellando la sua grande e robusta 
persona. 

Aveva gli occhi cerulei della razza d’Ar- 
minio, il naso diritto e austero degli uomini 
che vogliono liberamente accettare i doveri, 
ma che, una volta accettatili, ne diventano, 
per la rettitudine della loro natura, gli 
schiavi rassegna! 

lacominciò a leggere a voce molto bassa, 
dolce, insinuante. Seduto con grazia, svol: 

ra le pagine del suo manoseritto con le 

ita bianche e accurato di chi ignora la 

fatica materiale, ma col gesto nervoso e 

soluto di chi ha lungamente esercitate le 

facoltà più nobili della intelligenza e dello 
spirito. 

A poso a poco la sua parola salì di tono 
© a un tratto nel momento che egli deli- 
neava la psicologia tipica della donna che 
come Giuditta, Giovanna d’Arco la pasto- 
rella diventata condottiera di milizie alla 
vittoria, come Carlotta Corday, come la 
contessa Matilde di Toscana, respinge l'i - 
deale pacifico della vita domestica e si slan- 


ja nelle mischie cruente o inertente della 
vita maschile, — in quel momento, io dico, 
— alzatosi improvvisamente în piedi 4 
gettando da un lato il suo manoseritto, 
parve improvvisasse uva magnifica glo 
ficazione lirica di queste splendide incar= 
nazioni delle virtù virili nella donna. Gli 
occhi del conferenziere mandavano lempi 
e la sua lange chioma bionda pareva come 
una raggiera d'oro. Un applauso salutò l'e: 
loquente dicitore, ma cessato l'applauso, 
egli parve trasformarsi di nuovo. Tornato 


compostamente a sedere e ripreso i! 
basso dell’esordio, la sna paro!a che 
avanti cantava gloriosamente liano 4 


battaglia, si raddolcì nell’idiltio dell‘ 
domestiche, della quiete, della tran! 
della casa ordinata come la vita, © 
sentimenti, provati o ispirati. 

La donna tedesca che è sempre :4 
mentale, all’ esaltazione eloquente # 
eroine d’altri tempi preferisce la dis! 
di quell'ideale, semi-romantico, seri 
ghese, di cui la Carlotta wertheriact 
masta il modello, con l’affstto temp 
dalla ragione e le fette di pane spaini! 
burro per la colazione dei bambini 

La conferenza finì con un qualtt 
quanto oleografico dell’esistenza fan 
senza grandi desiderii e senza prove" 
cui l'elegante dicitore concluse ch? 
esemp.o al mondo la casa e la dv 
des 

Ussendo dalla conferenza io ero 
Imorata del conferenziere. i 

Chiesi a Giuditta so sapessa ni 
Vita di lui, delle suo sondizioni dif 
delle suo aspirazioni, 

— No, mi rispose mia so 
De la Fiorté è un uomo che ama # 
Qersi nel mistero. Apparisce in socie! 
volte poi non si lascia più vedere per? 

— È scapolo? 

= 8), e io dicono anche ricco, | 
abita in un appartamento molto € 
e monta a cavallo, ma chi lo sa poi 

— Mi piacerebbe tanto di paria?! 

— Spero che non te ne sarai 
Morata, osservò Giuditta malizioss®* 

— Perchè dici così? @ 


A RICHIESTA DEI CREDITORI 


pros, ed ha poi proceduto alla elezione della presi- 
denzs definitiva, che risultò così composta : 

prosidente, prof. cav. Facelli ; vioe-presidenti, com- 
sendstore Baldovino Giulio, comm. Tedolisi Giulio; 
me. Pavoni Alberto ; segretario generale, pob, Cisotti 
Neopaldo Francesco. 

fi Comitato ha inoltro stabilito 11 modo di evel- 
gere il suo programma e di accordarsi com gli altri 
tooitati congeneri per il raggiungimento del comune 
utriottico scopo. 

Il concerto del Grand Hòtel. 

La discreta folla ehe ieri sera sfidò il tempo mi- 
necciso, andando al concerto del Grand Hotel, se ne 
trovò bene. 

gli srtisti che eeegairazo lo scelto. pregramma 
nno dei veri artisti in tutto il siguificato della pa- 
rols, La signorina Pia Inee Ras deliziò il pubblico, 
camando sall'arpa la Marche friomphale del Gode 
fruit © nella fantasia dol Feust, e la signorina Lina 
Bouheor Parpagnoli, una voce delicatissiona cd este 
vissima, cantò magnificamente: « Son poobi fori » 
dell'Amico Frits è la Cansone della montagna del 
Rotoli. 

11 car. Tomei, una bellissima voco di tenore che 
fa peosare ai nostri maggiori, cantò Se... del Denza 
# co'altra romanza. B fu appiauditissime. 

ssdette al piano il maestro Bostini. 

Al concerto era rappresentata largamente la colonia 
straniera 

1 bravi artisti faromo applauditissimi. 

Pei danneggiati dal terremo 

La varie scoolo della -prorincia di Roma han se- 
contato efficacemente il nobilo appello del ministro 
Baccelli per aiuto dei danneggiati dal ter. 
remoto nelle Calabrie © nella Sicilia. 

Il regio provveditore agli studi ha già. trasmesso 
a) gatinetto del ministro la egregia. somma di lire 
886,57. 

Il risultato di questa obiazione è prova che ncîle 
i coltivano con affettuosa cura i seo- 
è morali, 

Telegraphicon. 

Ozri alle 2 pom, l'onorevole. Maggiorino Ferraris} 

ministro delle posto © telografi, accompagnato dal sot: 
tosegretario onorero?e Rava, ha visitato i locali del 
pslazzo di Belle Arti dove si lavora con la massima 
alcrità per prepararo la grande festa di beneScenza 
er demani sera. 
L'onorevole Ferraris si è tratteonto lungamente, 
scompagnato dei membri del Coritato eescatiro, sd 
suninare le esposizioni del Musso telegrafico dello 
stato, delle macchine telegrafiche în azione, degli ap- 
parsti del Genio militare e degli apparecchi teloo- 
nici; ha assistito alle prove di tutti gli altri diver. 
timenti, como la metempsicosi eseguita dal pittore 
caronsa, le proiezioni luminose del signor Morì, la 
comunicazione felegrafica tra il pianeta Murte e la 
Terra, occ. sce. 

Il ministro e gli altri visitatori sono rimasti am- 
mirati innanzi ai buochi del gran bazar internazio 
usle dore sono collocati i doni 
lotteria, La ricchezza © la varietà 
msssima attrattiva per coloro che domasi sera ac- 
correranno alla feta. È 

Dallo 6 alle 7 e mezzo suonerà innanzi all'ingresso 
del palazzo Ja banda municipale con variato pre- 
grana. 

Delle mezzanotte poi fino alle 2 antimeridiane }a 
musica del 19° fanteria suonerà nella serra del ne 
luz ir 


pistre scuole 
timenti cit 


La pazzia 
d'un maggiore dell'esercito. 

11 conte car. Carie degli Oddi, meggiore di stato 
marsiore, uno dei più distinti ufficiali del noetro © 
sercito, avera dato da qualche giorno segni non dubbi 
di slienazione mentale. 

Fra lo altro atravaganzo ccmmesso, l'altra mattine, 
sppena alzato di lutto, sceso dal portinaio @_ gli cr 
dirò di correre in cerca di un medico, giacchè 
sienora era gravemento ammalata. Toutilo diro che la 
convessa degli Oldi godera torce» ottima salute, 

Verso le quattro pomeridiane di ieri, #1 maggiore 
perdè addirittora la ragione. Si affacciò ad una fe 
atra del ministero della guerra e, con grando mera- 
riglia di quanti passavano per via XX Settembre, in" 
cominciò a gridare: — Assassini ! ladri 

Colendo alle preghiero degli amici, il maggiore fi 
na'mouta si ritirò e qualche minuto dopo, in appa 
renza ranguillo, discese le scale del ministero, si di- 
resse verso Il Quirinale od entrò nel palazz> Reale, 
spiogsoosi fino all'oscio della sala ove 11 Re dara 
udienza al prefetto di Lecce, R in presenza di Sus 
Masstà si diodo nuovamente a gridare: — Assassini ' 
ladri 

Riconosciuto subito per pazzo, il conte Degli Oddi 
fa ricondotto a casa per messo di una. vettura. Do- 
ruute il percorao avvenne un inaidente degno di es- 
sere ricordato. Iì maggiore contionara a gridare ea 
dimensreî, Vedendo ciò un sottufficiale di fanteria si 
sienciò nolla vattora e accorse in difesa del suo nu 
perioce che egli immaginava vittima di uns. violenza 
da perte delle persone che Jo accompagnavano ! 

Avvertita la direziono del Manicomio, alle 7 il 
cont: Degli Oddi fu trasportato alla casa di saluto 
Gliaî dorè mettere la camicia di forza, 

il conte car. Degli Oddi abita con la. meglio sl- 
suora Giorsoaina în via San Nicolò da Tolentito, 
ti. 78, piano rz>. Hs appena quarant'anni ; proriene 
delie bassa forza ; da sta carriera dunque è statare” 

e brillantissima. 

A Roma era notissimo per © 
cortesi, specialmente ai frequenta 
iv via Nazionale, ore ogni sera egli mleva prssare 
qualche ora. 


Depo un duello. 
La ferita riportata dsl signor Attulini del Meri- 
dionale di Bari palio acontro alla sciaboia. sorteonio 
contro il tenento Fabbri è in via di guarigione, e 
non accenna a compilcazioni di sorte. 
11 fonografo meraviglicse Edison 
perfezionato 
donato s) Papa pell'occazione del suo giub:Ito, potrò 
ulirui domani al Circolo della Immacolata, palazzo Si- 
nibaldi, Torre Arzentina, 76, dallo 14 alle 23, da 
tonti coloro che interverranno alla festa di benificovra 
cho ni darà in detto Circolo a profitto dei restauri 
delia chica Noora, 


1 Papa ha accordato per tale circostanza detto fo- 
nografo con importanti frnogrammi che saranno sri- 
tuppati dall'ingegnere Mannecci. 

Tiro a segue mazienale. 

Dossani avrà principio al poligono di Tor di Quinto 
il nuove anno di tiro con orario continuato dalle 9 
ant. alle 2 pom. Il regolamento delle esercitazioni re- 
volamentari o dolle gare si distribuisco presso gli uf- 


fi della Società. 
Come di consueto saranno riattivati il merrizio spe. 
cialo di omnibus mel vialo del Lazio @_ quello di ri- 


storante al campo di tiro, 
Una earrezza ribaltata. 

Quest'osgi verso lo $ 119, lo due figliolo del mar. 
cheso Chigi Zoodadari percorrevano in carroma la 
nuora via del Quirinale. Giunta la carrozza presso il 
villino Huffer, uno dei cavalii calde; l'altro s'im- 
Bizzarr) srovandosi fra lo sumpo il compagno. Il servo 
che era di fisco al cocchiere si gettò di casetta 0 
aperto lo sperfello mise al sicaro le signorine, e 
giunse sprena in tempo perchè le signorine stense non 
fossero soinvolte nella caduta della vettura che im- 
mediatamento ribaltò. 

Nella cadota, i due cavalli, duo magnifhi bai, si 
ferirono leggermente uno alla bocea © l'altro al fianco 
sinistro; In carrozza ebbe qualche leggiera avaria e 
fl timone spezzato. 

Il eanenico Pantanella. 

L'altro ieri è morto il canonico Angelo Pantanella, 
molto noto in Roma perchè, insieme al fratallo Mi 
chele, proprietario del grande pasteificio in piazza dei 
Cerchi. Gli operai gli volerano melto bene e la sua 
affab 


sarà lungamente ricordata, 
Due mail di carta. 

Teri sono giunte a Roma quaranta casse, conte 
nenti bigl'etti de nos e cipque lire, spedito dall’of. 
ficina di carte-ralori di Torino alle Casse dello Stato. 
Iw tutto un valora di disci zilioni 


Patronato per gli alunni peveri. 

Domani, alle 2, nel locale della senola femmini 
io via Montebello, si adunerà l'assemblea generale 
dui soci dal Comitato di soccorso e patronato a fa- 
voro degli alunni poreri. 

L'ordine del gierno reca; Bilancio consuntivo 193.94 
— Bilancio prerentivo 1895 — Modificazione del- 
l'art. 2 dello statato — Rinporszione delle cariobe. 

Sono pregati d' intervenire alla detta seduta tutti 
gli oblsiori del detto Comitato, anoho se non ares- 
sero ricevuto l'inrito personale, 

Fra 1 tipegrafi. 

Domani sera altra festa da ballo nelle sale del- 
l'Associazione fra i tipograî. 

Y A metà della festa sarà estratta una lotteria ga- 
stropomica. 

Quea di domani sera arà per i tipografi una del 
Sesto più riuscite; la casa di previdenza. per gli 
operai disoccapati no riseatirà non liere Benebicio. 

Circoli e asseclazioni 

Società per Il bene economico. — lori sera si 
è riunita in ssemblea generale la Sscietà del bee 
economico per procedere alla nomina delle cariche 
sociali. 

In seguito a proposta del duca Caetani, fo nemi- 
nato per acclamazione a presidente S. E, Guido Bac- 
cal 


Farono paro nominati a vicepresidenti, per sccla 
mazione, il duca Caetani, S. R. Maggiorino Ferraris, 
il priocipe Don Emanvele Rospoli ed il comm. Me 
notti Carlo, 

Procelutosi alla nomina del Consiglio direttivo, 
riuscirono eletti f signori : Aaglia avr. Francesco, 
Amici ave. Giovanni, Betocchî comm. Alessandro, 
Brandoîs Ernesto, Bianchi car. Vittorio Emanneie, 
Carpi car. Scipione, Del Torre prof. Giscomo, Feo 
tana Gioranni, Galluppi prol, Earico, Oblsen cav. Carlo, 
Masrivo comm. Bartulomeo, Partini car. Cesaro, 
Sciolla arr, Casimiro, Sottimi cav. Francesco, Trom: 
peo arr. Eogenio, Vaselli ing. Candido 

Ciub Esquilino. — Questa sera grande festa nei 
locati di questo Circolo, in via Yolturno. 

Cioquanta doni, consistanti iu pittare a olio e bor 
zati in terracotta, verraamo distribuiti in premi 
giudizio di un'apposita Commissione, tra i signori e 
signorine concorrenti a una gara di ballo: < polka, 
mararka, waltzer, laaciori » 0 alle migliori mascherato 

Ciub atletico romano, alla Passeggiata di Ri: 
petto, 16, etasera esercizi di atltinmo, lotta © fosta 
datalio. 

Circolo Rem, in via dell'Impresa, 19. — ll si- 
uor Pichetti, masetro di ballo, darà questa sera una 
foeta famigliaro di ballo. 

Società operala centrale în via dal Pozso delle 
Cornaschie, 21. — Questa sera festa da ballo 
reattore di sala il sienor Oreste Ropsio, 

Circolo universitario romano. — ieri si è fou 
data con questo nome un'assvciaziene, tra gli studenti 
dells nostra Uuiverstà, senza alcuno scopo politi 
la sole è in via doi Lucchesi, 21-A. 

Una guardia wbriaca. 

Verso lo cinquo di ieri accaddo in piazza Tiburtina 
un fatto diezustosissimo 

Una guardia municipale - certo Giuseppo Mar- 
chispi - ubriaca fradicia, percautera brotalmonte uo 
ragasso di dodici anpi, Sartolomeo Roi, che preteo= 
dora di mettere in contravvenzione perché spingeva 
‘un carrettiso a mano, Lo grida del ragazzo avovano 
nataralmente fatto radonare gran folla, e il Marchiani 
atava per passare un ratto quarto d'ora, quando 
giunsero in buon punto due carsbinieri che lo dichia 
rarono in arresto. 

Cavaliere Lupi, scno questo lo guardie che debbono 
far rispettare i regolamenti 0 10 lerzi ? 

Una spoletta che esplode 

Suvorio Bercardini di 33 soni, carvottiere, da 
Montegiorgi, demicilia'o în vis Gelsemino, 82, foori 
porja Carilgerri, è andato quest'oggi allnp dale 
di Santo ‘Spirito accompagnato da un suo compigno 
per farsi madicare Ja mopo sinistra crribilmente mu 
tilsta, Il forito racconta cho be trovato în sua cis 
una apeletta di rame. Per semplica corivaltà si miso 
A dalla con 108 forcipela; l'attrito la fece csplo 
Here  l'osplosicne gli portò via il pellice, l'indica 0 
ji medio delle mano sinistra @ gli cagiorò una fe- 
rita iucescecontusa nella regione parietale destra e 
usticni moltipio di primo grado alla faccia. Fo di 
| chinrato gaaritilo in 29 giorni com riserre. 


(A 


di 


famiglia benestante, vendesi forzatamente all’Asta pubblica gran 
parte del suo ricco mobiliare, Lunedì 4 Febbraio e successivi alle 10 ant. 


al Lungo Tevere Mellini, 20 e 21. 


Si dubita che il racconto del carrettiere non sia 
veritiero, non avendo egli meta. ginatifcare le pre- 
senza di quella spoletta in cara sas. L'autorità in 
darr. 


Um 


mapalotaro, il quale si divertiva a fabbricare diplomi 
accademici per venderli agli studenti delle vario città 
italiane, tranne Rome. Sembra che nella faccenda 
siano complicati altri individui. 

Cesc 

Da Castello (presse Firenze) giuoge la dolorosa 
notizia della morte colà avresata, pal proprio villino, 
in seguito a crodele malattia, del 

cav. Pietro Rossi 
ex tupiorato a riposo alla Sopraiatandenza delle 
RR. Gallerio 0 Musei di Firenze. 

Fa vomo laborioso, probo ed onesto fino allo sera- 
pale, funzionarie intelligente, affazionatiszimo Marito 
@ Padre di famiglia, amoroso verso tutti. Quanti 
ebbero a concscarle ne deplorerano irreparabile 
perdita. 

1 rispettivi Corsorte, Figli, Sorella, Nipoti e Ge- 
neri, commossi, ne diuno il triste amuerio. 

rai 


LA QUESTURA. 


La questara ci vuo), non c'è che dire, 
Dacchè esistono sempre forabutti ; 

Ma per quant’ella possa ben servire 

Se vi son. tristi non rresta tutti. 


Essa arresta chi ruba poche lire 
Come chi in casa altrui semina lutti ; 
Arresta il borsaiuo!, ma dee fallire 
Se volesse arrestar il vento i fiutti. 


Si possono arrestar fin g'i innocenti, 
Si possono arrestar tutti 
Ed estradarli quando son faggenti; 


Ma per quanto potente istituzione, 
Per arrestar capelli fuggitivi 
Oscor l'Acqua Chinina di Migone. 


Interessante agli ammalati di petto e 
convalescenti da gravi infermità. 
(GUARDARSI DALLE PALSIFICAZIONI 0 SOST! FUZIONI) 

L'Emulsione Scott fu sempre benissimo tolierata e 
rienco sempre va ottimo melicamento nelle varie ws 
lattio bronchiali 0 polmonsli di lento decors» ed ef 
ficaco riccetituente massime nei fanciulli delicati © 
con tendeors alla tubercolosi 

Pavia, 31 Agosto 1959, 


1895 contiene: 


| 
gi 
gia 


Nuova. Antologi 


Sordello di Goito, Cesore de Lollie — Il carst- 
tere nazionale o il classicismo vell'atica degli italiazi, 
Luigi Ferri — L'opera postuma di Carlo Marx, 
Achille Loria — Su san Francesco - A prop>eito di 
uns sur Vita recente - I-II, Giulio. Saleodori — 
Îl Mondo di Dolcetta - Racconto - (Continua) - 
Mario Prateri — Mfreschi di Cerare Maccari nella 


copo.n della Basilica di Loreto, Giulio Cantolamezea 
— L'eopiorazione del fondo del mare - Fotografa 
sottomarina, Guetaro Milani — Rassegna politica 
— Bollettino bibliografio — Notizie di scienza, let- 
teratora ed: arte — Cronaca finanziaria della q1 
dicina — Annunzi di recenti pabblicazioni. 


Prezzi d'abbonamento 
Per Rome Semestre L. 22 — Anno L. 40 
Altro parti del Regao =» »23- > >42 
Per l'estero sumentano le spese postali. 


DOTT. ADLER ctu 


senza dolore dei denti più dolorosi e ca- 
riati. Denti artificiali irriconoscibili dal vero 
occupando soltanto lo spazio dei denti man- 
canti. - f14, Via Nazionale. 


BORSA DI ROMA 
2 fobbraio. 

Reodita csordita a 98 22 112, chiusara 92 27 112; 
per ivo corrente 92 47 112. 

Banca d'Italia 780 — Banco Santo Spirito 385 — 
Mobiliare 105 -- Banca Generale 18 50 — Ferrorie 
Mediterraneo 608 — Ferrorio Meridionali 669 — 
Gas 795 — Acqua Marcia 1165 — Omnibus 199 11? 
— Tiberina 15 — Navigazione generale 29; 
Condotto 176 — Molini 62 — Obbligazioni fer 

Fondiaria Basca Nazionale 


roviario 3 010 293 — 
4 010, 489, 4 179, 495. 


Cani 
Parigi 108 20. 
Loodra 26 71. 


BORSE ITALIANE del 2 febbraio. 
N.B. I prassi sono a fine mase 


VALORI 


Rendita contante. . 
» fine 
Az. Bancs d'Italia > 


e “ 
ROLE 
È 
f 


Frascia vista... -| 106 20! 108 
1 
Londra a tro mesi. | 2674 26 


seal {I {I{IK{IL!1t 


1 cambio per | dari doganali. 

1 prezzo dei cambio per i certificati di pagamento 

1. dan dovana!i! è Sieeato, per impeli, 4 febbraio 
< tire 106,17 

{1 prezzo del cambio che applicheranno lo dogsoe 

uella settimaza del 4 e tutto Îl 10 febbraio per i 

daziati non superiori s lire 100, pagatili in biglietti, 

è fissato in lire 106,20. 


' è 


Tare 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
L'opposizione in Piemonte. 


Domani dunque, secondo quanto si 
scrive da Torino, avrà luogo in quella 
città una riunione dell'opposizione pie- 
montese. Il corrispondente nostro ha ieri 
accennato che probabilmente la riunione 
sarà presieduta dall'onorevole Roux. Sa- 
rebbe come dire che l'onorevole Giolitti, 
mentre sta per sue ragioni particolari a 
Berlino, ha ancora la velleità di tastare 
il terreno col mezzo del fidato suo 
alter ego. 

Ma io ho gran dubbio che a quella 
riunione non vi sarà ressa di accor- 
renti. 

Anzitutto il Piemonte, nella grande 
sua maggioranza, per quanto possa spia 
cere alla Gazzetta piemontese, non è oggi 
all'opposizione. Quella gente là, seria, 
pratica, non è disposta a prestar mano 
per abbattere un Ministero, dall'opera 
energica del quale la finanza, il credito, 
l'economia nazionale hanno avuto sen- 
sibile miglioramento, e per gettare il 
paese nelle braccia di una opposizione 
caotica, la quale non cerca che demo- 
lire, senza darsi cura alcuna del do- 
mani 

Un' opposizione poi che più 0 meno, 
da vicino o da lontano, accenni a stare 
all'ombra dell'onorevole Giolitti, è per il 
Piemonte addirittura nn paradosso. Per- 
ché in Piemonte i fasti dell’onorevole 
Giolitti, meglio ancora che in qualsiasi 
altra parte d'Italia, sono noti e valutati. 

Ma oltre a'ciò - parliamo apertamente 
- la deputazione piemontese nella sua 
maggioranza - lascio a parte le rispet- 
tabilissime eccezioni — è per sua natura 
d'indole governativa, per la semplice e 
chiara ragione che coll'opposizione del 
Governo od anche solo senza l'appoggio 
di esso stenta a reggersi in piedi. Ed un 
po' anche perché la deputazione piemon- 
tese non è battagliera, © nell'orbita del 
Governo si sta meglio e più tranquilli. 

In tale situazione e con tali elementi 
chiamare a raccolta i deputati piemon- 
tesi e sperare che siano molti quelli che 
si dispongano a schierarsi apertamente 
sotto la bandiera dell'opposizione mi 
pare una solenne illusione. 

Pezienza se non fossero in vista ed a 
breve scadenza le elezioni. Ma oggi, pro- 
prio oggi, col decreto di scioglimento 
della Camera di non lontana e certa 
pubblicazione, vuol dire sperare sulla 


mania suicida. 
lo Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio dei minisi 
Alle tre e mezzo si è adunato il Consi- 
glio dei ministri, nel quale si sono appro- 
vati molti decreti che saranno sottoposti 
domattina alla firma del Sovrano. 
All’adunanza che è durata poco più di 
mezz'ora, man:ava l’ooorevole Barazzuoli, 
traitenuto in casa da un leggero raf- 


{reddore. 
Elezioni politiche. 

Torna in giro la vose di elezioni a scru- 
tinio di lista per provincia e colle vecchie 
liste. 

Crediamo poter affermare che tale voce 
6 priva di qualsiasi fondamento. 

in quanto al decreto che dichiarerà 
sciolta la Camera dei deputati e convo 
cherà gli elettori, ci si aff:rma che verrà 
pubblicato soltanto un mese prima del 
giorno stabilito per le elezioni, che proha- 
bilmente avranno luogo nella prima metà 
di maggio. 

La direzione generale dell’amministra- 
zione civile, dalla quale dipendono in parte 
le operazioni di revisione delle listo elet 
torali, ha avvertito i prefotti di non valersi 
delle facoltà loro concesse dal decreto del 
3 agosto s:orso per prorogare i termini 
assegnati alle Commissioni comunali e pro 
vinciali, ma di sollecitarle affinché per il 
15 del corrente mese, come prescrive l'ar- 
ticolo 27 della legge, in tatti i Comuni siano 
affissi i nuovi elenchi, per dar luogo ai ro 
clami degli interéssati. 

L'Università di Napoli 
e l'onorevole Baccelli. 

Essendo giunte al ministero della pub 
blica istruzione molti telegrammi e lettere 
che domandeno la riapertura dell’anno ac- 
cademico a Napoli, nonchè ordini del giorno 
votati da assemblee di studenti, l'onorevole 
Baccelli ha avuto occasione di dichiarare 
che egli è risoluto a mantenere il provve 
dimento preso. Dopo avere sperimentate 
tutte le vie della dolcezza, l'onorevole Bas 
cell, che in questi momenti diffici seppe 
ai locali, ritiene ventlo °° momento di espe; 
rimentaro una 2fasta severità. 

Le condizioni speciali dell’Università di 
Napoli per l’ingerenza di elementi estranei 
sona tali che quest'anno si è dovuto rinuu- 


accademico, a evitare la ripetizione di scan- 
dali che nei passati anni si sono avuti a 
deplorare. 

Bollettino militare. 

È stata concessa la medaglia Mauriziana 
pel merito militare di dieci lustri di ser- 
vizio ai generali Asinari di San Marzano, 
D’Oncieu de la Batie e Corvetto. 

ll direttore del Banco di Napoli. 

Tutte le notizie, di questi ultimi giorni, 
riguardanti il comm. Martuscelli direttore 
del Banco di Napoli non hanno fondamento, 
e non è vero che egli sia stato nominato 
ro della Corte dei conti. 

Per le imprese di assicurazione. 

Non è esatto che il ministro Barazzu 
abbia affidato al signor ingegnere Caimi, 
direttore della Società anonima coopera- 
tiva italiana per l'assicurazione contro gl’in- 
cendi, l’incarico di esaminare il progetto 
di legge sulle assicurazioni presentato dal- 
l'onorevole Lacava nel novembre 1893. 

L’onorevole Barazzuoli ha chiesto invece 
su quel disegno di logge il parere delle più 
reputate Compagnie di Assicurazione ita- 
ne e straniere. fra le quali quella di- 
retta dal signor Caimi; e da molte di esso 
ha ricevuto memorie pregiate e notevoli. 

Campagne d'Africa. 

Il giornale militare officiale pubblica un 
decreto col quale viene considerato in istato 
di guerra una parte del territorio della co- 
lonia Eritrea e considerati sul piede di 
guerra i militari che nel detto territorio 
presero parte ad operazioni militari. 


L'estero per i danneggiati dal terremoto. 
Il ministero degli esteri comunica: 
Oblazioni pervenute dall'estero a sollievo 

delle famiglie danneggiate dal terremoto in 

Calabria ed in Sicilia dal 1° al 31 gennaio: 
Da Colonia, lire 25,000 — Da Barlino, 

40,000 — Da Serajovo, 150 — Da Bal 

zona, 310 — Da Parigi, 1267 — Dal prin- 

cipato di Monaso, 2000 — Da San Paulo, 

10339 — Da Trieste (seconda oblazione), 

3510 — Da Tanisi (seconda ablazione), 60) 

— Da Rio-Janeiro, 4000 — Da Berlino (se- 

conda oblazione), 3210 — Dal Circolo te- 

desco in Roma, 435 — Da Ginevra, 940 — 

Da Rosario Santa Fè, 8612 — Da Malta, 

2905 — Da Cordova (Repubblica argen- 

tina), 810 — Da Mannheim, 6000 — Da 

Sofia, 690 — Da Stettino, 1200 — Da Am- 

burgo, 1320 — Da Patrasso, 11) — Da 

Zarigo, 3500. 


Da Parigi. 
Una lettera di Casimir-Périor — La Francia 
e l'Harrar — Il ritorno di Rochefort. 
Parigi, 2, ore 1025 (F) — L'Eclaire di 
che Casimir-Périer non vubblicherà preci= 
samente un opuscolo come era stato prean- 
nunziato, ma în una lettera aporia diretta 
ad un amico narrerà le sconvenienze cui 
venne fatto segno, che lo indussero a di- 
mettersi irrevocabilmente 
— Il Matin credendo minacciati gli in- 
teressi francesi in Africa colla oc:upazione 
italiana dell’Harrar, esorta il Governo a 
fare rimostranze all’italia. 
— Il Gaulois afferma che Rochefort, at- 
ani a Parigi, ha declinato tutti 
pervenutigli per banchetti e ri- 
solo accettando quello offertogli 
dalla redazione dal’/nfransigeant. 
Aggiunge che si tratterrà pochissimo a 
Parigi, volendo partire subito per un vil- 
lino presso Montecarlo, ove intende pi 
sare il resto della cattiva stagione. 


Fratelli Miinster 


Roma - Corso 161, 162, 163 - Rema 
Grandiese assortimento in cal 
mature nazionali ed estere per S8- 
snera, Uomo e bambini. Speeia- 
lità in searpe per balle tanto in ra. 
se che in ebevrem e vernice. A: 
tteell per regaliin brenze e cuele 
Copioso assort:mento di articoli da 
viaggio. 


METODO TERAPEUTICO 
del Bott. BRO WN-SÈQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzesa) 
ABBINA 


Estratto organico pure 0 come emtrate 
coatro l'impotenza, la_ debolezza e ta vec- 
chiaia, il liquido più ricco di principi attivi. 

Certificati Medici - Istruzione 

gratis. 

Rappresentante generale per ltalia : 
E. PIERAMDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del Quiri- 

nale, di, Rom: 


E Chi vuol guarire radical 
SSCRETO mente da qualunque ma/at- 
tia segreta mandi lettera, descrivo:udo i 
principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell’Ambulatorio internaziona”a celtiro 
in Venezia e riceverà tosi”, la consul- 
tazione ed i rimedì n9ressari. 


piazza Sin Claudio 
N. 92- Tutti i giorni 
gratis. 


PaGsCIUTTO 


DI S. DANIELE DEL FRIULI 


reparato în scatole qualità extra, L. 2,75 
la scatola. — Vendita esclusiva i Roma 
presso la Ditta £. Talega, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 

we ttelt_P—___y 
Honcvoatura Severini, gorsotr respors 


Stabilimente tipografico dell 


FORNITORE 


G. HERMANN = MILANO giri teetà) 


| L'Acqua 


Colonia Orientale si vende in tutta ftalia da tutti i buoni negozi in fiacani 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitasioni ed esigere la firna Gustavo Mermannm, 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di. recente novità 
Vendesi in fiaconi da L. 3, 506. 


Vendesi a Roma presso Finzi e Biaachelli — 
via Nuoro Tritone, 44 a 45 — Farmacia @. 
via Monte Napoleone, 28 (Palazzo Banco 


| 
i 
| 
| "i Napoli} è nelle sue tre 
|) s 


Acqua Colonia Ori 


Privativa Governativa al B.r TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Perdite 


ACOUA COLONIA ORIENTALE 


EPAogua Colonia Orientale si distingue dem squisito pro Mescalata a metà coo Acqua pura 
Serre fo, von per famitt, dlizior, per l'Acqua da terni Serre per sa dita Acqua Colonie Orta come 
@ per Îl Bagno, usci 
rilasciando un delicato 
Ora viene preferita l'Acqua Colozia Orientale a qualun- er 
pentito Set Pet mat Si te me tai Quo Ge pe ite È doo 
tacendoli bianchi e sani, e profumando nelle stesso tempo Deleri Norralgio, come pare, si peò consigliare, quando si ufo do 
FERIE ca distinto profumo si sprasa del- penale de porti Asino: 
o ca Per da 
AETAfEme | l'Acqua Colonia Orietale cia n rasorizatore girando pe- | Preserpativo isa lag 
recco volte nella stanza che si vuole profomare. Malattio  rpcimze pene la bo Fregi 


Euflio Parenti — Riccò e Moteromoli — L Leoeardi — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Tahega, 
in tutte le buone Profumeria, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da @. MERMANN, 


si vendono in Roma presso 
A Taboga, Nuoro Tritone 44-46 


Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46 


. VINO MARSAL 
DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


{FONDATO NEL 1773 


=» 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri 
marii. 
I suoi Vini sono di tale squisitezza da osare prefariti nelle forni. 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Tabega e tutti e pri. i 
merii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


COGNAC ITALIANO 


119 Bottiglia 2,35. bott. 1,75. Flacon 


Specialità di GIOVANNI 
15. ARBARELLI -Via Depretis 773, 


merito mio, spi 
mento di quei 
molti miei e. 


STITICHEZZA 
; GASTRICISMO 
EMORROIDI 
MALI MERVOSI 


Guarigione pronta e sicura con le Pillole Depurative Universali di G. 
Fattori e C., Chimici Farmacisti. Composte di sostanze pure e vegetali, 
non irritano, non indeboliscono, i medici le prescrivono. Scatole di 25 pillole 
L 1, di 60 2. Se per posta 15 centesimi în più. 4 scatole franche di porto 
da G. Fattori © C.. via Monforte, 6, Milano ed in tutte le buone farmacie 
e grossisti. Carlo Erba, A. Manzoni e C, Cooperativa Farmaceutica 
via Torino, 4, Biancardi, Arrigoni, e:. Roma: Farhacia Reale Garneri. 


avventati. 

AlPUniversità 
‘altra Università 
tirano i più, apl 
tanti e quasi st 
[mentre ì meno 


« MENTA GLACIALE VERDE 
vera di FENESTRELLE 
a L. 4,50 la bott. mezze L. 2,50 — Per posta L. 5,10 


bianche lo più ostinato, e Preservativa, L. & — A scanso di contraffa- 
zione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la frana a mame 

che visita ogni giorno in Milano, via Passerella lo d 
or sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato | RA 


LI i Farmacisti im Milame, presso lo stesso Dr 


Depesiti 
Tenea o la Dilta Carle e sucerirsale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fi in più, franchi a domicilio 


È Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presse A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 45. 


VINO 


BOSO DI PIAVE 
Excelsior! 
L. 2 la Bottiglia. Vendesi 


3 


{const in iseritto, L. 8). 


A TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritono 44 a 46. 


TONI 


ROMA - EDOARDO PERINO, Editore-Tipografo, Via del Lavatore, 88 - ROMA 


 —+ Pubblicazione igienica di grande utilità per le Famiglie + 


II Medico dei BAMBIN 


CONSIGLI ALLE MADRI 
del Dott. CESARE BALLABENE 


Opera completa di 30 Dispense Lire 7,50 
2 __— Se 

Centesimi CINQUE la 

Nel dedicare alle madri questo lavoro, frutto di lunghi studii, l'autore ebbe in mente di essere chiaris- 

simo, di guisa che il tutto fosse compreso da ogni inteligenza. Quei genitori che premurosi ed affezionati ai 

loro bambini leggeranno questo libro, osserrandone serupolosomante i precetti, seguendone esattamente i 

corisigli potranno essere orgogliosi e soddisfatti, come la matrona romana dei tempi andati, di presentare 
cioà i loro figli sani, vegeti e belli. 

Chi spedirà all’Editore EDOARDO PERINO, Roma, una Cartolina-Vaglia di Lire 2,50 sarà 

abbonato all'opera completa. Domandate le Dispense a tutti i venditori a Cent. &. 


Simo. Î 


Si sono pubblicati i seguenti libri di 
MATILDE: SERAO 
TELEGEAFI DELLO STATO è 
ROMANZO per le SIGNORE | 
Un Volume di pag. 300 Lire UNA 
La pubblicazione di questo nuovo romanzo della 
Serio è stato un nuovo trionfo dell'autrice esimia. 


= 


0 di Pagine 240 con Ci 
illustrata Contesimi 75 

Il Tourguèneff con questi suoi episodi ci trasporta 
dall'orgia brutale ai sentimenti più delicati, e l'inte- 
N) {È resse che si prova leggendo è continuo, perchè. non 
NAPOLETANE É G; presenta pi immaginari, me seri umani eli'egli 
Ua Volume di Pag. 224 fermate bijou Lire UNA (il ha studiati dal vero con un profondo esame psicolo- 
Questo libro meraviglioso fa definito da Matilde {8 gico e li presenta al leftore col fascino della sua arte 
Serao stessa, un libro d'immaginazione e di sogno. !È' ammirabile. Chi spedirà una cartolina-vaglia di Cent. 75 
Dopo di che crediamo inutile ogni eccitamento. li. all'Editore E. PEKINO, Roma, riceverà subito il volu- 
Spedire Cartoline-Vaglia all Edit. PERINO, Roma. E] me suddetto franco di posta. a domicilio. 


È 


i 


Fenoinenale buon prezzo della Stampa ia Roma 


CRISPI 


++ per un Antico Parlamentare --+- 


Grosso VoLune pi Pasme 240 Cer. CINQUANTA 
Adorno del Ritratto del Presidente del Consiglio 


Di Francesco Crispi si conoscono le gesta dal 1860 in 
poi, da talti i patrioti che hanno seguito il movimento 
di ricostituzione d' Italia, ma assai imperfeltamente ; ma 
poso 0 punto si conoscono i suoi antecedenti di cospiralore, 
di soldato, di legislatore, di proscritto, e i particola 
intimi della sua vita domestica e della sua famiglia. 
Eppure è necessario saperli se sì vuole giudicare con 
cognizione di causa, ed equanimità, l'uomo di stato e 
porre la sua politica in relazione co' suoi fatti e le sue 
idee. In presenza delle imminenti elezioni politiche ge- 
nerali, che volere o volare; si faranno sul nome e sul- 

‘azione governativa di Crispi, wà Antico Parlamantare, 
he .creduto far opera utile e meritoria_dettando questo 
lîbroynel quale sono imparzialmente e diligentemente rac- 
colte tntte le notizie che concernono l'Attuale Presidente 
del Consiglio dei ministri. É un libro destinato ad un sile. 


“vir I 


cesso di cixiosità immensa, la cui lettura riuscirà istrut- 
tiva quanto iì ui a 
Chi desidera avere il volume mandi una Curtolina-Vaglia di Cent. 
all’Editore EDOARDO PERINO, Via del Lavatore, ‘88, Roma, che rice» 
verà subito il volume franco di posta. 


CINQUANTA 


DEE 


esclusivamente dalla Ditta |g, 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

dello oapigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co 
lore ivo della gioventà, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento 
8 la bellezza luminosa. agisce gra- 

tamente e non fallisce mai 
DICA la pelle ed è facile îa applicazione. (Selsatarn 

Deposito e vendita in Terime alla Farmacia dei 
dott Beggie, ViiBerthollet, 14. Bottiglia L. 8, france 
in Provincia L. 3,80. 

Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 1 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vi 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale &-E, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 6 


Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
"Alano, Dumont galleria Decristoforis; 


Novità! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


(ESTRATTI «i CARNE 


Fin’ ora posti in commercio 


oti, le proteste, 
mi che,le 
Qaaiche volta, 


O 


| 


chiamazzanti © 
tà dell’ inse; 
nno gli studi 
nol 
La lezione era 
nti, mentre tutt 
ie si votavano| 
l'assenza di 


tone e Vitale — 


Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Mîuni 
Parma, Rossi Pietre — Siena, Bruni Emilio — 


Aicardi — Venezia, Bertini è Parenzau 
Agente generale per l’Italia Rossi Glusep- & 


il 
ano” IL, 6,60) 
5 i pe, Torino. — Deposito a vendita in Roma presto {i 


Spedite tutti a Bilehele D. ei fa Ditta A. Tabogea. i È 
Clemeate, Vicolo Rovello, 4.f'va e Area 


ilano, e riceverete franco 
porto a titolo campione 
1» Ua anello fortissimo]? 
tutto oro 18 carati garantito e 
bollato con controllo governa- }î 
vo e simili brillanti; 
Un paio bottoni per! 


[professore non 
lcuni di noi v 
tanto per fare 


ell’incrollabile si 
lo grida si av 
htimmo cho il 
hola, era invaso! 
© un’onda di 
È nell’angusta s| 
sava fieramej 


mici e perle; © 
36 Ua cofaneito in velluto 

con chiave. 

Unire la mis 


un preparato chimico, esso 
barba il loro colore primi 


Lo stragrande numero di 
falsificatori del Ferre-Chln 
Bisleri, prova quanto sia ri- 
cercato: domandate sempre 
il genuino. 


ra dell'anello. | 


CAPPELLETTI 


Veri di Bologna (freschis- 
Vendita in Roma presso Simi) a L. @,9® il cento. 
A Taboga Nuovo Tritone] Vendita esclusiva presso 


di a 46. la Ditta A. Tahoga, Roma, 
e, dd a 46. "* 


rucchiere, 


:& di Trevi) 
con istrazi 


(Serve per l’uso esterno) 


Nuovo Triton: 


| Rirmacua ti Ono Roma 1853 È 
| a asi AI CONSUMATORI DI CONSERVE ALIMENTARI 
| Si racco ndzn9 | prodotti dello Stabilimento 


e vorresta imp] 
quelle parole 


BERNACHON & NIZZI 


<s82. 7 TORINO 
I Vale Stopnig, 7 $ 


Premiato cori medaglia d'oro, diplomi d’onere alle Esposizioni d' 


luta innocuità e superiorità delle sue conserve preparate al na i 
è È urale, e gai s 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. © garantite esenti da 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 


MOUTARDE ROYALE 
superiore per qualità a quella francese 
i ee Ha: 


Deposito presso i prineigali Dreghleri e Sal 
Via Nuoco Tritone 44 a 48. 


ALBENGA 
Vil Ragina Marghrii 


IGIENE per l’asso- 


| e IRA 00 


entari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 


pRoma.: «eve 
i Regno + + 1 + > 

Nel idell'Unione postale 40 20 10 

Stati non compresi nel- 
‘Unione postale 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: 


_GUPGI 


dell'improsa, 11. 


TANPH 


4 7 DA vuci 
UG 


NUMERO 35 


PUBBLICITA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedi 4 Febbraio 1895 


‘ROMA - Domenica 3 Febbraio 1895 


> 


STUDENTI 


tro anni, come qi 
resto, all’ Università, e in quell’ Unive! 
spunto, che, dopo gravi disordini 
Credo perciò di potermi, 


merito mio, spiegare l’origine e lo svol 


Lento di quei fatti, di cui spesso parlano 


molti miei egregi confratelli sopra noti: 
sommarie © per impressioni di secon: 


mano o per cercate analogie con altre Uni- 
Sersità che con quella di Napoli non hanno 


tiro di comune che gli ordinamenti uffi. 
ali. 


Perchè, vedete, ) Università di Napoli 


giustifica forse più di qualunque altra d’Ita- 

a il disegno di riforma che l'onorevole 
Bascelli, e chi volesse giudicare ciò che ir 
quell'Ateneo avviene dall'esperienza di 


tri centri universitari meno popolosi, ri4 


s‘hierebbe molto di pronunziare giudizi 
avventati. 

All'Università di Napoli più che in ogni 
alira Università italiana accade che i meno 
tirano i più, appunto perchè i più sono 
tanti e quasi stranieri gli uni agli altri, 
mentre i meno si tengono stretti insisme 
+ possono così parlare, agire, disfare a 
aome di una studentesca, cho il più delle 
iolte non sa nemmeno o sa dai giornali i 
voti le proteste, le recriminazioni, i tele- 

mmi che,le sono attribuiti 
è vero, qualcuno si ri- 

‘a a queste usurpazioni di rappresen- 
soz2 e io ricordo di un certo giorno di 

ulti nell'Università napoletana in cui 
poshi giovani si opposero ai due o trecento 
‘hiamazzanti e seppero far rispettare la 
bertà dell’insegnamento, il diritto che 
Kiono gli studeati di frequentare una 
icuolo. 

la lezione era cominciata da poshi mi- 
tati, mentre tatte le altre aule universi- 
lurie si votavano precipitosamente, anche 
fer l'assenza di qualche professore a cui 
larbava poco di essere interrotto e distur. 
to dsi tumsultuanti. Era una lezione di 
E ssofix hegeliana e non mai l’essere e il non 

sere erano stati illustrati dalia voce un 
sorda e bassa del dotto professore in 

10 a clamori più furibondi. Quantanque 
:morzate della tenda che chiudeva la porta, 
grida di viva e di abbasso giungevano 

20 a noi e si mescolavano alle tesi e alle 
tesi regolarmente armonizzate nelle 
aisi con cui la filosofia hegeliana de- 
rive fondo a tutto l’aniverso. Pareva che 
professore non si accorgesse del chiasso 
sicuni di noi venuti quella mattina lì, 
;ianto per fare atto di riverento solida: 
tà all'uomo illustre che anteponeva il 
orere a qualunque altra considerazione, 
imanevano ammirati e confusi davanti a 

crollabile serenità di atteggiamento. 

le grida si avvicinarono; a un tratto 
estimo cho il corridoio, precedente la 
era invaso, Poi si sollevò la por- 

bra è un'onda di s>hiamazzatori si preci- 

{ nell’angusta sala. Uno dei dimostranti 
nessaza fioramento ona bandiera e di- 
ma 
— Professore, in omaggio alla libertà 
irersitaria, violata dall'intervento delle 
rdio e dei carabinieri, la invitiamo' a 
ietter la lezione. 

ll professore che fino allora aveva mo- 
Feto di non avvedersi di mula, alzò il 
"© maschio e severo e fissò neg'i occhi, 
saverso le lenti, il portabandiere di- 
ndo sdegnosamente: 

— Chi è ‘ehe mi parla di libertà? Per la 

‘a io ho soffarto carcere e ferri, quai 
Qolti dei miei coetanei, coatanei dei vi 
Fisenitori, applaudivano alie carceri e ai 

che punivano il nostro amore per la 


vorresto imped re agli a'tri di farlo» 
| quelle parole gl’invasori dell'aula rima- 
‘© come traserolati. Lentamente e silen- 
Namente si ritirarouo e la bandiera ab 
[sia, perchè potesse passare dalla porta, 
Fre inchinarsi alla fermezza dignitosa di 
| professore, che per lei aveva sofferto 
sto ben altre procelle che noni miti 
pri della disciplina universitari: 
Non fu una lezione di filosofia hegel 
orno dette nell'Università di Na- 
professora, fa una lezione di di- 
È è di fermezza. 


so Professore si chiamava Bertrando 
nta, 


LL oriroppo questi casi non sono, forse 
Fovono nemmeno esser frequenti. Il 
delle volte quei cento, duecento distur. 
| sistematici rimangono i veri padroni 
curo, «nvestendosi di propria autorità 
1 mand»to di rappresentanza che nes- 
Fer ha conferito. 

pagdate, io non accenno neanche alle 
VE SStranea all’Università, di cui si 
* 'n questi giorni, né eredo che ab- 
|° Una grande imporlanza o un carat- 


fo ho studiato - cioè sono stato - quat- 
tutti gl’Italiani del 


i, im 
sistro della pubblica istruzione ha chiuso. 
senza grande 


rà. La libertà la rispetto io facendo il | 
i) dovere, non voi che non fate îl vostro | 


| cosa, ha svato loogo il grando concerte di bensi 


{ 
Sicilia. Ì 
i 


| matico; la famiglia imperiale mo acquistò venti. L'am- 


tere politico speciale. All'Università di Ni 
poli certamente il terreno è molto propizio 
per gli agitatori, appunto perchè gli stu- 
denti sono in maggior numero che altrove, 
e che facendo propaganda di qualunque 

in quella enorme scolaresca, tutti i 
partiti credono di seminare per l'avvenire. 
Dico tutti i partiti, anche quelli che rifag- 
gono dalle agitazioni © dalle eccitazioni 
tamalti, perchè ricordo benissimo le lotte 
di un tempo fra monarchici e repubblicani, 
fra moderati e progressisti, guerre di pa- 
role e di pugni, di seggiole © d’invettive 
lanciate in aria, i cui quartieri generali 
erano a volte molto lontani dal crociechio 
del Corpo di Napoli, donde gli studenti, re- 
duci da dispute e baruffe, si sbandavano 


L’agitazione irredentista 


Zara, 2. — Dista. 


mario. 


Zero affermaco che tali lagnanso s000 infondate. 


ai quattro capi della città. 
Se anche fosse possibile d'impedire che 
gli stadenti spontaneamente o no s'immi- 


rali, non ci indiranzo elezioni parziali nei 


comia amministrativa a! Tirolo 
mandato ad altra Sessione. 


è =4 una professione nè un’ 
cause dei Sisordini non sarebbero per questo 
rimosse: i due 0 trecento cagnarotti tro- 
aerebbero sempre, senza bisogno di sug- 
gestione altrui, il pretesto dolle sessiori di 
marzo 0 di qualche statua, o di qualche | 
lapide, o di qualche professore, per mettere 
tatto a soqquadro, © anticipare le vacanze 
di Natale o di carnovale> 

altri lascerebbero fare, come hanno 
lasciato far ora, come hanno lasciato far 
sempre. 

Questa volta il ministro della pubblisa 
istrazione si dichiara irremovibile, ed è 
bene che sia così.. almeno per qualche 
tempo. Occorre che gli stessi studenti na- 
poletani, quelli che hanno inteazione di non 
perdere il loro tempo all'Università, si con. } 
vincano del pericolo e del danno di lasciar 
prandere la mano agli indisciplinati di me- 
stiere. 

Quanto a quelli che erano all'Università | 
di Napoli unicamente per riportare a casi 
dopo alcuni anni, la pergamena della laurea, 
io mi permetto di esortarli a prendere o 
casione dal decreto dell'onorevole Bacselli 
per indurr: 
le spese e ad anticipare di qualche anno 
un più utile indirizzo delle loro facoltà pr: 
tiche: perchè quella pergamena, lo credano 
pure, se non è la prova di una vera voca- 
zione per un eserzizio speciale dell’inte! 
genza, nella maggior parte dei casi non 
sorve a nulia e rappresenta, a dir poro, 
quattro anni di ritardo dispendioso nella 
vita. 


alto d'ore. 
L'Albo d'oro è 


distaccano le bianche margherite 


de Propersio « volle incastonare un gioiello » in 


Adolo Buti 


zia. Deledda, Regina 


Mancini, Marchesa Luisa. Rep] 
Auido Ristori del Grillo, Maria Sì 


Zawpini 


tessilo invisti dalla regi 
dallo postre operaie ; ed ora ai 
V'Asilo Umberto Margherit 
soncorrerà all'opera di pietà 


cioli ha prescntato alla Regina l'AI%0 d'oro. 
o 
La impressioni di Yretto Quibert. 


Ma rinunzino o no alla laurea gli sta- 
denti che, più tardi, come chi scrive que 
ate linee, non sapranno poi che farseni x 
carto che l'Università di Napoli giustifi:a, | riri Ba raccontato le aus impressioni 
come dicevo, anche più chei provvedimenti | impressioni eceallenti tranne per l'Ita 
severi presi ora da! miuistro, il suo disegno |! 
sullo antonomie universitarie. 

Laggiù c'era una volta un organismo 
speciale, creato dalle condizioni particolari 
della più vasta regione d’Italia, della re- 
gione più fartile d’ingegni e meno abituata 
ai commerzi e allo industrie moderne per 
ragioni storiche e geografiche. Tatte le 
forze vive del Mezzogiorno accorr:vano 
nella sola Università della regione, e poi- 
chè l'Università sola noo poteva bastare a 
tanto concorso, nè la disciplina potevs et- 
servi mantenuta se non a patto dt larghe ! 
concessioni e indulgenze, l'insegnamento 
privato fioriva, e l'obbligo di frequenza | 
alle lezioni ufficiali era molto relativo. —} 

Sì è voluto mettere l'Università di Na- | 
poli nelle condizioni di tutte le altre. E que- | 
sto era anche giusto con la legge che re- ; 
golava 6 regola le Università italiano. 

Ma appunto perciò non bisogna stupirsi 
se date la condizioni speciali dell’Univer- 
sità napoletana, l’ordinamesto e la disci- 
plina non fatte per essa abbiano avuto e 
aeguitino ad uvere gli effetti e gli strappi 
che tutti deploriamo. i 

Marchese di Carabas. 


tutto, San Pietro non le è piaciuto. - « 
antipatico pregare în mezioa quelle sontuosi 


vivamento interessato Yrett 


Juogo! » Quanto a Napoi 
sorpresa. E allora 
è Cinseasibilo all'arto», che i 


dotietava é francesi. Deluzioni forse ui 
tato, osserrano i giornali frazcesi. 
© 


L'Alboni. 


io sul teatro italiano, © particolarmente ‘sull'Alto: 


giù sapera a memoria tutto lo eanzo: 
che aveva udite, 0 prima che compissa dieci an 
* sun vooe era forte, para e giusta. La sera, 

tramonti 
! genitori © gli amioi, e là como 


da una sarta della città a faro il tirosinio. Imparò 
censire? Nus so, ma continuò a cantare e foca bene. Era 


La Germania benefica 


(Nostro dispaccio particolare) 
Berlino, 3, ore 9 40 (4ge). — Ieri sera, nella 
gran sale del palazzo del Raichetag, gentilmente coo- 


conse in pro dei danneggiati italinni di Calabria © 


Ta vasta ssla era gremita di una folla. scltis- 
sima. 

Ebbero luogo due concerti: uno orchestrale e corale, 
cui procero parto l'orchestra 0 i cori della Filarmo- 
mica © dolla Società corelo di Berlino; un altro ese- | 
guito dalla» musica dei corazzieri la quale non suonò i 
nella sala, ma noì preambulatorio. | vitata anche nei palazzi, o una sera, nella. quale 

Vonne ssoguita soperbimento musica di Brothoree, | 
di Wagner, di Donati, di Tasca (4 Santa Lucia) di i 
Gastaldi, & l'inoo dell'imperatore Guglielmo: Aegir: 
La cignora Materna eseguì, appianiitissima, alconi i 
pezsi a colo. i 

Vi fa eccellente servizio di restaurant con prezzi | 
sumentati a scopo di beneficenza, S'inosesarono ce | 
plessivamenta ciroa 25,000 marchi (oltre 80,000 lire). 
Molti biglietti vennero acquistati dal Corpo diplo- | 


rietta che cintura, 


x © 
Napoli © pei... 


bassiatore italiano; conte Lanza, ne comprò alcno 


deczine che poi foco distribuire gratuitamente alla 
Società opsraia italiama di matso soccerso a_ Berlino, 


— 1 deputato Vidoricà 
timprevera al governo lo ssè neglirenza nell'inse- 
Geamento della lingua italiana nello scale pri- 


Il rappresentante del governo ed il deputato slavo 
— Secondo la Nowo Fei Presse, lo notizie sulla 


campagna elettorale nell'Istria. sseo poco favorereli 
all'elemento italiano. Si teme che il partito nazionale 


— Cossando nell'estuto la Seezione dello Dieta del 
Tirolo, @ dorando aree inogo quindi le elezioni gene- 


collegi restati vacanti, perohò i deputati italiani fu- 
remo dichiarati deceduti dal loro. mandsto. Anche la 
discassione del progetto salla. concessione  dell'auto= 
italiano è stata ri- 


NOTE IN MARGINE 


dellissima pubblicazione dol 
signor G. P. do Propersio, edita dal Loescher. È sem» 
plicemente una opera d'arte tipograficamente dalla 
fivosea dei fregi alla delicatezza de' fondi di ciascuna 
pagina, una pallida tinta aszurrina nella quale si 
e come raccolta è 
un'opera d'intelletto 0 di cuore, poichè racchiude 
<il fiore del pensiero e del cuore delle donne fta- 
liano. » Ogni sorittrice italiana, come dice il 0. P. 
sel | tesa che la bacchetta di 
mosaieo. E infatti si trovano i nomi = seguiamo l'or- 
dine delle pagine - di Vittoria Agunoor, Luisa An- 
zoletti, Goalberta Alaido Beccari, Clolia Bertini At- 
tilj, Virginia Boccatedati, Alinds Bonacci Branamonti, 
Marebesa Colembi, Contessa Lara, Cor- 

dalia, Duchessa di Andria, Teresa de Gubernatia, Gra- 
Luanto, Febes, Tommasioa 
Guidi, Carolina Iavernizio, Carolina Malfatti, Bar- 
bara Marchislo, Neera, Ads Negri, Grazia Pieraotoni 
i Camporetere, Ado- 
Lopez, Irma, Me- 
tilào Serao, Brno Sperani, Eleonora Solinaa, Fanpy 
Salazar, ecc. Nella mostra di Chicago que- 

sto Albo d'ero ebbe posto vioiso ni miracoli dell'arte 
Margherita, © compiuti 


‘opera d'arte così 
il più sito fine rag- 
giunto col più nobile mezzo, Oggi il marchese Guic 


‘a | Dopo il suo giro in Europa, Yretta tornata a Pa- 
giornalisti, 


quel lnaso di marmi e paramenti ». Invece, Pompei da 
Ab, se io avessi dei 
figlivoli, li manderei a imparar storia autica sopra 
® Napoli ebbe qualche 
te ha scoperto che quel popolo 
suo amore per la 
musica e la canzone é una « leggenda », infine. che 


Eorlco Laloix, nella Nouselie Revws, în uno stu- 


I sole d'Italia, andava verso la città coi 
utignolo ciotava 
alla luna, alle stello nascenti, a tutto quanto l'ispi- 
rars, faceodo cantare anche coloro che l'accompagna- 
| mano, Però, far di Jel una cantante, nou era. l'idea 
! dei suoi genitori, © neppure loi vi penvura, E eceola 


tmeno l'avviso del suo principale, un vero Lialinno dilet- 
tanto. La sarta ara serera; pon si trattava di canzoni nel 
suo laboratorio, ma di lavoro, di clieati da contentere, di 
abiti da terminare; quando la carta era. presenta, la 
povera Marietta restava a bocca chiuse, gli occhi 
fisei val lavoro; appena la sarta andora via, ecco la 
faacialla che ricominziama a contare; le operaie e le 
apprendiste alcavazo la testa, e Mariotta vocalizzara, 
gurgheggiara a cola aperta; © intento il principale 
faceva la sentinella sall’uncio; finchè poa redera ritornare 
| ta mogife: « Cuata, canta, Marietta, è il buon Dio obo ti 

fa cantare >; ma écoe la sarta apparire allo svolto della 
vin, e tuiti a tacere, Già le repitazione del piccolo 
{ prodigio si diffondeva in città e nei dintorni. Fa in- 


vera cantato nella @a di ua gran signore del pacse, 
si aprì la finestra per riacovare l’aria e si vide rella 
i strada osa folla, che, a bocca aperta, ascoltava Ma- 


4 


Nella Gezcetta di Losanna si ra pabblicando uso 
stadio su Napoli. Il secondo articolo, di gioredì, si 
chiude così: — « Vedere Napoli è poî morire, così 
dioe wa dettato popolare. Scrivo queste linos in ma 
balla gioneata ; dinanzi n me si distende il mare as: 


satro, alla mia destra Psaillipo è inondato di luce. 
De ua giardino, cotto le mio finestre, si difbadono 
peofumi d'arancio 0 di reseda. Le api roezaze intorno 
agli alvenri. Si aproa le rose, Da un vicolotto a sa- 
lita, poco loataso, mi giunge il galo ritornello d'na 
canzone popolare. Pure, malgrado l’allegrezza delle 
cose creste cho quasi m'iseada, mi prendo la voglia 
di dire: — Vedere Napoli « poi piongere! > — È 
come abbiamo detto il seccedo articolo di J. P. Ma 
ca ne saranno degli altri, e allora si intenderà il 
perchò - che sarà certo famerezza d'affetto - di quelle 
lagrime. 

Pet finire. 

Nel dipartimento dello Ardenne, vivo una cante- 
varia, la signora Sola Brechère. Îl Consiglio comu- 
malo andò a farle gli auguri per il suo centssimo 
suo, Ms la signora Brechére protestò vivamente. 
Easa sortenne che v'ingaanarazo, perchè esa nvera 


appena voraat'ami 1 
N. Nanm. 


FESTA MUSICALE 


Entrando ieri sera nell’affollata sala di 
Santa Cecilia, sfavillante nelle luci elettri- 
che, guardavo ammirato la quadruplice 
spalliera vivente onde si componeva il 
Coro, e mi pareva di scorgervi un sim- 
dolo delle quattro stagioni: la giovanile 
primavera delle fanciullo in prima linea, 
nella seconda la rigogliosa estate delle c: 

iste trentenni, già alunne dell'Accademi: 
anzi del Liceo (perchè le due cose, non s0 
il motivo, si confondono insieme) e poi 
l’autunno e l'inverno incipiente nelle due 
file vestite di nero dei tenori @ dei bi 

Stavano là composti e tranquilli, i 
faele Terzi 
li facesse scattare in piedi, per immergersi 
nella battaglia : battoglia di armonie divi 
ne quali soltanto Pierluigi da Palestrina 
seppe sprigionare dalla serena fanta: 
mistica. Dietro a tutti, emergente dalla lu- 
cida parete dell'organo, il busto della cele 
le fanciulla Cacilia pareva dovesse dar 
lni il segnale della indimenticabile festa : 
mentre Ruggero Bonghi, costretto, credo, 
per la prima volta in vita sua a discor- 
rore di musica e di musicisti, parlava da 
pari suo del Palestrina e della riforma da 
lui iniziate, como si trattssse di cose fa- 
miliarissime all’oratore. 

Jo guardavo: ma nelle tante centinaia 
di fisonomie intente e raccolte. non vedevo 
riflesso ‘un pensiero che pure mi tormen- 
tava : il pensiero delle lotte persistenti do- 
vate durare, probabilmente per tutto un 
mese, dagli infaticabili preparatori della fe- 
sta, fra cui mi piace ricordare a titolo di 
onore i nomi dei due principali : il conte 
di San Martino vicepresidente dell'Acca- 
demia, e il maestro cavaliere Terziani. 

Perchè si può avere una lunga pratica 
degli spettacoli teatrali : essero frequenta» 
torì da più di venti anni di quelle oscure 
spelonche che sono i palcoscenici dei tea- 
tri melodrammatici, durante le fitte tene» 
bre delle prove delle opere: ma quel che 
sieno le prove coraîi con artisti la cui pro: 
fessione che li fa vivere non è precisa- 
1uò immaginare 
rdua impresa 


© 


di metterlo insieme. 
Nessuno, naturalmente, è pagato : quindi 


I 
| impossibilità assoluta di punizioni discipli- 
| nari © pecuniarie. Se oggi mancano sei 0 
| sette soprani perchè impediti di lasciar la 
famiglia, se domani un gruppo di tenori 
@ dopo domani una mezza dozzina di mezzi. 
soprani o di bassi rimangono assenti dalla 
prova, il maestro non può che redarguirli 
con discreti rimproveri. Ma i giorni pas- 
sano: e il fatal momento della prova re- 
nerale, poi quell'altro della rappresentazione 
arrivano improvvisi, fulminei, e non si può 
aggiornare la festa : andrà come Dio vuole. 
‘Ebbene, lo dico subito a gloria perenne 
di chi ha preparata e diretta la solenne 
commemorazione d'ieri sera. Tutti, dal vec 
chio tenore coi baffi grigi che fu alunno di 
Santa Cecilia quarant'anni fa, alla bionda 
fanciulia sedicenne della prima fila che fre- 
quenta ancora la scuola del Liceo (e qui 
Liceo e Accademia ridoventano, non so 
perchè, la medesima cosa) tutti combatte 
rono valorosamente e vinsero: più segna» 
lato trionfo non poteva più degnamente i- 
nauguraro la splendida sala dell’Accademia, 
che sarà poi anche, m’immagino, la sala 
del Liceo. Raffaeio Terziani, negli applausi 
fragorosi ed unarimi che salutarono ogni 
numero del programma, ebbe la meritata 
' ricompensa delie improbe fatiche, degli 
straggimenti, delle contrarietà, delle pic- 
cole e grosse jettature. Il maestoso fiume 
della musica palestriniana potò diffondere 
le armoniose onde per tutta la sala, onde 
disciplinate e sapienti, non arruffate e pro- 
terve per la tormentosa ricerca di effetti 
teatrali faori di luogo. SÈ io non sapessi 
che il Terziani è musicista dottissimo, direi 
che fa ieri sera un indovino felice: fa in- 
vece l'interprete sicuro di canti e d’armo- 
| nie polifoniche a lui familiari, È detto tatto 
affermando che la musica del Palestrina 
non poteva eseguirsi in modo diverzo. La 
impressione nel pubblico fu di quelle che 
| rimangono incancellabili. 


Così nella storia della musica rimangono 
incancellabili il nome e la gioria del Pa- 
lestrine, dell'ovangelista preceraore che 
annunzia i tompi nuovi dell’arte. Preten- 
derebbe troppo chi domendasse ai mille © 
cinquecento spettatori di ieri sera l’aecu- 
rata analisi del programma magistrale e- 
seguito, e delle bellezze che in ciascun 
pezzo sfavillano. Era per molti come f'a- 
prirsi improvviso d'una scena infinita, della 
quale l’occhio mal rinscisse a determinare 
i contorni, e a fissare i confini. Ma pure 
l’attenzione era intensa: e di mezzo a 
quelle ampie sonorità, maestose com 
linee d'una gotica cattedrale, slanciantisi 
al cielo come lucide guglie marmoree che 
si profilino nell'azzurro, era ogni tanto un 
balenio di pensieri melodici, un austero 
brarsi di armonie inaspettate, e una calma 
rassegoata, una malinconia tranquilla, in- 
terrotta una sola volta dall’accorata ango- 
scia dell'anima, che nel madrigale a quat- 
tro voci impreca alla « cruda Dea ». 

Tutto questo penetrò nelle menti e ne 
cuori, suscitandovi la commozione che sol- 
tanto dall’arto veramente grande pro- 
rompe. 

A far più vario il programma, vi s'in- 
trecciarono composizioni per organo del 
Gabrieli, del Merulo, del Frescobaldi, deì 
Palestrina stesso. Il successo maggiore fu 
per il Capriecio pastorale del Frescobaldi = 
sgorgato forse dalla fantasia dell'autore in 
taluna di quelle villeggiature granducali 
della Toscana, in cui parve rifiorisse qual. 
cosa della dolcezza idillica di Teocrito, 
ravvivata dai musicali echi delle stanza; 
del Poliziano e delle ballate amorose del 
Magnifico Lorenzo. 

Il cavaliere Remigio Renzi, l’esimio ers 
ganista delia Basilica vaticana e della 
chiesa del Sndario, fa all'organo esscutore 
perfetto. 

Pierluigi da Palestrina fondò nel 1584 
l'Accademia di Santa Cesilia in Roma, ed 
era obbligo commemorarne nell’anniver- 
sario della sua morte la gloria. Aver fatta 
cosa degna di lui, è titolo alto di lode aî 
promotori della riunione memorabile. 

Alla quale intervenne pure, oltre tutta 
la Roma aristocratica © intelligente, Si 
Maestà la Regina, ricevuta all'ingresso del 
l’Istituto dal presit-nte onorevole Ronghi, 
dai vice-presidenti conte di San Martina 
e onorevole Frascara, e dal direttore deù 
Liceo Filippo Marchetti. 


Tom. 


GIACOMO GRILLO 


Non v'è bisogno di ricorrere ad alcuna 
pietosa e rettorica esagerazione per affer- 
mare che l'uomo che s'è spento ieri in 
Roma, dopo aver lungamente lottato, con 
la serenità dei forti, contro implacabila 
male, ers un nobilissimo esempio di rettitu» 
dine e di operosità. 

Figlio della forte e operosa Liguria, Gia- 
como Grillo ebbe in alto grado le preziose 
qualità dei liguri. Lavoratore coscienzioso, 
instancabile, egli potè, per forza propri 
salire, da modestissima posizione, ad altis« 
sima dignità, pur rimanendo sempre buono, 
cortese, affettuoso e modesto. 

Da commesso în uno studio notarile a Ge- 

Giacomo Grillo passò al Banco ‘Pa- 
rodi, nel quale ebbe occasione di cono- 
scere il Bombrini, direttore generale della 


, conosciutene le grandi qualità dì 
amministratore, lo elevò all’ufficio di se- 
gretario generale della Banca, che tenne 
fino alla morte del Bombrini stesso, cui 
successe nella direzione dell'Istituto. 

Dotato di volontà ferrea, di svegliata e 
pronta intelligenza e di un grande amore 
al lavoro, il Grillo non si trovò a disagio 
nell’alta pos zione conquistata perchè seppe 
prepararvisi con lo studio costante e in- 
stancabile e col lavoro indefesso così da 
aggiungere al patrimonio di esperienza un 
largo corredo di sodacoltura economic: 

grande competenza nelle arduo 
economiche lo rese gradito con- 
sigliere di uomini quali il Sella, il Magliani, 
il Luzzatti, il Boccardo ed altri che assai 
lo amarono e stimarono. 

I stioi studi, confortati dalla esperienza, 
lo persnasero che il credito del nostro paese 
non avrebbe potuto assidersi su una ba: 
solida, se non si fosse dato agli strumenti 
distributori di esso più serio © sicuro as) 
setto; sa gli ordinamenti del credito non 
fossero stati disciplinati in guisa da to- 
gliere via le canse di debolezza che ave- 
vano già dato rovinosi effetti 

Ma fermo in questo convincimento, che 
più volte francamente espose, egli non ebbe 
di mira che l'interesse pubblico, nel vol- 
gere la sua grande, prodigiosa attività, al 
conseguimento del vagheggiato ideale. E 
come onesto e degno era il fine, onesti a 
degni erano i mezzi che egli adoperava per 
raggiungerlo. 

Egli, accusato di poi di aver voluto ab- 
battere spietatamente gli ostacoli che gli 
impedivano di procedere oltre per la sua 


via, sdegnò fieramente di venire a patti 
ia gli avrebbero spianata; per- 


perciò più volte trattative già iniziate. 

Quest'uomo, accusato di aver voluto la 
rovina di un Istituto romano, non volle 
trattare per la sua soppressione, giudicando 
necessario alla Capitale, che egli amava 
a città natale, un Istituto locale 
ito; ma espresse il concetto logico, 
serio, razionale che, per costituire un u- 
nico © forte Istituto di emissione, come l’in- 
teresse generale roclamava, non fonse ne- 
cessario nè utile sopprimere l'Istituto ro- 
mano. 

Pare tanta lealtà e tanta rettitudine non 
salvarono il degno nomo da accuse al 


paganda onesta vedevano danneggiati i 
propri interdssi 

Quello che è venuto poi alla luce del 
sole, molte cose ha già spiegato a questo 
riguardo, molti misteri ha svelato, met- 
tendo in evidenza tutti i retroscena del 
grande dramma bancario italiano, în cui 
il commendatore Grillo è passato, parte 
principale, incontaminato e splendente di 
luce purissima. 

Non è con un breve cenno che può dirsi 
convenientemente di Giacomo Grillo e della 
sua opera, la qu si collega'ti più grandi 
avvenimenti finanziari ed economici di un 
lango periodo di vita italiana. 

Oggi può dirsi che quell'opera, la quale 
dovette subirp la influenze molteplici del- 
to della vita politica italia 
teresse pub- 
blico; fa onesta © patriottica.= 

Oggi, davanti alla bara che chiudo la 
salma dell’aomo operoso e buono, voglio 
ricordare che Giacomo Grillo, dopo di es- 
sere stato per circa un ventennio segre- 
tario generale, e per dodici anni direttore 
generale della Banca Nazionale, non potà 
essere elevato alla meritata dignità di 
rrebbero voluto innalzarlo il 
Magliani prima e altri dopo di lui, perché 
non era provvisto di censo sufficiente. 


Noi. 
La pagina delle Signore 
Ieri, una signora mi diceva, parlandomi 


d'un travestimento che doveva scegliere, 
essendo stata invitata a un ballo privato : 
— Eh! Come vuole che mi mascheri? 
‘ò un costumino da ciociara. _ 
tevo: Ma no, per carità, no! Noi non 
mo più delle ciociare, qui a Rom 
delle ciociare modelle, accattone, fiammi 
noi non ne possiamo più. Pensi 
qualunque altro costume, e sarà più sim- 
patico, non ai forestieri che nella ciociara, 
(curioso !), personificano la trasteverina, ma 
a oi, a noi italiani, di Roma. Vi sono tanti 
costumini graziosi. Vediamo insieme, vuole? 
Osservi questo, tutto fanta: gonna e 
corsetto di raso bianco ricamato d’oro; 
drappeggio di garza d’oro intorno allo 
scollo. Un altro drappeggio di massolina 
di seta vela vaporosamente lo spalle. 
Delle farfalle di garza d’oro, formano le spal- 
line e guarniscono l'alto del braccio. Su la 
testa, si posa un gran cappello, a pala. di 
raso bianco ricamato d'oro, ornato d’uu 
izzo d’oro e di penne di struzzo bianche. 
ina striscia di penne di struzzo, pure 
bianche, circonda la basca a punta, lisci 
del corsetto. Un gran bastone con un ricco 
fiocco ro rasato completa il costume: 
il quale non ha nulla che vedere con quello 
di Tosca © che pure è tanto leggiadro ed 
elegante. a 
Un'arlecchina indossa un abito di raso 
giallo e velluto nero; gonna di raso giall 
con losanghe di velluto nero in torno; @ 
due ruches di merletto nero, una dappiede 
alla gonna corta, l'altra a metà. Una rucke 
eguale circonda lo scollo rotondo. Cappello 
< in carattere » di velluto nero, ricamato 
i giaietto e guarnito di penne di struzzo 
8. Al corsetto, una guarnizione di lo- 
sanghe di vellato. Guanti di capretto nero, 
che salgono fin quasi alla spalla. 
Poi c'è anéhe, meno sfruttato del costu- 
me-ciociaro, quello alsaziano, tanto gra- 


ne po: 


zioso, massime per donna: gonnella di lana 
rossa; grembiule di tela bianca ricami 
in fondo, a colori. Camicia di tela, bustino 
di grosso damasco colorato. In testa, un 
gran nodo di seta nera dai larghi cappi © 
i langhi lembi pendenti. Quest’acconi 
tara del capo è ciò che_ maggiormente dà 
il carattere a tutto il vestiario. 

Sempre in Alsazia, vi sono le villane - 
gentili villano! - dalla gonna di 
azzurro, dal grembiule a pettorini 
ricami d’oro © d’argento; la vita nei 
cui esce bianca come latie la camicia, sotto 
il giro, intorno al collo e sul petto, della 


pezzuola rossa. Sempre il gran nodo di 
nastro nero in testa: quel gran nodo che, 
specialmente alle bionde, si adatta come 
‘una mirabi ‘ornice. Calze rosse e sca) 


scollate nere. Che cosa cerchereste di più 
carino? 

C’è poi il costume giapponese, sempre 
assai attraente e leggiadro quanto mai, 
più che altro per una brana dalle lineo 
sottili. 

Che belle stoffe, @e quanto carattere in 
quella foggia così < alla buona», nel suo 
genere! lo, per essere franca © per dimo- 
strare buon gusto, non saprei, davvero, 
consigliar qualcosa di meglio. 


Contessa Lara. 


Chi è nevrotico ricorra al Nevrol. 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Francia. 
Rochefort a Calais — La Francia al Madaga- 
scar — Il nuovo geveraatere Indocinese. 
Calais, 2. — Rochefort è arrivato, e fu 
accolto da i 


vano, il 23 gennaio, di bombardare Tama- 
tava, ma farono presto ridotti al silenzio. 
Parigi, 3. — La scorsa notte si è im- 
barcato a Marsiglia sul Caledonien, il nuovo 
governatore generale dell’indocina M. Ar- 
mand Rousseau. 
sr TE 


Austria-Ungheriîa. 
“Pranzo a Corte. 

Vienna, 2. — Oggi, 

hanno asgisti 


al pranzo di Corte, 
‘hi membri del corpo 


dipana so ambasciatore d'I- 
talia, conte N 
——T—e__ 


Belgio. 
Una donna condansata a morte. 
Anversa, 3. — La Corle d'Assise ha 
condannato, nella scorsa notte, alla pena 
di morte l'avvelenatrice Joniaux. 
Pics 


Spagna. 
Ruîz-Zorilla moribo 

Madrid, 2. — La grave malattia di Zo- 
rilla non lascia ormai alcuna speranza di 
guarigione. 

lerî l’ammalato, riconoscendo prossima la 
fine, volle fare testamento. 

+ 
Russia. 

La coppia imperiale in laghilterra — Il. prin- 
cipe Lobanow — L'impressione del diîcorse 
Imperiale. 

Pietroburgo, 3. — La coppia imperiale 
ha accettato l'invito della Regina Vittori 
e si recherà in Inghilterra per soggiornarvi 
qualche tempo nel giugno prossimo, allog- 
giando a Londra al palazzo di Buckin- 
gham. 

— È atteso a Pietroburgo il preconiz- 
zato successore di De Giers, principe Lo- 
banow. Il nuovo ambasciatore ha già la- 
sciato la residenza di Vienna e si è fer- 
mato, per qualche giorno, a Berlino. 

Berlino, 2. Il discorso dello Czar sulla ne- 
cessità e ferma volontà sua di mantenere 
il sistema autocratico e la misura rigoro- 
sissima che colpisce il governatore Twer, 
per aver perorato la causa della costitu= 
zione, producono impressione ed agitazione 
enorme in tutta la Ru: 

Si assicura che il testo del discorso re- 
datto dal presidente del Consiglio di Stato 
© dal ministro dell'interno, avesse una 
tonazione assai meno violenta, ma lo Czar 
lo cambiò. 

.Lo Czar Nicolò avrebbe ricevuto minac- 

cie di morte pari a quelle dell’avo suo A- 


‘lessandro IL In tutte lo Ui dell 
R vennero clandestinamente distri- 


buiti migli cartellini ricordanti la data 
dell'esecuzione dello Czar Alessandro. 
—Te—_ 
China e Gi 


1 funerali di Arisugawa - La cadata di Wei- 
Hai-Wol.. 

Yokohama, 2. — I funerali del mare- 
sciallo principe Arisugawa, hanno avato 
luogo a Tokio in forma solennissima cogli 
onori militari dovuti all'alto grado di capo 
dello stato maggiore generale. 

L'imperatore e l'imperatrice erano per- 
sonalmente rappresentati; vi assistevano 
il presidente del Consiglio conte Hirobuumi, 
i tri, i grandi dignitari © le alte ea- 
riche di Corte e dello Stato e tutto il corpo 
diplomatico e consolare. 
resist.nza di Wei-Hai-Wei, avuto 

isponibili, è 
stata debole. I forti più formidabili, quelli 

Paischiyaiso, sono stati presi d'assalto 
ed occupati dopo poche ore di combatti- 
mento. Gli altri forti sono stati ostinata- 
mente difesi; la loro presa cagionò perdite 
considerevoli da ambe le parti. È 

La sesta divisione giapponese cominciò 
l’atta>co allo spuntare dell’alba e fino dalle 
€ del mattino aveva preso la prima lines. 
Nello stesso tempo un altro corpo giappo- 
nese attaccava i forti di Paischiyaiso e li 
prendeva coll’aiuto dell artiglieria della 
flotta e col concorso della sesta 

rT‘RTONE 
Repubbliche americane. 
La rivelazione in Colembia. 

Panama, 3. — Le truppo del governo 
colombiano hanno sconfitto gli insorti nella 
provincia di Tolima, facendone trecento 
prigionieri. 
————_—_—+__— 

IN ITALIA 


Una stazione in fam: 

Sassari, 2. — Stamani, ai sviluppò un incendio 
ella stazione, il quale fa anbito domato. 

gina 
TERREMOTI. 

L'officio centrale di Met:orologia e Geodinamica 
comunica all'Agenzia Slefani i seguenti dispacci: 

Piacenza, 3. — ieri sera, fra Jo 14 Ii è 
do 20 112 furono avvertite leggere scosso di ter- 
remoto, 

Portomaurizio, 3. — leri sera © stamani vi 
sono stata lievi scosse di terremoto. 

Pavia, 3. — Allo setto di stamani si rerfica— 
rono traccie prolungate di aurimsato sismico. negli 
apparecchi dell'Osservatorio. 

Genova, 3. — Stamani, alle ore 6 61, vi fa 
ana leggera scossa di t:rremoto ondulatorio in dire- 
aione Sod-Eat e Nord-Orest, dalla dorata di due se- 
condi. 

e EZIO 

Fra le Quinte e fuori 


— Valle 

Per l'altima rappresentazione della Vipera di Fer 
diosodo Martini la sala del Valle era ieri sera affol- 
Iatisaima. 

Questa sera Andreina di Sardoo. 

Domani prima rappressatazione dell'atteso dramma 
di Camillo Antona-Traversi : 7 fanciulli, 

— Nazionale, 

Stasera ancora Giro/fà-Gireffà, un successo della 
signora Mayer-Caracciolo e Giannel 

Ia settimana: In cerca di felicità @. Studentesca 
allegra. 

Domani : Cuore e mano Il capolavoro di Lesoq 
sarà soguito dalla Gram Via. 

— Quirino. 

La compigaia Gargano ripeterà stasera quella gra» 
ziosa operetta che è Le gihandi manorre. Il successo 
che ha accompagnato queta operetta durante il gran 
numero delle rappressatazioni si ripeterà stasera: e 
col successo la folla. 

— Rossini. 

A richieeta si roplica atacera il programma dello 
spettacolo in onere della signora Euilia. Pernice. 
Ossia: Le tentazioni di sanl'Antonio — Le Gran 
via — Cafft-Concerto. 

— Manzoni. 

Ottima accoglienza ebbaro ieri sera lo compagnie 
Tamburi 0 Razzetto, Stasera si darà ancora Er ca- 
porele de settimana @ il ballo: Monsieur Lipee, 


riguardo 


I MIEI AMORI 
SERIA DONNA 


PARTE SECONDA 


Alla mia domanda Giuditta rispose: 

— Mah! È un'idea che mi è venuta 
tendoti chieder notizie di lui con tanto 
teresse. Del resto se vuoi vederlo da 
cino, parlargli, ti annunzio che egli verrà 
al ballo rosa degli Adler. La baronessa Adler 
lo ha promesso formalmente ai suoi in- 
vitati. 

Da quel momento io non pensai più che 
al ballo rosa della baronessa Adier. Tutte 
le giovinette della classe più ricca di Am- 
burgo erano invitate a quella festa con 
l'obbligo di indossare una veste color di 
rosa. Al di fuori del coler di rosa non era 
ammesso che il nero, per le signore mari- 
tato © per le madri delle giovinette. Nel 
grande salone bianco di casa Adler tutta 
quelle centinaia di giovinette fresche e sor- 
ridenti, vestite del colore del più superbo 
fiore del mondo, doveva essere qualche 
cosa come una visione di famatore d’oppio, 


(*) Per Mi dieiito è ripeoduzione rivolgersi al 
Feafulla, 


prima che il terribile narcotico incomifci 
a farne scontare gl’incantesimi nelle ansie 
tormentose di incubi paurosi. 

Si diceva che anche la luce che avrebbe 
illaminato la sala sarebbe stata rosea. 

Sì parlava di un concerto di dodici arpe, 
che avrebbero suonate dodici fanciulle se- 
minascoste tra le piante della colossale 
serra della baronessa. 

Ma per me, © pur troppo anche per molte 
altre donne e giovinette di Amburgo, la 
grande promessa del programma era il 
dottor De la Fierté, il nostro grande con- 
ferenziere, l’iomo che sapeva tutte le vie 
per giungere al cuore'delle sue ascoltatri 
che trovava parole che parevano qua 
nuove per glorificare le più umili esistenze 
maliebri e accenti ispirati per prostrarsi 
riverente davanti ai trionfi del principio 
femminile nelle religioni, nella civiltà, nelle 
grandi înearnazioni storiche e alla sua mis- 
sione nella società moderni 
non amano che due generi di 

che le esaltano al disopra 
dell’amanità, e quelli che le strapazzano, 
pretendendo di relègarle in una condizione 
di molto inferiore a quella dei maschi della 
razza umana, 

ll signor De la Fierlé, che quantunque 
d'origine francese, non aveva nulla hell 
spetto come nella tendenza dello spirito del 
gallo-romano, aveva prescelto la via ca- 
valleresca delle razze germaniche © nor- 
diche, fra cui la donna da lungo tempo si 
avanza alla conquista di un'eguaglianza che 
preferisce oramai all'antico predomi 
nio, dovuto unicamente alla grazia © alla 
bellezza. 


Ma, come Giuditta, mia sorelle, aveva in- 
dovinato, non era il conferenziere, non era 
il filosofo, il sociologo della femminilità che 
mi esaltava. Era l’uomo... Un’istintiva pre 
ferenza mi spingeva verso gl'individui del 
l’altro sesso che manifestassero una qualun- 
que superiorità cerebrale, e quantunque 
l’esperienza disastrosa che io già avevo 
fatto dell'amore con l'italiano che si era 
presentato nella casa di mio padre sotto il 
nome di Romolo Bernini e sotto le specie 
del proscritto poeta, erudito @ patrioita, 
avesse dovato rendermi più guardinga nel 
giudicare dalle apparenze, io mi ritrovavo 
un’altra volta così inerme per la lotta e 
pronta a soccombere come la prima volta. 

Forse anche io pensavo così di sfaggire 
al pericolo di sposare mio cugino, che mi 
faceva paura con la sua indifferenza gla- 
le per ogni cosa che non fosse il pia- 
cere, il lusso e il danaro. 

La sera del ballo rosa.io tremavo nell’en- 
trare nel salone bianco. 

Cereavo con gli occhi il dottore De la 
Fierté., î 

Non c’era. 

La baronessa ci aveva dunque traditi? 

Appena mi fu possibile di rivolgere una 
domanda sul conto del conferenziere a una 
vecchia signora, intima della baronessa, 
lo fetti, sforzandomi di dare alle mie pa- 
role un'espressione di semplice curiosità 

— Anche tu, figliuola mia, anche ta, 
spose la vecchia signora, sei dunque in- 
vaghita di quello stregone? Ma le ha am- 
maliate tutte quell'uomo dalla zazzerai È 
un quarto d'ora che io non faccio altro 
che rispondere a questa domanda: Verrà 


L: . 
9. Mi amministra or la Eunza d'Italia. 
4. Pigliam tordi allorquando siam tese, 
7. Ti fornisco pietanze e del vino. 
©. Chi ci sega morire dovrà. 
4. Mi si cita talor con la dalia; 
6. col Ticino, com l'Adda, col Chiese. 
4. Puoi trovarmi fra Nori e Torino. 
©. Ti rammemoro ras Mangaacià. 

n 


3 febbraio. 


La Stefani, ieri sera al i 
CE: già in vendita, ci comunicò il 
telegramma seguente : 

Roma, 2. — la una perquisizione, operata sta- 
mane nella casa di Ravagli Romano e di Cappelli. 
Eilio @ Roms, furono rinvenuta © sequestrato eotre 
un beale, ermeticamente chicso a chisre, parecchio 
bendernole rosso con scritta inneggiante all'anarobia 
@ relative stampiglie coll’iochioatro, nonchè un gran 
Sumero di cartellini eco iscrizioni’ sediziot, Farono 
rinvenute inoltre molte pallottole di piombo è una 
palla ferro vuota; diversi metri di miccis identica 
a quella adoparata per le bombe che furono ceplose 
in Roma: due bombe di piccole dimensione ed uns 
rando, tutte con Ìa miccia preparate ; una cometta 
da petrolio com ritagli di latta @ foro fato; ed in- 

vari pacchetti d! poivero. — 
ll Raragli, che insiezo al Cappelli venne arre- 
stato, confessò di emere stato il. fabbricatoro delle 
bombi e l'sutore delle eeplosioni avvenute fuori porta 
Pia nella sera del giorno 


fermò inoltre che era sua intenzione fare quanto 

prima esplodere una delle tre bombe sequestrate. 
Come complici farono arrestati Rafhelo Virginio e 

Cappelli Enrico, quest'ultimo fratello dell’Emilio. 
Questo telegramma ha bisogno di non 


pochi schiarimenti, ed io mi affretto a 
darne. 


x 
In seguito alle esplosioni avvenute fuori 
di porta Pia, nella sera del giorno in cui 
fa pronunziata ia condanna di Paolo Lega 
e in quella del 20 settembre durante l'ac- 
nostra 


censione dei fuochi d'artificio, l 
questura ebbe la convinzione che i 
paraggi potesse esservi un ritrovo di 
chici, e stabilì un servizio di 
doveva condarre a uno dei pi 
risultati. 

Da tempo la sezione di pubblica sicu- 
rezza di porta Pia teneva d’occhio il tapez- 
ziero Romano Ravagli di anni 27, da Mar- 
radi in Toscana, abitante in via Messina, 
N. 8, presso la vedova Grammartini, e E 
milio Cappelli, stallino presso la Società 
delle vet'ure chiuse alla ferrovie, anch'egli 
da Marradi © della stessa età deì Ravagli. 

leri mattina il delega 
diuvato dai delegati Str 
questura centrale, si presentò in ca: 
Ravagli e, operando una perquisizi 

ule ermeticamente chiuso 
chiave, le tre bombe, le banderuole rosse 
e gli altri oggetti a cui il telegramm 


splendidi 


‘Tanto il Ravagli che il Cappelli erano 
rrestati la sera precedente mentre 
sasavano, Il Ravagii nel suo primo in- 
terrogatorio confessò di essere stato il 
fabbricatore delle bombe e l’autore delle 
losioni avvenute nello due circostanze 
da fici sopra ricord 
Il Revagli è un giovane basso, snello, 
con due baffetti castani nascenti. Interro- 


_———————— 


il dottor De la Fierté ? Ma sì, ma sì; verrà, 
verrà, non abbiate paura, verrà, e voi gli 
parlerete... Vi dirà tante cose gentili, poe- 
tiche, senza senso comune, e voi tornerete 
tutte a casa a sognar di lui... Anzi, guarda, 
eccolo che arriva. 

Era vero. Il dottor De la Fierté baciava 
în quel momento la mano alla baronessa 
Adler. 


lunghi capelli biondi sarebbero 
icoli forse per un altro uomo, so- 
pra la gibba nera che disegnava le suo 
robuste spalle e il peito ampio e digra- 
dante verso la cinioia, secondo la linea ri- 
ida artifiziosamente elegante che si 
trova nelle pitture regali e ieratiche del- 
l’antico Egitto: per lui erano come un 
nimbo d’oro che circondava il volto nobile 
© sereno. 

Quando me lo presentarono io credetti 
di svenire. 

Ma anche nella grande confusione di 
quel momento mi parve di accorgermi che 
egli si turbasse alquanto, vedendomi. 

Era la prima volta che mi osservava ? 

Più tardi seppi di no; ma fin d’allora io 


amici, che non facessimo altro che ritro- 
varci, ogli mi offelil braccio eio lo accei 
tai, per fare un giro delle sale. 

L'invidia che destai allora, in quel mo- 
mento, dovevo scontaria amaramente più 
tardi, ma in quel momento era un trionfo. 

Non osavo parlare, quantunque e forsq 


er fatto, secondo de circostanze, l 
lano, il muratore, il vaccaro, il meccanie 


Jacopo Felibri barbiere con bottega {n vi 
Messina, 9, di 40 anni circa, concittadino 
del Ravagi e doi Cappelli. Nella botte 
di quest’ultimo si radunavano la sera gi 
arrestati per discutere le questioni sar. 
chiche. È È 

Altri erresti sono stati eseguiti nela 
nottate, ma sulle generalità degli arresta 
e sulle ragioni dell'arresto 'a questara 
conserva il più profondo segreto. 

La casa di via Messina è piantonata da 

nieri e ngenti di pubblica si 

Alla vedova Grammarti 
del Ravagli, e ai figì 

Abituato @ dir francamente la mia opi: 
nione, come ho stimmatizzato l'operato 
della questara nei casi in cui essa miè 
sembrata indolente o al disotto del su 
compito, così mando oggi le mio congra. 
talazioni a tutti quei fanzionarii che 
abilmente hanno saputo prevenire, 
mai quale catastrofe. 


La temperatura d'oggi. 

Ail'Osservatorio astronomico del Collega 
Romano : 

Massima 11° 0 - Minima 3 5. 

La ricorrenza di domani 

1761. A Venezia si pabblica il prino neam 
dall’Osservatore diretto da Gaspare Gozzi. 

17795. A Milazo nasco il tipografo Giuseppe Puaia, 

1882. La Camera, con 255 voti su 427 vai, 
approva la Jorge sallo scrutinio di lista 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (oro 9). La 
Nazionale (ore 9.) — Girettà-Giroti. 
Quirino (ore 9) — La grandi manorre. 
Manzoni (ore 6), Er caporale di settimana (4 
retta) — Monsieur Lipes (ballo). 
Rossini (ore 6). Lo tentazioni di Saut'Antenia 


AI @uiri 


lle. 


Orri, alle due pomeridiane, Sua Masetà il Re h 
ricerato i udienza privata il generale Batchelle, 
tico ministro degli Stati Uniti d'America in Porte 
gallo. 


Vaticano. 
ieri la messa nella sua coppia 


‘Secondo nn antico cestume, ricorrendo ieri la fat 
dalla Parificazione, le Commissioni patriarcale e & 
Sasro Ordine gerusolimitano di Malta offrirono a Pa 
tafca dei ceri. 


ne, al palazzo dell'Esposizione 
via Nazionale avrà Iuogo il grande 0 atteso spet 
di beneficenza organizzato dai telegrafisti per resin 
in aiuto dei danseggiati dal terremoto. 

La festa incomincerà alle 7 e mezzo. 

Pellegrini. 

Il giorso 10 dall'Emilia giungeranno in Roms aîl 
pellegriui, che saranno ricevuti in udienza solense di 
Pontefice. 


Amcera le balle! 
ll Messaggero di stamani pabblica una corisue [E 
denza d'Alatri mella quale si narra como oltre c> 
‘quanta motrici, che ritengono i bambini del Bri 
trollo, si siano recate dal delegato di pubblica sic- 
ressa per conseguire lo loro mereedì di baliatico dl 
quali sono da vari mesi creditrici 
Domattina si adune il Comsiglio provinciale in (» 
mitato segreto per udire la relazione deila. inchied 
eseguita soi baliatici; sarebbe quindi opportuno s 
tenesse conto anche di questa nuora denuncia, e di 
abusi che si commettono în Alatri, per far cem 


anzi perchè nall’altro io temevo più ch 
di fare a lui l'impressione di una sci 
cherella. 
In quel momento tutti gl’invitesi deli 
baronessa Adler si affollavano nella seri 
per il concerto delle dodici arpe 

Restammo quasi soli in un salottino li 
terale alla sala bianca, quasi di fronte + 
uno specchio che ci rifletteva entrambi st 
duti sopra un divano rosso fiammani. il 
messo Îì per un contrasto cercato di 
lori con la tappezzeria scura e smorta. 
_Gettando an’occhiata nello specchio s0" 
risi. 
In verità, ora, a tanti anni di distat®* 
posso confessarlo. Eravamo una coppia bè 
lissima. 
Dalla serra venivano gli accordi ora 515% 
lanti ora susdurranti delle arpe, e la pr 
dolcemente modulata del mio giovine fl” 
sofo commentava quell’armoni 

Egli mi parlava dello arpe bibliche eÈ' 
avevano accompagnato Israello n 
gJoria delle sue battaglie contro i nemié 
di Jchov: la sua miseria sob") 
E per la prima volti 
i ella esposizione geniale d 
l'antica poesia dei miei avi, la loro bele® 
poetica, non turbata. dalle interprete 
teologiche, di cui la caricava mio pi@* 
nelle sue conversazioni del sabato col g"° 
Rabbino e altri talmudisti, frequenta” 
della nostra cara. 


di una famiglia benestante, vendesi forzatamente all’Asta pubblica gran 
parte del suo ricco mobiliare, Lunedì 4 Febbraio e successivi alle 10 ant. 
al Lungo Tevere Mellini, 20 e 21. 


sione @ trovarono un giovanotto dell'appareto età di 


sos hoona volta in quella città, ed in tatta Je pro- 

cia, oo stato di cosa deplorerola, o contro il quale 

Li co pizzo si ribella la coscienm di totte le per- 

quae di coore. 

‘e il Consiglio provinciale di Eoma non vorrà es- 

aconsato di complicità, prorveda, e prete, con 
esempio salutare, è non si arresti a messa 

, come sembra no abbia intenzione. 

A'Univeraità. 

Domani lunedì, nell'aula terza della regia Univer- 

of. Folice Martini esporrà il quarto canto 
del Petrarca. 

11 professereBehring. 

11 professore Bebring lassierà Roma nell'entrante 
pitinana per recare! n Gezora, dove è atteso dal 
dottore Rizzo, suo amico è perfezionatore del sistema 

di preparazione del siero antidifierice. 

Da Genora poi l'Iustre batteriologo partirà verso 
17 è l°8 sol piroscafo Augusta Pictorio per Malta, 
l'Egitto, la Siria e Costantinopoli, Se non andrà poi 
Pietroburgo, il professore conta di ritornare a Ber- 
io verso la fino di marzo o ai primi di aprile. 

Pel danneggiati dal terremoto. 

Alvppello del ministro della pubblica. istrazione 
di porgera lo propria offerta e di raccogliere. quello 
illa scolaresca a favore dei danneggiati dal terre- 
noto della Calabria © della Sieila, risposero degna- 
senta i direttori @ i maestri dello scuole elementari 
ie cirovadario di Roma raccoglisado la cospicua som. 
na di lire 1111,63, che già fa mandata ai mostri 
satelli colpiti dalla sventura. 

Nuova secletà cattellea, 

(oi motto Deus Palria Famiglia si è contituita 
ia Rana l'Unione cattolica, società anonima coopera= 
ts pouerale, posta sotto il patronato della Sacra Fa- 
niglis avente per iscopo di procurare direttamente ai 
si non solo i molteplici vantaggi delle svariato forme 
di cooperazione © previdenza, ma anche quelli che dal 
f'sercizo comulativo di esso possono derivare al fine 

izzaro il credits, il risparmio, da produzione el 
il consumo per sottrarre i soci alle più impellenti 
presseopazioni economiche @ renderli più indipendenti 
e franchi nella pratica dello virtù cristiane. proprie 
di bom cittadino. 
Tire al piccione a villa Borghese. 

Bisulato dello gare di ieri 

Poule di apertara. Premio signor privcipo di Arella. 

Gara lire 300. 10 premio signor Bonafaccia. — 20 


Uos aplendida serio di medici piccioni fa fatta dal 

sipaor principe di Avella. 

liruele del curatori nel fallimenti. 

Dalla Camera di commercio abbiamo ricevuto una 

Vttara nella qualo si spiega Îl sistema con cui fu 

proesduto alla formazione del ruolo dei curatori nei 

fallimenti. 

La rinasamiamo. 

L'alto dei coratori nei fallimenti pel triennio 
97 fu compilato dopo accarato essme delle sin- 
iumande e documenti esibiti, e deliberato il 29 

disenbre scorso a serutinio segreto in piena confor. 

nità dell'articolo 715 del codice di commercio 

Le modalità adottata per l'iscrizione nell'albo sono 

ile stabilito da) regolamento 3 novembre 1894, 

ssprorato dal ministero d'agricoltara, industria. © 

commercio. 

Tale regolamento stabilisco che îl numero degli 
asvoati, come della altro principali categorie, sia di 
40: né questo numero è esiguo, tenuto anche calcolo 
di quanto praticano altre importanti rappresentanze 
commerciali, 

Così Ancona e Geuora on comprendono affatto 
teì ruolo gli avvocati; Cagliari io minima parte; Mi 
sso e Palermo per un quinto soltanto, e via di. 
cendo 
La neve a Rocea di Papa. 
Stefani comunica: Bocca di Pape, 8: 

Rocsa di Papa el i suoi dintorni s0no da più giorni 
Vioceati dalla nere, che ha raggiunto l'altesza di oltre 
19 metro. A ja d'uomo non si ricorda nel 
pitsa una simile nevicata. 

Circoli e associazioni. 

Circolo Savola. — Ieri sera ebbero Iuogo a que 
ito Circolo le elezioni per la rinnorazione delle ca- 
riche sociali col seguente risultato : 

Consiglio direttiso. 

Presidente: comm, Calenda di Tavani nob. Andrea, 
stoatore del regno. 

Vicepresidenti : Caroselli cav. uff. vr, Augusto - 
Ponpai arr. Edoardo = Ranzi svr. comm. Ercole, de: 
putato al Parlamento. 

Consiglieri : Artero cav. Innocenzo - Baldscelii 
Tsolorico - Bichelli Scipione - Brenna arr. car. Gu- 
sieimo - Cesotti-Meogaldo ob. Francesco - Fecchi 
Ettore - Gabrielli ave. prof. Annibale - Galli Fran- 
seco - Gooli conte prot. Domenico - Libani inge 
etere car. Alescandro - Marucohi ave. Cesare = Or- 
sini comm. rag. Laîgi - Rimondini Vittorio - Uberto 
Alessandro = Viel Antonio — Revisore: Moraldi 
Sag. Giuseppe, 

Comitato elettorale. 

Presidente : Facelli avv. prof. car Cesare — Se 
gretario: Pini Rmilio. 

Consiglieri: Banchetti Antonio - Carbotti Giovanni 

- Carcosili Camillo - Gumberini cav. *Ifonso — Go- 

- Guidi cav. pot, Francesco - Ma- 

. Arturo - Micelaralli Raffaele - Mareddo 

boni cap. Pietro - Scelba dott. Costantino — Set- 

timi ing. car. Francesco - Teoerani comm. Ingegnere 

Carlo, 


Presidenza delle assemblee. 

Presidente Pavoni rag. Alberto — Vicepresidente 
Quirico car, avr. Tommaso — Segretario Tacchi 
Ginnep 
11 suleldio di teri alle < Varlétés >. 

Come al solito, feri nello ore pomeridiane il caSò 
Valle « Variétéa » in via Doo Macalli era discrete- 
rasata attllato per U pattinaggio, Verso le 5 met- 
tre l'orchestra amonava un ‘selteer © parecchie coppie 
li pattinatori allegramente scorrevano salle retello 
si saîtini, un colpo d'arma da fosso sparato in uo 
sardo della sala che procede quella dei bigliardi, 
foce cessare come per incanto è il pattinaggio e l'or- 
chertra, 

Totti i froqaeertziori del Jotalo © 1 cemerieri si 
srricinarvoo al punto donde era partito la detoza- 


25 anni molto civilmente vestito, ghe pallide in viso, 
con gli occhi stranalzaate aperti, stare immobile ri- 
vorso sul divano, stringendo nella mano destra una 
rivoltella. Non rispondendo alle domande che gli erano 
rivolto dai presenti, fo a morso di una vettura tra- 
sporinto all'ospedale di Sam Giacomo; ma vi giunse 


cadavere, 


Perquisito dagli inservienti dell'ospedale, in tasce. 
non gli si rinvee che un pesso di carta scritto cel 
lapia duro il suicida diceva. di noa incolpare alcuno 
della sua fine; più sotto eravi scritto: Caserta. Non 
usa earta, non un indizio qualunque che poteso in 


qualche modo farlo riconcecsre. 


A qualche interricato dell’espedalo sembrò di rav- 
visare nel sulcids. ua orologiaio che ha megosio di 


fronte all'ospadale ; più fendi però si venve a sapere 
che l'arelegialo com la moglie @ tre bambini trova- 
vasi a cena in una vicina cateria. 

Al catfà dello « Varistia » l'individuo era scoro- 


siato; trovaasi pel locale dalle 8 circa, aveva be- 
ito un bicohiere di birra e fumato una sigaretta, 
pagando la consumazione con gli ultimi soldi che 
rova in tasca, Poi ai uecise eaplodendosi il colpo di 


rivoltella in direzione del cuore. 


Bartolomeo all'isola. 
1 nuovi viaggi. 

Soso quelli che andranzo il 2 marso prossimo ven- 
Maro în Egitto, Terra Santa, Costantinopoli (41 giorni, 
2000 franchi); Francia, Spagna, Portogallo e Marocco 
(36 giorni, 1900 franchi); Capo Nord, 29. giagno e 
treni di piacere (300 franchi circa) a Parlgi, Londra, 
Berlino, Vienna e Bodapeat in maggio e giugno proe- 
simo veaturo — tatto compreso. 

Per programmi grafie dirigersi all'Agenzia Chiari, 
6 via Dante, Milano; via San Lorenzo 29 rosso, 
Genova; ed' in Roma, succareale dalle. Ferrorie, 
Corso, 218. 

Cronaca spieslela. 

Fra cegmati. — Marisvo Croce di 33 ansi 
da Biapoli, venne a questione neila sua abitazione in 
tia Banchi Nuovi, 12, col suo cognato Alfoaso Zeri 
è nel calore dalla disputa si bascò nua sediata sola 
testa che gli produsse una ferita giudicata goaribile 
in 8 giomi. 

Bagazzi preceol. — Espaztero Signoretti 
di 13 anni falegname, domiciliato alla salite di San- 
t'Onofrio, 8, in compagnia di altri costenei prese 
ieri a infestidiro ama ragazza per pome Rosina, la 
quale, offesa dalle parole,e dagli atti, ctrazso un 
coltello © ferì il Signoretti al costato sinistro. Gua- 
rirà in dieci giorni, 

X ladri. — Nella scorsa sotto. ludri, ascora 
ignoti, penetrarono mediante scasso di porta nella 
pizzicheria di Pietro Giovannini in via. Labicana, 
N° 108, © vi rubaropo parecchi generi per il com 
plossivo' valore di 100 lire, 

Le disgrazia d’un ginnasta. — St. 
mani verso le 11, mentro so duo parallele esercita 

vaai alla gianastica nello stabilimento all'Orto bota 
nico, Rodolfo Lombardi di 21 anni, domiciliato in 
rotto l'osso 


Abbiamo ve= 
duto coa p'scere iarsera l'apertura di uoa nata bir- 
reria sol Corso angolo piazza Sciarra, lì locale è ve- 
ramento dei più splendidi per:bè oltre il grandissimo 
salone x pian terrea», vi sono delle eloganti sale al 
primo piano. 

tl siga r Natale Colombo propriatario del nuoro 
stabilimento nulla ha risparmiato per far trovare alle. 
cliontela numerosa, che non potrà mencargli, tatto il 
confortabile. Possiamo assicerare che la Birra della 
rivomatissima fabbrica di Gabriele Sedlmayr di Mo- 
naco è la migliore di quante si siano sin qui bevute; 
e così la cacina diretta da un cooco milsnese, nulla 
lascierà 3 desiderare, Augariamo all'ottimo Colombo 
buoni affari. 


Acqua di Uliveto betterioogicmente pers 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottimz acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantaoere lo stomaco 
suzo — Ville nale vai afeioni di questo i 


prof. 
cre Acqua da tavela abituale nel: 
svariate affozioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, rqpelle, como precisamente indicata a combat- 
tere la distesi urica. 
Proprietario: Cav GRASSI-MABIANI. 
Per Telegranni : ULIVETO - Terme. 


—_————_- 

L'azione tonico-ricostituente del- 
lL’EMULSIONE SCOTT manifesta prom- 
tamente i suoi benefici effetti. 

(Guardorsi dalle folvificazioni 0 sostituzioni). 

L'Emulrione di Scott da ma sperimentata in per 
rechi bambini, sia nella pratica privata che cepita- 
liera, a corrisposto silo scopo a cui è destinata. 
Agisce difatto come tonico ricostitaeato specialmente 
nello affezioni scrofolose, el è bene tollerata dallo 
atomaco dei piccoli infermi. 

Dott. FRANCESCO TOPAY, 
Melico Prim. mell'Osp. Bambino Gesù in Roms. 


DOTT. ADLER “2 


senza dolore dei denti più action pica. 
riati. Denti artifici al vero 
occupando soltanto lo spazio di 

canti. - 114, Via Naxienale. 


A Pellegrini, Dentista 
igslà perfezionamento di denti e dentiere a 
ione d’aria per adesione di contatto, Sansa perni, 
nò vite, nè grappo, sò molle, nè succhione, Sistema 
proprio applicabile in tatti i casi con sutcesso lm- 


“mediato. Vero sistema idonio merco cui si mastica, sì 


Ircennzia sl figorn come coi propri depti. Ness 
Eiterbo o pod spesa, Operazioni insensibili. Con- 
Site prato. Pisa Sun Ciaoo, 98, primo piu 
Totti È giorni. 


1 Kilogrammes 
Rivolge I AL Fetoga, 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


garantit amino 


1 cadarero, non eesendo ancora stato identificato, 
sarà pella nottata trasportato alla morgue a San 


NOTA DEL ( È GIORNO 


IL PROCESSO 

per la sottrazione dei documenti. 

Le indagini del procuratore del re nel 
processo per sottrazione di documeni 
non sono arrivate alla conclusione di 
un non luogo, come qualche giornale 
andava da varii giorni’ insistentemente 
affermando; ma hanno avuto per risul 
tato di deferire al tribunale sei funzio- 
nari di sicurezza pubblica, cioè 1 
questore Felzani ed i signori Perfetti 
Mayneiti, Rinaldi, Pezzi e Bo, E quindi, 
ove la sentenza della sezione d'accusa 
sia conforme alla requisitoria, codesti 
signori dovranno presentarsi al tribu- 
nale per rispondere dei reati previsti da 
parecchi articoli del codice penale, vale 
a dire : per avere il Perfetti ed il May- 
nelti, in correità fra loro e col concorso 
del Felzani, che dié loro istruzioni ed 
eccitamento per commettere i reati, nel 
giorno 19 gennaio 1898 e successivi 
notte dal 19 al 20 detto nella casa di 
Bernardo Tanlongo in Roma violati 

igilli da essi ufficiali pubblici apposti 
a pacchi contenenti documenti reputati 
quali corpo di reato e sottratti docu- 
menti e carte che in occasione di legale 
perquisizione trovavansi ad essi affidati 
e per avere il Felzani stesso, il Bo, il 
Rinaldi ed il Pezzi in correità fra loro 
ed in continuazione, la notte dal 20 al 
21 gennaio 1893 e successivo, nei locali 
della Banca Romana in questa ciltà vio 

i sigilli apposti dal Bo e dal Rinald 

e d'ordine dell'autorità alle scrivanie del 
governatore e del cassiere, e sottratti 
documenti e carte che in quelle scriva- 
nie e in altri mobili si custodivano. Con 
l'aggravante per tutti della qualità di 
pubblici ufficia 
Ma quando il tribunale dichiarasse 
l'esistenza dei reati di cui quei funzio- 
nari sono ora accusati, © questi condan- 
nasse, la coscienza pubblica potrebbe 
sentirsi soddisfatta? potrebbe dirsi che 
piena giustizia sia stata resa? 

Via, parliamo senza reticenze. - Se è 
vero che documenti furono sottratti, che 
disposizioni del Codice penale furono 
violate, i funzionari oggi incriminati non 
farono che gli esecutori materiali del 
reato, altri lo concepi, altri lo ordinò, 
altri aveva interesse a che fosse com- 
piuto. 

So béne che oggi l'ambiente è alquanto 
cambiato, e dopo che il deputato Giolitti 
ha somministrato quelle certe armi che 
tutti sappiamo, molti che sino a ieri ne 
chiedevano addirittura la testa, sono di- 
ventati benevoli per lui, o tutt'al più, a 
scanso di imbarazzi, non ne parlano più, 
@ mentre agitano con energia la bandiera 
della moralità, sembrano disposti a chiu- 
dere gli occhi sull'infrazione di qualche 
articolo del Codice penale, per non dar 
dispiacere ai nuovi amici. 

Ma nel campo sereno della giustizia 
tutte codeste evoluzioni della politica 
nulla hanno che fare; ed io non ho il 
menomo dubbio che la requisitoria inti- 
mata ieri ed il dibattimento davanti al 
tribunale che probabilmente ne seguirà 
non siano, ove l'esistenza del reato sia 
accertata, che un primo passo che ne 
richiama inevitabilmente un secondo. 


Jo Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Firma di decreti e Consiglio di ministri. 


Stamani i ministri si sono recati al Qui- 
rinale per la firma dei decreti. Mancava 
l'onorevole Barazzuoli, il quale continua 
ad essere indisposto. 

Dopo la firma, terminata poco prima delle 
undici, il presidente del Consiglio si è trat- 
tento a conferire con S. M. il Re fino al 
tocco e un quarto. Alle 2, a mezzo del te- 
legrafo che fanziona dal suo domicilio, ha 
convocato per le tre iì Consiglio dei mi- 
nistri. 

Il Consiglio dura ancora mentre scri- 
mo. 

A quanto sappiamo pare che oggi il Con- 
siglio dei ministri si sia occupato delle pros- 
sime elezioni politiche. 

W cav. Farini. 

Alle 11 10 è arrivato stamani dalla linea 
di Torino S. E. il cav. Farini, pr 
del Senato. 

Ul conte Ternielli. 

Stamani col treno delle 10 15 è giunto 
Aalia linea di Pisa il conte Torqielli già 


i di questo processo non sono stati 
la Cancelleria © posti a 

disposizione dei difensori. 
La procura generale non può trasmet» 
terli alla cancelleria della sezione d'accusa 


se non quando abbia ricevuto dagli uscieri 
gli originali delle requisitorie debitamente 
notificate agli imputati, dei quali uno, il 
Felzani, trovasi a Napoli; ed un altro, il 


i prossima pubblicazione, 
anzianità delle varie armi 
i rispettivi cenni stori 
scopo di mantenere vive le tradizio! 
Jitari.. 


vimento diplomatico. 

Alcuni giornali fanno nomi di faturi ti- 
tolari di principali ambasciate ital 
tualmente vacanti. 

Possiamo confermare che è imminente 
un movimento abbastanza esteso nel per- 
sonale diplomatico italiano, ma finora nes- 
suna decisione venne concretata nè ad al- 
cun governo estero è stata avanzata do- 
manda di gradimento, di questo o quel 


titolare. 
Tassa fiammiferi. 

Col giorno 11 del corrente mese, per 
quanto stabilisce l’articolo 22 del regio de- 
creto 10 dicembre, non sarà più tollerata 
la circolazione od il deposito di fammiferi 
senza che sugli involucri che lì contengono 

no applicate le marche da bollo rappre- 
amento della tassa. I fiam- 
miferi trovati in condizioni diverse, saranno 
considerati in contrabba 

‘Saranno pure considerati in contrabbando 
i fiammiferi esistenti presso i venditori in 
quantità eccedente i tre chilogrammi e non 
denun>iati all’afficio tecnico di finanza nel 
termine stabilito dal citato decreto. 

Non ha fondamento la notizia che l’ap- 
plicazione della tassa fiammiferi sarà pro- 
rogata, è che si stia studiando il modo di 
esigerla non con l'applicazione delle mar- 
che da bollo, ma sul peso della merce. 

Pagamento della rendita all’estero. 

Dalle notizie inviate ‘dei delegati gover- 
nativi residenti sulle piazze estere, circa 
il pagamento del cupone del secondo se- 
mestre della nostra rendita al portatore, 
risulta che la somma pagata è presso a 
quella deì primo semestre 


Probabilmente domani sarà pubblicato il 

resoconto in cifre esatte. 
Notizie d'Africa. 

È pervenuto al ministero degli esteri il 
corriere di Massaua in data 20 scorso, 
ma mancano, tuttora, i rapporti ufficiali 
degli ultimi fatti d'arme, e sono attesi col 
prossimo piroscafo. 

Ras Mangascià è sempre nel Tembien, 
nè accenna, per ora, a farsi vivo; a Cas: 
sala continua tranquillità perfetta. 

Italia è Marocco. 

Ia una corrispondenza de Madrid al Journal des 
Dibets (odizione rosa) si torna sull'argomento di pre- 
tesi maltmori fea lo autorità @ In popolazione di Fer 
@ causa del prolungato soggiorno alla capitale del Ms- 
rocco del ministro inglese @ del segretario interprete 
dolls legaziona italiana a Tangeri. 

Con buona pace del corrispondente madrileno, pos- 
siamo assicurarlo che mai rapporti più cordiali si sano 
avati fra il Marocso e l'Italia, 0 che il cav. Gentile, 
al pari dal ministro inglese, rimane a Fes col pieno 
consenso delle autorità locali ed in ettima vista alla 
popolazione, 


Italiani a Venezuela. 

Dietro le istruzioni del ministro italiano degli af- 
fari esteri, 1 ministro d’Italia a Cerncaa ha ottenuto 
dal governo venezuelano proate risposta circa mi 
consegna si reclamanti italiani dei titoli del debit 
nazionale interno, coi hanno diritto, 


cate tredici navi saranno alienato, el il prodotto an- 
drà nd aumentare il fondo per le costrazioni nuore 
più rispondenti alle esigeazo deila scienza. moderna, 
eà ai progressi della macina militare. 

Gli operai dei regii arsenali. 

Dl ministro della marina, onorerole Merîa, modifi 
cando l'orario per il lavoro degli operai degli arse. 
nali ed officine da lui dipendenti, ha stabilito chela 
durata media del lavoro giornaliero effettivo sia di 
nove ore. 

Lo ore del principio e della fine del lavero, la de- 
rata ed il periodo di riposo meridiavo regalati uni. 
formemento per tatti gli stabilimenti. 

Nei mesi dal maggio al settembre l'orario è dalle 
ore 8 3;4 antimeridiana alle 17 112 com riposo dalle 
12 alle 18 114; negli altri mesi il lavoro comincia 
alle 7,7 12 è 8 antimeridiane, per finire alle 
16 It e 16 314 con interazione di 1 omedi 
814 d'ora. r 

In geonaio è dicimbre la durata del lavoro è di 
ore 7 112; in febbraio e novembre di 8 112; in 
totti gli altri mesi di 9 112. 
——_————+__ 

CRONACA DEL MARE. 

Las Palmas, 1. — Prorenieote da Genora, 
proseguì per il Brasile il piroseafo Solferino, della 

iavigazione generale italina. 

Montevideo, 1. — Il piroscafo Montenideo, 
della linea Za Veloce, è partito per Genova, 

Barcellona, 1. — li vapore Mattrò Bruszo, 
della lina La Veloce, prosegue pel Pinta. 


LA VISTA srefzora 


Lo specialista di Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in del Ba- 
buino, 93, piano 1, ROMA. 


Albergo Campidoglio “ri: 


trale e 

Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 

r tutta Roma - Pensione con libera ora 

lei pasti -- E l’albergo il più economico 

per chi soggiorna in Roma ed anche pei 

suoi prezzi onesi essendo.la più splen- 
dida posizione del Corso. 


conquista a bei 


Cav. M. Gambini Rema 


Acqua purgativa naturale di 


Budapest (Ungheria) 
Baccelli, Roma 
volentieri dai malati pro- | 
duce l'effetto desid storbi » 
Prof. Comm. € 
Medico di 
< Azione effic 
blando ». 


Efficace e sicuro contro lag 
catari di stomaco ed intesti 
cie, afflassi di sangue alla testa ai pol- 
| moni, ece. 


Soltanto genuino con la firma del pro- 
prietario 


“EDIROI RE" 


L'ammontare totale delle indezziio accordate nitronsiglia allo famiglie, allo scuola @ agli studiosi fe 


reclamanti italiani è di 280,000 bolivarea (lire in oro) | 


L'arresto di un anarchico. 

È stato arrestato al confine avizzaro @ tradotto al 
callulare di Milano va tal Luigi Losi sitaato dai 
autorità un amarehico pericoloso. 

Egli proveniva da Logamo è fo arpestato dalle 
guardia di finanza nella località Geggiole del 


ciale del Conserzio nazionale. S, A. R. il 

Tommaso di Sarcis president del Consorzio, con una! 
sua lettera no ha dato incarico al conte Emilio Ot-, 
tolenghi. 
Mavi da radiarsi. 
Quelche giornale ha perlato di alcuno semplice) 


vendute per dedicarne il ricavato alle noore.costra-|| 
zioni 

La potizia, deta in forma incompleta ed inesatta, 
ha suscitato qualche commento, par il quale cre-, 
diamo utile dire come precisamente stanno le cose. 

Nello stato di previsione della spesa del minintero 
dela marina, secondo il disegno di legge. presentat 
‘al Parlamento dal ministro del t:soro, per l'esercizio 
fisansiario dal 10 luglio 1895, al 30 giogno 1896, 

al capitolo 26 — Mano d'opera per le manutenzione; le 
para ci legge il sogeente para 


do 

FPCMI 19 tego 1995 saranno entrate in seri 
le mari Merco Polo è Caprera e le cisterne Lit 
Dora, è Polcevera, AI contrario, non ficureranno piùi 
tn servizio lo mari © Città di Napoli, Città di Ge. 
nove, Waskiegion, Maria Adsleida, Venezia, 
Palestre, Principe Amedeo, Erploratere, M. 4 
tonno, postino Berkerigo, Coridéi © Suati, 
quali nall'sercizlo. 1594-95 verrazzo radinto dal 
quaîro del rogio meriglio. > 

Por questo disegno di legse, che indebbiamecto 
incontrerà l'approvazione del Pariamento, le suisdi 


mari dello Stato, che quanto prima di vrebbero essere if 


insieme, 
bibliataca. 
ce 


lopero soguenti, colle quali ognuno può metto 
[con poca spesa, una minuscolo ma compl 


pegno 1006 "L @ — Ciegariamento legato L' Bb. 


RERATA LI HOEPLI 


308 tata popaiaciatic tetea0, iridici Mace 
artiste 


 Srimo atua italiano. 1 piu recente © 


Pe tao i n o e 
iz di gran lusso L_84 — dela. eo Ba 


Splendido giornale di Mode, $1 
mento di lavori femminili. Preferite. 
mon, gusto, Esce due n 


Benaventara Severini, gorcuto respovs 


Stabilimento tipogretigo dell'Ovmrosi. 


terr 


E RARI 
"ragion 


Sani 


Ea; 


FERNET BRANCA 


Specialità. dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA RROLETTO, 28 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
ee alieni 


FRENI an 
del Ministo: par Roma 1992 
a nr A sanata 

MA SS CROISIOMezIe 


CIBMANCA previene lo indigestioni vd è massimamente raccomandato pe 
mirabile @ sorprendente azione dovrebbe solo 


mm 


2,6 


Tnescolato coll'acqua, 
itricolo, stimola ola l'appetito, facilità la digestione, è somme 
mente antinerroso e si raccomanda alle persone soggette ‘capo; 
f] causati da caltive digestioni o debolezza, mom che 2 guel malessere prototio del piera = 
ff accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-IBranea ad altri amari soliti 
a prendersi in casi di simili income 
etti garantiti da certificati di celebrità mediche o da rappresentanze Municipal è Corpi Mora 


Prezzo Bottiglia grande L. 4: — Piecola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e 0. x 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Sigi GAGGIOTTI 0 GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corsei 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. -JRENOVA 


CENTRAL BULLDOGG: 


Il vero e o FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Tabega, Vis] 


———————————————_ FOTOGRAFIE 
CACAO BENSDORP & €. nt 


AMSTERDBAM-DLANBA 
Il miglore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, eco. ece. 
Rappresentante in Roma ENRICO LÙCHE, Piazza Borghese, 86-87 


Novità !! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI a CARNE 


Fim'ora posti in commereio 


Stadi in 
sasti tatti prosi| 
del vere. 

C grandiosa —| 
Molte migliaia di esemplari. 
Spedizione di ricchi campio 
nari & Ire o Ire 10. Ca 
talogo cem. uste| 
chiusa — ADOLF ESTIN} 
GER, Rditenr, Amster 

ma (Gianda) 


ll CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46 K x 
Il KBoléro fu premiato colle più 


alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


Agente generale per l’Italia Mose Giusep- 
‘Torino. — Deposito e vendita in Roma prasso 
itta A. Talbega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


VOLETE LA SALUTE Ti 


‘sono guarite radicalmente call'aso delle — — 


PASTIGLIE DEL DOWER 


CON BALSAMO DEL TULÙ 
G. Losi preparato dal Chimico Farmacista Carlo Astrua 


20 ANNI DI SUCCESSO 
Continuamente ordinate dalle primarie Celebrità Mediche 


Ogni pastiglia contiene 5 milligr. di estr., Tebaico © di 
str. scenito scquosi 6 mill. Ipecaquana e Balsamo Tolù s. q. 
Prezze Lire UNA la scatola. 

Deposito generale Farmacia Centrale di Carlo Astrua, via di 
qrudilingrosso anche presso C. Pegna e figli: Davani © Bossi 

Erba; A Manzoni © €. Milano, — 6, B. Scliapparelli e figli; Gandolfi, Ottimo eC.: 
Borelli, Pavesio e C, Morgando e Piano, Torino e da tutti i primari grossisti del 

I dettaglio in tutte le Farmacie. 

ROMA, presso le Farmacie: Garneri, Merignani. Ottoni-Garinsi, 
Magnuzzi, Cavedoni, via” Veneto, Società Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, P' 
caterra e Bumi. Allegrucci. A. Menzoni  C, Farmacia Scellingo, via del Corso. 

Per gli Abruzzi: Fratelli Bucco, Pescara. 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC cane tan 


SCIROPPO ANHSIFILITICO per melatio sogreto e la sfido la più escimnta | Voudita in Roma presto if 
li altri sistemi di cura, do il sani Ls —|ditta A. È 
NE ANTIGONOROICA"L. è — PILLOLE L. & ‘per gonerres'le più © — |vo Tritone; «i #8" 
, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTÒ Solvente per giandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
ruariti senza siringa © candeletto . >s- 
SOLÙIZIONE pes gueriro miseri © piaghe d'ogni «pole di malatiio se 
segrete recenti ed invecchiato da anni - Val 
puaicili approvati dal Conuigito Superiore di Sanità del ilinistere 
fim Roma. 
spivativa governativa al Br TENCA_ Mico vit Passarale, visita 
GONCIMIA per Jolitro L° BA puninzo dl Salebficazioni ccasce sul riasdi di 
(ciruzioni ia firme a mamo del Dr Tonca. * LR la) Dobigla Vendesi 
S succursale farmacia. ©. Erbe sotto i portici Gar: |A_TABOGA, Roma, Nuovo 
iù franchi a do- Di 


rr ridonare 

MUOVA ACQUA SATURNIA si: borioea 

capelli il primiuvo colore. È una spec: o 
mente composta da Emafdie Samtimelli, a base di 
sale saturno e senza nitrato d’argento. Sì raccomanda 
in specie modo perché innoena alla salute, e non tinge 

Quale prova più palmarefnè la pelle né la biancheri Vi 

della bontà della Neeera\qualità distinte: una per 


che va sempre «onsidere-[riv 
volmente aumentando?  [legli acquisti 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE BRITANN:CA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17. 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE. 
Questa pasta che da mollo tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catar- 
nte la to: fiammazione 
degli organi polmonari, e guarisce in poci 
tempo le infreddagioni ostinate, "facilita lo 
spurgo, e preserva dalle malattie di petto le quali 
per Îo più sono conseguenza delle infreddagioni 
trascurate. 
Oguiscatolaèmeitodelleibeta-formala precrita dalla logge unitaria 
Prezzo L. it 1,00 la scatola. 


CARAMELLE 


rinomata confetteri 
Baratti e Milano. 


L. 2 la Bottiglia. Vendesi 


t'emen e la Ditta Carlo 
leria V. E. che spediscono i rimedi in tutta iltalia con L. fi in più 
toicilio. 


Stabilimento tip, dellOpinione, Guardiola 13.28 


COGNAC ITALIANO  Specizità di GIOVAN 


112 sottiglia 3,25. bott. 1,93. Flacem 0,75, ARBARELLI -Via lepretis 77.3. 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C 


IFONDATO NEL 1773 
Distilled by 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri- Ml HIRAMWAIKER&SONS. e 
i ig Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni WALKERVILLE.CANADA W H I S KY. 


jure della Corte Reale d'Italie e di quelle estere. 36 E 
si Vi FI O 
Vendita presso A. Capoccetti © C.- A. Tabega o tuti e prr- [A fendita in Roma presso "la Ditta A.Tabeaa, Nuovo Tritone 44 a 46. 


la Napoli presto W. G, Smith © C., Piazza dei Martiri, 56 6 57. 


Il Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. K@ la bottiglia. 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle. malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO- 

i centre rano Esperionza di 99 anni. 


ietà della Sorgente ML 


— In Liverne, Maffi — In Romh 
BORA. Masto Telione dd a ci 


Bisio 


E VITTORIO BONOMI - GSIT.EL4 - RIN 


SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE*® 


© lo si preferisce agli altri per la sua comodità tascabile. 
Il medesimo più grosso calibro 7 mjm manico intarsiato in astuccio 
molle a L. 88,3 franco di porto în tullo il Reguo. 


mente provato dalla ni Earirica ‘Ogni rivoltella porte la masti097 o 
Telletprimarie fabbriche del Belgio. 


Dirigere lettere e vaglia a Vittorio Bomemai, Milano. 


n 


Coll'altima Legge di 
blica Sicurezza si priva 


portare anche i revolver 
di piccola misura. 
La Ditta raccomanda il 
suo CENTRAL B 
Corni gran: 
dezza del disegno qui alato, 
* che viene spedito in elegan; 
te ai duro franco di porto in tutto il Re 
gno per sole L. £@,2% 
T CENTRAL BULLDOGG 5 mm nonostante 
la sua piccolezza corrisponde alle maggiori e. 
sigenze; è mollo adatto per sicurezza personals 


in vendita rigorosa. 


SEO BERE 


GENUINO. MARSALA 


E VIGNETI DI M MARSALA? 
Domandate in Roma e in tutta 

l'Italia presso i negozianti di Vip; 

Liquorisi, Birrerie, Ristorani; 

Caffè, ecc, ecc., il Vino Ma 

sala della Fattoria 

C.e F.F.Ili Martinez 

di MARSALA esigendo Sallebar 

iglio l'etichetta original 

tiglio riginale della 


VB. Guariarsi dale nuce inizi 


Per prnazioni i in fusti da 


50, 100, 200 © 400 litri dirigersi 
ai Signori. 


C..e Pi Martine e. 


Fattoria di Vini in Marsala 
(anta). 
—__ i. 
Premiato con Medagiia 


in tutte le Esposizioni coneorse 


iene, 
ti coloro che soffrono 
ne infermità, o debolezze 
congenite, o procurate, o sbusi - 

tato di 320 pagine in-16 con incisione che xi spet 
sce raccomandato con segretezza dal sno autore 
P. E. SINGER, viale Vene; 28. cont 
L. 3,30 (anche in n Ri ariano, contre 


i azione: Generale | sie, Grizzoe Gone tini 


Copis. statutario L. 100.000.000 
ee n 


| Lince Mediterraneo 
Gui ipo SEA pi REI one 
Ii Gi A sti) e Pai ot 
[mamale) — Genova-Napoli-Messina-Pi © Salonicco Co- 
stani (evttimanale) Genova» Marsiglia 
Mae ton) — Gee Pale cr ra (tie 


‘Tunisi (eot:imanale) — Genora-] 
Sterne Sete Tripli-Mat” (rin Du 


fali-Patti= fonica (rttimanalo) — Goa! 

tunio-isit (sttimanale) = esorta rr ein 
(settimanale) — 

peste eri arene] deine Ter 

settimane) ogni £ 


— Palermo-Cagliazi 
Lee Ro ii (tia) — Gemmi 


-Livorno- Maddalens- 
Fame Urali —, Napoli=Cagliari (oettimana!e) — 
pertrra, (giorn. caiere) — Palermo-Nspoli 


Iaia Mesia (1 spie x 
Salaca-P, Empedocle Licate Poesie ae {interni 
Servizi mimori 


Livorno-Po:toferraio-San ito 
Mpa etere Sasto Seo. Gisele) — Patate 
‘manale) — Pc 


Marmala-T:spani (settimanale). 

tn Sommer-nel Tlereno Adriatico al Dameblo e Mar Nero 

DT perche Rome, Geom, Palermo, Sept 
allo Agenzia Seli: gli altri punti di 


NW.Bb 
PETE ne i prio e dt a 


PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita escl 
Nuovo ‘Tritone di a LAteo A- TABOGA, itome, 


3) 
mmm. th. [uo dh 
VCI 2 11 
Fu Rogno ‘ : ‘2: ‘ 20 10 B_|24 12 6— 
Nati dell’Unione postale 40 20 10—|47 24 12— 
Stati non compresi nel- 
‘Unione postale . . 50 90 15—|69 3518— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


PANPULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 5 Febbraio 1895 


Arretrato f-© Centesimi 


| ROMA - Lunedì 4 Febbraio 1895 
2 AES 


Bollettino  meteoroillogico 


3 febbraio. 
sarebbe già, mi pare, ora di finirla, mondo 
rirbone, con questo finimondo che non fi- 
nisce più, e che ci regala ogni giorno uno 
scontro, una collisione, un terremoto, un 
svvallamento, un uragano, una tempesta e 
altre somiglianti diavolerie, che cagionano 
danni morali e materiali senza fine, ed e- 
fercitano nta influenza fanesta sul cuore, 

sul cervello © sul fegato degli uomini. 

‘Questo ultimo soffiaro di venti fastidiosi 
questo piovere e nevicare e grandinare in° 
cessanto ci rende tatti nevrotici, irritabili» 
insofferenti dei nostri simili © di noi stessi. 
Un po’ più che la dura, il' mondo diverrà 
an frande ospedale di pazzi furiosi o di 
idrofobi. E tosi si spiegano tutti gli irri 
tanti incidenti della politica europea che, 
poveretta, sarebbo per sè stessa calma e 
iranquilla, se tutti quelli che le fanno la 
corte non si sentissero, per l'influenza del 
tenco, della neve, del gelo e della gelosi: 
il prurito di pigliarsi fraternamente e cor- 
imento a legnate. Mentre un bastimento 
cola a fondo, una questione armena, abis- 
cina, serba 0 bulgara viene a galla; men- 
ire una seossa di terremoto sconquassa 
una casa, un colpo di testa radicale minac- 
cia di sconquassara la baracca politica fran- 
se che non è concorde nel tributare o- 
nori ad un glorioso meressial!o; mentre 
ina tempesta di neve si rovescia sulle co- 
sie americane, una tempesta di pugni si 
ssarica sulle coste deli’ambasciatore ma- 
rechino produsendo una profonda impres- 
Sone sulla pelle, per quanto dura di mi 
roschino, e sulla pubblica opinione anche 
più dura del marocchino. 

Cou tutto questo malumore, con tutta 
questa elettricità, con tanta irascibilità, è 
gren ventura, e non par naturale, chenon 
sia cepitato di paggio, che non si siano a- 
ti guasti materiali anche maggiori. Fgli 
è che del giorno in cui comineiò a soffiai 
sull’agitato mare francese quel ventac 
birbone che scoperchiò l’Eliseo e mandò 
bile Périer ai Campi Elisi, il pub- 
Alico a dir vero, s'aspettava di peggio; 
ssspettava un ciolone al giorno demolitore 
dal presidente, del Ministero, del Senato e 
della Camera. 

Per fortuna, questa aspettazione è stata 
dilusa, giacchè, come è noto, îl ministero 
Riot, su un ordine del giorno Bastit. 
inbastito naturalmente d'accordo, ha_vt- 
tinuto una grande magzioranza, una piog- 
gia benefica di palle bianche. Perchè bi- 
sogua sapere cha vi sono i temporali, gli 
aquazzoni benefici e quelli funesti; quelli 
che cavano della terra buoni fratti © li 
fenno crescere rigogliosi e quelli che li di 


to dipende dal tempo io cui l’arqua 
cado e da quello che trova sul Inogo dove 
le. A Parigi è cafuta a tempo e bene e 
ha servito a paralizzare l’effetto delle in- 
tempestivo tempeste avvenute altrove. Per. 
chè a Parigi è andata a fecondare la pianta 
ninisteriale, da poco seminata, ed esposta; 

7 troppo, a venti contrari. E îl pubblico» 
che temeva il ciclone davastatore, ha fatto 
bion riso alla pioggia vivifi ‘atrice. 

Se non che l’acqua è sempre acqua e 
qualsono bagna; e, quando pure riesce u- 
tile alla generelità, può fare © fa danno a 
qualcuno, specialmente se questo qualcuno 
si espone allo scoperto a pigliarla tutta, 
senza nemmeno uno straccio di ombrello. 
E questo è appunto quello xhe è capitato 
t certi malcapitati che hanno l’abitudine 
di stare a'lo scoperto e hanno quesi un 
ticro orrore per gli ombrelli. 

L’acquazzone ha prodotto su costoro un 
tîetto anche maggiore perchè è venuto 
insisme con la liquidazione, altra apecie di 
gia 0 operazione acqualica che, pare 
ssibile, servo a baznare e a far ri- 
ere ad uo tempo asciutti gli infelici 

anno allo s: operto, ob blizandoli a ri- 

Totti i tentativi fetti per sfrut- 
Ure le rovine dei vic'ori e degli uragani 
Nilitiri si sono infranti davanti alla doccia 


tombinata del veto di filucia al ministero | 


Ribot e della liquidazione; perchè tutti 
quelli cho avevano venduto valori allo sco- 
rto hanno dovuto ricoprirsi presipitos 
mente è battera in ritirata. 

F questo è potuto avvenire perchè i di- 
*ellori dallo stabilimento idroterapico fran 
tese, la grande vasca della Borsa le cui 

Sono tanto agiteta quanto poco pu- 

Île, hanno fatto le cose a modo, e con una 
te pioggia d’oro, ssciutta e rico- 

e, sono venati in aiuto della specula- 
Zione che avrebbe corso rischio d'essere 
ligueta dal getto di valori dei venditori. 
È anche questa è stata una gradita sor- 
Fesa per il pubblico che temeva, non 
sesza ragicne, che non vi fossero più quat- 
Non senza ragione, perchè molti quat- 

ini da Parigi sono andati e sono stati 
Maslati a Londea; vi sono andati quelli 
€ hanno avuto paura dei cicloni, vi sono 


| stati mandati quelli occorrenti a pagare a 
| quei poveri ingenui di Inglesi le azioni mi- 
| nerarie che hanno avuto la carità di rega- 
! lare a quei farbi di Francesi: operazione 
| liquida che non ba nulle da vedere con le 
! bagnature e le docciature, ma che è buona 
| per dare una buona dirò così lavatura. 
| Sempre servizievoli gli Inglesi, così quando 
| levano ai Francesi l'incomodo del Canale 

di Suez, come quando regalano loro le azioni 
| minestre. è * 

Ciò non ostante, dicevo, il denaro perla 
grande operaziono liquidatrice v'è stato e 
dall'alto della Borsa è partita una pioggi 
che ha seccato assai i ribassisti, quei si 
gnori che odiano l'ombrello : pioggia bene- 
fica che ha curato lidra ribassista e che 
io chiamerei perciò pioggia idraterapica, 
se, in fondo in fondo, non temessi per l’ay- 
venire. Perchè, pur troppo, dopo la doccia, 
dopo il bagno, dopo l'operazione fatta dagli 
Inglesi ai Francesi viene la reazione; ela 
reazione, che pure un giorno o l’altro do- 
vrà venire, sarà terribile, troppo essendosi 
abusato fin qui di giuochi d’acqua non che 

zardo. Gli stabilimenti balneari fanno 
ancora ottimi affari, perchè il pubblico 
crede ancora ai Dulcamara della idrotera- 
pia bottegaia, e perchè continuano ad es- 
servi molti denari. 

Ma come è sperabile che cessi, pel no- 
stro buon umore, questo tempo briccone 
che ci infradicia © ci secca assai, così è te- 
mibile che cessi anche la pioggia del de- 
naro, e che i rubinetti delle Borse non 
mandino più l'abbondante getto visific 
tore degli uni, e demolitore degli altri. E 
il pericolo, come ho accennato già, può ve- 
nire dall’America, dal paese dei cicloni, in 
cui le cose vanno di male in peggio. 

In America sono rimasti addirittura al 
l’asciatto e un provvedimento dovrà essere 
preso d’argenza per evitare guai maggiori. 
E non sarebba difficile che gli americani 
facessero manovrare una pompa aspirante 
delle sterline che abbondano presentemento 
a Londra. 

Passando ai risultati della settimana dob- 
biamo compiacersi di vedere che la ren- 
dita italiana ha fatto un altro passo in- 
nanzi guadagnando a Parigi 1,25. Ma il più 
bello è che, sal principio dalla settimana, 
la rendita italiana è stata debole per es- 
sersi sparsa a Parigi la notizia della m 
lattia dell'onorevole Crispi, dell’odiato gal- 
lofobn Crispi. Dedico questa nota di borsa 
ai nemici dell'onorevole Crispi in Italia, in 
Francia e in Africa con preghiera di... vo- 
lorla capire. 


Nella piscina di piazza di Pietra e nelle 
altre piscine italiano i giuoshi d'acqua 
hanno entusiasmato il pubblico che va con- 
tinuato a farne d’ogni colore. Già il nostro 
pubi lico si diverte un mondo a nuotare nel- 
Pasqua non potendo, come quello inglese, 
nuotare nell’oro. Qui è tutto liquido e non 
v'è proprio niente di solide; acqua, molta 
acqua e putrida; acqua marcia. 

Senza la più lontana intenzione di essere 
inteso dai cancelli della Borsa, io seguito 
a dire che se si continua ancora un po’ di 
questo passo, a gonfiare come si sta gon- 
fiandò ogni cosa, si preparerà una nuova 
reazione che verrà sotto la forma di un 
luvio universale. E sarebbe peccato perchè, 
con un po' di tatto, di moderazione e di 
giudizio era proprio questo il momento pro- 
pizio per risollevare a poso a poco, il mer- 
aato dei valori italiani daila depressione 
che li aveva colpiti, mediante l'intervento 
serio ed efficace del denaro, che se ne sta 
ora al largo tenato stretto da chi lo pos: 
siede. 

Difatti nel'e nostre Borse si fanno po hi 
affari a contanti e tanti a... conpochi. 


Nabab. 
NOTE IN MARGINE 


| N coraggio di Skobelett. 

Chi avrebbe ereduto che l'intrepidezza Jorgenari 
! del generale Skobelef non fosee se non il! rieultato 
di una straordinaria forz1 di volentà, e che, inzcmme, 
i popolare soldato temera la morte? Alcani fra 
menti dei ricordi del prinzipo Oolensky, pubblicati 
da una rivista rossa, forniscono a questo. proposito 
bn. « Se qualcuno ti dice che non 


cipo, spotagli in faccia @ digli che mente. Io non la 
teso meno degli altri. Epperò vi sono parsone che 
hanno una volontà abbastsoza forbe per non mostenrla, 

i xifri non possono, © forgono dianaasi ala 
Morte. lo ho tanta forza di volontà per non mostrare 
cho le temo; ma questa lotta intima, in mo è ter 
ibi, @ reagiuco sul zio cooro », Ad avvaloraro quo- 
ita conversazione, il narratore recccota va particolare 
fguorato, rivalato dall'autopria del generalo : fa rice. 
noscinto che 51 encro di Skobeleff era colpito de una 
desenerazione talmente intensa, che non si capiva 
come in sifutto condizioni abbia potuto funzionare, 
Bra - si osser lozorato dal formidabile eccesso 
di fica che gli imponeva la pericclosa. esistenza 0 
dall’affettarione di iutrepidezza di Skobeleff ? I fisio- 
logi decideranno. A odi mole, la confessione eu ri- 
ferita completa il carattere del personaggio © nulla 
gli toglie dell’apica fsonomia che egli, legittimamente, 
da nelle stoci 


I 
Ì 
i 
Ì 


Ì 


° 

Una noera rivista. 

Si è pubblicata une nora rivista cienailo, che si 
intitola Reue immortaliate. Togliamo dal primo mu- 
mero querta informazione: > € Il bel quartiere di 
Keasiagico, a Londra, va direstando inabitabile, Era 
già tarbato dalla dama mera, che si aggira nei parchi 
verno la meamaotie ; ma il nasvo mistero del quale 
serive la Westmineter Gastis è ancora più spavea: 
terole, poichè mon vi si psò trovare ma spiegazione 
spaturale. Si tratta Ji un èiiaro eraneocente che di 
piene giorno, in merso alla strada, dispare degli oc- 
chi dei emoi comtemelstori storditi, È vestito da ar- 
tista (?) © passeggia a preferenza noi giardi 
Dlici frequentati dal mondo elegante. E là ch 
solve in nulla col maggior sucossso. È anche diven- 
tato il terrore dei vetturini, che non ritroran Ia trao- 
cis di questo singolare cliente, quando arrivano al 
punto che aveva loro additato, Tutti si perdono in 
ecugettare sella personalità di questo eesere. miste- 
rioso: si tratta forse del corpo astrale di un come 
pensato la società di teorolla è de) mahazma di qual 
discepolo della morta signora Blavataky >. 

° 


Concorsi imperiali. 
L'anvo passato l'imperatore Guglielmo ebbe un'idea 
singolare, Il Moseo di Birlino possiede una statoa di 
giorine donna trovata a Pergamo, Quella status non 
tanta. L'imperatoro volle farglieia. È indisse un 
concorso fra tutti gli scultori tedeschi; ciequaotatrò 
ecoltori concorsero. Il premio - 1,000 marchi - fu 
dato allo scultore Neinbold Felderhut! Pare che l'i 
peratore ala rimasto così evddistatto del risultato ot- 
berto, che ha iatituito per il prossimo ann» un altro 
premio di 2,000 marchi da darsi all'artista che « me- 
glio completerà la Menedo danzante del museo 
pariale >. Alcuni giornali Banno osservato che questo 
concerso è parecchio allegro, e il fine discutibile. E 
infetti, questi Ranso ragione. Andare arilure 
masi, beccia, testo a statuo antiche, è peggio del 
Marco Agrippa e ©. sal frontone del Pauthaon. 
o 


Per finire. 

‘a dottore in lettere e eminente drammaturgo, 
scrive che il verbo più irregolare è il verbo amare. 
Iofatti egli lo coniuga così : 

lo ti amo. 

Ta N 

(0 ella) lama. 

Noi ci sposiamo. 

Voi vi ingannate. 

Essi si coparano. 


N. Nanni. 


e gn ZI 


Terre incolte e latifondi 


Lo studio pubblicato dall’onorevole Di 
Rudinì sulle due questioni che oggi sì 
vanno agitando, delle terre incolte e dei 
latifondi, merita la più grande considera- 
zione da parte di chi, in argomenti di così 
vitale interesse pubblico, non ami giudi- 

pressione, ma senta il dovere 


cose; — perchè è lavoro che 
pone i problemi nel loro vero terreno, li 
svolge con pratica conoscenza dell’argo- 
mento @ si mostra ispirato alla più asso- 
luta obiettività di intendimenti. 

Seguace della scuola economica liberale, 
quella scuola che proclama l'armonia di 
tatti i ben intesi interessi, e vede quindi 
nella libertà Ja via sicura per ottenere — 
come afferma il Bastiat — la indefinita ap- 
prossimazione di tutte le classi verso un 
livello che sempre più si elova, l'aguaglia- 
mento degli individui nel crescente benes- 
sere — l'onorevole Di Rudinì ai concetti 
di quella scuola ha informato tutto il suo 
lavoro. 

Sarebbe assurdo pretendere di faro nel 
breve spazio assegnato ad un articolo di 
giornale, l'esame analitico di un lavoro di 
tal natura, che, del resto, chiunque alla 
cosa pubblica s'interessi, ha, pormi, il do- 
vere di leggere. Ed io mi limito persiò a 
riassumere in brevi cenni le principali ideo 
che l’autore svo'ge intorno alle due su 
ricordate questioni. 

x 

Dinanzi allo spettacolo della miseria he 
batte alla porta di molta gente, e mentre 
masse enormi di individui, che dal proprio 
lavoro debbono trarre la sussistenza, non 
sanno come impiegare le loro braccia, è 
egli ragionevole, civile, umano, che larghe 
piaghe di terreno, capaci di dare lavoro e 
pane, rimangano incolte ed ‘abbandonate 
per negligenza o per capriccio dei pos- 
sessori ? 

Non sarà dovere dello Stato intromet- 
torsi per impedire che il malvolere di al 
cuni pochi sorga os'acolo al miglioramento 
economico di molti? — Ed ecco sorgere 
spontaneo e naturale il pensiero di spin 
gere, almeno col pungo!o di speciali tasse, 
gli infingardi possessori di terro a trarre 
miglior profitto dallo strumento di produ- 
zione che banno fra le mani. 

Rd il sentimento che non ragiona ap- 
plaude ed attende fidente miracoli dall'o- 
pera dello Stato: 

Andiamo adagio, dice, ragionando e con 
calma l'onorevole Di Rudini; vediamo un 
po’ prima di tutto che cosa sono codeste 
terre incolte, abbandonate, che col mezzo 
di nuove tasse si tratta di spingere i pro- 


prietari a mettere în coltura. — Nessuno 
penserà a considerare come talì i terre 
ove fa difetto lo strato arabile, le roccie 
nude, le sabbie mobili, i terreni aquitrinosi, 
nei quali bisognerebbe, per fare della col- 
tara, creare la materia coltivabile; © nep- 
pîre i pascoli siciliani, del Lazio, della Ca- 
labris, della Basilicata, che fanno parte di 
una razionale rotazione agraria, ed i vasi 
pascoli delle Alpi © dell'Appennino, i quali 
‘non solo producono, ma cosfiluisconò ino 
dei fattori essenziali della nostra economia 
agra 

Certo, oramai all'arte umana nulla, può 
dirsi, è impossibile. Si può cambiare in ri- 
dente giardino il più squallido deserto; si 
può sino ad un certo panto rendere colti- 
vabili plaghe che degli elementi necessari 
alla coltivazione hanno difetto. Basta pro- 
fondervi i capitali che occorrono; ma 
quando manca il tornaconto, sono capitali 
gettati ; nessuno vi fa guadagno, e credendo 
di promuovere la ricchezza, non si fa che 
accrescere l'impoverimento del paese. 

XxX 

E partendo dal concetto di considerare 
come incolte ed assoggetisbili a tassa di 
eccitamento le sole .terre, capaci di 
essere, nelle attuali nostre condizioni agri- 
cole, commerciali ed economiche, utilmente 
coitivate, sono invece dai rispettivi pro- 
prietari lasciate in abbandono, assai li 
tata è la sfera d’azione che alla nuova 


tassa potrà essere assegnata, e nulla l’in= 


fluenza che essa potrà esercitare sulle con- 
‘dizioni eronomiche nazionali 
Non devesi dimenticare, scrivo il Di Rodipì, che 


l'Italia è passo di montagna, e di montagne nedo e 
dirapate. — 
Il secatore Jacini, nella sua relazione riassuntiva 


della inchieeta agraria, afferma che dei 238,538 chi 
lometri quadrati, che compongono la superficie totale 
del Rogno, quasi i due terzi sono coperti dalla ce- 
tona dello Alpi o da quella degli Appennini; © di 
dusi duo terzi 56,000 chilometri quadrati, almeno, 
per cesere 0 nercsi, o roccieti, o ghinicsi aî facciano 
(lo scrisse il seaatore Jacini) como invincibilmente 
refcattari ad ogni produzione vegetale. Gli altri ter- 
reni montuosi scao meschinamente produttivi, e rac 


chiudono magri pascoli naturali, utilizzati, nell'estate, 
daila pastorizia nomado; pechissime seive di alto 


fusto nelle valli più remote; estensione co po' ma 
giore di boschi cedai sulle pendici basse dei monti ; 
per il rimanente spazi di nessun valore e brulli, su 
cui alligna qualche rare albero e poca erba stentata. 

E l'onorerale Damiani serive nella soa relazione 
per l'inchiesta agraria sulla Sicilia, che sopra ua 
perficie territoriale calcolata in ettari 2,696,540, 
la Sicilia non contava che 152,042 ettari di terreni 
incoîti ripartiti sopra ia metà dei comuni, 

La caserrazioni dell'ouorevoie Damiazi, rispetto ai 
varii circondari dell'isola. dichiarano quasi. tutte 
terro incoita della Sicilia assolutamente incoltivabili 
o incoltirabili per mancanza di vera atilità. Ed è 
solo in provincia di Caltanissetta che ci denonz 
l'esistanza parziale di terrevi incolti, dovuta alla n 
gligonza dei grandi proprietari e all'impotenea dei 
piccoli. 

x 


Ma o poche o molte che siano codesta 
terre incolte, è possibile, ragionando, rite- 
nero che il gravame di una tassa special 
valga ad indurre i proprietari a coltivarle 
o migliorarle? 

Qual'è la ragione per cai, genoralmente 
parlando e salvo qual:he caso di pazzia, 
da un suo appezzamento di terreno un 
proprietario si contonta di trarre il me- 
schino reddito che nella condizioni in cui 
esso si trova può dare, anzichè cercare di 
migliorarne la colturs? 

Perchè la legge del tornaconto governa 
tutte le indastrie, non esclusa l'industria 
agricole; se un proprietario non migliora 
Ja coltura delle sue tarre, è perchè ri- 
tiene, che non vi sia nel miglioramento il 
suo tornaconto. 

Basterà la tassa a fare che il iornaconto 


vi sia? 
Se la tussa ssrà liero, scrive l'ororerclo Di Ru- 
dinà, nulla vi sarà di mutato. Il proprietario vedrà | 


dimincito il sno reddito presente, non si sentirà per 
questo stimolsto ad anticipare capitali che non ha 
(cicò a eravarai d'an debito) per intraprendere una 
indostris nelia quale nen trova il tornaconte. 

Converrà allora elevaro la tassa? Si dovrà proprio 
sopprimere, per confisca, l'intero reldito dei terreni 
iacolti? Se questo si facente, il proprietario si ve- 
direbbe nell'alleraativa di rinunziare al possesso 0 
spendervi i capitali che nen ba nella speranza di 
riconquistare il reldito, che la nuora tassa avrebbe 
confiscato. 

Ora si può essera certi cha il proprietario, il 
delle volte, abbandoverà i terreni incolti. Vi sore 
miglioramenti agrari che recdono talvolta il 100 010, 
ma più di frequente non rendono punto e rendono il 


bonifcamento si farà coo Ja tuma 0 senza, ma dove 
questa possibilità non esiste, i proprietari abbando- 
meranno i loro terreni. I campioni demaniali cresce- 
ranno di nomero. I fonti espropriati dal fisco che 
rimangono invenduti ed invendibili cresceranno ancora, 
Ed in verità a me pare che il ragiona- 
mento corra liscio ed inconfata) 
toscrivo quindi con pieno convincimento 


alla conclusione cui sm codesta questione 
della tassa sui terreni incolti, l’egregio au- 
tore arrivi 

La massima parto dei terreni 
terreni incoltivabili. 

I terreni incolti ma coltivabili saranso spontanes- 
meato coltivati quando, per le mutate condizioni de 
mercati, si risvaglierà lo stimolo del tornaconto in- 
dividoale. 

1 graodi lavori dj rimbosciimeta. e di bonifica, 
che non sono remuneratori, ma possono essere con> 
sigliati de un vero interesso generale, debtiono es- 
sero promossi dallo Stato, il quale deve incoraggiare 
con premi, l'iniziativa privata, e dore questo ron 
Basti, deve, applicando il principio dell'espropriariono 
per pubblica utilità, acquistare la piena e Vibera di 
sposizione dei terreni, che si vorrebbero rimboschira 
© bonifieare. 


Seguirò ora, o per meglio dire un altro 


incolti én Italia sono 


giorno, chè già mi trovo oltre i confini 
asseguati, l’onorevole di Rudini nella que- 
stione dei latifondi 

A. P. 


ine e. 
L’Opposizione piemontese 
(Nostro dispaccio particolare) 


Torino, 4, ore 14 40 (Bertoldo). — Alla 
riunione indetta dai senatori Frescot e Ca- 
salis e dal deputato provinciale. comm. De 
Michelis,intervennero quasi esclusivamente 
i più noti giolittiani 

‘A quaranta lettere d'invito diramate, cor= 
risposero soltanto quindici presenti. 

La riunione ebbe luogo, alle 3 pomeri= 
diane, nello studio dell’onorerole Romoaldo 
Palberti; presiedeva il senatore Frescot. 

1 senatori Frescot e Casalis esposero 
brevemente ai presenti lo scopo della riu- 
nione, concludendo che spetta al Piemonte 
richiamare a vita le tradizioni sane della 
nostra vita pubblica! 

Alla discussione susseguente presero 
parte gli onorevoli Compans, Pinchia, Mar- 
sengo, Roux, Palberti e Badini ed i con- 
siglieri provinciali De_ Vecchi, De Miche- 
lis e Rabbi; questi ultimi però dichiarando 
che, rispondendo all'invito, non intendevano 
impegnarsi per l'avvenire. 

Erano anche presenti gii onorevoli Mer- 

y aderirono gli ono- 
revoli Brin, Sineo, Chiapusso, Pallino, Ni- 
gra e Facta. 

Una seconda riunione è convocata per 
domenica diciasset!» 

Altra riunione, pare, avrà luogo a Lanzo, 
ove, probabilmente, parlerà ai propri elet- 
tori, l'onorevole Paiberti. 

1 convenuti vanno cercando adesioni per 
poter costituire un Comitato elettorale che 
eserciti nella prossima lotta politica, la 
propria azione in tutto il Piemonte. 

ST 


La politica e fl paese 


Bologna, ® febbraio. 
‘® rompere il ghiserio, 
nel primo periodo della 


Oggi stesso s'è cominciato 
è può dirai che siamo entra 
campagna elettorale. 
A cre 15 ha avuto Îuogo una notevole riunione 
dell’Associazione liberale, ed erano presenti un centi 
maio di soci, fra i quali si notarano le persone più 
autoreveli ed eminenti della cittadinanza, Presiedeva 
Eorico Panzacchi, e c'erano il conte Isciani, il conte 
Cavazza, il conto Zerri, l'arrooato Bacchelli, gli as- 
sessori municipali Pini e Patti, l'avvocato Fuseari, il 
comm. Sanguinetti, l'onorevole. Sacchetti e moltis- 
| simi altri. 
°° Dopo che il conta Zeri ia. lotte 1a rpleciono eco 
noeica dell'anno decorso, Enrico Panzacchi, con 
| quella forma elettissima che a loi è tanto propria, 
ha prounciate poche ed applaudito parole. intorno 
all’ardamento politico dell'Associazione, e con fe 
cissimo confronto ba conciuso dicendo che come nel 
1876 fa abbattuto il Ministero di Marco Minghetti, 
| dopo che quello avera ottenuto il pareggio, così a- 
| desso contro il Ministero Crispi, che pare ba il me- 
rito d'aver aggiustato lo finanze dello Stato, s'è 
impegnata questa battaglia di fango, come giusta. 
mento dissa il Borio, per tentare d'abbattere il granda 
| statista 
Dopo di che ha dsta la parola all'onorerole Sna- 
| ehetti, che ha pronanziat» un incisivo discorso del 
più elevati © salienti, nel quale ha riassunta con la 
acorta di fatti, di documenti e di citazioni tutta le 
| vita politica di quest'ultimo pericdo parlamentare 
| Qasndo la meralità pubblica, egli ba detto, deve 


| serviro a secpi politici, ed n queati viene subordinata, 


d'altronde tutte le accuse che ultimamente 

rolte e gonfiate contro il capo del Go- 
verno erano già accuse stato esaminate e vagliste dal 
Comitato dei Sette, emanazione delia Camera ciottiva. 
Dunque non più il Parlamento, ma il paeso dere pro- 
munziarsi eu ciò, © perciò non solo è costituzionale, 
ma sche logica e giusta în convocazione dei comizi 
alettorali. Riguardo roi alla politica. del Gabinetto, 
l'oratore ricorda le sollevazioni dlla Sicilia © della Lu- 
nigiana, ricorda în repressione necessaria ed indispun- 
subile, ricorda lo Jeggi eccezionali di pubblica sien- 
rezza, è fa rilovare con quale immensa. maggioranza 
tali prorvedimenti ottennero la sanzione del. Paria- 
mento. Ricorda, infine, il pareggio conseguito per me- 
rito dell’attuale Ministero © conclode ricerdando lar 
uato nocessità delle riforme sociali per non compro. 
‘mettere lo ititusioni 

Ma il discorso del Sacchetti, elevato, sereno, è di 
quei discorsi che non si rinssamono; ed io non ho 
potuto darvene che una pallidisaima idea. L'oratoreî 
salutato da un cilorosissimo applauso dell'intera ns- 


sono state 
Ì 


semblea al termino del suo dire, ba ricerato poi con 
eratalazioni vivissimo e speciali dagli amici 

Dapo di che l'assemblea ha votato per acclamazione 
‘1 seguente ordino del giorno, proposto dsl comm. Bac- 
chelli, prezidento della Deputazione provinciale : 

« L'Associazione liberale. bolognese, convocata in 
assemblea generale 

< Ricordato che Voî, Francesco Crispi, asameste 
il gorerno della cosa pubblica. quando il farlo costi- 
tuiva l'atto della maggiore devozione al Ro e alle 
patria i 

< Considerato he il gorerno rostro in brere tempo 
< con savio ardimento trasse l'Italia. dall'imminento 
rurina alla quale l'arerano oedotta l'irnaria dei go- 
veronnti e l'opera dei nemici delle. nostre istituzior 
politiche e civili; 

« Considerato che al goreroo vostro sì dere se gli 
attentati alla patria commessi con le ribellioni della 
Sieîlia e dalla Lunigiana farooo prontamente repressi 
sapedendo guai maggiori; © rialzato lo finaaze e il 
credito pubblico; e ristaurato îl nome e la fortuna 
d'Italia în cospetto dello altro nazioni ; 

< Confidando che l'affetto del popolo italiamo alle 
sue istituzioni vinoerà lo coglisioni di vomini discordi 
nella fodo politica © nei principi social 

< Applaudo riconoscente a Voi,' ed sugura che il 
worerno della patria sin per longo tempo affidato al 
senno vostro. » 

Tale ordine del giorno è stato subito talegrafato al 
presidento del Consiglio dei ministri ; @ poi s°è pro. 
ceduto all'elezione delle cariche dell'Associazione, e la 
presidenza è riuscita. costituita nella \maniera se- 
nente: 

Presidente Panzacchi; vicepresidenti Raechelli © 
Pini; consiglieri Sacobetti, Magri, Isolani, Putti, 
Carpo e Conti ; segretari Pandielli è Micheli, e cas: 
siere-sconomo Zorzi. 

Finalmente è ststo nominato nn comitato elettorale 
permanente di cinquanta individui, fra i quali fge- 
ea00 i nomi migliori della cittadinansa, come il conte 
Cavazza, il colonnello Costetti, il dottor Durelli, il 
conte Isolani, gli avvocati Rusconi e Gattopi, il mar- 
chese Murzacorati, il conte Massei, il comm, Sangui- 

Ù cav. Zanichelli ed altri. 


I lavoratori si ristorino col Pitiecor. 
pc ii 


DISPACCI E NOTIZ 


ALL'ESTERO 
Francia. 
1 funerali di Canrobert — Rochefort a Parigi. 

Parigi, 3. — 1 funerali del maresciallo 
Canrobert riuscirono solenni pel grande 
concorso di popolo, malgrado il freddo in- 
tenso. 

Il corteo funebre partì dalla casa del de- 
funto alle ora 11,30 ant. dirigendosi alla 
chiesa degli Invalidi 

La guarnigione faceva ala. 

Ti carro funebro era seguito da varii carri 
pieni di corone. 

Farono molto notate le corone del Re 
alitalia, della regina d’Inghilterra, della 
colonia italiana, dell'esercito russo, ec-. 

La folla enorme, che si ascalcava lungo 
il percorso, si scopriva rispettosamente al 
pasèaggio della salma. 

Le autorità precedettero il corteo, re- 
candosi direttamente aila chiesa degli In- 
validi. 

Nessun incidente. 

Giunta la salma neila chiesa degli Inva- 
lidi, ebbe luogo la cerimonia religiosa. 

assistettero la famiglia del defanto, i 
ministri, i generali, il corpo diplomatico, 
l'arcivescovo di Parigi, cardinale Richard, 
e gli alti funzionari. 

indi la salma’ venne trasportata nella 
corte d'onore. Quivi il ministro della guerra, 
generale Zurlinden, pronunziò un discorso, 
nel quale rammentò la brillante carriera 
del defanto maresciallo. 

Infine le truppe sfilarono dinanzi al fe- 
retro, dopo di che la salma venne deposta 
nella tomba. 

La cerimonia ebbe luogo fra la calma 
più completa. 

Nel discorso pronunciato sulla salma 
ministro Zurlinden ringraziò il corpo di- 
plomatico per gli splendidi attestati rice 
vati dall'estero, e feze allusione alla voce 
eloquente che evocava la memoria di Saint- 
Privat. 

Parlando della carriera di Canrobert, 
disse che dal sangue generoso versato in 
Crimea dovevano scaturire la stima reci- 


I MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riseroata *) 


PARTE SECONDA 


lo bevevo le parole del conferenziere. 

— E una poesia, diceva egli, che per noi 
resta incompleta senza la musica ritmica, 
da cui era accompagnata, e senza l’arpa 
vibrante, sonora e tuttavia tremula e so- 
spirosa, che può salire sino alle vetta del- 
l'entusiasmo col salmo davidico e discendere 
nella profondità della passione terrestre del 
cantico dei cantici... Si deve al suo popolo, 
signorina, se l'umanità moderna può ritro- 
varsi tutta intera in quelle antiche gran- 
diose concezioni della lirica guerresca e in 
quel soave deliquio dell’intelligenza che è 
l’amore în tutti i tempi. 

Egli aveva un certo modo di pronunciare 
la parola amore che io arrossii tutta. 

To non so come una mia mano si trovò 
nelle sue: io non so come mentre le arpe 
suonavano ancora nella serra egli dalla sua 
generica interpretazione della poesia e- 
braica, venne al caso specifico del suo a- 


(3) Por il diritto di riprodozione rivolgersi al 
Fanfulla, 


prosa e l’imperitura solidarietà che iniscono 
oggi la Francia e la Russia per il mante 
nimento della pace del mondo. 

Canrobert gettò sui disastri del 1870 lo 
splendore consolatore della sua energica 
valentia. 

Canrobert. oppose a Saint-Privat ad 
un avversario accanito una energia indi- 
menticabile. Schiaciato dal numero, segnò 
per sempre colla impronta sanguinosa il 
suolo che fa perduto dalla patri 

Parigi, 3 — Rochefort è arrivai 
stazione del Nord alle 4,40 pome! 

vi fa ricevuto dalle notabilità soci 
da parecchie delegazioni. 

Una folla numerosa, che 
diacenze della stazione e tutio il percorso, 
gridò: Viva Rochefort! Questi si recò in 
Vettura all’ufficio dell’[ntransigeant, ove ar- 
rivò alle ore 5 pomeridiane. 

Nessun incidente. 


Austria-Ungheria. 
L'imperatore a Cap-Martin — Venezia a Vienna. 

Vienna, 4. — In settimana l’imperatore 
lascierà Vienna diretto a Cap-Mari 
è atteso domenica prossima. Rimarrà in 
riviera insieme all’imperatrice sino al 
fine del mese, quindi tornerà a Vienne. Ai 
primi di marzo l’imperatrico Elisabetta si 
recherà a Corfù. 

Il seguito dell'imperatore sarà formato 
dal grande seudiero principe Lichtens 
dall’aiutente di campo generale conte 
da altri funzionari e da un seguito di una 
diecina di persone. 

— Il manicipio ha concesso l’aso dell'En 
glischen Garten (giardino inglese) presso il 
‘Prater all'impresa della Venezia a Vienna, 
cui la Corte stessa si intaressa vivamente. 
L'ingresso alla Venezia a Vienna avrà luogo 
dalla grande stella del Prafer, entrando, 
così, la futura esposizione, nel circuito 
della città. 

I lavori della Venezia a Vienna continuano 
con alacrità, l'esposizione sarà aperta nel 
‘maggio. 

Il direttore cav. Steiner o l’architetto- 
capo Marmorek sono a Venezia per i re- 
lativi contratti. 

lr nata 
Germania. 
Scoperta di fabbricazioni pericolose. 

Berlino, 4. — La polizia ha scoperto in 
una cantina una fabbrica clandestina di 
cartucce ed ha sequestrato una grande 
quantità di polvere 6 di cartucce. 

Secondo la Post, è eseluso che si tratti 
di un delitto politico. Un armaiolo che 
veva ricevuto grandi commissioni di car- 
tusce, destinate a Montevideo, incaricò 
quattro persone di eseguirle, e queste la 
voravano senza averne dalo preventivo 
avviso alla polizia. Anche le altre tre off. 
cine di cartusce sono state scoperte. 

ge ee gh; 
Bulgaria. 
Le elezioni suppletive. 

Sofia, 4. — Su 20 elezioni supplettive di 
deputati alla Sobrapje sono stati eletti 18 
favorevoli al Ministero e 2 d'opposizione 
a Razgrad, fra i quali Karavelofî. 

Sono stati sconfitti Tontscheff, Stambu- 
loff, Zankow, Ludskanow, Grekow, il gene: 
rale Nicolajew, il maggiore Popow e Salì 
baschev 

I partigiani di Stambuloff, di Radoslavoff, 
di Karaveloff e di Zankow si sono coaliz. 
zati in diversi collegi. 

Le elezioni ebbero Inogo senza gra 
cidenti. 

La candidatura di Zankoff a Bela-Slatina 
raccolse soltanto 12 voti; quella di Grekow 
e Rustciuk ne ebbe 130; e quelle di Stam- 
buloff e di Ludskanow a Tirnovo ne eb- 
bero 248 ciascuna. 

L'opposizione prese viva parte alle ele- 
zioni. 
cc 
Serbia. 
ll processo per alto tradimento. 

Belgrado, 4. — La Corte d'appello ha 
aumentato la pena di Cebinac da duo a tre 
anni di carcere e l’ha ridotta da tre a due 
anni all’ex-ministro Tauschanovic, a Sta- 
nojewic e a Ruzic pel reato di alto tra 
mento. 


in 


- e 
Svizzera. 

La rappresentanza diplomatica. 
Berna, 4. — La leggo federala relativa 


alla rappresentanza diplomatica della Con- 
federazione elvetica all’estero che regola 
more per una fanciulla ebrea. 

ora dire soltanto che quando il concerto 
delle arpe fa finito egli mi aveva confes- 
sato il suo amore e io nen avevo saputo 
nascondergli il mio, 

Ritornando a casa nelle prime ore del 
mattino mi pareva di essere un’altra. 

Due giorni dopo il dottore De la Fierté 
faceva a mio padre la domanda della mia 
mano. 

— Giammai, rispose mio padre all'amico 
che il dottore De la Fierté aveva mandato. 
mM 

11 mio secondo disingaano. 

Mio padre aveva giustificato la sua ri- 
pulsa con ragioni a cui l’amico del dottor 
De la Fierté non aveva saputo opporre 
nessuna argomentazione capace di smuo- 
verlo. In verità mio padre non voleva un 
matrimonio misto, non voleva un genero 
protestaate e forse anche libero pensatore. 
Egli sperava sempre che le mie nozze con 
mio cugino avrebbero presto finito di le- 
vargli la noia e il fastidio della mia pre- 
senza nella sua casa, dove egli mi soppor- 
tava malvolentieri dopo la scoperta del mio 
amore per il sedicente Romolo Bernini e 
del mio furto dei centocinquantamila marci 

Ma disgraziatamente per lui © forse an- 
che disgraziatamente per me, questa volta 
non si trattava più di un avventuriere 
straniero, a cui era facile di rifiutar la 
mano di una signorina ricca. Si trattava 
di un uomo quasi illastre nel suo paese, 

mente provveduto di censo, di ori- 
| gini aristocratiche. Il rifiuto di mio padre 
fa severamente biasimato anche dai suoi 
amici e correligionarii, meno intolleranti. 


FP lu ar: 
la situazione dei diplomatici ed istituisce 


consoli di carriera, è stata respinta dal 
polo svizzero ‘con 171,732 mo contro 
122,306 si 
Perciò l’attuale ra) 
tica della Svizzera al' 
riata 


presentanza diploma- 
‘estero rimane inva. 


Norvegia. 
Crisi minlsteriale. 

* Cristiania, 4. — Il ministro Stang è di- 
missionario. Îl ro ha chiameto a_ palazzo 
i personaggi politici per consal 

tuazione. La crisi segue il suo corso 


normale. 
t- 
China e Giappone. 
La pace sfumata. 
Hiroshima, 


delegati chinesi e li invitarono a partire. 
1 delegati chinesi partiranno domani per | 

fagasaki sotto la protezione delle autorità 
giapponesi. 

Ce-Fu, 4. — I Giapponesi hanno preso, 
dopo un ‘accanito combattimento, l'isola di 
Liu-Kang situata di fronte a Wei-Hai-W 

Vi sono numerosi morti e feriti da am- 
bedue le parti. 

La fiotta chinese continna a lottar. 

Shanghai, 4 — Parecchi ufficiali, ap- 
partenenti alla nave degli Stati-Uniti Con- 
cord, essendo scesi per cacciare a Ching- 
Kiang, uccisero accidentalmente un chinese. 

La popolazione li arrestò. 

Ji comandante della nave inviò una com- 
pagnia da sbarco per liberarli. 
IE ns 


IN ITALIA 
A Palazzo Pitti. 

Firenze, $. — leer, alle 19, ha avato luego 
Palazzo Pitti, nel quartiere della Meridiana, il 
pranzo offerto da S. 2. R. il principe di Nepali 
ai sindaco e alla Giunta municipale. 

A destra di Soa Altezza Realo sederano: il sin- 
deco marchese senatore Torrigiani, gli unoessori com- 
mendatore Dainelli, cav. Del Lango, ccmm. Philipeca 
o il capitano Strozzi a sinistra: il prefetto com- 
mendatore De Seta, gli assesori car. Giachetti e ca- 
valere Vitta, il maggiore car. Vigazoni © l'uficiate 
di gonrdia. 

i rimpetto a S. A. R. aveva preso posto il primo 
niotante di campo, generale Tersaghi, che avera a 
nssessori onorevoli cav. Brunetti, cava- 

e car. Fraochetti e il maggiore Alto- 


rimanendo in affabile conversazione con tutti i pre= 
senti Dn dopo le dieci. 
ene 
La morte di un valerose. 

Bari, 3. — È morto qui, ls scorsa notte, Luigi 
Romi, uoo dei combattenti di Custoza. Fu loi che, 
partecipando sì famoso quadrato del 490 fanteria, 
deriò una sciabolata diretta al principe di Piemonte, 
rimanendone ferito ad ua braccio. 

L'epieadio è così ricordato da testimoni ccalari. 
Meatre il principe Umberto combettera nel mezz? del 
quadrato, un capitano anstriaco degli ulani ed vo 
tromba dello stesso rersimento, riuscirono, soli, a 
afondare il quadrato, Il tromba calde quasi subito, 
crivellato di forite; îl capitano ehbemorto il cavallo, 
ma rimase illeso, Si slanciò allora sul giovane prin- 
cipe, ma trovò avanti a Tui il Rossi, che ricavetto il 
colpo; nello stesso momento il principe atterrava il 
capitano con una pistolettate. 

TI capitano sostrisco, ferito nen gravemente, fu 
fatto prigionisro © condotto all'ccampamento italiano 
cogli onori diliy armi, cavalcando a fianco del prin 
cine. 

LE 
| danneggiati dal terremoto. 

Reggio Calabria, 9. — Oggi ha avato luogo 
uo Comisio dei proprietari danneggiati dal terre- 
moto 

Vinterveanero più di dotmila: persone. Fu votato 
un ordine del giorne, il quale chiede principalmente 
al Gorerno l'attuazione immediata dei provvedimenti 
adottati nel 1887 per la Liguria, 

Il Comitato promotore, inslemo cogli interrenati 


Tutte queste cose io le seppi da mia sc- 
relia Giuditta, che aveva assistito a una 
conversazione su quest’argomento di mio 
padre con gli amici intimi del piccolo cir- 
colo serale, a cui più io non assistevo della 
sera della mia tentata fuga per la porta 
del giardino. 

Anche mia madre aveva osato di osser- 
vare che la risoluzione di rifiutar la mia 
mano al dottor De la Fierté era stata forse 
‘un po’ precipitosa 

— Io so quello che mi faccio, aveva re- 
plicato mio padre, © vi prego di lasciare 
questo tema: quella ragazza l'ho studiata 
benissimo e conosco i suoi difetti. Con un 
momo tutto assorio nei suoi studi e nel- 
l'ammirazione di sè medesimo, ella non può 
fare che la sua infelicità © l’infelicità di 
suo marito. A lei, per la tranquillità nostra 
e sua, ci vuole un uomo pratico, freddo, 
serio, come mio nipote, che le amministri 
spesso la doccia gelida dei suoi calcoli e 
delle sue sagge ammonizioni. 

Mia madre, che naturalmente non igno- 
rava la storia del mio amore per il pro- 
fessore italiano, aveva chinato il capo: gli 
altri, che non sapevano nulla, si erano fer- 
mati davanti alla probabilità di un matri- 
monio, secondo il loro modo di vedere, più 
omogeneo per una figlia di Israello. 

E Îa mia sorte sembrava decisa. Giuditta 
mi confortava a rassegnarmi. Il nostro cu- 
gino era molto più ricco che non potesse 


più ricco di quello 
ra educato 


lusso moderno non mi sarebbero mancate 
e così vi 


al Congresso, si è recato quindi dal prefetto rimet- 
fendogli copia dell'ordine del giorno, onde la trasmetta 
all'onorevole presidenta del Consiglio. 
pra de Sd 
Processo Lucchesi, Romiti e complici. 
Livorno, 3. — Oggi è stata notificata a Vir- 
gilio Seherri, Lanciotto Lazzari, Andree Neri, Ame- 
rigo Franchi e Giuseppe Daveggia la requisitoria del 
procuratore generale, con la quale si richiedo dalla 
serione di accuse il rinvio dsi medesimi, insieme a 
Oreste Lusehesi e Rosolino Remiti, avanti la Corte 
di Assiso per rispondere di svero, di concerto cal 
Romiti, istigato il Lucchesi a commettere l'assasi— 
nio in persona del compianto nostro Bandi, e di avere 
altresì, dopo il fatto, favoreggiato il Lucchesi stesso. 


La morte di un principe 


Monaco di Baviera, 2. — Ieri sera è 
morto quasi improrrisamente il giovane principe Wol- 
faogo Maria Lecpoldo, nato il 2 luglio 1879, quarto 
figlio di S. A. R. Dl priscipe Luigi. 

Questa morto desta molti commenti per essersi 
aparca la voce che si tratta di suicidio... A_ Corte 
dicono che il gioranetto è morto per uns. polmonite 
falminante buscatasi ieri l'altro. I fonerali solesni 

faranno nella chiesa di S. Gaetazo. 

In servito a questa inaspettata sventura il ballo 
a beneficio dei poveri în Hoftheater, al qual 
settimana prossima dorerazo assistere tutti 
cipi, è rimandato al 20 febbraio. 

Galletto. 
= 


NOTE ARGENTINE 


Cholera - Natale e capo d'anno - Carestia di 
pane - Il conte Antonelli al Plata. 
Buenos Ayres, 10 gennaio. 
Cholera, se si può applicare questo nome 
a qualche caso di gastro-enterite, a disturbi 


come se la terribile epidemia asiatica di 
già fosse scoppiata. Si diceva altresì che 
la scienza compeleote avesse riscontrato 
nelle deiezioni analiazate d’infermi sospetti, 
il temato bacillo virgola. Fu emanato de- 
creto, risultato di poi apocrifo, di chiusura 
dei porti di Santa Fè, Rosario e Colastinè, 
tre importantissimi punti di commercio ar- 
gentino. E l’oro fece dei salti prodigiosi 
verso il quattrocento. 

Quantunque tanto se ne sia detto e gri: 
dato dai giornali, fatto ed imposto dal Con 
siglio d’igiene, nessuno però vi fece molto 
o serio caso Calma si mantenne la popo- 
lezione, e non l’atierrì quella maledetta 
paura che - tuiti sanno - per evidento 
suggestione si trasfonde di animo in animo, 
e concorre grandemente a diffondere il 
morbo. 

I medici hanno concluso dichiarando i 
casì avvenuti solo sospetii; alcuni però 
dapprima tollero fosse colerina, infine non 
fu positivamente determinata bene la ma- 
lattia. 

Si attribuì sl vicino Brasile l'importa- 
zione deil’emara pillole; fra l'Argentina ed 
il Brasile non corrono !e maggiori simpatie! 

Il vicino Stato non si peritò di stabi- 
lire querantens. 0 suffamigi da inllig- 
gersi ai pesseggieri e merci provenienti 
dai porti argentini ; e ciò quando ancora 
non era stato ufficialmente dichiarato esi. 
stere il cholera in questa repubblica! La 
strana condotta aspramente criticata, di 
quel paese padre d’ogni malanno e proba: 
bilmente importatore del morbo, fu seguita 
dagli altri Staii americani © dagli europei. 

E sebbene si possa affermare con cer- 
tezza, che l'Argentina si trova attualmente 
nelle più perfette condizioni igieniche, puro 
non si presta fede facilmento a questa ve 
rità, onde il male che ne deriva non verrà 
riparato che col tempo. 

Il danno che il commercio argentino ne 

entì, 6 risente tuttora è grandissimo. 
Molte operazioni @ negoziati di commercio 
già da tempo iniziati, farono sospesi: di- 
modochè i rilevanti proventi che si sareb- 
bero ottenuti in quest'anno dal ricchissimo 
prodotto delle lano, frumento, carni salate, 
bestiame - principali risorse del paese - 


Ma se mio padre aveva già presa la sua 
Tinolezione, anche io avevo oramai fissata 
la mia. 

Una mattina mentre mio padre era an- 
cora nel suo stadio, prima di scendere giù, 
negli uffici della banca, con uno stupore 
che io avevo preveduto, ma che gli si di 
pinse chiaramente nel volto accigliato e 
severo, mi vide entrare e avvicinarmi ri 
solutamente alla sua scrivania. 

— Ladra, gridò mio padre nel parossi- 
smo della sua indignazione, che cosa vieni 
a far qui? Vieni ancora a rubare? Credevi 
che fossi già andato via? Vuoi saccheg- 
giarmi un’altra volta per arricchire col 
mio densro qualche altro straccione di cri- 
stiano, qualche altro avanzo di galera ? 

Non risposi a quella sfariata. Presi una 
seggiola, l’avvicinai alla scrivania e mi mi 
compostamente a sedere, come se tutte 
quelle ingiurie non fossero state a me 
rivolte. 

Vattene, seguitò mio padre, vattene: 
hai ancora il coraggio di venirmi avanti, 
qui, dove siamo soli e dove io ti posso 
trattare come meriti, cagna immonda? 

— Ti prego, dissi io, di non alzare la 
voce tanto che i servi possano sentire, poi 
quando av 
mi concederai di parlarti qualche minuto 
senza interrompermi. 

— Parla, di’ quello che vuoi e vatteno 
subito. 

— Il dottore Do la Fierté ti ha fatto do- 
mandare la mia 


— Perchè glie l'ho rifiutata. Ho creduto 


finito di maltrattarmi, spero | 


i 
H 
i 


| stiano io non sarò pil 


non si realizzeranno, almeno per ora. Qu. 
sto ritardo non gioverà sicuramente ‘y 
repubblica ! w 


Se non passarono dl tutio inosserras,, 
feste scorse, nemmeno farono accolte 
grande entusiasmo. La crisi. ministeri 
SEe, sino a ieri, non fu risolia, la fine 
Cd il commercio mezzo paralizzato cha 
ducono a partito il paese, non sono; 
certo affascinanti attrattive atte a spingasi 
gli animi all'allegria. E siamo in un pre 
fove la gente, or sono pochi anni, si uit 
briacava nella danza degli scudi! 

Lance cominciato, sarà, sperismo, mi. 
gliore del 1894 che principiò collo stato di 
assedio, e terminò con una crisi genera 


La popolazione bonearenso da qualche 
tempo sì è fatta sobria, suo malgrado, |; 
pane, l'elemento di prima necessità del, 
vita, ehe in ogni luogo abbonda fra g; 
abitanti, il pane, a Buenos Ayres, viene 
moltosapientemente distribuito, anzi trop 

Il pubblico non può ottenere che a stento 
questo indispensabile alimento, di cattiva 
qualità ed a prezzo elevato; molti poi sono 
costretti privarsene talvolli 

É un vero guaio che colpi 
modo le classi lavoratrici. Moltissimi ope 
rai devono abbandonare il lavoro, perdands 
in tal modo un tempo prezioso, che arre; 
loro non poco danno, per ricercare il pane 
che in molte famiglie, in un con un po' è 
pachero, rappresenta l'unico sostentamento 

E tuito è conseguenza dello sciopers 
(inelga) degli operai panatlieri, i qualiesi. 
ono, e queste volta seriamente, che il Ja 
voro notiurno venga surrogato dal diaray, 
Si obbligano di fornire ai loro fadror; 
pane fresco al mattino di buon'ora, per, 
questi a nessun costo si dispongono a ca 
dere all’equa proposta; gli operai dal canto 
loro si mostrano ostinatissimi. E in circa 
cinquemila permazgono riuniti in na vas 
piazzale sui pressi della Roca, immutabi 
protervi, pur di far trionfare i diritti ci 
vantano altamente. Furono già varie volte 
soccorsi di sussidii alimentari e di danaro 
da altro classi lavoratrici, solidali nel) 
sistenza. 

Difficile, per ora, appare una transazion 
transazione che sarebbe necessario afre: 
tare da ambe le parti, ed în ispecial mozo 
dal signor intendente municipale, il quae 
assume np'indolente attitudine in quesu 
triste circostanza, non curandosi che si 
abitepti tutti ne soffrano @ che în ceri. 
ore del giorno venga quotidianamente tir. 
bato l'ordine pubblico. 

Perchè non dovrebbero cedere i sigrori 
padroni, quando sanno che questo m: 
mento non può in nessun modo ledere 
loro interessi ? 

Perdurano altresì da uca settimana è 
più gli scioperi dei marinai e dei falegnani 
Lamentano la paga scarsa, non adeguata 
al lavoro che eseguissono, il nutrimenti 
di cattiva qualità, ed anch'essi persisto 
nei non voler riprendere i lavori, se n 
razziongono lo scopo prefisso. A bord 
dei bastimenti ancorati alla Boca od in 
Barracas non si scorge più il solito mori 
mento; tuto è silenzio e quiete. 

Quelli che ne soffrono di più sono eî 
armatori. È questione però di qualche giorco 
ancora, poichè in qualche modo le peri 
contendenti dovranno aggiustarsi e, spe- 
riamo, in modo sod3isfasente. 

x 

Mentre abbiamo ancora presente nel 
memoria e nel cuore il compianto di 
Anfora di Licirnano, arriva il conte Pi. 
tro Aùtonelli, nuovo ministro plenivote! 
ziario d’Italia, nelle Repubbliche del Piat 
Le poche liuee di presentazione che ci port 
il telegrafo ci hanno fatto conoscere i 
nuovo ministro come persona di grasi: 
affabilità e cortesia, requisiti indispense- 
bili in un diplomatico. Perciò era atteso 
con ansia dalla numerosa colonia italia: 
dell’ Argentina. 

Se vi è missione difficile da disimpegnare 
son onore per un diplomatico italiano s- 
l'estero, è quella sulle rive del Piata, dove, 
lo abbiamo già detto, gî' italiani si trova 
in numero grandissimo, conseguentemer! 
è qui che possono sorgere questioni it 
nite e conflitti d’ogni genere. 

Il conte Antonelli, ne siamo certi, farì 
onore all’importante e difficile carica 25- 
datagli dal Governo italiano. Si recò l'alto 
giorno il nuovo ministro a visitare il dot 
tor Saenz Pena presidente della Repub 
blica, dal quale fa ricevuto con grsnd: 


e in ispesie] 


di far così e nessuno ha da chiedermen: 
conto. 

— Hai avuto torto a rifiutarla. Seio som» 
la cogna immonda che ta mi consideri. 
perchè ti opponi al mio matrimonio con 1? 
infedele? Perchè vuoi che io sposi mioct 


pn 
gino? Non temi che io sia per lui, 


nipote una cattiva moglie, per i m 
futuri una cattiva madre, per Israe! 
vergogna? Diventata la moglie di un cri 
considerata cor? 
un’ebrea, e se io non sono una donna ost 
sta, il danno e il disonore non ricadrà più 
sopra voi altri.. 

Era tanto strano sulie labbra di una fa° 
ciulla israelita ciò che dicevo in qu 
mento, che io stessa mi domandaro c08* 
mai io parlassi così, a mio padre. 
uomo così rigido, così geloso della sua # 
torità paterna. ® 

Egli poi non credeva quasi alle s!* 
orecchie. 

Ripeteva macchinalmente, come 
colato dalla mia audacia: 

— Vattene, vattene, ti di:o! 

— Me ne andrò, ma prima bimgna el* 
tu sappia tutto. A 

— Non ho nulla da sapore, vattene 

— Io amo il dottore De la Fierté e 1°" 
glio sposarlo a qualanque costo. Se 19% 
opponi al nostro matrimonio, non si Sf 
nemmeno quello che tu vnoi con mio è" 
gino. lo racconterò a lui tutta la storia 
mio afnore con Romolo Bernini, e s? 
dopo quella storia mi sposa, vuol dire °° 
io non eapisco più null 


sè 


(Continua! 


cattiva 
Poi sono 


ispecial 


Sciopero 
uali esi 


ente tur- 


i signori 
sto muta- 
lo ledere i 


ttimana © 
falegnami. 

adeguata 
rutrimento 
persistono 


he ci portò 
noscere il 

di grande 
indispense- 
era atteso 
Inia italiana 


certi, farà 
carica affi- 


la. Se io sono 
lì consideri, 


donna one- 
ricadrà più 


AGOSTINI 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 


LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 
Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, —- Amazzoni — Corredi 
ROMA Piazsa Pol, 37 - Via Tritone, 205-207 — ROMA 


AGOSTINI 


Trubilità. Si trattennero conversando, î due 
3srsonaggi, ed il signor Saenz Pena dando 
rose di molta simpatia per l’Italia, parlò 
P”nngo del grande incremento oîtenuto 
taglialiani nell'Argentina, © del non poco 

lle ch'essi recano al paese. E 
nilo ci mani vi sarà ricovimento ufficiale 
nello casa del Governo, alla presenza di 
nel i diplomatici e degli alti fanzionarii 
dello Stato. ss 
Vedremo il nuovo ministro alla prova 
in questi tempi appunto, l’opera sua è ne 
iRssaria per definire diversi lavori, ed al- 
cesta imestioni doganali e d’immigrazione 
fia l'italia è lArgentina; vertenze que- 
SA che condotte a buon fine, saranno 
lmmenso giovamento alla nostra colo: 
dall'Argentina stessa. © 

A. F. 


NOTA SIBILLIN. 


Logogrifi. di ieri: TESORERIA — RETI — OSTERIA 
ARTERIE = ROSA = SERIO"— ASTI 
ENITREA, CAGNA = PANCA > CANAPA = CAMPANA 
PANAMA — CAMPAGNA. 


4. Mi si giudica amarissima. 
5. Sto fra 12 e 60. 

4 Serro ai pasti del bucefalo. 

5. Mi ha l'Italia dal "70. 

4. Ci si adopera alla Camera. 

5. Somigliamo proprio al cinco. 

4. lo produco îl chianti, il jobannisberg. 
4. Penetriamo dentro a un buco. 


4. Sanno farmi bane i bozsoli. 

4. Son città della Germania. 

5. Possiam camer decaillbi. 

4. Sto nei presi di Catania. 

è. xi si trora al nord dell'Africa. 
4. Noi pigliamo Iucci © storni. 


Fra le Quinte e fuori 


— vallo 

Stasera prima rappresentazione dei Fanciulli di Ca- 
illo Antona Traversi. 

Quanto prima, e probabilmente venerdì, spettacolo 
in ooore di Tina Di Lorenzo. SI darà Frow-Frow. 
seguirà lo scherzo comico: Dopo il teatro. 

— Nazionale 

Cuore e mano di Tecoeq si ripete stasera 0 sarà 
seguito dalla Gram cio. 

— Quirino. 

Ancora Grandi memeore e ancora folla e ap- 
piani. 

— Rosini. 

È stato così grande Îl successo ottenuto dal pro- 
rrunza che si svolse nella serata. d'onore di Kmilia 
Persico, che questa sera quel programma si ripete. 
— Manzoal 
Questa sera Meo Patacca © il ballo Le reclute. 


ROMA 


4 febbraio. 


TELEGRAPHICON. 


Maggior successo non poteva ottenere il 
Telegraphicon, la festa che si svolse ieri 
sera al palazzo dell'Esposizione dalle sette 
e mezzo alle due dopo la mezzanotte. 

E mando subito una parola d’elogio al 
omilato orgavizzatore presieduto dal col- 
leza Giuseppe Tarquini, il quale deve avere 
provato uns grande soddisfazione nel ve 
dere, a conti fatti, che i danneggiati dal 
terremoto, dalla festa da luì ideata e da lui 
con tanto amore attuata, avevano riportato 
un beneficio di circa quindicimila lire. _ 

La folla enorme sempre, pur pigiandosi, 
par spingendosi nelle sale del palazzo di 
via Nazionale, ammirò la variata esposi- 
zione delle macchine e macchinette tele 
trafiche © telefoniche, si diverti alla melem. 
fsicosi, si commosse innanzi al panorama 
dei luoghi danneggiati dal terremoto, a| 

udì ‘il concerto vocale e istramentale 
- a cui parteciparono le signorine Ines Rua 
© Pisconi, la signora Maggiotti, ;l signor 

illa e quaranta professori d'orchestra di- 
relti dal maestro Setaccioli - e finalmente 
preso viva parte alla lotteria. n 

E ifortunati che vinsero premi bellissimi 
non farono pochi: più fortanati di tatti il 
signor Marco Renier di Villa Santina da 
Udine, di passaggio a Roma, che guadagnò 

ricso dono del Re, consistente in uno 


splendido nécessaire da toletta in argento 
finissimo, e un ingegnere tedesco addetto 
al telegrafo, che portò via l’asinello sardo. 


Il Telegraphicon si ripeterà giovedì sera, 
2 con la festa il successo e col successo le 
»enedizioni dei miseri colpiti dalia sventura. 


PoPSRON E e. 


La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegi: 
Somano : 
Massima 7° 4 - Minima 2 3. 


La ricorrenza. di domani 

1755. A Castalletto, preso Siena, nasce l'anato- 
nico Paolo Mascagni, 

1783. Terribile terremoto in Calabria e in Sicilia. 

1869. 4 Castagnola, nel Canton Ticine, muore 
Carlo Cattaneo, 

1887. Prima rappresentazione dell'Otlo di Verdi 
all Scala di Milano. 

È Spettacoli d'oggi 
Valle (re 9). I fanciulli. 

Nazionale (ore 9) - Cosreemano- La gran vis. 
0 (ore 9) — Le grandi manorre. 
Manzoni (ore 6). Meo Patacca — Lereolate, ballo. 
Rossini (cre €). Le tentazioni. di Sant'Antonio = 
gran via, 
11 emere del Re. 

5.3. ìl Ro, aveta' notizia delle angustio in cui 
Vea la clusso operaia di Napoli, ha spedito a quel 
prefetto la somma di diecimila lire da distribuirai al 
più poveri, 


forme, 


AI @uirinale. 

Oggi all'una e messo, Sua Maestà il Ro ha rice 
vuto in udienza privata il senatore Di San Giastppe, 
l'onorevole avrocato Bonacci ed il marchese Wiadfmiro 
Campanari. il 

N ballo a Certe. 

Questa sera avrà Iuogo il primo ballo a Corta 
Sono atati distribuiti 1500 inviti © diramati a pre 
farenza fra la coloaia sirapierà © specialmente \alle 
dame che da poco sono state presentate alla Regina, 

Per il secondo ballo s'inviteranno a proferamea gli 
italiani. 


im Vaticano. 

Teri il Papa, come di consseto, celebrò ia rase 
nella sua cappella privata. Dopo la messa distribol È 
ceri istoristi a quei prelati stranieri di peseaggiò per 
Roma che vi assisteruzo. 


Consiglio comunale. 

La soluta odierna dal Consiglio comunale. è stata 
rinvista a cagione dal ballo ehe si darà questa era 
al Quirinale. | 

Consiglie previnelale. 

Stimani si sono aduneto tatto le Commissioni del 
Consiglio provinciale : sono intervenuti oltre quaraata 
consiglieri. Ù 

L'adananse, coafnciata alle dieci e mezzo, si è pro- 
tratte fin dopo meszogiorno, © si è discassa l'apertara 
e esercizio della sala oftalmica per i poreri e lo ri- 
forme del manicomio, 

Si devera anche trattare la grave. questione. dei 
baliatici, ma stante l'ora tardo questo argomento fu 
rimandato all'adunazza che avrà luogo domattina! 

1 fanerali del comm: Grille. 

Più solenne noa poteva essere l'ultimo attestato 
di affetto reso oggi al compianto comm, Grillo dalla 
famiglia è dagli amici. Ì 

La salus dell'ex direttore dalla. Banca Nazionale, 
racchiusa io una doppia cassa, di zinco @ di node, è 
stata trasportata nel carro di prima classe, dei suoi 
son 

Il corteo era così composto: Precedeva la compa- 
quia dalla mort; venivano poi i frati conosttini col 
parroco e vioeparroco di San Carlo s Catinari, i de 
legati municipali, quattro vepilioni in grande uni- 
li untieri della Banca d'Italia recanti apieo- 
dido corone di fiorì freschi. 

Ml eerro, era fiancheggiato dal comm. Baldantoni, 
dal senatore Berardi, dal comm. Luigi Cavallini, dal 
senatore Alligri, dal comm. Marchiori, attuale diret- 
tore generale della Banca. d'Italia, dall'ammiraglio 
Corruti © dal comm, Lari, da numerosi uoeieri della 
Banca d'Italia recanti ceri accesi. 

Solia cassa era stata deposta una corona di fiori 
fcoschi offerta dalla famiglia e, sopra na cuscino di 
sota, lo insegne di grando nficiale dell'Ordine Mau- 
riziano e della Corona d'Italia. 

Seguirano immedistamento il figlio del defento, 
cav. Cario Grillo, e il comm. Baldassarre Araozini; 
e poi un lunghissimo stuolo di amici, di agenti di 

piegati delle varie banche, degli isti- 
tati di credito. 

Veniva da eltimo nn carro ricoperto di corone bal- 
limime, Ne averano mandato la famiglia Bontempelli, 
i signori Moretti, Piacentini, Mengarini, Aricilli, 0 
blioght, Marchiori, Levi, Sassoli, Piaza-Cerio, Avan- 
zinì, Ponte, Mattei-Dell'Ara, Nazzarrì, Gentiloni, Ca. 
stellini, Morra, Bargoni, Monti, Marsaglio, Galeazzi, 
Farrotti, Lombardi, Baccini, O:sellini, Do Montel, Ra- 
matto, Castellani; la Banea d'Italia, il Consiglio di 
roggenza e gli impiegati della direzione generale della 
Banca stessa, lo Strade ferrata sicoto, gli impiegati 
della Banca Romana, gli veciori della Bsoca d'Italia. 

Il corteo era chiuso da disci carrozze private. 

Japsrtita alla salma la bengdiziona nella chiesa di 
San Carlo a Catenari, il corte» si è-diretto a Campo 
Verano passando per via Torre Argentina e via Na- 
zona! 

a piazza dei Cinquecent) il prof. comm. Chierici 
disse poche parelo salutando l'amico. Iadi il corteo si 
sciolse @ il carro prosagaì per il cimitero. 

Imeendie. — Un principio d'incendio si è 
sviluppato oggi, in un caminetto del Banco di Sicilia 
in via Condot N 

I vigiii della Pilotta l'hanno immediatamente spento. 
Un po' d'allarme è stato cagionato da una. guardia 
notturna troppo selante, che per richiamare l'atten- 
zione degli agenti di pubblica sicurezza ha esploso 
nella pubblica via due colpi di rivoltella. 

Consiglio sclplima 
del procuratori. 

feci, come anninziammo, ebbe Iuogo l'elezione dei 
membri del Consiglio di disciplina dei procaratori. I 
votanti farono 286. 

Sono riusciti eletti gli. avrocati Cemilio Lanza, 
Alessandro Carascini, Achille Sarsiva, Ernesto Gar- 
roni, Frasessco Sirani e Carlo Mari. 

Domenica prossima si procederà al ballottaggio fra 
gli avvocati Antonio Alborno, Pietro Ciavela, Giulio 
Pagnonesili, Carlo Violsti, Francesco Corbelli, Carzio 
Lenco, Luigi Maurizi © Giulio Savini, i quali hanno 
riportato il maggior numero di voti. 

Applicazione di elettricità. 

lori pera i fratelli Gai eeposero al Telegraphicom 
ona lampada elettrica per velocipedo, alimentata da 
ona piccole dinamo, messa in morimento dallo stesse 
volocipede a cui si trova applicata. 

1 dottori Ariodante Fostama e Quirico Msjorana, 
allievi dell'istituto fisico della. nostra Università, ne 
furono gii inventorà. per proprio comodo @ diverti- 
‘mento. Non pare possibile che non si sia pensato 
prima d'ora a una tanto semplice applicazione della 
elettricità. 

Parecchio persone hanno già velato il velocipele, 
sal: Carso e per la via Nazionale, irradiando Juee ri. 

Doe guardie municipali, che vedendo us giorisotte 
‘montare in sella senza avere scceso il lume si ersno 
monse per secaiare la contravreniione, fareno ‘Lble- 
gliste da Ince improvvisa © nom poteroco velere dore 
agli ni fosso diretto. 

Non passerà molto tempo che vedremo fanzic nare la 
piccola diutmo sa tutti i velocipedi. 

Um sacerdote punito. 

Giorni sono fella basilica di Sea Giovanni sorse 
na questione fra il sacerdote Zandotti e alesai c- 
nonici di qualla collegiata. Sapato ciò ll cardicale Di 


Pietzo, prefetto del Concilio, ha erdinato wa mese | profitto di un uomo di 25 anni ciò che la 


d'emerciri spirituali allo Zandotti, che, a quanto sembra, 
avere torto, 
Circoli e associazioni. 

Fra | tipegrafi. — Splendida è rivecita ieri sera 
la feste da ballo data nella sala della Società fra i 
tipormas. Grandissimo concorso di signore e soddisfa» 
centiesimo risultato della lottaria gastrozomica. 

La Cassa di previdenza a coi benolicio era devo- 
Jato l'incasso ne risentì grande vantaggio. 4 

Filodrammatica Silvio Pellico, — La bela spia 
del Grande Orfeo era gremita ieri sera di un pub- 
Blico compesto dn gran parte di belle ed elogazti si- 
guore. 

‘Appiacsi Scagurosi riscossero tatti gli egregi fl 
drammatici nella recita della commelia di Paolo Fer- 
rari Press, © meritano speciali loîi la signora Bra- 
zioli, o signorine Seetieri, Casaltoli e Gennari el 
i signori  Pistoresi, Giobbe ed il brillante Gasdusio. 

Negli intermezzi fa eseguita dell'accellente: musica 
© dopo la recita si Ballò fino a tarda ore. 

10 merito della bella fosta va dato all'ottimo diret- 
tore signor Pietro Giobbe ed al socio signor Capri. 
Alla Fratelianza militare 

> Itallama. 

1 car. avv. Quirico, vicepresidente della Fratel- 
Iuaza militare italiana, nella” sala  dell’Associazione, 
amati uno scaltisimo pubblico, tesse feri sera l'an- 
nunzista conferma vul tema Donno e Patria 

L'orstore che ebbe momenti felicisimi più volte 
fa interrotto. dagli applamei. 

Amseciazione artistica 
intermaziemale. 

I soci del Circolo artistico internazionale, in se 
rito alla nomina di membri del'Aocedemia di Brera 
® Milano degli artisti Baltico, Calderini, Patiti, Koob, 
Ximenes, Macini, Tadolini @ Cifariaio, offiranzo 
lero un banchetto La sera di mereolelì prossimo. 

Un impiegato municipale 
arrestato. 

Ta seguito a mandato di cattura è stato arrestato 
un impiegato municipale per appropriazione indebita 
dì lire 2000 in danno dell'rario comunale. 
Aneera del suleida delle Varietà. 

N cadavero del suicida del caffà delle Varietà non 
è stato ancora identificato. Soltanto si è sspato che 
il 35 gennaio si presentò all'albergo del Tritone pelle 
ria omonima e vi dormi per. parecchio sere. All'al- 
bergatore, che pei lo ha riconesciuto nella camera 
moriaaria di San Giacamo, si qualificò per l'ingo- 
gere Giuseppe Vassallo, da Palermo, @ si trattzone 
in quell'albergo per queltro giorni, poi pon fu più 
visto. 

La questara era venuta a sapere che il suicida era 
atato în relazione con usa ragazza, certa. Pinotta, 
froquentatrice del cafà delle Varietà. s 

Rintracciatala, si è saputo che il suicida ha fre 
quentato la cos della ragazza per parecchi giorni @ 
che in principio si mostrò fornito di denaro, ma che 
nei due ultimi giorni domandò sila ragazza dei pre 
atiti, Nelle confilenze fatte alla ragazza, 1 suicida 
disse di avere în Napoli il padro coloonelio. dell'e 
sercito messo a riposo, la madre, e cinque fratlli, e 
di chiamarsi Ferdinando Ainiz. 

La indagini sono a questo punto, non si sa ancora 
chi ala in resità il suicida. Oggi il esdavere è ospo- 
ato a Sso Bartolomeo all'Isola. 

Cronnoa spiesiola 

Un petardo che scoppia. — Stefano 
Dei Lontardi è wa fabbricante di foochi artificiali 
che risiode a Bracciano, Tn occasione della. feta di 
San Biagio che caddo il 3 corrente, ebbe uma com 
rissione del monicipio di Anguillara per colebrare in 
quel preso la festa del sante, Mentre il Dei Lom 
Bardi era intento al caricamento di un petardo, que 
ato eaplose e il disgraziato ebbe sspertati i pollici 
dello mani. Riserati i primi soccorai all'ospedale di 
Bracciano, si presentò ieri alla Consolazione dora fa 
giodicato guaribile in 25 gicrai salvo complicazioni. 

Povero bambine! — isi nel portone di 
na casa in via Qumpazi N. 72 co vispo ragazzo di 
sette soni per nome Umberto Prati schersava con una 
sorellina per nome Giolia di sei soni, allorchè nel 
correre cadde, frattorandosi la clavicola destra, Gua- 
rirà in un mese. 

Darante ll Telegraphicom veme u- 
restato ieri sera l'impiegato allintendenza di finanza 
Tito Masini, d'anni 19, per sver oltraggiato i cars. 
Binieri, i quali volevano eritare che egli avesse una 
quasticne con uno sconcecinto. 


Stamane, nelle prime ore, volava improy- 

visamente al Cielo un angioletto 
Ernesto Bugarini 
di soli 10! 

Ai Genitori desolatissimi siano conforto 
le loro virtà religiose, l'affetto degli altri 
figli, la grande pietà degli amici, che ne 
comprendono e dividono il dolore! 

Roma, 4 febbraio 1895. M 


RISPARMIO E° ASSICURAZIONE 


100 lire collocate annualmente alla Cassa 
di risparmio all'interesse composto»di 3 11? 
per cento (le Casse postali assegnano sol 
tanto 3 14.09 diventano: 

ire dopo 5 anni 


124 >» 10» 
1997 » 15» 
7 > 20» 
4081» 25» 
532 >» 30 » 


100 lire pagate annualmente alla Compa- 
gnia di assicarazione di Milano per una 23- 
sicurazione sulla vita garantiscono un ca- 

lo 
PII4"° di 5270 a persona di 25 anni 


di 4600 » » 
di 4000 » 385» 
di 3400 » 40 > 
di 2800 » 46 >» 
di 2200 > 50» 


Il capitate così assicurato non ha bisogno 
del tempo per essere formato; basta il pa- 
gamento delle prime 100 lire perchè in caso 

morte, esso sia immediatamente devoluto 
agli eredi. L'assicurazione perciò elimina 
Pelemento essenziale delsemplice risparmio 
— il tempo. Essa dà dall’oggi al domani a 


Cassa di risparmio non può dare che dopo 
30 anni e dopo 30 versamenti di L. 100; dà 
ad un uomo di 40 anni ciò chela Cassa non 
dà che dopo 23 anni circa. 

L'uomo previdente non deve fare asse- 
gnamento sul tempo, egli deve premunirsi 
contro il rischio di non arrivare in 
a compiere la sua opera di rispari 
migliore forma di risparmio e perci 
sicurazione; e 
la migliore 
Cassa è il più 
antico istitu- 
to italiano di 
assicurazioni 
contro i danni 
degli Incendi 
© sulla Vita 


(Milano, 
Tauro, 


Per schiarimenti © tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Previm- 
cla Sig. Cav. Emrice Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il processo dei documenti. 
Oggi-è stato depositato alla cancelleria 
della sezione dfaccusa il processo per la 
sottrazione dei dpeumenti alla Banca Ro- 


toria non si fa cenno di al- 
tre persone all’infuori dei funzionari im- 
putati, però in atti wi è una nota del pro- 
curatore generale in data 23 novembre 1894 
al guardasigilli, nella quale è detto che 
dalla istrattoria e da molte deposizioni ri- 
sultando la responsabilità penale del de- 
putato Giovanni Giolitti, responsabilità con- 
tratta all'epoca in cui egli era presidente 
del Consiglio dei ministri, in ossequio alle 
disposizioni dello Statuto fondamentale del 
Regno, relative aile prerogative dei mem- 
bri del Parlamento, si rimettevano le copie 
degli atti del processo al ministro di grazia 
e gi affinchè provvedesse nei modi 
voluti dalla leggo. 

Questa nota del procuratore generale ri- 
mese senza risposta, fino a che non fa 
chiusa la sessione parlamentare, e soltanto 
pochi giorni fa il guardasigilli rispose di- 
cendo che essendo chiuso il Parlamento 
non era più il caso di provvedere per il 
deputato Giovanni Giolitti, ed è in seguito 
a questa risposta che il sostifuto procura- 
tore Savastano ritenne opportuno dar corso 
alla sua requisitoria, anche per non pro- 
longare di troppo i provvedimeuti smmi 
nistrativi presi a carico dei funzionari sti- 
pendiati 

Sappiamo essere imminente una adu- 
nanza di questi fanzionari e dei loro difen- 
sori per decidere il da farsi innanzi alla 
Camera di consiglio, la quale, come è o) 
nione di valenti giuristi, per i documenti 
contenuti nel processo non potrà rinviare 
al pubblico dibattimento gli imputati, senza 
comprendervi anche il deputato Giolitti. 

Le testimonianze più gravi peri fatti che 
si dicono avvenuti alla sede della Banca 
Romana; sono quelle degli uscieri e di al- 
suni dei domiciliati nello stesso palazzo 
della Banca, i quali hanno confermato 
quanto già ebbe a deporre la guardia Me- 
stricer, circa le visite notturne del com- 
mendator Felzani e di altri funzionari al- 
l'ufficio del governatore e del cassiere. 


L'onorevole Barazzuoli. 


Completamente ristabilito in salute, si è 
recato oggi al ministero di agricoltura. 


I prefetti. 

Tatte le notizie riguardanti le nuove de 
stinazioni dei prefetti sono premature. Ci 
si afferma che di questo argomento si oc- 
cupò ieri a lungo il Consiglio dei ministri, 
ma la discussione Lon fu esaurita. 

Si crede però che giovedì saranno sot: 
toposti alla firma reale i decreti rela 
al movimento dei prefetti. 

Pensioni civili e militari. 

Il nuovo progetto di leggo sulle pensioni 
civili e militari proposto all'onorevole Son- 
nino si divide in due parti ben distinte. La 
prima parte riguarda la cassa di previ- 
denza a sistema tontinario per tutti gl'im- 
piegati che saranno ammessi in servizio 
dopo la nuova legge. 

Ta seconda parte si riflette agli impie- 
gati attualmente in servizio. La pensione, 
secondo le proposte della Commissione 
reale, verrebbe diminuita agli impiegati ci- 
vili © militari che lasciano il servizio in 
età ancora giovane, e sarebbe invece ac- 
cresciuta ai fanzionari più vecchi. Il ma- 
zimum della pensione verrebbe aumentato 
da otto a novemila lire, e si porta ai 9/10 
dello stipendio ultimo quella maggior pen- 
sione che ora non può superare gli 8/10. 

Con questo progetto di legge il debito 
vitalizio che oggi ammonta a circa 80 mi- 
lioni all'anno, verrebbe in breve tempo ri- 
dotto del dieci per cento. 

Le maggiori differenze fra il progetto 
della Commissione reale 6 quello del mini- 
stero Giolitti presentato ed în parte di- 
scusso ed approvato dal Parlamento si ri- 
scontrano nella parte computistica, cioè 
nelle tabelle che il Senato stralciò dal pro- 
getto e rimandò per maggiori studi. Con 
le nuove tabelle proposte è meglio rego- 
lato il contributo che Stato ed impiegati 
debbono versare nella cassa di previdenza 


per assicurare il regolare funzionamento 
di questa nuova istituzione. 


L'onorevole Giovagnoli. 

Non ha fondamento la notizia che Pono- 
revole Giovagnoli; professore alla scuola 
di magistratura femminile, sarà dall’ono- 
revole Baccelli nominato professore di let- 
teratura alla Università di Roma. 

Da Parigi. 
Il ritorno di Rochefort — L'opuscele di Casimir- 
Périer 

Parigi, 4, ore 10,25 (F) — Rochefort, 
dopo aver ringraziato nellIntransigeant con 
caldo parole, dicendosi commosso per l’ac- 
coglienza ricevuta, dice che la dimostra- 
zione fa una protesta della probità pub- 
blica contro gli ultimi scandali parigini. 

1 giornali riconoscono generalmente l'im- 
portanza della dimostrazione che salutò 
Rochefort nel suo rimpatrio. 

— Il Figaro pubblica alcuni estratti del- 
l'opuscolo (dunque non è più una lettera? 
di Casimir-Périer, il quale confermerebbe 
che i ministri gli nascondevano tutto e lo 
consideravano come un fantoccio rappre- 
sentativo. 

Il suo amor proprio gli impose in conse- 
guenza di dimettersi. 

Trenta vittime di un" 7 

A Montecan-les-Mines, vi è stata sta- 
mani unesplosione di gas nella miniera di 
carbone fossile di Sainte Eugénie 

Non si conosce ancora il numero delle 
Jiftime; sono già stati estraiti trenta ca- 

veri. 


Ultim'ora 


Personale diplomatico. 

La Stefani comunica : 

Roma, 4. — Sono stati nominati 

Il conte G. Tornielli-Brusati ambascia- 
tore a Pari; 

Il conte F. Curtopassi ambasciatore a 
Pietroburgo; 

Il generale Annibale Ferrero in mis- 
sione a Londra, con credenziali di amba- 
sciatore 

Il duca G. Averna è promosso ministro 
a Belgrado; 

Il nobile A. Pisani-Dossi è destinato mi- 
nistro ad Atene; 

Il marchese A. Guasco di Bisio è desti- 
nato a Budapest. 

Sì crede imminente la nomina del mar- 
chese E. Beccaria Incisa, a ministro a Bu- 
carest. 

Il conte R. Magliano è nominato consi- 
gliere di legazione. 

ll Banco di Napoli. 

La Stefani comunica: 

« Con decreto reale del 3 febbraio è stato 
sviolto il Consiglio generale del Banco di 
fapoli, e sono stati scioiti il Consiglio 
centrale di amministrazione del Ban- 
co ed i Consigli di amministrazione delle 
sedi e succursali, tutti i cui componenti, 
insieme col direttore generale dell'Istituto, 
cessano dalle loro funzioni. 

È inviato presso il Banco nella qualità 
di regio commissario straordinario il com- 
mendatore Giovanni Simeone, dirattore ge- 
rale nel ministero delle finanze. 

La consegna del Bancoal regio commis- 
sario sarà iniziata domani, con l'intervento 
del capo dell’afficio centrale d'ispezione su- 
gli istituti di emissione. 

Il decreto fa obbligo al ministro del te- 
soro di presentare al Parlamento, non più 
tardi del 30 giagno 1895, un disegno di 
legge per la riforma degli statuti organici 
del Banco e delle amministrazioni dipen- 
denti. 


A 
BORSA DI ROMA 


4 febbraio. 

Rendita esordita a 92 55 chiusura 92 60 ; per tino 
correnta 92 70. 

Banca d'Italia 798 — Banco Sento Spirito 380 — 
Mobiliare 105 — Banca Generale 18 112 — Ferrorio 
Mediterraneo 509 — Ferrorie Meridionali 674 — 
Gar 800 — Acqua Marcia 1165 — Omnibus 192-203 
— Tiberina 15 — Narigazione generale 295 — 
Condotte 176 112 — Molini 50 — Obbligazioni 
roviarie 3 010 298 112 — Fondiaria Banca Naziona!; 
4 0/0, 489; 4 112, 49 


Cambi: 
Parigi 105 95. 
Londra 26 66. 
N cambio per | dazi degasall. 
N prezzo del cambio per i certificati di pagamenti 
di dazi dogazali è fiseato, per domani, 5 felbrai 
lire 105.90 
si APERTA la Birraria 
Spatenbrén con Ristorante 
Roma 316 - Corso - Piazza Sciarra 317- Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr Miinchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


CRESHAM a soma st ia 


Soc. Anonima Cap. Soc. L. 2,500,000. Vers. L. 569.450 
Attività al 1 Gennaio 1894 L. 131,435,657 
Seio della Compagnia Londra St. Milareda. Home 

Succursale d'Italia: Via de’ Buoni, 4, Fi- 
renze - Palazzo Gresham - Agente Gene- 
rale pel compartimento di Roma, signor 


cavaliere Alberto Felice, Il Via della 
Mercede, 11, Roma, palezzo Gresham. 


—_r———————_——_——____——m 
A ini Dentista piszza Sen, Claudio 
|. 92- Tattii giorni 
dalle 9 alle 4. Consulti gratis. 


_—_——_—_—_—_——_—_——______  — 
Bonaventuri Sevarini, goronta raspons 
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Siati non 
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Cent. 5 in tutta Italia 
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“ROMA - Martedì 5 Febbraio 1895 
II 
IL BANCO DI NAPOLI 


pacchè è membro del Governo, l’onore- 
oe Sonnino ha dato parecchie prove di 
Tiergia © di coraggio; ma nessuna mag- 
‘re, nessuna più degna di incondizionato 
Eromio, di quella ‘che si racchiude nel 
ficreto reale pubblisato ieri sera dalla 
Guseiia Ufficiale © che riguarda il Banco 


Na 
R Coloro che quel provvedimento oppu- 
pino e dànno l'allarme alla deputazione 
Frridionale perchè s'affretti ad insorgere 
Entro di esso - quando non servano- 
tome io ho il dovere di non supporre - 
rà interessi non nazionali, quando non por- 
{no la passione politiga dove non dovrebbe 
tatrare - bisogna conchiudere che congi 
fino, senza saperlo, ai danni degli in 
resi veri delle provincie, alle quali più 
spesialmente il Banco di Napoli appar- 
sone 

fl Banco di Napoli — parliamo senza re- 
ieanze — fa finora arca santa alla qual 
ressuno osava stendere la mano, per ti- 
ora di essere falminato. Ma le magagne 
di quellistituto, che è pure in sè stesso 

loria italiana, che ha reso alle pro- 

meridionali larghi servigi » mag: 
fiori avrebbe potuto e potrehbe renderne, 
£ non fosse amministrato come sempre 
fi — sono note efurono segnalate da assai 
rima d'ora. 

lo ricordo una relazione che porta nien- 
meno che la data del 1866, nella quale 

‘cavano tali fatti, per cuì si poteva con 
ragione affermare, che il Banco di Napoli 
nella sua gestione risentiva sempre la sua 
rigine di Opera pi 

Ne ricordo un’altra, dettata in seguito 
rd un'ispezione governativa nel 1880, e 
rela quale gli ispettori affermano: — che 
a Benco di Napoli la media degli sconti 
rà rappresentata da una cifra eguale ap- 
ua ai 36,03 0,0 dei fondi coltocati in im 
fe20, ed al 33,47 della circolazione; — che 
sal totale del portafoglio, ossia sul totale 
legi sconti fatti il 31,60 0/0 era carta di 
pato e semplice comodo; — che le spese 

amministrazione erano per il Banco del 

) 00 în rapporto alla circolazione © del 
8 in rapporto al capitale; mentre per la | 
Rinca Nazionale non erano che del 0,90 e 
41209: per la Banca Toscana del 0,81 e 
&ll156 rispettivamente. 

Bi a proposito della enormità delle spose 
&i amministrazione in quella relaziono si 
serva è 

Se si avesse il tempo di approfondire 
uesta questione, dimostreremmo che pel 
Binx0 di Napoli la principale causa di que- 
io male, che prende forme varie e genera 
[irorse conseguenze, sta tutta nelle norme 
he rezo!ano l'organico e guidano la no- 
[rica del personale, nelle influenze non 
|enpre legittime che spingono od arrestano 

loro carriera i suoi ufficiali, nella 
competenza di molti, nella rilassatezza 
moltissimi, che n'è la conseguenza ». 
Ho ricordato questi oramai antichi do: 


Banco di Napoli, e con quanta ragione ab- 
lia potuto l'onorevole Sonnino nella rela: 
tione che precede il ricordato decreto af- 
rmare < essere la gestione del Banco di 
pa 


e stranieri. Del pari, in confronto 
[lla quantità del lavoro utile si riscontra 
srrabbondante il numero degli impiega! 
Dede si giustifica quasi l’opinione ‘assai 
îfasa, che il Banco avesse a riguardar: 
one Opera pia non solo agli effetti della 
'stinazione ultima dei suoi utili, ma anche 
lel’indirizzo della sua amministrazione; 
tisi che un istituto di emissione potesse, 
[enza disfarsi, procedere con criteri ci 
Fiativi nell'impiego del denaro suo e altrui, 
ela riscossione dei suoi averi, nella scelta 

ella determinazione del numero e del 

ra dei suoi fanzionari ». 

1 malanni del Banco di Napoli sono dun- 
te noti da assai tempo; è l'opinione pub- 
lia sana in Napoli stessa si è in tale ar- 
fomento pronunziata. Ricordo un opuscolo 
atbliceto in quella città ne! 1884 da persona 
:ì* le cose del Banco mostrava di cono- 
iure a fondo, e nel quale dopo moite e 
gravi osservazioni, parlando deli’opinione 
[itblica intorno all'andamento del Banco 
li scriveva : « Esse (l’opiaione pubblica) ha 
fo‘alira preoccupazione e la:riassume in 
xella forma brutale in «cui: si risolvono 
Roli giadizi dei Napoletani: Se lo man- 
fano!» 
IL} perchè, essendo noti i malanni, mai 
© venue il rimedio? Perchè chi 0om in 
saza da aoni la necessità di un radi- 
tale provvedimento mostrava fu sempre 
usceltato? — P. 


lla ditte | 
htane 21 
as (pa 


dello provincie meridionali ciò che altro 
non era se non interesso proprio. Per l'i- 
gnoranza o la mancanza di coraggio degli 
uomini che si seguirono al Governo,.m 
potè esere rotto l'incanto, e tra mezzo a 
Varii tentativi di effimero riforme, le com 
continuarono a correre per la stessa vis. 

‘Torna a sommo onore dell'onorevole Son- 
nino e del Ministero tatto l’avere affron- 
tato coraggiosamente il problema di ri- 
dare miglior vita all’antico Istituto napole- 
tano, liberandolo. dalle consuetudini e dal- 
l’ambiente che l'hanno da molto tempo tra. 
riato. Sarà anche una opportuna risposta 
a coloro che tra gli inconvenienti delle 
prossime elezioni, mettevano l'impossibilità 
în cui per esse il Governo si troverebbe 
di intraprendere riforme. 

E il licenziamento dell’attuale ammini- 
strazione del Banco colla nomina di un 
commissario regio è la via sicura per ar- 
rivare alla méta. 

«Solamente ad una gestione straordinaria 
© temporanes,:- è detto nella relazione - 
libera da ogni vincolo di consuetudini © da 
ogni influenza dell'ambiente, sorretta dal 
cordiale appoggio del Governo, non tur- 
bata dal desiderio di garantire a sò stessa 
la permanenza nell'ufficio, si può affidare, 
con speranza di buon esitò, il compito di 
inangarare nel Banco e nelle sue dipen- 
denze un periodo di amministrazione rigo- 
rosa ed economica, e quello, anche più 
senziale, di preparare la radicale riforma 
degli attuali ordinamenti statutari e rego- 
lamentari. Poiché non è possibile prepa- 
rarla, se non da chi senta la responsabi- 
lità immediata dell'andamento dell'Istituto 
bile attendorla dagli orguni= 

i, ai quali non si può ragione- 
volmente richiedere la condanna dell'opera 
propria. > 

Auguriamoci che l’opera del Governo in- 
trapresa possa in-brevejtempo essere com 
piuta; ne avranno în special modo gran- 
dissimo giovamento le provincie del mez- 
zogiorno; ne sentirà benefico effetto il cre- 
dito generale del pacse. 


A. Plebano. 
NOTE IN MARGINE 


La bancarotta della scienza. 
L'articolo di Brunetiére, dopo ln sua visita al Va- 
inno, è stato Îl punto di partenza d'una. plemica 
falla vi ha prevo anche parte Jarga- 

mote, è abbiamo segnalato i varii articoli più mite 
voli. Ora nella Noupelle Revue risponde Danys-Coohi 
gli proterta contro la pretesa « bancarotta della 
aciezza >; sostiene che è ingiusto soafondere la scienza 
i ti soli sono colpevoli di 


avere ingannato gli uomini con le irrealizzabili pro- | 


mosse, Conelude chè « la bancarotta del positivismo 
corta, è compiuta. Ed è la fine dei ristretti pro- 
giudizi che hanno nuociato alla religione, afastaliata 
la politica © ritardata la scienza >. 

o 

Ancora l'articolo di Denys-Cochin. 

< — Ju verità, la filosofa guila il mondo, Rena 
avera sognato uno Stato nel quale, grazie al pro- 
gresso degli istramenti di distrazione, ogui esistenza 
diventando impossib 
cazomia, soli padroni di terribili segreti, esercitaseero, 
pel suo più gran bene, un potere assoluto solla mol- 
titadine. Senza torpediniere o senza fili elettrici, 
sotza minacce e senza. castighi, alcuni pensatori in 
ogni’ eecolo hanno esercitato questo potere sorrano, @ 
il soguo di Rensn è già realizzato; sarebbo facile e 
osioso in questo momento provarlo con la storia. Il 
‘médio ero lavora compreso, so debbo credere o soîn- 
terpreto esattamento il bassoriliero del gran portico 
della cattedrale di Bourges, Iniorno alle figura cen- 
tralo del Cristo, disposti secondo l'ordine della Joro 
diznità, appaiono prima gli angel n 
sola prima fila di scalini, i santi 
segaito i sapienti, nella lettura dei libri approfoaditi; 
e ultimi i re, con la corona in capo e con le spada 
in mamo, Questo era mettere la politica al suo pesto. 
i mondo è assordato dallo strepito dalle suo lotte; 
eso anima le battaglio; ma l'idea per lo quali 
questo battaglio sono data viene di più alto. — > 

o 

Un bobò di diciarmore anni. 

Ta racconta il Werlà di New-Tork e pubblica il 
ritratto relativo. Il 15>maggio 1876. nacquo questo 
bebè straordinario : una piccoliva, Ha ora diciannove 
anbi, @ non solo ha conserrato l'aspetto, ma ha anche 
10 dissensioni di un bebt..... poichè è dall'età di otto 
mesi che ha cessato di crescere assolutamente. Non 
solo pel fisico, maanche per l'intelletto, la sigme- 
rita Mary Frances Henry è dell'età che mostra: 
200 ha ancora messo'î deoti, e non sa camminare 
nè parlare. Il fatto che la signoriza Mary non ha 
alchne deformità esteriore completa l'illusione. Eesa 
vive coi suoi genitori, il signor e la signora Patriek 
Hobry, a Filadelfia (West), Aspin Street al nu- 
mero 8612. 


° 

ll giornale di vm eccentrico. 

È morto uf eccentrico, all'otà di 78 ani. Egli, 
4 18 sonì, ha cominciato on giernale delle sue spose 
quotidiane, od ha avato la rara costanza di’ conti 
nudrlo fino all’età di settantà ani © vale a dire cin» 
quintadte anni. In questi cinquantadue anni egli ha 


i, che, infiitrati ogni dove, sempre 
‘ono a far comparire come interesse 


fondato 692,718 ‘sigari, dei quali 43,698 gli vennero 
oftdti dagli Alti, entro’ por. ‘gli altri 585,021 
vovà speso la somma ‘di 50,895 franchi e 86. Du- 


i vano il prolungato abbandono. Di 


raato lo stesso perfelo egli ha fatto faro 0 comprato 
Già fatti; 35: pazialoni, che gii dino costati 9,906 
fr. 15; 74 giacche e settovesti wostati 3,964 fr. 
60 paia di scarpe per 1,652 fr. 98. ‘Egli da adope- 
ato 298 camicie e 396 colli finti per la somma di 
1,429 fr, 9, In cmnibes 0 trammaso ha speso 
2,142 fr. 50. In quindici da beroto 28,788 
bocke de’ quali 21,261 Per questa birra, come 
per 36,081 bicchierini di cons, esc., ha speso 
26,750 franchi, più 6,525 framobi di mance ! 


Dive anien 3 o CEI 

Fra gii ammalati del Kirolis/Îdeepita] di Kina e 
toug (‘riusilvazia) ei trova in cars un contadino 
rumeno che fia una siraza malaîtia: cresce sempre. 
Ha dovete lasciare ll servizio militare, perchè tutte 
10 unifermi che saccesivamente gli vezzco date di- 
ventavazo troppo strette. I melisi militari © civili 
seco disperati. 

Per faire. 

Satvandy diceva di Chateanbriand che nella vec: 
chiaia amava la solitudine, ma che fino alla morte 
provò il bisogno di cecepare tutte le trembe della 


Si chiedeva a Fontenelle morente : 
— Come va? 
— Nom va; se ne va. 


N. Nanni: 


Le sepolte vive 


Passeggiando ieri nel corridoio, per aspet- 
tare l’amico professore trattenuto in classe, 
mi affacciai alla finestra d'un cortiletto. Le. 
difizio, bruscamente tagliato ad angolo acuto 
come se la squadra d'un ingegnere ne 
avesse portata via una fetta, lasciava scor- 


«gere a destra, già in basso, una vasta 


area, simile al maneggio d'una cavalle- 
rizza: e costì alcune guardie municipali si 
traccheggiavano in ozio. Al di là del muro 
di cinta, nello spazio laminoso d'un me- 
riggio splendido, vedevo la quadrata torre 
del Campidoglio, le cupole e i campanili 
della «ittà, © più lontano le colline, ancora 
cheggianti a striscie ineguali per i sot- 
tili strati di neve. 

Ma lo spettacolo, mirabilmente bello, non 
aveva per me, în quel momento, alcun fa- 
ino. Tutta la mia attenzione era concen- 
rata sopra una piccola finestra, vorrei 
chiamarlo piuttosto un abbaino, due o tre 
metri distante dal davanzale a cui ero ap- 
poggiato: un abbaino con le imposte sgan- 
gherate © pendenti, e ciascuna imposta di 
visa in piccoli scompartimenti con pezzi di 
vetro sbocconcellati. Di i prendeva luce 
uno stretto andito, forse antica via di co- 
municazione fra le due alî del fabbricato: 
ma le pareti scortecciate e sudicie, e una 
tremula tappezzeria di ragnatoli attesta- 
là dal- 


baino, svoltato l'angolo, altre piccole fi- 
nestre in condizioni uguali : ci deve essere 
dicero una successione di stanze non più 
abitate da alcuno; inutili al servizio delle 
guardie municipali acquartierate lì accanto, 
non adatte all'Istituto di pubblica istruzione 
che vi s'è provvisoriamente domiciliato. 
Chieste informazioni, venni a sapere che 
in quelle stanze abitarono le « Sepolte 
Vive >. 

Volontariamente si seppelii 
eretta al c 


in un poggio aeri 
salle cielopiche mura del Colosseo, sulle 
lontane solitudini della campagna romena. 
In quello spontaneo olocausto di sè, quante 
atime rassegnate avranno implorato da 
Dio la pace di un’altra tomba più impene 
trabile? ma quante altre, col cuore lace- 
rato da una passione viclenta, avranno 
forse tentato, come l’Aida della leggenda, 
di squarciare le pareti sepolcrali, e avranno 
impreeato inutilmente all'infausto impeto 
d'una deliberazione precipitosa, poi si sa- 
ranno spente maledicendo ? 

Le fantasie doi romanzieri, che si sono 
adoprat: a svelare i così detti « misteri 
del chiostro » hanno sciupato il loro tempo 
a battere la campagna, annaspando grot- 
tesche narrazioni e descrizioni di mani 
ma nessuna di queste potrebbe mi 
la malinconica serie d'idee, che mi si a 
facciarono ieri all'immaginazione turbata. 
Di là da quell'abbaino, nel deserto andito, 
era come un volteggiare di veli diafanî, un 
biancheggiare di bende, un sommesso fru- 
scio di tonache sbattute. Mi figuravo il 
chiuso recinto popolato da cinquanta, set- 
tanta, cento. infelici: altrettante vo'ontà, 
altrettante anime, e una varietà quasi în- 
finita d’indoli opposte, e passioni a forza 
contenute, © vaghe aspirazioni ad una id: 
lità inafferrabile. Quelle finestra, le cui im- 
poste mal si reggono sui cardini arruggi- 
niti, e che il vento faceva ierì cigolare con 
un lamentio monotono, era per me come 
lo spiraglio di un mondo: di un mondo tra. 
volto nel turbine della rivoluzione civile e 
scomparso per sempre, ma diventato vivo 
ad un tratto, aglî occhi sbbacinati della 
mia fantasia. Indovinavo gl'intimi drammi, 
che pur N dentro avranno avuto episodi © 
catastrofi: le gelosio muliebri, “più feroci, 


più concentrate, più vendicative di , quelle 
che prorompono în mezzo a noi così del 
mondani : i sacrificii silenziosi di qualche 
anima ingenua, che si piega senza ribs!- 
lione e senza protesta all volontà ferrea 
di qualche altra donna dominatrice. Ve- 
devo subitanei aggrottamenti di sopracci 
un porgere attento di bianche orec- 
chie femminili a un insolito rumore di 
faori, che veniva a battere all'ingresso di 
quel sepolcro di vivi, come frastuono d’on 
marine che risonino in lontananza sugli 
spogli; e rin accorrere frettoloso, un fof-- 
marsi e uno sciogliersi di gruppi, za ani- 
mato cicaleccio seguito da silenzii improv- 
viti, quando spuntasse dalle altro sale la 
grande stecchita figura della madre supe- 
riora. 

Ma la fantasia non poteva dirmi tutto: 
non era în grado di rievocare le strazianti 
scene di muta disperazione, nello solitarie 
celle che nessun caldo alito di affetto 
umano animava: non i fastidii incompor- 
tabili della disciplina clauatralo: non le 
aspirazioni violentemente represse verso 
le gioie tumaltuose e anche torbide della 
vita; non le amare ricordanze dei primi 
aoni giovanili, delle prime feste, dello scam- 
pagnate sotto il sole fulgido del maggio, 
delle prime parole sussurrate misteriosa- 
mente che imporporarono di vivo rossore 
le gote. Ora più nulla. Le porte di quel- 
l'ergastolo s'erano chiuse per sempre allo 
loro spalle, non si sarebbero riaperte che 
per lasciare il passo ad altre infelici come 
loro. 

Ripensando a tatto questo, ricostruendo 
tutto questo, ebbi come la vertigine d'uno 
spettacolo presente ai miei occhi: vidi la 
folla di quei giovani spettri guardare 
iando dalla mia parte, come si gu: 
dalle sbarre d’ana prigione gli spazi infi- 
niti del cielo, e la campagna che si pro- 
lnnga all'infinito nel verde silenzio del piano. 
lo come oppresso da una strana 
fascinazione: e la illusione era tanta, e cir- 
coscritta in così determinati confini, che 
mi pareva perfino di udire qualche risaia 
sommessa di chi si rassegna facilmente, e 
il pianto soffocato di altre, poi un coro di 
voci argentine che innaizino inni gandiosi, 
e i fremiti e i sussulti dell'organo in uno 
scintillio di lumi, presso un altare ai cui 
gradini tante giovani teste si pieghino in 
«mile atto di riverenza... 

Venne a scotermi il lontano rimbombo 
d’ana cannonate: era scoccato mezzogiorno. 
Sù in alto la tramontana aveva spazzate 
via le ultime nuvole, e Roma snodava su- 
perba le spire immense delle sue strade a 
perdita d'occhio, fino alle colline di là dal 
Tevere. L’abbaino dell’antico convento a- 
veva ripresa la fisonomia abituale di per- 
tugio inutile ad un passaggio che non serve 
più a nessuno; e in quell'inerzia dell’ab- 
bandono e della morta immobilità, non ci 
era di vivo che il molle agitarsi delle tele 
di ragno, che incorniciano le imposte sgan- 
gherate della finestra. Scintillavano ai 
raggi del sole meridiano, come un sottil 
velo argenteo. 

A sinistra giganteggiava la grande pa- 
rete dell'anfiteatro Flavio, quasi superstite 
sfida pagane alle immolazioni della super- 
stizione cattolica. E dalla deserta piazza di 
San Pietro în Vincoli, s'alzava nell'aria 
limpida il superbo pennacchio della palma, 
tre volte secolare, del-convento dei Maro- 
niti. Il fruscio dei rami sbattuti dal vento 
mi dava l'immagine di un lontano singhioz- 
zare di donne. Erano forse i memori pianti 
delle Sepolte Vive. 

Didimo. 


phooticni dot Aerea 
China e Giappone 


caduta di Wei-hai-wei si hanno per 
ora i soguenti particolari: 

Shanghai, 3. — Il Shanghai Mercury in 
una edizione speciale annunzia che 1 giap- 
ponesi si sono impadroniti. nno ad uno, di 
tutti i forti che difendono Wei-hai-wei dal 
lato di terra. L'isola fortificata all'entrata 
della baia è tuttora in mano dei chinesi e 
la flotta chinese ancorata. nella baia stessa 
non è stata ancora catturata. È però que: 
stione di tempo giacchè i cannoni dei forti 
occupati dai vincitori sono ora rivolti sul 
l'isola e sulla flotta. Le batterie di terra 
farono occupate dopo dieci ore di vigoroso 
bombardamento. Dopo la caduta delle prime 
due, le troppe chinesi opposero debole ri 
sistenza, occupate principalmente . a _met- 
tersi in salvo. Le perdite di uomini nel 
campo chinese son dovate in gran parte 
allo scoppio delle granate; sono per ora 
sconosciute, ma_si gii jo non molto 

i. Gli inerociatori giapponesi han preso 
parte all’azione a notevole distanza da terra 
ed il loro fuoco fa intermittente. Nessun 
tentativo fa fatto di entrare nel porto, non 
volendo l’ammiraglio Ito arrischiare le navi 

tro.il possibile urto di torpedi ed i 
tifi dei forti dell’iso! 

Ce-Fu, inesi oreupano tuttora 
alcuni punti del‘isola Lin Kuog 

i; 5. — Il generale Sung, con 
trentamila uomini, trovasi fra New Chwang 
che distruggerà l’e 
indato dal generale 


vapore Elbe, è stato ito sottosequestro 
dal Loid della Germania del Nord. 
speranza è perduta che altri pas 
seggeri dell'Elbe, oltre quelli sbarcati a 
Lowsestoft, abbiano potuto prender terra: 
navi hanzo approdato in questi giornì 
coste meridionali del mare del Nord 
che han dovnto attraversare il punto dovg 
la collisicze avvenne; ma nessuna notizia, 
dei naufraghi si è raccolta. 


La Gasselta Piemontese mi ha procurata. 
‘un momento di buon umore, e poichè i 
momenti di schietta ilarità diventano sems 
pre più rari in questa valle di plichi e di 
riabilitazioni gioliftiane, alla Gazsetla Pie 
mondese io mi dichiaro riconoscente. 

È stato sempre divertente lo spettacolo 
di quel parabolico personaggio dell’ Evan- 
gelo che vede il fuscello di paglia nell’oc- 
chio del vicino e non si accorge della trave 
che ha nel proprio. 

Ma la Piemontese è riuscita a rendere 
anche più 


lontano, che sarei io, e andando disinvolta- 
mente attorno con quel po’ po’ di trave 
che è il deputato Giolitti. 

Orbene vediamo un po” in che cosa con- 
sista quest’ipotetico mio fascello. Sissignore, 
io ho detto che i deputati piemontesi nella 
loro maggioranza sono d’indole governa- 
tiva, e non me ne pento, benchè la. Pie- 
montese abbia tradotto molto liberamente 
le mie parole in quelle tutte sue di turba 
di sercitori. Facciamo un attento esame 
degli atti parlamentari © si vedrà, - parole 
ingiuriose a parte, chè son farina del sacco 
della Piemontese e non mie, - se la mia 
affermazione è troppo arrischiata. 

All’occasione si potrebbe pubblicare un 
piccolo stato di servizio parlamentare per 
edificazione degli elettori, che del resto 
sanno benissimo tutte queste cose e pro- 
babilmente se ne ricorderanno nelle pros- 
sime elezioni generali. 

Ma la Piemontese non voleva altro che 
additare iì n nemico pubblico all’ese- 
crazione dei miei concittadini e a me non 
resta altro che ridere della trovata. Quando 
si ha in casa come la Piemontese un ne- 
mico pubblico della forza del deputato Gio- 

i, l'andare a cercare dei nemici pub- 
lici di ricambio è roba da ridere enierie 


altro. 
A. P. 


—*-—-.—— 
NOTE FIORENTINE 


La festa al « Casino di Firenze > — La Messa 

di Palestrina all’Annnaziata. 

3 fabbraio (ritardata). 

Par potervi descrivere nei suoi splendidi partico» 
lari la magnifica @ riuscitissima festa di stanotte al 
< Casino di Firenze » mi occorrerebbero gli smagiianti 
colori, di cui seno rivestiti i meraviglicsi racconti 
delle Mille è una notte, Îl sentuoso quartiere di 
quel Cireolo geniale, ore nella pasta notte si seao 
date convegno quante belle dume e signorine vanta l'alta 
borghesia florentina, artisticamente adorno di piante 
e di fori, inondato da un mare di luce, eall’inter- 
minabile fla delle sale e doi ralotti addobbati con 
lusso squisito, era di un effetto sorprendente. 

La toilettes indovinatissime per bosa gusto © si- 
uorile elogazza, indossate da tante grazione inter- 
venute, rpiecarazo con risalto incantevole sulle do- 
rnture e, riprodotte negli enormi specchi di cui quelle 
mie principesche sono ripiene, fermarazo coi mille 
ginochi di luce dei lampadari, una tavolozza inde- 
sczivibilo di mirabile affetto. 

E, nel contrasto serio, elegante delle marsine, si 
notava lo scintillio dalle uniformi dî melti ulfiali 
della guarnigione, cortesemente invitati dalla bene. 
merita presidenza del Casino per rendere più giù 0 
più brillante la forte. E guia © brilisato, quale non 
ai poteva desiderare di più, è trascorsa questa prime 
riunione, prodremo sicuro della riuscita che avrà 
l'altra rando ferie, annunziata. per il prossimo 
giorso 23, alla quale interverrà S. A. R. il Principe 
eraditario. 

Prima delle dunsa, che si some protratto sempre 
animatissime fio alle cette di stamani, è stato eso- 
toito nel gran salone da hallo uno scelto programma 
vocale © eframentale, cui hnano preso parto alettis- 
nimi artisti. Il valente violinista Cesare Cagnaoci ba 
cseguita una rapeodis ungherese di Naner, iioito 
appiasdita. Il bravo tenore Tobia Bertini, seritturato 
ora al Pagliano, ha deliciato l'elegante uditorio con 
alcone remanse, riportando entuziastiche sccleme- 
zioni. Lo brave @ belle signorine Vittoria ed Ernerte 
Sestini, insieme al pianista Ugo Cegnacci, cseguirono 
magistralmente, interrotte de appiausi, Îl graa duo 
di Thomas nell'opera Faust per arpa o piano, a parti, 
duplicata dello arpe. 

Ma Îl clou del concerto era riservato all'ingresso 
nelle sala delle scciamats artiste Ila Repgini, che 
‘esa tanto seccesso ha interpretata la Carmen al Pa- 
liano nei giorni decorsi. Appiazsi interminabili l'aaano 
sulotata allo prime pota, ed applansi vatusisatici si 
mono ripetati al termino del canto delizioo. La si- 
guotina Rappini ha contato, tra le altre, la razion 
sompara Io lamerò, parole © musica del collega conte 
Gatardi che l'accompaguara al piao el il quale fa 


FANFULLA 


pure oggetto di molti appianzi per la geniale compo» 
sizione, 

Poi, Del gran duo esscertato per due piani di 
Lysberg, furono fsteggiati i pianisti Gincomo Levi 
ed Uro Cagnacci, E per ultimo, dulcie in fundo, la 
Priano ani 
tario, 1l duo] della Favorite, che detto termino al 
peegramma. 

Sebito dopo le magiche nota dell'orchestra intao- 
navano un delizioso veltser, in cai mi sentii irresi- 

| sbibilmento attratto, Ma ricerdatomi del compito ss- 

santomi di ferri i nomi, se non di tatte, ardua im- 
prova, simana di alcune delle bello presenti lla festa, 
Rò levato feori l'inseperabilo corssf e bo notato le 
signore © signorine seguenti: contessa. Gaterdi calla 
delia è spiritosa signorina, Grif, simpaticissima, Je 
razione serelle De Donato, l'ideale Bgara ‘della 
soerina Del Corona, Brensini © figlia, Rafinini © 
Alia, Luragki, Setrwod, Conversiai, Daddi, Petrocci, 
Ouraî, Camelia © figlia, Bonsinalli-Pallta, Goszini, So- 
cini-Giarrà, De] Peccio, Sorani, Modigliano, 
Eliot figlie, Bignami, sorelle Sestini acclamato are. 
pista, Sabatini, Arghimenti © figlia, l'instancabilo si- 
quorina Resi, Pinto e figlia, Fertappià, Tesi © 
figlia. 
7A questo pento mi seno dato un po' di riposo, 
promettendomi di riprendere la raccolta dei nomi alla 
migliore cecazione. E infatti, approfittando della co- 
stituzione delle Sgure per le guadriglie, egregiamente 
dirette dal simpatico avvocato Cerù, giro cen la mia 
Ballerina, la bella signorina De Donsto per la sala 0 
aérivo sul corne? queet'altri nomi di signore: Be- 
mainl, Cerù, Fabbi, contessa Biaocali, Zappi, Bilitti, 
Faistmano, De-Mari, Flssobel, Prosperi, Miranda, 
Chiecchisi, Parronchi, Pezza, Cartoni, Minoccheri, So- 
molli, Masotti, Gherardi, Sorani e chi sa quanto ho 
involoutariamente dimenticata. 

Alle tre ha avute principio qa brillantissimo co 
tillon, ricco di figure @ di graziosi regali, che sotto 
labile direzione dei signori, capitano Anforti, Grusei, 
car. Casaglia © Romeli, si è protratto animatissime 
fino alle sette, ora in cui lo signere, nel congelarti, 
ci ripetevazo le magiche parole: nrrivederci alla pros: 
sima festa. R di questa, che riuscirà la più splen- 
dida di quante se ne siano arato nella asaion di 
queat'anno, vi manderò particolareggiati ragguagli. 
— 1 scono perduto della notte passata non mi ha 
impedito di recarmi stamani alle undici nella basilica 
della SS. Axmonziata, ore è stata magistralmente è 
seguita, sotto la direzione dei maestro Ceccherini, 
coadiuvato da valenti artisti, la Messa deterna Chriots 
mumera di Pier Luigi ds Palestrina, La chiese era 
‘affolatissima di pubblico, socerse a godere le cele- 
atinìî bellemsa delia splendida musica del Palestrina ; 
nella tribuna speciale noterasi il for fore. della no- 
stra nécietà aristocratica. Non osersi. giurarlo, ma, 
nella penombra del tempio, mi è parso di vedere più 
di uma' dalle belle sigoore che con tanto entrain 
hanno ballato stavotta a! Borgheri ! Per questa volta 
il miscere sacra profonis ba potuto avere un'atte- 
arennta anche per il vostro 

Mariano da Sarni. 


Gli Ovoid mantengono sana la gola. 


DISPAGGI R_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Il discorso di Waldeck-Roussean. 

Parigi, 5, ore 9 40. (F) — Si dà gr: 
importanza, e sono perciò commenta! 
me, alle parole pronunciate a Lione dal 
senatore Waldeck-Roussean, il competi- 
toro di Félix-Faure e di Brisson nella can- 
idatura alla presidenza della repubblica, 
specialmente per quanto concerne gli at- 
tacchi altamente deplorati dall’oratore, con- 
tro la presidenza della repubblica, la cui 
autorità, disse l'oratore, è*tfecessario rin 
forzare con un governo sinceramente e 
risolutamente moderato. 

La catastrofe mineraria. 

‘Montceau-les-Mines, 4. — Alcuni ca- 
daveri sono stati estratti durante la gior- 
nata dalla miniera di carbon fossile di 
Sainte-Euggnie. 

Tatti gli operai rimanenti si considerano 
perduti. 

Vi sono una quarantina di morti e sette 
feriti. 


Pietroburgo, 5. — Si afferma che i pro- 
gettati viaggi della coppia imperiale sono 
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name 


IMIFI AMORI 
VERSARE IE 


PARTE SECONDA 


— Donna senza vergogna! gridò mio 
fadre... 

— La vergogna non m'impedirà di ten- 
tar tutto per salvarmi, Si parlerò a mio 
cugino, gli diro tutto. Mio cugino 
trebde perdonare anche le lettere, i collo- 
quii, le intimità con l’avventuriere, non 
perdonerà mai il farto dei centocinquanta 
mila marchi. Me l'hai perdonato ta? lo vi 
conosco tntti! Voi sarete sempre inesora- 
bili per chi ha messo le mani una volta 
nei vostri casselti; temete troppo che il 
fatto si possa ripetere. Quale è stata la tua 
prima parola, quando io sono entrata in 
questa stanza ? Ladra! Tu pensavi che io 
non potessi venirci pet altro che per ru- 
bare... 

Le gote di mio padre erano imporporate 
dall'ira. 

— Ebbene, seguitai, non mai un buon 
,breo sposerà una donna la quale gli avrà 


(*) Per tl diritto di riprofazione rivolgersi al 
Fanfulla. 


stati rimandati, trovandosi la ezarima Ales: 
sandra Feodorovna în stato interessante. 
—_—__+______@& 
Inghilterra. 

Lord Resebery e ll discerea dalia Corona. 

Ul viaggio della Regina. N 

Londra, 5. — Lord Rosebèry è giunto a 
Gowes (isola di Wight) per visitare la Re- 
gina ad Osborne, e sottoporre all’appro- 
vazione reale il progetto di Messaggio che 
Soa Maestà dirigerà sl Parlamento 
Papertura dell nuova Sessione legislativa. 

— Il discorso della Corone, che verrà 
letto oggi, dichiarerà che l'Inghilterra è 
d'accordo con tutte le potenze riguardo la 
guerra fra la Chino ed il Giappone; ac- 
cennerà ai disordini dell'Armenia; deplo- 
rerà la crisi aj e segnalerà la dimi- 
nuzione dei reati agrari in Irlanda. 

— La regina Vitoria, volendo presen- 
ziare i due ricevimenti del 19 febbraio e 
del 5 marzo, ritarderà la sus' partenza per 
l’Italia sino a metà di marzo, © si recherà 
invece, fra una diecina di giorni, da Windsor 
ad Osborne, ove la raggiungeranno lim: 
peraîrico, Federico e la principessa. di 

los. 


i pagna. 
Trattative col Marocco — Precauzioni sanitarie. 
Madrid, 5. — L'ambasciatore del Mi 
rocco conferì, ieri, lungamente con il m 
rescillo Meriinez Campos, riguardo si ne- 
preliminari tra la Spagna ed il Ma- 


Gaceta pubblica un decreto, che or- 
dina siano inviate al lazzaretto le prove- 
nienze da Costantinopoli, infette di colera. 


Grecia. 
Misure sanitari 
— Ja seguito alla notizia che 
il colera è scoppiato a Costantinopoli, una 
quarantena di cinque giorni è stata impo- 
sta alle provenienze da Pera. 


se rpg da 
Repubbliche americane. 
Buenos Ayres, 5. — Hanno avutoluogo 
le elezioni parziali pei membri del Con- 
gresso. I radicali hanno trionfato comple- 
tamente. 
iene 


IN ITALIA 


Esposizione ciclistica. 
(Nostro telegramma particolare) 
Torino, 5. ore 14,45 (Bertoldo) — Eevndosi 
raccolte oltre 200 azioni ed essendo sicare altre sie. 
zioni, l'esposizione ciclistica venne decisa e verrà inza 
grurata nel maggio prossime, 


ig 

Nave-scusla tedesca — Neve In Sardegna. 

Sassari, 4. — La nave-scoola della marina 
germanica Gueisenau lasciò Porto Conte, diretta a 
Mabon. 

Continuazo le nevicate nell'isola. To alconi punti 
la neve ha raggiunto l'altezza di deo metri. 

eg 
Santagata. 

Catania, 5 (ere 9,40). — La tradizionale bal. 
doria nottarma, în occasione della festa di Sant'Agata 
protettrice di Catania, è procelata senza disordini, 
malgrado la folla enorme accorsa da tatta la Sicilia. 

La processione che seguiva la bara d'argento com- 
tenente il corpo della santa, percorse le vie e piazzo 
principali, stipate di folla, mentre venivazo eseguita 
le cantato popolari ed i cori di circostanza, 

ee Milo Se 
Il quadrato del 49.0 fanteria. 

Verona, 4. — ll 14 marzo prossimo, per il 
510 gunettiaco di S. M. il Ro, verrà inaugurate 
Villafranca un monumento a memoria del quadrato 
giorioso del 49° reggimento fanteria, nel cai centro 
combattò valorosamente il Principe di Piemonte. 

Alla festa verrà data la maggior. possibile sole 
nità, ed in quell'occasione, verrà pure inaogurato il 
campo di Tiro a segno. 

SRO ipa, 

N sulelidio di un terpediniere. 

Spezia, 4. (Lele). — Oggi alle ore 15, alla 
stazione ferroviaria di questa città, eaicidarasi com 
‘un colpo di riveltella il torpediniere ocelte. Vite 
Bianco. 

Egli faceva parta del drappello di marinari comun 
dati di servizio alla stazione ferroriaria. Per porre 
ad effetto Îl forale proposito, si era ritirato pel 
camera che serve da dormitorio ai militari di pn 


‘maggio. Alli detaazione socoesero le autorità civili 
@ militari colà di servizio. L'infolico giaceva supino 
ditringendo in un mado la rivoltella omicida è nel- 
l'hltra una lettera, Actersa d'argenm la Società di 
pabblica assistenza, vanne ricoverato all'ospedale, sro 
appena giunto spirava. 

Nella lettera caprimera il proponimento di per fine 
ai suoi giorni per motivi che credera, suo dovere di 
mon poter palesare, preferento portino il. segreto 
mella tombe. 

CRONACA DEL MARE. 

New-Orleans, 4 — Diretto'a Palermo e Ge 
mora parti il piroscafo Montebello della Navigazione 


Gibilterra, 4. 
sia, della Navigazione amburghese-americana. 

New-York, 4. — N pirvecato Werra dal 
Norddentscher Lloyd è partito par Genora. 

Algeri, 4. — R pirecsto dugueta Vittorio 
della Compagnia «mbarghese-americana, prosegue per 


Genora © l'Oriente. 


NOTA SIBILLINA » 
\ de > 


Log, di ieri: RUTA - 20 - vena - UNITÀ — URNE 
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7. Aî cocci mi posi dire senza fallo, 

6. 0 a me suol darsi in genere il cavallo. 

4. L'età compisco a secoli in april 

4. Gi fanno ce! cannone © col fucile, 

5. Parlai di « Donna Paola Travasa » 

@ mi ai prò trovare in ogni cam 

5. 0, se non erro, în ogni stamperia. 

4. Di noi si tratta a volte in sagristia. 

4. To ci ho la coda lunga quanto mai. 

4. Fornisco bori a tutt’ i macellai, 

6. Somiglio assai più al mulo che a1 montane. 

8, Il Sanzio ci facera a perfesione. 

4° è mi san far Laveno e Trasimeno. 

5. lo giaccio da gran tempo in riva al Reno. 

5. La femmina per mo si sente male. 

1. Denomino un arnese testrale. 

4. Mi ban sesipre sulle labbra i bimbi vispi 

12. è sempre m'ebbe e m'da Francesco Crispi 

Con questa sera è chitso il nostro primo concorso 
@ premio fra gli spiogatori del Jogogrifo pubblicato 
Al 1° corrente. 

Domani pabblicheremo il nome di coloro che banno 
{nviato la spiegazione e verrà p: 2 spedito il premio 


TEATRO VALLE. 


I FANCIULLI, dramma sociale in quattro 
atti di Camaro Axtoma-Travensi 

Il manifestino avvertiva : seriffo apposi- 
tamente per la compagnia; il più grande 
successo del giorno. 

Una prefazione dell'autore medesimo, pub- 
blicata in un giornale napoletano, ci spie- 
gava gl’'intendimenti artistici e sociali del- 
l’autore. 

Tutto dunque prometteva una serata me- 
morabile per Parte, e anche un po” per la 
società. E appunto perciò il teatro eraiieri 
sera affollato. » 


Dopo il quarto atto, dopo che le disap- 
provazioni ebbero soverchiate definitiva- 
mente gli applausi, un amico, uscito con 
me dal teatro, per via mi diceva: 

— È. un dramma sociale, e va benissi- 
mo; ma non so quale sia il novello inse- 
gnamento che ha voluto impartirci Pau- 
tore. S'intitole: I Fanciulli, © di fanciulli 
sventurati davvero. scena, non ne ve- 

mo che uno, il figlio del pagliaccio, e 


per pochi momenti: i bambini di Giulio e 
di Lisa sono amati, idolatrati, e per quanto 
consente la triste condizione dei genitori 


nutriti e sostentati. La prefazione dell’au- 
tore sembra annunziare una satira san- 
inosa della carità borghese, e noi ne ve- 
lismo nel dramma l'apoteosi: un dottore 
che dedica tutto sè stesso al sollievo di- 
sinteressato dell'umanità, - la sorella del 
dottore che vive per i bambini del suo 
silo, - legante vedova che pur non 
avendo il coraggio di assistere alle scene 


confessato che prima dello nozze ella ha 
derubato suo padre per un amante! 

— Ma io non ti lascio più parlare con 

tuo cugino, urlava mio padre con la schiu: 
ma alle labbra, io ti chiuderò nella tua ca- 
mera, ti incatenerò come la belva perico- 
losa che ta sei, ti lascerò morire lenta 
mente di fame se non ebbedirai ciecamente 
ai miei ordini. 
Oh, mi rassegnerei a morire di fme, 
mi lasserei inoatenare, imprigionare nella 
camera mia; finirla in un modo, finirla nel- 
l'altro, che importa? Quando si è maltrat- 
tati, anche a ragione, da chi dovrebbe 
amarci, meglio la morte. Ma io linganne- 
rei se non ti avvrtissi lealmente che ho 
già prese le mio precauzioni ! 

— Quali precauzioni ? 

— Fra due giorni c'è una fosta in casa 
dei Garfield, a cui noi siamo invitati: que- 
ato lo sai. Ma non sai che io ho conse- 
guato fin da ieri sera una lettera per il 
dottor De la Fiert4 a ina mia amica fe- 
delo. Se ella non mi vede in casa Garfield 
la mattina dopo mette alla. posta la mia 
lettera che due ore dopo sarà nelle mani 
del dottore. In quella lettera io ho preve- 
duto ciò che ora tu mi minecci. Sarà uno 
scandalo enorme per tutta Amburgo ‘© i 
tuoi nemici, i nemici di mio cugino, i ne- 
mici della nostra razza si serviranno del- 
l'incidente per bandire contro il padre sna- 
turato una guerra che non avrà termine 
così presto. Il dottor De la Fierté è amico 
di un giornale che manifesta tendenze an: 
tisemitiche. Resisterà egli alla tentazione 
di denupziare un fatto così odioso, e il 


giornale tacerà facilmente questo fatto che | 


può essere un’ arma per gli 
nome d’Israello? 

All'ira, al rossore delle gote era successa 
nell'espressione del volto di mio padre una 
rabbia che si tradusse in un pallore spa- 
ventoso. 

— Tn hai fatto questo, cagna immonda, 
serpe maligna? Tu sei dunque d’accordo 
coi nemici del tuo sangue! Va”, che se io 
non sapessi quale donna sia tua madre, te- 
merei che ta non sia figlia di Abramo 
Meyer, ma il frutto di un adulterio ii 
fame, di un tradimento della fede coniu- 
gale... 


vversari del 


— Come vedi, io sono questa volta più 
forta di tatti e sposerò il dottor De la Fiarté 
a costo di qualunque eccesso... 

— E non pensi che anche io potrei rive- 
lare a questo ciarlatano il farto da te con- 
sumato per fuggire con un evaso dalla 
lora? 

L’altima minaccia non l'avevo veramente 
preveduta. Abbandonata anche dall'uomo 
che io volevo sposare... che cosa avrei 
fatto? 

Fa un momento di debolezza, ma mio 
padre non ebbe il tempo di approfittarne. 
La sua minaccia era inverosimile; una volta 
avesse saputo 
il mio peccato diventava impossibile anche 
il matrimonio cen mio cugino. Mio padre 
non poteva farmi il male che diceva, senza 
farne uno maggiore al nome della sua fa- 
miglia. Il dottore Dela Fierté sarebbe stato 
‘padrone di un segreto che egli aveva sino 
allora tremato che fosse neto anche ai più 
stretti noatri parenti. 

— Ebbene, ripresi io, quando anche tu 


popolare, si dichiara 
Possibile per alle- 
assessore che, pur 


renzo. A un certo punto sembrerebbe che il 
dramma sb proponga di rappresentare al 
lo 


vivo i dolori e le sventure di una povera 
famiglia d’operai, ed ecco che il medico 
arriva con la bella e caritatevole 
vedova © annunzia la guarigione della 
bambina ammalata, mentre la buona si- 
gnora offre alla donna il modo di guada- 
nare onestamente, dignitosamente, di che 
Sivere col lavoro. Dove sono le sventure? 
Che cosa significa la mania, suicida da 
cai è preso improvvisamente l'operaio de- 
clamatore, mentre inve:e la speranza do- 
be rifforirali nel cuore, all'aspetto della 
sua famiglia rifocillata e consolata ? Che i 
fanciulli non debbano essere maltrattati © 
sono pur troppo seviziati, ce lo dice la 
cronaca tutti i giorni; che ci siano delle 
persone pietose per gentilezza di senti- 
Menti e altre soltanto generose per va- 
nità, per calcolo nella borghesia, non mi 
pare poi un gran male per nessuno; che 
hei quartieri popolari viva della gente in- 
felice, e molto più infelice di quella che 
immagina il nostro amico Antona-Tra- 

‘non è da stasera che lo sappiamo, 


— Venerdì seemo ebbe Iogo all'antazi 
ghilterra ana splendida sersia a coi de 
Loro Maestà l'imperatore © l'importo di 
nio, l'imperatrice Federico e tatti i princi, 
cipesse imperiali. Dopo il pranzo, alle Lo 
Maoetà fecero ingresso nei vasti è sontuosi su 
ricevimento e vi temmero circolo. Par Li 
presso dai Sorrazi era stata invitità 2 amen 
signorina Maria Antonietta Pallet, la que die 
sentire in molte comteni antiche è molere di Lo 
ponciaì, Martini, Tosti, Scarlatti, Tirindli, Lug 
è Schumazo, suscitando vive e since spromen 
Sol'eaguito vati 

La Lero Mausstà v'intrattenzaro loogumente ca, 
signorina Palloni, esprimendole in loro pina na 
sfazione, 

Allo 11 i Sovrani presero congedo: dall'anteni 
tore Sir Edward Malet © dalia soa Fonti». came; 
Laly Remyntrode, i quali, è iutle 1 dit LO 
splendidamente gli onori di cas, 

Vengo ora a sepere che le signorina N. An 
Joni cantò ieri sera al concerto Rinfonico na 
imperiale di Hsosover riportando uo noovo tini 

La egregia artista si recherà nel marmo 
in Rossa ore canterà. nelle principali città dla: 


@ probabilmente non saranno le fantasti- 
cherie socialistiche quelle che vi rimedie- 
fanno; che poi ci sia un matto, un nevro- 
tico, uno squilibrato che sceglie proprio il 
momento in cui tatto si va accomodando 
i, il caso è doloroso, ma è 
no il trionfo del so- 
cialismo potrà guarire... © interessa as- 
Sai più il prof. Lombroso che il pubblico... 
Questo a un dipresso mi diceva il mio 
amico uscendo ieri sera dal Valle. 
E mi pare che sul dramma, proprio non 
ci sia bisogno di aggiunger altro. 
xa 


Per l'esecuzione dirò che Tina Di Lo- 
renzo fa una Lisa commovente; la Zuc- 
chini-Majone colorì benissimo la mac- 
chietta della prossenete volgare. !l Pasta, 
l’Orlandini, il Garzes, la signora Strini re- 
citarono con vera convinzione, anche dopo 
che il pubblico aveva dato segni non dubbi 
di disapprovazione. 

A Camillo Antona-Traversi ch 
stante la socialità dei Fanciulli, 
questo dram: 
parecchi punti le suo felici qualità 
servatore della vita, auguro sinceramente 


una riviacite, nel'annunziato: Terra 0 
Suoco? 
Stasera i Fanciulli si replicano. 
Lndr. 
— valle 


Lo spettacolo in onore di Tina Di Lorenzo è stato 
Assato per veneri!. Si darà - come anvoncismmo — 
Fronfrow. 

— Nazionale, 

Questa nera le Campane di Cormeville. 

— Quirino. 
ia l'a'tima replica delle 


— Rossini. 

Continuano con suecesso le repliche dello spetta- 
colo dato in onere di Emilia Persico. 

— Metastasio. 

A cominciare da oggi, dalle 11 alle 9, il botte 
gino dal Metastasio resterà aperto per lo prenota. 
zioni di palchi, poltrone e posti numerati, per la 
prima e seguenti rappresentazioni della pantomima di 
Mario Costa. 

— Il concerto, da noi già anmonziato, 


che Mario 


Costa © Paolo Gonzales daraumo all'I6te7 del Qui- 
rinale, è stato definitivamente rimandato a. gioredì 7 
correnta. 

— Teatri facri di Roma. 


ciale, è satentrato spettacolo drammatico. 

La compagnia di prosa diretta dall'artista. Luigi 
Gandini già da un mese levora sa questo nostre scene, 
e ne non raccoglie forti incassi, se la cava alla bell'e 
meglio, sppisudita dal pubblico che va a sentirla. 

La compagnia ha buonissimi elementi, nelle signore 
Amalia Boni-Gandini, Luisa Gandini e E. Bartolucci, 
negli attori Luigi Gandini, A. Bartolucci ed altri 

Com tale elcsento più adatto alle produzioni comì- 
che che serie, abbiamo già avuto delle belle serate 
colla Pamela e qualche altra commedia. di Galdoni, 
colla Sentarelline, che ebbe cinque repliche ed una 
serie di spettacoli interessantissimi. 


ROMA 


Il ballo a Corte. 


Pochi dei millecinquecento invitati na 
intervennero ieri sera al primo bolo 
Corte. La gran sala era gremità; le 
belle signore della nostra aristocrazia 
mescolavano alle più splendide rappre: 
tanti della colonia estera. Il Ministero in 
al completo e così il corpo diplomatico a: 
creditato presso il Quirinale. S. M. ih 
spesso spesso si volgeva a parlare conf 
norevole ci 

Nell'attesa della quadriglia, notai salt 
cuino seni noi che Gio trascrivo: 4 
principessa Pallavicini, la princi; 
Venosa, la contessa Taverns, la contea 
della Somaglia, la principessa Brancacca 

i duchessa di Seri, 

ina; Donna Antonieta 
unica collaressa dell’Annunzaa 
presente alla festa, la duchessa Grazia. 
Lavaggi, la principessa di Bagnara, la 
tessa Pasolini, la contessa Braschi-Xafa, 
la contessa Bruschi e le due figlie, Don 
Maria Mazzoleni-Bruschi, la contese 
Suardo, la principessa Doria, la duchesa 
di Gallese-Belmonte, Donna Anna Brana 
Donna Nicoletta Grazioli, Donna Graùa 
Pierantoni-Mancini con la figlia, “ 
tessa Monti-Pierantoi la marchesa Gra 
sora Ravà, Miss Craigh 
Miss Straightwood, la contessa Chiericat, 
Miss Alerander, la baronessa Petrini, ll 
contessa Giacchi, la signora Maraldi, Mis 
Oxenham, ‘marchesa Monaldi-Nath 
le marchese Guiccioli, M.mo Sor }; 
Rowtree, Mirs Gardner — enormi sì 
tari le-tempestavano i ‘capelli e il corso 
di Mach Veagh, ministressa de 
it 

Fra gli uomini: il nuovo ambasciatore 
italiano in Francia conte Tornielli, l’onore- 
vole Bonghi, il procaratore generale Bu- 
sola, ’onorevole di Trabi: 

La quadriglia d’onore era così com 
posta 

Sua Maestà la Regina — Il barone la 
Bruck. 

La baronessa De Bruck — Il signor 
Billot. 

La principessa di Bracciano — Il baru? 

di 


La principessa di Venosa — Il signor BÉ 
Van Loo. 


essa Pallavicini — L'onore 


on. Farini. 
È signor Ms 


La baronessa Blanc — 

La duchessa di Zoagli 
Vesgh. 

La signora Steich —Il signor De Bilsr 

La signora Billot — Il signor Clare Fort 

La siguora Mac Veagh — Il conte & 
Bulow. 

All’ana si aprirono le sale del buffet: nu 
farono serviti che vini italiani: Arbore 
di Sardegna, Gattinara del Piemone © 
champagne dî Sicilia. 


rs 


dicessi ogni cosa al dottore De la Fierté 
e io non lo sposassi più, che cosa avresti 
guadagnato ? Mio cugino potrebbe sapere 
anche lui una cose, il cui segreto non è 
più affidato alle persone interessate a na- 
sconderlo, e quand’anche io consentissi a 
sposarlo non mi vorrebbe più, come mi 
rifiuterebbero tutti quelli che non si sen- 
tissero disposti a transigere per denaro 
con la loro dignità. Tu dovresti finire con 
l’accettare per genero qualche disgraziato 
moralmente peggiore di Romolo Bernini. 
© dato il caso che io stanca di vivere in 
una casa dove sono odiata mi piegaesi... 

— Va, dunque, e sposa chi vuoi in tua 
malora, peste della mia famiglia... 

Fu questa la benedizione paterna che 
scese sulle mie nozze col dottore De la Fierté. 
Non che esse non fossero poi celebrate 
con la pompa e la magnificenza che Abramo 
Meyer doveva spiegare per la sua posi- 
zione sociale, ma dal momento in cui egli 
pronanziò quelle parole jo non ho più sen- 
tita la sua voce in parole che fossero a 
me direttamente rivolte. 

Benchè egli cercasse in tutti i modi di 
celare il suo sdegno, esso trapelava dai 
suoi sguardi: tutta Amburgo comprese che 
dando in moglie la sua figliuola Floriana 
al conferenziere, Abramo Meyer obbediva 
a una necessità. 


Natursimente i maligni credettero spi 
gare nel modo più naturale © più sfavore: 
vole per me questa necessità: si vollo at- 
tribuire al mio amore col giovine. dottore 
una caraliere peccamineso, che più tardi 
la mia vita dovera confermare e che tate 
tavia era allora una vera calunnia. 


Il nostro viaggio di nozze fa breve ll 
mio sposo era un uomo che viveva più int 
i libri, che non nella società contempor 
nea. Assorto nella contemplazione di © 
ideale filosofico e letterario, egli non tè 
deva del mondo che quella piccola part 
che era în relazione con la sua sistent 
tica concezione della vita. Il suo amor? 
stesso, toccando le sponde della realtà. 
era come affievolito, e quando noi rit 
nammo ad Ambargo, io l'avevo già vedu» 
spesse volte levarsi nel cuore della. noti 
vestirsi in fretta, mettersi a leggere * 
a scrivere sulla tavola della nostra camert» 
come un uomo che considera perduto tut» 
il tempo non dedicato al lavoro intel 
tuale; io l'avevo veduto spesse volte s 

nei suoi pensieri davanti ai più bei psess88 
dell’Italia e della Spagna, non accorge® 
dello spettacolo stupendo nè di me, che * 
spettavo invano una parola sua di sim 
tica ammirazione. 

Nello scendere dal treno ad Ambup 
una trista sera di maggio, che piovera 
dirotto e soffiava il vento gelido del Nor 
mi parve di giungere in un paese s# 
niero. Il solo parente che si fosse rico” 
dato di noi, in quella brutta sera sette” 
trionale, fa mio cugino, il mio cugino 
Baruch di Francoforte, che ci venne 
contro col suo sorriso. elegante e ceri” 
nioso, e ci fece salire nella sua ca 


potai sul tac 
scrivo : la 


i-Maffei, 
figlie, Donna 


jelli, l’onore- 
meralo Bus- 


così com- 
barone De 

N signor 
— N barone 


— ll signor 


. Farini. 
‘signor Mac 


jr De Bulnw. 


r0 già veduto 
della notte, 


AGOSTINI 


ASCERSORE 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 


Specialità in Abiti e Palétots « Tailleur:,, — Amazzoni — Corredî 
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Le temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomiso del Collegia 
Romano : 
Massima 7° 0 - Minima 1° 7 sotto zero. 
La ricorrenza di domani 

1853. A Milano contro gli austriaci seoppia una 
sinnoesa, subito © craentemente sedata dal mare- 
scalo Radetaki, 

Spettacoli d'oggi. 

Vallo (oro 9), 1 fanciali. 

Nazionale (ore 9.) — Le campane di Corserilie. 
Quirino (ore 9) — Le grandi mazerre. 
Manzoni (re 6). L'amore va li tetti — Fiammina 
Rossini (ore 6). Le tentazioni di Sant'Antonio — 

Ta gran via. 
Im Vaticano. 

11 Papa ha ricerato fa particolare udienza ll prin- 
pe di Arenberg © smo figlio, © il signer Aysard. 
4ncera della fontana del Prigione. 

Ia ona recente. adunanza, l'Associazione artistica 
tn i caltori d'architettara, frà, altri argomenti ‘atti 
pot all'arte architettonies, preso in emme la riso- 
sireione della fontana monumentale, detta del Pri- 
tane, già esistente nella villa Massimo alle Terme, 
idiota all'altipiamo di Panispersa, in fondo alla 
ris Veseza. L'Associazione trorande che la località 
mai i prestava; però la fontana nella sta parte 
saperore nen doveva cesare addossata, e che anche i 
prticolri dell'adattamento, apecialmerte il rincamso 
mella cortina dietro la. statua, non. prodncono _buoa 
Sito, deliberava di rirolgarai al Comune, perchè 
prima di por mano a modificazioni sopra oggetti d'im- 
petaaza artistica voglia far pubblicamente conoseere 
il progetto, affinchè le persone competenti porsaze, in 
teapo atile, far valere le loro osservazioni. 

Accademia di San Luca. 

All'Accadamia reale di Sao Luza con le solite 
firmalità de) cerimoniale preseritto dagli statuti, pre- 
sero possesso del loro posto i moori accademioi, lo 
saltore Guido Tadolisi, îl prof. Falice Bernabei, _i 
prot. Enilio Castagnola ; ed i soci aggregati eateri; 
pot. Gherard Sculpot dell'Acoademia di Berlino, 11 
prof. Stevenson segretario dell'Accademia di pittara 
del Tirtuoei al Pantheon. 

N prof. Giosu Carducci avrebbe dorato anch'egli 
prinisca il #06 posto, ma ervendo assente da Rama, 
il 1 risvrimento avrà luogo. inuna prossima seduta, 

AN Università. 

Questa mattina alle 11, pochi etadenti sì sino tro 
vati nell'atrio dell'Università per discutere solla chi 
sua dell'Ateneo di Napoli. 

ll rettore Maorizi = presentatosì agli studenti per 
far spero che non poteva loro permettere la riu 
ninns nell'interno dell'Università = è stato inoîricato 
d'intarcedere presso îl ministro Baccelli per la ris- 
partora dei corsi a Napoli. 

Ia proposta, fatta dal Gissi, è stata approvata fra 
gii sppinnsi è gli evviva al rettore. 


GI studeati 
thi, Banno accettata Ia proposta degli studenti Ro- 
uti e Ferre-Luzri di festeggiare il cinquantesimo 
anno d'insegnamento del prof. essatore Angelo Mes- 
selaglia. 

Una commissione è stata incaricata di stodiare fl 
nido di attuare la proposta, 

11 presidente 

della Congregazione di carità. 

Corre voce che il comm. Tenerani, eletto recente- 
mente dal Consiglio comunale presidente della Con- 
riegazione di carità, abbia in anime di non accettare 
incarico atdatogli. 

Una lapide a Carlo Goldoni. 

Finalmente domani mattina sarà inaagorata la ia- 
pile in memoria di Carle Goldoni posta par delibe- 
rione dalla Giunta manicipale nella casa in vie Com- 
dotti N. 42, 

Sono quattro ansi che quella lapide è atata murata. 

maggiere Degli Oddi. 

I sanitari del manicomio ritengono il maggiore 
Degli Oidi sia stato colpito da momentaneo . socesso 
nero in seguito ad cocessivo lavero mentale ; 
tatto {a credere che eon qualohe giorno di cura, il 
saggiore posa tornare a case completamente ristabilito. 

Secietà della Palombella. 

La sesta conferenza ai Collegio Romano del pros: 
sino giorelì 7 cor, sarà tenuta dal chiarissimo pro 
fare Guido Mazzoni, che tratterà. dell'Arte indu- 
atriale nall'antica. Firenze. 


Jugo nelis corrente settimana, all'Accademi 
Arcadi 

Martedì, 5 — Prof. De Rossi — Zoologia. 

Mercoledì, 6 — P. Vannutelli — Su l'Oriente. 

Gioredì, 7 — Comm. Marucchi — Antichità re 
nana 

Venerdì, 8 — Dottor Marino — Igiene. 

Salato, 9 — Prof, Brmini — Letteratara cristiana 
stia, 

lagresso libero. 

Le conferenze incomincerano un quarto d'ora dopo 
l'Ave Maria 

Scuele maschili serali. 

Far cara del Comitato permanente per l'istrazione 
Prplare in Roma gioredì 7 febbraio seranzo aperte 
due scuole maschili serali mei loeali scolastici com= 
Cini dal manisiplo fa via Governo Teechio nem. 59 
«i in via Giovanni Lanza num. 88. 

L'orario sarà dalle 7 allo 9 di ogni nera, fatta 
trazione di quelle del sabato @ delle domenica, in 
cri le eccolo sarmzzo chisse. 

Agli altoni sartamo dali gratuitamente libri, carta 
* portapezne. 

la apposito regolamento seno stabilite. le sormo 
Der le iscrizioni e per l'ordine interno dalle scuole 
Aflinto ai direttori eletti dagl’insegnanti. 


degli 


La iscrisioni si faraano darsato l'orario delle ssuale 
® nei locali scolastici indicati dal 7 al 14 febbraio. 
Sono da lodarsi il municipio che ha concesso ile- 
cali scolastici, l governo che ha premesso valide tn- 
coreggiamento al Comitato, i masetri elementari che 
hanao offerto la loro opera gratuite, e l'amministra- 
aione del gas che cessorre all'opera cirile. com sge- 
volazioni el cesto dell'Uluinazicne per le dee nenalo.. 
Tassa sul bestiame. 

Nella segreteria comunale, pet lo spazio di 15 giorni 
ds oggi, serà depesitato il ruslo del contribuenti 
dolls tassa bestiame. Coloro che si oredessero gravati 
possono inoltrate i loro reelami per le cpportame va- 

riazioni, 


Stamani si sono nsovamenta ndumato a! palemo 
Valentini tutta Jo Comuiazioni nelle quali si sodili- 
vide Ml Consiglio provisciale. 

SÌ è trattata la riferma del Brefotrofo e la Coe: 
missione d'inchiesta ha dsto lettora della relazione 
riguardanta il consigliere di Veroli car. Ghialno 
Mazoli, 0 che conclude per la revoca dell'incarico 
del peramento delle autrici, sul quale con poca de- 
licateeza © con molta irregolarità egli specalaa. 

lì marchese Berardi privatamento ba esibito ai soeì 
colleghi le cople &{ alcane lettere soritte ‘nl. consì- 
gliere Mazzoli, nello quali, in seguito allo risaltunzo 
dalla inchiesta, è per eritare uno sctndalo maggiore, 
lo invitava a rassegnare lo dimissioni. 

Al consigliere Deriderio Baccelli parve. difendere 
una buena case proponendo di sospendere ogni dell= 
berazione sul conto del Mazzoli, incarionado la stessa 
Commiszione di procedere al sco interrogatorio et 
ulire lo suo difese. 

Questa proposta, che fa approvata, è logica, ma è 
sete quella che maggiormente ai presta alla pietra 

. Vedremo cosa avverrà nel Consiglio que. 


Nell'aduuanza di stamani si è auche risolota una 
grave questione, che sollorerà uma discussione seria 
nel Csusiglio è nel pabblico. 

È atato in massima accordato il sussidio chilome- 
trico di lire duemila all'anno, per 85 anni, a 110 
chilometri di ferrorie secondarie da costroirsi nella 
provincia romana, nelle quali, neanche a dirlo, è 
compresa la ferroria Mandele-Sabisco, della quale fa 
concessionario il consigliere Baccelli, e il Fanfulla 
altre volte sì è occupato. 

Su questa gravissima quertiome, posta sal tappeto 
2 treve scedenza dalle elerioni politiche, avrà luogo 
oggi una riunione della minoranza dai cosiglieri, sd 
è protibile qualche significante dimissione ove dar- 
varo la maggioranza inaista nel volero questa ferro. 
vie, mentre nella nostra. provincia manesno. ancora 
ponti e strade di comunicazione fra varii comeni, 

A propesito del comsigliere Mazzoli: fu notatissima 
Ja ses assenza dallo adunanze di ieri a d'oggi, men- 
tro alcuni colleghi Jo videro in Roma, 
L’arreste dell'impiegato comunale 

Anowaziai ieri l'arresto di un impiegato comunale, 
vensa tuttaris fare fl momo dell'arrestato per ragioni fa- 
cibi a comprenderai; visto però che il libro nero della 
questura ba dato la notizia completa e che vari gior- 
nali l’haaco riprofotta, non vedo ragione per tacare 
più oltre. 

Il signor Giovanni Maria Montelli addotto all'af- 
dio terso in Campidoglio, edera tatta la fiducia dei 
sooi soperiori, i quali non avsrano mai avuto cora- 
sione di fargli la più liere osservazione sul servizio 
® sulla sus condotta morale. Grazie al buoz concetto 
in cui era tecato, il Montelli ebbe incarico dalla di- 
attrice del Convitto annesso alla Senola normale in 
piazza dello Terme, di riscuotere lo rette dallo fa- 
miglie delio convittrici, per poi versarlo alla cassa 
comanale. 

II cassiero del comane da qualche mese osserrò che 
vi erano dogli incassi arretrati. Eseguite delle inda= 
gini constatò che le rette che figuravano insolute e- 
rano inreco atate pagate e che nelle ricevuto rila= 
ociato alle famiglie le sua firma era stata fulsifcnta. 

Da una semmaria verifica di cassa risaltò inoltre 
‘im samanco di lire 3000 circa. 

Chiamato il Montalli merò tutto è sostenne ch'egli 


| era in perfetta regola. Fu allora che il sindaco pon 


riuscendo « veder chiaro nella faccenda denunziò il 
fatto all'autorità giudiziaria, 

L'ispettore di publica sicurezza Gallier fa ineari- 
cato delle primò indagini, © fatto venire l Montalli 
alla presenza dell'assessore Bonelli, ebbe da lui la 
confessione del fallo commesso. 

11 Montalli disse piangendo che stretto del bisogno 
a coosa di una juoga malattia dela sua figlivola da 
loi idolatrate, avera fleificate la frma del Goldi 
staccando le quistanzo ds un vecchio bollettario foori 
d'uso che avara in consegna. 

Certo il fatto è grave, ma se la confessione del 
Montelli è sincera, è grandemente da compiangere 
quest'uomo che per salvare la vita della propria fi- 
gliela getta il fungo sul suo pome luogameate onorate. 

L'ex-questore Felzami. 

Ieri è toruato in Roma l'ex-questore Felsani, per 
intenderai con i proprii difensori suì contegno da te 
mersi in seguito alla requisitoria del pubblico mini 
stero che lo rinvia avanti al tribanale unitameate 
agli altri imputati della sottrazione dei docamenti 
della. Banca Romane. 

Giuagendo fra noi, l'ex-questore di Roma serà ri: 
rtasto molto sorpreso nell'apprendero che c'è stato f- 
malmente un questore che ba scoperto dai bombar- 
divri. 

L'avvocato Pratesi 
in Mbertà prevviseria. 

L'avvocato Gioranni Pratesi, di cui a so tempo 
‘anntnciamso l'arresto, ha ottenuîo il benelelo della 
libertà prorvisoria, e ieri Iasciò le carceri. 

AI Colosseo. 

A scopo di beneficenza, domasi sera alle 8.112 Il 
Jominszione straordinaria del Colocsso e dei monm- 

enti circostanti e Inca di bengala 

I laveri di via Bopretie. 

T lavori del secondo lotte delle vis. Depretis si 
incominciersone. domani in base al pregetto del- 
l'affcio del piaso regelatore, concerdite col. aisi 
stero della pubblica istruzione nei rapporti deli pas I 


seggiata arebeolofica. 


Club alpino. 
Domenica 10 febbraio secooda escarriene scolastica 
© Monte Bove (1396 metri). 
Partanza da Rome cel treno dalle 7,10 — Arriva 
® Cellî 10,28 — Arrivo sile vetta di Monte Boro 18 
Partetsa: 14 — Airivo a Tagilacerzo 17 — Pronso 
— Purtuica col trono dello 1,55 — Arrivo a Roma 


Appuntamento alla stazione di Termini alle 6,30 
peecist! Direttore L C, Garisi. 

Lo iscrizioni si ricevono nella sele dal Club, vicolo 
Valdina N. 6, (piazze Firenze), fino n venerdi, 8 
Sabbrafo, tutti i giorni dalle 5 alle 6 pen. 

Lanelì 11 febbraio, escarsione sociale a. mate 
Volino (2487 metri) in prosecezione dell'essarsione 
scolastica a monte Bore. 

Partenza da Tagliacozzo (in carroza) domenica 10, 
are 19 — Arrivo a Massa d'Albe 21,30 — Persot. 
tamento — Partenza lunedì, 4 — Arrivo alla vetta 
dal Yalioo 10,30 — Partenza-11,80 — Arrivo a 
Rosciolo 15 — Partenra (in cerresma) 17-— Arrivo 
alla stazione di Cappelle 18 — Partenza col treno 
delle 18,82 — Arrivo a Roma 29,55, 

Preventivo lire LI (oltre Ja quota ai lire 9 per 
l'escursione a moste Bore), 

Circoli e associazioni. 

Secletà per Il bene economico. — Domazi sera 
allo 8 112 adunanza nel locali della Società, In quer 
ata adunanza i signori soci sceglieraazo la sezione 
alla qualò desiderano sppertanere © votersazo quindi 
per la nomina delle presidenza della sezione che 
avranno scelta. 

Per gl'infortusì sul lavoro. — I componenti 
l'Associazione « Cassa di soccorso per gli operai col- 
piti da infortani sal lavoro > euno invitati all'assem- 
bist generale che si terrà domani mercoledi, alle 
9 pom., nel locale dalla sede în via del Pantkeon, 57. 

Cronaca spiesiela. 
11 ferimento in via Principe 
— Tra fratello e sorella Alfrodo 
di 
tanti in via Principe Umberto, n. 198, int. 6, 
venne ieri sera uns questione, e la discossione si 
nccalorò tanto che Allredo sferrato um coltallo vo- 
leva iaveiro contro la sorella, ma interpostasi Aona 
Monna che trorarazi presente alla lite.. si buscò 
na coltellate alla mano sinistra. 

Uma guardia aggredita. — Stecotte 
verno le ore e messo, la guardia di pubblica nica 
ressa in borghese Pallino, in via dei Lerenesi fa ne- 
salita da vn individuo il quale la invitò a dargli il 
dasaro che avera in fasca. 

Csatamporsnenmente da due portoni sbocarono Tue 
altri individui in aiuto del malendriso 

La guardia Pollino così sorprese mon si perdà di 
coraggio, si mise a gridare, e rioscendo a liberassi 
dalle strette, impugnò il recolser, Uno degli aggres- 
sori gli fa sopea di nuovo per dissrmario, ma non 
ri riuscì. 

Al chissso della colluttazione e alle grida secor- 
sero la guardia Sagone, e le guardie nottorne An- 
trnio Sirmi è Scafati Vincimm» e i tre aggremeeri fo- 
sono arrestati. 

* Essi sono i facchini Casaro D'Ambrogi, Gi 
Merghini è il maratore Natale Capponi, tutti 
di Civita d'Antico. 

Celti in flagrante. — In via Marme- 
rata, n. 48, p. p. abitano i coniugi Leocardi; le 
signora Maria stamani uscì di casa verso le 911 
per disbrigare alcone faccende, Allo 10 foce ritorno 
in cass, ma per qusato girasse la chiave nella toppa 
non le riusciva ad aprire. Di queste fatto si allarmò 
@ temendo che dentro potesse eeserri quilcano 
avemmo interosse a non essere disturbato, cominci 
ridare aiuto! ei ladri 1! Infatti ia sigoora Maria 
nom si era ingannata, perchè alle grida doe individui 
uscirono precipitosamente dall'appartamento e si det- 
tere alla fuga per le scale, Accorsa in tempo le guar: 
dia di città Eugenio Leoni, riuscì 2d afferrarme no; 
l'altro fa perduto di vista 

L'artertato si è qualificato per Alessandro De Luca, 
di 35 anni, da Roma, domiciliato in via della Peni- 
teesa, lett. XK; in Casco sveva una lima. I mobili 
dell’appartamento della Leonardi portazo traccie di 
ioleazo, ma tutti gli oggetti di valore come erologi, 
anelli, catene, ecc., sono stati trovati sopra un tax 


olo, 
importante del- 


Uno 
Cesira 


1 lodri distarbati nel momento 
l'operazione, oo kenco avuto. il tempo di fare bet 
tino 


SOCIETÀ GENERALE 
di Credito Mobiliare Italiano In liquidazione 


Seeletà amonina 


Capitale sociale. . . . L. 75,000,000 
» versato » 61,919,000 


Roma, Bari, Firenze, Genova, Torino 


Aggiunta all'ordine del giorno stabilito ne- 
gli aooisi di convocazione dell'assemblea ge- 
nerale ordinaria degli azionisti per il giorno 
44 febbraio corrente alle ore 14, nel locale 
della Società in via del Corso a pub 
blicati nella Gazzetta Ufficielo del | Regno 
dei giorni 10 e 11 dicembre 1894, na 288, 292, 
Sulla domanda di 20 azionisti presentata 
ai liquidatori il 1° febbraio corrente, col 
ministero di Mastrelli Ferdinando, usciere 
presso il R. Tribunale civile di Rome, 
tenore dell'articolo 42 degli statuti sociali, 


pposi 

< da riominarsi dall'assemblea con tatti i 
< poteri necessari. _ 

< 2° Previa ricoguizione, per quanto 
« possa occorrere, nessun diritto attuale 
£ tpettare ai possonsori delle azioni deot- 
< dute, deliberarsi non farsi più luogo alla 
« vendita dei duplicati contemplata dall’ar- 
< ticolo 14 dello statuto sociale. 

< 3% Proposta di un nuovo Istituto di 
« evi il capitale venga costituito per metà 
< dall’apporto delle azioni della Società ge- 
< nerale di Credito Mobiliare interamente 
< gorsata e per metà in contanti. da of- 
< feirsi in opzione alla pari ai possessori 
< dello azioni decaduto n 

<« Roma, 2 febbraio 189! 

I LIQUIDATORI. 


DOTT. BARGNONI 


riceve tutti i giorni in Via Tritone Nuovo 
‘Angolo Via Panetteria. 


Nuovissime Carte geografiche 
COLONIA ERITREA 


in grande scala a più colori che comprende 
i confini dei possedimenti italiani e i ter- 
ritori limitrofi dove si svolgerà lazione, e 
cioè 

Meren-Adun-Massala-Kartum 
un foglio piegato a libro di 060x0.75. 

Cent. 50 - Franco in Provincia e racco- 
mandata Cent. 70. 


Schizzo coloniale 
degli Altipiani di Massaua 
Cent. 50 — Franca in Provincia e racco 
mandata Cent. 70. 


11 Nilo 
dal Mediterraneo al Sudan 
L 1 - Franca e raccomandata în Pro- 
vincia L. 120. 
Dirigere Cartolina-vagia 
Tahega, Nuovo Tritone, 


La di Baratieri. 
Nell'ultimo Consiglio dei ministri venne 
deliberata ad unanimità la promozione a 
tenente generale, per merito di guerra, 
del maggior generale Oreste Baratieri, go- 
vernatore dell’Eritrea. 


S. M. il Re il ha inviato il seguente di- 
spaczio: 
< Generale Baratieri — Massaua. 

« Sono lieto di annunciarle la sua no- 

mina a tenente genorale. 

nesta eccezionale promozione onora 
Lei e la truppa da Lei comandata perchè 
con essa volli attestarle la riconoscenza 
mia e della nazione per la gloria recata 
alla patria ed all'esercito italiano dalle re- 
centi vittorie in Africa. 

< Me ne felicito con Lei che con tanto 
senno e valore compie l’opera di civiltà 
che Le fu affidata e le confermo la mia 
cordiale affezione. » 

firmato: « UMBERTO. > 
Movimento diplomatico. 

Il nuovo ambasciatore d'Italia a Parigi, 
sonte Tornielli, ha ricevuto ordine di re- 
carsi senza indugio a Parigi e di assumere 
subito la direzione dell'ambasciata. 


ll generale Annibale Ferrero giungerà 
domattina a Roma ed appena ricevute lo 
istruzioni del Governo tornerà a Bologna 
per congedarsi dalla divisione militare che 
ha sin qui comandato e partirà quindi per 
Londra. 


È confermata la nomina del marchese 
E. Beccaria-Incisa, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario d’Italia a Bu- 
karest. 

ll conte Tornielli e la stampa francese. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 5, ore 10,45 (F) — Il Figaro ac- 
coglie benevolmente ls romina del conte 
Tornielli a successore del comm. Ressman 
6 lo loda per l’abilità diplomatica dimo- 

ta in parecchie occasioni. 

Il Journal des Dé&ats, prendendo nota 
della fama di abile diplomatico di cui il 
conte Tornielli meritamente gode, crede 
tuttavia che assai difficilmente potrà sosti 
tuire il Ressman, non avendo per la Fran- 

le stesse simpatie. Ricorda in proposito 
il famoso brindisi pronunciato a Londra 
dal conte Tornielli, che fa oggetto di lun- 
ghi e variati commenti della stampa ita- 
liana, francese ed inglese. 

La Lanterne, il Gil Blas, edil Rappel si 
mostrano poco soddisfatti della scelta del 
Governo italiano; il Gaulois dice che il 
conte Tornielli predilige lo spirito francese, 
ma non la politica della Franci 

In generale, i giornali parigi 
mostrano troppo entusiasti. 

Notizie d'Africa. 

Massaua, 4. — Il capitano Castellazzi ed 
îl tenente Soliani, che erano stati fori 
negli ultimi combattimenti, sono gua 

Degli indigeni feriti, ne morirono cinque, 
centocinquantasette migliorano e ventotto 
sono guariti. 

Banca d'Italia. 

Il Consiglio superiore della Banca d'- 
talia si è adunato oggi e, udito il parere 
favorevole dei sindaci, ha approvato il bi- 
lancio ed il conto « Profitti e Perdite >, 
ed ha deliberato la distribuzione di un di- 
videndo di lire 15 per azione da pagarsi 
dopo l’approvazione del bilancio da parte 
dell'assomblea degli azionisti. 

Coli-Mazzoni e Martuscelli. 

La direzione generale del demanio è stata 
oggi assunta dal vicedirettore comm. Coli- 
Mazzoni. 

Si dice prossima la pubblicazione del de- 
creto che provvede alla posizione del cone- 


non si 


mendator Martuscelli, il quale, prima di 
essere nominato direttore del Banco di 
Napoli, copriva la di segretario ge- 
nerale alla Corte dei conti. 
Processo 
per la sottrazione dei documenti. 

Nelle interviste finora avvenute fra i di- 
fensori degli accusati è stato in massima 
deliberato di presentare una memoria alla 
Camera di consiglio nella quale sarà do- 
mandata la integrazione del processo, in- 
cludendovi anche il deputato Giolitti. 

Par FUniversità di Napoli. 

Domani l'onorevole Baccelli riceverà una 
commissione composta di alcuni professori 
dall'Università di Napoli i quali domande- 
ranno al ministro che voglia riaprire il 
corso accademico. 

Della Commissione fanno parte i profes- 
sori Pessina, De Renzi, De Amicis, Gal- 
lozzi © Nitti. 

Magistratura. 

Il prossimo Bollettino ufficiale del mini- 
stero di grazia e giustizia pubblicherà un 
esteso movimento nelle varie preture del 
Regno. 

Conterrà pure la nomina del comm. Virzi 
‘sostituto procuratore generale di Corte di 
appello di Roma a procuratore generale 
della Corte di Catanzaro ed il trasloco del 
procuratore generale comm. Muzi dalla 
Corte di Catanzaro a quella di Bresci 

Il Codice di procedura penale. 

Nessuna Commissione incaricata di mo- 
dificare il Codica di procedura penale è 
stata formata o sì trova, sinora, în forma. 
zione al ministero di grazia giusti 
culti, come è stato annunziato da un gior- 
nale della sera. 


Ua telegramma Stefani da Teramo 
nuncia la morte colà avvenuta stamani alle 
sei del senatore Vincenzo Irelli. 

La città gli prepara fanerali solenni. 

Per i dameggiati dal terremoto. 

Con provvedimento di ieri il Governo 
ha disposto la sospensione del pagamento 
delle rate dell'imposta fabbricati nel peri- 
metro dei comani danneggiati dal terre- 
moto e compresi nei decreti del commis- 


sario regio. 
Regia marina. 

Il contrammiraglio Grandville, colla data 
16 corrente, assumerà il comando della se- 
conda divisione della squadra attiva, pren- 
dendo imbarce sulla regia nave Sardegna. 
Il contrammiraglio Quigini-Puliga assa- 
merà il comando superiore del corpo reali 
equipagi 
Fallo SSA Tr e 


BORSA DI ROMA — 


5 febbraio, 

Reodita esordita a 92 52 1/2 chiosa 92 55; per 
fino corrente 92 65. 

Banca d'Italia 90? — Banco Santo Spirito 980 — 
Mobiliare 105 — Basca Generale 18 112 — Ferrovie 
Mediterraneo 501 — Ferrorie Meridionali 678 
Gar 790 — Acqua Marcia 1165 — Omnibus 200 1 
— Tiberina 15 — Navigazione generale 296 — 

Molini 50 — Obbligazioni fer. 


Cambi: 
Parigi 105 72 112. 
Londra 26 60. 


N cambio per | dazi doganali. 
Di prezzo del cambio per i cortifcati di pagamenti 
di dazi doganali è sato, per domani, 6 febbraio, 
2 lire 105,75, 


SI È APERTA | Birraria 
rm con Ristorante 
Roma 316 - Corse - Piazza Sciarra 317- Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr Minchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


Fratelli Miinster 


Roma - Corso 161, 162, 163- Roma 
Grandioso assortimento im cal 
mature nazionali ed estere per S8- 
nera, Uomo c bambini hi 
lità in scarpe per balle tanto in ra- 
se che in chevrem e vernice. Ar. 
tieeli per regaliin bronze e cuoio. 
Copioso assortimento di articoli da 
viaggio. 
A Pellegrini, Dentista 

Nuorissimo perfeionamento di denti © dentiera 2 
pressione d’aria per adesione di contatto, Senza perni, 


nè vita, nò grappe, nè molle, n racchione, Si.tama 
proprio applicabilo’ in tutti i casi con saccraso im 


HE Vini Sos Reno. 
(siideschetmer al igli ® 
AE 
Tritone, dd è 40 ea 
Benaveatara Severini, gorent: morsone © 


Stabil'mmont 


fimenfion Sa 


Cent 10} reato 


È co 10 


Lanini ta it ot ne 
"e Sign 

Luce vivida a 09. valo 

mae) amine gate non te: 

Libano o DEF O gni scatola font. 90 

la Ditta "> ‘enclasiva in Roma presso” 


| 44,45 ua Taboga, Nuovo Tritone, 


FANFULLA 


Nuove Imitazioni .; 


sorgono ogni giorno; ma medici e pubblico, con fondato criterio, geaftisnon® È. 
tutte le preparazioni d'olio di fegate di merluzzo la genuina pe; 


. Emulsione Scott 


la sola che risponde alle esigenze di una. cura ricostituente e che offre garazzie 
scientifiche confermate da lunghi anni di costante successo. - Si:respingano I» fn» 
. tazioni: sono miscale incencludenti, inefficaci o dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione &cot& 


dequistigi solamente la gentina ENDISIONE SCOTT preparata dii Chimici SCOTT & BOWNE New-Torî 
SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. ù 


al 1,40 ]fia| VOLETE LA SALUTE Tì 


Chienti Grtn faz) vec 250 
ian » 
» straveccha » 
I Î i bi = > Teo 
» Li > » 
» 


lilusso tè pasto Du > 
RAR: a n Brolio. (tanti Ricassi) » », 
Stravecchi in Bottiglie. 


A. TABOGA 
Occhio di Pernice (fim risse del Econ) 1 L 2 


Nuevo Tritene, 44 a 46 
ROMA Aleatico 1L 2,50, Vin Santo al. 4,00 la bt. 


Quale prova più 
Aella bontà della Ni 


VOLETE BERE Cita 
ma 
se non l'immenso consumo 
} che va sempre considere- 
peas Buy volmente aumentando ? 
DOTTO Vendita in Roma presso 
VIGNETI DI MARSALA? |A Taboga, Nuovo Tri- 


Domandate»in Roma e in tutta 
l'Italia presso i negozianti di Vini, 
Liquoristi, Birrerie, Ristoranti, 
Caffè, ecc. ecc., il Vino Mar- 
sala della Fattoria 
C.eF.F.Ili Martinez e C. 
di MARSALA esigendo sulle bot- 
tiglie l'etichetta originale della 
Ditta. 


ILL Gaardarsi dallo nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 26, 
50, 400, 200 e 400 litri dirigersi 
ai Signori. 

C. e Pi Martinez e C. 
Fattoria di Vini in Marsala 


(siena). 


» | Premiato con Medaglia 


in tutte le Esposizioni concorse 


Navigazione: Generale Taliana 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 450 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palaszo del Drago, Quattro Fontane, 81-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. Tintara progressiva 
RISTORATRICE 


A. LONGEGA 
S. Salvatore 4828, VENEZIA 


Questa nuova tintura as 
Isolutamente innocua, pre-| 
parata in conformità’ delle 


LA VIGILANZA DEL CONERCIO 
Istituto di contenzioso commerciale 


SOCIETÀ RIUNITE É i E 
per il ricupero di crediti commerciali in Sicilia MB vigenti zioni sanita-| 
6_RUBATTINO a provvigione e a farfait Ra psi la Erstm 


ca) 
barba il loro primitivo co- 
lore. 
Essa è la più rapida delle 
sive, senza 
ito nè la pelle, 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso © versato L. 65.090.000 


PALERMO 
Via Calascibetta, 18-20 
G. GUARNIERI. 


Diretto; 
Consulente legale lotaro 
Dott. Salvatere Lomeo 


Sorvizi postali o commerciali marti Italisal Avv. Proc. Giov. Avella Di 
Pr rammi lamenti gri ‘hiesta anch 
Linee Transeccaniche Pegpirsna Sigiluo MER greta a rici he 


iapoli-Messina - Suez Aden-Rombsy - Singapore-Mong 
Genora-Montari 


ibiterra-Tangeri-Now York (facoltativa) — 
‘New Orleans (facoltativa). ha soggiogato la na-| doch — Franca in tatto il 
tara con l'acqua igie-[l|Regnocontroinvio di. 9,60 

lalla ae Profumeri 


S. Salva 


Chiederia a tutti i profa- 
|mieri e parrucchieri del 
Regno. Sconto ai rivendi- 


) ssa riore gine 
nè pelle, nè biancheria. Si vendo 
l'inventore COSTANTIN® MA: 


Via Nuovo 
[Tritone 44 a 46. 
Spedizione in Provincia. contro 
[amento di cont. 60. 


tn ROMA vendita presso 
A. Tabega, 


= CIOCCOLATO 


Vino MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C 


FONDATO NEL 178 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri. 
‘mari 
I suoi Vini sono di tale squisiterza da essere prefariti nelle forni 
ture della Corte Reale d'Italia © di quelle estere. 

Vendita presso A. Capeccetti © C.- A. Tabega e tutti o pr 
‘marii Dolcieri, Liquoristi, ece. 


Distilled by 


Ham WA]KER&SONS. 


LMiTED 


WALKERVILLE CANADA. WHISK : 


Roma presso "la Ditta A.Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
6. sani © Cos Pazza del M 56 e 57 


lun WWinfsky si vende in Roma presso la Ditta 
A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. E@la bottiglia. 


Vendita i 


Privativa Gevermativa al D.r TEVCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di 
Secca ostinate, e Preservativa, 
lla fascia del flacone e sull’intrazione per l'uso la 
che visita ogni giorno in Milano, via Passerella %, dallo ® alca 
pom. © saggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
Fconsalli in isritto, L. 8). 


Milame, presso lo stesso Br 
ticcursale Farmacia C. Erba sotto i portici Gall 
ria V. R. e si ina i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio 


CAPPELLETTI {VINO “ PEPTONA 


ri di Bologna (freschis- 
St ana] di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 
la Ditta A. Taloga, Roma,} La Peptona Chapoteaut, stante la sua purexza è 1a 
sola adottata dal Sig. Pastenr. 
È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di cane. 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 
4 Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo 


CARAMELLE 


Votidlia in Roma presso 
ditta A. Tabega, via Nu 
vo Tritone, 44 a 46. a 


8, rue Vivienne, PARIGI o tutte lo farmacie. 


GIANDUJSOTTI Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


e SPRAVECCHI 
iatad mne fra le seguesiti principali qualità 
anna alla Bott. L 4 — 
manie pigas pp 


Nuovo ATiino da bi 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior! 
L. © la Bottiglia. Vendesi 

esclusivamente dalla Ditta 
A TABOGA, Roma, 
Tritone 4° a 46, 


Rivo!gersi esclusi vamente all 
Roma, Nuovo Tritone 44 a ra eg 


Novità!!! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Solsoca-P. Empadocie-Licata-Pozzallo-Catenta (settimanale), 
Servizi minori 
Livorno-Portofarraio-Santo Stefano (bissttimaaale) — Portofer= 
raio-Piombino (giornaliero) — Gelfo Aranci-Maddalens (bisetti- 
manale) — Portoresmo-Carloforte (giornaliero) — Porto Sento 
Staizo-Qigio (6 vela per settimana) — Palermo-Ustica (bi=| 
settimanale) — Porto Empedocle-Linoes-Lampetuss- Pantelleria 
Marnals-Trapani (settimanale). 
Lines commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio o ar Nere 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e 
‘Venezia ilo Sodi della Società. In-tutti gli altri punti dirigorni 


allo Agenzie 
N. B. In caso di quarantene i servizi della Società. sono re- 


golsti = tenore d'itinerari speciali, 


pratico ai Chimi 


gratis e franco. 


Reale, Garneri, Beretti 


zoni © 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman= 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè- non contiene Borace né acido 
salicilico come ‘riscontrasi in altri 
Estratti. 


V. Ediz. or ora uscita. 
SPECCIIO. 


COLPE. GIOVANILI {ape 


consigli, cure necessarie.a ti 
per errori gionzaili o aniche infermità, o debolezze 


d 6 prodxrate, 0 abusi in genere 
eo tS) ‘altire 10-16 con incisione che sî 
sce raccomandato cè segretezza suo autore 
P.E viale Venezia N. 28, Milano, centro 
L. 3,80 (anche in francobolti). 


FEMENILLA], 
‘ARTRITE 


Chi vuole guariro chieda l'opuscolo è 
Farmae sti G. FATTORI e C., 
via Monforte n. 6, Milano che lo spediscono 


Restituisce ai capelli grigi l co- 
lore primitivo dllagioventà, rinvi 
la vitalità 1! crescimento] 
€ la balla lnminosa. Agisce gra: 
iron e non fallisce m 
macchia; la pelle ed è facile Ia applicazione. (Salsatara 


tifico 


DEPOSITO IN, ROMA presso le Farmacie: 


Seellingo, F.lli Bona- 


celli, Colonnelli Bordoni grossisti e A. Man- 


MENTA GLACIALE VERDE 


aL 450 la Dott mense E Aso I ‘Per posta L. 5,10 
| Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone di e 45 


Naturale, garantito purissimo 
a lire 3,15 il Kg. 


presso A. Tabega, Roma, Nuooo Tritone 445. 
Spedizione per Recco postale contro Vim- 
porto ammentato'di cent. 60 ogri Kg-2 li? 


gi scadon 
di rinnovarl 

Tra sein nella 
teriirmendo delle @ 
to che d 


Con 081 


Abbonamento 
dat 1° febbraio al 
i residenti id 

idem 

idem 
con diritto ta pren 


di 800 mcr illus 
to in tela e 
Paumento d 

la Ce dell Diziona 
L'Egitto antico 

‘simo capolavoro di 


Abbonamento al 


FAN: 
IMENICA dal 
lcambre 1895: 
pei residenti i 
idem 
idem 
on diritto al prem 
jo universale; 
Dizionario sì 5 


Dirigere letterè, 
glia all’Amminist 
IROMA. 

Ogni uffisio posi 

rossa) 


ROMA - Merco 


IL P 


Lo chiamo così 
ione dell'animo rd 
lella stampa oggi 
rappresentare 
ome un persegui] 
hiamato in modo 
mando era presid 
‘potente e circoni 
ensatori, tutti nal 
quali si metteva] 
gni volta si acce] 
lare con qualc 
to. 
Ora, a quanto 
i benevoli, egli 
ang è intendo di 
penerali compiute 
on volendo espo: 
i fatti per cui 
di poli 
Egli è dunque 
ddolora, perché] 
ttacolo di un 
ate del Consigli 
gioni di seguaci] 
limminenza di 
i egli si souto | 
adona il suo p: 
ziori dei suoì 0 
lente pensoso 
le conseguenza 
colpe, passegi 
Viale dei Tigli 
— Se la sbrighi 
politica in Ital 


E li fa davvero] 
on vediamo inf: 
0eo in alcani gid 
to di Dronero? 

cominciata sd 
to la misurd 
errori con ld 
fa ragione, ha r. 
Bpofidare nei mirl 
L'opposizione 
Rcora le sue as: 
Metteto dunqu: 
Dato cotesti ten 
dai, con quanto] 
giudicatd 
tto, se questo vd 
lente diritto al 
no si oerebbg 
landolo qua: 
Ora non gii ma 
p io a questo] 
detto di una ch 
sto infaticabil 
af, a questo ai 
ava on me: 
O per sotti 
itedere è vero] 
Terli avuti dell” 
ferivano in ogd 


Ron venisse 
Olatamente di 


Ma altri miraci 
Ca in Italia. Md 
one si sforza di 

ù 


tra ffa- 

mano 
o 2 allo & 
@ Sabato 


esso Dr 
tici Galle 
domicilio 


delomo | (1: 20108 
el iHollUnione postale. 40 30 10 
gal compresi nek 

‘linione postale . - 50 30 15: 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


rornale, 


joni di 


1 >35 

con diritto al premio gratuito: Gran Di- 
Sonario Universale di cose utili, volume 
1 800 pagine, illustrato da 2500 incisioni e 
legato in tela e oro. 

‘Con l'aumento di E. 3;i Jignorì abbonati, 
javece del Dizionario, riceveranno subito 
L'Egitto antico e moderno, conosciutis- 
sino capolavoro di Ebers. 


Abbonamento al FANFULLA e 
FANFULLA DELLA DO- 
MENICA dal 1° febbraio al 34 di- 
combre 1895: — 

pei residenti in Roma . 
idem Italia. . >21 
idem —1Estero. . »40 
andiritto al premio gratuito il Diziona- 
fio universale; aumentando L. 3 invece 
de Dizionario sì spedirà l'Egitto antico 
è moderno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartolime-va 
git allAmministrazione del Fanfulla — 
ROMA. 

Ogni uffisio postale è autorizzato ad e- 
netlere abbonamenti al Fanfulla. 


L 19 


ROMA - Mercoledì 6 Febbraio 1895 


IL PROFUGO 


Lo chiamo così senza alcuna soddisfa- 
0 dell'animo mio. E, poichè in una parte 
dala stampa oggi sembra venuto di moda 
di rappresentare il deputato di Dronero 
come un perseguitato, ricorderò che l'ho 
iamato in modo assai meno lusinghiero, 
[iando era presidente del Consiglio. e on- 
ripolente e circondato da una corte d'in- 
tensatori, tutti naturalmente indipendenti 
i quali si mettevano a urlare contumelie 
‘sgui volta si accennasse semplicemente a 
parlare con qualche libertà dell’idolo ve- 
serato. 
Ora, a quanto dicono anche giornali a 
lhi benevoli, egli se ne sta a Charlotten- 
larg © intende di rimanervi sino a elezioni 
goerali compiute per ragioni di prudenza, 
on volendo esporsi a dover render conto, 
i fatti per cui un ex questore e parecchi 
auzionari di polizia sono processati. 
gli è dunque un vero protugo, e ciò mi 
ixiclora, perchè è sempre doloroso lo 
[pettaco!o di un uomo che è stato presi- 
ate del Cousiglio, che ha potuto avere 
:gioni di seguaci © di ammiratori, e che 
ril'imminenza di un processo penale, di 
(ni egli si seute l'imputato principale, ab- 
dona il suo paese, abbandona gli ese- 
fuori dei suoi ordini alia giustizia, 6 uni- 
|amente pensoso di evitare © ritardare a 
| le conseguenze dei suoi errori o delle 
[ne colpe, passeggia tranquillamente sotto 
 vialo dei Tigli mormorando 
— Se la sbrighino un po' loro, intanto. 
la politica in Italia fa miracoli 
sw x 
È li fa davvero. E il profago ha regione. 
Non vediamo infatti incominciare a poco a 
[eco in alcuni giornali la difesa del depu- 
lato di Dronero? E questa difesa sarebbe 
[rai cominciata se quell’aomo non avesse 
lnato la misura delle sue colpe e dei 
i errori con la presentazione del plico? 
* ragione, ha ragione l’uomo del plico di 
[pafdare nei miracoli della politica in Ita 
la L'opposizione del. Piemonte non tiene 
['lcora le sue assisie nel suo gran nome? 
Mettete dunque, mettete un po in. raf 
[foxto cotesti tentativi alla vigilia delle ele 
Fioui, con quanto si va scrivendo di questi 
[forni e giudicate voi, se questo persegui- 
) #8 questo volontario dell'esilio, ha ve- 
mente diritto a quella simpatia che piano 
+ MRP?10 si vorrebbe ricondurre verso di ini, 
fabellandolo quasi un proscritto politico. 
Ora non gli manca più che Panreola del 
“lirio a questo nobile caduto 
"rdelto di una commissione 
fieito infaticabile raccoglitore. di auto- 
a questo amante della verità che di- 
itrava nn. mese prima al Felzani, pro- 
‘ato per sottrazione di. documenti, di 
vedere è vero, dei documenti, ma di non 
(verli avnti dell'ex questore e che non si 
lcrivano ia ogui caso al, procasso della 
|, ca Romana, eun dopo, presen- 
[i alla Camera l'iuenarrabile plico, doro 
We alcuna corrispundenze negoziate con 
bili traMeatori, non c’era quasi nulla 
(0? non venisse da San Marcello e nulla 
l  olatamente di estraneo al'processo Tan- 


Lago, 

Ma altri È. 

a altri miracoli ancora fa fare la poli 

bal Ialia. Mentre: dy un lato Popposi 

hat, i sforza di rifare al protagonista di 
iusana tragicommedia;: che fa pet 


diciotto mesi il Governo nel 92.93, un in- 
verosimile verginità, dalla conclusione del- 
l'istruttoria del processo, chiamato così 
provvisoriamente, Felzani @ C., prende oc- 
casione di accusare l’attuale Ministero, di 
sospendere, impedire, per paura, l’azione 
della giustizia snl capo dell’esule, come se 
fra perseeuiori @ perseguitati fosso interve- 
nutà ad una tacita transazione. 

1 difensori della magistratura contro la 
relazione Coste, non si avvedono che per 
ferire il Ministero atinale, offendono più 
gravemente che qualîinque commissione 
d'inchiesta, i magiatrati che hanno con- 
dotto a termine quell'istrattoria. 

Ma se anche il Governo e la magistra- 
tura giunnessero a sospendere l’azione dalla 
giustizia, la politica con tutti i suoi mira- 
coli non potrà giungere a sospendere m 
l'esercizio della logica. 

E la logica vuole che non si possano pro- 
cessare gli esecutori di un reato, senza 
processarne gli ordinatori. 

Ora chi è che ha ordinato i fatti per cui 
sono processati i Felzani e i suoi subal- 
torni? 

A meno che Popposizione non provi che 
anche quoi fatti farono ordinati dall'attuale 
presidente del Consiglio, è inevitabile che 
sì arrivi al profago di Charlottenburg. 

Il quale anche questa volta dovrà 
gersi che se la farberia, l'egoismo, i} sacri- 
ficare serenamente gli altri possono giovare 
‘momentaneamente, a lungo andare non pos- 
sono ottenere altro effetto che scoraggiare 
anche i difensori per partito... preso. 


Ypsilon. 
NOTE IN MARGINE 


Fmia pascià. 

La morte di Emin pascià è già storia antica; ma 
i particolari nen ne erano ficora ben conosciuti. L'a- 
woato'degli Stati Uniti mello Stato libero dal Congo, 
fi signor Mobun, da avuto occasione di interrogare 
uno degli assasziol di Emin, E pubblica nel Confury 
questo interrogatorio, dal quale tgliamo alcanì brani: 
« Mamba @ io - dice l'assassino — eravamo in piedi 
presso il pascià, A un canso del capo Kinena, lo af- 
fuerammo per le braccia, tenendolo per forza selute. 
Xinena gli dieso: — Pascià, voi state par morire. — 
Ti egli esclazoò incellerito : — Che vosl dir cid? È 
uoo scherzo? Uhi siete voi par ordinare la morte di 
ua uomo? — Kisena rispose: — Jo non ordize. He 
rioevato l'ordine di Kibenge, che è fl mio capo, © 
debbo obbedire. — Bmin ni dibattera e tentò di prea- 
dere il soo revolver. Ma non petò. E Kinena mostrò 
la lettera con la quale Kibonge ordinara l'uocisione. 
Rain la lesse @ vido che era vero, Sospirò profonda- 
mente e disse: — Sta bene; voi potete. uccidermi. 
Ma pesato che gli altri ucmini bianehi vendicheranno 
la mia morte, e lasciatemi dirri che da qui a deo 
anni non resterà uno solo di voisitri arabi in questo 
pesco che ora occapéte... — Emin non mostrò timore. 
La sua voce tremò un poro solo quando parlò della 
aua figlivoletta, Kinena fece di nooro il segno. Il pascià 
fi tolto dalla sedia è disteso per terra, su! dorso. Le 
braccia @ le gambe erano tenuto cinscaa da un vomo ; 
fe reggero la testa, mentro Mamba gli segava la gola. 
Ein non fece alcana resistenza, Con ma solo colpo 
di coltello Mamba staccò la testa dal corpo. Il sangue 
porizzò su noi: il pascié era morto. Mamba finì di 
dazliare la testa è Kinena ln mandò a Kibonge. La- 
ssinmuno il corpo dore si trovava. » 

o 


Wagner. 

1 signor Marcello Hébert ha pabblicato un libro 
sol Sentimento riligiono nell'opera di Riccardo 
Wagner. Egli è convinto che lo interpretazioni pei- 
eslogiohe non ceswriscono la riccheesa. del penziore 
di Wagner; © seguo nell'abbozzo d'un Genì di Ne- 
saretà, nella Tetralogia, nel Tristano l'erolusione 
d'idee che dovera riuscire al Vangelo del quale Per- 
ifal è l'eco « felolo © armoniosa ». I) libro di Hé- 
Bert sì chiude con alcune pagine sul cinflitto appa 
rente che si eleva ora. fra il Vangelo e la teologia 
cristiana. 


o 

Annali di medicina navale. 

SI è pubblicato (Roma, Tip. Bartero) il primo fa- 
acicelo del periodico mensile : Annali. di medicina 
navale. Nel programma rivolto ai « collechi del corpo 

marittimo » il direttore signor S. 
< Da lungo tempo molti dei nostri 
modici vagherziarazo l'idea di una simile pubblica» 
ne allo scopo d'invogliare tutti a lavorare e coo- 
perare di comune accordo ed smore per accrescere la 
tara scientifica del Corpo, d'onde sarebbe corta» 
ente derivato un miglioramento pel servizio senita- 
rio dalla marina © di conseguenza. vo. vantaggio ne- 
terolo nel Corpo stesso; ma circostanze diverse impe- 
dirooo”di dare attuazione a tale idea. Ora, colla be- 
nevola © quasi vennime adesione dei nostri. medici 
alla pubblicazione degli Annali di medicina novale, 
inizia l'attuazione della idea lungamente nudrita, è 
euesto avvenimento sarà senza dubio fecondo di brei 
61 utili risotati, Nella unione © nella concordia ste 
la forza, ed è quindi facile i) prevedere che. questi 
Annali’ brileranno di viva ace scientifica, alimen- 
tata sempre dal lavoro assiduo ed incesmanto dei no- 
atri medici; i quali con nobile emalazione, \pareg- 
giando cogli altri, si muovono è si svaczazo nella 
rapida corrente di progresso che oggidì circola per 
tutti i centri scientifoi del mando civile >. Soso 
collaboratori quasi tutti i Veedici della marina, © 
molti ra i più distinti in petizione sasiliario selle 
riserva navale, 


Sommario | del faeciesio secolo (10 semestre — 


fascicolo XXVI). Ruille Revue de la po- 
Utigua cureplenas: @. oRb 
volusion; dottor P. Soglier, de la 
atence; Poisio: di le "Aldeoy; Mario- 
Lotitia do Rata, Fondleo d' E. Hopbeekto; 


M. Bernard, Merino (Moevalleo)} P; Bengit, Crutate 
de Bubens; Mme Urbaln Rattazzi, La Forge (ro 
mana); E. Desfoeséo, fio Dicormement; I. do Mar- 
Mhold, Chrenigue 


M. Desssopo, Chromigue sclemtitfua > 

< fia de sidcle »; A. Silvestre, Le Théeire; L 
Michend-d'Homisc, Le Thddtre è co; A. Dorville, 
Cheronigme musicale; Correspondascss de l'Etraager: 
Letireo de Londrea, dottor Ball; Lettro d'Egypte: 
A. Chottean; Simone: Chromigue de l'iligenos: 
Lynx, Bulletin financier. 

° 

Thosa © compagni. 

Una serittore svedese, Ola Hanzson, scrive che gli 
Stranieri si trovano molte indietro ammirando Ibsee, 
Bjerneoa e Sirindberg. Questi. posti, secondo Ini, 
Ranne fatto Îl Jero tempo; essi nom son più reppre. 
sentativi, © la giovano Scandinavia li ba .da gran 
tempo sorpaseati. 

o 

L'Eaposizione inglese. 

Sì parla di una Esposizione universale a Lesdra, 
per il 1901: carobbe un modo di festeggiare la prima 
fera internazionale del genere che ni sin fatto i 
mondo, mal 1851, culle rive del Tamigi; e serebbe 
ache un modo d'inaugurazione del neore secolo. Però, 
ad evitare disilasioni sel lato disaaziario, i promotori 
da geate pratica consalteranzo prima i negonianti © 
l'indueteiali della City. 

© 


Per finire. 

La bontà va defiita in tro medi diversi, seconde 
le tro cause diverso da cui deriva. So deriva dall'in- 
dulgenza, è virtù; se deriva da acescamento, è be 
stialità; so deriva da un partito preso, è fuluità. 


— Sai, piglio moglie, 

— Bat! 

— Ma sì. E indovina che fa la mia fdansata... 
— Una bentialità. 


N. Nanni. 
LUTTI PARLAMENTARI 


VINCENZO IRELLI. 

ll senatore Vincenzo Irelli, morto ieri 
mattina, a Teramo, vi era nato nel 1820, ed 
era entrato in Senato nel 1862. 

Liberale d’antica fede, cospirò contro il 
Borbone, e n’ebbe persecuzioni ed esilio. 

A Teramo ha occupato sempre i più 
ragguardoroli uffici nello ammisistrazioni 
cittadine, ed era universalmonte stimato 
ed amato. 


L' opposizione in Piemonte 


A proposito della riunione di Torino e 
per dimostrare la concordia degli intenti 
negli intervenuti, la Gazzetta del Popolo 
pubbiica la seguente lettera che riprodu- 
ciamo: 

< Bgrogio signor Direttore, 

« Interpretazioni meno esatte giuntemi da varie 
parti, circa la mia presenza alla privata riunione di 
ferì, esigoso qualche spiegazione, per lo quali le 

copitalità. 

«TÀ lettera d'invito firmata da comuni amici, era 
motivata da deliberazioni a prezderai circa la tutela 
delle prerogative statutarie e del patrecinio dei grandi 
interessi. economici. 

< Desideraro che si ceca dalle misure illegali, pror- 
vedere afischè non si rinzoriso nell'avrenire, è com 
nemmeno da discatersi. Ogni italiano che conoece la 
storia dei sacrifzii che costarono lo nostre libertà, 
dove adoperarsi perchè si riesca a tale scopo. Con- 
fodere questo com un’approvazione all'operate dell'op- 
posizione în materia economica contro quello del Go- 
verno, è un vero errore. 

« Al popolo grosso, di cui faccio parte, songo spon- 
tanea una domanda. Chi ci ha dato questo momento 
di sosta, di tranquillità relativa, sia finsutiariamente 
che politicamente ? La risposta è naturale. Il Go- 
verno. Rppur biasimando i moli cho potranno essere 
ntati anficostitasionali, non sì paò disconoscere (serà 
mera combinazione) che tali risultati mon forono ot- 
tenuti mercò l'opera parlamentare, 

< Evidentemente perciò le masse che ragionano 
colla logica dei fatti, stecche come sono delle vaghe 


< Noa quindi opposizione a qesiungue coste, sole 
per far dell'opposizione, ma contegno riselato nel far 


Ancora il provvedimento 
pel Bazoo di Napoli 


“Ge contro ttdscreto riguardano il Banco 
di Napoli sollevino alte le grida 6 si ribel- 
lino coloro che, nell'attuale andamento di 
quell’Istituto, trovarono sempre, sotto di- 
verse forme, il proprio tornaconto — è cosa 
umana e che perfettamente si comprende. 

ntevole che contro quel provv 
sennino a schierarsi uomini, che 
certo da interessi privati non sono mossi, 
ed anzi degli interessi nazionali sempre mo. 
strarono occuparsi obiettivamente. 

Ma il fatto non è di difficile spiegazione. 
Sono gli uomini dalle mezze misure, sono 
coloro che tutti e tutto sempre vollero @ 
vogliono conciliare, che non farebbero cam- 
minando un passo più lango dell'altro per 
timore che ne vada di mezzo la dignità del 
portamento; e non sono ancora riusciti a 
capire che le condizioni non liete in cui ci 
troviamo sono dovute essenzialmente al si- 
stema delle mezze misure, dei temperamenti, 
che sempre 6 dappertutto hanno presso di 
noi dominato. È il sistema delle mezze mi- 
sure e delle compiacenti tolleranze che ci 
ha portati alla catastrofe della Banca Ro- 
mana; è pel sistema delle riforme all'acqua 
di rosa che per non scontentare alcuno la- 
scisno il tempo che trovano. che il Banco 
di Napoli ha seguito finora la pericolosa 
via in cni si trova. 

Ma, si dice, è questione di legalità. Lo 
atatuto del Banco ha stabilito i casiin cui 
il Consiglio generale può essere sciolto, e 
determinata la procedura da seguire. Ed è 
vero. L'articolo 56 dello statuto anpravato 
con decreto 3 aprile 1822 stabilisce preci- 
samente così 

< Quando risultino gravi violazioni delle 
disposizioni statutarie, per parte del Con- 
siglio generale del Banco, il ministro dovrà 
richiamare il Consiglio generale alla osser- 
vanza di esse, con invito di astenersi da 
ulteriori infrazioni e con ingiunzione di 
rientrare nella legalità entro un termine 
che sarà in sua facoltà di stabilire. 

< Qualora si ripota ia violazione dello 
disposizioni statatarie, udito il parere del 
Coasiglio di Stato in sezioni riunite, ed in 
a deliberazione del Consiglio di mi- 
aistri, il ministro potrà provocare un de- 
creto reale di scioglimento del Consiglio 
generale. 

< In questo caso cessano dalle loro fan- 
zioni il direttore generale, i componenti 
del Consiglio centrale è dei Consigli di 
amministrazione delle sedi e succursali. 

< Un commissario straordinario assume 
temporaneamente l’amministrazione fino 
alla ricostituzione del nuovo Consiglio ge- 
nerale. 

< La ricostituzione dell’ 
deve seguire entro tre mesi dalla data dello 
scioglimento >. 

E la disposizione è chiarissima nè am- 

tie dabbio d'interpretazione ; soltafito è 
una ricetta che nulla ha da fare col caso 
morboso che si tratta di curare. Qui non 
ni tratta di imputare all’amministrazione 
del Banco la violazione di qualche dispo- 

n o di richiamarla all'os- 
lità. Nessuna illegalità 
a il Governo e quanti 
le cose di quell'Istituto conoscono si sono 
persuasi che esso se ne ste. andando con 
piena legalità in malora. 

Quindi non sì tratta di qualche cambia- 
mento di persona o di sostituire un Con- 
siglio ad un altro; ma di modificare radi. 
calmente l’organismo direttivo ed ammini 
strativo del Banco, che non risponde quale 
è alle esigenze di un grande Istituto di 
emissione. Voler raggiungere tale obbiet- 
tivo attenendosi alle disposizioni statutarie 
del Banco è semplice: 
però 0’ bisogna 
corra per la sua via, selvo a trovarci un 
giorno © l’altro di fronte ad una nuova ca- 
tastrofe le cui conseguenze più gravi fi 
scono con cadere sui contribuenti : - 0 ri- 
conoscere che il Governo ha il diriti 
il dovere di intervenire, come interviene, 
a tatela dei corpi morali e degli ‘enti di 
pubblica utilità; © ciò tanto più perchè si 
tratta di un ente che concorre a dar base 
al credito del paese. 

Ma non v'è urgenza, si osserva; 6 poi- 
ché sì riconosce dovere le riforme che 
si vogliono promuovete essere presentate 


Or bene, la situazione del Banro è que» 
sta: un’immobilizzazione di 148 milioni, vale 
a dire il doppio del capitale tenuto in conto 
per determinare l'entità della circolazione, 


incagliata e per buona parte perduta; così 
che oramai può dirsi che il patrimonio del 
Banco non è più che una pervenza conta- 
bile, come è certo che di fronia,ad ana 
notevole parte della circolazione del Banco 
stanno attività di difficile © lontata-mealia- 
zazione. E v'ha di più. Ecco che casa sg= 
giunge il Governo nella relazione che pre- 
cedeva il decreto: 

1 20 febbraio 1894, cioò alla data col si riferi 
sce l’ vitima ispezione generale, il Banco era aredi- 
tare in conto corrente del proprio Istituto di, credito. 
fondiario di eltre 40 miliemi di lire. D 10 mevenbre 
dell'anno medesime, von ispezione rperialo da sa er- 
dinata in eeguito al R. desreto 3 novembro 1894, 
n. 464, ebbe a constatare che il debito del Oredito 
fondiario verso il Banco era eresciuto a poco meno di 
44 milioni. 


Dodotia la somma rappresentante lo sovvenzioni 
accordate per legge speciale in seguito ai tecrumoti 
della Liguria © s'coramente recaperabile, restano oltre. 
39 milioni di Lire, Ore fiesoro mancate, queste ax- 
ficipasioni il Credito Fendiario non avrebbe potuto, 
da parecchi anni in qua, fare, ai termini di legge, 
il cervizio degli interessi © dell'ammertamento fdulte 
cartello omesse. Bd è facile presagio quallo x 
curando la presente condizione di cose, il servizio 
stesso non si potrà fare in avvenire sensa aumentare 
ogni anno il debito verso il Banco. 

La spiegazione di sidatto gravissimo dissesto si ba 
dalla toria © dalla situazione odierna dell'Istiteto di 
Orelite Fondiario. Le cagioni sue sone, in parta, ds 
attribuirsi alle crisi generali ed alla. devalutazione 
della proprietà roralo © della edilizia; ma, in parte 
assai noteole, derivano dall'amministrazione fiacca © 
imprevidenta, prima nel periodo della concessione dei 
metri, poi in quelle della rissoazione dalle rate sca- 
ate, dei giudizi esscutivi, e, in fine, della. gestione 
delle peosristà susiiche ed urbano sequestrato 0 ag- 
giuzicnto all'Istituto. Frattanto è graviscimo il pre 
giudizio che ne deriva: da ua lato al Banee, alle cui 
anticipazioni sempre crescenti si contrappengezo per- 
dite già verificato © irrimediabili per parecchi mi- 
ieai, è pardito sicaramento presamibili per il rima- 
mente; dall'altro gi possessori di cartalle, dei quali, 
senza i continui sussidi del Banco, pericolerabbero le 
rendite è i capitali. 

E giora rammentare che lo cartelle fondiario del 
Ranco di Napeli, ancora în circolazione, rappreven- 


tano ua valore nemieale di eltre 158 milioni; che 
per le massima parta furono in esso investiti gli 
searsi risparmi delle provincie meridiozali; e che, di 
molto famiglie, anche per effetto d'impioghi dotali e 
pupilari espressamente consentiti dalla legge, ce 
eestitaiscone l'unico patrimonio. 

E di fronte a (ale stato di cose, e men- 
tre è evidente la necessità urgentedi strin- 
gere i freni, di rivolgere ogni più energica 
ai a liquidare le immobilizzazioni, a 
reintegrare il capitale del Banco, il quale, 
mon avendo azionisti, solo în sò stesso può 
trovare nuove risorse — abbiamo un’am- 
ministrazione che, per l'indole sua, per la 


e ne 
prove. E c'è chi dubita che 
non vi fosse urgenza di provvedere! — 
Però non è da farne meraviglie; anche 
qualche tempo prima che la Banca Ro- 
mana cadesse v'ora chi sosteneva non es- 
servi bisogno di alcun provvedimento. For- 
tanatamente oggi pel Banco di Napoli si è 
provveduto in tempo, ed io non dubito che 
esso risorgerà a miglior fortana nell’inte- 
resse speciale delle provincie ove è sorto 
© con grande vantaggio del_ credito nazio- 


nale. ° 
A. P. 


DISPACCI B_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
La Francia e il Conge. 
Parigi, 6. — Il ministro degli affari: e- 
steri Hanotaux ed il mibistro del Belgio a 


Parigi, barone d’Anethan, hanno firmato 
ieri un accordo che conferma e regola il 
diritto di preiazione della Francia sui ter- 
ritori dello Stato del Congo, anche nel caso 
in cui questo Stato passasse alla dipen- 
denza del Belgio. 
ZE e 
Inghilterra. 
Il discorso dei Treno — li viaggio della regina. 
Londra, 6. — leri è stato aperto il Par- 
lamento. ll discorso del Trono fu letto dal 
rd cancelliere. 
«Il discorso dice che le relazioni colle po- 
tenze estere sono sempre amichevoli e 
soddisfacenti. Accenna all’accordo concluso 
colla Francia per il regolamento della fron- 
tiera della colonia di Sierra Leone; deplora 
che la gu ed il Giappone 
continui sempre, e di-hiara che la = 
intenato un accordo in- 
colle potenze interessate 
in quelle regioni, e che non trascurerà di 
liere qualsiasi occasione favorevole che 
possa condurre ad una soluzione pacifica. 
Il discorso rileva come, in seguito ad un 
rapporto ricevato dal governo sugli ec- 
cessi commessi dalle truppe regolari od 
irregolari turche contro gli Armeni nei di- 
stretti dell’Asia Minore, la regina abbia 
eredato dovere, insieme con altre potenze, 
fare rimostranze alla Porta. Il Sultano di- 


noie 


si me di paniro se- 
veramente tutti gli ufficiali e soldati colpe- 
voli di tali atti ed inviò una Commissione 
& fare un'inchiesta sui luoghi. Delegati 
delle potenze, che hanno consoli ad Erze- 
ram, accompagneranno la Commissione. 

Il ‘discorso annunzia la presentazione di 
progetti di legge per modificare la logiale 
zione agraria in Irlando; per mi 
situazione degli affittavoli espulsi, per 
tuare la separazione della Chiesa angli- 
cani lo Stato nel paese di Galles; per 
dare alla popolazione il diritto di restrin- 
gere © disciplinare gli spacci di bevande 
alcoliche, stabilendo il principio di dare 
ad ogni uomo un voto (local veto); ed in- 
fine per la creazione dì Consigli arbitrali 
di conciliazione fra gli operai ed i padroni 

— Camera dei Lordi — Si discute l'Indi- 
rizzo in risposta al discorso della Corona. 
Lord Salisbary crede che il governo, fa. 
yorendo parte delle popolazioni armene, 
assumerebbe una grave responsabilità. 
Deplora la campagna intrapresa dal Go- 
verno contro la Camera dei Lordi. Dice 
che il paese rifiuterà di fare ai Lordi la 
ridicola posizione di una Camera di regi- 
atrazione. Il governo ha intrapreso la lotta 
di classi, negligendo gli interessi delie 
classi povere; mentre doveva invece essere 
il primo a difenderli. Lord Salisbory_con- 
chiude dichiarando che è necessario un 
appello al popolo in proposito. 

Il primo Lord della tesoreria, Lord Ro- 
sebery, risponde, difendendo la politica del 
governo negli affari di Armenia: dice che, 
quantunque la Porta declinasse la coope- 
razione dell’Italia la quale non ha console 
ad Ezerum, nella questione degli eccidii di 
Armenia, la Francia, la Russia, l'Italia e 
l'Inghilterra, sono d'accordo nel fare 1 
luce su quei fatti. Soggiunge che crede 
inopportuno per ora proporre una risolti 
zione alla Camera dei Comuni riguardo 
alle relazioni fra le duo Camere, perchè 
essa provocherebbe lo scioglimento della 
Camera dei Comuni, ciocché non è rite- 
nuto necessario dal governo (Risa). Il go- 
verno, prosegue Lord Rosebery, vuole 
prima approfittare della sua maggioranza 
per far approvare i provvedimenti pro- 
messi agli elettori. L’Indirizzo in risposta 
al discorso della Corona è quindi appro- 
vato. 

— Camera dei Comuni. — Sì discute l’In- 
dirizzo in risposta al discorso della Co- 


schiere, Sir W. 
Harcouri, rispondendo a Balfour, dice ci 
la morte dello Czar Alessandro Ill fu una 
grande calamità. Spera che lo Czar Ni- 
colò Il ne abbia ereditati i sentimenti pa- 
cifici. Deplora la necessità degli arma- 
menti che non sono desiderati dai sovrani; 
ma sono causati dai fautori delle discus: 
sioni (Applausi). Afferma che l’Home-Rule 
è lo scopo principale della politica del go- 
verno. 

— Fra gli emendamenti all'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona ve ne ha 
uno del parnellista Edmond, il quale chiede 
lo scioglimeuto immediato della Camera dei 
Comuni e le elezioni generali sulla que- 
gtione dell'Home-Rule. 

Numerosi conservatori voteranno in fa- 
vore di questo emendamenio. 

Il Daily News dice che. l'emendamento 
più pericoloso per il governo sarà. quello 
del deputato operaio Keirhardie intorno 
agli operai disoccupati. 

Mac Carty chiede l'abrogazione delle leggi 
coercitive 6 l’amnistia dei condannati po- 
litici in Irlanda. 

La seduta è tolta. 

— L’itinerario del viaggio reale prima: 
verile sul continente sarebbe così stabilito: 
La regina partirebbe nel pomeriggio del 18 
da Windsor per Portsmouth, la mattina 
del 19 da Porismonth per Cherburgo pro- 
seguendo per Nizza ove arriverebbe il 20, 


sera. 
ES 
Austria-Ungheria. 
La rielezione dei ministri. 

Budapest, 5. — Il presidente del Consi- 
glio, Banfy, ed il ministro delle finanze, 
Lukacs, che in seguito alla loro nomina a 
ministri decaddero dal mandato legislativo, 
aono stati rieletti deputati all'unanimità. 

—_____ 
spagna. 

Madrid, 6. — Il presidente del Consiglio, 
Sagasta, é leggermente indisposto. 

fe a 
Turchia. 
Il colera a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 5. — I casi di colera 
sporadico sono aumentati în questi ultimi 
giorni. 

Le patenti rilasciato alle navi portano 
l'indicazione essere stati constatati alcuni 
casì di colera in varii punti della città. 

Il Consiglio sanitario ha decretato una 

uarantena di cinque giorni da scontarsi 

le navi in arrivo nei diversi porti otto- 
mani e provenienti da Costantinopoli, non- 
ché per le provenienze di terra da Costan- 
tinopoli. 


E ATEZIA 
Repubbliche americane. 
Cospirazioni al Braaile. 

Rio-Janeiro, 6. — Si dice che sia stata 
scoperta una cospirazione di partigiani del 
maresciallo Floriano Peixoto. 

È probabile che venga proclamato lo 

to d'assedio a Guayaquil. 

Sì tengono meetings in cui si chiedono le 
dimissioni del presidente della Repubblica, 
dott. de Moraes. 
——_—_—___+___ 
IN ITALIA 
Ml Banco di Napoli. 

Mapoii, 5. — Stamazi, allo 10, il conmendator 
Simeeno si è recato alla diresione generale del Banco 
di Nepali © ha preso possesso dell'aficio. 

È stata ricerato dal comm. Marteecalli © dal com- 
mundstor Racioppi, primo consigliere di amministra 
zione, I quali gli banzo dato la consegna. 

Il comm. Simeone ha ricevato quindi tutti i capi 
d'ufisio, ai quali ha detto che egli sr esitato prima 
di necettare l'atto incarico cei lo ha chiamato la f- 
dosia del governo; ba soggiunto che amara il grande 
intituto di emissione, perchè è napoletano, e che come 
tele parlava sobiettamente © sinceramente si napolo- 
toni Egli ritiono utti gl'impiogati como scoi colle- 


beratori e spera cho tutti lo cosdiurino eBicenmente 
per migliorare le condizioni del Ranco di Nspoli, per 
riparare agli Incoavenieati che vi sono; quasto” ee- 
sendo il solo scopo per coi il ministro del tesoro 
area sottoposto alla firma reale il deereto rignar= 
dazio il Baneo di Napoli. 

II comm. Simeone ha emanato un ordine dl giorno, 
col qualo avverte tutti gl'impiegati che si debbono 
trorare in uBleio ogni mattina allo nore precise. 

a 
Cortesie internazionali. 

Maddalena, 6. — Gli ufficiali qui resideoti 
dinno stasera al Circolo en ricerimento agli utfeiali 
della nave inglese Cembrian, comundata dal pris- 
cipe di Battenberg. 

ce 
Cronaca dell'inverno. 

Sonigaglia, 5. — Il fredde è tale quest'asse 
cho Îl nostre porio-cunale è completamento gelato, 
come non lo si risorda dai più veciki. 

Ogai servizio di comunicazione coi passi dall'interno 
è sospeso ; l'altezza della mero caduta supera un metre, 


mentali 
Processo Lucchesi-Romiti e complici. 

Livorno, 6. — La requisitoria della. procura 
rooeralo della Corte d'appallo di Lucea sull'istruzione 
del proosszo per l'assassinio del Bandi è stata noti 
ficata, oltre che a tutti i auori complici, al Romiti, 
emendo risaltate a suo carico una nuora ci 
ere, cioè, scritto al Bandi, poco prima dell'aseas- 
sinio, una lettera minatoria. 

Gl'impatati Daveggia, Lacsori, Neri 0 Sgherri si 
sono conservati sempre negativi : il Frasohi ha in- 
roca confessato di aver partecipato al complotto per 
l'oecisione del Bandi, 

Si vuole che il Franchi, pure non negando di aver. 
aruto perto nel complolto, si schermisoa dall'accasa 
di aver fornita l'arma omicida nl Lucchesi, dicendo 
che quando di un'arma gli fa fatta richiesta, egli 
iguorara assolutamente contro chi dovera essere ado- 
perte. 

E parlasi inoltre di altro importanti rivalazioni 
cho prolioere vira impressione e porteranno certo 
mal processo — il cui svelgimento è atteso con grande 
ansiotà - un interesse maggiore. 

—_e_ 
Il lutto di un collega. 

Ancona, 8, ore 9,40. — Ieri sera, dopo breve, 
peoosissima malattia, è morta in Apcona usa gentile 
tignora figlia ad un nostro collega, Îl car. Giseomo 
Vettori, direttore dall'Ordine. 

La signorina Ernestina Vettori, poco più cho vea- 
faone, s'era sposata, noa sceo apcora cinque mesi, al 
concittadino dottor Albert Ferroni, dal quale era ido- 
Intrato. 

Meotre, felios nell'amore dei suoi, pregustara le 
gioie santo della maternità, un morbe fierissimo l'ha 
uccisa, lasciando nello strazio lo sposo ano, i genitori 
inconsolabi 


Al collega ed amico cav. Vetteri, alla famiglia, allo 
sposo porgiamo, in tanta srentura, sincere e rive con 
dopliazzo. (LD) 

E I 


QUESTIONI PRATICHE 


Le Stato e ll consumatere. 


E storia vecchia quella che insegna do- 
versi trovare la fortuna di molti commerci 
nella sfortuna di qualche disposizione do- 
ganale. 

Non si allude qui naturalmente per in- 
tenderci a frodi, ad astuzie, ed a male arti 
di qualsiasi genere 
Si allude a disposizioni di leggi effetti- 
vamente meno ocalate, che permettono al- 
l'industriale di lucrare un utile, che do- 
vrebbe andare all'erario 

Fe appuato in questo momento, il giro 
dei giornali una curiosa e strana osserva- 
zione, la quale reca meraviglia non sia 
stata prima dai tanti ministri, che fecero 

‘a di trovare maggiori entrate al 
io. Alludiamo all'importazione dei pe- 


la sproporzione di quan- 
corre fra il peso ed il volume fra 
un chilogramma ed un litro di petrolio: 
richiama tatti a riflettere che il negoziante 
paga in ragione del peso, il consumatore 
paga in ragione del volume. 

Occorre spiegarsi. 

Il petrolio ha un peso specifico mino! 
del suo volume: un peso specifico che varii 
fra chilog. 0.823 e 0.766. Îl che vuole dire 
che esso ha un volume rispondente, che 
varia fea litri 1215 e litri 1290. Quindi, il 
negoziante pagando la tassa a peso, ed’ il 
consumatore pagandola a litraggi 
ad essere appunto esente da tassa 
nza che corre fra il peso ed il volame, 
differenza che è Iucrata dall’importatore. 
E per mostrare che questa differenza non 
è quantità trascurabile, basta portare l’os- 
servazione alle cassette di comune com- 
mercio, che contengono due tipi differenti, 
l'americano ed il russo. 

Queste cassette, che sono per entrambi 
i tipi di chilog. 29,200, contengono rispet. 
tivamente le une litri 36,800, le altre pai 


troverebbe se si esaminassero altri tipi, 
l'inglese, o quello di altri paesi che, ìn 
quantità assolutamente minime, entrano 
nel nostro consumo. 

Questa dimostrazione valga di risposta 
a quanti possane (da un diverso modo di 
percezione della tassa) temere una riper- 
cussione sui consumatori. 

Due tipi — ripetiamo — di tanto diverso 
peso specifico resistono oggi alla legge 
della concorrenza commerciale, pur es- 
sendo per lo stesso peso colpiti dalla l 
doganale : a maggior ragione dovrebbe la 
concorrenza manifestarsi quando fossero 
più logicamente colpiti dalla legge doge- 


è una ragione di più. La produt- 
tività luminosa è in rapporto diretto della 
densità. di 

Quindi il consumatore, per avere il suo 
giusto, dovrebbe pagare în ragione del 


peso e non del volume o litraggio. Inver 
il rivenditore chg, come abbiamo dimi 
strato, guadagna ‘in esenzione : 
litro e mezzo circa ogni cassetta di 29 chi- 
logrammi preferisce di vendere petrolii più 
loggeri, che la dogana colpisca nella stessa 
misura dei petrolii più pesanti. 

To una parola : la differenza fra il peso 
specifico e il volume dei petrolii costitui 
lo sfruttamento che, ai danni dell’er 

dagli importatori © negozianti 
trolii leggeri. 

Per questa ragione è già stata attuata 
in Francia ed in Germania una mod fica- 
zione al regime doganale dei petrolii, la 
quale consiste nel percepire la tassa a v0- 
lume e non a peso, ad ettolitri in una pa- 
rola, © non a quintali. gra 

Il legislatore si è detto: è impossibi 
cambiare i costumi di tuito un popolo e 
fare che il petrolio si venda a chilogrammi 
mentre ora si vende a litri, così pure è 
impossibile fare che il consumatore porti, 
per ogui litro che acquista, il suo bravo 
densimetgo e misuri la densità del liquido 
che acquista; il meglio è eguagliare addi- 
rittura le partite © percepire sugli impor- 
tatori la tassa nello stesso modo che eglino 
la percepiscono sui consumatori, per vo- 
lume. 

L’atile che avrebbe l’Erario è evidente. 
Si calcola che l'importazione complessi 
di petrolio in Italia sia di quintali 700,000 
circa, a lire 48 il quintale . L. 33,600,000 

In ragione di 100 quintali 
— litri 125,786 (peso specifico 
medio 0795) — litri 880.502 
quindi a lire 48 l’ettolitro. > 


Differenza în più a favore 
delBrario . . . . . . 


8.664 960 
Ma non vogliamo proprio che tutti que 


mi'ioni vadano ello Stato: vorremmo 
anzi che, mentre sî stabilisse il s 
modo di percezione, si riducesse al 
tasse, che nella misura di liro 48 odierna 
è assolutamente eccessiva. p 
E si vedrebbe, per la prima volta in 
Italia, ridurre la tassa ed aumentare gli 
introiti 
pi RA 
Per mancanza di spazio siamo costretti 
a rimandare a domani la continuazione 
dell’interessante romanzo 


1 MIEI AMORI 
——__6___— 


Carnevale veneziano 


4 febbraio. 

Ricordo ancora gli ultimi bagliori dello 
splendido tramonto - e mi pare storia di 
altri tempi. La Fenice accoglieva con gra» 
zia signorile gli annuali visitatori; nella 
notte di santo Stefano nasceva « vita naova; 
e le più falgide stelle dell’aristocrazia 
neziana irradiavano di loro luce gaia e fa 
stosa la nobilissima sa!a. Sall'estremo lembo 
della lagana - quasi provenienti da lidi 
lontani - apparivano vascelli inghirlendati, 
pieni di vita e di brio, e suila riva scen: 
devano le allegre mascherate di chioggiotti 
© di napoletani : e dala piattaforma eretta in 
piazza San Marco, Pantalone, circondato 
di sua corte, annunziava la sua venuta 
al popolo veneziano. Durante parecchi 
settimane il tripudio durava nelle vie, nei 
caffè, nei teatrì, nei saloni da ballo; l’ari: 
stocratico ed il popolano, la gran dama e 
la sartina, portavano il loro contributo alla 
lieta consuetadine. Dietro alle baufe, di co 
tone o di raso, scintiilavano gli occhi degli 
innamorati e, in mezzo alle trine più o 
meno costose, apparivano emozionanti ma- 
nifestazioni di vita e di salute. 

Alle geniali brigato di dame © cavalieri, 
ai sarcasmi spensierati degli operai camuf 
fati da illustrissimi, succedettero le sgua- 
iate invettive dei monelli, le losche com. 
pagnie di baldracche, i luridi travestimenti 
doi gozzoviglianti. La moralità predicata 
dai tribuni del popolo, significò noia e peg- 
gioramento dei costumi; la politica, coi 
} gio, 


loro veste poetica e mostrano nudo lo sche- 
letro volgare © talora ributtante. 
politici, querele di parte, inimicizie pe 
nali ; ecco le farie distraggitrici della vita 
onesta ed allegra di un tempo. 

XxX 

Attenti, la sfilata dello maschere inco- 
mincia. 

Passeggiata demo-radico socialistica degli 
elettori progressisti sl Ridotto. Domenica 
passata, discorso di Tecchio: Crispi ha in- 
sidiato alla legalità delle associazioni di 
malfattori più o meno pericolosi. Dunque 
Crispi è incostituzionale. 

A questa adunanza ne seguiranno altre 
in senso diverso; premio comune una sof. 
fice poltrona a Montecitorio. 

x 


Mascherata di goliardi. 
Macola ha scritto Gazzetta che 
il rettore dell’Università di Padova è un 
pagliaccio! No, ha scritto che è un uomo 

i paglia. 

Non voglio anatomizzare la costituzione 
fisica dell'onorevole Ferraris, non voglio 
discutere la ragionevolezza del telegramma 
che il summus studiorum moderator ha spe- 
dito al suo dipendente, ma mi sia lecito 
dichiarare che se io fossi rettore di una 
Università qualsivoglia, mi affretterei a 
dire ai miei stadenti: Oggi a me, domani 
a te: i fischi sono all'ordine del giorno, gli 
applausi egualmente; dunque, fra gli uni e 
gli altri, andate... a spasso. 

Poiché, di scuola non è più questione. 

x 


missioni, al solito, studiano troppo 
eo pelle. L'argomento è di tale 
importanza da escladere di per sè ogni vana 
rachia. Aspetto, ad ogui modo, il re- 
‘sponso della Commissione. 
John. 


Consiglio provinciale 


Seduta del 5 febbrolo. 
La voluta è aperta allo ore 8,45: presiede l'ono- 
revole Tittoni ed socisto il consigliere delegato Fi 
bris, che più terdi cede il posto al prefetto marchese 
Galcetili., S 

Torienia Stazisiao. Al ricordo del valore spie- 
gato dalle nostre truppe nei fatti d'arme di Coatite 
di Seoafi, sotto l’abile comando del generale Bars- 
fieri, ore trovò gioriosa morte Il tenente Castellani, 
nostro concittadino, ercmpe spontasso un grido d'am- 
mirazione, ed Îl pensiero nostro cea orgoglio sd esse 
si rivolge. Il Consiglio provinciale saprà mostrami 
degno interprete di questo sentimento, che è senti- 
meoto ropolara, cell'inviare ua saluto ai prodi soldati 
d'Africa. 

Nom totti consentiranno ferse qui dentro alla im- 
presa coloniale, ma concorde sarà il volere di tutti 
nel rendere un tributo meritato alle forti virtù del- 
l'esercito (Beniarimo). 

Pantanelil. Associandosi aila preposta Torlonia dà 
lettura di un telegramma da ioviarai al guoerale Ba- 
ratieri, che è approvato alla unanimità. 

Si approvano asehe lo deliberazioni prese ad ur- 

procedo alla discussione 
iatrativi im seguito al pas- 
saggio alla Provincia del Manicemio e Brefotrafio. 

Glaliani. Approra l'operato della Deputazione pro- 
rinciale, ma vuole che sis sollecitamente prevrelato 
alla sorte degli impiegati del Manicomio con ua or- 
unico che derrà essere approvato dal Consiglio, e 
domanda perchè mentre si parla di esuberazz del 
personale si sia poi mandato al Manicomio ve impie 
gato della Provincia con i quasi pieni poteri 

Tolli. Domande so la Deputazione si è garantita 
per le infedeltà commesse dall'esattoro del Mani 
conio. 

Berardì, previdente delle Deputazione, Ringrazia 
il consigliere Giuliani per l'approvazione dell'opera 
della Deputazione, cpera nella quale fa efficacemente 
coadiuvata dal deputate Maggi e da tatti gli altré 
colleghi. 

Nella questione del Manicomio, migliorando il trat- 
tamento dei ricoverati poreri, si è ottenuta ma 6c0 
nomia di duecentomila lire, e questa. cifra. dimestra 
‘on eloquenza cam quanto poca regolarità fosse 


miniatrato dl Manicomio. Narra come tutto era alto- 
ento, è perfino il latte dello mucche, prodotto nello 
stesso stabilimento, si 20 


‘aggiungendevi gior- 
pn ! (Lmpressione). Nella 
sola laranderia si è potuto censegaire una ecinonia 
di 29 lire al giorno! 

Ia seguito = quenti ol altri fatti, }0 Papuiazione 
noe ritenne possibile prssgatare an organico degli 
impiegati, prima di aver ben distinto i busoi dai 
cattivi, el a titalo di Jode ricorda il signor Seosa- 
sono che dice attivo, intelligente ed onesto. 

L'impiosato, al quale ba accenzato il consigliere 
Gioliani, è l'economo della Provincia, iì caral'ere Lo- 
reosini, il quale sensa alcosa retribuzione, è per in- 
corioo della Dopatazione, sta sorveglianio tatta la 
vasta azienda del manicomio, e l'opera sca ha già 
dato ottimi riemitati. 

Moita strada si è fatta, ma molta ne rimane a 
fare, perchè nal manicomio, come ben disse altra volta 
il consigliere Giuliani, inetauratio al imis funda- 
mentia. 

Tn quanto alle infedeltà deli'esattore, ln Depota- 
ione è garantita completamente da una ipoteca, è 
per il rimborso si spera non vi sia la necemità di 
un giudizio di eeprepriazio 

Marza. Tola ed approva l'opera amministratrice e 
riformatrice della Deputazione proviaciale, e sa che il 
marchese Berardi passa parecchio ore del giorno al 
manicomio, ore si occapa della trave e della. pa- 
qlinza, ei associanlosi al collega Giuliani, sollecita 
ln presentazione dell'organico, e quindi soggionge: 
mi sia permessa una interrogazione sopra ua argo- 
mento molto delicato ed increscioso, 

L'opinione pabblica prima, el îl Consiglio provin- 
cialo pei, si occaparono di voci che correramo rela- 
tive ad irregolarità nel pagamento delle balio nel 
mandamento di Veroli. La stampa non sì è limitata 
a raccogliere voci, ma ha determinato fatti, persone 
@ circostanze. Il Consiglio incaricò tre nostri colleghi 
di aprire una inchiseta sui fatti accennati dalla 
stampa, perchè se falsi © calunniosi fossero amentiti, 
so veri apertamente biasimati, per tutelare 11 decoro 
sosiro e quello dell'assemblea alla quale spparte- 
nismo (Braro, bene, segni di approvezione). 

È a nia notisia che i sestri colleghi Banso eean 
rito il loro mandato; è a mia notizia che aì consi. 
gliere provinciale di Veroli, incaricato del pagamento 
dui balistici, è stato notificato l'esito della inchiesta, 
che noi non cescecitmo ancera e non so pae quali 
ragioni. 

Io desidero che il Consiglio aia informato esatta 
mente affiochè pon si corra il rischio di coprire col 
tilezzio e con una malintesa indulgeom il neme di 
nn collega nostre che si sia reso indegno di queste 
nome. (Approvesioni da tutti i benchi). 

I cousiglieri Giuliani è Menotti Garibaldi replicano 
sulla questiene degli impiogati del manicomio. 

Miaari, consiglicrs di Montefiascone. Dl pubblico 
sa che si sono veriflcati Inconvenienti nel pagamento 
dei baliatici affdato ai consiglieri provinciali: m che 
uu questi fatùi è stata momionte una inchiesta, ma 
mon ne conosce i risaltati, e poò quindi credere che 
questo male sia comune a tutti i mandamenti, poò 
sospettarci tutti, mentre diagraziatamente 0 dolore 
samento si tratta soltanto del consigliere del manda. 
mento di Veroli. 

A tutela quindi del noctro decore, © per non come 
confusi com chi forse si é reso inderzo di sedere in 
quest’anla, domando che sia pubblicata le relazione 
C'inelierta, 

Ludovisi, depuito proviaciale. Nola rinziono 
ehe ebbe luogo stamani si trattò di questo seottante 
argomento, 0 fu deciso di deferire l’interregaterio al 
coosigliere impetato prima di condannario, tanto più 
che, invitate a dimettersi, rispose che son Jo faceva 
parchò si sentiva paro 0 senza onipe. (IHorità). 
cali Comit prvisciale mmm 3 vm tribale, è 

Drovredimenti nom spetta a noî i ma 
= i sa prenderli 


Mazza. Col consigliere impatato st la mai, 
tocità giudizioria so me murà Îl sO; Cà put 
la vedranzo gli elettori. . 

Jo ripeto la min demaoda : perchò a Depot, 
men ha comunicsto a poi la relazione del i 

Sa al consigliere di coi sì tratta è rta 
En etna 
difendersi, di rispondere, perchò dobbitzo mem, 
a valerio adire ? - 

Ludovisi. Ha risponto. 

Mezza. Allora leggiamo la relazione d'iciim, 
la risposta dal consigliere Mazzi 0 poi dedem 
30 non decidiamo ora BOS IO potremo pi; ut 
famisato pon solo la chiosa della torta mac 
ma anche lo scioglimento del Consiglio pe we 
della riforma elettorale. 

Ludovisi e Bascelli A. replicazo srteà 
tuci dellinterrogatorio, si 

Giollani. Membro dalle Commisione d'a 
(attenzione). 

Noi abbiamo compiuto i) nostre dove, ci 4, 
recati a Veroli ed abbiamo raccolto molto» 
moniazze © 50 queste abbiamo sato lo noe 
clasioni. Noi avernmo il mandate di pure meiic 
deonnziati dalla stampa erazo veri, © pur tropp: 
abbiamo riscontrati verisaimi. (Impremsin) 

1 vari comigliri che presero pirte a queta dj, 
rosa discossione che si prolungò per tre crimay 
posero d'accerdo sella seguento proposta dui ca, 
gliere Mazza che fu approvata all'anavinità. 
‘onsiglio delibera che la Comrzisst 
iesta completi la sua relazioneinni 
fronto delle deduzioni della parte inter 
sata e la presidenza ne curi la stampi; 
la distribuzione prima della chiusara de; 
sessione. 

Si approva indi un voto di plauso alia Depaza 
provinciale pel riordinamento dell'amminist: 
manicomio, espresso nol seguente crdine de! fe 
firmato da ventidue consiglieri: 

Il Consiglio preso atto della relazione, 
stampa redatta © distribuita a cura da 
Depuiazione e che fa parte integrale a 
presente verbale, plaudo all'operato de 
Deputazione medesima per i provvedine: 
relativi a'la riorganizzazione del manicon; 
e brefotrofio. 

Li approva pienamente e dì mandst; è 
fiducie alla Deputazione stessa per}a cos 
pleta attuazione di essi @ di quanto altr 
in conformità delle proposte indicate ne 
relazione suddetta. 

Con un emendamento proposto del consizian P. 
perno fa approvato il contributo a farore del'eto 
trato di Santa Maria degli Angali, el il citta 
Carlo Menotti riferi favorevolmente ed il Ces 
approvò la converaivae delle obbligazioni de Tre 
in rendita consolidata 4,50 010 propesta dl iz 
del tesoro, 

La seduta fu tolta a mermanotte, 


L. A. Guida. 
VENERE CAPITOLINA 
NOTA SIBILLINA 


Log.di ieri: ROTTAMI = TROTTO -— ROMA - n 
PORTA - PROTO — RITI — TOPO — Ton: 
SOMARO — RITRATTI = RIMA = SPIRA 
SIPARIO — RISO = PATRIOTTISMO 


Logogrifo. 
6. E noto che denomine 
ua Principe reale, 
To suscito graa palpiti 
4. e sono capitale, 
7. Ci fanno di mojolia 
oppar di porcellana. 
3. Finiam sovente in carcere. 
4. trrigo la Toscana 
5. e scorro in quel di Berna». 
4. lo ci ho più d'uss spima. 
Da molti e molti secoli 
10. io giaccio in Palestina, 
7. Ta me sia sempre il povero 
5. Mi dicone alla spella. 
Da Ro (pur troppo!) = 
12. io soa tornato a gal 


Sap 


Spiogazione del Zogegrifo a premio del 1° bin 
ERITREA — PRATO — ARATRO = SERPE - ES 
TROTA = AGATE = PRATI = PARETI TAG 
SAPRI — SARPI = TETTE - ssartoRe — MI 

CRETI — TETTO = ARPA 
FORTASIGARETTE, 


Hauno spiegato centtamente il logogrifo a "| 
pubblicato pel memero del 1° core. i rigor 
Braschi don Romualdo di Genora — Carlo Forsi 
di Roma © Alescandro Bartolucci di Speria 

Trattandosi del primo cencorso e di fronte 5 
logogrife la cui esatta spiegazione era dificile, *| 
biamo deciso di premiare tutti e tra i vistiteri * 
quali oggi stesso abbiamo spedito il bel portasipt® 

Si sono în ceguito maggiormente avvicinati 1 
completa spiegazione i signori: S, Sumboott, 22 
— R Rocchi, Roma — @. Garsguani, Nus [È 
@. Bellucci, Roma — A. Meocci, Roma — © 
Zannoni, Roma — Bonfanti, Rema — L. Bert il 
Roma — D. Debenedetti, Roma — A. Marti f! 
Sano — Marchese Rogondini, Napoli — R. B:24%| 
Roma — E. Rodriguez, Roma — A. Strstti, 4 fi 
— Mosca Angoatini, Siena — Y. Roeati, Mt -| 
Catfò Bottegone, Fireazo — D. Aunira, R= "| 
X Danioni Fogazzaro, Bergamo — È n 
Ancona — A. Paledini, Bergamo — E. Porti» 19 iI 
— E. Grasselli, Roma — G, Auriti, Rom — 0" 
mitti, Roma — D. Franoeschi, Bom — 6. 2° 
Wazei, Roma — E. Chiesa, Roma — E 099°" 
A. Micheli — A. Fabiani — A. Vazzonli “ 
C Vannoechi tusti di Livorno — Lorogrit 9 
Masio, Balluoo — T. A. Gumbalti. 

na 
DEBOLE 


LA VISTA certo È 


Lo specialista di Diottrica oculistici 
Comm. Ignazie Neuschiile! 
riceve per la cerrazione del difetti 00% 
di vista, mediante ll ‘seo particolare sit, 
Jeeti, tati i giorni (meno i festivi) di! 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via d® 
buino, 93, piano 1, ROMA. 


alle Deputazione 
inistruzione del 
no del gio 


relazione a 
la cura della 
integrale. del 
pperato dela 
brovvedimenti 
Hel manicomio 


fà mandato di 

der la com: 
quanto altro, 
indicato nella 


consigliere Pi- 


i signori 
Carlo Formisi 
Spezia. 

di fronte ai 1 
era dittcile, sb 
bo i vingitori si 
È bel portasigaret. 


avvicinati sl 


AGOSTINI 


ASCENSORE 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 


Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, — Amazzoni — Corredi 


IROMA — Piassa Poli, 37 - Via Tritone, 205-207 — ROMA 


Mamme, non dimenticate il Pitiecor. 
i e 
ra le Quinte e fuori 


— valle 

Quista sera I dorghesi di Ponterey. 

— Nazionale, 

Questa nera replica dello Campone di Cornenilie. 
posani ultima rappresentazione dell'operetta Giro/la- 
Girofà 

— Quirino. 

io spettacolo di stasera è in onore dell'artista co- 
nico Piersociai. Si darà la prima rappresentazione 
dala sarzuela : TI gilet bianco, preceduta da dae atti 
della Mascotte. 

— Motastazio. 

$ incominciata la vendita del biglietti per la pria 
rappresentazione dell'azione mimica: L'Aistoire d'un 
Pierrot, 

— Goncarto. 

Domani sera, giovedì, nella grande sala dell'Hotal 
Quirinale avrà luogo un concerto diretto dal maestro 
Gouzales, Vi prendono parte la sigsora Maria Alberti, 
i miontri Alfredo De Giorgio e Mario Costa. 

il programma è bello 6 svariatissimo: si eseguirà 
molta musica di Mario Costa, l'insigno e. fortunato 
astro di romanzo @ canzoni napoletane. 

— Teatri foori d'Italia, 

Ci telegrafino da Pietroburgo : 

— Le rappresentazioni a queste Tentro Italiano 
firnazo un seguito di trionfi per tutti gli artisti, è 
apeciimonto per Marconi, nella Giulietta e Romeo 
di Gounod, nel Rigoletto @ nella Manon Lescemt del 
Peccini. Il celebre tenore dorò l'altra sera replicare 
si volte « la donna è mobile >. Nella Menen il 
arconi è acclamatissimo : dere ripetere la romanza 
ql îl finle del terso atto; © la signora. Pacary re 
plica sempro l'aria « fra quelle trine. morbide ». Il 
mucstro Podesti dovetto far replicare’ all'orchestra 
l'intarmezzo che preoede îl terzo atto. 


ROMA 


AI FILIPPINI. 


11 processe dei secinlisti. 

Domani alle 10 antimeridiano nella 9* sesione del 
noto tribunale principiarà il processo dei socialisti, 
avrenuto in seguito allo acioglimento del Partito s0- 
calista dei lavoratori. 

Di cinquanta imputati la Camera di Consiglio ne 
ha inviati soli trenta al tribunali 

Questi sono: l'avv. Rzio Marabini, l'avr. Vittorio 
ali, l'are. Silvio Drago, l'ing. Gior. Bstt. Peduzzi, 
il prof. Francesco Clementi, Susi, Alessandro 
Colspnoti, Domenico Mougiori, Gioracchino Pichetti, 
Yarr.Romeo Soldi, Guido Podrecca, l'arr. Giovanni 
ori, Enrico Francescangeli, Giuseppe. Prerer, Gio- 
vanni Spadoni, Serarino Castellucci, Arnaldo Arquati, 
Ai Alinori, Ferdinando Moatuori, Luigi Sabati 
Orwite di Fazio, Emilio Moderao, Augusto Papetti, 
Damiano Salustri, Luigi Marescialli, Luigi Bianchini, 
Ettore Sirili, Enrico Cocconi, Gioranni Mercanti e 
Achillo Cesare, 

I primi 19 sono imputati del resto previsto 
e poaito dall'arà, 5 della legge 19 luglio 1894 e 
dagli articoli 247, 251 del codice penale per avere 
in Rama costituito e preso perte dal gennaio 1898 
ia poi ad uns associazione intitolata Partito socia- 
lista dei lavoratori italiani, sezione di Rema, di- 
tetta a sovvertire per vie di fatto gli ordinamenti 
socii, ciò essendo avvenuto pubblicamente ed în modo 
peicoieso alla pobblica tranquillità, 

Gli altri undici e il Marabini del reato previsto 
dall'art, 5 della legge 19 loglio 1894 n. 316 0 dal 
conbinito disposto degli art. 251, 247 del Codice 
petalo, per avore in Albano costituito e praso parte 
cl maggio 1898 in pol al una associazione intito- 
lita « Fascio dei lavoratori - Sezione di Albano » 
diretta n sovvertire per via di fatto gli ordinamenti 
sxiali @ ad eccitare l'odio fra le vario classi sociali, 
ciò euando arvenuto pubblicamente e in modo peri 
colmo alla pubblica tranquillità. 

Marabini arr. Esio anche del delitto previsto dal. 
V'irì, 247 Codice penale, per avere in Albano dal 
marzo al loglio 1894 con diverse conferenza tentte 
alla Sezione del Partito dei lavoratori pubblicamente 
#1 in modo pericoloso per la pubblica tranquillità fatto 
‘spologia di fatti dalla legge prevedati come reati 
«i eccitato pubblicamente ed în modo pericoloso per 
la pobblica tranquillità l'odio fra le vario: classi s0- 
chi 

Tutti gli imputati some a piede libero, mene il 
Moogiorì, detenato, e il Pedussi, che trorazi attual- 
mento al manicomio, 

Difensori sono l'oo. Eorico Ferri e l'avr. Beresini. 

1 tostimonI tutti a carico sono i seguenti: comm, 
Siro Sironi, questaro di Roma = car. Giuseppe Bo - 
Aolres Neri - Tidebrando Stroîli — Massimo Bri 
e0oni - Teodoro Pranestti — Giuseppe Caratalli = Fi- 
lipvo Parig — Luigi Sabatini - Edoardo Capponi. 


L’Usciere. 


Lu tomperatara d’oggi 
AlPOsservatorio astronomico dal Cailegi 
temani 
Massima 13° 1 Minima 9. 


La ricorrenza di domani 
1793. A Parigi muore Carlo Goldoni. 
1891. Al winistoro presiedute da Francesso Orispi, 
dimissionario, suotedo quello a cui prosiedo l'onorerele 
di Radial. 


% MU d'oggi 
Valle (oro 9). Borghesi di Pontarey. 
Nazionale (ore 9) — Le campane di Cornerille. 
ino (ore 9)(— Il gilet Bianco - La Mascott 
(1° è 20 atto). 
Rossini (ore 6). Le tentazioni di Sant'Antonio - 


Ai Quirinale. 
Uszi all'una e mero, Sua Maestà il Ro ha rico- 
tuto in separata udieoza privata gli onorevali Bonghi; 


I balintici mella mostra provimola; 

Pubblichiamo il resoconto della seduta che tenne 
ieri sera il Consiglio provinciale, e nella quale fe 
ampiamente discossa la questione del baliatici; in 
esta 1 mostri lettori troveranno che purtroppo i fatti 
arreauti nel mandamento di Veroli @ dal Fenfulle 
desnusiati furono riconosciuti veriasimi da noa Com 
missione d'inchierta, 

Da tento male però un bene ne è venute; a so- 
minclare del corrente febbraio i ballatici, in tatti è 
comuni della provincia cono stati pagati dagli nic 
postali. 

Fà ora attendiamo filociori la pabblicazione degli 
tti dell'inchiesta, come deliberò ieri sd naanimità ll 


L'innugnrazione della lapide 

& Carle Goldoni. 
Stamani, allo dieci © meno, in via Condotti, 
pm. 42, è ntata inaagurata la lapide che 1l Comune 
di Roma avora da tempo decretato fosse apporta 
salla frente della casa in cui abitò Carlo Goldoni, 
durante la sua permanenza in Roma. 

La lapido dice: 

Carlo Goldoni - Padre immertale - Della italiana 
Commedia = Dimorò în questa cass = Dal No- 
combre 1758 al Luglio 1759 = S. P. Q. R. - 
MPOOCIKCHI. 

Como ni vedo delle data. scolpita, l’insagurazione 
ha avuto Iwogo due anni dopo dalla muratara della 
lapide, 0 ciò perchò all'altimo memento f critici è i 
parenti di quel tale abate Polloni, che ospità l'ilo- 
tro commediografo, seceedo ricorda nelle see memo- 
rio lo stesso Goldoni, estermarono dei debbi che la 
casa, dove era stata posta la lapide, fosso que'la abi- 
tata dal Goldoni. Durarono a lungo lo disoessioni su 
l'argomento. 

Finelmonto sembraravo tutti d'accordo allorchè sorse 
un altro iacidente, Si voleva inaagarare la lapide il 
giorno anniversario della morte dal Goldoni, Ma quando 
è murto Gollon:? Vario sono le opinioni, ta:te più o 
meno fondate su ragionamenti cronalogici, ma l'atto 
di morte reîntto dal municipio di Parigi il 17 fob- 
braio 1793 dice chiaramente che la morte avvenne 
dello stesso mese; è così, soltanto stamattina 
comune hs potuto rendere le dorute onoranze al prin 
cipa dei commediograî italiani. 

Il sindaco, accompagnato dagli assessori Ranzi, Gar: 
sani, Barncconi ® De Angelis, dal comm. Rosco Ricci- 
Gramitto consigliere delegato di prefettura, rappre- 
sentanta il prefetto, alle 10 112 precise ha dato il 
segnale, e i vigili hanno scoperto Ia lapide su cal è 
stata posta una corona d'alloro con Bacche dorate e 
nastri dai colori municipali. Il sindaco a eapo sco= 
perto ha prouriato poche parole di circostanza © 
dopo pechi minuti la modestissima cerimonia era 
finita. 

Facevano il servizio d'onore i vigili e lo guardie 
municipali in eraode uniforme. 

La colonia angie-amerieana. 

I nostri forostieri sì divertono. 

Toti sera il grandioso salone dell'Hòtel Continental 
era trasformato in teatro 0 vi si rappresentaravo 
duo graziose commedie : Tie mother in law e Les 
souliers de tal. 

Agivano sulla scana, attori improvvisati, signori 
signorine appartenenti tutti alla colonia foreetiera. 

La due produzioni farono interpretate splendida» 
monto @ riscossero molti applausi, del che va tribu: 
tata molta parto di lode al signor Vernoo, ameri- 
cano, che diressa intalligentemente ed indefessamente 
Je prove della commedia inglese. 

La platea era brillunte, contandorisi. ben oltre a 
centotrenta fra signore © signorino in toeletta gra 
siosissime. Ù 

Finita verso lo 11 pomeridiane la rappresenta. 
zione, incominciarono lo danze, che, animate dallo 
scoltissimo quartetto che già avera suonato negil in- 
termezzi, durarono fino al tocco. 

Questa ferta, che non è la prime, sarà certo tus- 
seguita da altre, © segnatamente da quella in cui si 
insorarerà un nuore salone, a cai lavora il pennello 


Novostante il eattivo tempo boon numero di tira- 
tori accorsero sul campo di tiro attratti da! variato 
programma. Ecco il risultato delle varie di ieri: 

Powle di apertura. 1° premio signor prot. Posten- 
psi. 20 premio signor Italo Mazsoni. 

Gara di lire 200. 1° premio signor conte Szeccen. 
2° premio signor marchese Piero Patrizi. 30 premio 
signor principe di Furstemberg. 

Poule americana di chisura. 19 premio signor Co- 
stantino Bonafaccia, 2° premio sign r marchese Pistro 
Patrizi. 

Domani, gieveli, garo a premi secondo il programma 
anmociato, 

Per il XXV anniversario. 

li Comitato organizzatore delle ferte ciclistiche in 
ocessione del XXV anniversario della liberazione di 
Roma si adunerà stasera nella sedo della. Società 
ginnastica Fome, 

Si discuterà, fra lo altre, Ja proposta. di trere 
seì prossimo carnevaie nn veglione eleliefico nel tee- 
dro Costansi; L' incasso di detta festa dovrà servire 
sd aumentare la somma destinata allo spese delle fe- 
sto pel XXY anniversario: 

Società d'assistenza medica 

Deremendole da una ciroolare fnvisfami. pubblica! 
giorni s000 alcuno notisio riguardanti la. istituzione 
d'ana società d'assistenza medica, Ora l'egrogio pro- 
fessoro La Torre, nella parte che Jo riguarde, mi 


l'onore; che scosttò poi per riguardo a due soi an- 
tichi allieri, e dopo che vide l'acestiazione da perte 
dei più chiari professori della città, che infine mise gra- 
tuilaimente è disposizione della società il suo Isti- 
tato nel caso di aiutare qealche porera donra che 


Quest'osgi ni è sviluppato Il fuoco nella cop,a del 
camino del forno del fratelli Gioggi in via San Claa. 
dio. Accorsi i vigili il fuoco è stato immediat monte 
spento. Molto panico e Hove danno ; 70 lire in tatto, 


Ì 


Gli studenti al prof. Gocieni. 

I prot, O. Occioni, che da qualche tempo men è 
in forido condizioni di salute, ha ricerato ieri usa 
Commzionione di stodenti del quato amo di lettere 0 
Alesofa, i quali oltre le cosgratalasioni per la sua 
nomina a membro corrispondente della Crusca, gli fe- 
cero i più sinceri nagurii che ristabilito perfotta- 
mente in salute possa ben presto ritornare fra di 
loro, 

N suicida alle < Varietà. » 

Fino ad oggi nessuno ha identificato il cadavere 
del suicida al caà dello Voriesà. Stamabtita è stata 
fatta la fotografia del cadavere, e se ‘quest’ oggi ll 
peetore rilascerà l'atto prescritio dalla legge, nella 
nottate Il cadavere sarà. frasporiato al Cumpo Ve 
rano per il seppellimento. 

Sembra che la questura sia’ sulla buosa via par 
Squarciare il velo del mistero che copre questo sui- 
cidio. Si suppone che il suicida possa essere un er 
militare, di Napoli, da ultimo domiciliato s Caserta. 

Galileo Palla. 

1 lettori ricorderanno l'anarchieo Palla che nei tu- 
multi del primo maggio 1891 ebbe parte principali 
sia 
Condannato dal tribusale di Roma nel processo che 
segui, appena ebbe scontata la pena fe incorporato, 
cesendo renitanto di lova, in nn reggimento di fan- 
toria, © dili mandato alla compagnia di disei- 
Plim. 

Ora, terminato il tempo di lera, il Palla - con- 
dannato a domicilio coatto - è stato mundate a Porto 
Riolo, dore trovazi altri quattrocento costti. 

ma di UlIvete dettericlogionmente 
= viola elle cesoie dei degni 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle vario affezioni di questo vi- 
score. 

I più Nlustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grooco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Car 
sciani, prof. Landi, prof. Paci," prof. Barduzzi, pro- 
fassor' Filippi, prof. Frascani, scc., la raccomandano 
com Acqua da tavola mbltuale nelle 
variato affezioni dell'apparato gaatro-tatarico, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat- 
tere la diatesi urica. 
Proprietario: Cav GRANSI-MARIANI 
Per Telogrammi : ULIVETO - Termo. 


DOTT. ADLER ‘> 


senza dolore dei denti più dolorosi © ca- 
riati. Denti artificiali irriconoscibili dal vero 
occupando soltanto lo spazio dei denti mon- 
canti, - fî4, Via Nazionale. 


L'EMULSIONE SCOTT è una scoperta 
scientifica universalmente ricono- 
sciuta dalle Facoltà Medich 

(Guariarsi dallo felvificazioni 0 sostituzioni) 

È con vera mia soidistazione che detto signit- 
carie che gli editti ottsnati dall'aso dell'Emul- 
gione Scott, banno superato di gras lunga la mia a- 
apettativa. 

L'accottai in verità con alquanta riserva, crelende 
or ds fare co le solite specialità da quarta pa 
gina, ma dopo aver ripetutamento osservato che essa 
corrisponde mofto bens alla vera ricostituzione degli 
crganimi deboli e scispati, noa so vedere alcun al- 
tro rimedio che presa sarrogaria. 

Tengo paro a manifoetervi che gli ammalati l'sc- 
crttano di buon grado @ che non ho visto fora 
folleranza alcuna da parte dello stomsco degli in- 
fermi, mentre { stoi benedci effetti noo si luciano 
molto tempo aspettare. 

Salerno, 12 Laglio 1866. 

Dott. Car. ALBERTO ALI". 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il processo dei documenti. 


Secondo l’accusa, il reato sarebbe stato 
commesso in casa Tanlongo il giorno e la 
notte 19 e 20 gennaio "92, disfacendo e ri 
cendoi pacchi dei documenti già repertati, e 
nei locali della Banca Romana nella notte dal 
20 al 21 stosso mese e nelle notti seguenti 
frangendo i sigilli apposti alle scrivanie 
di Tanlongo e Lazzaroni 

Del reato commesso in casa Tanlongo 


sono chiamati responsabili l'ispettore May- 
netti ed il delegato Perfotti, e di quello 
compiuto alla Banca Romana l’ispettori 


Bo ed i delegati Rinaldi e Pezzi, tutti isti- 
gati ed eccitati dalle istruzioni del que- 
store Felzani. 

I difensori che hanno esaminato i dotu- 
menti del processo affermano che da esso 
risulta in modo evidente che le lire 60,000 
prese in prestito e restituito, negate e poi 
dal deputato Giolisti attribuite alle feste di 
Genova, furono chieste e ottenute all’epoca 
delle elezioni generali del 1892. 


Per l'Università di Napoli. 

Oggi alle 3 114 la Commissione dei pro 
fessori dell’Università napoletana, presie- 
data dal senatore Gallarati, si recò dal mi- 
nistro della pubblica istruzione, e fa 
ricevuta con la massima cordialità. Il mi- 
nistro dichiarò che la riapertura pura © 
semplice dell'Ateneo napoletano era un 
fatto impossibile essendo sno stretto i 
prescindibile dovere la tutela dell'ordine 
supremo, guarentigia degli studi. 

Nell'intendimento però di non danneg- 
giare le famiglie degli studenti che potes- 
mero dichiarare sull'onor loro di non aver 
tumulti, propose che tutti î 
potessero fare una tale di. 
chiarazione in iscritto sl rettore otterreb- 
bero una tessera speciale con cui sareb- 
bero ammessi nelle scuole. 

Che nessun eltro sarebbe ammesso a ri- 
prendere i corai. 

Che a lare quest'ordine il rettore ed 
îl Consiglio accademico avranno dal mini- 
stro tniti i mezzi che chiederanno. 

Finalmente che tutti indistintamente i 


fiovani riammessi avranno perduta la see- 
sione estiva degli esami perchè la disci 


plina degli Atenei non è soltanto affidata 
all'autorità scolastica ma anche alla stessa 


sentimento unanime dei membri della Com- 
missione, ed allora il ministro, dichiaran- 
dosi dolentisaimo, confermò di non poter 
recedere dalle deliberazioni prese. 

Banco di Napoli. 

Non è esatta la notizia che il comm. Si- 
meone, commissario regio al Banco di Na- 
poli, abbia il mandato categorico di fare 
una relazione al Governo sulle condizioni 
del Banco. Queste sono note, e lo prova 


Il comm. Simeone studierà le riforme 
che crederà di dover proporre all'esame 
del Governo per il progetto di nuovo or- 
ganico da presentarsi alla Camera. 

Di là dal ponte. 

Si afferma che il Papa indirizzerà tra 
breve una lettera ai vescovi belgi sulla que 
stione sociale. 

Dicesiche Leone XIII biasimerà gli ec- 
cessi dei socialisti cristiani e dimostrerà 
come molte loro pretese sieno troppo am- 
biziose. 

ll conte Tornielli e la stampa francese. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 6 ore 10.25 (F.). — La Lierte ri- 
corda anch'essa il brindisi del conte Tor- 
nielli, facendo voti per la buona riuscita 
della sua missione di amba: 

Se il conte Tornielli vi si presterà, ia 
Francia farà il possibile per dimenticare il 
passato. 

Il Figaro e la République esortano i fran 
cesi a bene accoglierlo malgrado î non 
buoni precedenti ; l'Inéransigeant lo chiama 
uomo di lotta. 

ll ritorno di Drumont. 

Parigi, 6 ore 11.40 (FX — Alla stazione 
del Nord era iersera una gran folla calco- 
lata di oltre 5000 persone per attendere 
Drumont proveniente da Bruxelles. 

Drumont appena giunto, mentre la folla 
applaudiva, abbracciò e baciò madama Sé 
verine. La folla gridava: cica Drimont, al 
basso Rothschild” 

Gli uffici della Libre Parole erano pave- 


sati ed illuminati con trasparenti nei quali 
si leggeva la scritta: Vive la France. 

La folla stazionò lungamente nella via e 
chiamò al balcone Drumont applaudendolo 
e gridando: abbasso gli ebrei? 

Gli agenti di polizia, numerosissimi, la- 


ando solo di 


avano fare, ci 
circolazione. 
Per le imprese di assicurazione. 

Nol Fanfulla del 3 correate rettifcammo una no- 
tira, inemttamento data da ‘Alcuni giorali, intorno 
sd un accorato atudio dell'ingegnere Caimi sul disegno 
di leggo per le assicurazioni, preseotato alla. Camera 
dall'onorevole Boselli, quando era ministro del com 
mercio, 

Crediamo ora di aggiungere che lo utesso ingegnere 
Caimi, prima ancora della nostra rettifica, mandò alla 
Perseoeransa, cho la pabblicà nel foglio del 10 cer- 
rente, la soguento lettera: 

« Milano, li 31 gennaio 1895, 
< Spettabilo Relazione del giornale La Perseveranna 
Milano. 

« A rettifica del telegramma riganrdanto il pro. 
guito di legge salle assicurazioni, pabblicato nel ne 
moro di ieri della Prrseseranse, devo farle osservare 
che S. E. il ministro Barameoli nom mi ha affidato 
alcun speciale incarico, ma solo mi invitò ad esporre 
il mio avviso sul progetto in questione, come fece 
colla maggior parte dei dirottori delle imprese di as- 
sicarazione; allo ecope di ottemperare al voto emesso 
dal Congresso economico tenutosi in Milano lo seorso 
autusmo. 

« Colla massima stima 


.gola 


< Dermo 
< 0. Y. Oana. » 
Regia marina. 

Al festino dato al Circolo della regia marina alla 
Maddalena intervennero gli ufficiali del Cambrion 0 
1 comundante, principe di Battenberg. 

La nave Combriex è partita oggi per Nepeli. 
Conflitto fra carabinieri e malfattori. 

All'ona antimeridiana, pel comune di Contursi in 
provincia di Salerno, il brigadiere dei carabinieri @ 
due militi furono aggrediti preditoriamente da ignoti 
malfattori. Il carabiniere Balsamo fe gravemente fo- 
rito da un colpo di arma da fueco. 

Nel conflitto due malfattori rimasero uccisi e dre 
gravemente feriti. In dosso ai feriti ed ai merti, 
fioora seososcinti, furono rinvenuti armi, grimaldelli 


3a 
A. Polegrini Dentista pese Sto, Candio 


dalle 9 alle 4. Consulti gratis. 


I miracoli dell’Amaro Siciliano 


Vedi avviso in quarta pagina. 


BORSA DI ROMA 


6 febbraio. 
Rendita esordita a 99.50, chinsara $2 32 112 ; per 


Condotte 166 1/2 — Molini 50 — Obbligazioni fer 
roviarie 3 0/0 293 11? — Fondiaria Banca Nazionale 
4 070, 400; 4 179, 496 r 


AGOSTINI — 


BORSE ITALIANE del 6 febbraio. 


N.B. I promai sono a fine mese. 
VALORI TORINO | MILANO | GENOVA 
a TRI 
92 55,92 52 112/92 5712 
s0a | — | so6— 
27 dsl 22 
| 508 =| sos=— 
672 —| 66919) 669 — 
2 sos | asl 
Gs 105 


Una lavata di capo. 


Se la forfora, o bimbo, ti molesta 


Coll'Aequa di Migon lava la testa. 


METODO TERAPEUTICO 
del Bott. B O WN-SÈQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
SEQUARDINA 
Estratto organico puro e cemeemtrato 
contro l'impotenza, la_ debolezza e la vec- 
chiaia, il liquido più ricco di principi attivi. 
Certificati Medici - Istruzione 
is 
Rappresentante generale per l’Italia 
E. PIERAMDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del Quiri- 
nale, 44, Roma. 


Ingrandimenti artistici 


Chiunque nello spazio 

dî 15 giorni dalla com 

parsa di quest'ananzio 

cispodirà una Fotografa 
FCI 


0 quella di un membro 
disua famiglia od amico vivo o morte, ricerera. 
assolutamente GRATIS e Franco cel citorno 
dalla Fotograa intatta, un ingrazdimento rasso 

igliantissimo al naturale che forma wn quadro, 
42 X 56, di valore indiscutibile. Ciò fse- 
ciamo onde far meglio conoscere i nostri magnifici 
ingrandimenti che spediamo montati sopra ele- 
Santissimo Pusso Partont Glettato oro. 

NB Uniro L. 5.75 che rappresentano la pura 
spera dal Passe-Partout, imballaggio, spedizione 
0 réelame. 


Unione Artistica Raffaelle, Genova. 


n mil più cen- 
Albergo Campidoglio "rit 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
lei pasti -- E l’albergo il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
ida posizione del Corso. 


Vini di Sutri 
delle proprietà del princi 
d'Antuni, premiati con Diplo: 
ma d'onore, Nizza 1894, m 

daga d’oro a Palermo 1892, a Praga 
ed a Besangon 1893. 

Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 

De) ito 


sposi 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Un rimedio Sevrame una vera 
conquista a beneficio di molti sofferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


Acqua purgativa naturale di 


LOSER JANOS 


Budapest (Ungheria) 

rof. Guido Baccelli, foma 

« Viene presa volentieri dai malati pro- 

duce l'efftto desiderato 20222 disturbi» 

rof, Comm. Saglione 

Medico di S. M. il Re, Roma 

« Azione efficacissima, purgante facile 

e blando ». 


Efficace e sicuro contro la stitichezza 
catari di stomaco edintestini, gestra)- 
cie, afflassi di sangue alla tesia ai rol- 
‘moni, ecc. ecc. 

Si vende ovunque. 

Soltanto genuino con la firma del 
prietario 


Bouavoriura SEVerIAI, GOMeP je ross 


Stabilimento tipografico dell Ornmo» 


sine 


ana prova incontestabile della virtà ” i [1] L 1 
è della superiorità della vera acqua DALL O SICILIAN 


NI. Ageebata apeolalità del F.MI A 
CHININA-WIGONE fd. ======> 
PROFUMATA © INODORA desta mi intestato cd i mali 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi Ta i eis 
pei vostri capelli.e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 5 
Basta provarla per adottarla 
o dl'elte ei ale 


efficacia è 


., LE VERE s 
Sì vende su Roma presso la Ditta A. Talega, Nuovo Tritone 44 a 4, 
PILLOLE da tatti i liquoristi, daffettieri © droghieri. ig ki 


PURGATIVE 


z DI A. COOPER Ù E ANTISIFILITICA 


@| Mettiamo in guardia il pub tenerezze, ado- 3CIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto o la al@ide la più ostinata ri 

S£|blico sui facili eggivoci che pos- al nffi altri memi di cara, depurando L8- na 
ssi È ss: mai 

i sono nascere, in seguito ad una ilo "ero 08 gocceti b ur x sapienza politica 

lietà# Bacioti tetta. Pensami re n Ni ba » È rogge 

tno idolatra. 


‘gjporta il nome FLORIO. 

La marca della vecchia e re-{m ii tone smo 
* putata ia roline are I 5 relle, visita 
© 15 [i {la corrispondenza intensa. sensata | Ro alati 
FATTORIA FLORIO & G13 —r —— ‘ms 
© nonzha nulla di comune colla » COLPE GIOVANILI rex ‘srcceme ven [|'sris Y. E. che spediscono i rimedi in tutta jItalia con L. fl in più franchi a do- 
safrecente  — conmgli, care necessarissa tutti coloro che so tono ? 
[atD,- FLORIO MARTINEZ & C.|9 [section Di eee ri 


[A Questa diffida è necessari: non| gg lano, e ri o i He toe ni GI LENTA me vere 
PEA da ii ESRI, i VINO MARSALA 


che abituati ai: vecchi tipi 
(as ore Casa, ma per È 9 |iivo © simili bellanti; i DEL RINOMATO STABILIMENTO 


i i VI MANCA L’ APPETITO? 
E persone che do mea “Ssaa » ce Ti messte LIQUORE WO0O0DHOUSE e GC. ; 
Fap sli loro doublé com brillanti chi- FONDATO NEL 1773 
È nici @ perle; VITTORIA ch rl ci 
verno nell’ac 


30 Un cofanetto im velluto leusì importante 
con chiave. Tonice' sapeptico Questo i iù enti i i altri pri esago ; 

enna Unire la misura dell'anallo. i ChaziLi tarmasiati Pianeri a Mary | n Rialalagnle SL DIL aaa porla Da ga alri pei ili perno tate 
GABINETTO MEDICO MAGNETICO ia | pifi ta darti nol 

pela 50 o squisit cesero prefariti nelle forni d 
UNICO IN ROMA - VIA RIPETTA, di, P. 2. ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA il| MiB tro della Corte Reale d'Italia 6 di quel!a estere. dell'opposizione, g 
Vendita presso A. Capeccotti e C.- A. Taboga e tutti e pr man gioni 

merii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 1 


gomento possibile. o. x x DI eo rr er ________+-i 


avg pelle x n 
DIA re COGNAC ITALIANO © Speciaità & GOVANI 
I Consaltanti 


113 Bottiglia 3,93. trett. 1,75. Fiacom 0,35. ARBARELLI -Via epretis 173. 


(per qualalnsi 
E3) malattia delle 6a adulte ; Massina delle ricompense 
ogni età), ricette mediche, metode surativo.| Prezzo della bottiglia di un litro Lire & 


Per altri argomenti avranno opportuno consiglie. n iva in Ri "ABOGA, 
erge rt ne a n i” RP & o 
; 


candone la risposta. 


sei : = ARSTERBAM-OAAMDA 


nt _—TTT Il miglore e più rinomato CACAO OLANDESE 

== == In vendita presso i principali Confottieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ece. 

I H f I 'OSSI Rappresentante in Roma EWRICO LIGNE, Piazza Borghese, 86.87 
CATARRALI 


{l CACAO BENSDORP si vendo in Rema da A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46. 


EROBONIALI 
PASTIGLIE DEL DOWER ia 


‘CON BALSAMO DEL TULÙ à 
Losi preparato dal Chimico Furmacita Carlo Astra! ® 
N 20 ANNI DI SUCCESSO | a ro nuovi 
d si i rîmarie. Celel Mediche i 4 
FE ESSI ME EOS pi Die 


serale 
- Amido doppio Mack. 
name 


o cessa € li; Davani e Bossi, Firenzi 
GENUINI STRA VECCHI Tera pltonzeni e Cna T, L'’Amide Maek si vende in Roma presso.le Di 
sv = ome 

Wino di Frascati (spumante nat) la Tritone 46 ® di la Ditta A. Taboga, Nuoro 
Uva cssanone delle selve di Marino Magnani a ) 

[Cesanase dei F.lli Iacobini di Genzano È Allegrocci A- Mozzoni i 

Vendita ja Roma presso la Ditta A. Tahega, G Leponi ‘ _Rinomate Piemonte 

via Menti Tritone dela 46. ca i (0) FREISA a TOI error 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma. 


A "per ridonare 
Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI URRIA Sicioiei 
nelle malattie del’ FEGATO e della MILZA, effnegli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- È 
curo a guarire dell Acqua mizerale naturale di BACC@LENO. 
n É Cortitisati di primarie autorità modiche - Espericame di 30 anni. 
© vendita: In Piemme, presso Del Mosce © figli — In Livermo, Mafli ln Meme , 


—_ ito 
Ri ie" deg area 


ONE: Vi dellimpresa, UA 


Cent. 5 in ‘tutta Italia 


—= 


“ROMA - Giovedì 7 Febbraio 1885 
L’opera del Ministero‘; 
C'a, tra i tanti, un di opposizione 

che consiste nel far ci > che goloro 

quei si mostrano soddisfatti dell'opera del 


Ministero attribuisoano esclusivamente dll 
merito di questo, tutto ciò che v'è stato.e 


Yè di buono nel passo Giaime 
tina certa farberia perchè dà 


Por esompi 
aver fatto lui il moro di pi 

e eternare lo suo impres africane! Falso, 
lerché, coi dovnmenti alla mano, si dimo- 
ha che il moro, ché quando fa fatto era 
1 bianco, è opera di un certo Bernini 
presidente del Circolo omonimo e radicale 


il Ministero pretende di 


Così la maggioranza dell’ opposizione 
salta quelli che sono i meriti reali del 
Ministero e che essa stessa non può non 
riconoscere =; li gonfia tanto, attribuendo 
la gonfiatura al Ministero e a chi lo ap- 
poggia, per poter poi esclamare con aria 
nelodrammatica di trionfo: Vedete; il Mi- 
nistero pretende d'aver fatto piovere e 
aver fatto rasserenare a tempo per aumen- 
isre i raccolti, stimolato il commercio, a 
mentata l'importazione, diminuita lesi 

ione. Tatto questo, declamato con l'in- 
tazione delle persone competenti che 
sano 0 dànno ad intendere di saper 
tercare lo cause reali degli avvenimenti 
wsonomici, è detto con l'intenzione di to- 
giiere al Ministero il grande merito di aver 
contribuito largamente al miglioramento 
dall situazione finanziaria ed e-onomi: 

il paese, e di aver risollevato la fiduci 
eil eredito all'interno e all’estero. 

Ho detto « contribuito largamente » per- 
sè credo che la parte che ha avuto il 
Governo nell’ accennato miglioramento 
così importante da non aver bisogno d’es 

‘o esagerata compiacentemente por dare 
l Governo tutta la lodo che merita e per 
giustificare la fiducia che il paese ha per 
#30, e che, nonostante il faticoso lavoro 
dell'opposizione, gli confermerà nelle pros- 
rime elezioni. 

Ora è bene che tra le escandescenze dei 
partiti estremi e gli eccessi dogli attacchi 
wironali e le tendenziose gonfiature che 
terroro a dare ocgasione a pretese dimo- 
strazioni tecniche dei così detti compe- 
tinti, è bene, dico, che il paese veda ben 
chiaro quale è stata l’opera del Ministero, 
quanta parte ha avuto nel miglioramento 
della sitnazioNe, quanto merito gli va at 
tribuito, quanta lode devo essergli data. 

ll miglioramento si riepiloga nelle se- 
guenti confortanti ed' eloquentissime cifre. 
Circa un anno addietro, alla metà di gen- 
taio del ‘94, la rend:ta ‘italisna, che frat- 

l'interesse di 434 010, stava a 71.85; 

egziessa sta a 87.90 e non rendo che il 40/0. 
î che vnol dire che, \tenendo conto della 

renza del reddito, la rendita 

vale, in confronto all'anno scorso, 

è aumentata, cioé, in un anco, 

ll cambio, altro strumento misuratore delle 
tadizioni economiche del paese, stava un 
tino addietro a 11470, ed è oggi a 10550. 

Tutto ciò è veramente confortante e par 
quasi prodigioso, e l'attribuirio solamente 
tl esclusivamente ali’opera del Ministero 
4 seguire il metodo degli oppositori, per 
‘dare argomento a dimostrazioni come quelle 
che ho citato più su. Perchè da un Mini- 
tero, sia pure tutto composto di cardinali 
Richelieu, di principi di Bismarck e di conti 
di Cavour, non si possono aspettare nè 
Pretendere miracoli. 

verissimo, e non c'è alcun bisogno che 
|: vengano a gridare da sui tetti gli eco- 

tomisti dell'opposizione, è verissimo che il 
Rigioramento avvenuto ha avuto anche 
fire cause. Il paese ha lavorato, e ha pro- 
folto ed esportato di- più. Ma è proprio 
Vero che in questo. ridestarsi di attività 
Razionaie non ha avuto alonna parto l'a- 
lione spiegata energicamente dal Governo 
}er assicurare l'ordine pubblico in più luo- 
thi seriamente minacciato. dagli. amici 
tl:uni oppositori; che non abbia esercitato 
Alcana inflaenza ja fiducia nel programma 
faanziario del Governo ? 

Nè meno vero è che l’aumento della ren- 
dita italia e degli altri valori interna- 
zionali è venuto in conseguenza anche delle 
tradizioni generali del mercato monetario 
® della richiesta di fondi di Stato per im- 
Diego di capitali disponibili, e per la spe- 
falazione eccitata @ sostenuta dagli Isii- 

‘ati © dai banchieri, d'ascordo coi governi 
sh hanno avuto ed hauno operazioni fi- 
Ranziario da lanciare sul mercato. Ma è 
Moprio vero che il Ministero non ha alcun 


merito nel profigioso' aumento della ren- 
dita itafiana; che fl suo programma finan- 
ziario, e il coraggio dimostrato nell'intra- 
prendere la cura degli Istituti di emissione, 
nen alibfano:‘éontribuito în grandissjita 
te a volgere a favore del nostro on- 
solidato i mercati stranieri dianzi dutill: 
iffidenti 1° > a Loti 

Basta considerare chela nostra rendi 
'è'quefia che ha avuto, tenuto coniò la 
dia iene 
molto superiora a quello degli altri valori, 
basta ricordare che quella ha avuto ed 
ha costantemente contrari i giornali fran- 
cesì e ena larga parte del ceto finanziario, 
30 nen tutto, mentre gli altri titoli di Stato, 
noî esclusi quelli turchi e portoghesi, sono 
strenuamente difesi dagli Istitati e dai ban- 
chieri, ed hanno tutta la simpatia della 
stampa; basta, dico, tenere conto di futto 
ciò, per persuadersi che le sole cause di 
indole generale non avrebbero potuto pro- 
darre sulla rendita italiana tutto il bene- 
fiso effetto che abbiamo veduto, e per ri- 
conoscere che l’opera energica, coraggiosa 
© fortunata del Ministero è stata di quel- 
l’effetto causa precipna. 

Gli oppositori, che ciò negano, non hanno 
che da leggere quello che stampano da 
cuni mesi gli organi più autorevoli del 
finanza internazionale, quegli stessi organi 
che suonavano precedentemente la maréia 
fanebre delle finanze italiane, e che hanno 
in seguito riconosciuto il miglioramento 
delle finanze italiane per opera del Mi 
stero Crispi. Sono gli stessi più autorevoli 
giornali che consigliavano i propri ‘lettori 
a star lontanì dai valori dell'Italia che si 
avviava al fallimento, 6 che ora li consi- 
gliano ad acquistarli. E si noti che non 
volendo l’Italia fare nuove emissioni di ti. 
toli, è da escludere assolutamente che il 
mutamento di opinione e di giudizio di quei 
giornali sia dovato, come per altri titoli di 
Stato, al lavoro di preparazione di oper: 
zioni fiaanziarie per conto dell'Itali 

Ora i cittadini ital.ani devono giudicare 
se il Governo >he ha ottenuto, in po: 
tempo, risultati così soddisfacenti, che ha 
saputo, con grande abilità ed avredutazza 
trarre partito dalla situazioni@fgetferale per 
volgerla a favore dell’Italia, che ha fatto 
rinascere la fiducia nello cose nostre, e ha 

feroci opposizioni e le 
radicate e tenaci diffidenze; devono giudi- 
care, dico, se questo Governo meriti la loro 
approvazione e il loro appoggi 


Quidam 
NOTE IN MARGINE 


Accademia dei Lincei. 

Nell'oltima tornata (29 gennaio) della classe di 
soiunze morali, storiche e filologiche, presieduta dal se- 
natore Messsdagiia, vennero presentate dai soci le 
segoenti pabblicazioni: — Ferri: « L'insegnamento 
della Filosofia © l'edacazione pubblica >; dottor Am- 
brosi: € La dottrina del sentimento nella storia della 
filosoia >: Beggiani: € I Ciamecoco @ ì Coduosi »i 


« Statistica dello Biblioteche > (rolemi due), « Ca- 
talogo metelico della Biblioteca della Cemera dei di- 
putati »; dottor Caresoli « Diari di cose romane degli 

> è « Documenti inediti sn Ben- 
venuto Calini ». Vonsero poi proventate dei secii le 
seguenti Mamorio 0 Noto per l'insersione negli Atti 
accademici: Pigorini, « Terramara del Castellazzo di 
Fontanellato nel Parmense, seari dal 1894 »; Holbig, 
«Di un boste colossale di Alessandro Magno, trovato 
® Ptolemais »; Barnabei, < Notizie salle e operto di 
antichità comunicate ‘alle R. Accademia. d'ordine di 
8. B. il ministro della pabblica istrazione » e < An- 
tichità di Likbee appartenenti al periodo cartaginese >; 
Momafa, « Soll'antichiesima centilena giallaresca del 
Coà, Luurenz., (8. Oroce XY, 6»; Becatti è Ara- 
mentone, « Sulla valocità superficiale di propagazione 
doi terremoti y; Andreocci, « Solla atrattora. degli 
acidi tamtonosi >; Malfatti, « Silicospengio. plivce- 
niche». Venne iuoltre segnalata l'opera del signor 
Dubois sulle Assogiazioni degli operai taglesi per la 
difona dei salari. 

o 


1 Britioh Museum A 

Statistica della biblioteca del Prifich Mueemm. 
Nell'anno ‘94, più di 200,000 persone hanno con- 
saltato i libri della sala di lottura, e 16,000 per- 
sote sono cutrate nella: sala. speciale de’ giornali. 
Nel 1893 v'oravo stati 194,000. stadiosi pei libri, 
è 15,000 pei giornali. Sono stati dati al pubblico 
nol 96, 1,96,000. veluzzi, è la biblioteca ni è ar 
ricobita di. 46,042 libri, 4,944 partitere, 176,200 
giornali faglesi e 20.913 giornali stranieri, La bi 
Bliotoca del. Britieh Muneum possiede atteslmente più 
di due milioni di opere, o i raggi della biblioteca 
messi in fila avrebbero ua lunghessa di 30 miglia 
fogiesi. 


Camservsione è restio di iti. 

Binuerando la'csppella di San Biagio in For, si 
trovò che. l'importantiseimo monumento di Barbara 
Manfredi era deteriorato nel fianco a sinistra di chi 
do gitarda, x cariode dall'indebolimento, portato nel 
fianco medesimo dall'apertara fatte, molti anni fa, di 
una ports di comunliazione tra querta è ls coppilla 
contigua Ora il monémento è stato completamente ré- 
etanrato 6 comuolilisto = cura del ‘ministero de:l'Iatra- 
zione, e i lavori, ben riusciti, farose diretti dall'af- 
ficio regionale! par lr eempervazione dei morumenti del- 


l'Enilia. 


L'ammiraglio giapponenò Itò. 
Momo Aiesi cacconta salle Nowsalle Revno questo 
aneddletà. Dopo la presa di Pord-Arttor, Vammira= 


roso premurosi verso i lore talleghi inglesi, è fecero 
visitare lore tutto quello che vollero, È eoeì che l'am- 
miraglio Fressantlo ficì per dire all'ammiraglio 10. 
— Voi aveto qui migliaia di trofei presi a! nemico... 
Non vorreste offciroeme uno come rioerdo ? — L'as- 
miraglio Ito, la cu fiezza è proverbiale, rispose sol- 
Iecito: — Questa sera, ritormando a bordo, avrete 
oiò eli desiderate. — Allo partenza l'ammiraglio 
Fresmastlo è i acoi ufficiali si preparazo a ricevere 
gli oggetti sperati. E l'ammiraglio IN0 foco rimettere 
è ciascano ua file Reniagion tolto ai chinasi, E 
cseì el'iagiosi ritornarono in possesso dello armi vea- 
dute ni chineni. 
° 

Lo donne cesncche. 

Fra | doni pertati ds una depatazione de'cosacobi 
di Orenbeurg all'imparatrise di Ressia ve n'ha uso, 
unico nel suo genere. È un grande e splendido scialle 
ai Oresbourg, tessuto dalle donne cosscobe dal paese 
è di tale finssza che sebbene larghissime, poò passare 
como Falataff giorine a traverso un anello; {piegato 
è della gromerza del pagno. È rinchiuso in uno seri 
netto di legno dalle ermamentazioni di argento cesi- 
dato. Il coperchio dello scrignetto è di ‘umaito ascarro 
cupo - colore del panso dall’ uniforme de' coscabi — 
sal quale si staccano nel rilievo gli attribeti dal- 
1° equipaggiamento cosacco : bastone del comando degli 
atamsa, berretto impellicciato, lance, frosta. Nell'is- 
terno del corerchio sa un fondo di argento si legge: 
<A Soa Musstà I° imperatrice Alessandra Pedorovza, 
le donme cosacolie di Orenbenrg, fedele è devote. > 

o 

Per faire. » 

Difiisto dell’ nomo che sorride quando è fu col- 
lora; difllato ugualmente dell'oomo che ha l'aspetto 


triste quando è contente. 
N. Nanni. 


Stasi SER Rsa 
cSm Polo» di Bovio a Torino 
(Nostre telegramma particolare). 

Torino, 7, ore 10,45 (Bertoldo). — leri 
sera, al teatro Carignano, la compagnia 
drammatica di Emanuel rappresentò il molto 
atteso San Paolo dell'onorevole Bovio. 

Sono poche scene puramente filosofiche, 
che si svolgono in un solo atto nel car: 
Mamertino in Roma, nell'anno 64 dell’èra 
volgare. 

Il lavoro ottenne un buon successo, q! 
tunque, come teatralità, giudicato molto in- 
feriore al Cristo. Nel San Paolo abbondano 
le ampollosità e le nebulosità; l’autore di- 

A una forma Fd ma non am- 
maliante, per bocca dei personaggi. 

L’Emantel, l’Aliprandi gli altri della 
compagnia farono efficacissimi edassai ap- 
prezzati dal pubbli elto e numeroso. 

Vennero chiamati sei volte alla ribalta; 
it pubblico, ritenendo l’autore presente, lo 
invocava insistentemente. 

Dovette uscire Emanuel per annunziare 
che l'onorevole Bovio sarebbe arrivato a 
Torino soltanto domani, venerdì. 

Per domani sera, terza replica del San 
Paolo alla presenza dell'autore, si prevede 
ria 

creare MEM 


China e Giappone 


1 Giapponesi, come îer l'altro sera anvonsid il te 
legrafe, hanno cocapato noche l'isola fortificata di 
Liu-Kuag che chiode l'entrata dalle baia di Wei- 
hai-Wol. La fotta chinese ivî rinchiusa, tra cui dee 
potenti corazzate moderne, ‘è’ quindi virtualmente fn 
potere del momico. 

Con la cadota di Wel-hai-Wei e la cattora dello 
navi da guerra, ha fno la potensà chinese sul mare. 
L'Impero Caloste possiede ancora, è vero, nn certo 
numero di navi costituenti Jo due squadre del sud; 
ma anche se queste volessero risalire al nord nea 
sarebbero in grado di impegnarsi in una battaglia 
navale con probabilità di successo. I Giapponesi quindi 
possono eggi considerarsi padroni delle coste. deila 
Caina settentrionale, ed è fn poter loro operare 
aberchi di truppe dore e quando credono. Ma polchò 
ceri hanoo omaî buon ginece, è improbabile che ro- 
glinno precipitare gii eventi, quantunque possa com- 
oiderarei quasi cero che, andato a voeto lo tratta. 
tive di ‘pace, le operazioni di guerra continveriano 
e0a maggior lena, no sembrendo il crudo inverno un 
grande ostacolo per ls agguerrita truppe. giapponesi 

Che i negoriati. per la pece non’ abbiazo molta 
probabilità di rinaeità, Jo confermerebbe uno degli nl- 
tini telogramii, del quale appreodiamo che gli am 
basciatari chinesi giunti al Gisppono sono stati. di 
muorò tmbaresti e spediti al loro paese, senza nella 
ecodisdere. IÌ governo di Torio arema già fstto co- 
uoecere che l'invio di rappresentanti da parto di 
quello di Pockino sarebbe stato inutile quando a quarti 
non fossero dati pieni poteri per le trattsiive di 
pos. 

Rra tittavia da dubitare che îl gore. chinese 
avesse funta fdecia in doo’ persone d2 mettere in 
mass faro i destini dell'impere. 

Li Novojé Wreujà dico che bitogsa prevederà la 
ntoresità protsima di un futerreto coropso negli af 
fari chiso-giapponsei. 

‘La Ruseta deto dunque sigaifcàre prima al Gia 


peso la vos opposizione @ qualsiasi acquisto di terri: 
terio nella China esttentricnalo o fer comprendere sì- 
l'Ingàfiterra che usa acione comune dello potenze ea 
è possibile che ne ni ripotiame gli imteritni della 
Ransia nell’Estramo Orienta. 

Shanghai, 4. — Si ha quida buena fonte che 
1 eaiaistri di laghilterà, Frascia o Rumia a Petiso 
ad a Tokio hazzo ricevato istrazioni dai Governi ri- 
Mpettivi di fur pressioni presso la China cl Ml Giap; 

sù, 


peo. 

Ce-Fu, 6. — L'intera fotte giapponese bom: 
Bardò per parecchio ore l'iseia frtifente di Liò-KCeng 
cl i Chinosi risposero cem vigore, Molti cannoni del 
difensori farono disarmati ed i ferti vennero sman- 
(allati 2a! fosco incessante. Pisalmenta, mentre le 
maggiori navi giapponesi continzavane a tirare sul- 
l'isola, da esi incrociatori furono spedito imbarca» 
zioni con armati, i quali presero terra sotto Îl fuoco 
del memico e s'impadrenirono dei ferti. Gli uccisi ed 
4 feriti sono én gran numero de ambo le parti, 

Yokohama, 5. — Le notizie ricevate da Wei- 
&izicwsi cono contraditterie. Un telegramma anvonzia 
che dieci navi da guerra akineni ed alceme. torpeli- 
niero seno in potere dei Giappeneni ; altre informa- 
zioni recano che due navi giapponesi sono colate a 
foodo ed uca terza trovasi seriamente avariata. 

ina granate cadata in una polveriera produsse ona 
ceplosione con molte vittime chinesi. 

Si crede in conelasione che ogui resistenza non 
sia comata e che i ispposesi Gnea sieno ancora en- 
tati nella città di Wei-hai-wei. 

Nankino, 7. — La plebe ha insoltato il co 
mandante della mare inglese Pigeon, il quale era 
nemo p terra domenica scorsa. 

Londra, 7. — Secondo il Times, la Frais, 
la Russia, l'Inghilterra e gli Stati Uniti sarebbero 
pronti sd sacerdarzi intorno ad un intervento pecifco 
fra la China e-il Giappone. 

Il Giappone si annetterebbe alcane isole e terrebbe 
alcuni pegni fino a) completo pagamento dell'indennità 
di guerre. 

La China aprirebbo tutti i suoi porti al commer: 
cio ed adotterebbe Il sistema monetario coropeo. 
e 


NOTE BERLINESI 


GUGLIELMO ll ARTISTA. 
Berlino, febbraio. 

Alger for ever? 

i campi più disparati, l’imperatore Gu- 
glieimo fa seria concorrenza agli artisti di 
professione. 

Mascagni ha tracciata una parabola ra- 
pidissime, ma l'imperatore Guglielmo, mi 

ista, ha preso un tempo ancora più ra- 
pido, senza la tappa di Cerignola. 

Il canto ad Agir è Pavvenimento musi- 
cale di questo inverno. Nelle conversazioni 
nei testri di varietà, persino nei caffé cai 
tanti d’infimo ordine, una serata senza 
canto d’Egir non è concepibile. Industri: 
iutrapreodenti bauno inventato liquori, eli- 
ir, birre, pietanze alla gir, e nel tolo 
dicembre circa quaranta padri ultra im- 
perialisti, imposero quel melodioso nome 
ai loro rampolli di belle speranze. Alla So- 
cietà corale di Vienna che gli inviò, come 
fa con tutti i compositori di cui canta le 
composizioni, un ducato d’onore, il reale 


0, 
ruanto più calorosamente presi 
Tina per la gentile attenzione, ed auguro 
che la Società continmi a svilupparsi e 

raro ». 

"invio di questo significativo ducato era 
costato un preliminare carteggio tra la So 
cietà corale ed il conte Filippo ulenburg, 
nuovo ambasciatore tedesco a Vienna. Come 
sarebbe stato sorpreso vedendosi tirato in 
tale campagna diplomatico-musicale, sei 
suoi: talenti musicali non gli avessero 

10 il soprannome di menestrello aulico, 

utimità dell'imperatore e, dicono i maldi- 
centi, anche la sua nomina ad ambascia- 
tore a Vienna! 

Una Società corale di Stoccarda, per nor 
essere da meno, ha mandato casa pure il 
suo bravo ducato, ma i ringraziamenti del- 
l’augusto maestro non sono pervenuti sino 
al pubblico. A Budapest, in una grande 
festa di beneficenza, si son rappresentati 
quadri plastici, tratti dal canto ad gir. 

L’altra sera, alla Commedia Imperiale, 
per una grande rapprasentazione di hene- 
ficenze, organizzata’ dalla potentissima So- 
Gieià delle donne pairioitche tedesche di 
csi l'imperatrice è patronessa attivissima, 
si eseguì a piena orchestra il tanto spesso 
nominato poema musicale in presenza alla 
coppia imperiale. Iersora, al Reichstag, pel 
concerto a favore dei disgraziati delle Ca 
Jabrie © della Sicilia — un concerto a cui 

sisteva tutta Berlino — il prelodato canto 
ad /Egir non mancò nemmeno. Le parafrasi 
socialiste, cattoliche, sco, occupano già i 
magistrati. Un autore drammeico di grande 


jegna quanto con una delle più fortunate 
opere moderne. A. quest'ora anche i più 
ignoranti sanno che /Egir, è la personifi- 
‘cazione del mare. in calma, benevolo, men- 
tre jl serpente Migard lo personifica in 
colléra, spietato. gir — în gotieo Agis — 
siguifica terrore, per cai se'il Dio del mare 


i ite, pieno d ; l'introda- 
zione, per esempio, procedendo in linea 
rettissima dalla patriottica canzone la Guar- 
dia al Reno, Wach! am Rhein. 

Xx 

Già sapete come pel suo compleanno lim- 
abbia partocipato al municipio di 

che sì è affrettato ad andare a 
ringraziarlo in forma soleone egli. pre- 
senterà presto tistica ‘com 
memorativa, che intendeva erigere a sue 
spese nel cosidetto viale della Vittoria, nel 
nostro parco urbano, le statue di 50_ suoi 
avi e qu trettanti personaggi ca- 
ratteristici della relativa epoca; in com- 
plesso una sessantina di statue, fronteg- 
gianti un viale di soli 600 metri di lun- 
ghezza. Il piano non è nuovo ; nel 1852, un 
giovane pittore berlinese, Rabe, presentò al 
re Federico Guglielmo IV un elaborato 
progetto per trasformare l’intero Thier- 
garien-parco - dalla porta del Brande- 
Burgo a Charlottenburg - cioè per una 
lunghezza di circa 30 chilometri ed una 
rghezza - di due - in un gran Pantheon 
pressiano, sostituendo agli alberi altret- 
tante statue 0 quasi. Il re si occupò mesi 


mazioni retrespettive, concludi 

mente: « È noto che il re, a 

litto del 1848 - rivoluzion 

alla testa, era già allora trava; 

menza >. Vi cito queste parole per 
atrarvi a che punto di brutalità si può an- 
cora arrivare qui, ad onta del progetto di 
repressione dei partiti sovversivi, tanto più 
che giornali di parte opposta al Vorsogeris 
temono che alle già scosse finanze impe- 
riali non riésca di eseguire quanto fa troppo 
costose-per lorario-e-che anche questa 
volta tutto resti allo stato di progetto. Ad 
ogni modo, compire l'opera sarà molto dif- 
ficile e così lungo che altri eventi possono 
mischiarsi © frustrarla. 

Che al nostro De Martino l’imperatore 
inpirasse tanta ammirazione come collega, 
come ho letto in un giornale milanese, non 
consi è certo però che ad un suo sud- 
dito, discepolo di Apelle, facendogli recen- 
temente vedere qualche suo lavoro, disse: 
« Vede, se non fossi imperatore mi guada- 
gnerei la vita da pittore ». 

x 

Da una relazione di caccia autentica, per 
i biografi dell'imperatore: « Per battitori 
si erano presi 480 battitori della guardi 
comandati da un capoguardia forestale. IÎ 
pubblico, a dui poi si permise di avvit 
narsi all'imperatore, era in princi 
tenuto da un foete contingente di 
meria. L'intera gendarmeria del 
e posto. Alla seconda battata, il pub- 
blico riuscì ad entrare nella linea di tiro. 
Il pubblico che voleva essere sempre. più 
vicino all'imperatore, gli impedì più volte 
di tirare. L'imperatore non si stancava di 

idare alla folla, che gli era impossibile 

i tirare, che si levassero dalla linea di 
tiro. Nella prima battuta, l'imperatore uc- 
cise 200 lepri, nella seconda, 270». 

E ciò non avvenne già al confine russo, 
mo a Buckow, ad un'ora da Berlino, tal- 
ehè molti berlinesi portarono a casa una 
lepre uocisa dal fucile, imperiale, per la 
vile moneta di tre marchi e venticinque 
centesimi. 

In quanto alla politica non dico nulla, 
perchè si riassume ogni giorno più in una 
‘unica parola: l'imperatore. 


Armin nio. fi 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Le vittime di Montcenn-lcs-Mlnes. 

Montceau-les-Mines, 6. — I funerali 
delle ventona vittime dell'esplosione nella 
miniera di Sainte-Eagénie abbero luogo oggi 
solennezaaie, senza incidenti. 

para drIIREI, 
Inghilterra. 
Capiti angesti. 

Londra, 7. — Provazionio da Pietro: 
burgo e Copenhagen, è giunta la princi- 
pesta di Galles, dopo una lunga assenza. 

Alla stazione di Charing-Cross erano 
incontrarla il principe di Galles © le figlie 
principesse Vittoria e Mand. 

cali seiieane è iosa sd Ostornelim- 
peratrice rico, che giungerà da Berlino, 
donde è partita ieri, per la via di Flessinga. 

—___ 
spagna 

La protezione dei grani. 
Madrid 6. — Camera deicepalete — fi 
approva il orogolto di legge del governo, 
col quale è imposto sui granì estarì un dazio 
d'importazione di pesetas 250 per ettolitro: 
Il progetto di legge sarà trasmsésaa do- 
‘mani al Senato;che nexichiarerà l'irgenza. 

La relativa legge entrerà in vigore al- 


Zig 


cio s 
en] 


l'indomani della' sua pubblicazione nella Ga. 
cela. 


L'ambasciata marocchine. 

Madrid, 7./—: L'amnbaselatore - del M: 
100co ha ‘isitato.i ministri, i gonorali, a 
notabilità ed.il cerpo. diplomatico, poscia 
sì è intrattenuto. lungamente 6ol ministro 
dogli affari estori, Groizard. 

poesie 
. Grecia. 
La morto di un arcivesceve. 

Atene, 7. — L’arcivescovo cattolico di 
Atene, monsignor Giuseppe Zaffino, è morto 
improvvisamente. — 

HI freddo în Austria. 

Vienna; 6:— Quasi în tatta PAustria 

ja un tempo anormale. _ 

fi freddo è secessivo, specialitente nella 
Bucovina. Sono frequenti le interruzioni 
nel servizio ferroviario. 

A Vienna stamani la temperatara era 
scema a 18 gradi sotto zero ed a mezzodi 
a 9 gradi sotto zero. 

Vienna, 7. — Le buforé di neve persi- 
stono nella Gallizia. Il servizio ferroviario 
è interrotto e difficilissimo, 


Il Neues Wiener Tagblatt tia da Sofia: 
< L'Austria-Ungheria notificò al Governo 
bulgaro che non paò abbandonare il punto 
di'vista dei principii nella questione del- 
je che potrebbe iniziare ulteriori 
‘negoziati rticolari, soltanto dopo che 
fodie riconoscialo questo suo modo di ve. 


dere >». 
DELE 
M colera in Turchia. 
Costantimopoli, 6. — Secondo dati uffi- 
ciali, il giorno 31 dello scorso gennaiò 
farono sei casi di colera con due decessi. 


Washington, 7 — Il presidente della 
Confederazione, Cleveland, ha deciso, come 
arbitro, in favore del Brasile nella vertenza 
terzitorio delle missioni all'oriente dei 

i Pipiri-Guasu e Sant'Antonio. 
ne 

IN ITALIA 

La Dieta tirolese. 
6. Dieta. — S'intraprendo la 
discessioni generale sal progetto per la. Lendioker. 

1 governatore rileva che Hl governo mantiene la 
ven demanîa di upplicare la nuora. organizzazione 
della Landwher ancìe al Tirolo, pur tenendo conto 
di desideri dal paese, che sono basati salle sue con- 
dizioni speciali. Prosagoe: « Non combeitando le me- 
ditcazioni aÌ progetto, votate dalla Comftsione, il 
governo arrivò fino all'eatremo limite della sua con- 
discendenza >. 

Si approva il progetto per la Landicher, dopo una 
discussione di move ore. 

Si decide, poscia, di presentare all'imperatore va 
indirizzo per chiadergli che veoga impedito l'abuso dei 
duelli nell'esercito ed abbia sppiicazione Îl priscipio 
dal riposo festivo. 

srl REA 
Da Firenze. 

tl vecchie © il muovo prefetto - All'espedale 

militare. 

Firenza, 6. — A Firenze dove il commendater 
Do Sata è sniverealmento amato e stimato, renne sp- 
presa co vivo rammarico la. notisia del suo tre- 
aloco alla prefottara di Palerme. 

Alla larga e completa fiduci che il geerno di- 
mottra di avere nell'egregio funzionario e alla per- 
sonale amicizia dal presidenta dal Consiglio che gli 
chiedevano ciò che corfamenta è par loi un ggeri- 
ficio, il comm. De Seta non potera rispondere con 
cn rifato. 

È riato chiamato a sostituirle nella prefettara di 
Firvoso dl nenatore comm. Scalsi prefetio in dispo- 
nibilità che fa già prefetto = Livorno, a Bologna 
altre città dal regno. 

Ml comm. Da Seta lascerà, Fireaze verso la metà 
del maso faceado la consegna al consigliere delegato. 
Îl moro prefetto verrà a Firenze dopo & 20. 

— Stamani alle 11 il waoro comandante DYITI 
corpo d'armata, tenente generale Morra di La 
si recava all'ospedale militare priacipalo por visi 
locali, malati, magazzini soneesi © farmacia. 

8. A. R. il principe di Napoll commadasto la di- 
visione, accompagnato dal proprio capo di stato mag- 
giore colonnello car. Velardi, fino dalle 10 112 e 
ad sttenderio. 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA BONNA 


PARTE SECONDA 


Ritornati ad Amburgo, miò marito parve 
assolutamente risoluto a riprendere la sua 
vita di scapolo illustre e dotto, altrettanto 
irreprensibile dal lato morale, quanto to: 
‘mentosa per una donna che ama sul serio. 

Poiché il dottorè De la Fierté, certo i 


Egii, ingenuo nella soa vanità, non mi nae. 
scondéva che senza le ammirazioni di 
quelle signore, che gli facevano come una 
corte d’amor. platonico intorno, non gli da- 


0h; Îl mio illastre sposo non si abba: 
savù sino a hadare quanta pena mi faces- 


Rot i cla dda 


Ancona, 7, ore 9,40. — Ieri doveva discatersi 
alls' nostra Corte d'appello una importante causa del 
Comune di Montalibretti, difeso dall'onorevole Fortis 
‘è dall'avvocato Aurali, contro il priacipe Sciarra, di- 
faso dall'arrocato Miliaai, e la Banca d'Italia e il 
Oredito Fenitiario, rappresentati dall'onorevole Dari. 

La discussione della causa venne rinviate a sabato 
28 corrente. 


Nell'uscire da un ambiente caldo, 
in bocca una pillola di Catramina. 
——-rrr 


La questione armena 


L'Agenzia Reuler ha inviato un corri- 
spondente speciale in Armenia per. fare 
pu'inchiesta sugli ulti avvenimenti. Il 
corrispondente trasmette ora da Tiflia - 
dopo aver attraversato i distretti che fu- 
rbuo scenà dei confitti -'un rapporto molto 
interessante. Mentre dichiara che gli Ar- 
meni non sono quei timidi ed innocenti 
uomini che vengono descritti, sostanzi 
mente conferma la storia dei massacri di 
Sassun e di Billis, © fornisce alenni nuovi 
particolari di inaullita ferocia. A Bitlis un 
soldato turco si vantava, come di gesta 
gloriose, di aver preso parte allo sventra- 
fhento di trenta donne Incinte. Due site în 
una! era il motto soldati che avevano 
concepito ed eseguito questa carnefi 
Si può calcolare che trentacinque villaggi 
furono distrutti dalla soldatesca ottomana, 
persone uccise, molte delle quali 
orribili tormenti. Nessuna. gio 
donna è rimasta incolume degli olù 
Ora gli sforzi del governo tarco tendono 
‘@ nascondere, per quanto è possibile, alla 
Commissione d'inchiesta le prove dell 
famie commesse. Gli Armeni sospetti di 
testimoniare la verità sono mandati nelle 
prigioni dei distretti più lontani, e da Co- 
stantinopoli viene spedito molto denaro 
per riparare alla meglio i danni materiali 
subiti dai villaggi di Sassun. La natura 
sembra venire in aiuto dei Turchi, giacchè. 
la neve ricopre tata la regione, e na- 
scondo le traccio dei massacri © delle de- 
‘vastazioni. 
perni ERA 


Consiglio provinciale 


(Seduta del G febbraio). 

La velata è aperta alle ore 8,30; presielone l'o- 
norerole Titteni ed il prefetto Gniecili. 

Aguglia. Relatore della proposta per un contri- 
Mete a favore dalle strade secondario da costralrai 
nelle nostra provincia entre cingso ansi dal 1396, 
procuncia un lungo © particolareggiato discorso in fa- 
vore di questa ‘proporta e esselodo dicendo che il 
Consiglio farà opera di giesticia morale spprovandola 
è presenta il segnente ordine del giore: 

< Il Consigliò provinciale delibera di aocerdare alle 
progettate lineo Mandala-Subisco, Albano-Valletri= 
Viterbo-Toscanella-Corneto-Clritavecchia-Allumiere- 
Tolfa per complessivo fracciato da circa 110 chilo- 
metri un sussidio di lire 2000 par chilometro per 38 
auni eè affida alla Depetazione ampio. mandato per 
conclulere i relativi contratti dopo che dagli entiis- 
tereeeati cnranzo stato ripartato le debito concessioni 
gurernatiro 0 di dare esecuzione alla. presento deli 
berazione >. 

Clementi. Approrerà la proposta quando gli renga 
dimostrato che per essa nom rimarranno sospeso tutte 
le domande relative alla viabilità ordisaria. ed al 
poeti. 

Mazza. Non si sente l'animo di votare la proposta 
como è stata presentata perchè troppo vaga el inder 
terminata, Domanda alla Depatazione provinciale per 
quanto cana graverà tai bilanci fatari, e ricorda la 
promeesa/ costruzione dj, nm ponte sal Tevere nel ter- 
ritorio di Monterotondo. 

Aguglia relatore, eepena le cifre. Questo noore 
forrerie, vo verranno tutte costruite, imperterazno una 
spuan per vssilio chilemetrico di sette milioni di 
lire in trentaciogue ansi. 

Berardi, presidente della Deputazione. Coglie loc 
cazione per fare una vera @ propria esposizione fan 
aiaria, dalla qualo risulta che per lo ottime conti- 
zioni ‘el bilancio, senca timore di noori agrari ai 


n = __m_ 


tteto 


minalo calle quattro linso ferroviarie. 
Per la Mandela-Subisco votanti 48 — faroreroli 
35 — contrari 6 — asteneti 2. | 
Per la Albavo-Velletri votanti 40 — faroreveti 
— ovoteari 5. 

Per la Vitarbi-Toscanalle-Cineto votanti 39 — 
savoreroli 35 — contrari 4. 

Questa votazione è dichiarata nulla, perchè noti 
raggionge il namero legale (40). > 

Coaì per la stessa ragione pon si vota la Cirita- 
viochia- Tuta. 

Al risaltato della prima votazione il eosigliere 
Gluliani ricorda 11 dispoeto dell'art. 208 della logge 
comunale @ provinciale, peì {1 quale lo deliberazioni 
di spero che vincolano i bilanci per o.tre cinque ansi 
debbono eesero dellberate della maggioranza di due 
tersi del consiglieri assegnati alla provincia, o do- 
manda che la votazione sia dichiarata rolla. 
Tittoni, previdente, vi sì oppone per lo vario is- 
terpretazioni dato al citato article. 

Gulcololi, prefetto. SI riserva. 

SI procede quindi alla discassiene delle elezione di 
Bagnara, relatore Mazza, ma il Coiglio non potò 
votare, perchè non era più in numero, 

Paris raccomanda all. deputazione. provinciale i 
poveri contadini di Sumbaci che soffrono la fame, af 
finthò sia Joro inviato na sessidio, 
Berardì lo promette. 

Ta seleta è levata allo ere 120 18. 


L. A. Guida. 

Ì Sa 
Fra le Quinte e fuori 

— valo 

Pochi posti rimangoto ancora* disponibili‘ per Jo 
spettacolo di domazi sein in coore di Tisa DI Lo 
sento. Si darà Freu-Fros, Fortonati coloro che giun- 
eecazze in tenpo sd afkrrare — è la. vera parola — 
gli uitimi biglietti di palco © di plates. 

— Nazionale. 

Sala affollata, ieri mera, per la replica dello Cam- 
pane di Corneville. 1 principali artisti furono sp- 
pleodiieimi. 

Deeazi spettacolo în onere del bravo. artista co. 
mico Orefice. Il programma è il seguente: Piripie- 
chio bambino d'un anno - Posts e merinare - Le 
Gran via. 

— Quirino. 

Giso Piracoini - lo spettacolo era in suo onore - 
abbo ieri sera molti applansi dal pabblico. numersso, 
tanto nella Masceste quanto nel Gilet bianco. Nella 
Mascotte fa, come sempre, festeggiata la signora 
Soarea, la quale, insieme al tenore Acconsi, dorò ri- 
petare Dl duetto d'amore al secondo atto. 

11 Gilet bianco è una sersuele tratta da una ve 
chis ma grasiora commedia, che ha già fornito ar- 
gomento ad altre fortunate riduzioni. 

71 pabblico appiaodi wa coro di larasdaîe, vera- 
mente grazioso. Accuratiasima fa mei dettagli la mesa 
in scena. 

Questa sera il Gilei bianco si replica, o si ropli 
cherà per più sere. 

— Rosmini. 

Questa sera grande spettacolo. Si darà L'issla im 
cantato è La fille mal gardie. Nell'ana © nell'altra 
operetta ha parte Emilia Pernico. 
rr 


Grieg. Concerto in la min. per piazoferte cem so- 
compegnamento d'orchestra. 

Wogner. Scena ultima del Crepuscolo degli Dei. 
— Cemmemoriziane di Palestzina. 

La balla festa musicale, così splendidamente rim- 
scita, per onorare la memoria del grande Piesisigi 
da Palestrina, ha lasciato in tutti così rivo deside- 
rio di sà, che la presidenza dall'Accademia di Santa 
Cecilia ha pensato bene di ripetere tutto dl programma. 
Sicobò lunelì 11 febbraio, a ero 9 1/8, nella 

peoda nuora sala di Senta Cocilia in via dei 

si rinnoverà tatta la festa  palestrinione, s paga- 
mento, Il ricarato andrà a benefizio della. came di 
matoo soccorso fra i musicisti. 

— Concerto. 

Domani alle 2 @ mezzo, nel salone. dell'Hotel de 
Rome, la signora Bianca Bardueci, col gentile con- 
corso del distinti artisti signora Ida Vannatalli Tosti, 
signora Sole Seriana, signora A. Desaatie, cavalier 
Fausto Giusto © signor Giuseppe Ambrogotti darà 
un concerto, di cai ecco il programma attracmtiesiaso: 
Raband : « Romance sans paroles > per visloncallo e 
piano signora Vazzatelli Tosti © signor Ambrogetti. 
Spambati ; € Passifore », Chaminade: « Madri- 
gii » sigaora Bianca Barducci, 

Ball:tta: « I ritorno del pastore > Fantasia per 
arpa eseguita all'aniseno dalle signore Sarzana e De. 
santia, 

Perallo; « Hier lo vent da soir » per tenere ca- 
valier Fausto Giusto. 

Mosart: « Nome di Figaro > Aria di Susanna - 
signera Bianca Bardneci. - .... Secnata per piano 
orto, signora Ida Vanmutelli Tosti. 

Dens: « Ocohi di fata » per tenore cav. Fanste 
Giosto. 

Del Valle de Par: € Così fa ohi vinuamora » 
U. Bardecci: « Serenata Baroarola » - Sigsora 
B. Barduoci, 


fmi cl lese) 
PROCESSO DEI SOCIALISTI 


La cale della vista’ muzione è ‘firnordicariamento 
affollata. 

Gli impatati, che cocupaoo tre lunghi banchi, semo 
tutti a piede libero; si neta fra loro Ettore Sirili di 
Albano che vesta la divisa di soldato d'artiglieria. 

La difeca è rappresentata dal solo professore En- 
rico Ferri; testimoni a carico dieci, a difesa nessuse. 

Aîle 11 3/4 entra il tribanale così composto: Pre 
sidente Gomnella, giudici Casoli e Tortora. 

Totti gl'impatati rispendoso all'appello meno Do- 
menico Mangiovi che da scritto di noa poter venire 
all'udienza perchò non ha i denari per il viaggio; il 
tribunale procederà in contumacia. 

Il providento letto l'atto di nccusa. passa all'in- 
terrogatorio dall'avvocato Ezio Maraini, il quale in- 
comincia col dichiarare che com tutto il rispetto per 
i componenti il tribenale nom da fidocia che giustizia 
pot farai in una cana totalmente politica. 

1 presidente lintarrompo 0 dico che in iui oltre 
sl magistrato c'è anche l'aomo, e sebbene il Mara- 
bini abbia dichiarato che stima © rispetta il tribu= 
nale, pare Il dubbio espresso è offensivo. 

L'arvecato Marabini respioge Jo accuse; conviene 
di ever fatto discorsi per il trionfo delle rue ‘ideo: 
fu in Albano: nea prese però parto alla fondazione di 
quel partito dei lavoratori; nega di aver fatto l'apo- 
logia di Caserio ed altri. 

L'arvocato Silrio Drago fa parte del partito dei 
lavoratori italiani, ma respingo tutto le impatarioni. 

L'avvocato Vitterio Lollini ripeto Je dichiarazioni 


pieno accordo delle parti, si dinno pe ‘ati; 


docementi allegati al, 
Ti fb nilo fogliotto a stampa 


sequestrato in casa di Emilio Monderno, com { 
Misistero che mandò in Sicilia i soldati cutm ; 
proletari affamati, innaggiante allo sciopero sexi, 
facendo voti per da distruzione dell'attuale eri 
di cos. 

Dopo cià, è introdotto il questore commenda 
Siro Sironi, îl quale depone che era a sua cogzism 
che il partito dei lavarateri, com sele in ria di 
Panthesa, riuniva degli elementi di disordine sia pe 
le persone che intervepivano, nia per lo ideo che y 
discatevano. In seguito allo leggi speciali, procolety 
allo scioglimento del partito. 

A domanda del presidente, il torte. risponde 
era a sua cognizione che alle adunanze del pati 
interrenivaco anale degli amarchici, cioà © 
Melinelli, Bardi, ed ultri; che mazi fu anche fn 
una colletta în furore dell'amarchico Calcagma, 1 
38 giagno 1894 fu pare fatta l'apologia di 0» 
serio. 

HI tipografo Colapeali scatta è dice: <è ua mn 
sogna! > 

1) presidente, nom potedo permettere lo inter. 
ioni, ordina ai carabinieri che allentanino dall na 
l'impatsto. 

R il testo continua. Il gierme dell'apologia di G. 
nerio si dimo che di quelle mani ne occorrerano me 
el giorno. La commemorazione fa fatta 'dall'inpatta 
Spadoni, in compaguia di Colapaoli, Moogiori 
Loliiai. 

L'avvocato Lallini contesta. molte circostazm & 
fatto deposte dal questore, e prendono parte all &- 
scussione Marabini, Drago, Peduzzi è Soldi. 
Nasce ua vivimime Incidente fra Podumi e î 
questore, Il qualo lo he tenuto ia arresto per qu 
rantaguattro giorni, e do ha inviato al manicomi. 
11 questore dice ch'egli temeva detemeto il Pelzzi 
per farlo rimpatriare, e lo mandò al manicomio 
seguito ad un certificato medico che lo dichiuram 
fienato di mente. 

ll Paduzzi apostrofa questura @ magistrato Dn 
opiogazioni data, il presidente noa tiese conto dle 
parole offensive prommziate, 

N tribunale si trova fananzi a en dilemma di i 
tenere o no maffo îl Pedusei, e decide di ma @ 
trare nel merito della questione. 

Alle cinque l’adienza continua. 


L’Usciere. 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SALEMI - AMORE - Roma 
ORINALI = REI = ARNO = ROSA.» GEROSOLDIA 
MISERIA = OMERO » REGIONALISWO. 


Parola quadrata sillabica. 


tutti quanti faccio aprir la boca. 
scorro parallelo all’Oglio © al Chie. 

. Mi sosterrò alle prossime elezioni? — 
Sicuro, e per bosissime ragioni. 


— Mi sa insegaar l'autore dell’Ernani, 
— Figaro anch'io fra i regni danutiani. 
e — a 


serò le parole, dimostrandomi il fulli- 
mento della mia illusione. 

Io avevo sognato di diventare la sua 
nica Masa, la donna sul cui seno egli a- 
vesso ritrovato con l’amore l'ispirazione 
geniale © la forza delle virili risolazioni. 

Ed egli mi diceva chiaramente ora che 
io non gli bastavo: nelsuo harem intellet- 
tuale io forse non avevo nemmeno il primo 
posto, non ero forse nemmeno la 
favorita, e quando egli si degnava di rive- 
lare a me il suo pensiero, io mi avvedero 
che nel suo concetto egli: discendeva sino 
a mo, come disperando di alzarmi sino 
a lui. 

Non che io avessi nulla da rimproverar: 
gli. No. Egli era buono, condiscendente ai 
miei desideri quando badava alle mio pa- 
role, ma ci badava di.rado e spergo le mie 
domande come le mie carezze rimanevano 
senza risposta. 

Io non mi ero ingannata attribuendo al 
sto naso diritto ed energico il significato 
fisiognonomico di una sernpolosa obbe- 
dienza al dovere da lui liberamente scelto. 

Soltanto il principale dovere che egli si 
era imposto era la g'orificazione continue, 
incessante di sò stesso, era la coltivazione 
intensiva del suo io intellettuale, che egli 
cercava di arricchire e fecondare nella fa- 
miliarità dei grandi pensatori nel suo sta- 
dio, nella conversazione femminile in so- 
cietà. 

Mio padre aveva giudicato bene il dot- 
tore De la Fierté, quando aveva preveduto 
la mia infelicità: però io credevo ferma- 
‘mente, in quei primi mesi del nostro ma 
trimonio, che non sarei mai arrivata a co- 


atituire l'infelicità ‘del dottore, come mio 
padre aveva‘anche profetato, poichè non 
mi pareva che io potessi esercitare alcuna 
influenza, né buona nè cattiva, sulla sua 
vita, tutta racchiusa in sò medesimo. Ep- 
pure anche questa seconda parte della pro- 
fezia paterna si doveva disgraziatamente 
avverare. 

Passati i primi giorni del nostro ritorno 
ad Amburgo, dopo le prime visite di con- 
venienza, i miei parenti si erano a poco a 
poco allontanati da noi. Mio padre ci 
ricevuti cerimoniosamente, quando eravamo 
andati a fargli visita, ma non aveva messo 
piede in casa nostra. Noi andavamo qua e 
là nelle case delle principali famiglie am- 
burghesi, ma io mi avvedevo che non sro 
considerata altro che come un satellite del- 
l'astro glorioso, il cui splendore mi oscurava. 

Molti giovanotti eleganti parevano vera- 
mento disposti ad attribuirmi una maggiore 
importanza che non a mio marito, le cui 
sdegnose attitadini dovevano riuscire loro 
insopportabili. Ma io ero sempre innamo- 
rata ardentemente del dottore, e le conso- 


alquanto la mia ritrosia, era quelmio 
cagino Leonida, che prima del mio matri- 
monio mai era sembrato così. odioso nella 
sua glaciale indifferenza. 

Ma în pochi mesi io ero riuscita a per- 
suadermi che le anime più calde e affet- 
taose nen sono sempre quelle che trovano 
le parole più helle © sonanti peresprimere 
dei sentimenti retorici o delle esaltazioni 


velazione della miseria morale umana, tanto 
più odiosa quanto meglio ammantata nella 
porpora eroica di uno stile falso e po- 
aticcio. 

Il contrasto tra leampollose ostentazioni 
di Faust de la Fierté 0 la gelida corret- 
tezza di Leonida Levi-Baruch era troppo 
vivo, perchè a lungo andare ngn determi- 
nasse in me una reazione violente. Ma l'a- 
more per mio marito, nonostante il 
ganno, era ancora troppo possente. 

IV. 


Gelosia. 

A poco a poco, insensibilmente, mio cu- 
gino era penetrato nell'intimità se non della 
mia vita, certo del mio pensiero. 


involontariamente, a mio di- 
spetto anzi, non petevo reprimere un sor- 
riso: 

— E il Rostro illustre pensatore che cosa 
fa in questo momento? Accompagna 
forse la figlinola di Farsone al tempio d'- 
side, o studia le virtù domestiche della ma- 
trona ottentotta ? 

— Suvvis, Leonida: voi sapete che mi 
fate dispiacere a parlar così di mio ma- 
rito. 

— Avete torto, Floriana, di attribuirmi 
‘un pensiero irriverente verso una delle 
giorie di Amburgo. Io, povero ignorante 
come sono, cerco sempli ta di seguire 
da lontano quello spirito possente nella sua 
via luminosa. { 


Il peggio è che lo stesso tono di disere! 
canzonatura era da mio cugino Levi-Br 
ruch adoperato nelle sue conversazioni 
Faust, e che Faust non si avvedeva dell 
intenzione ironica con cui il giovine br 
chiere si burlava dell’eradito. Egli accetta 
lodi, omaggi e congratulazioni con una 
riotà che mi faceva rabbia, pena, nel tenp® 
stesso che mi ‘divertiva amaramente sl 
sue spalle e anche un po’ alle mie. 

Invano io vedevo mio marito festeggit!! 
in società : alle volte mi pareva che anch: 
quei complimenti fossero derisioni, e li 

iva sino alle narici inebris? 
idolo, mi riusciva allo volte ine 
portabile per il sospetto che anche gli 


tri giudicassero il grande conferenze ]Î 


come lo giudicava mio cugino, como lo * 
giudicato mio padre. 
lo le donne mi parevano sincere, * 
questo mi irritava anche più che non Bi 
consolazse. 

Il filosofo per le dame, come Leonida! 
chiamava, diventava così a poco a P 
nel mio spirito una parodia di scienzit» 
‘una specie d'istrione, vittima delle suo P'° 
prie impostare. 

E tattavia il fascino della sua parola e 
sempre grande su me, le rare volte e* 
egli mi concedeva l'onore di ricordarsi ch* 
io ero sua moglie e che l’amavo. 


Finalmente all 
siglio comanale 
i serà - è sil 


Valle (ore 9). 
Nazionale (ore 
Quirino (uo 9) 


b, come lo #° 


lo sincere, © 
che non mì 


10 Leonida 10 
0 a 

di scienziato, 

(delle suo pro 
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7 febbraio. 


Una nuova linea di Tram: 
Finalmente all'ordine dal Giorna dal Cons 
f ‘onvocato per 
glo comenai e cia insorittà la. domenda 
Società romana degli Où 


‘Nei vantaggi che questa linea arrecherà 
all cittadinanza ho già scritto, e scritto 
illi10; oggi quindi non mi resta éhe rì- 
voigere ai signi era, 
Hi è questa: la 

bono essere 
Sbbovazione. Perchè possa essere appro- 
Soi, o respinta è indispensabile che il Con- 
Tiglio zia in numero legale: { signori con- 
5Eteri, quindi, non dimentichino che nel- 
fatto stesso in cui hanno accettato la can- 

tara, hanno assunto degli impegni verso 
Sfttadini, principale fra tatti quello d’es- 
i,re presenti alle sedute consigliari. 

Se le mie formazioni sono esatte, la 
proposta passerò ‘in Consiglio trionfali 
Frnte. Dal mombnto, dungne, che Gfanta 
7 Consiglio sono d’accordo nell'approva- 
Zone, non c'è ragione di perdere un tempo 
prezioso rinviandola ad altra sedate. 

'Ta nuova linea deve essere inaugurata 
in occasione della feste par l'anniversario 
di Roma-Capitalo. 


© 

A proposito di questa linea, un giornale 
dalla sera faceva una rivelazione abbastanza 
tere. Secondo quel giornale, nna domanda 
ff concessione di una linea elettrica, simi 


limostrare al Consiglio che gli inte- 
xi veri di Roma sono cersti ne copataso monicipale 
Rppare speriamo ancora cho, assieme alla domanda di 
cinoessione d'una linea a trazione elettrica | per tram 
sroretata dalla Società romina, la Giunta vorrà ere 
Hinare quelle da altri presentate, e con eguali, se non 
suegiori, serietà di garanzie. — 

Al punto în cui sono le cose, l’esumazione 
di quella domanda a me sembra impossi- 
tile. Ad ogni modo, non sarebbe male che 
domani sera qualche consigliere interro. 
gasso in proposito la Giunta. 

Se non altro arriveremmo a conoscere 

joni per cui, lassù in Campidoglio» 
per attuare un progetto utile alla _cittadi? 
nanza si è atteso che vonisse fuori la So- 
cietà romana degli Omnibus e Tram. 


° 

E prima di chiudere voglio rivolgere una 
iomanda al comm. Valle, segretario gene- 
rale del municipio : 

— Perchè, egregio signore, ai giornali 
cittadini non è stato spedito ‘il testo della 
proposta N. 123? 

R SV. P. 

hy. 


La temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomiso del Collegie 
Romano: 
Massima 17° 2- MÎrima 9 6. 
La ricorrenza di domani 
1885 — Le truppe italiene cocopazo Mamma, 


Spettacoli d'oggi. 
Vallo (oro 9), Le vergini. 
Nazionale (ore 9.) — diruft-Girottà. 
Quirino (ore 9) — Il gilet Bianco - Caore e mano. 
Rossini (ore 6). L'ieola facantata - Le file mal 
curdi. 
Manzoni (ore 9), Li tassitori de Borgo)= Fiam 
nina. 


AI @uirinale. 

Orti, all'ama @ mesto, Sua Muegbilit: Ra he rice: 
veto in udienza privata. l'onorevole Karico Ubparo; 
1 nmandatore Giacome Ds Martino il principe di 
Sirignano ; il dugagli Tegpanonas Pignatelli ; sindaco 
di Sorento, cav, DI Male, il. qmale he pregato Sen 
Xusstà di concedere il Suo alto patronato alle feste 
ec il IY centenario” di Torquato Tasso, che armansò 
logo in Sorrento dal 25 del prossime aprile in poi. 
Ils quindi riceruto il comm, Costantino Ressman, 
sisiro plenipotenziario, e il maggior: generale, To 
risi Alessandro. 

La biklistoca vatloana. 
1l padro Tekerle, dotto paleografo tedesco, è state 
ronfcato primo prefetto della biblioteca vaticana, 
Vale seccassore del defento monsignor Carini. 

Il siere antidificrice. 
Si è in guesti giorni posto termino ai lavori di 
cstrazione del Jeborstorio par l'estrazione del siero 
tutiiftrico, nei tocsli del mattatnip a Tertaccio. 
A dirigere il labenetorio è stato chiamato il dot- 
tere Tito Goaldi; fra poco, il Inboratorio comincierà 
* fuasionare, cesendo ormai tiftto pronto. 

ll prof. Resco. 

La votizie di malese del prof. Resco, nassesore del- 
lione, sono ione, All'egragio momo. ampurii di 
ui vittorioso da questo sscoedo sssalto d'ana grave 


mista, 
La fame a Sambuci. 

1 prefetto di Roma, dietro gravi molisio porvensta 
tulle tristi condicioni emegmichy ia cui versa Il ee- 
sell Sambaci, in quel di Tivoli, blocosto unì dalla 
sere, ha inviato colà a «20 rappresentante l'inpio- 
rata di gabinetto signor Calseoe) perohò distribeiesò 
tecni a quegli abitaesi. II signor Calsone è pet 
i deri 
ll nuovo direttore della dogana. 

1l cavaliere Angelo Tessione è stato chiamato 
mititnire il compianto carallere Chispeasi al' poste di 
dirette della dogana di Roma. 

Ta sea nomina è state accolta con la più grande 
tùlizfzzione, essendo Il Tessioro uno dei più stimati 
funzionari dello gabelle. 


Rrli trovarasi ora,alla djesiiog$ illa dogine di 
Napoli, dore, come qui, è unita 2a direzione del dazio 
di consumo. Per la sua adubilità € per la correttezza 
nel reggere Il suo posto sarà certo ricordato lega- 
mmonbo a Napoli tanto degli inpiegiti da lol dipen 
denti, come dal esto commersiale. 

AlPAequarie remase. 

Domenica sora alle 8, mel locali dell'Asquario ro- 
mazo avrà Icoge la preva geserale dall'Isancuenzione 
del: primo concorso-a premi tra i produttori dî vini 
dol Lazio, 

Alla feata aselsteranzo gli esponitori apposta in- 
vitati, 

lira 


La, Camera di consiglio hi umsssona'sitipinm di 


non 100go a procedere contro il sigeor Mirza, che 
nello scorso agosto fa seousato d'aver tentate d'se 
cidere la propria saccera. 

Lo stesso sigoer Mirzan sesicora ho ri procedetà 
per simulazione di resto. 

Per la carità. 

Lunedì 11, mertelì 12 o mercoledì 13 corente 
nel moniatero dalle oblate a Tir de’ Specchi: svrà 
Ioogo uns veulità di oggetti di biascheriî allo scopo 
di sollevare diverse: famiglie bisognose. 

Lavere per | disseoupati. 
Oltre ai lavori per il momomento a Geriteldi sul 
Gianicnle di cai parlammo gierai fc; quasto prima si 
porrà maso a quelli per l'erezione del morsmento @ 
Caroor ai Prati di Castello. È stato decisolo agom- 
bero dell'area cecapata in gran parte del cantiere dal 
palazzo di giustizia, Si derooo perciò trasportare i 
blocchi di marmo per migliata di metri cabi, le se- 
therio a vapore coi relativi capannoni degli pealpel- 
lini, come pure debbono rimuorersi tutti i duori di 


La spesa relativa è preventivata i 

mila, DIE 

Um discorso dell'em. Bonghi. 
Nell'occasione del seo inesdinmento formale di pre- 
sidente dell'Unione momarchice liberale di Roma, 
l'onorersle Roggero Bonghi terrà nella sede sociale 
(pinza di Pietra, la nera di domenica 10. corrente 
alle 9 pemeridiamo ua discorse Sulle presente situo- 
sione politica. 

1 signori senatori, deputati, consiglieri commmali @ 
prorisciali arraane libero acossso coll'enibizione della 
molaglia di rappresentanza. 

Conferenza Bertini-Attilj. 

Domenica prossizzi ventora, ale 3 112 pameri- 
diano avrà Juogo nella sala dell'Assecigzione romana 
(via del Piombo, 3), la terza delle anaunziato confe- 
renze della sigoora Clelia Bertimi-Attilj. 

La conferenza tratterà il ‘fuma: Afedomé de Lam 
dalle e la Riveluzione francese. 

Renemeriti 
della istruzione pepelare. 

È stata conferita la. medaglia d'argento al signori 

Vinoezzo Bettoli, Vincenzo Goffr.do e Gaetano Papi 


istitatari nel Convitto nazionale di Tivoli, ed ai si 


guori: Attilio! Fraticelli, Giovsani. Maoti, Francesco! 
Pasquali ed alla signora Concetta Sorrentino inse- 
guanti nelle sscole elementari. di Tivoli 

Concerse ginmastico nazionale. 

La presidenza della Federizione ha defialtivamente 
costituito îl Comitato del cancorso ginnastico che 
avrà luogo in Roma nel prossimo giugno. 

11 Comitato è esavocato per questa sera alle 8 11? 
bella sala dello bandiere in Campidoglio, guntilmente 
concessa dal sindaco. 

Pei danneggiati dal terremoto. 

Bollettino delle sottosarizioni ricevute dal Comitato 
generale al 7 fabbraio: 

Sottoscrizioni I 64,415,64 — Spedito ni prefetti 
di Reggio Calabria © Messina IL. 3,500 — Spose 
L, 1,835,63 — Depositato alla Banca L. 427,390 — 
Distribuite dei delegati Mathen è Franchetti Lire 
56,288,50 — Renidwo cuma L. 1,004,11. 

Per Pio IX. 


Giamai cilla’npiaià Sistina in Vaticana, è 


‘stufo. cslebritò th fatiraîò per l'anima di Pio DL 
Conferenza di C. Mazzeai. 
Sall'Arto indestrialo nell'antica Firenze Grido Mas 
noni ha parlato oggi per più d'un'ra, soscitando ma 
vivo intersase con animati quadri, dalla smagliante 
parola del confareaziere potestemente coloriti. 
No pariereno domani. 


desco Malaspina. i 
La sigoora Lucrezia Lipparini dirà ua' moselore. 
1 concerto = che sarà segtito da una focta da 


Rome, 4 Dicembre 18%. 
Scifonà, 
Ge 


i fappresentata qui 
letti Mainorenni il capitale 
che wi ‘assicurato 
10 doro go: 
nitore Pietro Praschetti, ssi mesi fa. 
L'esempio di . questo, pedra che. muore 
ataramenite è tutt'altro she raro, ed 
TE penso che ogni: baon padre di, famigli 
finthé è giovane e in buona salute, do- 
trebbo da questi esempi trarre incorag- 
Fiamento a «provvedoro all'avveniro dei 


‘suoi dari ariche con nn’assicurationé sulla 
propria vita. a 

Lo spirito di saggia frévidenza comincia 
fortunatamente a diffondersi e speriamo 
elio il contratto di assicurazione, che può 
eeplicarsi in modo csel completo, finirà per 
penetrare nelle abitudini del pubblico. 
ja 02 questi voti che senza dahbio sono 
ici ai suoi, voglia gra confe 
della mia distinta stime © considerazione 


NOTA'DELG 
OTA DEL GIORNO 
Legalità e gdustizia. 

La-Gassetta del Popolo, esamina;in un 
breve articolétto la quistione dél  pro- 
cesso’ per-la sottrazione dei doeumenti 
e conclude per parte sua, come tutti 
quelli che non hanno fatto divorzio dalla 
logica e dal buon senso, che è impossi- 
bile processare gli esecutori materiali 
lasciando da parte gli ordinatori di un 
reato. 

La legalità evidentémente c'è negli ati 

i procedura, che deferiscono gl 
tati minori al giudizio delî mai ; 
‘ma quando questo magistrato esaminando 
le risultanze dell'istruttoria vorrà ren- 
dersi conto della responsabilità maggiore 
© minore dei funzionari imputati, dovrà 
necessariamente dichiarare che per far 
giustizia intera bisogna -ineludere-nell’a- 
zione penale anche chi ordinò che il 
reato si commettesse. 

Che cosa importava ai fanzionarii di 
andere a cercare negli scartafacci dei 
Tadfiongo e dei Lazzaroni, negli armadii 
e nelle scrivanie suggellati della Banca 
Romana delle carle a essi perfettamente 
indifferenti ? Che cosa importava loro.se 
quelle carte arrivate nelle mani del giu- 
dice inquirente potessero nuocere a Ti- 
zio o giovare a Sempronio? Come con- 
dannare a maggiori o minori pene î su 
trattori materiali quando colui, a bene- 
ficio del quale la sottrazione si commet- 
teva, resta; fuori del processo ? 

Di qui non s'esce e la Gazzetta del 
Popolo giustimente osserva : 

‘Quarido cî avvenne di notare che il plico. 
Giolitti pei nove decimi non faceva che ri- 
produrre cartacce già presentate all'auto: 
rità giudiziaria e al Comitato dei Sette, e 
liquidate, i giolittiani ci fecero osservare 
esservi anche documenti nuovi che nè i 
giudici nè il Comitato dei Sette han cono- 
sciati. 

Habemus confitentes reos, es lamammo 
noi; quelle adunque non sono, come le al- 
tre, mere copie clandestinamente e illegit 
timamente ottenute da mano poliziesca 
cenni della mente direttiva. Son documenti 
originali sottratti illegalmente, e tenuti in 
serbo per un ricatto politico. 

Qualunque stralcio, qualunque ritardo a 
far la luce giudiziaria sopra questo punto, 
correrebbe pericolo d’essere male inter- 

itato. 

Del resto, come dicemmo tempo fa, nè 
davanti al corpo elettorale nò davanti alla 
nuova Camera conviene andare con uno 
strascico del processo, che nuovamente 
darebbe occasione di scandali personali. 

E si potrebbe seguitare. La ragione 
legale dello stralcio non manca, è vero, 
ma non basterà il giorno che non sarà 
più il caso di risolvere una questione di 
procedura, ma bisognerà ‘promiinziare 
una senlenza secondo giustizia. 


Io Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Ricevimento alla Consulta. 

Oggi, nel pomeriggio, ha avuto luogo 
alla Consulta un ricevimento del corpo di- 
plomatico de parte del ministro amorevele 
Blane, 

Jotervennero gli ambasciatori d’Austria- 
Ungheria e di Francia, i ministri plenipo- 
tenziari del Messico, di Baviera, dei Paesi 
Bassi, di Svezia Norvegia, di Colombi 
del Brasile e dal Perù e l’incaricato d’af- 
fari della Grecia. 

La firma del decreti. 

I ministri stamani si sono recati al Qui- 
rinale per la firma dei decreti. 

La firma ela relazione sono terminate all 
andiei e wn quarto, quando giunte al Qui- 
rinale il presidente del Consiglio, ‘dhe si 
trittenne-con Sca Magstà il Hg:fno"al 
tosco. 

Il ministro della guerra dopo mezzo- 
giorno è tornato al Qairinale ed ha preso 
parto alla conferenza reale col presidente 
dal Consiglio, 

N matrimonio del principe di Napoli. 

Alcurinistero degli esteri si assicura d'i- 
guerare ausolatamente che vi siano trat 
tative în corso pér il matrimonio del prin- 


pochi giorni. 


Ordine Mauriziano. 

L'onorevole Crispi ha portato oggi alla 
firma reale i decreti per le concessioni 
delle pnorificenze e le promozioni dell'Or 
dine Mauriziano destinate ai funzionari da 
lui dipendenti. 

Mevimento di prefetti. 

Con recenti regi decreti è stato fatto. il 
RegRBGie mo Yimento nel parzanale dei pre- 
fotti: 

Comm. De Seta Francesco, prefetto di 
Firenze, è tramutato a Palermo; 

‘Conte Capitelli Guglielmo, prefetto di Ge- 
nove, è collocato in aspettativa ; 

Comm.'Garroni: Cantilto, prefetto ‘di A- 
lessandri», è tramutato a Genova; 

Comm. Guaita Giuseppe, prefetto di Tra- 
pani, è iramautato ad Ascoli Piceno; 

Cav. De Rosa Domenico, prefetto di A- 
scoli Piceno, è tramutato a Trapani. 

Le riforme al tesoro. 

Il ministro del tesoro e onorevole Sa- 
landra, sopra i dati ricevuti dal direttore 
del personale comm. Perini, stanno prepa- 
rando il nuovo organico del ministero del 
tesoro, che sarà attuato soltanto qufgodo 
si abbia la certezza del buon fanziòna- 
mento delle tesorerie provinciali. 

ll passaggio di queste tesorerie alla Banca 
d'Italia ba soppresso un servizio ed un la- 
voro ‘importante che veniva eseguito al 

istero, per cui ora si ba una esube- 
ranza di personale che verrà diminnito. 

Sa questo ofganico, si mantiene il mas- 

jimo segreto, però sappiamo che esso è 
formato al concetto della maggiore equità 
in rapporto ai funzionari ed ai loro diritti. 


La questione del dazio sulle lamiere. 

Dalla direzione generale delle gabelle fu 
sottoposto al collegio dei periti la questione 
del dazio doganale imponibile sulle lamie; 
di ferro, il quale decise favorevolmente 
ricorrenti industriali lombardi; i peri 
tecnici però dettero parere contrario. 

L'onorevole Boselli, come già annun- 
ziammo,si è riservato di decidere. 

1 periti tecnici informarono illoro parere 
alla considerazione che ogni diminuzione 
del dazio sulle lamiere, mentregiova all'in 
dustria, arreca daîno al commercio ! degli 
oggetti di lamiora manufatti importati dal 
l'estero, cessando ogni parità di tratta- 
mento fra la materia grezza © la confezio- 
nata a vantaggio della prime. 

Semplificazioni al tesoro. 

11 ministro del tesoro ha disposto che le 
cartelle di rendita provenienti da opera- 
zioni di debito pubblico ultimate @ che non 

jano stato ritirate in tempo dagli interes. 
sati, malgrado gli inviti delle intendenze di 
finanza, siano inviate alla direzione gene- 
rale del debito pubblico, al termine dell’e 
sercizio entro cui gli interessati avevano 


rato di 
contabilità speciale affatto inutile. 
Storia ed archeologia. 
L'onorevole Ruggero Bonghi è stato no- 
minato vice presidente della 
riore di storia ed archeologia, istituita 
presso il ministero della pubblica istru- 


zione. 
La finanza italiano. 

Un telegramma dh Londra 7 dice che il 
signor Rozenraad lesse all'Istituto dei ban- 
chieri in Londra un'interessante, memoria 
riguardo alle finanze d'Italia, dalla sua uni- 
ficazione nel 1860. 

Il Daily Neros, commentando la memo: 
del signor Rozenraad, dice che tale essme 
dei fatti è certamente incoraggiante, poichè 
dimostra le difficoltà superate dall'Italia ed 
il miglioramento già da essa raggiunto 
dopo l’altima sua crisi. 

La rendita italiana. 

A tatto îl 31 gennaio u. s. l'ammontare 
dei pagamenti in conto cedole della ren- 
dita consolidata italiana 5 per cento al por- 
fatore ascese a 90 milioni, di cui 58 all 
terno e 32 all'estero. Le somma pagate al- 
l'estero si riparliscono come segue: 

Parigi 1. 15,300,000; 

Berlino > 13,600,000; 

Londra » 3,100,000; 

Il servizio dell’affidasit ha proceduto do- 
vunque perfettamente. I delegati del tesoro 
sono tutti ritornati in residenza. 

Consiglio superiore d’agricoltura. 

Stamani è stato firmato il decreto di no 
mina dei membri del Consiglio superiore 
di agricoltara. 

Il senatore Cambray-Digny è stato no 
minato presidehte, e vicepresidente il mar: 
chese' Busea di Milano. 

La scelta di questo due egregio persone 
ha an valore speciale per la scuola econo- 
mica'alla quale appartengono. 

Le truppe per PAfrica. 

La Stefani comunica da Suez, 7: 

« Proveniente da Alessandria e Ganova, 
proseguì felicemente per Massaua il pi 
scafo Manilla con a bordoi due battaglioni 
imbarcati a Napoli. > 

Gugliemo ll e la Francia. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 1, ore 11 25. (F.) — Il Madia dice 
stameni che l'imperatore Guglielmo, pe; 
flando liberamente 606 nu SmIC®- ‘manifestò 
la propria grande 8mlazione per la sa- 
viezza di cul 4 srova la Francia. Disse 


4 ‘perare nel miglioramento delle rela- 


zioni tra Îa Francia e la Germania, che 

sapranno, così, mantenere pace tanto 

necessaria al progresso soci 

Ressman Gran Croce della Legion d'onore. 
igi, 7. — Il presidente della repub- 
Félix Faure ba firmato un decreto 

col quale conferisce la Gran Croce dell 

Legion d’onore al comm. Ressman, già, 

ambasciatore d'Italia. 

ll signor Félix Faure consegnerà le inse- 
gne al comm. Ressman allorchè questi gli 
pres--terà lo lettere di richiamo. 


Antonccci car. Giusoppe consigliere di Corte di 
cassazione a Boma è tramato a Napoli; Vizi com- 
meniator Giovazzi sontituto proceratore  gemeralo di 
Cassazione a Rome è nominate procaratore generale 
d'Appello & Catuazaro; Romano car. Vincenzo consi- 
gliere d'Appello in Aquila è tramotato a Roma. 

Napoli Saverio presidente del tribunale di Trapani 
è nominato consigliera d'Appello a Catanzare; Carlo 
Marnai vicopessidente del tribunale s Bologna 0 Fraa- 
cesco Coela id. a Milano semo consiglieri di 
Appello in Aquila. 

Sano promossi di categoria e di stipandio i seguenti 
consiglieri di Corte d'Appello; ear. Vittario Vanzetti 
Venezia; car. F. Savio di Birnatiei, Trino; car. Ce- 
mere Ntali, Macerata; cav. @. A. Serra, Palerzo; 

Domenico Podestà, Genora, car. Agoatino Bo- 
niaî, Lucca; cav. Antuzio Sivertri, Ancona 

Soso trametati i consiglieri di Corte d'appello: 
car. F. Bracco Amari da Catanzaro a Palermo — 
Salvatore De Baggiero da Aquila a Potenza. 

Giorsani Picco, comigliere d'appoilo in Aquila, è 
nominato presidente del tribusale di Varallo în Inogo 
di Francesco Nicoletti che lo soetituisca alla Corta 
d'Aquila, 

Statistica giudiziaria. 

1 car, avvocato Carlo Sandrelli, sostituto arrecato 
‘enerale erariale, è stato chiamato a far parte della 
Commissione per la statistica giudiziaria în soetito» 
sione del defsato arvocate comm. Giorgio Curcio, © 
per il bieanio 1995-98. 
eco ro 

BORSA DI ROMA 


7 febbezio. 

Reodita esordita a 99 55, chiusura 92 55 1/2; per 
fino corrente 92 67 112. 

Banca d'Italia 825 — Banco Santo Spirito 380 — 
Mobiliare 105 — Banca Generale 18 112 — Ferrorie 
Maliterrante 506 — Ferrorie Meridionali 671 — 
Gax 795 — Acqua Marcia 1165 — Ommibes 200 112 
— Tiberina 15 — Navigazione generale 596 — 
Condotta 170 — Molini 50 — Obbligazioni fer- 
roviarie 3 010 291 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 070, 490; 4 118, 496. 


BORSE ITALIANE du 7 febbraio 
NB. I pressi sono & fino mese. 


105 20] 
‘190 1218] 
26 66) 


DI prezzo del cambio per i cartifcati di pagamento 
di dazi doganali è fiato, per domani, 8 fabbraio, 
a lire 105,70 


Ingrandimenti artistici 


Chiunque nello spazio 

dî 15 giorni dalla com 

parsa di quest’annunzio 

cispodirà una Fotografa 
—@ 


o quella di un membro 
discs famiglia od amico vivo 0 mort, riceverà 
assolatamente GRATIS e. Franco col ritorso 
‘dalla Fotografa intatta, un ingrandimento raso 
migliantissimo al matarale che forza ua quadro, 
42 X.56, di valore indiscatidile. C:ò fac 
ciamo onde far meglio conoscere i nostri magnifici 
ingrandimenti che spediamo mostati ecpra ele 
gaatissimo Passe-Partont filettato oro. 

NB Unire L. 5.75 ghe rappresentano la pura 
spera dal Passe-] imballaggio, spedizione 
e riclame. 


Unione Artistica Raffaello, Genova. i 


CAV. BARGNONI 


riceve tatti i giorni in Via Tritone Nuovo 
Angolo Via Panetteri: 


SE e gg. 
A Pellegrini, Dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e dent'ere 4 
pressione d'aria per adesione dî contatto. Senza perni, 
DÒ vite, nì grappe, isò molle, cà secchione. Sistema 
proprio spplicabile in tutti i cosi ema seccamso im 
mediato. Vero sistema ideale merce cal ti mastica, si 
pronunzia @ si figura come coi propri denti. Nessun 
pregati spesi. Operazioni eci Con- 
See e 
SI È APERTA ia Birraria 
SpateD”;ràn con Ristorante 
Rems' 316 - Corse - Piazza Sciarra 317 - Roma 
Birra di Gabriete Sedimayr Minchen 
aperta fino a sotle inoltrata. 
Bensventara sseverini, gerente respo.s 


Stabilimento tipografico dell’ Oemmosr 


FANFULLA 


tt! FRA POCHI GIORNI ! 


SORPRENDENTE TRASFORMAZIONE 


DEL 


GAMBRINUS 


(CORSO, 3953) 
Attrazione “ pine di secolo ,, 


NUOVA "PROPRIETÀ 
della mondiale fabbrica di Birra G. Pschorr di Monaco, condotta da R. Stern. 


Per la Direzione: Sigismendo Stern 
fondatore dei GAMBRINUS di Roma, Napoli, Milano, Genova e Firenze. 


Società Italiana per le Strado Ferrate del Mediterranso te" BIN IMPOTENZA  STERILITA RO 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. E$® milioni, intisramente versato Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono car 


> NÈ (del B.r TENCA con risultato feli forzando, mediante rimedi corrob 
ESERCIZIO 1894-95 D to regime di sita, spacialo tutto i Sane nervoso genitale — a Passera 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dal 2I al 31 Gennalo 1895. eg gre  Preri di iano, Mccalei a Saar 
(2î2 DECADE) { 


RETE PRINCIPALE (*) 


‘ESERCIZIO | ESERCIZIO | 
‘corrente sE Dilisrenze 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO 
corrente | precedente 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 


Differenze 


n) 
Qualo prova più palmare 


53 Foo 260 della bontà dela Necera WOODHOUSE e C 
Patti 19Ri 31/81 
si Meral FONDATO NEL 1773 


che va sempre considere- 
volmente aumentando ? 


ita in Roma presso tabili i i 
[x/Yamista io: Romel presto Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri. 


Jen 2050] 


marii. 

Viaggiatori. . . . . . e A 7 
Mesi: I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
Mercia 0, V.eb.Y see. ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A. Capeccetti e €.- A. Tabega e lutti è pn- 

TOTALE marii Dolciori, Liquoristi, ece. 
7 tuccio . » 5 — 

della decade . . «'. . DEI dec 
riassuntivo. ; ;;/ 2,955 03 


Stecche per rasoi [1] Specialità di GIOVANM 
SE pietre 2: 1" 1 Gijaya mottiglia 2,95. bott. 1,35, Fiacom 0,75, ARBARELLI Via Depretis 77 


; »2+ 
Naturale, garantito puriss':mo x 200 me 
a lire 3,15 il Kg. [oa CACAO BENSDORP & C 
A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone 44-46. |!9. id id » 2 | x 
ga me perte] i GRES FERA RA LR 
porto aumentato di cent 60 ogni Kg. 2 1; ra) IL miglwre e più rinomato CACAO OLANDESE 


For posta aumento di esst. 68 In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 


n di recente arrivo e garantito di |iolsersi ciclicamente all Rappresentante in Roma ENRICO LIICHE, Piazza Borghese, 86-87 
II prima qualità. Scatola di una libbra, Fueno, 44 è 40. fo ARTS IDEE e E 
a peso netto, L. 2,75. Per pista auneato di c. 60:{ Lo inserzioni si ricevene/li CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOGA, Nuovo Tritono, 44-46. 


[presso la Ditta A. TABOGA 
Dirigersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo,Tritone 44 e 46. Wuovo Tritone, 4 a 4. 


Alle persone deboli e delicate 
Ri Viaggiatori 
Cacciatori 
Alpinisti 
Militari 
A tutti 


vengone sommamente raccomandate le Fegiie della COCA BOLI 
per le loro qualità eminentemente igieniche, sia servendole come infusione 
© anche semplicem:nte masticandole. 


Lire 2,50 all’Ettosramma 


Vendta e-clusiva in ROMA, presso ja Ditta A. TABOGA, Nuoro 
Tritone di a 46. 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA. COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO (era spet) 


| 
L'Acqua Colonia Orientale ai dictigne d'a squisito peo Momcolto a metà evo deque pura sese multo raccoone. | 
Serve i Ù prazai Serre 1 data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per ln Testa, 
Neslettace oc Den pe feel Aaboo, ve Fia, Tela" iegiezio la fchca al cogli © ristmndo le rulli degl 
”, stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. 
Ora ie preti l'Asqe alale Orientale è qulo= e 
i Rin ce n dei cena Colonie Oreto pr cenbetire 1 sa di apo ole 
Dentifricio | firilca le soogive cà impadi ri Dolori | Nevulgo, n in 
| re eng rn en Ve ata di ite ce Acqua Colonia 
soche + Orisutalo lo parti delarsee. 
Per dare alle Camere un distinto profumo si sprussa del. Per preservarsi da qualungoo malattia infettiva. conviene 
Erafamo | Acqua Colonia Oriatale oca na vapoiztore girando pe- || PIOSOTTALIVO. soacquare lano la beso com Î1? coechiaso de ca di Aeqos Disiled by 
CAMOTO. reciio volte nella stansa che si vuole profumare. atti. ‘Colonia Orietta è $ casini di Acque pera. 
FL'Acgie, Cale Desio ai nd a Ea Rapa Pol bea pel o ALI Hiram WAKERSSoNS. 
dalle contraffazioni ca imitasioni ed esigere la firma Sato orazanta, sl collo de'la pottigi n i LiteD 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in faconi da L. 3, 508 


wumiuicu. WHKLSKY, 


Vendita ja Rezia promo fia 
la Napoli pretso SW, & Roca) ein Tabega. Nuovo Tritone ti e dì 


1 Canada Club 


Wiafsky si vende in Roma presso ln Ditta 
A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 2 46 al prezzo di L. R@la bottiglia. 


Aoqua Colonia Orientais s “a pero ca Orientale ip: | ue ORPOI e Crelium 


in Roma presse A. TABOGA, vie Nuovo Tritone. 44 » 4". 


SI 


CIS: 
PER) 
dita 6 |: 2112010 8 
Neli dell'Unione postale 40 20.10 
5.21 non compresi nel- 
Unione postale . . 50 30.15: 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11, 


Cent. 5 in tutta Italia 


AVVISO. Î 


con oggi scadono molti abbonamenti: si 
sega di rinnovarli in tempo ad evitare in- 
Terrazione nella ione. del giornali 
iiciruendo dello eccezionali condizioni di 


Abbonamento al FANFULLA 
dal 1° febbraio al 31 dicembre 1895: 


iibooamento che offriamo ai nostri lettori, | 
i 


pei residenti in Roma. . L. 16 
idem Italia. . » 18 
idem Estero. » 35 


con diritto al premio, gratuito: Gran Di- | 
zionario Universale di cone utili, volume ! 
di 800 pagine, illustrato da 2500 incisioni e 
rilegato in tela e oro. 

Con l'aumento di L.3, i signori abbonati, 
invece del Dizionario, riceveranno subito 
L'Egitto antico e moderno, conosciutis- 
simo capolavoro di Rbers, 


Abbonemento al FANEULLA e 
FANFULLA DELLA DO- 
MENICA dal 1° febbraio al 31 di- 
combre 1895: 


pei residenti in Roma . . L. 19 
idem Italia. . >21 
idem Estero. . » 40 


con diritto al premio gratuito il Diziona- 
rio universale; aumentando L. 3 invece 
dsl Dizionario si spedirà l'Egitto antico 
e moderno. 


Dirigere lettere, vaglia e cartoline-va 
lia all’Amministrazione del Fanfulla — 
\OMA. 


Ogni uffisio postale è autorizzato ad e- 
metiere abbonamenti al Fanfulla. 


ROMA - Vensrdì 8 Febbraio 1895 


Terre nolo © latinti 


Lo studio pubblicato dall'onorevole Di 
Radinì, e di cui prima d’ora già mi sono 
occupato, nella parte in cui prende ad e- | 
same il disegno di legge sui latifondi pre- | 
sentato dal Governo può dirsi forse meno 
importante ora che quel disegno di legge 
è caduto, ed un altro, per quanto si afferma, 
su basi assai diverse si ata preparando. Ma 
sono sempre della più viva opportunità le 
osservazioni che l'onorevole Di Rudinì 
risne svolgendo intorno. all'indole, all’ori- 
giuo ed alle condizioni dei latifondi ; — dap- 
poiché rispetto a siffatto argomento cor- 
rono gravissimi errori, e non sono pochi 
coloro che della questione dei latifondi di- 
scutono în lungo ed in largo, senza sapere 
che cosa il latifondo sia, dove si trovi © 

uale sia la sua ragion d’essere. 

il pensiero dell'onorevole Di Rudinì si 
può riassumere in quest’unico concetto: 
il latifondo è un fatto di ragione stretta- 
mento agraria. Esso non ha radice nelle 
nostre leggi, o nel nostro ordinamento so 
ciaîe, non è effetto della volontà del pro- 
prietario; ma è una conseguenza inelutta- 
lile delle condizioni agricole in cui certe 
plagho di terra si trovano. I possessori di 
di non sono, come molti sembrano 
credere, una casta privilegiata, che all’om 
bra di leggi poco note o di antiche con 
snetudini sia riuscita a conservare una 
posizione eccezionale. I maggioraschi, le 
primogeniture, i fidecommessi, i diritti pro- 
miseni dei Comuni e dei privati, la mano- 
morta, tutto da assai tempo in Sicilia come 
nel resto d’Italia è sparito; tutto fa livel. 
lato; i principi del Codice francese domi- | 
nano dappertutto, e la proprietà della terra, | 
sanza vincoli come senza privilegi, è per- 
fettamente libera in ogni suo movimento; 


aria in mille modi trionfa, come lo dimostrazo i 
| delizioni giardini sorti sulle lave vulcaniche, Orsaque 
ni osservano i segni evidenti di una grande © geo 
ale agiaterza,>di un'attività commerciale, di ua ri- 
sveglio industriale, che rafferma la fede nell'arvenire 
economico della nostra patria. 

#Perdendo di vista il mare, addentrandosi nel cuore 
dell’isola la scena repentinamente muta; lo. città, 1 
borghi, i villaggi, gli edifici © le abitazioni rurali si 
fanno rari @ fra loro distanti; lo ville sosmpaieno, le 
strale rootabili diventano scarse, il paesaggio pr 
senta una suctamsiane di colli © di collina medo di 


| selve, di pianta arboree è di arbusti, e si cerca in- 


‘Tano quella vegetazione lussureggiante, che si è ve- 
duta sulle sponde del mare. Armenti e greggi pasco- 
lano liberi nei magrissimi prati matarali dove l'erba 
masce spontanea. Si prova, a dir vero, un senso di 
malinconia, Di estate lo spettacolo è ancora più tri- 
ste; ogni vestizio di vegetazione scompare; gli armenti 
si sfamano nei pascoli arsi ed aridi disotterrando ra- 
dici © pagliuzze o si nutrono cogli avanzi delle messi 
di recente recise, 

Il contrasto tra i due quadri è parlante. 
Vi sono in Sicilia due zone distinte od assai 
fra loro diverse: la zona per così dire li- 
toranea, nella quale la cultara intensiva ha 
portato la fioridezzs, e la zona intern: 
dove prevalendo la cultura estensiva, d 
mina lo squallore e la miseria 

Ma perchè nella zona interna la cultura 
estensiva prevale, e per essa si impone la 
necessità del latifondo? — L'onorevole Di 
Rudinì ha risposto a questo quesito con 
molte ed interessanti pagine del suo lavoro, 
nelle quali, dando prova di pratica cono- 
ucenza dell'argomento, espone quali sono 
le condizioni agricole della Sicilia. Non 
posso seguirlo in uno studio così partico- 
lareggiato e quasi tecnico; mi limiterò a rias- 
sumere a larghi tratti i pensieri che egli 
manifest: 

La Sicilia soffre grandemente per difetto 
d’acqua; in estate non piove affatto, e le 
poche pioggie che cadono nelle altre si 
gioni, e creano la siccità assoluta dei mesi 
estivi, costituiscono una condizione di fatto, 
della più alta importanza nei rapporti agri- 
coli. Non vi ha alcun dubbio che esiste un 
intimo rapporto tra la distribuzione della 
pioggia ela cultura prevalente in una re- 
gione. Se facciamo astrazione degli agrumi, 
che si coltivano in luoghi privilegiati e si 
irrigano il più spesso traendo artifizial- 
mente l’acqua dalle viscere della terra, si 
re che la Sicilia, per lo sue condi 
zioni igrometriche, è incapace di qualsiasi 
coltivazione irrigua. E quindi la vigna, 
l’olivo, il carrubo, il mandorlo, il fico d'In- 
dia, il sommeacco e quelle piante in so- 
stanza, che non henno bisogno di molta 
pioggia e resistono alla siccità ostinata, sono 
le sole culture che possono predominare. 

Ora - scrive l'onorevole Di Radini - doro le con- 
dizioni scomomiche lo comportano, dove i predotti della 
vigna, dell'albero, dell’arbusto, trovano il mercato vi- 
cino, il consumo sicuro, l'esportazione facile, la pic- 
cola e ricca coltura trionfa, i cereali scompaiono e 


| con essi scompare altresì il latifondo, Allora la pro- 


prietà si divide, si saddivide è si frantams in mille 
guise, allora i patti agrari diventano miti + la colonia, 
la mezzadria, i lunghi fitti, lo enfiteusi vengono in 
uso e si generalizaazo ; allora Îl prezzo della maso 
d'opera si alea: gondagna il proprietario, profitta il 
contadino, si difende l’agistazza e sorgono per incanto 
lo città, i borghi, i villaggi, lo cass coloniohe, le fat- 
terie e i riechi stabilimenti industriali, ravvivati da 
ua commercio attivissimo. Dore tutto questo non è 
possibile, per la lontananza dei centri abitati, che fa 
scarseggiare i ‘consumi, per la dificoltà delle comuni- 
cazioni, che mette impedimento ai commerci, per il 


Sgai proprietario :può, senza incontrare 0- 
sacoli, obbedire alla legge del proprio tor- 
nacosto. 

Eppure - e ad onta del tornaconto che 
avrebbe il possessore di cercare nel fra- 
zionamento del latifondo maggior provento 
the,da esso non tragga,il latifondo si me 
tiode in Calabria, in’Basilicata, nelle Pa. 
glie, nel Lazio, nelle Maremme, come in pa- 


quente il caso di un latifondo appartenente 
3 più famiglie e giuridicamente fra di esse 
diviso, che tuttavia nsi rapporti agricoli 
rimane indiviso ed indivisibile. 

Egli è che il latifondo è una necessità 
ovunque, per ragione delle condizioni lo- 
sli, s'impone Îa cultura estensiva. Là, dove 
la cultura intensiva potò essere introdotta, 
Îl latifondo non tardò a scomparire, come 
ton tardò a svolgersi la ricchezza, il he- 
netsere, ed a manifestarsi più vivo, sotto 
egai aspetto, il progresso della civiltà 

Chi percorre l'Isola da Messina a Catania — scrive 
loosrerale di Rodini — da Catania = Termini Ime- 
ret è Palermo fino ‘a quando viasela in vista del 
Rare vede un Paradiso; quando però se no allontana 
«tra in una plnga desseta © ritrora il Paradiso riac- 
Sostandosî al mare. Infatti da Mocsina a Catania si 
ele una successione noa interrotta di giardini Jus- 
trerzisati. L'arnacio, il limone, il bergamotto, il 
Randorio, l'oliro, il ficodindia el vigna sono-leric- 
** coltivazioni che prevalgono sal litorale. Dapper: 
fatto si veggono segni di proprietà divise, soddirise, 
Nu'tazzate, strade che percorrono la campagna in tatti 
i stasi: l'occhio corre veloce sopra una successione di 
fittrie, caso rarali, ville, città, borghi © viaggi. 
la natura ia mille moli sorride all’aomo, l'arte 


i 
teschi puati della Sicilia, dove noh è infre- | 
i 


disordine dello acque, che è cagione d'insalubrità, per 
le qualità dei terreni repellenti alle piante arboree, 
per in scarsità delle acque potabili, allora la coltiva- 
zione estensiva s'impone, la granicoltura @ il pascolo 
brado s impongono. 

E la granicoltara e l'allevamento del be 
stiame — due indastrio che non possono 
andare disgiunte — date le condizioni aj 
cole locali, per cui i pas>oli sono magri, i 
prati artificie possibili, i concimi scar 
seggiano, onde è d’uopo supplire al difetto 
di essi accordando alla terra periodi di ri- 
poso — impongono per natura delle cose 
una larga unità culturale, ossia creano di 
necessità il latifondo, che non basta qual- 
siasi vigorosa disposizione di legge a far 
sparire. 

Ma dovranno le provincie ove il lati- 
fondo predomina stare eternamente nelle 
misere condizioni in cui sono? Nou verrà 
mai per esse il giorno della risurrezione ? 

No, risponde l'onorevole di Rudinì. Bi 
sogna aver fede nei progressi della scienza 
© dell'arte agraria, e più ancora nel pro- 
gresso generale del paese. 


menti di nemero, che gli alti prezzi del. vino, del- 
l'olio, delle mandorie, delle carrabe, delle nocciole, del 
sommacco, stimoliso la propagazione di queste cal- 
ture. Fate che 4 buoni trattati di commercio. facili- 
tino le esportazioni di queste derrate; che i trasposti 
per terra @ per mare sieno fucili e poco dispendiesi; 
che le bonifhe @ i rimboschimenti risanino, le terre 
insalubri ; che la sicorezza pubblica nom soffra | per- 
terbazioni, Cresta, ja una parola, l'ambiente  nooss- 
sari - allo svalgersi della cuitara intensiva della vigna 
è dall'albero; la sola che possa. davvero ‘prosperare 


Fate, egli serire, che la popolazione agricola au-0 


velreto restsiagersi la coltura ertensiva dei cereali; 
è allora È latifonde, sttaompio de datti i Inti, con 
qualla form irresistibile impresso da nn vero fute- 
reeso da soddisiare, de en beneficio sicuro da conse- 
guire, cederà 11 posto cairo 1 liti della ragime © 
del pessibilo alla caltura intensiva. 3 

E dico entro cerdi kismiti perehà vi. sono regioni 
nelle quali ci tenterebbero inrazo celture diverse da 
quello che ora si fans, 

Ma dovremo intanto 
speranze nel futuro, lasciarè le case quali 
zono ? - dovremo fon curarci di spegnere 
il malcontento delle classi lavoratrici, di 
togliere di mano agli agitatori un pro- 
gramma eduna bandiera atti a turbare l’or- 
dine pubblico ? 

L'onorevole Di Rudini è troppo saggio 
uomo di Stato per dare simili consigli, e 
se egli non crede che la forzata riforma 
del latifondo sia’ rimedio al male, pensa 
però che un considerevole. miglioramento 
delle cose potrebbe ottenersi da un pon- 
derato esame dei patti colonici che vigono 
quasi ovunque domina il latifondo, eda un 
prudente intervento del Governo per ren- 
derli più consoni all’equità. Non mi è pos» 
sibile entrare nello studio della proposta 
concreta che a tale riguardo l’onorevole Di 
Rudinì mette innanzi, ma parmi potere af- 
fermare con sicurezza, che il suggerimento 
difficilmente potrà essere oppugnato da chi 
qualche poso conosta quali siano i rap- 
porti che di fatto in talune località corrono 
tra il proprietario; il suo affittuario ed il 
povero contadino; ma è suggerimento che 
non è di facilissima applicazione, come tutti 
gli atti di ingerenza governativa. 


AP; 
NOTE IN MARGINE 


Accademia delle scienza di Torino. 

Nell'ultima adunanza (20 gennaio) della Classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali, presieduta 
dal professor Carle, vennero preseatate da soci le so- 
guenti pubblicazioni ricevate in dono: — « Bollet- 
tino dei Musei di soologia e anatomia comparata della 
Università di Torino >, vol. IX, dal N? 16621191, 
del 1894; G. A. Do Ai tre « Monografie su 
argomenti di paleootolozia +; « Rivista di matema. 
tica », fascieoli di gennaio e febbraio '96. Furono 
lette © accolte per l'inserzione negli Atti questo due 
Note: P. Pissetti, « Sviluppo in serie relativo alle 
gsodetiche dall'alissoido di rotazione schisociato »; 
C. Barati-Forti, « Sal limito dello classi variabili ». 

La Classe di scienze morali, storiche e filologiche, 
si riunì il 27 gennaio, Presideoza del professor Carle. 
Fa annunciata la morte di mensigaor Isidoro Carini, 
ed ebbe l'incarico della. commemorazione perla pros- 
sima adunanza della Classe, il socio Cipolla, Vennero 
presentati : il volume VII delle Campagne del prin- 
cipe Eugenio di Savoia; una notizia sui defanto 
prof. Alfonso Corradi, del figliolo prof, Augesto Cor- 
radi, accompagnata da un elesco delle pubblicazioni 
dell'illostre scienziato. Forono letti e accolti per gli 
Atti: G. Claretta, « Una ricognizione dell'archivio 
del Cenobio di Oulx nel 1608 ed il cartario ulciense » 
è G. Filippi, « Dedizione di Savona a Filippo Maria 
Visconti (1423) ». 


L'Argon. 

Dl signor Rerthelot, all'Accadezia delle scienza di 
Parigi, ha fatto una. magistrale comunicazione sul- 
l'Argon, ia nome di Lord Rayleigh e dal signor Rem- 
sy della Società reale di Londra. L'Argon (se ab- 
binmo già parlato in queste Nots) è il terzo ga del» 
l'atmosfera scoperto dai doe eminenti scienziati 
glesi. Si ra che a canto all'ossigeno © l'asoto, Ray- 
Ieigh è Ramsay banco isolato un terso gar che ca- 
trerebbe per na centesimo nella composizione dall'aria 
atmosferica. L'ananozio di questa. scoperte. risalo al 
mese d'agosta, alla riunione annuale dell'Assosiazione 
inglese. La notizia fa accolta da tutti com molta ri- 
serva, L'argomento prineipale. invocato dagli .sutori 
era la densità elevata del gaz isolato. Coi si pensò 
trattarai d'ana modificazione alletropica dell'azoto; una 
condensazione malecolare dell'azoto, simile all'ozono, 
che è cssigsno condensato. Ma Kayleirh o Mamesy 
Banso prosegaito i loro larori, e l'insieme delle loro 
ricerehe condace, cca una grande verosimiglianza, alle 
coneluzione defitiva che esiste realmente ‘un tarzo 
gas nell'aria, diverso dall’asoto e dall'ossigemo. LI 
Berthelot dimostra che i dubbi van dissipati, è che 
l'esperienza conclude com l'esistenza di un nuoro corpo. 

° 


Anoora l'Argon. 

L'Argon (così è stato chiamato il 90 gax dell'at- 
mosfera ® camsa delle seo proprietà negativo) è atato 
iselato per soluzione, per diffosione, per assorbimento 
chimico. Nalla vario fasi è sempro diverso. dell'asoto. 
Crooks l'ha pottoposto all'analisi spettrale, Eeso ha 
pare due spettri come l'azoto, roso e asserro. Ma gli 
Spetizi. dell'azoto sono a righe, e quelli dell’4rgom sono 
a striscie. Orcoltss sarebbe molto disporto a conclo- 
dere secondo l'analisi spettrale, trattarsi d'una mi- 
scala dei due gaz, me altre ragioni di ordine fisico 
fuzzo, invece, ritenere trattarsi di um gar unico. 
L'Argon è dee volte @ mezzo più solabile nell'acqua 
dell'asoto. Non si combina con nessun. cerpo, anche 
setto”l'azione della sciutilla elettrica; è assolutamente 
neutro cl inerte, Rayicigh © Ramsey han pregato 
Moisssn di alutarii a ricercare s0 l'Argon si (com- 
bisi col ficoro. Pre, insomma,. coltrariamente ® 
quanto si era creduto salle prime, che Lord Reyicigà 
è Ramany abbiano proprio scoperto un mesto corpo. 
Bertbelot inzista salla loro abiliti. Questo ricerche 


della passioni © alle rivoluzioni della politica ? Questa 
è la questione alla quale si vorrebbe veder dare una 
risposta affermativa da uno scrittore che applicazso lo 
riserse e lo norme dell'arte drammatica a an avveni- 


mento filesolice-raligioso, come ad ssempio il processo 


di Galileo », E Proudhon aggionzo : — « Ecco presso 


@ poco come concepirei da tela ® la condotte di que- 


sto dramma >, — Del quale deremo un riassunto 


quando sarà compinta la pubblicazione. 


9 o 
Per finire, 
Al funerale d'an ufficiale superiore che mon ba 


FIRENZE RISORTA 


Risorta al caldo alito della parola di un 
conferenziere: e quel conferenziere fa ieri 
nella grande aula del Collegio Romano il 
professore Guido Mazzoni. Professore in 
riga gerarchica, ma letterato e poeta sopra- 
tutto: che ridà vita agli argomenti che 
tratta, che resuscita dalla tomba uno dei 
più gloriosi secoli del medioevo, e ci 
mette davanti agli occhi, con una desci 
zione imm: i, la fisonomia della città 
che le fazioni dei ghibellini e dei guelfi di- 
lanieranno più tardi. 

Il viaggiatore che dalla strada ferrata 
giunge oggi a Firenze, affacciato al fine- 
strino del vagone vede ei 
cupole di Brunellesco, il campanile di 
Giotto, la torre di Arnolfo, e più indietro 
le verdeggianti colline popolate di ville che 
accerchiano di gemmata cintura la città. 
Ma il mercatante che nel secolo dodice- 
simo, in compagnia d’una carovana carica 
di merci, arrivava in vista di Firenze, 
scorgeva di lontano non quei miracoli del- 
l’architettara che nessun altro popolo seppe 
poi emulare, ma tutta una selva di torri 
sovrastanti ai palagi, indizio di potenza, 
fors’anche di tirannia. Il viaggiatore pene- 
tra con le sue merci nella piazza; ed 
ecco a un tratto le trombe squillano, gli 
armati accorrono con i gonfaloni, le torri 
si animano, si stringono una all'altra 
legate improvvisamente da ponti mobili, e 
tanti centri di battaglia si formano, quanti 
sono i nuelei di quelle torri collegate. Il 
popolo si solleva contro i signori feudali 
asserragliati nelle munite case, e combatte 
per la libertà del Comune. Vince, e.il go 
verno popolare a poco a poco s'’instanra a 
detrimento dei patrizi. 

Questi piegano alla necessità, accettano 
i nuovi ordinamenti della repubblica, ob- 
bediscono alla legge iscrivendosi ad una 
delle Arti (dei cimatori, della lana, della 
seta, degli speziali, degli orafi, e via via), 
ed ecco la Firenze industriale e politica, 
repubblicana e mercatante; la Firenze delle 
ricchezze smisurate e delle feste memo! 
bili; delle fazioni e delle guerre; della reli- 
gione e dell'amore. Guido Cavalcanti già 
fantastica nei vagheggiamenti della sua 
metafisica amerosa, il giovine Dante mor- 
mora per la prima volta, poetando, il nome 
di Beatrice, e il Comune ordina si co- 
atruisca in onore di Maria Vergine un 
tempio, quale nessuno potrà mai ideare 
più bello e più decoroso. 

Il « bel San Giovanni > che non potò es- 
sere squarciato dalla umena maligoità quan- 
do ella s'industriava a gettarvi sopra una 
torre segata in vetta al palazzo vicino, si 
adorna dei palii votivi della gran festa 
nuale. Dalle calende di maggio al venti- 
quattro di giugno durano i festeggiamenti 
della stagione rinascente. E non il popolo 
fiorentino soltanto, ma i terrazzani, e gli 
abitanti delle città collegate e soggette in- 
viano doni e folla. È tutto un rimascolio 
di gente che vuol godere la vita, e prova 
nell'anima esultante la profonda gioia di 
vivere; è tutto un balenio di colori, un.c 
deggiamento di stoffe, un luccicare di armi, 
un tremolare di piume. 

1 balconi, i terrazzi, i fondachi sono tutti 
vestiti a festa ; ai sacri inni che echeggiano 
nella chiesa di San Giovanni rispondono le 
dolci canzoni del Signor d'amore, e religione 
© patria assorellate insieme alzano un can- 
tico di sovrumana infinita bellezza. Sul giu- 
livo frastuono di più che novantamila cit- 
tadini splendono nel purissimo azzurro il 
bel cielo e il. sole falgido; e fra quei no- 
vantamila, diecimila fanciulli impareranno 
a leggere e a scrivere, a più d’un migliai 
s’insegnerà l’aritmetica, ad altrettanti la 
grammatica. Non siamo ancora alle porte 


teri le parole: Jesus Christus ser Floren- 
tiae: volevano un re collocato così in alto, 
che non potesse mai aver ‘la fisima d’im- 
picciarsi nelle faccende della città. 

Non ho preteso di riassumere la stu 
penda conferenza, la prima delle due, detta 
ieri da Guido Mazzoni. Bisognerebbe, per 
darne un'idea anche approssimativa, ri- 
produrne una grande parte: spiegartome 
in quel popolo, allegro ma industrioso, 
rotto al mestiere delle armi ma ricco di 
una innata squisita gentilezza di costume, 
potessero fiorire le arti industriali per modo, 
da fare della città come un emporio mon: 
diale. Questo apparirà anche meglio dalla 
conferenza del prossimo giovedì: ma il 
quadro raffigurato ieri in tanta castigata 
purezza di linee, in uno stile concettoso e 
vibrato, in una forma eletta e sma 
è di quelli che s’imprimono durabilmente 
nella memoria. 

Guido Mazzoni ci ha fatto vedere real- 
mente la Firenze del dodicesimo e del tre- 
dicesimo secolo: una Firenze rievocata 
dalla fantasia poetica, ma da una fantasia 
che domanda le sicure ispirazioni alla sto- 
che non inventa ma racconta : raccon- 
tatrice impareggiabile veramente, che 
trasporta sui luoghi, ci fa sentir quasi gli 
echi di quelle grida guerresche, di quei 
canti gioiosi, di quel brusio incessante di ‘ 
tutto un popolo di lavoratori, non ancora 
avvelenato (e questo lo dico io) dalle teorie 
di un falso socialismo, ma ricco di fede e 
di entusiasmo, innamorato della bellezza @ 
dell’arte. 

Guido Mazzoni che ebbeieri ascoltatrici 
numerosissime, prima fra le quali Sua 
Maestà la Regina, fu al termine della con- 
ferenza salutato da un unanime applauso. 


Didimo. 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Viaggiatori illustri. 

Parigi, 8. — L’imperatore Franceseo 

Giuseppe è atteso in settimana prossima 

-Martin, ove rimarrà una ventina di 
jorni. La partenza da Vienna è annun- 
per lunedì 11. 
di Serbia rimarrà qualche tempo a 
Biarritz presso sua madre. Si crede tor- 
neranno insieme a Belgrado. 

Giadstone e la sua signora sono attesi a 
Mentone lunedì l1. Il signor Armitstead li 
ha invitati a passare qualche giorno presso 
di lui a Cap-Martin. Gladstone ha accet- 
tato. 


Timore di naufragio. 
Parigi, 8. — Fino alle ore nove e mezzo 

di stamani non si aveva ancora nessuna 

notizia della nave della Compa- 

zu ‘Transatlantica, partita il 26 gennaio 
lullPHavre per New-York. 

Regna perciò viva inquietitadine. 
en 
Germania. 

1 sovrani all'ambasciata francese. 
Berlino, 8. — I sovrani interverranno 
al gran ballo all'ambasciata di Francia. 
L'intervento è commentatissimo, essendo 
la prima volta che si. verificherà dopo il 
74. 


—__ 


La Basca di State. 


Berna, 7. — La Commissicne del Con- 
siglio nazionale per Vesame del progetto 
sulia Banca di Stato ha stamane delibo- 


rato, con sette voti contro quattro, di pas- 
sare alla discussione del progetto del Con- 
siglio federale, respingendo la proposta dei 
deputato Ador, relativa alla creazione di 
una Banca mista. 


Vienna,.7. — La Neue Freie Presse an- 
nunzia che l'imperatore diede autorizza- 
zione perchè sul fondo amministrato dallo 
Stato e destinato all’ingrandimento della 
città di Vienna sieno prelevati, in occa- 
sione del giubileo del suo avvenimento al 
trono, 250,000 fiorini per concorrere alla 
sottoscrizione aperta per la costruzione di 
case a buon mercato destinate agli operai 
© dieta, = Richinge presso 
Ri , impiegato 
l'avvocato Rothziegel, confestò di averio 


assassinato. 
Budapest, 7. — Il ministro dei calti, 
Wlassich, è stato eletto deputato a Css- 


kathurn, dopo una viva lotta contro il can- 
didato del partito del popolo cattolico. 
Freddo e tempeste. 

Vienna, 8. — Sono segnalate violente 
tempeste di neve con freddo intenso in 
tatto l'impero, specialmente a Trieste e 
Fiume. 

Presso Zeng (Dalmazia), la neve fece 
crollare una casa, Vi sono due mol 

fl anche: 
Montenegro. 

Cettigne, 8. — La voce del viaggio del 

principe Nicola a Pietroburgo è infondata. 
Ars ea 
Repubbliche americane. 

‘Washington, 7. — Camera dei Rappre- 
sentanti. — Si respinge, con 197 voti con- 
tro 97, il bill di Spainger favorevole all’ac- 
cettazione delle raccomandazioni contenute 
nel Messaggio del presidente della Confe- 
derazione, Cleveland, circa la riserva au- 
rea del tesoro. 

ENO, 
Naufragio nell'Oceano Pacifico. 

Panama, 7. — il piroscafo Amerique, 
della Compagnia _Trensatlantica, affondò 
salla costa della Colofnbia. Esso è comple- 
tamente perduto. 

SERE gl 

IN ITALIA 
Disordini universitari. 

Genova, 7. — L'ammonimeato del ministro di 
pabblica istruzione e la minaccia di chiudere l'Uni- 
versità qualora si rinnovassero i disordini riuscirone 
inefficaci, ed anche ieri l'onorevole Mecacci, profes- 
sore di diritto penale, non potò fare la sua lezione, 
impeditone dai fischi di una parto degli studenti © 
dalie loro grida di viva ed abbasso. 

Inutilmente il prof. Mecacei chiese di poter par- 
lsre; non lo si volle ni Inutili pure riuscireno le 
esoriazioni alla calma ed all'ordine fatto dal profes- 
sor Bianchi ; il Meeacci se ne dovette andare seguito 
dai fischi e dallo grida. 

Vi fa fra gli otudenti chi protestò contro la con- 
dotta dei dimostranti ; me nscquero diverbi e corsero 
busso. 

Non ancora paghi i malcontenti uscirono per le 
vie continuando le grida; nella Galleria Mazzini un 
delegato di pubblica sicurezza intimò loro di scio- 
lierei, il che fecero, ma per riunirsi nuovamente al- 
l’Acquasola presse gli Istituti Anstomici, e qui le 
grida ed i fischi ripresero della più belle. 

Giunsero namerose guardie di pubblica sicureza 
cie sciolsero i tumultoanti. 

La Facoltà di leggo dell'Università, seatito il pa- 
rere del Consiglio accademico, decise di sospendere 
fino a nuovo ordine il cerso di diritto penale. 

lg SL 
Vittime dell'inverno. 

Genova, 7. — Un vento impetuosissimo ha sof- 
fiato durante tutta la giornata, A 

Nel porte un'imbarcazione del vapore inglese Cy- 
renion, montata da cinque uomini, inviata a porre 
un cavo d'ommeggio, si è rovesciata, Due somini del- 
l'equipaggio rimasero annegati. 

Una ventina {li chistte, cariche di carbone, affon- 
darone. 

In città caddero numerosi camini e lavagne. Vi 
sono alcuni feriti. 

Nello campagne pure vi è qualche danno. 

pre E ligne SO 
Un nuovo giornale. 

Torino, 8. — Col marso prossimo comincierà le 
pubblicazioni quotidiane un nuovo giornale politico, 
il Mattino, il quale sarà organo officioso dell'Asse 
ciazione « Quintino Sella ». 

Sarà giornale di combattimento derante la lotta 
elettorale, e sesterrà i candidati monarchici che fa- 
ranno adesione al programma svelto dall’enorerolo se- 
matore Bartene di Sambuy mel suo discorso all'Asso- 
ciazione di cui è presidente. 

Dirigerà il Mattino l'avvocato Vittorio Benzatti, 
ex-redattore della Gansetta piemontese. 

i e 
Gli aggressori del sottoprefetto. 
— Oggi avanti il nostro tribunale, 


tro Giuseppe Golinelli, Giscomo e Pietro Mondini, 
Menotti Costa ed Enrico Paganini, imputati di avere 
la sera dell’I1 novembre u. s., in Imola, cantato 
l'inno dei Lavoratori ; il Golinelli oltre a ciò, di arere 
nelle sucoenzate circostanze di tempo e luogo, uesto 


I MIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Forse il mio amore e il mio orgoglio 
offesi esageravano le colpe di Faust, il 
quale in verità non oredeva certamente di 
rendermi così infelice. Ma io soffrivo, sof- 
frivo tanto, e non erano ancora sei mesi 
dacchè l’avevo to, scavando un abisso 
fra me e la mia famiglia, fra la mia razza 
© me. 

La coscienza del sagrifizio mi rendeva 
più amaro quel compenso d’indifferenza, 
quella mercede di tormentose suggestioni 
che mi fruttava l'aver lasciato quasi con 
la violenza la casa paterna, rinnegando 
tutte le solidarietà di sangue e di tradi- 
zioni. Zi 

Mio cugino aveva indovinato tutti questi 
miei dolori e, senza farmi nessun rimpro- 
vero, mi dimostrava con calma crudele, 
inutilità del mio sagrifizio. 3 

Poi quando vedeva finalmente passarmi 
negli occhi un lampo d'ira, precisnva im- 


(®) Per fl diritto di riprotuzione rivolgersi al 
Fosfulla, 


nini di essere concorsi \senza prerio concerto nell'e- 
i quest” reato, 

Sostenera l'accusa Îl\ sostituto precuratore del re 
cav. Fuortes, difendemam gl’impatati l'arr. Ventu= 
rini, Gottardi, Guglielmo Melloni e Linguerri di 
Imola. } 
Dopo lunga ed azima\a discussione il tribunale 
proferiva sentenza, colla uale assolvera tutti gli im- 
tati per non provata rdità riguardo il primo capo 
imputazione ; condsanata 11 Golinelli, per lo mi- 
maccie con arma © parole lrerso il cav. Anfossi, alla 
pena di otto mesi © giorn dieci di reclusione, e gli 
altri, meno îl Mondini Pidiro che fu assolto per non 
provate reità, alla pera dì cinque mesi ciascono di 
reclusione, spese e tassa În solido, 


perni easttpa 
Ospiti sugusti. 
San Remo, 7. — Domani alle 16 47 arrive- 
ranno il principe © Ia Piincipessa di Hobenzol]ern com 
famiglia © seguito, —; E 


ae 

I < Cambrian > a Napoli. 

Napoli, 7. — Stamani, allo dieci, ssiutato dalle 
salvo d'aso,.è giunto l'incrociatore britannico Cem= 
brian, bellissima naro da guerra comandata dal prin- 
cipe Luigi di Battonberg, genero della Regina d'Io- 
ghilterra, ardito © simpaticissimo marino, 

Il Cembrian ha oentodiciotto nomini di equipeg= 
gio; si è ancorato nel perto militare o stamani stenso 
all'equipaggio è stato concseso di scendere in città, 

Ul principe di Battenberg si è recato a far visita 
al viceammiraglio Corsi capo del dipartiment», ed al 
contrammiraglio Palumbo, direttore general del nostro 
arsenale. 

1 contrammiraglio Palumbo, accompagnato dall'aiu- 
tante di bandiera, tenente di vascello Gaetani, si è 
recato nel pomeriggio = restituire la visita al prin- 
cipe di Battenberg; il viccammiraglio Corsi vi si re- 
cherà domani alle ore 14. 

prete CENT 
A palazzo Pi 

Firenze, 7. — Questa sera allo 7 1125. A.R. 
il prineipe di Napoli ha dato va pranzo a cui hanne 
preso parte la priacipessa Antonietta Strozzi, la mar- 
chesa Ansa Torrigiani, la maroheea Panciatiohi Xi- 
menes d'Aragona, ln marchesa Ferreri di Ventimiglia, 
ln signora Editta Peruzzi, la marchesa Durazzo cd i 
signori senatore marchese Pietro Torrigiani, senatore 
marcheso Alfieri di Sostegno, conte Alessandri, cava- 
liere Guglielmo Spence, marchese Carlo Torrigiani, 
comm. Simone Peruzzi, generale Tersaghi, deputato 
conte Guicciardini, deputato conte Bastogi, conte Ar- 
rivabeno, marchese Ferreri di Ventimiglia, deputato 
marchese Filippo Torrigiani, deputato marchese Ri- 
dolfi, barone Ricasoli-Firidelfi, principe Piero Strozzi, 
comm. Nati, maggiore cav, Algosini, maggiore cara- 
liere Viganoni, capitano Merli-Miglietti, capitano No- 
bile Strozzi e l'ufficiale di guardia. 

La tavola era ornata di rarissimi fiori disposti con 
gusto squisito e provenieoti dai giardini di Boboli è 
della Potraia. 

e ne 
Grave incendio a Torino. 

Torino, 8, ore 14,43, (Bertoldo) — La scorsa 
nette um gravissimo inceadio si è sviluppato in un'ala 
del grandioso stabilimento Ferrati in via Nizm. 

Trattandosi di un fabbricato che racchiudeva una 
‘enorme quantità di legno l'incendio avrebbe pototo 
diventare un disastro incalcolabile, il pànico, perciò 
fa melto. 

Fortunatamente i nostri bravi pompieri, giungendo 
fn un attimo colle pompe = vapore riuscirono a limi- 
tare i danni dell'incendio relativamente a cosa poco 
sure. 


Il Pitiecor cura in poco tempo, e bene. 
E SERENO 


China e Giappone 


La fine della guerra. 

Londra, 8. — Un dispaccio da Vei-hal-wel an- 
nunsia che le osraszate chinesi Chen-Tuen e Ting. 
Yuen furono affondate lunedì dei Giappenesi. 

Lo altre pavi della squadra chinese sono alla mercà 
dell'ammiraglio Ito. 

Ecco i particolari sal combattimento avvenuto do- 
menica ed antanziato il 4 corrente. 

Fin dall'alba la fiotta gispponese cominciò a bom- 
bardare i forti dell'isola di Liu-Kung che risposero 
vigorosamente appoggiati dalla squadra. 

La corazzata Ting-Tuen attrusso sopra sò stessa 


dandole, subì ararie considerevoli. La cannoniere fa 
rono meno danneggiate. 

Il bombardamento incominciò lunedì. I Giapponesi 
attaccarono simaltaneameto i iorti @ lo navi chinesi 
cho crivellarono di proiettili. Verso la fino del com- 
tattimento la Ting-Yuco 0 In Chen- Fuen inabilitate 
tenere il mare affondarono fra gli evviva del Qiap- 
ponesi. 

1 Giapponesi prepararono poscia l'assalto dei forti. 

Lo loro perdite nella giornata di lunedì, ascendono 
& 350 fra morti © feriti. 


Ce-Fu, 8, — I Giapponesi presero tuttii 
forti dell'isola Lin-Kung. 

Un corpo d’esercito giapponese attaccò i 
forti ali'ovest di Ce-Fu. 

Marsiglia, 8. — Col piroscafo prove- 
niente dalla Cuina è qui giunto Ouang- 
ATO inviato straordinario della 

ind 

Esso viene per tentare l'intervento dei 
governi di Berlino, Vienna, Parigi e 
troburgo, allo scopo di far cessare la 
guerra fra la China ed il Giappone. 


Il numero 6 del Fanfulla della Dome 
nica, che si pubblica il 10 corr. contiene: 
La vittoria di Pierluigi 
da Palestrina. Carlo Se- 
rè — Consigli, £ G. 
r — < Ballate mo- 
derne » di G. Marradi, . 
M. Palmariri — Italia @ 
Ungheria, EZoardo Gioia 
— Tre postille dantesche, 
G. Del Noce — Cronaca 
drammatica, F. d. D. — 
Libri nuovi — Cronaca 
— Giornali e Riviste — 
Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo 
Idem semestrale >» 
Un numero centesimi 10. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MINIO — TERMINI = RISO = SERIO 
MINISTERO, anagramma © ARMONIA = ROMANIA, 
0 par. quad. 


Motagramma. 
— Con Zanardelii io sto all'Opposizione, 
— Chi è allegro aver mi suole @ con ragione. 


Parola in croce. 

— Figuro in Pisa e in Carpi. - Ebben, sei pago? 
— Talvolta fo commettere delitti, 
— e lego lo polpette con lo spago. 
— PUOI DIRMI ALL'ONOREVOLE GIOLITTI. 
— lo sono reperibile nell'aga. 
— Servivo alla mojèr del dege Gritti. 

per rappezzar le giubbe dello sposo. 
— Mi trori tanto in moto che in riposo. 
————_—e—_——_ 


PROCESSO DEI SOCIALISTI 


Alle 10 20 si apre l'udienza. 

Dl delegato di pubblica 3 corezz, Massimo Brignone 
dopone salle circostanse della costituzione del partito 
dei lavoratori, sezione di Albano. 

L'arrocato Marabini contesta al delegato alcune 
circostanze di fatto. Si legge il rapporto del dele- 
gato sal contegno tenuto in Albano dal partito. 

Nasce una prima scaramuccia fra Marabini, il pre- 
sidente, il pubblico ministero 0 l’arr. Ferri in me- 
rito alle perquisizioni fatte in Albano. 

Cartelli Giuseppe, sindaco di Albano. Non sa 
cho siano socceduti disurdini in seguito alla costitu= 
zione del partito dei lavoratori di Albano, ma col 
tempo l'associazione prese un atteggiamento minsc- 
cioso per la pubblica tranquillità. La cosa determinò 
fl Onecza a togliere i locali che arera antecedente 
mente concesso gratuitamente par la sede del partito. 

Prenzatti Teodoro, tenenta dei carabinieri in Al- 
bano, sentì che in una riunione del partito si gridò: 
viva le rivoluzione sociale. Non sa che in Albano 
vi siano degli anarchici ; rieonosce nel Santini la per- 
sonalità più spiocata del partite in Albano. 

In una contestazione che l'avr. Marsbini fa al te 
nente dei carabinieri, allodendo al tenente stesso, 
esco con queste parule: « io non indosso livree >. 
1 presidento redarguisco l'imputato, minacciando di 
copallerio dalla sais, dicendo che la divisa del sel- 


—___————_—_—_@i 


costringerlo ad. | parta del fusco dei Giapponesi.. La Chen-Yuen, secon dato italiano non è wma livrea, © chi la porta è ri- 


spettato in totta Italia © all’ectero. 

Perio Filippo. Ne so è: appreezioni nel passo 
per la costituzione del Fascio operaio. 

Sabatini Luigi domiciliato in ua appartamento se- 
vrappesto ai locali occapati dal partito socialista, Noa 
sa che ciano nati disordini. 

Edoerdo Capponi, usciere 0 custode dei locali, pon 
sa nolla di nulla. 

Giuseppe Bo, ispettore di pubblica sicurezza, pon 
dico nisate d'intercssante. 

Andrea Neri, delegato di pubblica sicurezza inea- 
ricato della sorveglianza dei locali di via del Pantheon. 
Lallini contesta vario cose depesto dal teste. 

Btroili Ildebrando, dologsto di pubblica sicurezza. 
Ebbe informazioni delle riunioni che si tanevazo nei 
locali del partito. Si legge un ordine del giorno del 
Soldi col quale si riteneva l'uccisione di Carot 
uno dei soliti incideati della lotta fra oppressi 
pressori. 

E con questo è esaurito l'esame teatimoniale. 

Si leggo una lettera di Mongiori da Vencea: che 
l'avvocato Lollinî, cai è diretta, chiedo sis unita agli 
atti del processo. 

Il presidente leggo pure un'altra lettera già alle- 
pata agli atti sequestrata fra le carto del partito. 

Alle 1 pomeridiana si toglie la seduta. 

Allo 4 rientra il tribunale. 

L'aula è gremita di studenti © parenti degli im- 
putati. Si notano molte signore. Par i corridoi il 
pubblico fa ressa per entrare, i carabinieri. castoli- 
scono @ stento l'ingresso dell'aula. 

11 tipografo Colapaoli è riammeaso all'udienza, con 


um ammonimento del presidente, che alla prima in- 
terrazione che si permetterà di fare lo farà definiti- 
vameate allontanare dalla sala. 

Colapaoli promette di essere docile, è il presidente 
dà la parola al rappresentante l'accusa l'avvocato 
Mortara, 

Il pabblico ministero esordisce salutando l’amico 
d'infanzia © collega prot. Ferri, ichiara trepi- 
date di dorer sostenere uns lotta confro un avrer- 
to valore; ma forto delle legge © forma: 
imo scorincimento sulle gravi responeabi- 
lità degli impatsti, si accinge a  scstenere l'accusa 
nen per combattere le idee socialiste che con. pazso 
gigante vittoriosameate conquidono le coscienze dei 
popoli, ma per reprimere reati, che tendono a di- 
atraggero l’attuale ordine sociali 

Passa poi ad esaminare se la legge 19 luglio 1894, 
che fa proposta dal Ministero in seguito all’assassi- 
di Carnot @ all'esplosione delle bombe di Roma, 
no applicabile auche si bi, i quali re 
ingono gli anarchici come eompagni di fede, ma li 
curaso come messo per raggicngere il loro ideale. 

Dimostra come il dubbio sulla. applicabilità della 
legge fosse stato sollevato per tre volte durante la 
discassione del progetto di leggo alla Camera dei de- 
patati, dal partito d'opposizione al Ministero; ma il 
Ministero si sttenne ad assicorazioni verbali che nen 
furono consacrate negli articoli della legge; 0 non 
riconosce nel tribunale il compito di estrinsecarne il 
testo. 

Alle 5 © mezzo l'eratore continua. La sentenza si 


avrà domani sera, 
L’Usciere. 
e gn 


Fra le Quinte e fuori 


— Vallo. 

Questa sera l'atteso Frou-Frou, spettacolo in onore 
di Tina di Lorenzo, Alla gentile © brava attrice non 
mancherà certamente il successo. A me pon resta 
dunque ehe inviar'e un mazzolino di fori che so.m- 
parirà certamente fra l'enorme copia di Souguete che 
stasera trasformeranno in giardino il palcoscenico del 
Valle, Ogni altro augurio — anche quello della sala 
gremita — sarebbe soperfivo, A quest'ora i biglietti 
sono quasi tutti venduti. 

Domani I ciarlatani di Pailleron. 

— Nazionale, 

Lo spettacolo di stasera è in onore dell'egregio ar- 
biata comieo Orefice. Il programma è più che attraente: 
Piripicchio bambino d'un anno — Poeta e mari= 
naio — Gran vie. 

Domani sera, prima rappresentazione dell'operetta 
di F. de Suppé, Tm cerca di felicità. 

— Nietastazio, 

Seno incominciata le prove di orchestra della pan- 
tomima L'Aistoire d'un Pierrot di Mario Costa. 

L'orchestra è composta dei più bravi prefessori del 
nostro Teatro Massimo, 
_—— 


provvisamente il segno, la mira dove po- 
tessi rivolgere la mia collera, diceva un 
nome... 

— lo credo che l'illustre pensatore sia 
innamorato ora della signorina Garfield... 

— Elena ? Ma sarebbe orribile! 

— Perchè? L’illustre pensatore è an 
amante spirituale, non compromette nes- 
suna donna. Si sa che una donna può im- 
punemente rimaner con lui nella più pro- 
fonda solitudine, o far anche con lui un 
viaggio insieme di un mese o due... 

— Faust! 

— Non parlo del vostro viaggio di nozze, 
Floriana. Ma insomma questa è la reputa: 
zione del dottore, e io non ci ho proprio 
nulla da vedere. Una volta, quando era 
scapolo ancora, le mamme potevano temere 
o anche desiderare che il filosofo fermasse 
la sua scelta sulle proprie figliuole: ma 

I mariti sorridono delle lirtations 
mogli col conferenziere; le più severe 
madri e suocere chiudono mn occhio, sa- 
pendo che non c'è pericolo di nulla. E l'il- 
lustre pensatore seguita a fare il. profeta. 
La vanagloria è grande, e il dottore De la 
Fierté è il suo profeta in questo mondo. 
Adesso, per esempio, si parla molto della 
signorina Elena Garfield. Il conferenziere- 
farfalla si poserà per alcuni giorni su quel 
fiore femminile, anzi su quel bocciolo an 
cora chiuso. Ne liberà il profamo verginale, 
poi volerà altrove. Il vecchio Garfield stesso 
ci rideva l’altra sera al Club del com- 
mercio... 

— Non me lo dite, almeno. 

— Ma che vimporta? Il grande uomo 
non ama che una sola persona. 


— Ob, questo sì, cugino Leonida, questo 
sì: in fondo, Fausto non ama che una sola 
persona. E voi sapete chi è? 

— Suppongo che siate voi, Floriana. 

— No, no... La sola persona che il dot- 
tore De la Fierté ami davvero è il dottore 
De la Fierté... 

La sera del giorno in cui era avvenuto 
questo dialogo, che non era il primo e che 
non doveva essere l’ultimo su questo ar- 
gomento fra me e mio cugino Levi Baruch, 
eravamo stati invitati a una festa in casa 
Adler. 

Mio marito, tornato a casa poco prima 
del pranzo, fa di una cordialità straordi- 
naria. Egli ebbe sino la compiacenza di ri- 
cordarsi che in casa della baronessa Adler 
per la prima volta c'eravamo conosciuti e 
avevamo parlato, e poichè la parola era 
per lui lo scopo supremo, la ragione ul- 
tima della vita, egli ricordava questa cir- 
costanza del nostro primo colloquio con 
una solennità rispettosa, come se in casa 
Adler avessimo compiuto insieme qualche 
‘misterioso rito liturgico, quasi a evitare 
pericolo che io dimenticassi la_gratitu- 
dine che gli dovevo per essere stata da lui 
nobili godimenti della sua esal- 
tante familiarità. Io sapevo che Elena Gar- 
fielà doveva assistere alla festa degli Adler 
e prevedevo che egli avrebbe consacrato 
alla giovinetta le più prezioso metafore 
della sua eloquenza sentimentale. 

Dopo averlo secondato per qualche istante 
volli fare una prova. 

— Se non ci andassimo, Faust, se re- 
stassimo qui a ricordare quel nostro primo 
incontre? 


— È impossibile, Floriana. Devo vedere 
il console danese che mi ha promesso una 
monografia recentemente stampata a Co- 
penbagen sui costumi nuziali del suo paese. 

Quell'uomo mentiva in perfetta buona 
fede. La circostanza della monografia e del 
suo convegno col console era certamente 
vera: egli non l’avrebbe affermata se non 
fosse stata materialmente, rigorosamente 
esatta. Ma non era quella la ragione prin- 
cipale per cui egli voleva andare in casa 
Adler. 

Fai sul punto di parlargli chiaro, di 
dirgli che io sapevo tatto, che non era il 
console di Danimarca che egli voleva ve- 
dere ia quella festa, ma Elena Garfield, 0 
non ne ebbi il coraggio. La grandiosa sem- 
plicità con eni il filosofo mentiva mi to- 
glieva ogni coraggio di resistenza. 

Andammo dagli Adler. Elena era lì in un 


ad allontanarmi al braccio di mio cugino 
per non diventar ridicola rappresentando 
nella società la parte di mo 
@ gelosa. 

Mio cugino cercava distrarmi, ma il mio 
pensiero era lì, in quel cerchio di giovani 
signore e signorine che bevevano avida- 
mente le belle frasi di mio marito. 

Questa volta non c'erano le arpe; la parte 
musicale del programma si riassameva 
principalmente nell’udizione di una serie 
di composizioni di un giovine pianista russo, 
arrivato in quei giorni ad Ambui 

Quando il silenzio fa fatto nelle sale, ai 
primi accordi del pianoforte, mio cugino 


a prima rppresentazione STA Iooto jam; 

La domunda dei palchi © posti è natu; 
domani si incominceranno a dare i biglietti gi n 
notati © domenica = messogiorno si porraman ia e 
dita quelli già foati © nom ritirati. Ia rim gx 
pertemina di Mario Costa ha l'importanza di u 
venimento artistico. Vi sarà tutta Roma sa 
Quirino. 

Questa sera reprise dalla grazionissima opta; 
Stranse Una notte @ Venesia. Seguirà Il iti 
la aorzuela che nelle replica di ieri som bn cnr) 
stato completamente le simpatie del pnbblic,, — 

— La serata musicale all'T6t! Quirino; 

Dirò tatto com una sols osservazione: |) tai gg. 
arto di musica sentimentale dato ieri sera artpy 
Quirinal, parto troppo breve all'eleranta 
Italiano 0 straniere. Si potrebbe facilmente ter 
bella lista coi nomi delle signore che ieri se sn 
nel salone del grande albergo, ma 


nera eni 


i5nOTE, rea, 
0 forestiere, sentivano che quella. serata 


totta piena di squisita melodie d'amore, era mea 
mento loro dedicata. 4 

Applanilitissimi come autori e come tisi ; 
maestri Paolo Gonzales o Mario Costa, ertrga; 
per l'eccalleoza del metodo @ per quel conpins £ 
intellionm d'arte e. valere tecnico «he si dig 
espressione la signora Maria Alberti è îì zar 
Alfredo De Giorgio. x 

Naturalmente il godimento estetico più sisi, 
per tutti l'ultima parte del programma in csi Ney 
Costa disse, come può lui, le sue composizioni: 4 
Chanson de Barberine, Mattutino Era 4 mayp, 
a Frangesa... 

Anzi questa parto del programma fi cortesamy 
da lui profungsta, per insistenza dci molti si, 
ssiratori che erano nella sala, com parecchie un 
canzoni dol sno dolce e appassionato repertori, LL 
cune alliovo del masstro De Giorgio ti presina 
gsotilmente a fare il coro nella Luna nuca sj 
Frengesa, 

— Teatri foori di Roma. 

< Manon Lescaut » a Bari 
(Nostro dispaccio particciare) 

Bari, S. — leri sera è andata in scena alta 
Piccinni la Manon Lescomt del Puocini. li sasa 
fa addirittura straordinario, con sette pezzi rip: 
cioè i Gnali del primo, secondo, term atto, l'aria ii 
donna « fra queste trine morbide », il madri 
V’intermezzo, ls canzone del lampfonsio. 

1 maestro Lombardi, cho ha concertata è dna 
l'opera con grande slancio, è stato fatto seno six; 
atrazioni entusiastiohe irsieme agli artisti, all’ 
stra, ai cori, Applauditiesimi il soprsao Faina 
tenore Brasi ; e festeggiatissizo il baritooo Sita 
che del fratello Lescaut fa una vera creazine. Ce 
tribuiscono al suecesso il bsaso comico F: 
mezzo soprano Rara e il Da Ressi lempionaio Las 
mea decorazione scenica e i ventiari ric-hissini ix 
venire ds Assoli aggiungono pregio allo sseticà 
cho staribbe bano anche nel teatri massimi dim 


ROMA 


$ fobia 


SAMBUCI. 


Dista da Roma soltanto quarantotto © 
lometi situato in una amena valli 
Ciciliano srende verso 
L’aria che xisi respira è salul 
Sambuci è oggi bloccato dalla 
suoi seicentonovanta abitanti non poss) 
abbandonare la casa 0 la capanca, ces 
so fossero assediati da un esercito d 
mici. Il nemico, invece, è un solo 
dido come l’anima d'una fanciulla, m 

potente! 

E quella buona gente che ha consun: 
fin l’ultimo tozzo di pane, fin l'ultimo ps: 
di farina e l’altimo chicco di grano, 
soffre la fame e chiede soccorso. 

Proprio così: Sambuci è preso dalla fui 
E pensare che ha un sindaco che si chitm| 
Pan..... atta! 

Ma lasciamo gli scherzi: il caso tocs! 
ai poveri sambuceni è di quelli che rie 
piono il cuore di profonda pietù. î 

1 poverini hanno fatto di tatto prim ? 
chiedere soccorso ai paesi viciai e all 
rità governativa. Il sindaco, alberi 
Alessandro Ronchetti, gli osti Giosili 


_.r—r————r—— 


che non mi aveva lasciato un momesì| 
mi susurrò all’orecchio: 

— Ecco che il grande pensatore se1* 
in un cantuccio con la signorina G: 

Non avevo bisogno che egli me lo 
cesse. Da dieci minuti io seguivo di 
tano tutta la manovra che facevano 
ragazza e mio marito per sfuggire al" 
gilanza gelosa di tutte quelle signore ?* 
gnorine. 

Ma fino a quel momento non era i 
possibile riuscire nell'intento. Ls 
che ispirava il pianista russo age 
l'esecuzione del loro proponimento. 

Profittando di quel momento di dist"| 
zione delle altre, Elena trascinò mio "| 
rito nel salottino dalla tappezzeria sc" 
smorta sul divano rosso, e io li vidi" 
der posto su quel medesimo divao,!1‘] 
nice, il fondo fiammeggionte delle nî9| 
confidenze, scambiate sei mesi prim ‘" 
me e mio marito. si 

Quella coincidenza mi parve un s 
legio. 

— Andiamo, dissi a mio cugino, giri! 
per la serra, conosco un passaggio pel "| 
si può riuscire in quel salottino 

— Che volete fare? 

— Nulla, smascherare l’imposto 

— No, Floriana, scandali no e 509" 
no, finchè sarete con me. 

— Andrò sole. 


fmpionsio. La str. 
rieshinsimi fatti 

allo spetta, 

di paroe» 


harantotto chi- 


dalla neve. I 
i non possono 
ra panna, come 


età. 
tatto prima di 
icini e all'auto 
b, ’albergatore 
osti Giosafatte 


‘un momenio, 


hisatoro se nevi 
lorina Garfielà. 


(faggire alla vi 
lo signore e si 


non era stato 
tà 


hte delle prim 
resi prima fr 


larve un jsacri" 


ULTIMA GRANDE VENDITA GIUDIZIARI 


poccinì e Giuseppe Grossî, il pizzicagnolo 
francesco Napoleoni, il negoziante di ce- 
Fri Rodolfo Ricaldi hanno messo a dispo- 
Tizfone dei loro compaesani tutte le loro 
srovviste. Ma © poi È... 

"Quando tutto è finito, dal paesello è par- 
tito an grido: — Aiuto"! 

‘È quel grido è giunto al cuore generoso 
dol Re. Sua Maestà ha mandato la somma 
$ mille lire. E quattrini e soccorsi in der- 
file hanno spedito il prefetto e la deputa- 
one provinciale. SÒ 

‘Me ì soccorsi non sono sufficienti. 

La popolazione romana ha dimostrato in 

iù occasioni che non sa rimaner sorda 
Îila voce di chi soffre. Una nuova prova di 

‘snerosità deve darla oggi. L’esempio è 
fià partito dalla Reggia: non c'è che da 
fegnirlo. SZ 

È quando il sole, accorso in aiuto di 
sambuei, avrà debellato il nemico che oggi 
assoia il quieto paesello, nella riconoscenza 
dei sambucesi, il nome di Roma sarà ac 
toppiato a quello del Re Magnanimo. 


hy. 


La temperatara d’eggi. 
all'Osservatorio astronomico del Celiegie 
Romano: 
Massima 159 0 - Minima 6° 8. 


La ricorrenza di domani 

1860. A Milano, in età di 80 anni, muore il 
conte Luigi Pozzo Lambertenghi compromesso nei moti 
del 1820-21 (Carbonari). 

Avuguril. 

Domsni ricorre il genetlineo della contessa Emilia 
Beouicelli © di Donna Stefania Monroy principessa di 
pemonte, dama di palazzo di S, M. 1a Rogi 

Ricore l'onomastico dol senatore conte Rinaldo Ta- 
ern, aiutanto di campo onorario di S. M. il Re, 


Spottacoli d’oggl. 

Yaile (re 9), Fron-Froo. 

Nazionale (ore 9) — Poeta © Marinaro — La 
Gra Via — Piripicchio bambino di un anno. 

Quirino (oro 9) — Il gilet Bisuco - Una notte a 
Venezia 

Rossini (ore 6). L'isola incantata - La file mal 
qurdeò. 

Manzoni (ore 9). Er caporale di settimana — Le 
reclute. 


AI Quirinale. 
Orti, all'una © mezzo, Sta Maestà il Ro ba rice 
oza privata il tenente generale Ferrero 
cum. Annibale, ambasciatore a Londra; il tenente 
generale Oraro comm. Baldassarre, comandante la di. 
ne militare di Roma; il prefetto di Porto Muu- 
rizio conte Edoardo Bermondi ; il conte. Canera di 
Salasco, consigliere di prefettura a Cuneo, e il com- 
senlatore ingegnere Alfredo Cottran. 
Consigilo comunale. 

Stasera alle 8 @ mezzo il Consiglio comunale si adu- 
nerà in seduta pubblica. 

Oltre alla concessione alla Società romana dei 
tuanvay-omnibup di una linea a trazione elettrica, 
scho stato aggiunte lo nuove proposte: 

— Concordato con la Soeietà dell'acqua Marcia in 
ordino alla convenzione 2 diommbre 1895. 

— Prortedimento per riforma 6 cengedo di vigili 
aggregati © sopranomeri. 

— Rimnorazione di un rappresentante comunale nel 
Consiglio di amministrazione nel convitto nazionale 
Vittorio Emanuele TL. 

— Transazione di lite e liquidazione coll'impresa 
Michele Calderai per il lavoro del muraglione del 
Gisnicolo, È 

La questione 

del palazzo Caffarelli risoluta. 

Fra le principali: proposta all ordine del giorno 
della seduta consigliare di questa sera figura la se- 
qusate: 

— Transocione ditnitiva dell'antica vertenza circa 
Wa prelsziono sull' acquisto del palazzo Coffarelli in 
Campidoglio. — 

Ai consiglieri venno distribuito lo schema di com- 
promecso por la detta transazione. Da eso risalta 
che il 27 fobbraio 1854 la Prussia avendo acquistato 
il paltzzo Catfarelli, il Comune di Roma, che già da 
tempo vagheggiara di venire in postesso di quella 
proprietà per ampliare la sua sedo © { suol ufli, 
nilendosi del diritto di retretto prelatico deposità 
al Monte la somma di acquisto © istruî giudizio di 
rtrorendita prelativa; depositando in segeito ogni 
anno una data somma per frutti compansatii. 

Ta vertenza durando tuttora e volendesi venire al 
ua componimento, si sarebbe ora convenuto per parto 
del Governo prussiano di cedere al Comune fl pals:- 

ito detto Clementino, sttigno al palazzo dei Cen- 
serratori; mentre da sua parte il Comune di Roms 
rinunzierelbe, a favore dell'Impero germanico, agli 
atti del giudizio promosso fin dal 1854 e ritirando 
tutti i depositi al medesimo fine eseguiti. Io pari 
tenpo il Comune cederebbe una piccola area, detta il 
riaràîno Montanari presso la via di Monte Tarpeo, 
con una quarta di oncia d'acque Felice. 

Sì compromesso, a cui sono pure unite alcane elsu- 
sola sacludenti la servità di transito ed altro, dere 
riesvere, prima del 10 luglio 1895, l'approvazione 
del Conaiglio comunale e dell'autorità tutoria, non- 
chè del ministero degli entori dell’ Impero germenico, 
altrimenti s' intenderà come non avreauto. 

Beneficenza. 

Il 16 febbraio, alle 9 pomeridiane, si darà nella 
sîîa Umberto I una festa a beneficio di na artista 

Noa si poteva mettere insieme un più sttracota 
srogmamma: un concerto mandolinistico diretto dal 
tmusetro Conti è la lettura che Tiluese farà de' m.i 
rigliori sonetti. Pol ballo, durante il quale i estrar- 
rano i premi d'ona lotteria, premi formati de og- 
petti d'arte donati da alcani. artisti © da autografi 
di noto ecribtici e scrittori. 

Alla Sccletà geografica. 

1 membri della Società seno invitati, all'adiunanza 
reserale ordinaria, per domenica prossima alle 2 nella 
Sala dello riunioni, per 1 seguente ordine dal giorno: 

Relzzione dalla Presidens pui conti dell'anno 1994 
— Ralkzione dell revisori per i supti degli anni 1993 


© 1894 — Nomina di tre revisoei dei contì per 
lanzo 1895 — Proclamszione dello onorificenze so- 
ciali da ultimo aggiudicato — Elezione del presidente 
della Sociotà — Elezione di duo consiglieri in sar- 
rogazione di due dimissionari © di cinque consiglieri 
scaduti per ansianità, 

Qualora, per mancanza del numero legale, si do- 
vesso procedere ad una seconda convocazione, questa 
strà luogo il giorno 17 febbraio, alle 9, e sarà va- 
Tila qualunque sis 1l numero dagli intarrenati. 

Circele Savoia. 

La forta data ieri sera 21 Circolo Sarola non po- 
tera avere più lieto goccanso. 

li coneerto vocale @ istramentalo è stato. appiaa- 
ditissimo; aî sono distinte le signorine. Santanere, la 
sigeora Lipparini com ua grazioso monologo, e Il Pis- 
nirani che recitò alcane poesie romaneeche. 

Dopo il concerto, il ballo, che si è protratto fino a 
stamani animatisalmo. 

Il Circolo del naturalisti. 

Ieri sera il prot. Pietro Da Vescovi nei locali del 
Ciroolo deî uaturalieti svolse a tesi: « Audizione co- 
torata e viaione cromatica dei suoni >. 

La dotta conferenza suscitò spesso l'applazso dello 
scalto è numeroso nditorio. 

È annunziata per giorelì prossimo un'altra confe- 
renza, che arrà, re son corto, uguale successo delle 
preesdenti. 

Stendendo | panni. 

Ana Balostra sarta di 62 anni mentre feri mat- 
tina sciorinara | panni del bucato da una loggetta 
nella sua abitazione in via. Capocci N. 32, secondo 
piaso, perdette l'equilibrio e precipitò da un'altema 
di dieci metri. 

Condotta alla Consolazione dal marito Filippo, le 
farooo riscontrate la frattura di ambedue lo bracsia 
e una ferita alla testa. Fo giolicata guaribilo in ua 
mesa com riserva. 

R Università. 

La cousuots lezione del prot. Felice. Martini ani 
« Procarsori del Rinascimento » che dorera tenersi 
dogani, salato, è rimandata a lunedì, LI, a causa’ di 
un'adunanza, che ha luogo tra i liberi docenti dal. 
1 Università, 

Pci danneggiati dal terremoto. 

Per iniziativa della Sociotà di mutua assistenza 
fra gli impiegati, alla quale aderirono altri sodalizi 
di Roma, è stata promossa una festa di benaficenza a 
favore dei danneggiati dal terremoto, la quale avrà 
luogo nei iccali del « Grande Orfee >, il 9 corrente, 
allo ore 21. 

Allo scopo flantropice della festa sl aggiunge quello 
di dimostrare che gli impiegati intendono di prendere 
parto alla gara di carità jmpogoatasi fra lo vario 
classi di cittadini, per lenire lo disastroso cese- 
grucaza della recente calamità toccata allo nobili ro- 
vinele del Mezzogiorno. 

La festa consisterà in un variato trattenimento 
dinmmatico e musicale, Vi prenderanno parti gli & 
simii dilettanti del Club flodrammatico degli 
gati, i quali rappresenteranno due brillanti proverbi : 
Un lacio dato nen è mai perduto, del De Renzis, 
@ Chi sa il giuoco non l'insegni, del Martini. Il 
programma musicale, sceltissimo, conta nn concerto 

diretto dalla signora Sarsana, ed ee 

oltre a varii persi 

per soprato, tenore @ basso, cantati dalla signora 

Parpagooli, signor Tomei @ signor Papi, Il signor 

Nino liari leggerà i sonetti del Pascarella: La sco 
perta dell'America, 

Daremo, a suo tempo, Îl programma dettagliato: 
intanto aneunciamo cen piacere la festa, dalla col 
brillante riuscita si hanno già le più losisghiera pro- 

I biglietti ai ritirano presso la segreteria. della 
Società di mutua assistensa fra gli impiegati (Via 
Torino, 117). 

Tiro al picelcne im villa Berghese. 

Risultato delle garo avranate ieri gioredì. 

Ad opta del pessimo fempo un discreto namero di 
tiratori accorsero allo gare indette. 

Nella poule di apertara vinsaroil 1° premio il ai 
quot Vesci, ed il 20 diviso fra i signori Mitecha @ 
Sinibal 

La garà di lire 250 © medaglio veune così ripar 
tita: 1° premio signor Vesci — 2° signor Zuppelli - 
39 signor @. Sinibaldi - 4° signor C, Szeceno, 

Nella ponle di chiusura vinse l’unico premio fl si- 
suor Zoppe. 

1 signori Vesci © Sinibaldi, due giovani esordienti, 
ai sono mostrati fin dalla prima gara, cocellenti ti 
ratori, ed hanno sabito preso posto tra i primi, 

Salato 0 domenica, se il tempo lo permetterà, 
are al passero e sl piccione con bellissimi premi. 

Fra | tipografi. 

Domenica 10 fabbraio, nelle sale della Sociotà dei 
tipograti, avrà Inogo il Cencorso di bollo con premio 
allo migliori coppie. Gioredì grasso, premi alle mi 

liori maschere, 0 per la festa di martedì grasso, 
avrà luogo l'estrazione di una lotteria. 

Fra i premi di valore noto un remontoîr d'oro, 
una spilla per signora, na spilla per vome, 0 altri 
ogretti artistici. 

1 biglietti non costeranno che 10 centesimi. 

Como sempre, la festa riuscirà completamente. 


Una goniale riunione. 

Una festa geniale, veramente di famiglia, riunirà 
questa sera molti impiegati della direzione generale 
dei Fondo per il culto in una dello migliori trattorie 
romane. 

Trattasi di un invito guatile diramato da quei 
bravi giovani della suddetta amministrazione, i quali 
felicemente, e qealcuno anche con lode, hanzo subito 
gli esami per da promosione a segretario ed ar- 
chivista, 

Contro il lavoro di festa. 

Domenica alle 4 pomeridiane, nella ‘sala della So- 
cietà primaria romana por gli intereasi cattolici, Il 
prof. Filippo Tolli terrà una conferenza popolare sul 
Riposo festivo. 

N «Tuscolo > in fiamme. 

Circa am anno fe, i fratelli Antoliai, 
aterrato di via Sallustisna, quasi di fronte allo Sfe- 
ristario Sallostiano, averano costruito va padigliore 
che nodava.nnito al'esteria del piccolo Tuscolo, ora 


chiusa de qualche mese, L'estate scorsa in quel pa- 
diglione si sono date delle rappressatazioni, uao ca 
concerto, con canti di ctmsonetto sedicenti mapo- 
letame. 

Una vicina baracca servo di domicilio a corto Bat- 
Aista Balli, è di stalla par ua cavallo. 

Stanotte, verso le 2 112, il Balini è stato sve- 
Gliato di soprassalto da un rumore prodotto da te- 
gole che cadevano, e da un crepitio di famme. Il 
Balizi, balzato dal letto, è corso a chiamare le guar- 
die di piantone in quel quartiere che hanno arrisato 
subito i vigili. 

I pompieri accorsi subito dalla caserma della Pi- 
lotta, comandati dal capitano Joni, @ da quella della 
Cernala, hanno trovato il lavoro delle fiamme troppo 
avazzato, così non hanno potrîo far altro che circo» 
scrivere il fuoco per non lasciarlo comunicare agli in- 
fissi dello stabile © alla bartoca del Balini. 

I pedigiione è stato completamento. distratto dal 
fooce. Sembra che Sessa sesicorato. 

L'entità dei danni finora men è cita accertata. 


N suicidio di feri 
fueri perta Pertese. 

Teri un individuo, dell'apparente età di 60 anni, 
salito sopra un maro che fncheggia il Terero dui 
ato destro, © procisamento in prossimità dell'osteria 
dol capannone foori porta Portese, poesto in terra 
il proprio cappello, si gettò nel fiume. 

Totto ciò fa visto dalla guardia di fianza Sererj 
Loreaso, che trovarasi in. perlustrazione all'opponta 
sponda. 

Con la più grande sollecitadine, egli, insieme a due 
Barcainoli,si recò sul posto dore speravano di salvare 
fl suicida. I loro aferzi farono coronati da un esito 
parziale, perchè quando giunsero a ripescare il suicida, 
questi era già cadavere. 

Quando si recaroco sul muro per prendere il cap: 
pello, trovarono nell'intorno doll medesimo na foglietto 
acritto in lapis, în cui si logge 

— Huetter Eugenio (via Natale del Grande, n. 5, 
scola 3*, interno 5, Roma) si è ueciso perchè stanco 
della vita, resasi ormai insopportabile per inoltrate 
è numerose sofferenze fisiche © conseguentemente an- 
che morali, cui va soggetto da parecchi anni. — 

In tal molo potè essire identificato pre Eugenio 
Huetter, d'anni 60, impiegata presso 1a ditta eostrut- 
trice D. Aveoali, affetto da parecchi anni ds una 
grave malattia nervosa. 

Lascis în moglie Marisona 
quattro figli tutti giovanotti. 

II cadavere fa trasportato all: samera mortuaria di 
San Bartolomeo all'Isola. 

Acqua di Uliveto latteriologicamente pura 
‘Sorgente vicina ollo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per i gusto squisito che 
dà al vino — lodiez rnsntanere lo stomaco 
sno — Utilisaima nello vario sezioni di questo ri- 


core. 

1 più fosti clinici, prof. Frdorici, prof. Queiroo, 
peol. Grocco, prot. Murri, prof. Fedeli, prof. Car 
aciani, prof. Landi, pro?. Paci,' prof. Barduri, pro- 
feoe Filippi, prof. Frascsni, ‘ecc, la raccomandano 
com Acqua da tavola abituale nil: 
variate affezioni dell'apparato eastro-enterico, nella 
gotta, recalle, come precisamente indicata a comlat- 
tare la diatasi urica, 

Propristario: Cav GRASSI-MARIANI 

Per Telosrazmi : ULIVETO - Tors 


Conservazione 
DOTT.ADLER ..< 
. oriticazione 
senza dolore dei denti più dolorosi e ca- 
riati. Denti artificiali îrriconoscibili dal voro 


occupando soltanto lo spazio dei denti man- 
canti. - #14, Via Nazionali 
Chi vuol guarire radicsi- 


| SECRETO Shia Ginori 


tia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell'Ambalatorio internezionale celtico 
in Venezia e ricevorà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 

cene 


Nuovissime Carte ‘geografiche 


COLONIA ERITREA 


in grande scala a più colori che comprende 
i confini dei possedimenti italiani e i ter- 
ritori limitrofi dove si svolgerà l’azione, e 
cioè 

Kierem-Adua-kassala-Kartum 
‘un foglio piegato a libro di 060x0.75. 

Cent. 50 - Franco in Provincia e racco- 
mandota Cent. 70. 


Schizzo coloniale 
degli Altipiani di Massana 
Cent. 50 -- Franca in Provincia e ra:co- 
mandata Cent. 70. _ 
San Paulo 
i venti Stati Uniti del Brasile. 
220 L. 3, franca d'ogni spesa in Pro- 
, L 3%. 


Dirigero Cartolina-vagia alla Ditta A. 
Tabega, Nuovo Tritone, d4 a 46. 


A Pellegrini Dentista ion Suo, Cnadio 


dalle 9 alle 4 Consulti gratis. 


ii di Subiaco con 


Ingrandimenti artistici 


Chiungue nello spazio 
fi di 15 giorni dala com 
parta di quest'anvupzio 
eispedirà una Fotografa 

oi 


0 quella di un membro 
disua famiglia od amico rito 0 morte, rice 
assolutamente GRATIS ® Franco cel ritoroo 
‘dalla Forgrata intatta, ua ingraodimento raso 
migliaatissimo al natoralo che forma un quadro, 
42 X 56, di valore indiscatibile, Ciò fa= 
ciamo onde far meglio conoscere i nostri magnifici 
ingrandimenti che speliamo montati scpra cle- 
gantissimo Passo-Partont filettato oro. 

NB Unire L. 6,75 che rappresentano la pura| 
upoea dei Passe-Partont, imballaggio, spedizione 


Domattina al Lungo Tevere Mellini, 20 e 21. 
alle ore 10, Vendesi spendido salone 
dorato e tutti ricchissimi soprammobili. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Anche l’on. Branca. 

Anche l'onorevole Branca si è schie- 
rato, e fieramente, contro il decreto di 
scioglimento  dell'amministrazione del 
Banco di Napoli. Ed è naturale. All'op- 
posizione e finanziere, come poteva l'ono- 
revole Branca non prender parte al di- 
battimento ? — tanto più che, rispetto al- 
l'argomento di cui si tratta, egli si trova 
in una felicissima condizione speciale. 
Delle questioni del credito, l’egregio de- 
putato ha spesso, anche in documenti uf- 
ficiali, dato prova di intenderle in modo 
così singolare, che ora può serivere tutto 
ciò che vuole, senza che aleuno possa 
trovare ragione di meravigliarsi. 

Ma in verità ciò che non può non 
destare in quanti amano il paese, più che 
meraviglia, vivissimo dolore, si è di 
vedere un uomo quale l'onorevole Branca 
che si atteggia a uomo di Stato, che fu 
già - Dio lo benedica - nei consigli della 
Corona, tentare di sollevare il dissidio 
tra una regione e l’altra d'Italia. 

Tale e non altra è l'intonazione della 
lettera che egli pubblicò ieri sul Roma di 
Npoli ; nella quale si afferma che si vuola 
togliere l'ultimo vestigio d'indipendenza 
economica al Mezzogiorno, e che la scossa 
date al credito di quella regione col prov- 
vedimento preso riguardo al Banco di 
Napoli, « non può che accrescere nel Mes- 
sogiorno la rovina, forse a bella posta v0- 
luta a vantaggio di altri interessi >. 

E l'onorevole Branca vuole promuo- 
vere tra i notabili della città di Napoli 
e della provincia una larga agitazione a 
tutela degli interessi di quelle provincie; 
affinchè probabilmente quegli interessi 
continuino ad essere tutelati come lo fu- 
rono finora dal Banco di Napoli, il quale 
la più grossa parte della sua potenza va 
spendendo fuori del Mezzogiorno, ed ivi 
ha lasciato radicare profonda l'opinione, 
che l’Istituto abbia a  riguardarsi come 
opera pia non solo agli effetti della de- 
stinazione ultima dei suoi utili, ma anche 
nell'indirizzo della sua amministrazione. 

Si agiti pure l'onorevole Branca, gli 
farà del bene, ma lasci di fare la parte 
che non gli si addice, di seminatore di ziz- 
zanie; e si persuada che oggi il dito sulla 
piaga fu coraggiosamente messo, ed il 
rimedio opportuno sarà applicato, come 
richiede in special modo l'interesse vero 
delle provincie meridionali. 


Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I disordini universitari. 

Oggi Ponorevole Baccelli ebbs una lunga 
conferenza col presidento del Consiglio in- 
torno i disordini universitari di Napoli e 
di Genov: 

Sembra che in questa conferenza si sia 
venuti nella determinazione di non usare 
nessuna indulgenza nel caso che si veri» 
ficassero i disordini minacciati in altri 
Atenei. 

Wl prefetto di Firenze. 
‘avv. comm. Giacinto Scelsi, senatore 
del Regno, è stato nominato prefetto di 
Firenze. 
Ancora riforma organiche. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris, coa- 
diuvato dal sottosegretario di Stato alle 
poste e telegrafi, ha quasi ultimati gli studi 
del nuovo organico del suo ministero, ri 
solsendo gravi difficoltà per la riunione dei 
due personali, senza arrecar danno alle 
loro carriere. 

Con questo nuovo organico sarà note 
volmente migliorata la condizione dei com- 
messi postali e telegrafici negli uffici di 
seconda classe. 

Banco di Napoli. 

Ci sî afferma che le più importanti e ra- 
dicali riforme, che il Governo proporrà per 
la riorganizzazione del Banco di Napoli, 
riguarderanno il Credito Fondiario, e si 
dice imminente la pubblicazione di una di- 
sposizione intesa a far cessare gli abusi 
nella gestione delle proprietà rustiche ed 
urbane sequestrato o aggiudicate ali’sti- 
tuto. 

HW < XIX Siècle > e il conte Tornielli 

Parigi, 8, ore 10,25 (F). — Il XLX Sisele 
attacca molto vivacemente il nuovo am= 
basciatore d’Italia, conte Tornielli, dicen- 
dolo autore dell’allean-a anglo-italiana. 

| timori per la < Gascagne ». 
(Nostre telegramma particolare). 

Hacre, 8, ore 12,15. — La mancanza as- 
soluta di notizie del piroscafo Gascogne, 
partito da qui per New-York già da quat- 
tordici giorni, desta grande apprensione e 
timore di naufragio. 

Il piroscafo, appartenente alla Compa- 
gnia transatlantica, ha a bordo 232 pas- 
seggeri, dei quali circa 60 sono italiani. I 
parenti di tutta questa gente tempestano 
di telegrammi lo autorità marittime locali, 


le quali anche stamani hanno telegrafato a 


New-York, ricevendone risposta che non 
ai riesce a saper nalla sul piroscafo indi- 
cato. 

La compagnia spera possa il ritardo at- 
tribuirsi a qualche grave guasto nella mac- 
china, che non permetta al piroscafo di 
continuare la sua rotta. 

Dazi doganali. 

Per l’applicazione della tariffa dei dazi 
doganali, da oggi, gli orologi da tasca non 
incassati sono assimilati a quelli con cassa 
di metallo comune. 

Questa disposizione fa presa in seguito 
alla presentazione per lo sdoganamento di 
orologi da tasca senza cassa, che prima 
d'ora non erano mai stati presentati. -— 

Ministero degli affari esteri. 
Amministrazione centrale. 

Gincchi nobile avvocato Giuseppe, segretarie di se- 
conda classe, destinato a Spalato, vico console. capo 
d'atidio. 

Piczono dalla Valle Recigio, volontari 
categoria, richiamato dall'aspottativa, 

Stcardoti avvocato Vittorio, id. id, destinato = 
prestar servizio presso la regia legazione în Berna. 

Personale diplomatico. 

Marochetti barone Maurizio, inviato straerdinario e 
ministro plenipotenziario di seconda classe, nominato 
sria cordene dell'Ordine della Corona d'Italia. 

Ressman comm. Costantino, id, id., promosse. alla 
prima classe e collocato a disposizione del mini 
stero. 

Paletti (doi conti di Villafalietto esignori di Vot- 
tignasco) nobile Paolo, segretario di legazione, pro- 
mosso dalla seconda alla prima classe. 

Vinci conte Giulio Cesare, id. id. di seconda clame 
& Berna, trasferito a Washington 

Carlotti marchese Andrea, id. id., nominato cara- 
liere della Corcna d'Italia. 

Personale consolare, 

Basso comm. Luigi, console generale di prima classe 
a riposo, nominato grande uficiale dell'Ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro — Geglialminetti comm. Giu- 
seppe, conselo generaîo di prima casse, collocato n 
disposizione del ministero — Bsjnotti car. Paolo, ccn- 
slo di seconda, promosso alla prima alasse — Motta 
car. Riccardo, viceconsolo di prima classe a Nuova 
Orleans, collocato a disposizione del ministero — Me- 
dana cav. Augusto, viceconsole di secsada, promosso 
alla prima classe — Scaniglia car. Artaro., id. id, 
già destinito a Porto Said, è invece collonto in 
aspettativa per salute — Monaco car. Attilio, id. id. 
ad Adrianopoli, è destinato a reggere, con patente di 
console, il consolsto ad Erserum — Guetani d'Ara- 
ona di Castalmola car. Onorate, id. id. di secida 
cltsso a Sosa, collocato a disposizione del ministero 
— Mali Lupi di Soragna (dei principi) marchese 
Guido, id. id. richiamato dall’aspettativa © collocato 
a disposizione del ministero — Carletti avv. Tom- 
maso, id. di terza, procsso alla seconda classe — 
Tosti arr. Gustaro © Alliotsi Carlo, applicati. voloe- 
tari, promessi viceconsoli di terza classe. 

Carboni Domenico, agente consolare a Gualeguay 
— Silva Giovanni, id. a Coritiba — Siyike Ge- 

ielmo, vice console di seconda categoria a Malta 
— Advenier Leone Giacome, sgento consolare in 
Aigues-Mortes — Barti Agostino, console a S. Jorè 
di Cucata, nominato dell'ordine della Corona d'Italia 
— Montsiro do Macedo Gaetano - Autorizzata la 
nomina ad agente consolare in Bolama (Senegambia) 
— Corvini Gustavo, a. Dublino. (Liverpool) 
— Iariay Aogusto, 

Interpreti. — Casati Luigi, interprete di prima 
cluzso a Sokobama, trasferito a Torio — Vernazza 
Cesare — Autoriseata Ja nomina ad interpreta del 
vico consolato in Adrianopeli (Costantinopoli 

Uffizi consolari. 


È istituito un consolato ad Erserum con giurindi- 


di prime 


sono distaccati dal distretto giurisdizionale: de com- 
solsto in Trebisonda. 

L'agenzia consolare a Ilo-Ilo dipendente dal regio 
consolato a Manilla è soppressa, 

Concessione di < Exequatur >. 

Sua Maestà Il Re Ba secordato il sovrano ere 

ai aîgnori : Pettini Ottaviani Francesco, con- 
Colombia a Mossina — Tagliaria Filippo, 
consolo di Colombia a Palermo. 
Leva marittima. 

Un decreto reale da convertirsi in legge fissa a 
quattromila uomini il contingente di prima categoria, 
da somministrarsi dalla leva militare marittima sei 
nati del 1874. 

II disegno di legge per la lera marittima fu pre- 
sentato alla Camera dall'onorevole Morin nella se- 
dute del 6 dicembre ma per la chiusura delle. ses- 
sione, quantunque fosse già prosta la relszione, non 
poté essere discusso. Urgera quindi provvedere perchè 
lo operazioni di questa Tera nom possono essere dif- 
ferite. 


BORSA DI ROMA 


3 febbraio. 

Reodita eso-dita 92 80, chiusura 92 82 112; per 
tino corrente 93 8 

Banca d'Italia 865 — Banco Santo Spirito 880 — 
Mobiliare 112 — Banca Generale 18 1/2 — Ferrovie 
Mediterraneo 509 — Ferrovie: Meridionali 671 — 
Gas 802 — Acqua Marcia 1165 — Omnibus 208 12 
— Tiberina !5 — Navigazione generale 296 — 
Condetta 167 — Molini 50 — Obbligazioni fer- 
roviaria 8 010 293 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 010, 490; 4 112, 496 


U camble per | dazi doganali. 

1 preso del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, par domani, 9 febbraio, 
n lire 105,50. 

Fabbrica di medicazione antisettica la 
sola veramente sterilizzata con macchina 
speciale importata da Vienna. Si sterili 
zano anche indumenti e ferri chirurgici. 
E. Pierandrei, farmacia del Quirinale, Via 
del Quirinale, 44, Roma. Prezzi da non te- 
mere concorrenza. 


Boanveniura Severili, gerente Faspons 
Stabilimento tipografico dell’ Omron 


SOLO L'ACQUA 


TA è 


DALLE IMITAZIONI E. CONTRAFF, 


93 in ROMA pretso a Ditta A. 
le Muratte; R. Capocaccia, Drogi 
hie i A. Manzo 


ghiere, Piazza di Spagna; 


6 Via Veneto, 


Piazza in Lu 
G; Empono di Profumi 


pra prLLA CRA. 


Cavour, 11; 
Via Duo Ma 


l 
Il migliore ed assoluta 
‘menteinnoeno ritrovato on- 
de togliere all'istante la pe- 
laria dai posti dove non è 
desiderata. Prezzo L. 
Franco di porto L. 8,7 
Rivolgere domande ed im- 
È porto esclusivamente, alla 
hi itta A. Talbega, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 ‘a 46. 


fittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli ; Profumeria Luciani, Corso 


EE 


COGNAC ITALIANO — Specaità di Govam 


|P Bottiglia 3,55. hott. 1,75. Fiacom 0,75.. ARBARELLI -Via Depretis, 1-3. 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 1778 


cent. 5.la parola —— 


în Mio fratello ‘Gustavo 
spero sarà riceverti 
Genova; mia madre spero 
giungerà venerdì. Scrivo 
‘spero e non prometto certa- 
mente perchè babbo assai 
malato. Ecco ragione mio ri- 
tardo scriverti. Amoti, ado- 
roti pazzamente: sei min 
idolo, mia religione; perden- 
doti, morrei. Sapplicoti scri 
vermi; scongiuroti trovar 
modo possa scriverti diret- 
tamente: quante cose debbo 
dirti, anima mia. Se amimi 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri- 
marii. 

I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pri- 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


veramente scrivimi subito. x 
ne oso IMPOTENZA e STERILITA 
| N. B.- Per l'importo delle | Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curati 
E} Corrispondenze private si |dal B.r TIENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti « 
li faccia uso della Cartolina- [un regime di vita speciale tutto îl sistema nervoso gonitale — Via Passerella, 2 
} Vaglia in cui si può scrivere | Milano, dalle ® allo 4 pom. e per quell fuori di Milano, Mercelodì e Sabato — Cor 
la corrispondenza istessa. |xulti per corrispondenza, L. è. 


A 


ROMA - EDOARDO PERINO, Editore-Tipografo, Via del Lavatore, 88 - ROMA] 
—*> Nuovissime pubblicazioni edite dallo Stabilimento E. PERINO + 


Il NOVELLIERE UNIVERSALE 


SI PUBBLICA IL GIOVEDI’ E LA DOMENICA 
—->$E_ Centesimi CINQUE la Dispensa. di SEDICI pagine _}aje 
+ Abbonamento ai primi 20 Fascicoli Lire UNA ++ 
Questa nuova ed importantissima pubblicazione periodica contiene novelle e racconti dei più celebri e 
| più noti autori italiani è stranieri, e delle più note autrici italiane. Perciò questa pubblicazione pur mirando 
‘al solo diletto di chi legge avrà per fine un alto scopo artistico. 


L'eleganza dell’ edizione, la nilidezza e correttezza dei tipi, e la bontà del testo faranno sì da far pre- 
ferire dai Luongustai questa pubblicazione a qualunque altra. 


(7 


i 


CHININA-MIGONE 


rata con sistema speciale, conserva e svilu] 
I CAPELLI È LA BARBA 
MANTENENDO li TESTA FRESCA E PULITA 
GUARDARSI FAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE EC. 


46; Fratelli Finocchi, Si 
30- 
in Lucina 


Romana li impiegati; F.lli Tomeucci, droghieri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovanni Droghiere, 
celti Linguerri Ireneo, so Vi 390. " I 


Genora-R 


New Orleans (facoltativa). 


5 ti, Dro- 
3; F. Cacciami, Via 


O 


Novità !! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Il X3olero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- & 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti, 


Agente generale per l’Italia Rosal Giusep- 
Torino. — Deposito © vendita in Roma presso 
la Ditta A. Talbega, via Nuovo Tritone 44 a 46. # 


alle Agenzia 


tarra-Tangeri-New York (fscoltativa) — 


(ogni 3 


imanale) — rtotarres 
— Palermo-_Cagliari (settimanale) — Genora-Liverne:. 
\Bastia-Portotorres (settimanale) — Genova-Livorro-) 


Linee commer. nel Tirrese Adriatico al Dannbia 0 Mar Nery 
Per informazioni dirigersi in Roma, 
Vasa ao Soli dall Sec. o td gi bi pa 


dirigo 


at 


GASTRICISMO 
EMORROIDI 
MALI NERVOSI 


Guarigione pronta e sicura con le Pillole Depurative Universali di G. 
Fattori e C., Chimici Farmacisti. Composte di sostenze pure e vegetali, 
non irritano, non indeboliscono, i medici le prescrivono. Scatole di 25 pillole 
L. 1, di 60 2. Se per posta 15 centesimi în più. 4 scatole frarche di porto 
da G. Fattori e C., via Monforte, 6, Milano ed in tutte le buone farmacie 
e grossisti. Carlo Erba, A. Manzoni e C, Cooperativa Farmaceutica 
via Torino, 4, Biancardi, Arrigoni, ecr. Roma: Farhacia Reale Garneri. 


(VINO FRFISA 


Rincmato Vino dal Piemonte 


L.1,50 la Bottiglia. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma. 


-WBLETE DIGERIA BERE?) 


Lo stragrande nunero 
l'alsificatori del Ferre-chit- 
leri, prova quanto sia 

domandate sempre 
il Pentino. 


Vendita in Roma press 
- Taboga, Nuovo Trite, 
1246. 


LA LINGUA TEDESCA 


rr] = 
LA LINGUA FRANCESE 
Metodo teorico-pratico _<PEri- (ll Metodo pratieo, razionale intui- 


mentale per impararla senza mae- È ci 
stre della signora Emma Widmer: (| Ue Rep nparara senza maestro, 


Un Vol. di Pag. 368 Lire CINQUE 


GRAMMATICA ARABA 

Manuale teorico pratico per im- f 
za mae- È 
viaggia 


MATIL AO 
TELEGRAFI dello STATO 
Romanzo per le Signore 
Ue ismate votano di pagin 


È i MATILDE SERAO 
5i LEGGENDE NAPOLETANE 
| Libro d'immaginazione e di sogno. 
Un elegante volume formata bijou 
Lire UNA 


PRONTA GUIDA 
per le tasse di Bollo, Registro 
Successione. (Eredità). Utile a 
tutti, indispensabile agli uomi 
d'affarife ai professionisti leali. {2| Ci 
Ua vol. di pag. 172 Lire DUE 


# NUOVO CODICE PENALE 

Commentato dall'avv. Nicola 
Coboevich. Unicu edizione inte- 
grale popolare coll'indice analitico. 


Un vol. di pag. 268 Lire UNA 


cari civili e militari e | 

appartengono. zi ij 
ti: Guardie di |: 
Di 


degli imp: 
di colora che 


—— can 
E 


Fenomenale buon prezzo della Stampa in Roma 


SERLESTE 


—+* per un Antico Parlamentare --+ 


Grosso Voruxe pi Pacixe 240 Cenr. CINQUANTA 
Franco in tutto il Regno Cent. SESSANTA 


Di Francesco Crispi.i conoscono le gesta dal 1860 in 

da tutti i patrioti che hanno seguito îl movimento 
É| di ricostituzione d’Italia, ma assai imperfeltamente ; ma 

poco 0 punto si conoscono i suoi antecedenti di cospiratore, 
di soldato, di legislatore, di proscritto, e i particolari 
intimi della sua vita domestica e della sua famiglia. 
Eppure è necessario saperlì se si vuole giudicare con 
cognizione di causa, ed equanimità, l'uomo di stato € 
porre la sua politica in relazione co' suoi fatti e le sue 
idee. In presenza delle imminenti elezioni politiche ge- 
nerali, che volere o volare, sî faranno sul nome e sul- 
l'azione governativa di Crispi, un Antico Parlamantare, 
ha creduto far opera utile e meritoria dettando questo 
libro, nel quale sono imparzialmente e diligentemente rac- 
colte tutte le notizie che concernono l'Attuale Presidente 
del Consiglio dei ministri. È un libro destinato ad un suc- 
cesso di curiosità immensa, la cui leltura riuscirà istrut. 
tiva quanto interessante. 


[o =_75|Commissioni e Cartoline-Vaglia indirizzarle all’ Editore EDOARDO PERINO,] È 
Via deì Lavatore, 88, Roma, che spedisce subito i libri commessi ion 


di posta a domici 


SCIROPPO a SUCCO a PINO MARITTIMO 


* Ali LAGASSE Farmacista a Bordeaux. 
L'unico preparatocol Succo di Pino 
‘estratto per injezione daitronchi freschi. 
Guarisce i catarri, la tosse, grippo, bron- 
chiti, dolori di gola e raucedine. 
Parigi— 8, rue Vivienne — Parigi 
AMATE 


delle proprietà de? Mi #23, Tilcna 
Principe d’ Antuni Srreme Rage 


Diploma d'onore - Nizza 1894. 
Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1594 


rie, possiede la facoltà 


lore. 


vigenti disposizioni sanità-| 


DO di 
restituire ai capelli ed alla: 
barba il loro primitivo co. 


dite tutti a Milehele Di e 
, Vicolo Rovello, 
riceverete franco 
prio a titolo campione 

lo Ua anello fortissin 
utto oro 18 carati garanti 
lato con controllo govert» 
tivo e simili brillanti; 

2 Un paio bottoni pe 
osi, oro ‘dublé e madreperà 
uno spillo per cravatta ver 
ro doublé con brillanti ch 
ici e perle; 
30 Un cofanetto in velli? 
n chiave. 
Unire la misura dell'aneliè 


CIOCCOLATI 


‘solutamente innocua, pre-; GIANDUJSOTTI 
parata in conformità si Cent. 90 all'Ette. 


Roma 
‘Nuovo Tritone 44 a 46. 


ROSSO SUPERIORE tintnre “progrit rapida delle ERA SOI 
macchi: affatto 


a Lire 1,60 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

Dispenza: nel Palazz» del Drago, Quattro Fontave, 21-C 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritono 44 a 46. 


licei il 


Wini li castelli romani 
GENUINI STRAVECCHI 
Vino di Frascati (spumante nat) la bott 


‘Uva cesanese delle selve di Marino» 
[Gesanese dei F.lli lacobini di Genzano  » 

Vendita in Roma presso la Ditta A_Tahega 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


In ROMA 
AL Teena vie 
‘Tritone 44 a 46.. 


L.150 
>» 1 50| 
» 2. 


parrucchieri delllà. i 
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D155- 
et sons 
con astuccio . >5- 


Steeche per rasoi 
1.319 


latrice N. Da 
id » 2> 
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ANNO XXVI 


NUMERO 41 
Mao IRAN 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


PUBBLICITA 


Gli samenzi © le inserzioni del Fonfuila ni ricerom 


via Nuoto Tritoce, 44, 45 e 46; ed a Parigi dal suo rap- 
presentanto Joke F. Jones e C., 31 bis Rue du 
Montmartre; Firenze L. Montelstici, via Ricasoli 39. 

Giustifica la quarta pagina: 8 coloone PREZZI: la 
squarta pag. cont. 40 la linea — terza L. 1 - corpo del gior 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sal carattero sette punti, 

La corrispondenze private © gli avvisi economici si pube 
Blicano în quarta pagiza a cent. $ la parola, 


gi Roma > + 
Ù 0: + i. 2010 È 
Ne l'Unione postale 40 20.10 
Siati non compresi nel- 

‘siniono postale . . 50 30 15—| 


afezione e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


bilo fortissimo 
ti garantito e 
trollo governa- 
lanti; 
bottoni per 
be madreperla 
cravatta vero 
brillanti chi 


Jetto in velluto 


dell'anello. 


Pagamento anticipato. 


umero 6 del Fanfulla della Dome- 
he si pubblica il 10 corr, contiene 
La vitto£a di Pierluigi 
da Palestrita. Carlo Se 
rè — Consigli, £. G. 
gi Boner — « Baliato 
5 derne » di G. Marradi, /. 
M. Palmarini — Italia e 
Uneherie, Edoardo Gioia 
+ — Tre postlle dantesche, 
G. Del Noce — Cronaca 
drammatica, F. d. D.— 
Libri nuo; Cronaca 
Giornali e Riviste — 
Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale > 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 9 Febbraio 1895 
CRONACA DI ROMA 


In difesa del pubblico. 

Molti miei valenti confratelli hanno or: 
mai preso tanto l’abitudine di certi o :chiali 
color sconforto che qualunque incidente 
meno incoraggiante della cosiddetta vita 
mondana basta loro per dichiararsi, sulle 
cose dell'arte a Roma, pessimisti più di 
Schopenhauer. 

Io non sono ottimista. Me ne mancano 
troppo gli elementi, e d'altra parte lotti- 
mismo non è spesso altra cosa che il tra- 
restimento del pessimismo più intenso. Vi 
sto e considerato che le cose non andreb- 
bero meglio gridare che si possa mai 
fare, molti si rassegnano al punto di ap- 
provare ogni cosa, da giudicare tutto bene, 
da lodar tutto, anche ciò che non potrebbe 
essere nemmeno difeso. Il più delle volte 
l'ottimista per progetto ha l’aria di dire. 

— Bello... bellissimo!... Meraviglioso... 
Tanto che gusto c'è a dire invece che è 
mediocre, anzi bratto o cattivo addirittura? 
Quando avremo gridata sui teiti la verità, 
la verità vera, tutta la verità, forse per 
questo sî raddrizzeranno le gambe ai cani 
della politica, del’amministrezione, del 
l'arte? Smetteranno le vecchie di volersi 
gabellare per giovani, gli ambiziosi arrab- 
biati per amici disinteressati del popolo, i 
ciuchi per womini d’ingegoo, gl'invidiosi 
per giusti censori dello turpitudini morali, 


i cercatori di soffietti per vittime della loro | 


sdegnosa modestia? Dunque è inutile di 
starsi a gusstare il sangue per dire a 
scuno il fatto suo. Più comodo © più pru- 
dente è di approvare sempre, di applau- 
dire sempre, di gridar sempre: Beneybra: 
ro, evviva 

Gli ottimisti di questo genere sono più 
spietati di quei pessimisti per î quali ogni 
più lieve pretesto è buono per mettersi a 
piaogere sventare e proclamare il fini- 
‘mondo. 

Guai a dar retta agli uni e agli altri. La 
vita diventerebbe impossibile, perchè se 
pergli uni il meglio è poco più del sopporta= 
bile e aglivaltri basta un' fatto isolato per 
sentenziase che non c'è più speranza di 
silvezze, la gonte che desse loro retta do- 
vrebbe ivevitabilmente concludere che il 
meglio da fare sarebbe d’imitare quei gio 
vane prinsipa romano, che addolorato dalla 
morle della sua bella e virtaosa consorte, 
ha in questi giorni celebrato la sua prima 
messa, dando un addio eterno al mondo, 
alle suo vanità e ai suoi inganni. 

x 

Fortunatamente tra queste vanità e que- 

sli inganni ce n'è ancora che bastano a 


dare almeno l'apparenza di uno scopo alla | 


vita. 

Se oggi per esempio siete passati da via 
delli Stamperia avrele veduto tutta l’in- 
terminabile fila delle carrozze che si sten- 
devano dalla fontana di Trevi fino al Nuovo 


carrozze ? Significavano che il pubblico a 
Roma c'è ancora, quando sì tratta di quel 
dol:e inganno, di quella consolazione del- 
l'anima che è l'arte vera, perchè tutto 
quelle carrozze aspettavano oggi le elo- 


fanti frequentatrici dei concerti dell'Or- | 


chestrale, di cui appunto oggi si è dato 
l'ultimo della prima serie. E ieri sera? Chi 
non è stato ieri sera al Valle, non ha visto 
una cosa che da parecchi. anni a Roma 
pareva diventata impossibile addirittura. 
Non un palco, non un posto vuoto; una 
triplice fila di spettatori in piedi intorno 
alla plates; centinaia di busti e di teste 
svenzolantisi in. giù dalla galleria del 
guiato ordine; un ministro, arrivato tardi 
al botteghino, in un palco al terzo ordine; 
le belle signore e signorine tante da sp: 
Veatare il più coraggioso reporter alla 
caccia di nomi e il corrierista romano me 
Elio provveduto di aggettivi. 

Ab, dunque, credevato proprio che a 
Roma non usesse più di andare a teatro? 
E vi affrettavato ad esclamare che lo stret- 
tazze finanziario oramai sono arrivato a 
tal puoto che qualunque promessa del car- 
tello restava senza effetto sul pubbli 
costretto a farei conti col rincaro "dei 
cerini ? 


Domenica 10 Febbraio 1895 


Arretrato fi © Centesimi 


Pessimisli, amici miei, e voi, ottimi otti 
misti, che gubellavate per folla, nei! vostri 
rendiconti teatrali, qualche centinaio. di 
annoiati sbadiglianti nelle plateo romane, 
velete bene che quando qualche cosa da 
sentire, da vedere, da ammirare veramente 
c’è, il pubblico si muove nonostante le ge- 
remiadi, © senza bisdgno delle compiacenti 
esagerazioni dei benevoli cronisti. 

Nè basta. Per lunedì sera è annunziata 
l’Histoire d'un-Pierrot, la panto: 
rio Costa, al ripulito, rinverniciato, rin- 
giovanito Metastasio. 

Ebbene, assicurano che il teatro sia già 
& quest'ora tutto venduto. 

Ma dunque a Roma il pubblico c'è an- 
cora? 

x 

C'è, e quando lo spettacolo, la festa, la 
solennità, sono veramente degni di Roma, 
non ha nessuna difficoltà di farsi vedere, 
di ammirare e di farsi ammirare. 

Soltanto a questo pubblico non è facile 
darla a intendere: il capolavoro postiecio, 
la falsificazione ingegnosa, la contraffazione 
non riéscono più a Roma. Non c'è réclame 
che giovi, non c’è artificio che riesca a 
trarre in inganno il: pubblico di Roma. 
Aprite l'Argentina con un insieme d’artisti 
degni del primo teatro lirico della capitale 
d’Italia e la gente accorrerà dai villini del 
Macao'come dai palazzi del Corso, dai ca- 
samenti delPEsquilino come dai tugurii del 
Trastevere. Provate invece ad attaccar alle 
cantonate manifesti vistosi, con un pro 
gramma, le cui promesso appariscono 3pro- 
porzionate alle forze di un'impresa, e gli 
impiegati del botteghino restano a sbadi- 
gliare sui loro registri quasi intatti. 

Non è, sebbene le condizioni di Roma 
siano tutt'altro che liete, il disagio che 
spopola i teatri, le sale di concerto, i ri. 
trovi: l'arte è ancora per la cittadinanza 
romana uninvito a cui non sa resistere. 
Tutto ciò che per un verso o pòr l’altro 
interessa l’inteltigenza, eccita la curiosità, 
fa sperare un godimento estetico o almeno 
una veramente piacevola distrazione, è si- 
curo di trovare a Roma larga e cordiale 
ospitalità è un'giudizio sereno. 

Ma quando si tratta di pure © sempl.ce 
burlette, il pubblico romano non ci-casca: 
resti a casa o fis:hia di santa ragione. 


W. Nevermore. 


NOTE IN MARGINE 


Archeologia. 

Il fascicolo 4, anno XXII, serio 4° (ottabre-di- 
cembre, 94) del Bollettino della Commissione archeo- 
logica comunale di Roma, contiene : Giovanni Hat 
tista de Rossi, R. Stovensoo; Cammemorazione di 
G. B. de Rossi letta da O. Marucchi all'Accademia 
di Sua Loca; Di un frammento inedito della pianto 
di Roma antica alla regione VII, R. Lanciazi; Il 
pesto degli Arvali nel. Colosseo e la capacità dei 
icatri di Roma antico, Cb. Înelsea; Acca Larentia 
e il Mito della Terra Madre, C. Pascal; Nuove os 
servazioni sulla origine della Cura Tiberia, L, Can- 
tarelli; Le « Seholae > delle arti in Campidogli 
G. Gatti; « Catalogo delle pubblicazibui archeolo- 
giche del comm, Carlo Ledurico Visconti », R. Lan 
ciani; Atti della Commissione © deni riceruti; Eleoco 
degli oggetti di arto antica scoperti per cora della 
Commissione archeologica comunaie dal 1° gennaio al 
31 dicenbre 1994, e conservati nel Campidoglio @ 
néi magazzini della. Commissione, 
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A un giornalista che lo ha interrogato sul suo 
Dom Chisciotte allo Chatelet, Serdou ha detto fra 
al 


i 
| 
| iaisno 
| “_ « Non si legge più Don Chisciotte! Puecato! 
| È ds rimpiangere!... E pure che libro quello di Cer- 
1 antes! Ta Fruocia ha tatte le. ragioni. d'iniliario 
| ni trovano le tre qualità do- 


la chiarezza, la guiezza, la bontà. Dopo tatto, un tal 
libro non ha più patria® Appartiene aì mosdo fotero, 
perchè è vero per tutti i popoli, mentre è simano, è 
‘malgrado i suoi tanti anni, sempre "di attualità in 
| fondo che è Don Chisciotte ss non 1° e 
derozione, l'eroismo spinto fino alla stravagnoza ? E 
| Sancio, al contrario, non’ è forse l'egoismo, l'unica 
| cura degli intereusi materiali, la ‘codardia, tatti gli 
| istinti buzai e volgnri ? Così rnoî troviamo in quel 
| libro di pari rasso: i’immaginasione sregulata è il 
sn ssnso grosselano, la follìa dell’idezle e quella 
della materia, l'anima ‘e il corpo, l'angeloe la bestia, 
| tito l’uomo, infine, incarnato in due tipi indimenti- 
cabili. In questi tempi di simbolismo © di paicologia 
| a atraza, non è carino contatare che Cervantes ha 
fatto del simbolismo e della psicologia come Monsieur 
Iourdain facera della prosa senza saperlo ? E quale 
lezione non solo per i monarchi, ma per tatti i capi 
di governo la regalità effimera di Sancio a Barataria, 
quella regalità che gli prometto tatti i godimenti ma 
teriali © che, dopo il primo abbarbagliamento, diventa 
incubo « lo fs ritornare com giola alla sua capanna, 
dove potrà mangiare a suo bell'agio e coll'appetito 
(anne Tra doo gunnciali. Came vedete, 
tatto questo, in fondò, è una tesi, ms sotto la forma 
| guia © (spesso buftonesca, lasciando agli spettatori, sp- 
punto come il libro di Cervantes ai suoi lettori, di ca- 
| varne lo comelesioni morali, come il cane di Rebelais 
| estraera dall'oseb midollare un py' di midello >. 


bd Ù 

1 Giacubiti È 

Vi sono ancora iu fogbilterra dei Giacobiti, ma in 
nomero infinitamente esiguo. Î Giacoliti ban fatto 
quanto hanno potato per richiamare l'attenzione, 
oceazione del funebre anniversario di Carlo I, deca: 
pitato i 30 gennaio 1649, Infatti, il 20 gennaio 
ultimo, un servizio solense, è atato celebrato per loro 
cara, a Londra, in una chioma della City, e la notte 
servente molte corte 300 tate. deposta a 
piodi dalla statua da si trova a Cheriog 
Cress. Tette le corude partarazo lo iscrizioni se- 
ioenti : Remember. 0-re martire, moi non. abbiamo 
dimenticato. Dio salvi la regina Maria ». La « re- 
give Maria >, più conosciuta come mogli del prin 
cipe Laigi di Baviera, è considerate. dai Giucobiti 
come la sovrana legittima della Gran Bretagna. 
Forse i manifestanti speravano che _îl governo ela 
polizia dell’ « neurpatrico Vittoria ° si decidessero 
alla persecuzione che avrebbe fatto un po' di romere 
intorno alla loro causa, Inveco no. La polizia lî ha 
veduti ornar con le Joro corone sediziose il monu- 
mento di Carlo I, e Sì gorerno ha lasciato ehe si 
compiono la innocente mazifertazione senza. riteterai 
ribellinne, alto tradimento è lesa maestà. 


o 
Per finire. 
L'orgoglio è sincero; la vanità è bugiarda, 


N. Nanni 


DISPACCI B-NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Un disastro a Joinville. — Una sfida. 

Parigi, 8. — La caldaia dell’officina della 
Compagnia Bimetal a Joinville ha esploso 
nel pomeriggio. 

Il portiere e due bambine sono rimasti 
morti. 

Vi sono inoltre sette feriti, di cui parece: 
chi gravemente. 

— TI figlio del maresciallo Canrobert ha 
inviato i padrini al deputato Habbard per 
le parole da lui pronunziate alla Camera, 
neila discussione del credito per i funerali 
del defanto maresciallo, parole ritenute of- 
fensive alla di lui memoria. 

I testimoni del deputato dichiararono che 
il loro rappresentato si era limitato a fare 
una semplice critica storica e non vede 
vano la ragione di un duello. 

Di comme accorde;iquatiò podrini de- 
cisero di sottoporre la quistione ad un giurì 
nominando arbitro il generale Billot. 

Inghilterra. 
— La risposta al discorso 


Londra, 8. — Lunedì la Regina con la 
Corte farà ritorno da Osborne a Londra. 
Sua Maestà rimarrà nel palazzo di Bu- 
ckiagham fino al 20 corrente per recarsi 
poi al castello di Windsor dove rrà 
fino al 4 marzo. 

Londra, 9 — Camera dei Comuni. — Si 
disente l'emendamento Jeffreys all’Indirizzo 
in risposta al discorso della Corona. 

Tale emendamento, rilevando colla mag- 
giore apprensione la disagiata condizione 
dell’agricoltura, lo stato di prolungata de- 
pressione delle industrie tessili ed altre ed 
il conseguente aumente del numero dei di 
soccupati, biasima il Governo, perchè ha 
mostrato di non apprezzare la gravità di 
simile situazione. 

L'emendamento Jeffreys è respinto, con 
273 voti.contro 261. 

La maggioranza favorevole al Governo 
è perciò di 12 voli. 


Germania. 
Un muovo casale fra due mari — Una confe- 
renza imperiale. |. 

Berlino, 9. — Il canale navigabile che 
congiunge il mare Baltico al mare del Norà 
verrà inaugurato nel prossimo luglio con 
intervento di navi di tutte le nazioni. 

— L'imperatore Guglielmo tenne ieri sera 
una conferenza, cui assistevano, per suo 
ordine, molti ufficiali superiori, sulla neces 
sità manifestatasi specialmente nel conflitto 
cino-giapponese, che esercito © flotta, in 
caso di guerra, agiscano simultaneamente. 

proci a er, 
Austria-Ungheria. 
Il processo di un diplomatico. 

Vienna, 8. — Oggi è cominciato il pro- 
cesso contro il dottor Antonio Palitschek 
de Palmforst. già console generale austro- 
ungarico a New-York. 

L’atto di accusa conclude dichiarando 
l'imputato colpevole del delitto di abuso 
d’affizio per essersi appropriato di almeno 
17,620 fiorini e di 1000 dollari affidatigli dagli 
esecutori testamentari di Giovanni Rustics, 
morto è New-York nel 1891. 

Ore 19,45 — Conformemente al verdetto, 
dei giurati, il dottor Palitschek è stato as- 


solto.. 
La partenza dell'imperatore. 

Vienna, 9. —\L'imperatore ha ricevuto 
in udienza il presidente del Conaiglio un- 
xherese, Banffy, venuto. a. conferire con 
Sna Maestà prima del suo viaggio all'e- 
stero. 

L'imperatrice partirà domani: per Wels 
è Cap Saint-Martin. 

—__e__ 
bliche americane. 
Lore megli Stati Uniti 

Washington, 9. — Un M io del 
presidente della’ Confederazione, Cleveland, 
al Congresso dice, che il Governo per man: 
tenere la riserva d’oro del Tesoro, ha trat- 


colera e 


tato, ieri, con Case serie l'acquisto di non 
oltre 65 milioni di dollari in oro, merrè 
l'emissione di circa 62,400.000 dollari in 
Boni al 4 0}0, pagabili in ispecie metal- 
liche 1 Boni avranno la durata 
anni. Il Governo avrà il beneficio 
mio sull’oro così ottenuto, ciocchè porterà 
l'interesse dei Boni stessi al 3 314 0,0. La 
metà dell’oro fornito proverà dall'estero. 
Il Governo si riserva il privilegio di so- 
atituire alla pari, nel termine di dieci giorni, 
altri Boni pagabili in oro al 3 0,0, se il 
Congresso autorizzerà tale emissione. 
N Brasile e la Francia. 

Rio-Janeiro, 9. — Il Governo ha messo 
în disponibilità e sottoporrà probabilmente 
ad un Consiglio di guerra, l'ammiraglio 
Gonealvez, comandante della squadra nel- 
l’ultima guerra civile, come soddisfazione 
dell’ assassinio dell’ ingegnere francese 
Buette. 


Ni ministero terranovese. 

San Giovanni di Terranuova, 9. — 
White-Way ha costituito i: nuovo gabi- 
netto. 

Sr e Mi 
+ L'inverno in Ungheria. 

Budapest, 9. — In seguito a forti nevi- 
cate, il servizio di parecchie linee ferro- 
viarie dell'Ungheria è interrotto. 

A Mohaes non si ricorda una nevicata 
simile. 

A Presburgo da ieri sera imperversa 
un grande uragano. Vi gono molti danni 

Alcune persone sono ribnaste leggermente 

rite. 

Budapest, 9. — Le interruzioni del ser- 
vizio ferroviario nell'Ungheria settentrio- 
nale continuano. 

A Cassovia da ieri vi ha un terribile ura: 
gno con turbine di neve. 

Anche a Finfkirchen da trenta ore im- 
perversa un continuo turbine di neve. 


n —— 
L'inverno in Serbia. 

Belgrado, 8. — Il servizio ferroviario 
con Costantinopoli è interrotto, fra Mu- 
staphà pascià e Adrianopoli, in cansa della 
neve. 

La comunicazione fra la stazione e la 
città di Adrianopoli vien mediante 
pontoni. 


= apr tai, 

Il socialismo in Sassonia. 

Lipsia, $. — È stata sciolta dalla poli- 
zia la grande associazione socialista degli 
operai in-metalio. 

Venne proibita inoltre una riunione di 
quegli operai, indetta vor questa sera. 

malto Seggi — 23 
ll colera in Oriente. 

Costantinopoli, 8 — Dal 14 novembre 
al 5 corrente si sono verificati 71 casì di 
desessi. Nessun caso si è ve- 
rificato a Pera. 

Varna, 8. — Secondo notizie da Costan- 
tinopoli, sì assicara che nelle caserme che 
circondano Yildiz negli ultimi quattro giorni 
si sono verificati 46 casi di colera con 18 
docessi che non sono stati pubblicati nel 
bollettino ufficiale. 

Il carattere della malattia non è peri- 
coloso. 

Il tempo è freddi 

ea 


IN ITALIA 


Ospiti illustri. 

San Remo, 3. — ll principe di Hobenzollern 
è arrivato colla soa famiglia, alle ore 16,43, fari. 
cerato alla siazione dal console tedesco e dalle no- 
abilità telesche. Alloggia all'Hotel Wert End. 

CASE: pa 
L'Italia riconoscente. 

Magenta, 8. — Coll'intervento del suoro con- 
sale francese, in Milano, veone celebrato in questa 
chiesa un soleane funebre ufficio, in osoranza del 
compianto maresciallo Canrobert, che tanta parte prese 
nella gloriosa battaglia del 4 giugno 1859. 

Assistevano alla mesta cerimonia il sindaco, i con- 
siglior, l'onorevole Campi, l'avrocato Giacobbe, pre- 
sidente dell'ospedale © dell'asilo, il ragioniere Cassola, 
presidente della Congregazione di carità, Je. rappre 
sentanzo degli altri corpi morali, gli impiegati gorer- 
nativi e comunàli, lo scaole, l'Associazione degli ope- 
ri, il corpo musicale sce. 

Di ritorno dal tempio il console fracese ringraziò 
con sentita parole per l’emsaggio reso. alla. memoria 
del valoroso maresciailo e per la gratitudine che Ms- 
seata dimostra in ogui occasione alla Fruscia, sog- 
giungendo che ni farà eco di tali sentimenti verso la 
famiglia dell'estinto © presso il s00 Gurerno. 

Rispose il sindaco avvocato Brocca, assicarazdo che 
il ricordo del grave sacrificio compiuto dalla nazione 
Scanceso per la nostra liberazione rimarrà. sempre 
scolpito nel coore dei magentioi. 

Dopo beere asciolrere, offerto della consueta espi- 
talità del sindaco, i? console francese visità l'essario, 
l'ospedale e l'asilo infantile, lasciando orenque gese- 
roeo ricerdo della sca preseaza, seprimendo il desi- 
derio di ritornare a Magenta il 4 giogno se, come si 
para, si potrà per quel giorno imaoguare îl mona- 
intate che la riconoscenza degli italiani delica alla 
memoria del maresciglio Mac-Mahon, duca di Ma- 
senta. x 


--—_ 
Cortesie internazionali. 

Napoli, 8, — Il viee ammiraglio Corsi, coman- 

dante il Dipartimento marittimo, ba, oggi, 

la visita al principe di Battenberg, comandante la 

nave da guerra inglese Cambrion, accelto dallo salve 

di uo. 

La visita è durata circa mezz'ora, durante Ja quale 

11 principe inglese ha avuto parole di sincero ento- 

sinzzio per la bellezza dell'Italia © di Napoli. 


e i 


Un processo per ribellione. 

Avellino, S. (Leo) — Ogri sile assise è incu- 
minciato il procasso par ribellicue el altro; di Pie 
trostornins, avveneto nel maggio scorso anno, 

La Corte è presieluta dal valente cad. Ferroni 
Francesco, ssistito dai giudici Micheto Borrelli e Gin- 
seppo Di Giuseppe. Scstieno l'accusa l'egregio. proco- 
ratcre generala cav, Falcone Giuseppe, cancelliere D’A- 
venzo Sebastiano. 

Gli imputati sono 66, dei quali setta ‘principali 
detonati, altri 59 a piede libero, Tatti contadini I 
perni, 

Totto il paese di Pietrastornina è in Avellivo. Il 
collegio della difesa è cumposto di disci valenti del 
mostro foro. La seluta pr.cale tranquillamente, Vi è 
grande spperato di carabinieri. Ne avremo per non 
meno di dieci giorni. 


Riforme scolastiche 


Trattandosi di una quistione d’interesse 
generale, pur non convenendo sulla attus- 
bilità immediata di alcuna delle riforme in- 
vocate, crediamo di pubblicare il seguente 
articolo dovuto alla esperieaza di un uomo 
che alla educazione e alla scuola ha coh- 
sacrata tutta la sua attività intel! inte. 


Il Re ha detto: « Fin da quando l'Italia 
ebbe unità di Regno, crebbero le scuole, 
ma non fu abbastanza curata l’educazio! 
civile; occorre che esse preparino alla pa 
tria cittadini e soldati. Il mio governo vi 
presenterà logi intese a meglio indirizzare 
l'insegnamento popolare... >. 

Questa è parola di Re; dunque possiamo 
esser sicuri che si darà all’edacazione po» 
polare un migliore indirizzo. 

Ma dove principieranno le riforme? E 
saranno esse quali le sospirano coloro che 
veggono nella scuola uno dei primi fattori 
della moralità cittadina? 

Sono molti anni che nella faccenda della 
educazione pubblica noi andiamo provando 
e riprovando, correggendo, modificando, 
cancellando il vecchio, sostituendo il nuovo; 
sono moiti annì che in ordine ad essa edu” 
cazione sentiamo tntti la mancanza di qual- 
che cosa, che ci affanniamo alla ricerca di 
questa cosa; ma essa 0 ci rimane intera— 
mente nascosta, 0 ci si lascia appena scor- 
gere in lontananza, per poi, come ombra 
inseguita, sfuggirci e lasciarei perplessi e 
sgomenti. 

Intanto la scuola che anela all'assetto de- 
finitivo, e vuole la tranquillità che l'è do- 
vuta, soffre di questa nostra incertezza, di 
questo nostro sgomente; e, o non raggiunge 
il suo vero fine, o perviene. addirittura al 
fine contrario. 

La causa di un tale fatto, è anche ae- 
cenneto sella sovrana parola, va ricercata 
in ciò che operammo nel costituirci na- 
zione libera e indipendante. 

Sentendo il bisozno di sostituire le nuove 
alle vecchie istituzioni, noi, confondendo 
insieme buono e cattivo, tutto gettammo 

tutto ammodernammo d’un tratto, © 
noa pensammo che il progredire è sempre 
lento e graduale; che quando si vuole d’un 
subito correggere un difetto, si cade spesso 
nel difetto opposto, e che se noi potevamo 
alla fine liberamente muoverci ed operare, 
eravamo di ciò pur debitori al vecchio che 
desideravamo distrutto, al vecchio che a- 
veva dato vita ed alimento agl’ingegni po- 
derosi che operarono il nostro riscatto. 

Noi volemmo recchi maestri sostituire 

,mediatamente i nuovi; e siccome questi 
mancavano, se ne improvvisarono, se ne 
erearono dappertutto e a buon mercato. 
Rè ecco il primo errore, errore pernicioso 
cotanto, che i tristi effetti ancora perdu- 
rano. 

Ma avvene un altro ancora più perni- 
cioso! 

Si sa che ove si vogliano istituzioni ve- 
ramente liberali, e che siano sicura ga- 
ranzia di benessere morale e materiale, fa 
bisogno che chi deve regolare la propria 
condotta sulle norme di esse, conosca il 
loro portato, sappia apprezzare i vaiitaggi 
che si hanno rispettandole, abbia cogni- 
zione esatta dei danni che ne derivano sco- 
nosrendole. 

Ma noi non tenemmo nel conto dovuto 
queste verità ; anzi essò verità trascurando, 
operammo come un vecchio popolo, men- 
tre vamo un popolo appena nato. 

Noi dicemmo a tutti: « Voi dovete ora 
viver così; voi dovete far questo >; ma non 
insegnammo come sì viveva quella data 
vita, nè come si faceva quella data cosa: 
chiamammo tutti attorno all'albero mae- 
stoso della libertà; ma non preparamme 
tatti a vi ‘sì conviene all'ombra 
di quest’albero; demmo a tutti gli stessi 
diritti; ma non tutti educammo a saper- 
sene valere; volemmo che tutti fossero 
istruiti; non mettemmo tutti in istato 
di potere ricevere la voluta istruzione. Più 
tardi proclamammo tutti elettori; ma non 
informammo le coscienze a quella rettitu- 
dine necessaria per esercitare degnamente: 
il diritto dell'elettorato; imponemmo ai pa- 
dri di mandare i figli alla scuola; ma nor 

nsammo che la scuola mancava, 0 ‘ra 

ifettosa, che non vi era il maestro, e vhe 
alcuni luoghi non avavano neppare le s,tra.de 
per potere alla scuola accedere. 

Insomma noi procedemmo così în tutte 
le case nostre, che ciò che avrebbe da.vato 


Quante 
setto definitivo alle cose della prpblica edu- 
cazione? Tutti coloro che ebb'ero mano nel 


PILL 


04 


np 


dere Sissi 


eo 


xravissimo negozio della coltura nezionale 
1e ne occuparono; ma in che modo ? Cia- 
seuno, chi più, chi meno, distruggendo, o 
modificando l’opera del suo antecessore;; 
così la disposizioni, le circolari, le leggi, i 
regolamenti, si successero sempre inca!- 
zanti e confase, come le onde tempestose 
del mare. 

Questo modo di operare non lasciava 
tempo alla necessaria ponderazione; e la 
scuola rimaneva nell'incertezza, nel por- 
turbamento; era obbligata a vivere una 
vita affatto contraria all’intimo suo, che è 
ordine, serenità, alto inteàdimento. 

Eppure, quel continuo distruggere, quel 
continuo riedificare dicono che il male da 
noi avvertito, era, da chi poteva curarlo, 
riconosciuto e considerato nella gravità 
sua. Ma che valeva ciò, quando egli, in- 
veco di usare il coltello anatomico, inorri- 
dito alla vista della piaga, e temendo le 
grida dell'infermo, sì contentava di consi- 
gliare emollienti © cataplasmi ? 

Per mettere nell'assetto voluto la edu- 
cazione popolare, è mestieri che conside- 
riamo il maestro quale è, e quale dovrebbe 
essere; © confessiamo, con voce 
nore, © senza tema di sentir gri 
in Italia ancora non abblamo il vero sduoa- 
tere. 

Qui sta il punto; questo è il problema 
che è stato sempre da risolvere; questo è 
il problema che oggi domanda più che mai 
immediata soluzione; questo è il punto da 
cui devono partire quelle riforme che ha 
festò annunciate la parola del Re. 

Se da esso punto ci scosteremo, faremo 
opera v: petteremo che la piaga in- 
cancrenisca e diventi incurabile; edifiche- 
como, perchè altri abbia da distraggere; 
Fipeteremo insomma ciò che da trenta= 
cinque anui a questa parto siamo andati 
Sconsigliatamente operando. 

Le riforme per ora praticate nella scuola 
elementare si sono occupate dell'accidente; 
nulla hanno fatto per la sostanza; si sono 
basate sui regolamenti, sui programmi, sui 
libri di testo, ed hanno lasciato in disparte 
il vero, il solo fattore della scuola, che è 
il maestro; in una parola, hanno ‘sempre 
to dove dovevano finire. 


i, nè a 
non risponde nè pei 


l’intrinseco sno, nè 


per il metodo ond'è condotta, al suo altis- 
simo fine che è di formare il sommo ar- 
tista, il plasmatore delle anime rette, il più 
nobile, i 

mini. 


più ammirando gomo fra gli uo- 


mo alla scuola normale ad im- 
lla meglio ed in fretta ciò che 
quando vi dovremmo in- 


maestri istruiti; ma non saremo davvero 
maestri educatori. Educatori diventeremo 
quando lo Stato chiuderà la scuola nor- 
male, e aprirà la scuola di metodo, e sta- 
bilirà che possa ad essa accedere sola- 
mente colui che ha quel grado d'istruzione 
@ quel tanto di cognizioni indispensabili a 
sapersi per essere detto colto cittadino; 
colsi che a un regolare studio letterario 
uniscayla conoscenza delle scienze, specie 
della biologia e della psicologia, e che sia 
pervenuto a tale maturità di senno, che, 
i meglio, 0 perchè 
fare, si dedica all’edui 
zioue delle giorentà; ma per seguire 
pulso dell'anima, il’quale in allora. 
sempre la risultanza delle proprie rifl 
sioni e del fondamento che natura pone. 
Va poi di per sè che, pretendendo dal 
maosifo ma log coltura, più lnghi o seri 
studi, egli debba esserg Meglio retribuito 
nell'opera sua, e posto in stella posizione 
morale a cui gli danno diritto "'afficio suo 
nobilissimo e la missione che ha sulla fa- 
© sulla patri 


migli 


5 rà curata l'educazione cioile, 
allora solo sarà possibile di « istruire il po- 
polo quanto basta, eduearlo più che si può ». 


L. Petracci. 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata ;*) 


PARTE SECONDA 


Mio cagino n9g volle lasciarmi andar 
sola, ma io gli promisi che non avrei fatto 
nessuna scena scandalosa. Jo non volevo 
infatti che sorprendere mio uarito in fia- 
grante delitto di svenevolezza 1:'osofica 
con Elena, ma se qualcuno mi avesse ch 
sto quale vendetta no avrei fatta, o se în- 
vece non avessi perdonato, la risposta mi 
sarebbe riuscita assai difficile. Uno scan- 
dalo immediato, în una festa da ballo, rende 
impossibile il ritornar indietro, e io spe 
ravo ancora che Faust, spaventato dal pe. 
ricolo, finisse col promettermi di lasciare 
quellabitudine di /lirf incessante con tutte 
Jo sue ammiratrici, cho mi faceva tanto 
soffrire. 

Fenomeno strano. Io che nel veder Elena 

arfield e il dottoro De la Fierté avvi 
al salottino dove era il divano rosso, aveve 
sentito tatti i miei nervi torcersi doloro 
samente în tutte le membra, a misura che 


(*) Per il diritto di riprolezione rivolgersi al 
Fonfulla. 


Un buon consiglio 


È quello che dava iori la Persereranza 
agli uomini di idee moderate che si lagci: 
rono trascinare a prendere parte a quel 
mosaico che è l’opposizione. L’antorevole 
giornale lombardo, dopo avere per conto 
suo dichiarato che nelle prossime lotte elet- 
torali esso difenderà gli elementi temperati 
e gli uomini di governo contro i radicali, 
i socialisti e quei progressisti che corteg- 
giano i radicali, aggiange 

< E volgendoci direttamente ai moderati 

per quanto, secondo il detto 
consigli non cercati a ben poco 
giovino — ze essì facessero, per così dire, 
parte da sè, © nettamente separandosi dai 
radicali © dai socialisti, esponessero chiaro 
che vogliono, nel, mentre che provve: 


derebbero alla loro reputazione, rendereb- 
bero un utile servizio. Ma, per far questo, 
è assolutamente necessario che facciano 


la rossa, che 
episodio di confusione, soprav- 
provviso ad aumentare la con- 
fasione che già non era scarsa. » 


e iiag a 
L’agitazione irredentista 


Trieste, 9. — Dieta provinciale. — Sopra ela- 
vorata relazion» della Giunta provinciale, fatta dal 
relatore depatato Angeli, si approra ad unanimità la 
segueate risoluzione: 

« La Dieta proviaciale, ravrisando nell'aumento 
aproporzionato ai locali bisogni, di sacerdoti appar= 
tanenti ad una nazionalità diversa dalla nostra o nel- 
introduzione di prediche, cantici e della liturgia 
alorena nelle chiese di città, e in genere nel cone 
tegno punto benerolo della Curia vascorile e. della 
maggior parto del clero verso la cittadinaaza italiana, 
non soltanto un'offesa, ma eziandio un pregiudizio, @ 
grave, dei diritti nazionali © dei bisogni spirituali di 
jesta città- provincia, protesta contro l’azione anti 
nazionale delle Curia @ del clero e dà incarico alla 
Giunta provinciale di prorvedere, usando di tatti 1 
mezzi che le leggi lo acconsentono, affichè siaso 
modificato con soddisfacimento delle legittime aspira. 
ioni mazionali © spirituali del popolo, lo attuali de= 
plorate condizioni della Chiesa e del clero locale. » 

Dop» esaurito l'ordine del giorno, il capitano pro- 
rinciale ha chiusa la sessione dietale con un triplice 
arriva all'imperatore. 


Il Pitiecor apporta forza ed energia. 
i TI 


PROCESSO DEI SOCIALISTI 


L'ave. Mortara, rappresentante il pubblico mini- 
stero, pose fine ieri alla sua requisitoria, eeaminando 
le teorie secialiste, la propaganda del partito italiano, 
le deliberazioni del congresso di Reggio Emilia. Lese 
dei brani del Capitele, di Carlo Marr, scorgendo 
nella propaganda îl merx par conseguire il fine, che 
è d'invertire l’attuale ordinamento sociale, 

11 pabblico 
cure specifiche per l'arrecato Maral 
imputati colpevoli di eccitamento all‘ 
sociali e di apologia di delitto, Richiese, perciò, le 
seguenti pene: 

Per l'avv. Marabini mesi 9 di 


detenzione e 238 


Drago, Soldi, Colspsoli, Mongiori (con- 
Sabatini, Monderna, Salustri, Me- 
rescilli, sei mesi di detenzione 0 200 lire di multa 
cisscano. 

Per Pedrecca, Clementi, Lusi, Picchetto, Pozzi, 
Fravcescangeli, Provar, Castellucci, Arquati, Mon: 
taori, Alinovi, Peduzzi, Di Fazio, Bianchini, Sirilli, 
Cocconi, Mercanti, Cofaro, ciaquo mesi di detenzione 
© 83 lire di multa, 

, poi, penserà a ridurro di un sesto la 


Questa mattina il prot. Earico Ferri ha parlato 
lungamente in difesa degli imputati, chiedendone l'as. 
soluzione. 

Avendo il prof. Ferri la lezione di diritto penale 
all'Università, il presidente ha. rinviato l'udienza a 
lunedì ventaro alle 10. Avranno la parola. gl'impa 
tati Lallini, Marabini e Soldi, @ il tribunale si ri- 


tirerà. per la sentenza, 
L’Usciere. 


NOTE FIORENTINE 


Club doi patinateri. 

Firenze, 8 (M, de 5) — Anche quest'anno, per 
cora dall'egogio © solerte direttore signor Gallo 
Goelî, lo rianioni giornaliere al Cieb dei patinatori 
proseguoso guie sd animate. 

Tori sera poi tatto Je più grazione è simpatiche 
patinatrici com ua gran nomero di inriancabili pa 
tinatori, Kobitue di quel geniale ritroro, vi si erano 
dati convegno, attratti dalla noticia che vi m- 
rebbe stato un colillen sur pelins con grandi sor- 
prese. 

E la riuscila nom fa inferiore all'aspattativa. 

Al so000 di scelti bllabili, eseguiti: dalla solita 
abile orebestra, le coppie. patinatrici, percorrendo fn 
varii sensi il rint. davano al gran salone un aspetto 
aio e trillaate, 

La serata fu chiusa, como era stato aunanaiato, d 
un grazioso cotillon coa bei dosi, abilmente diretto 
dai signori Combo e Gatteschi 

Notai fra le grazione © intropido patinatrici le si 
goose Kertley, Misostaf © le signorine Girard, 0I- 
aonfet, contassina Cullesi, Seriot, Pozzlini, Bianobi, 
Combo, Golubew, Dal Gamba 9 vario altre che beni: 
namento spero vorranno scusare l'omissione invo- 
lontaria. 

li rr i 


Fra le Quinte e fuori 


— valle, 

Tina Di Lerenzo dere easere lieta della dimostra- 
ione d'affetto datale ieri sera dal pubblico. romaso. 
La sala del Valle era gremita. Non mancava alcana 
dello nostre più belle © aristocratiche signore: ersso 
presenti quanti per l'arte hanno un calto e si fanno 
un dovere d'assistere ad ogni ferta dell'arto. 

Alla gentile artista vennero offerti fori in gran 
copia 0 donî. 

Tina Di Lorenso domani sera ripeterà Frow Frow. 

Questa sera Z ciarlatani di Pailleco. 

Quanto prima - probabilmente lunedì - AYa corte 
#'Aepasia, nuora commedia di Piccardi. Lelio i Fan- 
fulla è troppo favorevolmente noto perché il pabblico 
nom accorra ad applsadirio. 

— Nazionale. 

Oretce, il bravo artista comico, ebbe ieri sera, nello 
spettacolo în suo onore, applausi fragorosi dal pub- 
blico numeroso, malgrado il pessimo tempo. 

Nella Gran cia il piccolo Giannelli e la piccola 
Caracciolo faroso costretti a ripetare il duo dell'om- 
dello. 

Stasera In cerca di felicità, 

— Quiri 

Questa: sera epettacolo in onore del braro tenore 
Acconci, Si darà Barde Bleu. L'Accooci canterà la 
Sorenatelle del maetro Msscagai 

Quanto prima la moora operetta Ret 


NOTA SIBILLINA 


Mesegr, di ieri: 0ntS, è paola in cme 
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Anagramma. 

— Fai genaita calebro 

erasnolo. - Mi menzioni? 
Domani che è domenica 

farò dell'elezioni, 

Laogogrifo. 

7. Mi svranvo quanto prima i Milanesi 
4. Mi seoti dir fra amici torinesi 

che stan per congeiarai 

L'Opinione 
4. So0l ricordarmi sempre coa passione, 
Menelik rammenta chi mi dice. 

sanno fare i topi e la pernice. 
8. Ho collo lung e besco. — Mi conosci? 
5, lo vivo dore caccianzi i camosci 
4. Puoi dirmi tanto al bracco che all'alano, 
4. Mi lasciamo i borchialli nel Verbano, 
queod'essi van de Gianero a Laino. 
Somiglio nsaî più al malo che al suino. 

Avrertiamo i soetri lettori che il secondo concorso 
= premio fra gli spiegatori. della Nota sibillina, si 
farà sul logogrifo «he verrà pubblicato nel mumero 
del 15° corrente. 


mi avo, per il passaggio che mi a- 
vrebbe permesso di arrivare non veduta 
allo spallo di mio marito e di Elena Gar- 
field, al momento în cui avrei sentito coi 
miei orecchi ripetere a Elena Garfield 
quelle parole che egli sei mesi prima da 
vanti al medesimo specchio, sopra il mede- 
simo divano aveva detto a me, a misura 
che la minaccia prima vaga e lontana di 
ventava immediata, precedeva di minuti, di 
secondi la sua realizzazione, io mi sentivo 
più forte, più calma, più tranquilla. > 

Oh, non era meglio sapere, sapere con 
certezza, che sospettare ? 

Tattavis, malgrado tutto questo, io ero 
impaziente, 6 mal dissimulavo la fretta 
di arrivare, mentre mio cugino mi racco- 
mandava di non correr troppo per non dare 
nell'occhio a qualche altra coppia che cer- 
ava nella serra © per i varii salotti del- 
l'appartamento un cantuccio intimo, dove 
«er parlare senza essera disturbati. 

mo davanti all'altra 


porta del saio: !20: dove era mio marito 


con la 


a traverso la tenda giungevano sino a © 
lo loro voci. 

Nel corridoio in quel momento non c'era 
fiessuno. 

Ascoltammo. 

— L'amore - diceva mio marito alla gio- 
vinetta - non è una convulsione passeg- 
gera, una crise fisica, come crede la gente 
volgare. L'amore è il principio vitale è 
spirituale dell’amanità che sì manifesta nel 
fenomeno della moltiplicazione degli esseri, 
come in tutte le più alte concezioni dell'in- 


telligenza, come în tatto ciò per cui lo 
spirito umano progredisce facendo progre- 


dire gli altri verso l'ignota e invisibile mat 
della creazione. Il vostro amore, Elena, 
potrebbe esser per me lo stimolo più pos- 
sente a innalzarmi sopra il livello comune, 
eletti stessi, 


— Ma voi, dottore, non siete libero di 
i, il vostro amore deve essere con- 
sacrato alla donna che aveto sposato. 

— Errore, Blena, errore! La donna che 
io ho sposato è per me la compagna della 
mia vita, la mia collaboratrice nelle mi- 
serio della altre collaborazioni 
ima superior 
che non sia di quella della propria moglie: 
di colei che îl the, nello ore di 
tregua, quando la lotta del suo pensiero 
con l'ideale è sospesa. lo ho bisogno di sen- 
tire, quando sono solo con me stesso e coi 
miei libri, che c'è un essere nmano, di 
squisito sentire, che in quel momento, 
traverso la gotte e lo spazio, vibra all'ani- 
sono-con me, intravede come me l'alba 
di una novella esistenza, alle cui porte noi 
gl troviamo finché la rivelazione geniale o 
ja sorio non si permettono di varcarle. 

— Dottore, *ispondeva dopo un silenzio 
la signorina Garfield, io sofo una ragazza 
troppo schiava ancora della vita materialo 
e delle apparenze della realtà. So io vi 
amassi, oppure se io cessassi di farmi forza 
per non amarvi, io non potrei reggere a} 
pensiero che un'altra donna è presso di 
voi, ha diritto al vostro amore, può a ogni 
istante della giornata avvicinarsi a vol, 
sentire il suono della vostra voce, pren- 


ROMA — 


Consiglio comunale 


Comseceodo quanto assidui siaso i nortri consi- 
qlieri allo sedute, tumero che Il tempo, più che cat- 
tivo, di ieri sera, li avesse consigliati a rimanersene 
in casa; inreco ne interrenero tanti da permettere 
lu discamzione delle proposte di prima convocazione 
isoritte all'ordine dal giorno. 

1 indaco aprì la seduts allo 9 e un quarto, log- 
sendo una lettara con la quale il consigliere Ve- 
raldi, per motivi di salute, presertara lo suo dimis- 
sioni. Bianchi, Mazza, Vespignani proposero di necor- 
dargli un congedo di due mesi, e il sindaco s'incaricò 
di comunicare al dimissionario i desiderii del Con- 
siglio. 

Anche il consigliere Piperno si era dimesso da 
sopraintendente della scuola commerciale; Albini rolle 
saperne le ragioni, © il” prof. Piperno narrò come 
l’afficio d'istruzione avesse nominato il successore 
dolla maseira di lingua inglese dimissionaria ; ciò 
senza interpellare lui © sensa punto rispondere si 
una lottora cho egli Piperno aveva molto tempo prima 
diretta all'assessore dell'istruzione, proponendo la no- 
mina di un'altra insegnante, la quale per i documenti 
che presentava olfriva garanzio della sua competenza 
in materia. 

Dopo una viva discussione fra il sinde--, Tuwma- 
ini, Galluppi e Piperzz, ii sindaco troncò la que- 
stione dicendo che l'argomento sarà trattato in se 
cut segreta. 

E commemorato il maresciallo Canrobert del quale 
il consigliere Armellini ricordò la parte presa. nelle 
battaglio di San Martino e Solferino, il sindaco 
pone in discossione la concessione alla Sociotà Ii- 
mana tramays-omribu» Zi una linea di trem @ 
frazione eletirica do cia. della Mercede -a_ piazza 
Termini 


° 


Libeni si dichiara uno dei più grandi fautori della 
trazione elettrica e aggiunse che avrebbe spprorato 
la concessione ; però la durata di 25 anni richiesta 
dalla Società, è troppo lunga. lo quanto al sistema 
della trazione aerea, csserra che a Parigi si stanno 
situalmente costruendo quattro erzîi iinee, ma a 
trazione sotterrezza u ad aris compressa; se per il 
momento noo si può aftuare la trazione sotterranea, 
nella stipulazione del contratto il municipio si ri 


nervi il diritto di adottare a suo piacimento altri 
sistemi. 
Montecoresi, al contrario, è fautore delia trazione 


città eminentemente artistica, deve sudare molto 
canta nell'accettare quelle innovazioni che potrebbero 
in qualebe modo alteraro l'aspetto. Si associa al 
Libani per la clausola da metterai nel contratto. 


voro che quando il sindaco dichiara cola pi O 
molti consiglieri, com a capo Vecpignazi, tt 
n iui domandendo se si dere 050 Totaro a ct 

Senza commenti ! 
x 


Lotto pubblico - Esi n 
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La temperatura d'eggi 


All’Ozservatorio astronomi; Cal 
Remano: (0 del Colop, 
Massima 13° 7 - Minima 9. 
La ricorrenza di domani 
1855. — Misore a Torino in età di 35 


einen ui 
tallo di Vittorio Fmannelo © pedro di Sca Marr 


Regina. 
Fraz, 


1882. — A Milano miore il pittor 
Hoyes, nato a Venaria nel 1791 


Domani ricorre il genetlico della marche 
Pilar De Gregorio, dell contesa. Lugo tac 
mata dei principi Ruspoli è del marobts [aac 
Gallo Roccagiorine. ta) 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (oro 9). — 1 ciarlatani. 
Nazionale (ore 9). — Ia cerca di flità 
Quirino (oro 9). — Barta-Blea 
Rossini (ore 6). — La gemma del wi 
Manzoni (ore 9). — Er cortila der Dish 
strega delle Alpi. 5; 


@noriSicenza. 

5. M. il Be ha conferito motu proprio îa ca) 
menda dei SS. Maurizio @ Lazzaro Al serste nl 
cheso Filippo Berardi, presidente della. Depraax, 
provinciale di Bcma. 

L'alta onorificenza è venuta 4 compensare sr» 
mento îl promotore del collegio di Cecenao prix 
degli impiegati ferroviari, e l'eminente somititnt, 
cho ha avato parto attivissima nella. riorgazins 
del manicomio @ del brefotretio, 

Un cardinale malato. 

N cardinale Luigi Rufo di Scilla trovsi da ne 
giorni gravissimamento infermo. 

La Biblieteca Vatica 

Nel riportare la nomina del pudro Teierie 1 x 
prefetto della Biblioteca Vaticana, tismo inconi ny 
errore; egli sostituisco solo temporaneamente «| 
pianto monsignor Carini. 

Chi sarà il nuovo prefetto ancora pon si | 
certo però obe la nomina verrà fatta dopo la cs. 
lazione| del nucvo regolamento per la cnumia) 
degli archivi della biblioteca. 


Pei danneggiati dal terremoto 


Replica di Libani ; spiegazioni tecniche dell'asses 
sore De Augelia, e raccomandazioni di Aibini, Benucci 
@ Conc 


Novi, per l'esperienza che he della vita, è con 
vinto meglio è sempre nemico del buoso, Se 
per il sistema a trazione aerea la Sociotà chiede 25 


nani di concessione, quanti ne chiederà par quello a 
trazione sotterranea ? È inntile faro riserve inaccet 
tab 

Raspoli crele che il sistema a trazono sotterranea 
nia il miglioro, ma fa notare le grandi diflcoità che 
si incontrerabbero sell'applicazione per i lavori dell 
tottosuelo. Faco anche osservare. che difficilmente la 
Sozità accetterebbe d'impenarai in ona sposa di 
800 mila lire con la clausola proposta dal Libani. 

Vespignani propone che il: Cossiglio voti la so 
spensiva © che la Gionta, interrogata la Società, ri. 
ferisca in merito nella prossima seduta. 

Nori si oppone energicamente alla sospeasiva, vo. 
Iendo ad ogni costo che si pooga. mano immediata» 
mente ni lavori. 

Nella sua qualità di presileote del comitato dei 
pabblizi tripadi, forso eglì intendo d'organizzare per 
il giorno dell'isangurazione uns luminaria o una 
Marche anz ffambeane. 

Mazza @ Liberali noa sanno spiegarsi l'insistenza 
del Nori nel voler votare con tanta precipitazione une 
propoeta di tanta importanza. 

Raospoli dice che la Giunta accetta. di mettaro sì 
veti la sospeosira, ma fa omerrare che per avere 
una dscisiva riaponta dalla Socistà, occorîà del tempo: 
gli stadi sì debbono par fare, 

Vespignani, dietro l'oserrazione del sindaco, ritira 
18 sua proposta, e fra le conversazioni generali dei 


_—————_—aas 


dervi la mano... No,no, è impossibile. Fer. 
miamoci a questo punto, poichè siamo an 
cora in tempo. 

Fufa voi mi amato già, Zlena! 

ira troppo atroce il lizio di 

ai supplizio di quel 

Tomei di sentire altro, di sentire da lui, 
da lei una parola che mi ferisse più cru 
delmente nel mio orgoglio, nella mia va- 
nità; sollevai la tenda e facendo cenno im 
perioro a mio cugino di irmi, entrài 
nel salottino fissando ia volte Bione © 

ast. 


V. 
La catastrofe 

Sono passati moltî anni da quel 
Molti altri drammi mi Lesaon pe mai 
protagonista. lo sono stata vittima È 
anni © ho îngannato, ho sofferto e fatto 
soffrire, carnefice e paziente a vicenda ho 
chiesto invano, e ho inesorabilmente ne- 
ato piotà, ma Quello che sofforsi nel tra. 

Tersare impossibile il salottino a bracci 
di Leonida senza dire una parola a quei 
due, che il mio sguardo falminava, non può 
paragonarsi che al momento în cui mio 
padre mi aveva sorpreso presso la porta 
del giardino, mentre mi apparecchiavo a 
faggire di casa per raggiungere l'evaso di 
galera di cui ero innamorata. 

Anche allora mi era parso che tatto crol- 
lasse intorno a me, e che io non sarei so- 
pravrissata a quella rovina da cui mi sen; 
tivo travolta e precipitata in un baratro 
di profondità incommensurabile. 


L'onorevole Gialli, sottosegretario di Stats 
terno, cortesemente invitò i delegati dei cn 
della stampa ad esprimere per iscritto — dm i 
viaggio fatto — il loro parere intorno si pom 
meoti più urgenti da prendersi per venire in u 
corso dei danneggiati dal terremoto. 
1 delegati, în una breve. relazione, indiane 
seguenti provvedimenti 
1. Necessità di mantenere intatto l'rliaana» 
militare saviamente organizzato dal regio com 
sui 


2. Nell'interesse della moralità e dell’isin| 
pabblica, determinare alcane norme contoi ni c| 
strazione delle baracche; 

8. Iorio di un sanitario pei provvelimeati >| 
atti a prevenire possibili pericoli di epieà| 
4. La sollecita. distribuzione del fido ni] 
dal ministero — valendosi dell'ordizamento air 
già accennato o di altro analogo — per il riu 
mento e la ricostruzione delle case dei nerer, cor 
mendv per gli altri, e per riparare ai grari dus| 
aila proprietà fondiaria urbana, provredimeati ia 
a quelli estoni ai danneggiati delli Ligoris. 

Festa di beneficenza. 

Ho già annvaziato Ia festa di beneicers pi e 
ergisti dal terremoto, che sarà data star 
Grande Orfeo mercà l'opera buona delle sci 
fra gl ‘cerati. 

Eccone il programma : 

PARTE PRIMA — Un bacis dato non è mai pr 
duto, eseguito dalla si5>rina Gemma Furivi, +è| 
signori De Giovan>?ni, Saporiti, Crizioi. 

RemanzS per basso — signor Papi 

PoSitasio per sei arpe — Ersilia Berilseys, ES 


radine di compli 
che oramai l'estranea per mio marito È 
ventavo io. 

Usciti dal salottino, per la porta ch 
municava col gran salone, ci fermamao® 
momento, non potendo avanzare per * 
ressa di gente in piedi che si accali"i 
dietro le lunghe file delle seggiole. 

To quel momento il pianista russo fi 
di suonare il primo pezzo, e le ac:lts* 
zioni entusiastiche salivano al cielo 

— Approfittiamo del momento - dist! 
Leonida - io voglio andar v 

Con qualche difficoltà arrivammo s5 
al vestibolo. 

E quando fa giunta la carroz, 
mio cagino aveva dato ordine di far *° 

lare: 

— Azcompagnatemi a casa - gli 
quasi imperiosamente. 

— Con molto piacere, Floriana - rif 
Leonida, sorridendo, e aiutandomi a sì" 
in carrozza. 

— No, io non avrei mai credutoche® 
marito spingesse il suo firf, sino a roles 
scacciaro dalla si , mettermi #* 
porta del suo amore, per concedere il tr 
del suo cuore a un’altra donna. lo 59" 
he altro di 13 
duci 
pet 


lo avevo veduto il rossore i 
la fronte di Elena, avevo veduto la eco 
sione dipingersi anì volto 


(Cantina 


comuni nella co 


ricoli di epidemia; 


; sino a volermi 
mettermi alli 


AGOSTINI 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
i LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 


Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, — Amazzoni — Corredi 


ROMA — Piazsa Pol, 37 - Via Tritone, 205-207 — ROMA 


AGOSTINI 


Cassini, Silvia Demztia, Antonietta D'Ormes, Ange 
lina Fonseca, 

PARTE SECONDA — Pascarella, Lo scoperta del- 
Pmerica, lettura del signor Nino Hari. 

stazia per sei arpe. 

HATE VIALI — Chiedi gico non insegni. 
rsecutori : signorina Antonietta Catani, signori Marce 
pista, Lorenzo Rossetti, Gennaro Catani, Natale Sa- 

pt 
Pra - ionina Lina Bonhwe-Parpanoli 

Romanza = signor Tomei. 

Al Università. 

ni ministro, l'altra sera, chiamato alla Minerva il 
rettore Maurisi, lo aveva incaricate di avvertire il 
professore Ferri che, ore alle se lezioni si rinnoras- 
Leo le chiassate di tempo addietro, egli, come già ha 
fatto per il corso di diritto penale 2 Genora, avrebbe 
dortto chiudere i corsi, 

— Gi atudenti dalla nostra Università, rivaiti 
per deliberare intorno all futti di Napoli, dopo un'ora 
è più di tumulto, si sono sciolti senza esser riusciti 
» metterai d'accordo. 

Conferenze dantesche 
alla Palombella. 

Domani, dallo ore 3 alle 4, il professore Franciosi 
frà ta tredicesima conferenza del suo orzo, parlendo 
degli artisti antichi e moderni, italiand e stranieri, 
che hanno interpretato l'Inferno di Dante :- tema 
naoro @ interessante. 

Per il monumento 
a Vittorio Emanuele. 

Ails Commissione pei lavori del monumento a Yit- 
torio Emanuele sono stati ceduti dall’amministrazione 
«cuunalo sette grandi tronchi di colonae, trovati negli 
sci fatti recentemente in via Frattipa per la co- 
atrozione dello nuora fogne. 

Questi enormi Dioschi — tatti di granito orieo- 
tale — che certamente un giorno facerano parte dol 
colonnato dell'antico Campo di Narte, verranno se- 
pati e convertiti in lastre da gradini per lo scalone 
del monumento. 

‘tale cessione apporterà una rilerante scovomia sul 
preventivo della spesa. 

Pel XXV anniversario. 

La Società Kmanuele Celesia, alio scopo di com- 
peworare con decoro l'anniversario della unione di 
Roms all'Italia, ba deliberato d'' prummorere fra i 
sseetri della Liguria una gita a Roma nella XXY® 
ricorenza del 20 settembre. 

Si partirebbe da Gemora il 18 settembre, per ri- 
msvere a Rima cinque giorni. 

Club Alpine Italiane. 

L'escaraione scolaatica a Monte Bore @ quella s0- 
cale a Monté Velino sono rinandate rispattivamente 
‘2 domenica, 17, e lunedì 18 corr. Le iscrizioni seno 
iperte sino a venerdì 15, tuttii ziorni dalle 17 
alle 19. 

Per Carlo Gold 

Per iniziativa dell'Associazione fra i Veneti resi- 
denti in Roma verrà appesa una corona di brosso 
sulla fapido tertò inaugurata in via Condotti, in me 
moria del grande commediografo veneziano. 

È stata aperta all'oopo una sottoscrizione fra i 
unueroei veneti domiciliati nella capitale. 

Concorso ginnastico nazionale. 

Ieri sera, invitati dalla Federazione ginnsstica, 
rivuirono nella sala delle bandiere in Campidogli 
sentilmente concessa dal sindaco, i membri del co- 
itato ipearicato di organizzare il concorso ginna- 
stico che al terrà in Boma nel prossimo giagno.. 

Presiodera il generale Heosch, presidente della Po 
derszione;: fuazionava da segretario il cer. Ballerini; 
erano presenti circa 80 invitati, fra i quali abbinmo 
rotati j senatori Todaro, Paternò © 
potati Cefy, Fabrizi e Socci, gli assessori comu- 
vali Panizza @ Ravzi, i generali Onro, Gubto e 
Gausita, i colonnelli Morelli, Valcamonica, Gallian 
Moreno, il car. Guerra che rappresentare la Cocsm 
siooe tecnica, e altro notabilità, di coi ci sfogge 


Stu Giuseppe, Rossi Alessandro e Sforza Cesarini, i 
deputati Pollonx ex-presidenta della Federazione re 
ceatemeote nominato comandante il corpo d'armate = 

Di Trabia, Pinoechiaro-Aprile, Finù 
Montenoresi, Odemalchi, Pictrdi, il duca Caetani 
aderirono pure il generale Di Sen Marzano coman- 
dazte il corpo d'armata, il comm. Bacci regio pror- 
ralitore agli atudi, 1 prof, Rosso sesesore comunale, 
dl altri. 

11 presidente dimostrò brevemeota l'importanza dai 
concorsi giosastici cho valgono a spronare i giorani 
ad eseraitare il loro corpo per prepararsi alle lotta 
della vita ® per divenire robusti e valorosi soldati. 
Affermi che la festa ginnastica avrà sopra fatto le 
altre che si seguiranno in Roma nel corrente sone, 
il merito di essere ewipentemente civilè e nazionale, 
perchè da ogni parto d'Italia accorreranno i giovani 
x prender parto alle gare bandite, Asticorò pure che 
molte Sooietà estere intarrerrammo ni comcorso di 
Roma 

Le elevate parole del preaideate riscossero lo ge 
werali approvazioni dei presenti. In seguito, su pr 
sorta del senatore Tudaru, si deliberò per acclama- 
zione di offrire la presidenza onoraria del concorso a 
SN, il Ro 0 la vicepresidenza al principe. Rospoli 
siudaco di Roma, al prefetto marebese Guiccioli ed 
al comandante il corpo d'armata generale Di Sun 
Marzano. Per neclamazione fa pare. nominato presi= 
dente effettivo del comitato il; dpca Sforza. Cesarini, 

Alla presidenza della Federazione, d'accordo co 
preridonte del comitato, fu affidato l'incarico di com 
yerre l’aBicio di presidenza e lo sottocvmmizioni 

Un altre pellegrinaggio. 

Nel ncarao prossimo nrrà Jeogo_ il pellegrinaggio 
italiano, orgsuizzato dai Circoli di San Pietro a del- 
l'immacolata, in Scasicoe del gestenario di Sen Fi- 
lippo Neri. 

Per i poveri. 

Sellecitata da ogni parte per uns nuura elargi= 
zione delle sue pillole di catramina, in Casa Bertelli 
di Milano ha doveto;afrettartî a farne “n secondo 
dario. 

Seocechè, questa volta, invere delle pillole d'inti- 
tretibile utfeacia, ci ‘ha mandato gil;,«.Oreld >, | 
Quali contengono la impareggiabile catramine, ma ne 


richà essere in forma di pillole sono vere: Besle de 
gomme squisite @ delicate. 

Ia questo molo la casa Bertelli si è resa sempre 
più benemerita della gratitaline dei poreri. 

L'on. Galli 
alle comere di sicurezza. 

Ul sottosegretario di Stato agli interni, omorerole 
Gilli, foco iori, inaspettatamente, una visita allo ca- 
rrere di sicurezza alla questura centrale ed all'ufficio 
di Sant'Andrea delle Fratte. 

Noa avendole trovate in uno stato Che piemamente 
lo soddiafaceaso chiamò a sà il direttore generale dalle 
pubblica sicurezza, il direttore delle carceri 9 l'inge- 
gnere dallo caroeri, ai quali impartì ordini per tutti 
prorradimenti che seco del esso. 

‘Caccia alla volpe 

La previdenza della Società: rea della caccia alla 
volpe ci comcalca l seguenti sippirtuonti di coccia: 

Laneli, 11 febbraio, Moete Marie, fusrì di perta 
Trionfale, 

Giovetì, 14, Cossso, focrì di porte Pia. 

Lunedì, 18, Centocalle, fuori di porta. Maggiore, 
strada a destra. 

Giovelì, 21, Ponto Salario, fuori di porta Salaria. 

L'appuntamento: è per le 11 antimeridiane. 

Le corse elelistiche 
= ler di Quinte. 

Domzal, se Giora Plurio io permetterà, avranno 
Iuogo le corse ciclistiche promosse dagli studenti se- 
condari a benedcio dei danneggiati dal tarremeto. 


La Commissione archeelegion 

La Commissione archeologica manicipale ha fatto 
vivo premure al sindaco perchè al più presto sì dia 
mano ai lavori di riparazione alle mora Atreliane, 
presso purta San Gioranni, danneggiate l'anno scorso 
da un temporale 

Le mura Aureliane per la loro costrazione di poco 
anteriore alla ceduta dell'Imp?ro hanno usa grande 
importanza storica. 

La Cimaissione archeologica ba in questi giorni 
terminata la cinssifcazione degli oggatti. ribveauti 
durante la contrazione . delle. nuv 
altri lavori va ricordate 
di Sulpicio Galba, i cui frammenti furono trovati in 
alegni scavi fatti nei diotorni dol Testaccio. 

Tevere. 

Continuando le pioggie, il Tevere si è straordina- 
riamente ingrossato, diversado sempre più minaccioso 
por le campagne. 

L'Isola Tiberina è riteroata in questi giorn... isola, 
avendo la piena soperato l'interramento. 

Fiera di vini, eli e llqueri. 

Questa sera alle 7 è meazo inangarazione, al Po- 
liteama Nazionale di via Goito, della seconda fiera di 
vini, oli e liguori nazionali. 

Fernitura di fieno, paglia e biada. 

NI sindaco fa noto che alle 19 di martedì 19 feb- 
braio correate, nella residezza municipale in Caupi 
doglio, avrà logo la gara dell'asta per l'appalto della 
fornitara di feno, paglia © binda per i semoventi della 


Una Commissione esecutiva sta alacremente lavo. 
rando per l'organizzazione di una grande festa di be 
neficevza che avrà luogo lonedì 25 corrente pel Po- 
litanma Adriano, a profitto degli alunni poreri delle 
scvele comunali dei Prati di Castella. 

Per detta festa un gruppo di egrogi artisti, qu.li 
sono il cav. Attilio ed Ettore Simonetti, Bizzarri, 
Rolland, Campisi © Attanssi, sta preparando .dello, 
sorpresa di assoluta novità. Fra esse sarà noterdle 
un « giardino vivente » di bambini e bambine, che 
aseguimno evoluzioni e canti gionaatici di circo» 
stanza. Vi saranno anche altri divertimenti, concerto 
di maodoliniai, recitazioni, lanterne magiche, bande 
mitari, (co, eco. 

Un gruppo di distinta siguore, capitanato dalla 
contessa Danieli e dalla signora Virginia Nathan, 
lavora aoche assiduamente perchè lu forte stessa ab- 
his a riuscire una delle più eleganti e simpatiche 
di quante se ne fecero finora in Roma, per fur di- 
vertiro i bambini © per giovare ai più bisognosi fra 
ceti, 

L'Accademia della Crusca. 

La regia Accademia della Crusca di Firenze av- 
rerta che il concorso al premio. fondato. dul'llustre 
prof. Romano Rezzi, de lei bandito fino dal marso 
1893, si chindo col 31 agoeto dell'anno corrente. 

li concorso è aperto per tutti gli italiani di qua- 
lanaue parte del territnrio geograicamento italiano, a 
‘opaco sia in versi sia in prosa,, cen il prezsio di lire 
cinquemila, secondo Î moli assegnati dal relatime 
Statpto. 

Crenapa spiosi 

1 calendario d'ere. — Questo Anviarie 
nobiliare, incominciato con ana sempiice reccolte di 
otomastici © gesellici della nobiltà italiana, è ve 
nuto ia pochi anni coeì rapidamente progredendo, da 
cisere orsi diventato indiscntibilmente l'anica pub- 
iicazione araldica di progia in Italia, e tale da poter 
« roggiare com fevere con le migliori che yedsoo ln 
Jnce all'estero. 

L'edizione di quest'anno è ricca di bellissime in- 
cisloni, pò v'ha quasi famiglia. nubile italiane. che 
Son vi trovi registrati, oltre cllo ricorrenza festive 
che la riguardano, gli 
Seno derane il ceo dell'anzo, illustrati con stcnumi, 
ritratti e cooni storici 

sficsiato di stamani. — cR 
no gior nutto di 19 ann, de Casagastal 
messia verno Sire 
rallo nello siabilimonto Balli, 3 ria Naziongle, ni 
Rero 251. Stamani, verso lo otto, il Paalucci è state 
tromato distase in ferra in uno stanziso dore egli 
SE Rrachra, con canore ancora Gil, gli sta è 
lato, ed egli giacavs hocpopi privo di semi. | 

Fo prontamente trasportato all'ospedale di Seo 
t'Antonio dore fa giudicato in pericolo di vita, 

Non puiendo l'asfasiato proferire perala, a'igvore 
sò si tratti di un tentato suicidio o di disgrazia. 

a Per finire 

Da un'‘tiornale romano del mattino : 

— Ju base ni verdetto del giunti, la Corto con 
"dibad A potioo Worchetil e 20 cunb di salta 


F’ubblicazioni. 


Lo Galierio Nazionali Italiane. — Notizio e de- 
‘camenti. Anoo 1. Per cera: del Miniatero della 
pabblica istrazione, — Rema, Tipografia-Uniece 
cooperativa editrice e Stabilimento Danesi, 1894. 

È questa una pubblicazione splendida per Mustra: 
puomo per tipi, importantissima nella sostanza. Come 
in Germania © nel'Austria si pabblicamo gii Axmueri 
nelle raccolte dallo Stato e gli stadi ad ceci relativi, 
così l'Italia ha voluto con questo volume der metizia 
dell'opera, degli studi, delle ricerche nel campo de- 
l'arto cristiana. Eva data Joe al ministro Baccelli, 
che ha voluto la luce ore erano le tenebre. I soci 

propositi non potevano essere meglio seccodati : i di- 

rettori dello Gallerio ftaliame si sose messi in una 

nobile gara, capitanati dal prof. Adolfo Ventari, e hanso 
fllestrato con gli stadi, coi docamenti le istitazioni 
afidate alle Jovo care; i tipograî hanno messo in 
mostra uns abilità rara, © il grande Stabilimento 
Danesi ha con bellissime foteincisioni deto ricchezza 
è sontacsità al volume nobilissimo. 


DUE FORZE 

La natura dispose che la testa 
Debb'esser rafforzata dai capelli; 
Si capisce perciò che l'uom di testa 
Esser voglia pur uomo coi capelli. 


La barba ch’è ornamento della testa 
È difesa anche lei come i capelli; 

Ma chi ha testa è talora senza testa 
E sdegna colti e capelli. 


Stampiamoci per bene nella testa 
Che chi vede gran barba e bei capelli 
S'affretta ad ei he bella testa ! 


Senza farzi tirar per ì capelli 
Con Chinina Migon laviam la testa 
Rafforzerem la barba ed i capeli! 


Usate ie 
MALATI DI STOMACO coc:cD: 
re Persichetti le sole veramente efti- 
in tutti i congressi medic 
‘andrei Farmaci 
Palazzo del Pri; 
ripe Rospigliosi. 


ROMA, ALBERGO TRITONE. 


Via Tritone 164. Stanze da L. 150 a L.5 
Ingresso 2? Via Maroniti 51, a 5 minuti 
posta cei le, Parlamento e ministeri. 
dazione «i prezzo per lefamiglie e per pro- 
tratto soggiorno. 


A Pellegrini, Dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e dentiere a 


pressione d'aria per adesione di contatto. Senza peri 


salto gratis. Piazza Sta Clandio, 92, (primo piano. 
Tetti i giorni. 


LA RINOMATA 
Polvere. Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti: assica- 
randone la loro, conservazione; purifichi 
lalito e disinfetti la bocca sta L 1, 
la scat. Spedizione in provincia fino a 3 sca: 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande edimporto alla Ditta A Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Hd lim iL più cen 

‘Albergo Campidoglio “2 

Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 

tutta Roma - Pensione con libera ora 

lei pasti — E l'albergo il più economico 

per chi soggiorna in Roma ed anche pei 

suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


BORSA DI ROMA 


© febbraio. 
Bandita esordita a $2 80, chiusura 99 90; per fine 
corrente 93 78 112. 
Banca d'Italia 860 — Basco Santo Spirito 380 — 
Basca Generale 18 11 — Ferrovie 
Moliterzazee 508 — Ferrorio. Meridionali 670 — 
Gas 805 — Acqua Marcia 1175 — Omaibus #03 112 
— ‘fberina 16 — Navigazione generale 295 — 
Comdotte 169 — Molini 50 — Obbligazioni fer 
roriarie 3 010 293 — Fosdiaris. Banca Narionale 
4 010, 490; 4 112, 496. 


Combi; 
Parigi 105 35. 
Lomira 28 52 112. 


BORSE ITALIANE del 9 febbraio. 
N.B. I pressi sono 0 fine mese 


3 lire 108,45 

1l prezzo del combio che applicheranno Je dogaze 
nella settimana dell'IT a ‘atto il 17 febbraio per 1 
daziati mon superiori a lire 100, pagabili in bi- 
Giletti, è Ssmato ia lire 108,60. 


LA 


NOTA DEL GIORNO 
I proventi dell’Erario. 


Anche nol.mese di gennaio, ora scorso, 
l'incasso dei. proventi erariali può. dirsi 
sodisfacento. Si incassarono lire 5,366,450 
in più di quanto fa riscosso. nel corri- 
spondente, mese dol 189%. 

Ed ecco le cifre relative ai vari co- 
spiti d'entrata : 


Genzio 1895 

gennaio "94 

È 7,630,257 + 3,707,117 

372,402 
125 

776,542 


Imposte dirette 
Tasse voghi afluri > 24,990.981 — 
Tasso di comeuso » G2,778,029 + 
Lotto >» 5,298,281 + 


L 90,626,548 | 5,3884159 

Nel complesso dell'esercizio 1894-95, 
ossia per i sette mesi di esso già tra- 
scorsi da luglio 1894, a tutto gennaio 
1895, il maggiore complessivo incasso, 
in confronto dello stesso periodo dell’e- 
sercizio precedente, emmonta a lire 
26,675,306. 

Chi volesse fare un'accurata analisi di 
codeste cifre, potrebbe essere indotto a 
trarne deduzioni forse non tutte liete. 
La persistente diminuzione, in confronto 
coll'esercizio precedente, del prodotto 
delle tasse sugli affari, potrebbe voler 
indicare, che il movimento economico 
del paese non ha ancora ripreso tutto il 
vigore che sarebbe desiderabile. 

Ma d’altra parte si presentano in con- 
siderevole aumento le tasse sui consumi; 
e v'ha qui un sintomo non dubbio del 
miglioramento in generale delle condi- 
zioni economiche del paese. 

Ciò che può intanto, senza tema di er- 
rare, sfermarsi, si è che le cifre surri- 
ferite significano che la situazione del 
bilancio migliora e si assoda ; e nel mi- 
gliorarsi e nel consolidamento della fi- 
nenza sta il principale coefficiente pel 
miglioramento economico nazionale. 


Io Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


L'ambasciatore di Russia. 

Si conferma che quanto prima l’ar,pg- 
sciatore di Russia presso il Quirinal® , signor 
Wlangali, sarà sostituito, persis* ondo nella 
decisione di ritirarsi a vita privata per 
motivi di salute. 


Visite di c’,ngedo. 
Il generale Ferro”.o ed il conte Tornielli 


si sono recati ® salntare i ministri delle 
finanze © del tesoro. 


“Conferenze ministeriali. 

Sì riteneva che oggi l'onorevole Crispi 
*ivesse convocato il Consiglio dei ministri, 
come di consueto avviene il giorno di sa- 
bato;.invece ebbe una lunga conferenza 
coi ministri dello finanze e del tesoro. 

L'Università di Mapol 

Più dî mille stadenti dell’Università di 
Napoli hanno rivolto all’onorevole Baccelli 
una petizione, per indurlo a riaprire lUni- 
versità. 

La pelizione è stata presentata oggi al 
ministro della pubblica istruzione dallosta- 
dente Colonna di Cesarò, accompagnata da 
una lettera dell'onorevole Bonghi, che, nel 
sao grande amore per la gioventù, ha ac- 
cettato di farsi patrocinatore della causa 
degli studenti napoletani: di quella mag- 
gioranza, s'intende, che non ha preso parte 
ai tumuli 

L'onorevole Baccelli ha accolto colla mas- 
sima affabilità il sigoor Colonna di Cesarò. 
Gli ha detto che verso i giovani il suo 
cuore è quello di un padre; disposto quindi 
più all’indulgenze che alla severità. 

Ha dichiarato inoitre che non farà nulla 
per l'Università di Napoli sino a che la 

quillità non sarà rientrata in tutte le 
Università del Regno. Ha conchiuso, infine, 
che gli stuéenti volenterosi non avranno a 
lagnarsi dello sue disposizioni, se la loro 
causa ron sarà,compromes-a dalle incon- 
sulle agitazioni degli irrequieti. 
Il comm. Ressuian. 
ll commendatore Costantino Ressman è 
into ieri sera a Torino ed è partito per 
Parigi per presentare al presidente della 
Repubbli:a le lettere d: richiamo. 

Si crede sarà ricevato da Félix Faure, 

in udienza di congedo, ‘unedì prossimo. 


| commenti della stampa francese. 
(Nostro telegramma, particolare) 

Parigi, 9. ore 1025 (F) — La Liberté, 
commentando gli apprezzamenti fatti da 
Cavallotti sulla destinazione a Parigi del 
conta, Tornielli, dice che la scelta interessa 
assai più l'Itslia che la FAncis, perchè an 
ambasciatore senza personale influenza non 
lati gorvire a nulla? 
‘© 1) colpo di Stato diplomatico preparato 
da Crispi gli ricadrà sul caj 
i popoli hanno il governo! che 

La France dice che se Crispi 


cato dal ministero della guerra, reca le di- 
sposizionî già note per le quali è concessa 
la medaglia mauriziana pel merito militare 

eci lustri di servizio al generale Morra 
di Lavriano; sono promossi tenenti gene- 
rali i maggiori generali Pedotti cav. Et- 
tore, Gandolfi nobile Antonio, Toninî ca- 
valiere Alessandro, Heusch cav. Nicola o 
Baratieri cav. Oreste. 

Ordinamento dell'esercito. 

ll giornale militare ufficiale pubblica le 
disposizioni per la esecnzione dei regi de- 
creti portanti modificazioni all'ordinamento 
dell’esercito. 

Un telegramma di Baratieri. 

Al telegramma direttogli dai generali re- 
sidenti a Roma, il generale Baratieri ha 
risposto 

< Nobile plauso commilitoni, incoraggia, 
commuove, eleva. Ringrazio vivamente 


tatti >. 
Motizie d'Africa. 
Causa il tempo pessimo per il quale tutti 
i piroscafi sono în ritardo non è oggi ar- 
rivato il corriere di Massaua coll’atteso 
rapporto ufficiale sugli ultimi fatti d’arme. 
Si crede giuogerà domani o domani 
Paltro. 
Consigli comunali sciolti. 
1 consigli comunali di Gravina in provincia di B ari 
e di Volpiano in provincia di Torino sono stati acic.ti, 
per gravi ragioni finanziarie il primo e per prof sado 
dissenso fra È consiglieri il secondo. 
A Orarina è stato nominato commissario. rigio il 
cav. Tommaso Alati, ed a Volpiano il dottor Jeaberto 


Tassa fiammiferi. 

Orgi, come ieri, l'onorevole Beselli ha, tenuta uns 
longa conferenza con i capi servizio delle gabella © 
delle privativo per la diramazione delie ultime dispo 
sizioni relative alla tassa fammiferà, che sarà spit 
cata in tutto il regno lemelì protsimo. 

Escinaa la possibilità della esazione de, teca & 
peso, non è improbabile l'adozione di .se podalità 
 semplifcazioni Intese a cossiliato. macgiormente gli 
Interessi dell'erario @ dell’inda»” i, 

Oltre alla tassa fammife 


ri < dî altri argomenti 
uardanti le iDdUAA"* © soi quali continuerà la di- 
scansione DEE Dai ci 


Ar, 


gendo i motivi presentati alla Corte di cas- 
saziene dalla difesa del capitano Romani, 
insulta bassamente la magistratura e le- 
sercito italiano. 

Dice che la Fran: 
i ifiuta 


NOVITA” DEL GIORNO 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 
tuttora, gli affetti da malattie genito uri- 
nario croniche erano dichiar: 
oggi, invece, queste stesse maiattie mici- 
diali, si vincono in soli 5, 10,20 0 30 giorni 
al più, anche con gasanzia a cura compinta. 
Chi voglia convincersi di ciò, non deva che 
domandare aì farmacisti în calce si 
copia delle lettere di ammalati 
centinaia mercè l’innocuo uso dell'iniezione 
o Confetti Costanzi, vendibili in Roma, 
Rresso lo Farmacie Angelo Plini, Piazza 
‘orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già Vi: 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica 
Romana, Via Nazionale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 75. 
Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


CAV. BARGNONI 


riceve tatti i giorni in Via Tritone Nuovo 
Angolo Via Panetteria. 


Fattoria Vini Marsala 


gugliano Lamia eC. 


Trapani. 

Premiato Stabilimento, la di cui pro- 
duzione e squisitezza hanno reso que- 
sti vini preferibili a molti altri Marsala. 

La convenienza dei prezzi lì ren- 
dono inoltre preferibili a molte altre 
fattorie dell’isola. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi 
all'unico Rappresentante in Rome si: 
gnor Rmalille Lmebese in Via delle 
Convertite N. 8, Rom: 

garantito 


BURRO: 


Rivol] Kilegramma L. 3,15. 
volgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. p 
SECRET) Ci vol guarire radie 
dI mento da qualunque malat. 
tia: segreta mandi lettera, descrivendo i 
Reipopai fenomeni, e L. 10 al Direttore 
’Ambalatorio internazionale celtico 
in Ven 
tazione ed 


pretende un’assola- 


naturale 


> da litro 
ninna. Dit: A_Taborga, Nuovo 


BERAVES' ra Bovorim, E 


RACHITISMO - SCROFOLA ; 


@ malatizie li languore in genere derizazo. dalla imperfetta assimilazione dei cibi. — Un alimento a 
base d'olio di fegato dì merlnzzo melifica la tendenza è tali malattie. — La genuine 


mulsione. Scott 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WO0ODHOUSE e C 


FONDATO NEL 1773 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda @ il più completo ausiliare degli organismi 
indeboliti Arricchisce dl sangue, corregge gli umori, distrugge i germi del mala. 
TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVONO. 


RIFIUTARE I SURROGATI E LE IMITAZIONI 
La genuina EMULSIONE “SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra sli sitr' pri 


meri. 
I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nello forni. 


ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 
Vendita presso A. Capoccetti © C.- A. Taboga e lulti e pr. 
mori Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


COGNAC ITALIANO Specialità di GIOVAM 


13 nottigàia 3,35. hott. 1,75. Flacom 0,75, ARBARELLI -Vix pri, 17 


fra. N 
Lingue di Manzo 


E. H. Vestey Canning Co.. 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO (tra cesto) 


Fioqua Colonia Orientale si distingoe d'on squisito pro- 
fumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi 
e per il Bagno. 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualan- 
que Acqua poi denti, perchè colle sua qualità. balsamiche 
fortifica le gongiva ed impelisco la carie dei denti, man- 
tenendoli bianchi e sani, e profiumando nelle stesso tempo 
anche l'alito, 


Mescolsta a metà con Aoqua pura riene molto raccoman- 


Sorye per ta date l'Acqua Coleala Orientale como Lezione per_la ‘Tenta 


Deleri 


togliendo la forfora ai capelli e rinforzando lo radici degli 
stersì, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. 
Pot le Resenze eteriche cho contiene, rione adoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le 
Nevralgie, come pare, si può consigliaro, quando si soffre do- 
lori di reuma © di gotta, di strofinare bene con Acqua Calonia 
Orisatale le parti dolorose. 


CHICAGO U. S. A. 


a L. 2,50 la scatola di Mezzo Chilogramma 
e della Casa 


Kemmerich 


Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza del Por preservarsi da qualunque malattia infettiva conviene 

l'Acqua, Colonia Oricatali vaporizzatore girando Preservativo _.. È ‘Ficchiaie! “| 

da Camere rece vlt nelle staz che si vole profane. — © | di Malattie. Gol Oriente e $ culti di Renna pene 

L'Acqua Celenia Orientale si vende in tutta italia da tutti i bueni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 
Guardarsi dalle contraffasioni ed imifasioni ed esigere la firna Gustavo Hermam®; sul collo della bolliglio; 


PROFUMO ORIENTALE 
asenza concentrata di recente novità 
Vesioni in facrei da Li 3, 5 0 6. 


al prezzo di L. 5 cadauna la scat. di Kg. 1,500 
vendita presso A. TAB@®GA, Via Nuovo Tritone, 44-46 


Venti è Roma pets Pisi © Banteli — Ballo Parati — Rich e Xote — LL Lonarli — Dil N 
ria Nuoro Tritone, 44 a 48 — G. Passarge, in tutto lo buone Profumerie, Caincaglierio, Drogherie, Farmacie, eo. 
| tia Monta Rapoeose, 23 (Palo &anco di Nap} e palle so tre occ. 


IMPOTENZA e STERILITA 


cagionatò 
ial D.r TIENCA con risultato felice, rinforzando, mediente rimedi corrolorani è 
qu regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via_Passere 


TONI EN alle 4 pom. e per quelli fuori di Mi!sno, Merceledì e Sabaio — 
A Tabooo, mit 


MAGLIERIE HÈRION 


igieniche antireumatiche 
Domandate in Roma e in 


pura lana garantita, premiata l'Italia presso j negozianti di 


con Ù Liquoristi, Birrerie, Ristorau' 
MEDAGLIA D’ARGENTO ee Lr 
all’Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


C.e F.F.li macuzea o [I 
di MARSALA esigendo sulleb.- 
La Direzione dello Stabilimento G. C, Hérion Venezia 
a richiesta spedisce Catalogo gratis 


VOLETE BERE 


GENUINO MARSALI 


VIGNETI DI MARSALA? 


tiglio l'etichetta originale delli 
Dita, 


IL B. Granarsi alle nocive inizi 


Per ordinazioni în fusti de 
50, 100, 200 e 400 litri diriger 
ai Signori. 


C..6 F.lli Martineze 0. 


vno raccomandate dal nostro Mant*gaz. E Fattoria di Vini in Marsala 
arse ERI Ga 


Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. Premiato con Medaglia 


in tutte le Esposizioni concorse 


mico mio, perchè ti trovo quest'oygi con una faccia così triste? Mi sembri un'ostrica, su cui si sia spremuto del succo di limone, 
Lasciami stare, sono pieno di dolori reumatici benchè siamo g.à nella buona stagione. 
Scommetto che ti sei già levato camiciola, mutande @ calze di lana 
mente! Vuoi tu che io faccia un bagno di sudore 
ene, io prefer sco sudare ad avere dolori reumatici. D'inverno porto lane pesanti 
love comrri le tue lame? 
— Alla Casa HERION di Venezia, sono lane identiche alle famose di Jiger, sono i'aliane e per di più si 
__ROMA — Detto MAGLIERIE si trovano vendibili presso la Ditta A 


tato leggerissime, ima la mia pelle non conosce che la lana. 


V. Ediz. or ora uscita. i 


ovvero SPECCHIO PE? 
COLPE GIOVANILI LA GIOVENTU' —iziene | 
tutti coloro che soî 
infermità, 0 debole: 
in genere — Tr: 
neisione che si se 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 

Certifieati di primarie auterità mediche - Esprrienza di 20 amni. 
Dropriatà della Sorgente Mi GATRNI Siena - Dopgallo è odia; in Ficemze, prazto Del Mosca e {gii — ln iiverma, Maffi —la Rome 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia Centrale, piazza Ci 
Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingrosso da conve 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


del Comm. Prof. VANZETTI 


Ù PROPRIETA” CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA 

imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 
Provarla è adottarla 
Lire UNA la scatola con istruzione. 
Esigere la vera WAMZETTI TAMTIMI — Goardasi dale Falefiezioni, Inilazioni, Sostituzioni. 

FRANCA a domicilio m tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Proî. Vanzetti inviando l’importo a mezzo 
cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento o; va sempro con 
rolmento aumentando! 


di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. ine 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona presso i principali DI Taboge, Nuovo Tr 
farmacisti e profumieri, ‘ . 


congenite, o procurate, o abu: 
tato di 320 pagine in-16 con 
sco raccomandato con segreti al 
P. E SIN vialo Venezia N.-28, Mil Li 
L: 350 (anche in frAeDBOlIe e no n 


Quale prova 
bontà 


Stab. Tip. deli" On “i 
Via Guardiola 2 


'asserella, 2, 
|bato — Con 


iso consumo 
‘considere 


a Roma; cc: 1894 
lineeno sii iti 
Noli dell'Unione postale 40: 90 10. 
5.21 non compresi nel: 
l'Unione postale . . 60 30.16: 


DIREZIONE e ABBSINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


Lunedi 11 Febbraio 1895 


ROMA - Domenica 10 Febbraio 1895 


Ancera Ja Società: degli agricoltori 

Le modeste osservazioni giorni sono da 
me fatie, o per meglio dire i dabbi,mani 
festati a proposito della Società degli agri- 
eoitori promossa dagli onorevoli Devincenzi 
e Miraglia, mi hanno — così mi venne 
ferito — guadagnato la qualifica di nemico 
dichiarato di un’Associazione, che ha all’e. 
stero splendidi esempi, ed il cui pensiero 
venne con plauso generale accolto in Ital 

‘Tengo a rettificare l'erroneo apprezza» 
TS 

Nessun proposito potrebbe in Italia dirsi 
più opportuno e più utile, che quello di chi, 
in qualsiasi modo, intenda a rivolgere verso 
l'industria agricola, che è il principale coef 
ficiente della nostra vita economica, il pen- 
siero e l’attività. del paese. E quindi basta 
non essere privo di senso comune, per far 
plauso agli intendimenti di una associa 
zione, che ha per scopo « di promuovere 
l'incramento ed il perfezionamento dell’a- 
gricoltara e delle arti ed industrie che vi 
na 

[a ciò di che io mi sono preoccupato e 

mi preoccupo, è dell’illusione assai facile a 
sorgere, che una tale associazione, creata 
per iniziativa e col concorso di tante e così 
egregis persone, che le condizioni dell’in- 
dustria agricola conoscono, possa’ davvero 
recare all’indus stessa quegli efficaci 
siuti essa abbisogna per sorgere 
dallo stato di depressione in cui general 

Prima d’ora l'ho detto, nè sarà (uttavi: 
inutile ripeterlo, per quanto si tratti di 
verità che non dovrebbero essere igno 
rate da alcuno; — l'industria agricola è in 
Italia lontana da quel livello di prosperi 
cui, per le condizioni naturali tra le quali 
si svolge, polrabbe aspirare; — perchè ec- 
cessiva è la parte. della--prodyziene.-an; 
nusle che il fisco le sottrae; — perchè la 
scarsezza di capitali in cui tutto il paese 
si trova e gli imbarazzi creati all'impiego 


dustria agricola può sperare dal credito; 
— perché le intelligenze, grazie al possimo 
nostro indirizzo educativo, sono sviate dal- 
— perchè infine —e 
leggera delle cause — pesano 
sull'industria agricola gli effetti del prote- 
zionismo, col quale lo Stato sostiene tutte 
lo altre industrie. 

Finchè siffalte cause di depressione non 
si rimovono, si potrà fare delle dottissimo 
accademie, ma l'industria agricola italiana 
resterà, pur troppo, quello che è. 

Ora qual'è la via pratica per la qualela 
nuova associazione vuole arrivare a dar 
vita all'ottimo suo intendimento di promuo- 
vere l'incremento ed il perfezionamento del 
l'agricoltura ? Questa è la domanda ed în 
sieme il dubbio che, a proposito della nuova 
Società, io mi permettevo manifestare l’altro 
giorno. 

La Società, scrivono i promotori, devo 
tenersi nel tranquillo e sereno campo dello 
studio, dell'in vestigazione, dello sperimento. 
Vorrebbe dire che essa dovrà svolgere 
spacialmente l'opora: sua nel campo tecnico, 
studiando, discutendo le infinite. questioni 
che in esso, per ogni regione d'Italia, si 
presentano, e dando delle risoluzioni cono 
scenza agli agricoltori. per loro norma © 
guida nell’indirizzo dell’industri 

E l'opera della Società così. indirizzata 
sorà senza dubbio oltremodo commende- 
vole; ma sarà pure, io temo, assai poco 
efficace, finchè agli agricoltori, insieme coi 
seggi consigli e gli utili suggerimenti, non 
si troverà mezzo di dare eziandio i capitali 
che occorrono per attuarli 

La Società intende pui 
ed incoraggiare le utili 
gresso agrario, ed a premiare gli agricol 
tori intelligenti ed attivi. 

E chi potrebbe negare l'eccellenza di 
tali obbiettivi? Ma occorrono anche i mezzi 
adatti. La Royal Agricoltural Society of 
England. dispone ogni anno della cospicua 
somma di lire 200,000. Auguro alla unova 
Società italiana di avere n sua disposizione 
mezzi di tale importanza, ed allora potrà 


tive e premiare gli ugricoltori intelligenti. 

Ma la Società non si limita al campo 
teenico. Essa « deve essere di efficace, su- 
torevole aiuto al Governo, al quale farà 
conossere i bisogui dell'agricoltura, ed esso 
ne ascolterà deferente i suoi liberi consi 
gli». E qui entriamo nelc ampo economico. 
Ora io comprendo perfettamente come pos 
sano essere concordî nel dar. consigli al 
Governo per l'interesse dell’agricoltara, e 

li e moderati, e ‘destri e sinist 


senatore Cambray-Digny ed iì conte Giusso, 
che appartengono .alla seuola economica 
liberale, possano porsi abravfetto ‘ed es 
sere completamente d'accordo col. senatore 
Hossi o coll'onorevole Branca nel deter- 


minare i bisogni dell'industria agricola e | uè ogni ora coi suoi tarifiifirii Debbo dirlo metta; 


nel dare al Governo gli opportuni sugge- 
rimenti 
La fasione delle opposta scuole economi. 
ché nel supremo interesse dell'agricoltur: 
sarà uu mirgesto delle-meova Società....., 
‘ Ao P: 


NOTE IN MARGINE 


]l vitto del marinaio dell'armata italiana, 

È il titolo di we importante studio che il dottor 
Leone Seatini, medico di seconda classe. nella regia 
marina, pubblica nel primo fascicolo dalla rivista du- 
nali di modicina macale. Lo stadio si divide in duo 
parti: < Pripcipii generali; rall'alimentazione » © 
« Considerazioni @ conolusione >. 

Ne diumo le cesolasioni 

— « Posso affermare — scrivo Il doltor Seatinî 
per ciò che riguarda il valore nutritivo dalle razioni 
del personale delle marina italiana : 

1 Che la razione dei destinati a terra. e su navi 
in disponibilità ed allestimento è troppe porera di 
Adrati di carbonio, © più particolarmente di grassi, 
non raggiuagendo questi pemmeno le metà della quan: 
fità media fissata dalla scuola di Monaco, 

20 Che le razioni dei d-stinati su navi in arme- 
monto 0. sulle mari stazionarie nel Mar Rosso 0 na- 
viganti in climi caldi s00o melto migliori, ma la ra- 
zione n. IL (Porzione alimentare dei militari di marina 
mariganti) è, per i grassi, sempro al di sotto della me 
dia voluta, el i carboidrati. non soperano questa media 
da poter permettere che ina parte supplica i grassi 
mancanti. Per la razione del Mar: Rosso e climi caldi, 
4 grassi sono n) disopra della media so si nea carse 
@ brodo in conserva, ma persistono al di 
consuma carne fresca. Poichè la carne e il brodo fi 
cosserra sono ua ottimo correttivo per la scarsità di 
grassi è consigliabile se no faccia più largo uso di 
quello attuale, e ginochè si è pensato a modificare in 
meglio la razione cca l'ordinare fa minestre el lardo 
e'onrne in conserve, questa sia pare sesta, più 10- 
vento e non venga distribuita nolo in sostituzione 
della carne 0 brodo in conserva. 

Non d:gei--il caso di inzistere, perchè a questo 
puato la cos è troppo chiara, sal fatto che i varit 
tipi di razione nadraaso modificati in più in caso di 
Guerra ed anehe in occasione di grosso. manorre, nel 
qual caso la gesto deve essere considerata sotto l'in- 
fiueoza di lavoro-gravo e talora gravissimo. Non bo 
dati per sapere se a questo siasi pesato flo d'ora, 
quali siano i criteri dirattivi per questo aumento di 
clementi nutritivi ; certo è bene pensare a ciò flo dall 
tempo di pace © stadiare chimicamente o praticamente 
quale sia la più razionale ed utile porzione alimentare 
di guerra per la gento di mare, Il Macstrelli... ha 
proposto per di soldato una razione di guerra con una 
composizione media di: albuminoidi gr, 163, grassi 
gr. 81, ideati di carbonio gr. 684 

3° È necessario si stabilisca su cinscana naro con 
equipaggio di 100 0 più persone almeno un forno, e 
si dietribuisca in tal modo pane fresco almeno une 
volta el giorno in luogo dal biscotto. 

4° Si modifichi la razione n. Ii nel sesso di to- 
giore l'ecsessiva quantità di fagivoli e ni sostitaises 
querto legame con altro di pari valore nutritivo e di 
simil prezzo, como ceci, piselli, lenticchie. 

50 Si limiti il consoamo del vino e delle berande 
alcooliche per il personale delle mucchine, a fucchi 
accesi, perchè eccessiva la quantità di alcol che viene 
inserita dall'organismo. 

e. 

1 socialisti tedeschi. 

La Bibliothàqué unicerselle va pubblicando uso 
studio del signor Alberto la, Evoluzione 
de' socialisti tedeschi, da BANi a Wollmor. Il si- 
nor Bonnard dimostra che lo leggi eccezionali contro 
i socialisti sono stato Î) principale cemento delle 
loro coesione; @ iavsce, il regime liberale che da quat- 
tre anni godoco, ha avato per consegoenza evidente 
di dividerli, o almeno di favorire Je loro. divisioni 
latenti. I duo capi la cai autorità viene oggi cm- 
tatatta, Babel e Wollmar, rappresentano abbastanza 
ceattamente, con lo loro tendenze, i due estremi com- 
tradittorii ai quali ha messo capo lo sviluppo del 
partito. Ai tempi eroici dalle leggi di eccezione, Be- 
del ha sostenuto la lotta, imposto la sua antorità, © 
dato al socialismo la sua improota particolare. Ma i 
tempi sone mutati, ed ecco sorgere. Wollmar, la cal 
infioenza ingradisce di ano in anno, di congresso ln 
congresso, o che ora tiene il campo costro i capi fi- 
mora incontestati del. partito. Ed è. com lui che il s0- 
dizlinmo andrebbe facondesi borghese. 

x bd 

La bancarotta della scienza. 

È la volta ora di monsignor d'Hulst, che scrivo 
mn articolo sall'argomento nella Reowe du clergî 
francais, Le conclusioni di monsignor. d'Hulst so00 
quasi analoghe a quelle \dello studio di Derass-Co 
chia © del quale ci occopammo, Bgli difende lo acienza 
dal rimprovero di aver fatto bancarotta ; ma è d'ac 
cordo con Brumetiéro quando. questi afferma che non 

saprebbe fondare nna morale sulle scienze nata 
rali, Secondo monsigoor d'Hulst gli scienziati non 
hanno mai promesso all'omanità nalla di irvenlizza- 
bile; Jo promesso chimeriche le fanno quel filosoi o 

svegli scienziati che si improvrisano, Rios « senza 
aver disciplinata la loro ragione » 
o 

Gerardo Haaptmano. 

Ul signor Corrado Alberti scrivo nella. Wiener Li 
teratur Zeitung, a proposito di Huuptisann : 

— « Osservo Hsoptzmann da sei snai, ho spesso 
interrogato sal suo conto i soi più intimi amici, 
sono atato ® trovarlo nel suo villibo di montagna di 
lusso va raffaato, e:dal quale è unito alla, capitale 
dell'impero pal telefono, così da poter 


mente, io non credo al enifere ingenuo di querto giù- 
vanotto che, a vent'ami,’ fmicerara  l'indipondonse. 
della cea vita con us matrimsenio. 
SEFi tragelio proletario di Natale, e demmài 
Fender compegio di &MEi; — solo ma semo di 
mondo molta ccorto può Ter andare di pari passo le” 
deo intrapreso >. — 
o 

Per fire, 

V'ò certa gente che delle proprio virtù fa quel che 
Altri fanto dalle loro armi: usa panoglia che ei prò 
ammirare, ma della quale pessamo si serre. 


— Di, pspà, è vero che gli uomini discendono dalle 
acimie? 
— Ma.. pare. 
— E o soimio, da 
— +. dagli alberi, 


che discendono ? 


N. Nanni. 
Francesco - Podesti 


Un anno fa, dî questi giorni, scrivevamo 
di Francesco Podesti, della sua vita rigo- 
gliosa di artista © delle onoranze che i pit- 
tori della nuova scuola, auspice Guglielmo 
De Santis, rendevano a | 
giorno în cui compiva il 94° 

Frances-0 Podesti accettò l' 
può dire che în quel giorno tata via M. 
Butta, la via classica dezli artisti, fosse in 
festa per la presenza dell'illustre vegliardo; 
nel quartiere eminentemente artistico di 
Roia. Commosso, egli gradì un atto vera- 
mente fraterno dei propri amici ed ammira. 
tori. Si lasciò incoronare con una corona 

alloro, sulle cui foglie tutti gli artisti 
presenti avevano soritti i loro nomi, i più 
bei nomi che l’arte vanti in Roma. Enel 
compiere questo atto un pittore, fra i più 
giovani presenti, esclamò: 

— Professore, molte altre di queste co- 
rone ancora! E sempre dalle nostre meni! 

Miei cari - rispose il vecchio col suo 
‘abitaale sorriso .sarà diffi:ile, perchè ora- 
mi è tempo di téridere il conte. > 

Previ egli la sua fine, o sentiva che 
alla macchina mancava a poco a poco per 
esaurimento la forza © la vitalità? 

A un anno di distanza dalla gioconda 
festa, ieri spegnevasi t 
suo letto, circondato dai 
mezzo a tanti capolavori artistici 
sterebbero da soli a dare rinomanza im- 
‘mortale, 

E a capo del letto di morte, dopo com: 
posta pietosamente la salme, venne col- 
locata quella corona 
servava come uno dei più gr: 
della vita sua. 

XxX 


Francesco Podesti era nato in Ancona 
nel marzo del 1800 da poveri genitori; ve- 
nuto in Roma giovanissimo, e mostrata at 
titudine per l’arte, entrò a studiare nella 
Accademia di San Luca, da dove sono 
usciti artisti illustri. Il voloroso Camuccini 
lo ebbe per suo all evo. A 25 anni esponova 
a Brera, a Milano, il David e Micol, che 

10 del conte 
di Castelbarco. Fa una rivelazione, perchè 
î: giovane pittore con grande ardimento 
lasciava tutto lo antiche e barocche tradi- 
zioni dell’arte per seguire nuovi ideali, pre- 
conizzando tempi nuovi. 


ricordi 


dovevano dargli la celebrità < Il giudizio 
di Salomone » con figure grandi al vero, 
che fu acquistato dall’el'ora re di Sarde- 
giia Carlo Alberto per adornare il palazzo 
reale di Torino, Carlo A berto prose molto 
a ben volere il Podesti, e gli propose di ri- 
manere in Torino, affidandogli la direzione 
della Reale Accademia Albertina, ma Par- 
tista non vollo lasciare Roma, 
adoz one; fu allora che il re di Sardegna 
gti conferì la croce dell'ordine del Merito 
civile di Savoia, distinzione rarissi 
quoi tempi e ancora oggi ambitissime. 

A poco a poco il suo genio si manifestò 
in tutta la pot-nza sua nel'e princij 


la grande medoglia d’oro, e la croce della 
Legion d'onore. 


suoi nuovi quadri 
© acquistati dai più 


pa 
Rothschild, dello Schilizzi, della Corte impe- 
riale russa, degli Schuvaloff, del re di Na- 


poli 
Xx 
Tra il 1853 al 1859 compie un'altra delle 
più notevoli opere della sna vita d'er- 
Lista, forze anzi senza dubbio la più grande. 
‘ Accanto allo Logge di Raffaello, per com- 
missione di Pio IX dipinge ‘a fresco tutta 


tenza di colorito, di una verità da sbalor- 
dire. E seppò l’artisia ridare ‘tanta forza 


alla pittura a fresco da ritrovare dopo tanti 
* pazienti stadi, lo tempere antiche dei tre- 
centisti. E oggi chi va al Vaticano può 
mirare quanta potenza di colorito vi sii 
quell’opera colossale del Podesti. 

Frantesco Podesti fa, pei suoi tempi, vin 
rinnovatora; r'inteada che gigntoxd un 
certa età, e formata la tia scuola, ogli si” 
fermò, e i nuovi, i giovani, lo sorpassa- 
rono. Ma non bisogna dimenticare in quali 
anni egli rifalse maggiormente colle, sue 
opere. Certo che il suo vitimo lavoro il 
Pranso di Pollione a cuì interviene Giulio 
Cesare, esoguito a 86 anni, messo accanto 
ai lavori della. scuola ‘d’oggi, rispecchia 
molto il metodo e la senola della prima 

tà: del secolo attuale. Ma sempre vi si 
scorge.la mano del disegnatore fino e_ del 
colorista sommo. 

Si può dire, asserendo il vero, che. con 
Francesco Podesti, scomparisco l’ultimo 
raggio dell'antica arto classica italia 

Sono circa 400 le sue composizioni più 
coguite, oltre a circa 350 ritratti ad olio e 
200 ritratti o figuro al pestello. 

Fra le opere più notevoli, oltre le citate 
ricordiamo: 

Francesca da Rimini — Dante e Virgilio 
all'Inferno — L'assunzione della Vergine 
— I briganti di Sonnino — La morte di 
Eleocle e Polinice donata al manicipio di 
Ancona — Il martirio di San Lorenzo esi 
stente nella Cattedrale d’Ancona, ricca di 
altri affreschi del Podesti, che dipinse an- 
cora nella chiesa del Sacrameuto di quella 
città — La distruzione d'Ercolano — zua 
Pietà — La morte di Santa Dorotea — 
Giotto e Dante — Osostro, l’eroe di Zanta 
nel 1821 — I Corsaro — una Baccante — 
Bersabea — San Giovanni — L'inferno dello 
studio Podesti — Tasso alla Corte di Fer. 
rara — La storia di Bacco — Le Gesta 
Deorum — Diana e le Ninfe — (queste nl: 
lime quattro opere eseguite nel palazzo 
Torlonia in Roma) — La storia di Psiche 
— I mendicanti, distrutto in un incendio 
ad Amb © di cni vi è una copiaa Na 
poli — Tr besarono = <I ralto di Pro 
serpina — Il ratto d'Europa — L'angelo 
della Giustizia — La toletta di Venere — 
Il Giudisio di Paride — Il martirio di San 
Stefano — Il giudizio di Salomone — Il Giu 
ramento degli Anconitani — La nascita di 
Venere — La dansa delle ore — La fuga 


Ferdinando Il — Enrico II di Francia al 
letto di morte — Il ratto di Psiche — Il 
martirio di San Sebastiano — ll battesimo 
di San Paalo — Raffaello mostrando al 
Bembo il quadro della Trasfigurazione. — 
Anania che risana l’Apostolo — La Vergine 
ed il fanciullo, @ vin dicendo. 
A. M. 


L'igiene e Ja polizia sanitaria 


Il decreto 30 dicembre 1894, col quale si 
provvede all'insegnamento dell'igiene e 
della polizia sanitaria ha destato vivaci 
immenti e appassionate discussioni. 
spiegare la questione, crediamo non ini 
tile pubblicare la relazione recodo il 
decreto, e sulla quale in contradditorio con 
le accuse il pubblico potrà formarsi un 
eriterio esatto, © giudicare serenamente. 
Sire, 

A provvedere efficacemeate alla pabblica \igiono ed 
alla formazione di abili uffiiali maaitari, già da varii 
enni il ministaro dell'interno ha creato dei labora- 
tori che rispendono pienamente alle esigenze del ser- 
vizio di policia sanitarie, vì ha instituito in es 
un'apposita scrola alla quale sono stati. accettati È 
giovani che averazo già consaguita la laurea univer- 
sitaria. 

La scuola fece ottima prora dal punto di vista 
scientifico; ed i laboratori, che vano ormai annore- 
rati fra i migliori d'Europa, ne fanno giustamente 
orgogliosi, Ma tale insegnamento d'ordine superiore, 
dato fuori dall'Università, può bene apparire un pri- 
vilegio, crenndo una condizione speciale nei pubblici 
concorsi a quei laureati che lo frequentano. 

Siochò i dee ministri che hanno l'onore di sotta- 
porre alla Masstà Vostra il preseate dcereto, hanno 
avrisato al modo più neconcio per serbare ed nccre- 
score ds una parle tutti é vantargi che la recente 
Istituzione visibilmente arreca, 0 metterla dall'altra 
in armonia cos la legge fondamentale della pubblica 
istruzione, e coll'attuale ordinamento degli stadi mu- 
periori. 

E poichè mella R. Univeraità vi è già un insegna- 
mento ufficiale d'igiene, dalle quale la polizia saai- 
taria è parte integrante, col presento deereto si col- 
loca tra queiii della R. Università, come in sma me- 
turale seds, anche l'insegnamento di polizia sanitaria, 


Per nea recare parò uno smodato aggrario ai gio 
‘uni, si limifa l'obbligatorietà. dll'iscriziono ad. "n 
per il corso d'igiene, © sà un altro semestre 


Nom è certamente arduo Il vedere qunli. vantaggi 
#1 avvezzo da simile ricrdisamento 

L'Univernità acquisterà movi o. pregiati materiali 
didattici; è, siccome le polizia maitaria. del. Regno 
fa capo al ministero dell'interme, anch'esso comsenrarà, 
n farma del divisato ordinamento, ad nrriochire di 
noera cl impeciaziionime mnteria gli ntodi sperma 
dti-Gull Uaivernià, rendendoli rio più neriamento pro 
fici el een. 

I giovani arrazno completato l'insegnamento delli 
gione com quello della pelizia sanitaria, Ja quale ha 
assanto oggimai somma importanza, el acquisteraaso, 
insieme con la laurea, un attestato che. gioverà ad 
osi per adire la carriera di pubblici ufficiali sa- 
nitari. 

Cesserà un dualismo ed un privilegio, che potera 
apparire contrario allo leggi vigenti; meentro tutti i 
progressi desiderati si conseguirano sempre meglio 
per lo forte unite dell'amministrazione e dell'Atesco. 
1 due professori faranno parte della stessa Com- 
mimnione di esami, © i giovani noa dovranno dare che 


suna unica. prova di igiene © polizia canitaria ine 


I sottescritti seno sienri che la Maestà: Vostra 
farà così opera proficua, legittima’ ed in armenia 
tanto col vigente ordine degli stadi superiori, quanto 
col progresso della scienza © col vantaggio della pub- 
Blica amministrazione. 

Roma, 30 dicembre 1894. 
T ministri 
Carspr. 
BACCELLI. 


ESPOSIZIONE DI BORDEAUX 


Ii comitato per l'Espoa:zione di Bordeaux avverta di 
aver ottenuto dal comitato eesentîto una proruga a 
tutto il 25 corrente per ls accettazione delle. do- 
mande di ammissione. 

Perveanero giù al comitato. milanese circa cento 
adesioni di industriali @ produttori italiani parle ra- 
rie secioni dell'Esposizione, ed or il comitato n- 
nuncia che par promuorere il maggior coscono di e 
spositori mar'onali, proearando loro condizioni. parti= 
colurmente vantaggiose, si ascanso d'accordo cal co- 
mitato essontivo di organizzare, morire. coluttive per 
tessati, mobili, arti decorative, vini el sequariti, af 
Sdando n delegati speciali ed esperti la cora di prov. 
vedere a mandarlo ad efetto. 

Per ogni schiarimento, regolamenti, ecc., rivolgersi 
al comilato per l'Exposizione di Berdennz, Milaso, 
via Brera, 6. 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Francia. 
Gli scandali parigini 

Orléans, 10. — Merry, ex-sindaco di 
Gien, è atato arrestato come compromesso 
nell'affare Portalia. 

pissciazzzi SO 
Germania, 
La conferenza di Gaglisimo Il. 

Berlino, 10. — I giornali commentano la 
conferenza tenuta venerdì sera all’Acca- 
demia di guerra dall'imperatore. 

Guglielmo Il arrivò sul luogo due ore 
prima di quella fissata per preparare per- 
sonalmente il materiale dimostrativo. 

Parlò, quindi, per due ore molto ocen- 
pandosi della guerra. cino-giapponese lc 
quale ha dimostrato la prevalenza delle 
corazzate sugli incrociatori e la_ necessità 
assoluta per gli Stati di avere una flotta 
adeguata all'esercito. Annunziò che se il 
Reichstag approverà la costruzione di 
nuove nevi a rinforzo della flotta tedesca, 
la casa Krupp fornirà l'acciaio a prezzo di 
costo. 

Alla conferenza assistevano il principe 
Enrico di Prussia, i generali ed ammiragli 
presenti a Berlino e numerosissimi afficiali 
di ogni arma. 

A conferenza finita l'imperatore invitò 
una cinquantina fra i principali ad una cena 
nel restaurant dell’Accademia e si trattenne 
con essi fin verso la mezzanotte. 


Austria-Ungheria. 
Le Delegazioni a Vienna — La partenza dell'im. 


Vienna 9, — Si assicara’ ehe le Delega: 
zioni si riuniranno a Vienna sulla fine di 
maggio o sui primi di giugno venturo. 

Budapest, 9. — Il servizio dei viaggia- 
tori è stato ristabilito sulle linee delle fer- 
rovie del Sud. 

A Marmaros-Szigeth vi sono stati tro 
morti a causa del freddo. 

Vienna, 10 — L'imperatore è partito, 
stamane, per Cap Seint-Martin. 

S. M. soggiornerà a Wals, presso ma fi- 
glia, fino a domattina, e continuerà pesci 
il viaggio per_Cap Saint-Martin, dove sì 

‘atterrà una quindicina di gic 
ache tre settimane. ci enti © farsa 

Manifestazioni in Dalmazia. 
Zara, 10. — Nel ginnasio dello St 

Spalato, ieri, tutti i ritratti dellimparto 
tora e gli altri ritratti della famigli, im 
riale 6 le carte geografiche 30n0 *.tate rin- 
ia asi 

stata aperta un’inchiest». La famiglia 

del ‘tiere è stata messa 
prssiapr gendarmeria. e 
peer ricade 


| Processi centre anarohiei, 
Liegi, 9. — Il processo contro-g}:; snar- 


chici accusati ltontati 
RSI è termina Et «i megzio 


Due di essì, Muller © Westcamp, sono 
stati condannati ai lavori forzati a vita @ 
sei da dieci anni a sei mesi di lavori for- 
zati; cinque sono stati assol 


Spagna. 
La protezione del grani. 
Madrid, 9. — Senafo. — Sì approva il 
progetto di legge per la protezioni 
grani. 
Regi 
mani sulla 


è stata sanzionata, stasera, dalla 
inte e verrà pubblicata do- 


cre 
Turchia. 
Le ferie di un soldato — | cristiani în Siria. 
Costantinopoli, 9. — Un soldato turco, 
faggito da una caserma impugnando una 
sciabola, si è, gettato in mezzo alla folla di 
passanti sulla via ferendo pazzamente uo- 
‘© donne al grido di Allah! È stato 
arrestato, ma non prima che avesse ferito 
mortalmente cinque uomini e leggermente 
undici nomini © tre donne. 
Notizie dalla Siria annunziano che i 
disordini in quella provincia sono gravis- 
e la posizione dei cristiani molto pe- 
icolosa. Ì drusi commettono continua» 
mente delitti 6 violenze e godono dell’im- 
punità. Alcuni giorni sono una banda ar- 
mata assali la casa di un mercante cri- 
stiano a Sidone e rapi la figlia del proprie- 
tario. A Beyrut il pànico ha invaso i cri- 
stiani ; le donne non ardiscono uscire di 
casa dopo che la signora di un distinto 
cittadino fu assalita sulla via principale in 
pieno giorno. A Damasco si è 
Notizia che un grosso carico di 
giunto nel quartiere musulmano 
il rinnovarsi dei massacri del 1860. Molte 
case di cristiani sono state barricate te- 
mendosi notturni assalti. Gli affari sono 


sospesi. 
SII 
Repubbliche americane. 
Le Bance-nete ai Chili. 
Santiago, 10. — Il Governo chileno ha 
approvato definitivamente la conversione 
delle banco-note in moneta metallica. 
Gli Insorti col 
New-York, 10. 
generale insorto Galmiento si è arreso a 
Tolima con 1500 partigiani. 
Gli insorti sono stati sconfitti a Corozal 
dalle truppe del governo, le quali li inse 


guono. 

—__e___ 
Oceania. 

La regina di Hawal — Le colonie di Australia. 

San Francisco, 9. — Si ha da Honolulu 
(isole Hawaai) che l’ox-rogina, arrestata sotto 
l'imputazione di complicità con gli insorti 
nella recente sommossa contro il governo 
repubblicano, ha firmato un atto di abdi- 
cazione al trono e di adesione alla repub- 
Blica. La regina è tuttora in arresto. Il pro- 
cesso contro gli insorti continua; la legge 
marziale è ancora in vigore. 

Hobart (Australia), 9. — I primi ministri 
delle colonie australiane qui convenuti hanno 
approvato il progetto di legge per la 
razione delle colonie australiane. La legge 
propone di nominara una Convenzione com- 
posta di deputati di ogni colonia in numero 
di dieci per ciascuna, eletti dalle assemblee 
logislative. La Convenzione discuterà il pro 
getto di costituzione federale che sarà poi 
sottoposto al voto diretto degli elettori per 
l'accettazione od il rigetto. Quando sia ac- 

tata da almeno tre colonie, la nuova Co- 
tituzione sarà sottoposta alla approvazione 
imperiale. La Nuova Zelanda sarà ammessa 
a partecipare alla federazione australiana. 


ce ge 
L'inverno nel Nord-A merica. 


New-York, 10. — Terribili tempeste im- 
perversano în tutta l'America del Nord. 

Vi sono numerosi morti. 

Tutte le colture della Florida nono di- 


rdito sono valutate a parecchi mi- 
i dollari. iz 
Gli animali selvaggi sì rifugiano nelle 


case. 
—e——__ 


N Vaticano © Francia. 

Si annuncia che a succedere al defanto 
cardinale Desprez nell'arcivescovato di To- 
Josa (Francia) sarà nominato monsignor 
Duval, ora vescovo di Soissons, già decano 
dellHavre e parroco di Félix Faure © fa- 


I MIEI AMORI 
STEROIDI DONNA 


PARTE SECONDA 


Il farore concentrato che mi dominava 
non mi lasciò dapprima intravvedere il pe- 
ricolo a cui mi esponevo, sfogando la mia 
collera liberamente dinanzi a mio cugino, 
il quale mi aveva preso per mano, e mi 
confortava dolcemente. 

La sua parola era dolce, discreta. Ogni 
ironia, ogni scherno era scomparso nel 
suo modo di parlare. 

Î tuo errore, Floriana, è stato grande - 
egli diceva - nello sposare un uomo, stra- 
niero alla nostra razza, col quale era im- 
possibile che tu l'intendessi. Escoti ora în- 
catenata a lui, mentre egli ai considera li- 
bero da ogni vincolo, padrone di sè. 

Mio cugino si formò, rim: 
un istante come se cercasse le si 

Egli era tornato ora al tu fi 
altri tempi, e la dolce pressione del 
mano esprimeva tante cose che le sue lab- 
bra tacevano. 


(3) Per N diritto di riproduzione rivolgersi al 
Fanfulla 


— Corre voce che un distinto personaggio 
bonapartista abbia avuto pareoghie inter= 
viste coi cardinali più influenti @ cerchi dl 
ottenere l'appoggio del Vaticano, in vista 
di possibili mutamenti politici im. Franci 
Pare che alcuni membri del Sacre. Collagio 

incino a dubitare seriamente della 
bilità della repubblic: 
—_e = 

La « Gascogne ». 

Nuova York, 9. — La Gescogne non è state 
finora segnalata dai semafori della costa. L'agente 
della compagnia Transatiantica riferisco che salle 
Gascogne fu recentemente sistemato 
parato motors; prevedo che qualch 
ftuta nella noova macchina e cho la nave abbia do- 
vato arrestarsi in mare per riparazioni. È pro- 
babile che qualche notizia si possa rioerero dal ve- 
pore Riynland atteso oggi 0 domani a Nuova Tork 
proveniente dall’ Europa, È anche opinione della 
sente di maro che la Gascogne abbia dovuto deviare 
al end della rotta solita dei grandi piroeca@i tra 
l'Europa e Neora Tork; nel qual caso si ricevereb- 
dero notizie dalle navi che approderanoo nei porti 
dell'America Centralo. 

La Compagaia ha talegraîato allo Arvrro per es 
sere subito informata oro perrenisse qualche notizia. 

Parigi, 10. — Nemmeno oggi si hanno notizie 
dal piroscafo Gascogne. 
pier ELI] 


IN ITALIA 


Pubblica sicurezza in Sicilia. 

Palermo, 8, — A Vincenso Patersa, ricco por- 
sidente palermitano, alcuni giorni seno, perreane una 
lettera minateria cho gli ingiongeva di apelire una 
forte somza în un loogo appartato Inago la strade 
da Palermo ad Uditore 

La somma arrobbe doruto cesere portata da ua 
messo del Paterma. 

Deunaziato il ricatto venne disposto un servizio di 
appostamento diretto dal delegato di pubblica sicarezza 
Cimarota, 

Una guardia, travestita da contadiso, dereva far 
la parto del messo. A distanza la segaivano alla spie- 
ciolata altri cinquo agenti travestiti. 

Passata la borgata di Uditore, il finto messo fece 
il sogoale stabilito © abucò foori da una siepe un 
vemo armato di pugnale. La guardia gli consegnò il 
plico, ma contemporazeamento gli si gettò addosso 
chinmando al soccorso. 

Il malandrino tentò evinolarsi © colpire la guar- 
dia; ma frattanto giungera Îl riuforzo. 

Ad ua tratto, da un muro, poco distante, tre.sòo- 
nossluti cominciarono a far facco co facili sulla forza. 
Gli agenti risposero 4 colpi di rivoltalla ed insegui- 
rono i malfattori che ritscirone a pori in salvo. 

L'arrestato, condotto a Palermo, fa identificato per 
talo Antonino Di Pasquale, di ventisei anzi, da Roc- 
cadifalco, domiciliato in Uditore. 

L'arrestato non ba voluto confessare chi fossero i 
complici, ma lo sutorità ne sonn.già salle traccie. 

Erre 
Ul municipio in crisi. 

Napoli, 10. — Par divergsazo sulla famosa qui- 
stione dell’acqua del Serino, sindaco e Giunta soso 
dimisaionari. 


Nelle laringiti, usiamo gli Ovoid. 
A 


China e Giappone 


Wei-hai.wei con tatti i forti in terraforma è sulle 
isole e con tutte lo nari chineai ancorate nella baia 
è caduta dafinitivamento in potere dei Giapponesi + 
la lotta può considerarsi cessata attorno a questa piazza 
forte. Riteniamo non inutile riportare tuttavia ua te 
lesramma cho dimostra quanto i Giapponesi abbiano 
dovuta lottare contro gli assediati 0 contro gli ele- 
menti per ottenere una complota vittoria : 

Londra, 7. — Si ha da Skasghai che la lotta 
attorno a Wei dorato ieri l'altro essere sospesa. 
a cassa di un violento uragano accompagnato da fur- 
bini di neve che impediva la vista delle posizioni, Il 
fredio era intenso, i ponti dello nari giapponesi co- 
parti di uno strato di ghiaccio ed i canzoni non erano 
maceggiabili. L'ammiraglio Ito, riconoscendo che la 
posisione dalle sue nari riusciva paricolone per il vente 
eà il mare agitatissimo, erdinò di salparo e raggiun» 
gare l'ancoraggio di Tuag-Ceng, lasciando all'entrata 
di Wei-hni-vei una piccola squadra. A terra i Giappo- 
mesi splegarazo l’opera loro a fortificare Jo posizioni 
conquistate, sebbene il ghisocio peralizzazse i loro 
sforzi, Il bombardamento fa pertanto sospeso. 
— LL 


{ fosco fa riaperto, forti di Lit=Kung, 
mn Gre cale o Giapponsal. Lo perdito 
da ambo le patti sono vol sosszionalimente 
guri. 

Ta naro di guerra italia ‘Dbria/o lo mivi in 
gle, francesi © tadesche sono in creclera al largo di 
Wel-hai-wei è seguono com interesse lo operazioni di 
soon. 

Hireshima, 7. — Notizio uflciali spiegaso la 
rottura dei mageziati tra il governo di Tollo e gli 
ambasciatori straordinari chineai. Queeti, si dice, noo 
averàso altona facoltà di coscledere e firmare un pre- 
getto per stabilire i termini dalla pace, ma averazo 
incarico di rifkriro a Pechiso lo propesto cd i patti 
del Giappone, Rimarrskbe income sceetato de gli 
tariati chisesi erauo vennti in Giappone par scoprire 
quali erano lo preteso dell gorerno dal Mikado per com 
alodere la paco, 

C3-Fu, 7. — Aleese nari giapponsi sco pes- 
pate è tatto vapore in pista dell porto, cacciando due 
torpediniere chinesi. Si suppose che vi fosse a bordo 
l'ammiraglio chinese Ting. Corre vece che le torpe- 
diuiere sieno state prese e colste a fondo a poche 
miglia al nord, di Co-Fa. 

La nari giapponesi haaso incrociato daranti ai 
forti è hanzo tirato direrai colpi di cannose, ma 
sensa risaltato. 

Migliaia di Ohinesi lasciano CeFo. 

Shanghai, 9. — La cavalleria giapponese ce- 
cupa tutte le strado all'intorno di Ce-Fù. 

I Giapponesi attaccheranno la città @ il porto. 

Dopo preventivo avviso, gli atrazieri avranno ue 
doterminato tempo per ritirarsi dalla città. 
nucale le e a, 

CRONACA DEL MARE. 

Gibilterra, 9. — Il piroscafo First con Bis- 
marck, della Compagnia nmburghase-umericana, pro- 
seguo per Algeri, Geoora © l'Oriente, 

Santos, 9. — È giunto il piroscafe Rosario, 
della linea La Veloce. 

Teneriffa, 9, — Il pirvecafo Città di Genora, 
della lines La Veloce, è partito per Columbia, 

San Vincenzo, 10. — 1 vapore Xatteo 
Bruzzo, dalla linea La Veloce, prosegse pel Plata 
——__________ 

L’Orchestrale 


il concerto (che era 
l’altimo della serio) molte signore si trat- 
tennero nella sala a festeggiare Ettore Pi- 
nelli, l’infaticabile direttore della Società 
Orchestrale. Perchè il diletto della musica 
è nelle nostre dame così acuto ed intenso, 
che volentieri commentano, a udizione fi- 
nita, quel che l'Orci 

la conclusione del e 

d'ieri fa questa: che Ettore Pinelli farebbe 
cosa ottima a non aspettar la quaresima 
per inaugarare la seconda serie. 

Intanto ieri, a malgrado della pioggia e 
del fango, la folla irtervenuta alla Bala 
Dante fa tale, che esaurite li 
pati tutti gli angoli del'a si 
chie signore rimasero în piedi, si riempì 
d'an’altra folla l'anticamera 

E non è a dire che il programma fosse 
in ogni sua parte improntato a quella per- 


Terminato ieri 


tasia del Rosati molti avrebbero volentieri 
fatto a meno, e del concerto in la min. del 
Grieg, ricco di geniali trovate ma anche 
ripieno di reminiscenze poco ortodosse, si 
applaudì calorosamente piuttosto la cor- 
retta esecuzione (corretta e nient’altro) 
del pianista signor Luigi Gulli e della mi- 
rabile Orchestra, anzichè la musica, trop. 
po lontana dalle purezze adamantine e 
dalle sublimi semplicità dei santi padri dei 
l'arte. Ma il Beethoven ci aveva salui 
in principio col cenno olimpico della testa, 
mentre il Wagner chiudeva il ciclo dei 
quattro concerti con quell’ultima scena del 
Crepuscolo degli Dei, che pare un’audace 
sfida lanciata a tutti i musicisti presenti e 
futari. 

Così il pubblico, in gran parte femmi- 
nilé, uscì tutto fremente di artistico entu- 
siasmo, © foce voti perchè la seconda serie 
dei concerti incominci presta. Speriamo che 
quei voti diventino una realtà: specialmente 


che da: tante proposte tsetrali, e da tanto 
affaccendarsi attorno glio;pcheletro dell’Ar- 
fentina perveder di trovargli addosso qual 
/che 1 dimentioato di carne putrefatta, 
‘nella è venuto \fueri fino a oggi che abbia 
‘caraftero di serietà. , n 


NOTA SIBILLINA 


Anag. di ieri: soLima-MILANO, 0 logegr.; SINDACO 
€ ciso »- DINA = SCIOA » NIDO — OCA 
DAINO = CANI = SCIA = ASINO. 
Anagramme. 

— Mi citano col prisci 

col duca, col lesene. 

— È un fatto che denomino 
Gianduje © Pnatalono. 
Metsgrammi. 

L 
— Mi contangone bellissima 
la Traviata, la Lucio. 
— VoYInchiesta sta fecondo 

- or per me nella Tarabia. 

is 
— lo son citàà visibile in Sicilia. 
— Gi fan pepati © baoni nell'Emilia. 
n __--; 


Fra le Quinte e fuori 


— Vallo. 
Alla replica dei Ciarlateni assisteva ieri cora pab- 

blico numeroso che sppisudì frequentemente tutti gli 

artisti, 

Questa sera la signorina Di Lorenzo replicherà 

Frou=Pros. 

Domani poi si darà la tanto attesa noora com 
mélia dì @. L. Piccardi: Alle Corte d'Aspasia. Au- 
guro all'amico un sucesso, poichè il Piccardi ha gusto 
@ seotimento d'arte, 

— Nazionale, 

La brillantissima operetta del Suppé: In corve di 
felicità ritrovò ieri sera il successo di altri tempi è 
d'altri teatri, 

Ebbero appisnsi in modo speciale l' Orefce, la si- 
quora Meyer-Caracciolo ed il temere Verruzio. 

— Quirino. 

Per la serata d'onore dell’Accomei fl pubblico so- 
corsa ieri sera in gran folla e si diverti immensa 
mento col Barbe-Mew, 

Piacquo molto la Serenatella scritta appositamente 
por il seratanta dal matetro Mascagni, è 10 ne volle 
fl dia. 

Stasera 31 roplica delle Grandi manorre. 


lla Gemma del sole. Applauditi con lei il pnlci- 
nella Balzano, il De Chiara e la Ceccarelli, 


La strega delle Alpi ebbe ieri sera al Masesoi 
le sterse festose nccoglienze che già aveva arate sl 
teatro Metastasio, 

La signorina Morino fo applauditissima col Pao 
lucci ne! pisso a due. 

— Metastasio. 

Domani avrà luogo la prima rappresentazione della 
pantomima di Mario Costa: Mistoire d'un Pierrot, 

lla quale, l'abbiamo già detto negli scorsi giorni, 
ni provele un immenso successo per la musica piena 
di vera melodia @ di squisito sentimento. 

— Teatri fuori di Roma, 

Ci scrivono da Palermo, © ci viene confermato dai 
Giornali locali, che 3 rappreseatazioni della Mertire, 
del maestro Spiro Samara, proseguono con sempre 
maggior successo per l'i 


di quest'ultimo l'enanimità con la quale tatti i gior- 
nali registrano i continui e rincari applavsi che l'heno 
salotato in tutta l'opera, 

Il Gregoratti esordì qui in Roma al Cortanzi nelle 
Cavalleria vusticana, © fin d'allora predicemmo a lui 
uma splendida carriera artistica: <î i fatti hanno 
confermato il mostre giudizio, 

— Teatri fuori d'T 

I Capuleti » Lisbona. 

Ci scrivono, 4 febbraio: 

« Ieri sera, tra une folla aristocratica che. riem- 
pira fl reale testro San Carlo, è andato in scene la 


= 
Vella Opera del Bellini T Capuleti è Montaey; 
uma dello migliori cortuzzento del cigno di 
ferie 
pria Sesta 

Era interprete principale la signorina Gua 
Fabbri, la vera triealatrico di questa. stagione 
des, Come È sinto ico 1 uni mec 
dei fenori. E la Fabbri nella parto di Rio 
ottenuto un grando è splendido seccesso, rin 
appiazsi contimsi dalle coratina. dal primo - 
Romeo luccise wn figlie, fino all'altima str 
ocona del quarto atto, la cel detta sce dog 
temo. II quarto alto, como sapete, è de mago 
Vaccsi, ed è di per sì solo 5a capsimom, veg 
quelle pagine musicali che paiono scritto ca WE 
crime rapito agli nagioli. 

Geeriîna Fabbri è stata addirittora grande; ig 
scita » commnorere il pubblico, che non si 
dal richiamarla continuamente Al proscenio, 

11 male è che i compagni della Fabbri ssondin, 
recchi contimetri al di sotto della mediocrità; qu; 
il pobblico indignato domanda con quali crteg: 
per quali fi si vogliano secrifcare artiti di ba 
© di merito indiscatibile come il Masini ela Fuiyg 

Ora si sta preparando una Zueresio Persia en 
Masini. La signorina Fabbri sosterrà 1a parte di xy 
fio Orsini. » 

— Gi serivono da Ala: 

«Il pabblico più fine, elegante el intalligent di 1, 
amnistara giovedì sera all'accademia data dala, 
cietà, flarmonica, 

La nobile signorina Matilde de Pizini eli tigazi 
maestro Felgenzio Guerrieri @ Piotro Sartori sua. 
reo splendidamente. 

L'orchestra tutta si foco veramente onu dii 
signor Riccardo Pezzini fu scclamatissimo in ca n 
nologo. 

Sersta indimenticabile ». 


ROMA 


10 febbraio. 
La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegi 
Romano : 
Massima 13° 5 - Minima 50 5. 


La ricorrenza di domani 

1547. A Venezia moers Aldo Manuzio Jerim, 

AUGURI. 

Domani ricorre il genetliaco di Donna Gila Ra 
compagni Ottoboni duchessa di Fiano, della marcim 
Tervsa Sacchetti, dol conte Ugo Caben dei marini 
di Torre Alica © del marchese Guglielmo Thee: 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9). — Frou-Frvo. 
Nazionale (ore 9). — fa cerca di faicità, 


Manzoni (ore 9). — Meo Patacca — La sia 
dello Alpi, 


AI @uirimale. 

Ozgi, all'ana e mezzo, Si M. il Ro ha ricena 
udicaza privata i tenenti generali Saletta car. Tu- 
rodi © Parraricino nobile Gustavo; quindi ha rie. 
vato l'avr. Florenzano comm. Giovanni già depatta 
e il sig. Carlo Grillo, 

im Vatiea 

La Coogregazione di Propaganda è riuscita 1 tr 
conciliare gli interessi delle suore di carità. frei 
residenti nell'Eritrea, con quelli delle suore di St 
t'Auna destinate a surrogarie colà. 

Le suore di Sant'Anna, delle quali è protetta 
l'arcivescoro Sanfelice, subentreranno nelle prprità 
private delle suore francesi, che consistono ir sale 
cd asili. 

— Il Papa tenne ieri uma lunga conferma ci 
cardinali Galimbprti, Vannutolli, Ledochowski e ls 
polla sall'unione delle Chiese orientali. 

Consiglio comunale 

1 Consiglio comunale è convoeato in salita pù 
blica per domani sera alle 8 112. 

Atti del Congresso medice. 

La presidenza invita i colleghi residenti a Lo 
che colla regolare inscrizione a} Congreso scquite 
reno diritto nd una copia gratuita degli siti, a rr 
ritirare il volume ora edito. 

La distribuzione no è fatta dalla libreria Losi 
è C. al Corso. 


——— ———————— 


Perchè non hai voluto sposarmi - ri- 
prese - perchè non hai amato me... 
— Perchè tu mi facevi paura. Eri troppo 
serio, troppo calcolatore per me?.. 
— Veti dunque come amano i filosofi o 
i poeti! Il dottore De la Fierté non è un 
calcolatore, questo è certo, © perciò si 
gelta a capofitto in tutte le avventure sen- 
timentali che gli si presentano. Non è un 
calcolatore, ma nel suo mbstruoso egoi: 
è pronto a sacrifizar una donna con tanta 
indifferenza come un calcolatore freddo, 
serio, non oserebbe far mai.. Il calcola- 
tore, Floriana, 
lievo riparatore, 
guerre di denaro, e non ti avrebbe m: 
posposto, come questo delibatore di sen- 
‘menti verginali, lla prima pazzerella con 
quale si fosse incontrato. Povera Flo- 
povera donna 
Quel tono di commiserazione mi irritava, 
irritava lo sdegno che pareva pretendesse 
di sodare. 
— E ta l’ami sempre, Floriana? - chiese 
a un tratto Leonida. 
— Chi? 
— Il dottore, tuo rito ! 
— lo l'amo così poco che... 
Tacqui sgomenta delle parole che mi e- 
rano venute alle labbra. _ 
Ma Leonida mi aveva capito, 6 
delle sue mani era diventata insistente. 
‘Con una sobita risoluzione che era del 
resto la conseguenza logica del pensiero 
che non avevo più voluto esprimere, ri 
sposi alla dolco pressione, delle auo mani. 
in alito avvampente nell'ombra della car- 
rozza mi passò sulla nuca, Leonida tron- 
cava gl 


In quel momento la carrozza si fermò da- 
vanti alla ci di mio marito. 
= mormorai tutta sconvolta 
ancora a Leonida. 


— No, ma ho bisogno di star sola, di 
piangere. 
Il mio posto è vicino à te. Se tu vuoi 
piangere, io ti asciugherò le lagrime... 
Lo sportello della carrozza 
servo. Impassibile proseguire il dialogo. 
Leonida mi offri il braccio e salimmo in- 
sieme le scale sino alla porta dell'apparta- 
mento. 
Tentai anche una volta d’indurlo ad an- 
in verità io sarei stata deso- 
i avesse obbedito. 
E il giovine banchiere aveva troppa pra- 
tica del mondo per obbedirmi. 


Sonava mezzanotte nel momento che 
porta si aperse violentemente: io lasciai 
istintivamente la mano di Leonida e mi 
volsi verso la porta. 

Era Faust. 

Ho sempre creduto che qualcuno dei 
servi, i quali del resto adoravano tutti il 
loro padrone per la sua tolleranza di uomo 
incapace di tener in ordine una casa e 
odiavano mio eugino che usava di trattare 
quella gente con molto disdegno, si fosse 
avveduto di qualche cosa e fosse andato 
ad avvertire mio marito in casa Adler. 

Certo è che Faust aveva l'aspetto di un 
uomo cieco d'ira, ma non stupito. 

Fa in quel momento medesimo che mi 
apparve tutta la gravità del mio fallo, tatta 
l’inanità della mia vendetta. 


retore solenne, 
ita la sua maestà di giudice 
inesorabile, 

Egli s'era chiusa la porta dietro le spalle. 

Aveva nelle mani un revolver. 

nelle mie mani - disse alla 
fine dopo un lungo silenzio. 

E scrollò il capo guardandoci, come 
aspeltasse una nostra protesta. 

Ma nè mio cugino nè io osammo di ri- 
spondere una sola parola. 

— Se voi voleste negare la vostra colpa 
vi avverto che dietro quella porta ci sono 
due testimoni pronti ad accorrere per con- 
statario. Ma io preferisco ricuperare la mia 
libertà in altro modo. Voi, signora, rimar- 
rete in questa cosa come se nulla fosse 
accaduto; voi, signore, partirete all'istante 
@ non ci rimetterete piede più mai. 

Mio cugino si affrettava ad obbedire, 
felice di cavarsela così a buon mereato. 

— Un momento, disse mio marito, spie- 
ghiamoci ora, perchè è probabile che non 
i incontreremo forse mai più, se non în 
tribunale. 

— In tribunale? 


moglie ci divorzio per vi 
lenze gravi © voi verrete ad attestare che 
io bo seriziata mia moglie. 

— Questa è la mia vendetta. Tatto 
burgo sa che io non Sono. Capace di hug 
talità © capirà che queste sevizio sono un 
pretesto. Venendo ad attestarle voi non 
farete che assumera una parto odiosa. 


— E se io mi rifiutassi al tribunale È 
giurare il falso?... 

— Io vi schiaffeggorei all'uscita dal tr 
bunale. 

_A questo punto io mi attendevo uns re? 
zione. 

Leonida era un uomo troppo amants de 
quieto vivere e dei suoi comodi per ato? 
tare una questione che poteva evitare co 
facilmente. 

— Va bene, attesterò quello che vo 
rele voi. 

— Andate. 

Rimasti soli, io m’inginocchiai dinanzi! 
Faust, lo scongiarai di perdonare a u% 
povera donna che non sapeva quello che! 
facesse, che lo adorava, che credera di 
vendicarsi © che si avvedova ora di 00 

tto vendicata. at 
te una disgraziata - disse 
dottore De la Fierté - ecco quello chesiei*. i 
lo vi compiango, ma non posso più tl: 
questa casa. Voi ne uscirete MY 
atituendomi ai miei studii, alla mia tr8” 
quillità di spirito... 

— No, Faust... lo sarò la tua schiava ob 
bediente, sopporterò tutto, anche il tricol" 
di una rivale, purchè non perda la spera 
di rivedere un giorno il tuo sorriso 1° 
rivolto... Sono stata pazza: ciò che {1 È 
cevi due ore fa a Elena Garfield, ciò ©’ 
ella diceva a te mi aveva fatto perdere È 
ragione... Ma se tu mi permetterai di 
rare nell’avvenire, io mi rassegnerò ? '° 
dermi preferire qualunque donna. 10 
sono più degna di t0, lo so benissimo P; 
ristanzio perciò a qualunque mio dirili 
| moglie... (Conti 


it; 
(AMI 


8 
r 


ha ricevuto in 
car. Tr 
uidi ha rice- 
già deputato 


tribunale di 
cita dal tri 
levo una res: 
amante del 
i per affron: 
evitare così 


che vor: 


i dinanzi ® 


Viet “I tessuti di seta © di lana, velluti-e-confezioni-; 
<CASPIOVASTA SARTORIA "PER SIGNORA 
I si SRI « Tailleur., 


Piaisa "Pol, 37/- Via Tritone, 205-907 + 


Asmolazione 
fra 1 liberi decenti im Roma. 
uri sere, sotto la presidenza di Raggero Beogki, 

si oo cicnti i romeni. paroggiati. dell'Unlveltà 


PCI poten i pareggiati dell’Università di Roma, 
Aapraanznleto di Reggero 


resa ica 
Venno poi eletta ema Commissione, composta del- 
ronorerolo Bonghi e di un rappresentante di ciaetema 
dalle quattro Facoltà, incaricata di formulare lo scia 
di statuto, da presentarsi ad una seconda seduta fn- 
detta per domenica prossima. 
Grande veglione elelistico. 
Uno dei più belli veglioni oboe si dammazo mel 
croemato del 1896, sarà senza dubbie. quello. cicli 
aio, indotto dalle vario Società velocipadiatielse ro- 
paso, che avrà luogo al Cortanzi la sera di’ martedi 
19 corrente. Il progrmma è del più attrmenti, el 
tre ai promii di valore, che saranno dati ‘alle si- 
giri mascherata, ve mo sarà uno, goasistamte in una 
ficiduita nuovissime, ultimo modelle, ® cai po- 
truzzo concortera fatti gl'intervenati al veglione. 
Per Silvio Spaventa. 
La segretaria del comitato per ua monomento na 
ronle a Silvio Spaventa in Roma ci comunica la 
ruta lista di sottoscrizioni finora raccolte. 
Laigi Quiabiari.lira 100-— Conte D'Alife, 60 — 
Nurcheso N. Berlinghieri, 20 + Garlo. Monaco, 10 
— Vincenzo Fas.nella, 10 — Francesco Mile, 10 
— Vincenzo Baroci, 10 — Avr..F. Fee, 10 — 
Gustavo Querci, 10 — Fabrizio Plutino, 10 — Stia: 
rici, 10 — Domenico Cardamone, 10 — Lociaso 
tera, 10 — Giacomo Goee 
rami, 5 — Paageale Longo, 6 — Francesco La 
Tera, 5 — L De Seta, 5 — F. Concarelli, 5 — 
Finzi, 6 — Lnigi Spice, 6 — 


Lomoosco, 
È Minbelli, 5 — Cataldo Natale, & — Arvocaio 
R. Pellegrini, 5 — Luigi Fora, 6 — Avv. Gae- 
tano Attazasio, 6 — Ugo Frocini, 6 — Dottor Pie- 
io Loveda, 5 — Leo Serridio, 5 — Francesco Jo- 
de, 5 — S. Campagna, 3 — Nicola Valentini, 2,60 
— S. De Chiara, 2, 
Totale L. 377 50 
Somma precedente L. 10,339 65 


Totale L 10,717 16 

La sottosirizioni e le offerta si inviano nl com 
isto nazionale per va momemento în Roma a Silvio 
Spareata; io Roma,: piamm Montecitorio, N. 197, 
presso la sedo dell'Associazione abruzzese. 

La previdenza del comitato sollecita i sottocomitati 
porinciali © quanti famo parte del comitato nazio 
ne ad inviare la liste di sottoscrizioni finota. rac- 
cate 


lm Arcadia. 

Nella ventura settimana si terranno Je seguenti 
confrvaza, che avranno principle «n querto doph'Af- 
Maria, 

lì. Mona, .Bartolini - Commento della Divina 


Commedia, Paradiso, XXVIIL 
12. Prof. Pieralice — Filosofia razionale. 


15. Car. prot, Marino = Igiene. 
iagremo libero. 
Pei danneggiati dal terremoto. 
La nale del € Grand Orfeo > fin dalle 8 0 messo 
en afollatissima. Gil’ impiegati, per la festa da loro 
prumossa, Dom potersno aspirare a miglior compenso 
Applaadito farono le signorine Gemma Farina, An- 


dato del De Renzia e Chi oa: il gioco mon insegni 
di F. Martini. 

Appiacai ebbero anobe la signoria Lisa Bonbeur 
Pupagnoli è i signori Papi e Tomei che buano fatto 
lire vario romanza, 

Piscquaro le fanfazio su arpe soomate dalle sigrso- 
rivt Ersilia Berilîcgea, Slvia e Adelaide Do Scactis. 
Attanietta d'Ormen © Angelina, Fenseca. 

la Scoperta dell'America. di Pascarella, lotta da 
Niùo Mari, ha suscitato il solito entusiasmo. 

Fdbpo ciò ci è ballato fino al tardi. 

Riglietti in famo. 

1 calare spetiaie del Tesoro, alla. presenza dei 
delegati delle Ranche, Nazionalo, di Napoli, di Sici- 
la, della. Nazionale Toscana procedo. all'abbracia 
sento dei biglietti da lire 25 ritirati. dalla circola 
ina 

Non è ancora incominciata la fabbricazione dai bi 
gitti dello stoseò ‘taglio tanto di quelli di Stato; 
che dalla Banca d'Italia. 

AIl'Elderado. 

Vea delle più geniali attrattivo dal prosa ieri’ 
Alla fera-concorso dell'Eidorado è la serie dai tre 
tratti che vi darà. com cinquanta esiestori IL mus: 
stro car, Vessella, II prio concerto è'feato jar ve 
nei 16 corrente. A ea_4, pun. questo. prograinma : 

Spontini, cavertare della Vostele. 

Bhudert, Rorazionia. 

Stambatiy Serviità, 

Widor, Toccata ‘della 5È atufolila per orfano. 

Saint Sazna, Gavotta, 

Marsenat, < Rapsodio manreeque >. 

1 veglioni al Costamzi. 

È uma dello poche intitazioni gicriommento saper: 
Miti, è i veglieni in quest'anno promettono di -riu- 
ite anche più animati’ del solito, visto che da pre- 
videnza manlcipalo ba ‘ohiluso 51 teatro di mesica sal 


FATE stimo { 
vi sartano niébo To foste ‘diufho” 
ai bambini, com premi e con regali. 
Framecese Pedcsti. 
1 docamo degli artisti viventi men s'era più rita» 
Bilito completessinito della malattia selleria, te tesi 
‘fa; non era più iemaseno uscito di cam. 


dol defunto; in Mem alle operò sue in un salone 


dal Bern iper imgti von, 

Allo festa, ed di piedi fieno cert în ‘da condo 
labri, intorzo sono varie corone fra cui primeggia 
quella inviata subito dall’Associazione arbistica inter- 
nasionale. 


Fra masi, i defeato, che pare placidamento derma, 
stringe ma Crociloso; sel capeemle è la corsaa d'al- 
loro coi nomi dagli artisti che giiela offersere per ll 
940 seo gunetlizco. 

Da Ancona, sua patria, coso giunti talegrammi del 
municipio, di altri Corpi morali, di Associazioni, di 
cittadini. Larga rappresentanza di marchegiani ie- 
torverrà ai funerali che soco stabiliti per domani alle 
tre x 

N pio pellegrisaggio al lotto di morte è inees- 
sunte; i più bei nomi de) moeio artistico romano si 
moocadosa nel registro delle visita; lo suterità locali, 
civili od ‘ecolesiastiehe, hanno inviato condoglianze, 

11 solo architetto commendatore Giulio Podesti è 
pressata colla famiglia a Roma in questo. momesto; 
l'altro figliuolo, i maestro Vitterio, si trova a diri- 
gere l'opera italiana al Tentro Imperiale di Piotro- 
bargo. Col gli venne, ieri cera stesa, telegrafate la 
triste nuova. 


l'Università di Napoli, circa duecento studenti si ae 
dumarooo ieri nella sela dei. cusahi, e camerieri in 
via del Sediari, per discutare sell'ttitudize she devo 
assumere la studentesca romana. 

Presiodera lo stadente Simonini. 

L'adonazza, come al solito, fa oltremodo tumal- 
taona ; impossibile riassumere le proposto © i discorsi 
fatti; Il chiasso era tale che ben pochi riuscirono a 
avolgare lo proprio idee. t 

Due athdeati sostennero che l’Università dî Roma 
debba astenersi da qualsissi partecipazione all'agita- 
zione degli studenti di Napolî: altri pariarose in 
vario senso. 

Varii faroso gli ordisi del giorno proposti, e. si 
finì col nen conclsdere nulla, 

Moltissimi studenti lasciarono la sala e si allon: 
tanaroso. I pochi rimaati si diressero ‘alta Minerva, 
doro furono emesse dalle grida, A questo. pento gli 
agenti di pubblica nicarezza, comandati da dee dale 
gati, scpraggiunsero © intimarono ai dimertranti di 
sciogliersi. 

Farono operati ua paio d'arrenti, ma gli hurietati 
furono presto messi in libertà. 

Verso le ® 112 di ieri sera, in seguito a_ disco 
sione sai fatti dal giorne, due stadoati socialisti ven- 
nero alle mani; separati sobito dagli amici, p 00 
dopo essendosi di nuoro incontrati si dssufiaroso neo- 
vamente. Sembra che origine dalla questione ria stato 


on malinteso, 
Sport. 
La corse cloliatiche @ Tor di Quinto. 

Un pubblico son molto numeroso nasistera alle 
verso ciolistiéhe, date alla pista di Tor di Quiato dagli 
studenti secondari a beneficio del danneggiati dal ter- 
remoto. 

Prina corsa — Compionato romeno — Seniori 
— Arriva prime Alaimo, second E. Carielato. 

Seconda ctm — Prova insernazionale per bici- 
cletta — metti 2000. Sa cei partenti arriva primo 
Nisimo, secondo Bixio, terzo Pontecchi, quarto Fer- 
rario. 

Teoria cor — Internazionale, decisiva fra i vin: 
eitori della seconda corsa. Arrivano in quest'erdise: 
Nisino, Pontecchi e Ferrario. 

Mentre ci aspetta il Ro, che pei non è resato, si 
corre tin \mafeh, fiori programma, fra Alsimo ei E 
Cariolato di Vioenm. Vince Alaimo, 

Quarta cor — Gera Resle — Internazionale 
per bicicletta — metri 25,000 — Nora cemesrreati,, 
cora intereeantissima ; vince il deno del Re, Pon- 
teschi di Firense. ia 

AI Politeama Nazionale. 

Jock stra alle 7 0 mezzo, col concorso del Comitito 
organicnatore, fa ismggurata nl: Politeama Nazionale 
in via Goito la figa" di alii, visi è lighori.' 11 Jotale 
è messo con gusto ei banchi ‘degli. esposifuri sone 

artisticamente. 

Il fotiblico vi accorse nume osissimo e rimase so- 
isfatto.| Si berre, ai ballò e il brio mom mancò in 
sustagia! orata 

Il Politeama Nagienale sarà, durante: i, carnpuale, 
ino esptirtanto ritrovo per gli abitati di’ porti Pio 
0 del Nocoe, 

Una guardia prepotente? 

ni tdtto depierersie è accaduto oggi alle din zza 
di Vinesia 

Usogicriantto, certo Francesco Miasucci, anlara 
verse vià Nazionale inaleme sd alcani quici,; condi. 
casto; legato, na vano di proprietà dei fratelli Fi. 


Masescì, gli ha imposto di moitare la musercola al 
ano, è il Masaoci stara per obbedire, questo dalle 
folla che si era formate è partita una fa0e:)S/ 


na perdhò - quest'ultimo in arreato, 0 malmenandolo 
ha incominciato a spisgeîio verse la questura. 

Noteralmento la folla Ba protestato. La guardia 
allora, senza comprendere più com faceese, sd altre 
uardie che sono sopriggipato ha ordineto di css 
guire tre arresti. 

— Arrestateli per coibò nio! — griîara © conti. 
mara a spingere îl Musntci @ a Ianciar pagni. 
Condotti in questara; gli arrestati sono stati in- 
amrogati dal questore, e,gustta sera saranzo massi in 


dal fatto seno fl professore Del Chiaro e 
1. sigiteri Earico Damiani impiegato all'Unione militare, 
Ginseppe Prina stedente, Cesare Palmieri impiegato 
pestale, Ubaldo Ammibaldi 0. altri. 
La guardia N. a a Allatteggiamento 
vota alento ambidoo i gomiti, 


Un marito 

“Oggi; Vetso le duo © midese pomeridiane, un ma- 

pito fretò la meglio Angola Montazo, in una cam in 

“vie Vittoria, casa che men era certo quella maritala. 
4-duo coniagi vennero alle maxi, el il marito con 
muîrso strappò di metto Îl naso alla disgraziata 


Le guardie arrestarono il feroce siarito. 
Coonasa 
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tico Istituto | 


(con sede în 


per le. assicu- 
raziogi contro 
i danni dell’In- 


poco dato incremento alle Assicurazioni 
sulla cita, le quali rappresentano la forma 
più moderna © più efficace di risparmio. 

Le grandi guranzio, morali o_ materiali 
che la di Milano offre, e la sua 
indole prettamente nazionale, ber si adat- 
tano ad una istituzione che richiede tanta 
somma di fiducia, di .rispettabilità e di ere- 
dito. 


Le riforme portate dalla Compagnia, me 
denima nel contratlo! i ‘assicurazione, lo 


senza patti onerosi e restritti 
e chiaro nelle sue condizioni, sicuro 
effetti. Sicchè, pur differendone di tanto 
negli effetti utili, nel’ funzionamento pri 
tico l'assicurazione sulla vita viene equi: 
darata al semplice risparmio, pel quale 
sta il versamento del designato contributo. 
<,Una polizza, così incontestabile 8 inde- 
le. stipulata con una Compagnia di 
lire prim'ordine, è il 
titolo che umanamente meglio soddisfa dal 
to di vista della più perfetta sicurezza: 
’essa l’esattore nulla ha da vedere; 
perfino al riparo dalle 
retese dei creditori. L’assicurato può go- 
lere la com) 


tasma della miseria che li può cogliere un 
orea- Ei puote "bon diDià camibigare 
alta che nol. facesse il giorno 
Selma. Hacza dali aria supgrbito limo 
portanza. di un milionario, sente di dovere 
& 6d’atosso il rispeito che la società 
nariamente professa per chi possiedo: be 
fortuna. Ieri, quando sì rivolgeva ad un 
tomo ‘fornito di mezzi, si serviva nel di 
scorso del voi, oggi egli può esprimersi'cot 


cia, Sg. Cav. Enrico Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


ROMA, ALBERGO TRITONE. 


Via Tritone 164. Stanze dà L.-1,50a L.6: 


Ingresso 20 Via Meroniti 54,26 minuti . 


i, Rin 


Tino centrale, Parlamento pe Rir 
ie è per pro 
god 


deaos8 ci procio Pe 


AIL 
di ministri nel quale si sono deffniti molti 
affari amministrativi. 

Il ministro della guerra ha esposto i pa- 
reri toènîci circa le truppe occorrenti. a 
garantire la sicurezza e la integrità della 
colonia Eritrea per stabilire la sposa che 
dovrà essere stanziata in bilancio. Ci si 
assicura, a questo riguardo, che per la 


dei provvedimenti presi, d'accordo col col 
lega dell'interno, relativi al pagamento 
delle imposte nelle provincie danneggiate 
dal terredtoto. 

Firma di decreti. 

Stamani i ministri si sono recati al Qui- 
rinale per la firma dei decreti ‘e ‘ia rela- 
zione consueta sugli affari. 

Il presidente del Consiglio, terminata la 
firma, si è trattenuto per pochi minuti a 
conferire con S. M. il Re. 


Processo dei documenti. 

Il collegio della difesa del processo per 
la sottrazione dei documenti ha presentato 
alla Camera di Consiglio una af 
finchè venga prorogato il termine di otto 
giorni stabilito délla procedura per'l'esame 
dei documenti del processo, necessitando 
‘ad essi un tempo maggiore. 

- Domani la Camera di Consiglio emetterà 
la relativa ordinanza, che si ritiene sarà 
fevorevole. 


Alla Corte di cassazione. 

Domani, alla seconda sezione penale della 
Corte di Cassazione, si discuterà il ricorso 
del deputato Prampolini, contro la sentenza 
che lo condanna alla pena del confino, per 
aver appartenuto ad una società sociali- 
stica. 

Le conelasioni del pubblico ministero sa- 
ranno pronunciate da S. E. il procuratore 
generale senatore Auriti, il quale tratterà 
l'argomento delle garanzie che lo Statuto 
concede ai membri del Parlamento. 


Ul matrimonio del Principe di Napoli. 
A Roma, nelle sfere ufficiali ed all'amba- 
sciata d'Inghilterra, sicontinua a dire di 
non saperne nulla, viseversa il Daily Chro- 
nielo ed altri giornali inglesi dànno il fi- 
n di Napoli colla 

faud di Galles come un fatto 


La stampa inglese e it gen. Ferrero. 
I giornali inglesi rilevano che la nomina 
del generale Ferrero ad ambasciatore a 
Londra dimostra che l’Italia desidera 
stabilire con l'Inghilterra un accordo mi 
litare specialmente per la questione \afri- 


cana. 
Da Parigi. 

Gindizii cortesi — Ressman e la colonia Ita- 

liana — ll matrimonio del priacipe di Na- 


telegramma particalare) 

Parigi, 10, ore ‘10,45 (F), — La Presse, 
riportando le notizie di Sambuci e Vico- 
varo, esagerandolé, -dicè ‘che in Italia.vi 
sono paesi affamati e che la Francia si 
deve tener preparata a tutte le eventualità; 
perchè la fame è una assai cattiva con: 
gliera! 

— Per un delicato sentimento; il com- 
mendator Ressman ha .rifintato ar ban- 
chetto di congedo che != colonia italiana 
gli aveva offerto. 

— Il Matin, con parole molto pogo cor- 
tesi all'indirizzo dell’Italia, smentisce.) ma: 
trimosio del principe di; Napoli-con la prin- 
cipessa Maud di Galles. 

Il Figaro assicura che l'imperatore 
Guglielmo © la | Vittoria d’laghi: 
terra si troveranno insieme a Romi rtella 
prossima primavera. 

Un nuovo giornale. 
Un oppositore di meno. 

Torino, 10, ore 14 25 (Bertoldo) 
nuove giornale che l'avvocato Vittorio Bau- 
zatti, ex redattore capo della: Gassstta pie- 
montese, cominsierà a pubblicare il 16 
marz0 prossimo, s’intitolerà appunto /l 
Nuovo Giornale. 

Mi reriadico sarà quotidiano ed avrà tota 
spiccatamente ministerial 

— L'onorevole Facta 
rolo smentisse ch'esso abbia aderito alla 
riunione dell'opposizione. piemontese. 

i credito ‘agrarie. 

Padovs, 9. — Oggi al Comizio agrario, pre- 

senta l'onorevole s Colpi, presidente, gli saorevoli Chi. 


gra 
dati di risparmio @ di credito, le Casso rurali: della 
Provincia sed il Staduosto agricolo psdorazo, l'onere- 
vole Luigi Lezmiti svolse il suo programma pal Cre= 
dito agrazio, fl quale consiste nel ooendinamento delle 


fstitozioni di iigparmio © di- credito. esistenti nelly’. 


provincia, a fiso di ageralare, <cpnataminto ai pé 
coli agricalieri, il credito a tunga scadenza el 27 pis 
interesse, L'istitusione di una cattedra gran”. um 
baleno, 2, spose dhi soprat MO ciato 
© ruiderelo gli agrionituri nell'uso del + 


mecisato comandante in capo delle: sqosdra di “ri- 
serva; © il vice-ammiraglio Acoinmi è ssonerato dalla 
carica di comandante in capo della squadra di ri- 
nera, e nominato comandante im capo della squelra 
attira. 

Ul contrammiraglio Catare di Riardo è esonerato 
dal comando della secsoda divisione della squadra nt- 
tiva, ed è nominato comaniante la seconda. divisione 
della squadra di riserva. 

La squadra all'isola d'Elba. 

Portoferralo, 9. — Alle oro 10 è gianta la squa- 
dra navale, comandata dall'ammiraglio Recchia, © 
composta dalle regio navi Lepanto, Morosini, Riru 
ria, Stromboli, Partenope, Iride sà Euridice. 

In perto vi sono letorpediniore 63, 64, 103,137, 
188/0111 


DOTT. ADLER 27 


senza dolore dei denti più dlerna a'r- 
riati. Denti artificiali irriconoscibili dal vero 
occupando soltantolo spazio dei denti 
canti - f14, Via Nazionale. 


LA VISTA uerfvosa 
Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 


riceve per la cerrazione del difetti e debeezza 

di vista, mediante il ano particolare siatoma di 
tenti, tatti i giorni (mono i festivi) dalle oro 
9 allo 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 93, piano 1, ROMA. 


1 lg latita cette 
dello 9 dio 4. Comeulti grati cont 5° 
Fattoria Vini Marsala 


Augugliaro Lamia e;C. 
Trapani. 


Premiato Stabilimento, la di cui pro- 
duzione e squisitezza hanno reso que- 
sti vini preferibili a molti altri Marsala. 

. La convenienza dei prezzi li ren- 

inoltre TR ibili a molte altre 
fattorie: dell’isola, 


invertite N. la Roma. 


SI È APERTA la Birraria 
con Ristorante 


Birra di Gabriele Sedimayr Miinetéen 
aperta fino a notte inoltrata. 


GRATIS 


div famiglia od amico tiro 0 7 sent ricorra. 
assolutamente GRATIS © FP joco coi ritorno 


Eee 
STIRERIA .N PRIN' ORDINE 
Amalia Gan: dini 
Via Comi \s0t1, 39. 
Alle famiglie pr eazi convenienti. 
‘Ai ‘Ristoranti ed; Albergibi sconti 


FERMET BRANCA | 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano Îl 


BROLETTO, 
Forbitori di S. M. il Re d'Italia 
.. 1'80L1 CHE NE POSSEGGONO IL VERO-E GENUINO PROCESSO 
rettili ua ci 


brità mediche e ds rapprespatanzo Municipati e Corpi Mofali: 
{> Presso Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’ etichetta la firma trasversale Frasolli Branca e O. 
GUARDARSI BALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma.e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli! 


Sigi CAGGIOTTI 0 GIOVAN@LA - Ageazia in Roma - Palazzo Doria al Corso; 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. MOFER & C. -BENOVA 


Il vero e. genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vis 
“Nuovo Tritone, 44 a 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 1773 


Quento stabilimento’ è il più antico ed importante fra gli altri pri 
merii. 


VITTORIO BONOMT - (030 7.L 140 - EN 


SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE 
Coll'alti 


portare anche i revolver 
di piccola misura. 

La Ditta raccomanda i] 
suo CENTRAL BULLDOG 
5 mm della precisa grav; 
dezza del disegno qui a laty 
che viene spedito in elegan: 


te astuecio duro franco di porto in tutto il Re 


gno per sole L. 9@, 

I (CENTRAL BULLDOGG 5 mjm nonustente 
la sua piccolezza corrisponde alle maggiori 
sigenze; è mollo adatto per sicurezza persongl 

e lo si preferisce agli altri per:la suavcomodità tascabile 

Il medesimo più grosso calibro 7 mim manico intarsiato in asticeio 
Tolle a L is frico di porto in tutto il Regno: 

7 Ogni revolver, vierie prima di essere posto in vendita rigorosa. 
mente vato dalla Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di 
‘delle]primarie fabbriche del Belgio. di una 


- Birigere lettere « vaglia a Vittorio Bomemaf, Milano. 


NUOVA ACQUA SATURMIA terzi 


ai capelli it primitivo colore. È unt specialità mute 
mmdimoHii, a biso 


‘mente composta da dio $i 
no e senza nitrato d'argento. Si racco, 
specisi modo perché innoena alla salute, e non un 
né la pelle né la biancheri Viene fabbriceta ind 


istinte: una per i capelli mm speciale pes 


- SCIENZA 


raccomandata dai med 


Roma presso il fabbricante in vi; 
babelno, n. a L . per ogni bottiglia di gr. mei 
rivenditori inno facilitazioni secondo l’Importa 
degli acquisi dra 


Movità!! 


con iù i 
‘el deposito G.bottiglio per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


1 suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estero. 
Vendita presso A. Capeccotti © C.- A. Tabega e tutti e pri- 


marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


ARADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per: malattiò segrete o la bi fMilde ia più sararzia 


i nitri. sistemi di cara, depurando il sai 


IMQUE suc; uvici dic 

INIEZIONE ANTIGONOROÎCA La PILLOLE L. & per gonorree 
ostinate, goccelta e perdite bianche. 3 

UNGUENTÒ solvente por glendole ingrossite; grizo'6 rtringimenti uretrali 


Loiano 

al B.r TENCA. Milano, 

FrinbiTa ENTE" Voauao di faletienzioni Geigoro sul rimedi 

istruzioni la 

Tenero nti Bene. fra 

Tenes 0 la Ditta Carlo Erba e succi i sotto i pos 
Y. R. che spediseone i rimedi in tatia Italia con L. fi in più frai 


@icilio. 


ja Passarella, visita- 


nchi a do- 


coanac ITALIANO 


117 Bottiglia 8,93. hott, 1,75. Fiacon 0,78. 


TOSSI 


BROBCHIALI 
È MERVOSE 
E "" "fini ‘juatrite fadicalmente coll'aso delle 


(> PASTIGLIE. DEL. DOWER 


LE 


CATARRALI 


Continuamente ordinate’ dallefprimarie Celebrità Mediche 
Ogni pastiglia contiimo 5 millifr. di ‘esir. Tobaico e di 
estr, sconito acquosi 6 mill, Iperuguana e Baletme Tali 6. 
Presse Lire UNA la sentola. 
di 


Regal: 
1 dok 
A Pi Bumi Allegrucci, A. 
{cato mi Alle : 
de Per gli \\lruzzi: Fratelli.Bucco, Pescara 


ne 
= 3 
ms 0° “th 


Distilled by 


Hiram WAKERESONS. 


undiTeD 
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tutto oro 18 carati garantito 
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e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Il 13olero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


Agere generale por l’Italia Rosal Giusep 
pe Torino Deposito e vendita in Roma irecto 
la Ditta A. Talbega, via Nuovo Tritone dia ti 


non 
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DIREZIONE 
Cent. 5 in tutta Italia 


è ABMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


Martedi 12 Febbraio 1895 


Atretrato fl © Centesimi 


© ROMA - Lunedì 11 Febbraio 1895 
rr un. 


La disgrazia delle frasi 


10 febbraio. 

Ogni cosa era stata preparata a dovere, 
con zelo e premura, perchè la dimostra- 
ione riuscisse imponentementa degna. Il 
ireno era stato imbandisrato © inghirlan 


un certo lavoro di preparazione, lavoro 
magistrale di incantesimi e di lanterna ma- 
gica, per la riuscita del quale tutti gli ac- 
corgimenti e i segreti della ciarlataneria 
sono adoperati. Signori: avete, un titolo 
americano nuovo, autentico un titolo del- 
l’altro mondo che ha passato, nientemeno, 
l’Oseano, un mare pieno di guai, più grande 
del lago di Castelgandolfo; questo titolo 
vale oro per quanto pesa e costa meno 


$=h° cli impiegati @ gli oporei. ferroviari, | deGli altri titoli già usati che stanno sul 


too gli abiti i festa. © grandi coscarde - 

iavano di zelo; al fischio della vapo- 
fiera, che sarebbe ntato irriverente e pro- 
vocante, fu sostituito un piesolo strumento 
ds fiato che urlava fariosamente : Vive Ro- 
chefort! 

È quando il marchese anarchico ritrovò 
i confini dell’ingrata patria il pubblico per- 
dette quelli della misura, © si abbandonò a 
no vero delirio. Cinquecentomila persone 
urlarono e gridarono tanto: Vive Roehe- 
fort! che divennero roche sì ma fort. 

Ma i permalosi & gli invidiosi, che non 
mancano mai, vennero a gridare allo scan- 
da), al pericolo imminente, al capitombolo 
finale. ll signor Waldeck-Roasseau, inter- 
rotto forse dall'entasi clamore mea- 
tre. waldeckrassava, so l’ebbe a male, e 
iuvei, con tutta violenza, contro Roghefort 
e i suoi ammiratori, ed anche contro Félix 
Faure, cui disse, con tono di ammoni- 
mento, che governare è potere, @ polere è 
molere. In seguito a questo aforisma, pare 
che avverrà uno scontro tra Waldeck Rons- 
soau o Samuele Smiles, inventore dell'al- 
tro aforisma : volere è potere. 

E questa non è stata la sola frase 
sia stata corretta o abbia avuto disgra 
in questi tempi di novità, di ribellioni, di 
‘olgimenti in cui non si riconosco più 
alcun potere costituito, noa si rispetta al- 
cune autorità, nommeno quella del'altissi- 
mo posta. « Ahi quanto a dir colera è cosa 
dura » aveva detto il padro Dante; ma, 
pur troppo, la moderna scienza, quella che 
sssoudo alsuoi sarebbe fallita, scienza 
turca, ed anche la pratica turca, smenti- 
cono Îl poeta. 

lì colera è scoppiato in Turchia, ma non 
é stato poi così duro come Dante afferma: 
v'è stato lì per lì un certo sgomento negli 
animi che ha prodotto un po’ di rivolgi- 
mento nelle cose; ma lentamente lenta. 
mente, senza urli nè scosse, ogni cosa è 
ritornata in calma 

La frase dantessa ha avuto, per fortuna, 
disgrazia come quella di Smiles, per:hè 
un’altra fraso celebre è stata anch'essa 
per più grande fortuna, disgraziata ed è 
falita per evitare un più grande fallimento 
Quolla frase pomposa, lanciata coma gigan- 
tasco guanto di sfida da un mondo a un 
aliro, diceva : «l'America agli Americani», 
e nella mente di Monroe, che primo la pro- 
nunsiò e bandì, significava guerra ad ol- 
iranza al mondo vecchio in genere ® al- 
YRaropa in specie sal terreno finanziario, 
e:onomizo, politico, sociale. 

Quella donchisciottesea frase ha avuto 
disgrazia ed è fallita miseramente appunto 
nel momento in coi gli Americani s'erano 
decisi ad attuarla con l’inalzamento delle 
barriere doganali, le quali, insieme ail 
pazzie dell'argento, hanno dissestato 
Stati Uoiti finanziariamente e monetari 
mente. I Jettori sanno come sono andate le 
cose in questi ullimi tempi. Rssi vedranno 
che non ho punto esagerato nell'esaminare, 
nel pericolo amerieano, la situazione cresta 
de quelle cause agli Stati Uniti, i quali sono 
arrivati al momento critico più presto che 
nen si potesse credere. 

Sul punto di affogare, i buoni gankees 
hanno creduto meglio di bere il calice certo 


chiarato il fallimento del terribile grido di 
guerra di Monroe per salvare il Tesoro 
dalla bancarotta. E, detto fatto, si sono ri- 
volti al signor Rothschild © ad altri ban- 
chiori iaglesi per combinare un prestito in 
oro di 65 milioni di dollari. Era da prev. 
dere, perchè gli Americani parlano la lingua 
inglese, e la }ingua, si sa, batte dove il dol 
laro o la sterlina duole. 

Questo prestito è stato come la cocaina 
che attutisco il dolore, come l’avvenimento 
gradilo che viene improvvisamente a di- 
ttogliere da cura incresciose, il teroo a? 
lotto che consola il. poveromo che non sa 
tome pagare il fitto di casa. E ciò non so- 
lsmente perchè un prestito è sempre un 
pretesto por darsi buon tempo, per dimen 
tirare i malanni e per fare buoni affari, 
ms anche perchè, nel caso presente, il pro 
tito americano serva effettivamente a ovi- 
tare guel brutto guaio di una 
ticana, di cui ho parlato giorn 
che si sarebbe rovesciato, come furiosa 
tempesta, sulle coste della speculazione eu 


vele a dira si € 
di tasca .il denaro per 
derlo a chi ne ha bisoguo. Ma il pubblico, 
ste è in fondo un buon diavolo, ha biso- 
410 di essore persuaso, e per porsuaderlo 
g iadurio a tirar faori il denaro occorre 


Ì 
I 
I 
Ì 
non amaro dell'oro europeo, e hanno di- | 
| 
| 


znorcato. Avanti, avanti, -signori {- ne®--ti 

schia di perdero il capitate como nel vec 
chio mondo perchè nell'altro mondo... sa- 
ranno tutti pagati. 

Per fare questo discorso è necessario, 
come dicono i borsaiuoli, riscaldare il mer- 
cato, vale a dire gonfiare, gonfiare fino a 
far scoppiare la borsa; convincere il pub. 
blico della bontà dell'affare, fargli dimen- 
ticare i malanni presenti e fargli vedere e 
quasi toccare con mano la fortuna del do- 
mani. 

E questo è appunto quello che è stato 
fatto nella settimana passata, in cui il terno 
al lotto, la cocaina del prestito americano, 
ha fatto dimenticare il peri olo del radi 
lismo francese, apparso minacsioso col ri- 
torno del marchese rivoluzionario, lo sgo- 
mento destato dallo scoppio del colera in 
Turchia, che s'è andato lentamente dile- 
guando, la preoccupazione per le diver- 
genze circa le nespole mandate in dono dal 
Giappone alla China, e quel che era 
cora più grave, il perico!o di una dichia 
razione «i guerra all'Italia da parte del 
Matin, il terribile giornale francese che ha 
voluto smentire uu’altra celebre frase se- 
condo la quale dal buon mattino si conosre 
il buon giorno. Il matin è stato cattivo, ma 
il giorno anzi tutta la settimana è stata 
buonissima; perchè, ripeto, tutto è stato 
to, © sulla disgrazia delle frasi, e 
quella del terribile Monroe, 
costruita la fortuna delle cose, ben pi 
degna di quella delle parole e dello frasi, 
di uo barone Manno che le illustri. 

Ecco, în moneta spicciola, l’aumento che 
hanno avuto i principali valori nella setti 
mana passate. Rendita francese 22 cente- 
simi; rendita russa 85 centesimi; sendita 
speguola 2,08; rendita italiana 75 centesimi; 
consolidati inglesi 3) centesimi. 

È una vera e propria corona di rose pri- 
maverili fatte sbocciare forzatamente © 
vamente. Ma, spunto ;perciò, è 
lare che, spe-ialmente nelle borse, 
,zosa senza spine, ed è da pensare 
che questa è una delle poche frasi che non 
hanvo per portano altrui disgr 
come direbbe il buon Manno che ringrazio 


magi all’altimo. capitolo della for- 
tuna delle frasi, « i miracoli di valoro e 
di mente di un gran Nabab.. » 


x 

Quello chè ho detto delle rose e delle 
spine wggarda in particolar modo le Borse 
italiane le quali si sono più delle altre di- 
stinte nell'intrecciare corone di rose delle 
nasceste pungenti e lunghe spine. Un po'di 
calma e un po'di misura non guastereb- 
bero, ma non è da sperare che i consigli 
di prudenza e di moderazione possano es- 
sere ascoltati. 

Per finire < storico, autentivo. 

Alla Borsa di Roma v'è stato un agente 
di cambio che; in seguito al decreto di 
scioglimento dell’amministrazione del Banco 
di Napoli, ha venduto le azioni di quel- 
l’Istituto! 

Si assicura che fra poco saranno quotate 
alla Borsa di Roma le azioni delle miniere 
di ottone e delle cave di zucchero. 


Nabab. 
NOTE IN MARGIN» 


La antiche cave italisnc. 
ll ministero della istrusione ha. mandato usa cir- 
colsre ai direttori degli ufici regionali perla conser. 
vazione dei momomenti, e agli ispettori dei. monu- 
menti 0 scavi. Notando che i monumenti d'Italia soso 
importanti asche per i materiali impiegati, aggiunge 
che importa di studiare questi materiali per conoscere 
i monumenti nel quali ai trovane impiegati, per cer- 
caro i mezzi più atti a riparare î guasti che subi 
rosa, a preveiire gli ulteriori deterioramenti, e rac 
ciare una carta geologiea degli edifici monumsatali, la 
qualo, divisa per età storiche, possa. rivelare. quelle 
| toro caratteristiche el analegio che ara somo appena 
intravvedute. « Forevo già raccolte, par messo dell'i. 
apettorato dal corpo delle miniere, vario indisazioni 
intorna alle cave italiane che il! personale dei di- 
otreîti minerari ebbe l'opportunità di visitaro, Scm- 
mato a quello contenute nei tratiati di geologia, di 
inaralogia coc,; queste indicazioni circo. una hese 
sutieiente per le riosrche viteriori, ma dimostrano as- 
tibesto la necessità di complotare le indagini, csten- 
desdile in medo uniforme ad ogni circondario, man- 
amento e comune del Regso. Perciò il ministero si 
rivolgo ogli arebitatti direttori degli uflcî regionali 
per la conservazione dei moormenti ed agli iopettori 
dei monumenti è cari, con pregliera di correlare 
dello motizio riferentisi alle antiche cava italiane 1» 
schede che verranzo fornite a richiesta, e d'inviario 
nociemo sì campione (dalla misura di contimetzi 


12 X 8 X 3) del materiale tipico estratto da cin 

scua gruppo di cava, Questo netisio ed Miustrasioni 

verranzo coondimate © sésinpato in spposito volume, 

Intimo al risaltato degli studi, che si stanno com= 

‘pieado, = cora del ministero, sui marmi orientali è 

salle pistro ricavato da antiche care non finiiane », 
© 

Interviste italiane. 

Il ciguer Giorgio Lasé comincia nella Reone heb 
domedaire, un racconto di viaggio che intitala < In. 
tersinoe ilalionnes >, @ 03m si compone quasi escia- 
attamento di comversi sm: riga dall'aztoro com tutto 
le persone che ha fosqoeetato : emigrasti, operai, stt- 
denti, soldati, monaci, preti o smplici. gondalieri della 
laguna veneziane. Fin dalla stazione di Mofane, egli 
cerca condurre i euci interlocatori incontrati per case 
® chiacchierare di qualcuno dei preblemi che attual- 
mente occupaso l'Italia : il encialimo, le questione 
Anasziaria, oct. Il Journo! dee Dibete che dà l'an 
muazio di questa pubblicazione, che seguiremo, ag- 
giuage: — < Eridentamente, le confessioni corprese 
cei, nel corso di propeeiti scambisti con persone 
seoza posizione ufficiale, possone, accamelata, costi. 
taire un documento del più alto interesso sullo stato 
pressato dell'anima italinsa. Di più, questo gunere di 
inchiveta, dere essere adoperato con tatto infinito è 
molta d'illenza. Si dere sparare che il siguor Giorgio 
Lasé son gussterà una folicissima idea laociandosi 
andare troppo sollecitamenta nel formulare cenclasioni 
arrischiate ». — 


Nel 1915. ii 


Va berlinese che si firma € un gran tedeoco » ba 
pubblicato, col titolo di Germenia (riumphame, un 
opuscolo nel quale predice gli arrenimenti dal 1900 
al 1918. 

< Nel 1915, le potenza della Germania arriverà al 
nuo apogeo. L'America, le Rossia, l'Inghilterra se- 
ranno domate, l'Africa sarà calonizzata, la questione 
aociale riseluta, e la Germania regnerà, padrone del 
mondo ». 

Perobò nel 19157 

< Perché l'anso 1915 tarà il cinquooentasimo suni- 
versario dll'assanrione dogli Hohensollera al potere >. 

E come accadrà ? 

< Semplicemento per mezzo di uns guerricciola che 
scoppierà nel 1909, e la causa delle quale:sarà il 
riflato della Turchia a coneledere un'alleanza con la 
Rasaie ». 


o 
Por finire, 


do mani più piocelo, ammi di donne è di Sesbial, 
sono quelle che premono. più fortamente sul nustro 
destino. 

1 diritti della doons, 

Le douse hanno avuto {n Ocsnia ona gram vit- 
tosia. Il Parluzeoto sed-tustraliano ha approrato 
V'Aduli euffrage bill om SU voto contro 14. Per 
questa nuora legge, più di ottantamila donne diven- 
tazo elettori politici 


DALL'ERITREA 


11 ritorno di Baratieri. 

L'Africa italiana, giunta a Roma colla porta di 
atimani, reca estese notizie sal ritorno. trionfale del 
ooeralo Baratiori & Mossaza 

Riproduciamo @ rinssomiamo le case più interes 
santi. 

Da Senafo sd Asmara il governatore fa accolto 
dalle popolazioni cen giubilo indescrivibile. Im ogni 
villaggio i notabili col elero ehe portava la erocì giiò| 
andavano incontro offrendo dosi di erzo, di tecc e di 
nora ed inneggiarano alla grande vittoria riportata, 

11 20, proceduto dallo insegno di guerra tolta a 


Mangascià, giungera ni Asmara. Gli ufficiali col.re- 
gio commissario cooonello Pianaria, i capi dei vicini 
pasti mossero ad incontrarle, vicinanze di Ce 
daif la folla era addirittara enorme, I moni doi ne 
garit quelli dello trombo indigene, i canti è le fan- 
tanio si confinderaso interrotte dalle salve d'arti 
glioria che salutavano il ritorso delle truppe ritto 
ione, 

Lo truppe col plotone dei militi volostari d'A- 
mmara erano schierate sotto le armi. Silarose dopo 
quello del corpo d'operazione; furono ammirate le re- 
cluto comandate dal capitazo Pinelli, indigeni arree- 
lati da poco. 

Alla palaszina del governo il generale fa cme 
quiato da tutti gli europei, 

Nal tiaggio per Massaza ebbo a Ghinda nuore, 
fertose accoglienza. 


muvoleza, ondo riusciva 
migliaia di persone che arnso secorse dai più lontani 
confini della colonia per presenziare la festa, 

Un'insolita animazione regnara sino dall'alba per 
la città; dalla banchina, doro tatta Jo caso appari» 
suo imbandierate a festa, la fella si arriara com 
patta verso la piazza del Comando, che, a est @hl 
comitato cittediso, era pure tutta adornata a festoni 
© bandiere, 

Dalle verande dei duo palazzi colooiali altro ben. 
dire è pisoooi. 

Ja fondo alle pisza, presso ll palazzo del gorerso, 
sorgerà macatoro l’altare sopra un'artistica gradinata 
di legno coperta di stofla, iaiitazione faliiacime di 
usa monumentale scale di marmo. Ad usa gran crocò 
cho sovrastare l'altare, In bandiera italiana simboli 
caseuto era intrecciata com una corena di al oro. 

Da tra lati, sa fondo resse, spiccaraso n grasdi 
caratteri dorati i somi delle receuti vitserie : Costlt, 
Balai, Seoafo. 

Dall'arco di trionfo, eretto nell'ocqsiene della press 
di Cassala, sino al piaszale dj Teuled, era tutto un 
Viale di festoni e bandiere. 


Lo truppo esito gli ordini del capitano ‘Tela, eo- 
masdunte il presidio di Masmano, attendevano schio- 
rate nel piazzale di Teulud : ottre duo cosipagaie di 
cacciateri, vi erume duo compagnie indisoso al co- 
mando dol capitano Castollnmi © del tenente Vecohi; 
‘tuito duo averzno prece parto raloreeamento ni com- 
Vaftimenti di Centit o Sena, e la prima anche a 
‘quello di Falai. 

Vi erano Caoltre, schierati, Îl pietome del tire a 
segno è la compagnia delle milizia volontaria. 

L'arrivo. nz 

Alle estte © cazzone di Taeind s)stò l'arrivo, del 
eneralo Baratieri alla stazione di Otunle. 

Lo socmpagnarazo il maggiore Salma, capo del- 
l'allcio politico-militare; il maggiere Gigli, capo del 
‘gabinetto; il tamento Cilagia, ufficiale di erdizazza, od 
Eerera della Riforme. 

Braso 2 riceverlo il comandante dalle trappo se- 
serale Arimoodi cea tutto lo ssterità militari 
nuereso seguito di ufeiali. 

Gli indigeni, accorsi a parei interi dai villaggi vi- 
cini di Moncalle, Archico, Adiberai, Zage, Mama- 
mat, eee, scoppiano in un cirà imponoate, mentro 
sperazo, in segno di giola, colpi di fucile. Lo doone 
Gridano i tradizionali elolta. 

li generale Baratieri, preceduto dagli ascari a ca- 
vallo, portanti lo insegno tolto a Mangascià el i 
trofei di guerra, accompagnato del generale Arimondi 
è dagli offlciali, è seguito da tata la popolazione 
digeaa, si arvis per la pianara di Otunlo vero la 
urna diga di Tanind, doro, appena g'unto, il cannone 
lo saluta cen reiterate salve. 

Lo spettacolo è imponente e solenne: solla. gran 
diga si dieegna maectosa la marcia trionfale del ri- 
torne. 

Le truppe schierato sul piazzato;di Tanlod presen- 
tano lo armi, meatre il governatore Jo passa in ri- 
vista: indi, co a capo il generale Baratisri, tutti 
procelono, accompagnati dai suoni dei mesarit, pel 
eran visto sfolgorante di colori e di armi, più 


folla. 
x 
Appena il gorernatore appare allo shosso dell'arco 
trionfo, la popolazione scoppia in un triplice fre- 
piauso: le signore sventolano i fazeletti, 
agitano i cappelli, gli indigesi spanwo colpi 
lo indigene mandano alte grida di gioia. 


II generale, commosso visibilmente, salata tutti sor- 
ridendo dal su) be! cavallo morello, e ei dirivo al 
palazzo coloniale nord, rimpatto al quale asaisto allo 
ailamento dello truppe. 

All'apparire dello dre compagnie indigene, del ci- 
pitano Castellazzi © del tenente Veochi, l'entusi uno 
raggiungo il delirio: gli ascari valorosi guidati dei 
valorosi capi efilazo setto va uragano di applausi e 
di grida entesiastiote. 

Terminato lo stlamento, lo trappo si dispongono ai 
lati dall'altare. 

Il goreraatore, sempre a cavallo, prendo posto Si 
rimpetto; gli fauno ala îs autorità, civili © militari 
tutte Massaua lo circoods. Padre Michelo da Carbo- 
mara dal sommo dell'altare, indirizza al goreraatore 
61 alle trappo reduci dallo recenti vittorie, parole no- 
bili, elevato, commorenti. 

La cerimonia religiosa. 

latoossi pol, in mezzo alle emozione generale, il 
To Dem. È eseguito dagli allievi dell'educatorio in- 
Ùigeo. 

Un senso di commerione mistica invade l'asimo di 
fatti. 
© Padre Michele impartisce, dal sommo dell'altare, la 
benedizione, meatre la piccola banda elttadina intoona 
la marcia reale; lo truppe pressatazo le armi, 

In mezzo al sileazio, al raccogiimeato generale, ls 
Vella figura dal prefetto apostolico, sotto la ombralla 
sacra con le mani in alto, emerge, pera, massioca, 
solenne: 1 sole benignamento mite attraverso le noti, 
illumina la scena fantastica, il cielo grigio fa da ca- 
pola sterminata all'inmenso tampio imprervisato al- 
l'aria aperta. 

Dopo la funzione 

Terminata la funzione sacra ricomipciano i colpi di 
fucile in segno di gioia, 0 gli indigeni si dànzo alle 
più giocondo fantasie, 

ll rorermatore scendo da cavallo e si dirige al 
Circolo ufficiali. pi 

È ricevato de tutte le autorità civili @ militari, 
dai componenti il Comitato cittadino delle festa, dai 
nobili, e salutato dalla musica che inteona l'inno 
reale. 

Moatro sal palcoscenico del calene del Circolo la 
mesica svolge no programma scelto, una refezione sea 
tom fl ricevimento. 

1 festeggiamenti serali 

Alla sera si rinsorarono i festeggiamenti, cui assi- 
stotta anche îl prefetto apostalico. Tn fino della menea 
degli ufficiali venne servito chompegne italiano ; par 
Iareee il gorersatoro, il prefetto apostelico e, in nome 
della stampa, il signor Esrera 

Intanto, feori, la città offira uso spattacelo nuore, 
incantevole. 

INuminati il palasso del governo, i des caleniali, in 
direzione di artiglieria, il Cisvelo ufiali, il comando 
del guaio, lo ghiacciaio ed i distillatori dal Gherìe, 
le dogazi, îa capitazeria del porto, il tribunale, il 
Ciad coloniale, il quartiere dei carabizioni reali, gli 
oditzi pubblici tutti: illuminato tutte, tatto le caso 
privato. 

A mare, [lumisata splendidamente la Minerso n 
Iuco aletirio: a gremi carsiteri Inmineni spiccava 
sella neve il metto: Glorie el vincitore. 

Ulemineta arbioticamento e lompionaini csterati lo 
Ambarvazione dull'eficio asleri civili, quello della do 
qusa, delle capitaneria di perte, dell'artigiiorio — ma 
cigno inderinaticaimo ed erigisalmente artistico , 
della posta, quella del comitsto dello feste — un gresso 


challand, sa cai suonava la banda cittadiza - pai 
tamero infisito di piecali sandolini che gulzuavase, 
S'inoreciarano come pesciolini laminosi. 

Ue carro trionfale, pure illuminato a bicchieri 
policromi, girara per la città, seguito de. wumereso 
stuolo d'indigeni che con le fisccale si demo n sbri- 
Glinto fanterie, mentre altre fantasie seguivano nel 
piazzale del Comando. 

x 


L'indimenticabile giornate si chiuso com una feste 
mensire al Club coleniale, alla quale, allo 9, inter- 
venne Îl severmatore, seguito du tutte le onturità ci- 
vili è militari 

Dallo veranda deb Club si gedora lo afottacalo mo- 
uifico della feste marina È 

La marcia reale venze replicata malto volto fra 
l'enteziasazo generale. L'orchertra esegui anche uns 
composizione seritta espressamente de) maestro Por- 
cari, dedicata ai governatore, intitolato Sena/@. 

A mersanette Ìl generalo Baratieri @ gli invitati 
lasciavano i Circolo. 


L'on. Bonghi alla Monarchica 


leri sera, dinanzi ad un pubblico enorme, 
composto di quanto Roma conta di più e- 
lotto nel campo della politica, della scienza, 
dell’arte, dell'alta burocrazia, l'onorevole 
Bonghi pronunciò l’annunciato discorso 
sulla presente situazione politica. La sala 
dell’Unione monarchica era gremita, affol- 
lati gli ambulatori, il peristilio e fin le 
scale. Il conte Gnoli, circondato dai mem- 
bri del Consiglio direttivo dell'importante 
sodalizio — ingegnere Libani, professo 
Scialoia. Morandi e Facelli, avvocati Pa- 
aquali, Jachini, Gabrielli, Marnechi e Ricci 
— insediò formalmente con applaudito pa- 
role il nuovo presidente. Dopo di che l’o- 
norevole Bonghi prese la parola e la tenne, 
fra la più viva, attenzione ammirata dal: 
l’aditorio, per oltre un'ora e mezza. Ecco 
un sunto del discorso notevolissimo : 

Dopo un felice esordio in cui ringrazia i soci del- 
l'Unione monarchica liberale dell'onore fattogli di e- 
loggerio a precidente, l'oratore continua : 

La situazione del pacse. 

E ora, i soeî che mi hanzo eletto deriderazo che 
io parli loro della situazione del paese. Mi verrebbe 
vogiia di ripataro cop Michelangelo : « Non veder, 
non sentir mi è gran ventura »; però pregarvi di 
lasciarmi tacere © chindero gli eochi. Giacché, voi le 
supeta, la condizione del partito mostro è triste 0 
quella del paeso tristissima. È una la fonte ende de- 
riva la cattiva condizione lero: hanno perso la fi- 
docia in sò stessi, bisogna ridargliela; ma è difficile 
dire donde il male ci sia originato e come si cia in 
groseata, senza rischiare di offendere molti, e è 
giunta l'ora di schivare d fFandere 2 ferto © ragione 
nettuno, giacchè i contrasti sem già troppi o bisogna 
adoperarai no a creecerli, ma è scemarli, 

Ora bisogna per prima cosa che questo partito si 
ricoeivuisca, e cinscuno dimenticando i suoi partico. 
lari odiv' © affetti tatti si ricordino. che c'è im fuori 
0 al di su cli questi un complesso di norme e di prim- 
cipii che è ls ragione e l'onore dell’asser lore. Nei 
vogliamo sapere quelle che soi vogliamo 0 pensiamo, 
© v0 Îl Miniotero v° s'é conformato nel passato © vi 
si confermerà nell'avrcvire, tazto meglio; 10 som l’ha 
fatto o nel farà, son v'ha ministro il quale pretenda 
che per difender Ini noi dobiriamo offamdere noi stessi. 

La'questiane morale. 

Viha, dicono parecchi smici nostri, ma questione 
he sovrasta: è lo dicono aftresì melti nostri avver- 
sari. E sta bene vi sia. Dirò di più: questa que- 
etione morale v'era prima d'ora el è più larga che 
non paia; giscchà la resarosità di alcazo banche noe 
è la sola via nè il sele modo di corruttela politica. 

Ciò ch'io devo dire, è questo: che rispetto a que- 
sta questione morale sorta già e venuta a Inco da 
meglio di wa anoo, tuiti ai soso comportati male 
impatati e giudici e elettori e Camera o paese: e vi 
è qualcosa di peggio che mom i fatti commensi: le 
pocs reazione di tutti, ste per dire, contro di essi. 
Fatti simili se ne sono commessi o ora e prima di 
era altrove cho qui, ma dappertutto altrove, la fibra 
dal pabblico si è risentita più che mom ha fatto qui. 
Ora questa questione morale se. nom abbiamo sepato 
aftrootarla, sò scieglieria, non dobbiamo permettere 
che ingombri. Poichè ha generato prosenzi, aspettia- 
msone le seatance com rassegnato animo: quelli su cui 


spero, e il passo non festeggerà i Gindanneti. La 
vita politica vivo tutta nel momento eStualo, e il mo. 
mento situale dell’ora peussrto nom richiedo che questa 
questione meralo, Don nasora ben delizia, ci prescenpi 
sopratutto, ma che teniamo davanti agli cechi la si. 


Noi non possiamo, quikdi, mottare davanti al pnose 
1l presidente del Comniglio ed infer chiacos murco et 
entra, pagnare sopra la persona di Ini. Ciò puo nn- 
daro a guaio a chi vuol tarbare lo spirito pubblico 
@ sovvertire il paese, ma nom e chi si propone di 
finire di frarro questo dei guai, mei quali l'ha get- 
tato una condotta di gererno errata e funesta di 
circa venti snai. Aggrarata da wa precedente periodo 
deploreroîissimo © scieperatisaimo di circa doo ansi, 
(Grondi oppleusi). A chi ha querto proposito muto 
@ serie, bisogna per prima cose comsiderare che Il 
paese, è già un naso, fu comturbate iu più dama con 
provincia da insurrezioni, como per lo stesse ragioni 
neo se no son vieto in sescaza parto dell'Earoga, e 
cho in Italia ll evito di dotirizo 0 di gelosie fano 
nie è stato abbasinzza pebezio da esaitare Muliami = 
dallagnero perfdemente © erribilmerto nem selo entro 
1 cosfisi del Regno ma anche fuori. Oggi questa ma- 
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gliene la monaralle, ai socialisti che soa veglione la 
soelità, e ci subleraesimo contro chi agli ecchi nostri 
nea piò per la sus azione politica avere altra con- 
sura che di sver dillo i principi! del partito mostro 
iù risoroeamento che non avremmo forse fatto nel 
stano (Apple). 

L'opera del Ministero. 

L'eratiro esamina l'opera dal filinistero, è ioîa i 
Alici risultati ottenuti dopo il disastro del Ministero 
Giolitti, 

Dabblamo nei risicare d'interrompare questo felice 
ravviamente, trascinando in una quertiene di pertona, 
che nessuno di neî è in grado di deliire ora om 
intera precisione © percanzione, tutta le questioni pe- 
ittiche el scemomiche del passo ? 

0 signeri, on sarebbe prodente nò ragione 
vole, © risobieremmo di smentire una sentenza che si 

è già detto di noi, cho di scioothezse pei Italiani ne 
diciamo falera, ma non me facsiamo noi. 

L'oratore insiste nella necessità di integrare e cor- 
reggere il programma © l’opera del Ministero nelle 
lore parti mancheroli, accettandone il bane compiuto 
e da compiere. Accenna alle stadio recente dell'ono- 
revole Rulinì sul latifindi è l'approva. Esamina i 
vari! vecialicmi. 

Dl partito mostro dere presdere un atteggiamento 
sicare, preciso, schistto, rispetto a tutto quel moto 
che ni racceglie sttto il nemo di socialismo, quentun. 
que n0 comprenda correnti el opinioni assai diverse. 
Contro il socializmo eollettivista e anarchico il par- 
tita nostro dere prender attitodine assai risluta e 
Lvverne, ma appunto parciò confondere com qualle so- 
cialismi di diversa ragione è aseai male, a parer mio. 

La questione sesiale 
© In questione cocleslastien. 

11 debito del partito mostro è di combattere fiera- 
menta il socialismo collettivista in tatto le sue forme 
@ l'anarciileme, cîeo Il presento | Ministero. da pure 
fatto, stoliado d'altro parti le quistioni che prosen- 
tano le relazioni tra ricchi e poreri, tra padroni è 
operai, tra capitale e lavero com amore intellizeote 
4 cereaado le relazioni medio, temperata, di cui seno 
capaci, col rispetto dell'autorità dello Stato contem- 
persto a quello della libertà delle. perseme, mon pe- 
guado l'eficacia di quallo, come alcuni vogliono, nè 
l'eficacia di questo como vogliono altri. 

Eserta il partito moderato a cercare una via di 
pacificazione can da Chiesa. Il Bimmarek ha detto: 
Un conflitto non è un'istituzione. A ogni molo, la 
responsabilità del conflitto non dere rimanere se 
quelli che rappresentano in esso lo ragioni dello 
Stato: il potere temporale è morto per sempre, ma 
questo pon teglie che bisogna migliorare è perfezio. 
nare la legislazione ecclesiastica, în modo da rendere 
alla Chiena tutta la libera espansione della sua a 
zione spirituale, senza. restriogero la libertà delle 
altro manifestazioni religione cristiane. 

Le Statuto. 

Inoltre bisogna ritornare al rispetto dello Statato, 
violato da tetto le parti. 

So che molti gidazo contro il parlamentariemo, 
nenza accorgersi che la desinenza stessa della parola 
che usano, mostra che non è del ristema parlamentare 
che perlazo. Dello molte magagne introdotto in que. 
sto io non mi som facisto, © spero che si trovi modo 
di cararle: lo spero, perchò ssa convinta che la con- 
dizione attuale delle posistà. civili nostre non per= 
matta altri sistumi di governo, se nom tali che am- 
mettano la prevalenza delle mesto comme del preso 
rappresentata da quelli che il passo elegge, 0a ogni 
sistema siftto ripugna l'uso, che imperversa sempre 
più, dei desreti che invadono il compo della legge e 
ne usorpano, il. poste 

11 Cavour ha fasto l'Italia cello Statuto; non gli 
è parso mai che le acsembleo gli impelissero di fare, 
@ so nd alcuno pare che lo impediscano, si perruade 
che il difetto è in Ini, A ogni modì, più di wa 
forma di gorerno può cesero buona; nesenna è certo 
un male. (Applousi). 

Il partito mederate e fl Mimiztore. 

L'oratore si rivolge di neoro al partito moderato, 
4 cai si osera di appartanero © di parlare fn questa 
occasione, al quale partropro aggiange eredito e ri- 
putazione tutto il malo che è prorenato al passe dal. 
i’essero esso uscito dal gorerne nel 1878, dal giorno 
che il gorero fo lasciato agli avversari di ceo. 
So questo Ministero non dere. esere combattato, è 
appunto perchè r'assomiglia ad un Ministero di perte 
medeftta, più che nom abbia fatto nessano dei Mini- 
tari che si sone socceduti dal 1876 sino sd oggi, 
ecortto use, Ia fatto olè in cul l'assomiglia è buose, 
in tatto ciò îî coi non si assomiglia nello scarso ri- 
spetto alla Statuto, per esampio, e a quelle norme di 
condotta, cho rono la base di ogni gurerno civile, è 
cattivo. A ciò ia cal pecca non è l'ora di guardare 
orsi, oggi è l'ora di gaardare = ciò in coi non pecca. 
Salviamo il passe, che ne ha bisogno, poi mettereme 
= posto, so scorrerà, gli comini. 

Conelusieno. 

Signori, io s0 che vi avrei fatte discorso più gra- 
devale, s0 le mio parole fossaro ststa assalto di per- 
sono 6 tutto fuoco @ fiamme vi areasi additati uao o 
più a brociare. Ma io avre! vergogna di tenerri un 
discorso di questa fafia, 0 forse vei, dopo averlo 
osatito, avreste avuto rimerso di ecsarvena com 
piacinti. 

La condizione dal, passo è grave; e ie. compiango 
qualli che ri bufooeggiano e vi danrazo, Secilieti, 
anarchici, radicali, mi paiezo men dunsesi di questi, 
sono tra i principali operatori della sfdncia, ma pon 
presiame essere del numero noi, che celle garcer, coi 
lunghi ecili, coi repentagli mortali, coi sacrifici per- 
sino dalla vita abbiamo fatia questa. Italia, in csi 
‘ellamo Sggi, cca non mase dolore che meraviglia, 
crescere fanta sramigna, 


Fertunati che poesono ridere, noi pes possismori= 
dere. Noi abbiamo davanti agli cechi questo passe e 
cerchiamo ansiccamente, a tentoni 4alera, di dirissarlo. 
di mooro alla mita di prosperità e di gloria che gli 
avevamo cagato prio, Così fa ego lalla 
nostra. 

Così, signori, sarà: @ per l’opera mostrò e di tutti 
Gli elettori dal regno incomiseeri a elevarsi di nesvo 
alla base dello libertà pubblicro, defbfto dallo Sta- 
tuto e difese da uns mosarchia, la quale sinora è la 
sola delle istituzioni delle Stato, che non ba man- 
cato sl dover suo @ che non verrà meno al mo av- 
venire come si è mostrata degna del suo passato. 
(Vivi epplausi). 

*Dopo che l'applauso lungo, insistente, ebbe 
coronato la fine del discorso dell'onorevole 
Bonghi, îl cofite Gnoli diede lettar: 
guente ordine del giorno, concordi 
presidenza della Monarchica a sintesi @ 
corollario del discorso presidenziale: 

< L'assemblea della Unione monarchica 
liberale, seatito il suo presidente, conside 
rando le condizioni gravi del paese risolve, 
che ciò che sopratutto preme, è continuare 
l’opera della restaurazione dell'ordine pub- 
lico e della finanza, procurando la mag- 
giore riconciliazione degli animi e il ri- 
spetto, che manifesteranno intenzioni con- 
formi ai suoi  desiderii, e alla riputazione 
costante dell'ilibatezza della vita uniranno 
quella di mente illuminata e di spirito 

uo ». 

L'ordine del giorno venne con applausi 
acclamato dall'assemblea. 


Per mancanza di spazio siamo costretti 
a rimandare a domani la continuazione 
dell'interessante romanzo 


1 MIEI AMORI 
Il Ministero e il Piemonte © 


Torino, 10 febbraio. 

A chi afferma © ripeto che il Ministero 
va ogni giorno più perdendo terreno in 
iemonte, potete, senza tema di smentita, 
rispondere che egli s'ingenna 0 vuole in: 
gannare. Qui si bada al sodo, ed il sodo è 
che le condizioni economiche del paese sono 
sensibilmente migliorate, che il credito è 

i sta oramai nell'animo di tutti 
la speranza che sia per aprirsi un 
periodo di maggiore benessere o, se meglio 

i piace, di minor disagio per tutti. E il 
pubblico, senza arrestarsi a discutere quale 
© non abbia nel miglioramento 
l’opera del Ministero, si limita a conchia- 
dere che ora si va meglio, 6 che quindi 
solo gli insensati 0 coloro che sono mossi 
da particolari loro interessi possono pen- 
sare a voler fare dei cambiamenti. 

E la deputazione piemontese prenderà il 
colore dell'ambiente. 

lo non temo di affermare che allo strin- 
ger dei conti, vale a dire al momento delle 
elezioni, saranno di troppo le cinque dita 
di una mano per contare i candidati, che 
i presenteranno qui con programma di op- 
posizione chiaro, nelto, aperto, senza scap- 
patoie. 

Vi posso are che alla famosa riu- 
nione in ca: berti più d'uno vi andò 
al solo scopo di sapere di che si tratta: 
ma senza la più lontana intenzione di pren- 
dere un qualsiasi impegno. 

Ho parlato di programmi, e voi mi 
rete, con ragione, che contano poco; sono 
‘un passaporto per entrare, ma volta 
entrati si gettano con facilità dietro le 
spalle. 

Ed io conosco difatti, fra i parecchi del 
genere, un deputato che nelle ultime ele- 
zioni si presentò in aperla opposizione al 
candidato del Ministero Giolitti, 6 poi ap- 
pena eletto ed andato a Rome, il suo primo 
atto fa di correre alla‘ riunione ministe- 
riale. 

Ne conosco un altro, the fece parte del- 
l’amministrazione Rudini, ed appena que- 
sta caduta, listetie tutto to ed 
ad un bencl 
corna del Ministero precedente, ossia del 
Ministero Radinì. 

Però oggi il paese mi pare cominei 
capire che codesti deputati Girella, codesti 


uomini senza criterii e senza idee, che non | 


hanno altro obbiettivo che di mantenersi 


in seggio ed in buona armofia con chi co- | 


manda onde goderne sempre i favori, sono 
la causa più efficiente per cui il Parla- 
mentarismo si è venuto snaturando così, 
che oramai - è doloroso il constatarlo - il 
passo vede nel Parlamento un imbarazzo 
al miglioramento delle cose sue, anziché il 
più efficace strumento del 

Per quanto almeno riguai 
legio del Piemonte, che specialmente co- 
nosco, parmi poter assicurare che spira 
un'aria di sana novità, che ove si genera: 
lizzasse potrebbe portare utilissimi effetti 
Speriamo. 


a) Pabblico valsatieri 
a_parci l'autorità e la posizioni 
son ch ‘invia mi ha affidato che 
situazione politica del Piemonte è con 
verità delineata. È 
io F. 


pr coli TI 
Le elezioni amministrative 
® Milano, 


(Nostre telegramma particolare). 

‘Milano, 11, cre 10,45 (G. E.) — La letta 
Slsttorale amministrativa fu combattuta, ieri, stro- 
musmenta, Circa il 66 per cento degli elettori isoritti 
si recarono 2 volare. 

Il nomere dei votanti è calcolato a oltre ven- 
ottomila. 

Si comescono finora i ristltati delle sele. slezioni 


prinsipali. Ta questo i maderati sue in oterele pro 
ralesaa. 


‘| la prevalenza dei moderati ui radicati è di 900 


tio nel quale Giolitti diceva | 


1 votanti per lo alsioni peovisslali farooo 26,000; 


1000 voti. I candidati partmente socialisti racoolsero 
sn numero di voti mmsolutemente deriscria, 


Lo spleen abbatte, il Nevrol ricrea. 


DISPACGI E NOTIZIE | 


ALL'ESTERO 
Inghilterra. 

Londra, 11.— La regina partirà pel con- 
tinento domenica prossima, 17; Ùl principe 
di Galles rimarrà qualche altro giorno per 
presenziare la Drascing ‘quindi le- 
scierà l'Inghilterra. in Itelia però non si 
recherebbe che in aprile o maggio. 


Russia 
I sovrani in inghiiterra 
Vienna. 


Pietroburgs, 11.— Non si confe: 
la Czarina Alessandra sia incinta @ si. 
te che nella buona stagione i sovrani di 


faranno visita a Londra alla regina 
Vittoria. ina 

rta la nogina del princi 
mbasfiatd russa di Viento. 
La Corto ed il Governo austriaco avreb- 
bero mostrato pieno gradimento, 


La protezione del grani. 
10. — È stata oggi promulgata 


Madrid, 
dal Giornale Ufficiale la logge che porta 
a duo pesete © mezzo il dazio per cento 
hilogrammi di grani esteri, a peseto 4,12 
dazio sulle farine © a due pesete quello 
salla crusca. 5 

Questa legge resterà in vigore fino al 
31 diesmbre prossimo. 

Il Governo si riserva il diritto di proro: 
garne la durata. 

Lo trattativo col Marecco. 

Madrid, 11. — L’Zpoca dice che i nego- 
ziati fra la Spagna ed il Marocco sono stati 
sospesi, essendo insorte alcune difficoltà 
che costrinsero l’ambasciatore marocchino 
a consultare il suo Governo. 

— 
Repubbliche americane. 
Fra Chili © Bolivia. 

Buenos-Ayres, 1l. — Si dice che una 
divisione chilena abbia occupato Calama, 
presso la frontiera boliviana. 

Ciò desta emozione nella repubblica Ar- 


gentina. 
—e_—_ 
China e Giappone. 
Londra, 11. — ll Times ha da Pe:hino; 
< Il Governo ha inviato pieni poteri agli 
ambasciatori chinesi che sono incari 
trattare la pace col Giappone e che 
mente ei trovano a Nagasaki. 

« Così essi potranno riprendere gli in- 
terrotti negoziati > 


cene TS 
Bisordini in Egisto. 
Londra, 11.— li Times ha dal Cai 
< Alcuni marina: inglesi sono stati ai 
taccati della plebe ad Alessandria. Vennero 
operati 19 arresti. 
Il procuratore gsuerale è partito per Ales- 
sandria, per iniziarvi un’iochies 
«Il console generale di Germani 
la revoca di alconi agenti di pol 
maltrattarono il suo cocchiere ». 


Pe ih 
ll colera în Turchia, 

Costantinopoli, 11. — 11 5 febbraio vi 
farono nove casi di colei 
ed il giorno successivo undici casi con ci 
que morti. 

Le autorità turche credono che il peri 
colo dî un'epidemia sia escluso, stante le 
misare internazionali prese 0 il freddo che 

lommi 
———_—+______ 


IN ITALIA 


Un generale italiano in Persia. 
| Lucca, 10. — È giunta la triste notizia che 
gi da qualche giorno morto in Persia il nostro concit. 
| tadino conte Andreini, che era generalo i capo del 
| lPasarcito persiano. 

1 general Andreini combattà nel 1848 per l'in- 
ipeodooza italiana. Ufficiale nelle truppe toscano fa 
! invitato a recarsi in Persia per istraîro quell’sercito 
nel quale bea presto raggionse il più alto grado. 

Lo Scià ha prodigato sempre al defunto generale 
proro di affetto © di particolare stima. 

Nella nostra città l'Andreini lascia un figlio avro 
| cato © molti paren 
| _#__- 
| Ancona & Francesco Podesti. 
i Ancona, 10 (« e.) — La notizia della morte 
dell'lustro artista concittadino si è avuta ieri sera, 
| dopo le more, ed în un baleno si è sparsa per la 
| cità. 

Appena avata la nolizia con telegramma del 
sindaco, che trovasi a Roma, ln Giusta si è ra- 
dunata per discatere alle omoranze. Si è riunita 
di nuovo questa mattina fed fra deliberato la pub. 
blicazione di un manifesto e l'esposizione della ben- 
diera; inoltre: l'invio di un telegramma di condo- 
Glianza alla famiglia in nome della Giunta — l’iavio 
di usa rappresentanza a Roma si funerali, composta 
del sisdaco e due assessori (Maroni e  Nischi), com 
pompieri, funigli © gonfalone — la deominasione di 
Francesco Podesti alla scuola tecaica localo — una 
commemorazione pebblica in ua testro in giorno da 
destinarsi — la chiusura delle scuole elementari nei 
Bierno dei fanerali — l'invito ni presidi delle scuole 
mecendario a faro le stesso — l'invio di una coresa 
di fori freechi com quatro dai colori. municipali da 
deporsi sul feretro, 

Nella seduta di martedì del Consiglio comunale 
sarà fatta una commemorazione del gloriese coneit- 
tadino. 

Ul menicipio ta inalberato negli edifici comunali la 
bandiera a letto, la quale srootala pare dalla Leg- 
Gia dei Mercanti e dalle recidenzo di parecobie As- 
sociazioni, 

Nel manifesto firmato dal sindaco e dalla Giunta 
così è scritto: 
< Il pitsore inraperato del seo tempo, che une se. 
rie di alti concetti, attraverso Ila visione -Iumincea 


del belle, farò mall'egera fsconda e potente ; il csa- 
cittadime, vanto di questa Ancuma, ceare d'Itlle, è 
salito mella sterpità;gliezione dell'arte. 

€ La sua merteria è per rici colto di affetto re- 
verenta, ricmoscimm Finperitara de’ benefici; per 
tatti ammirazione ed esmmpio. 

« Qoncitindii, 

€ Dinzenzi alla tomba di FRANCESCO PODESTI 
ea immane doloro comsmore, ma comatore ed conlia 
Inziome il pensiero cho Egli fa grande e fu nostre, 
che nei cuori avreco per Lui sempre vira la grati- 
tuline, siccome il suo nome e Ia ssa opera splende- 
ranno immortali ». 

Stasera gli asesscori Maroni e Ninchi partono per 
Roma cal goofalene menicipele, pompieri e 

Ad essi ci unirà, a Roma, il sindaco avv. Vocchiai 
ed il presidente della Camera dî commercio cavaliere 
Cesaro Cecchini chie si trovase nella capitale per 
trattare col Goverzo la riapertura del nostro stabili 
mento metallurgico. 

La Camera di csmmercio, l'Associazione generale di 
mutuo soccorso, altri corpi morali e Società citia- 
dine hanno telegrafato condoglianze a Roma e sa- 
ranno rappresentato ai funerali. 

tl ttif 
TERRI IOTL 


Roma, 11. — L'ufficio Centrale di Meteorole- 
gia © Geodinamica comanica all'Agensia Stefani I 
seguente dispaccio, 

‘Reggio Calabria, 10. — Circa lo cre 38 
vi fa una piccola scossa con rembo, ad allo ore 23 30 
une scossa forte osdelateria, intesa quasi gensral- 
menta, com piaico; durò quattro secondi e fu accom- 
pagzata da rombe. 

‘Reggio Calabria, 11.— ler, alle ore 23 21, 
vi un'altra scoema cndulstoria forte, con rombo, in 
direzione Sul-Orest @ Nord-Est. 

Messina, 11. — Ieri, alle ore 28 30, vi fa 
ana sensibile scossa di terremoto ondalatoria, della 
durata di quattro secondi. 

Nessun danno. 

Milazzo, 11. — La scorsa notte, alle ore 23 30 
vi fa una sensibile scossa di terremoto sussultoria © 
ondalatoria. 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. di ieri : MARCHESE = MASCHERE, 


e metagrammi na st4, 


Logogrifo. 
6 ali fabbrica l'oetce. 
De Sciacca 2 Lombardore 
noi misuriamo i liquidi, 


sani 


In Begadisa eppure mel Tirolo. 
Predaco del trifoglio @ non del riso, 
L'Eridano mi la certo nel Monviso 
È CHIARO CHE MI FANNO MARE E RAME 
® che mi fa da un pezzo il falegname. 
Denomiso ua liquore americano 

— + celebre ammiraglio veneziano ; 

— MI peoi trovar, cercandomi ln cucina, 

camera, in dispensa ol in cantina. 

peer eater cla sa 1539) 


NOTE FIORENTINE 


AI Circòle artiziieo. 
10 febbraio. 

Ceatincazo al geniale Circolo degli artisti le bril- 
lanti riunioni, in attesa della gran festa con trasfor 
mazione di quel vasto locale, che arrà luogo, come ri 
acomnai, a mezza quaresima. La festa della. notte 
scorsa è riuscita splendida per numeroso concorso di 
dello e eleganti signore © signerine 0 per la perse 
com cei ti è ballato fio alle sei di mattina. L'elo. 
mento mascolino dazzante, nom troppo largamente rap- 
pressetato in confroato dallo melte e intsticabili das- 
satrici, ha messo sella Invidiabile posizione qualli che, 
come il vostro corrispondente, non banco abbandonato 
il campo che alla ritirata, il coi sognalo fa dato de 
ta vorticoso golop, di ballare continuamente 0 con 
sccanimento. 

Oramai è un fatte constatato nella Ieuga e nom in- 
terrotta serio dei ricevimenti dal Circolo artistico, le 
ferta che si dinno in quel gio Jocale riescono gradite 
® brillanti, perché è gara tra colore che vi precdoso 
parto di portare ognaso il proprio contingente alla 
epleadida cioscita. Noa va omeesa usa meritata parole 
di toto al solerte. Consiglio direttivo, rappresentato 
dall'egrogio presidente cav. prof. Foeco Tricca o dai 
pittori Fessi, Scarealli © Grilli, qesst'ultimo infati- 
cabile segretario del Circolo, per l'ottima direzione 
Gisponlziene dalla fenta così splendidamento riuscita. 

Eà ora eccomi all'ardoo compito, reso smohe pù 
difficile dal numero eccesionale delle intervenute, di 
Sarri i nomi delle bello ed infaticabili daszatsici, Gi- 
rando per lo superbe cale, attiguo al gran salozo da 
balle, lo potato cogliere, 2 la fortune du erayon, 
i nomi dello signore e signorine seguenti : marchesa 
Anoa Bartolini-Salimbeni colle duo graziose figlie, 
sorelle Da Dosato instancabili Boetonenses, Benelli= 
Malfatti calle gentile figlia, Socini Adele, Giovannini 
Carlotta, Secco © figlia, Gani-Pancrasi calle simpa. 
tiche figlio, sorello Angioli spiritose © carine, sorelle 
Roster, Sorani e figlio, Modigliano, Chifenti © figlie, 
contessa Dolfis, Mocali, Posai, Deoni, Vannini. Pareati, 
Baldereschi, Champendaî, Pera, Andrà, Galotti, Mi. 
chali © Sila, Arnalfo, Do-Fabris, Sohvechler, Blanc 


DILTLI 


mento è affolletissimo, anche 


L'arvsceto Massa Ra sortevato Ia Inamainiziy 
del ricorso, perchè trattasi di una sentenza pre 
toria © non defsitiva. In merito poi dimentà cu 
V'arteeità giudiziaria ala incompetente a rina 
priviloi sccordsti ai rappresentanti del pool, pe; 
quali la sola Camera è giudice 

L'avvtato Martini dimora aoche lui, co mig 
arsumenti, che la solo. Camera è competanta si Le 
terpeetare l'articalo 45 dello Statuto. 

l proceratore gesarale Anriti ha cominciato na, 
apleodido è chiare csceluzioni com quarto pane 
canna attuale è gravissima perchè deve riires uy 
questioni costituzionali, ed avendo inteso tria y 
responsabilità del mio ullcio sono OFFI Al ni Jay 
qutatuequo una Lore affezione 0erTo88 mi tolga ny 
parte dello mio forze. 

Braminazdo il motiro del costrericoro. prembi 
dal dopotato Prampolini nel qualesi domanda lr im 
missibilità del ricorso, dimostra come la seotiem di 
tribunale di Reggio Emilia sia definitiva e Don 
paratoria, contro la quale si può adire il rim 
dello Cassazione in base agli articoli 640, 64204} 
dol Codice di procedura penale. 

Tn merito poi afferma che l'articolo 45 dela Sa 
tato ha dsto lucgo a diverse interpretazioni, sp 
che la sua dizione è dubbia. Ritiene che la cima 
sensa la previa autorizzazione della Comera i i 
ferisca all'arresto e nom al giudizio 

Come il Mancini ed altri sommi giareconsalti, 
tiene che quanio la Camera, per qualunque. rging 
sia chinsa, si possa arrestare un deputato del qui 
ni teme la foga, e son sa vedere perché com si pm 
procedere ad un giolizie che è com meno greto. 
L'arresto. 

Ricorda come lo Statuto napoletano nerara sa 
pro l'arresto dei deputati senza. l’antorizazione di 
Parlamento, ma son la richiedeva mai per prece: 
contro di loro. L'arresto effettivamente sospende i‘. 
sercizio del mandato al legialatore, ma il presi 
mento no. 

Conclado chiedendo alla Corto l'ammimibiità & 
ricorso in rito ed il sno seceglimento in dritta 
cellando la sentenza del tribemalo di Reggio Ruta 

La Corte di cassazione in conformità dalle così» 

pronamoiate dal procuratore generale acogia ì 
ricorso del pubblico miniatero, cancells ls seta 


del tribnale di Reggio Emilia @ to parti in 
manzi al tribunale di Modena per to nuoro giulia 


Fra le Quinte 6 fuori 


« Basso Porto » a Roma. 

Finalmente! 

La sera del 6 marzo prossimo andri în 
scena al teatro Costanzi la nuova Open 
in tre atti del maestro Nicco!a Spineli,in- 
titolata a Basso Porto. 

Di quest'Opera si sono già date nel tu- 
tro Massimo di Colonia s-ssanta rappre 
sentazioni circa. 

Gli esecutori saranno scelti dallo stes 
maestro Spinelli. Probabilmente sarà pro- 
tagonista la celebre artista Medea Br 
ri 


Impresa del teatro Costanzi che, fn 
parentesi, non ha nulla che vedere ca 
quei signori dell’Argentina, ha firmato og 
il contratto con l'Orchestra Massima Re 
mans. E l'orchestra sarà diretta dai ms 
stro Edoardo Vitale. 

Ripotiamolo : finalmente! 

«Pierrot» al Metastasio. 

Questa sera, dusque, l'Histoire d'un Pini 
pantomima di Mario Costa. 

1 parsenaggi : Pierrot. (Jelo Perfetti), Poche 
(Uso Perfetti), Julet (Romeo Prancioli), Loviett 
(Olimpia Destazio), Fifins (Antonietta Amati), Pei 
Pierrvi (Clorinda Ceratelli). 

© libretto : Atto primo. — Pierrot ame la se 
dista Losisetta, ma non cm confussaria id mo est 
A sua volta Louisette, mere segretamente uma Pi 
ret, è insidiata dal ricco Jelot. Jalot @ Pierret r- 


il eno violento amore, ma rieme respinto, Pier 
aagole assiste ala soona, mllne tace, Tale aoche ql 
Lovisetto gli fa cenno d'avanzari e lo isconer® 
«o un sorriso, Indispettita da questo silenzio, Li 
sette accetta il brucio che Jalot do ali, si e 
lasciando solo Pierrot, che. piange 0 si disper D 
rante l'assenza di Louisette entra Pochinet e, p* 
da pietà per Pierroî, lo incoraggia e gli di uni 
signo d'amore. Di questa lezione Pierrot. approli 
è’qusndo Leuisetto rientra egli finalmente le dice 
Vama. E mentre i due innamorati si abbracci ® 
praggiungo Jalot © furibondo giura di venticuni. 
Atto seconde. — Pierrot ha sposato Lovisitt 
ma, corsotto da Jalot, pass la notto nel gio! 
molla crapula. Lezisetto selce, In 00 momasto # 
la modista è assente entra Jatot e tents di mi 
nare seco Pierret. Questo resiste, me pei in? 
ds Fifine che Jalot ha fatto salire, code e sese! 
mico, portando seco Il denaro che sus moglie he n° 
colto in ua salvadanaio. 

Atto terze. — La scema reppresents cn pics 
Pazza. A destra è le caso di Louisette. Piet d' 
Ra abbendonsto la moglie e il figlio per sertie 
fine che = sua volta lo da sbbandonsto, arir 102 
22 affamato. Sopraggiungeno Louisetto e il pù 
Pierrot. Arriva anche Pochiset o per in 
di ini Louiostte perdona a Pierrot. 
Piserot © Locisstto sî guardano lungmen®; 1" 
more li vince un'altra volta © si abbracciano, D87" 
fl pioesio Pierrot, sollevate da Pochioet, seni 
manine sulle tasto dei genitori, quasi a bed! 


Rremetter loro la felicità. Cala la tela. 


oma. 


no andrà in 
[uova Opera 
Spinelli, in- 


date nel tea- 
nta: rappre- 


dallo stesso 
te sarà pro- 
Medea Bo- 


hzi che, fra 
‘vedere con 
firmato oggi 
lassima Ro- 
tta dal mae: 


o. 
d'un Pierrot, 


tti), Pockinet 
oli), Lowisette 
Amati), Pali 


st ama da mo 
le. r00 amert. 

te ama Pier- 
‘e Pierrot sin 


Prodotti finissimi adottati de SM. la-Regina e dalle persone le più eleganti dell’Alta Società. Unico Deposito in Roma di 
polveri, acque di toeletta alle presso la Prefumeria Lwelami Via del Corso 390 di fronte Via delle Convertite 


DE PARIS 


F’arfamerie des Orchidèes 


accreditato Nogezio di Prefameri@)..Trovasi pure un’assortimento completo di Articoli da toeletta e di ibellissimi gioielli di Parigi. 


più 


estratti, 
antico ed 


— vale. 
per la replica di Frou-Frow la sila del Valle ora 


ta ieri, come la sera: in’ qui il forte dramma fe 
Frruanito în GRoco di Tia DI Loress. E Tisa 


pria E 
Un maestro 
L'articolo 216 di Ordonmeaa e Spirazt. 

quota sera pia rappresentazione della nora 
cammelia politica in tre atti di Leopoldo Plomardi: 


Quta sera si replica la grazione operette Zu cerca 
ci falicità. Nella rapprenantazione di deri il pubbtico 
‘eosros0 applandì la signora Mayer=Carsocielo, l'a 
fata comico Orelice @ il bravo tamate Verresio. 

— Quirino. 

Domani la compagnia Gargano darà la prima rap 
srsentazione di Res, una rivista teatrale di cui 
5 dice bene. Tl libretto è di Giovanni Gargazo; la 
‘sura del masstro Giovanni Bosso. 

— accademia di Santa Cecilia. 

Stasera lunedì, ai ore @ 12, nella nuora. splendida 
sla dell'Accademia di Santa Cecilia, si ripeto tutto 
ii programme di musica che tanto successo ottenne, 
soa poche sere, per la commemorazione di Pierluigi 
da Palestrina. La replica è a benelisio della casa di 
atoo soccorso fra i musicisti. 

[nterrarrà probabilmente Sua Maestà la Regina. 


—_——+_ 
PROCESSO DEI SOCIALISTI 


Alle 11 25 il presideoto dà la parola agli impe 
ti, arvertendoli che debbono limitarsi nd: apriva 
pis quello che credono alla parola dalla difcen fatta 
dal prof, Ferri, ma ebe non permette che sì fioriazo 
dichiarazioni di principii ed eaponcioni di teorie 


tuti dei fatti, ma si è bazata solo pel chiedere cente 
agli imputati della loro fede politica e dello lore a- 
rioni come sociali; @ la limitazione imposta del 
aresidenta © lo, condisioni cui ‘vele sabordizare la 
pirla degli imputati non può da essi acc ttarsi, e 
dichiara che tutti rinunziano alla parula, protestando 
«antro quello che eredeno violazione del loro diritto. 

1) presidente chiude iì dibattimento e invita tetti 
a ritrorarai nell'aula alle 2 per a lettura dalla sem 
tr. 

Fioo dall'una ihettà i corridoi! dei Filippini seno 
scimatissimi; parecchi delegati © molte guardie pas- 
igriano sorregliando il buon ordine. Alle 2 la folla 
+ praodissima; nom si lasciano entrare! nell'aula che 
i sali imputati. LI prorrcdimento del. presidente sol- 
tera delle proteste. Alle 2 ‘94 si apre la sala; il 
plico è tenuto indietro ds un doppio cordose di 
canbiniari, i quali nom reggono all'urto dalla folle, 
cin in ua baléno lavade Pangosto spazio riservate al 
pabblice. 

Alle 3 meno 10 eatra il tribunale. 

li presidento avverte che dorate le lettura della 
valenza nen permetterà alcun segno di approvazione. 
0 disapprovazione tanto da parte del publico che 
degli inpotati, minacciando di fire agombraro la sala. 

Leggo poi la ecnisaza eco le quale, noe ritanesto 
ponti i fatti incriminati, cosoine per son provate 
seltà tutti gli imputati. 

Gli imputati ‘levando fa alto 1 cappelli gridano : 
ica il tribunale 

La folla ai riversa pei corridoi -@ lentamente si 
slontana a piccoli groppi daî Filippini. 


ROMA 


11 febbraio. 


Gil studenti. 

L'onorevole Baccelli, dopo i fatti di sabato sera, 
la puniti quattro steilenti per la parte da loro presa 
ai chiassî avvenmi. 

1 vostri studenti hanno pregato il rettore di an- 
dre dal ministro per la reroca delle sot décitioni. 


fetta calma, lo attendevano gli stodenti. E'ba rile 
rito la risposta del ministro, che cioò i puniti se- 
rebbero tornati alle lezioni ora avsesero provato di 
non aer preso parte ai fatti di sabato. 

Tie risposta è accolta ‘a fischi. Si grida: Abbasso 
Lacclli, abbasso l'antocrote, salsete la vostra di- 
quite? È 

Il rettore, ottenuto un po' di ailenzio, invita gli 
talenti alla calma, dicendo di attendere le decisioni 
che egli avrebbe creduto di prendere. Alle sue pa 
role fu riaposto: Si dimetto £ 

A questo punto il rettore si allontazò, mentre gì 
stuenti decidevano lo sciopere © intimavano ai com- 
farai di abbandonare la sola lezione che in quel mo- 
sento si dense; 

Quesia lezione era fatta nell'aula terza dal profes- 
sore Sansonetti, 7 

Gli ntodenti, forzata la porta, invasero l'aula e 
lettendo coi pugni sui banobi. resero impossibile di 
cantianare la lezione; gridando: Abbesso Baccelli! 
ll professore Ssimsometti rispose che non toccara = 
ii d'innalzare o di aDbesmare. i. ministri. Aggionse 
l'irito a non tarbere la calma, ma poichà il chiaaso 
cresca, il profeessro si vide costretto a ritirarsi. 

Nel portico dell'Università gli ciodenti pregarono 
îl prot. Sansonetti di difenderii nel Consiglio atce- 
denico; il professore argutamente rispose che co- 
sodo anche arrocato, egli mon ricusava l'ufficio di 
loro difensore, parchè avessaro dalle buone ragioni de 


latorse all’Università erano molti guirdie @ cars- 
Vieri, sotto gli ordini del delegato Catsbresi. 
Alle quattro pomeridiane gli stadenti erano în gras 


numero cadocati ne? cortile della Gugisam, 0 cal 
portone în via del Belliari. 

Essendosi ripetute più volte grida di asbasso al- 
l'indirizzo del ministre e della polizia, il delegato 
Calabresi ha invitafo gli stodenti costare mell'Uni- 
versità, © non metterle în condizione di dover proce- 
dere ad arresti per tumolti sulla pubblica via; in- 
fanto sopraggiangera una compagnia dell'L1° funte- 
ria, la quale la occopato militarmente lì strade. 

La grida e i fischi hazzo contizeste inccsssti, 

1 professori che giangevano per prender parto alle 
riunione del Consiglio erano appinaditi. 

Verso lo quattre, masire si adzzara ©, Consiglio 
noradeziion, ue sfadeste legge un ialegrazne giusto 
da Palermo. 

La lettura è accolta da applansi e fra lo solite 
grida. 

‘Poco dopo, fra studenti e guardie pere che si 
venga alle mani; è un faggi faggi per chisdere più 
presto che si poò il portone. 

Alcuni studenti‘ vorrebbero andare dal rebtere sd 
etporre Îl fatto, ma non possono perchò egli è al 
Consiglio. 

All’ora di auderò in macchina, il Consiglio acca= 
demice non ha preso alcuna deliberazione. 

Un piecbetto di fntaria, a tutela dell'ordine, è nl 
cortile della Casnetense, 


-1 femerali di Francesco Podesti. 

R pellegrinaggio di palazzo Doria Pamphili. è coo- 
tinoato ieri e stamani sino el momento del fenerali. 

La salma venne fotografata ; lo scultore. Michele 
Tripisciano, astore già di un. bel busta del defento 
artista, eseguì la maschera della salma e ne modallò 
una mano in atto di disegnare. 

Ancoca avrebbe voluto la salma dell'estre suo 
Ali, ma le famiglia ha disposto perchè la sepoltura 
abbia luogo nella fmsba di famiglia e Campo Verazo. 
> Durante la giemata furono inviato malte corone, 
circa una trentina. 

Primeggiano quella del municipio di Abcona con 
ricchissimi nastri giallo-romi (colori manicipali), 
quella della Camera di comuiercio di Ascona; altre 
dei parenti nocoaitani, della famigila, del figli dal 
genero del defunto, dell'Accademia. di San Leca, dal 
Virteosi del Pantieca, dall'ufficio tecnico del Pol 
clino, dell'Ordine civile di Savoia, dell'Accademia fi 
larmnaica, dell'Istituto calcogratco, scc., 0%. 

11 tempo pessimo ha tarbato i funerali che si pre- 
pararano splendidi. Poco prima delle tre, mentre la 
sala veniva rinchiusa nella essa di zinco, è comis- 
cinte una pioggia dirotta che non è più cessata poi. 

Malgrado ciò una folla elettinsima preso perte al 

Ai cordoni erano l'anorevole Galli rappresentante 
11 presidente del Consiglio, un funzionario del mini- 
stero dalla pubblica istruzione in rappresentanza dell 
ministro Baccelli, il sindaco di Ancona arr, Yecchini, 
l'assesoro anziano di Roms comm. Gallappi, il com- 
mendatore Azzurri per l'Accademia di San Luca, il 
senatore Montererdo per l'Associazione artistica in- 
teruazionale, un rappresentante l'Istitato di Francia. 

Seguira un drappello di pompieri aconitani gui- 
dati da un uffsiafe è recanti ‘il ‘gonfalone del Co- 
esune di Ancona, un magnifico stendardo di velluto 
rosso ecu graa croce d'ore e nastri decorati calle 
afomma municipale in oro. Vi erao pure a rappre- 
quatare il municipio di Ancona, gli assessori avro 
cato Maroni @ Ninchi cea due famigli municipali. 

11 presidente della Camera di commercio ascositana, 
car. Cecchini, è pare intervenuto cem altri rappro= 
mentunti corpi merali @ nesociazioni anconitazi. 

Sogairano anche parecchie bandiere di associazioni, 
fex Je quali emergera lo stendardo di quila merchi- 
giana, cocidente in-Bome, lavoro bollicine eseguito 
sa disegno dol defunto ‘artista. Il mondo: artistico 
della capitale ers largamente rappresentato e vi ernoe 
paro quasi tuiti i senatori 0 deputati marchigiani 
proeeati = Roma, 

Sotto una pioggia dirotta Îl corteo mosee dal pe- 
lazso Doria Pamphili in piaz Narona © si diresse 
alla vicina chiesa di San Loreazo in Damaso alle 
Cancelleria ove ebbere Iuogo le eeequie. 

Di tà proseguì per Campo Verazo accompagnato da 
moltissimi malgrado l'imperversare del tempo, Il carro 
fanabre spariva sotto un monta di corone; altre co- 
rome riempivano parecchie vetture. 

Ti sindaco di Ancona, giunto il corteo a p'arm 
Termini, sale la salma con an discorso splendido, 
eni rispose, riograziando in; nome. della famiglia, an 


La conferenza Bertimi-Attilj. 

L'anmunziata conforsaza della signora. Clelia Ber- 
| timindtti); su Modem de Lemballe © la rivoluzione 
Prascece, riuscì brilizatissima, mella sala dal palazzo 
Odescalchi n SS, Apostoli, afbilata di pubblico di- 
stintiszimo, 

La gentile oratrice diffesamenta parlò, della Corte 
i Lalgi XVI è della, pirte:iche le principessa di 

vi preso; ficonlo emengere came la pers e 
sare dime, ucita della Uestro Casa di Saroîa, per- 
fesso nella Roggia di Marin Antonietta {1 sorriso 
della certazia © della bontà. 

la confereaziore fu vivamente appiaodita. Del pab- 
Tiieò ftcerano parte: di senatore Finali, il senatore 
Calenda, il comm, Nerisio, il comm. Tudelizi, il pro- 
fossero Cigliuti, il comm. Pagui, dl prof, Ravà, 1 
peol. Bitoro Ferrari, {l prof. Lalli, il comm, Chie- 
rici, il comm, Ugolinecci, i comm. Persi, il cara. 
liero Tranzi, cca, sce. 

Al Collegio Romano. 

Nella conferenza di giorelì prossimo, l'egragie pro- 
femore Grido Mazsuni tratterà & Defl'arto indastziale 
nell'antica Firenze >. 

I biglietti per l'accesso alla conferenza. possono 
nucbe ottenersi alla porta dell'aula del Collegio 
Romano. 

Cenforenza dantesca. 

Originale e brillante di novità fa la conferenza che 
ierì, demenica, il prof. Pranciosi procuesiò nella sala 
dalla Palombella, trattando Îl tema: I commentatori 
dell'Inferno dantesco nell'arto del bello vivibile. 

Rammentò i disegnatori, i pittori e gli scaltori, 
aatichi @ moderni, italiani e stranieri, che meglio 
iaterpretarono 11 pesziero dell'Alighieri, o che dai suoi 
‘versi trassero ispirasioni o mutrimento per le loro 
opere. 


le altre, e che la parola di Deste peò utilmente gui- 
dare l'artista dol pennello o dello scalpello = granti 
eonsezioni. x 

Domenica prossima; il: prof, Franciesi. comisearà a 
commentare il Purgatorio, 

Elesioni amministrative. 

ll comitato centrale liberale per lo elezioni ammi- 
nistrativa, riprendendo i sooi lavori, sospesi sel giugno 
scorso in seguito al rinvio dalle elesioni amministra 
tire deecetato dal gorarno, terrà assemblea generale 
nella sode sociale, a piazza di Pietra, domani sera, 
marteli, allé ore 21 

Firmatari dell'invito per la riunione sone, a some 
delle presidenza eletta fin dal 31 maggio scorso, l'o 
norerole Burgero Boaghi, il senatore Augusto Bac 
calli, il senatore Giacomo Costa, il conte Domenico 
Groli. 

Il gran veglione in maschera 
che darà al teatro Costanzi l'Amociazione della stampa, 
avrà lsogo la sra di giore@i grasso. Dalle domande 
di chiarimenti perveanto fia. d'ora nî membri del 
Comitfo di poò argulre che il concorso delle me- 
sohero serà veramento ecoesianale, como pure la ric- 
cheza dei costumi e l'originalità delle trovate supe- 
rerà ogni aspettativa. La Commissione ha approvata 
il segosate regolamento per l'assegnazione dei premi: 

1° Pel vagiione dell'Associasione delle stampa al 
teatro Costanzi sono destinate lire 1000 in premio 
alle migliori maschere. 

29 I premi si sadlivideno nel modo segusate: lire 
400 allo pù Belle mascherate di nimeno dieci per- 
sone; lire 200 alla più bella mascherata da quattro 
4 nore persone; lire 130 alla più bella coppia di me- 
sebers; lire 100 alla più belle maschera isolate; altri 
tre premi di lire 50 ogatno.alla | migliori. 'ssschire 
feolate, È in facoltà del Comitato acotrdare qualche 
preso di conselazione. 

Consiglio dei precurateri. 

Isl ebbero Îesgo le votazioni di ballottaggio. per 
il Cansiglio dei, procuratori di Roia. 

I visaltsti, farono 1 seguenti : 

Giovala voti 176, Paguonealli 173, Violati 169, 
Alboso 152. 3 3 
Li vecchio Consiglio è stato quindi tatto: rico» 
fermato. weod.+24 

Ottensero maggiori voti: Maerizi 128, Cortelli 
188, Lecca 127, Savini 117. 

Per Sambuci. 

Tà signore del Comitato Soccorso e Lavoro si ri 
nizono iori setto la presidenza delle. principessa di 
Voscra, per deliberato circa il modo di venire in 
aiuto; degli infolici abitanti di Sanbeci. 

(e-° Pa deciso di aprire fra ero una sottoscrisine, som 
volendo assolutamente metter maso nei fondi. desti- 
masi ai poveri di Rome. 

Alcune, ignore del Comitato sî rechersnno n Sam 
deci per distribbire @ quei miseri i gueerì di prima 
necessità. 

Le persino cho volessero contribuire a quest'opera 
‘di beneficenza soco pregate di mendar sebito al Ce- 
mitato della Società Soccorso e Lasoro (Corso 307) 
la Jòro olferta. 

La signore incaricate di recarsi a Sambeci parti. 
razno domani. 

L'aggressiene in via dell'Archetto. 

T sigtor Benilio Morchini abita con la moglie si- 
guora Elvira al secondo piaso del N. 20 in vie del- 
l'Ardetto. 

Ieri. verso le 3 il signor Morosini uscì di casa per 
prendere un casi e lasciò sola ls signora. Poco depo 


1768. Nasce a Firenso Frantisco dî Abiburft= 
Lorena, ii quale col nome di Frasoesco I fu poi lm 
peratore d'Assiria, nonno dell’.ttoale memarza avo 
stro-oagarico. Ada 

AUGURII. 

Domani risdero il genetlico della, contessa. Terese 
Benzicalli ‘nata Tomba, di Donss Qolonza 
dei dachi di Marino, di Donna Olimpia Gabr elli del 


Spettacoli d'oggi. tre individui, decentemebta vistiti, | aferti! la 

i, fera 
vale n e ni ateo dd nell'appartamento. La 
dono Par signora, che era in cacina, sentendo ramore nella sun 
Nazionale (ore 9) — ln cerca di falcità. stanza da letto è crodegdo che forse il marito di ri- 


Quirino (0.9). 

Ceri do (o 9) Birwire d'un Pier 

Rossini! (ro 6). — Le tentazioni di S, Antonio 
Caffi-Concerto. 

Manzoni (ore 9), Er cortile del diarsio: — Mom- 


sieur Lipes. ra = 
AI Quirinale. 
aloe è Sua Maestà il Re ha rico. 
TIZI e td 
guato e il tencato generale conte Pi Mayso coman- 
dente la divisione militare di Peragis. 
Pranze a Corte. 
Disisnica prossima srrà\sogo e Corte Îl c,acseto 
prazzo samuele in ooore delle signore dei graadi nf 
Seiali delle Stato @ dei. funzionari di, Corte. 


torno, cohrò nella camera, ma i tre scosceciuti, senz 
dario il tempo di riaiersi dalla sorpresa, le. furoso 
sopra @ la respiassto nell'asticamera Il più giorase 
dai tre, armato di coltallo, precdendo una tenda de 
Ainostra che era sopra nn tavolo, artelse le gola e la 
boca della signora, dicendo : 

_— Seta parli, ti ammazzo. Giura! dî non dite 
niente. 

Là signora nateralmeto giurò, è il ladro, prima 
di allontanarsi, lo baciò più: volta la fiuate, 
Bimessssi alquanto. dalle paora, la signora chiamò 
aiuto dai vicini, 

Aceorsero sal luogo guardie e delegati, sii degli 
aggressori nessuna traccia. Si verif.ò la manonzza di 
binaucale darerio e di uf sualime da donsa, 


Ao 


Dimostrò che l'arte della parola è sovrana se tutte. 


denaro. é 

1 due arrestati ferono ideztifcati per il vettorino 
Pasle Colangoli di 18 anni da Velletri, e il caldo» 
raro Paolo Funreso di 30 mani da Ferentino. 

Del Fante arrestato. 

Cendanzato, a cinque ammi e setto mesi di recli- 
since e nd usi anso di sorveglianza speciale per forti 
è falso commesso nel 1593 in danzo dei signori Vi 
tali è Ferrari, Antonio Del Fante, impiegato maxi 
cipale, s'era rifugiato a Parigi. 

Giorni sane era ritornato cleadestizament in Rome. 

Di questo riferno avvertito, il questore stabili va 
servizio di ricerche e stamani il delegato. Forchelm, 
specialmente incaricato della faccenda, è rinacito ad 
arrestare fl Del ‘Finto ‘mitrò ogli ‘usciva da une 
casa di via Tomacali. 

Borseggio. 

Trovandosi sal tram di San Paolo il notaio Ante 
nio. De Losa si senti urtare da eno sconossinto che 
poco dopo dissese. A breve distanza il notaio si ar- 
vide che eragli stato ribato il portafogli. contenenti 
300 lire, ma era già troppo tardi per poter rinirto= 
ciare fl furfanto. 


Le Facoltà Mediche di tutto il mondo 
ad unanimità riconoscono i H 
vantaggi dell’EMULSIONE SCOTT 
sull'olio di fegato di merluzzo sem- 
plice. 

(Cuardorsi dalle feloificazioni è soetituzioni) 

Ritengo che l'Emelrione Scott d'olle di fegato di 
merluzzo con ipofoeiiti di calco 0 soda è na rimello 
utilizaimo specialmente nella terapeutica infantile, sia 
per la sna facile digeribilità che pel szo aggraderele 
rusto, quindi molte più tollerata dell'ello di farato 

di merluzzo semplicà. 

Dott. ULDERICO VERRONE, 

Medico mell'Osp. infantile di Torino. 


Per prodarre l'essenza di Sandalo pura 
‘abbisognano apparecchi di distillazione che 
pochissimi farmacisti possono possedere ; 
d'altra parto l'essenza di Sandalochesi trova 
in commercio. è mescolata, il più delle volte 
con l'essenza di copaibe © di cedro, la di 
cui azione nefasta sul'e reni è ben cono- 
sciute. Le capsule di Sandalo Midy, al con- 
trario, racchiudono un'essenza assoluta- 
mente pura, pro te dal Sendalo com- 
prato direttamente a Mysore. 


O LIO 


di Lucca Extrafino sublime. 

al litro Lire 2,20. 
OLIO.GIACOMINI 
Bottiglia da litro Lire 2,20 

N. B. si restituiscono centesimi 35 per 

ogni bottiglia vuota 

Trovasi in vendita presso A. Tabega, 

Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il matrimonio del principe di Mapoli. 


(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 11; ore 10 25. (F) — ll Figaro 
«conferma il matrimonio del principe di 
possa Maud di Galles, o 


lo dice già decis 

Manca solo a regolarsi la quistione re- 
ligiosa, per la quale il cardinale Vaughan 
prolunga il suo soggiorno a Roma. 

Il Papa, col quale il'cardinale ha già a- 
perto trattative, sì mostra dispostissimo a 
favorire il matrimonio. 

L'onorevole Bovio ‘a Torino. 

Torino, ore 11 45. (Bertoldo). — Stamani 
è arrivato l'onorevole Bovio ricevuto alla 
stazione da vari capoccia della democrazia 
torinese. 

Stasera assisterà al Carignano alla rap- 
presentazione del San Paolo. 

Mercoledì la dezione locale della Lega 
pe? la Libertà gli offrirà un pranzo demo- 
cratico. 


Domicilie coaito. 

La Commissione d'appello per _il_domi» 
cilio coatto nella seduta di ieri ha accolto 
26 proposte e nè lia'sospese 4 ordinando 
una nuova istruttoria. 

Notizie di marina. 

È allo stilo’ premo 1- Consiglio -di marina il 
muovo regolamento del Corpo ; reali > eguipdegi, inepì- 
rato a semplicità, il quale porierà ‘non. piccole sco- 
monia. 


Gli ammiragli comendasti io capo di squadre o dei 
dipartimenti marittimi dovtazzo trovarsi a Roma il 
28 correate per la formazione del quadro di ava 
meato dello stato maggiare cenerale della regia 
marina. 

11 Coesigiio superiore di marina ka già compilato 
i quadri di avanzamento degli altri corpi della ma- 
rina. In comaione delle liste di avanzamento farono 
chismati a far parta del Coosiglio tutti 1 direttori 
dei serrisî dipartimentali, comm questa ettimicsima e 


che, per quanto preseritta, mai o quasi maiera stata 
eeserrate in paseato. 

Gli scandali parigini. 

(Nostre dispacalo particolare) 

Parigi, 11, ore 11 45 (F) — Favette, 
capo di gabinetto degli ex-ministri The- 
venet e Roche, è accusato di aver com- 
messo non meno di cinquanta falsi. 

La Camera d’accuta, riconoscendolo col- 
pevole, ne ha proposto il rinvio dinanzi le 
Assise della Senna. 

Tumeiti per la famo. 
(Nertre dispaccio particolare). 

Montepulciano, 11. — lori nel comune di Abbadia 
8. Salvatore fa improvvisata una dimestrazione di 
cdrca conto persone al grido di « Fasci î granturco, 
vogliamo lavoro, > 

1 carabinieri intervenoti per ristabilire l'ordine 
trovarono un'opposizione e dovettero procedere all’ar- 
resto di due capi. 

Questa manifestazione popolare si devo alla semo- 
Tuta mancanza di merzi di sussisterm per i danni 
prodotti da em uragano l'estato seerza all'epoca dell 
ina » 

Si spera che la Depatazione provinsiale ponga 
mano si lavori di correzioni ad un Liza (i 
per diminuire la miseria. 14 


Le elezioni di Milano. 

‘Milano, 11, ore 16. — Fino a questo mo- 
mento il risultato conosciuto è in queste 
proporzioni: riuscirebbero eletti 48 dei 
candidati moderati di fronte a 32 radicali. 
Questo risultato può per altro venire mo- 
dificato dal seguito dello scrutinio. 
pasti se 


BORSA DI ROMA 


11 febbraio. 

Rendita esordita a 92 97 112, chiusura 92 90; per 
fino corrente 93. 

Banca d'Italia 865 — Banco Santo Spirito 380 — 
Mobiliare 112 — Banca, Generale 18 112 — Ferrorio 
Moliterranee 503 — Ferrorie Meridionali 670 — 
Gas 814 — Acqua Marcia 1191 — Omnibus 209 
— Tiberinff 15 — Navigazione generale 301 — 
Condotte 174 112 — Molîni 50 — Obbligazioni fer- 
roviario $ 0/0 293 — Fondiaria Banca fazionale 
4 050, 490; 4 119, 49 

Cambi: 

Parigi 105 30. 

Lonîr 26 54.3 


LIVILLEÌ 
i} 
I 


LILILII 


CAV. BARGNONI 


riceve tutti i giorni in Via Tritone Nuovo 
‘Angolo Via Panetteria. 


A Pellegrini, Dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e dentiere = 
pressione d'aria per adesione di contatto, Senza perni, 
nè vite, nà grappe, né molle, nè sncchione. Sistema 
proprio apglicabile in tutti i casi em successo im- 


distarbo e poca spesa. Operazioni insensibili. Con- 
multo gratio. Piazza Sas Cleadio, $9, primo piumo. 
Tutti f giorni. 


I miracoli dell’Amaro Siciliano 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Fratelli Miinster 


Roma - Corso 161, 162, 162 - Roma 
Grandioso assortimento im ral 
matmre nazionali ed estere per S8- 


nera, Unmo e hambini Speeia 
Îità in see:rpe per balle tanto in ra-| 
se che in ehevren e vernice. Ar- 
teell per regallin bronzo e cuoio | 

Copioso assortimento di articoli da 
viaggio. 

SI_È APERTA la Birraria 
Spatenbrén con Ristorante 
Roma 316 - Corso - Piazza Sciarra 317- Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr Minchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


il più cen- 

Albergo Campidoglio “20” 
Salabre- Stazione Omnibus e Tramway 
Lisi tutta Laga libera ora 
i pasti — E l'albergo il più economico 
pali soggiorna in Roma ed anche pei 
i prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


Benaventara Severini, gerento responi 
Sisbilimento tipografico dell’ Oprmoss 


pone i 


nà 


L'ACQUA CHININA MIGONE PROFUMATA e INODORA 
‘© con adaterie di primissima quali i 


plicazione 


ACQUA CHIMINA- 


ATTESTATO 


Signore ANGBLO MIGONE è C. Milano. 


< La vostra de sòllievo. Rase 


fece crescere ed 


» & 
CQUA CHININA-MIG@NE è tanto semplice che si fabbrica a base di 
essenilt’di rhum e sì vende tanto profumata che Inodera da L 150 0.2; © 
in bottiglie.grandi per l'uso delle famiglio a L. 8,50 la bottiglia da tatti i negozianti 
di Profumerie. 
Alle spedizioni pel pacco postale aggiungere cent È 
Trovati da tut i Farmacisti Profumieri, Droghier: © Parrucchieri del Regno 
Deposito Giherale da A. MIGONE è C., Via Torino 12 - Milano » 
® in ROMA presso la ditta A. Tuboga Nuero Tritone 44 a 46 Finocchi, Specialità; Carlo 
SE ratto; R Capoosecia,eDroghiere, Piazza in Lacina 9 Tia Veneto 30-32; X, Parenti, 
Piarta di Spagna; A. Mansoni © C.; emporio di Profumerie, Piacza in Lucina, 5, F. Cacciami, Vis 
Cooperativa Romana degli impiegati; Tomeroi via Favia; Garibaldi 


I MIRACOLI 


DELE-AMARO SICILIANO 
peci IVERNA, 


DAY Caltanisostta 
i Scienze ed Arti di Bruxelles 


1 soli che ne posseggono il 
gitalia © fornitori di tutte le Case Reali ed Imperiali d'Euro] 
% malariche, catarro int 
tivo del colera e 


altra cansa esauriente. — Ai 
scritto delle migliori illustra " 
grandi premi in tutte l'Esposizioni. — Ogai bottgl 
frorai. © Si raccomanda vivamente nei casi d'influenza. 
La più alta onorificenza all’ Esposizione Nazionale di Palermo 


DIPLOMA D'ONORE 


Certificato del Senatore Prof. SALVATORE TOMMASI 
Direttore di Clinica Medica alla Regia Università di Napoli. 
Caro Lezzaro, , 
# Grazie per le bolliglio di Amaro Siciliano che mi mandasti da 
$ perte dei fabbricanti Fratelli Averna di Caltanissetta. Avendone 
:Ì fatto esperimento sugli ammalati, ho riscontrato che riesce oltremodo 
$ giovevole nei disturbi gastro-enterici ed utilissimo, specialmente, per la 
digestione. — Una stretta di mano ddl tuo 


Napoli, 13 Marzo 1888. 
aff.mo Prof. SALVATORE TOMMASI 


Attenti alle contraffazioni 


Mi Esclusio» concessionario per l'Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO, 


LD) Via Conte Verde 4, ROMA. È 
Si vende iu Roma presso la Ditta A. Tshega, Nuovo Tritone 44 a 46, e 


M-i2 (utti i liquoristi, caffettieri-e- dreghieri 


COGNAC ITALIAN 


119 Bottiglia 3,35. bott. 1,735. Fincon 0,78. 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e €. 


FONDATO NEL 1773 


Specialità. di GIOVANNI 
AUBARELLI «a dana 14 


Questo stabilintanto è il più antico ed importante fra gli altri pri. 
marii. n 

1 suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni. fl 
ture della Corte Reale d'Italia è di quello estere. 

Vendita presso A. Capeccetti e C.- A. Tabega e tuti o pri- È 


marii Dolcieri, Liquoi 


fSSapol e Crelium 


Si vendono in Rcma presso A. TAROGA, via Nuovo Tritone, 4 a 48. 


‘DI 8. A. IL DUCA REGNARTE 


Benttiriolo 
Profume 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta ita! 
Guardarsi dalle contraffazioni ca imilasioni ed 


in tutte le basne Profemerià, 


via Nooro Tritena, 44 a 48 — Farmacia @. Pamarge, 
(Palazzo nello suo fre suocaraali. 


Via Monte Napoleone, 93 Banco di Mapell} 


inita ogni giorno in Milano, via Passerelle %, de 

pom. © per maggior sicurezza degli individei fuori di Milano, al Mercoledì 

(Consulti in iscritto, L. &). 

opposti È per i Farmacisti fm Millame, presso lo stesso Be 
tenea o lu Ditia Carlo Èr racenraale Farmacia È. Erhs sotto i portici Ga 

ria V. E. o si spediscono i rimedi in tutta Italia con L f in più, franchi a domicilio 


vil ansa 
CACAO BENSDORP & C. 


AMSTERDAM-CRANBA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita pressi principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ece. ece. 
Rappresentante in Roma EMRICO LIGNE, Piazza Borghese, 46.87 


Sebi 


CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOGA, Muove Tritone, 44-48 


Banco Commerciale 


Genova, Piazza 5 Lampade, 
14, int. 6, cerca rappresen» 
tanti provvigione stipendio 
in tutti i comuni, Regola 
mento ragcomandato contro 
invio cenl 


VOLETE LR SALUTE Tì 


ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucins, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA! 
CONTRO La TOSNE. 
Questa pasta che da molto tempo si adopra con 
tati soddisfacentissimi nelle affezioni 
la tosse, l’inflami 
guarisce in 
tempo le infreddagioni piu ostinate, 
apurgo, e preserva dalle malattie d 
per lo più sono conseguenza delle infreddagioni 
trascurate. 
Vguiseatola è anita dall'otichetta farmela progeritta dalla laggo samizaria. 
Prezne L. It. 1,68 la soatel 


Quale prove più palmare 
bontà della Neeera 


OTTA 


RENELLA 
ARTRITE 


se nn l'imvenso consumo 
che va sempre considere- 
volmente aumentando? 
Vendita in Roms presso 
A Taboga, Nuovo Tri- 


Stab. Tip. dell'Opinione 
Via Guai 2223 è 
Chi vuole euari e chieda l'opuscolo scientifico 
prat:co ai Chimici Farmac sti G. FATTORI e C, 
via Monforte n. fi, Milano che lo spedis ono 
gratis © franco, 

DEPOSITI ROMA presso le Farmaci: 
lame. @àle, Garneri, Beretti, Scellingo, F.lli Boni 
Cent. #® all. Etto. Colonnelli Bordoni grossisti e A. Man- 
Vendita in Roma pi 
ditte A. Tahega, 
vo Tritone, d4 a 46, 


Nei CATA RRI di STOMACO e di;INTESTINI 


nelle malatie del FEGATO -e della MILZA, e negli 


li incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 


curo a guarire dell’ Achra minerale naturale di BACCOLENO. 
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Fi Rerosio e reti In Fio ell F. 
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DIFFIDA 


Mettiamo in guardia it pub-}* 
La blico sui facili equivoci che pos-{® 
mo nascere, in seguito ad una 


d|perta il nome FLORIO. 


La marca della vecchia e re- 


(|FATTORIA FLORIO & C, 


non ha nulla di comune. colla 


@|che sogo abituati ai vecchi tipi 
fafdella nostra Casa, ma per le 

| =[persone che da una accidentale{® 
| [omonimia, potrebbero esser t 

ind ET inganno. 


I 
_____—__———' 
|-Fattoria Florio & C. Marsala 


d'ogni genera di lusso 

muni, intagliati, intarsi 
vendono ® pressi 
moi mal, i 


e ERONI ISSATI Via Quar 
© Via Venti Settembre Rode 125 (Pa- 
lazzo Dii Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap 
tam: nti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevi «sizao tempo, 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le v'sstinaziori faeri la ditta spedisce 
direttun.ente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lince: litame 600 rilerantisimno. 
2parmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio 


Italia, premiata dai Mi 
n ine grandi meda 
lerito Industriale e per l'esportazione 


lia d'Oro 


parigi 1889. 
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ROMA - Martedì 12 Febbraio 1895 
di < 


Italia e Ungheria © 


Nell'aprile. dello scorso anno, quando, 
morto a Torino Luigi Kossutb, tutta l’Italia 
Tificisle e popolare si associò all’Ungheria 
fel rendere gli estremi onori al grando pa- 
Ifotta, e la sna salma fa salutata con sin 
lera effasione di riverenza dalle città del 
Piemonte, della Lombardia e della Venezia, 
prima cho avesse in patria il postumo 
Fionfo, i nostri figli s’affaccendarono a 
Mmmemorare i giorni fortunosi in cui I’. 
Ialia e l'Ungheria ebbero comuni le aspi- 
tazioni e gli sdegni, e Luigi Kossuth, sban- 
tito dal suo paese che aveva volnto libe- 
fare, fa accolto nel nostro come fratello e 
saestro di virtù civil. Allora Luigi Chiala 
‘iligentissimo illustratore della politica del 
toni di Cavour, pubblicò nella Nuova An- 
fologia due articoli, nei quali, traendo par- 
tito dai sei volumi dei Ricordi del Kossutb, 
iarrava lo relazioni intercedute tra lo sta: 
taliano e ungherese nel 60 e nel 61: 
felazioni di amicizia © di stima grande, che 
ivrebbero potuto essere feconde di bene 

‘© due nazioni, se Ja morte prematura del 
Cavour non avesse troncato a ma tratto le 
infiaite speranze che l’ana © l’altra ripone» 
vano in Jai. 

Oggi il Chiala ripubblica il suo lavoro in 
an volume, aggiungendovi quanto spetta 
illo trattative segreto che più volte i libe- 
teli ungheresi avviarono con la diplomazia 
ilaliana e con la francese, por venire ad 
aecordi di gaerra contro l'Austria, nemica 
comune; ‘© con molti @ sicuri documenti 
fifa così la storia intima di uno dei più cu- 
riosi episodi del risorgimento italiano. Scor- 

mo insieme queste pagine austere, in 
ita però la vecchia poesia delle na- 
zioni risorgenti a libertà e delle grandi 
inime che schiusero le porte all’avvenire. 


x 

Il Chiala dà vanto a Terenzio Mamiani, 
ministro di Pio IX nel ’48, d'avere per 
primo pensato a stringere accordi con 
l'Ungheria armata in guerra per la sua in- 
dipendenza dall'Austria. Egli accreditò a 
tal fine il barone Ipleny presso il governo 
sardo, che accettò l’idea e giudicò fosse 
quello il momento opportuno per atiuarla : 
l'esercito nostro, viuto a Custoza, s’appre- 
slava a tornare in campo,e l'Ungheria era 
ronta alla resistenza, sotto Ja dittatura 
el Kossuth. Questi a:cettò senza indugio 
un disegno d’aileanza militare proposto da 
Vincenzo Gioberti; ma la rotta di Novara 
interruppe i negoziati e deluse le comuni 
speranze. 

Più tardi il 


tatore ungherese, rifugiato 
a Kutaja nell'Asia Minore, fu visitato da 
Giuseppe Regaldi, il quale viaggiava allora 
per l'Oriente, ed ebbe con lui un col oquio 
importantissimo, che il poeta medesimo tra- 
scrisse nelle sue memoria. Fermarono en- 
trambi il principio che l'Ungheria o l’Ita- 
lia averano causa comune : l'inimicizia per 
l'Austria © la nosessità di francarsano per 
sempre; e il Kossuth riconobbe che gli Îta: 
liani, anzi che mettere in forse la riuscita 
dell'impresa seguendo, per amore di una 
forma di governo, il Mazzini, dovevano 
aiutare l’azione del Piemonte a affidarsi 
alla direzione della Casa di Savoi: 

ll Conte di Cavour, memore del disegoo 
del Gioberti, entrò in relazione co” fuoru- 
siti ungheresi nel ’50: prima trattando a 
Torino col generale Klapka per riunire le 
forze delle due nazioni ; poi indirettamente 
col Kossuth, mentre già si preparava l’al- 
leanza con Napoleone III e ia guerra di 
Lombardia. Prima di promuovere un’agi- 
tazione de’ suoi, il Kossath voleva affida- 
menti sicuri che qualch® cosa, si sarebbe 
fatto per l’'Unghéri teneva in gran 
riserbo, temendo che essa potesse servire 
a'nostri fini senza suo vantaggio. D'altra 
parte così il Cavour come il principe, Gi 
rolamo Napoleone tenevano che. nulla 
potessa tentare senza l'intervento del Kos: 
suth; il quale, venuto da Londra a Parigi, 
vi ebbe un colloquio con l’imperatore, il 4 
maggio ’59. 

Chiedeva che si portasse la guerra an- 
che sal Danubio: prometteva la cadata del 
gabinetto fory e quindi la neutralità del- 
l'Inghilterra. {1 24 giugno egli conferi poi 
lungamente a Torino col Cavour, che gli 
si offriva alleato e amico. Chiamato da Na- 
poleone INI a Valeggio e avutene salde 
promesse, lornò col cuore pieno di spe- 
ranza; ma in un subito la notizia della 
pace di Villafranca (7 luglio) lo falminò. 
c a Torino, e fa ricevato il 14 luglio 
dal Cavour fremente, sdegnato, ferito nel 
‘hiarava disonorato da 
poleone innanzi al Re ed al paese; giu- 
tava che si sarebbe alleato magari co’ ri- 
volazionari, purchè la Convenzione non 
avesse effetto. 

Ma intanto il momento buono era pas: 
sato. Nnove pratiche avviò il Kossuth col 
Governo italiano, quando il Cavour fa tor- 
Nato al potere: sì trattava sempre di sol- 
levaro insieme Italia e l’ Ungheria, rin- 
novare la gaerra, 
due regni e abbatierne la potenza. Memo- 
riali e proposte mandava da Londra il Kos- 
suth: un suo agente, il Palzky, trattava 
co?' Cavour e col Farini. Sopravvenuti i 
grandi casi del 60, il conte richiamò a To- 
Fino il Kosenth, pensando che senza l’aiuto 
dell'Uagheria non potesse espugnersi il 
Quadrilatero, e de:iderando ch'essa pure 
iisorgendo impedisse ell’Austria di. venire 


(1) L Chiuta. Politica segrate di Napeloone ILI © 


Torino, Rovx, 1895. 


in afuto del Borbone e del Pa i ino 
vitò il Kossath a stendo a 
accordi politici © militari tra lo dne ni 
zioni, e poi @ dissuadere Garibaldi, già im- 
padronitosi di Napoli, dal continuare la 
campagna sotto Roma e nel Veneto. Ma 
così i propositi dell'Austria come quelli di 
Garibaldi andarono a vuoto. No: ces 
serono le trattative tra il Kossath e il Ca 

avrebbe pur voluto promuo- 


yonr, il qu 
Vere la nuova guerta, ma non poteva e 
teso: a diciiarerle nelle pumavora del I, 
come quegli avrebbe voluto. Conveniva pa- 
zientare © vigilare. Qualcano consigliò ale 
lora il Kossuth di romperla col Governo 
italiano è affidarsi a ribaldi, che 
avrebbe potuto tentare uno sbarco di 
lontari sulla costa dalmata; ma egli 
è prudente, rifintò di romper 
tour, ne ebbe ringraziamenti e conforti 
2 bene sperare. : 

Nel maggio del ’61, essendo l’agitatore 
‘ungherese a Milano, il conte volle parlar: 
gli. Lo accolse selamando : Vive la Hongrie 
gli affermò ch'era volontà del Re e sua 
fompere guerra all'Austria, e che dentro 
in anno volevano a ogni patto libera la 
Venezia elibera l'Ungheria : esaurisse que- 
sta tatti i mezzi legali che le rimanevano 
per f. a: dall'Austria, poi si combatto» 
. It Kossgih tornò a Milano 
< col petto gonfio di speranze >; ma alche 
stavolta fa amaramente deluso dalla sorte, 
giacché il 6 giugno Cavour moriva, e mo: 
rivano con lui tanti bei sogni. 

Il Kossuth non seppe mai consol»rsi di 
quelia sventura; e ancora nel ’92 diceva 
al Chisla&« I miei figli, la mia patria @ 
Cavour saranno le ultime cose sacre a cui 
si rivolgerà il mio pensiero prima di scen- 
dere nella tomba, © sarà ben presto. Per- 
dendo il vostro grande compatriota, voi 
Italiani avete perduto molto, ma noi Un 
gheresi abbiamo perduto tutto. Lo com- 
presi subito in quel fatale 6 giugno 1861; 
ma, se avessi potuto dubitarne, il ’65 me 
lo avrebbe duramente confermato! » 


x 

Quanti disinganni per que’ grandi vecchi 
dell'età eroica! Nel ’65, l'ideale dal Kossuth 
vagheggiato era tramontato per sempre. Il 
Giacomelli, inviato dai comitati nazionali 
della Venezia a Vienna ea Pest per conoscere 
le condizioni dell'Ungheria e l'animo del 
ministro Deàk, riferiva chei Magiari erono 
fermi di serbarsi indipendenti dall'Austria 
ma fedeli alla corona di Francesco Giu- 
seppe. Così fecero; e noi facemmo soli la 
guerra sciagurate. E oggi le nostre simp: 
per i Magiari 'affievoliscono, poiché quelli 
da oppressi si son fatti oppressori, @ trat- 
tano i nostri consanguinei della Transil- 
vania con la stessa superba durezza con 
“ui essi e noi eravamo trattati una volt 
La guerra dello razze sembra riaci 
caduto il vecchio sogno delle nazionalità; 
e i Rumeni d'oggi potrebbero ripetera al 
Magiari la rampogna che Alessandro Man- 
zoni moveva nel 21 ai Tedeschi. 


D. Mantovani. 


Nell'Eritrea. 
Nella relazione del visggio del dottor Schweinfart 
è del dottor M. Schoeltor nell'Eritrea - come si ri- 
leva da un riassunto pubblicato dal « Bollettino della 
Società geografica » — si parla dell'azione italiana 
Juggiù. Lo Schoeller, lo Schweinfart, Anderson e il 
preparatore Kaiser si recarono a Massaua al principio 
dello scorso anno per compiere specialmente stadi na- 
taralistici nel territorio posto sotto il protettorato del- 
l'italia. Ad Ambelacò trovarono molti operai indigeni 
addetti alla costruzione dello strade, sotto la scrre- 
gliaoza di ufficiali italiani. Lo Sehweinfurt ha parole 
di viva lodo per gl'Italiani, i quali, maestri in queste 
difficile arte, seppero; în noa molto tempo, coprire la 
colenia con una vasta rete di comodo strade di mon- 
tagna, di grundo importanza. per i commerci locali 
per gli scopi strategici. Descrivendo la rittoria di Agordat 
Jo Setwsinfurt sogginoge che, meglio di qualsiasi altra 
potenza colonizzatrice, gli ufficiali italiani si seppero 
distinguere pell'Intruiro ed esercitare in tal grado le 
troppe coloniali, da ottenere un simile slancio, unito 
adi tn affetto e a una devozione veramente singolari. 
Meatre i compagni ‘intraprendevano luoghe escarsioni 
di caccia, il professore Schweinfart stadiara le colonie 
agricole dell'altipiano, esazi-ando minutamente il piano 
di colonizzazione nell'Eritrea, in modo speciale nelle 
stazioni di Asmara, Gura © Godofalasai. In questo 
tango, accurato ® coscienzioso stadio il dottor Schwein- 
| furt non manca*di tributare le dovuta lodi al governo 
| coloniale italiano, che sappo in tanto poco tempo cam- 
| binro totalmento Te condizioni del psese, dirigendclo a 
grandi passi vero la civiltà e verso ua prossimo ge- 
| meralo benessere. = 
Carlo Maria Magri. 


cacciare $l’Austria dai | 


di Cavour in Italia 0 in Ungheria (1868-61) — 


Ferdinando Fentans da tecato domenica, al Filo- 
drammatico milanese, Ja seconda conferenza sa Carlo 
Maria Maggi. Il contereoriero — scrivo la Perseve- 
anos = seguì il metodo tre srera adottato alla prima 
conferenza, molta lettura, cioè, del testo con quei 
| commenti, appena” socensari,- alla interpretazione © 
| alla Jumeggiatura della forma e del pensiero del 
| posta, Epperd, coa finezza di sentimento e con ar- 
ata panetrzicne, fl Fentanà rilerò assai felicemente 


i 


Pamorismo tatto Jombardo del Maggi, recitando 1un- 
ghi oquarci del « Falso Filesofo pe fermandosi sol 


diniogo tra Cleento e Menerbino. Della file con 


| cui il poeta milamess ritraera gli usi del tampo, 
dolla ch 


originalità di osservazioni, ccm fescheraì. d'immagini 
De ultimo il Fontaza, che, dopo quasi due ore, tra- 
diva una certa stanchessa, cuccolso le forse per Ja 
interprotazione del piccolo Csedbis, chiudendo la ge- 
ialo conferenza ra gli sppisasi uutnimi dall'odi- 
torio. È 

o 


Teatri strizieri 

Allo Chitelet di Parigi è sinto Don 
Chisciotte di Sardon dal’ quale’ ti gii volte 
oscupati. Al primo quadro te visioni “el mebave 
corvallo di Dom Chisciotte: i cavalieri delle Tarela 
Rotonda prendono di assalto un formidabile castallo; 
e liberano la dolce eroina ehe un capo samceno ri 
tenera rinchiusa, E Don Chissiosto parta par afcon- 
tare i pericoli © soccorrere le belle principesse 0p- 
presse! Nel quadro seguenta, lui, il suo scudiero, Bon- 
zinante saluiazo Tolto che appare lontano in un 
cialo di surora, E di qui non è possibile più seguire 
Dos Chisciotte, Saueio e Ronzinante attraverso lo 
piadure, lo montagne, le città ; i quadri che la dire. 
zione dello Chatelet ha colorato © animato senza ri- 
sparmio © con guste d'arte, e nei quali. si svolgono 
lo impreso del cavaliere della Mancia, Parecchi quadri 
sono riusciti addirittura abberbaglianti ; ni notano: 
i malini a vento, sì vedono Don Chisciotte e Sancio 
afferati all’ala d'un mulino @ girare în aria agitan- 
dosi disperatamente; lo danze spagonole interrotte 
dall'arrivo degli arcieri; l'aitaro dell'albergo di To- 
ledo; tutto il sogno di Sancio Panza, lo meraviglio 
dell'isola di Barataria, il trionfo dello. scudiero che 
è ricevato pel suo palazzo di marmo in mezzo a una 
folla di soldati scintillanti, di gran vizir, di mini- 
atri, di almee, ecc. Insomma ‘una (/erie che farà la 
falicità dei bambini grandi © piocini. 

° 

La < Grando Eacyolopolie ». 

È atato pubblicato il fascicolo 505 della « Grande 
Eneyslopidie », editori H. Lamiraalt © C., Parigi. Ya 
da Kele a Karo. Fra lo illustrazioni si votavo 
V'ordine di Kamebameha, creato pel regno di Hawal 
il 4 agosto 1865, dal re Kamahamehs © l'ordino di 
Kapiolani il grande, anche di Hawai, fondato da re 
Kalakana il 30 agosto 1880; il Palamedea (Kamichis, 
uccello del Braaile, della Guyana, della” Colombia; il 
Kanguro (Mecropus); moneta d'oro di Kenichks) 
(Banechki), re indo-scita della Batriana e dell'Io- 
dia del Nord; le rorino di Karnak, Karnak 0 Low 
quor nomi arabi che designano l'insieme delle raine 
di Tobe, disseminato unlla riva destra dal Nilo. Par 
ticolarmente notevole nel teeto un"limgo stadio sa 
Eaanuele Kant firmato, Zmilio Bootrovx: Biografa, 
jodo Anticritico, la Critica; segue lo stadio la 
iograta così divisa: Le opere di Kant, Kent e 
&l Kantismo in generale, La Biogrofia, le Critica, 


La Dottrina. 
N. Nann. 
e ce- 


DALL’ERITREA 


La commemorazione di Begali. 

La mesta cerimonia ha avato, quest'anno, un'im- 
portanza eosezionale. 

La presenza del generale Baratieri sul collo di Do- 
qali, alla commemorarione dei caduti del 26 gennaio 
1887, dope le reseati vittorie sui tigrini a Contit e 
Savafà, hs significato, questa volta, dopo otto anni, 
rivendicazione ‘dell’ eccidio fatale di quel giorno 
nefasto. 

N fatto di Dogali — che resterà nella atoria come 
serifiio eroico di un manipolo di valorosi combat- 
tenti par la civiltà, è stato lavato col sangue ad 
Halai, a Contit, a Senafà. 

Alla funzione solenne calebrata da padre Michele 
da. Carbonara assistevano oltre il gorernatere, il ge- 
neralo Arimondi, tutte lo antorità civili e militari, 
moltissimi cittadini © parecchie signore. 

Dopo la messa il prefetto apostolico hs proma- 
ziato uno aplendido elevato discorso, conelndento così: 
<E parmi sentire quello ossa esultare nel loro 
sepolcro e benedire a Voi 
0 la nostra bandiera caddo su quei campi. 
iù forti, come Je vostre l'hanno 
raccolta, l'han portata attorno in solenne trionfo. » 
< E intanto sulle ali del vento venire a noi 
como per scavo armonia di guerra un suono che 
dice: Agordat, Cassala, Halsi, Costit, Senate. 

« Sia benedetto Iddio @ la religione nostra san- 
tissima che ha sì nobili insegnamenti e sì esube- 
ranti affetti 


AAA 


questi forti pregato e per la preghiera ad essi 
| « cordatici, l'animo nel suo dolore trova sollievo e 
< conforto e, meste sì, ma care sperante, è di nuovo 
< solloromi com l'animo cosi confortato a Dio e un'al- 
< tra volta pensando a quei cari ripeto in. mestisia 
< divennta sero: Requiem ceternam dona cis Do 
< mine, et lue perpetua luceat vis! » 

La solense ceripoaia è terminata con grida ent. 
piaatiche di « Vivi il Ro, viva l'esercito DI 

A herde della < Saati »: 

N benchetto che Is cittudinaoza di Muzsna ha of- 
ferto al gsosrale Baratieri a bordo della Baati è stata 
la nots\ più affettuosamente intima e più schiettamente 
contiale delle festa massanioe offorto dai cittadini al 
giorioro vincitore di Manguecià. 

Quando îl gorernatore, accompagnato dal generale 
Arimondi, dai maggiori Sale e Gigli, dal tenente 
Cingia, è sbarcato dalla sua lancia, erano a riceverlo 
tatti i componenti il comitato promotore del ban- 
| ehetto, dott. Ansermino, cav. Tagliabue, arr. Pità, 

cav. Ghasconi, Del Mar; Di: Gennaro. 

La tavola, di sescantaquattro coperti, era preparata 
al into sinistro della ez-nare, sotto una improvvisate 
taods formata di Dandiere © festoni d'erba. 

! | Al snoo delta msrcia realo il generato Burstiori è 
tatti i componenti del tanchetto hanko preso posto a 
+ tavola. 


i 
| 
| «E dopo avere nei sacri riti per quei forti econ ; 
i 
i 


Allo spamanto il presidente del comitato cav. An- 
termino ha letto un bellissimo discorso-indirizzo, spesso 
Anterrotto da applazai, terminando col grido, ripetuto 
coni entusiazmo da tutti, di: Viva il. generale Bara- 
Mori! 

ll goveraalore, visibilmente commosso, risposo rin- 
razianio per la manifestazione affttosca e cordiale 
della cittedisanza; mazilentazione, aggiunse, cho è 
seambio dell'afitto profondo che egli perte alla co- 


i a quo dl da dui Raggio lm è 
fiducia nelle ultime giornata di battaziza, finite. così 
gloriosamento per lo zzmi italiane. 

Accanzando ai combattimenti di Halài, Centit © 
Senafà, il generale Baratieri ebbe parole assai lusin- 
qhiere per il valere, il sonno e l'ardiro dimostrati dal 
Jeopcio cooperatore generale Arimondi, degli ufficiali, 
dalle trappe, che, disse, dimostraronsi superiori a que 
Janque elogio. 

Si dichiarò pienamente fiducioso nell'arvenire della 
colonia, e conebizse col ricordare che da quella me- 
desima naro dalla quale, quando si chiamava ancora 
Borbone, farono diretti a lui ed ai suoi eompegni 
d'armi nomerosi colpi di cannone, da quella medesima 
nav da coi, al suo arrivo a Massaua come gcrsusa- 
fore fu salutato con salve, de queila medesima nave 
egli si sontiva orgoglioso ora di essere ospitato in- 
sieme alla cittadinanza di Massana per na svreni- 
mento così fausto per la colonia. 

Tuvitò quindi tutti a bere al Ro ed alla patria. 

Alle undici, fra muovi evviva al Re, all'italia, al 
governatore, la bella riunione ebbe termine. 


La ribellione di Acerra 


Napoli, 11. — Stamani nella vi:ina città 
di Acerra, prendendo ;occasione da una 
contravvenzione intimata ad una persona 
per dazio consumo, un numeroso gruppo 
di contadini, dopo aver liberato il contrav- 
veutore dallo mani degli agenti di polizia, 
sì diede a rompere con sassi e bastoni 1 
casotti dazieri. 

Quindi la band», ingrossata dalla plebe 
della città, nssaliva l’affiio del dazio, aspor- 
tandone la cassa forte ed abbraciandone 
mobili e carte. 

Si recava poi all'Agenzia delle tasse in- 

dendone gli uffici, minacciando di gettare 
la finestra il viceagente e bruciando 
carte © registri. 

La folla dei rivoltosi, lasciata l'agenzia, 
invadeva i locali dell’afficio del giudice con° 
ciliatore, abbruziandone l'archivio e deva- 
atando la biblioteca del comune. 

Il sindaco, coll’assistenza di pochi cara- 
binieri e delle guardie campestri, tentava 
inutilmente di porre fine ai tumalti, che 
cessarono dopo mezzogiorno, allorchè giun- 
so un tenente con una compagnia del 14° 
reggimento fanteria, il sottoprefetto di Nola 
con uno squadrone di cavalleria, il proci 
ratore del Re, carabinieri ed il giudice 
istruttore. 

Caserta, 12. — Notizie da Acerra re- 
cano che molte carte e registri dell'Agenzia 
delle imposte farono salvate dalle fiamme. 

L'autorità giudiziaria ba spiccato man- 
dato di cattura contro 15 persone, delle 
quali 12 farono arrestate senza incidenti; 
tre invece si sono date alla latitanza. 

Il servizio del dazio funziona regolar- 
mente con l’assì: 

Napoli, 12. — 
lita in Acerra. La truppa occupa gli edifici 
pubblici. 

STI) MAR 


Il romanzo di Colombina 


Par di tornare, dopo i tormentosi sogni 
d’ana prolungata febbre maligna, a respi- 
rare ja salubre aria tutta impregnata del 
profamo di alghe marine. Siamo in piena 
Venezia: non in quella immaginata della 
fantasia rettoricamente sanguinaria di 
Victor Hugo: neppure nella Venezia, sù- 
intraveduta di sul pa- 
! rapetto dell’isola di San Lazzaro da Gior- 
| gio Byron. Invaoo Lucrezia Borgia ma- 
| scherata scende dalla gondola per trovare 
I l’addormentato Gennaro; invano l’aereo fan 
Ì 


tasma della Gioconda sì libra a volo per le 
oscure calli della Giudecca. Il romanticismo, 
che ha fatte le sue grandi prove nei tetri 
canali ein prossimità della Riva degli Schia- 
voni, è cacciato in bapdo dall’allegro fol- 
leggiar delle mas:here. Un soffio di vita 
goldoniana si confonde alla brezza che vien 
sù dal mare, e striscia rapido per tutta la 
langhezza delle palafitte che segnano l’a- 
mida pista da Venezia a Chioggia. Di là 
dai Marazzi l'Adriatico sonante: di qua la 
lieta baraonda delle maschere redivive, 
rievocate nell’elegantissimo Album di Casa 
Ricordi da J. Burgmein e da Attilio Sar- 
fatti 
Sono quattro le serenate: di Pantalone 
e di Brighella, d’Arlecchino e di Facanapa, 
e tutl’e quattro indirizzate all'immortale 
tipo di civetteria e di malignità, di grazia 
birichina e di venalità sensuale che ri- 
sponde al nome di Colombina. Colombina 
| è il personaggio muto, che riceve in si- 
lenzio gli omaggi dei quattro adoratori: ma 
ella è presente e sorride, si drappeggia nei 
veli d’ana falsa virtà e si abbandona, è la 
proterva che accende nelle vene senili di 
} Pantalone una scintilla superstite, e tende 
recchio ad ascoltare la mandolinata del 
| pamante: impedita di scendere dove Arlec- 
chino ritto nella barsa l’aspetta, cala dal 


balcone i sdecalenti avanzi del pranzo im- 
bandito ai padroni; poi passeggiando lungo 
il canale accetta il braccio. di Facanapa 
ridicolo rodomoute, e quando il bastone di 
‘Brighella accarezza al malcapitato le spalle, 
lo lascia in asso, e fagge via ridendo col 
più fortanato rivale. 

Colombina è la protagonista del comico 
dramma, che Attilio Sarfatti lameggia pelle 
sonvissima strofo della sua musa dfiino> 
ziana, o 3. Bargmein coloriscecon le più 
vivaci tinte della sua tavolozza musicale. 
«Parole e note si sposano in' così perfetta 
armonia, che le direste nate al momento 
medesimo: corre nel verso la carezza me- 
lodica, e nell’accompagnamento c'è come 
un'eco della rima quasi sempre felice. E 
poesia e musica si snodano libere ® pro- 
caci în quell’ondeggiamento di gondola, in 
quel luccicore di acque, in quel dondolio 
perenne che sono le caratteristiche immu- 
tabili di Venezia. Sfogliando d’episodio in 
episodio il ricchissimo album, fatto più splen- 
dido dei quattro acquarelli mirabili di Et- 
tore Tito e dagli squisiti disegni di Au- 
gusto Sezanne, si rivive proprio nei secolo 
delle Mascare, par di assistere alla spen- 
siorata agonia della Serenissima, ai tempi 
del guardinfante e della cipria, ira una ga 
votta ed un minuetto. 

4..Burgmein ha scritte pagine di musica 
veramente ispirata: e pur rimenendo nei 
confini tracciatigli dal poeta, usa del pri- 
vilegio della sua arte, che è quello di trà 
durre liberamente. Così Pantalone, non 
ostante che ripeta a sò stesso che el val 
più de certi zoveni, non riesce a nascondere 
una tal quale comica trepidazione in_pre- 
senza di Colombina, trepidazione che cerie 
modulazioni della musica tradiscono. Così 
Brighella, nel dolce canto amoroso sotto le 
finestre dell'amante, non dimentica la fur- 
beria della propria indole. E Arlecchino 
non può celare che la ghiottoneria din lui 
più forte dell’amore, e Facanapa fa sen- 
tire nella musica il tono di spaccamondo, 
che non lo salverà dalla prossima basto- 
natura. 

La intonazione di tutta queste pagine 
viva.i è gaia, ha, quasi direi, il movimento 
d'un djalogo goldoniano: eppure qua e là 
una lieve tinta di malinconia s'insinua ser- 
peggiando fra nota e nota; ed è forse la 
malinconia medesima che ispirava al Per- 
golese certe frasi immortali della Seroa pa- 
drona. Del dolore (ha scritto il Manzoni) 
ce n'è, sto per dire, un po’ per tutto; © la 
commedia umana, anche quando si svolge 
fra personaggi grotteschi, fa sempre vedere 
tra mezzo ai sorrisi una lacrima. 

Ma la proterva Colombina non piange: 
Yeco della sua risata ci ritorna nella mente 
anche chiuso il libro; e la donna lusin- 
ghiera e le quattro Màscare c'inseguono 
come le immagini dilettose d’un sogno. 


Tom. 
balsamo delle isteriche. 


DISPACCI & NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Il < Gascogne > ritrovato. Tutti salvi. 

New-York, 1). — Il vapore Gascogne è 
giunto a Fire-Island. 

Parigi, 12. — La Compagnia transatlan- 
tica non ha ricevuto alcun altro dispaccio 
riguardo il pirossafo 

Sì crede che il ritardo sia stato dovuto 
a danni della macchina e ad un uragano. 

A bordo tutti bene. 

New-York, 12. — Il piroscafo Gascogne 
ha segnalato che il suo timone è guasto. 

Un rimorchiatore della Compagnia trans- 
atlantica si è recato incontro al Gascogne 
che entrerà nel porto, stamani, soltanto 
all'alba. 

Regna viva emozione a New York. Le 
banchine del porto sono affollate. 

New-York, 12, ore 12. — Il piroscafo 
Gascogne, avanzando lentamente senza ve- 
run aiuto, gettò l’ancora nella prima baia, 
iersera alle ore 1121. È 

Quantunque la'baia fosse coperta di 
ghiaccio, tuttavia un rimorchiatore, che 
aveva a bordo alcuni giornalisti, potè ac- 
costarsi al Gascogne. 

1 giorsalisti raccolsero lo seguenti ro- 
tizie: Il Gascogne, tre giorni dopo la par- 
tenza, ebbe rotta un'asta dello atantaffo 
della macchina. Esso lungo il viaggio in- 
contrò spaventevoli burrasche, ma superò 
ogni pericolo. Tutti a bordo godono buona 
salute. "i 

Genova, 12, ore 12,5. (York). — Il piro 
scafo Gascogne della Compagnia francese 
transailantica, ritenuto perduto arrivò, ieri, 
salvo a Fire-Islsnd (Nuova Scozi 

La direzione della Compagnia francese 
ne ha dato partecipazione all’agenzia di 
Genova per tranquillità dei parenti e co- 
legli italiani imbarcati. 
patente 


Il Nevrol è il 


Inghilterra. 
Rispesta al discorso della Corona. 

Londra, 12, — Camera dei Comuni — 
11 parnellista Redmond presenta un emen- 
damento all’ indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. 

‘L'emendamento dice essere dovere del 
Goveeno di sciogliere subito la Camera dei 


Comuni e di sottomettere agli elettori la 

questione dell’ome-Rule. è 
Il segretario capo per PIrlanda, J. Mor- 
ley, io combatte @ dice che occorrerebbe 
PHome-Rule in favore 


giunto ieri sera in vista di Douvres, con 
nove ore di ritardo. 

Un piroscafo fa inviato a prendere dal 
rOstenda la valigia postale ed i passeg- 
gori, 

b ——_—e—_—& 

In Dalmazia. 
L'incldento di Spalati 

Spalato, ll.—I ritratti dell’imperatore 
furono di nuovo collocati solennemente in 
tutte le classi del Ginnasio dello Stato alla 
presenza dei professori e di trecento scolari. 

Il direttore pronunziò un discorso di 
costanza © gli scolari intuonarono pos: 
l’inno imperiale. Non vi fa alcun inci 


Zara, 11. — La Dieta ha approvato, 
l’unanimità, la proposta del deputato Tri 
gari di esprimere indignazione per i fatti 
avvenuti nella Scuola secondaria di Spa- 
Jato; ed ha accolto pure un emendamento 
del deputato Klaic, che, cioè, per dimo- 
strare i sentimenti di fedeltà sia nominata 
una Commissione incaricata di presentare 
alla Dieta, nella prossima sessione, una 
proposta per festeggiare solennemente ‘il 
giubileo dell'im 


Arco, 11.— L’arciduca Alberto, zio. del- 
l'imperatore, è malato di polmonite. 

Il bollettino odierno del suo stato di sa- 
lute dice: « La polmonite non si estende, 
Notte abbastanza buona. Febbre in dimi- 
nuzione. Stato generale soddisfacente >. 

Si hanno, però, spprensioni, data la grave 
età del malato ormai quasi ottantenne. 

Ore 2025. — L’arciduca Alberto è, oggi, 
sensibilmente migliorato. Secondo l’ultimo 
bollettino il malato passò una buona notte. 
L’infiammazione non progredisce. Lo stato 
delle forze è favorevole. La febbre è molto 
diminuita. 

‘Arco, 12 (ore 14 2) — Lo stato di sa- 
late dell'arciduca Alberto è soddisfacente. 
Hl malato ha potuto ieri abbandonare il 
letto durante parecchie ore. 

Vienna, 11. — Un decreto imperiale con- 
voca il Reichsrath pel 19 corrente. 

Ore 18 40. Allo sco di continuare 
l'acquisto dell'oro, il ministro dell finanze 
ba venduto, oggi, cinquanta milioni di fio- 
rini di rendita in oro 4 0,0 al corso 
di 101,25. 

—e__—& 
Grecia. 
Le elezioni politiche. 

Atene, 12. — Il decreto di scioglimento 
della Camera dei Reppresontanti verrà 
pubblicato alla fine di febbraio. Le elezioni 
sono state fissate per il 28 aprile. 

pre 
Marocco. 

Parigi, 11. — Si ha da Tangeri che, se- 
condo le ultime notizie da Mequinez, il 
Pascià di Harnu si è sottomesso al Sul- 
iano. 


in 
Repubbliche americane. 
Inondazioni nell'Argentina. 
Buenos-Ayres, 12. — Vi è una nuova 
inondazione a Mendoza. 


IN ITALIA 

Il viaggio dell'imperatore d'Austria. 

Verona, 11. — L'imperatore Francesco din- 
seppa è arrivato alle oro 23,02. Lo attendevano alla 
stazione lo antorità. Noa vi fa pessoa. ricerimento, 
Soa Maestà ripoeando. 

1 treno riparti alle ore 23,25 per Cap Saint- 
Martin. 

Acqui, 12. — Staziani allo ore 6 passò per 
questa stazione l’imperatore Francesco Giuseppe 0 
prosegal pir la lipea Sarona- Ventimiglia. 

il treno imperiale sostò in questà stazione 16 mi 
nuti, e fa servito a Sus Maestà il catfà, 

rano presenti alla stazione lo autorità locali. 
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I MIEI AMORI 
CONPRSSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Il dottore De ia Fierté sorrise ironica» 
mente. 

Inesorabile nella sua collera di nume of- 
foso egli si strinse nelle spalle alle mi 
role. lo mi rassegnavo a rinunziare ai di: 
ritti di moglie, quando ne avevo già tradito 
i doveri. Faust rispose: 

— Voi dovete rinunziare anche al titolo... 
Domani, a colazione, una disputa scoppierà 
fra me e voi a proposito di nulla, ela mia 
mato vi sfiorerà la guancia in presenza 
dei servi... E domani stesso voi presente- 
rete una domanda per il divorzio... Non mi 
fate pentire della mia indulgenza; seguendo 
le mie istruzioni, risparmierete a me e a 
voi il rossore di confessare la verità. 

In fondo poichè egli non voleva perdo- 
nare, lasciare una porta aperta alla spe- 
ranza: non c’era altro da fare che accet- 
tsre, inchinarai autana volontà. 

— Bbbene, dissi, io\wi obbedirò e sarà 

(*) Per tl diritto di ripeoizzione rivolgerti al 
Fanfulla. 


Le elezioni di Milano. 
(Nostro telegramma. particolare). 

Milano, 19, cre 9 40 (9. E.) > Il risaltato 
pesciso pon si comeece ancora, ma ormai è certo Il 
trionto della lista moderata. 

Riescono finora primi quattro noti commi alle li- 
ato democratica è moderata,poi ,cinquantstto della. 
lista coclosiramente modirata, @ infine dicietto nomi 
di democratico-radicali. 

1) primo eletto è Salmoiraghi, comune a più liste; 
con quasi 16,000 voti; l’ultimo è il democratico An 
giolini con poco più di 13,000. 

Parecchi fra i più importanti della lista radicale 
restano a terra. Fra questi vi sono gli onorerol 
Maîf, Marcora, Mussi, Luzzatto Riocardo, ecc. 

—e__ 
-Da Torino. 
(Nortra dispaccio perticclare) 
Il duca di Genova — L'Associazione « Quintino 
Sella »'e l'Eritrea. 

Torino, 12, ore 14,45" (Bertoldo). - S.A. R.îl 
duca di Géoora è partito stamani per Spezia. 

— Tori sora all’Associazione « Quintino Sella », di- 
scutendosi sulla colonia Eritrea, si venne alla com- 
elusione che nella prossima seduta verrà propesto un 
ordine del giorno col quale sarà invitato il Goverso 
a contenersi entro limiti prodeati, occupandosi; escla- 
sivamente della difesa della colonia. 

Venne seclamato un voto di plauso al generale Ba- 
ratieri ed allo trappe coloniali. 

i e aio cano 
Da Genova. 
La salute ' dell'arcivescovo — 
novese. 

Genova, 11 (New-Fork) — Da alcuni giomi 
trovasi ammalato di risipola il nostro arcivescore 
monsignor Tommaso dei Marchesi Reggio. Pare che 
la malattia abbia sintomi non gravi : intanto tutta 
la cittadinanza fa voti per la pronta guarigione del- 
l'illustre prelato, 

— Teri sera in casa della marchess Vittoria Spi- 
nola vedora Pallavicini - in quell' elegante apparia- 
mento ore intervenne ad un ballo nel settembre 92 
S. M. la Regina - ebbe Isogo una festa da ballo 
riuscita spendidamente. Le signore intervenute erano 
oltre 60 e nataralmente appartanenti tutto all'ari- 
itocrazia del sangue © del censo. 

Questa sera nella loro palazzina di via Ascarotti, 
offrono il terso ballo, i coniagi Celesia, che que 
st'anno stabilirono di dare quattro grandi feste, è 
così colle quattro già date dai principi Giulio e Ca- 
milla Pallavicini, di cui, a suo tempo, vi sorisse il vo- 
stro Fork, avmano fine i ricevimenti aristocratici 
della Superba, 

sBilizon inleca 
Da Firenze. 

Firenze, 11 (M. da S.)— Una bella @ commorent® 
cerimonia ebbe luogo nel pomeriggio di ieri nel tentro 
Pagliano, gentilmente concesso. 

L'Allcansa universale. per l'infanzia, fondata dal 
filantropo commendatore Adolfo Scander dei baroni 
Levi, procedera alla distribuzione dei premi a quei 
paùri di famiglia che meritarono l'attestato di lode 
per il miglioramento fisico e intellettuale dei Joro 
figli: furono poi dati altri premi ai favciulli e alle 
fanciullo protetti dalla benemerita Alcanca per la 
frequenza alle salo di stadio. 

Il teatro Pagllano, rigurgitanto di invitati dalla 
platea al loggione, offriva. uno splendido colpo d'oo= 
chio; nei palchi, tutti occupati, notavansi molte belle 
ed alegahti signore della più scelta società. A1 banco 
della presidenza sederano il benemerito fondatore del- 
l'Allcansa, commendatore Adolfo Sender dei barcai 
Lari, il Comitato direttivo della Società, le sigoore 
patronesse, il car. Frumento per il prefetto, il cara» 
liere arr. Giachetti por il sindaco, il comm, avr. De 
Donato, questore della città. 

Il barone Adolfo Scander Levi prounziò un alo- 
vato © patriottico discorso, in cui espose i nobili in- 
tendimenti e gli splendidi risultati dell'opera, cai egli 
ha delicate la sua profigiona attività, discorso che 
venne reitaratamente applaodito. 

Dopo la distribuzione dei premi, circa cento bum- 
bino eseguirono, fosteggiatissime, alcuni esercisi di 
ginnastica alternati col canto, dei quali si volle la 
replica. 

Riepilogando, è stata una festa simpatica e geniale, 
di cui sarà serbato gradito ricordo. 

gina 
I terremoto. 
{Reggio Calabria, 11. — Notizie dalla pro- 
vincia recaso che la scoma di terremoto di ieri nera 
fa violentissima a Palmi, La popolazione foggì dalle 


quello che è destinato. Però come io ora- 
mai sono stanca di render conto delle mi 


azioni a tutti e non voglio più aver che ! 
fare con la mia famiglia, voi sarete così | 


buono da provvedere intanto il denaro per 
un viaggio all'estero. Appena presentata la 
domanda, io lascerò Amburgo... e vi 
rnerò solo quando sarà necessario per 
la causa del divorzio. 
Il giorno dopo io partivo per Parigi. 


era stato generoso; ritor- 
nando dal tribunale, dove îo avevo presen- 
tata la mia domanda, sulla tavola del mio 
spogliatoio avevo trovato una busta con 
un indirizzo significani 
Alla Signora Floriana Meyer. 
Egli mi restituiva già il mio nom 


quantamila marchi. E queste poche righe: 

< Non m’intendo di leggi positive; non 
30 quindi se devo restituire a voi o alla 
vostra famiglia la vostra dote. Eocovi in- 
fanto cinquantamila marchi per il viaggio 
e le spese occorrenti alla vostra vita prima 
della decisione del tribunale. Il resto è a 
disposizione di chi vi avrà diritto lega) 
mente. 

« Faust De la Fierté. 

A Parigi, dove io ero arrivata con 
nimo addolorato e dovà non potevo certo 
servirmi delle relazioni della mia fi 
nel ceto bancario, mi trovai nei primi 
ni come perduta. 

La grande città mi pareva un oceano nel 
quale mi sarebbe riuscito impossibile di 


LA 


| alla propi 


Gase cogli oggetti preziosi. Nuove case minacciano di 
cadere. Tutbi I proprietari che avevano ripreso i re- 
stairi soepesaro i lavori. 

A Sant'Anza sono cadute &re case. 


—e—_ 
Coriesio internazionali. 
Napoli, 13. — L'ammiraglio Corsi ha offerte 
ieri sera ua thèò in onore del principe di Battenberg 
© dogli ufficiali della nare inglese Gembrian. 
Erano presenti vumerosi invitsti. 


È “as 
Ml processo Lucchesi, Romiti e complici. 

Luces, 11: — Il procuratore generale del re 
presso la nostra Corte d'appello ha pubblicato la re- 
quisitaria contro Giuseppe Dereggia, Lanciotto Las- 
seri, Andosa Neri, Virgilio Sgherri © Amerigo Fran- 
chi, dichisrandoli colperoli di correità nell'emicidio 
premeditato sulla persona dal cavaliere Bandi, diret- 
tore della Guzzetta livornese, e di istigazione a com- 
mettre l'omicidio steono. Trascorsi i termini richiesti 
dalla logge, la sezione d'accusa provenzierà la pro- 
pria sentenza, la quale sarà unita a quella già pro- 
munsiata contre Oreste Lucchesi o Rosolino Remiti, e 
verrà cortamento riunita al processo contro questi ul- 
timi che sarà discusso alla Corto d'assise di Fi- 
renzo. È 

Fra i noori imputati il più aggravato è il Franchi, 
il, quale, in un confronto che ebbe col Lacchesi, nom 
potò negare ciò che questi asseriva, e cioè di avergli 
somministrato il pugnale col quale il cavaliere Bandi 
fu ucciso, @ di avere accompagnato in Corsica il Lue- 
ehesi com una barca, abbesdonandolo colà, e dandogli 
sole diciotto lire in cambio della vistosa somma che 
gli ora stata promessa per commettero l'assassinio, e 
ripararai poi în America. 

Il pubblico ministero ritiene provata la correità di 
tutti gli altri accusati, specialmento per le .incolpa- 
zioni del Locchesi e del Romiti, quantunque ritrat- 
tate da costui in successivi interrogatori. 

i Romiti è poi anche accasato di avere ne) 1892 
posto una bomba al villino Bandi, che esploso fortu- 
natamente sensa conseguenze. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: NIELLO — LITRI = TORNIELLI, 
è parola in croce: 
n 
ima 
eRATO 
ORIGINE 
ANAGRAMMA 
ARMADIO 
nume 
xo 


Logogrifo. 
3. Son panto cardinale 
CA » 
è mi 
6. Nel Veneto figuro cen Belluno. 
8. Di tanto in tanto roi facciam rumore. 


Parola quadrata sillabica. 
— È noto che a Milanofmi han bocciato. 
— Mi si anol dire al Capo dello Stato. 
_—_—________ 


Consiglio comunale 


La seduta fu aperta dal sindaco alle 9 40 alla 
presenza di trenta consiglieri. 

S'incominciò con una osservazione del sindaco sul 
processo verbale dell'ultima sedota. Egli volle che vi 
si inserisse come il nucro contratto di concessione 
della linea del tram elettrico non altari punto gli 
obblighi che la Società romana ha assunto nella sti- 
qalazione del vecchio contratto 

Albini © Jsconcci chiesero se la Giunta prima che 
la Società romana domandasso la concessione della 
linea aveeso ricevate altre domando allo stesso seopo; 
@ quanto vi sia di vere in una lettera del capitano 
Cattori comparsa in ua giornale del mattino, nella 
qualo si dice che erasi fatta domanda per ottenere 
dal Comune la concessione della stessa lince, ma s 
trazione sotterranea. 

Il sindaco assicarò formalmente che la concessione 
dalla linea di Capo le Case non fa mai richiesta da 
Altri all'infoori della Società romana; soggiunse. poi 
che, vo anche fl Cattori 'areese demandata, la Giunta 
non avrebbe potuto sccordargilela, ginechò la nuova 
linea dove togliere l'inconveniente che presenta oggi: 
l'aggiomeramento di cmnibas per la via del Tritone; 
2 ciò deve prorredero la Società romana. 
———— 
mantenermi a galla e dove fatalmente io 


con la fronte ap- 
poggiata ai vetri della mia finestra io guar- 
davo le fiumane viventi che seguivano o 
risalivano il corso del boulecard, e pensavo 
che queile correnti, quei gul/-stream umani 
dovevano essere governati da una legge 
fisica che su.me non aveva alcun impero. 
Perchè tutta quella gente doveva sapere 
che farsi della propria vita, tutte quelle 
donni rano saputo trovar uno scopo 
gioventù, alla propria bellezza, 
tatti quegli uomini non avevano bisogno 
di consiglio o di guida per spendere illoro 
tempo, il loro danaro: tutti amavano, odi 
vano, speravano, disperavano, 
‘una parola. 

lo sola non sapevo se il 
atata una suicida o l’ 
illustre, di uno di quelle celebrità: europee 
che Parigi ‘crea con la s i 
sale, col suo mercato librario, coi suoi gior- 
nali. 

Nonostante l’esperienza dolorosa di Ro- 
molo Bernini e del dottore De la Fierté io 
ritornavo ancora, farfalla impenitente, a 
bruciarmi le ali alla fiamma delle superio» 
rità intellettuali che mi attraevano più di 
ogni altra cosa. 

Ma a che poteva giovarmi oramai )'e- 
sperienza ego. Amburgo, la mia 
famiglia, la mia stessa vita intima trascorsa 
fino allora nella ricca città tedesca mi ap- 
parivano come cose lontane, sognate forse 
o riferentisi a‘una esistenza anteriore. E 
mi guardavo attorno, ansiosa di cominciare 
una novella vita. 


La proposta fu approvate da tatti i contiglieri, ad 
eccezione di Crispelti, Ceoshini e Respigliosi. 

L'uvr. Mazza volle che fosse cossiatata la sm 
astensione dal voto. 

Kambo domandò in qual medo il Comune intenda 
di fostaggiare il prossimo centenario della smerte.di 
Torquato Tasso, Sembr= che ls Giunta non abbia 
ancora deciso nella in proposito. Se me ripazierà. 

Dopo una brero discossione fra Tommasizi, Pi- 
perno e Gooli sulle osoranza da rendere agli illnstri 
contemporanei defunti, si espresso il voto che al più 
presto la Commisalone storico-letteraria faccia. uno 
schema di regolamento. 

Essendo cssurito le proposte di secunda convoca» 
zione iscritte all'erdina del giorvo, il sindaco alle 
10 1/2 tolse la seduta. Ria 


Fra le Quinte e fuori 


Pierrot al Metastasio. 

Musica dolce, fina, seatimentale, geniale, azione 
semplice, vispa, ora comica, ora triste — l'Mistoire 
da Pierrot efbo ieri sera uno splendido successo sl 
Motastazio, tutto pisso, ds cima a fondo. E il sue- 
cesso fu tanto più lusinghiero per Mario Costa, in 
quanto ahe il pubblico era appunto quel gran pub- 
Blioo romano, che è sempre giustamente diffidente o 
che una volta invitato al Metastasio, ripulito per la 
circostanza, sapera di dover funzionare un po’ da 
corta suprema © pronmaziare il giudizio definitivo. 

Questo giudizio ora è dato, e Mario Casta non ha 
che a rallegrarsi e ricevere  rallegramenti di totti 
i suoi nemerosi ammiratori per aver portato a Roma 
fl soo simpatico Pierrot, e la musica, squisita che 
ne interpreta le gioie © i dolori, le grazio e le di- 
strazio. 

Vorrei ricordare tutti i pezzi principali che furono 
appianditi, bimeati, acclamati, ma mi avflio che la 
lista di tutti questi priccipali sarebbe l'indice. com- 
plota di tutto le situazioni del libretto, a coi la 
musica di Mario Costa ha trovato uma veste me- 
lodica, trasparente como un velo sobriamente trapunto 
doro. 

Pre l'esecuzione bisogna dire che la sigora Per- 
fetti, Pierrot, e dl signor Perfetti, Pochfnet, furono 
eccellenti, massime il signor Perfetti nel racconto 
mimico del ritorno del piccione alla gabbia dome- 
stica: bene la signora Distazio. E busta. 

— Valle. 

Alla Corte d'Aspasia, la nuora commedia di @. L. 
Piccardi questa sera non si ripete. Ciò vuol dite che 
feri sera non fu necolta dal pabblico cen favere. Il 
primo atto fa ascoltate attentamente, ma non ebbe 
applanai: gli altri doe ebbero una sorte. meno felice. 

Questa sera La spora di Menecle di Cavallotti. 

Demani sera, al Valle, Ja nuova commedia di Bou- 
cheron e Baimond, L'amico di caso. Venerdì, come 
già abbiamo aununziato, serata di onore di Francesco 
Pasta con la Cecilia di Piotro Cossa. 

— Nazionale, 

A richiesta generale questa sera la compagnia Ca- 
raccialo ripeto Donna Juanita, l'eternamente giovane 
operetta del Suppò, nella quale la sigoora Mayer.Ca- 
racciolo pò far sfoggio di tutti i suoi invidiabili 
menzi d'attrico. 

— Rossini. 

Questa sera Emilia Persico ripeterà Le tentazioni 
di Sant'Antonio. Cantarà poi nel Coffà-concerto le 
più applaadito canzonette. 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera è attraentissimo. Eccone 
il programeà: Una querelo 0 Pippo Tamburri — 
Maria la grecetta © il ballo Genio benefico, 

— Politeama romano. 

Al Politeama romano ieri sera i bravi filodramma- 
tici diretti dall'artista E. Oporato rappresentaruno 
per la seconda volta il dramma in cinque atti di Ar- 
tro Garass I minatori del Felgio. Si distinsero i 
signori E. Onorate, A. Pellegrini, I Lapi, G, Batti 
lotzi; le sorelle Onorat» e la bambina Gismondi Pie- 
rina, Bene il monologo Una dimenticanza dello stesse 


quiota di mo © sospettosa degli 

Ero capitata, non saprei dir come, in 
una family tenuta da una signora 
inglese e frequentata abitualmente da fo- 
restieri molto agiati, amanti dei comodi, 
ma rifoggonti dal lusso. Forse il mio i- 
stinto di provinciale mi aveva condotta là, 
dopo aver rapidamente sfogliato gli an- 
munzi di un orario di ferrovia. 

Era un fabbricato non molto vasto, a- 
vanzo dell’architettura del secolo passato, 
che l’ostinazione di un proprietario o la 
speranza di un guadagno maggiore aveva 
fiao allora salvato dalla specalaziono edî- 

zia. 

La facciata aveva ancora gli ornamenti 
di stuccbj di stile rococò, incornicianti fi- 
nestre dagli angoli arrotondati e meda- 
glioni ugualmente di stucco con maschere 
femminili e simboli artistici : cetre e cor- 
namuse; tutto un idillio. C'era anche un 
giardino che le sue piccole proporzioni a- 
vevano solo salvato dalla trasformazione 
in un prato per il lawm-fennis. In fondo al 
giardino c'era un altro fabbricato più mo- 
derno, dove l'Imper® aveva lasciato le sue 
rigide impronte di linee pseudo-greche. 

Salle prime io avevo desiderato di avere 
un piccolo appartamento in quel padiglione 
remoto, dove non giungevano i rumori del 
boulevard, ma il giorno che io ero arrivata 
tatte le stanze erano occupate. 

Tatio lo sere allo 7 e mezzo la maggior 
parte degli abitanti della pensione si rac- 
coglieva intorno alla mensa presieduta 
Mistress Johnson, la maestosa. padron 
dell'albergo; ma in sulle prime avevo rie 


è eppratea 
tazione fa roplicatemente applaudito. Gli fo sog 
una corea, 6 la società Filodrammatica popclare 
nominò socio cserario. 

Domenica, 17, Il conte di Montecristo di Duna, 


ROMA 


12 febbraio, 


La temperatura d'oggi. 
AiPOsservatorio astronomiso del Collagi, 


Massima 14° 2 - Minima % 0. 


La ricorrenza di doman 
1861. La guarnigione borbonica di Gaeta var 
rende al generale Cialdini. 


Spettaooli d'oggi. 
Vallo (ore 9). — La sposa di Menaxe. 
Nazionale (ore 9) — Donna Jusnita. 
Quirino (ore 9). — Le grandi mazorre. 
Metastasio (ore 9) Histoire d'un Piet. 
‘Rossini (oro 6). — Le tentazioni di S. Anteria 
— Caffà-Concerto. 
Manzoni (ore 9). Maris la grovetta — Una qu 
rela a Tamburri — Il genio benefico, balo, 


N Re a cacela. 

Stamani Sua Maestà il Bo si è reesto 0 cca 
nella sua tenuta di Castel Porsiazo. 

Onoranze a Francesee Pedesii. 

Ieri sera il Consiglio comonalo ha commemerttoii 
defunto artista, deliberando di inviare condogiiua 
sd Ancona sua patria. (Vedi resoconto della seduta 

sn. Giulio Podesti, figlio dllestat 
ha ricevuto ieri sera stessa la seguente letters: 
Rome, 11 febbnio 
Timo sig. commendatore, 

Sua Maestà il Re inteso com sincero rammari a 
morte dell’amatissimo di Lei padre chmm. Frances 
Podesti. 

Langusto Sovrano si associa al lutto dell'aria iu 
lisna per la perdita dell’aomo illuntre che cuori a 
patria colle opere del suo alto ingegno 0 che ebbe 
stantemente la stima e Ja simpatia della Casa di Se. 
voia fino dal tempo del magnanimo Carlo Alberto, 

A questi ricordi s'ispirano le condoglinoze chel 
Re menda a Lei e a tutta la famiglia dello esta 
con sentimenti di viva benevolenza. 

Accolga l.mo sizmor commendatore gli atti dela 
mia distinta osservanza. 

N reggente il Ministero della Real Com 
tenente generale PONZIO-VAGLIA. 


— 11 professore comm. Enrico Panzacchi, invitata 
ieri, telegraficamente, daila rappresentanza comma 
di Ancona che trovasi a Roma, ba accettato di 
nere, in Ancona, una conferenza commemorativa di 
comm. Francesto Podesti già deliberata da qua 
Gionta comunale. 

La commemorazione avrà Inego, in forms sole 
nel tentro dello Muse la sera di domenica prossiza, 
17, cd in quella di domenica 24. 

L'Asseciazione dei Marchegiani in Roma ta inv 
tato, per questa sera alle 7, noi. proprii locali, a 
rappresentanza comonalo di Ancoma ad un vino d'esre, 

Di questa fa parta, come è noto, l'assessore tre 
cato prof. Maroni, anfore di un libro intitolato Sp 
golature biografiche di Francesco Podesti, pubb 
cato nel 1883 dal Morelli di Ancona, sotto il per 
donimo di C. Feroso, che è la più completa biogas 
del compianto artista, condotta su notizie da ini fs 
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Vatiea: 

Nei circoli vaticani la notizia del fidanzamento di 
principe di Napoli con la principessa Maud, come osi 
altra questione, è diversamente giadicata nei due pr 
titi ehe si contendono il campo. 

Gli intransigenti smentiscono la notizia e propsme 
che in ogni caso il Papa si mostrarebbe cetilisizn. 

Invece î moderati sostengono che il Pontefice si 
suarderebbo bene dall'assumere un contegno post 
derole verso la casa regnante d'Inghilterra. 

Sì aggiunge che la conversione dalla figlia del pri 
cipo di Galles, nel caso che avrenga, sarebbe un tr 
venimento importantissimo per la propaganda catia 
nel Regno Unito. 

Si assicura che il Papa, discorrendo di talo eve 
tuslità, aveva manifestata l'opinione che le nozze 1 
monciate mrebbero stata, politica a parta, un com 
passo verso l'unione delle Chiese, che Leone XII n 


il desinare nel mio salotto. 

A lungo andare però quella soltudios 
incominciò a pesarmi. 

E una sera discesi anch'io al piano ter- 


una padrona di casa che ri- 
ceve degli invitati; elia pretendeva che 
suoi ospiti dovessero trovare nel suo 1l- 
bergo tutte le soddisfazioni della vera via 


ia nè la fisonomie, nè il nome, e W 
giovine novelliere russo: Pietro Pure 
skin, che mi fissò un momento coi si0 

cchi bellissimi, affetti da leggero str 
bismo, poi chinò la fronte pensosa 
guisa di saluto, e sì chiuse nel suo si 
lenzio. 

Nonostante tutti gli sforzi dell'eccellen!* 
Mistress Jehnson, io mi sentivo più sie" 
niera che mai alla mensa della sua fami 
pension. Un americano, un danese, la v©° 
dova di un presidente di repubblica sm 
ricana, con ufa figliuola di pelle quit! 
gialla, dagli occhi sfacciati a cui tutti 
cevano la corte, nno scienziato greco, 1% 
equivoco diplomatico montenegrino, tì 
principessa rumena che parlava sempre “i 
Bucarest, e alcuni altri uomini e ra 
appartenenti alle più lontane e dispar!? 
regioni, completavano la. collezione ein 
grafica della pensione familiare di Mitre 
Johnson. _ 


(Continut> 


ia come Îl grande iealo del eno puntifcato. 
"21 principe Tommaso Antici Mattei con la cm 
quiglia è 1 conte Gallerati-Scotti, padre della pris- 
puma Antici, farono ieri ricevati dal Papa in iena 


cata 
is 11 pellegrinaggio emiliamo. 

eri mattina giunsero in Roma 580 pellegrini emì- 
risi, condotti dal mcsrdote Compari, Se ne atten- 
don altrettanti. 

Parte di esi farone ricoverati nel lazseretto di 


primate, pei 
| pellegrini resteranno in Roma pochi. giorni sel- 
N 

"ri vr ferono ricrti/ nelle la. dl Cile 
dell'inmacolata, dove î pref. Lapponi, medico del 
Papa, teove uaa conferenza sul tima: <.I mirtoali 
di Loordes @ lo obiasioni dvi medici ». 

ogri i romei, dopo essersi comunicati nella chiesa 
di Santa Chiara in Valliella presso i Filippini, nc- 
qopagnati da aleomi soci dalle associazioni “cati 
liche, risiteranno le principali chiese della città. 

Gioreîì mattina assisteranno alla messa cho il 
rapa celebrerà in San Pietro. 

1l pellegrinaggio emiliano inaagora la serio dei 
palegrinaggi organizaati per Îl contenario di Sun Fi- 
lippo Neri. 

Oneri Scenze. 

11 depatato provinciale signor. Giovanni Maggi è 
atsto pomisato cavaliere metriziane, el i consiglieri 
arrocati Gialiani © Clementi sono stati promossi uff 
ciali della Corona d'Italia, per compensare la lor> 
valida cooperazione nella trasformazione amministra» 
tira del manicomio è brefotroîo. 

ll Maggi ed il Gialiani, poi, sono anche membri 
della Commissione d'inchiesta sui Baliatici, che non 
è ancora ultimata, ma che dovrà. esserlo "fra pochi 
giern, ‘in omaggio ad. un voto espresso dal Coeaiglio. 

— 1l collega in giornalismo Umberto Silvagni, re- 
mano, ex-affciale, redattore dall'Opinione, è siato 
recentemente nominato cavaliere dalla Corona d'Italia. 
Congratulazioni. 

Un nuove commendatere. 

Il ear. Romelo Tittoni, presidento della Camera di 
coamercio ed arti di Roma, è stato insigolto della g 
icomenda della Corona d'Italia. 

Rallogramenti. 

Gli studenti. 

Lora tarda oa ci permise ingl di completare il 
resoconto dei fatti successi all'Università. 

Verso le sei il rettore, ad alcani studenti, che an- 
durato ad informarsi del risultato dell'adncanra dal 
Consiglio accademico, rispose che questo noti srrebte 
preso alcona decisione fischò di faori foesò continsato 
10 stato d'assedio. 

gli studenti, salle prime, non vollero abbasdosare 
l Uairersità temsendo che pon vi sarebbero più risn- 
tinti, poi si allontanarono in silenzio dalle due uscite 
di via dai Sediari e di piazza di S, Eustachio. Di 
qui, cantando l'inno universitario, si direesîro, se- 
ruiti ds guardie © carabinieri, a pisssa Colonna Qui 
da parto della forza pubbloa si tentò di acioglieri, 
azì gli assembramenti continuarono qua 0 là Nei 
prassi del caffè Aragno, lo guardie nello sciogliere 
uno del grappi, arrectarono. lo. studente Franceacan- 
esi, ano dei socialisti processati assolti ieri stesso; 
i colleghi tentarono di toglierlo alle guardie ma vea- 
nero sciolti di nuoro. 

Ul Fraocescangeli fa poi rilasciato dietro premure 
del prof. Gissi. 

Intanto all'Università il Consiglio nocaliemico tenne 
seduta. Alle 8 uscì dalle sale consigliari è partecipò 
il seguente ordine dal giorno che questa mattina ara 
affimo nei corridei dell’Università. @. nei locali. del 
vari intitu 

— Il Consiglio accademico esprimo agli studenti 
1a sua soddisfazione per avere essi prontamento sir- 
rito all'invito di sgombrare pacificamente il - palazzo 
tniveritario, per togliere ogni pretesto a disordini è 
assise l'antorità accademica nella piena libertà. di 
preodere le delibirazioni più opportane per la quiste 
dell'Università. 

Intanto il Cmsiglio, mentre s'intereesa per la sorta 
degli studenti colpiti da peue disciplinari, rinnova a 
fatta la giorentà studiosa i più vivi eccitamenti, per- 
ché da uno epiagabile e non ingeneroso ssatimento di 
sinpatia pei colloghi puniti, esse mon sia tratta ad 
uns agitazione che neocarsbbe grandemente agli stadi, 
t che, senza giorare ad alcinò, potrebbe rendere ine- 
ritubili provvedimenti graviastni, con dauno irrepara- 
dile degli stodenti @ dallo loro famiglie. 

Firmati: Leigi Maarisi — Valentino Cor- 
ruti — Luigi Ferri — Pietro Biaserma — 
Gestano Semeraro — Francesco Filomasi 
Goslî — Davide Toscavi — Leigi Gs 
lassi — Laigi Cremona, 

x 

Quaita mattina pochi atodenti ei sono. pressatati 
ale lezioni, che tanto a Panisporna, che a San Pistro 
in Vincoli, sono continzate. nella massima calme, 
dietro invito del. professori; alla Sapienza invece, poro 
prima dello nore, si è tentato di far cessare le le- 
zioni dei profeeseri Galloni @ Galluppi, Il professore 
Galluzzi ba abbandonato l'aula fra gli applansi, men- 
tre îl Galluppi ha tenuto duro, e non ‘ha smesso se 
200 alle nora, quando la campanà ha dato il fini. 

Alle nore hs incsninciato Ja ema lezione il pro- 
fessore Toscani, ma dietro l'insistengé. degli studenti 
oa ha contineato, 

1 tumalto è scoppiato nelle aule dore i professori 
Piematoni @ Filouzsi tentavano di principiare i loro 
cori; gli stulenti gridando hanoo gettato a terra i 
hnachi è rotto qualche vetro, I professori alla fine 
tano dorate abbandonare le sule. 

Allo undici © mezzo, la Comerisione degli studenti 
rapolstani, giunta poco prima, he fatto atteocare un 
crdino del giorno col quale si consiglia la calme fino 
a tanto che il ministro Baccelli la ricera e men Jo 
abbia dato una risposta. 

Gli studenti a piccoli greppi abbandonaze l'Uni 
versità, 


Verso le tre, quando tornano per nlire le risposta 
dl ministro alla Commissione degli studenti di Ni 
pali, trovano îl portone della Sapienza chiaso. Si peosa 
iabito di tenero una rianione all’istitato botanico, ma 
pare là, dore si dirigono alla ‘ipicziolta, | rorino il 
cancallo chiuso. Tentano di abbetterio, ma pregati 
dl prof. Blaserna desistono dall'impresa. 

Ta parola d'ordine è 4’ Colessso, al Colosseo, è 
tatti alla spicciolata si diriguno all'antitestro Flario. 

ll pinzzale interno del circo presenta uno stapendo 
colpo d'occhio, i rederi più bassi sooo gremiti di 
stalamti in perfetto sfeasio. 


Comincinzo a venire guardie è carabinieri comma- 
dati dall'ipettore Gaglier © dal temente. del corsbi- 
nieri Franchi, 

Allo quattro @ masso l'ispettore agli stan 
denti di abbandosarel'anfitentro ma nessuno si moore; 
sopraggiango un picebetto dél 12° fuxteria accolto da 
Grida Viso l'esercito; l'ispettore, cinta la sciarpa or. 
Gina in some della logge che si sciolga l'assembra- 
mento @ fe sconaro i tre squilli. Al terso lt sta- 
denti di corta lasciaso “11: Colceseo. diretti allOrto 


sruarilia, alcune di queste, fra lo quali quela segnata 
ue numero 53, memasò schi è perni agl! ste- 

Si procede all'arresto degli studenti Vacni, Erangs- 
lieti © Castali. Si proterta. In questo siste giungo 
la Commissione degli studenti: nepalstati,; la quale 
prora l'ispettore di permettere che si comunichi ni 
presenti la rispostà dell'onorevole Baccelli. 

1 dottor Gregorazci, salito sopra un mericcialo, 
cominica la risposta, (Vedi Informazioni). 

Dopo ciò si cerca la liberazione degli arrestati che 
si va a chiedere all'Ispettore. 

Qualche momento dopo gli arrestati nono lsvciàti in 
Iibertà fra gli applsoci di tatti, che si sciolgono in 
buoa ordine. x 

Le fiere del vini. 

Continna il concerso del pubblico al Politeama na- 
rionale in via Goito. 

Teri l'altro vi si recò Il‘ sottosegretario di Stato 
al ministero d'agricoltara, industria e commercio, ono. 
rerole Sciacca della Scala, ole fa Inrgo di logi e 
parole d'incoraggiasento per tutti gli espositori. 

— Gioredì il Circolo enoflo insagurerà la XIX 
Fisra-coocorso di vini masionali, all’Eldorado in via 
Geora. 

— Orti, alle due, com un discorso. dell'assessore 
manicipale Do Angelis, © coscorse di 
pabblice, che si è divertite to ballando, 
si è inanvorata all'Acquario Romano la fera dei vini 
orgunimata dai produttori dei Castelli romami, 

Un suleldio per amere. 

Amelia Dismira Ferrarini, una bella giovinetta ap- 

pena quindicenne si era perdotamente innamorata di 
ua carsbiniere musicaota nella banda della legione al 
lieti, e il gioranotto la corrispandera di pari afstto, 
tantoché il giorno dell'Epifenia dell'anno. corrente 
n0dò in casa della ragazza © ne chieso la mano di 
sposa. 
+ La madre di Amelia, Regina Fraschini, osserrò al 
giorane che l'età della ragezza e Ia condizione di Ini 
non permettevano di trattare seriamente questa pro- 
postî. Qualora però egli fermirata la -ferma, fra tre 
sani, avosse conservato gli stessi sentimenti verso la 
sua figlia, so no sarebbe potato ripariare, 

Sembrava che tatti si fossero persuasi delle giuste 
razioni della mamma; sta in fatto però che dal con- 
tegno della ragazza la madre era quasi convinta che 
i duo innamorati si vedessero a intervalli, e per que- 
sto varie volte accaddero fra madro © figlia delle vi- 
vaci discussioni. " 

La domeoica dell'altra settimana Amalia ritornò più 
tardi del solito dalla scuola festiva di via” Brunetti 
dora era iscritta, © Ia madre lo feco una ramanzina, 
11 lunedì Successivo dopò le disci Amelia andò a tro. 
vare una sua amica abitante in via Margutta, 98, e 
n ‘questa coufsesò di avere ingoiato una soluzione di 
fosfore non sentendosi l'animo di vivere senza il sno 
fidanzato, 

L'amica ne avrertì subito la famiglia. La nera, 
circa Je cito, Amelia fa assalita dal vomito. Il dottor 
Novell, chiamato d'urgenza, le prescrisse una cura 
cho la face migliorare sensibilmente Sno allo scorso 
sabato. Alla sera di quel giorno improvvisament peg- 
giorò e allo due dal lonedì la poverina comò di 
vivere, 

Soltanto ieri sera le autorità vennero a cognizione 
del fatto © procederono a una specie d'inchiesta. Que. 
atosgi avrà Inogo il trasporto della salma dalla casa 
fn via Margutta N, 49. 

1 paîro © dae featalli della defunta fanco i vet- 


tarinì. 
Morto lmprevvisa. 

Verso l'ana pomeridiana di ieri certo Filippo Gio- 
vanolni, di 48 anni, abitante in via Ripetta, n. 234, 
catrò nel'osteria siciliana che trorasi nl n, 944 della 
Stonza ria. 

Ordinò un bicchiere di marsala, poi. piegata il capo 
verso il maro rimase immobile, Il padrose del nego 
zio e gli arrentori crederazo che egli dormisse, ma 
passato del tempo © contisuado il Gioranaisi a.ri- 
maners immobile, il padrono'si avricinò a..lni Jo 
scosse. Il poveretto era cadavere ! Una’ sincope l'e- 
vera uoclso ! 

II cadavere fa trasportato all'ospedale di San Gia 
como @ quindi alla camera mortuaria a San Bartolo 
meo all'isola. 

1 padre che necide ll figlio. 

Cineto Romano, un graziono pessello presso Tivoli, 
la scorsa domenica fa impressionato da un triste fatto. 

11 possidente Domenico Ciucci, per_motivi d'inte- 
resse, venne a questione con un sue figlio a nome 
Frascesco, di 30 nani, e l'acciso com un colpo di 
facile. 

Commesso il delitto, tl padro assassino si diede alla 
Intitanza, 

Un suleldie im carcere. 

Sal mezzogiorno di ieri il detenuto Costantino Qua- 
gliori da Arpino, ® disposizione dalla Commissione 
per il domitilio coatto, deteonto nel carsere di Re. 
gina Coslì, si è impiccato all'inferriata della finestra. 
della colla N. 4 dal corpo di fabbrica intermedio, 
servendosi dell’ascingatolo © del fissoletto intreciati 

insieme. 

Appeos avredutazi dal fatto, la guardia di serricio 
chiamò l'appantato pare di servizio @ insieme a ini 
cotrato nella stanza tagliò Îl laccio che stringera il 
collo del disgraziato. Adagiatolo sol letto, Il suicide 
cessò di vivaro pechi mimeti dopo. 

1l contegno tenuto dal Quaglieri dorazte la mat- 
tinate, con lasciara sospatiaro che avemmo concepito 
1 tristo propcsito. Fino alle 11 e 45 la goardla di 
sertizio lo ridetranquiliamento sedato; col unito 
déatro sul tarolino e com la teste paggiata al paimo 
della mano. 
_________________—__& 

A tutte le persone infiacchite da malat- 
tia, da lavori intellettuali, da mancanza di 
nutrizione, i medici raccomandano il Vino 
di Peptona di Chapoteaut ch'è uno dei più 
potenti tonici alimentari conosci 
dona în poco lempo l'energia © la sélute. 


Nuovissime Carte geografiche 
COLONIA ERITREA 


în grande scala a più colori che compren 
i confini dei menti italiani ali ere 
tilori limitrofi dove si svolgerà l'azione, e 
Merem-Adua-Maccala-kartam 
nu-foglio piegato a libro di 060x075 
Cent. 50 - Franco in Provincia e racco- 


t. 50 — Franca in Provincia e racco 
andata Cent. 70. i 
San Paulo 
ossia i venti Stati Uniti del Brasile. 
Prezzo L. 3, franca d’ogni spesa in Pro- 
vincia, L. 320. 
Dirigere Cartolina-vagia alla Ditta A. 
Tabega, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


di Lucca Extrafino subilmo. 
al-Kg. Lire. 225. 
©LIO GIACOMINI 
Bottiglia da litro Liro 2,20 
La s restituiscono SDA 35 per 
ogni bottiglia vuota. 
Trovasi in vendita presso A. Takega, 
via Nuovo Tritone, 44 a 46, Rom: 


LA 


NOTA DEL GIORNO 
Le elezioni di Milano. 


Mentre ancora si aspettano i risultati 
definitivi delle elezioni di Milano, ra- 
gioniamo un po' tra noi sul significato 
che possono avere quelle elezioni am- 
ministrative, a cui si era voluto dar a 
ogni costo carattere di manifestazione 
politica. Lo avvertiva opportunamente 
l'altro giorno la Perseveransa invitando 
gli amici dell'ordine a far prima di tutto 
il loro dovere davanti alla provocazione, 
tollerata dalle autorità, di un manifesto 
elettorale affisso alle cantonate dal Cir- 
colo repubblicano. 

E gli amici dell'ordine in gran parte 
questo dovere l'hanno fatto combattendo 
la lista radicale e riducendone gli eletti 
a una minoranza molto modesta. Per 
questa volte dunque lo Stato di Milano 
non ha proclamato la propria unità e 
indipendenza,,e i futuri presidenti della 
fatura Cisalpina, i Mussi, i Marcora, i 
Maffi, ecc., sono rimasti in quella tromba 
che doveva squillare fieramente dalle fi- 
nestre del palazzo Marino per annun- 
ziare alle moltitudini radicali il trionfo. 

1 miei lettori ‘sanzio che io non posso 
scrivere queste parole senza amarezza, 
perchè è triste cosa l'introdurre la poli- 
tica nelle elezioni smminisgrative. Ma 
la colpa di questa invasione! non era no- 
stra, non ers di quella parte sana della 
cittadinanza milanese che ha vinto, di- 
mostrandosi, come fiel fatto è, la vera 
maggioranza, nonostante il rumore e 
l'affaccendarsi dell'altra parte. 

Io so benissimo che si seguiterà a 
‘parlare di coalizioni tra clericali e mo- 
derati, © che pur di dimintite a’ questi 
ultimi il merito della vittoria, si cer- 
cherà di aumentare il vanto a quelli. 

Ecco, se tutti i clericali d'Italia ras- 
somigliassero a quelli di Milano, molte 
questioni sarebbero risolute, e risolute 
nel modo migliore. 

Saranno anche clericali, giacchè - così 
vi piace di chiamarli, quell: di Milano, 
ma poichè sono prima di tutto citta- 
dini ifalianî, devoti alle istituzioni e 
niente partigiani dello Stato libero di 


“Milano, ‘ogni buon italiano, per cui la 


patria non sarà mai. un'espressione ar- 
caica, uscita oramai dal vocabolario ‘del- 
l'uso, trova in essi e con essi maggiori 
punti di contatto che con chi vorrebbe 
ridurre la nazione sl proprio campanile, 
sia pu?e questo campanile il Duomo. 

Questo per la parte politica. Quanto alla 
parte amministrativa, che dovrebbe es- 
sere e che poi di fatto è la più impor- 
tante nelle elezioni di consiglieri muni 
cipali e provinciali, del risultato della ele- 
zioni milanesi devono rallegrarsi princi- 
‘palmente gli amministrati. 

Le ragioni di queste congratulazioni 
sono così ovvie, e a Milano e fuori di 
Milano cosi note, che non è necessario 
d'ingietervi. 

In conclusione, senza andare a discu- 
tere nome per nome, lista per lista, senza 
abbandonarci ad analisi oziose e sofi- 
stiche su questo o quel particolare della 
lotta, possiamo affermare che la  gior- 
nata di domenica è stata una buona 
giornata. E poiché qualche profeta po- 
litico andava dicendo, nei giorni scorsi, 
che dalle elezioni amministrative di Mi 
lano si potevano trarre pronostici sicuri 
per l'esito della imminente battaglia e- 
lettorale. politica, bisognerebbe conclu- 
dere in conseguenza. 

Jo non mi affretterò a farlo. L'ufficio 
di profeta d'occasione le lascio  volen- 
tieri ai frequentatori dell. farmacie po- 
litiche; ma se dovessimo dar retta. a 
quei profeti che credevano a una vitto- 


ria di quella paro che è rimasta ap- 
punto soccombente, dopo una battaglia 
în cui futte/le spe forze erano impe- 
gnale, potremmo ritorcere la profezia, e 
applicarla né più all'ipotesi, ma al fatto 
compiuto ché ha dalg- ito torto. 

Io Fanfulla. _ 


SOSTE INFORMAZIONI 


Sgravio d'imponte. 

In seguito ad accordi presi nel Consiglio 
dei ministri che si tenne domenica l'ono- 
revole Boselli sia stediîindo il: modo di al- 
leggeriro l'imposta di ridchezza mobile nello 
provincie colpite dal terremoto. 

Pàr questa diminuzione d'imposta l’ono- 
revole ministro tenne già alcune confe- 
renze con i capì servizio del suo ministero, 
e crediamo che quanto prima sarà pubbli- 
cato Îl relativo decreto che consisterà nel- 
Pordinare.in quelle provincie una revisione 
straordinaria dei ruoli. 


Gli studenti alla Minerva 

Alle quattro e mezzo una Commissione 
di studenti napoletani è giunta al ministero 
della pubblica istruzione e si è fatta annun- 
ziare al ministro dichiarando di volerlo in- 
trattenere sulla riapertura di quella Uni- 
versità. 

Il ministro acconsenti a ricevere il dottor 
Gregoraci, stadente e presidente della Com- 
missione napoletana, e lo ricevette assai 
cortesemente. 
istro dichiarò che, cedendo 
istanze dei Consigli provinciale 6 co- 
munale di Napoli, ai Voti del Corpo acca: 
demico, delia Commissione dei professori 
ed all'indirizzo di un ragguardevolissimo 
numero di studenti i quali intercedevano 
per la riapertura dell’Ateneo, esso accon- 
sentirà alla riapertura a queste condi- 
zioni : 
1° che l'ordine veoga prima ristabilito 
@ mantenuto in tutte le Università del 
regno; 

? che s'intenda perduta la sezione 
estiva degli esami; 

3° che nel tempo in cui quell'esame 
avrebbe dovuto aver luogo, proseguano in: 
vece le lezioni per riacquistare quell 
perdute durante lè vacante, pei disordini ; 

4° che gli studenti si impegnino a man- 
tenere la disciplina non solo, ma cooperino 
ad imporla e a difenderla contro quella 
minoranza provocatrico che è tempo sia 
tenuta a dovere: 

Il Gregoraci si mostrò soddisfatto delle 

razioni del ministro e mostrò spe- 

l’ordine sarà mantenuto, vorrà 

il ministro concedero a suo tempo gli esami 
estivi 

Il ministro disse ancora che accordava 
le sessioni autunnali degli esami con 
coltà al Consiglio accademico di prorogarl 
ove occorra, facendo concessioni speciali 
airlaureandi cui incombe il servizio mi- 

re. 

Avendo poi il dott. Gregoraci invocato la 
clemenza del ministro per i quattro sta- 
denti romani esclusi temporaneamente dai 

per gli ultimi disordini, il ministro 

gli rispose essere impossibile ogni tratta- 

tiva in proposito, finchè non sia piena 

mente ristabilita la tranquillità degli studi. 
ll processo dei documenti. 

La Camera di consiglio ha accoltole do- 
mando dei difensori nel processo per la 
sottrazione dei documenti ed ha disposto 
che gli atti del medesimo restino deposi- 
tati a loro” disposizione fino a venerdì. 

È probabile che la Camera di consiglio 
pronanci la sua ordinanza, nella riunione 
che terrà il giorno 27 corrente. 

Personale delle finanze. 

Si è adunato oggi il Consiglio d’ammini- 
strazione del ministero delle finanze ed ha 
esaminato le proposte per la compilazione 
dello liste di merito. 

Da Parigi. 
(Nostre telegramma particolare). 
La triplice alleanza — Casimir Périer In Italia 
— La situazione in Egitto. 

Parigi, 12, ore 10,25 (F.) — Il Matin ri- 
ceve da Berlino che avendo la triplice al- 
leanza una durata indefinita, non è ne 
cessaria alcuna proroga di scadenza. Ver- 
ranno solo introdotte alcune modificazioni 
nei protocolli militari annessi al trattato. 

Il Figaro dice che Casimir-Périer in- 
traprenderà fra breve un lungo viaggio in 
Italia. 

— Secondo il Journal des Débats, il Ke- 
divè desidererebbe sbarazzarsi di Nubar 
pascià (presidente del Consiglio dei mini- 
stri e ministro dell'interno) perchè troppo 
ligio agli inglesi. , 

Muovi certificati di rendita. 

Un decreto reale del 7 corrsate. stabilisca le mo 
dalità ed i segni caratteristici dei nuoro tipo di 
dita frattanto l'interesso del 4 00 esente da ritenata 
pressato futura. 

i suori titoli saranno stampati su carta flogranata 
color cilestrino, ed è carstteri della prima pagina se- 
rano di color brano, e le altre pagine conterranno 
quaranta casello per l'applicazione del bollo. compro. 
vanto il paramento dello rate semeatrali. 

Stabilimenti carcerari. 

Un decreto ministeriale destina. il carcere di Re 
gina Coeli per gl'inquisiti @ per i condannati a brevi 
peoo reciivi, è vi mantiene la sezione par i codes 
nati alla reclusione. 

L'edificio dalle Mantellate è destinato a carcere 
giudiziario femminile, rimanendo soppresso quello del 
Baoa Pastore. 

Nel carcere giudiziario di Gan Michele ci scontera 
la pena della recinzione, e vi serà annessa uno so 
rione per i deteneti di iransita, > 


BORSA DI ROMA 


SA 12 febbraio. 

Rendita essfdita a 98 10, chiusura 9307 112; per 
fino corrente 93 30. 

Banca d'Ttalia 865 — Banco Saoto Spirito 880 — 
Mobiliare 112 —. Banca Generale 19 — Femorie 
Molitarranoo 508 — Ferrorio Meridionali 670 — 
Gas 807 — Acqua Marcia 1195 — Ommibes 204 112 
— Tiberina 16 — Nerigazione gelo 298 — 
Condotte 171 11? — Molini 60 — Obbligazioni fer 

rien: 3 010 298 — Fondiaria Banca Nazionale 
+ 09, 490; 4 19, 4 

Cambi È 

Parigi 105 26, 

Lonîr 26 59. 
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Indice generale dei Comuni del 
Regno d’ Italia ossia Guida Ammini- 
strativa, Giudiziaria, Finanziaria e 
Commerciale. - Prezzo L. 2 - Franca 
in tutto il Regno, contro L. 2,30. 


 Birerma cntversitazio - Stadi 
roposte, sul riordinamento delle fa. 
coltà giuritiche. Interessantissimo ed 
indispensabile specialmente a tutti i 
Professori di Università. Prezzo L.4 
franca in Provincia, contro L. 4,50. 
Dirigere Cartoline-vaglia esclusiva- 
mente alla Ditta A. Talbega, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


DOTT. ADLER 


senza dolore dei denti più dolorosi e ca- 
riati. Denti artificiali irriconoscibili dal vero 
occupando soltanto lo spazio dei denti man- 
canti. - 114, Via Nazionale. 


Chiunque soffra 


Aalst - Fl dl art 
© Buri intestizali 


ricorra al celebro Amare Rei 


LIQUORE 


Peptogeno 


Festucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l'infallibile ed il più potente ri- 
maedfe che guarisca istantaneamente e 
liberi per sempre l’ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L.1,75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, © presso la Ditta A. 
TABOGA, Nuove Tritono 4 a 46. Spedi- 
zione in Provincia contro rimessa delli 
porto, più L. 1 par la spesa del pacco po- 
tale 


Teatista: piazza San Claudio 
N. 92- Tutti i giorni 
4} 9 allo 4. Consulti gratis. 


Ingrandimenti artistici 


Chiuoque nello spazio 
di 15 giorni dalla com 
parsa di quest'anmanzio 
cispedirà una Fotografa. 


© quella di 00 mERbrO price 
di tua famiglia od amico vivo o mortr, meevere 
assolutamente GRATIS e Franco cel ritorno 
delta Forrgrata intatta, un ingrandimento rasso 
migliantinimo al naturale che forma un quadro, 
4° X. 56, di valore indiscatibile. Ciò fee 
ciao code far meglio conoscere i mostri magnilici 
ingrandimenti che spediamo montati spra ele 
faztissimo Passe-Partoat filettato ero. 

NB. Uni?à L. 5,7% che rappresentaco la pura 


WETODO TERAPEUTICO 

del Bott. BRO WN-SÈEOUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 

di T. Perottet et C. Gineora ($viz 

SEQUARDINA 

Estratto organico «concentrato 
contro l'impotenza, la debolezza e la vec- 
chiaia, il liquido più ricco di principi attivi. 
Certificati Medici - Istruzione 


ra) 


gratis ss 
Rappresentante generale per l’Italia 
E. PIERANDREI 
Farmacia del Quirinale, Via dei Quiri- 
nale, 44, Roma. 


Boravsaiura Severin, gerents ressona 


Stabilimento Gipografico dell'Ommine 


FANFULLA 


9 Giovedì 14 Febbraio 1895, ore 6 pom. 
Grande apertura, con concerto straordinario, del 


GAMBRINUS 


Sotto la nuova proprietà della Mondiale Fabbrica di Birra G. PSCHORR di Monaco 


(Produzione annua d’oltre 3@ Milioni di litri). 
Eccellente Cucina Italiana — Vino Chianti e dei Castelli Romani (prime marche). 


Prezzi modicissimi. 
Colazione « fine di secolo » II! LL 1,50 III Vino o Birra compreso. 
Dejeuner da L 2 a L. 3 — Dinèr da L. 3 a L. 5 (Vino o Birra compreso). 


Durante il Dinér Concerto istrumentale. 


È Direzione STERN. 


Naturale, garantito purissimo | © Avviso. 
N$ Jean Fransois 
a lire 3,15 il Kg. i titoiare dele privative industri i 
presso A. Tabega, Roma, Nuovo Tritone 44-16.| 15 seltembre 1833. Reg. AI Vol. 68, num. 29) 
Spedizione per pacro postale contro l'i n. Vol. 28, N. 34,802 per: Perfectonne 
porio aumentato di cent. 60 ogni Ke. 2 i}? |' ux affits pour bouches à feu; e Reg. Att. 


Reg. Gen. Vol. 28 N. 34,803 per: Perfectid 


9 ments apporti tourelli tati cl 
Società Itali ssionalio = MBLETE DIGERIA BENE99]Î 0SSI8 Îl più fino, più gustoso non; ba cari ato fio al Privaive Indad 
ocietà Italiana per le Strade Ferrate Meridionali — e più igienico di tutti gli della Merchde, di loralre. schierimenti sulle‘ sed 


Società anonima sg%nte in Firenze — Capitale L, 260 milioni interamente versato i venzioni e di trattare la cessione delle privativa 


ESTRATTI ci CARNE fia o . 


Finora posti in commercio Regni 


Il XZolero fu premiato colle più i IA pes DEL CONMERCIA 


alte onorificenze e viene raccoman= : Istituto di contenzioso commerciale 
dato dai più celebri igienisti per- per il ricupero di crediti commerciali in Sicilia 
ché non contiene Borace né acido a provvigione e a forfait 


salicilico come riscontrasi in altri PALERMO 
Estratti. Fe Via Caluscibetta, 13-21) 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


3 Decade dal 21 al 3: 31 Gennaio 1895. 


Prodotti approssimatiri del Traffico dell'anno 1695 


i 
i 
® paralialo col predetti accertati nell’anno precedente, depurati dallo imposte governativo | i 
Lo stragrande numero di 


Rete principale. 


Grande | 


ANNI Piccola | Prodotti | rorare 


velocità | velocità | indiretti Agente generale per l’Italia Rossi Giusep- È r5 \lrttore: G GUARIRE 
Torino. — Deposito e vendit: 4 ‘onsulente legale È > 
Prodotti della decade jatori del Ferre-Caina- || [£ Ditta A. rauegga, via Nuovo ri Avv. Proc. Giov. Avella __ Dott. Salvatore Lomeo 


CRE Era Lene 
mi, PRE ie inner Bislri, prova quanto sia i 


Programmi © regolamenti gratia a richiesta anvie 
cercato: domandato sompr: So mpi ce biglietto di cisti. 


738 sal H genuino 


Oifrenze nel 895 — 15,38 SA|+ 3,87% G8|— 14,107 s51— 66,564 « 


Prodotti dal 1 Gennaio 


Ì Omas o giocsioni szosteo) niaseros somosria ssoos) gina n 
| ts 3085/771 4I]  9s\ims 5) siassegi Saieragzi  sosst o 103; È (RE H 
ee... i arpzone: Cerle Tan 
i us di -__—__{f{14, int. 6, cerca rappresen. o di 
| Rete complementare. | anti provvigione stipendio à S SOCIETÀ RIUNITE 
in tutti i comuni. Regol o H FLORIO 
| prim della Capitale] H e 
7 {mento raccomandato contro n = 
Tei FAESS EEE aisi i eda certificato rilesciatosii da Rmilio Lanci À J0G AARON 


velocità | velsetà. | sndiretti i chiere di S. M.Ia Regina d'Italia), senza che 
i possa sospettare l'uso di un preparato chimi Capit. statutario L. 100.000.000 
Prodotti della decade ridona ai capelli e alla barba il loro ci i Copitele emesso e verasto L. 55.000.000 


sms diginigo nomi casini mento Li 191,018 64] 130 tivo, sia biondo, castagno, o noro moraîo. non ma- 
i soi 1070 Ye En 156/422 16/1256 ca) cchia nè pelle, nè biancheria. Si 

ui l'inventore. CONTANTIN® , Servizi pasti © commerciali martifmi Dalae! 
Tecn izia TETI iI il LR PE 1,3s4 4e|+ 30.00 rucchiere, via dei Crociferi n.7 e $, (presso Fontana 


Prodotti dal 1 Gennaio Excelsior! di Trevi) Remaa, a liro ® ln bottiglia di remi » Lines Transecoaniohe 

x * + = con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 8 | genora-Napoli-Mossina - Suez Adeo-Romtay - Si so 
in vl, ssi SRssnti. desta) sin anti ch 12% SfÎL. la Bottiglia. Vondesi|f tutta Italia con Paumento di u pira 1| Drestirie pipe rociipagi toa De sg) 
i - — e sgiiamenta da a; Ditta al deposito 6 bottiglie per L. 10 (quindicinale) — Gesora-Rio Janeiro (facoltativa) — Nspoli- 
smo 10%4+ salpa GA, Roma, Nuovo , Gibilterm-Tangeri-New Tork (facoltativa) — Palermo-Gitittera 

+ [+ = "Tritone 44 È 46. {Serve per l’uso esterno) aa rerdig rd ( ) | 


Lineo Mediterrazoò 


Genora-Lizorso-Napoli-Alemandria (settimanale) — Genora—Ne 
poli=Masxnus (ogni 4 settimane) — Massens-Amab-Aden (sett 


Pifomesetsi OE tl sor 


Prodotti per chilometro 


i PRODOTTO 


n mapale) Genova-Napoli-Messina-Pireo-Sanirne © Salonicco C& 
| ceto cecato Sr ta ‘stantinogoii-Odessa (settimanale) — Genova=Marsiglis: (settins@ 
fi__rismantio + È 0 — Genova-Palermo-Brindisi- Venezia. (settime- 

CATARRALI | Pi 
BROECHIALI Tunisi (se:timanaio) — Genora-Liverno-Cagliari-' 
— NERVOSE Stnx-Gab--Gerbe-Tripoli-Maita (settimanale) — Palera 
la ra a Governativa al Br TENCA sono guarite radicalpionte coll'uso delle 
‘uarigione radicale e senza conseguenze di Gionerree, Gecestta, Ù 
‘rlamohe lo più ostinata, © Preservativa, L. & — A sconto di comtratie PASTIGLIE DEL DOWER Cagliari | 
rieme, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la ra a mame CON BALSAMO DEL TULÙ settanao 
35 1 TENCA, che visita oi giorno R TAL 2, dalle 9 alle 4 G. Losi preparate dal Chizico Farmacista Carlo Astrua Bastia-Poc 
© per maggior sicurezza degli individui fuori Mercoledì e Sabatc ICCESS Portotorm: 
{Consalli in no Le hi MIFROrITA. aledi e SADR 4 20 ANNI DI SUCCESSO Ciritareo 
tà gomerali per i Farmacisti în ,, presso io stesso Dr Continuamente ordinate dalle primarie Celebrità Mediche (friorm. cr 
Penea o la Ditta Carlo Erha e succursale Farmacia C. Brba sotto i portici Galle Ogoi pastigiia contiene 5 milligr, di estr. Tebaico © di io) 
V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl inpiù, franchi a domicilio ctr. acenito soquosi 6 millig. Ipacaquara Balsamo Tulù s. 9, Solneca-I  Empedocie-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale), 
Prezze Lire UNA ln seatoll 
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La nuova opera di P. Mascagni 


Guglielmo Ratcliff 


Qualche stilla di sangue tragico trasuda 
agni tanto dalle vene del poeta umorista : 
e ne ebbe parecchie anche Enrico Heine, 
fi grande umorista moderno, autore del 
iramma che tormenta da quasi un decen- 
nio la fantasia musicale di Pietro Mascagni. 
intendere il libretto di questa nuova O- 
pera nen sarà impresa facile per gli spet- 
iori un po’ disattenti, distratti nella ri- 
cerca delle melodie © dei motivi ; come non 
$ facilo a me riassamerlo brevemente oggi, 
poche ore prima di salire in treno, per, 
torero là dove un presentimento mi dice 
che dovrò assistere domani sera a un altro 
successo dell'autore di Cavallerla rusticana. 
Non ostante, mi sforzerò d'esser chiaro. 

Guglielmo Reteliff è ‘un fantastico, un 
malinconico per natura, predestinato da 
mn misterioso destino a compiere una ven- 
detta. Questo almeno egli crede, perchè 
una strana visione lo tormenta lo per- 
seguita fino dagli anni della sua fanciul- 
lezza: ed è la visione paurosa di due fan- 
tasmi che si librano nell’aria, che si cor- 
rono incontro per abbracciersi, e che una 
forza ineluttabile continuamente divide. Ri- 
mesto orfano in giovine età, Guglielmo è 
ospitato per qualche giorno nel castello di 
Mac-Gregor fendatario scozzese, e nella 
vezzosa figliuola di lui, Maria, crede di ri- 
conoscere le sembianze di uno dei due fan 
tssmi. L'anima di Guglielmo si acclnde alla 
famma d'un amore irresistibile, ma è re 
spinto dalla fanciulla : allora disperato si 
getta nel vizio, consuma il patrimonio pa- 
terno, diventa compagno e forse capo di 
tanditi © di ladri. 

Maria è fidanzata al conte Macdonald, 
ano dei più ricchi gentiluomini della Sco. 
iia: ma nel giorno stabilito per le nozze, 

2... «in noztale abbigliamento 

stava a piò dell'ltar la cara sposa, 

as lo sposo mancava, In'ogni dore, 
uolle camere tutto © ne' cor 

e nale stallo © no'giardia richiesta 
dallassente facemmo... A° più del Neero 
Ssaio troranmo allo la morta salma 
di Macdonaldo 

Gaglieimo Rateliffl’aveva ucciso iu duello: 
nella notte seguente, penetrato nella ca- 
mera dell’atterrita Maria, le rostituisce con 
la mano ancora sanguinosa l'anello nuziale 
dello sposo. 

Passano due anni; ed esco un nuovo 
pretendente alla mano della fanciulla, Lord 
Duacano. E daccapo nel giorno delle nozze 

.. già stava all'altar fortosazmente 
abbigliata Maria, non senza un vago 
turbamento... e Duncan giacea trafitto 
sul Negro Sasso. 


Le due fanebri storie sono raccontate 
dal padre nel primo atto al conte Dongias, 
il terzo fidanzato, appunto nel giorno pre- 
cedento alle nozze: ma l’animoso giovine 

n se ne atterrisce, e quando riceve l'e 
spellato messaggio di Rateliff che lo at- 
tende là dove i due primi caddero trafitti, 
risponde senze turbarsi che accetta la sfida. 

Eccoci al secondo atte, nella taverna di 
Tom: fra ladri e banditi che dormono, con 
Ratelif che aspetta accigliato l'ora dello 
s'ontro, e con l'oste che insegna el piccolo 
Willi a recitare il paternostro. È una scena 
musicalmente improntata a grande origi» 
nalità, e di straordinaria potenza: nella 
poesia dell'Heino si dirobbe che sia passato 
il soffio di Shakespeare. 

Rateliff, rimasto solo con l'amiso suo 
Lesley, gli racconta tutta la vita passata, 
e svela la misteriosa appariziono dei due 
fantasmi. 


Quando, fanciullo ancora, a qualche spasso 
ds mo solo jo mi devi 
talora io mi velea duo nobalosi 

spettri, che Dono all'altro, fn un trasporto 
d'izor, como anoiassoro ascostarai, 

le lange si tendeano noree brosia: 

nè io potendo, dslorussmente 9 
si stavano a guardsr. 


Fallo questo racconto, ezio che a un 
tratto, fra lo tenebre, due figure nuvolose 
titraversano la scelfia e spariscono. Rutclif 
ta:cia un grido: 

Graa Diot.. Ta, là. non vetì? 
Là, la, quelle Sure ? " 
E gui convien dira subito chi sono. Il 
"ntasma uomo è Edvardo Rateliff, pairo 
di Gaglielmo; il fantasma maliebre è Elisa, 
la madro di Maria. Edvardo ed Elisa si 
erano amati fin da giovani, e Mac-Grogor, 
il geloso marito padre ‘di Maria, uscise a 
tradimento, sotto le mura del castello, l’a- 
manto della moglie. 


8509 dalla taverna ‘e si avvia al « Negro 
Sasso » dove giange pochi momenti prima 
del conte Dongla: 

due rivali incrociano le spade e com- 
battono. Gaglielmo; sicuro di poter portare 
* Maria l'anello nuziale insanguinato ‘del 


Ma l'ora della sfida è suonata. Guglielmo } 


le spoglie deì due nczisi, cade 
sarmato. Douglas potrebbe uc: 
lo abbandona generosamente si suoi ri- 
morsi. Una bufera di vento si scatena nella 
dssolata campagna: due bianche figure di 
nebbia si tendono con vivo affetto le brac- 
cia senza potersi accostare, poi si separano 
© mpariscono. 

Ma prima che scompaiano Guglielmo sì 
volge anelanto al fantasma virile: 

+++ + Ombra esecrata, 
nebbia che mi persegoi in forma d’oomo, 
nen mi guardar com quelli ecchi sbarrati! 
+e. + Quel foco m'sccenni?... 
+ - + + B debbo io dunque?... 
Maria? Maria, la candida colomba? 
Sangue tu vuoi?... Chi parla? Olà! Di vento 
soffio non fu. Rapirla io debbe? Inchini 
la fronte te? Sia! aia! ferrea è Ia tempra 
del mio volere, 0, giù di quel divino, 
più di quelle infernale, ocnipossente. 

Questi versi, spiegano, in parte, la ina- 
spettata catastrofo del dramma. Guglielmo, 
penetrato nella camera di Maria, allo at- 
territo inchieste di lei che domanda tre 
mando se gli porta l'anello nuziale di Dou- 
glas, risponde con amaro sorriso: 

2... R chinso 
il torneo; degli anelli omai finita 
la corsa. Îo due ne vinsi, e non volendo 
Ianciarai il terzo dispiccar, riverso 
sconfitto io enddi dal coral di legou! 

Maria allora, sorpresa da un improvviso 
delirio d'amore, vuol fasciare le ferite di 
Guglielmo. 

Cielo! ore son? Cattivo tal. ron sei 
Goglielmo!... Rdvardo sei! Ja bella Elisa 
son ie... son ol... quel tuo porero capo 
è tatto sangue, @ il mio tutto confuse! 
che mi faccia non so. Vien qui, se cara 
ta m'hai; piega i ginocchi... 

E intanto Margherita la pazza, la vec- 
chia nutrice che svelò a Maria il segreto 
terribile della madre, canta accovacciata 
in un angolo: 

22 ++ Perché ressa di sangue 
è 1a tus spada, Edvardo ? Elvardo? Uccisa 
ho la mia cara. Oh quanto era mai balla! 

Ratslif, già in preda al delirio, indovina 
neile fansbri note di quel canto un co- 
mando di morte: 

+ 02+ + 0h ma dal petto 
fioco il canto lo strilla, è comnds 
di avenar la mis cara... o fur 10 debbo. 

E trascinata Maria in un’alira stanza la 
uccide: poi uccide il padre di lei che ac 
corre alle grida. 

Morta è la serpe velenosa. Un peso 

mi si leva dal cor. Già della paco 

lo dolcezze pragosto. Or mia par sempre 
È Maria"... Fino ba qui la mia giorasta. 
O Maria, vengo a te. Son qui, soave 
Maria! 

E con un colpo di pistola si uccide. 

Altro che duetto delle ciliege nell’Amico 
Fritz, e il « vino spumeggiante » del brin- 
disi di Tariddu! 

Che se non m'è riuscito di darvi no'idea 
moito chiara del libretto, affibbiatene tutta 
la colpa a me, per non impermalire i due 
fantasmi librati nell’aria, che dopo la morte 
di Maria, di Mac-Gregor e di Ratcliff pos- 
sono finalmente gettarsi con vivo trasporto 
nelle braccia l'uno dell’altro. 

E corro alla stazione, per rendervi conto 
venerdì dello spettacolo solenne che si pre- 
para al teatro della Scala. 


Tom. 


Come i lettori avranno veduto dal prece- 
dente articolo, il nostro critico musicale 
em é già partito per Milano, donde ci 
manderà una relazione telegrafica sull'esito 
della nuova opera di P. Maseagni, che va 
in scena domani sera. 


NOTE IN MARGIN: 


Deputazione di storia. patria. per lo province mo- 
denesi 

Nell'oltima torrata (16 gennaio ‘95) fo data co. 
munieazione dell decrato reslo che romina il cavaliere 
Arsenio Crespollani a prasidente pal triennio 93-96; 
a proposito della commemorazione nel maggio del can- 
tenario della nascita del primo presidento della Do- 
patazione, monsignor Celestino Caredoni, ai dà par- 
tacipazione i una lettera del blibliotacario dell'E 
stenso, con la.qualo si supuuzia che il. dottor Carlo 
Frati si è propesto di procurare Ja raccolta di quelle 
lettero del sommu archeologo che si trorano tattara 
preso privati. Si dà Jttura di una parto delle mi 
| morie storiche raccolto intorno al conte Gio. Tom= 
maso di Gio. Francesco Il Rico; il cavaliero Ales 
sandro @. Spinelli correggo alcuno. asserzioni degli 
scrittori di storia. eccleaiastica  riguardaati Giacomo 
Antonio delia Torre,. cha fu. vescoro di Reggio 
(1489-1444) © di Modena (1444-1463), special 
| mente per quanto spetta al caasto 0 alla. patris di 
quel prelato, e fa. noto = ccss non avvertita dai bio- 
grad — chiesso fo, medico. 

Ko 

1 Minnesinger. 

1 Minnesinger, i grandi ponti teleechi del. medio 
evo, hanno una certa rassamiglianea con Omero: molta 

città ai disprtano l'onore di aver dato Jero i natali, 


Fu raccontato tempo fa dia cinque città tedesche re- 
elamavano come lero figlimelo Wolfrand d'Eschembach; 
ed 0cco ora una discossices:Bjsale per Walther Von 
der Vogeiwsade. La Fraaceglo e la Svizzers sosten- 
gono di averlo visto naseere. Ml. Tirolo lo considera 
‘com il più grande del suoi pesti nazionali, e gli ha 
eretto un monumento a Vogalmeide, presso Waidbeoch, 
1 dottor Lachmann, editare delleopere do' Minnesinger, 
lo dichiara austriaco, Infine Il dottor Hall Wicb,che 
ha pubblicato un libro erudito sulla Boemia, afferma 
che Walther nacque nella Betemia tedesca, E ciascuno 
convalida la sua opinione com argomentazioni che 
io: fees fondamento pelle particolarità lingui- 
cpere del poeta, ne' partioslasi Mografci 
che agli sienso dì pelle deserizioni dei ‘pilcraggi pre 
feriti! 
o 
1 francobolli. A 

Vi è stata a Londra una vendita di francobolli. 
Questi pezzatti di carta hanno raggiuato preezi struar- 
dinariamente alti. Un francobollo di 2 grosehem, di 
Oldenburgo, è stato veodato 196 fraschi; ua sitro 
di 118 di groschen 225 franchi; un frascobello di 3 
lire, di Toscana, 750 franchi; an francobollo moldaro 
876 franchi; un francotello spagnolo del 1851 800 
franchi; un francobollo giallo della Geyana iugiese 
1000 franchi: un francobollo violetto del Nuore- 
Branswick 1000 franchi; un francobollo di quindici 
cente dell: Riunione 1,950 franchi; due francobolli 
dol Capo, con stagli di impressione, 1,300 franchi 
1,626 franchi; un francobollo azzurro dell'isola-Mar 
rir'o 2,800 franchi. Il prezzo più aito lo ha 
lo rosa di Cerlan (4 pence) che 

è atato aggiudicato per la somma di 3,240 franebi, 


La cam di Beetboreo 

Aununziammo che a Boop si era formata una Se- 
cietà, da qualche ano, per comprare la casa nella 
quale nacque Besthorso, © per farne un museo na- 
zionale, come le cose di Gosthe =° Francoforte © 
Vienna. Questa Società ha raggiunto il au scopo, 
non ha speso che 120,000 marchi, già coperti da 
sottoscrizioni, Si tratta ora di copriro Je speso ordi- 
mario © di aesicarare all'opera una esistenza legale. 


o 

Le religioni agli Stati Uniti. 

ll giornale The World ba pubblicato un alma- 
nacco nel quale, tra altro, si trora la statistica dello 
religioni agli Stati Uniti. I eattolici raggiangono il 
numero di 6,231,417. Il valore delle loro chiese e 
doi loro beni ecelosiastici è calcolato a più di cento. 
diciotto milioni di dellari. È la più numerosa: con- 
feraione degli Stati Uniti. I protestsnti, îl coi n 
mero è di molto superiore a quello dei cattolici, son 
divisi in moltissimo pétte, delle quali Ja più nume 
rosa e la più ricca è quella dei metodisti, che com- 
prendo 4,589,294 persone. I tattisti, divisi come 
metodisti in parecchie sètte, soro 3,712.468. La 
chiesa della Nuova Gerasalemme, swedenborghiani, 
comprende 87,095. L'Esercito della Salute ha 8,742 
adepti. I mormoni sono 186,126. 


N. Nanni. 


La pagina delle Signore 


< Le Desert > de P. Loti. 
Iersera, la pioggia batteva fitta, dura, 
insistente su’ vetri delle finestre; poche 
voci, tranne il grido ranco e triste del ven- 
ditore dei giornali salivano a quando a 


indiani, vecchio ai 
tosi su la spalliera imbottita d'una pol- 


rrampica- 


trona, si lisciava ancora il musetto aguzzo, 
facendosi l'ultima toilette notturne, e an- 
ch'esso si disponeva al riposo: questo 


gran riposo degli uomini, delle bestie, delle 
cose, che mette, non per tutti ma per 
i più, una specie di breve lacuna d’oblio, 
di punto e daccapo nella vita. 

Allora, poi che le fiamme guizzavano, si- 
lenziose anch'esse, nel camino, e su l'ampio 
globo della lampada scendev: aro una 
specie di ombreilo di seta azzurra a pieghe 
spesse e molli, io mi determinai a pormi a 
leggere l’ultimo libro di Pietro Loti, /l De: 
serto: da che per gustare le opere dì que- 
sto singolar poeta-marinaio, ci vuole la 
solitudine, il silenzio, la pace: la disposi- 
zione, infine, a lasciar trasportare il pro- 
prio spirito lontano, assai lontano, dove 
nessuno disturba distraendo, dove nessuno, 
magari, lo segue. 

I volumi di Pietro Loti non piacciono ai 
sono scritti per divertire. 


drammi, non cerca situazioni capaci di « fer 
effetto. » Scrive per sò solo o per qualche 


« fratello sognatore », al più; senza preoc- | 


caparsi menomamente se le sue pagine 
sono monotone, se il suo strumento ha una 
rorda unica dalle vibrazioni vaghe, che può 


dar poco più d’uas melodia semiselvaggie. | 


Per li, la sua musica è quella; è chi vi 
abitua Dorecchio devo finire ad amarla; ad 
amarla molto, a segno d’averne la nostal- 
gia quando essa tace un pezzo. 

Questa è l'impressione che fa a me Pie- 
tro Loti. Se per parecchi mesi non lo leggo, 
ne sento iadistinto, mio malgrado, il desi- 
derio: come sento il desiderio del ritmo del 
mare, del solenne silenzio della montsgna. 

Ora, io lo dichiaro subito : se Mon frère 


Ives e Au Maroc parvero pagine troppo 
monotone a qualcuno che. non capiste la 
‘unica, aprezzente d'ogni artifizio, di 


Pietro Loti, non legga questo qualeano Le 


Désert: molto, molto più monotono de’ due 
libri su citati. Ma invece chi, come me, è 
stanco di rumore, di narrazioni avventu- 
rose e mondane, di modernità, infine, si 
procuri subito la serena e spirituale opera 
che mi ha tenuta avvolta în un velo di v 
pori tutta ieri sera, tutta, quasi, la notte: 
un velo di vapori incantato, cho mi avea, 
come il famoso tappeto d’Aladino, traspor- 
tata laggiù, laggiù in Arabia Petroa, co- 
stringendomi dolcemente ad attraversare 
il deserto con la carovana accompagnante 
il geniale artista francese. 

E come questo lungo viaggio, fatto con 
mezzi affatto primitivi; non pre- 
sentar quella nota di manasonia. ch'è tutto 
il fascino del uuo carattere? Monoteno "è 
il passo cadenzato de’ dromedari, dal collo 
lango, dallo lunghe gambe, la cui ombra 
sembra fantasticamente smisurata al sole 
degli incandescenti tramonti orientali; mo- 
notona è la cantilena delle scorte beduine, 
a notte, che s'alza come un gemito nel- 
l’aria non avvezza a suoni, nello spazio e- 
norme, e si perde nella sterminata solitu- 
dine; monotono sempre è l'orizzonte: ch’ei 
presenti una pianura di sabbia a perdita 

re immobile di ce- 
nere, o un accavallamento di massi di 
granito, che sembrano tinti di sangue, o 
un'estensione sparsa di pianticelle basse di 
un pallido verde malato, le quali sotto la 
pesta dello zampo de’ camelli, tramandano 
un aroma soave e penetranto di essenze 
non sentite nelle terre abitate. 

Ma totta questa monotonia è su; 
invita al sogno; attrae in un mondo ignoto; 
apre pleghe non viste mai, in cui lo sguardo 
s'affonda estasiato; il solenne silenzio sem- 
pre eguale ha voci occulte che si armo- 
nizzano in cori uditi soltanto dallo spi- 


mezzo a tanta grandiosa desola- 
zione, în mezzo allo squallore quasi reli- 

9 luoghi che niuno visita, tranne il 
spietato e il vento libero, sole e 
vento che nel lento volgere dei secoli li 
vellano tutto, monti e vallate, ecco l’onsi. 

Oh, l'Oued-el-Ain, la Valle della Fon- 
tana! Con quali parole quali immagini 
fresche tolte si poeti dell’antico Oriente, 
dipingere quell’Eden, celato tra i graniti 
del deserto? 

Pietro Loti così ce la presenta : 

« Gli è il mattino, il laminoso mattino, e 
io esploro a caso l’oasi graziosa in cui il 
nostro piccolo villaggio di tende bianche si 
fermerà per un giorno o due. Nel puato 
più cavo della valle, scorre un'acqua viva 
e chiara, in bacini naturali di granito ro- 
seo, che hanno il lucente del marmo lavo- 
rato © che sono senza una piante, senza 
un filo d’alga, col fondo trasparente come 
quello delle piscine artificiali per le ablu: 
zioni dei soltani e deile uri. Ella scorre; 
l’acqua rara, l’acqua preziose, ora. dissi- 
mulata negli ultimi solchi rosei de’ bacini, 
ora allargandosi in brevi laghetti dove cre. 
scono rosai, tamarindi e palmizi superbi 
dal fogliame di un verde così intenso da 
sembrare quasi turchino. 

« Si ammira, passando, ciascuno di quei 

rdini selvatici. Poi quell’angolo pa 
‘0, a un tratto, viene nascosto dietro 
jormi blocchi di grazito, e non si scorge 
più, per un certo tempo, altro che le pietre 
levigate dove l’acqua sì accoglié; fino al 
momento in cui il miracolo ricomincia, a 
qualche svolta, e un altro boschetto fatato 
sorge dinanzi. Il cielo è d’ana limpidezza 
di cristallo; gli uo:elii cantano fra le palme; 
le libellule tremulano, posate sui giunchi; 
de’ riflessi di sole scendono a danzare «ui 
fior dell’acqua appena appena mossa... > 

Ma il deserto, l'immenso deserto è là 
che reclama, cho attira di nuovo la caro- 
va il deserto, con la sua terribile sere- 
nità, l’aria vergine, il vento che flagella, il 
sole che scotta, l’ombra paurosa, 
pieno d'impenetrabile miste: 
il cammino; e chi legge e 
lo segue dovunque questo m 
mino condoce, penetrato l'animo d’una 
poesia sacra e selvaggia che suade l’oblio 


d'ogni altra. 
Contessa Lara. 


LE ELEZION DI MILANO 


Milano, 13 (ore 10 20) — Il risultato de- 
finitivo, incontrastato, confe 
vittoria delli 


derati, 15 clericali, 21 progressi 
2 repubblicani. 

Della lista sostenuta dal moderato Cor- 
riere della Sera sono usciti 61 nomi, e della 
lista con-ordata fra glì altri giornali mo- 
narchici 56 nomi sa 64 

La sconfitta vera è quella dei repubbli- 
cani, che pur tanto s'erano agitati e scal- 
manati, e che avevano fatio tutto quanto 
stava in essi per annunziare il disordine 
nel municipio. Milano rispose escludendoli 
dal Consiglio, sebbene essi fossero soste 
nuti con circa 4000 voti dei socialisti, che 
chiamarono a raccolta tutto le loro forze, 
senza delle quali. i repubblicani non. po- 
tranno più tentare nulla. 

È notevole le caduta dei deputati radi- 
cali Mussi, Marcora e Luzzatto, ai quali 
la € Lega ‘della libertà > non giovò; ed è 
notevole ; anche che non solo fu chiusa la 
porta del Consiglio ai nuovi candidati ra- 
dicali, ma non farono lasciati entrare nom 
meno molti di quelli che vi erano .pri 
De Cristoforis. Cerri, Zavattari, Missori, 


siero. 


Quelli che vengono battezzati per radi- 
cali, in fondo non sono che progressisti, 
come il Ronchetti, il Pisa, ece. 

La lista radicale comprendeva 10 pa 
mentari, 6 deputati e 4 ex-depntati; n 
riuscirono eletti solo tre nella minoranza 
ii Konchetti, il Rossi Luigi ed il repubbli 
cano Antongini. 

Nessan caporione della democrazia venne 
eletto; il Mussi ed il conte Annoni, rima- 

nella tromba, erano i candidati al sin- 
dacato del municipio radicale ! 

Per l'ufficio di sindaco si fanno ora î 
nomi del Vigoni, e del Visconti- 
Venosta. pu 


1 democratici nella nomina del sindaco 

ed in quella della Giunta si asterranno. 
L'assemblea dei presidenti proclamerà 

stasera o domani sera ufficialmente gli eletti. 

Il Consiglio sarà convocato sabato pros- 
simo per la relazione del regio commissa- 
rio e per la propria costituzione. 

Malgrado il fermento, l'interessamento 
straordinario, il concorso, l'animazione mai 
vista, tutto è proceduto nel massimo or- 
dine. Ora i radicali si accapigliano fra loro 

ittande n l’altro la colpa della scon- 
itta. I repubblicani, specialmenta, sono però 
molto scoraggiati. 

La stampa monarchica milanese constata 
il trionfo superiore ad ogni speranza o 
previsione; la cattolica Lesa Lombarta 
dice che devesi al dissidio del Corriere della 

Sera, se altri sei moderati non sono riu- 
sciti al posto di sei radicali. 

Il Secolo, alludendo alla repubblicana /ta- 
lia del Popolo, attribuisce la sconfitta alle 
esagerazioni che, se possono trovare ade- 
renti fra i campanilisti, scontentano quelli 
che vogliono mantenuta l’anità nazionale. 

L'Italia del Popolo, poi, si consola di 
cendo che chi ha vinto sono i clericali, 
mentre i moderati escono dalla lotta, mo- 
ralmente sconfitti! 


tt eli cicli 


Corriere levantino 


La situazione in Grecia — L'inverno in Levante 


— Un processo di stampa in Turchia — Um 
incendio colossale. 


Smirne, 6 febbraio. 


In Grecia, dopo il temporale politico, il 
cielo non si è rischiarato ed è sempre mi- 
naccioso. La popolazione in seguito alle di- 
missioni repentine del gabinetto Tricupis, 
ha sul principio creduto si fosse alla vigi= 
lia di qualche colpo di Stato, allo scopo di 
restringere la costituzione in un senso 
adatto all’indole e ai bisogni delle class 
popolari, anche per tagliar corto agli abusi 
cui si mostrano avvezzi gli uomini di Stato 
di questi ultimi tempi. 

_I fatti però hanno sconfessato i concepi 
timori. 

Tatti i membri del nuovo gabinetto fu- 
rono scelti dal Re e godono Îa sua sim- 
patia e confidenza. Tutti: salgono per la 
prima volta al potere e la più parte hanno 
riputazione di uomini fermi e decisi. 

Il Re si è pronunziato senza esitazione, 
non soltanto per la formazione di un ga- 
binetto di affari, ma ha tenuto, anzitutto, 
a scegliere i nuovi consiglieri fra lo per- 
sone che sino a ieri si erano tenute lon- 
tane dalla politica, quindi ciò potrebbe es- 
sere garanzia per la prossima lotta elet» 
torale. I cambiamenti del personale si sona. 
ridotti, sino ad oggi, a quei posti di cons 
fidenza che cambiano ordinariamente di ti. 
tolare quando il gabinetto viene modifi» 
cato. 

La versione che îl nuovo ministero si 
presenterebbe alla Camera dopo la pro; 
dgi 40 giorni, pare finora fuori di proba- 

lità. 


chia- 
K seconda quindicina di 
aprile. Quindi si può calcolare chela nuova 
Camera s’inaugurerà verso la meta di gi- 
gno, propriamente al momento in cui il 
soggiorno in Alene comincia a divenire 
insopportabile a causa del calore, ed imj 
dirà così nuovamente il procedere delle 
cussioni sulle gravi questioni delle quali 
il paese attende ansiosamente la soluzione. 
intanto già i diversi gruppi parlamentari 
formano le loro liste. 
Quella del partito Delijanni si sa che porte 
i nomi di ll deputati. Le altre di Ralli è 
Tricupis non sono ancora concordate. 
Specialmente in Atene si lavora molto 
per Delijanni. I capi dei diversi gruppi par- 
lamenta: partir per visi- 


Il nuovo Gabinetto intanto si occupa a 
conchiudere con la Russia la convenzione 
commerciale. 

La firma di questo trattato attirerà 
su più larga scala il commercio d’esporie. 
zione delle uve di Corinto, che hanno di 
già cominciato a sentire un sensibile be- 
neficio per il nuovo sbocco aperto in Ras- 
sia, così che i prezzi si sono in propor= 
zioue alzati sensibilmente anche nell’Eu- 
ropa settentrionale e nell'America. 

Tutto questo porterebbe un gran giora- 
mento al paese, il quale da tempo sta sof- 
sro lo conseguenzo del ribasso che ba 
colpito uno deî primi prodotti ‘e cespi 
di ricchezza dolla Grecia ii 

In un modo o in un altro bisogna rime- 
diare © rimediare presto, perchè ciò cheè 
certo è che la popolazione. è atanca dello 
stàto attuale, © desidera un miglioramento. 

Tutte lo modificazioni fatte in questo 
senso troveranno un'eco favorevolefpresso 
la nazione. 


WANFULLS 
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iuochi di finanza, di 
pensa în Atene ‘an- 


che a quelli olim 

Îl principe ereditario ha presieduto la 
prima seduta della Società per organiz: 
zazione di questi giuochi che si daranno 
l’anno prossimo. Si lavora allegramente 
per sormontare gli ostacoli @ realizzare la 
festa che dovrà essere internazionale. E 
grazie allo zalo di tutti, e più si 
al patriottismo dei Greci stabi 
si stanno raccogliendo sottoscrizioni, e si 
è certi che la somma necessaria sarà rag- 
giunta © sorpassata. 

x 

Il tempo qui continua ad essere pes- 
simo. La pioggia è all'ordine del giorno; e 
di già si hanno le prime notizie di forti 
inondazioni. Ad Agrini il 25 scorso una 

oggia torrenziale foco straripare ’«Ache- 
fas Una grande parto della pianara di 
Etolia è inondata. Le acque, essendò mon- 
tate al disopra di un metro, hanno inon- 
dato il villaggio di Dokinun, presso A- 
grini. La linea ferroviaria è stata distrutta 
in tre punti, © le comunicazioni sono in- 
terrotte. 

S'ignora la sorte del villaggio Calivi di 
150 case; ad Angelocastro s’intesero di 
rante la notte grida disperate. Si crede vi 
siano vittime. Molte persone si sono sal- 
vate sugli alberi. Le perdite del raccolto 
© del bestiame sono incalcolabili. 

Dispacci da Adrianopoli dicono che a 
memoria d'uomo non sì rammenta aver le 
acque della Maritza e dell’Ardia raggiunto 
altezza simile. — x 

Queste inondazioni hanno cagionato gran- 
di guasti sulla linea ferrata, e nelle campa- 
goe situate tra Ouzoun-Keupra e Tirnova- 
Semenline. Soltanto dopo parecchi giorni 
si è potuto ristabilire il filo telegrafico. 

Il gran ponte ferroviario fa quasi distrutto 
ed i lavori, anche provvisori per riattivare 
la lines, non possono essere intrapresi a 
causa delle acque. Per necessità dunque 
l'itinerario dell'Espresso Oriente sarà cam- 
biato. 3 


Non si è qui abituati ad avare processi 
di stampa, pure ne abbiamo avuto uno del 

fuals si occupò tutta la città. Il Monireur 
Uriental di Costantinopoli diede querela al 
Courrier de Smyrne per alcuno lettere da 
questo riprodotte e seguite da alcuni com. 
menti. Siccome il direttore del Courrier 6 
italiano, la causa si doveva fare al nostro 
consolato. Il tribunale era presieduto dal 
console, il quale dopo aver tentato tutte le 
vie per una conciliazione, aprì l'udienza. 

L’avvocato difensore del querelato, 
mostrò l’incompetenza in Turchia del tri- 
bunale consolare in materia di stampe. Il 
presidente, accogliendo la tesi della difesa, la 
invitò a presentare, entro 24 ore, in iscritto 
le proprie conclusioni perché potesse il tri- 
bunale decidere, rimandando l'udienza ad 
altro giorno. Infatti il tribunale si è dichia- 
rato incompetente e credo si trovi nel vero, 
perchè la stampa è in questi paesi oggetto 
di una speciale legislazione. Naturalmente 
si è fatto appello alla Corte di Ancona, ma 
si è certi che questa respingerà il ricorso, 
approvando la sentenza del nostro regio 
consolato. x 


Eccovi una triste statistica del terribile 
incendio di Sinope: Il foco divampò acci- 
dantalmente. Una bottega di droghe,350 caso, 
20 botteghe, 2 chiese, 3 scuole, un bagno 
€ l'uffizio di sanità, rimasero preda delle 
fiamme. 

Un uomo ed una donna morirono di 
paura 

La miseria è grande più ancora per la 
cruda stagione. 

Il Governo ha preso buone misure per ve 
nire in aiuto delle vittime della catastrofe. 


Teofilo. 
e Sì 
La « Gascogne » 


Parigi, 13. — Il Consiglio d’amministra- 
transatlantica ha 
d'oro 
sì luogotenente Baudot, comandante della 
Gascogne, per l'energia da lui spiegata 
nella recente traversata di questo piro- 
scafo. 
pate e RA. 


La questione armena 


Costantinepoli, 11. — Notizie qui giunte 
recano che le autorità turche oppongono 
continue difficoltà allopera dei delogati 
esteri riuniti a Moosh per l'inchiesta sui 
massacri nell’Armenia, specialmente ne: 

ando l'audizione di slcuni testimoni le cui 

zioni sono dai delegati ritenute indi- 
spensabili. Gli ambasciatori d'Inghilterra, 
Francia e Russia hanno rivolto it propo 
sito una protesta alla Porta. 

Costantinopoli, 12. — L’ambasciatore 
d'Inghilterra ha protestato vivamente con- 
tro il divieto opposto dalla Porta ai corri- 
spondenti dei giornali inglesi di reca 
Sassuo. 

La Porta sinora mantiene il divieto. 


politica e di parti 


Il generale Kuentes 


Telegrammi da Madrid dicono che è stata chinsa 
l'istrattoria del processo contro il generale Fuentes, 
lo schiaffaggiatore dell'ambasciatore marocchino. 

Sono stati uditi, quali testimoni, il maresciallo 
Martinor Campos, amico della famiglia Fuentes, il 
dottor Sedesme, ed i signori Ammar e Primo de Ri- 
vera, che dichiararono, concordemente, che il generale 
Fausntes, anche prima del grave incidente, non era in 
pos2es30 delle sue fscoltà mentali. Il processo è ora 
passato all’aditore del distretto militare, che ha de- 
ferito 11 Fosntes al Consiglio supremo di guerm e 
marina. 

Pare che il generale sarà sottoposto ad un periodo 
di osservazioni, periodo che può estendersi, per legge 
da vii a dedici mesi, durante i quali l'imputato potrà 
stare, sotto custodia, all'ospedale militare. 

Ai sIcuni amici che si recarono a visitarlo in pri- 
gione, il generale, Fuentes dichiarò che egli è sssaì 
soddisfatto d'aver potuto recare uno sfregio al saltano 
del Marocco schiaffeggiando il suo rappresentante, per 
dimostrare che dopo 1 fatti di Melilla la sua amicisie 


ripagna agli spaguaoli, 


A palazzo Pitti 


Firenze, 13, ore 945. — Ieri sera,alle 7112, 
tariteti da S.-A. R. il prinipo di Napoli, interre- 
nivao ad un pranzo, a palazzo Pitti, alcuse dame 
ed alcani signori della nostra aristocrazia, coì quali 
dopo il pranzo, il principa si trattenne in afabilia- 
tima conversazione sino a tarda ora. 

A destra del principo sederano: ln contessa di 
Talleyrand Perigord, il tenente-generale Morra di 
Lavriano, la marchesa Zappi, il conte Arrivabene Va- 
Ieatini-Gonzaga, il conte della Gherardesca, il conte 
Bacelli, il maggiore Visanoni ; a sinistra la nignora* 
Maria Bran, il conte di Talleyrand-Perigord, la con- 
tenza della Gherardesca, il marcheso Zappi, il mar- 
aùeso Pio Strozzi, il signor Guitto dei marchesi Gua- 
dagni, il maggiore Algesini. 

Dirimpotto a S. A. R. cedeva il generale Torsaghi 
che avera n destra: la maroliesa Altoriti-Avila, îl 
signor Gabriele Bran, la contessa. Arrivabene Valea: 
tini-Goczaga, il marchese Altoviti Avila, i marchese 
Lottaringhi della Stafa, il nobile Luigi dei marchesi 
Torrigiani, il capitano Merli-Miglietti; a sinistra: 
la marchesa Rita Strocsi, il signor Perey French di 
Monivea, marchesa Lottaringhi della Stufa, mar- 
chose Malaspina, signor Gennaro Plscci, conte di 
Frassineto, capitano nobile Strozzi. 


Gli Ovoid sono bomboni alla Catramine. 


DISPACCI E° NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Truppe pel Madagascar — Fra presidento cim- 
peratore. 

Tolone, 13. — Jeri mattina il piroscafo 
Notre Dame du Salut è partito con truppe 
destinate al Madagascar. 

Parigi, 13. — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, ha telegrafato all’impe- 
ratore d’Austria-Unglieria a Cap Saint- 
Martin, dandogli il benvenuto ed espri 
mendo la «speranza che il suo nuovo sog- 
giorno a Cap Saint-Martin gli sia gradito. 

L'imperatore ha tosto risposto, ringr: 
ziando il presidente Félix Faure dei suoi 
augurii, dicendosi ben lieto se potrà ritor- 
nare coll'imperatrice in quel bel paese, ed 
esprimendo sentimenti di alta stima e sin- 
cera amicizia verso il presidente della re- 
pubblica france: 


La risposta al -discerso 
quistione del Congo. 
Londra, 13. — Camera dei Comuni. — 
Si respinge, con 200 voti contro 13, 
emendamento di Nolen all'indirizzo in ri- 
f la Coro 
mento il quale deplora che il discorso della 
Corona mantenga il silenzio sulla critica 
situazione dell’ Irlanda. 

— Berthell interrogherà, oggi, il Governo 
riguardo il trattato franco-belga relativo al 
Congo. Egli chiederà, se l’Inghilterra ri- 
conosca il diritto di prelazione della Fran- 
cia; se il trattato aumenti i diritt della 
Francia o del Belgio; ed infine se il Fo- 
reign:O/fice prose accordi colla Francia ri- 
guardo al Bacino del Nilo Superiore. 


Russia. 
L'istruzione obbligatoria - Il successore di De 
Giere. 


Pietroburgo, 12. — L'istruzione pub- 
blica in tatto l'impero russo sarà resa ob- 
bligatoria e gratuita. 

Questa grande riforma sarà presto in- 
trodotta essendo essa un punto essenziale 
del programma di riforme dello Czar. 

— L’ambasciatore russo a Londra De 
Staal ha rifiutato recisamente il portafo- 
glio degli esteri. Si ritiene quindi general- 
mente, che la successione di De Giers ri- 
marrà vacaate per qualche tempo. 

eine i 


Austria-Ungheria. 
Il bilancio delle finanze ungheresi 

Budapest, 12. — Camera d 
Si discute il bilancio del ministero delle 
finanze. 

Il ministro delle finanze, Lukacs, rispon- 
dendo ad una interrogazione, dice che il 
nuovo gabinetto attuerà il programma fi- 
nanziario del gabinetto precedente, che ri- 
donò un equilbrio stabile al bilancio ed 
inaugarò la sistemazione della Valuta, che 
progredisce regolarmente. L'Ungheria di- 
spone già di una quantità di oro più che 
sufficiente e l’Austria ha testò fatto un’ope- 
razione che assicura la continuazione degli 
acquisti di oro. 

La Dieta di Bregenz. 

Bregenz, 13. — La Dieta del Voralberg 
ha approvato, con 15 voti contro 6,. dopo 
un energico discorso del governatore, il 
progetto di difesa nazionale, già votato 
dalla Dieta del Tirolo. 
ge 2 

Belgio. 
La questione del Congo - La conversione della 
rendita. 


12. — Camera dei rappresen: 
tanti. — ll ministro degli affari esteri, conte 
de Merode-Westerloo, presenta il tto 
riguardante la cessione al Belgio 

Stato libero del Congo. 

Il progetto è rinviato ad una Commis- 
sione. 

Camera dei î. — Il ministro delle 
finanze, de Smet de Nayer, presenta. un 
progetto di legge per la conversione della 
rendita 3.112 per 0/0 in 3 per 0/0, 

La Camera accorda l’argenza a tale pro- 
getto. 


Ò 


ei gt 
Repubbliche americane. 
L'arbitraggio di Cleveland. 
Rio-Janeiro, 13. — Un meeting di ven. 
timila persone ha plaudito l'arbitrato del 
residente; della Confederazione degli Stati- 
faiti, Cleveland, che attribuisce al Brasile 
il territorio delle Mission 
L'issarrezione al Perù. 
Lima, 13. — Gli insorti peruviani hanno 
occupato Mollendo. 
L'iesarrezione in Colombia. 
New-York, 13 — Si ha da Colon che 
l'ordine pubblico è stato ristabilito in tutta 
la Colombia. 


COFO, 18. — Lgiapponosi api 

13. — Lgi lesi spingono in- 
nanzi metodicamante Finvestimento della 
città. Si attende È "un momento all’altro 
che essi incomincino il bombardamento. 


ii 
Ù Alla Dieta dalmata. 
Zara, 12. — Dieta. —Il presidente le; 
io dell’imperatore da Cap Saint- 
Martin, col quale S. M. ringrazia la Dieta 
per l'omaggio ieri espressole. 

Poscia si approva il progetto di legge 
cbe introduce l’ insegnamento obbligatorio 
della lingua italiana nelle scuole nautiche. 

La Dieta viene infine chiusa alle grida 
entusiastiche di: Viog l'imperatore! 


IN ITALIA 
Lutto nella Certe di Cettigne. 

Venezia, 12. — La principessa Stana Potro- 
vieh, madre del principe” Nicola di Montenegro, è 

motta qui oggi per merasmo senile. 

mm 

Da Torino. & 
Torino, 19, ore 13 15 (Bertelde). — Borie 
tenne ieri sera l'anninciate conferenza sullo Unirer- 


Forlì, 18. — È ustita in questi giorni su un 
foglio locale une lettera diretta a questo. prorreli- 
tore agli studi nella quale si fanno accuse generiche 
di inettitadine e di poca coltura ai direttori © a parte 
degli insegnanti di queste scuole secondarie. 

La accuso per verità sembrano a tutti infondato @ 
si tomo che il giornale nia stato tratto in errore da 
qualcho malerolo. 

Tatti pei sono concordi nel ritenere assolutamente 
ingiusto l'attributo di netto al direttore della scola 
normale che è ottimo padre di famiglia e serupaloso 
oeservatare dei propri doreri d'insegnanto @ di diret- 
tore. Tanto più poi se si considera che egli è quida 
setto anni senza aver dato Ioogo neppare ad un mor- 
morio. 


et etica 
Un discorso di opposizione. 

Pescara, 12. (N N) — Invitato da questa 
Società operaia ad un amicherole banchetto, ieri l'al 
tro l'onorevole Altobelli è venuto fra noi, accolto fe- 
stosamente. 

11 banchetto, dt 180 coperti, riuscì cordialissimo. 

Parlarono il presidente Liberi, l'artista Cascella, 
il sindaco Clerico, il car, D'Anvonzio, che fra le sc 
elamazioni propose un saluto a Cavallotti, il direttore 
del Frentano, Masciangalo, il dottor Luigi Fasilli @ 
Salvatore Caponni, 

L'operaio Mastrangelo, in versi dialettali, foco una 
fiera satira dei tempi e,dei politicanti nostri, 

Il discorso dell'onorevole Altobelli esaminò la si- 
tuazione dal punto di vista dell'opposizione, giun- 
geado alla conclusione che nelle prossime lotte elet- 
torali trioafino anche quelli fra. gli avversari d'ieri 
che hanno sollevata la bandiera della morale. 

Scoppiò un applauso caloroso, lango, insistente, al 
salato a Baratiori, 

E gli applausi coronareno la fine dal discorso che 
fa, come potera aspettarsi dall'ingegno dell’orstore, 
un'eloguente requisitoria 


Per mancanza di spazio siamo costretti 
a rimandare a domani la continuazione 
dell'interessante romanzo 


1 MINI AMORI 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: EST - TETI - UDINE = STUDENTI, 
è parola quadrata cillabica : 
MUB St 
stone. 


Logogrifo. 
4. Produciamo barbabietola, 
rape, cavoli @ carote, 
ll Carducci mi sa scrivere, 
m'indoesa il sacerdote. 
. Stiamo a destra nella Camera. 
6. Daro fooco na di ai cannoni, 
8. Noi tastiamo il polso al prossimo. 
5. lo condisco Î maccheroni, 
4. Mi hanno gli asini © le lodole. 
4. Bagno un lembo di Torino. 
5. lo ricordo a tutti il Golgota 
6 
4 


6. 
8. 


€ somiglio al porcellino. 
Sai ch'io sto nell'Arcipalazo. 
Vo soggetto all'incortanza. 
L'altro giorno a Paneropoli 
11. siam rimasti in minormaza, 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

L'amico di casa è il titolo della commedia che ai 
rappresenterà stasera per la prima. volta al Valle 
dalla compagaia Pasta-Di Lorenzo. La commedia è di 
Boacheron e Raimond e si compone di tre atti. Se- 
guirà la farsa Un signore e una signora. 

Venerdì\ Cecilia di Pietro Cossa, spettacolo in onore 
di Francesco Pasta, 

— Nazionale, 

ll programma di questa sera è attraente e variato, 
Si rappresenterà: 7 duo de l'Africena che ottiene 
sempre più il favore del pubblico; Ze gran vis con 
l'applanditizsina sercuaia doi sei rates è Piripicchio 
bambino d'un anno, la commelia in cal l'artista co- 
mico Oreice ebbe na successo la sera della sua be- 
nelicista. 

— Quirino. 

Questa sera prima rappresentazione dell'operetta in 
un atto Rebee, parole di Gargazo. 

— Metastasio, 

lori sera seconda rappresentazione dell'istoire d'un 
Pierrot. Ta sala era gremita: nei palchi lo più belle 
@ lo più eleganti fra Je nostre signore; nelle poltrone 
molta marsine 6 non pochi emobings. Pierrot ebbe 
un secondo successo. L'azione, come la prima sera, fa 
giodicata buona soltanto per la coppia Perfetti. 

Questa mera replica. 


ROMA 


13 febbraio. 


Un villaggio abissino. 


Il siidatàto commerciale — un gruppo 
di egregie persone a cui, come alla So- 
cietà per il Bene economico ‘al Comitato 
delle feste pubbliche, Roma, un giorno o 
Paltro — forse mai — andrà debitrice del 
suo risorgimento finanziario — il sinda- 
cato commerciale concepì tempo fa l’idea 
di piantare, a mo” d'esposizione, un villag- 
gio abissino a ville Borghese Îl villaggio 
avrebbe fatto parte dei festeggiamenti che 
si terranno nella villa Pinciana durante 
l’anno în corso. 

Poi lidea parve abortita, e per una ra- 
giono molto semplice : i quattrini per 
tuarla non c'erano. Adesso è ritorna! 


to, fra la pista velocipe- 
distiza e il giardino del lago. 

lo non discato lidea : applaudo ed a- 
spetto. Ma aspettando penso. Delle di 
l'una : o l'esposizione abissina a villa Bo: 
ghese sarà una riproduzione fedele d'un 
villaggio abissino, o non sarà. Nel pi 
caso sarà poco gradevole alla vista ©. 
all’olfato; nel secondo, anche quando l'a 
vremo visitata, dei villaggi abissini no sa- 
premo quanto prima. À questa esposizione, 
dunque, toccherà la sorte che hanno già 
avuto le esposizioni dollo stesso genere te 
nute a Palermo e a Milano. 

Ma tuttociò riguarda gli impresari, e, in 
fondo in fondo, che a villa Borghese si 
attendino degli abissini, come qualche anno 
fa, faori di porta Cavalleggeri, si attenda- 
rono i calderari ungheresi, a me importa 
poco. 

D'an fatto soltànto mi preoccupo. 

L'esposizione sorgerebbe nel prato dei 

ini. 

l"Qaei signori del sindacato commerciale 
non lo avranno certamente dimenticato. 
Ad ogni modo a me piace di ricordare loro 
che la proprietà di quella pineta spetta in 
parte alla cittadinanza romana. A nessuno, 
quindi, è permesso di abbattere gli albei 

E poi quei pini non danneggeranno al 
fatto il villaggio: potranno anzi servire 

igliosamente alla messa in 

Allopera, dunque, e la fortai 
rida tanto più che dalla vostra, signori del 
sindacato,.... ci avete le pigne. 


La temporatura d'eggì. 
All’Osservatorio astronomiso del Coilegie 
Remano : 
Massima 120 7 - Minima 6° 8. 


La ricorrenza di domani 
1883. In età di 74 anni, muore a Bologs= Dia 
seppe Regaldi, novarese, pesta estemporaneo di grido, 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 9). — L'amico di casa — Un signore e 
una signora. 

Nazionale (ore 9) — El duo de l’Africana = 
Piripicchio bambino di uu anno - La gran ria. 

Quirino (ore 9), — Rebus 

Metastasio (cre 9) Histoire d'un Pierrot, 

Rossini (ore 6). — Le tentazioni di S, Antonio 
— Cattà-Concerto. 

Manzoni (ore 9). Er cortile del divolo - Monsisar 
Lipes, 

Politeama Nazionale (ria Goito) — Vegliose 
com maschera è senza. 

Acquario romano — Fiera di vini. 


AI Quirinale. 

Oggi all'ona © mezza Sca Maestà il Re ha rico. 
vuto in ulieoza privata l'onorevole Gustavo. Nigra, 
il cav. Bartolomeo Fontana preside del regio intituto 
tecnico di Roma, ed il tenente colonnello dei reali 
carabinieri car. Raimondo Cosentini. 

Onerificenza. 

Su proposia del ministro dell'interno, è stata con 
ferita la croce di cavaliere della: Corona d’Italia al 
dottore Giuseppe Gavino, che a suo speso mantiene in 
esercizio un ambulatorio gratuito per i poreri. 

Al distinto @ caritatevole dottore, congratulazioni. 

Inchiesta sui baliatiei. 

Ieri sera si è adunata la Commissione d'inchiesta 
sui baliatici, ed in conformilà del voto espresso dal 
Consiglio provinciale, ha esaminato le deduzioni pre. 
sentato dal consigliere Mazzoli, nelle quali non fa 
trovato nulla che valesse a far modificare le conclu- 
sioni già prese. 

La Commissione si afunerì nuovamente reneriì 
prossimo per coordinare © consegnare alla stampa la 
sua relazione, che nella settimana ventora sarà di- 
stribuita ai consiglieri © reca pabblica, 

Il Don Chisciotte, la Riforma ed il Messaggero 
nei giorni scorsi si occoparono di questa inchiesta, 
esprimendo più 0 meno il dubbio che-per indebite in- 
fiusoze tatto sarebbe stato pesto in tacere. 

Il fatto che la Commissione ha tenuto ieri sera 
una lunga seduta, significa che quelle tali inffoenze 
rimasero senza effetto. 

Paro impossibile, ma è pur #roppo varo che qual: 
cho consigliere provizziale ha proprio consigliato il 


salvataggio!” 
GH studenti. 

Stamani, nel recarsi all’Università, gli stodenti 
hanno trovate Îl portone chiuso e il palazzo cireon- 
dato da guardie @ carabinieri agli ordini dell'ispet- 
tore di pubblica sicerezz Calabresi. Sal portone era 
stata affissa copia della deliberazione presa ieri dal 


Consiglio accademico: la chiusora temporanea dell'Uni- | 
Li 


Si dicera che alle quattro, l’om. Baccelli avrebbe | 


versità. 


ricerato la Commissione degli studenti napoletazi, in 
core dei quali per le setta di stasera gli stadenti romani 
hanno organizzato: una bicchierata che svrà Inogo nella 
trattorie Liberati, presso lo chalet Morteo in piasma 
dai Cinquecento. 

Ul ricevimento però non ha avuto Itoge ; probabil. 
meota avverrà siasera in forma privatissima in cam 
dal ministro, 

Lo stalento Alfredo Vanni, uso degli arrestati 
SEE e era qmardia no 
mero SÈ per essere stato da comm lasaltato 
schisfeggiato. e 


Deaca gle Raspoli, la priccipeesa. Onini, ra 
chosa Gravina, la principessa Giustiniani, la pin; 
persa Bandini, la principessa Olescalehi, la ducien, 
di Manchester, la contessa di Villa Palletta, May 
Rattani, la signora Regis. Oliveira init al 


nara, la contessa Braschi, la contessa Pranchi-Veraey 
Me Loftus, la baronessa Franchetti, la coatem 
De Martino, M.mo Marchall © una larca parte dela 
colonia americana. 

Molti diplomatici e parecchi uomini politici, 

La contessa Gianetti e le sue figliole verzzinuim 
fscaro gli onori di casa con la loro abituale squisita 
cortesia. 

Pa eseguita ottima musica: al piano selera i nas. 
stro cav. Leopoldo Mastrigli. 

In Vaticano. 

Jeri il Papa ha ricevuto in udienza privata il n. 
scoro di Messe e Populonia,” monsignor Borchia, 
vescoro di Trois, monsignor Tempesta © il vicariospo. 
stolico della Nuova Caledonis, monsignor Frase. 

Ha ricevuto anche il principe Gabrielli cea ta sa 
signora. 

11 Consiglio previnelale 
è convocato in seduta pubblica per la sera del 13 
corrente allo ore 8. 

Il balle Chigi-Zendadari. 

I bello in casa del senatore Chigi-Zondadari è 
riuscito benissimo cam molto brio e grande anime. 
Fione. 

La marchesa Chigi coadiuvata dalle sue 
Glefantissime, faceva squisitamento gli cori di cum 

Verso niezzanotte nelle sale del ricco appartamenti 
abitato dal marchese Chigi-Zondadari si circolam a 
-otenta, 

Notate l’ambasciatrice d'Austria baronessa Da Brac 
colla figlia, la principessa Pallavicini, Rospigiicsi, ln 
principessa di Triggiano, la contessa Pasolini, la mr 
hesa Guiccioli di Cà del Bosco, la contessa France 
setti colla figlia, la marchesa Theodoli, la contea 
Bruschi colla figlia, la contessa Gianotti colle figlie, 
la signora Sffde e uno sciame di signorine clepa: 
LI 


Larga rappresentanza della colonia estera, space 
Geil'ingiese ed americana che vanta quest'anno multe 
delle signore © signorine, 

Cotillon molto gustato, © Buffet non meno gustita 
del cotillom, specie da tutti gli uomini golitici e di. 
plomatici che non bellavano... 


3 © mezzo, nella sala delle Bsolim 
al Campidoglio, si riunirà per la prims volta Îl > 
raitato per la commemorazione del 20 settembre, c> 
atituitosi dietro iniziativa del noatro sindaco, d'ccerl 
con gli onoreroli Baccelli © Caetani di Sermoneta. 

Per le elezioni amministrative 

lersera il Comitato centrale liberale per la de 
fioni amministrative tenne assembies: generale. Pr- 
siedera l'onorevole Boughi, Erano presenti 12) cun- 
ponenti il Comitato, fra cui gli assessori Bonali + 
De Augelis, i consiglieri comunali Goo Temari, 
Sottimi, Seialoia, Libanî, Cruziani- Alibrandi, i co 
mendatori Baldvino, Menotti Carlo, Ussani, l'ige- 
nere Coltellacci, il car. Gamberini, il cav. Uberto, 
il cav: Beandola, il cav. Quirico, i) car, Magagnii, 
gli avvocati Caroselli, Gabrielli, Brona, Facali, fia 
parelli, Rioci, Azzolini, il prof. Galanti, il rag. Pi- 
vonì, molti rappresentanti di associazioni e cittulii 
di ogni classe 

Ii conte Gaoli rifarì come, costituito 1 Comitato 
col concorso di 47 associazioni liberali cittadine rl 
giusno scorso, la presidenza (eletta nelle persone degli 
onorevoli Baccelli Augusto, Caetani di Sermoret, 
Booghi, Gooli, Antonelli, Menotti Garibaldi » Gi- 
como Costa), decretato il rinvio delle elezioni snni- 
nistrative, sospese i suoi lavori, che ora riprende. 

ll prof, Scialoja e l'avv. Brenna, notando est 
sorto di recente altro Comitato, di cui essi pare ca 
altri soci del Comitato centrale accettarono di fr 
parto per avere appreso chs non avora intendinenti 
ostili al Comitato centrale, interpeliarono la Prii- 
denza per sapere come ia Commissione promotrice dl 
Comitato posteriormente sorto, incaricata di proce 
rare la fusione dei due enti, abbia potuto affermare 
che i componenti la Presidenza del Comitato, inte 
rogati ad uno ad uno, avrebbero dichiarato emer 
cessato il loro uffisio direttivo ed il Comitato ce 
trale doversi sciogliere ; affermazione a coi eridente- 
menta contrastano e la presenta conrooazione, firms 
ds quattro dei componenti la presidenza, e Je cons 
nicazioni del conte Gnoli. 

Gli onerevoli Bonghi e Ginoli risposero essero dl 
tutto inesatte le affermazioni della anzidetta Com- 
missione promotrice, quali le hanno riferita gli inte 
pellanti. AI comm. Bongioanmini, recatosi da essi PT 
adempiere al ricevato mandato della fusione, gli co 
revoli Bonghi © Gnoli si dichiararono in massima ® 
qusata disposti, ma non pensarono, n 
il Comitato centrale, rimasto costituito, s'arese ® 
sciogliere, è tanto meno essi abbandonarono la pesi 
denza, dalla quale ilsolo duca Caetani, e pel xl 
desiderio dì rimanere estraneo a qualsissi merimento 
elettorale, n'era dimezso com recente lettera dal °# 
genzaio 1895. La presidenza, tranne il conte Art 
nelli, nominato ministro a Buemos-Ayres, è risa 
Al suo posto, © ne è prova la firma dei secatori Be 
celli è Costa, apposta all'invito di convocazione. 

Dopo lunga e animata discassione, alls quale ax» 
partecipato specialmente il prof. Galanti, il rag. Pe 
voni, l'avv. Carosalli, il car. Brandola, l'arrosto 
Brenna, i} comm. Ussani, l’assembisa ha votato als 
‘quasi unanimità il seguente ordine del giurno, pro” 
ato dall'avv. Facelli: 
| _ < F'assemblen del Comitato centrale libere PT 

le elezioni amministrative, informata. dell'inisistim 
pres da altro Comitato elettorale per ln fazione di 
| tutto le forse elettorali in wa unico Comitato = i 
| nintiva di cui deploreroli equivoci e malintesi hum® 
| ostncelata l'attuazione — fa voti che la. fusione sT- 
| venga nell'interesse della parte cisceramente Libalt» 

1% desi che facciamo salve la dignità e le cp” 
zioni attuali dei Comitati euietonti; forme 


solo, io voglio pi 
mendo spintone. 


FANFULLE 


csisioara autonoma nel caso che ln dpnide- 
Bio mo pom fetta >. 

“i uusomblon ha infine delerito alla presidenza l'in- 
gio di dare esenzione all'erdìno dal giorno rota, 
S'rapietarti coll sotituzione degli amorevoli Cue- 
dui el Antocell, e di ampliare 1l Confiato central, 
2° 1% fosione non si effettui, În guisa che risponda 
Cisco più ala rappresentanza equa e proporsionale 
5 tatto le gradazioni dell partito liberale. 

AI Bene economico. 
Lvonorevolo duca Castani ha ricevuto da S. E. Mag- 
gicino Ferrario la sngoento letta in risposta alla 
Eiucipzione che lo stesso duca gli foco. per comu- 
Fregi la nomica a vico presidente: della Secietà 
ger il bano economico: 

< Roma, 11 febbraio 1996, 
IMiino Signore, 
Grata all’animo mi giunse la noova. dimostrazione 
ai ensvolans di cui vellero onomrmi i socì di > 
duta patriottica Associazione eleggendomi « loro rice 
preidento. A 

L'sttestato di fduzia che mi viene così dato, trova 
1 sos precipua ragione nella indulgenza che tutti 
danno per me. 

Molesto gregario tra tante illustri persone la cui 
«pra riesco singolarmente preziona per l'alto scopo 
Ge il sodalizio sî propone; io mon ho' altro titolo 
i socì che l’amore virisaimo da me sempre 
sstrito per la mostra gloriosa Roma. 

Nell accettare la carica di vice-presidente rendo 
sempre maggiore il debito di gratitudine che bo verso 

i ttt. 

i siganiando Y. S, della guntilo lettera che si 
conpincsne di indirizarmi le offro l'espressione dei 
nici devoti sentimenti. Di V. S. 


per gli al 
Ta comitato di signore © di patronesse alacremente 
irora per preparare uma festa di bambini, che sì darà. 
n Politoama Nazionale di via Goito domenica pros- 
sca, dle 13 all 18, a bonicio degli alani 70 
teri, Tale festa sarà una dello più attraenti della sta- 
ros © richiamerà in quel tentro tatto il mondo 
pieno. 

Riservandoci di pubblicare il programma, diciamo 
per ora che si daranno premi ni bambini mascherati 
‘ che vi sarà unì pesce sieravigliosa. A questo pro 
poito ricordiamo sì quante sono persone di cuore © 
Headihe che gli oggetti per i premi © per la pesca 


si ricevono mella socola Pestalozzi =I Castro Pretorio. 
— ll comitato della fiera dei vini del Politeama 
Yuzionsle ha fatto dono ai bambini dell’educatorio 
Pafaloasi di N. 25 fiasehetti di vino e N. 19 bot- 
tilie, campioni dei vini annessi all'esposizione. Altri 
susetti e altro bottiglie sono stati donati agli 
sianni poveri della scuola di via Alessandria. 

Tire al piocieme in villa Borghese. 
Risaltato delle gare di martedì, 12: 

Poule di apertora. — 10 premio signor Enrico 
veier Frane — 20 siguor Alfredo Vaccari. 

Gara con oggetti e medaglie. — 1° premio signor 
pnl. Paolo Postempaki - 2 signor Eorico Roealer 
Franz 39 signor principe di Civitalla-Cesì — 4! 
pur Vesci Giovazai. 

Poule di chiusura. — Premio unico signor Oreste 
Matdora 

AI Circolo del naturalisti. 
Domani sera alle 9, alla Società geografica italiana 
nile asta a pianterreno del palazzo Grazioli in via 
dagli Astalli, il prof. Elia Milloserich terrà una con- 
fece sal tema: IU mare. 

La sventura del < diavolo >. 

Va contadino di Mentasa, certo Nicodemo Pilotti 
di 22 anni, volendo recarsi a ballare in un'osteria 
dl piso dove sì faceva festa, pensò di vestirai da 
diro. 
Mentre si quelis volta passando avanti 
ri uoa cosa denominsta la casa dell'inferno 
Tu sei vestito da dia- 
suo, io soglio portarti all'inferno; @ giù un tre- 
mealo spintone. 
lì contadino cade în terra; prontamenta rislzi- 
ti rido innanzi a s0 ua omaccione che ridera ® 
crepapelle. ll divolo mon vide più lume e si slanciò 
cesto lo asonosciuto aggressòre, ma improvvisamente 
si stati colpito da una tremenda coltallata Al lato 
sivstro del torace. 
Ul disgraziato versa in pericolo di vita, e il fori 
ture non è ststo ancora rintracciato. 

Per l'Agro romano. 

leri sera nei locali della Società dei viticultori 
itlani ebbe luogo ua ricerimento in onore degli a- 
gricoli fittaivoli venuti dall'alta Italia in Roma 
per visitare l'Agro romano e tentarvi delle colture. 

1 veglioni al Costanzi. 

Salato îl Costanzi apre le sue porte per i veglioni 
tarmevaleschi. Il carnevale sarà inaugurato col primo 
teglione umoristico a cai concorreranno cento stadenti 
mascherati i quali rappresenteranno il ritormò della 
coopagnia A-mafi 6 al Coetanzi, ed eseguiranno vari 
srciti musicali equentri acrobatici ecc. 

AI Politeama Adriano. 

È stato affiso il programma della granle mostra 
di prodotti alimentari che avrà Inogo dal 16 sl £6 
corrente nel Politeama Adriano ai Prati di Castello 

Questa mostra riuscirà di una grande importanza, 
ta per il numero degli espositori che per le ditte 
tte prendono parto al cNGcorso. 

1 concorrenti sono così divisf: panattieri 11 - 
terri @ formaggi 8 - produttori d$ gli 16 - carni e 
vesci conservati 9 - frutta @ ortaglio 17 - confet- 
teri 21 - produttori di vino 62 - Liquori 25 — 
Diversi prodotti 5. 

Ul tuatro è stato splendidamente trasformato, ef 
i banchi degli espositori ve ne sono degli elegan- 
dim, " 

Il paliblico accorrerà numeroso e apprezzerà l'opera 
de comitato organizzatore. 

Per un artista. 

Nella sala Umberto I sabito prossimò si darà l8 
tiè annunciata festa a beneficio di'un artista. 

I filietti si vendeno presso lo. librario Bota .e 
Trim, al caà Aragno e nei priocipali. negesi di 
antzion 
L'assassinio in vin della Robbia. 

Giovanni Cevasco — dl figlio: della: donna ameas- 
sitata nella casa di via della Robbia — e il suo 
smico Giovanni Diacci faromo ieri rimessi in libertà 
2e ordine dell'autorità giudiziaria. 

Tn seguito a indagini lo più nccarate, l'astorità 
Fiadiriaria ha petzto stabiliro la lore-innocesse. 

7 


Tanto meglio per il decoro dell'umanità; ma om 
{scziamo voti che l'eutotità di pabblica sicurezza sia 
tento abile da mettere presto lo mani sul varo col- 
perale dell'asscrmalo delitto. 

Per ‘amere. 

La levatzioe Imbella Costa, di 25 nani, da Roma, 
per grari dispiaceri amorosi avera deciso di morire ; 
© ieri sorsi verso lo 10 e messo avriavasi verso il 
ponte Sant'Angelo, Tri giunta, stava per scavalcare il 
parapetta, allorehò due robusta braccia di un eittadiso 
cho paseava sal ponte in quel momento l'afferarozo 


Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 
Per Toeernmi : ULIVETO - Terme 


ROMA, ALBERGO TRITONE. 


a 
trale, Parlamento e ministeri. Ri- 
ione ci prezzo per le famiglie e per pro- 
tratto soggiorno. 


A Pellegrini, Dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti e dentiere a 
pressione d’aria per adesione di contatto. Senza perni, 
Dè vite, nè grappe, nò molle, pò succhione, Sistema 
proprio applicabile in tatti i casi con successe im- 
mediato. Vero sistema ideale merce cui si mastica, si 
pronunzia e si figura come coi propri denti. Nessun 
distarbo e poca spesa. Operazioni insensibili. Com- 
sulto gratis. Piazza San Cinodio, 92, primo piano. 
Tutti i gi 


CAV. BARGNONI 


riceve tutti i giorni in Via Tritone Nuovo 
Angolo Via Panetteri: 
SI È APERTA k Birraria 
Spatenbràn con Ristorante 
Roma 316 - Corse - Piazza Sciarra 317 - Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr Miinchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


Ingrandimenti artistici 


Chiunque nello spazio 
di 15 giorui dalla;com 
parsa di quest'annunzio 
cispedirà una Fotografa 
Creiszi 


© quella di un membro 
di sua famiglia ol amico ivo © morto, riceverà. 
assolutamente GRATIS e Franco cel ritorno 
[della Fovgrass intatta, un ingrandimento rasso- 
‘miglisotissimo al maturale che forma un quadro, 
42 x 56, di valore indiscatibile. Ciò fac 
ciamo onde far meglio conoscere i nostri magnifici 
ingrandimenti che spediamo montati sopra ele- 
santissimo Passo Partont filettato oro. 

NB Unire L. 6.75 che rappressatano la pura 
spesa del Passe-Partost, imballaggio, spedizione 
è riclame. 


Unione Artistica Raffaello, Genova. 


BORSA DI ROMA 


18 febbraio. 

Reodita esordita a 98 27 112, chiusura 93 20; per 
fine corrente 98 37 118. 

‘Banca d'Italia 855 — Banco Sento Spirito 380 — 
Mobiliare 112 — Banca Generale 24 — Ferurie 
Mediterraneo 607 — Ferrovie Meridionali 669 — 
Gas 812 — Acqua Marcia 1200. — Omnibus 206 
— Tiberina 16 — Navigazione geoerale 296 — 
Condotte 173 — Molini 50 — Obbligazioni fer 
roriarie 8 0/0 293 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 070, 490, 4 118, 496. 

Cambi: 4 

Parigi 104 87 112. 

Lonîra 26 47. 


BORSE ITALIANE del 18 febbraio. 
N.R. I pressi cono © fine mese. 


GENOVA 


VALOBI 


‘98 3712 
839 — 
110 — 


Suvvuvve 
. 
È 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Tutte le vie conducono... 

1... a Charlottenburg, \o almeno do- 
vrebbero condurvi. Poichè è fatale. Ap- 
pena si rimonta un po’ verso quel pe- 
riodo oseuro della vita italiana rappre- 
sentato da una metà del ‘9? e da quasi 
tutto il "93 noi citroviamo come davanti 
a un palimpseso. A prima vista si di- 
rebbe che la pergamena parli di una 
quantità di altre cose nè belle nò liete, 
ma completamente estranee all'opera le- 
gale del ministero del tempo. Ebbene, 
grattate un po' quei caratteri e vedrete 
apparir fuori il nome di Giolitti. 

quindi naturale che il magistrato il 
quale per diverse ragioni indaga sulle 
faccende in qualche modo connesse colla 
catastrofe della Banca Romans a un 
certo punto delle sue ricerche si trovi 
davanti aperta la via che conduce a 
Charlottenburg. 

Ieri ancora erano esaminati dal giu- 
dice istruttore De Feo l'ex-questore Fel- 
zani e il delegato Pezzi, citati con man- 
dati di comparizione. 

Questo nuovo interrogatorio non aveva 
nulla che vedere con l'altro processo per 
la sottrazione di documenti. Si trattava 
invece di una conseguenza inevitabile 
della querela sporta dall'onorevole Crispi 
contro Giolitti per il famoso plico. 

I due citati dovevano dare spiegazioni 
sulle copie di documenti fatte nella que- 
stura di Roma. 

Ora la risposta dei due funzionari fu 
esplicita e, fino a un certo punto, esau- 
rienté. 

Il delegato Pezzi rispose al magi- 
sirato : 

— Io ho fatto quelle copie perchè ne 
avevo ricevuto l'ordine dal mio supe- 
riore gerarchico, il comm. Felzani, allora 
questore di Roma. 

E il Felzani alla sua volta :. 

— Io ho fatto fare quelle copie perchè 
ne avevo riceviffo l'ordine dal presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, Gio- 


liti. 

Sempre lui. 

I giureconsulti discuteranno fra loro 
se il reato sia di quelli che conducono 


stituire che un'aggravante davanti ai tri- 
bunali comuni, invece che il diritto a un 
Foro privilegiato. 

A me che seguo lo svolgimento del 
fenomeno Giolitti con l'interesse di uno 
studioso per una malattia singolare, im- 
porta sino a un certo punto che il de- 
putato di Dronero sia giudicato da un 
consesso di senatori o da un collegio 
di magistrati togati. 

Ciò che importa non solo # mé, ma a 
quanti non hanno smarrito, per oppor- 
tunità polemiche, il ricordo delle  enor- 
mità commesse in Italia per un anno e 
mezzo, ciò che importa, dico, è che per 
un verso 0 per l’altro il solo, il vero re- 
sponsabile di tutti questi fatti criminosi 
è l’ex-sostituto procuratore del re, scap- 
pato a Charlottenburg. 

E se con tutto questo a Charlotten- 
burg non si vorrà 0 non si potrà arri- 
vare, io non farò che prenderne nota 
per una più completa illustrazione del caso. 


Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il decreto per la ricchezza mobile 
nei paesi del terremoto. 


La Stefani comunica : 

S. M. il Re il giorno 11 corrente ha fir- 

mato un decreto por accordare il diritto 
jone straordinaria 


tribuenti privati dei comuni colpiti dal ter- 
remoto del giorno 16 novembre 18% e 
giorni seguenti. 

Ecco il testo del decreto : 

Art. l. Ai contribuenti privati per red 
diti incerti e variabili di categoria B e C 
nei comuni colpiti dal terremoto del 16 no- 
vembre 1894 e giorni successivi, e indicati 

ito elenco, firmato d'ordine Nostro 
stro delle finanze, è accordato il 
diritto di chiedere una revisione straor- 
dinaria del reddito di ricchezza mobile agli 
effetti dello sgravio per l’imposta del 1895, 
senza pregiudizio di quella ordinaria. 

Art. 2. Tale domenda di revisione colla 
indicazione precisa della somma cui si vuol 
ridotto il reddito dovrà essere presentata 
non più tardi del 28 febbraio al sindaco 
del comune, che ne rilascerà ricevuta, e 
dovrà essere spedita dal sindaco immedia- 
tamente all'agente colle proprie inform 
zioni e proposte. 

Art. 3: Qualora l'agente non creda di ac 
cogliere integralmente la domanda del con- 
tribuente, o questi non addivenga a con- 
cordato, l'agente la rinvia entro 5 giorni 
da quello dell'arrivo e in ogni csso non 
più tardi del 10 marzo colla nota informa- 


Art 4.Il presidente decide sulla domanda 


entro 5 giorni dalla data del ricevimento; 
rinvia la sua decisione immediatamente 
all'agente, il quale ne cura la notificazione 
al contribuente entro 5 giorni del ricevi- 
PArC 5. Contro le presideni 

rt. 5. Contro le decisioni del presidente 
possono appellare lagente coll'atto della 
notificazi: contribuente entro 5 gior 
ni dalla stessa, ad una Commissione pro- 
inziale composta detiniendenia gi doni 
o del segretario capo, dell’intendenza, che 
la presiede, dell'ingegnere capo dell’afficio 
tecnico di finafiza o di altro ingegnere dello 
atesso ufficio da lui delegato © di an mi 
dro dalla Deputazione provinciale-alla 
sa 

Art 6, La Commissione decide sugli ap- 

senza intervento nè dell'agente, nò 
lel contribuente, entro il termine impro- 
rogabile di otto giorni; e la sua decisione 
che è definitiva ed inoppugnabile, dev'es- 
sere notificata al contribuente non più 
tardi del 10 aprile. 

Art. 7. Per tatto il correntemese di feb 
braio in pendenza del detorrimento del 
termine di cui all’articolo 1°, rimane so- 
speso il pagamento della prima rata d’im 
posta non pagata per il corrente anno sui 
redditi e dai contribuenti dei Comuni in- 
dicati nel citato articolo. 

Art. 8. Per i contribsenti che nel pre 
fisso termine presenteranno la domanda di 
revisione straordinaria la sospensione con- 
tinuerà fino al 10 aprile, alla quale epoca 
matarerà il pagamento delle quote d’impo- 
sta non agravate per effetto dei giudizi di 
cui agli articoli precedenti. 

Art. 9. Rimane invece revocata e senza 
effetto la sospensione della prima rata a 
partire dal 10 marzo per i contribuenti i 


quali entro il 28 febbraio non abbiano pre- 
sentato la domanda di revisione straordi- 
naria. 

Art. 10. Per i versamenti della rata pro- 


Art. 11. Gli agenti delle imposte e gli in- 
tendenti di finanza dovranno provvedere 
che le liquidazioni di sgravio da eseguirsi 
in base ai concordati e alle decisioni defi- 
nitive pervengano agli esattori non più 
tardi del 10 aprile. 

Il decreto è preceduto dalla seguente re- 
laziona del ministro delle finanze onorevole 
Boselli: 

Sire, 

La vostra sugosta paroli notìva nem è guari come 
per i disastri dal terremoto delle Calabrie 0 di Mes- 
sina accorressero da tatto lo parti del Regno gli aoti 
cittadini ed in quells sventura desse nuora prova di 
aboegazione l'esercito. Spromata dal vostro genefiso 
esempio, ls carità privata, anche da paesi stranieri, 
va tuttora aggiangendo soccorso a soccorso, ma la ca- 
lamità di quelle provincie fa sì grande, che al vostro 
Governo imponera il dovere di seleciti provvedimenti, 
ia attesa del disegno di legge che eeso ha deliberato 
di proporre al Parlamento. 

Forono presi tatti quei provvedimenti di immeliato 
soccorso che nel primo tempo erano necessari, el ai 
quali non poteva bastare lo slancio della privata bo 
neficenza, e fa sospesa nel dicrubre decorso la rate 2 
lora dovata, sia per l'imposta srì terreni e fabbricati 
che sulla ricchezza mobile. 

E già il Governo sospese anche la rata che ora 
si matura rispetto ai fabbricati, non essendo ancora 
compiuta ln constatazione dei danni sofferti. Ma 
‘un'altra misara eccezionale torna in pari tempo ne- 
cessaria. Il vostro Governo considerò che il terre 
moto în molti casi distrusse, în altri scemò grande- 
mente la fonte del reddito mobiliare di esercenti, e 
che na sarebbe giosto costringere i contribuenti a 
pagare per un reddito distratto orvero scomato de 
una calamità così. generale e straordinaria el atten- 
dere pel primo caso lo sgrario e la restitezione dalla 
leatezza dell'ordinario procedimento, e subire nel se- 
condo le conseguenza di una valutazione induttiva 
che più non risponde alle verità. Il doerato, che se 
condo la deliberazione del Consiglio dei ministri mi 
osoro di sottoporre alla Vostra august firma, dà 
modo di compiere una straordinaria revisione di quei 
redditi © differisce intanto l'esaziono dell'imposta, 

Parve così al vostro Gorerno che si concilino le 
severo esigenza della finana col dovere dell'equità e 
si agovoli al Parlamento Îl compito di stabilire in 
vin definitiva i modi e la misura in cui lo Stato 
verrà in ainto d'una calamità cho come nel cuore 
vostro magnanimo ebbe eco doloresa in tatto il paese. 

Consiglio di ministri. 

Oggi, alle tre, per breve tempo si è adu- 
nato a palazzo Braschi il Consiglio di mi 

tri, nel quale è stata data comu 
zione di parecchi decreti che saranno sot- 
toposti domattina alla firma reale. 

Riforme postali. 
Al ministero delle poste e telegrafi sono 


tà necessaria per i vaglia postali, le 
cartoline vaglia saranno portate fino alla 
somma di cento lire. 

Saranno inoltre istituite le cartoline di 
risparmio fruttifero per rendere più co- 
mode e più sollecite le operazioni di depo- 
sito, Le cartoline risparmio saranno frut- 
tifere con la data d'acquisto. 

Società degli agricoltori italiani. 

Abbiamo ricevuto dagli onorevoli Devin- 
cenzi e Miraglia una risposta alle nostre 
onservazioni eirca l'indirizzo della Società 
degli agricoltori. L'abbondanza della ma- 
teria c'impedisco di dar posto oggi all'im- 
portante scritto, sul quele richismiamo fin 
d'ora l’attenzione deì nostri lettori. 

A questa Società hanno fatto adesione 
trenta senatori, trenta deputati, molti. Co- 
mizi agrari e Società agricole 

Il capitano Romani in Cassaziezo. | 

Questa mattina, la supre» Corte di cas- 
sazione, accogliend “ricorso presentato 
dal ospite"; Antonio Roma 
‘a sentenza della Corte d’appelto di Geno 
che confermava quella del tribunal 
cui il capitano stesso veniva condannato a 
quattordici mesi di reclusione. Contempo- 
raneamente ordinava che il processo ve- 


_ _———_—_————_——————____———_ ___—_——@ 


nisse rimesso alla sezione d'accusa della 
Corte d'appello di Genova per una nuova 
iscumnione in Corte d'Assise. 

Il tribi era presieduto dal commen- 
datore De Cesare, relatore Petrilî, giudici 
Campus, Capaldo, Feriea, Croce, Antonucci 
e Riceî; pubblico ministero Marsilio. 

I motivi del ricorso sono stati svolti dal- 


Parigi, 13, ore 10 45 (F) — Il Figaro 
pubblica un telegramma del deputato Vo- 
gué nel quale confermasi la propria inter- 
vista col Papa © l'egattezza del reseeonto 
pubblicato. 

Gli studenti alla Minerva. 

L'onorevole Bactelli, esaminata la posi- 
zione, è venuto nella determinazione di dar 
corso alle promesse fatte al dottor Grego- 
raci, non appena l’ordine sarà ristabilito. 

In conseguenza di queste buone disposi- 
zioni del ministro, la Commissione di stu- 
denti napoletani si recherà dal rettore Mau- 
rizi a domandare la riapertura dei corsi 
universitari di Roma, guarentendo l'ordine. 

E se l'ordine non sarà più turbato ni 
PUniversità di Roma, si penserà alla co: 
dizione dei quattro studenti romani espalsi 
temporaneamente. 

L'ordine ripristinato gioverà ad affret- 
tare anche la riapertura dell'Università di 


Napoli 
Ul Comune di Catania. 

La relazione con la quale fa sccompagnato il de 
ereto di scioglimento dell’amministrazione comumale 
di Catania, afferma che i criteri partigiani facevano 
trascurare gl'isteressi veri del Comune, e l'abbandono 
degli affari era giunto al punto che di fronte ad on 
passivo di circa un milione non si averazo in cassa 


prezzo ridotto. 

Le Secietà ferroviarie hanno proposto usa nuora 
tariffa » prezzo ridotto, norme e condizioni, per il 
trasporto in comitiva degli opetai e braccianti denti- 
nati alla colenizzazione nel Regno. 

Russia e lazzaristi in Africa. 

Comunica la Stefani: 

_ Parigi, 13. — La seconda spedizione russa 
in Etiopia è rinviata a tempo indetermi- 
nato. 

La missione lazzarista in Etiopia sarà 
‘aumentata. 


e— 


Ultimi dispacci. 
ll bestiame in Baviera. 
Monaco di Baviera, 13 — Un'ordi- 
nza dei ministero dell'interno proibisce 
introdazione del bestiame italiano in Ba- 
viera a partire dal primo marzo. 

L'Italia ba fatto subito pratiche perchè 
tale ordinanza sia abrogata, non essendo 
affatto giustificata dalle condizioni sanita- 
rio del bestiame italiano, che sono ora ot- 

ie. 

‘Trattato commerciale italo-argentinò. 

Buenos-Ayres, 13. — É stato firmato il 
protocollo con euì si stabilisce che la con- 
venzione commerciale italo-argentina avrà 
durata indetermina 

Ressman. 

Parigi, 13. —, L’ambasciatore italiano, 
comm. Ressman, ha rimesso nel pomeriggio 
al presidente vubblica, Félj, 
le Tettere di richiamare Pena Fare, 

Il figlio di Canrobert che vendica il padre. 


Parigi, 13 — Stamani ebbe luogo un 

duello alla spada tra il luogotenente. Cam 

il ‘sputato Hobbard in seguito a 

giudizi da questi eepressi alla Camera de 
deputati sul maresciallo Canrobert 

Îl deputato Hubbard ebbe una ferita al 
petto piuttosto profonda. 

___MI processo dei ricattatori. 

Parigi, 13. — Girard, Clercq, Heftler, 
Trocart, Dreyfas e Canivet sono stati 
dotti, oggi, dinanzi il tribunale correzio- 
nale sotto l'imputazione di ricatti contro 
Circoli. - 

Portalis, che è fuggito, sarà giudicato in 
contumacia. 

L’adienza dol tribunale si apre alle ore 
12,30. La sala è affollata. 

Gli imputati sembrano sofferenti. 

ll presidente incomincia l'interrogatorio 
di Clereg il quale ra di essere stato 
uno strumento passivo nelle mani di Por- 
talis. Portalis gli prometteva sempre di 
salvarlo dalla giustizia col concorso di tre 
deputati. 


CONTRO LA NOIA. 
È l'Acqua di Migona il sol rimedio 
Che di forfora può togliere il tedio. 


Non si sa abbastanza la persistenza degli 
accessi d'asma determina il catarro, la 
bronchite e loro conseguenze; si eviteranno 
gesto complicazioni collaso delle Sigarette 
Indiane di Guimautt e C. riconosciute 
migliori per la guarigione deli’asma, dei- 
l'oppressione e dell’insonnia. $ 


Fattoria Vini Marsala 


Augugliaro Lamia e 0. 
Trarani. 

Premiato Stabilimento, la di cui pro- 

UZÌOD®. © squisitezza hanno reso que. 

2° vini preferibili a molti altri Marsala. 

La convenienza dei preazi li ren- 

dono inoltre preferibili a_molte altre 
fattorie dell’isola. — 

schiarimenti dirigersi 

resentante in Roma si- . 

gnor Emilie Luehese in Via delle 

Convertite N. 8, Roma. 


Bonavostare Neverini, gerente rez;ozs 
Stabilimento tipografico dell'Ornvo= 


SOLO L’ACQUA 


CALEIRA: da, 


Ai MIIGONE peri 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 
pere sie palin edera iL 
farmacisti e negozianti di prieria L, 8.50. ® 
L. 2 la fiala, ed inbottiglia grande L. 8,50. 
Por lo spdizini pr per pate Cemtesimi 80 în pà. 
In ROMA presso la ditta A. Ts Nuovo 
Tae, N. 44 a 46; Fratelli Finocchi, > OpeonIiA 
Carlo Bode, Via Muratte; avati sito 9, 
E ICUOCA. TOSCANA 
llpertezionatissima nell'arte 
impiegati; Fli Tommeucci, droghieri, |calinaria, cerca occuparsi 
egli via Flavia; idi Trombetta e Soares a Note ti fe 
Sica regi. re ahi Pile Ireneo Coro Vite En 19% Fini è banchelli: Prot cia, Corto, SO. TRI 
Deposito generale da A. MIGONE @ G., Via Torino N. 12 - MILANO. 


: ANEMIA -CLOROSI 


€ tutte le alterazioni provenienti da deficienza 0 impurità del sangue (ingrossamenti grandolati, scrofola, 
malattie cutanee, ecc.) richieggono una cura ricostituente a base di grassi e fosfati; 


Emulsione Scott 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda fornisce all'organismo, sotto forma gradevole & 
e facilmente digeribile, tutti gli elementi più idonei ‘alla formazione di sangue e muscoli sani e vigorosi. 
TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVONO. 


RIFIUTARE I SURROGATI E LE IBITAZIONI 


FORNITORE 


: BREVETTATO 
DI è. A. IL DUCA REGNANTE 


DI SASSONIA MEININGEN 


ACOUA COLONIA. ORIENTALE 


HERMANN = MILANO qua tosto) 


E'Acqua Colonia Oriestalo si distingue d'na squisito pro 
fumo, buono per fazzoletto, deliziono, per Aoqu da lavarsi 
è per i Bagno, 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
quo Acqua pei denti, perchè collo sua qualità. balsamiche 
Siae le puogiro Sd Impolisce ia. curi dei denti, man 
tuaandoli bianchi e sani, e profumano nelle stesso tempo 
‘anche l'alito, 

Per dare allo Camere un distinto profumo si spruzza del- 


Mescolata a metà ua Acqua para mene molto raccoma:- 
Serve per in data l'Acqus Colonis Urieutale come Lozione per la Test, 
Testai togliendo la forfora si capelli e rinforzano le radici degii 
tassi, riluscisado un delicato profumo per tutto il giorno. 

Per le Essenze eteriche che contiene, riene adoperata 
l'Acqus Colonia Orientale per combattare il Maì di Capo e la 
Nevraizio, come pure, ai può cossigliare, quando si sofia d- 
lori di reema © di gotta, di srofinare bene con Acqua Caloaîs 
Orientale le parti dolorose. Ì 

Per preservarsi ds qualunque malsttia infettiva convieu: 
l'Acqua Colonia Orientale con taporizzatore girande pa- TIENE ca bene la bocca coò 1/2 cucchiaio ds caffò di mo 

secche volte nelle stanza che si voole profumare CISL re peeling 
an Colonia” j Orientale si vende in tutta italia da tutti i bueni negozi in flaconi da-L. 1,25 - 2,50- 5-10 
dalle contraffazioni ea imifasioni ed esigere la firna Gustavo Mermane, su! collo della bottiglis: 


PROFUMO ORIENTALE 
Mssenza concentrata di recente novità 
Veneri in facmni da L. 3,506. 


Deleri 


* Vendesi n Roma presso Finzi © Bianchalli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Levsarli — Ditta N, Luciano, Corso, #90 — 
| vin Nuoro Tritone, 44 a 48 — Farmacia G. in tutte le buone Profumerie, 
| 3a ento Spie, 28 co Bar dl pl) + me se e sn 


Tabog:, 
Drogherie, Furmazio, ce. e a Milano da G. MERMANN, 


vendono in Roma pr:.sso 
. Taboga, Nooro Tritws 42.48 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 178 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri. 
marii. 

1 suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni 
ture della Corte Reale d’Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A. Capeccetti e C.- A. Tabega e tutti è pr 


‘marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 
ERA), | 
MMUCURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segreto e la sifilide la più ecrtanta 
tri sistemi di cura, depurando il sengua 
cifione ANTIGONOROICA L & — PILLOLE L. & per gonorree le più 5 


esigere sui rime: 
I 


Riilamo, presse le stessefi 

e succursale farmacia C. ba sotto i portici Gal- 
teria V. E. che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do. 
“icilio. 


CEREA ZIE AI IE 
STITICHEZZA ‘ 
GASTRICISMO 
EMORROIDI 
MALI NERVOSI 


Guarigione pronta e sicura con le Pillole Depurative Universali di G. 
Fattori e C., Chimici Farmacisti. Composto di sostanze pure e vegetali, 
non irritano, non indeboliscono; i medici 'e prescrivono. Scatole di 25 pillole 
L. 1, di 60 2. Se per posta 15 centesimi in più. 4 scatole franche di porto 
‘da G. Fattori e C., via Monforte, 6, Milano ed in tutte le buone farmacie 
‘@ grossisti. Carlo Erba, A. Manzoni e C., Cooperativa Farmaceutica 
via Torino, 4, Biancardi, Arrigoni, ecc. Roma: Farhacia Reale Garneri. 


il COGNAC ITALIANO  Specizità di GIOVANI 


1}? Bottiglia 3,25. bott. 1,75. Fiacon 0,73. ARBARELLI -Vis Jepretis, 


La vera Floreline Banco Commerciale 


(Genova, Piazza 5 Lampade, 
14, int. 6, cerca rapprese: 

[tanti provvigione stipendi 

în tatti i comuni. Rego!? 
| mento raccomandato contro 
linvio cent. 20. 


Carripondene private 


cent. 5 la parola 


Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventà, rinvi- 
Rorisce la vitalità il crescimento| 
© la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non 
macchia’ la pelle ed è facile !a applicazione. (Selsatarn 
130 Oo. 
Deposito e vendita in Terine al 
dott. Beggi 
iu Provincia 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Tabege, Via Nuovo Tr 6 sp 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vm{precalda mia tenerezza in! 
Giabbonsri, 69; Berini Augusto, Via Nazionale '88-H {nita. Sognoti. invocandoti. 

coni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e|vido vederti, abbracsiarti.Ta 

Genova, Bruzza Frecce-i, Forri, Osig'ia, Ot-jsempre similmente mi vuoi 

tale — Milano, Duo: leria Decristoforisjbene ? Mi pensi, mi desideri, 

Manzoni — Napoli, Lancellotti viszze Mucicipio —jmi mandi ino carezze d' 

Parma, Rossi Pietro” i Fraio — S Romo esi rione 
| Aîcardì — Vooezia, Bertini © Perorisa. ribaciandoti tutta. 


Farmacia del] 
Reggio, Vi Via: e Berthollet, 14. Bottiglia L. 8, france 


Nei tantissimi baci 
che invioti è sen- 


degli ALBERGHI - RISTORANTI - TRATTORIE 
E FAMIGLIE PRIVATE 


TUTTI 1 CUOCHI 


SONO AVVERTITI. 


che nel Grande Magazzino della ditta A. TA BOGA in Roma Via Nuovo Tritone, 44 a 46, si trova 


un vasto deposito di 


CONSERVE SETA 


(delle principali Case italiane ed estere) alcune delle quali, tra le necessarie e le più ricercate, 


gue appresso la Dota: 


L 1.95, 


ms 
LE 


lia Seat da Mi ie 
Semmai al'oaturale Scat. da fio DI KE oi 
Vunghi di Morbegno (Boletus) nat. Sco. % 
alleato otro Sese da 1 se SI 

Triflati alla Milan, Scat. da NO 
all'olio alla Lo da PRE 


CO 


etto Seat "aa 


Id. (Gretioni aio 
‘adobbo Seat. da 12 


TFiehi al sciroppo Ssat 

all'olio in fl da lit ed 880. ‘Allicsolie al sciro] 
SOA <d 1 Ke Pesche al sciroppo Scat. da 1 

allo Siufato Scat da 1j2 Kg. . - È, 145 | Relmescinudes al sciroppo 


vuvvvvvivevivvve 


edalKg. . .. 
de ie ef kg 


» 
sca 

Scat. da 12 e da l Kg. . >» 
> 

» 


110. 205 | 


ne diamo 


salamela fi. da 0.700 
i Sci da 102 * ii E 


Zuocottimi al funghetto 
Sedani al naturale Scar, de 
Tartu@ bianchi Scat. de 1116 e 
Id. neri Scat. da 1116 ed 
pelati Scat. da 
paré di piselli Scat. da 
Ribes al naturale Bott. 


Lampene al natural 
Puré di fragole . 


Amanzs Scalda 4i Kg 


Ai Negozianti e Rivenditori scente d’use, 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 'TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


essere divisi al 
il più profondo 
stione attuale f 
della restaura: 
essa dipende la 
prosperità geni 
gioni, dobbiamd 
trova ora nel d 
zioni europe 
moderna non H 


nirla sviluppan 
tutte le forze. 

Bisogna che 
a questi giorni 


revoli ssritt 
giorni il 
ghilterra, 
zia appena al 
lire sierline, 


‘unite d’Inghi 

minore. 
L’esportsz 

she fa uno 


SI 


ANNO XXVI 
EFESTO TIZIO SISI SI GIONI 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


tot pu | te pm 


mo nem din 
211 550 
24 12 6- 
UR 


È 
TE Pagamento anticipato. DEI 
fg; i i o Mii 
pri Cent. 5 in tutta Italia Venerdì 15 Febbraio 1895 Arretrato fl © Centesimi bor 
__= 7 aa. 
forni OMA - Giovedì 14 Febbraio 1895! ad un invito, che aveva così alto e nobile | N OT M 175 | Pimpero dove i cristiani sono in maggio- | presentò in iscritto una dichiarazione di î i pi 
i e cceeiz cen | 00pO. ì E IN ARGINE | ranza. Questi rapporti tra Abd-ul-Hamid | protesta contro il contegno degli sloveni. Fi 
DEGLI AGRIFOLTI Secondo le consuetudini: inglesi, quella ed il Pontefice sarebbero corsi a mezzo del | La sessione della Dieta venne indi chiuso, DE 
le pri- uU SOCIET COLTORI . | istituzione ottenne una Carta, sonie Hiole |  Acsideeia dei Liniak patriarca cattolico armeno monsignor Aza- | stante la prossima apertara del Reicharath; esi 
della sna esistenza. E leggendo quella Carta, Nell'ultima seduta delle classe di acienzo fisiche, | rian. Dicesi che al Sultano le raccomand: La salute dell’arciduca Alberto. ti f? 
A proposito di dae articoli pubblicati nel } Che registra. tatti i nomi dei promotori; | "tematiche e natarali, 3 fìealo ‘95, presietata | zioni del Papa siano tornate molto agri Vienna, 14. — La Wiener Zeitung pub- ivo 
Fanfulla riceviamo la seguente: | non dobbiamo maravigliarci. dell'immenso | Al senatore Brioechi, il segretario. presentò le pub | dito. Blica un primo bollettino medico sullo stato È ip 
sl Roma, 11 febbraio 1895. | SUccesso che ebbe quella Società. Gior- | Mlicazieai giouts in dose, segnalanto quelle inviate a dell'arciduca Alberto. 4 
Egregio signor direttore, gio III nel concedere la Carta si diehiarò | 4! Crm Fergola, Pincherle, Wircbow o dal Le elezioni di Milano Il tao prora la data del 13 o Usi 
È pato i Moll]. | signor Traverso, Rickiamò inoltre l'attrazione ea rente, ore sera, tata che, i ti D 
Le mandiamo una risposta alle obbie: | St te Fog antora © patrono di meli: | Leto unito diopnzonia dl marcio Gees di | — MIAO, 14, ore 9 20, — Mal compete file i | giorno 10, l'arciduca fa colto da. una log- i 
2 ni da Lei mosse al programma della id ‘promo MN 7 catteliei hanno guadagnato ancora un posto a denso | gera infi ione ai polmoni, la quale, pig 
x sio D ‘, programma della. |.rori. di quella -Sacietà; sì ritrovano nom | Mtricer; su di una caste. podifeata dalla. direzione rima localizzata, si ieri 3 | 
L&_ stituenda Società degli agricoltori italiani, cia Dai coseno dalla id ne del democratici essendo stato proclamato aletto Il Gal- pi liîza:a, si estese ieri a metà 485 
più iti d solo quelli dei più grandi e benemeriti a- ca, relativa alia. mortalità. per ri del polmone sinistro. La febbre non è mol i 
s h'Ella vorrà pubblicarla. sio î, Sa = È 7 | fifanicno meiarica F; si d'Italia CA) larati Scotti (clericale), invece dell’Alessi (radicale). n tro. molto ® 
nella speranza ch'Ell Pi gricoltori e dei maggiori proprietari, ma i nei vari comuni negli La claesifcazione definitiva dei nuovi ottanta con- | f01t9, il polso è vigoroso e dà 80 puls (Pl 
rali nel suo autorevole giornale. più eminenti uomini politici e le persone | '90-91-'92'e se di una Racmnita di carte dellaf- Pere ‘uit is | zioni. L'azione del cnore è soddisfaceni pi 
SOS Le anticipiamo sentiti ringraziamenti, | più note dello classi dirigenti, i membri | ficio idrografico della regia marina. Yennero presen- | Loruente: a ai la diminuzione delle forze non È 
se mentre coi sensi della maggiore consi- | più influenti dello due Camere, tutti i mi- | tate le soruenti Memorie @ Note per l'inversione negli | "5. l roisduo moderati, ciò: Albezii, Bend, pur | "OTO o i 
sa darezione' ci professiamio (della"StV:: +: mistak:ai Stato, e fra gli alici il: Bilo, ale | conca pe fra 1A , ii 
4 Dev.mi * era primo ministro, il presidente della | todo di Riemana alle equazioni lineari allo derivate i98 
È Camera dei Comuni e quello dei Pari, tutti | parsiati d'ordine superiore »; Tacchini, « Sulla distri- i 


69 3518- 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


Senatore Devimcenzi, 
tato Munacria. 

Diamo oggi la prima parte della risposta del se- 
sutore Derincenzi e del deputato Miraglia, non po- 
sudo per searesza di spazio pubblicarla ‘intera în 
aa rota sola. 

Grediamo nostro dovere, di fare alcune 
osservazioni ad un sennatissimo articolo 
pubblicato il giorao 11, ossia oggi stesso, 
nel Fanfulla; e dobbiamo ringraziare l’e- 
gregio scrittore che ci dà l’opportunità di 
chiarire alcuni suoi dubbi, che potrebbero 


i grandi ufficiali della Corte ed i grandi 
impiegati dello Stato: brevemente, troviamo 
in quell’Associazione tutto ciò che vi era 
di più eminente in quel paese, per intelli- 
genza, per alta posizione sociale, per lar- 
ghi possedimenti di terre, per cognizioni e 
pratica di agricoltara; îl paese tuttoquanto 
che doveva risvegliarsi, © concorrere al 
gran riscatto, risvegliò infatti e vi con- 
corse. Dopo aver arrecato tanti van- 
taggi, credendo che più non vo ne foste 
uopo, ebbe fine verso il 1815 quella bene- 


bazione {n Iatitudino delle protaberanzo solari ceser- 
vate al regio Osservatorio del Collegio romano de- 
ranto gli anni ‘9192 ‘93-94 >; Pincherle, < Sulle 
operazioni funzionali distributive >; Miloserich, < Sulla 
identità dello cometa 1844 e Tà: Swift 1894 >; De- 
simoni, < La moneta e il rapporto dell'oro all'argento 
mei secoli XIl al xIv >; Fano, € Sulle superficie sl- 
sbriche coa infinite trasformazioni proiottive in sè 
stesso >; Niccoletti, € Su un sistema di equazioni a 
derivate parziali del secondo ordine »; Pettinelli, 
« Salla temperatora minima di luminosità »; Sacchi, 
< I tamporali in Italia »; Oddo è Caratalo, « Nuovo 


Mosca, Gavazzi, Giulini, Giussani, Gobbi, Greppi, Lo- 
vati, Messi, Meliua, Moeziî, Musei Lalgi, Negri, 
Porro, Radivs, Sale 0., Sala L., Trivalzio, Vignnò, 
Vigoni è Visconti Venosta. 

Sedici cattolici, cicò: Bertani, Bianchi, Castal- 
tarce Alessandro, Colembo, Combi, Cornaggio, Degl 
Occhi, Ferrini, Gori, Maraschi, Nava, Pissali, Popzio, 
Poczi, Renoldi  Gallarati-Scottì 

Venti democratici radicali, che sono: Angiolini, 
Baroa!, Barbetta, Bellini, Camona, Carabelli, Casti- 


trovano manifesti 
a car Fara vennero scar- 
cerati, altri quindici deportati per dieci 
ani a Tomsk (Siberia). Leni 
Due parroci di Varsavia e un prete sono 
sotto processo per aver predicato. sulla 

condizione lacrimevo!e della Polonia. 

errare 
Inghilterra. 
Convegno di sovrani e di priscipi. 


essere divisi anche da altri. Noi abbiamo | merita Associazione. Cominciò quasi colla | proseso di sintesi deglitrocazbari del grappo del de- | ice! arri i i fn nella 3 
il più profondo convincimento, chela qui- | Guerra, che si combatteva come per la | fenile - sul p - ed o - feciltalile »; Bragustelli, x a * | stadt ospite della granduchessa d'Assia © | 
stione attuale più grave per noi, sia quella | vita o la morte di quel paese; e finì col' | € Osservazioni sulle serpantino dal Rio dei Gari e e: Antvagini e: Galgaretti vi soggiornerà brevemente per incontrar- > 
della restaurazione economica, e che da | ritorno della pace in Europa. dei Zebedassi (Appennino Parees) ». Fosgiicenr ao ti ‘tyy- | Visi coi sovrani di Germania 6 di Russi mi. 
ss dipendo la sorto del paese. Oltre la | Verso il 1840 si sentì merino O | i rucik ni presi nere i cara e coi duchi di Sassonia Coburgo Gotha. { } 
osperità generale delle nostre popola- | Inghilterra il bisogno di una novella asso- | Un Vesurio ta Franci = ate ei ds — —e—_ (AE 
Fui dobbiamo ricordarsi che PItalia si | ciszione, che promuovesse 'agricoltara; e | Un fiavwese rezogico si produce fa DIRSI | TO Sa at a cai ia Spagna. E ii 
trova ora nel consorzio delle grandi n: si creò la Real Società di agricoltura d'la. | Crausac. La montagna Montet è in fumee come 52 | iu/n magi isteciale; altri dee. depatati ed prromeyi - rene ai marecchiei. — Ni | 
rioai europee; e che una grande nazione | ghilterra, con una nuova Carta; e questa | vero vulcano. La sua altezza è di centotrenta matri @ | nn er-dapetato dell'opposizione cortitor cale pi ereggiico apri caagi nero fd È 
moierna non può vivere lungamente, senza | non si è resa meno utile al paese di quella | la sua superficie abbastanza vasta. La storia Jocale i, io e Ecija in seguito ? 


grandi ricchezze. Donde l’argenza di ve- 
nirla sviluppando con tutti i mezzi e con 
tutte lo forze. 


prima. Nè seppe far megiio, che costituirsi 
sugli stessi principii, adoperare gli stessi 
mezzi e mirare ai medesimi scopi, che con 


ricorda che vi erano nn tempo in quel posto diciotto 
crateri che ora ne formano uno. Durante il giorno il 
fuoco è generalmente inrisibile, e îl piccole -Verurio 


Il Consiglio comunale resta rinnovato per 
della metà, avaodosi quarantaguattro nuovi elett, 
trentasei rielezioni, 


alla piena del Guadalquivir. 
La piena della Segura produce danni 
considerevoli a Murcia, dove si hanno a 


Bisogna che l'Italia sì ravvivi e faccia, | tanto successo erano stati seguiti dall'an- | 20m si riconosce da lontano che dal denso famo. La | Il Corriere della sera dice cho lo schede conto- resciallo Martine Campos ha IS 
a questi giorni, nel campo economico, ciò | tica Associazione, che ebbe la ventura di | Rotte lo spattacolo fa impressiona. La terra riniona | state farono 2800; non tocca però all'aficio dei pre- | dato una festa di famiglia în onore del- LE 
che già fece, con tanto snecesso, nel campo | avere a segretario il più grande agronomo | sotto i passi del visitatore abe sente i rombi interni | sideoti di decidere circa la contentazione: quertoman- | l'ambasciatore del Marocco. pc. 

co. Questo fa il concetto, che sd un della montagna @ risente perfettamente il tremare del | dato spetta al Comsiglio comunale, e non poò esservi - ba 


pi 
semplice invito riunì tante illustri persone, 


che mai sia_esisito alcggondo, vogliamo 
dire Artaro Young. Noi facciamo voti chi 


asolo, Se, sfidando il famo e Il calore che gli scottano 


dubbio che ls contestazione sarà respinta. Ad ogni 


la rendita belga 3 12.00 in 


3 " asili: lAssociazione itali i. | i piedi, vool avanzarsi © guardare pelle foodituro, | modo feroo tutte ritenuta valide dalle. sezioni elet- { versione della rendita. j 
come sono quelle che costituiscono il Co- | l'Associazione italiana possa avere una si. 2 5 È Bruxelles, 13. — Camer rappreseri 

mitato promotore, a proporre una Società | mile fortuna. . Reso, pocietai da Bn? e al: passano Da irgvego 1° feci perni Fio a meant E] ianti — Sf approva ione la con (6 
generale di agricoltori italiani ad imita: Ora i promotori della nostra Società non | %asteni, restano esrbonizzati. Quando si scava Ja terra | risultato. li versione: dell i 


zione specialmente di simili associazioni in 
loghilterra, in Francia ed in Germania 
Restare inerti innanzi alle condizioni at- 
tuali dela nostra agricoltara e della nost 
economia nazionale, non ci pareva possi 
bila. Qualche cosa bisognava tentare; qual- 


hanno fatto altro cho adottare le norme 
della nuova Società inglese, che sono quelle 
stesso dell'antica, e che tante autorità 
hanno acquistato pel gran successo che 
ebbero. E la stessa Associazione degli a 
gricoltori di Francia, che ognono sa quale 


per faro un baco, si sprigiona subito il famo, e quando 
il buco raggiunge la larghezza d'un pugno, si vedono 
scattare linguette di faoco. Gli animali non osano 
avanzarai su quello strano terreno ; i cavalli si ine 
berano appena vi si accostano, anche di giorno, e bi 
sogna tenerli fortemente frenati, altrimenti s'impen- 


neoo, scossi da fremiti di spavento, Quel piccolo Ve- 


Furono inveco non comeefate, ma annullate aàdi- 
ritsara, in alcano sezioni, 150 schede della lista cco- 
serratrice. 

Ii motivo dell'annullamento fa che, per un candi» 
dato, era indicato il pome del padre in carattere uu 
po' più forte del resto. 

Questa — dico il Corriere - è una sciocchezza 


3.000. 


Alla coalizione dei libe- 
anno aderito anche î 


che cosa bisognava fare senza ricorrere | immensa importanza abbia acquistato nel | na de pei ea Gera gruppi parlamentari più piccoli, tra cui (i 
Sempre al Governo, mA per iniziativa pri- | prese © come abbia promosso l'agricoltura, | seri, como Io hanco bsttezsto in Francia, esito da | Qual nome fx Rie Geena ri Sea Crea dei progressisti, ed ss | 
vata. Non s0 se tutti ci siamo ingannati, | altro non fece cho adottare quello stesse | parecchi seni, me arde con intensità strriinaria | e nero per ragioni tioeratche; cioì per contare | ministro, di Ro Mico, Pi reschanata, che Ì 
Da e tatti ci sembrò, che il ezio che po: | norme, che il nostro Comitato promotore | rei erat triti. Dai 1970 sd cra po era sato mai | ttt ia dicitura la una la riga. Nomi pò ssi | fi Cettoenio ola regina Natalia nel pro- 
tesse farsi fosse, imitando un nobilissimo | ha per la nuova Associazione proposte. | più in attività. = Re e La parola d'ordine dei gruppi di opposi- (f 
esempio di una grande nazione in un pe- | Siamo lieti e risonoscenti che l’egregio BAIE vc -gape pisa del pabblico milanese si rivolge aj | 2Î09 è: ripristinamento della Costituzione j 
riolò soleone Belli Sul stori; dll creare ittore del Fanfulla si fa promotore de- i Ale, SERGI pareioic ed allontanamento dell'ex-re Milano dallg | 
“= fit ana atorisesse Ji più | gli atessi principîi, per rapporto Si anzunzia la prossima pobblicazione di un libro { giornali radicali, i qual, ripetendo l'errore già com- | Serbia. (NP 
RR O n P dell’agricolti cui noi combat. | di Stanley. Si intitola : Early travels and adcentureo. | messo pel 1359, avevano preso, fino al giorno delle ——___z 
: importante dei rami della ricchezza nazio- | tanza dell'agricoltura, per cui noi comba! adigg s d 
a ‘i ts Nella fine del pas: | tiamo, e che approvi lo scopo cui miriamo. Ul celebre esploratore vi racconta le sso avventure | elezioni, l'atteggiamento ed il tuono di padroni di Bulgaria ti È 
issimi bai tile, cesta lagribolura- Nella une dep Ma sic eleva alcuni dubbi intorno ai | duraste le guerre sulle frontiere indiane nel 1867. | Milaso. Precanzioni sanitario - | dazi interni. Hi 
bti è sem- sato sosolo, quando l'Inghilterra si trovava | Ma siccome eleva alcuni dabi le gi | Nola seccuda parte di questa pubblicazione tratterà | "Ora lo dichiarazioni del Sccole 0 dellalia del | Sofia, 14. — In seguito alla quarantena [IR 
rezza infi- ia mezzo di quella guerra, di cui forsenon | meszi per raggiungerlo, erediame utile di | Li camio di Sur e de soci veri in Paletina @ | Popolo so00 malto commentate. di cinque giorni imposta dalla Turchia ai ARE 
[candoti, a ne fa mai altra magriore, le sue condi- | sottomettergli alcune osservazioni. | isleaia g quelli sel preme de) Cuvcaso, Il vo litro viaggiatori diretti a Costantinopoli, da scon- (E 
cciarti.Tu zioni e-onomiche, non erano certo gren (Seguito a domani). | esoterrà socks, si dice, carivsi particolari sulle. vio. Y i] tarsì a Tschataldja, ta Bulgaria prevedendo INDe i 
=> fatto migliori di quelie, che ora soro ll | ————e_———— | ume le Ariala. DI P {i ] NO IZIE affluenza di viaggiatori della parte di mare, È 
SE nostre, se nom srauo paggiori. I più auto- La Germania in Africa 300! 1 LAS, ha ordinato nei porti di Varna e di Bargas | Fo 
Por revoli vorttori no attestato, che în quei iA 7 ia | ate dica n dee gie [SÈ 
È 3 giorai il profutto di tutte le terre dell’In- | Londra, 14. — I giornali annunziano che | erresta canadese. ALL’ESTERO tualmento Posservazione a. domicilio, pei (#58 
ghilterra, del pness di Galles e della Sco- | i tedeschi inaiberarono la ba.diera nazio- | Nel principio, Dio, per popalare la terra, volle Francia. segiatori provenienti da Conai nono n 
zia appena ammontavano a 17 milioni di | nale a Kraki sulla Costa d'Oro. creare un uomo per ciascuna nazione. {l processo pel ricatti parigisi. ose Re rali se (VE 
lire sierline, ossia a 425 milioni delle no- gra I 3 Prese una menata di terra, la impastò © staconn Parigi, 13. — Tribunale correzionale.— | che rimetterà alla Sublime Porta. sad il 
stre iire. E bisogna avere in mente, che | La Costa d'Oro fu parte della Guinea su- | done un pezzo ereò successivamente un negro, un ci- | Girard afferma che ignorava i fatti impu- a i De 
la saperficie del nostro regnoè di cirza 287 | Periore senza avere confini bene determi: | pese, un indisvo. tati a Feriali o dice che non fece mai China © Giappone. Sh 
si è i n tentativo di ricatto. IL: 
00 mila chilometri quadrati @ quella del rego ite occidentale è il | _Stunto quia tera dl, mancavazo apcera dee | CM Hafiler dichiara di essersi | . Yokohama, 13. (Ufficiale). — Il E 
unite d'Inghilterra, senza l'Irlendo, assai | capo delle Tre Punte (5? 50 di longitudine | voriti per reerieaere i numero pporto con Portalis e con Ber- | giapponese Nuros telegrafa che n {kj 
h minore. ©), sesondo altri è il piccolo fiume Assiui | ito. Che G dr trand, direttore. del circolo. Washington, | nouiera chinese con bandiera bianca è ve- (MM 
L'esportazione e l'importazione del 1791, | (79:20 di longitudine 0). A levante la foce | Non trovando più terrà, Dio dinteso il braccio ® | tra"! avere agito dietro domanda di Ber. | nuta ad offrire, a nome dell'ammiraglio chi- È 
she fu uno degli anni più fioridi in quel- | del fiume Lagos (2° di tongitudine E)è con- | afferrò il primo animale che Lal cadde sotto maso. | trand. nese, la resa di Wei-Hai-Wei a condizione hi 
l'ultimo periodo del secolo, non ammonta- | siderata come confine verso Bsi quan- | Era una farfalla. Le tolse le ali, lo fece le braccia Trozard nega di aver minacciato i Cir- | Che sia garantita la vita degli equipaggi e Li 
tono che sl valore di circa 42 milioni di | tunque.i suoi distretti più orientali siano | e le rents, sottà per darle on'anima e la colloè fa | coli per impegnarli a quotizzarsi onde pa- | dei soldati chinesi e quella degli strameri. i 
5 i distinti, talvolta, col nome di Costa degli ato della terta. Fa il francese. fare i giornali. Si stanno regolando i dettagli della ca- 
sterline, pari a circa un miliardo di lire | SStnki, È ire pi DX ln |) oyteirespia ge sum pitolazione. a 
pì italiave. Nè sarà vano il ricordare, che | ‘’Nell'interno stanno il regno degli Ascianti jet unt va dre cone di aver commesso qualsi Wei-Hal-Wei, 14. — L'ammiraglio chi- $ 
oro nel 1792 tutta la produzione annuale | il Dahomey, ove ora sono i francesi. rollin Sinai nine liana che ron nese Ting si sarebbe arreso col resto della ii 
della Gran Brettarna non si valutava che La Costa d'Oro manca di porti, onde, an- QGuiata volta ‘cl ‘dratiare dolio cla ciato Bertrand e che non ha mai fatto al- | sua squadra ai Giapponesi, la cui flotta î 


a tre miliardi e 150 milioni di lire ital 


ne, 


non rapportava in quegli ‘anni che poco 
più di 500 milioni di lire, sempre di nostra 


che i piccoli bastimenti, sono costretti an- 


faceva. Per un secolo intero salparono della 


subire la stessa operazioni 


pro meglio dettata la loro via sulla terra, ed eco 
come sl spiega anche il Joro carattere : l'Ingiome è 


cun ricatto. 


Niente chiamata di truppe — L'Incidento di Spa- 
lato — Le Diet austriache. 


sarebbe così considerevolmente cresciute. 


cento milioni di fadls di indeonità @ pos- 


oche però ricadeva a 286 lire per indi | corarsi a otto o dieci chilometri dalla | l'anima e }> culleò in sè altro porto dalla tema | ‘’ssondo ierminato l'interrogatorio degli | — Tokio, 14. — Il Giappone è deciso a ri- | 
p Viduo, ora sì valuta a venticinque miliardi, | spi ego. pid Fa il primo inglese. imputati, l'udienza è tolta. prendere le trattative di pace soltanto dopo H 
e ne ricade 856 per individuo. L'agricol- | Il clima è fra i più caldi del mondo, mal: | Ea ecco perchè gli inglei © i francesi, derivanti prego avere conquistato Pekine. Esigerà la su- i 

gricol- | rano per gli europei. Fa sssai nota, in altri ‘un animale invece che dalla ‘ui premazia sulla Corea, la cessione della # 

turn che ora rapporta quasi dieci miliardi, | 200, POF BI CUFOREE, Lo piesilincitohe vii | da ea animale inner Separa Austria-Ungheria. nisola di Jan Tung con Port-Arthur, due- I 


moneta. E la sempre crescente prosperità 
dell'agricoltura fu di un’ potente stimolo 
par lo svolgimento di tatte le altre indu- 
ztrie. Sicché ove il bilancio attivo dello 
Stato nel principio della guerra del 1792 
non ammontava che.a 22 milioni di lire 
sterline, pari a 550 wailioni dello nontre, 


ta d'Oro navi che. trafficavano i negri 
(as 100,000 


tabacco, rhum, esc. _ 
Il forte Elmina (stabilimento olandese 
eretto nel 1411 dai portoghesi) è il prù con- 
siderevole, difeso dal castello di San Jago. 
A levante di questo è il. principale forte 


sempto rimasto un po’ formica © il francese sempre 
um po' farfalla. 
o 
Per finire. 
li Figero nel fur conoscere al sooi letturi come 
noi diversi paesi si chisma ln bicieletta, scrive: 
«GI Italiani dicono eelocifero »! 


Vienna, 13. — La Politische Correspon- 
dens è autorizzata dai circoli compete. ti 
turchi a dichiarare assolutamente infon- 
data la notizia pubblicata dal Dai/g Ness 
sulla pretesa chiamata sotto le armi di an 
numero considerevole di truppe della ri- 
serva. 

Spalato, 13. — Il municipio ha delibe- 


sibilmente la cessiono anche di Formosa. 

tondra, 14 — Lo Standard ha da Tien- 
Tsia che Li Hang-Chang, il principe Kung 
e Sir Roberto Hart saranno nominati ple- 
nipotenziari della China per riprendere i 
negoziati di pace col Giappone. 


IN ITALIA 


ora arriva ad oltre 90 milioni di sterline, | inglese Coast Castle (castello delia N. Nanni. | rato un premio di 800 corone per la sco- sa: 
pari a due miliardi e 250 milioni delle no- | Costa nc Eapo che ha moita estensione | —_________er rta degli autori dei fatti commessi nel 


stro lire. 

Fa sotto il Ministero. Pitt che si iniziò 
dal Sainelair e. da Arturo Young quella 
grande associazione, che si chiamò Società 
per l’incoreggiamento dell'agricoltura e dei 
miglioramenti interni, ovvero Consiglio del- 
l'agricoltura, Tutti ne sentivano il bisogno, 
€ bastò la vo:e di quei. due: grandi agro- 


nomi, perchè il paese mnanime rispondesse | 


ed è costruito sù d'una rupe che domina 
il mare e nasconde la città abbastanza rag: 


devole. 

S"Vi sono ancora, sulla costa, altro forte 

inglose di Accra e i duo, danesi, di Chri- 

atianburg © di Friedenaburg. ni 
Le possessioni enropee sono però limi 

tato ai lnoghi fortificati e i governatori non 

hanno alcuna autorità sui dintorni abitati 


La questione armena 


11 Papa e ll Sultano. 

1 giornali inglesi confermano che il Sal- 
tano aveva chiesto la mediazione del Papa 
nella questione armena. 

Nel declinare la proposta Leone XIII a- 
+rebbe consigliato 11 Sultano di nominare 
governatori cristiani nello provincie del- 


| 

Ì 

il 

| 

| 

i 

I 

| 

| 

| 
sa 
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Ginnasio di Spal:to. 

Inoltre 200 corone sono state, allo stesso 
), offerte «ai professori e altre 200 
dagli studenti del detto Ginnasio. 
‘Gorizia, 13. — Diefa. — In seguito 
divergenze insorte fra deputati italiani s 
sloveni, questi si astennero dall'intervenire 
all'odierna seduta. 

Fa quindi constatata la mancanza del 
namero legale e il deputato italiano Payer 


Firenze, 13. — Sabato prossimo (16) nella 
chioma della Santissima Annunziata si firà un fune: 
rale per i cadoti a Contit è 2 Sennfà, 

1) comitato speciale di signore costituitosi a quarto 
scope farà eseguire la bellissima messa funebre in Do 
minore di Cherubini 

Vi prenderanno parto la cappella della Santimima 
Anomaziata e i giovani cantori dei salesiani © del 
minorenzi corrigesdi. 


Napoli, 14. — Ieri sera, alle 20, è partito per 
Mascia il piresenlo Ortigia com a bordo 25 ufl- 
ciali, 4 coppaocini, 4 suero dell'ordine di S. Ano, 
4 cottuficiali, 00 soldati, 39 mali, 400 tonnellate 
di menisioni © di viveri, 1600 fesili e molto mate- 
riale ferroviario 


‘Amicis, l'enorcvolo Merinai, l'artista Emannel ed 1 
cosigliori cossamal! radicali avvocati Bracalo o Gold- 
ssa 

AI decseri, Do Amicia, salutato do appiazzi, porse 


Dopo breri parole di Mariani sorso l'onorevole Borio, 
sniutsto de bettimani. 

Teocò della questione dell'unità italiana, csaltun- 
Gone il concetto cd aggiuaguado che l’anità vera deve 
aero n base di libertà, 

La legge si sottrae a qualsiasi potere pereonale, © 
tutti desideriamo che l'aria sia disinfettata e vogliamo 


V'armonia italiana, © l'unità nazionale avrà fondamento. 


Li‘ _rr___—6 
Lo pillole di catramina sono lodata © pre 
scriîte da migliaia di Medici. 


NOTA SIBILLINA 


Leg. di lei: ONT: - CIRNE - CAMICE — MODERATI 
MIOCIA = MEDICI = CACIO = CODA - DORA 


SI anzencia procsime lo spettacolo d'enere dell'ar- 
fleta Langalla. 

— Metastasio, 

L'Hicteiro d'un Piorret: ieri vers procurò n Ma- 


CROCE — RICCIO = RODÎ = AMORE — DRSSOCRATICL: |. 14, Corta 0 alla coppia Porti 1 mili nppian, la 


Sal che in Frasola da ua basa secolo 
fai campione del Terrore. 

lo dipento - è noto al pubbileo - 
dal ministro di Marina. 

— Comparieco cei logogriti 
mella MOTA stEILLIVA. 

Gli spiegateri della presento nota sibilliso comcer- 
reso al un premo comsistazto in na risco porinmo- 
moto d'allumiio, 

Per coscerrere al premio bisegna far pervenire al- 
l'amministrazione del giornale, non più tardi del 19 
corrente, lo spiegazioni del pressato legegrifo. Il nome 
degli oplogateri varrà pubblicato com quallo del pre- 
mito che sarà estratto e sorto. 


Rivolgo alla S. V. i più sentiti ringra- 
ziamenti per la sollecitudine con. la quale 
mi è stata pagata l'assicurazione fatta dal 
mio povero marito ela progo di esprimere 
la mia riconoscenza anche alla Direzione 
generale della benemerita Società che Ella 
rappresenta. 

Con devoto ossequio mi creda 

Devotissima Sua 
Maria Camerini vedova Celli. 
———_—_——_—_—_—____________ 


Fra le Quinte e fuori 
— è 


indispozizione del tenore De Negri, le prime rappro- 


dato prossimo. 
Dalla ulizione della prora ci prezostica Îl grasde 
muccemzo del secondo e del terzo atto, in cal la ma- 
sica serra più da vicino l'argomento drammatico © 
passionale. 


L'attema è grando e molti forestieri arrivano csa- 
tinuamento per assistere e questa nuova festa artf= 


teatrale d'ogni tempo e d'ogni pacco così rapida 0 


qualche pento cotuziastici. 
Questa sera replica. 


£ leg Da 
N. 92- Tatti i giorni 
dalle 9 4. Consalti gratis. 


manterrà lo promesso concsesioni.. 
1 giovani dissero che del manteniaento dell'ordine 
nell'Università di Napoli. credevano potersi rendere 


Quanto ai giovani studenti romani, puriti come 
promotori di tamulti, i ministro disse che @ Ii ri- 
pernara mostrarsi rigoroso, opecialmento quazdo si 
era olfeca Ta sua persona, è quindi quando sia pio- 
iamenty ristabilita la tranquilità degli stalli, serà 
Ben lieto di terzero sella presa deliberazione. 

Confuiandici dai giovani, il ministro li abbracciò 
@ volle el recassero a visitare il Palielinico, conse- 


Visitarezo quisdi Ml Policlinico, dal quale si mo- 
atrarono estasiasti, © stasera rinea, soddistattissimi 
dell'accoglienza ricerata, partono per Nepali. 

— Gli studenti romani della facoltà di scienze, 
hanno rivolto un 'idirizso al rettore della Università 
di Boma, in csi, deplorando i disordini, ai quali si 
dichiaraso estranei, ringraziano il ministro dalle com 
eessioni fatto ed esprimono voti per lo pronta ria- 
pertora dell'Atenso. 


Allo setto di ieri serà l'orteria Liberati era la 
sempleto; circa quattroceato giorani sederano intorno 
ai varii tavolini seherzedo, ridendo, fassado vo bac- 
«ano iniavoleta. 

Quando alle setto © merzo entrò lo Commimime 
degli studenti capoletani, in cnore dei quali si dara 
la bicchierata, un appiazso fragarose, cutuciastice, 
scoppiò mella sala. Gli studenti napoletani presero 
pesto ad ea tavola sopra cui ci loggora, sa un foglio 
di carta: Tevola d'onore. si 

Lo otadente Gianaini fe il primo a prendere la 


mino, ll primo per salutare tutta ln stedente:ca ita- 


peggiorata. 
Pol perlaroso Labriola = di coi si è molto paro 
leto per essere stato proposto per il domicilio contto - 
Spinazzola, Poîrecca o Oechiuzi che fees um brindisi 
fn versi 

Dl chiasso divenne assordante; sì cominciò ad ab- 
landonere in sala 


ha rico 
vuto la Commissione per i fonteggiamenti del XX 
anniversario della liberazione di Rome, composta dei 
signori duca di Gallese presidenta, generalo Meotti 
Garibaldi, prof, Rafiselo Giovagaali, arr. Romolo Tit- 
toni, cossa, Giuseppe Giacomini, prot. Raffsele Er 
cale Parr. Emarnelo Com. 

Ha quiadi ricerato gli osorerati Bermardiso Gri 
maldi è D'Ayale-Valra el il vicoccasole italizzo = 
Sydney, signor Marano, 

Il cnere della Regina. 
allo 4 e tre quarti, la Regina è scita 
dal Collegio Romano depo avere assistito alla confe- 
renza tuzzta dal pro, Guido Memoni, sull'arte fs 
dustriale nell'ontice. Firenze. 

Parecchio persone saluiarono l'eugaeto. Sorpsa, 
@ mentre la carrosaa si avviava vero il Corso un 
tambiso di sore ansi, certo Filippo Giachetti, de- 
miciliato in piarma dell'Ecte, reggendoci sulle grucco 
perchè sterpio, siaso.la canno chiedendo l'elemosina. 

La Regina orlisò al cocchiere di femsere la car- 
rossa © dal suo portamonete estruso un biglietto da 
dieci lire © lo porse al disgraziato, che pallido dal- 
l'emozione pon riuscì a dire una parola di risgra- 
riamento. 

L'opiscdio impreszionò vivamente lo siarso pab- 
Nico cho aveva assistito alla scema commorente. 

Im Vaticano. 

Querta mattina l Papa doveva celebrare ln messa 
innanzi ai pellegrici cmiliani, ma sopravrenutagii ema 
leggera indisposiziooe, la cerimonia è stata rimandato, 

— lori ll Papa ha ricovato in udienza privata 
motsignor Giomoni Bilsborruw, vescoro di Sotferd. 
Riceretto puro Don Emilio Massimo dica di Ri- 
freno. 

Per Pie IX. 

Questa mattina a cura dela Società cattolica ar- 
fistico-operaia è stato colebrato em funerale per 
Pio IL. 

Intervesme vos larga rappresentanza dell'aristocrazia 
nera © parecchi prelati. 

Sì proposta deli” lo Crispi, al presidente della 
nostra Depatazione provinciale, Timmaso Tittoni, è 
stata conferita ln commenda delle Corona d'Italia, ed 
i dopatati provinciali Raspantini, Celani, Tomaai @., 
Pessorisi © Gregori la promozione al grado di nfi- 
ciali nello stesso ordine. 

Furoso inoltro nominati cavalieri dell'Ordine Maa- 
riziano, | depatati provinciali avr. Galloni, arr, An- 
reli, arr. Gaglielmi, tagagnere Desiderio Baccalli, pria» 
cipo Dom Falico 

— 1l cossigliere provinciale di Toscanella, avro 
cato Perdizzado Gardini, sa proposta di S, E. Crispi 
è stato nominato cavaliere della Carona d'italia, _ 

11 < meot > di Conzzo. 

Dopo tanti giorni di epitivo tempe, cra da imma- 
Ginarzi che oggi con lo spiendido sole che ci allie- 
tara l'appuntamento della caccia alla volpo riussione 
più del selito aflllato. Id è riuscito uno degli sp- 
pastamenti più simpatie! di quest'anno, e allo Ila 
feonta di Ccsase fuori di porte Pia raccoglieva una 
parto abbastanza nemerena dello signore della. nestra 
aristocrazia © delle rignero della colonia. straniera, 


————_——Èmc__—=€= 


IMIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


PARTE SECONDA 
Îì rosso mio vicino fa verso di me per 
quella prima sera di una squisita, ma troppo 
silenziosa cortesia. 


gli occhioni sfacciati e sorrisé ironica» 


la corte sl signor Pureskin, ma, nessuna è 
riuscita finora a fargli dimenticar Madera. 
Jo ne sono stata umiliata, perchè mi ero 
sul serio innamorata di Pareskin: l'ho 
amato almeno una settimana... Non è vero, 


esclamò la presidentessa che 
era del resto ancora fresca e appariscente, 
nonostante la line eccessiva e la tin- 
tura evidente dei suoi abbondanti capelli 
neri. 

— 81, s1.. Io ne sono stata inhamorate, 
© anche ta, maman, anche tu, non 
negarlo. Tanto siamo fra donne... Non è 
vero che anche voi,. signora, ne siete al- 
quanto innamorata ? 

— Non ancora, risposi io. 


Jonia qui da Mistress Johnson; una grande 
solidariotà ci riunisse tatti, sino al punto 
che quasi quasi a Parigi ci cominciano a 
rispettare come una specie d'istitazione.. 

La deviazione che inyolontariamente la 


verità la pensione Johnson è ua albergo 
come un altro, dove solo quelli che fre- 
quentano la tavola rotonda hanno l’abita- 
dine di salutarsi, di;scambiare qualche pa- 
rola, come in tutti gli alberghi e lo pen- 
sioni di questo mondo. Del resto ognuno 
fa quello che vaole e il conto si regola 
ogni otto giorni con un rigore venale che 
ha per effetto una selezione normale fra 
noi: i forestieri dalla borsa leggera non 
resistono a lungo all'ospitalità scozzese di 
Mistress Johnson, 

— Ines! 

La presidentessa cercava di indurre al 

silenzio la chiacchierina, ma quella ragazza 
le dava poca retta. 
A proposito di Pareskin, riprese Ines, 
noi abbiamo stasera un palco par il Moulin 
Rouge. Sa voi volete, signora, vedrete il 
nostro sovelliere in adorazione davanti a 
Madera. . 

— Ma chi è Madera? — mi risolsi io fi- 
nalmente a domandare dopo averla ringra- 
vista delPoî e 


— Chi è } Vergine santa! Chi è 
Madera? Ma voi arrivate addirittura de 
‘Tokio o da Poni 

— Prego la di perdomare la vi- 
vacità della mia Ines, interrappo la madre, 
ella è tatto suo il povero 
Lea avrà poli 

vivacità Pha pordnto, il mio Sekr 
re dei pi RE 
pubblica... 


Quelle due donne incominciavano a di- 
vertirmi. 

— Lasciamo stare papà, proruppe Ines, 
lasziamolo stare per carità. Noi abbiamo 


del 

l'invasione del palazzo della repubblica con 

Peroica condotta di papà, che costrinse gli 

itori a retrocedere con la potenza del 

= e con un reggimento di sol- 
ti 


= Per nostra Signora del Fuoco. sei iu 
impazzita Ines per arriv:-e a buriarti dî 
tuo padre che ‘zii liberatore del nostro 
paesel... 3 

Misi pace fra le duo sud-americane ri- 
conducendo il discorso sopra Madera. 

Ines mi raccontò allora che Madera era 
una spaguuola di Tolosa che faceva girers 
la testa ai pa: ©) 


lo canzoni, a più di tutto coi suoi 
cechi di carbone acceso e le 
cechi di » ele suo gambe 
su fentro mento teriicsiare delle gambo 
rnite protestò ancora presidentessa, 
ma Ines mi progà di esse 
Questione fra lei e sua madre... 
Fini con Faeesitare l'invito e ‘accom 
“Rouge. 


pagnarle al Moulin 
Forse anche in a=<!Y accettazione ci en: 
trava un po'di curiosità gelosa. 


rato della canian igiori 
£ te, come la signorina Ines 


Jeveratori del Libro sarà ralegrata de mn gn. 
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All'Elderado. 
Oggi allo dee, com l'intervento dell'onererole Ra. 
razzuoli, ministro d'agricoltara, indeeiria 0 commer 


che il nino fa buon songo è che quindi con piace 
vedova fanto coscorso di geate alla preseota insage- 
razione. 

Le atterità poi haato comisciato il giro per le 
vario sale fermandosi ai banchi dei principali cpo- 
stori. 

L'onorevole ministro ha promemo di tornare pr 
una visita più dettagliata. 

Intanto suonavano alternativamente nella sala es- 
trale la banda comenalo @ sul paleoscenico ls banda 
di Riaso R:mano dirette dal maestro Brani, 

@l'invitati nemerosisaimi alfbllarano i locali dil- 
l'Eldarado e sì fermarazo ai baschi di tutti glicepe 
titori per lo degustazioni dei migliori prodotti. 

Stasera prima festa de ballo. 


1 comm. Bonelli, sessssore delle finanze, ha adettsti 
seri provvedimenti per garantire l'erario comunale a 
qualsiasi malversazione istitueedo un ufficio di csa- 
troflo più aceerato sugli introiti del comune; inpe 
dende in tal mod) il ripetersi di fatti deplorati per 
1 pasmato, 

Si ritorna all'antico! 

Pel XXV anniversario. 

Il Consiglio direttive della Società del reduci dalle 
patrie battaglio ha approvato il seguente programma 
per | festeggiamenti. È 

Settembre 16. Ricevimento dei commilitoni. 

17 © 18. Congreso dei reduci, 

19. Escarzione per Roma nei penti patriottici pria- 
cipali ed si monumenti, 

20. Insugurarione del monumento a Garibaldi, sl 
quale verrà deposta a nome dei relaci d'Italia ue 
grande corona di brezza. (Per detta inaoperzzione 
la presidenza domanderà ua posto privilegiato). Mare 
cia selenze con bandiere alla brescia di porta Pia 

21, Banchetto di redaci alle Termo di Carmalla, 

22. Gita a Monteretondo e Mentana. 

24. Gita » Velletri. 

Materio da trattarsi al Congresso : 

Che il 20 settembre cia dichiarato foota ni- 
s'coale, 

Riccneecimento della compagna di ?ieotssa. 
rr ——————————— @ 

Intanto avevo notate, in ere 
scomparso alla abeti “te 

Ines concluse: 

— Vede, Pureakin, è già sceppato vie 
per fare la sua grande toile sera. 
Egli vuol esser bello agli occhi di Madera, 
che del resto l’ama pazzamente. 

La carrozza di rimessa della preside 
tessa ci condusse tutte e tre al Monlit 
Rouge verso le dieci, l'ora in cui Me dert 
cantava le sne cangoni. 3 

ii pubblico numeroso ascoltava con i 
Pazienza una cantante inglese ee, come 
la signorina Ines mi assicurò, tre selli- 
mane prima aveva fatto farura con la gig®- 

Ma il bolero, il fandango di Madera ave 
vano oramai i pal 


i, te 
Blico, che l’ingiese nom osava più ballare 
le size 


ersi insieme con Ines il novelliere 
Fusso, in abito è sera, elegantissimo, ul 
Po'strano per ì capelli alquanto più lunghi 
che la moda non permettesse. Era veda 
nella prima fila delle poltrone © leggera 
Paini Un giornale, come nel salone de’ 


@ prese l’oochiaJino. 

. Dell'orehestra veniva sa un preludio di 
iatrumenti a corda imitanti wn sussurro 
lontame di chitarre che a poco a po:0 5 
Avricinava, scandito da un broptolio ril- 
mico @ sempre :crascente di tromboni. 


(Continua) 


preside» 
al Monlin 


Ce, ci 
tre selli- 


FANFULLA 


fivibarione in prefirenza nì rednzi dei beni de- 
pid è degli enti morsi indemaniti ia runtici 
El'utasi, moianto paramento di ua ammo canore. 

“iano stabilito che la previdenza feccia Jo pra- 
bo necmario preso le Società ferroviario e di 
Smsione per ottenere la maggifli possibili facili 
2/41 «i refoci che interverranno a Roma; © che il 
Sirio sia valido dal 15 settembre al 3’ ottobre. 

Pei danneggiati dal terromete. 

poletino delle sottoeaizioni ricerate dal Comitnte 

le al 18 febbenio 

"gtocrizioni LL 67,667.68 — AJ prefetto Ram- 
sell L 4,200 — Al prefetto Saledini L. 1,600 — 
Vooe L. 1,976.58 — Banca d'Italia E. 2,027.20 
Se ouribuib dai delegati LL 55,483 — Rimanenza 
Gi cassa L. 1,370.08. 

GI straordinari del ministero 

peste e telegra@i 

di srivani di ruolo @ gli impiegati straordisari 
ua ninstero dalle poste dei talograi si riunirono 
ii mera nella sala dell'Amsociazione romana. per di- 
ata slle Jero condizioni. 

T'edonazza riuscì nomeroea e si affermò la solide» 
ia fa gl'inpiogati delle due categorie © si nomiaò 
tas Conmssione che derrà esporre al ministro i voti 

i dall'assemblea. 
1" La casa di T. Tasse. 

L'Usicio VI municipale ha riceato dal sindaco 
da giol' Ba rinviata, la proposta presentatagli del 
pal. Tirgino Prinzvali, per una iserizione da col- 
Mar il 25 aprile: provsimo sulle casa abitata in 
fm da T. Tasso dal 1588 al 1591, interrotta= 
gota, Questa casa sî trova rolla via dalla Scrofa 
al risvolto in piazza Nicosia, È comosciuta col nome 
di piazzo Negroni=Galitsin, ll Priozivalli ha illo- 
sinio anche con incisioni in un lavoro a stampe, 
‘pata è le altre dimore del Tazso a Roma, inriando 
di silaco, come allegato, una prima parte di questo 
ir, L'esame della propoeta è stato rimesso alla 
Cimnissine storico=letteraia, e così pure della iseri- 
icce egualmente proposta dall'antcre della scoperta, 

Cireolo del naturalisti, 

Rampentismo che questa sera 
yustereno del palazzo Grazioli, 

Nioerich parlerà sull'argomento: It more. L'io- 
nico è dal cancello di via degli Astalli. 
Circoli © asssciazioni 

ua Scuola di balle în via dell'Impresa, o, 19, 
di uestro signor Pichetti darà questa sera, alle $ e 
mecc, una serata atraordinaria, con concerto vocale, 
ia coro dei suoi allievi. 

Eco il programma è 

Intrlezione = Maria Pia Giovannoni (arpa). 

Goenoî, Faust - Signor Mencci (baritono). 

Tui, Romanza — Signor Papi (basso). 

Det, Ricordi di Quisisane - Signor Mario Re" 
asti (tenore). 

Chopin, Yalser brillante - Signorina Maria Pia 
Sekloo (pianista). 

Vedi, Den Carlo - Aria - Signor A, Papi. 

Verdi, Rigoletto, atto terzo — P. Mencci, 

Tati, Ideale - Romanza -— M, Rosati. 

adi festa da dallo. 

Un bambino avvelenate. 

Gurbaldi Girard od Emilia. Calandri, 

la Robbia, no due bambini, uno di 
te ui, l'altro di 18 mesi. Quest'altimo, malaticcio, 
piarera tia la notte: per dormire ua pochino, la 
aadre averà la deplorerale abitudine di fargli bere 
di dotti di semi di papavero, 

C’tra sera il bimbo me Berve forno una dose più 
tuta dell'ordinario @ la mattina seguente la madre le 
tun frldo cadavere. 

L'apettore di pubblica sicarezza, veneto a cogsi- 
sine del fatto, ordinò l'arresto dei gumitori per ri- 
apalire dalla morto del loro bambino. 

1 Indri sorpresi. 

Dee cambinieri perluetrando ieri mattina la via 
tirtina s'imbetteromo in due individui dall'aria 
ipa, cho porteamo Ta cllo due secchi. 

Evitati e dare spiegazione del contenuto di que: 
nzbi, uno ci doo fndividui gettato în terra il 
Ario si diede 2U6 foga per i campi l'altro assi 
canto per bene fa da* carabinieri condotto in ca- 
sita. Durante în strada ser due volta tentò di fug- 
tire, ma riuscì soltanto a feri}<i ves maso nel ca- 
der, mentre tentava di svincolarsi dai due angeli 
cstli, 

Fa identificato per Viucenso De Angelis, di 29 
aut, abitanto in via Meralana, 209, muratore, 

Fa poi constatato che i due nesseri scavalcando 
sos foestra si erano introdotti in cass del vignaralo 
Cimani Torta, abitanto in via Castro Pretorio, men- 
tr egli con la moglie Elisa era alla vigna, e are 
tua» rabato della biancheria © divaral oggetti di ve- 
atario, Si erano pure appropriati una catena d'ore, 
a orologio d'argento, due anelli © sette lire. 

1 commessi di commerele 
Cestanzi 

Domenica, 17, ai teatro Costausi, avrà Joogo un 
qrnuie vegione organizzato dalla Sccietà di mutuo 
sestri fra i commessi di commercio in Roma. 

La fista riuscirà attracotisaima e variata ; sì farà 
tdla musica, si terranno dello. conferenza, e si eso- 
tuitavo giochi di prestigio: Si preparao sorprese 
Srorli per tutti coloro che interverranno ni ve- 


Caumisione orgauicaatrice garantiscano uno splen- 
dle mcceo. 
La (onperaiuze d'oggi. 
A l'Osservatorio sttronomico del ':olte. 
«mano: 
Nasima 703 - afiniwa 08 © 
La ricorrenza di domani 
1773. Siczione del cardinale Gioranasngeli Bra 
tdi a pap, Pio VI. 
1798, 1 ‘er erdivo dal Direttorio il seneralo Ber. 
tie orcapa _V ia è vi premo la ropubbiia. 


SR maschera © senza. 
Acquario romano — Fis" Ai visi. 


Riesco all'inesperto più fatale, 
Perchè colpisce quasi inavvertita 
E prò col tempo diventar mortale 
Ripara i primi freddi; ed alira via 
Non c'è per riperar come conviene, 
Che prendere d'Elériem 22 maglieria. 
È di langa durata e poco costo, 
È l'ultima parola dell'igiene 
E ti parrà d'inverno ceser d'agosto. 
A richiesta la direzione dello stabilimento O. C. 
Hérioo, Venezia, spedisco catalogo gratis. 
Detto Maglierie Hérion si vendono in Roma prese 
la Ditta A. Talbeg®, Nuove Tritone, 44 a 46. 


L'EMULSIONE SCOTT è destinata 
ad occupare il posto nella cura delle 
malattie dell'i a 

(Guardorvi dalle falvificasioni è cessituzioni). 

Trovo fodicata e mi risultò nomi utile la Emul- 
sione Soott, nei casi nei quali conviene modificare 
migliorando la nutrizione dei bambini atteggiati alla 
scrofola ed a) rachitiamo. 

Perogia, 8 Maggio 1986. 

Prot. GIUSEPPE MADRUZZA. 


oggi: 

alle persone deboli di petto e a tatti coloro 
i cui bronchi delicati migliorano alle esa- 
lazioni del pino marittimo; gii ammalati 
che non possono recarvisi prendono lo Sa- 
ROPPO DI SUCCO DI PINO MARITTIMO DI Lacaser, 
che contiene concentrato il surco naturale 
estratto dai pini delle Lande, la cui rino- 
manza accresce ogni anno. 


LA VISTA srzora 


Lo spe-ialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti. tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 

buino, 93, piano 1, ROMA. 


Fabbrica di Medicazione 


antisettica, la sola veramente sterilizzata 

con macchina speciale importata da Vienna. 

o indumenti e ferri chi- 

a farmacia del Quiri- 

nale, 44, Roma. Prezzi da non temere con- 
correnze. 


SICRETO Chi vool guarire radical 
dI mente da qualunque malat- 
fia segreta mandi lettera, descri vendo i 
principali fonomeni, e L. 10 al Direttore 
dell’Ambulatorio internazionale celtico 
in Venezia e riceverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 
= PRI SIETE SEE IC 
ue enel lens 
CRONACA DEL MARE. 

San Vincenzo, 11. — Proseguì per il Plata 
il piroscafo Sirio, della Navigazione generale italiaza, 
proreniente da Genova. 

Montevideo, 11. — Il pioecafo Duce di Gel 
tera, della line La Veloce, è partito. per Genoa, 

Gibilterra, 11. — Il pirvecafo Koier Wd- 
holm, del Norddeate-her Lioyd, proseguì per New- 
York 

Barcellona, 11. — Il piroscafo Vittorie, della 
linea La Veloce, prosegoe peì Pinta. 

Gibilterra, 12. — Il pisoecato Werrs, del 
Norddentscher Lloyd, presegne par Genova. 

Messina, 12, — Proveniente dal Pirso ha qui 
approdato le corvetta ressa Diigwit. 

Rimarrà in porto due giorni. 

Algeri, 12. — Il pirvecato First von Biemarck, 
della Compagnia smbarghesamericana, prosegue per 
Geoora è l'Orieata. 
ciao Sie 

BORSA DI ROMA 


14 febbraio. 

Rendita csordita a 9950, chinsara 93 40; per 
fino corrente 93 52 118. 

Banca d'Italia 850 — Banco Sento Spirito 880 — 
Mobiliare 112 — Banca Generale 24 — 
Mediterraneo 507 — Ferrorie. Meridionali 
Gas 813 — Acqua Marcia 1198 — Omoibas 207 112 
— liberina 16 — Navigazione generale 296 — 
Condotte 174 112 — Molini 50 — Obbligazioni fer 
roviarie $ 0,0 298 — Fondiaria Habca Nazionale 
4 070, 490 4 118, 497 

Cambi: 

Parigi 104 85. 

Lonira 28 46 


BORSE ITALIANE del 14 febbraio. 


veve 
LIIEI 118 


(3004 


A prezzo deb-cambia per F cortificati di pugamein 


LA 


NOTA DEL GIORNO 


L’autonomia universitaria. 

Prima d'ora ho avuto occasione di 
dichiarare che io sono un fautore con- 
vinto del concelto propugnato con ing 
stenza, 6 speriamo con successo, dall'o- 
norevole Baccalli, - dell'autonomia 
versitari: 

Ma.i disordini che ‘ogni anno, quasi 
ad epoca fissa, come le feste del carne 
vale, si ripetono ora in questa ora in 
quella Università, aggiungendo alle tante 
e gravi questioni da cui il Paese ed il 
Governo sono preoccupati, anche una 
questione universitari: rafforzano nek 

mimo mio la convinzione della grande 

tà della applicazione di quel con- 
cetto. È 


io l'intendo, nè mi becùpo qui 
dalità con cui l'onorevole Baccelli in- 
tende attuarla — dovrebbe, come ultimo 
risultato, significare: — che il Governo 
cessa di tenere aperte, a spese dei con- 
tribuenti, numerose fabbriche di prodotti, 
di cui l'ottanta per cento supera la ri- 
chiesta del mercato, che, vale a dire, il 
Governo desiste dal creare ogni anno 
igliaia di dottori in ogni scienza, la 
maggior parte dei quali è destinata a 
accrescere la. già numerosa falango dei 
disoecupati, che popolano le anticamere 
di tatti gli uffici pubblici in cerca d'un 
collocamento, e non è l’ultima delle cause 
per cui la burocrazia fu in Italia così 
vigorosamente prolifica. 

L'autonomia universitaria significa 
inoltre — che coloro i quali intendono 
acquistare quel capitale di speciali co- 
gnizioni, che ritengono possa abilitarli 
ad impiegare con loro vantaggio l'opera 
propria in una determinata professione, 
dovranno sostenerne le relative spese — 
che, per tal modo, gli istituti universi- 
tari, i quali rispondono ad un vero bi- 
sogno dell’ambiente in cui sono, conti- 
nueranno con maggior profitto l'opera 
loro, e gli altri, o si verranno trasfor 
mando, 0 cesseranno di essere, come 
tutto ciò che ha finito di rispondere alle 
esigenze dei tempi. 

E non è d'uopo di lungo discorso per 
mettere in evidenza i vantaggi che non 
potrebbero non sorgere da un siffatto or- 
dinamento. Lascio da parte il benefizio 
che può risentirne il bilancio, perchè in 
una questione di tale natura, l'interesse 
finanziario non può stare che in seconda 
linea. Ma anzitutto, tolto di mezzo il Go- 
verno, probabilmente la politica entre- 
rebbe un po’ meno nelle Wniversità, e gli 
studi vi farebbero grandissimo guadagno. 
Gli istituti universitari tornerebbero ad 
essere ciò che per loro natura sono, cioè 
destinati unicamente alla scienza, e alla 
preparazione per le carriere professionali. 

In secondo luogo la spesa da soppor- 
tarsi da chi degli insegnamenti che nelle 
Università si dànno voglia profittare, di- 
minuirebbe alquanto il numero degli ac- 
correnti, con grande vantaggio di un più 
proficuo indirizzo educativo della nostra 
gioventù. 

E finalmente - non ultimo dei van- 
teggi - con tale ordinamento cessereb- 
bero, almeno a me pare, le. periodiche 
agitazioni degli studenti, col bizzarro 
spettacolo delle trattalive tra questi @ il 
Governo, trattative nelle quali e_ l'auto 
rità del Governo e la disciplina scola- 
stica non fanno cerio alcun guadagno. 

E penso che cesserebbero, perchè a 
poco a poco gli elementi che affluiscono 
alle Università, col riprendere presto la 
yera indole loro, non mancherebbero di 
modificarsi alquanto; perchè tolto di mezzo 
ogni ingerenza del Governo mancherebbe 
ogni occasione all'opera degli agitatori; 
© perchè infine le spese occorrenti fa- 
rebbaro meglio sentire a tutti la conve- 
nienza di non perdere il tempo in agi- 
tazioni. 

Onorevole Baccelli, forza alla macchina 
e facciamo entrare in porlo l’ autonomia 


universitaria. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri al Quirinale. 


Stamani i ministri, ad eccezione dell’o- 
norevole Saracco, indispost», «i sono re- 
cati presso Sua Maestà il Re per la firma 

locreti, che è contiquate della dieoi 
alle dodici e ‘mezzo. 

L'onorevole Crispi, terminata la firma, è 
rimasto a coaferire con Sua Maestà per 
oltre mezz'ora. 

U processo Romani. 
(Nostre telegramma particolare). 

Parigi, 14, ore 1035 (F) — La sei 
della Cassazione di Roma. -he ria 
Assise di Genova il capitano Romani è ax: 
colla -0n entasieamo da Wilti î pio unipa 
riglul, 
. li-AMatin la- considera una impi ita asso 


di dazi duranali è fissato, per domani, 15 febbraio | luzione del capitano fran: 


p lire 104 36, 


ll Radical e la Libre parole 


ormai la scarcerazione del detenato è 
fare di giorni. 
N viaggie del priacipe Luigi. 

“Rangoon, 13. — È arrivata la regia nave 
Cristoforo Colombo, con a bordo S. A R.il 
duca degli Abruzzi. 

A bordo tutti bene. 

li mandeto di comparizione 
al deputato Giolitti. 

lerì l'usciere Vespasiani ha notificato 
un mandato di comparizione al deputato 
Giolitti, in via Cavour, palazzo Lugani 
rilasciandone copia a persona di fa 

Il mandato non essendo stato notificato 
personalmente all'imputato, ieri stesso, a 
termine della procedura penale, Pasciere 
Vespasiani provvide per la vidimazione 
del sindaco. 

Se la persona, alla quale fa notificato il 
mandato di comparizione, dichiarerà as 
senza dallo Stato dell'imputato Giolitti, una 
copia di questo mandato sarà affissa nella 
sala del tribunale. 

ll mandato di comparizione può conver- 
tirsi, per non comparsa dell'imputato, in 
mandato di cattura, se per il. reato del 
quale è accusato è stabilito l'arresto pre: 
ventivo. 

Sappiamo che ieri sera, in plico racco- 
mandato, fa spedito in Germania 
del mandato di comparizione. 

Regolamento 
per le trasmissioni elettrici 

Questa mattina si è riunita al ministero 
di agricoltara la Commissione per il rego- 
lamento della legge sulla trasmissione a 
distanza delle energie elettriche. 

Il sottosegretario di Stato Sciacca della 
Scala nel dare il benvenuto a nome del 
ministro ai componenti la Commissione ri 
chiamò la loro attenzione sulla necessità 
di agevolare con norme tecniche lappli- 
cazione della nuova legge. 

La Commissione quindi 
sidente nella persona 
Cesare che fa relatore della leggo in Se- 
nato. 

L'onorevole Colombo, il prof. Ferraris, 
gl’ingegneri Bonghi Lattes, Della Rocca 
e Tremontani ed il cav. Dall’Oro furono 

icati di compilare lo schema 
ento. 

| ragionieri ed il ministro Baccelli. 

Icollegio dei ragionieri di Roma ha 
nominato per acclamazione proprio socio 

‘orrispondente il mir 
accettando ha ringraziato con gentile 
tera il presidente del collegio, comm. Cer- 
boni. 

Meteorologia e geodinamica. 

’Stamani l'onorevole Barazzuoli ha sot- 
toposto alla firma reale un decreto che 
determina le norme per la composizione 
del Consiglio di meteorologia e geodina- 
mi ‘a, ed abolisce i gettoni di presenza e 
le indennità finora corrisposte ai membri 
di questo Consiglio. 

Accademie. 

Il senatore Fedele Lampertico ed il pro- 
fessore Giuseppe Lorenzoni sono stati ri- 
spettivamente nominati presidente e vice 
presidente del R. Istitato veneto di scienze, 
lettere ed arti. \ 

Ressman all'Eliseo. 

L’adienza accordata ieri del presidente 
ubblica Félix Faure all'ambascia- 
fano comm. Ressman, per la pre- 

sentazione delle lettere di richiamo, durò 
mezz'ora e fu cordialissima. 
Ressman all'Eliseo. 
(Nostro telegramma. particolare). 

Parigi, 14, ore 129 (F). — Il Figaro eil 
Journal des Dibats insistono nell'affermare 
che l'accoglienza fatta dal presidente della 
repubblica al comm. Ressman fa oltremodo 
cordiale. 

Féix Faure gli strinse parecchie. vol 
la meno e, congedandolo, lo accompagnò, 
fino all'anticamera. 

Truppe inglesi in Egitto. 
Rochefort a Marsiglia. 
Parigi, 14, ore 11,10 (F). — Il Journal 
ice che la guarnigione inglese| 
di Cipro ha ricevuto ordine di re 
carsi in Egitto. 

— Anche a Marsigli 

cevato un’entusiastira accoglienza. 
Magistratura. 

Il car. Giorgio Mieela, sostituto procaratore 
rile d'appello a riposo, è nominato commendat 
della Corona d'Italia, ed il car. Adolfo Antonin 
gretario al ministero di grazia @ giustizia, è 
nato cavaliere manriziano. 

Culto. 

dt stata diocilta amministrazione delle Sontrater 
nita del Rosario, della Conctziot®. dei Sucramento | 
del Soffragio e della Tri>""1 in Velletri, incarican:/ 
doni il procuratore omerale presso la Corta d'appelio 
di Roma di prorrelere alla nomina di wa regio cos-| 
xa pe E Capi ani case 
torata contratersite, 

Un nuovo archivio notarile. 


© Bollettino ufficiale del ministero di emzzia © 


giustizia pubblica il decreto’ 17. gennaio 1895 chel] 


4 PROMESSI 


ATLANTE MONDIALE 


squali Ercole - Fabbri Rrcole Federico - Mimati 


Carlo. 
Riferme nei convitti. 

Coa decreto ministeriale sono chiamati a comporre 

la Commissiese incaricata di stodiare e proporre lo 


sico, presidente; D'Ambrosio, capo della sesione per 
i convitti mazienali ; Milanesi, regio provveditore agli 
studi; Cigiiutti, preside del R Licso «EQ Vi- 
secati » di Roma; Franco, rettore del cenvitto ne- 
zionalo di Roma. 

Le squadre navali. 

L'attuale squadra di riserva passerà in armamento 
col 16 corrente, e le squadra attiva peserà in ri 
serva Îl giorno successivo a quello in cai sarà ulti 
mata l'ispezione dell'ammiraglio duca di Genova. 

Tutti i movimenti già Vrdinati di ufficiali sulle 
nari dalla sqesdra attiva sono ritardati fiso alla 
data del passaggio in risermaidi detta forza navale. 

Le campagne d'Africa. 

1 sottenotati uficiali della regia marina sono su 
torizzati a fregiarsi della medaglia a ricordo delle 
campagne d'Africa, istituita con rogie decreto 3 ne- 
vembre 1894: 

Capitano di fregata: (tenente colonnello) Guetano 
Cassanello. 

Tenenti di vascello: (capitani) Pinelli Ela — 
Casszora Mario — Sommi- Picenardi Galeazzo. 


Commissari di seconda classe: (teneati) Luigi 
Rozsola — Tomaso Pensuti — Angasto Finve:hi 


Ultimi dispace 
WI! processo dei ricattateri. 


Parigi, 14. — Tribunale correzionale. — 
Si procede all'audizione dei testimoni. 

Il primo teste Isidoro Bloch depone in 
modo da attenuare le dichiarazioni da lui 
fatte nell’istruttoria del processo. 

Ministro e studenti. 

La Stefani, segnalando l’intervista del 
ministro Baccelli cogli studenti napole- 
tani, ne riproduce le conclusioni già note, 
aggiungendo : 

< È destituita di ogni fondamento la 
voce che sulla questione disciplinare del 
l'Università vi sia stato o vi sia qualsiasi 
dissenso fra ministri. Di essa anzi non fa 
mai fatta parola nel Consiglio dei mini- 


Il conte Tornielli è giunto stamani a Pa- 
rigi ed ha assunto la direzione dell’amba- 
sciata d’Italia. 


Panforti di Siena 


aL. 0,50 — 055 — 0,85 e 1,80 al pezzo 
Vendita presso A. Tabega, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, Roma. 


O LIO 


di Lucca Extrafiao sublime. 
al Kg. Lire 2,25. 
OLIO GIACOMINI 
da litro Lire 2,90 
N. BR. si restituiscono centesimi 35 per 


Trovasi in vendita presso A. Tabega, 
via Nuovo Tritone; 44 a 46, Roma. 


lnonsiglia allo famiglie, allo scualo 0 agli lo 

‘opere seguenti, colle quali ognuno può mettere inziame, 

lena poca spesa, una minuscole ma completo bblistoca 
” 


7_Dizionario di tutte le scienze; lettere e@ arti 
3500 pag., 160000 veci 


500 tati popetari scien ierterari, gori 


Pr RA 


SPOSI 


HOEPLI 


Reonv-ntara Severini, gerente Fespons 
l' nente tipografico dell'Oro 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e €. 
FONDATO NEL 1778 E. H. Vestey Canning Co.. 
CHICAGO U. $. A. 


di Mezzo Chilogramma 
Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri = Le 2,50 la scatola logr: 
marii. e della Casa 
I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- h 
ture della Corte Reale d'Italia © di quelle estere. emmeric, 
al prezzo dip L' 5 cadauna la scat. di Kg 1,500 


Vendita prio A, Capeccetti e C.- A. Tabega e tutti e pr 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. vendita presso A. TABOGA, Via (a Stade. 4446. 


CAT ° 
IMPOTENZA e $ 

Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
al Br TINGA con risultato felice, rinforzando. mediante rimeli corroboranti 
an regime di vita speciale tutto il sistema nervoso” genitale. — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 3 alle 4 pome. ‘n ger quali fuori di Milano; Merceledì e Sabato — Con 


sulti per corr:«pondenza, L. fl 
VINO DI VELLETRI 


fezionatissima nell'arte 
Cativeris; cerca occuparsi| Bianco e rosso a L. 8,30, 60 €,5® il quartarolo. — S'in- 
presso buona famiglia in|vitanotatte le famiglie a provarlo. — Si vende per conto. 
Roma ed anche {uori. Diri- VIZI dl Pie n° 


gere lettera Annetta,n.25 
Novità! 


Le BOLERO 


Banco Commerciale 
ossia il più fino, più gustoso 


[Genova, Piazza 5 Lampade, ) 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


tanti provvigiene stipendio 
Fin'ord posti in commercio 


ERILITA 


HirAM WAjKER&SONS. 


LIMITED. 


vussiuicna. WHISKY, 
Vendita in Roma presso "la Ditta A.Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
In Napoli presso Wwe G. Smith e C., Piazza dei Martiri, 56 e 57. 


Il Canadian Club Whisky 


rende in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 


al prezzo di L. R@ la bottiglia. 


in tutti i comuni. Regola- 
[mento raccomandato contro | 
invio cent 


9 ‘rinatti venne dallo scrivente e- 
Eupeptico, Barinetti “sccmentato sopra sì 
cune pazienti affette da atonia gestrica. Nom solo vi; fu: co- 
stante tolleranza dello stomaco per un tal preparato ma si 
ebbero i vantaggi più pronti e palesi. Corretta l'anarchia fa- 
cilitata la digestione. migliorata la nutrizione, le malate non 
finivano dal decantare il prodigioso effetto del Liquore. Per 
il che non solo è ben meritato il nome di Empeptiee alla 
specialità Barinetti, ma la si deve considerare anche un vero 
ricostituente. 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti 
chè non contiene Borace né acido 
salicilico comè riscontrasi in altri 
Estratti. 


Agente generale per l’Italia Resal Giusep- 
‘Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
itta A. Talbega, via Nuovo Tritone 44 r-46. 


Comm. Edearde Perro 
Prof. @ Direttore della R. Scuola Pareggiata d'Ostetricia in Milano 
Senatore del Regno. 


l'effcace riparatore costi- | 
tuzionale. 
È di una amministra zione 
facile ed aggradevole. } 
Dott. $, LAURA. 
Esafessore insegnante »n Cli- 
"ja delle malattie dei bem- 
dini mola RL Univ 


Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. Tabo 


Nuovo Tritone, 
44 a 46, al prezzo di L. 4 la bottiglia — Franco in tutt 


Regno L. 4,60. 


capo dell'Ospedaletto 
ri 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo & guarire dell’ Acqua miner: naturale di BACCOLENO. 

Certificati di primarie nuterità mediche - Esperienza di 20 anni. 


rietà della Sorgente MI. CA' Siena - Deposito è vendita: In Piremme, presso Del Mosca e figli — ln Liyeeme, M.fi — {n Moma 
reato LL TABOGA, Naovo Triione 44 » 46; Farmacia Centrale, piaza Gola di Rienzo è bollo pri pai Ferma. 
Prezzo L. 0,88 al Fiasco - All'ingresso da conv 


-- È la prima volta che în Italia si sono stampate le 100 Commedie illustrate di CARLO GOLDONI per Lire f& -+ 


TEATRO ITALIANO 


“2* CARLO COLDONIFEE 


+ Elenco delle 100 Commedie pubblicate ++ 


$i. R talismano - L'amore fe è 4. 
N dA: Donne di tosta devote. 
47. Ooesitere di buon gusto. 
48. Le moglie saggia, 
49. La famiglia dell’ antiquario. 


. La delta selvaggia. 


I 


Hi 
È 


N 
Teatro Completo © 


di Carlo Goldoni 


"oli 
di 


q 


donna 
100. 7 Malcontenti 


A pleta, come questa intrapresa dall'editore Pro, ad un prezzo. che 
i paragonato a quello delle vecchie edizioni sembra risevole. 100. pro- 
bi 


BUABERIAFEZS E onore 


% 
® 
di: 
Hi 


Carlo 


duzioni illustrate con 200 vignette, costano soltanto'L: 15. E” un buon 
mercato senza esempio. Paro commemorò con tale pubblicazione, come 
nessuno ha saputo farlo, il centenario dell'impareggiato arvocato Vene- 
ziano, che insegnò l’arte della scena ai poeti comici delle altre nazioni, 
cercando una fonte inesauribile di buon umore e di spirito arguto. 


Trono seritte E la prima è 
guibile. ine Commedie di Carlo Goldoni, può dirsi com- 


sas Ce Commedie si vendono anclie separate a Centesimi 16 ciascuna ese 
3h 
= 


e BERE 


GENUINO “MARSALA 


VIGNETI DI M Di MARSALA? 

TDoediiat. in Roma e in 

Italia presso i negozianti 
Liquori, Bier." Rion 

; ecc. ecc., 

Salo delle Fi 

a eF.F. ni Martinez 

MARSALA esigendo salleLe 

figlio l'etichetta ‘originale del 
Ditta 


I E Guarire nce inizia 


Per ordinazioni in fusti dn a, 
50, 100, 200 © 400 litri dirigere 
si Signori. 


G.e Pi Martinez e C. 


Fattoria di Vini in Marsala 


(sica) 


aree o ARR 
Premiato con Medaglia 


in tutte le Esposizioni concorse 


LAT RR 
VIN di SUTRI 


delle proprietà dsl 
Principe d’ Antuni 


Diploma d'onore - Nizza 1894. 
Medaglie d'ore: 
Palermo 1892 - Praga 1898 - Besangon 16% 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMa 

Dispensa: sel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21.0. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Neovo Tritone 44 a 4. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER fremamam 
PREPARATE DA f cvscaopeeto 


emer: 
È iaia uan erano ne 
‘2 in seziola, 

E. BOBERTS & Co. 
vaniacia DELLA LEGAZIONE RaItARMCA 
17 Via Tornabuoni, < FIRENZE. 

e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
AE iii iii coi) | 


dargaione Genere far 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e. RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versate L. 65.000.500 


Srvizi postali o commercieli mariitiai italisal 
Lince Transeconniche 
Gnore-iNapuif-Mecsina - Suez Aden-Boabey. — Singapore tt 
Koog (ogni 4 settimane) — Gienova-Montevideo-Buanos Arre 
(quindicinale) — Gemora-Rio Zaneiro (facoltativa) — Nspei- 
iblterm-Tangeri-Nom Yorà (fucotativa) — Palermo.Gibitere: 
Now Orlenne (fcltatia), 


Linee Mediterranca 
|Genora-Liv.rno-Napoli-Alessacdria (settimanale) — Geron—S> 


ranovs-Oros-i-Cagliari (settimanale) — Maddalona-T: 
Caetiari (se ‘imanale) — Caclieri-Oristano-Portotares_ (cri ? 
- Palermo-Cagliari (settimanale) — Genors-Limr9o-; 
| Genova-Livoeno-iadilales" 


i etero) — Palermo 
Napoli-Mecsina (tricettimazale) — N 
labria-Mess na (trisettimanale) — Palarmo-Trapani 
Snineca-P. } mpedecii=Licata-Fezzallo-Catazia (settimmanio)e 
Servizi minori 
Lavormo—For!ferraio-Santo Siefam (bisettinazale) — Porte 
raiv-Piombir:» (giornaliero) — Golfo Arenci-Madialuna (tiseti-| 
Portovesme=Carioîirte (giornaliero) — Porto nb) 
0 {6 volte per sert.meza) — Palormo-Uatia (di 
sottimmnaie) — Porto. Empedoci=-Linosa-Lampedusa-Pastal!e- 
“amala To pani (petra) 
tare comrser nel Tirrene Adriatico al Darabio e Nar Kert 
dirigersi in Roza, Genova, Palermo, Napoli 
Jolla Società a tutti chi altri pucti diret? 
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DIREZIONE e ABBMNISTRAZIONE: Via dell'impresa, ll. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato ‘18 Febbraio 1895 


“i numero 7 del Fanfulla della Dome- 
nica, che si pubblica il 17 corr., contiene: 
< Il deserto », Gu- 


Giornali e Riviste — Li 


bri rieovati in dono. 

Abbonamento annuo L5 

Idem semestrale > 2,50 
Un numero centesimi 10. 


——__________a_# = =» 
ROMA - Venerdì 15 Febbraio 1895 
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Dove va il denaro 


In tatti i paesi del mondo, dai più ric- 
chi ai più poveri, si accumula continua- 
mente una quantità di denaro che rappro- 
sent. il risparmio tadini, vale a dire 
la differenza tra il prodotto della loro 0 
pera e la spesa occorrente al soddisfaci- 
mento dei bisogni della vita. 
Naturalmente, ad escezione di quello «hs 
è posseduto da quella parte dal pubblico 
che non saprei dire s3, per essere meno 
colta non sia spasso più intelligente, ed ha 
uaa profonda sfiducia pe il credito sotto 
qualanque forma si manifesti; ad ecce- 
zione, dico, di quello che è nascosto nelle 
pentola © nelle calze e tra i materassi del 
letto, il resto, la grande quantità del de- 
naro risparmiato si riversa sui mercati 
sotto la forma di rinvestimento in valori 
mobiliari o immobiliari 

È chiaro però che se altri titoli non ve- 
nissero conlinaamente gettati sul mercato 
mondiale, il prezzo di quelli esistenti sali- 
rebbe ad altezze vertiginose sotto la pres- 
sione della incessante domanda; e, con l'au- 
mento del prezzo, scemperebbe il profitto. 
A frenare e a moderare l'aumento dei va- 
lori in genere, e di quelli di Stato in spe- 
cie, verso i quali il pubblico dimostra mag- 
giori simpatie, vengono le emissioni di ti 
toli nuovi in conseguenza della creazione 
di Società bancarie, ferroviarie, commer- 
ciali e industriali, o di d-biti nuovi dei go- 
verni, delle provincio e dei comuni. 
Questa massa di denaro va ad alimen- 
tare e a fe ondare nuove parti dell’alti- 
vità economica. È la massa d’acqua che, 
dopo aver messo in movimento le mac- 
chine, è raccolta e adoperata per irriga 
terreni © renderli ubertosi e fecondi. 
Non sempre però il denaro disponibile 
può essere impiegato nello stesso paese, ne] 
quale è accumulato; spesso, anzi, esso è 
mandato în altri paosi, più bisognosi, ilri- 
sparmio dei quali non basta a provvedere 
ad opere urgenti di viabilità, di commerci e 
di industrie © di igione. Pér lungo tempo 
il denaro accumu'ato ‘in Inghilterra ha pas- 
sato il mare ed è andatoa cercare impiego 
nelle due Americhe e specialmente in quella 
del Sud, nell’Australia, al Capo e in altre 
colonie del Regno Unito. 
Ma questi presi, sui quali era piovuta 
abbondante la manna dell'oro inglese e di 
altri siti, fecero del denaro, faci mente ot- 
tenuto, l’aso spensierato e folle che ne fa 
sempre chi, per non averlo guadagnato col 
proprio lavoro, non ha un concetto esatto 
del suo valore. E vennero così, una dopo 
l'altra, nel giro di pochi mesi, lo rovine fi- 
repubblica Argentina, i di- 
sastri bancari del’Australia, del Capo e 
d'altri siti, rovine e disastri che colpirono 
specialmentà l'Inghilterra, che vide cadere, 
come è noto, la colossale Casa Baring. 
Da allora si ebbe una diminuz one con- 
siderevole nelle emissioni di titoli di varia 
natura pei diversi paesi, giacchè quelli tr. 
questi che avevano attinto largamente al 
credito, non poterono continuare ad attin- 
gersi, è, d’altra parte, i capitalisti, scottati 
dall'acqua calda, ebbero paura anche di 
quella fredda ; e non tanti a 
chiedere e tanti a dare quattrini. 
Le emissioni di titoli, che grano ammon- 
tate nell’anno 1888 a lire 7,850,868,528, com 
presi 4 miliardi e mezzo per forrovie e So 
cietà industriali, ed erano salite nel 18892 
L 19,644,729,000, ridiscesero a L.8,147 350,820 
nel 1890, a L 7,655,893,122 nel 1891, e a 


Halana 


farbi, che non mancano 
che sarebbe stato un vero 
re abbandonata l'enorme 


midamente prima a modo d’esperimento, 
coraggiosamente poi. come chi è sicuro del 
fatto suo, coll’aiuto talora dell'elemento po- 
litico, con l'appoggio sempre dei banchieri 
dalla cassa fornita © della gran cassa della 
stampa, i varii governi d’Earopa pensavano 
di pigliare il dsuaro che nessuno chiedeva 
0 nessuno era disposto a dare. 


Più coraggioso di tutti fa il governo 
rasso che seppe accomodare per benino i 
suoi interessi facasgo pagare cara ai fran- 


cesi la speranza di una alleanza di là da 
‘venire. Le emissioni fatto dalla Russia per 
scopi diversi, di Stato, di provincie, di coè 
muni, di lavori ferroviari, di stabilimenti | 
bancari e indestriali *mmontarono, 


nella somma di L. 4,327,870.000. 

I prestiti per conversione sono venuti di 
moda negli ultimi anni, nei qualii governi, 
vedendo per eccessivo aocumularsi dei 
capitali disponibili scemare continuamente 

prezzo del denaro, pensarono di trarne 
partito per diminuire l'interesse sui propri 
debiti, senza riuscirò però a migliorare le 
condizioni dei bilanci, perchè con la dimi 
nuzione degli interessi andava, di pari 
passo, l'aumento dei debi 

1 paesi che ricorsero largamente ai pre- 
atiti per conversioni nell’anno 18%. il più 
fecondo, furono la Germania} la Franzia, 
l'Austria, l'Inghilterra, la Svizzera e la 


ino "93 in conseguenza appunto 
delle operazioni per conto dei governi, vi 
fa un vivo risvegliamento di attività finac- 
che 


miliardi omezzo nel'92 «alirono a 6,009 133,035 
nel 793 e nell’anno ‘94 esse 


vierie. 
È interessante avvertire come all 
mento dei prestiti governativi, provin 
0 comunali, corrisponda negli ultimi 
una dimina ione considerevole di prestiti 
ferroviari. Ciò che 
dimestra come le dissestate finanze degli 
Stati vivano a spese © a danno della 
vità economica dei varii paesi. Mi pare 


utile di dare un prospetto dei prestiti dello 
due spesie negli ani accennati: 
Prestiti governativi — Prentiti Bancari 
provinciali è comunali fndestriai e ferro, 
1888 2.915,050,304  4935,818,224 
1839358651000 _-9,091,688,009 
1890 3575625595 4,571,725225 
1891 3338490725 4,588,669,607 
1892 918674400 1502,472,023 
1893 2,087,683,5751879,980,075 
1894 > 15,572.025545 —2,242,642,490 


Queste cifre spiegano molte. cose e do. 
vrebbero far meditare seriamente coloro 
che hanno il Governo dei paesi i quali po- 
trebbero trovarvi più di una risposta ai 
gravi quesiti che affaticano le menti in 
questa agitata e argosciosa fine di secolo. 

È confortante intanto per noi il vedere 
che l’Italia non ha partecipato alla febbre 
dei prestiti da cui tatti gli altri paesi sono 
stati presi negli uluimi anni. I prestiti go- 
vernativi, provinciali e comunali italiani 
ammontarono a 81500 lira,nel 1890, a 43 
ioni nel 1891, a 26 milioni nel 1893. Nel 
1892 © nel 1894 non fa emesso alcun pre 
stito. 

Siamo entrati dunque nella buona sti 
nella quale è da augurare che ri 
anche gli altri paesi che:ne sono usci 


Nabab. 
NOTE IN Ma &GINr 


Accademia delle scienze di Torino. 

Nell'adunanza del $ febbrai 
scienza fisiche, matematiche e 
ad accolti per la inserzione negli At 
vori: - Solla temperatora, colorazione © trasparenza 
dei principali laghi piemontesi ; nota del dottor Gio- 
vanni De-Agoatiui ; Sulla teoria. dei moti del pole 
terrestre; nota del prof. Vito Voltara; Sulla fi 
sione dei cannocebiali nella misura delle distanse se- 
mitali ; nota dell'ing. Vittorio Baggi. Il socio Nto- 
cari presenta paro per ln consueta pubblicazione nn- 
mus lo Osservazioni Meteorelogiche fatto nell’anno 
1894 all'Osservatorio della R. Università di Torino 
calcolate dal dettor G. B. Risso. la. sedata privata 
poi la Classe procederta a elezioni 

° 

Galileo di Provdbcn 

Abbiamo accennato, giorni fa, a questo dramma 
filosotico di Proadhen, del quale la Nourelle Re 


que pibblica il canoraccio. Come già scrivemmo,. 


Prouihon ha tracciato sppanto solo ‘a tela del 
dramma. Eeco sa brano: Galileo diunaîsi ai giudici: 
— « Gallo è folico di poter; alfizo giustificarsi, 
conta sull'intalletto dei suoi gindici; poi, a poco a 
2000 animandosi, espone in qual modo è arrivate a 
concepire l'unione di queste duo. graadi potenze : la 
Aiosofa della satara e la fede. Discorso elerato, sa- 
blimo. In' questo discorso il fatto del movimento della 
ferre giuogo come coempio; egli mostra che inter 
pretando i passaggi delle Bibbia secondo la teoria 
copernicaza, la religione acquista un grado di anto 


rità straondinaria con la testimonisaza della scienza, 
che, secondo Iui, toglie all'iscredalità lo me uitime 
risorse. La risposta del procuratore ecclesiastico noe 
è mano elevata. Galileo mon è perseruitato perchè 
coltiva la flosulia © le scienza. Non gli si rimprovera 


di coltivare le matemetich) l'astronomia, o di inse 
graarlo ni nei dooleri >, — 
od 

Ancora il dramma di Prendhoe. 

ll procaratore ecclesiastiso contimmando dice che 
— € la Chiesa non è nemies della sticeza. Prime di 
alileo, 1 papa E vata mensria, Îl car- 
diaalo di Cama bano la seiteza, sensa pre 
Giodizio per la fede crifiliza. L'altimo ta anche in- 
‘segnato cose simili a quilfe che Copernico è Galileo 
danno come muove. LI dall'iccasa, è che Galileo 


nella ‘alemento isaro, 
sorrersione. Questa autorità, queste elemento, è.la 
filosotia. O la dottrina cristiana, quale. è stata inse 
nata fino a que) giorno è insufficiente, erronea nelle 
soe proposizioni @ nei suoi termini, © quisdi l’anto- 
rità della Chiesa è illegittima, fallace, soffocata dalla 
filocota ; 0 questa dottrina è vera, ed ogni filceola 
cho sspira a sopprimerla è eresia pura e saggestione 
del demosio. Noa vi è, non vi pr sasare connessione 
tra le fade © la scienza, non si risolvono l'ena pal- 
l'altra; quando anche le argomentazioni facessero di 
fetto per provarlo, la tradizione, la Chiesa, la disci- 
plina, totto il sistema cristiano è là a dumcstrarlo. 
Diananzi a questo dilemma, non resta a Galileo che 
la sconfessione, la ritrattazione 0 il castigo ». — 
o 

La catastrofi nello miniere, 

li siguor Hardy ba inventato un apparecchio rive- 
Iatore del grisou, e lo ha chiamato Farmenofino, Das 
tabi sonori ricerono un'aria para, l'altre aria carica 
di grison, @ i due tubi prodasendo on ssono come 
da canne d'organo, battono del colpi. Il numero dei 
colpi fa conoscere la proporzione di] grisen. Vi soso 
ancora Bore colpi al secondo quasdo la proporzione 
di Formaoe è sola a 11? 0,0. La Commissione che 
ha riforito sall'invenzione all'Accademia delle sciente 
di Parigi, ha pregato l'inventore di ricercare >] meo 
di trasmettere automaticamente il numero dei colpi 
fico alla cabina dell'ingegnere, ver informarlo diret 
tamento, è 2 metitulre un segnale grafco al segnale 
sonoro, Il signor Berthelot ha fatto ceserrare che 
l'apparecchio è utile per le miniere che contengoso 
gricou, ma le sue indicazioni potrebbero indurre in 
orrore. quando si tratta di galleria che contengono 
gus più ricchi in carbonio, quasdo il gar può sere 
una decsità equivalente a quella dell'aria e anche 
soperiore. Ora, risultando i colpi dalla difersoza di 
densità dei gua, vi carebbo evidentemente errore. di 
apprezzamento. Questo avverrebbe specialmente nelle 
miniere di petrolio. Quella del Berthelot, del recto, 
noe è che una semplice restrizione, 

o 


Per finire. 

— Papì, che vuol dire: « condsnasto în contu- 
macia >? 

— Si dice quando si mette în prigione chi non si 


è potuto arrestare. 
N. Nanni. 


Gli inglesi in Africa 


Londra, 14 — Camera dei Lordi. — Lor 
Salisbory rimprovera al Gorarao di non facilitare l'ac- 
cosso dell'Uganda mediante una ferroria. che dall'U- 


gie. 
ll primo Lord della tesoreria, Lord Besebery, ri- 
sponde credere che la responsabilità riguardo alla co- 
strazione della ferrovia dell'Uganda debba spettare al 
Governo. Non ha mai dubitato della convenienza di 
coetraire con denaro dello Stato una ferroria. sopra 
una parte cossidererole, se son su tutte la strada 
fino all'Uganda ; ma insiste sempre che il Gorermo 
soltanto è giudice del momento opportao di costrairia. 
Non esiste ora un sccordo definitivo circa l'ammini- 
strazione dei territorii da attravermarai dalla ferrovia. 
Vi farono © vi sono negoziati in propecito. Essi ri- 
chiedono forse troppo luego tempo. 

Continua dichiarando non cesare sempre facile stabi». 
lire la responsabilità per flriterdo, ma il Goremo 
non sarebbe giustificato se presentasse il! progetto 
delis nuora ferrovia in un momento in cai regna con- 
fazione in quei pasei. È possibile che la questione 
sin urgeata, ma, dice Lord Rosebery, siamo perfetta 
mente prvati, per corì dire ad ogni momento, a co- 
miaciare la ferrovia. Gli stadi tecnici sono fatji Non 
rimane pesstma pratica a farsi, cccatto di concludere 
il contratto, Allorchè dl Goremo crederà giunto il 
momento di costruire la ferrovia. dell'Uganda e il 
cummertio che essa aprirà potrà eliavinare gli ostacoli 
stabiliti contro il commercio iuglese, non esiterà a 
costruire subito la ferrovia. Ma il Gorerso credo mvio 
pestare bene il pro e il contro prima di decidere la 
costruzione della detta ferroria. 

Concinde dicendo che gli accordi rigaardo ai ter- 
ritori africani richiamane l'attenzione ansiosa © rigi- 
lanto del Gorerso, noo soltanto relativamente alla 
posizione di quei territirii, ma specialmente riguardo 
Alla questione fino a qual pento Je stipalazioni pos- 
nano impegnare la posizione dell'Inghitterra. 


L'Uganda è l'Unioro sono i doe potenti regni bar. 
tari indigeni che per tanto tempo aberrarono ad Il 
min, isolato nell'alto | Egitto, la via rerso la conta 
dello Zansiter. 

11 protettorato inglese sui confini coll'Uganda -si 
svolgo in qual tratto di passo che ai estende fra la 
frontiera. nord dei possedimenti o protettorati te- 
deschi dell’Africa orientale (Zanzibar) ed il corso in 
feriore del fnme Tana. Il confe. mord-orist, vero 
l'interno, è rimasto indefinito. 

La regione è montuozissima, 0 fra le catene di 
montagne, da cui-hasso, soeguata varii leghi, si ele- 
vaso il Xibo a 5700 metri sal livello del mare sì 
1 Kenia a 5000, entrambi permanentementa coperti 


di neve. Vi è anche ma valcano in attività sal 
Naivache. 

1 laghi più noti, oltre il Vitteria-Niansa, che 
colle soe sponde noni-orientali Jambo il. terziterio 
britaznico, anno il Baringo, il Nakure, l’Elmetdita ed 
ll Naivaeha: 

Gli Inglesi valutano il turaitorie soggetto alla Jero 
inficezza = non meso di 135,600 chilemetri qui- 
drati com una popolazione di circa duo milioni d'abi 
tanti. Capalsogo è Mombasa cea circa 15,000 sb 
tanti ed un eccellente ancoraggio sal Utorale. 

Gli lagieni che,già avevano cecepeto quel terri- 


“torto met 1888 Pr ni 
Agli Arabi, dai quali passò nel 1858 al Saltené di 
Zanzibar. 

L'accordo angio-tadesse del 1° novembre 186 ri- 
portò su quei lidi l'Inghilterra che vi si stabili de 
ivamente. Il commercio del paese è eggi in mano 
lla Compagnia britanzica dell’Africa orientale, e la 
Afriton Later Company sccampa diritti pel mono- 
palio commerciale sul lago Niassa © sul fume Shirò 
che la mette in comunicazione collo Zambese 


A proposito delle elezioni di Milano 


Il sobrio commento del Faufulla all’esito 


accade quendo si coglie nel segno, irritato 
qualche radicale e suscitato le ire di qual- 
che scagnozzo maleducato, a cui pare di 
esser Don Margotti perché scrive nell’Unità 
cattolica... trasferita a Firenze. 

Bene, benissimo! lo sono gratissimo 
radicali e ai segrestani intransigenti delle 
loro disapprovazioni : a quest’ ultimi spe- 
cialmente, poichè non è certo fra loro che 
si potranno mai trovare dei cattolici veri 
i quali non rinneghino la patria. 

Ho detto che i clericali milanesi non sono 
nemici dell'Italia e l'aver combattuto in 
questa circostanza contro i federalisti della 
coalizione radicale lo dimostra meglio di 
qualanque più eloquente ragionamento; ho 
detto che se tntii i clericali d’Italia rasso- 
migliassero a quelli di Milano nella loro 
devozione alle istituzioni e alla pai 
molte quistioni potrebbero dirsi risolute, 6 
di ciò che ho detto non mi pento. 

Per alcuni radicali, a mo’ d'esempio, Ales 
sandro Manzoni è sempre passato come 
n clericale milanese. Ora io, pres:indendo 
anche dall'alto ingegno, vorrei che in Ita- 
lia fo sero moli clericali che avessero la 
serenità di giadizio e amassero l'Italia come 
l’autore dei Promessi Sposi. ; 

L'Italia avrebbe un gran bisogno di cle- 
ricali, chiamiamoli pur così perchè - osì li 
vogliono chiamare, che rappresentassero 
sinceramente nell'esercizio delle pubbliche 
razioni quel complesso di virtà 
isi che sono l’antidoto ei 
agli eccessi dei novatori impradenti © tu 
multuarii. 

Con un po” più di simili elericali amanti 
della patria o devoti alle istituzioni e un 
po’ meno di ambiziosi pronti a sagrificar 
l'interesse comune alle proprie velleità di 
potere si andrebbe avanti discretamente. 

Ma purtroppo ci sono di mezzo gli sca. 
guozzi i quali più che far pensare ai veri 
credenti come l’antore dei Promessi Sposi, 
suggeriscono il ricordo di fra Galdino il 
questuante. % 

E finchè ci saranno i fra Galdino, inte- 
ressati a” dissidi, non sarà certo facile di 
intendersi. 4 

io F. 


—_—___++__z 


L’arciduca Alberto d'Austria 


Le ultime notizie dicono Parciduca Al- 
berto aggravatissimo, agonizzante. 

Ieri sera è arrivato ad Arco da Vienna 
il celebre professore Nothangel per un con- 
sulto. 

‘Re Umberto e l’imperatore di Germania 
chiesero telegraficamente notizie. 

‘Arco, 15. — Il bollettino di iersera sullo 
stato di salate dell’ai luca Alberto, dice: 
< La giornata passò tranquilla. Nel pom 
riggio, alle ore 5, la febbre crebbe rapida- 
mente a 39*. L’asma è considerevolmente 
aumentata >. 


1l conte di Bari e il duca di Parma 


Nl conte di Bari, featatlo dell'ex-re di Napoli, in 
seguito al moto ineidcate, cui diede Itogo la sua pre 
senza ai fumerali di Francesco Il ad Arso, ha mandato 
® sfidare il doca di Parma. 

11 duca rispose con una lunga lettera, nella quale, 
dichiarando che le sue parole averazo oltrepassato le 
intessioni, si rifiutava di nominare i propri rappre- 
sentanti. 

ll conte di Bari ha replicato con una lettera ai 
padrini suoi dicendosi insoddisfatto, però l'incidente 
si ritiene ormai cenurito. 

n 


ll Papa e gli Anglicani 


tare ur. mi j 
sente delle confessioni 
Brettagna © sull’attitudine 


F\Seguilo della risposi” del: sgiatore Devin: 


della elezioni di Milano ha, come sempre | 


questo rapporto. che 
sarà molto lungo ed elaborato, non vo- 
lendo omettere nessuno argomento pro e 
contro la questione. 

Il Papa ha pure intenzione di consul 
tare, in proposito, altri membri dell’opisco- 
pato cattolico inglese, parecchi ordini re- 
ligiosi fn Regno Unito, ed alcuni laici e- 
saicen 


LA SOCIETÀ DEGLI AGRICOLTORI 


censi e del 

falla.) 
Nell'articolo di venerdì, 1° febbraio, il 
Fanfulla scrive: « Molte sono le cause per 
le quali l'industria agraria italiana è de- 
pressa, e dalle nostre terre noi non rin- 
sciamo a trarre che esse sarebbero 
capaci. Ma due principali sono evidenti, e 
da lungo tempo lamentate. L'agricoltura in 
Italia è depressa, perchè eccessivi sono i 
carichi fiscali, che e direttamente per conto 
dello Stato o degli enti minori @ più an- 
cora indirettamente l’aggravano; sicchè e 
perciò e pel male ordinato credito, all’o- 
pera della produzione agricola mancano i 
». Ed aggiunge : « L'agricoltura in 
è depressa, perchè un falso indirizzo 
tivo della nostra gioventà allont 
mpi le intel'igenze e le lasci 
preda alla routine ». E meglio ancora nel- 
olo di oggi, il febbraic, enumera i 

she travagli 


utato. Miraglia al Fa: 


nella stessa sentenza del comitato promo- 
tore, e che voglia energicamente cooperare 
con noi dopo che avremo dileguati i suoi 
dubbi. Ora ci si domanda : « Per rimuo- 
vere queste cause, che cosa intende; che 
cosa può fare la nuova Associazione? » 

Rispondiamo. È più facile creare i mali, 
che rinnovellarli; ed il far credere che 
mali pubblici gravissimi posnano essere 
rimossi immediatamente, e come per in- 
cantesimo, è la più falsa via in cui 
siamo mettere l'opinione pubblica del paese. 
E questo modo di pensare in cose pur 
troppo gravi, che è ormai divenato co- 
mune fra no!, bisognerà fare ogni , 
perchè si abbandoni. Le ima ta, è ken 
di perlar chiaro, e che per la-nostra.vera 
salvezza, ben conosciamo i nostri mali, 
solo sminuiranno, e ci torneranno meno 
gravose, quando colla cresciuta ricchezza 
sminuirà la loro proporzionalità. A che il- 
luderci ed illudere! Il proprietario della 
terra, che ora produce lirè cento e ne 
paga cinquanta per imposte, allorchè ne 
produrrà trecento, le lire cinquanta non 
gli sembreranno pià gravose. E quanto 
agli altri ostacoli, che noi collo: serittore 
dell'articolo consideriamo fanesti all'agri 
coltara, questi certo nen potranno rimmo- 
versi che colla buona legislazione. Bisogna 
bene una volta persuadersi, ripetiamo, che 
non vi ha paese che possa avere una 
buona legislazione se non è sorretto da 
una illuminata opinione pubblica. E la 
mira di chiunque verai 
tria, deve essere quel 
poco formando questa 
che nei paesi liberi è 
di tutto. 

La nuova Società certo non può presa- 
mere che da sola possa_f 
blica opinione intorno ai 
conomici del paese, ma si propone di con- 
correre con tutte Îe sue forze unitamente 
a coloro, che ino nella restaurazione 
economica, -la sola àucora di salvezza, che 
ne rimane, a divulgare e promuovere utili 
studii, che facciano intendere all'uni 
sale la suprema necessità di migliorare 
l’agricoltura. 


ile 0 di breve 
anni e molti 


dustrie. Abituati, come siamo, a desidorar 
spesso di raggiungere i fini e non guar- 
dare i mezzi, sembrerà ad alcuno, forse, 
troppo lenia questa via di risurrezione 
della nostra agricoltura. Ma certo, non do 
vrà parer tale allo studioso direttore del 
Fanfulla. Se vi ha altra via più spedita, 
ma sicura, per rigenerare Pagricoltura, 
preghiamo i nostri lettori di indicarcela, e 
saremo lieti di smettere il nostro propo- 
sito e cooperare con altri. Ma sia una via 
reale ed efficace, © non di quelle, che, 
messe alla prova, non lasciano che deli 
sioni. Prima di finire sentiamo il dovere 
di dileguare an altro dubbio, che non si 
cosa, cioè, di accogliere in una stessa 
Società persone di diversa fede economica 
0 dissidenti fra loro per altri principi 
Non perchè in un'Associazione vi siano 
soci appartenenti a diverse ed opposte 
scuole, non potranno discutersi © chiarire 
i garli concetti; anzi a noi pard che que 
sto diverso moda di pensare, queste diverse 
credenze venendo a contatto, 0 a contrasto, 
fra loro, possono tornare niili, anzi che no. 
E poi va considerato ate infinito Bienno, 
delle ricerche agrarie, @ che- in molte ri- 


cerche non vi ha nulla che fare questa o 
quella scuola. Anche nelle Società inglese, 
francese e tedesca non si richiedono per 
verun modo ai soci il certificato delle loro 
credenze o la scuola cui appartengono. E 
ne giova ricordare che due illustri agro- 
nomi francesi, che hanno combattuto più 
strencamente in campi diversissimi, l’ano 
feroce protezionista, il Leconteux, altro 
convinto liberocambista, Grandeau, non 
solo appartenevano amendue alla Società 
degli agricoltori di Francia, il primo in qua- 
lità di segretario generale; ma che morto 
il Lecouteux di recente, il Grandeau lo so 
stituì come direttore nel Journal d'agricul- 
ture pratique. 

Altro fatto da notarsi : col Lesontenx fu 
grande iautore e primo presidente della 
Società francese il liberista Drouyn de 
Lhuys; altri due liberali nel campo econo- 
mico legarono alla Società vistosi patri- 

Î: i 10 25 mila lire, il duca di 
ila, ciò che non im- 


schiettamente protezionista, uendo la 
scuola del Meine. me 

Finalmente il direttore del Fanfulla lo- 
dando il proponimento della nuova Società 
« di promuovere e d’incoraggiare il pro 
gresso agrario e di premiare gli agricol- 
fori intelligenti ed attivi, ne ricorda che vi 
bis anche i mezzi adatti, dicendo, 
che la Società Reale di agricoltura d’In- 
gùilterra dispone annualmente di lire 200,000. 
K noi anzi agginagiamo, che nel 1893 il 
bilancio attivo di quella Società fa di 
21,975 delle nostre lire, e che i 1100 soci, 
che costituirono in principio la Società nel 
1839, nel passato anno salirono a 11125. 

Pel bene dell’Italia confidiamo che 
venga la stessa cosa tra noi; ma non bi- 
sogna pretender troppo în una sol volta 
dare tempo al tempo: non si nasce giganti, 
solo Minerva uscì armata e forte dal cer- 
vello di Giova. Siam sicuri che dopo que- 
Ste dilucidazioni, l'egregio direttore del 
Fanfulla, che sempre ha avuto tanto a- 
more per la prosperità del paese, e tutta 
la stampa italiana, vogliano esserci cortesi 
di cooperazione în questo arduo tentativo; 
e confidenti ci seguitoremo a rivolgere a 
tutti coloro, che compiangono le grandi 
sofferenze di questi giorni. Si è detto da 
alcuno che PItalia è il papse dei miracoli; 
e fa veramente maravigliosa la nostra ri 
generazione politica. Confidiamo si faccia 
ora un altro miracolo pel nostro risorgi- 
mento economico, e che gl’italiani addimo- 
strino al mondo civile, che come ebbero 
ia virtà di farsi una patria libera ed indi- 
pendente, così l'hanno ancora per preser- 
Varsela © colla rigenerazione economica 
renderla prospera e potente. 


Fin qui i dae egrezi e cortesi conttad- 
dittori del Fanfulla. La grande competenza 
e'la dottrina del senatore Devincenzi e 
dell'onorevole Miraglia, che i lettori avran- 
no già apprezzato, non poteva del resto es- 
ser messa a servizio di una causa migliore, 
ma appunto perciò è doverosa per noi una 
nota che riassuma le varie parti della utile 
controversia e permetta di arrivare a un 
imparziale conclusione. 

Questa nota faremo quanto prima. 


_—@————__@ 
Il Pitissor è ricostituente meraviglioso. 
GMAIL irc ne 


DISPACCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Il grano e la segala în Franeia — Il processo 


i ricatti contro i Cire — | diploma- 
tici all'Eliseo. 

Parigi, 14 — Il Journal officiel pubblica 
i dati statistici del ministero dell'agricol- 
tura sallo stato della coltura del grano alla 
fine di gennaio. Ne risulta essére ottimo 
in 28 dipartimenti, buono în 54, sufficiente 
in 3, mediocre în 

Un’altra statistica, ugualmente ufficiale, 
indica che lo stato di coltura della segala 
è ottimo în 32 dipartimenti, buono in 48, 
sufficiente'in 4, passabile în 1, mediocre 
in uno. 

— Tribunale correzionale (continuazione). 
Il teste Bertrand, direttore del Cireolo 
Washingion, tenta di fare reticenze, ma il 
presidente;lo ammonisce. Il teste allora de 
pone di aver pagato Portalis perchè desi- 
stesse dalla campagna contro i Circoli. 

Bertrand termina la sua deposizione di- 


ATA 


nen 


{ MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Poi în mezzo sl brontolìo dei tromboni 
a il sussurro sempre crescente degli istra- 
menti da corda si modulava una breve 
frase di finuti e di clarini, lo nacchere ac- 
cennavano la misura di una danza, una 
ein 
uno sbarbaglio di riflessi luminosi di vario 
colore la cantatrice spagnnola appariva. 

Madera entrava cantando 6 balland: 
fianchi le rimbalzavano sino al busto nel- 
l’ondulazione cadenzata della persona, le 
braccia facevano ora una cornice al capo, 
ora cercavano un appoggio momentaneo e 
alternato sulle anche, la voce era dolce- 
mente roca e profonda: aveva una veste 
di raso color di rosa pallido che giungeva 
appena alle ginocchia e lasiava ammirare 
sotto le calze di seta bianca le gambe ben 
modellate e nelle scarpine nére i piccoli 
piedi da andalusa. ? 

Bella noi non l'avremmo detta, ‘noi del 


(*) Por il diritto di riprodiazione rivolgersi al 
Fanfulla. 


chiarando di aver consegnato denaro a 
Dreyfus e a Canivet. | 
L'eudizione dei testimoni proséguirà do- 


mani. 
La seduta è tolta. 

dente della repubblion Félix 

Faure diede ieri sera il primo gran prenzo 

ufficiale, specialmente in-enore del corpo 


pre fece gli onori di 
sua destra il nunzio pon- 


La festa riuscì brillantissima © cordiale. 
GII agricoltori © l'argonto. 
Parigi, 15 — La Società degli. agricol- 


tori di Francia ha d'invitare il go- 
verno a negoziare cogli Stati dell’Unione 
latina, coll’Inghilterra, cogli Stati Uniti è 


colla Germania, onde’ reudere all’argento 
l’antica sua fanzione di strumento degli 
scambi internazionali 


Inghilterra. 
La rispesta al discorso della Corona. 

Londra, 14. — Camera dei Comuni. — 
Continua la discussione dell’Indirizzo in ri- 
sposta al discorso della Corona. 

‘Si respinge, con 299 voti contro 1ll, l'e- 
mendamento Clancy che dichiara essere 
giunto il momento di accordare l'amnistia 
ai prigionieri politici irlandesi. 

Durante la 


desi, non era into i 
accordare la n 
print AS 
Austria-Ungheria. 
Le Diete austriache — Giorsalista ungherese 
condannato. 


Innsbruck, 14 — (Diefa) — Si appro- 
vano all’ananimità gli emendamenti al pro- 
getto di legge riguardante la Landiehr, 
dalla Dieta del Vorarlberg. 

nome della Sinistra, e Ka- 
nome della Destra deplorano, con 
cortesi parole, l'assenza dei deputati del 
Trentino. 

Il governatore dichiara che anche il Go- 
verno desidera che il Trentino sia rappre- 
sentato pienamente alla Dieta. Non vuole 
opporsi alle cortesi parole pronunziate, ma 

inda una certa riserva nella bene- 

strazione, perchè la questione è 
delicatissima; e conclude chiedendo uno 
studio approfondito della questione atesta. 

Poncia la sessione della Dieta è chiusa 
fra ovazioni all'imperatore. 

regenz, 14. — La Dieta del Vorarlberg 

è stata chiusa dopo aver deciso di far ri- 
mostranze al Governo riguardo alla non 
solennizzazione della festa della domenira, 
al maltrattamento usato contro i soldati, 
ed alla necessità di impedire duelli e dopo 
approvata una mozione in favore dell’allar- 
fsamento del diritto elettorale, e del rita. 
ilimento delle elezioni al Reichsrath eol 
voto indiretto delle Di 

Budapest, 14. — Un redattore del gior- 
nale clericale il Magyar Allam è stato con- 
dannato alla pena di otto mesi di carcere 
per delitto di lesa maestà, commesso me- 
diante un articolo intitolato: Consummatum 
est © relativo alla sanzione dei progetti di 
leggi ecclesi 


Vienna, 14. — Da informazioni attinte a 
fonte ufficiale in Sofia risultano assoluta- 
mente infondate le voci sparse all’estero 
sopra pretesi disordini e sopra altri avve- 
nimenti di carattere anormale in Bulgaria. 


porri 
Francia e Siam. 

Banglok, 14. — Si dice, con riserva, che 
sia scoppiato un conflitto sulla sponda si- 
nistra del fiume Mekong presso Kammnn 
fra la popolazione siamese ed i soldati fran- 
cesì. 

Un ufficiale francese sarebbe rimasto 
gravemente ferito. 


pie SIAE 
China e Giappone. 
Londra, 15. — Il Times ha da Tien- 
Tsin: « L'imperatore ha ricevuto, ieri, in 
occasione del capo d'anno chinese, i rap- 
presentanti delle potenze estere: 
uesti entrarono nel palazzo dalla 
grande porta d’onore. 
« Li-Hang-Chang, reintegrato negli onori 
e nelle sue fanzioni, si recherà personal- 
mente al Giappone per riprendere i nego- 
ziati di pace >. ] 


——————___— 


FKNFOLLA 


Oceania. 
Lo isole Havai — Oro e masenori in Assiralia. 
Nuova York, 14. — Notizie ‘private 
giunte a S. Francisco da Honolula recano 
che il contrammitaglio mericipe ffpebialee 
10 di Porto Perla (Havai) 
Soil protettorato degli Stati Uniti 


(Australia occidentale) segnala una grave 
eccitazione nel distretto di Coolgardie. Sette 
coloni penetrati in uift zona inespiorata a 
cento miglia al di là di Coolgardie scopri- 
rono un monticolo di quarzo ricchissimo 
doro. Determinata la posizione geografica 
del luogo; tornarono a Codlgardie dote ot- 


tennero per contratto, seconda_le leggi, la 
proprietà del monte e quindi ripresero ln 
via dell'interno col. personale necessario 


per i lavori. 

Dopo qualcho tempo si venne = cono- 
scere nei capoluogo del distretto che gli 
‘esplori ino massacrato una intera 
tribù non risparmiando le 


Pe EEA 
Por evitara.le esllisioni in mare. 


La Germania, la 


ington. 


importanti depoi 
farono presenti agli ecci 


ce 
Le potenze emrepee e il Mareoce. 
15. — I governi di Francia © 
di Spagna insistono perchè i loro consoli 
sieno ricevuti a Fez con parità del tratta- 
mento usato ai rappresentanti d’Italia © 
d'Inghilterra. 
L'ambasciatore marocchino ha chiesto 
istruzioni al sultano. 


vi RE 
1 grani esteri in Portogallo. 
Lisbona, 15. — Un regio decreto auto- 
isza l'introduzione, fino al 31 luglio, di 90 
lioni di chilogrammi di grani stranieri. 


IN ITALIA 
Da Ancona. 
Onoranze a Francesco Podesti — Lo stabili- 
mento metallargico. 

Ancona, 14 (C. @) — Oggi, alle 4 112, nella 
notuta del Consiglio comunale il sindaco, avvocato 
Vecchini, aa, con uno splendido discorso, commemo- 
rato il comm. Francesco Podesti, riscuotendo appia 
continui ed usia vera ovazione alla fine. 

Quindi su proposta del consigliere senatrre. conte 
Fazioli, il Consiglio, associandosi alle nobil! parole 
dal sindaco, approtò, all'unanimità, che in segno di 
Jutto venisse tolta la seduta. 

La commemerazione di Rarico Panzacchi avrà luogo 
domenica 24. 

Domsttina, alle 11, con intervento delle autorità 
© della stampa, si colebreranno solenni cnoranze fu- 
nebri pel compianto artista, nella chiesa del Sagra- 


— Nella visita fatta dal noatro sindaco, avvocato 
Vecchini, 6 del presidento della nostra Camera di 
sommercio, car. Cesare Cecchini, al presidente del 
Consiglio dei ministri el al nitiletro della marina, i 
rappresentanti di Ancona accompagnati dai deputati 
marchigiani, onorevoli Caetani di Sermoneta, Elia, 
Mariotti Raggero, Grandi, Dari e Ricci (l'onorevole 
Bonscci essendo a Firenze) furono nccalti assai be- 
nevolmente. 

N presidente del Consiglio el il ministro della ma- 
risa dimostrarono di avere molto sa cuore la sorte 
del nostro siabilimento metallurgico, dolenti solo che 
il bilancio dello Stato non permetta, per ora, la pro- 
messa assoluta di un concorso da parte del Go- 
verno. 


mungicipale. 
Napoli; 15. — It sisdizo, ‘conte Pel Perso, ieri 


Ra visto mecvamento il prefetto © il cardinale San- 


felice, coi quali aveva avuto già lunghi colloqui, = #! 
A quanto pare desisteredbe dallo dato dimissioni » 


cuedizione: 


10 Che sieno. riconfermati assessori i soci am- 


tichi collaboratori ei muori eletti della maggio 
ranza, 


20 Che rimanga integro il programma di ammi 
Sistrazione fissato della passata Gionta. 

3° Che sia nominate una Commissione consi 
Gliare la quale stadi tatto le gravi questioni del co- 


rebbe convosato per domani sabato. 


=————_-errrT/ 
La tenda di ras Mangascià 


È interessante ls descrizione che un re- 
duce dalla vittoria di Senafé fa del luogo 
il campo e la tenda di ras 


Mangas: 
< Al centro vi era la maestosa, candida, 


, ghirbe (otri d’acqu 
corone di conchiglie, sangue e cadaveri in 
quantità. 

Dentro la tenda di ras Man 
servava e! centro an soffice gi 
quattro grandi cuscini ricoperti di seta. 

Da un lato, una collezione ricchissima di 
giubbe dorate, di sciamma e di altri rica- 
mati indumenti, in massima parto regala- 
tigli in altri tempi dal governatore. 

Per terra numerosi tappeti turchi e per- 

ani, varii fucili quasi tutti antichi e ro- 

vinati, un daga-baionetta presa a Dogali, 
‘un enerme braciere sul quale uso il 
ras di far riscaldare le vivande; vicino al 
sofà ana scatola-farmacia, ed un'altra per 
la profameri 

Sempre vicino al sofà, una cassetta fer- 
rata contenente la corrispondenza di ras 
Mangescià con Batha-Agos e Menelik, uno 
splendido e ben rilegato libro di preghiere, 
un mazzo di carte francesi, due bande- 
ruole, un orologio d’oro che il generale 
Baratieri avevagli qualche mese addietro 
regalato. 

Campeggiavano poi tre magnifici ritratti 
del ras, preziosa opera fotografica del fa- 
moso Naretti. > 


ace Rea dda dea A 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Ia onore di Francesco Pasta, questa sera si rap: 
presenterà Cacilia, il dramma applaudito di Pietro 
Cossa. E il pubblico romano - il pabblico delle rap- 
presentazioni che hanno usa straordinaria importanza 
= accorrerà stasera in folla n festeggiare l'artista 
egregio. 


— Nazionale. 
È con la Figlia di medeme dugot che la signora” 
Rivira Giannelli dà stasera Jo spettacolo in 500 onore. 

Alla gentile artista fori e applavai. 

Ieri sera seccoda rappresentazione e secondo gran 
anccesso della rivista teatrale Febus. Mil soccesso 
continuerà, ma sari veramente completo quando Rebus 
sarà afrondato di certe scerrlità, che. mentre all'o- 
peretta non dànzo alcona attrattiva, fasno aggrottare 
lo ciglia allo signore che. frequentano 1 simpatico 
teatro di via delle Vergini. 

Detto id, vorrai registrare gli pplanaî che accom- 
pagnarono le sigeora Soerer dalla sua” caratteristica 
uscita in bicicletta, all'altina canone cantata con 
arto finissima. Le più celubrato chontenter di coff= 
concert, alla gentile artista debbono invidiare l'al 
guns è la grazia. 

Questa sera Une notte a Venezia © domani replica 
a richiesta di Eebue. 


rm 


— Rosini 
Un'altra benefciata ha Ieogo stasera al Romi: 
quella dell'artista comico Langella. Si darà Coseleria 
rusticona ® Caffi-cencorto, la questo Ruilia Persico 


— Metastasio. 
Questa nera riposo, onde allestire l'andata in scena 

dell'altra pantomima di Mario Costa Modìle récé. 
—_________________ 


NOTA SIBILLINA 


Sciarrada. 
2: Viviam su monti elvetici. 
1. Son mamero romano. 
1. 2. MI citam nell'esercito 

con Morra e San Marzano. 


Parola in croce. 
— Coavien cercarmi in mero a Desenzano. 
— to copro Îl capo a molti Levantisi, 
— x OR SONO SINDACABILE A MILANO. 
— Dò some s un certo Conte di Rossini 
— In India mi si trova senza dubbio, 
in Corsica, in Forlì è perfino in Gabbio. 


ROMA 


16 febbraio. 


ll pizzardone, 
Signor cav. Ennio Lupi 
comandanie delle guardia municipali. 

È la terza volta, nel breve periodo 
d’ana settimana, che sono costretto a de 
plorare il contegno di certe guardie m 
nicipali. Nelle prime due mi 

i in divisa alzassero il go- 
in modo da darlo nel naso ai pacifici 

i; oggi... Mi permetta di raccontare. 
ori Finzi e Bianchelli che hanno 
negozio in via del Corso num. 375, onde 
non ingombrare il Corso, fanno - autoriz- 
zati dall'officio di polizia urbana - il ser- 
vizio di carico e di scarico della loro mer- 
conzia in via del Giardino, ove il loro ne- 
gozio ha una uscita. 

Più volte, una guardia municipale, ac 
compagnata da un borghese, è andata in 
via del Giardino a minacciare contravven- 
zioni. Ieri sera poi la guardia num, 254, 
con modi gentili è entrata nei locali della 
Ditta Bianchelli per chiedere le generalità 
dei proprietari onde stabilire una contrav- 
venzione fatta, diceva lei, ner giorni scorsi. 
Colla guardia în uniforme è entrato anche 
il borghese, dichiarandosi guardia trave 
stita, e siccome alzava la voce, il signor 
Bianchelli gli ha giustanfente chiesto di 
documentare la sua qualifica; altrimenti 
avrebbe dovuto metterlo alla porta, come 
di fatti fece, perchè in nessun modo l’altro 
documentò di sppartenere al corpo delle 
guardie. Quando fu faori della porta la 
pretesa o vera guardia travestita estrasse 
di sotto il paleto! il revolver dichiarando 
essere quell’arma il solo distintivo che pc- 
teva mostrare! Si deve alla prudente fer- 
mezza del signor Bianchelli se si potè im- 
pedire che il numeroso personale del suo 
negozio mantenesse la dovuta calma ad evi- 
tare guai. 

Ora, signor cavaliere, che il pizzardone 

esatto, che qualche pis- 

chi franseat. Il pissardone 
è un uomo come un altro e di lui si può 
del portoghese nel Giorno e 


+ - + B gaio ognor 
L'indol sua cambiar non può 
Piora dirotto 0 brilli il sol 
. è gaio ognor. 
E d’esser gaio ha ragione: ha un bel 
cappello piumato, ha un bel cappotto, un 
paio di pantaloni, che manco un sovrano! 
la, almeno, quando sa di non esser più - 
come si dice ih termine curialesco - com- 
pus sui, aon esca dalla caserma e non 
vada in giro per la città a recar noia a 
chi va per il fatto propri 
Non le pare che io abbia ragione, signor 
cavaliere? E non le sembra che io non 
abbia torto, quandode dico che, da qual- 
che tempo, il Corpo delle guardie munici- 
cambiato fisonomia. Un giorno 
quelle cinquecento guardie erano tutte 


Nord dell'Europa, che della bellezza ab- 
biamo un concetto di forza, di. prosperità 
fisica, di rigidezza immobile di linee, 
compresi l’effetto straordinario che doveva 
fare sopra un rasso quella zingaresca mo- 
bilità di espressione del viso, în cui pareva 
che gli occhi neri ardessero come due fiam- 
melle in una lampada di alabastro color di 
rosa, velata dalle nere sopracciglia seriche 
e ombrate dalle medu: he circonvol 


pettine eretto e scintillante di gemme. 
Oramai questo tipo di antentica o apo- 


crifa spagnuola è diventato comune nei 
teatri © sal palco dei caffa-concerti;. tutti 
i direttori di sc indicare 
anche a una svedese gl’ingredienti illusorii 
coi quali s'improvvisa benissimo una Car- 
men da far invidia alla mas salada ma- 
rola di Siviglia, ma in quel tempo le ap- 
parizioni di quel genere non erano div 
tate ancora così frequenti davanti alla ri- 
balta. 

Diedi uno sguardo alla sala. Pureskin, 
nascosto dietro il suo binocolo, tradiva ap- 
Je ammirativa in un 
pallide e semiaperte, 


ma l'estasi di tutti i volti maschili sporti 
ansiosamente verso Madera non potrebbe 
‘aficamente e per mezzo 

tantanea che avesse 


affetti insipidi e metodici delle loro donne 
gelido @ tranquille, 


occa) 


itaali, agli 


A poco a poco quel contagio di ammira- 
zione incondizionata vinceva anche me: 
riscossi soltanto quando sentii soffiarmi 
all'orecchio queste paroli 

— E dire che quella donna ha forse 
quarant'anni ! 

Era la signorina Ines che così parlava. 
E le sue parole avevano come il potere 
di dissipare ogni incantesimo, perchè io 
distinsi infatti in quel momento 
ruga precoce sotto gii occhi cerchiati di 
nero della maliard: 

Il giorno dopo all'ora della colazione io 
mi affrettai a scendere alla tavola rotonda 
di Mistress Johnson. 

Pareskin non c'era e non c’era nem- 
meno l’ex-presidentessa con la sua Ines. 

Ne chiesi conto a Mistress Johnson che 
mi rispose: 

— Oh, come vedete, i miei ospiti sono 

idui all ione. Quelle signore 


cioccolata e qualche biscotto... 

Non osai domandare anche del novelliere 
russo, ma Mistress Johnson trovò modo 
di accennare discretamente agi scapoli 
della pensione che venivano a casa molto 
fatto, perchè Pa- 
clubs, di tratto- 


© non venivano 
iena di ritrovi, di 3, 
sta fino alle ore più avanzate 


‘Sapevo quello che. volevo sapere e 
pentiì di-non ‘esser rimasta anche io su, 
Rel mio piccolo appartamento, dove almeno 
mi sarei annoiata a modo mi 


Mi ricevette la signorina Ines. La ve- 
dova del presidente, a quanto affermava la 
figliuola, dormiva ancora perchè tutta la 
notte aveva sofferto d’insonnia. 

Il discorso cadde senza sforzo su Madera 
e lo spettacolo della sei Si 

Ines che non aveva più ragione di fre- 
narsi, non essendovi la madre presente, 
mi raccontò la storia del novelliere russo 
© di Madora. 

Ella laveva pazientemente ricostruita 
sopra un'infinità di piccoli fatti e di circo- 
stanze, venute a sua conoscenza durante 
il lungo suo soggiorno alla pensione 
Johnson. 

Pureskin era una specie di esule russo; 
presso a poco un esnle per prudenza. Egli 
non era stato mai molestato -dalla polizia 
del suo paese, ma dopo aver pubblicato un 
volume di novel intitolato modestamente: 


ra 
mandato a viaggiare nell’occidente prima 
che gli succedesse qualche guaio. 

Pareskin aveva così visitato le pritci- 
pali città di Germanie, era stato in Italie, 
aveva passato un paio di mesi in Un- 
Erra i a 

sua indole triste e il desi. 
derio nostalgico che aveva della sua pa- 
tria, e il terrore istintivo che. gl'ispirava 
la società mondana, lo aveva tenuto lunga- 
mente lontano da Parigi. 

Ma Parigi lo attraeva nonostante la sua 
vita ramorosa come un peccato: la tenta- 
zione di vedere la grande Babilonia mo- 
derna era più forte delle sue ripugnanze. 

Un bel giorno lasciò improvvisamente 


Monaco, dove s'era messo a studiar pit 
tara, e venne difilato nella capitale fran- 


volto nei gorghi della dissipazione, e quando 
fa a Parigi, volle evitare ogni pericolo di 
incontrarsi coi suoi compatriotti che lo a- 
vrebbero certamente trascinato in quella 
vita di splendori falsi e pervertimenti veri 
che egli temeva. 

Allora era capitato nella pensione John 
son, dopo essersi assicurato che non c'era 
alcun russo e che non avevano l'abitudine 
di venirci. 

Cortese ma riservato, egli era rimasto 
nella pensione quasi inosservato per qual 
che settimana. La sua esistenza regolata e 
la sua taciturnità abituale l’avevano fatto di- 
‘menticare dagli uomini. Soltanto le signore, 
stuzzic: da quella sua selvaggia timi- 
dezza, avevano cercato di vincerne la ri- 
trosi: 

Era stato tempo perso. Pareskin si mo- 
strava insensibile a tutte le più raffinate 
civetterie e tro: odo di ricusare, 
senza offendere, gli inviti che tutte gli fa 
cevano per qualche escursione, per qual 
che serata intima nella stessa pensione. 

Finalmente un giorno una signora greca, 
altrettanto bella quanto pettegola, che ® 
veva lasciato poi la pensione per tornare 
ad Atene, un giorno assicurò che la sera 
avanti il russo, suo vicino, era ritornato a 
casa verso l’ana. 


(Continua) 


Solera 


Signor. È; 
sigli, pero, se 

gent i restissi cioè. una bella di- 
Sia gallo: avessi agli stivali un paio 
ixporoci lucenti, procederei immediata 
"io ad unà epurazione, sicuro di sen- 
ne2%n servizio non solo alla cittadinanza, 
5°, che al Corpo stesso delle gaardie. 

a indi a non mostrarsi del 

Pa si fa, il lapo se la mangia». Nol 
eto'iinalo, potrebbe accadere che le po- 
5" mangino il... Lupi 


all'Osservatorio astronomico del Cellegie 
Romano = 
ima 10 6 - Minima 60 7. 


ca nato, 

1878. Al Pantison si fanno solenni fanerali al 
ae Vittorio Emanoelo, 

AUGURII 

pomini ricorre Îl geoetliaco del conta Ludorice 

terna. 
Spettacoli d'oggi. 

valle (oro 9), — Cacilia. 

iazionale (ore 9) — La figlia di madame 
daga 
Quirino (ore 9). — Una notte a Yanstia. 
Metastasio (orò 9) Hitaira dan Pierrot. 
Rossini (oro 6), — Il caffe-concerto, 
Manzoni (or 9), Fan 
Politeama, Nazionale (ria Golto). — Yagliose 
con maschera © senza. 
Acquario romano — Fiera di vin. 


Notizie di Corte. 

stsera S. XL. la Regina riceverà le signore od î 
stuei che banno sollecitato l'onere di esserle pre 
sata 

femenica vi sarà il pranzo in onore delle signore 
gi grandi ufficiali dello Stato: 

1 secondo ballo del Quirinale sarebbe stato dato 
ao la sera di lunedì 25 corrente, ma per ora ogai 
icone è sospesa, causa delle notizie che giungono 
di Arto sulla saluto dell'arciduca Alberto d'Austria, 
ia di 8.3 il Ro. 

Udienze reali. 

Orsi all'una è mezzo S. M. il Re ha rioerato in 
tem primta Il prefetto di" Palerzo, comm: De 
Sta l'onorevole Rizzo arr, Valentino e il prefetto dî 
api, comm. Do Rosà. 
nReè le foste a villa Borghese. 

4 Comitato promotore dei festeggiamenti a villa 
inglese, composto dai signori generale Menotti Ge- 
rh, duca di Gallese, onorevole. Gioragnoli, com 
sotatre prof, Eccalel e avr. Coen, fu ieri ricerato 
48, M. il Re, il quale parlò con molto interessa- 
auîo dell'avvenire di villa” Borghese: Sua Macstà 
vimtrò già informata degli intendimenti del Co 
aiuta, dirotti a ravvivare Je condizioni aoa_ fioride 
di commercio di Roma, @ promise cortesemente d'in- 
temuire all'inaugarazione delle feste che si farà con 
ti tllo nello storico masso della villa. 


In onere del cardinale Waughan. 
ta suora Carrale Mactawish ha dato ieri allal- 
sero di Londra un gran ricevimento in onore del 
avtine Waoghan, il cardinale inglese = coi si at 
slice una gran parto nelle... ipotetiche tratta 
so cl Vaticano per il matrimonio del Principe di 
Sp 

4 quo ricerimento intervennero il principe @ 
% pincipaza Massimo, molto signore della colonia 
atta ineleso e aimericana @ molti dignitari della 
Vite pontificia, 

Per il XXV anniversari: 
lei, como averamo annonsiato, nella Sala delle 
tale, in Campidoglio, sî tente n'adenanza delle 
rin ioitato a far paria dol: Comiiatò che. deve 
vitro alle foto por la commemorazione del XKY 
saimiemrio di Roma eaptalo. 
Setamon, fra i numerosi intervenuti : i. senatogi 
fmli, Caniszaro, Massarucci, i generali Meszaoape, 
i Sa Marzano @ Dezsa, i deputati Arbib, Omodal, 
Rin, Branca, Finocchiaro-Aprile, Massino, Monttmo- 
Noto, Qui, Ranzi, Valle, Tondi, il commenda 

tri almao, comm. Cavallini, 11 prot, Rittere Fer 
at, il av. Giolisal, 1 prof. Ballori, ecc. 

Iustersso puro i componenti la Giunta musi- 
CN 

Ari la soluta il sindaco, dicendo che Roma deve 
rowani è commemorare degnamente il venticinque 
‘è sonivermario dalla sua liberazione ; disse di arer 
rio dorroso offrire la presidenza onoraria del 
“aiuto al presidente della Camera, onorerolo Bina- 
Sti € a) qrograle Cadorna, come quei che ebbe Il 
Seuzio dallo truppe italiane marcianti su Roma 
L'asenbiea emise un voto di plauso ai promotori 
‘ila, coorerole Baccelli, duca Caetani © principe 
Sdicasse poi sulla nomina di una Commimisne 
Settim e del suo presidente; e alla fine, malgrado 


Mo - potrà nominare mel 


te 


ano seso un presi 


GI studenti. 
fi mr, cl treno della mezianotte, partirono per 
“pil gli stadenti che componevano le Commissione 
sog Una cinquantina di stalenti romani sl 
Alla stazione a salutarti. 
am dell partoza gli atodenti Zempagna e Fer- 
ig Beit l'aliio dei napoletani ai compagni di 
"3 none dei quali rispose lo stedente Franza 
ri ao ni mots fra lo grida di: Vira Nepoli 
ta Emo, Viva la solidarietà 1 
è Simoncini di Roma si è recato a Na- 
vee e compernare la che prima di 
lt) diretto agli rtedenti di Roma la seguente 


Ateneo, nel momento fa cai sta per iaciare questi 
città, dopo di nver ettunato: quanto; nei limiti. del 
possibile, velerano I loro cosipagai, seztono il deren 
di porgere innanzi tatto pabblicamento grazie ai col- 
loghi di Rom |. è 

La loro nebilo, franca, leale solidarietà ci ka remo 
possibile di moesre a termino la nostra missicne cca 
quel farare che seeza la Joro assistenza e la leo 
calma noa si sarebbe raggiunto, 

Aderpiuto questo obbligo, la Commissione, . prize 
di giungere a Napoli, sento Îl bisogao di risgra- 
tiare anche il chiarissimo professore. Vittorio Spi 
mazzola, Îl cui alto ingegno, accoppiato alla fine 
prudenza e alla serenità dell'animo, ha agerolito 
nella gran parte la dignitosa sua opara. di pacifica» 
zione, 

Pari dovere compie verso il professore Riccianti, e 
verso la stampa romana che cou tanta ‘oquanimità, 
Gisiutereese, ha segnalato i pissi compinti da esa. 

Con egni riguarie 

1 componenti della Commissione: 
Al Circolo dei maturalisti. 

Più che mai numeroso l'aditorio che eri sera, al 

Cicvolo dei materalisti, era prescato alla conferenza 
dal prof. Ella Milicsevich, Questi parlò del Miro, e 
no pisiù com l’amore © l'entasiazimò dillò scienziato, 
rivelando quanto coscienzieso e paziente sia stato Jo 
stadio da lui compiuto ‘attorno’ l'immensità. dell'O 
cenno. 
Ml prof. Milosevich disse che avrebbe desiderato 
eusero artista per diro. degnamente del mare tatto 
quanto csso.racchiode, nella storia dei secoli; nol 
gli diciamo che egli, com Ja sua parola fasile, pro 
fonda, lepirata, si rivalò posta della scieasa. 

E all'applàaso aiscerò ché: iermera 10 salutò nel 
Circolo dei nataralisti, aggiungiamo nei l'augurio di 
ridente avrenire a Ini cho è tanto staiose e giorine;: 

Per Francesco Pedosil. 

Questa sera alle 9 nella sala dell’Associazione ar- 
tistica internazionale, il prof. comm. Mariani comme» 
morerà l'illustre pittore, Francesco Pedesti. 

Per la passeggiata Flaminia. 

Sembra che la fasseggiata Flaminia i coi la 
vori farono sospesi in seguito alla erisi edilizia, ne- 


ceuni lontanamente ad eesero cistemata. L'assessore | 


pel piazo regolatore ing. De Angelis ha disposto pet- 
olè sinao iniziati dei lavori di giardinaggio con fa 
piantagione di alberi di grosso forte © più speciab> 
mente di pini. Non è molto in vero, ma è qualeie 
com, © l'amminisirazione comunale, allerchè, permele 
tendolo le risorse del bilancio, procederà. ad una de- 
finitiva sistemazione della passeggiata, troverà 
così sviluppate da formare un vero ernamen 
Carnevale remano. 
| veglioni al Cestanzi. 

L'inaogurazione del veglioni al Costanzi sarì una 
delle più grandi attrazioni del carnerale. Uno staolo 
di allegri studenti sta proparaodo una mascherati: 17 
ritorno della compagnia equestrà A-matti al Co- 
atenzi. 

Le più buore sorpreso faraono strabiliare ll pub- 


Blico. 
All’Aequario romane. 

Prosegodno Alimatissime le feste da ballo. Questa 
sera straordinario veglione con maschere, 

Al Politeama Adriano. 

La fiera-cocorso dei prodotti alimentari sarà — 
como somuciammo — inaagarata domani, Per questa 
mera allo setto i cronisti dei giornali cittadini sono 
cortesemente invitati a visitare i locali della mostra. 

Circoli e associazioni 

Società Lanolslasa. — Domani seduta nell'an- 
fiteatro dell'ospedale di San Giacomo, alle 8 112 pom. 
col segosate ordine dal giorno: 

Comunicazioni della presidenza. — Prof. @. Mar- 
oni. - Tamore dell'intestino retto. Estirpazione per 
la via sactale. Guarigione. — Dottor D. Lemonsco e 
dottor L. Tralli. = Sopra l’azione fisiologica di una 
nuora sostanza antipiretira. — Prot. Marchiafara e 
dottor A. Bignami. - Salle malattie. nervose del! la- 
voranti nei cassoni (presentazione di un malate. — 
Dott. U. Arcangali. - Salla cura della ceteomalacia. 

Camillo Topai. 

Camillo! Topal, il quale giorni sono faggi dopo 
aver piguofato delle polizza altrui, si è costituito sta- 
azzni alla pubblica sicurezza, 

grave ferimente di leri sera. 

Corta Adelo Lungari di 35 anni da Forli, abi- 
tate al sbeondo piano della casa in via della Lope, 
n. 11, ricovette ieri sera la visita di un suo cono- 
sconto. 

Poco dopo, il signor Francesco Fabrizi, domiciliato 
al primo piano-della stessa casa, udì alcano grida 
cho partivano .dall'appertamento della Lungari; il 
Fabrisi, uh soraggioso giorinotto di 25 sui, used 
dal suo appartamento © si trovò faccia a faccia com 
#0 gioranò buzso, armato di coltallo, che scendeva 
precipitosamente lo scalo. Senza indogio l'affrontò @ 
riuscì a tàrerlo fermo fiochè pon sopraggiunzaro due 
carabinieri, che erané accorsi allo grida 

1I Fabrizi; salito a). secondo pisso, trevò_l'Adale 
che perdere singue da varie ferito salle spalle, alle 
bracois è alla. mano destra; ‘una'’ialle ferite alla 
spalla è' molto profonda è fa giudicata guaribile in 
25 giorni salvo complicazioni. 

L'arrectato fa identificato pel tipegrafo Giuseppe 
Bartoleeci di 26 anni; in tasca non aveva uo soldo, 

il sno contegno è molto esaltato. 

Tentato sulcli 

Stamani verso Jo 8 112 l'orlatrice Vincenza Brissi 
di 30 anoî, abitante in via Alessandrina, N. 21, si 
è recata di visitare #1 proprio amento Giuseppe Sam: 
‘mironi nella cass di lui in vis Oregoriaza, e gli ha 
chiesto Il denaro per la pigione di case, E il Sem 
maroni invece del denaro lo ha dato..... un palo di 
schiaffi. Allora la Brizzi estratta di tasca una boo- 
cotta contenente dal callirio ha ingeiato il liquido el 
è ritornata în cass propria. Ma giunta appena in via. 
Alesrandrin è stata colta dalla paura 0 da una guar 
dia di città si è fatta trasportare alla Consmlazione. 
Guirirà fn tre giorni. 

Drena 


sera leggendo nelle « Nostre Informa- 
zioni » la notizia del rvandato di com- 
parizione contro il deputato Giolitti. Mi 
crederà chi vorrà, ma io avrei preferito 
di vedere l'antico avversario caduto po- 
liticamente sopra una questione di quelle 
che permettano la discussione, il dispa- 
rere, una larga questione di principii, 
di metodo, come se ne facevano una 
volta nel nostro paese e come pur troppo 
si accenna a non farne più. Invece que. 
st'uomo che aveva abbandonato il po- 
tere sotto il verdetto, di una Commis- 
sione d'inchiesta parlamentare, non è 
‘arrivato all'estremo confine della società 
normale e civile e non è già, sul punto 

vartarlo; nemmeno per quell'imputa- 
zione di sottrazione di documenti, a cui 
si poteva tentare, di. dar colore © forma 
di processo polilico, ma per un'acehsa 
di falso e diffafnazione derivante da que: 
rela privata. 

Ecco dunque dove sono | miseramente 
Proeipitate le vanitose esaltazioni, di cui 
quest'uomo si.è compiaciuto per circa 
un anno e mezzo, quando centinaia di 
turiboli si agitavano e fumavano da- 
vanti al suo altare in palazzo Braschi, 
e la sus infallibilità era proclamata da 
un concilio ben altrimenti intollerante di 
obiezioni che non siano mai stati quelli 
della Chiesa. 

Parola d'onore, ho bisogno di ricor- 
dare a me stesso quei giorni, quelle 
dionisiache del pervertimento politico per 
poter seguitare a occuparmi dello strano 
fenomeno, di cui s'è ‘arricchita, mereè 
questo inesplicabile personaggio, la col. 
lezione delle rarità patologiche dei tempi 
nostri. 

Ma più che di lui gioverà occuparsi 
di coloro che gli facevano corteo nei 
giorni della sua glo: 
gl’inni della sua potenza, annunziandolo 
come il messia di una novella reden- 
zione italiana. 

Poiché a me non riesce mai dî essere 
© mostrarmi ingiusto e parziale. Uomo 

itico di quarto o quinto ordine, e so- 
pratutto di occasione, Giovanni Giolitti 
non aveva sulle prime altra ambizione 
che di far udire tratto tratto la voce del 
buon senso în un'assemblea in cui spesso 
possono prevalere le subitanee 6 impe- 
tuose correnti dell'entusiasmo cieco e 
della cieca passione. Nessuna vastità di 
pensiero, nessuna idealità superiore, egli 
poteva aspirare a essere il Sancho Panza 
di Stato di un ministro Don Quixote, per 
impedirgli di slanciarsi troppo spesso 
contro i mulini a vento dell'opposizione. 

Invece il calcolo interessato di amici 
che nel trionfo di lui vedevano noò a 
torto la proclamazione della loro ege- 

ia, lo innalzò inaspettatamente a una 
posizione per cui gli mancava oghi dote 
naturale, ogni preparazione teoretica © 
‘sperimentale. 

E cosi, diventato governatore dell'isola 
di Barataria, il nuovo Sancho dimenticò 
la saggezza dell'antico, anzi, mutata in- 
dole, incominciò a farneticare, persua- 
dendosi ingenuamente chese lo Stato, se il 
Governo, se il paese c'erano, la suprema 
ragione di tutte queste entità era in lui 
e nei suoi amici, che potevano quindi 
disporre come volevano di ogni cosa, 
non allo seopo di fare il bene della va- 
zione, ma di affermare la loro onnipo- 
tenza. Così per affermare questa onnipo- 
tenza furono fatte le elezioni generali e 
gli effetti li vediamo tuttora, fu vilipeso 
il Senato, furono obbligati i magistrati a 
cedere il posto alla polizia e ad accet- 
tare ordini che distruggevano ogni gua- 
rentigia di giustizia. 

Ma è impossibile ricordare tutti gli 
episodii di'questo romanzo inverosimile 
‘e pue vérò in poche parole.: Il mandato 
di comparizione intimato ieri mette finé 
alla ‘triste istoria, e vi mette fine nel 
modo più disastroso, poichè esso non è 
l’espiazione dei falli. dell’uomo politico, 
ma la conseguenza dell'ultimo arrore, la 
dimostrazione che la follia contratta nel- 
l'esercizio del potere petdurava ancora 


nell'uomo privato dopo che al potere 
aveva doyato rinunziare e. per sempre. 

Questa è la parte dolorosa det feno- 

meno. 
Anche per gli avversarii, anzi per gli 
avversari. più che per gli amici, assi- 
stere a una catastrofe così miseranda è 
una vera mortificazione. 

Ora questa mortificazione sarebbe stata 
risparmiata agli avversarii costanti del 
commendatore Giolitti, se la responsa- 
bilità ministeriale non fosse stata per lui 
come per futti una vana parola, © chia- 
mato subito a dar ragione del suo go- 
verno dopo la sentenza del Comitato dei 
Sette, egli non avesse avuto il modo e 
il tempo di commettere il delitto volgare, 
di cui è ora citato a scolparsi. 

Ecco perchè ieri sera, leggendo nelle 
«Nostre Informazioni » la notizia del man- 
dato di comparizione contro Giovanni 
Giolitti, io fai preso da una grande ma- 


linconia. 
lo Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Metizie d'Africa. 

Dal nostro corrispondente da Massana 
Ahmed, abbiamo ricevato una lettera in 
data del 3 corrente, la cuì pubblicazione, 
per deficenza di spazio © di tempo, riman- 
diamo a domani. 

I prefetti. 

Il prefetto De Seta è stato ritevato dal 
presidente del Consiglio; domani ripartirà 
per Palermo. 

‘Stasera il prefetto di Modena, commen- 
dator Giannetto Cavasoîe, partirà per Mo- 
dona, aua nuova destinazione. 

La quistione dei fiammiferi. 
(Noetra dispaccio porticolare). 

Torino, 15, ore 1455 (Bertoldo) — Il 
noto fabbricante di fiammiferi, Ambrogio 
Dellachè, scrive una minata confatazione 
della lettera diretta dal ministro Boselli al 
senatore Di Sambuy, coneladende che tanto 
egli quanto gli altri fabbricanti di fiammi- 
feri, seguitando a trovare la imposta de- 
cretata, inattuabile, non rinunzieranno a 
ricorrere ai tribunali. 

N discorso Bonghi e la stampa franoese. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 15, ore 10,40 (F.) — Il Journal 
des Débats rileva il pessimismo del discorso 
Bonghi e dice di ritenere ingiusta l'accusa 
che l’oratore fa alla stampa francese di at- 

tacchi 
più quando uomini politici del valore di 
Bonghi fanno peggio. 
Il conte Tornielli all’Eliseo. 
Parigi, 15, ore 11 10 (F)—ll uovo am. 


Faure, un’adienza entro la prossima 
settimane, per presentargli le credenziali. 
MNell'amministrazione del Lotto. 

L'adozione dei nuovi bollettari, con cui 
itano le frodi già deplorate, condurrà 
una natarale economia nel’ persona! 
dell'amministrazione. 
quattrocento che sono ora gl'impie- 
gati, verranno ridotti gradatamente a due- 
centoquarantasei, e mentre ora per essi 
si spendono lire 784,300, col primo gennaio 
dell’anno venturo non se ne spenderanno 
che 521,800, con una economia reale ed 
effettiva di lire 269,500. 
Regia marina. 
1 1° marzo piossimo passerà in disarmo s Spezia 
îl regio incrociatore Fieramosca al somando del ca- 
pitano di vascallo cavaliere Roeellini. 


Italiani condannati a Tunisi. 
Taniri, 16, — I tribunale ha giolicato sei ita- 
inni sccasati dell'assassinio di due francesi, com- 
messo nell'agosto 1393 presso l'Ecfida. Ha condan- 
nato tre di eesi alla pena di morte, nne ai lavori 
formati n vita, uno a dieci nani, od ha assolto i 

sesto. 
Zorilla a vita privata. 

(Nostre telegnèimma particolare). 
Parigè 15, ore 1320 (FL) — Ruiz Zo- 

lociso a ritirarsi dalla vita politi: 


“RR IDGE-WORK ultimo sistema di Denti 
artificiali irriconoselbili dai veri, 1 SOLI che 
realmente vengono applicati senza grappe, nè 
molle, nè palato - DOTT. ADLER - Medico- 
chirurgo - 114 Via Nazionale. 


Fratelli Miinster 


Roma - Corso 161, 162, 163 - Roma 

Grandiese assertimento fm cal. 

zatare nazionali ed estere per St- 

Uomo c bambini. Specia- 

in scarpe per alle tanto in ra- 

se che in eheurew e vernice. Ar- 

tieeli per regallin bronzo c cuoio. 

Copioso “assortimento di articoli da 
viaggio. 


BORSA DI ROMA 


18 febbraio. 

Rendita esordita 4 98 25,; chiosura 93 25; per 
fine correata 98 27 12. 

Pasca d’Italia 90 — Banco Santo Spirito 380 — 
Mobliare 110 — Banca Generale 22° — Perrorie 
Maliterrinee: 605:— Ferrorio Moridienali 686 — 
Gas 814 — Aequa Marcia 1195 — Omnibas 207 112 
— Tiberina 16 — Nsvigazione sooerale 295 — 
Cosdotto; 173 — Molini 50 — Obbligazioni fer 
reviaria $ 00 193 — Fondiaria Banta Nazionale 
4.070, 490; 4119, 497. 


Combi: 
Parigi 104 87 18, 
Lonira 26 46. 


è partita pel Brasile. A bordo tutti bene. 
San Vincenzo, 14. — Il pirscale Menderideo 
della linm Le Felecs è partito per Gesora. 
Genova, 14. — È giunte il pirusento First 
von Bismarck, dolla Compagnia. smburghese-eberi- 


Fattoria Vini Marsala 
Augugliaro Lamia e C. 

: Trapani. 

Premiato Stabilimento, la di cui pro- 
duzione e squisitezza hanno reso que- 
sti vini preferibili a molti altri Marsala. 

La convenienza dei prezzi li ren- 
dono inoltre preferibili a. molte altre 
fattorie dell’isola. 

Per meggiori schiarimenti dirigersi 
all'unico Rappresentante in Roma si- 
gnor Emîiifo Lwemese in Via delle 
Convertite N. 8, Roma. 


SI È APERTA la Birraria 
Spatenbrén con Ristorante 
Roma 316 - Cerso- Piazza Sciarra 317 - Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr Minchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


Î) delle proprietà del princi 
d'Antuni, premiati con Diplo- 
bos d'onore, Nea me- 
loro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besangon 1893. se 
Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
posto 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46, 


Chiunque soffra 
MA I e © 


ricorra al celebre Amare Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


Festucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l'imfalitibile ed il più petente ri 
medie che guarisca istontaneamente © 
liberi per sempre l’ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 — Vendita în ‘alla For- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuove Tritone 44 a 46. Spedi- 
zione în Provincia coctro rimessa dell'im- 
porto, più LL 1 per la spesa del pacco po- 

lo. 


Un rimedio Sovrane una vera | 
conquista a beneficio di molti sofferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


Acqua purgativa naturale di 


LOSER JANOS 


Budapest (Ungheria) 

Prof. Guide Baocelli, Roma 
« Viene presa volentieri dai malati pr. 
duce l'effetto desiderato senza disturbi » 

Prof. Comm. Carle Sagliene 
Medi il Re, Roma 

« Azione efficacissima, purgante facile 
e blando ». 


Efficace e sicuro contro la stitichezza 
catari di stomaco edintestini, gastral- 
cie, affassi di sangue sila testa ai pol- 
moni, ece. ecc. 

SI vende ovunque. 


Fenaventara Severa, po-cuto res.» 


Stabilirnento tipografico dell'O-naoe 


Volete una prova incontestabile della virtù 
frmrerre "è tela TR della vera acqua 


su: CHININA-NIGONE 


PROFUMATA e INODORA 


chiedete al vostro parrucchiere. che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 


che volte sarete contenti e convinti. 
Basta provarla per adottarla 


Profumieri e Dro- 


ilpene s€ Vir 
Serino N. 19 - nesas cd 
Nuoto Tritone 3 ; Fratelli Finocchi, 


g LA CONSUNZIONE 


può evitaral: è provato che i germi di questa malattia attecchiscono solamente negli organismi delicati; la 


Emulsione Scott 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda previene e cura la consunzione, perchè, 
sinvigorendo Il corpo. ferma lo sviluppo dei germi. Per la stessa ragione L'EMULSIONE SCOTT é il 


a effinsce rimedio contro le malattie di languore: 
Tao { MEDICI DI TUTTO IL MONDO CONCORDEMENTE LA PRESCRIVONO, 


LE IMITAZIONI SONO DANNOSE, SI! RIFIUTINO 


La genuina EMULSIONE SCOTT si vende 1n tutte le più accreditato Farmacie. © 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
Di S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO diri spit) 


metà cou Acqua pura mieao molto raccomat- 
Chlonia Oriewinle si distingue d'en squisito pro: a 
SOTTO POF pui flo pr flo, dali, por Asa de leva 
Teolotià | per jl Bagno. 
Ora viene preferita l'Aoqea Coloais Orientale a qualun- 
quo Acqua pei denti, perchè colle soa, qualità. balsamiche 
fortitca le guagiro ed inpodisce la carie dei denti, man- 
tencodoli bianchi e sani, e profamando nello stesso tempo 
asce l'alito, li dama ia 
alle Camere um distinto profumo si spie 
Prefame  pacpia Colle Orisile cem un girando pan 
da Camere socenio volte nella stanza che si mole profumare n] 
equa 1 peperino i daL. 1,25 - 2,50-5-10 
j ban a als e ta ad e e sollo della bottiglia; 


PROFUMO ORIENTALE 
Tesenza concentrata di recente nevità 
Vendesi in fisconi da L. 3,506. 


Benilio Parenti — Riccò e Moterossli — I, Levearli — Ditta N. Laciazo, Corso, 590 
ga dpi el ti 1 ve Pen, image, Drogherie, Farmacie, ecc. e è Milano da @. GIRMBGANN 


Wert Rapa $I (azzo Bar i Rep) è ao BI memi 


Peatifricio 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 


-_ Re paco Seli co. 


gioventù, rivi 


Farmacia del 


dita in 
ao a Viet thollet 14 Botugii Lo 3, trance 
ria 
Conveniente sconto ai rivenditori, 


Roma presso A. Taboga, Via Ni 
reg (E al Pico dolo ae Barni Gi 
Giubbonari, 80; Barini Augeato, Via, Fiona de 
Baer Ju dira ‘razza Frecceri, Fe Co 

ovi ri, 

Dari pi Vitale = giano, Dumont ri Fr ai, 0 


Manzoni — Napoli, Maunicij Sa 


o 
Via 


Hiram WAjKER&SONS. 


LiRiTED 


WALKERVILLE CANADA: W HISKY. 


Vendita in Roma presso ’le Ditta A.Tabega, Nuovo Tritone 44 a 4G. 
In Napoli presso W, €. Smalti ‘© C., Piazza dei Martiri, 56 e 57. 


Il Canadian Club Whisky si vende in Roma, presso la Ditta 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO; 
WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 178 
Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri. 


tare della Corte Reelo d'Italia © di quello estere. 
Vendita presso A. Capeccetti © C.- A. Tabega etutii 0 pr 
miarii Dolcieri, Liquoriati, ecc. 


sono quarite radicalmente ooll'aso dell 


PASTIGLIE DEL DOWER 


CON'BALSAMO DEL TULtS 
G. Losi preparate dal ‘ himico Farmacista Carlo Astrea 


20 ANNI DI SUCCESSO 
Centintamente Cita a jpeg Celebrità è Mediche 
Ogai 


dei Martelli 8. Firenze 
Davani è Bossi, Firenze 

figli: Gandolfi, Ottimo #C: 

Torino e da_tutti i primari grossisti del 


CUOCA TOSCANA 


perfezionalissima nell’ arl 

1, cerca. occuparsi 

ona famiglia in 
Roma ed anche fuori. Di 

gere lettera Annetta, n.25 
fermo in posta Remn. 


VINO DI VELLETRI 


Bianco e rosso a L. $,50, @ 0 6,39 il quariarolo. — St: 
vitano tutte le famiglie a provarlo. — Si vende per conte 
— Vicolo del Piombo, n 9. 


= ——, H. ROBERTS & C. 
< HO Volete la Salute FARMASIA della LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17. 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lacina, 36,7. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA! 


CONTRO LA TOSSE. 

Questa pasta che da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catar- 
rali calma prontamente la tosse, l'infiammazione 
degli organi polmonari, e guarisce in pochissimo 
tempo le infreddagioni più ostinate, facilita o 
spurgo, e preserva dalle malattie di petto le quali 
per lo più sono conseguenza delle infreddagioni 

rascurale. 
gniscatl cè mit dlleicett-Sormala preserita dalla legge sunt 

Prezzo L. it. 1,00 la scatola. 


ILANO 
6 eccellente come diete- 
tica, che in molti casi 
fa un supplemento alla 
digestione ed è un ot-| 
timo diuretico. » 

Prof. M. Benedikt. 


CIOCCOLATO 


GIANDUJOTTI 
Cent. 90 all’Etto. 
Vendita esclusiva presso la 
Ditta A 

Nuovo Tritone 44 


CARAMELLE 


Cent. 3@ all. Etto. 
Vendita in Roma presso la 
dit A Tabege. via Nac- 
vo Tritone, 44 a 40. 


VINO 
RABOSO | DI DI PIAVE 


18 la fori eglri 
ssciusivamente Ditta 
A TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 4 a 4 


CAPPELLETTI 


Neri di Bologna _(freschis 
mi) a LL cento. 

d ta esclusiva. presso| 
la Ditta A. Tai ma, 
Nuovo Tritone, 4 


Stab. Tip, dell'Opinione 


VOLETE BERE 


GENUINO 'MARSALI 


VIGNETI DI MARSALA? 
, Domandate i n 


Dali 
MARSALA esigendo sulle 
‘etichetta originale. del 


Per ordinazioni in fusti da * 
50, 100, 200 e 400 ‘litri dirigeri 
ai Signori. 

Ce Pli Martinez e 
Fattoria di Vini in ® 
L (acuta). 


Promiate con Medaglii 


in tutte le Esposizioni concor 


dovendosi alla sua 
ehe il suo opuscold 
dove finora non si 
blicità, che è di co 
valierè Taboga, col 
giornale, ne verreli 
È questo nuovo e 
telogia collettiva nl 
ragione nè modo d 

Orbene, per me 
del giornale il con 
essere un centono 
a pagamento mal d 
gione di parlare 
perlamentarismo, 
iananzi a tutte lo 
di psicologia collet 
di'uno spirito elo 
giungo in buon pur 

Giunge cio în un 
lamentarismo si di 
tanto in Itali 


Nella sua letter: 
Treves, Pantore dici 
era stato scritto as 
avvenimenti che d 
sara della sessione 
il perchè della de 
faori è sopra « tuti 
soaali, transitorie 
questo carattere di 
che dà al lavoro del 
‘manca certamente 
tazioni polemiche d 
revoli, ai quali la t 
la conelusioni gener 
riva lo scienziato. 

Il Sighele non coi 
amo nelle persone d 
eri, costumi parlata 
Hl mandato logialati 
eato di favori tra el 
(ara d'interessi mo: 
albrì pi 


toi due volumi del 
psi ha già reso cd 
il parlamentarismo 
io, nella sua esseni 
lito, e come tale cd 
per cui, da 

Hessero tutti ottimi 
‘Pamente l’eletta del 
loro opera co) 
tere molto conforta; 


cla dimostrazi 
(a ama bolla pagina) 


Personali che ti 
del potere coi 


JR ‘ormiopom erze., 


Parma, Rossi Pigro — Sion Babi aio = Via Guardiola 22.23 


Aicerdi — Venezia, Bertini e 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALIgnulla di più efficace e di più si- 
curo @ guarire dell Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 

Certificati di primario amferità mediche - Esperienza di 29 ammi. 


Sorgente to Ra. CATI Dent avan Li presso no ln Liveime, Maffi — In Roma 
real T ABOGA. ‘Nuovo Tritone 4 pira i 


A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L R@ la bottiglia. 


dia” a Racazo © balle 
È "0,80 dl Fiasco - All'iagrano a col 


Il Cioccolato Suchard si vende in Roms, pre 
la Ditta A. Taboga, da Had 


Sat pn comp 


pnezioni e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


PANI 


x 


Cent. E in tutta Italia 


Domenica 17 Febbifitio 1895"! 


“ROMA - Sabato 16 Febbraio 1895 [solo il Sighele ma tutti gii soriti per 
i —_u_u___n[nnna | Ao che egli cita nel suo studio, dal La- 


A i martinea Raffaele Garofalo, da Max Nordeu 
contro il parlamentarismo | a xeichiorre de Vogut, : da Gay. de Meu- 
A pagion 30 dell’opuscolo di Scipio Si- 


passant a Lord. Chesterfield. 

Ora, come fanzionano queste riunioni di 
gelo Coniro il parlamentarismo (1) io ho 
irorato un periodo che avrebbe, dovuto 


uomini che devono eleggere ti deputati, 
«come fanzionano le riunioni dei deputati 

goraggiarmi dal proponimento di acrivere 

Ti lavoro quello che sinceramente ne 


che devono decidere. sugli -isteressi di un | 
paese? ss = 
- Se io valessi cegniso-L'antero.aglie ovo! 
0, 1 periodo a ‘eni «ocemee è gesto: |. : . A 
°, Quanto alla stampa quotidima — o ‘gimento del suo pensiero, dovrei” trasori 
ai ron lo sa quale valore abbiano lo lodi | vere qui in gran parte vil suo opuscolo, 
Sessa iributa ? — queste lodi o si pagano 
{n danaro 0 con favori) o si ottengono per 


meraviglioso di chiarezza e 

di forma, anche dove allo spirito del let 
Inicizia di qualche redattore o si scrivono 
ug! stessi lodati. > 


i più gravi ai 
corollari della ana dimostrazione. 

Sicchè, non avendo Le brevi pagine sulla suggestione eletto- 
sere se non per fama Scipio Sighele, nè 

iarendosi alla sna detta penna l'articolo 


de îi seo opuscolo loderà nel Fanfulla, 
toro finora non si è mai confusa la pub- 
ficilà, che è di competenza dell'ottimo ca- 
nere Taboga, con le altre rubriche del 
female, ne verrebbe di conseguenza che 
È questo nuovo e originale saggio dî. psi- 
logia collettiva non ci sarebbe nessuna 
rigione nè modo di parlare. 

'irbene, per me e per quanti non hanno 
pigiornale il concetto umiliante che debba 
ssere un centone di notizie .0 d’inserzioni 
1 pagamento mal dissimulate, c'è nna ra 
fine di parlare dell’opuscolo Contro il 
jgrlamentarismo, © una ra ione che va 

nzi « tutte le altre: il nuovo saggio 
è psicologia collettiva del Sighele è opera 
lino spirito elevato e coraggioso, e 
sinago in buon punto. 

Ginnge cioè in un momento che del par 
lmentarismo si discute da tutti e non sol- 
tanto in Ital 


l'onore di cone. 


del modo con cui 

gislatori, almeno da noi. E 36 anche molte 
eccezioni bisoguasse fare. per. ragioni di 
giustizia, la regola ne verrebbe pur troppo 
confermata. E così come è stato formato 
il Parlamento così fanziona: « a base di 
‘psicologia collettiva ». Le forze intellettuali 
nella riunioni non si sommano, aveva 
desunto l’autore da un ragionamento di A. 
ristide Gabelli, ma sielidono. Le forze mo 
rali di ciascuno, soggiunge poi, nelle riu 
nioni s’indeboliscono. Basta che in mezzo 
ad alcuni uomini vi sia un cattivo, perchè 
trovi imitato 

rompe le si 

ste migliorino quella ». 

È rovente l’analisi che fa il Sighele de 
gli effetti pratici delle cause! da lui addi- 
tate; il male del parlamentarismo, per 
quanto l’autore non voglia convenirue, gli 
appare peggiore degli altri m 
veva servir di rimedio. 


Nelle sua lettera-prefazione a Emilio 
Treves, l’autore dichiara che il suo saggio 
en stalo scrilto assai prima degli ultimi 


Fin qui la disquisizione pura, e fin qui | 


anche l'adesione quasi iuondizionata di 
tutti coloro che per loro sventara hanno 
dovato veder da vicino quella lenta depra- 
vasione che è, per l’autore dell'opuscolo, la 
politica parlamentare. 

M 


arrenimenti che determinarono la chiu- 
sra della sessione parlamentare, cercando 
i perchè della decadenza - parlamentare 
uri e sopra « tutte le cause attuali, per- 
wxali, transitorie ». Ed è precisamente 
qsto carattere’ dî obbiettività scientifica 
ce di al lavoro del Sighe:e un valore, che 
inca certamente alle migliori argomen- 
luni polemiche de’ pubblicisti più. anto 
moli, ai quali la tesi speciale vieta talora 
ll conclusioni generali e au cui ar 
iva lo scienziato. 

Il Sighele non combatte il lamentari- 
tao nelle persone dei deputati e nei dego- 
eri costami parlamentari prevalsi, per cui 
li mandato legislativo è diventato un me 
sto di favori tra elettori ed eletti e una 
lara d'interessi meschini, senza parlare di 
lùri più ignobili mercimonii : queste sono 
|» malattie del parlamentarismo e di esse 
sita già fatta una magistrale 
ti due volumi del Morin, di cui il Fan 
fila ha già reso conto. Il Sighele affronta 
larlamentarismo nel suo stesso princi- 
Vo nella soa essenza di organismo collet- 
ft, e come tale concepito nel peccato o 
fiale per cui, dato anche che i deputati 
‘utero tutti ottimi e rappresentassero ve- 
fimento eletta della nazione, i risultati 
la loro opera comune non potrebbe es- 
ere molto confortante. 

Soguiamo l’autore nella originale. e cu- 
fusa dimostrazione del suo assunto. 

Questa dimostrazione prendo le mosse 
(una bella pi di Ari eli, lo 

iîtore insigt i scritti preziosi pur. 
erpo in Italia è mancata quella.larga 

asione che avrebbe avuto in qualunque 

tte, veramente civile. 

iristio Gaballi non era persuaso della 

bacia prativa d@jtonsessi, delle giunte, 
* commissioni. Senza negare che esse 
ro una guarentigia contro gli abusi 
Xtere, egli dubitava che fossero un 
io al semplice uso. Ed enumerate le 
tigianerie, le. gelosie, le. discordie, le 
eaxe, le irresolutezze, le irresponsabi- 
personali che turbano ed impediscono 

del potere collettivo giungeva ‘alla 
tarlortante conclusione che le forze degli 
uniti si elidono non si sommano, 

il punto di partenza ‘del Sighele. 
aitività psichiche mon sono cifre sem- 
che obbediscono alle leggi matemai 

è più 


inscito più 
pernicioso del malo a cui doveva riparare 
quale sarebbe, secoddo l'autore il rimedio 

del rimedio ? 
E qui veramente, comò egli aveva pre- 
veduto nella prefazione, l’espediente sug- 
leguato alla graverza del 


Diminuire il numero dei deputati, ridurli 
a cento, come il Sighele propone, potrebbe 
essere forse una restrizione pradente dei 
danni del parlamentarismo, ma quello che 
i danni perderebbero in estensione, non lo 
riguadagnerebbero forse in intensità? 

Temo di sì A ogni modo, il Sighele 
nella prefazione più volte citata dice espli- 

tamente: « per chi studia lo scopo non è 
verità, ma cercarla ». 

Sighele l’ha cercata come solo 
ino; animosamente. 


Plongial:. 
NOTE IN MARGINE 


< Gli eroi delle aplcito Di 
Col titelo gli rei dello spirito (Guisterhalden) si 
pabblica a Berliso nos collezione biografica, Tutti gli 
anni ls casa Huflana apro un concorso, e dà tre 
promi di 3000, 1500 © 1000 marchi allo tre mi- 
qliori biografie presentate, e la pubblica in uno 0 più 
volumi, seesedo la lore impertaczî. La colleziale noa 
è limitata solamente agli scrittori, nò agli scrittori 
fateschi esclusivamente: fra i volemi che la conpoa 
oso, ve ne sono se Carlyle, Cristoforo Colombo, 
Shakespeare, Spinoza, Moltke. Quest'anno il primo 
preaiio è stato aggiodicato = una Miografa, in tre 
volumi, di Goethe : l'attore è Riccardo Meyer, Riss 
sunero ie recenti ricerche su Goethe, mon gra facile, 
perchè da vent'ani è state pobblicata su’ Ini ma 
mista biblioteca, Il Meyer pure è riuscito: la soa 
biograta è giodi Soccinta, esatta © precisa, 
‘an lavore che d'ora fn poi‘ti dorrà. consaltare per 
scquistare seosa grandi dificoltà, una conoscenza saf- 
Acieato della < questione Goethe >. € Il che nea 
podisco ni gossbelogi di sperare ls pubblicazione 
prossima di una « biografa deluitiva », che d'a 
Londo essi contribuiscano a rendere impossibile con 
Y'ubbondanza dalle loro mosografie >. 
° 

Bismarck e le donne. 

Uno scrittore tedesco ha pubblicato uno stelle, 
intitolato Bismarek e le donne. La grande preocco— 
pazione dell'autore, ammiratore ertuzianta dal cal 
liere di ferro, pere sia quella di dimolirare all'eri- 

che il'a00 eroe, natura essenzialmente tedesca 
vale è diro d'ana fedeltà a tutte prora per la fede 
coaiagale — è sempre rimasto eetrazeo alla vita ga- 
laote. E naturalmente; egli'lascia intendére, so non 
lo dice addirittara, che questa rara parifcolarità, co 
stituisce sugli altri omini di "Stato, una - superiorità 


adopra con 
ioni catar- 


hissimo 
facilita lo 
tto le quali 
freddagioni 


ini illustri riuniti per decidere una 
siasi qui inno forse delle cose 
lio: stringer del sacco pren 

ano una decisione che. non .differirà 
A quelle di una molto più modesta 
È thisdendo un esempio al campo ordi- 
" de’ suoi studii il Sighele cita il caso 

Jtrati, i quali uno per uno: son forse 
Fado di giudicare assennatemente, ma 


[dailo Popolare aveva già preceduto non 
l’ Minao, Frataili Treves editori, 1898, 


E l'assemblea ba deciso all'amnisilià; 8! preseotaro 


È T 
chinesi, che sono state catturate dai Giap- 
ponesi. gi 

Egli tenterà di far rimiettore a galla lo 
corazzate chinesi, che sono state affondate. 
—_—_—e_—_————_—@& 

La questione monetaria agli Stati Uniti. 

Washington, 16. — Si ‘assicura che il 
presidente della Confederazione, Cleveland, 
sia convinto dell'inerzia e de! impoten: 

mella 16 monetaria È 


î sare perde "nen gli più in 
personalmente fe I Pale eat 


< Il signore è il lavoratore. » 
Il conte Leone Tolstoi ha compinta una sorella ia- 
bitalata : I? signore il lavoratore. Questa novella 
non è ancora pubblicata, per quanto Tolstoi shbia 
aveto offerte splendide da varii editori. La più stor. 
dinaria di tatto è quella di un editore americao, 
che cifre di pagare quella prosa alla ragione di due 
dollari per lettera. Il testo contiene 35,000 lettere, 
così la somma olferta si elera A 70,000 dollari sis 
850,000 franchi, A. mescan scritture era capitato 
mai. Ma il coste Tolstoi, che noa vnele, come si sa, 
ricavare alcon profitto dalla vendita dei” suoi lavori, 
ha tranquillamente riflatato, 

o 

11 tentro cinese a Parigi. 

AI Nowseau thddire verrà fatto un tentativo sis- 
Goisre © interessante. Una compagnia completa di 
attori cinesi, reclutati nei tentri imperiali di Pechise 
e di Cantos, si presenteranno in no dramma, scritto 
appositamente per la circostanza da Michele Carrà, 
con musica di Wermeer. Questo dramma ha per ti- 
tolo IL Dragone verde. Sarà recitato parto in fran 
cese @ parto in cinese, Il casoraccio è fatto così che 
alle scono scritte dal Carré per lo svolgimento del- 
l'azione, si avvicendano altro scene, parumente cinesi, 
il cai dialogo, è, pare, ora inquadrato ora_sotteli- 
mesto dal testo francese, ‘per modo che gli spetta- 
tori, aietati anche da una mimica espressiva, po- 
tenzoo facilmente intendere il senso delle parole degli 
attori celesti. Queste scenè cinesi, haavo nel Dragone 
verdi, secnado’ quello che si annansia, tale una parte 
cho il pubblico petrà formarsi una chiara idea del 
fentro cinese. 


Macchinario teatrale. 

Accomsammo tempo fa che a Mowaco si facevaze 
aloni esperimenti di elettricità spplicata al macchi- 
narîo lintrale, È amo siiceziate tedesco che no ha 
avoto l'idea. Egli ha immeginato use serio di inge- 
gnosi apparecchi elettrici, destinati a sostituire i 
macchinisti palla maggior parto dei loro offci; per 
ora è ecoettusto il collocamento dei praticabili. Que 
ati appareechi seno stati messi nl teatro di Corte 
di Monaco. Luoghi © miauziesi esperimenti vennero 
fatti: @ i risaltati sono stati eceellenti. Fra qualche 
settimana sl prosederà all’ inaagarazione coleose, 
mazzi al pabblico, del € Macebinario elettrico » del 
dottor Carlo Leutesschluoger, La farm necessaria è 
trasmessa dalla Società di elettricità che già fornieca 
lillumizazione al teatro. Così i macchinisti divente- 
rebbero inutili,, poichè un .sole uomo toccando dei 
bottoni elettrici compirà il lero varie, faticoso, com- 
plicato lavoro, Qui si eeserra; © forse giostamente, 
che le macchine ven diventando terribilmesta minsc 
ciose. Sa, como è probabile, continanco a perfezio- 
narsi all'infinito, verrà ua giorno ia cui agli vomini 
non resterà, seccodo la parola di ta ficeofo eontem- 
perito, altro da fare che vivere la vit contem- 
piativa. 


o 

Sonistà gregrafca italiana. 

Semmario del fascicolo I (Serie Il - Volume VIII) 
del Bollettino della Società geografica italiana. 
Atti delle Società : Consiglio del 15 dicembre 
1894, — Notizio ed appunti. — Geogra/le generale : 
1 dottor R Modigliani; Cart mantica del conte Ot- 
temanno Fredacci di Ancona; Naosra pubblicazione 
scolastica ; Per Carle Piaggio; Carta dei sedimenti 
marini a grande profondità. — Furope: Senndagli 
sul lago di Garda; Osservazioni metacrolegiche nel- 
l'Alsazia © Lorena ; Campagna scesegrafica nel mer 
Egeo; Bopierazione nel mar di Marmara. — doi: 
Esplorazione scientifica mal centro di Borneo; Carta 
eolegica di Giara. — Africa; Viaggio del dottor 
Sehwsiafari è del deter M. Schoelier nell'Eritres ; 
Viaggio attraverso la Somalis ni laghi Rodolto e Ste 
funi; Neora esplorazione nell'Africa orientale. — 
America : Replorazione nel Labrador. — Ocsonia 
La Repabblica nelle Italo Fsasji ; Yiaggio nel gruppo 
di Timor nela Polinesia; Bapiernzione nel'Australla 
centrale. Regioni polari: Esplorazione mell'I- 
nlanda ; Spedizione danese nella Groenlandia; Spedi- 
sione Peary nella Grossiandia settentrienale. — Sem- 
mario di articoli geografici. 

N. Nanni. 


Uccio de gr Va eri 
Una torpediniera avariata 
Trieste, 16. — La torpediniera italiana N 184, 
per lieva avaria in caldaia, riparò nel porto di Pa- 


Shanghai, 15. — Appena avvenuta la 
capitolazione della flotta chinese, Vammi- 
raglio comandante in capo Ting si è nc- 
ciso, etrozzandosi col tradizionale laccio di 
seta, dopo aver bevuto una soluzione ver 
lenosa. È 

Il comandante le forze di terra si è aperto 
ilwentre con un pugnale ed è morto. ak- 


hie 
Gheri ed operai capaci di riparare lo navi 


tuazione. 


CONGLUDIA MO 


Ed ora che abbiamo pubblicato l’interes- 
sante scritto inviatoci dagli onorevoli De- 
vincenzi e Miraglia in risposta alle modeste 
mie osservazioni a proposito della nuova 
Società degli agricoltori, chieggo“ i! per- 
messo di aggiungere poche parole, a guisa 
di chiusura della non inutile polemica ; la 
quale avrà, se non altro, giovato a far 
viemmeglio conoscere la nuova Associa- 
zione ed il patriottico suo intento. 

Siamo perfettamente d'accordo nel rite- 
nere che l'indastria agricola è la pietra 
fondamentale, sulla quale soltanto può sor- 
gere sicuro Pedifizio della nostra risarre- 
zione economica, e che quindi tutti i pro- 

iti, tutte le iniziative, che in qual;he 
no a dar vigore a quell’industri 
a toglierla dallo stato di depressione 
e, sono degni del massimo encomio, ed 
hanno diritto all'appoggio di quanti non 
sappiano essere indifferenti al pensiero del- 
ionale. E la ora iniziata So- 
jetà fra gli agricoltori, che mire 
a scuotere l’opinione pzbbiica rispetto alla 
importanza, alle condizioni, ai bisogni, 
vvenire dell'industria dei campi ha, pel 
patriottico suo intendimento, diritto ad ot- 
tenere il plauso sincero e l'appoggio effi 
cace degli italiani tutti 

Ma io sono profondamente convinto, che 
il risorgimento dell'industria agricola in 

alia è problema che involge tutto Pindi- 
rizzo politico, economico, amministrativi 
educativo del paese; 6 temo sia in grande 
‘etrors e corra rischio di-fer-fatea*stradà, 
chi quel problema ereda possa restringe: 
in più limitato confine, e speri ottenere ef- 
ficaci risultati da questo o quel parziale 
provvedimento. 

Eà è considerando l'immensa gravità e 
vastità del problema, quale io lo vedo, che 
a me parve non inopportuno cercare di 
impedire le illusioni che facilmente intorno 
all'effisacia dell’opera della nuova Società 
potrebbero sorgere. 

Ma sarà dessa perciò inutile? È lontano 


i l’importanza ed 
‘agricoltara, le nuova Società potrà essere 
efficace stramento di miglioramento e di 
progresso. Ed io faccio voti che essa, ad 
onta della grande diversità dell’a 
possa essere per l'Italia ciò che fa per 
l'Inghilterra la Società, con opportano pen- 
siero dagli onorevoli Devincenzi o. Mira- 
glia ricordata, sorta suila fine dello scorso 
secolo. Alla quale tattar onorevoli 
signori vorranno consentire che io non at- 
tribuisca tutto il merito del risveglio eco- 
nomico si manifestò in quell'epoca nel Regno 
Unito e che fa l'inizio della straordinaria 
prosperità e potenza cui esso è arrivato. 
va Società dovrà, a mio 
specialmente nel campo 
ceonomico che non nel campo. tecnico; 
davrà, vale a dire, mirare piuttosto a libe- 
rare l'industria agricola dagli imbarazzi 
linceppano, a procurare i mezzi di cui 
anzichè a dare agli agricoltori 
degli utili consigli tecnici. Ed in questo 
pensiero concorderà certo con me il sena- 
tore Devincenzi, il quale nel 1890 scriveva 
«....E quando ad un proprietario do- 
mandi perchè non faccia mai alcuni mi 
ati, che per piccoli 


ima utilità ; quando domandi ad un col- 
tivatore perchè ‘non adoperi un migliore 
aratro, perchè tralasci alcuni lavori che 
tanto accrescerebbero i raccolti; perchè 
bbia migl ori buoi aratori e non allevi 
jggior quantità di bestiame, senza di cui 
è impossibile una buona agricoltura, la co 
stante risposta del proprietario e dei col- 
tivatore è, di non avere capitali, nè il modo 
«di provvederseli. > 
Denque più danari che consigli, ossia 
più questione economica che questione 
tecnica. Ma la questione economica si po- 
trà con frutto trattare, si potranno interno 
ad essa dare uilli consigli al Governo da 
nna Società, la quale vuol fondere insieme 
le più opposte scuole economiche? — Esco 
il mio dubbio che ancora rimane; perchè 
il rispondermi che il Grandeau liberista è 
succedato sì Lecoufeur protezionista nella 


cosa, © l'esem 
francese che ee posta di liberisti 


“ pro 
tazioni. fini però con darsi in braccio al 


mélinismo; non'è davvero il più opportano 
per persusdere, ché la fusione delle scuole 
economiche giovi agli interessi veri del- 
TP agricoltare. » 

Ad ogni modo, checchè ne sia delle po- 
vere .mio osservazioni o déi miei dubbi, 
Pintento eùi la Società mira è senta dub- 
bio ottimo, ed io sarò sempré leto, come 
è del resto dovere di ogni onesto citta- 
dino, di dare ad esta, mai limiti delle mi 


— I vepporti del generale Berasieri — Ras 
Mangascìà e i dervisci. 
Mamana, 3 febbraio. 

Vi ho parlato mell’ultima mis della missione atft- 
data nell'India inglese al capitano di cavalleria Speck 
dello squadrose Korea ei al isvento Giannini, colà 
inviati per l'acquisto di cavalli destinati lla rimonta 
per le truppe coloniali. 

1 due ufficiali hanno compiato l'incarico con piena 
soddisfazione del governatore © degli intelligenti, ri- 
cemduceado cento cavalli di razza orientale, sequistati 


fatti, e.con piedi migliori; farazzo ‘indubbinmente 
assai buona riuscita. 


Per gli ufficiali sono stati sequistati covalli nati 
in Australia da incrocio di razze australiano com razso 
inglesi, tine 2-1 mostri cavalli de coma. Somo già 
tati distribuiti ed il! migliore è toccato, in sorte, 
all'aiutanto del generale Baratiori, tenente Cingia. 
x 

La sveatura che ha colpito le popolazioni italiase 
dalla Sicilia è della Calabria ha trovato un'eco nella 
colonia ed alcuni negozianti italiani, arabi, greci ed 
indigeni di Kersa, hanno sperto una sottoscrizione di 
soccorso raccogliendo subito circa 200 lire. La sot- 
toscrizione continua egli stranieri, specialmente, fanno 
Cipe 

Una nuora istitazione si è formata per iniziativa 
di quattro egragi cittadini, quella del tiro alla pin 


Pitò nella propria verande. 


ad iniziativa di quel reggente il 
cavaliere Bieneniold. AI banchetto 
principali curopei residenti in Ades, 
cese ed il consale resso; furono fatti brindisi 
viva all'Italia, alle trappe coloniali ed al 
nerale che le comiusse alla ritzaria. 
La austerità inglesi locali, oltrechià partesipezono 
personalmente al banchetto cd alla fera. che nogei, 
meniarono la banda militare 


lettera da Asmeb mi descrive la lieta festa, © 
mi fa sacho i nomi delle belle signore, che nea vi 


La deliberazione del goreraatere, colla quale i laz- 
mriati francesi sono espalsi dal territorio della colo- 
nia ore sarnano sostituiti de cappeccini italiani, è 
stata accolta com vero giubilo; è som dagli ' Ialiani 
soltanto, Ogni giorno che passa, so no scale qui- 
cana di nooro segli intrighi dei lamsaristi csi capi 
Sbicsini ribelli @ fodifraghi. 

A titolo di curisità, vi mando copia srtentica dal 
decreto gorermatsrialo di cepalsione : 

Noi - generale Oreste Barelieri - grendi «ff 
viale dello Stato — governetore dell'Eritro: 
Visto l'art. 39 del Regio decreto 8 dicanbra 1992; 
Considerando come la permanenza dei P. Tamari- 
uti del Vicariato Apestolico di Abissinia. nell’Eritren 
fonda è menare l'entorità © N pregpijio del 'Go- 
verno italiano nella Co'onia © nia incompatibile cella 
pabblica traseuilità; 

Decretiame : 

Art. 10 — 1 pedi Lazsaficti di nazionalità ceropto. 
eno vaplvi dalle Cleo rien. 

dirt: 2° — I D.dri Lascaristi espelsi. pronderazio 
Rmbercò Snia tardi sol piroscafo che parta da Mas- 
Da il giorno 4 febbezio RT. > 

Art, 3° — I ragi Commissari di Asmara è Okerea 
0 il copo degli Afkari Civili nono incaricati dell'ese- 
‘vazione del presento decreta. 

Date all'Asmara il 32 guenalo 96 

I Governatore: 0. Baramizzi. 


Gli sopolsi nen bacho sepafiato Il limito di tempo 
Jero conceseo per partire; la maggior parte dei lar- 
sarinti no n'è già andata, 0 col pircocaiò Po è, ie, 
pastito noche il pedro Pagle com sei score della mis. 
iene francese. E 


Negli uffici del comando si stanzo compilando i 
rapporti dettagliati sui fatti d'armo di Contit e di 
Senafà, 


Dl lavero darerà ancora qualche tempo, perchè si 
tratta di vagliare 0 coordinare molti documenti @ 
molti allegati; per. quello che io so, il rapporto com- 
pisto soa sarà pronto che fra disei o delici gierai, 
© noo potrà, quindi, giuagere in Italia che si primi 
di mare. © 

Insieme 21 rapporto uflciale verrà spedita, diigeo- 
tamente tradotta © classificata, la corrispendenza so- 
questrata nella tenda di raa Mangascià. 


x 

Di ras Maaguscià si Banso sotisie incerta; in 
questi ultimi giorni lo si diceva attendato in pros- 
timità di ADDI Addi, capoluogo del Tembiso, al sot 
di Adro, distante dalla capitale del Tigrè circa set- 
tanta chilometri ed oltre va centinaio dal Mareb, 
presso cai sianso i postri avamposti. 

Il disordine in trito il paese è al colmo, lo di 
serzioni some continze. Il me son cema di battere il 
negorit, ma i nestri informatori affermato che per 
dioéi seguaci cho soquista canto ne perdo, ondo ogni 
idea di riprendere l'offensiva contro i nostri paro gli 
sia uscita di testa. 

Intanto lo popolazioni di Adua e di Arom de- 
mandano incessantemente la protezione italiaza, el 
une depatazione di notabili 0 di preti verrà ad im- 
piorerla dal gorernatere. 3 

Ras Masgaacià, che sa tutto ciò, non ardisce, in 
consegusnza, appressarzi alla capitale dalla sca pro- 
vincia. Lì ras è molto scoraggiato dal fatto che il 
cloro della città santa è disposto a fare atto di sot- 
tumiicne incondizionata al sostre comando, e che 
forse lo siszso Abuna (capo della chiesa cofta in 
Abissinia) guiderà la depatazione religiosa che verrà 
è Massena. 

x 


N concentramento di forse makdiste sll'Atbara per 
avazzare alla riscoese contro di nei procede con tanta 
lentesra da farci sparare, per qualche temp ancora, 
la tranquillità attorso a Cassala. È indabitato chi 


grinà, specialmente a mezzo di ras Agos, per un'a- 
iene simultanee, ma, per nostra feriuna, i messi 
mani nom han creduto di fidarsi troppo dei cristiani 
del Tigrà. 

Ciò mea teglie che la cavalleria baggara continui 
® socerazzara il paese tra l'Atbara ed dl Mareb, dando 
continno malestio si mostri posti arazzati formati dalle 
bande assoldato. Ma questo scarampcce non costitui» 
scono ancora la minacciata discesa dei barbari che il 
Mahdi avera promesso per sterminare gli italiani 


Ahmed. 


Succhiare Ovoid è delizioso e molto sano. 


DISPAGCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Il processo pei ricatti contro 1 circi 
Parigi, 15. — Tribunale eorrezionale. — 
Il pubblico è meno numeroso dei giorni 
ci 
"L'interesse del processo diminuisce. 
Continue, senza incidenti, l'audizione dei 
testimoni 
Ore 20,40. — L’audizione dei testi a ca- 
rico è terminata ed è cominciata quella dei 
testi a discarico 
Il seguito è rinviato a domani. 
La seduta d tolta. 


Austria-Ungheria. 
Une sceatre ferreviario — Un altro vapere 
porgato ?. 


Vienna, 15. — Sì ha da Chradim (Boe- 
mia) che, nel pomeriggio di oggi, arvenne 
presso Hlinskò tino scontro fra un treno 
merci ed un treno misto. 

Vi sono sette feriti. Il servizio della linea 
è interrotto. 

Fiume, 15. — Da quindici giorni man- 
cano notizie del vapore della So- 
età Adria, in viaggio da Rouen a Fiume. 
Si teme sia avvenuto qualche grave si- 
nistro. 


-4#- 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Se la greca avesse arnunziato che una 

| principessa di casa regnante era stata 200- 

perta in un albergo equivoco di ultimo or- 

dine in colloquio con un carrettiere, lo stà- 
l'indignazione non sarebbero state 
maggiori. 

Pureskin era tornato a casa all’ una dopo 
la mezzanotte ? E dove era stato? Un gio- 
vane cheallo dieci, al più tardi, 
pre a casa © passava gran parte della notte 
in compagnia delle Muse? 

Per tutiggina giornata non si parlò d'altro. 

Mistress Johnson, informata dla cose, 
si limitò a pregare quelle signore di non 
spingere le ricerche fin al punto che il 
novelliere russo péjesse qvvedersene e la- 
sciar quindi la pensione. Ciò che a Mistress 
Joknson non piacev per mille ragioni,la più 
grave delle‘quali era il timore del disere- 
dito che sarebbe venuto alla sua cisa dall 
partenza di un ospite per importunità & 
discrezione degli altri forestieri. 

(*) Por 1 diritto di riproduzione rivolgerti al 
Fonfulla 


cormania, 
La quistione monetaria, 

Berlino, 15. — Reichstag. — Si discute 
la mozione del depatato Friedberg in fa- 
vore della convocazione di una conferenza 
internazionale per trattare: la questione 
monetaria. 

Il cancelliere, «principe di. Hobenlohe, 
chiara che, senza pregiudicare l’attuale 
stema monetario tedesco, è disposto ad esa- 
minare coi governi confederati la questione 
so sia opportuno uno scambio amichevole 
di idee, sui provvedimenti da prendersi co- 

li Stati interessati a mantenere il valore 

[ell’argento. 


Inghilterra. 
La rispesta al discorso della Corona - La qui- 
stione del Congo. 

Londra, 15. — Camera dei Comuni. 
Sì continua la discussione dell'indirizzo in 
risposta al discorso del Trono. 

Chamberlain presenta un emendamento 
il quale accusa il ministero di sciupare il 
tempo della Camera col farle discutere pro- 
poste destinate, secondo le dichiarazioni 
stesse dei ministri, a non avere alcuna 
probabilità di divenire legge, mentre il ga- 
binetto stesso annunzia proposte implicanti 

vi modificazioni costituzionali, sulle quali 
il Parlamento dovrebbe pronunziarsi senza 
indugio. 

La votazione su questo emendamento è 
attesa per lunedì notte. 

Londra, 16. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Sir E. Greey, rispon- 
dendo ad una intero; attati 
relativi al Congo, dic! che le grandi 
potenze non hanno dato il loro consenso 
alla cessione del Congo al Belgio, nè al 
trattatp tra la Francia ed il Belgio. 

Egli soggiunge che il diritto di prela- 
zione della Francia sul Congo non è rico- 
nosciuto. 


IN ITALIA 


N muovo Consiglio comunale. 

Milano, 15. — La prima seduta del neoro Con- 
giglio avrà lnogo mercoledì prossimo (20), deside: 
rando il regio commissario conte Bonasi che i consi: 
glieri s'intendano per la costituzione della nuera am- 
ministrazione, 

L'onorevole Bonssi ha già pronta la relazione della 
soa amministrazione semestrale. 

La maggioranza del nuoro Censiglio comunale nea 
essendosi ancora potute rinuire per cepcertarai, nom 
si hanse, finora, che discorsi molto vaghi sa chi po- 
trà essere il nuoro sindaco. 

Si perla dol Negri, del Vigoni © del Ferrario, Ma 
il Negri sembra deciso a non accettare ; il Ferrario, 
che è stato parecchi anni assessore, hs acquistato 
molta conoscenza dell'amministrazione comunale, è ri- 
tenuto idoneo all'uficio, ed è a tutti simpatico. Però, 
anche Ini, a chi gli ha parlato della cosa, Jai dice 
abbia risposto: « Pinttosto vado a fare il bramidie . 

Circa le intenzioni dal Vigeni nulla si sa di pre 
ciro; ma ri dice sia anch'egli peco propense a ri- 
prendere la carica, 

Quanto alla composizione della Giunta, si sa que- 
sto soltento (e forse anche questa è una chiacchiera) 
che i cattolici nom vogliono entrarci. Essi starebbero 
#® guardare, non volendo assumere, per ora, la respoa. 
sabilità del potere. 

Ai nuovi consiglieri vanne ieri mandata comunica. 
zione uffcialo della loro nomina, 

re SE) 
©norificenza meritata. 

Pistoia, 15. — Il signer Filippo Tronci, capo 
di una notissima ed importante fabbrica di organi, è 
stato, sa proposta del ministro di agricoltara, inde- 
atria è commercio, nominato cavaliere nell'Ordine del 
SS. Maurizio 6 Lazzaro. 

—_—e__ sE 
Onoranze a Francesco Podesti. 

Ancona, 15. — Stamani, alle 11, nella chiesa 
del Sagramento, decorata da splendidi dipinti dell'il- 
Tustro artista, ebbe luogo la decretata fanzione reli- 
gioca în cnore di Francesco Podesti. 

Sella porta del tempio era usa iscrizione ed altre 
quattro erano ai lati del tamulo eretto in merzo alla 
chieca, tatto dettate dal'chiariszimo professore care- 
liere Carlo Augias. 

La cerimonia è consistita in una messa fanebre sa 
musica del macstro Malucci, csoguita dalle cappella 
del Domo e da voci bisnebe di ragazzi dellistitato 
del Baon Pastore. 

Sa un lato del catafaloo era il ritratto somigiian- 


Il 
Ì 


Delle amtorità intervenute: i sindaco arr, Vecehini 
con ta Giunta, 1l prosidonto dalla: Camera di csm- 
mercio car. Cacchisi, il comm. Meriggiani per le Do- 
patazione provinalale, il consigliere D'Ambrosio per il 
primo presidento, il soetituto precuratere generale Rio- 
ciulli per il procaratoro generale, i generali Marchesi 
‘@ Peregrini in uaiforme. Vi erano anche alconi artisti. 
ed i rappresentanti la famiglia. 

Molte è distinte persone occcparano il recinto in- 
torno al catafiJoo; boca numero di signore el usa 
fitta folla assirtatio alla solenne funzione, 

—_e__ 
Da Firenze. 

11 pricipe di Galles ln Italia. 

(Nostro dispaccio particalore) 

Firenze, 16, ore 11,90 (To) — Il principe di 
Galles è atteso a Firenze per la fine della settimaza 
ventura. Venne datu_ordine di approntare per giovedì 
n appartamento a palasso Pitti. 

Si aszicnra, che, dopo breve soggiorno qui, il prin- 
cipe s'imbaraperà in qualche porto italiazo sul proprio 
yacht, Britamnie, sal quale farà un viaggio in Modi- 
terrazeo che durerà una vootina di gioroi. 

Fanerali per | caduti d'Africa. 

Ore 14 20, — Nella chiesa della Santissima An- 
munziata sono stati celebrati, stamani, soleani fose- 
rali per i caduti negli ultimi combattimenti d'A- 
frico 

Vi assistevano {1 principo di Napeli, accompagnato 
dal suo primo sivtanto di campo, generale Terzaghi, 
@ tutta lo aaterità civili è militari. 

Una folla grandissima gremiva la chiosa, cho er 
parata a lutto 

Sopra 1 frontone della porta si leggera una com- 
morente è patriottica iscrizione dettata dal padre 


minore a quattro voci, a grande orchestra, di Luigi 
Cherubini. 

La menta © patriottica funzione si dove alla ini- 
siativa del Comitato per la esecuzione di mesica se- 
era, del quale è anima la marchem Angelina Alto- 
viti-Avila, 0 del Comitato di signore cortitaltosi per 
la circostanza. 

Del pabblico invitato Lscerano parte il! generale 
Merra di Lavriazo, parecchi altri generali, ed uma 
rappresentanza di ufficiali reperior. 

VI eraso pare secatori, deputati, comini palitici, 
dell'arte 


——___—__—_—e_——_—_—_—_——_ 


NOTA SIBILLINA 


pinttorto che al maiali, 
8. Ri ua fatto che mi dicono 
2 tetti cardinali. 
I 
. Sal Re d'Tlelia aed'io perdei la vita. 
. Ci si menziona a volte coi Penati. 
. Appello lo scolopio e "1 barnabita 
Oh quanti par mo furca carcerati! 
DI poi no@ poò far seoza la pernice. 
. Rammemora Mascagni ebi mi dice 
‘ama. 
— Si sa ch'io fai posta è senatore 
è che noi prolaciamo più d'un fore 
— Proi dirmi al paolotto @ al francescano, 
Battemmo i democratici a Milano. 


specialisti delle malattie 
dell'infanzia si valgono dell’ EMUL- 
SIONE SCOTT. 
(Guardori dalle felsificazioni 0 sostituzioni). 
Vi rendo gissta lodo per la ingegnora e buona 
preparazione d'olio di fegato di merluszo sotto forma 
di Fmulrione da voi messa in commercio, o che tante 


bene sarà per sppertaro agì? infermi che no fa 
ranco es. 

Tn pari tempo peprimo che tal suora preparazione 
frena: Sieoia, è pincomi qui pabblica- 
mente raccomanderie per la cora di speciali matite 
dell’ infanzia. Tuelî 

Dott. MATMONDO GUAITA. 
Specialista” per "10 malattio dei bambini. 
— ‘'‘‘te————_ 


Fra le Quinte e fuori 


— Vallo. 

Teri sera sato sfilata per lo spettacolo în csere 
di Francesco Parte. L'egregio artista al suo apparire 
galla scono fa salutato da un lange applazso. Tisa 
Di Lorenzo fa una Cocilie ammirabilo : nel terzo atto, 
nella scesa com la Grimeni, e sal qearto nella scesa 
com Merto da Fulire 0 Giorgione fu meritamanto fe= 
storgiata. 

Domani a richiesta : Frou-Frou. Martedi To mas- 
ajro, dramma di Carate d'Apdria. 

Nazionale, 

Lieta accogliem ebbe ieri sera dal pubblico le 
sinora Giannelli cho per sua beseliciata rappresentò 
Lo figlia di madome Angot. Questa sera la bellis 
sima operetta si replica. 

Domani due rappresentazioni, Alle 4 112 Lecom- 
pane di Corneville. Alle 9 quadreplico spettacolo ET 
duo de la Africena; Porta e Merinaro ; Piripie- 
chio bembino d'un anno; Gran vie. 

— Quirino 

Attraentissimo è Il programma di questa sera. SI 
darà il seceedo sito delle Grandi memoore ; Un ma- 
mico per la musica è Rebus. 

L'impresa -— senza Îì consenso della quale nelle 
sere scorse furcno cantato delle canzenstto degno di 
altri locali - ha provveduto a che le consssetto da 
cantursi stasera possano essere udito asche dalle orse- 
chie le più delicata. 

Lode al cielo! Così lo mammo potranzo condurre 
al Quiriso le lero fglivole che si divertirazzo un 
mondo alla graziona e rivscita rivista del Gargaze. 

— Metastasio. 

Lo repliche della Histoire dum Pierrot contineane 
0 con cose În folla degli spettatori. Modàle rieé si 
durà nella settimana ventura. 

— Rossini. 

Stasera si replica il programma che iori procorò 
tenti applausi al Langella. Lo spettacolo era in suo 
onere. 

— Teatri foori di Rome. 

Ci talegrafano da Milano: 

< La raora commedia di Gerelamo Roretta, Realtà, 
Sbbe iorsera al Manzoni successo splendido. Otto chis 
mato all'aatore. Pubblico sfellatissimo, esecuzione et 
tima da parto di Zacconi © degli altri artisti ». 


ROMA 


16 febbraio. 


Carnevale romano. 


Immaginiamoci che sia davvero carne- 
moci le mani, esclamando 
ia, come tanti Massinelli: — Che 
bella festa! Che bolla festa! Al mondo si 
purchè si voglia. Io, ad esem: 
llafficio 
le strade 
sieno popolate di maschere, che la_ gente 

diverta, che nel Corso ferva la battaglia 
a coriandoli e a mazzi di fiori, che i carri 
delle mascherate si seguano e sì rinno- 
vino, formando fila lunghissima © 
strana, dò a credere a me stosso che tutti 
si sentano felici e mi rallegro! 

Facciamo, dunque, conto che 

© prepa i 
veglione del Cost fi 
VEidorado, dallAcquario ro: 
teama nazionale, dai quartieri alti ai Prati 
di Castello. 

Giunti però în via Marienna Dionigi fer- 
miamoci ed entriamo nel Politeama Adriano 
dove si tiene una fiera-concorso di pro- 
dotti alimentari 

H vasto locale è stato completamente 
trasformato; il palcoscenico, grazie all' 
gegnere Feliciangeli, è diventato un ole- 
gabte giardino rustico; le quinte sono state 

© poi decorate con cariatidi che 
20 ino delle lampadine di luce elet- 
trice; 1l soffitto adornato con grandi tende; 
lo sfondo è diventato un seguito di piccole 
arcate moresche: dappertutto piante e ban- 
chi di espositori; un insieme armoniosis- 
simo. 


egliteama 
ere 
navale 


sr 
la partenza, una 
Ia lri trasporta al Cairo; un Calcoli 
Zioso, sorto in pochi giorni per opera i} 
ittore Ballester, un Cairo con opa po 
zione di te womini e die donne; ua Cl 
così piccolo che potrebbe stare' 
fiente in piazza Cairo... ci 
‘A proposito di piazza Cairoli: fra 
sposltori c'è il Tanlongo con i molti 
i «quisiti fabbricati con un proce; 
sessglicissimo : con le mani dei fire] 
Dopo il Tanlongo è degno di now'il Lc 
zaroni — di Saronno — che esponei mi 
amaretti) imenti Ì 
E perchè dimenticare i padri. trappit+ 
Quei'bnoni frati bann pensato che lee 
cao fa ben sofferente, ci 
nulla è più © ne bam 
esposta una enorme quanti 
feri. sera la Commissione ordinatria 
della fiera offrì una bicchierata alla si 
Facevano gli onori, dirò così, di ca 
norevole Augusto Baccelli, Îl cav. Aug 
sto Poggi, î! comm. Blumensthil,il car. 
cardi, l'ingegnere Ricci e il signor Lus 
Serafini. Più che una bicchierata & 
ina festa simpatica, geniale, che_si po 
trasse oltre la mezzanotte. 
La fiera è stata inaugurata oggi ale? 
Il senatore Augusto Baccelli ha propxx. 
ciato il discorso inaugurale, ed ha co 
eluso, fra gli applausi, facendo voti er 
chè Fonorevole Barazzuoli - presente n 
festa - rimanga longamento ministro die 
gricoltura e commercio. 
‘L'onorevole Barazzoli, rispondendo, a 
riograziato il senatore Baccelli, ed ha 
unto modestamente che le su6 forze st 
fmpari all'alto ufficio a cui la fiducia & 
Re ha volato innalzario. Ha infice bre: 
dato alla Euona rinscita della. mostra 
benessere d'Italia, ed sl risorgimento > 
nomico « di quesia Roma predestinata» 
‘Gran concorso di pubblico, e parercia 
sciampagna bevuta. 


Facciamo, dunque, conto d'essere in ca 
nevale e.. togliamoci la maschera che pr 
tiamo tutto l'anno; quella di uomini wr. 

La riprenderemo alle Ceneri. 

hy. 
La tomperatura d’eggi. 

All'Osservatorio astronomico dal Call 
Romano : 

Massima 9 0 - Minima 4 5 

La ricorrenza di domani 

1534 — A Roma muore  Michelnogelo Bra 
reti, nato a Firenze mel 1444. 

1878 — In Vaticano si fanno solenni smi :| 


Nazionale (ore 9) — Las figlia di nuto! 


Argot. 
Quirino (ore 9) 
— Un maninco por la monica - Rebus, 
Motastasio (oo 9) Histoire d'un Piet 
Rossini (ore 9). — ‘A fino de ‘otartetà | 
Cavalleria rasticaza - Caft-concarto (tto #} 
Manzoni (ore 9). Re cortile dei diaral - le] 
sicae Lipeo. 
Politeama Nazionale (ria Guita) — 14%] 
ca maschera e senza. 


timo in casa del senatore marchese Chigi-Lbi| 
4 rinviato a gioveli sera a cause del ricerinnt 
ciale che avrà luogo nella sera di martolì sù "! 
besciata di Germania. 

— lori sera ai è ballato in casa del prisin 


istress Joknson su questo particolare 
Lasciar fare, lasciar pas- 
divisa, finchè le leggi della 
decenza © della rispettabilità della casa lo 
permettevano. 

Se il flirt di due ospiti diventava troppe 
evidente e d’un’intimità pubblicamente 20- 
spetta, ella interveniva risolutamente,a co- 
sto di metteriì alla por 


temporaneo dei suoi in- 
imischiarsi di ciò che acca- 
deva dietro le porte chiuse. 

— Noi, per esempio, soggiunse Ines, ri- 
ceviamo'a qualanque ora degli amici po- 
litici del povero papà e che non possono 
sempre venire durante il giorno, senza che 
Mistress Jobnson si permetta la minima 


ione della figlinola dell'ox-pre- 


L'osserv 
sidentessa non era inopportuna perchè in 
quel momento mi parve di sentire che una 


porta rispondente sul corridoio della stanza 
vicina sì aprisse e si richindesse, mentre 
un passo maschile si allontanava in dire- 
zione della scala. 

Forse l'ex-presidentessa aveva ricevuto, 
mentre la figlinola assicurava che dormiva 
ancora, un amico politico del pretendente 
Salvador, un cospiratore che preparava a 
Parigi il trionfo del partito, a cui era a- 
scritto l'eroe del palazzo della repubblici 

Riprendemmo il discorso di Pureskin, 0 
la troppo eloquente ragazza, temendo forse 
l'arrivo della madre, affrettò il racconto. 

*Prreakin era stato seguito, pedinato, per- 
duto di viita, raggiunto dieci volte per Pa- 
rigi, senza alcun risultato. Non c'è di peg- 


chi non ha nes- 
suna ragione di temere l'altrui curiosità, e 
segue il capriccio del momento. 

Evidentemente qualche cosa s'era mu- 
tata nella vita di Pureskin. Egli non era 
più l’iuerte e tranquillo contemplatore della 
vita: una speranza, ui 


imente in tutti i luoghi di 
stadio; di; ritrovo, di curiosità: musei e 
scuole, caffè e birrerie, © ne usciva dopo 
alcuni minati, spesso da una porta diversa 
dalla quale era entrato. 

rebbe detto che senza sospettare 
della curiosità strana che lo accompagni 

2e la sentisse istintivamente alle spalle 
che, inconsapevolmente, la faggisse. 

Tatanto non era più all’ana che si ri- 
tirasso: era alle due, alle quattro del mat 
tino. 

La bella greca non dormiva più per po- 
ter constatare a che ora egli venisse a 
casa. Ci doveva esser di mezzo una donne, 
certamente. Un giovinotto serio e ordinato 
come Pareckin non viene a quell'ora a 
casa senza una ragione molto grave 0 molto 
leggera. 

Si finì col supporre che Pureskin, le cui 
idee alquanto esaltato si conoscevano, do- 
vova esserai affiliato a qualche setta rivo- 
luzionaria, a qualche diramazione parigina 
delle cospirazioni nichiliste. 

A poco a poco, prevalendo fronte idee, 
la curiosità delle signore della pensione 
Johnson si andava rafreddando, ma cre- 


sceva invece quella della padrona della 
pensione, a cai garbara poco mna inva- 
sione polizia. 


E dal momento che ci si mise la pra- 
dente e discreta Mistress Johnson il se- 
greto fa subito svelato. 

Pureskin andava al Moulin Rouge ed era 
innamorato di Madera, una nuova dioile del 
firmamento concertistico! 


© da quella sera aveva smarrito la calma 
tranquillità della vita. 

Ci volle tutta l'autorità della buona Mi- 
atress Johnson per impedire che la sera 
stessa tutta la società femminile della 
family-pension si trasferisso in massa al 
Moulin Rouge per vedere Pureskin, l’insen- 
sibile, spesimar d’amore per la nuova can- 
tatrice. 

Fa stabilito un turno. 

— A noi — concluse Ines — toccò la 
terza sera, e fin della prima occhiata ci 
accorgemmo che i 
davvero e, come 
sera, è innamorato anco: 

La porta della camera vicina al salotto si 
aprì e l’ex-presidentessa in un’ampia vesta- 
glia nera, che dissimulava abbastanza l’opu- 
lenza delle sue forme, entrò sorridente. 

— Come stai, mamma ? — chiese Ines 

— Oh benissimo, ora. Il sonno è venuto 
tardi, ma mi ha lasciata senza la ne- 
vralgia. 

La serietà con cui quelle due donne 
mentivano era degna di un poema. Intri- 
ganti, corrotte e tuttavia ingenue nel loro 
pervertimento morale, non avrebbero forse 
domandato di meglio che ritornare laggiù, 
nel loro semibarbaro paese, ma Parigi lo 
aveva incalenate come incatena tutti co- 


verarsi © che si sentono al sicuro in 
città, dove i pettegolezzi muoiono ne 
colo cerchio che li ha veduti nane 
sono ignorati a due passi dal centro 
ciale che ogni profago sceglie, al su 
rivo. 

La sera dopo mi ritrovai a tavol 
silenzioso romanziere russo. ‘ 
lo avevo già risoluto di non dargi 
gua, e senza scoraggiarmi dei suoi cu" 
ma gelidi monosillabi arrivai finalme:* 


più taciturno diventa facondo. 

Gli parlai dell'arto russa, del pessi 
letterario dei suoi concittadini, dello 
rito di riforma che aleggia sui lib 
più circospetti che si P 
Mosca © a Pietroburgo. 

— Che cosa deve parere la nostri 
occidentale a voi ancora mezzo esiti, 
già più che raffinati; che effetto vi 
nostri costami ? Jo vorrei che nor 
russo ce lo dicesse, ma non in 30 
di ragionan 


sà medesimo, nascondendo il colo 
spalle sollevate, poi, come se 302 dii 
fosse scattata in lui, risollevò la fr00° 


ed ha ag- 
sue forzi 


p, e parecchia 


bl’essere in car- 
hera che por. 
womini seri; 


hon in un artici 
6 di ragionamen. 
rn’opera d'' 
ci 


LENTHGRIG 


DE PARIS 


guacvsle Ruspoli di Poggio Sonzo. Maltersignere 6 
molta animazione. 

‘AJexno signore veniazo da casa Lavaggi, dove c'era 
stato îl solito ricevimento del venerdì. 

— Si parla di un ballo che verrebbe dato prossi. 
mameota all'ambasciata d'Austria presso Il Quirinale. 
Però Je notizie dalla saluta dell'arciduca Alberto non 
esendo panto tranquillanti, tutto è sospeso. 

— E si parla pare di un grande ricevimento è 
vallo all'ambasciata di Spagna, 


Carnevale romano. 

Vonezia a Roma. 
La grande festa carmeralenca del Circolo artistico, 
che ha noa tradizione così lieta di successi ed è il 
sospiro @ il desilario di tanta gente, avrà luogo s- 
tato 29 corrente, alle ore 10'tatimeridiane. 
Chi soderà in via Margutta quella sera’ dimenti- 
cherà di cesere a Roma © si troverà. como per acuto 
sula riva degli Schiavoni, nel Canal Grande o sulla 
prata del campanile di San Marco, Alla costruzione 
fiotastica di questa. Venssia Ul’sogni vor br. 
neato una schiera di architetti, di pittori @ di scal- 
teri, tatti î migliori infine dell'Associazione artistica 
internazionale. 
11 dare qualche notizia descrittiva è ancora prema- 
taro, poichè, como dico, il turbine del lavero è tale 
che non permetto ancora di amallzare 11 risultato. 
Quel che è certo è ghe la ferta rinscirà degna del 
Cinolo, sia dal Jato dell'arte, sia dal lato del pab- 
Hlico, fl quale, come è poto, nella sca parte più di- 
atista el intlligente non manca mai d'isterrenire ad 
an divertimento nel quale si riassume oramai Îl meglio 
del caroevale romano. 

NI vogliono della Stampa 

fsssto per la sera di giovedì grasso (21 corr.) pre: 
neita di riuscire. anche quest'anno brillantissimo ; 
nolia mascherate si preparano a concorrere ai premi 
cospicai tn denaro ; 
Lire 400 alla più bolla mascherata non meno di 
10 persone; 
Lire 200 alla più Bella mascherata di 6 a 9 
persone; 
Lire 150 alla più bella coppia; 
Lire 100 alla più bella foolafa ; 
@ tro promi*î lire 50 nd altro tre maschere isolate, 
altre i diplomi © le Bandiera, 
Una novità di grandissimo interesse sarà l'iMumi- 
razione fantastico dal Wntro, convertito in giardine, 
per mezzo di rifiseori elettrici a vari coleri. 
Ricordiamo che le mascherate in comitiva, che com- 
curvo ai premi, devono iscriversi alla. segreteria 
dal'Associasione (ria della Missione 1.A) nom più 
tardi del memoli di giovedì 21 corrente. 

Veglione Excelsior. 
Tra | veglioni che saranno dati quest'anno al Co 
aianzi uno senza dubbio del più attraenti sarà quello 
Etcalsior she per cura del sindacato commerciale di 
Roma sarà dato mercoledì 20 core. a beneficio delle 
faniglio porore di Sambuci, 
Hd è cosa che mon dere far meraviglia quando si 
pensa che gli oggetti artistici esposti mel negosio 
Pisnalosa al Corse sono già un'attrattiva irresistibile 
per coloro che, tanto per. distrarsi dalla monotoca 
rita di tutto l’anno, Pensano » mascherarsi per con- 
quittrli, © cho, per divertirai, compiendo un'opera 
pistora di beneficenza, farà accorrere guanti senteno 
battersi LI onore pensando alle inenarrabili miserie di 
tanto famiglie, Gli animi guatili si sentiranzo così 
doppiamento soddisfatti : avranno’ cioò compiuta un'è- 
pera beona è nella srran rimemo di tasca perchè si 
son divertiti. 

AI Costanzi. 
Questa sera primo gran veglioiiò “con l'intervento 
dela mascherata degli studenti. 
Domani alle 2 6 ma, pri 


tambini. 
Grandò veglione cieffstico: 

Uno dai più lieti arvenimenti di questo Carnevale 
asrà il vegliene ciolistico che si darà al Costanzi la 
sera di martedì 19, Jì Comitato prometto grandi 
morta 

Tutti gli intervenuti concorreranzo con um Rumero 
che sarà dato col biglietto, al Costanzi, con en- 
mento di spesa, al sorteggio d’una bicicletta ; nn'al- 
tra bicicletta costitairà il primo premio per la mi 
Gliore mascherata clolistica in grappe. 

Vl testro avrà na addobbo sfarsoso e d'intonazione 
ciclistica’ com grandi sorpreso fîm di srcolo. 

Tutti i doni saranno esposti al aegozie Levera al 
Corso, 

Ex bersaglieri < A. La Marmora >. 

In ottemperanza del voto dall'assemblea generale 

del'L1 febbraio corrente la Società degli ox bera- 
Alessandro La Marmore darà domani sera è 
ila sera del 23 due feste da ballo alla Sala Daote. 

Una terza festa arrà Jnogo il 12 marzo prossimo. 

A tal uopo è stata nominata una commissione com- 
porta dei signori cav. Isidoro Picerari, Giuseppe De 
Micheli, Luigi Grigaetta. 

Fiere. 

All'Eldorado, al Politeame Nazionale e all'Aequa 
rio Romano stasera fara di vini, festa da ballo e.. 
copione libazioni, 

Il concerto della banda comunale 

Esecuzione egregia ebbe iari i primo del tre com- 
certi che si dànso all'Eldarado dai professori della 
notre benda comunale setto la direzione del masstro 
car. Vossella. 

Asaistera un pubblico eceltissimo se non pume- 
roso, n conse dal cattivo taîapo. E° quel pubblico 
cotprese quagto aecuretamente fossero eseguite e la 
melodia di Pastori della Zormands dello Schubert 
4 lo Serata dello Syambati è la Toccata del Witor, 
4 appluadì fragorosamento esscatori e macetro. 

Della Toccata si volle il die. 

lazedì secoado gran concerto. Recose il pro- 
gramma 

Bach J. S. — Proladio e Fuga con corale di 
Albert. 

Movori — Andante della sinfonia in mib.; 
mestto del divertimento num. 1 

Mendolssohn — Saltarallo della sinfopia itallasa. 

Bottesini — Reracio: 

Rovilon — Seherso. 

Wagner — Fantasia vall’opera « Bigfcido >. 


Mi 


Prodotti finissimi adottati da S: M. la Re 


Comitato liberale por ie elezioni. 

La riunione dell'assemblea del Comitato liberale 
per lo lezioni amminicirativo di Roma, indetta per 
questa sera com invito del comm, Bungionasiai, in 
via dei Pontefici, arrà Ioogo questa sera strana, alle 
8 118, ta via del Piombo, n. î, presso piazm 88, 
Aportali. È 

Gli elettori commerelali. 

Da oggi a tatto il 28 corrente, pì eletti di co- 
Joro di cui si propone la inserizione ‘© la cancellazione 
pella lista degli elettori commerciali, nonchè di quelli, 
fe cal domande d'iscrizione por farezo notelte, sonò 
affi nell'albo pretorio © nell'uficio. municipale. di 
statistica in Campidoglio sotto Il Perticnto del Vi- 
pol. f 

Chiunque sbbia reclami da faro dontro ghi elenchi 
potrà presentarti durante Î1 periodo della pubblica 
zione alla Camera di commercio è direttamente 0. pel 

I pellegrini. 

pellegrini emiliani domani mestima mirtazo rice 

vati dal Papa nella sala del Conzistoro in Vaticano. 


Probabilmente il Pontafce, ristabilito da una log-. 


Gierh inlisposizione, celebrerà la mena in Jero pre 
sensa. 


Stamani i rome Raono visitato | monsmenti delle 
città. 
Festo del 1895 a villa Borghese. 

Domani pera, allo novo, il Comitato erdiatore delle 
‘feste che si terrazzo a villa Borghese mel correate 
nno, insugarerà la sua nuova cede nel primo piso 
nobile del palazzo Borghese, 

All'afvnazza aasiteri anche il presidente onorarie 
eoneralo Mocotti Garibaldi, e da case caruazo Jette 
alcame urgenti comunicazioni della previdenza, e presi 
detiitivi necordì per il ricevimento dalle Loro Miastà 
alla forta inaugurale dei festeggiamenti, lo quale 
trà iuogo nel Mosso della. villa în una serata da 
destivarai. 

Per Francesco Podesti. 

Presente numeroso pubblico, composto in gran perte 
di artisti © signore, il pref. Mariani pronunciò deri 
cera, nella sala qlll'Aseociazione artistica intermasio- 
nale, l'asnenciato discorso per commemorare l'Zlustre 
è compianto pittore commendatore Francesco Pedeti. 
1 cratereaziere ebbe momenti falicimimi, Fu a volto 
gficace, a volto commovente, 

la fondo alla sala era stato collocato il berto de 
Podesti, contornate da ene ceresa d'ulero. 

Sceletà DBanto Alighieri. 

Domani domeniea allo 14 112 assemblea generale 
nella sala doll’Azsociasione romana (palazzo Odescalchi 
viesio dei Piombo 2). Tetti i soci sono. progati di 
intervenire. 

Corse dantesco alla Palombella. 

A causa d'improvrisa iadisposisione del confereo= 
siero, prof. Francioe, la conferenza 14° dei su» corse 
che dorera aver luogo domani domenica 17 febbraio, 
è rimandata alla voguento domenica 24 corrente. 

la Im Arondia. 

Domani un quarte dopo l'Ave Maria, mens. Ri- 
naldo Deggiorazni svolgerà nella sala’ degli Arcadi 
(piazza Sun Carlo al Corso, 437) il seguente teme: 
< È tota itiimento ecardo SI supgiero DIGI | i 
abitati? > 

Jagremo libere. 

Circoli e associazioni. 

Associazione fra i liberi docenti. — la con- 
Sormità della deliberazione prosa nella. prima seduta 
costitutiva, l'Amociazione dei liberi docenti di Roma 
terrà la soa seconda nssomblca, sotto la presidenza 
dell'onorerale Bonghi, alle cinque pomeridiane di do- 
masi, 17, nella sode dell'Unione Mosarchica, piasma 
di Pietra, per discatese lo schema di statato proposto 
dalle Commissione all’aopo nominata, 

Per una artista. 

Questa: sera nell'elegnato sala € Umberto I > in 
vis della Mercole, si darà l'anmunciata foeta a bene 
filo d'una artista. Trilusoe, Il bose o gran Tri 
Jussa, dirà parecchi del vaoi grazioni sonetti in dia- 
letto romanesco, 

N prof. Conti dirigerà il concerto. mandolinistico, 
per cai gentilmente si presta IT prof. Carrara. I pro- 
fessori Magrini e Casali, lo signorine Ansa ed Emma 
Talocei, Gori, Branalli, Olga Sevira ed Amalia Conti 
ed altri distinti chitarristi © mandolinicti esegeirnzzo 
musica di Petrella @ di Galanti, 

Tra visa dans e l'altra si farà l'estrazione dei 
presi donati dagli artisti Ferrari, Coneutti, Ponta- 
resi, Trabacchi,; Fontana, rali, Della Vallo, Trenta» 
nove, Francia. Elegantisalmo cartalo di tile medico 
valo sono ornate di motti 0 versi 0 note. Capuana, 
De Gubernatis, Lauria, Marchetti, Bsjardi, Sgambati, 
Costa, Cesareo hanso regalato actografi. 

Per gli alunni poveri. 

Noa è superfice ripetere l'annonzio. 

Domanl, dall’ana alle sei pomeridiane, avrà luogo 
nel Politatza Nazionale di via Goito, une forta di 
beosficeasa s farore degli alunni poveri. dell'Educe- 
torio Postali. 

Vi sarà dallo di bambini, si darsano premi alle 
migliori mascherine, si farà l'estrazione di una pesca 
merarigliona, cho con soli nti ecatesimi darà di- 
ritto sd va premio, socerazzo concerti, si preparazo 
sorprese. 

Compongono il comitato esscativo, che' ha organiz 
sato la fosta, lo signore Besso, Calabresi, Mazza, 
Martorelli, Pittracaprina, Lesoi, DI Dosato, Merce 


tall. 
I higlioîti da una lirè. 
Dallo casse dello Stato è sinto già ritirato ua mi- 
lione di biglietti da une liza Jaceri. 


F’arfumerie des Orchîdées 


E rà 
ti i \egina e dalle persone le più eleganti dell'Alta Società. Unico Deposito in Roma di Saponi, estratti, | A 
polveri, acque di toletta alle @rehidee presso la Prefumoria Lmeiami Via del Corso 390 di fronte Via delle Convertite titpià Site 


accreditate Nejezio di Prefimerie): Trovati pare un'assortimentogomipleto di Artiboli: da toletta © di bellissimi gioielli di Parigi. 
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ni 
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i 


sogiorno, illuminate tatto loco elettrica. 4/tergo 
Campidoglio preferito per inappuatabile servizio @ 
piena libertà; Rertenrent. 


Il secolo mendace ed impudico 
Ostenta sempre di cantare il vero 
Senza coprirlo del famoso fico; 

E facil plauso ottiene e lusinghiero. 


Ma se scienza ed industria son sorelle, 
Di civiltade figlio peregrine, 
Il ver ripeti delle cose belle. 


Ripeti per esempio alla nazione 
Che l'industria rafforza barba © crine, 
Coll’Acqua di Chinina di Migone. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Liste elettorali. 

1 prefetti di Belluno, Padova, Vicenza, 
Rovigo e Teramo hanno informato il mi 
nistero dell'interno che le rispettive Com- 
missioni provinciali hanno esaurito la re- 
visione delle liste alettorali. 

Si calcola che nel corrente mese altre 
trenta Commis-ioni provinciali compiranno 
il lavoro di revisione in secondo grado, e 
che nella prima quindicina di marzo lo a- 
vranno ultimato tatte, ed avranno corso i 
reolami alle Corti di appello. 

I prefetti. 
Sono stati traslocati: Martina ciivaliere 
ivorno a Salerno; Dall’Oglio 
da Salerno a Livorno; 
Soragni comma., Agostino, da Novara ad 
Alessandria; Gloria comm. Gaspare, 
Foggia a Novara. 

Bermondi comm. Edoardo, prefetto di 

Portomaurizio, è collocato in aspettativa. 
Allarmi ingiustificati. 

Il ministro della marina, contrariamente 
‘a quanto fa detto da giornali di Roma, di 
Genova e di Livorno, non attribuisce im- 
portanza di sorta al fatto che alcune torpe- 
diniore francesi sono state vedute recen- 
temente in navigazione presso l'isola d'Elba 
‘od altrove. 

Tale fatto non costituisce invero alcunchè 
di anormale e sarebbe non solo ingiustifi 
cato, ma inopportuno qualsiasi allarme in 
proposito. 

Nessuna legge, nessun riguardo interna- 

impedisce che, in tempo di paceyle 
‘nàvi da guerra come quelle di commercio 
di qualsiasi bandiera navighino in prossi- 
mità delle coste delle varie nazioni, si av- 
vicinino ad esse, entrino nei rispettivi porti 
€ vi compiano tutte quelle operazioni e 
quei rifornimenti di cui possano abbiso- 
goare. 

‘ono cose queste che avvengono tutti i 
giorni in tutti i paesi del mondo e nessuno, 
30 ne dà per inteso. . 


Stato maggiore generale. 
Briganti cav. Donato, tenente generale 
inpettora delle direzioni territoriali del genio, 
fortezze © fabbricati, è nominato ispettore 
delle costruzioni del genio. 
1 maggiori generali cav. Giaseppe Rossi, 
addetto al comando ginerale dell'arma dei 


reali carabinieri, 

comandante la brigata Palersso, sono col- 
ati, a loro domande, in posizione ausi- 

Fiaria © nominati commendatori nell’ordine 

dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Il maggior generale cav. Achille Afan do 
‘Rivera, ispettore delle armi e delle fabbriche 
d'armi, è nonsinato ispettore delle armi e 
dei materiali dei corpi. 

U processo dei documenti. 

Gli atti del processo pér sottrazione di 
documenti alla Banea-Romané-fono «stati 
trasmessi oggi alla Camera di Consiglio, 
la quale, come già dicemmo, è probabile 
che emani la sua sentetza nell'adunanza 
di lunedì 25 corrente. 


4l ritorno del deputato Giolitti. 
(Nostro telegramma particolare) 

Berlino, 16, ore 10,45 (49) — Parlando 
con aleuni amici che lo hanno intervistato 
in merito al mandato di comperizione spi 
cato contro di lui, il deputato Giolitti ha 
dichiarato che partirà immediatamente per 
Roma per mettersi a disposizione dell’au- 
torità giudiziarie. 

Se potrà sbrigare in giornata alcuno sue 
faccende privato partirà stasera, altrimenti 
domani. 

Semplificazione amministrativa. 

Con nn provvedimento della direzione 
generale delle gabello riguardante la: com- 
pilazione delle statistiche dei dazi di con- 
sumo risoossi nei comuni aperti, si è som- 
plificato il còmpito delle intendanzo di fi- 
nanza, eliminando me superflua duplica- 
zione di lavoro contenente in gran parte 
identiche notizie, 

Le obbligazioni del Tevere. 

Stamani al ministero del tesoro dall’ono- 
revole Sonnino e dal marchese Berardi 
presidente della Deputazione provinciale, è 
stata firmata la convenzione per la con- 
versione delle obbligazioni del Tevere in 
rendita consolidata 4,50 0,0, come fa deli- 
berato dsl Consiglio provinciale nella se- 
duta del 6 corrente. 

Da Parigi. 

La stampa’ friscose © l'italia: 
(Nostre telegramma particolare). 
Parigi, 16, ore 1025 (F) — ll Tex; 

dice che il risultato de!s elezioni ammi 

ive di Milano rivelano l'indirizzo della 
politica di Crispi, e fanno ritenere che le- 
sito delle prossime elezioni ge: poli 
tiche può dipendere dall’atteggiamento dei 
cattolici. 

Trova assai curioso il caso pel quale 
l’anticlericalissimo Francesco Crispi si trova 
alla mercò del prigioniero del Vaticano !! 

l Jour dico cho Re Umberto si è la- 
sciato sfuggire una buona occasione per 
mostrarsi abilo e clemente ad un tempo, 
non graziando subito il capitano Romani. 

ll Memorial diplomatique afferma che il 
conte Tornielli è incaricato dal governo 
italiano di coneludere un trattato com- 
merciale colla Francia, che servirà a Cri- 
spi di piattaforma elettorale ! 

ll conte Tornietti. 

Il ministro degli affari esteri, Hanotaux, 
ha ricevato ieri l'ambasciatore \italiano, 
cente Tornialli, il quale lo pregò di chie- 
dere un’udienza al presidente della ropub- 
blica, Félix Fanre, per la presentazione 
delle credenziali. 

Consigli di disciplin: 

Il ministro della guerra, generale Mo- 
cenni, ha avvisate le competenti autorità 
militari, che nel trasmettere î risultati dei 
provvedimenti disciplinari, debbano sem- 
pre esprimere, in foglio a parte, il loro pa- 
rere sull'andamento e sulle concinsioni del 
procedimento stesso. 


Allievi-rfficiali e allievi-sergenti. 

Una circolare del ministro delle guerra avverta 
che veamero soppressi i corsi (di allievi@ufftiali di 
complemento e di alliori-sergenti intituiti preeso sl- 
cani reggimenti, nei quali 0 nom furono effettuate 
ammissioni o ne avvemsero În numero esigoo 

I corsi allievi-ufficiali sono soppressi. nei roegi- 
menti 8° e 85° di guarnigione a Piscenza el Ales- 
modria; i corsi alliori-eergenti coso soppremi mai 
reggimenti di fanteria 280, 34°, E4, 679, 640, 789, 
79°, 52°, 909, 990 rispettivamente a Udine, Nocera, 
Viteedo, Girgenti, Savoca, Ravenza, Tortona, Cuneo, 
Brescia @ Novara ; nel 90 reggimento grazatieri a 
Foggia; nel 29 bersaglieri a Cremona © nel 20 94% 
alpini a Bra è ad furia 

Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della prima 
decado di febbraio : 

Si desidera il ritorno del bel tempo, specialmente 
nella regione meridionale mediterranea, nel Lazio, in 
Toscana, nell'Umbria e nello Marche. I lavori sono 
vospeni in quasi trtto © continente, foorchè nelle 
Puglie, or seno abbastanza regolari, © in qualche 
altro loogo dal Matsicietno, per la mere che ricopre 
Autta l'alta lialie. © la regione montuosa dall'Italia 
centrale, ‘© per le pioggio insistenti che colpirono spe- 
cialmento Dl mello vermato tirrenico. 

Le stato delle campagne, e particolarmente del fru- 
mento © degli ortaggi, è ottimo; @ pochi sono i dasai 
lamentati per il freddo o per la troppa umidità del 


terreno. 
Fillossera. 

1 comuni infetti, 0 serpetti d’infezione Allosserica, 

in tutto il regno semo quarazta: selle provincie di 


© cav. Cesare Cianchi, {‘. 


DE PARIS 
Temail moribonda. 


BORSE ITALIANE del 16 febbraio. 
N.B. 1 preszi cono © fino suora. 


GEMONA 


9375 
sit 
109 — 
505 — 
66 — 
300 — 
104 s0j104 8712 
r E 199 05] 12915 
[andra a tre mesi. [86 4710 2645) 2647 
N cambio per | dazi doganali. 
N prezzo del cambio per i cortificati di pagamento 
di dazi doganali è fsaato, per lunedi, 18. febbraio, 
a lire 104 85. 
Ii prezzo del cambio che appiicherazze Jo degano 
nella settimana dal 18 a tutto il 24 febbraio per î 
daslati men superiori a L 100, pagabili in biglietti, 


Con garanzia;agi’incredulidel 

dopo la guarigione si sanano rai 
in 2 0 3 gi malati 
ta 


Iniezione L. 3 © dei. Confetti, per, chi non 


ama l'uso dell’Iniezione, Scatola 
vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 © 
Società Farmaceutica Romana. via del Pe- 
biscito, angolo via degli Astalli, 18, che ne 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento di centesimi 75. 
ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 
| SECRETO Chi vooì guarire radical 
mente da qualunque malat- 
tia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell’Ambulatorio internazionale celti"o 
in Venezia e riceverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 


CAV. BARGNONI 


riceve tatti i giorni in Via Tritone Nuovo 
Angolo Via: Panetteria. 


ROMA, ALBERGO TRITONE. 


Via Tritone 164. Stanze da L 1,50 a L_5 
Ingresso 2è Via Maroniti 54, a 5 miani 
sta centrale, Parlamento e ministeri. Ri- 
lazione ci prezzo per le famiglie © per pro- 
tratto soggiorno. 


50,1. 390, 


conmacshina specialeimportata da Vieane. 
Si sterilizzano anche indumenti e farri ehi- 

gici. E. Pierandrei, farmacia del Quiri 
nale, 44, Roma. Prezzi da non temere con- 
correnze. 


STIRERIA DI PRIN QROINE 
Amalia Gandini 


prezzi coùvenienti. 
Ai Ristoranti ed Alberghi sconti 

‘da convenirsi. 

Bonaventura Severini, guranto respes 
Saint Gpogratco dell'on 


GAMBRINUS 


(CORSO, 595) 


‘SUCCESSO STRAORDINARIO 
‘ dei 6° Far DI del Pittore Kremp di Lipsia 


Dinér ‘da ti. SWwIL Dejeuner da L.2:a.L. 2,50 (Vino o Birra compreso). 
“Qualunque piatto d’umido L. 0,70 —- Idem -d’arrosto L: 0,80. 
Colazione « fine di secolo» EI! Ly 1,50 III Vino o Birra: compreso. 

— Putte Ie sere” Concerto istrumentale dalle 9 alle 12 pom. 


FORNITORE 
Dì S, A- IL DUCA REGNANTE 


BREVETTATO 
DI SASSONIA: MEININGEN 


[ACOUA. COLONIA. ORIENTALE 


G. HERMANN »- MILANO (eri ine) 


Acqua Caloaia Orieatale si dictingee Dea squisito. pro: Moscolata n metà don Acqui pura viece molto raccomam 
fumo, buozo per fasseletto, deliziore,, per l'Acqua da lavarsi | Serro per tm date l'Acqua Colonia Orisotale 

dè D Bagno. Testaj © togliendo la 

Ora viose' prefoità l'Acqua; Colonia Oricatale »° qualun- 


l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le 


Nevraigie, come pare, si poò consigliare, quando si selfre do- 


lori di reuma © di gotta, di strofinare bene cos Acqua Celonia 

i i are cl 
a e Rapa 
e e I ia 
L'Arqita Colonia Orientale si- vendo in tutta alia dd, tetti i buoni negazi in flaconi dî L. 25- CHA 5-10 


Guardarsi daîle ‘edniraffazioni ed imitasioni ed esigere la firma Gustavo Mermanmm, sul collo della liaz 


PROFUMO ORIENTALE 
Rissenza concentrata di recente novità 
Vendesi in facsni a L 3, 5.0 6. 


Vendesi ‘n sua" piisso Finzi 0 Binnchelli — Emilio Parenti — Riccò @ Moteremali — I Lesmanli —-' Ditta N. Liciaro, 
ia Nuoro Tritoie, 44 = 46 —"Parancia @. Pazsarge, in tutto lo leto 
ria Monte Napicone, 93 (Pazzo Bacco di Napoli) o nell seo ie» 


Corso, 390 — A. Taboga, 
Drogherie, Farmacie, doc. 0/2 Milazo da @. MRMMIANN, 


tanti provvigione. 
|in tatti è comuni. 


si VEGLIONI “DG 


DE CHAMPAGNE 


Asartrno in vini pui eli e Champagne fi L. 321: 13 bott < 


VINO DI VELLETRI Line ante. 


SPECCHIO PER 
sigereioa Ln 0028 iii 1 |[COLPE, GIOVANILI 17 Sme" 


vitano tutte le famiglie a provarlo. — Si vende per conto. 
— Vicola del Piombo, n.9. 


vialo rr ia N28, Milano, contro 
È: #30 (astito tu ‘ranooboli 


GOTTA 
RENELLA 


ARTRITE Sta, O 
La BW] Sao (CIOCCOLATO 


Chi vuole guarire chiéta lopascolo scientifico GIANDUJOTTI 
pfatioo si Chimici Farmavs:* 0. 
fia Monforte n. 6. Milano che 
gratis e franco. 

DEPOSITO IN° ROMA presso le Fam" 
Reale, Gerneri, Beretti, Scellngo, F.li Bona 
|.elli, Colonnelli Bordoni grossisti e A. Man: 
zonì @ C. 


L. 2 la Bottiglia. Vendesi 


Bacana ssmminisizazione 
facile ed aggradevole. 
Dott. N LAURA. 


lin inganno. 


Genova, Piazza 5 Lampade, 
14, int. 6, cerca ra; résen- sid 


i: DIFFIDA 


Li 'Elaist diffida è necessaria, non| ARR 


lsciaviramente dalle Dite[fl ge |PeF i cONOSCItori e per i clienti, 
g@|che sono abituati ai vecchi se 
=[della nostra Casa, «ma 


lomonimia, potrebbero esser ia r 


vedì era amm] 
ir alle 


HIRAM WAJKER&SONS. 


uerreD 


- WALKERVILLE CANADA. 


provandosi a resi 
deve sostenere ld 


Vendita in Roma presso la Dit 
In Napoli presso W. 6. Smai 


«Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
© C+ Piazza dei Martiri, 56 e 57. 


I nno 
Il Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta 


1-Mir"Tabega: Nuovo,Fritono 44 a 46 al prezzo di L 1@ la bottiglia. 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO? 
WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 1778 


povera doleote i 
fato nel letto 
Intanto il Masc: 
gÎi occhi infuori 
sta provando 'a 
a è assai importa 

Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri o 
marii. 

I suoi Vini sono di tale squisitezza de essere prefariti nelle forni 
ture della Corle Reale d'Italia: 0 di quello estere. 
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Lunedi 18 Febbraio 1895 


Loi cai ine 
Aspettando i 


“ Ratclitff ,, 


Milano, 16 febbraio. 

1 dabbio, tormentetore dell’anima di 
apleto, è nulla in confronto dell'angosciosa 
Ayettativa dei milanesi: più cho doi mi 
ianesi, di tutti quelli che Pamore dell'arte. 
n coriosità legittima, 0 ‘anche semplice- 
nente la moda ha chiamati quì, per il 
fsicif. Avremo stasera, o non l’avremo 
afatto, la prima rappresentazione ? 

Giovedì era malato il. tenore De Negri, 
4 se vî piace schierarvi dalla parto dei ma- 
ji, faceva le viste di essere ammalato: 

‘hè l'artista di canto è quell’essere an- 
fologico impastato di paure e di pregiu- 
ti, di pettegolezzi © di fisime che lo fa 
esere qualche cosa di diverso da tutti gli 

Siri mortali. Per altro ho sempre creduto 
de il Da Negri facesse eccezione. Dunque 

‘predì era ammalato. 

Sismattina alle undici l’avvisatore del 
sstro corre ansante alla Scala a chiamai 
ii Moscagai che stava provando « gli spet- 
ti» gli annunzia a bruciapelo che la 
ora Vidal, ascingantosi dopo il bagno, 
ia aschiappata una terribile lombaggine: 
nen solo Lon è în grado di emettere una 
tola, ma urla come una indemopiata anche 
stovandosi a respirare. La signora Vidal 
tere sostenere la parte di Margherita la 
pena. Mescegni sta per diventar pazzo 
anche luî, e corre dall’ammalate. Quattro 
medici le sono intorno: e io devo subito 
ichiarere, a porpetua confasione dei per- 
ili calanniatori dell’arte sanitaria, che alle 

e mezzo, non ostante la moltiplicità 

, la signora Vidal non era morta: 
sapeva ancora se canterebbe, 

neotre per mille e una regione, facile a 
tonprendersi, la rappresentazione non si 
pieva rimandare senza andare incontro 
4 0 vero disastro. 

Il bollettino delle tre apriva lo spiraglio 
a un deboli simo filo di speranza, ma la 
orera dolente non poteva neaache mutar 
lato nel letto *senza sentissime etrida: 
Intanto il Mascagni ;allido, arruffato, con 
gî cechi infaori, e digiono da ieri sera, 
«is provando !a parto di Margherita, che 
6 assai importante, con un'altra donna, la 
signora Rogers. Taglieranno, se ccccrre, 
ata ssena del quario alto, ma la rappre- 
ssatazione è impossibile non farla. 

Cosi mi ripetono anche ora, che sono le 
quattro. I miei telegram: di domattina 
loglieranno a voi il dabbio, ma ho creduto 
bene prevenirvi con questa lettera, per-hè 
camprendiato la omissione, se vi sarà, di 
alvoni pezzi. 

latanto è un andare e venire di medici 
e di medicine a casa della Vidal, un ac- 
correre d’impazienti al botteghino del tea- 
{ro per sapere che cosa c'è di nuovo, e 
wa ressa di amici attorno sl Mascagni 
pershà non pormetta chel'Opera sua venga 

si ragione mulilata. Io che sono 
superstizioso, e che vivo da tre giorni în 
mezzo alla nebbia di cui sono circonfusi i 
tetti delle case coperti di neve, vedo un 
aegno di buon augurio nel raggio di sole 
che si fa strada attraverso la caligine, che 
squarcia con lame taglienti le nuvole, e 
intilla suì bian:hi marmi e sullo freczie 
aminate del Daomo. Nel sole è la sp0- 
ranza, la Jetizie, la gioia di vivere, © fa 
tircolare il vivido sangao nelle vene del- 
l'arto immortale. La musica di Pietro Ma- 
scagai, anche se deve riprodurre il fosco 
ambicute d’ana foresta nordisa com'è que- 
indiavolato soggetto del Rafelif, ha 

fulgori di sole italico sempre, e crado di 
potervi dire fin d'ora, perché ho assistito 
alia prova generalo, che il secondo e il 
terzo atto dal Rateliff sono gioielli splen- 
dii, che onorerebbero l'ingegno di qual- 
tiesi maestro. 

. L'aspottativa dunque è legi 
Î giovani e acclamati maestri 
scento scuola musicale sono tutti qui : Gia- 
como Pacini autore della Manon, Alberto 
Franchetti autore del Colombo, Niccala 
Spinellì autore di A Basso Porto, e Gior- 
dino e Samara e via via. 

Siamo, del resto, în piena ita lestrale, 
t anzhe iori sera futta Milano; da. Milano 
Segante e aristocratica ‘corse sì 
Manzoni per la nuova commedia Realtà 
di Gerolamo Rovetta. É lavoro gagliardo 
$ meditato, ricco di effetti teatrali, quan- 
tanque la tesi sociale, troppo palesemente 
afermata, sziupi la genialità della inven- 
zione. Un uomo d’ideo un po' esitate, va- 
Bheggiante la ugnsglianza d'un socialismo 
onesto, da oscuro lavoratore diveota pre 
Sidente, con dodicimila voti, di une federa- 
lione operaia. [leali nobilissimi lo persua- 


lima: anche 


Sincera, ma un po’ sconvolta dalle teorie 
tmanitario, 
La triste realtà della vita a cui egiinon 
lo ricaccia a un tratto all'indietro, gli 
ici chelo 


a silire, apre l’adito alla maligoità @ alla 


della rina- | 


celunnia. Deve dare lo dimissioni di, presi- 
dente, non è più direttore della Federazione 
con cinquemila lire di stipendio, dovrà 
scontare con tre mesi di.carcere un reato 
di stimpa. Abbandonato da tutti, con la 
miseria in prospettiva, con la carcere che 
lo aspetta, chiede dolorosamente alla eroica 
figliuola come faranno d'ora innanzi per 
vivoro: è la figlinola, abbandonata niezz’ora 
prima dall'uomo che ella ama, gli risponde 
“fredtametito: < ma é proprio necessariò di 
vivere? » E l'idea del daplice suicidio, ter- 
ribile e aguzza come la punta d'un pugnal 
passa dagli occhi della fanciulla negli occhi 
del padre. Si guardano in'silenzio, affasc 
nati da quell'idea: în silenzio compiono i 
preparativi di morte, © il dramma fanebre 
si chiude con la procurata asfissi 

Il successo fa pieno al primo atto, enta- 

tico al secondo, meno caloroso ma sem- 
pre notevole all'ultimo atto: Le discussioni 
sono oggi vivissime. 

Intanto il sole continua l'opera sua trion- 
fale nel cielo, che è ridoventato quasi tutto 
azzurro : Milano si anima per il brusio dello 
gente, per lo strisciare dei frams innume- 
revoli, per le carrozze che corrono non 
ostante il selciato ancora coperto di ghiac- 
cio. Pare she avremo stasera, voramento, 
il Rateliff: ma fino alle otto non sapremo 
chi sosterrà la parte di Margherita. 


Tom. 


La prima rappresentazione 
È GUGLIELMO RATCLI FF, 


(Nostro telegramma particolare) 
Milsco, 17, ore 330. 

(Tom) Ho aspoitato a talegrafarsi che i 
miei colleghi dei giornali del mattino sgom- 
brassero la sala del telegrafo. Aspettando 
ho parlato con molti, ho sentito varii pa 
reri: dile pure che Pietro Mascagni ha 
vinto una grande battaglia. È la verità. 
L'argomento sarà giudiseto più o+seno 
opportanamente scelto, certo è che di una 
vera tragedia drammetico, senza l’aiuto 
della rima e dei metri lirici, Pietro Ma- 
seagni ha fatto una grande opera musicale, 
in cui vi sono prove d’arte e ispirazioni 
geniali d'effetto trionfale. 

Veniamo alla cronaca. Quando sono en- 
trato alla Scala il teatro era già pieno e 
l'aspetto della sala era solenne, quello dei 
grandi avvenimenti arti Il pubblico, 
aristocratiso ed elegantissimo nei palchi, 
è in tuito il resto del teatro composto di 
quanto avvi di più eletto inltatia: critici, 
dilettanti, artisti venuti d'ogni parte. 

La curiosità è grande, intense, ma non 
tutta forse di aspettazione' benevola. Tut- 
tavia io genere sì può dire che il pubbli o 
si mostra spassionato. Quando Massagni è 
entrato c’è stato un tentativo d’applauso, 
che è stato subito represso. Poi, appena 
salito al suo posto di direttore d'orchestra, 
il silenzio si è fatto grande. 

Ho narrato ai lettori del Fanfulla l’ar- 
gomento e ho accennato anche che il primo 
atto non era sembrato a chi poteva cono- 
scerle, destinatoa un grande succosso. Sino 
dalla sinfonia intercalata nell’atto e magi: 


sionato il pubblico per il caratteri 
tisti, durante l’atto, sono stati più volte 
applauditi, © alla fine dell’atto si applandì 
e si volle alla ribalta il maestro. Posso 
dirvi che fra quelli che poco contavano sul 
primo atto c'era anche lo stesso Mascagni. 

Il secondo atto è giudicato tatto stupendo. 
La scena del Pater Noster, magnifica di 
fattura sobria e potente e di originalità, 
ha vinto anche i più ritrosi: un’ovazione 
l'ha accolta. E il dis è stato domandato, 
non consesso. Il contrasto fra quella dol 
| preghiera e la caratteristica taverna di 
ladri da cui sale al cielo è stato così eff- 
cacemente reso dalla musica che la se- 
guente scena fra Rat-lif e Tom, in cui 
quest’ultimo passa a rassegna i briganti da 
fai ospitati, ha suscitato applausi calorosi. 
Tutto l'atto è stato acclamato, benchè a- 
vesse sin dal primo momento toscato l'a- 
pice del successo. All'ultimo fra gli ap- 
plausi incessanti il maestro‘ è stato chi 
Mato quattro volte alla ribalta. 

Nel terzo atto siamo presto al psuroso 
e selvaggio Negro Sasso. Visioni ‘sopran- 
naturali ondeggiano nell'aria. Ratclif e 
Dongias s'incontrano nel combattimento a 
cui il primo ha sfidato il secondo. Reteliff 
cade ferito è Donglss gli perdona la vite. 
È qui mentre Rat:liff giace come in deli- 
{ quio #° piedi del fanebre monumento a cui 
Donglas l'ha addossato, în un intermezzo 
sinfonico, che è una pagioa musicale di 
priù’ordine, Mascagni ha espresso mira: 
bilmente Te torbide, avanescenti immagini 
che angosciano il caduto. L'orchestra ha 
eseguito spleadidamente questo sogno, e 
questa volta il bis insistentemente doman- 
doto è stato consesso. Un'ovazione e cinque 
chiamate, ecco la traduzione matematica- 


mente esatta ki. pn del pubblico. 
Anche il preladig del quarto atto, geniale 
d'ispirazione e di sapreme eleganza nella 
forma, è bissato 6 acclamato. 
: ll quarto pare a molti inferiore ai due 
precedenti e forse ‘agche sarà, ma per 
quanto mi è dato d*indovinare per l’ese- 
cuzione manchevole io credo che anche il 


Dimenticavo di dirvi che la signora Vidal, 
improvvisamente aggravatasi, dovette farsi 
sostituire dalla sigoorina Ds Rogers, la 
quale, non per sua colpa, è riuscita quindi 
insufficiente. 

È mancato perciò l'effetto drammatico 
per la soppressione del racconto di Mar- 
gherita, la pazza del castello Mac Gregor. 

‘Ma il duetto d'amore è stato gustato, 
acclamato. 

E l’opera è terminata con sei chiamate 
al maestro e agli artisti. 

Concludendo io dico: successo pieno atto 
secondo, terzo atto entusiastico; primo e 
quarto atto accoglienza molto. favorevole. 
Jo non oserei dire che l'opera diventerà po- 
polare tutta quanta per il soggetto e anche 
un po’ per il genere dei versi endecasillabi 
musicati, ma per la serietà degli intenti ar- 
tistici essa segna indubbiamente un gran 
passo salls vita dsl maestro e sarà do- 
vunque come ua lavoro potente e vigo- 
roso. 

È quello che ho detto cominciando a te: 
legrafare © che ripeto ore, mentre fervono 
ancora le discussioni. Nella lettera che vi 
giungerà domani troverete tutio quello che 
era impossibile addensare: in questo già 
troppo lungo e pure tanto monco tele- 
gramm 
Pe a Saab 


NOTE IN Ma RGIN: 

L'immigrazione nello Stato di Rio Grande del Sud 
Ceusi) 

Di rapprto del regio consle di Porto Alegre, to 
glio ici dai statici. Nell'anno 1093 este 
Fo0o la quelo Sato 3459. imirnati esrpei del 
Quali 1976 da altri Stati beaailiani 0 1433 dal Plata: 
se mairono 58 © partire 5976, rimanente cn 
tviivo di soli 27 indivi me io propio de 
vos notre che i continente maggiore degli entrati 
nello Stato è dato da agricaltori, mentro quelio dei 
urti è coito mula sa craditime meri 
rana, da operi, indoicai © bruciati. Frenleoto 
ia considrizione sole i noetri conmazioni, vela 
siam epoca estazono 1803 fulici, tre 1 qui © 
raso 987 Camiglie, Del name tatale degli otti, 
640 erano già atai lira vlta ja. gel pume, 427 
faroo chiamati da pareti col residenti, 1968 egr- 
colti $0 operai, industriali, ec, © 61 ensa_pro 
fessione fissa. 732 saporano legs scrivere 0 771 
erico saltati. 156 avenme. us'tà nl dito del 
3 ani, 411 fr 13 0 1 12,930 al dip du 
18 anal. 532 erazo coniugati, 921 calibi e LO ve 
dovi. La sutinica dll'ticio l'immigrazione di per 
sl'immigrati italiani, nel 1898, 87 mori moll'asno 
delarrio è 2197 petit, Li mamero degl. fallani 
mello Stato di Rio Grande, si mantenne nelle propor- 
zioni degli anni precedenti e cioè: — Nelle città e 
oopoluoghi : Porto Alegre, 6,000; Pelotas, 5,000; 
Sio Grande, 600; Bags, 1,000; Doe Pulita, 900; 
San Gabriel, 100; Sant'Anna do Lirramento, 600; 
Uraguayana, 500; Alegrote, 800; San Borja, 200; 
Itaquy, 300; Jaguary, 2,000 ; Cros Alta, 250; Passo 
Fando, 200; Villa Vermelha (Vaccaria), 200; Ca- 
hot, 400, — Nol estnie agricolo: Casi, 
30 000; Noora Trento, 4,600; Nuora Padova, 3,000; 
Nuora Treviso, 1,500; Antonio Prado, 10,000; Al- 
fredo Chaves, 14,000 ; Gusparé, 1,500; Bento Gon- 
galves, 20,000; Conde d'Ee, 11,000; Escantado, 
1,000; Silveim Martina, 12,000; Emerazilbada, 
1000; Bario do Triùmpho 800; Santa Maria Boca 
do Monte, 1,090; Maciel, 400; S. Antonio da Pa. 
trulta, 800. Rien alieni dimoranti nelle co 
loaie, 112,300; connazionali dimoranti nelle città, 
17,850. Totale 180,150. DI esi oltre a 100009 ® 
seitan l'egicotaz, doi quali più dla mà so 
FA proprieta dei terri che liano. 

bad 

Giadstone e il Cristianesimo. 

Si sa l’intereese che Giadst,ne ba sempre avuto 
per e quasini regine © partciarmento per 1 
questioni di teologia e di apologatica biblica, Questo 
interesse si è accresciato dacchè si è ritirato a vita 
privata. Le, Riviste speciali hanno pubblicato, in 
questi ultimi mesi, parecobi articoli di Giadstone. Il 
tue ultimo contributo in questo ordine d'idee è una 
apacie di prefazione a una Bibbia popolare illustrata, 
che verrà pubblicata a New-York. Ecco il brano più 
interessante pubblicato dai giornali inglesi: — « La 
religione del Cristo è per l'umanità il più grande fra 
tatti i focomeni, il più grande di tatti i fatti. Rls 
religione donata degli abitanti di queto pasta, 
da due ponti di vista impertanti, per lo memo. Se si 
calcola la popolazione del globo a 1,400 silioni d'uo- 
‘mini (slconi dàeno uoa cifra più considererole) da 
400 = 500 milioni, ossia un terzo del totale, semo cri 
Silani riali, © dppetatto vi è sento 00 
diminazione. L'errore che cossistera nol | classificare 
V'enerme popolazione della China, presa nel sso in 
sieme, fra i buddisti, è stato ricosossiuto, ed è chiaro 
che nessusa religione si acocsta al cristianesimo dal 
punto di vista dellà forza numerica. Il secondo punto 
de notare è forse ancora più importante. Il cristia- 
matimo è la religione i cai adepti hanno a loro di 
posizione la potenza morale @ materiale più grande >. 


Ù © 

La bancarotta della scienza. 

La disputa filosofica sollevata dall'articolo di Bre 
netière, sulla « bancarotta della scienza >, pare non 
sia ancora terminata. Gli stedezti di Parigi mandano 
al Berthelot un indirizzo per risgraziare l'iltustre 
chimico della sca protesta pubblicata nella Rene de 
Porio & che rinseamanmo. Nellindirizzo dei Quartiere 
Latizo è dette, tra l'altro: — « Voi aveto proclamato 
che le scioosa è stata generatrice di ogni monile, 
albo suis’ nonìi di Pa morale quelli facoltà di cdeb- 
‘tamento ai nuovi Stati, che corrisponde alf'erofaione’ 
quoerals dello cose e delle società. Voi avete affer- 
mate che questa morale a base scientifica dere, con 
esclusione del mistero e del miracolo, rerolare le 
relazioni nmane, 6 condurre alla fraternità de' popoli 
e alla solidarietà universale degl’individui, con l'a- 
bolizione di tatti i pregiudizi ». — 

o 

Tontri stranieri. 

Al Teatro libero di Parigi, che non appartiene più 
& Antoine, ma al'aignor Larechele, è stato rappre- 
seatato Elen di Villiere de l'Islo Adam. Ma Flon 
non è adatta alla rappresentazione, e num avrà il 
soccosso di 4x7. La tela di Elen è querta. Una 
contessa, una specie di brillente cortigiana, ha la 
fantssis, una sera ehe passeggia sola nei dintorni 
del suo castello, di abbracciare uno studente addor- 
mentato per la via, e di condurre il giovanotto al 
suo castello. Per tre giorni lo inebria di voluttà; 
poi, per sbsrazzarsene, gli fa bere un narcotico, dopo 
di che fa traspòrtare il giovanotto al posto dova l's- 
vera trorato addormentato sulla atrada. Ma la coo- 
tossa, la sera stessa, muore avvelenata da una rivalo, 
@lo studente, avegliandosi, vede passare il fonebre 
corteo della contessa. Tl giovane amante ferma i sa- 
enrdoti. Ma non, per abbracciare il cadavere della sua 
doena adcrata; per gittare sul volto della donna 
che distroggo le sue illusioni, 1 Zisprezo e il di- 
agusto che casa gli ispira fin nella morte. 

hd 

La « Vita Italiana ». 

Sommario dal fascicolo VII, anno I: — Le Dire- 
rione, Dopo fre meri di viaggio; Grazia Deledis, 
L'ospite; Ooorsto Fava, La scarpetta di vaso; E, 
Del Mayoo, Le « Morosini >; Dochessa d'Este, 
Oh, sentimi L.: E. Montacorboli, Ferdinando Brune 
fiare ; A. De Gabernatis, I due giudizi; G Imbert, 
Visione; O. Graxdi, Cesare Maccari; P. N. Mar- 
colli, Per Eugeni 
cre Famiglia Y; D. Cortesi, La marchesa Donna 
Lil Theodoli; L Arpesani de Agostini, Le nostre 
Regina giudicata all'estero; 6. Del Pinto, La torletta 
di una dame ; (Vita eleganto del secolo XVIII; 6. 
M. Fercari, In Porto; C. Airaghi, Un trionfo della 
scherma italiana ; G. Zansoni, Un ricordo di monsi» 
gnor Carini; C. Bulfoni-Zsppa, Fiore d'arancio; 
Corrieri (Vita Siciliana, Calabrese, Fiorentina, Napo. 
letana, Argentina, Trentina, Milanese); Nota: Poli- 
tica, Bonghi; Militare, Calio; di Ecomomia e ateti 
tica, G. Boccardo; Sportica, A. Siodici ; Mondana, 
Dl marchese di St. Ilario; d'/giene, A. Tommasi-De 
Vito; del Buon guato, Contessa Lara 


N. Nanni 


Pel Banco di Napoli 


L'onorevols senatore Consiglio ha man- 
dato al Roma di Napoli un'altra lettera, 
nella quale attec:a l'onorevole Sonnino per 
i provvedimenti presi a riguardo del Banco 
di Napoli — provvedimenti che la gran- 
dissima maggioranza del mezzogiorno o per 
meglio dire tutti doloro che giudicano senza 
senza passione e non guidati da partico- 

interessi — non ha potuto non appro- 
vare, riconos-endoli diretti a migliorare le 
condizioni del grande Istituto me-ridionale. 

To non posso non ammirare l'onorevole 
Consiglio nella attiva parteche prendo alla 
cosa; ma poichè essa non è soltanto di in- 
teresse locale, ma di interesse italiano, credo 
mio dovere di o:cuparmene anche io per 
rettificare alcune delle affermazioni sue, le 
quali. sembrano a me inesatte. 

Ma prima di tutto mi sia permessa una 
osservazione a proposito non soltanto delle 
lettere dell'onorevole Consiglio, ma anche 
di quello che hanno scritto altri giornali 
circa i provvedimenti relativi al Banco di 
Napoli. Non pare a me, e non parrà, credo, 
a quanti giudicano con serenità di criterio, 
nò serio nè utile .il metodo tenuto dagli 
oppositori dell'onorevole Son: È vero, 
dicono essi, il Ranco non si trova în ot 
time condizioni; il Banco ha questo e que- 
staltro malanno; ma, badate, il tale altro 
Istituto ha anch'esso i suoi malanni. 

Siamo, mettiamo, in un'ospedale: il me- 
dico, il dottor Sonnino, prescrive un ri- 
medio che deve curare il malato del N. 2; 
ed esco i parenti e gli amici del malato 
gridare che nell'ospedale ci sono altri ma- 
lati più gravi © impedire che i rimedi sieno 
somministrati. Tatto questo non sarebbe 
nè serio nè umano, e condurrebbe, quando 
il caso si ripetsse, al risultato di far cre- 
pare, salate a noi, tatti i mal 

Ma esco dall'ospedale, dove non mi trovo 
hene, e trovo invece che non sono so 
tanto i malati che vanno di mezzo con que- 
sto metodo di palleggiamento di censura e 
di malanni, ma è una cosa più alta davanti 
alla quale dovrebbero arrestarsi i risenti- 
menti e le rivalità, È il credito del paese 
che è danneggiato da questo continno vo- 
ciare intorno alle condizioni degli Istituti 


di emissione nelle quali, come sotto il sole, 
non v'è proprio nulla di nuovo. Con la 
Gazzara che 6’ fatta per oltte due enni, 
non v'è cencio bancario che non. sia stato 
esposto al sole, e tutti sanno oramai, fino 
al centesimo, come stanno le cose. Vi sono 
molte spine e pungenti, ma vè pure qual- 
che cosa dal profumo grato; v'è la persua- 

n gli Istituti possono avere errato, 
trascinati dalla fanesta corrente di aber- 
| rzizni centro la quale ho orgoglio di 
poter dire che fui sempre trai pochi ad 
oppormi: ma farono errori, non colpe; 
farono errori commessi col retto inteni 
mento di giovare al pubblico bene. Se un 
più esatto concetto della realtà fosse pre- 
valso nelle amministrazioni degli Istituti 
di emissione, esse avrebbero forse trovato 
la forza di resistere alle molte pressioni 
che vennero fatte da ogni parte, dalla piazza 
al Governo. 

Perchè non bisogna dimenticare che 

uando gli Istituti accennarono a voler re- 
sistere alla malsana corrente, la piazza 
rumoreggiò e si ebbero a Roma e altrove 
pubbliche dimostrazioni di protesta le quali 
trascinarono il Parlamento e. il Governo. 
Tatto ciò è noto enon occorrerebbe ricor- 
darlo. 

Ad ogni modo, le recriminazioni e la 
cerca delle responsabilità*, così varie © 
complesse, non soltanto non giovano agli 
interessi degli Istituti © a quelli del credito 
pubbli:o, ma seriamente li danneggiano. Il 
male di cui soffrono gli Istituti ha urgente 
bisogno di cure sapienti ed energiche che 
valgeno a debellarlo. E l'onorevole Son- 
nino, che non da oggi ha mostrato di in- 
tendere quale è il male e quali possono 
essere i rimedi atti a sanarlo, onorevole 
Sonnino, col quale io mi sono trovato pie- 
namente d’accordo nel giudicare la. situa- 
zione degli Istituti e la insufficienza della 

l'onorevole Son- 


tato coraggiosamente il grave problema 
per risolverio nell'interesse del paese. E 
non v'è sfogo di risentimenti che possa 
menomare questo grande merito dell’ono- 
revola ministro del tesoro. 

Le sue cure sono state rivolte prima 

Banca d'Italia, che per la sua posi- 
eniva in prima linea. E i rimed 
escogitati, tulto che non siano riusciti quali 
io li avrei desiderati, sono certo tali da 
avviare l’Istituto al suo risorgimento. 

Doveva poi venire, ed è venuta, la volta 
del Banco di Napoli, e ad esso l'onorevole 
Sonnino ha volto Ìa sua attenzione. Ed al. 
fiché l'attuazione dei provvedimenti direi 
a sanarlo non incontrasse ostacoli 0 resi 
stenze e procedesse spedita, con unità di 
indirizzo e rapidità di esecuzione, l’onore- 
vole Sonnino ha creduto di dover scio- 
gliere l’amministrazione del Banco, affidan- 
done la direzione ad un distinto e rispet- 
tabile fanzionario. Come c è significhi, come 
l'onorevole Consiglio afferma, che l'onore 
vole Sonnino vuol ‘rovinare ‘il Banco, io 
non so vedere. So però vedere che egli 
è in errore quando, per effetto di contra- 
sto, ripete che l'onorevole Sonnino ha a- 
vato due pesi e duo misure; ha concesso 
favori alla Banca d'Italia 6 ha usato il 
massimo rigore verso il Banco di Napol 

L'onorevole Consiglio non avrebbe do- 
vato dimenticare che la Banca d'Italia ha 
gli azionisti i quali sono debitori di 90 mi 
lioni; che 30 di questi milioni essi dovranno 
versare nel corso dell’anno; che, a_ fronte 
del servizio di tesoreria, ha 
non leggiero, della liquidazione della Banca 
Romana. Il Ban:o deve invece risollevarsi 
colle sue forze, ciò che non può avvenire 
se non curando la liquidazione del passato 
con mano ferrea, e alleggerendo l’orga- 
nismo amministrativo per renderlo meno 
costoso. 

L'onorevole Consiglio, che è stato se- 
vero verso il ministro del tesoro, ammette 
che era necessario porre un freno agli a- 
busi del Consiglio generale, ed ammette an- 
che altre affermazioni dell'onorevole mini- 
stro; ma dissente da Iui su altri punti che 
farono autorevolmente confermati dal com- 
mendatore Padovani. Su altri poi, di 


spe 
ciale importanza, l’onorevole Consiglio dice 
più di una volta: « non 30 » e dichiara che 
da che uscì dal Banco, non se n'è più oc- 
supato. 

Ma egli è in errore quando afferma che 
nei Consigli della Banca d'Italia preval- 
gono, o possono prevalere, come în quelli 
del Banco, le.influenze locali, e che il di- 
rettore generale dalla Banca non è nomi- 
nato nè dagli azionisti, nò dal Governo. 

I Consigli delle sedi, dalle quali escono i 
membri del Consiglio superiore, sbno no- 
minati dagli azionisti; di guisa che non può 
esservi dabbio che il Consiglio superiore 
non sia emanazione diretta e spontanea 
della volontà della grande ioranza 
degli aziozisti; e che, quindî, ariche la no- 
mina del direttore generale la quale devo 
essere, per giunta, approvata dal Governo, 
paia eri manezione della volontà 
degli azionisti e del Governò, © rappre- 
senti ana garanzia od un affidamento che 


FRRFOLLA 


gli interessi pubblici e quelli degli azio- 
nisti, che si immedesimano nella Banca, 
saranno equamente difesi © tutelati. 
Ma, ripeto, non è col guardare i m: 
Janni altrui che si possono curare effica- 
cemente i propri; non è agitando incre 
joge questioni di rivalità, che non hanno 
alcuna ragione d'essere; che si può giun- 
gere felicemente al desiderato intento del 
miglioramento degli Istituti e delia circo- 
lazione che racchiade un altissimo inte- 
resse nazionale, davanti al quale ogni altro 
seotimento o risentimento deve cedere. 


lo Fanfulla. 


© 
China e Giappone 


La fine jdel <Chen-Yuen» — Le pretese dei 
Glappenesi. 

Wei-hai-wei, 15.— La corazzataj:hinese 
Chen-Yuen, ancorata nella baia, era rim 
sta molto danneggiata dal bombardamento. 
Tutte le Caprai ‘artiglieri erano state 
smontate dal fuoco del nemico, e solo i 
piccoli pezzi potevano utilizzarsi, ma con 
poco effetto. L'ultimo giorno del combatti- 
mento, i Giapponesi apersero un violento 
fuoco dai forti conquistati e dalla loro flotta 
sopra le navi chinesi. Nello stesso tempo 
due lancie a vapore farono spedite a scan- 
dagliars cautamente il canale dell'Ovest 
per scoprire i fili che univano le torpedini 
sottomarine alla costa. Le due imbarca- 
zioni riuscirono perfettamente nell'intento, 
e tagliarono tutte le comunicazioni. 

Le navi chinesi sotto vapore tentarono 
uu ultimo sforzo per uscire dalla baia, ma 
ro ritirarsi innanzi ai colpi spessi e 
ben diretti delle artiglierie giapponesi. Fa 
in questa ritirata che îl Chen-Yuen venne 
colpito da due grossi proiettili nelle sue 
parti più vulnerabili. La corazzata rimase 
paralizzata, si inchinò a prua, e lentamente 
ai sommarse. La poppa rimase per qualche 
tempo fuori dell’acqua, e le eliche furono 
viste girare con rapidità vertiginosa nel- 
l’aria, fino alla completa sparizione dell’in- 
tero scafo. Molta parta dell'equipaggio, 
chiuso nei ponti inferiori, perì con la nave. 

Tokio, 15. — Riuscendo omai dimo- 
strata la malafede del govorno chinese nel 
condurre innanzi le trattative di pace, il 
governo del Mikado avrebbe deciso di non 
intavolare nuovi negoziati, se non quando 
le truppe giapponesi saranno entrate a 
Pekino. Le condizioni di pace da parte del 
Giappone sarebbero gravissime, e com- 
prenderebbero, oltre ad una indennità di 
guerra di daecento milioni di taels, il com- 
pleto protettorato della Corea, e la ces- 
sione della penisola di Lian Tung con 
Porto Arthur. 


Il Pitiecor è la gioia dei nostri bimbi. 


DISPACCI È NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Hl processe per Ì ricatti — L’Inghilterra e il 
conflitto france-malgascio. 

Parigi, 17. — Tribunale corresionale. — 
È terminata ieri l'audizione dei testi a di- 
scarico. 

Quindi il sostituto procuratore della re 
pubblica fece la sua requisitoria. 

L'udienza venne tolta e rinviata a lunedì. 

— Nel Consiglio dei ministri ieri il mi- 
nistro degli affari esteri Hanotanx annunziò 
che l'Inghilterra ha deciso di non pubbli- 
care la dichiarazione di nentralità relati 
vamente al conflitto franco-m: ii 
quindi di non ingeriesi nei contratti stipu- 
lati da case inglesi per il trasporto di ma 
teriale da guerra francese nel Madagascar. 

Il bilancio dei cal 

Parigi, 16. — Camera dei deputati — Si 
discute il bilancio dei culti. 

Dopo parecehi discorsi pro e contro la 
separazione delle Chiese dallo Stato, il so- 
cialista Chauvin presenta una mozione in- 
tesa a sopprimere il bilancio dei culti. 

Il ministro Poincaré, in nome del 
verno, chiede venga approvato il bilancio 
dei culti @ dichiara che, votandolo, si farà 
opera di politiea liberale e repubblicana. 


(Applausi al centro). 
La Camera decide, con 347 voti contro 155, 
di passare alla discussione degli articoli del 


bilancio dei culti. 


Chauvin, a nome dei socialisti, svolge unÈ 


controprogetto inteso ad abolire il bilancio 
dei culti e il Concordato, e a chiedere, 
ritorno di tutti i beni ecclesiastici alla he 
zione. 

Il controprogetto Chauvin viene 
con 379 voti contro 111. 
Maurice Fanre presenta la seguente mo- 
zione: 

« La Camera, fedole alla ica repub- 
blicana, invita il governo a preparare la si 
parazione delle Chiese dallo Stato mediante 
una legge sulle associazioni. » 

Il presidente del Consiglio Ribot com 
batte la mozione e dice che fare prevedo: 
tale riforme come prossima sarebbe fare 

di minaccia e provocare nel paesi 
gitazione che potrebbe essere contraria 
agli interessi della repubblica. Ribot ter- 
mina invitando la Camera a rimanere sul 
terreno della conciliazione e a non in 
stere, per ora, in favore della legge sulle 
ioni. (Anplaus 
in nome deil’Estrema sinistra, aj 
poggia la mozione Faure. invece Cocl 
in nome dei cattolici, la combatte. 

Ribot dichiara di rispettare la libertà di 
coscienza. Constata che la pacificazione è 
avvenuta senza che nulla fosse abbando- 
nato del patrimonio repubblicano. Dice che 
aderirebbe alla separazione dello Chiese 
daîlo Stato, se credesse questa una misura 
di pacificazione; ma crede invece il con- 
trario. (Applausi). 

La mozione Maurice Faure viene re- 
spinta con 305 voti contro 205. 

petto RERIAENTT 

Germania. 
La saluto di Guglielmo Il — La questione mo- 

netaria. 

Berlino, 16. — L’impetatore è costretto, 
in seguito a raîfreddore, a non uscire dai 
suoi appartamenti. 

— Reichstay. — Si approva la mozione 
del deputato Friedberg in favore della con- 
vocazione di una Conferenza internazio- 
nale per trattare la questione monetaria. 

ET rg E 
vizzera. 
Espulsione di anarchici. 

Berna, 16. — La polizia ‘di Lugano ha 
arrestato, in seguito ad ordine del Con 
glio federale, gli anarchici Pacini, Bianchi 
e Majocchi, i quali saranno espulsi coll’a- 
narchico Boffa, già stato arrestato per con- 
travvenzione alla Regia dell’alcool. 

La polizia è sulle traccie di un altro anar- 
chico da espellers 

LEE 
Turchia. 
La paga dei soldati tarchi - Il colera in Turchi: 

Vienna, 16 — Notizie da Costantinopoli 
recano che un ammutinamento scoppiò la 
settimana sccrsa fra le truppe a Yidiz- 
Kiosk (residenza del Sultano). La causa si 
deve al fatto che 600 soldati la cui ferma 
è spirata da circa sei mesi, non erano ai 
cora stati pagati. Tutte le” truppo dichi 
rarono che non avrebbero preso parte alla 
cerimonia del Selamlik fino a che i com- 
pagni non fossero stati pagati. Dicesi che 
il Sultano siasi molto allarmato della in- 
subordinazione ed abbia disposto che il 
pagamento fosse eseguito dalla sua cassetta 
privata. 

Costantinopoli, 16. — Dal 5 
rente inciusivo si sono verificati 
colera con 29 decessi. 

Il 15 corrente vi sono stati 8 casi con8 
decessi 

Il governo ha stabilito cordoni sani 
intorno alla capitale: essi saranno rinfor- 
zati da truppe. 


spinto 


- 
Repubbliche americane. 
Il Parlamento dell’Uragnay. 
Montevideo, 17. — Il messaggio per 
l'apertura del Parlamento constata che la 
situazione è migliorata e promette di af. 
frettare la costruzione del porto. 


rano 


L'inverno in Bulgaria. 
Adrianopoli, 16. — In segaito ad inon- 
dazioni, le comunicazioni ferroviarie sono 
interrotte. I viaggiatori si fermano a Ma- 
stafà pascià, ove attendono il momento fa- 
vorevole per continuare il viaggio. 
ig 


L'arcituca Alberto d'Austria. 
Arco, 16. — L’arciduca A'berto ha ri- 
cevato gli estremi Sacramenti. 
Il bollettino di questa sera dice: « L’in- 
fiammazione continua. La respirazione è 


difficilissima. L'attività del caore ele forze 
del malato sono diminuite >. 

Arto, 17. — Darantele notte scorsa non 
vi fa alcun aggravamento, ma neppure 
alcun miglioramento nello stato di salute 
dell'arciduca Alberto. 


— 
Condoglianze di Sovrani. 
Cettinje, 16. — Ml Re d' 

il Sultano ed il Re di $ : 

tivi governi, fecero pervenire l’aspres 

delle !oro condoglianze al principe N 

per la morte di sua madre, principessa 

Stana-Petrovie. 


= 
IN ITALIA 
stimento abbandenate. 

Cagliari, 16. — si telegrafa da Carloforte che 
il vaporino MalffZamo he rimorchiato colà disalbe- 
rato © pieno d'aco-a il bastimento Ankafor norre= 
oso, partito Îl 19 novembre da Pensacols per Mar- 
Siglia. Esso era stato abbandonato disalberato il 30 
gennaio, dopo una tempesta, dall'equipaggio, che fu 
salvato dal vapore francese Saint Asguetin. 


. — L'argine del Reno tra la fra- 
zione Passo Segni e Santa Maria Capo Fiume, nella 
lovalità desonsinata Zona Vecchia, si 


Accorse tosto sul luogo l'ingezzere capo della pro- 
vincia, che dirigo personaimento i laveri di riparo e 
di rinforza, Ma questi non saranno terminati che 
entro una quindicina di giorni, Si spera non soprag. 
giunga uns piena del Ropo per !o egelo delle neri, 
che sarebbe funesta. 

cao GIA 
Da Livorno. 
Mestra di vini - Beneficenza. 

Livorno, 16. (C) — Oggi, presenti tutte le 
natorità civili e militari e nomerosi invitati, si è 
inangarsta ia Mostra di vini e liquori al Golden. Il 
discorso insugurale fa letto dal comm. Nicola Co- 
atella presidente della « Pro Livorno ». Il ministro 
d'agricoltera 6 commersio ba telegrafato scosandosi, 
Gli espositori sono pareeshi, ed il losaie è bene ad: 
dobbato. 

— Il dottor Canini ha erozuto per testamento în 
cospieza somma di lire 300,000 al aostro ospelale 
civile che, fra parentesi, no da molto bisogno. 

— Atbiamo un tempo 


Da Napell. 

Il nuovo sindaco — La quistione universitaria. 

Napoli, 17. — Ieri, iu princip'o di sedota. del 
Consiglio comunale, l'assessore anziano conta Carte» 
ciolo, presidente, dette lettura dell'anounciata lettera 
con cai il conte Dal Pezzo insiste nelle date dimi 
gioni. 

Dopo aîcune osservazioni dal sso 
quale vede sergori 


si leggono le 
Testa e Cascori che in- 
sistono mal i, e fioslmente si legge la let- 
tera complessiva degli asseseori Carassinlo, Correra, 
Ulloa © Crissolo che ritirsuo la loro. 
‘one del sialazo, Risulta 
Guardislombarda, con 37 voti. 
15 schel: bianche e na voto al consigliere Abba 
marco. Alls votazione han? partecipato 54 consi- 
Le schedo bisncha sono della minorar:a. 

Si passs alla votazione di tro assessori ortinar, 
risultano eletti il prof. Adolfo Fassap, con 32 roi 
fl comm, Fraucosco Parlati, con 92 voti; il cava- 
liere Luizi Ferraro, con 37 voti. I rotani 
puro 54, e lo schelo bianche 16, 

La seduta è tolto, e la votazione per Ja nomi: 
um assessore supplente è rimandata a dopo l'ineedia- 
mento del siniaco. 

Il nuoro sindeco e gli asssssori piglieranno oggi 
pocs:.s0 del loro ufficio. La distribazione dei carichi 
avrà fatta nella prima torosta della Giunta, chesvrà 
luogo anche ogti stesso. 

Iì Consiglio sarà convocato probabilmente martedì, 
sotto ia presidenza del nuovo sindaco, il quale leg= 
gerà un diecorso di rinerasiamento, © dirà di epsrare 
nella valida cooperazione di tutti i compocenti il 
Consiglio. 

Si dice anche annunzierà l'intensione sua e della 
Giuata che si nomini una Commissicre consillare per 
to stadio di tutto le gravi questioni pendenti, nelle 
quali sarà compresa anche quella della formazione dal 
bilancio. 

Queste Commissioni sartnuo composte di consiglieri 
della maggiorsoza © della 
rr _— rs. 


— leriigli studenti aniversitazii ai sovo riuniti in 
gran namero nell'afrio del palasz> dove è la sala 
d'arta rappresentative dal prof. Marroccelli. 

Dopo che ebbero ssatita la relazione dei conpagni 
ého ci resacono 2 Boma a perorar l'spertora. dell'U= 
niversità presso il mînistro Baccelli, rotarono, uas- 
nimeme=te, fra gli appiscsi, il seguente ordine dal 
giorno : 

< Gli studuuti dall'Ateneo napolotano, rivniti in 
assonbles, deliberano d'iavisre un fraterno. saluto 
di gratitadine ni compagai delle Unirersità di Roma, 
Genora, Palermo, ed attendono con calma la riaper- 
tura dell’Ateoso, nella certezza che il ministre, a 
‘30 tempo, non negherà la cessione estiva di e- 
tomi » 

Alla riunione pirtzcisò anehe lo studente Simo- 
nini, dell'Università di Rome, s! quale ieri sera i 
colleghi di Nspoli offrirono una bicchierata. 


NOTE FIORENTINE 


In cesa Telleyrond-Perigorà — Un altro pranzo 
@ Pitti, 


16 febbraî: 
S. A. R. il principe di Napoli dal teatro Nicco- 
sì è recato ieri sera in casa Talleyrand-Perigord 
ebba luogo ara serata musica'e che riescì emi- 
nentemente artistica © alla quale intervenne tutta la 
haute fierentina e alcune signore d'stintissime della 
colonia straniera, 

Mentre gli ottimi artisti aicmorina Rappini e signor 
Bertini, tencre, daliziarano l’uditorio cal loro canto, 
abbismo notato varie delle signorina intervenute: mar- 
chess Iasontri, signora Editta Peruzzi, marchesa Giu- 
lia Torrigiaai, principesss Antonietta Strozzi, signore 
Maurogerdato e Corlecchioni-Picoulllis, contessa Giu- 
seppina Della Gherardesca, signora Faller con la figlia, 
marchees D'Aseac, sorella della. contessa di Talley- 
rand-Perigord; contesss Bonsai, Lutz Hamilton, mar- 
chess di Moutazliari, la signorina  Ccute, marchesa 
Zsppi, contessa di Chaza), marchesa Mannelli o figlie, 
contessa Niccolini, contessa Pralormo, contessa, Cel- 


Feglsi e figlia, baronessa Noldeo, marchesa Della 
Stofa, contessa Arrivabene, marchesina Alflri di So- 


atago, la principessa Karziakuski, contessa Rospoli- 
Gherardesca, sigaora Lombroso e signora Wan Scbaick, 
contessa Michiel e fizlia, marchesine Centurioni, pri 

cipassa Rospoli, sizuora  Philipsco, barozessa Nina 
Leri, contessa di San Marzano, marcbess Ricci, si 
gaora Peplo con la fizlia, baronessa Kripritz, signora 


abito nero com lustrini in argento e ricchi ziole!i: 
una eleganza squisita, 

Il priacipo di Napoli dopo aero ssiutato lo si- 
gore, 'psssò nel ealene dol ecuserto dando il braccio 
alla contessa di Tallerrani-Perizord e quindi fu sem- 
pre il primo a dare il segnale dell'appianso, 

La signorina Rappini cantò vu perzo del Profeta, 
il rondò della Cenerentola @ un perzo della Carmen; 
il tenore Bertini, la romanza della ( 
conto del Lokengri 

1 due artisti cantarono insiezze, poi, il duetto della 
Favorita. 

Acs fl quale 
rimsse al pianoforts anche per eseguire la sua bella 
rpusica descrittiva sul Guanto di Schiller, dotto spien- 
didamento del prof. Rasi 

Il cav. Rosi, complimentato coa lusinghiere parole 
da S. A. R. il Principe erelitario, doclamò pure un 
monologo graziosissimo : Indiserezioni. 

Li ricer prolungato sizo al tocco e mezzo 
e non potsra riescire nè più animato nò più arti 
stico. 

Durante la sploalida serata venne servito un buifet 
nontuiso. 


sento 


x 

li Principa di Napoli ha, poi, questa cera alle 19 
offerto un pranzo a vario dame e gentiluomini del- 
l'aristocrazia, 

La ricca tavola era vagamento ornata di rari fori 
disposti con squisito gusto artistico. 

A dostea di Sua Alterza Reale stavano la signora 
von Schaick, il barone di Gunderrode, la marchesa 
di Mootagliari, il marchese Settimanni, il nobi 
Giuntini, il conte Conestabile della Staffa e il mae. 
giore cav. Algozini. 
stra la baronessa di Gunderrode, il sena- 
tore msrchesa Migliorati, la contessa. Giontini-So- 
vanzo, il marchese di Meotagliari, il nobilo Roti Mi- 


IE RI<S5€O 


ehloszi, il nobile Giuseppe dei conti dula 
desra © il capitano Merii-Migliotti 

Di fronte a Sas Altezza Reale siara 1 
Tersaghi, cho avera a destra la marche 

ii conte della Gherardesca, la contessa rim L= 
Corsi, il marchese Ridoli, il marchese Gotan; ; 
mobile Popito dei conti Canevaro @ il capitano ny; 
Strozzi 

Alla sinistra stavano la contessa. Della Gia, 
aca, il deputato marchese Ginori-Lisci, il mig, 
guoe Roti-Michelozi, il conte Guisciarii, i tirey 
Musatti, il maggiore car. Virancni 0 l'atias 
guardie. 


e 
CRONACA DEL MARE, © 
Aden, 15. Proveniente da 
abercò le trappe imbarcate a Napili, prosgsi 
Bombay il vepore Monia, della Navipazon mer 
rale italiana. 
Diretto ai Aleasandria è Gemora, prossai pars, 
il piroscafo Domenico Balduino, dalla stemma Sio, 
provenionte da Bombay. 
Singapore, 15. — Proseguì per Bcmtar 
piroscafo Zissgno, della Navigazione grane luo 
liana, proveniente da. Hong-Kong. 
New-York, 16. — È gicnto il piraas 
mandia, deila Compagnia amberrheseamericsos. 
Genova, 18. — È giunto il mpire Fm, 
Norddeutscher Lloyd. " 
Las Palmas, 16. — I piroscafi ritor, 
della lion Za Veloce, prosegne pel Piata. 
——_—__+__——_m 


NOTA SIBILLINA 


Lagogrifi di îeri: ANIENE - ZANNE - xaxr 
BMINENZA, CAFPI = LARI = PRATI — ih 
ALT = RATCLIFF. 
Biletogr.: PRATI - FRATI - PRETI. 


Anagramma. 
-— Mi citan col baritono, 
col basso, col soprano. 
— Da secoli qualifco 
1° Altissimo sovrazo. 


Logogrifo. 
Mi chiaman Capus mesendi è con raziuce 
Fra noi ci son la sriabola e ’) cancoce. 
i suol dire in chiesa o in sagresti, 
< Renzo > mi sentiva per « Lucia». 
Io fu! posta calebre lcmbardo. 
Al pubblico fornisco del bacn lardo, 
.. Nen valgo niente allor ch'io sono sla 
Ci ho l'ali, sì, ma raramente volo 
i puoi trovare @ Rimini, a Livorno, 
a Buri 


Ce 


sapo o a a 


» 


oppur fra Modena e Colorzo. 
Posso essere sinonimo di ch: 


Curiosa statistica 
Totti sanno coma la lotta elettorali 
giorni scorsi, a Mil 
nale, © quanto l'accanimento dei dne partiti ei 
campo fcsse veramente straordinario 

Tatti i mezzi forono buoni, tutti i sistemidizà» 
blicità si sono adoperati con gran piscera derit 
simatori e dei tipograî, che la scorsa settima i 
bero a gusdagnare non poco densro. 

Oggi che tutto è finito, che le colonne della fa 

Jeria, i muri del 
pati 

sna piccola statistica ineompleta, ma che pure ls 

san valore anche così come è data. 

Eoco i è li somo potuti raccogliere intra 
alla produzione di manifesti fattssi. nelle priseni 
tipografie milanasi durante il periodo elettorale. 

La ditta Montorfano ba stampati e ‘atti afiert 
80,000 manifesti ; per tale servizio avera nssash 3 
centinsio di affissatori, non solo di Milano, mi 
Bergamo, di Paria e di Novara. 

La tipografia Bebeschini ne 
quella Gogiio 9000, quella del! 

10 cieca 40,000, quella Reggiani 14.6 


tipografie, altre minori diedero 
3000 avvisi, per un complessivo di circa 20,00. 
Tatto compreso si può calcolare che i masini 
elettorali pubblicati abbiamo superato la belle cini 
200,000 circa. 
Oltre la ditta Montorfano, lavorarono meito 
l'affissione le ditte Macchi, Vismare, Vitta e Bì 
Le persone occupate în questo lavoro fumo f 
di 400. 


— z2=ee-—"ROS 2 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Avevo fatto un salto portentoso nell’in- 
l'intimità di Pureskin. Invece di inoltrarmi 
a poco a poco nella sua fiducia, io avevo 
oltrepassato d’un balzo tutte le barriere 
che oppone d’ordinario un temperamento 
così glaciale come quello di Pureskin a 
tutti i tentativi più cordial 

In poche parole egli mi aveva confes- 
sato lo seopo del suo viaggio a Parigi, lo 
sconforto che lo aveva vinto, il proponi- 
mento di bruciare le pagine scritte, perchè 
le aveva riconosciute inferiori alla realtà. 
Ora la reaità per tutta la letteratura russa 
contemporanea è il male: dunque Madera, 
la sola esperienza parigina che egli avesse 
avato fino a quel momento era per lui una 
personificazione tremenda di questo prin- 
cipio del male. Egli lo sentiva, ne soffriva, 
senza speranza forse di liberarsi dalla sua 
catena. 


(*) Par i diritto, di riproduzione rivolgersi al 
Fanfulla. 


di chiedergli con molta in- 
genuità di tono: 


gine? 


— Perchè fino a poco tempo fa io non | 


avevo capito nulla, e ora conosco troppo 
la vita occidentale. 

— Ebbene, bruciate pure quelle pagine, 
ma non abbandonate il vostro proponi- 
mento se conoscete ora, meglio di quando 
le avete scritte, ita occidentale. 

— Perchè scrivere? Scrivere quando si 
crede al valore morale del proprio libro è 
una gioia grande, un orgoglio; scrivere 
quando ci si sente in preda di un sortile- 
gio triste e opprimente, è una miseria, uno 
sconforto, una disperazione. 

— Non avete mai letto le Confessioni di 
Sant'Agostino? 

— Sant’Agostino sperava nella vita e- 
terna. 

L'argomento addotto dal mio contraddit- 
tore era forte, ma fortunatamente io avevo 
letto in quei giorni in una rivista inglese 
un articolo sulle teorie teologiche del ve- 
scovo d’Ippone. 

— Sant'Agostino non sperava forse in 
sperare il terribile 
la oradele dottrina 
della predestinazione ? Che ne sapeva lui, 
se egli aveva la grazia che salva malgrado 
i traviamenti, o se era condannato alle 
pene eterne sin dalla nascita ? 

Questa volta avevo vinta la battaglia. 

Guardandomi, come se mi vedesse allora 
la prima volte, con uno stupore che mi 
fese ineuperbire: x 

Ma voi, signora, non siete 


| Io sori 
| — E vero - risposi - io sono di razza 
! israelita, ma non ho i pregiudizi di certi 
! miei correligionarii intorno alle dottrine 
| dei padri e dei dottori cristia 

i Il ghiaccio era rotto. Il novelliere russo, 
| come molti letterati 6 artisti dei 
I 

| 


era un grande delibatore di teorie esote- 
riche, che s'erano come addormentate nel 
suo cervello da quando egli non aveva più 
frequentato i cenacoli di studio: i 
e che, in una sozietà frivola come quella 
che ci circondava, non avevano mai tro- 
vato oscasione di svegli 

Uscendo dalla sala da pranzo, trovai Ines 
che mi disse ironicamente: 

— Voi avete dunque addomesticato l'orso 
polare? 

— Perché dite così ? 

— Perchè tutta la sera voi siele stata 
l'ammirazione e l’invidia di queste signore. 
Pareskin ha parlato, stasera, per voi sola 
più che non «boia parlato per noi tutte, in 
tre mesi. Se ci fosse ancora la signora 
ateniese... siate sicura che il romanzo del 
rasso 0 della tedesca sarebbe già com- 
posto! 

— Siamo appena alla prefazione. 

— Oh, ma quando si vuole da 
arriva presto alla scena capitale - esslamò 
la strana ragazza, piantandonei miei i suoi 
occhi sfacciati. 

Sentii che arrossivo, forse per lei. 

— Chi lo saf dissi un po’ confusa e 
faggii nel mio appartamento, lasciando Il 
la figlia dell’ex presidente Salvador. 

Quando io penso alla strana perseve- 
ranza con cui nella mia vita io ho lavo- 


rato a prepararmi dei disinganni mi viene 
il dabbio se veramente io non abbia ob- 
bedito a una fatale suggestione, contro la 
quale sarebbe stato inutile reagire, quan- 
d’anche lo avessi voluto © potuto. 

Pareskin era il terzo uomo, mio cugino 
non era stato nella mia vita che un @pi- 
sodio passaggero, era il terzo tomo cheio 
amavo con tutta l’anima, parchè io l'amavo 
già con tutta l’anima e quesl’amore era 
penetrato nel mio cuore, come una luse 
tiepida e consolante, quando io mi rincan- 
tacciavo già coa tranquillità rassegnata 
nella penosa malinconia de’ miei ricordi. 

Vanuta a Parigi forse per gettarmi nel 
turbine delle avventure, - io non lo sa- 
pevo quando ero partita da Amburgo, - 
mi ero fermata suli’orlo dell’abisso © mi 
andavo lentamente ritraendo lontano dal 
pericolo, quando in quella medesima remota 
family pension, love avszo cercato un asilo 
sicuro contro me stessa il mio avverso de- 
stino mi suscitava inaspettate tentazioni 
che mi apparivano non più come minacce 
di nuove decadenze morali ma come in 
ziazioni superiori a un simbolo novelio 
della vite. 
|_Mi pareva che il mio ufficio, poichè avevo 
incontrato Pareskio, doveva essere 
vare qusi giovine dagli artigli di una trista 
fecamina, che in lui non doveva forse 
amare che i rubli speditigli dalla sua fa- 
miglia. 

Ma come salvarlo ? 

Non era già parlezdo con lui delle Con. 


fessioni di Sant'Agostino che io sarei riu. 
soita a vincere il potere della maliarda. ! 


Bisognava sapere prima di tatto che cosa i 


fosse questa donna nell'intimità, per poteri! 
combattere nell'animo di Pureskin. 
Io pensavo a tutto questo davanti 
mia lampada lasciando raffreddare 
tazza il the che avevo domsndato. St 
tavola c'erano alcuni giornali. I miei 0: 
corsero dapprima alla cronaca deg! 
fermarono © 


Rouge, attratti dal nome di Made: 
Poche righe, ma di un’esagerazio® 
evidente. Allora io non sapevo che gue 
parte della ci teatrale in cui si pal 
degli spettacoli dei caffò voceli in 0" 
giornali parizini è compresa fra le rub!” 
che della pubblicità a pagamento. — 
— Ecco forse, pensai, ciò che il mio f 
vero Pureskin cerca ansiosamente, d° 
desinare, nei giornali della pensione: 60° 
le stupidaggini nella cui lettura egli #7 
merge, beato di veder portare alle st** 
quella disgraziata... 3 
Ma a un tratto mi fermai nel mio 9° 
nologo saltando dagli échos degli spet 
coli alla colonna degli annunzi. Tradt0. 
l'avviso che lessi rapita, comò 
provvisamente veduta schiude 
Di porta che doveva condurmi alla n È 
‘avviso era su per giù come questo: 
«CASA D'INFORMAZIONI e referen®® 


| rue Mouffetard, 47. Rapilità e diserezion 


procurano impieghi previo congrei 
ssmenti” Si dano notizie ervatistio | 
si sbrigano affari di difficile soluzione 
gli affari più gravi domandare di cole”, 
col direttore della Casa signor Sch! 


(Continua 


hreskin. 
davanti alla 
Freddere nelle 
indato. Sulla 


fermarono 90 

va del Moulin 

Madera. 

h esagerazione 

evo che quella 
i si parla 


Huta ‘schiudersi 
ini alla felicità. 


Fra le Quinte e fuori 


_ valle 

questa sera replica di Cecilia: domani anscra Frow 
fron, La prima di Un maestro, commedia di Carafa 
d'Andria è stata rimandata @ mercoledi. 

— Nazionale, 

Ssbato 2 marzo incomincierà una serie di rappre- 
sintazioni la comica compagnia goldoniana diratta da 


Nel corso della stagione = oltre fe commedie di 
csro Goldoni rappressotate nelle lore integrità con 
‘s maschere di Arlecchino, Pastalone, Brighella, 
cone il Poeta fanatico è Un matrimonio per con. 
torso = verranno date: Seremisrima — La base de 
tuto = La famegia del Santole è Fera del mondo ccm- 
poiio di G. Gallina, FI minuetto n X ciciabeo di 
sttilio Sarfatti, Covalierato eletoral di Garsoni-Mar- 
tini, A Cisa di Scarpa. 

Della compagnia Gallina fanno parto ottimi ale 
nesti, come i) Benini, | Ferraecto Benini è! un artista 
is cai semplicità disarma ogni esigenza di natura- 
ua in coloro che dal teatro desiderano. banditi i 

mezzi dell'attore d'an tempo. Più spon- 
Benini nom si può essere: © questa sponte- 
eilà asenmo qualche volta un'efficacia stranamente 
inzica, come nel terzo atto della Famegia del San- 
ul, in «ui l'egrogio attore commuore senza dir pa 
rele, d'mostra con doccmento palpabile quale intai- 
senò drammatica abbia avuto Giacinto Gallina nel 
psre quela lunga disperazione tacitaroa, 

Qussta sera ls compagnia Carscciolo rappresenterà 
Il duo dell'Africana Posta e marinaio - Gram Vie e 
Piripiechio bambino d'un anne. Voiote altro? 

Quirino. 

Questa sora replica dell'appiandita e veramente 

roriosa rivista tentralo di Gargano: Zebue. 


ROMA 


17 febbraio 
Al Costanzi. 


Eatrando ieri sera al Costanzi, credevo 
di trovare - cone è accaduto negli anni 
ssorsi al primo veglione - la sala presso 
chè 7aota, popolata da un centinaio di per- 
sone, delle quali alcune passeggianti con 
le mani nelio tasche, altre appoggiate alle 
pareti della gran sala, altre infine semi 
dormentate attorno alla tavola del caffè, 
sal palcoscenico. 

M'ingannavo. Una folla gaia, rumoreg- 
gisnte aveva già invaso la platea elegante 
+ ai suono di due orchestre si ballava, con 
lo stesso ardore con cai si balla la notte 
che presede Ze Ceneri, quando cioè il Car- 
nevale sta per rendere l’anima al Creatore 
par cedere il posto alla Quaresima, lunga 
melsnsonica, magra, allampanata. 

E di quella folta - caso strano 
primo veglione - facevano parte m 
mascherine, 

C'era fra l'altro nua bebé colossale cho 
csmminava al braccio d’an cosino piccolo, 
piccolo; c'era una bomboniera graziosis- 
sima che faceva pensare si dolciumi rac- 
colti su quei veli forse troppo trasparenti 
c'erano parecchie cinesi, a cui le ultime 
nespole del Giappone avevano messo. în 
corpo molto spirito e una voglia matta di 
ballare e ballavano!...; c'erano gli studenti 
mascherati da elowns, da cavallorizzi; da 
pigliasci, da pulcinella 5 c'erano; infice; dei 
‘omino molto eleganti... Che volete di più? 
Si può forse pretender di meglio ‘per uu 
primo veglione ? 

E il veglione di stasera sarà anche più 
inimato. È animazione. 6 il brio cresce 

uno di giorno in giorno, anzi di sera in 
sora, finché arriveremo agli. ultimi .ve- 
glioni, ju cni .1noa sarà. possibile cammi 
nare, in cui divertirsi è quasi impossibile, 
in cui ad ogni spinta - ale spinte non sono 
‘requenti — siete costretti a ri-asciarein 
gola un: — Aecidempoli! - che verrebbe 
faori tanto spontaneo ! 

Uguale folla si ebbe iorì sera all’Eldo- 
rado, all'Aequario romano, al Politeama 
Nazionale. Il Politeama Adriano non poteva 
essere inaugurato con miglior sucresso. 

Ma ritorniamo per un momento al Co- 
stanzi, 

Il grande veglione promosso dal sinda 
cato commerciale a beneficio delle fami- 
glio povere di Sambazi avrà luogo la sera 
di mercoledì prossimo. 

lì programma dei divertimenti organiz 
zati per quella sera è dei più variati ed 
attraenti. 

Alle 11 pomeridiane vi saranno cani 
danze romane principio di secolo : ingresso 
Slenne di Rugantino con concerto di man 
dolinisti e chitarristi diretti dal maestro 
Ciolfi: si eseguirà il celebre Saltarello 
mano sotto la direzione di Ninetto De Renzi. 

A mezzanotte poi canti e danze interna. 
Zouali fine di secolo. Su di un apposito 
talco si presenteranno în speciali costumi 
tutte le artiste dei caffè-concerti di Roma. 
Alle più eleganti e spiritose di quelle ar. 
liste verranno conferiti quattro premi in 
monete d'oro.. Oro di zecchino, capite? 
Una vera féerie! 

ri promi sono stabiliti per le maschere 
ile diverse provincie d’Italia, per masche- 
"s{e ginnastiche-acrobatiche in comitiva. 

Il giurì per l'assegnazione dei premi è 
composto di stimati artisti romani. 

E mi sembra di non aver altro da dire. 


* x 


La. ricorrenza, di domani 
1878. la Vaticano si riunisce il Conclaro per 
Slegrere il successore di Pio IX. 


per un 
oltissime 


Spottaooli d'oggi. 

alle (oro 9), — Cecilio. 
Nazionale (ore 9) — Il duo dell'Africama — 

Posta è marinaio — Piripioehio bambino di un 
1200 — Gran Via 

O (ore 6 0.9). — Rebus © Gilet: Bianco. 
aetasio (ore 9) Histoire d'an Pierrot, 
gta (tre 669). Lo 101 disgrazio di Palci- 
— Lo tentazioni di S, Antonio. 

Manzoni. (oro-9). Re cortile dei diavolo - Mon- 
Pare 


Î 
i 


La temperatura d'oggi. 
pil'Osservatorio astronomiso dal Ceilegie 
Leman: 


Afaurima 3° 2» Minima 09 7. 


AI Quirinale. 

Orgi, all'uos e messa, S. M. il Re ha riceruto 
in udisosa privata il conte Vittorio Di Mirafiori; il 
prefetto di Benevento comm. Antonio La Mola ed il 
Prof. Vittorio Savoia. 

Pranzo a Certe. 

Questa sera avrà Iuogo a Corte l'ansunziato praszo 
auzuale în onore delle signore doi grandi ufficiali di 
Stato @ dei funzionari di Corte. 

Partenza di prefetti. 

Stamani è partito per Medena, ‘ana nuora. resi 
denza, il prefetto comm, Cavasola, 

Stasera parte per Palermo il prefetto De Seta. 

Tn Vatlonno. 

In Vaticano si attende la visita di Casimir Périer 
he verrebbe fa Roma pella prossima quarcsima e 
domanderebbe una particolare udienza al Papa. 

Stamani ji Papa, mella sua cappella privata, ha 
celebrato messs alla presenza d'una quarantina di 
persone fra pellegrini italiani ed americani. 

Gli altri pellegrini danno potato vedere il Ponte- 
fice al suo passaggio nelle logge e riceverne la be- 
nedizione. 

— Il Papa, a mezzo di alconi vescori, ha fatto 
distribuire diecimila lire ai parroci di Carpineto, Sa- 
racimesco, Sambuci ed altri paesi della provincia 20- 
mana che versano în gravi condizioni a camma del 
freddo © della nera eccezionale di quest'anno. 

N riterne della signora Crispi. 

Oggi col treno dell’1 112 è gi in Roma Denna 
Lina Crispi. 

Per Francesco Pedeosti. 

La presidenza della R. Accademia di S. Cecilia ha 
stubilito di commemorare il compianto prof. France- 
sco Polesti, decano degli accademici, nel trigesimo 
della ua morte, 

Consiglio comunale. 

11 Consiglio comanate è convocato per domani sé 
alle 8112 

1 siguori coasigiieri sono pregati d'interrenire alla 
seduta, € di riuuncisre, nell'interesse della. cittadi= 
nanza, alle sorpresa dal veglione, e alle dolci ebrezze 
dallo fiero dei vini. 

Teri sera alla sala Umberto I. 

Un pabblico numeroso @ scelto, composto in gran- 
dissima parte di signore, intervenne ieri sera alla 
festa data nella Sala Umberto I, a beneficio di ua'er- 
tista sventurata 

1! concerto della Società mandoliniatica, diretto dal 


ico carissimo, uno dei pochi chi 
Biano diritto al titolo di poeta romanesco, disse molti 
dei suoi più bei sonetti © sollevò l'applauso spon- 
taneo, entusisstico di quella folla che lo ascoltara 
tentamente e procurava di nen perdere una parols 
quei sonetti, che meritamente fanno incontrato il 
favore del pubblico. 

Al buon Trilussa l'angurio di ceto successi uguali 
» quelle riportato ieri sera. 

Dopo si balîò fino a tarda ora. 

Cacela alla volpe. 

Siamo lieti di annonziare che il signor Percy 
Cassnone cognato del marchese Ferdirando Guiccioli 
che lunelì, alla caccia aila volpe, cadde battendo il 
capo, ata molto meglio © fra breve potrà dirai com- 
pletaente guarito. 

HI nuove regelamente sanitarie. 

L'ufficio municipale d' igiene ha compilato il pro 
getto di un nuoro regolamento di poliria sanitaria, 
informato alle ruove dispesizioni di legge. 

1 regolamento comprende oltre 500 articoli, e ssrà 
quanto prima sottoposto all'approvazione della Giunta. 
La gara generale del tiro a segno. 

II principe d'Arella, presidente della nostra So- 
cietà del tiro a segno, ebbe assicarazione dall'onoro- 
volo Crispi che la prossima gara generale di tro 
sarà tenuta in Roma. E ci) per smentire le voci 
messo în giro, che si sarebbe tenuta in una delle 
principali città di provincia. 

Antonio Banchetti. 

Iersera, dopo breve malattia, è marcato ni vivi il 
vicepresidente Antonio Banchetti, che fa tra i fon- 
datori dell'istituto Umberto I, a eni dedicò tutto il 
su0 cuore è la sta instancabile operosità. 

La presidenza dell'istituto, nel dare ai soci îl tri 
sto annuncio, li prega a intervenire. all'accompagno 
fanebre che avrà luogo domani lunedì allo ero 16, 
muovendo dall'estrema dimora del (defunto (ria. della 
Parifcazione, 44). Uroale preghiera Ja presidenza ri. 
volge allo Società affini di mutuo soccorso fra impie 
gati di pubbliche amministrazioni, e si molti amici 
del compianto estinto. 

Tiro a villa Borghese. 

Risultato dello gare di ieri: 

Perle di apertora. - Premio mnlco. — Principe di 
Civitella. 

Gara di L. 200, - Primo premio: signor Oreste 
Maldura, secondo premio: signor G. B. Vesoi. 

Poule di chiusura, - Premio: signor Oreste Mal- 
dura. 

Powle a) doppietto. - 
Postempaki. 

Poule Cuori programma. = Sighor Oreste Maldura: 

Con piccioni fortissimi, anche oggi il signor Ore- 
ato Maldura ha fatto una splendida serio di 19 pic- 
cloni. 


Premio: 


igsor. professore 


Nel presi affamati. 
l delegato Calsone, inviato dal prefetto a Sam- 


una partita di granoturco, fa fatto segno alle più 
vivo acclamazioni della popolazione. 

Ua signore, avendo raccolto în questi giorni dieci- 
mila lire per i poveri di Sambaci,, Artena e altri o 
mini degsoti in misere condizioni; ne ha affilata le 
distribuzione al presidente della Conferenza di San 
Vincenzo de' Paoli in Tiroli, e al vescoro di Civita- 
castellana. 

A Sogni gian parte della popolazione, versand: 
nella più crada miseria, si accalcò in folla avanti 
alla residenza manisipalo. Il sindaco preso dei pror- 
velimeati. 

11 profetto di Roma ha inviato a suor. Maria Car- 
tone, direttrice dell'asilo infantile in Artesa, lire 
mille, per l'impinato delle cacine economiche in que! 
paese. 


duci, ritornando da Titoli ore recossi per acquistare ! 


| 


| 


Detta somma fa data da uno ntranisro che ha ro- 
Tato mantenersi nell’incognito. 

Lo steeso straniero ha elargito la s:mms di cin- 
quecento lire per i poveri di Serrone. 

Circoli e associazioni 

Associazione della Croce Bianca. — L'asseme 
Bien generale, în considerazione della impoesibilità 
dì nominare ul momeato l’intero Consiglio direttivo, 
tx nominato, in sca vece, fino all'assemblea ordinaria, 
che atrà duogo entro aprile, la. seguente Commis: 
sione 

Mariotti comm. Pietro, Capocobiani Giuseppe, Ar- 
matni Pietro, Natini Federica, Sacco Leigi, Perino 
Antonio, Ottaviani Romolo, Stit. Ferdinando. 

Altre che eredità! 

Quasi totti i giornali cittadini tempo fa si cocu- 
parono dettagliatamento di una eredità di milioni 
proveniente da un allevatore di cavalli, morto in 
Aleppo, che sirebbe giunta improvvisamente al cosco 
della trattoria delle Cento Città, tala Augusto Zao- 
chetti, abitante in via privata. di via Emanoelo Fili- 
Berto, lettera R. La gaeatars; futazio imbroglio, 
stamani ha fatto arrsatare lo Zanchetti, il quale, 
mio allo strette, ha confessato che Za storiella del- 
l'eredità è stata una sua invenzione messa foori allo 
scopo di spillare quattrini a molti iogenzi, i quali 
sparando aiuti el appoggi, quando lo Zanchetti forsa 
giuuto a nuotare ndl'oro, aversno posto a disposi- 
zione del futaro milionario tatti i loro risparmi 

La faga d'un ladro. 

Giorni sono, dalla camera di sicurezza della sezione 
Campitelli faggì certo Paolo Iscotngeli, ua ladro sor- 
preso in flagrante reato, 

Isri sera lo Iscoengeli si è cost 
nieri reali. 


Grave ferimento a $rascati. 

Per precedenti rancori suila piazza di Frascati 
vennero a questione il sensale di vino Luigi Csmilli 
di 81 anni © il carrettioro Giuseppe Frozzetti di 25, 
Questi dopo avere invitato l'avversario a un doello 
a colteliste lo aggredì e con un col 
mico cho rapidamente estrasse dsila tasca lo colpì 
alla spalla destra e al collo, producendozli dallo fe- 
rito giudicate guaribili in 80 giorni con riserra. 

li faritore che erasi dato aîla fogs fu inseguito è 
arrestato da due guardie municipali. 


Sotto una frana. 

Ti cavatore di porsolana Lerenzo Filippini di 41 anni 
da Urbino, mentre lavorava in una cava di proprietà 
di Vincenzo Arbioni 
voli fa favestifo da una fraca, 

ll Filippini cadeodo da un’aitezza di due metri 
nalò capofitto a terra producendosi delle ferite alla 
ficcia e alla gamba destra, evo probabile rottura 
della baso del cranio. 

I medici dall'ospedale di Saot' Antonio, dove fu 
trasportato da due suoi compagni di laroro, non si 
pronunciarono sulla gravità delle lesicni, 

Tentato suletdio. 

Perché la mamma 10 ha proibito d'andare 
lare, stamani Bertina Crissi, di 16 anni, domi 
in vis Principe Eugenio, ha tentato di oc-idarsi be- 
vendo della benzins, La scioccherella è stata messa 
fuori di pericolo. 

Cronaen spiesio] 

Ml calelo d'un cavallo. — lei nelle 
ore pomeridiane mentre jo stsllino Pietro Lupueet di 
Bagnoli del Trigno aiutava il maniscalco Luigi Cap- 
pellani nella ferratura di un cavallo, ebbe da questo 
due calci che 
lo ferirono alla mano ® alla farcia. Al'ospedalo di 
Santo Spirito fu g'olicato guaribile io venticinque 
giorni. 


uito si carabi= 


A. Agostini 
ni pregia informare la sus clientela che casiderando 
dedicare ogni sua cora a) meozio di Piazza Poli ed 
alla Sartoria per signora, stante il maggior sri- 
luppo che quivi vano prendendo gli aflri, ha ven 
duto il pegceio di via Nezionaln e col 20 corren 
conincerà a liquidazione a prezzi eccezional- 
mento ridotti delle merci esistenti nel negozio 
alla Maddalena. 

Gran Caffè Venezia. 
Uno dei più eleganti atatilimenti — Ritroro scelta 
società — Grandi concerti serali: unito Albergo del 
Campidoglio, per splendida posizione (Corso, piazza 
Venezia - stazione omnibas-tram) pressnta ogui con- 
festabile desiderabile, olire graudo economia per chi 
visita Roma — Pensioni moderstissime, lasciando fa- 
coltativa ora pasti, scelta piatti. Camere esposte mer- 
mogiorno, iilumina'e tutte luce elettrica. Alhergo 
Campidoglio preferito per inappuntabile servirio © 
piena libertà; Restaurant. 


BRIDGE-WORK ultimo sistema di Denti 
artificiali irriconoscibili dai veri, 1 SO5i che 
realmente vengono applicati senza grappe, nè 
molle, nè palato - DOTT. ADLER - Medico- 
chirurgo - 114 Via Nazionale. 


Nuovissime Carte geografiche 


COLONIA ERITREA 


in grande scala a più colori che comprende 
confini dei possedimenti italiani e i ter- 
itori limitrofi dove si svolgerà l’azione, e 


dua-Kassala-Kartum 
un foglio piegato a libro di 060x075. 
Cent. 50 - Franco in Provincia e racco- 
‘tnandata Cent. 70. 


Schizzo coloniale 
degli Altipiani di Massaua 
Cent, 50 - Franca in Provincia e ra:co- 
mandata Cent. 70. __ 


San Paulo 
ossia i venti Stati Uniti del Brasile. 
Prezzo L. 3, franca d'ogni spesa în Pro- 
vincia, L. 320. 
Dirigere, Cartoliva-vagia ella Ditta A. 
Tabega, Niovo Tritone, 4i'a 46. 


OLIO 


di Lucca Extrafine sublime. 
al Kg Lire 225. 
OLIO GIACOMINI 
Bottiglia da ‘itro Lire 2,20 
N. B. si restituiscono centesimi 35 per 
ogni bottiglia vuota. 
Trovasi in vendita presso A. Tabega, 
via Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Nuova în 1 fascicolo IV del 15 feblralo 
1895 contiene : 

Darvinismo e sosialimmo, Alessandro. Chiappelli 
— Dei recenti studi intorno lo principali. civiltà di 
Faropa e la loro origine, Lucio Meriani — Paolo 
Balsamo ® la questione agraria in Sicilia, Giuseppe 
Picca Salerno — ll Mondo di Dalceita - Raoconto 
= (Continua) - Marie Pratesi — L'emigrazione ita» 
lians in America, Vincenzo Grossi — Su san Fran- 
cesco d'Assisi — A propesito d'una sua Vita recente 
VeXIL - (Fine) — Giulio Saleadori — Notizia 
Isttersria, Oreste Antognoni — Rassogna politica 
— Rellettino bibliografico — Notizia di scienza, let- 
terstora el arte — Cronaca fimanziaria della quin- 
dioina — Annumzi di recenti pabblicazioni. 


Prezzi d'abbonamento. 
Per Roma Semestre I. 22 — Anno L. 40 
Altre parti del Regno >» »23 — > 42 
Per l'estero aumentano le spese postali. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 ministri al Quirinale. 
Stamani alla firma dei decreti non inter- 
venue l'onorevole Saracco, indisposto. 
Auche l'onorevole Sonnino non si recò 
al Quirinale, non avendo alcun decreto da 
sottoporre alla firma del Re. 


Crispi e la deputazione calabrese. 

Nel pomeriggio, alie cinque, l'onorevole 
Crispi ha ricevuio la Commissiene cala- 
brese, composto dai deputati Chindamo, 
Trippi, Camagna, Colarusso e Scaglione 
dagli ex deputati Luigi e Vincenzo Di Bla- 
sio, che si è recata in Roma per esporre 
i bisogni dei comuni della provincia di Reg- 
gio colp.ti dal terremoto. 

L'onorevole Crispi ascoltò cortesemente 
quanto espose la Commissione, progandola 
a volergli presentare nel più breve tempo 
un memorandum e promise che lo avrebba 
esaminato e provveduto nei limiti del pos- 
sibile 

La salute dell'onorevole Saracco. 

Il ministro dei lavori pubblici non potrà 
lasciare il letto prima di quattro 0 cinque 
giorni, ove è costretto da un furuncolo alla 
spalla destra, per il quale ieri ha dovuto 
subira una incisione che non produsse la 
febbre. 


L'onorevole Bonghi. 

Dopo un leggiero accenno di escar: 
mole di cui già sofferse l'altr’anno, l’ono- 
revole Bonghi è stato colpito da risipola al 
capo. Niente di grave. Lo cura il senatore 
professore Durante. Ieri lo visitò l’onore- 
volo Baccelli 

Molti amici convengono al villino Bonghi 
al Macao per aver notizie dell’illustre uomo, 
ai quale Fanfulla augara sollecita la gua 
rigione. 


Pagamenti d'interessi. 

Per provvedere al pagamento d'interossi 
dovuti ad appeltatori per la costruzione 
delle forrovis complementari, il ministro 
ori pubblici ha prelevato dal fondo 
to e previsto per aumenti di liqui- 
dazioni, per interessi e per altre maggiori 
spese la somma di lire 163,175 90. 

Il decreto relativo sarà presentato al 
Parlamento per essore convertito in legge. 


Il concorso su Torquato Tasso. 

N mivistro della istruzione, in seguito al concorso 
tandito par uno studio su Torquato Tasso, ha ordi- 
pato che tutte le biblioteche ritirino da coloro cui 
vensero date in prestito le opere che si 
acono all'argomento, o le tengano n disposizicne di 
tatti quei giovani atadiosi che, potendo prender parte 
al soncorso, abbiano bisogno di consultarie nelle pub 
Mliche salo di lettura. 


Il tresporto delle monete. 

Por l'esecuzione dell'accordo monetario 
ratificato a Parigi lo scorso marzo, es- 
sendo venute meno le ragioni, per le quali 
fa ordinato l’aumento della tariffa per il 
trasporto-fetroviario delle monete divisio- 
nali d'argento, l'aumento è stato abolito 
e ripristinata la tariffa del 25 aprile 1885 


(Nostro telegramma particolare). 
Le previsioni del «Figaro». 
Le diffidenze dell’«Echo». 
Parigi, 17, ore 12,10 (£) — Il Figaro 
dice che l'esito delle elezioni amministra 
tive di Milano toglie ai Francesi ogni spe- 
ranza sulla cadute di Crisi 
— L’Echo vuole che si diffidi dolle cor- 
tesio crispine, poiché il conte Tornielli non 
è uomo sinceramente amico della Francia. 


Il processo dei ricattatori parigini. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, i7, ore 10,25. (F.) — Nell’adinza 
di ieri al processo per i ricattatori 
sionò molto l’aditorio la severa requisito 
ria del procuratore della repubblica avvo 
cato Thomas. 

Parlando dei pubblicisti convinti di ri. 
catto: — Gettateli fra i malfattori, egli 
disse, il loro posto non è a fianco dei gior- 
nalisti, i quali si devono liberare dalle pro- 
miscuità vergognose, affinché la stampa, 
dopo la necessaria epurazione, possa ri- 
prendere la grande battaglia delle idee. 

Si dioe che il presidente della Repub 
blica grazierà i giornalisti condannati. 


Elixir Orpheline. 
Liquere graditissime sul tipo della 
Grande Chartreuse prodotto da Suora As 
sunta Fossi ecc.ma superiora dell’orfano- 
trofio di Gesù Nazareno. 
Bottiglia di oltre mezzo litro L. 5. 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHI® 
‘ Lire 4 — la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 


boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


SI È APERTA |: Birraria 
Spatenbrén con Ristorante 
Roma 316 - Corso Piazza Solarra 317 - Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr Minchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


LA VISTA sietzona 


Lo specialista di Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante il particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (mano i festivi) dalle ora 
9 alle 12 e dille 14 alle: 17, in via del Ba- 
buino, 98, piano 1, ROMA. 


ROMA, ALBERGO TRITONE. 


Via Tritone 164. Stanze da L. 1502 L.5 
Ingresso 2° Via Maroniti 54, a 5 minuti 
posta centrale, Parlamento e ministeri. Ri- 
duzione ci prezzo per le famiglie e per pro- 
tratto soggiorni 


naturale 


BURR 
Killegra 


garantito 
imma IL. 


purissimo 
n 3,î5. 
Rivolgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
fuovo Tritona 44 a 46. 


| um rimedio Sevrame una vera 
|| conquista a beneficio di molti sofferenti 
| Cav. M. Gambini Rema 
il 


Acqua purgativa naturale di 
OSERJANOS 


Budapest (Ungheri: 
' Prof. Guide Baccelli, Roma 
| < Viene presa volentieri dai malati pro- 
| duce l'effetto desiderato senza disturbi > 
| Prof. Comm. Carle Saglione 

| Medico di S. M. il Re, Rom: 


< Azione efficacissima, purgante facilo 
e blando ». 
Efficace e sicuro contro la stitichezza 
catari di stomaco ed intestini, gastri 
| cie, afflussi di sanguo alla testa ai poi- 
moni, ecc. ecc. 
SA vende ov: 1 
Soltanto genuino con la firma del pro- 
prietario 


Marmellate 
assortite di Prugne - Mele - Reinesclandes - 
Albicocche - Pesche, ecc. a L. 1,40 il vaso. 
INGLESI 
assortite a Lire 1,75 il vaso. 
Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Ta- 
hoga, Roma, Nuovo Tritone 44 a dé. 


STIRERIA DI PRIM' ORSINE 
Amalia Gandini 
Via Condotti, 22. 

Alle famiglie prezzi convenienti. 
Ai Ristoranti ed Alberghi sconti 


Chiunque “soffra” 
Mal di stimano - lnappetenze - Febbri di malaria 
Debelezza - Acidità - Hauseo - Voniti 

® Doleri intestinali 


ricorra al celebre Amare Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


F'estucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per Plmfali le ed il più te ri- 
med/e cho guarisca istantaneamente @ 
liberi per sempre l’ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Fa» 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA, Nuove Tritone 44 a 48. Spedi 
zione in Provincia contro rimessa dell'im- 
porto, più L. 1 per la spesa del pacco po- 
stale. 


ini di Sspa:na 
ORIGINARI STRAVECCH 


que. 


Madera Kolbeky C. Cadiz Bott. L. 3 50 
ld. William Reid(Sercia))» »8— 
rà id. id (choice 

old south side)... . » >» 8— 

Manzanilla (tipo Madera) —» >»350 

Malaga Fils de F.Ramos Telles >» >» 3— 

Jerez > » » >» »350 

Xeres > » > >» >41» 

Detto >» » » 12 bot.» 2 50 


Dirigersi esclusivamente alia Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


AI FORESTIERI si raccomanda le se- 
guenti Case di 


WHISKY 


garantite originarie, e di l.a qualità: 

Scoteh Whisky Leng Johns ln bot 
tigl 3. 

Id. Id. Strav. la bottiglia L. 8. 

Td. ld. M. Bougal Brandt la botti- 
glia L. 6,30. 

Whiskey Pure Ma 
bottiglia L. 

In Roma, vendita esclusiva presso la 
Ditta A_Tabega, Nuovo Tritone, 4 a dij. 


Vini del Reno. 
Neiidescheimer Bolligiia L.5 — 
Rersteiner » |> 
Yeadita presso A. Taboga, Rc:3a, Naoro 


Bushmile la 


Tritone, 44 a 46. 
Fosateniora Severini, garsute razcods © 
Stabilimento Mipoprafico dell'Oman 


FORNITORE 
Di 8, A. IL DUCA REGNANTE 


G. HERMAN - SILAMOD (ira pera) 


Acqua Colonia Orientale si distingua d'ua squisito pro 


BREVETTATO i 
DI SASSONIA MEININGIEN 


Mescolate a motà con Acqus purs viene molto raccomam 


ARTÎCOLI PER FUMA 

L’IGIENICA 

Questa Nueva Pipa di pura radica iuglese è quanto 
di più perfezionato si poteva desiderare. 

A differenza di tutte le altre essa si accende dal basso 
in ato © precisamente dall’apertura che si vede nel di 
tegno, ed il fumo lo si aspira da un canale che del 

‘chio è in diretta comunicazione col:bocchin: 
“°P‘france di porto in tutto il Regno! L. 250. 


i 
I 
i 


Dirigere commissioni e vaglia all' indirizzo 
Emporio Commerciale, Via Monie Napoloone 3%, Milan, 


Serve per n soft, delizioso, per l'Acqua ds lavarsi | SOTTO per ta data l'Acqua Colonia cino Lozione per la Testa, | B 
|lne ateo; aes beso per Reali igiion; pe: Toma 8/1 TUdtS © togli le torte al spl è ira 10 radici dec VINO MARSAL A 
= Cere a a PIÙ I Mano WAS dle Gotto vice siepe 
NOOO Crane del erat la el Me l'Acqua Colonia Orieaiaio por combattere il Mal di Capo ele | "O STABILIMENTO? L 
fortifica 10 gengivo sco la cario dei man lo por coat dins ‘ 
ST Lr A ef Pr er, ce gv i vii e | DEL RINOMATO 3 
rale le Je parti dolorose. È i 
Prefame =, Pe dare alle Camere um distinto profumo i sprazma. de A pelati cllope cai Lotta coi WOODHOUSH e C. - 
da Comore l'Asqua Colonia Orietale con ua vaporizatore girando pa- | Presorralit scisequaro bioo la bossa con 11? cucchiio da ca di Acgte | F 
I recchie, volte, nella stanm che si voolo, profumare. '° Colonia Oricatalo © $ cucchiai di Acqua pura. FONDATO NEL 1773 ? 
| L’Aequa Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da.L. 1,25 - 2,50- 5-10! o 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitasioni ed esigere la firma Gustevo Hermanm, sul collo della bottiglia) x 
Questo stabilimento è il più enlico ed importante fra gii altri pr. 
PROFUMO ORIENTALE Tani È 
i Essenza concentrata di recente novità cadere arie nelì si 
Vendesi în fsconî da L, 3, 5/0 6. I suoi Vini sono di tale squi-itezza da essere prefariti nelle forni a 
4 5 i ture della Corte Reale d'Italia v di quelle estere. fi 
Vendi Iowa prosso Finzi è Sisuchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — IL. Leonardi — Ditta N. Lucino, Corso, 2A. Tabega, | Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e iutli pi 
ria Nuovo Tritone, 44 n 46 — ia iu tutto Je buone Profumerie, Chincaglierle, Drogherie, Farmacie, ecc. o n Milano da Gi, HERMANN, E 
tia Monte Napalcona, 23 (Palazco iu e nelle sue tro succureai | ” 
a PRIBIIDE DIEI = Ton Sega Ver perenni 3 Y 
Roqua Colonia Irientale e il Profumo Orientale ia e on Pr & 
I 3CIROPPO ANT: PI e la sifilide Ia più ostinata n 
Î agli altri sistemi di cara, rando il sauguo . . . . . Ls. Li 
| INIEZIONE ANTIGONORO! L. s — PILLOLE L. 3 per gonorrse le più PI 
PRIA = rai astinzto, goccetta e perdite biancha co 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano è GUENTÒ selvente per giandole ingrossate, gozzo @ stringimenti uretrali Pe 
VIA BKOLETTO, 35 guariti senza siringa e candeietto . CR ni tal 
Fornitori di. SM il Re d'Tialia | SOLUZIONE per guarire uiceri c piaghe d'ogni speeie di malattio se- i 


CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


rio 1959. Paterno 180%, 


‘a'oro del Eifnistero d'Agricoltura. Industria @ Commerolo Boma 1992 
ram diploza di L' Grado all'Esposizione Mondiale di Ohioavo 1893 
MASSII 


E ONORIFICENZE 


i questa sua mirabile e sorprenden: 
zare l'uso, ed ogni famigha farebbe bene ad esserne provvista. — 
composte di ingred euti vegetali si prende mescolato coll’acqu 
Corregge | 2. e la debolezza d' 


col sel 
î 


Jigesto 


di capo, 
tti 


rità modiche e da rappresentanze Mnz:cip 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 -- Piccola L. 
Esigere sull'etichelta la firma trasvorsalo Fratelli Branca è C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia = Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli! 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVA NOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 
Soia concessionaria per l'esportazione nell'America del Sut ©. F. HOFER & C. -. GENOVA 


REINA ET nn 


IOVI =@e 


BEVETE 


CHAMPAGNE 


Assortiuento in wimi spumonti itlieni e Champagne fratcesi da LL 3 ab. 13 la bott: 
ROGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


___Vendita presso &. T 


O DI VELLETRI 


a L.5,59,@ 06,50 ilquartarolo. — S'in- 
famiglie a provarlo. — Si vend. per conto. 


vitano tutte 
—- Vicolo del Piombò, n 9. 


cecomand. 
d’ Argo: 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bovete il LIQUOR? 
À 


{WITTORIA 
i nni 
Tonico eupeptico i 

dei Chimici faraacisti Pianeri e Mauro. 
È Vendita esclusiva prestò la Diita A. Taboga 


Prezzo della Bet sUa L. 2,10 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 4 — ROMA || 


{Serve per l'amo antorno) 
RA E 


Nei CATARRI di STOMACO e 
Ile malattio del FEGATO e della MILZA, e A 
#33 a vor dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 


Propriotà della Sorgento M. CATENI È 
resso 'BOGA. Novo Trilone 4 a 46; Farmacia Centrale, piazza 
Se Prezzo L. 0,80 


Cola di Rienzo e nelle princi 


limo diuretico. » 


FERIE MEETBTOISE, 


negli incomodi EMORROIDALI, 


CertiGeati di primarie autorità mediche - Esperienza di 30 
vi, Siem — Deposito 6 vendita: In Firemme; presso Del Mosca o fig! 


al Fiasco - All'ingresso da PRESI 


| segrete recenti ed invecchiate da anni 3 SE 

| simedi approvati del Convgli» Superiore di Sanità del Miafstere 
fn Roma. 

| privativa governativa al D.r TENCA. Mileno, via Passarella, 

sonsulta per lettere L. 5. A scanso di falsificaziemi esigere sui rimedi 

istruzioni la firma a mane del D.r Tenea. 

Depositi generali pel farmuelsti in Milano, presso lo stesso dr 
Tenea 0 ia Ditta Carlo e succursale farmacia sotto i pi 
teria V. E. che spediscono i rimedi ir tatta Italia con L. fl in più fra 
dinilio 


MILANO 
è eccellente come d'ete- | 


tica, che in molti 
fa un supplemento alla 
digestiona ed è un ot- 


casi 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma prosse A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 4 a 4. 


VINO © PEPTONA 


di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 


La Peptona Chapoteant, stante la sua purezza è & 
sola adottata dal Sig. Pasteur. 
È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 


Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo 
stomaco stesso in conseguenza della digestione | 


Prof. MI. Benedikt. 


SUTRI 


delio proprivtà dei 


@ Ni 
(4 


Principe d’ Antuni 
Biplemsa d'onore - Nizza 1894 
Wecaglie d'ore 

Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1884 


e dello stomaco. È 
8, ruo Vivianne, PARIGI o tutte /o farmacie. 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso È 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 0 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: el Palazzo dal Drago, Quattro Fontane, 21.0 
DEPOSITO 
presso A. TABOSA, Nuovo Tritone 44 » 43 


Se avete bisogno d' i e più igienico di tutti gli 9 
GENUINI! e STRAVECCHI ESTRATTI di CARÒE & 
ti principali qualità Î Fiu’ora posti in commercio 
Saint Estéphe 
fr dulleo,.: Il Bolero fu premiato colle più È 
Pommasi alte onorificenze e viene raecoman- 


Margaux-Medoc | 
Chiteau Lagrar. 
Rivolgersi eselu-iv. 


dato di più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace né acido 
salicilie» come riscontrasi in altri 
Estratti. 

Agente generale per l'italia Rossi Giuse 
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Cesanese dei F.ili la obini di Genzano »2- 
Vendita in Rom» presso la Ditta A. Tabo, 
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ROMA - Lunedì 18 Febbraio 1895, 


Il vascello fantasma 


x 17 febbraio. 

Dopo lunga, angosbiosa, straziante at- 
iosa, il piroscafo entrè-iaSporto salutato da 
"n inmenso urlo -di gioia. Aveva lottato 
Iicamente contro la furia degli elementi 
{fplscabili, ed era riuscito vittorioso 
ii valore dei condottieri, ‘er: la: robustezza 
Il'organismo © per la solidità della com- 

ie. 

’‘Fantusiasmo non ebbe più limiti, toccò 
il delirio nella lontana America, e si ri- 
percosso în Europa calmando lo strazio di 
tinti cuori angozsiati e provocando com- 
poventi manifestazioni di giubilo. Il Con- 
iigio di amministrazione della Compagnie 
Transallantique votò un plauso e una me- 
daglia d'oro al comandante del vascello in 
premio del suo valore. 

E questo è noto a tutti: quello che pochi 
sinno è che l'arrivo della Gascogne a New- 
York è stato accolto con una manilesta- 
zione di simpatia © di giubilo a bordo di 
{n altro grande vascello, corazzato por il 
momento, ma ‘éhe s’avvià a‘una grande 
informazione, un vascello che è rinscito 
già a compiere felicemente traversato ass 
prisolose, e ha resistito, con fortan 
colpi di vento più violenti evitando 
vogl, contro i quali avrebbe potuto e, 
ulvolta, dovuto infrangersi. 

chi non ricorda il pericolo corso per lo 
scoglio Carnot venuto improvvisamente a 
shsrrare il passo al vascello fantasma che 
sîiia lo tempeste ? 

8, în seguito, lo scoglio Périer sul quale 
fl vassello poteva perire, come poteva pe- 
ria contro la rochefort, scoglio nato dal- 
limnistia, e contro lo scoglio maro-chino 
inseguito all’orto di un solenne pugno 
spagnolo. 

Più volte v'è stato il pericolo della rot. 
tura dello stantuffo, tal quale come alla 
Gascogne, ma la grande abilità dei coman- 
danii ha salvato il vascello e ha trenquil- 

incoraggiato i jeggeri. Solidis- 
simo di costruzione, voro modello del ge- 
nere, provveduto di tutto l'occorrente pei 
nivataggi, la < Bourse », il grande va- 
relo-fantasma che per spavalderia e gon- 
fintora dà dei punti a tutta la Guascogna, 
ta sfidajo i marosi più violenti che hanno 
înfitto spesso serie averi. allo « Stock 
Fxshange », grande corazzata finanzi 
inglese, ed altri legni minori coi quali il 
lxon pubblico è stato più volte leznato 

Nalla mana al vascello francese; non le 
scale per salire, delle quali s'è, a dir vero, 
abasato un poco; non le corde, buone an- 
che per appiccarsi, come, pur troppo, av- 
viene sovente 1a bordo della « Bourse ». 
Quello poi che abbonda è la ciurma; ve 
tè tenta da bastare alla flotta inglese ea 
quella svizzera. La bussola soltanto è 
quanto sciupata. 

Ma quello che più contribuis:e a fare 
per ora ia forza e la fortuna del vascello- 
fantasma è la sua rcbusta corazza, una 
torszza d'oro lucente contro cui s'infran 
gono i tiri bassi dei ribassisti. È una co- 
raza prodigiosa che difende anche altre 
corazzato, ma che potrebbe cadere da un 
momeato all’altro sotto i colpi dell'Oceano 
che ha rispsrmiato il Gascogne. Perchè è 
appanto da New-York, dove è giunto sano 
e salto quel piroscafo, che vengono i colpi 
di vento insidioso per laurea corazza che 
difende il vascello-fantasma francese e gli 
altri. Perchè la situazione è questa : che 
e l'Europa dà all’America l'oro di cui essa 
la bisogno, e, in tal caso, le grandi coraz- 
tale perdono una parte deila loro corazza 
delle loro forza; non glielo dà, e allora 
Yè il pericolo che dall’America si levi una 
fatiora tempesta che. affondi, con tutta la 
corazza, le grandi fregate della finanza eu- 
Topea. 

Per difendersi dalla influenza di queste 
torreati occorre una grande abilità nel co- 
mandante 6 una grando robastezza nella 
tare e disciplina e serenità nella ciurma, 
a qualo si mostra però, a quando a quando, 
2gituta € impagrita. Un primo allarme, in 
Ma parte della ciurma, vè stato appunto 
la seguito alla inquietudine destata dalla 
muacanza di notizie sulle sorti della Ga- 
*ogne, per la quale .v'erano grosse scom- 
Rete; ma l'annunzio del felice arrivo a 
New-York e della coniazione della meda- 

Bia d’oro al comandante Baudot ha rial- 
70 il morale della ciurma oil prezzo delle 
Qrioni della Compagnie Transatlantique, cui 
È biroscafo appartiene. 

Con esse sono pure salite le azioni del 
titale di Suez, nella speranza che il Giap- 

inorgoglito ‘delle vittorie ottenute 

‘agiro la China, voglia estendere il com- 

Nerzio delle nespole e apra isnoi porti alle 
Rai europee, le. quali pesserebbero nel 
italo con grande profitto della Compa- 
Rria. Probabi'mente non si tratta di va= 
fe fantasmi, ma fantastici; ciò che non 
ti impedito porò alla: éiurma del ‘grande 
‘ticello francese di rallograrsi @ di fare 


| stato nel momento di passare lo stretto 


una festa al Canale, una vera. canaliata. | chiama la riunione, 
+Un'altro allarme tra i ciurmadori v'è | tese una nupva assccs@ 
conta una ventina ‘dii 
certe e mollo sub D 
Dice che i riuniti, dopgpit 
| chiere risolvettero di unifil 
giori dell'opposizione, 
boli per agire da soli @" 


sizione piemon- 
‘mutta, ia quale 
ioni molto in- 
della liquidazione, pel timore di dover pa- 
gare troppo caro il diritto di passaggio; 
ma questo timore è risultato’ infondato 
giacchè i grandi ammiragli hanno. pagato* jaratamente. 
ossi per la ciurma, che ha potitò"Snset- — 
vare così tutti i carichi bet tons8/| 


perni nlim silence (1... cimici 
+ Ogni cosa ha potuto ‘ali NOTE IN MARGIN: 


‘ato: | 

modata nel modo migliore.eft. cha Dre: ii cai cette 

Sosio S-qlpl ccotimai A Top e e e e e IO e 
non gravi difficoltà, ha potuto continuare | mento uffciale la situazione e i poteri di monsignor 
imperterrita la sua prodigiosa rotta di | Satelli, sussio apostolico agli Stati Uniti. Epperò 
collo, che proseguirà audacemente sfidando | scrisse una lettera diretta al muasio, a Washington, 
la faria degli elementi fintanto che i cO- | yu iurece di speliria semplicemente per la porta, 
danti, accomodati i propri affari © | vense chiusa accarttamento in una cassttisa. Qoeeta 
i în salvo i propri interessi, non cre- 


finite chi 
gruppi ma; 
tedidosi troppo de 


deranno conveniente di buttarla a mare, 
por alleggerire il vascello. 

Non è possibile dire oggi quando ciò av- 

chi, in previsione del brutto mo- 
alla rotta del va. 
scello per affrettarne l'affondamento, cor- 
rerebbe il rischio di rompersi l'osso del 
collo. Il vascello correrà ancora i mari pro: 
cellosi, resisterà ai cieloni e filerà molti 
nodi, dando del filo a torcere a chi vorrà 
opporglisi; poi, naturalmente, quei ‘nodi 
verranno al pettine e verrà il naufragio. 
Ma tutto fa credere, ripeto, che vi sia 
tempo ancora; v'è tempo perchè v'è de 
naro, e col denaro è permesso di darsi bel 
tempo anche quando piove; v'è tempo, in- 
fine, perchè il vascello fantasma appartiene, 
come dicono gli imbecilli, alla musica del- 
l'avvenire. 

Stando al presente, esco il risultato «del 
lavoro fatto dai comandanti della corazzata 
parigina, ridotto in cifre spicciole che rap- 
presentano l’aumento di tutti i valori. Il 
3 00 perpetuo è salito di poco perchè è 
salito già troppo: da 103 32 è aamentato a 
103 47; la rendita spagnuola è aumentata 
da 76 78 a 77 65; la rendita rassa da 91 
a 91 60; la gaia portoghese da 25 118 a 
25 1516; la tarca da 26 52 a 269; il con- 
solidato da 104 3;16 a 104 1116. Ancora 
una volta la rendita italiana ha avuto il 
maggiore aumento, essendo salita da 8815 
a 89 50: 

x 

Passando dal grande vascello francese 
ai brigantini @ alle galere nazionali, che si 
distinguono sempre per certi tiri che hanno 
tutta l’aria dello imboscate, e per un lavoro 
quasi direi forzato, c'è da dire che le cose 
hanno proceduto in modo disuguale e che 
i risultati non sono stati da per tutto uni- 
formi. A Genova e a Milano è succeduto 
alla faria precedente una certa calma che 
ha giovato a correggere qual-he esagera- 
zione di metodo se non di sostanze. Le 
azioni della Banca d’Italia, quelle ferroviarie 
ed altre hanno perduto qualche lira e hanno 
preso un andamento più calmo e tranqui!lo 
che non potrà che giovare zlla serietà del 
mersato. Ma anche in qaelîa Borse v'è ten- 
tato qualche tiro birbons. 

Dove però i tiri sono stati abbondanti è 
‘a Roma; nella piscola gelera di piuzza di 
Pietra che naviga sempre senza bussola. 
La nostra Borsa vuol dimostrare che non 
perde nè il vizio nè il pelo; essa non perde 
che la testa, Perchè noh è il caso di inda- 
gare se alcuni valori, saliti in a'to in pochi 
giorni, meritino il prezzo raggiunto. Am- 
metto, anzi, che parec-hi tra i valori lo- 
calì sono al di sotto del merito: ma do- 
mando che cosa signifi»a mai quel saliro e 
scendere vertiginosamente in un giorno, 
in un'ora, spesso in un momento, dei mi 
gliori valori di 20, 30 e 40 punti? 

E s'intende che non aspetto risposta a 


questa domanda. 
Nabab. 


P. S Devo invece una risposta alla Gas 
selta del Popolo che ha scrit:o un articolo 
assai assennato sulla questione delle Borse, 
a proposito del mio « per finire » della set- 
timana passata sulle azioni del Banco di 
Napoli vendute alla Borsa di Roma. 


N. 


L'opposizione piemontese 


(Nostro telegramma particolare) — 

Torino, 18, ore 14,55 (Bertoldo) — leri in 
onsa dell'onorevole Palberti ebbe luogo la 
fiunione dei deputati piemontesi dell’oppo- 
sizione stabilita nella precedente. 


Erano presenti il senatore Casalis. e i 


deputati Badini, Buttini, Chiesa, Compans, 
Marsengo; Meriani, Paiberti, Peyrot, Pin- 
chia e Pozzo; mancavano, perchè assenti 
da Torino, il senatore Frescot e l'onore- 


cassettina svegliò i sospetti degli impiegati della do. 
ana di New-Tork, Essi l'aprirono credendo metter 
ls mano sa qualche oggetto imponibile, e rimasero 
grandemente sorpresi di trovarsi alla presenas di 
quella mercanzia impreveduta : una lettera del Papa. 
Consultarono la tariffa 0 i saperiori, © riconobbero 
che la tariffa non era applicabile in queste caso, E 
la lettera fe spedita ? Niente afatto. Poichè un eg- 
getto entrato in degana non può uscirne senza in- 
mamereroli formalità, e queste formalità esigoco 
tempo. La lottera rimase parecchi giorni in sefferenza 
x New-Tork, meatre il nunzio l'aspettara a Wash- 
ingion. B non ni sa ancora s0 sia stata recapitata .. 
o 
VECCHIO PIEMONTE. 

Autore Edoardo Calandre: editore L. Roux 
0.0. È vn rilerno alla stessa fonte d'ispirazione 
che aveva già dettato all'autore un aliro volume di 
racconti, editi dol Ceranova. Sono sci novelle : La 
Banda Bacario - Il Tesoro — Presentimento - Tale- 
patia - L'occasione — Li 28 Fiorile, anne 7°, Sono 
ori atorie del «buon tempo antico » e che mon è 
aompre quell'età dell'oro, che spesso ci figuriamo : 
sono sei storie di cascia' e di brigantaggio politico, 
di letta cittadine e di rappresaglia terribili contro 
gl'incasori della patria. Storia tragiohe, che una o 
più sshioppetiato conchiudono sanguinceamente dopo 
mn'idillica pittura delle quieto dei villaggi e delle 
delizie della vita compestro. Sono costumi di 
ieri e che sembrano di pareechi secoli fa. Leggen 
deck vien fatto di epiegarci come si è andato for- 
mando quest'uomo moderno che parla sempre di 
giusticia, di diritto, di verità © combatte spesse 
per fl torto, per il privilegio, per la mensogna. 
Euriso Calandra che è anche velente artista della 
matita, disegna benierimo con la penna dello serit- 
tore e nom si cura troppo di filaofere. Forse è il 
modo migliore per indurre il luttore @ meditare. 
Ma ..ando anche il lettore nom mediti vede sempre 
ciò “e Pautore gli ha veluto mostrare e ie ho, 
pe: «tempio, dinanei agli occhi il ritorno alla Fal 
61 a del vecchie colonnello De Rivoli con Pietro 
1. audo in padovazella. Pietro 2 innamorato di Ste 

dia, la bella figliola del colonnello, è nom ha il 
coraggio di chiederne la mano al suo vecchio amico. 
4 un tratto si fa coroggie, e mentre il legnetto a 
un cavallo corre per la via solitaria, Pietre parle, 
parla. Il colonnello non risponde, e nel momento 
che il suo timido amico finiece, allunga una gran 
frustata al cevello, brontolendo : 

< E dicono che il cavello è un animale 
telligente, IL mio ha fatto: Urouf! la prima volta 
che ha visto quel tronco e continuerà a sbuffare 
per tutta la vita ogni volta che passeremo di qui! 
< Si chetd, si calmò, e riprese: 

— «Bene, quello che mi ha detto aidesso lo ra- 
pevo. Ne abbiamo anche parlato, ieri sera, con mie 
figlia.» 

TI vesto ei capiace. Ma quella frustata allungata 
al eavello per prender tempo a rispondere è una 
cera balleosa — Ludr. 

o 

La parte 0 i doveri del capitale. 

È il tema di una conferenza tenute a Parigi al 
« Comitato di difesa @ di progresso socialo » dai al. 
gruor Cheyaton. Esco la chiusa di quella conferenza : 
— Non bisogna odiare, pè sterminare nessuno; Di- 
sogna amare. € L'amore, dicono i libri santi, è più 
forte della morta ». È anche più forte dell'odio. Mai 
gli uomini si sono odiati come ora; e pure mai si 
sono amati come ora. Come la legge dell'arto ha detto 
Gounod, la legge della vita si riassumo nella parola. 
di sant'Agostino» ama ; ed è quasi tutto. Alle aapre 
rivendicazioni, alle odiose predicazioni in fsvore della 
litta di classe rispondono da ogni parte slanci di de- 
vozione e di tenerezza per gli umili © i diserodati. 
cli uni per calcolo, gli altri per voga, la maggior 
parte per un sentimento sincero, tutti oggi mostrano 
0 sentono il desiderio di diminuire le sofferenza e gli 
abusi, d'introdiurre nel mondo, com maggior giustizia, 
maggior carità. Questi sca nobili sentimenti, se tre- 
dotti nello opere; se non. corrispondono » un sem 
plico atteggiamento dol momento ; se alle parole, se- 
guoso gli atti, A questa coadisione, si potrà difen 
dere la pace sociale @ sconginrare, con la lotta delle 
classi, lo rovina. materiali © morali che essa in brove 
accamalereble, se par la sveatara e. l'inlietreggie 
mento dell'umanità, il suo programma dovesse trion- 
fare, non fosse che per un giorno. Siate bacni es 
mate, ha scritto Taine in uno stolio su Dickens. 
Lasciato ai dotti la scienza, l'orgoglio ai mobili, il 
lusso ai ricchi: abbiate compassione delle mmili mi 
serie. Vivere è nulla; è Ten poco casere potente, 
dotte, illustre; non è sofficienta eassre utile. Colni 


vole Roux. vs ù 

Si dice che alla riunione abbia parteci 

pato anche l'onorevole Arnaboldi depniato 
di Pavia. 

Dopo che l'onorevole Palberti ebbe svolto 

il programma. dell'opposizione piemontese 

si convenne dai presenti nella dichiarazione 

che l'opposizione stessa non ha enon avrà 

nulla. che fare. col già partito giolittiano 

che il banchetto politico nel 

è” ai propri 

rògramma, 


solo ha vissuto eì è un nomo, che ha pianto al ri 
cordo d'un benelicio da lui reso o da lui ricevuto. — 


Beposizione Nelsca, 

A Londra, all'Ammiragliato, è stata aperta una 
Esposisione Nelson. Vi si trova la palla che ucciso 
Nelson 2 Trafalgar (date dalle regina), o l'asiforme, 
da quella palla traforata, ehe Nelsca partava dorante 
lo battaglia (data dall'ospedale di Grosm wich): Si ve- 
dono ancora altre saitermi, parecchie spado e pugnali, 


capelli, un paio di stivali, lo tendo della sua cabina 
@ tordo del Viesery, oggetti varii, ineisioni, ritratti, 
una carta da visita salla quale si legge: Fisconte 
Nelson, duca di Bronte. Vi sono anche delle Iettare, 
fra le quali si legge questa in cui la tenerezza del- 
l'amante e le provecaparioni del marinaio sc0e 


| golarmeote frammiato : « — Mis Fmma amate, non 


posso neppare leggere la. vostra cara lettera, Abbiamo 


| buon vento, e Dio, sparo ci secorderà a erasia di 


rivederci. Il vento è fortissimo. Si corre troppo per 
le sarei Che_il. cielo vi benedica, voi e Orazio. 
Al gr pe ip, be Bg csi 
son Bronté — >. y 
o 
Por finire, 
Gli intelligenti non sono tutti buoni 


quasi tutti intaligunti. 
N. Nanni. 


La pria rappresentazione 


DEL 
€ GUGLIELMO RATCLIFF ,, 


Milano, 17 febbraio. 


Nessuno mi accusi d’irriverenza o 
sunzione se mi caccio io pure, come una 
comparsa da teatro, nella cronaca del suc 
cesso. Ma il fatto è che ieri sera, al ter- 
mine dello spettacolo, sarebbe stato diffi- 
cile precisare chi di noi due, Pietro Ma 
scagni è me, provasse una commozione 
maggiore. Il maestro mi venne incontro, 
ancora pallido ma sorridente : poi assunta 
un'aria quasi contrita mi disse: 

« Volevo in qualche modo manifestarti 
la mia gratitudine: ma questo modo l'ho 
trovato nel Rateliff, facendo di Tom, che 
sei ta, l'oste dei ladri. Non puoi lamen- 
tarti». 

Non ostante il tentativo di freddura che 
gli ho magnanimamente perdonato; la voce 

i Pietro Mascagni avova qualche tremito. 
Vibravano ancora în tutto il suo essere i 
resti di una sovreccitazione quasi spasmo- 
dica; il trionfatore di pochi minuti prima 
non ritrovava ancora la calma di cui pur 
sentiva di aver bisogno. Il palcoscenico 
della Scala era stato invaso da una turba 
di ammiratori, e gli amici, piangendo, si 
strappavano da una mano all’altra il mae- 
stro per abbracciarlo. Comea nessuno era 
sfaggito il pericolo insidioso dell’ardua 
prova voluta tentare, così tatti gioivano 
ora non del resultato felice, ma della pio 
nezza di questo risullato, della cortese de- 
ferenza manifestatasi da parte del pubblico 
in principio dello spettacolo, della sincerità 
degli applausi, della schiettezza degli entu- 
siasmi, della convinzione, profonda ma ra 
pida, entrata in tutti gli animi © balenata 
a tutte le menti, trattarsi di uno di quei 
successi darabili in cui la commerciabilità 
di un’opera d’arte non entra per nulla 
(questo bisogna subito rilevare), ma in cui 
è la vera, la splendida, la indiscutibile af. 
fermazione di un fatto grando e conso- 
lante: che cioè le speranze concepite non 
farono vane, e che Pietro Mascagni non 
è più, da oggi, il perpetuo autore di Ca- 
calleria rusticana, ma è Pietro Mascagni 
senz'altro. 

Se tu immagini, 0 amico lettore che di 
cinque anni assisti alle mie cicalate masc 
gaane, e hai sorriso qualche volta quasi 
compassionandomi (perchè io t'indovino 
anche senza conoscerti) e qualche altra 
volta, anzi più spesso, mi hai dato ragione; 
se tu immagini che io sia qui a discorrere 
con te per ammannirti un'analisi minuta 
dell'Opera, ti dico subito che hai fatti i 
conti senza l'oste... ossia senza Tom della 
taverna dei ladri. Dopo una prova generale 
un po’ arruffata, dopo la successione con- 
tinua di commozioni della serata d'ieri, non 
è possibile ragionar freddamente, in un ar- 
ticolo che deve partire fra un'ora, delle 
bellezze di un’Opera magistrale, che ha tor- 
turata e occupata l’anima e la fantasia del- 
l’autore per quasi un decennio. In sali 
scene rifulga e scintilli di più la ispirazione 
masicale, dove sia la originalità maggiore 

Ja maggiore abbondanza di melodie, quale 
atto meriti sugli altri la preferenza, e in 
quali pagine più specialmente la caratteri- 
stica dell'ingegno di Pietro Mascagni si 
manifesti, ecco quello che io non so dire 
oggi. 

Tavidio Pacume tranquillo degli egregi 
colleghi della stampa milanese, che fino da 
stamattina hanno data la sentenza senza 

ppello - sentenza del resto favorevolis: 
sima - e hanno, con mirabile lucidità e con 
tagli netti, messo il hello da una parte e il 
meno bello dall'altra. Io. mi confesso inca- 
pace. Mentre l’anima ho ancora tatta tre- 
mante per la solenne consacrazione del 
maestro decretata ieri sera dal grande pub 
blico della. Sala, non posso scendere a mi- 
nuti particolari. Vedo il successo pieno ed 
incontrastato, vedo il Mascagni salire d’an 
tratto a quelle altezze dove i posti sono 
contati, e di dova nessuno potrà sbalzarlo 
mai più, vedo:la sua gloria affermarsi dopo 
tre o quattro anni di sicura aspettativa, 


che nessun indugio e nessun accoramento 
passeggero ha potuto in me far vacillare; 
@ mi dichiaro inetto ad analizzare gli epi 
soli deila battaglia d'ieri sora, tramutata: 
rapidamente in segnalata vittoria. 

Neppure riuscirei a dire perche si di-* 
scorra, da me e da tatti, di pieno, incon- 
trastato, splendido successo, quando la cro- 
naca non registra nessuna aria, nessuna 
frase, nessun duetto a cni sia toecato, di- 
ciamo così, l'onora del bis. Mar egli è che 
la nuova Opera di Pietro. Magcegni non 
ha ario nè gavatine nè romenze, “non ki” 
duetti terzetti settimini o finali, non ha 
niente di tutto quello che innamora i can- 
tanti, perchè con una brava cadenza pro- 
lungata all'infinito èssi henno la certezza 
di un dis. Nel Ratelif non c'è nulla e c'è 
tutto: nulla di quel che appartiene all'an- 
tica convenzione, pure non disdegnata dallo 
stesso Wagner, ma c’è tatto quello che si 
può desiderare e volere in un’opera d’arte 
squisita ed eletta: c'è quell'immortal sof- 
fio di poesia che varca al di là dei eonfini 
della rigida determinatezza teatrale, c'è la 
melodia non indefinita, ma limpida e pre- 
cisa, eppure così alata ed eterea che 
vano tentereste sfforrarla per vedere; come 
si fa coi balocchi, di che cosa è ripiena: 
c'è, per dirlo con una frase soltanto, tutta 
l’anima del maestro, che innamorato d’an 
ideale lo raggiunge, e riesce a fissarlo (su- 
premo onore dell’arte) nel luminoso discorso 
della sua fantasia. Il Rafclif è qualche 
cosa di simile e di diverso da un capola- 
voro: è l’audacia incoronata dal successo, 
è la novità di forma e di sostanza, di con- 
cetti © d'intenti, che esce dai limiti dell'O- 
pera teatrale, e crea, direi quasi, un ge- 
nere a sè: e con tutto questo è sempre la 
spiccata affermazione di una personalità, 
la personalità di Pietro Mascagni. 

V'intoressa intanto la cronaca ? E la cro,, 
naca dice che se nessun pezzo cantato fu 
ripetuto, si replicarono fra entasiastiche 
acclamazioni l’Infermezzo del sogno al terzo 
atto, e il preladio del quarto, pagina deli- 

di musica mozartian: 

Dice anche la cronaca che il solo brano 
reputato un po’ lungo fu il racconto, dav- 
vero interminabile, del basso Mac-Gregor 
al primo atto: ma aggiunge subito che 
tutto il resto dell'Opera tenne desta conti- 
nuamente l’attenzione, interrotta ad ogni 
‘momento dagli applausi, e dalle rapide acute 
osservazioni di un pubblico che sì dimostrò 
intelligentissimo, pari alle gloriose tradi- 
zioni oramai quasi secolari del teatro della 
Scala. 

E questo pubbli:o era davvero impo- 
nente: componeva usa di quelle folle che 
neil’imperversare della bufera diventano 
terribili, ma che nello scoppio dell’entu: 
smo non lasciano dabbii sulla propria sin- 
cerità. Non mancavano, com'è naturale, i 
motivi di un logittimo malumore, costando 
una poltrona ottanta lire, cinquanta lire 
una semplice sedia di platea. E queste erano 
altrettante circostanze sfavorevoli per- il 
maestro. 

La importanza della seconda rappresen: 
tazione, stabilita per domani sera, è gran 
dissima, perchè sì spera di avere tutto il 
quarto atto, dovato tagliare per metà ieri 
sera per la malattia della signora Vidal. 
In questo atto è il racconto stupendo della 
pazza nutrice, in eni sì svolgono ampia. 
mente le intenzioni e i motivi musicali ac- 
cennati nella Sinfonie. Quella di domani 
sera ridoventa così una seconda prima rap- 
presentazione. 

Io non potrò assistervi, per mia disgra- 
zia: ma parto da Milano con l’anima ri- 
colma di gioia. Dopo tanto garbata perse- 
cazione di innumerevoli colleghi della 
stampa che si divertono da cinque anni 
alle mie spallo, e mi gabellano © mi cuci- 
nano in tutte le salse come profeta di M: 
scagni, oggi godo della vittoria dell’arte, e 
mi compiaccio, per l’arte e non per me, 
d'avere avuta ragione. Avevo assunto, sto 
per dire, un impegno d’onore col pubblico 
fino dai primi giorni, anzi fino dalla vigilia 
di Cavalleria rusticana, nel maggio del 
1890. La sera del 16 febbraio 18% Yimpe- 
gno è stato adempito, e io potrei oggi, 
senza rimorsi e senza rimpianti, deporre 
per sempre la penna. 

Già a dar retta al Mascagni, mi rimar- 
rebbe sempre il rincalzo dell'osteria dei 
ladri e dei banditi: 


di Monaco (Baviera) durerà 
anche quest'anno dal 1° giugno alla fine di 
ottobre. 

Il tempo utile per la notificazione di par- 
tecipazione scade il 15 aprile, quello per la 
consegna delle opere decorrerà dal 10 a- 
prile al 1° maggio. 


9, 17. —. Ro0e il bellettino, 
» sulle 
duca Albertò: 
“© Lo stato del polmone è invariato; he 
gori ‘distarbî nervoti. I movimenti del 
lentamente ma conti- 


abba, allo scoppiare 
1886, commando pupariore 


vinse, giugno, la battaglia 


rifbli 
Ù 


È 
î 


tu 
i 
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‘Prassia,-ché infatti ebbe fine col 
esacluso a Nikolsburg il 28 laglio: 
L'arciduna Alberto a Monaco nel 


duca di Wertembers. 


L’arcideca Alberto era proprietario di 
a etiiaoi cnr 


austriaci 


È 


Tl Nevrol è antinertoso potente. 


DISPAGGI B NOTIZIE 


kingham. 
è imbarcata sul Victoria 
Portsmonth, donde, con 
è gianta a Londra al tocco. 
ni per il viaggio della re- 
sul’ continente sarebbero queste: Par- 


di Cherbourg, © 
pelbcpricaita 


GIl Inglesi in Egitto. 


Stato © cancelliere degli Ordini, è morto 
improvvisamente ieri a Dresda, in seguito 
ad apoplessia. 
L'imperatore Guglielmo ed il principe 
Hoheniohe hanno telegrafato condoglianze. 
na 


La saluto del re — | resiami del Marocco. 
Madrid, 18. — Il piccolo re, il qualo era 
stato colto da ra! e, si è ristailito 
in perfetta salute. 
— Il Consiglio dei ministri ha esaminato 
1 reclami dell'ambasciata del Maroxco, e 
dunerà eggi nuovamente per delibe- 


Rassia vi i 
prescrivere alla Bulgaria lo linee direttive 
della sua politica estera. — 
Zankow di riuscire vincitore. Dalla 
gicesa fonte si_ assicura cho i presidente 
Consiglio, Stoilow, si adopera per g0- 
vernare con calma e prudenza, ma che ne 
è impedito dagli altri ministri. 
sari nia 


Marecco. 
va carico. 


Questi trofei saranno 
salle mura della 


diretto NO 81 partito ieri sera de qui alle 10,56, 
cho avrebbo dorato arrivare a Roma stamasi allo 8,45. 

Continzano a nericare fericsamento cl cocendosi 
formati strati di gisozio faterzo allo reete, il trese 
mea riuseì a liberarsi malgrado lo specmzzevo, e ri- 
mnco afliito immobile. Una leccmotima di seccerse, 
solita sebito da Foseato, rimaso bloccata, a se 
volta, a de chilometri di distansa dal treno, el i 
viaggiatori ed il personalo ferroviario faremo cestretti 
@ pernottare va) treno ia meczo all'imperverare della 


venso fatto fermare a Fabriano ; tatti gli altri trent 
dovettero arrestarei a Fabriano da ue lato od a Fos- 
cato dell'altro ; mentre centinaia di besccianti leve 
ravaso a srombrase i bimari. 

Solo stamani, verso lo 10, Îl diretto por Roma 
venne liberato ed arrivò alle stazione di Fossato, ivi 
incrociando cei treni provenienti do Foligno © da 
Rena 

S'è allora formato a Fossato un tremo unico col 
qualo | viaggiatari arrivati nal frattempo hanno pro- 
seguito, arrivasdo qui soltanto stasera. 

Ora noe nerica più, ma ©l freilo è intenso, eo- 
sendo, neche di giorno, fl termometro a parecchi 
Gradi sotto Jo sero. Veramente l'invernata di quo- 
at'anzo è anche per noi eccezionale; mai si obbere 
nella nestre provincia così spesso © forti nericata, aò 
1] frelde ferto si è mai prelengato como quest'anso. 

x 


Al nostro sindaco è pervenaita una lettera nebilie- 
cima del principo Bonpeli, sindaco di Roma, colla 
quale ci partecipano lo condoglianzo deliberato del 
Consiglio comemale romano per le morte di Francesco 
Podoati. 

Ua nesre servizio fanobre, in onere del defunto 
artista, ha vato luogo ferì mattina in Duomo, olì- 
clando monsignor Fateti. 

Erano presenti Il vescorò, il sindaco, la Giunta, 


La cerimonia vene chiesa collo osiquio detto dal 
‘vescovo messignor Manara, © dalla musica dell'Isti 
dute del Basa Pastore che seosò egregiamente. 

— Ia seguito al voto copresso dal municipio e *al 


dosi, contesciza Catecei, sigaora Van-Schaik, signora 
Loltais © figlio, contessa. Cabardi © figlia, marchese 


oalose del (e verme chiese e men'era dopo vezzo 
riaperto ad ua cone sontuosa, 

La tavola piesa di ferî, viole a profiszione, scia 
dillavo di cristalli è di argenti; Il servizio era fatto 
da Dosey 0 Nipoti. 

In usa stanza attizaa paro adicbbata con malto 
gesto, ricchesm el eleganza, venze servita la cono al 
principe di Napoli. 

Presero pesto a questa tavela d'onore com Sua di- 
terna, la padrona di cosa, la priscipensa Consisi, la 
marchesa Ginori-Tentari, la contessa Respoli Gherar- 
desca, la contessa Gherurdesca- Divo, il seantero mar 
cheso Torrigiani, il generale Torsagi, il marchese 
Carlo Niccolini @ il principo di Sicilia. 

Dopo cena, alle 2 119, incominciò il cosillon bril- 
lentissimo egregiamente diretto dei marchesi Gino le 
contri © Luigi Torrigiani. Vi fereno nove figure cea 
cegali; chbere grande succemo quella della colembala 
@ il padiglione dei Sori. I piccioni imbaleamati si ali 
spiegate, portarazo al collo una piocala medaglia con 
we motto gentile è la dita della festa. 

11 cosillen, con le stema asimazione con cai ee 
cominaiate, durò sino depo lo cinque. Il priscipo di 
Napoli rimase sino alla fico, divertendosi molto. Prese 
parta al cosillon ballando com la sigucra Bran 

Il ricordo gradite delle festa di ieri cera darerà 
fungamente in quinti ebbero la fortuna di nmsi- 
ctorvi. 


La compagnia Pasta-Tina Di Lerenso durò mo 
coleîì sera la nuova commelio 21 Ricsardo Cart 
duca d'Aniria Un messire, Il lavero ho già etto. 
muto na gran onsceeso n Hapeli 0 n Torino, deve la 
compagnia Pasta l'ha recitato © ripotzio per parso» 


Bamane i 
Masniana 09 $ - Minima 5? 1 sotto sere. 
I freddo. 


Stannno sile T D fermemetro cosiigralo cpm 


sei gradi apito lo sero. Beni! 


ARGO TA, 


Rossini (uo 6 0 9). — Lo 101 dingrazio di Pu. 


nello. 
Manzoni (ero 9), — Il carnevale romano si tempi 
del marciare del Grillo — La strega dele Ai 


(talie) 
Politeama Nazionale (ria Geite) — Vegim 
con maschera © mesa 
Aoquario romano — Fiera èi visi. 
Im Vaticano. 

Il Postelco ho fitto elargize delle rea demi 
nerio apostolica la somma. di E. 12,000 0 fonm 
dello fumiglio bicognezo dei comuni di Artena, So, 
deci, Serrone, Carpineto cè altri. ; 

Questa sera non solo si edema il Consiglio cme 


I modici ceraati non reccomaziono che riposo 
voluto, cl è raccomaniazione n cai dificilmento l'at. 
tività inetencabile dell’illestre nemo consente a pio 


Csa decreto del 14 corrente è stato approvato il 
neore stateto della Cassa pia di previdenza. 
L_| 


L'attentato di stimaio di afivilo che le Suc 
per îl Bono econcazico/ di Roma volle darmi rice 
sondomi a sso presidente, mi è riuscito partico 
mente gradito. 

Wal ringraziare pertanto vivamente V. S. Os- 
volissima che com parelo funto mobili o Insinghioe 
volle durmeno partecipazione, La prego di farsi is- 
terpreto presso gli egrogi consocì delle mio più vin 
azioni di grazia, sssicarandoli che io non cosseò mi 
& secsadare © di fvorire per quanto è in me i me. 
Mili latenti che il benemerito sodalizio si propone di 
conseguire per il homo di Roma 

Acootti, cmsrovolo signer duca, | sensi du nie 


Trese Rossa Tialiama. 
Nolla cer cdusazza di ieri Îl Consiglio dirativo 
del Comiinto centrale, ba nominato sd unazimiti di 


ti 


sE 


H;} 
th 


le rusinghiore 
di farai in- 
mio più vive 


Le ana discussion, col parteciparono il colon 
palo Brozzi, il conta Arrivabene, il senatere Mae- 
sarocci e Î comm. Castellani, il Consiglio stabi di 
Msani in Roma ogni anno il 9 gemaio, e i seoî 
‘onponenti faranno quel giorno e durante. la mesa 
frortre la guardia alla tomba di Ro Vittorio Tma- 
mele. 

Una medaglia al valer elvile. 

ieri, al collegio militare di Roma, fu fregiato della 

ia di bronzo al valor civile l'allieve Mario 

Siruai d'anni 17, figlio del coloanallo del 7° ber- 
cagir, perchè Îl 20 settembre del 1394, salvò una 
san caeriera cho era cadnta în un perso 

‘gi alliei assistorano alla cerimonia. 

Matinée. 

ia signora Irma Nieratraza darà domani allo 6 112 
i palazzo Altempe na mafinde drammaticomesi= 
ale con il gentile concorso della signora Adalgica 
Nechini, dello signorine Eivira Rossti e Gialla Bal- 
worn, dei signori Mario Casermi, Augusto Bertini, 
Jrigi Leblano, prof. Mazzoni, prof. Pichetti e degli 
cisti drammatisi Garzee, Orlandini è Bollini. Si rap 

: Una coppia felice commedia in um stto 
‘illinglese di Theodoro Smith ; La partie de damer 
ara Fouillot; Una lerione di minuetto 
fberso mimico con accompagnamento di quintetto © 
deriso; L'amore trionfa sempre commedia in un 
atto dal tedesco di Wolfgang Miller von Xonkg- 
sviater. 
11 concerto della banda comunale. 

Sono uscito dalla sala dell'Eldorado, dore la banda 
escanale ha dato il secondo dei tre annunciati con- 
cri, con un desiderio vivissimo di assistere all'al- 
tino, che avrà luogo non più mercolelì, ma domenica 
ventura alle 11 del mattino. 

E lo stesso desiderio debbono aver prorato le si- 
qoiro che, în gran numero, haono voluto essere pro- 
sontî a questa nuova manifestazione d’arte. 

li preludio @ fuga di Bach, l'ardiate della sinforia 
in mi è di Mozart, la Reverie di Bottesiai, una fun 
tia sll'opora. Sigfrido di Wacter, tatto queste 
azicailo pagine di musica classica sono atsta ese- 


quito meravigliosamenta dai cinqusuta professori della | 


anda comunale, sotto la direzione del maestro Ves- 
sila, Îl quale ogni giorno pù, ad ogvi nucro con- 
certo, va affermando la sua fama di direttoro egregio. 

Gli applaosì sono atati frsqueoti, proluogati, fra» 
posi, 

Come ho detto, l'altimo concert» sarà dato dome 
nice prossima, E domenica, nuora. fulla, unori ap- 
fissi, nuoro successo. 

AI < Grande Orfeo >. 

Ia recita data ieri sera dalla sezione flodramma- 
tica del Circolo « Silvio Pellico » riuscì come sem- 
pre splendidamente. 

Ls vella commedia del Bisscn 73 deputato di 


Bombignac fruttò appisusi continui ai bravi esoco- 
turi le signore Caecchi, Geonari, Pistorest, ed i si 
sui Gandosio, Frattoli è Pistoresi: ebbe la sua 


perte di applausi anche la gent.ie signorina O. Capri, 
fiziiala dell’egregio signor Capri l'iniziatore di questi 
titrori settimanali così bene riusciti 

Ma il vero succiaso della serata l’ottenno l'artista 
trliante signor Costantino Bernardi con 
lente, lo scherzo tragi-comico-musicate di Fregoli. 

Applausi vivissimi saluteromo l'artista durante tutte 
%e varie traaformazioni eseguite con precisione e ra. 
pilità straordinaria: di loi può bon dirsi che l'al 
ro, se non ha superato, nolls ha però da invidiare 
maesîro cho sarebbe poi il Fregoli. Alla fine de: 
l'azione ebbe parecchie chiamate al proscenio e do: 
rando insistenti di un Bis che certamente sarà ac 
cordato per la prossima recita 

All'Accademia filarmeniea. 

Questa sora alla reale Accademia filarmonica ro- 
mina serà luogo ls festa da balio offerte alle signore 
socie accademiche. 

La festa incomincerà allo 9 112. 


Carnevale romane 


Aftilatissima la festa dei bambini cho ebbe Jucgo 
inrî nel pomeriegio al Costanzi. La Commissione ag- 
riulicatr‘co dei premi, composta deile signora Ade- 
hide Csbianca, Amelia Cipriani, Anna Simonini e 
dis sizuorina Giulia Simonini, assegnò i duo primi 
rai al € carrottiere a. vino » Alberto Marinelli © 
nn € Napoleone I Ada Crociani che cavalcara un 
grazioo € poney ». 

Vennero poi premiati : € La figurina da ventaglio 
sispponsso » Maria Frascaroli — « Asto di fiori » 
Gabriella Campioni — € Calabrese di Bagnara > 
Kaigi Filippo Lesen — « Radice, tempi che cor 
roco ! » Assunta Vannocci — « 20° cavalleria > 
Rameo Tanaro — « Guardia greca > Rorico Lacci 
— « Falstaff » Michele Malisla — € Clown giallo » 
Jareom Mapalbtti — « Paggio > Dolores Cangini 
— « Pastore » Emilia Savio — « Turca » Emilia 
Tani — « Coppia di canzonettiati » Ed.ardo Mazzi 
Rosina Quistella — « Moschettiere » Adalgisn 
Bertini — « Sparnolo 6 Ciociaro » fratelli Fince- 
chini — « Balia » Pierino Vesci — « Frate 0 suora 
di carità » Alessandro e Adelo Bei —.« Copta- 
dio antico » Elvira Ambrusani — « Doo Pierrota » 
Porerelli © Alberto Magalotti. 

Demenica seconda festa 0 premi bellissimi otf:ti 
dal car. Costanni. 


x 
11 veglione dei commessi di evmmotcio dato ieri 
sera al Costauzi ebbe un esito sodiiafacentissimo. 11 
siguor Avsonio Levi che: tarme vos conferenma sal 
famoletto © il signor Domsnico Valentini, che eseguì 
aloni giuochi di prestigio furono fragon samente. ap> 
piaaditi, 
x 


Domani vegiione doi valocipediati. 

Nel foado del pilcosoenico risplenderà la, ruota che 
verrà mosso dstl'eettricità. 

Ai duo lati sarsuno disposti dei grandi. steudardi 
rappresentanti le diverse parti dal mondo in velo 
cipedo, 

Vi narnano anche gli stamani delle diversa ercietà 
cilietiche. 

Vi ssranno rappreseatate le gusta di unebattaglia 
Aell'avvenico, ; ; 

In uns dello salo superiori vi sarà oss gribio è- 
sjorizione di macchine relecipodistinbe.. 13 


— La Sesione 
pubblica sicureza i Prati di Castello. è riuscita 


* 


i 
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La donna fn dal marito accompagnata all'orpedal 
di Sant'Antonio, e il feritore si diede alls foga. 
1 medici non si sono ancora pronunciati salla gra- 
vità dalla ferita. 


comincerà la liguldazione a prezzi ecoszional- 
mente ridotti delle merci esistenti negozio 
alla Maddalena. = 


sano — Utilissima nello varia affezioni di questo vi. 
score, 

I più illustri clinici, prof. Federici, prof. Quairolo, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof. Fedali, prof. Car 
sciani, prof. Landi, prof. Paci,: prof Bardozzi, pro- 
femsor' Filippî, prof. Frascani, ‘ecc, Ta raccomandano 

ne equa da tavola abituale nelle 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
sota, reneile, como precisamente indicats a combat 


toro la diateni urica. 
Propriutario : GRASSI-MARIANI. 
: ULIVETO - Terme. 


Fondatanrl 182608 È 


gni 
Pitale sociale di; 

L. 5,200,000 do- 

stiuato per 2,080,000 Lire alle assicurazioni 
contro l'incendio © per L. 3,120,000 alle as- 
sicurazioni sulla otta. La Compagni 

una saggia economia nel riparto annuale 
degli utili, potà costituire una cospicua ri: 
serva, la quale al 31 dicembre 1892 am- 
montava in complesso a L. 4,103,311. Essa 
aveva inoltre a quella data L. 1,694,091 di 
riserva per rischi in corso nel ramo /n- 
cendi © L. 2,793,083 nel ramo Vita. 

Tutte le indicate attività e riserve acqui- 
stano assai maggiore importanza pel fatto 
che la Compagnia ne ha impiegato l’am- 
movtare nel modo più sicuro ed in valori 

ortati per disposizione di leggo in bi- 
lancio ai prezzi d'acquisto che sono di 
gran lunga inferiori a quelli attualmente 


avere un passato di 68 anni memorabile 
per lealtà, e rettitudine e correttezza; la 
garanzia materiale del capitale sociale 
delle forti riserve accumulate; la piena 
curezza con patti contrattuali senza restri- 
zioni, chiari e vantaggiosi. 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Provim 
cia Sig. Cav. Enrico Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. pi 
est: POS Ae Eni no 

BORSA. DI ROMA 


18 fibbraio. 

Rendita esordita a 98 50, chinsara 93 58 119; per 
gine corrente 93 65. 

Banca d'Italia 880 — Banco Santo Spirito 881 — 
Mobilisre 110 — Banca Generale 28 — Ferrorie 
Maliterrnco 505 — Ferrorio Meridionali 6 
Gar 835 — Acqua Marcia 1198 — Omaibas 219 112 
iborna 15 — Navigazione generalo 301 — 
Condotte 184 — Molini 50 — Obbligazioni fer- 
roriarie $ 0/0 292 — ‘Fondiaria Baoca Narionale 
4 00, 490 4 119, 496 


Cambi: 
Parigi 104 95, 80. 
Londra 26 42 


BORSE ITALIANE del 18 febbraio. 


N.B. I prezzi sono a fine mese, 


98 60 93 571:2,98 62 118, 


885 — — -| 8120» 
-— —-| 108- 
ceglie = 
— —. 505 —| 504 — 

663.—, 665 —| 665 — 

300 — 


s6/104 3212 
199 10° 19905! 12915 
26.47, 26 46/28 45112 


Ieamms ano di quel vegiloni di cai i ricerdo noa. 
ni cancalla tanto facilmente. 


il prozzo del cambio per i certifcati di pagani: 
di dasi dovarali è fissato, per domani, 19. fabbraio 
adire 104 


Per mancanza di spazio siamo costretti 
@ rimandare a domani la continuazione 
dell'interessante romanzo 


1 MIEI AMORI . 
LA 


NOTA DEL GIORNO 


Mentre s’aspettano le elezioni. 

Sebbene la Camera attuale non sia an- 
cora sciolta — v'ha perfino ancora chi 
si lusinga di vederla. riaperta — e lo 
elezioni non siano finora state indette 
tuttavia i prognostici, le previsioni in- 
torno all'andamento ed al risultato della 
lotta elettorale già abbondano da ogni 
parte. Ho letto l’altro giorno la descri- 
zione di una completa topografia eletto- 
rale, nei rapporti tra il Ministero e l'op- 
posizione; nella quale era in modo con- 
creto indicato dove e quante siano le 
forze dell’uno e dell'altro. Naturalmente 
la conclusione era che il Ministero si 
troverà in grande minoranza. 

Più numerosi però sono coloro che de- 
dicano le loro elucubrazioni a determi- 
nare quale sarà la cosi detta piattaforma 
elettorale. Finora non poteva esserveno 
che una sola: con Crispi o contro Crispi; 
© se ne traeva come conseguenza tutto 
l'assurdo anzi il pericolo di un appello 
agli elettori con tale programma. 

Oggi se ne è trovata un'altra. Un gior- 
nale del mattino afferma che la battaglia 
elettorale sarà, perché non può essere 
altrimenti, pro o contro il Parlamento. 

E su tale terreno mi paro assai facile 
intendersi. Perchè, se davvero la pros- 
sima lotta elettorale sarà pro o contro 
il Parlamento come funziona presso di 
noi — non voglio occuparmi di ciò che 
accade in casa d'altri — mai comizi elet- 
torali avranno avuto più utile è più op 
portuna questione da risolvere. È la 
questione della risoluzione della quale di- 
pende il vedere, so il sistema parlamen- 
tare sia ancora in Italia strumento ca- 
pace di provvedere ai bisogni, agli in- 
teressi, al progresso del paese, oppure 
sia necessario andar cercando, con poca 
speranza di trovarla, altra forma di or- 
ganizzazione, che meglio a quelle esi- 
genze risponda. 

Perchè l'azione parlamentare qual è, 
in generale, presso di noi esercitata, 
finito con perdere ogni fiducia nell'opi- 
mione del paese, e costituisce oramai un 
ostacolo al retto andamento della cosa 
pubblica. 

Ed è inulile ci sì venga ripetendo che 
con simili affermazioni si screditano le 
istituzioni nazionali. Altro sono, nella 
loro essenza, le istituzioni che ci reg- 
gono, altro il modo con cui taluna di 
eese viene esercitata. Ed il pessimo e- 
sercizio dell'azione parlamentare è cosa 
che cade sotto gli occhi di tutti, 6 solo 
chi abbia interesse a dissimulare la ve 
rità può contrastare. 

Presso di noi il deputato ha, in gene- 
rale, cessato di essere il rappresentante 
dei grandi interessi nazionali, per diven- 
tare il procuratore dei piccoli interessi 
locali e magari personali dei propri elet- 
tori. Presso di noi il criterio della scelta 
‘del deputato e la guida della condotta di 
lui non sta, generalmente parlando, in 
questo od in quel criterio politico. La 
scelta è per lo più determinata dai rap- 
porti e dalle amicizie personali, e la 
guida del deputato nell'esercizio delle sue | 
funzioni è anzitutto conservarsi il seggio, | 
stadiandosi di non disgustare, in nessuna 
circostanza ed a. qualunque costo, gli ! 
elettori amici, e cercando perciò di non 
‘msi mettersi in troppo aperto urto con 
chi comanda. Vi sono, senza dubbio e 
fortunatamente, non poche e nobilissime 
eccezioni, le quali però non fanno che 
dar maggiore e più triste risalto a ciò ! 
che realmente è la massa della nostra | 
deputazione politica. i 

Se quindi la questione che, nelle im- I 
minenti elezioni, dovrà essere proposta | 
agli elettori e da essi risoluta, consisterà 
nel decidere se abbia la funzione parla- | 
mentare a continuare ad essere eserci 
tata come lo fu presso di noi da oramai 
molti anni a questa parte, 0 se al man- 
dato parlamentare debba finalmente es- | 
sere restituita la vera. indole sua — le 
elezioni del 1895 avranno un'importanza 
e potranno per l'avvenire del paeso avere 
un risultato, quale mai ebbe in Italia 
nessuna precedente convocazione di co- 


mizi elettorali. 
Io Fanfulla. 


Î 
i 
| 
L'EMULSIONE SCOTT è un rimedio 


sovrano per la cura delle bronchiti 
lente, tie polmonari, rachitiamo, 
linfatismo ed aitro. 

(Guorsiarei delle falvifcazioni © setitusioni) 

Il sottoscritto attesta di avere sperimentato giore- 
volissima la Emulsione Scott nol rachitiemo e salia 
serofolosi, è di averla trovata facle nd essere ammi 
mostrata ai bambini è da questi ben tollerata. 

Avellino, 12 Laglio 1886. 

Cav. Dott BENIAMINO ZIGARELLI, 
Consigliere Prrvinciale Sanitario. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per la morte dell'arciduca Alberto. 

Il gran mestro delle carimonio di Sua 
Maestà il Re, conte Gianotti, si è recato 
oggi, per incarico del Re e della Regina, 
presso l'ambasciatore d’Austria-Ungheria, 
barone de Brack, e gli ha presentato le 
condoglianze. delle Loro Maestà per la 
morte dell’arcidaca Alberto. 


In seguito al latto di Corte per la morle 
dell'arciduca Alberto d'Austria, il secondo 
ballo che doveva aver luogo a! Quirinale 
lunedì prossimo, 25, è rimandato. 


Vienna, 18. — L’annunzio della morte 
dell'arciduca Alberte, per quanto aiieso, ha 
prodotto viva emozione. 

La città è in lutto. Giungono qui e ad 
Arco numerosi telegrammi di condoglianza 
dai Sovrani e capi di Stato, municipi, s0- 
dalizi, ecc. 

Allambasciata di Germania. 

A cauta della morte dell'arciduca Alberto d'Au- 
aria, il ricevimento che dovera aver Ivogo domani 
martedì 19 è stato rimaniato a giorno da stabilirsi. 

Consiglio di ministri. 

Alle tre © mezzo si è adunato per poco 
più di un’ora il Consiglio dei ministri a pa- 
lazzo Braschi. 

Sappiamo che oggetto di questa adu- 
nanza fa l'esame del memoriale presentato 
ieri sera all’onorevole Crispi dalia rappre» 
sentanza della provincia di Reggio Cala- 
bria danneggiata dal terremoto. 

Ul processo dei documenti. 

Gli accusati avevano presentato istanza 
alla Camera di consiglio affinchè volesse 
rimandare all’adunanza di lunedì prossimo 
l'esame del processo, per dar tempo ai di- 
feasori di redigere e presentare le loro me- 
morie ed eccezioni 

Il sostituto procuratore generale avv. Se- 
vastano, a termine dell'articolo 423 del 
codice di procedura penale, si è opposto al 
rinvio, e la Camera di consigli 
dei giudici Massazza, Ponti 
ha udito nella odierna adunanza le concl 
sioni del sostituto procaratore generale, ci 
hin domandato il rinvio di tutti gli accus 

»! pubblico dibattimento. 

Sappiamo che la difesa dell'ex-questore 
Felzani, alla qua'e si sono associati tutti 
gli aitri dife.sori, ha presentato domanda 
per una istrazione suppli 
perchè siano udite le deposizioni dei depi 
tati Giolitti, Rosano e Spirito, e per chi 
rire altre posizioni di falto. 

È probabile che oggi stesso 0 doma: 
Camera 
nanza. 


la 
consiglio pronunci la sua ordi- 


Motizia d'Africa. 

Talexrammi recentissimi confermano ot- 
time notizie dall’Eritrea. Ras Mangascià 
seguita a battere il negarit, ma ogni giorno 
più vede diminuire il namero dei propri 
seguaci, onde, assai sfiduciato, seguita ad 
aggirarsi nel Tembien; non. osando avvici 
narsi ad Adue 

Da ogni parte del territorio tigrino con 
tiniano a pervenire al governo della co- 
lonia protesto di fedeltà e sottomissione ed 
istanze, perchè la protezione o l’occupi 
zione italiana si estenda a quei paesi ed a 
quelle popolazioni. 

Dal latc di Kassala nessun movimento è 
segnalato che faccia ritenere prossima 
qualche azione dei dervisci; viceversa 
sembra che, tirate lo somme, i madhisti 
sieno venuti nella determinazione di non 
attaccarci per ora. 

A proposito di cerle dichiarazioni fatte 
ad un giornalista dal lazzarista italiano, 
padre Ernesto Audermani, a noi consta 
che nella corrispondenza sequestrata nella 
tenda di Ras Manga: 
prova che il detto padre, ottima person 
piena di buona fede ed animata di sincera 
ami izia per noi, era appunto, perchè i 
liano, tenuto in molta diffidenza dagli altri 
lazzaristi, i quali nuila comunicavano a Ini 
dei loro rapporti ed intrighi a nostro danno 
coi capi abissini. 

Pellegrinaggio emiliano. 


Il Santo Padre aveva stabilito di cele- 


questo progetto per evitare i cambiamenti 
di tsmperatura che potrebbero essero fa- 
tali alla sua salute. 

La messa per i pellegrini fu celebrata 
ieri nella csppella privata alla quale 
esistito i capi gruppi e poche notabilità. 
Il Papa e i socialisti cristiani. 
i circoli ufficiosi visanesi ni afferma che, 
gruito al viaggio x Roma del cardinale. Schunbora, 
snranno prese dalla Seota Sede importanti decisioni 
intorno all'Associazione auatriaca. dei così detti so. 
cinliati cristiani, la quale, tanto nella forma cho 
nella sostanza, avrebbo citrepazzato i dimiti della 
lotta tracciata dai documenti pontifici. 

Il Papa e le Chiese orientali 

L'Uliterato di Rota prosso la Sasta Sede ha di- 
ramato una circolare ai vescovi di Austria-Ungheria 
ed a quelli dalle. Germania, invitandoli si aprire 
sottoscrizioni per aiutare la realizzazione dei pro- 
gotti approvati dal Papa. relativamente alle. Chiese 
orientali. 

La miseria in provincia. 

Stamani in Palestrina, setto la presidenza del sin- 
daco, a call'intervento delle autorità locali,; si sumo 
riuniti, malti cittadini appartenenti allo principali fe- 
miglio allo scopo di escogitare i meri adatti a sol- 
levare io miserrima condizioni cei peose, oi estudico 
le demand: della clame inligsato com. pronti soc- 
corsi. 

Fa desieo di raccogliere @ distribuire. oblasioni in 
danaro © cereali, © la somministrazione di’ minetro” 
Fa deciso di porre maso immelistamento sd alcasi 


, si avrebbe la | 


lavori già dalfierati. dal Consiglio commale, è per i 
quali vi seno i fendi disponibili. 
L’ambasciata di Russia 
Al signor Wiangali, il quale, come abbiamo aczus- 
riato, si ritirerà quanto prima a vita privata, pere 
tia destinato a succedere, quale ambascistore di Russia 
2 Roma, il generale Richter, aintante di ctmpo dello 


Car. 
Esami. 
Al ministero di agricoltara ha avate luogo oggi il 


telegramma 

Parigi, 18, ore 10,25 (F). — Il Gaulois 
dice che l'incrociatore della marina fran- 
ces Fronde sì recherà probabilmente ad 
Obock per sorvegliare gli Italiani nel caso 
volessero sopraffare il negus Menelick! 

1 rapporti franco-italiani. 

La France trova inutile ogni sforzo ten- 
dente a migliorare i rapporti coll’Italia fine 
chè Crispi sarà al potere., 

Il conte Tornielli, se vorrà. tentare un 
ravvicinamento, farà fiasco. 

Anarchici italiani espulsi dal Belgio. 

La polizie di Brazellea, dietro indicazioni del go- 
verno svizzere, ha arrestato quattro anarchici italiani 
che erano stati recentemente espulsi dalla Svizzera, 
Altri tre poterono fuggire © rifugiarsi a Londra. 

I quattro anarchici arrestati verranno espals? 
dal Belgio 


be  — rr 

Addi 16 Fefîraio 1895 Ore 14 
cessava di vivere in Milano coi 
conforti della religione il 
COMM. ERCOLE RIZZARDI 

Tenente Generale nella Riserva - 

d'anni 73 

Il Nipote Ing. Giovanni Riz- 
zardi, esecutore testamentario, a 
nome e per incarico del fratello 
dell’estinto Luigi e di tutti gli 
altri Nepoti e Parenti partecipa 
la grave sventura. 


naturale 
BURRO: 
Kilegramma L. Legga 


Rivolgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


__CAV, BARGNONI — 


ricevo tutti i giorni in Via Tritone Nuovo 
Angolo Via Panetteria. 


CRESHAM a servano sla via 


Soc. Anonima Cap. Soc. 00,900. Vers. L. 559.450 
Attività al 1 Gennaio 1894 L. 131,435,657 
Seio delia Compagnia Londra St. Mildred’s House 


Succursale dIte de’ Buoni, 4, Fi- 
renze - Palazzo Gresham - Agente Gene- 
rale pel compartimento di Roma, signor 
cavaliero All Felice, ll Via della 


COMPAGNIA INGLESE 


Mercede, 11, Roma, palezzo Gresham. 


Un rimedio Sovrame una vera 
conquista abeneficio di molti sofferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


Acqua purgativa naturale di 


LOSER JAN 


| 

| Budapest (Ungheria) 

| Prof. Guide Baccelli, Roma 
< Viene presa volentieri dai malati pro- 

duce l'effetto desiderato senza disturbi» 

Prof. Comm. Carle Saglieme 

Medico di S. M. il Re, Roma 
« Azione efficacissima, purgante facile 
è blando ». 

Elficace e sicuro contro la stitichezza 
| catari di stomaco edintestini, gastral- 
| cie, affiossi di sangue alla testa ai pol- 

moni, ecr. ecc. 

SI vende ovunque. 

Soltanto genuino con la firma del pro- 


= 
Fiori di Giglio - Mazzo di nozze 


Vendita esclusiva in Roma presso la ditta 
A. Tabega, Nuovo Tritone, 44 a 4 Per 
posta aumento di cent. 60. 


Vini di S 

ORIGINARI STRAVECCHI 
Madera Kolbeky C. Cadiz Bott L. 350 
là. William Reid (Sercial)» »8— 

rà i. id (choice 
olà south side). .-. » >» 
Manzanilla (tipo Madera) © » >» 
Malaga Fils do F. Ramos Telles » >» 
» 
» 


Jerez > » » >» 
Xerea > » » >» 
Detto >» pu INA 

Dirigersi ivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bosaventara Sori 


Stibilimate ipigrafio dlll'Omzim 


mica e S 
tivo e sacro 
dover rivolg. 


i SOLO L'ACQUA dI PEPTONA 
CHININA-MIGONE estoni log 
La Cha ut, stante la sua purezza è o 
PROFUMATA e INODORA sola adottata dal Sig. Pasteur. 2 te: nio 
preparata con sistema speciale, conserva © svilu È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carme, Stati Ti 
I CAPELLI È LA BARBA cda 
MANTENENDO U TESTA FRASCA I PULITA DIREZIONE e 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E. CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori Cent. 
ff. MIGONE £ €. "= 
Milano — Via Tornò; 12 — Milano “Lane no! 
si vendo iano profeaata cedo da 954 È rartangiati e negozianti di profamerina L n 8, rue Vivienne, PARIGI e tutta Je farmacie. — 
pi : nu ; ia più 
i peulo da È MIGONE e 0, Via Toro N12 MILANO. Le TR IA = FOND 
‘ed in ROMA presso i, ae e 
Via delle Murate; nti, N dl 
risi rascod fnicgei Pit ai perte SOI o_O Karpazione: Generale alan ii 
Gate Macelli; Linguerri tisi Vittorio EE 159; Find pier Siiniena Local Cona Gig re @ ‘SOCIETÀ RIONITE Pierrot, che 
comete ar I FLORIO e RUBATTINO Sipierrot are 
COGNAC ITALIANO © Specizità di GIOVANNI | SISP SEE I SOCIETÀ ANONmIA fi ca, 
152 Bottiglia 2,35. hott. 1,35. Fiacon 0,55. ARBARELLI -Vi )eprsti:, 77.3 C À CAO B E À S D OR P & Cc Capi. siettario L. soon ari L 
‘ « x se 


Sarvizi pactali 0 commerciali martini ftaiani 


Linee Transessaziche 
Ganova-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombay - Singapore-Mong 
Kong (ogni 4 settimane) — Genova-Montevideo-Buenos Aya) 
(quindicinale) — Gesora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli. 

ibilterra-Tanireri-New Tork (facoltativa) — Palermo-Gibilta 
Now Orleans (facoltativa). 
4 CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46. Lince Medilerrance 


ANSTERDAM-ULARDA 

Il miglore e più: rinomato CAGAO OLANDESE? 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 

Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


VINO MARSALA 


* DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOQDHOUSE e C. 


FONDATO NEL 1778 I tre i ESPE fina) — vee 
Banco Commerciale Hi VINO DI VELLETRI [ast = atte api Mesi Pireo- Suona ponte del sole tiepi 


Genova, Piazza 5 Lampade, | Bianco e rosso a L. 5,30, © 0 6,38 il quartarolo. —S'in- || ir) _- desore Palermo Briotiti Veni (i stamente 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri- MB 14, int. 6, cerca rappresen: | vitano tutte le famiglie a provarlo. — Si vende per conto. {{{na15) © "Yem-Azoue-iari-Brindit Alemania (058 32 


PE OAETOn) ia tati È catonsi. Hogole | — Vicolo del Piombo, n 9. : 'Himave) — Veoezia Trix (bisettimana fclitiv) — Vence 
I suoi Vini sono di lale squisiterza da essere prefariti, nelle forni- Ml mento raccomandato conto | 211 [fsi Brit ott ivo Castatinmali fettine) — 
ture della Corte Reale d'Italia.e di quelle estere, invio cent 20. Tori (settimanale) — Geuova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Stm= 


Sfar-Gabee-Gerba-Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo-Ce- 
falò-Patti-Messina (settimanale) — Gemora-Napoli-Moscina-Ca- 
tania-NMalta (settimanale) — Genova-Livorno-Civitavecchia-Ter-| 
manovs-Orosei-Cagliari (settimanale) — Maddalema-Terranom- 
Cagliari (settimanale) — Cagiiari-Oristano—Portotorres (ogni 2 
— Palermo-Lazliari {settimazalo) — Genora-Livurm- 
Bastis-Portotorres (settimanale) — Genora-! 


Vendita presso A. Capeotetti e C.- A. Tabega e tutti e pri 
‘marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 
il euore ran 
gibile Eierr 
E daltra 


la d'Oro 


parigi 1889. 


e INJEZIONE TENCA& È Sa Da 


Privativa Governativa al Br TENCA 
Gasrigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Goocotta, Pardite 
"lo più ‘o 


Grande Mi 


7 TECERDS 

sione, r Paso Ja firma a mano $ 2 

dei Due che visita ogni giorno in Milano, vie Passerella 2, dalle dalle 4|| i BErROUVE 3h 
‘maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato || Pr F i PARTOUT. 


pom. © 
Feotsalli im iscritto, L. 8). 
De TI f Farmnelsti in Milame, presso lo stesso Da || bini neila R. Università. 


s° A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 


IL Pea 


sla s 1° vo E 
Veri di ‘Bologna (freschis- tam alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
simi) a L. @,90 il cento.  |fl In brevi 0 tempo, e senza aumento di prezzo 


nie Le) I vimino Pireo — 
HIRAMWAKERSSONS. “> ta ita Fatora, Tio le sceto neliatiat da sto 
LIMITED ti Nuovo Tritone, 44 a 46. e le destini i Da fue ner a co 

| i VIE pe cr RO lirettamente he di 
vauuerunte Cnn. VW HESKY, TrRAMELLE fee rie cre 
— Aggi 


Vendita in Roma presso ‘la Ditta A.Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. Finomata confetteria 
In Napoli presso W. G. Sumnfth e C., Piazza dei Martiri, 56 e 57. 


Temea e la Ditta Carlo | esuccursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle |{ Direttore sanitario e Medico 

sia V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio Frgicà Ospedaletto infar- Il Cioccolato Suchard si vende in Roma, presso 
[tile di Tor la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritono, 44 a 46. Re sila Gcigoni E Paemo, Sao 
za CIOCCOLATO _ Treni al Sii dla Soc, în tt gli str pnt ict 
Vai n : GIANDUJOTTI E x ©. B. In caso di quaranteve i servizi della Società sono ri 
7 N ) ) Cent. 90 all'Ette. Î, mtagliati, intarsiati | Drslcaairesirani i 
i mV A LI Vendita esclusiva presso la corati si vendono ® prezzi # |? Gennaio, 1894. i 

© Sad di S3 ke = > Ditta A. ‘Tabega, Roma, rideottiselmaf, nei magazzini imita 
o d Pa Nuovo Tritone 44 a 46. TTpiù vasi, © più assortiti di Roma — della ditta 


"HAIR'S RESTORER | 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «- -»/ 


| preparazione del Chimico Farmacista A. CRASII, Breeia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

Ridona mirabilmente a! 

li È anchî il loro pri 

ro colore nero, casta 

Biondo, Impedisce la 

2, promuove la ere» 


detta € di oro la fa © 
Ù È È È llezza della gioventi. 
ta, unica in Italia, premiata dal Mi- “Toglie Îa forfora e tutte 


ll 
Vendita in Roma presso la Ind. e Comm., con due gtandi medi 


: E ie it che essi» 
Il Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta ditta A. Tabega, via Nuo- lerito Industriale e per l’esportazi: gere sulla testa, ed è da 
‘A: Taboga; Nuovo: Tritone 44 a 46 al prezzo di L. 1@ la bottiglia. . |vo Tritone, 44 a dì, liscsei utt preferito pe la sua ef 


simi certificati e pei van ditarie: la 


sta 0 con 
le finestre 

Pierrot 
erocchi do; 
di correr 


faggi dl see cli opla 
nisi dotto LS iù 
Sento epetpon Pt 
= led pg nenti srt. 
DiMaare dalle falsifienzi Li 
marca depositata. nen ulesela pi sal 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla 
Barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo cOIork biondo: ca: 


TI RERI: LIGA = " 
Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi«EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 


curo a guarire del’ Acqua minerale naturale di BACCOLE 
Certifieati di primarie auterità modiche - Espcrienza di 30 nuai 
Proprietà della te MI. CATENI, Siema — Deposito dita : In Firenze, Del Mi figli — In Livorme, Maffi — In Roma 
piiaioai TABOGA Mose Trilone di a di Farmacia 'Contrale, piazsa Cola & Riso e nelle princi ta sn 
L. 0,80 al Fiasco - All’ingrosso da conv 


7 men RO ttt ctr) ns | 


Dirigera dal preparatore n. GRASSI chim. farm., BRESCIA. 


Rocco Chieco, E. Mani 

ini, Pietroni e Luciani, helli, T. Be 
in Figli, Farmacia Dott Cavedoni e da tutti 
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PIERROT 

lo so da tin pezzo un’altra istoria di 
Pierrot, clie vorrei oggi raccontarti, se 8- 
veste la pazienza di starmi a sentire. 

Pierrot Renna toi Ter 
liceo ed era venuto in una Università per 
diventar dottore in giurisprudenza, e quindi 
unche avvosato, quantunque, ‘d'indole mi 
mica e sognatrice, egli sentisso un iati 
tivo e sacro terrore al solo pensiero di 
dover rivolgere la parola ai signori giu- 
rati. 

Ia quel tempo gli studentì facevano 
chiasso come ora, ma non per la sessione 
di marzo. All'Università ‘sì rispettava an- 
‘cora in quel tempo la primavera e la dolce 
stagione pareva allora, agli studenti, più 

\per andare fuori delle porté a co- 
gliere le viole del dolce peccato con qual- 
che giovane amica dalle labbra rosee e da. 
gli occhi ridenti e luminosi, sotto î raggi 
del sole tiepido e dolce, che a svolgere tri 
stemente una tesi sull'enfitensi e sulle ser- 
vità predial 

A Pierrot, poi, tutte le stagioni sembra- 
vano meravigliosamente adatte per ri 
correre le sartine e le cameriere, bere il 
vino dei colli e cantare le canzoni senti- 
mentali in cui la luna rima sempre conla 
bruna. Da che brane erano sempre le 
‘grandi passioni di tre giorni che agitavano 
il enore randagio del candido e iucorreg- 
gibile Pierrot. 

R d’altra parte che fare delle ventiquattro 
ore poichè all'Università non si lasciava 
misi sedere da quando vi sì era immatri- 
colato? I soli due mesi, in cui aveva fre- 
quentato la scuola, il primo anno, erano 
già lontani e î maligni, disevano che quella 
diligenza attestava semplicemente l'esi- 
stenza di una doliziosa pedrona di vaffa po- 
polare sulla via che portava al vecchio ps 
lazzone naiversitario e che avrebbe dovuto 
condur lui, Pierret, a rivaleggiare — or- 
rore! — con Pspiniano, 

Invece quella via l'aveva condotto a riva- 
ben 


leggiare «de calzolaio geloso di 
torniti favo Mila bella caffotticra. 

Papiniano Pavera campata bella. Se 
Pierrot non avesse temuto di mac-hiare il 


nitore immacolato della nivea vesta în 
‘una volgar tenzone con quel prepotente 
delle mani sempre nore di pece, la_ gloria 
di Papiniano sarebbe stata forse oscurata 
dalla gioria del bianco matricolino, co- 
stretto a studiare le istituzioni romane per 
avera un ragionavole pretesto di andar a 
far colazione nel caffè della bella. Fortu- 
natamente per Papiniano quel calzolsio 
era manesso e le suo mani erano sempre 
nere. 

A poco a poco tutte le brune più gentili 
della città universitaria avevano sentito 
sotto le loro finestre la canzone di Pierrot, 
è molte di esse avevano, anche sfidando il 
fradio della notto e le maldicenze dei vi 
cini, dischiuse le imposta e risposto al sa- 
luto del giovine studente 

E improvvisemente quella canzone volu- 
bile non ai senti più la sera per le vie so- 
litarie; la luna non rimava più, con que- 
sta o con quella bruna alternamente, sotte 
ls finestro e i balconcini più diversi. 

Pierrot non si lasciava più vedere nei 
crocchi dove gli studenti più saggi, inveco 
di correr dietro affannosamente alle ingan- 
nevoli promesse di una scienza sempre 
fallace, studiavano seriamente le infinite 
combinazioni matematiche a cui può dar 
luogo una partita di domino o facevano un 
corso di enologia sperimentale e compa- 
rata al Leon d'Oro. 

Che cosa era mai accaduto ? 

x 

La canzone di Pierrot non risuonava più 
sotto le finestre di tutte le brune della città 
perchè oramai in quella canzone la luna 
non rimava più che con una bruva sol- 
tanto, quelia che aveva scacciato dal cai 
dido cuore di Pierrot tatte lo altre brone. 

Quest'oltima brana diventata la prima e 
Y'anica, era piccola e graziosa come l’om- 
bra di una bottiglia di champagne sopra 
l'abbagliante tovaglia di una cena per due. 
Pierrot aveva subito amata pazzamento la 
brane, come amava lo bottiglie di chem- 
pagne e le cenette intime, una sera che 
tornando a casa verso mezzanotte se l’era 
trovata dinanzi, piangente sotto una piog 
gia dirotta, in fondo a mn vicoletto buio. 
Piangeva la brunetta, piangeva il cielo: 
Pierrot s'era commosso. 

La branetta piangeva perchè era 

lata di casa dal padre, 
briacone che pretendeva da lei i quattrini 
per tornare all'osteri: 

Da quella sera Pierrot aveva desiso di 
metter giudizio e consacrarsi tatto allo 
atadio del problema psicologico della sua 
Piccola bruna, per addottorarsi finalmente 
nell'ardan scienza del cuore muliebre. Ed 
e%o che Pierrot non aveva fatto più debiti 
per andare all’osteria, ma solo per offrire 


fiori e nastri,.cappallini e stivalini eleganti 
a Mariuccia. Aveva vendato al salumaio, 
talto.in. una. volta, molto proficuamente; 
quel ahe-gli rimaneva in casa di un vec- 
chio Conpus juris, invece di seguitarne a 
sperperare disseonatamente le pagine una 
a una, per accendere la pipa. Poî, essendo | 
vicina la buona stagione, egli avera.ba- | 
rattato presso un rigattiere Ja;sua pollio- 
Gin di emreltite con ue bellissimo. sascohio 
antico di Venezia, il cui vetro un po’ ver- 
dognolo rendeva del viso di Mariuccia una 
immagine così malinconicamente ironica 
e così teneramente maliziosa, che Pierrot 
aveva già trovato sei versi del sonetto in 
cui si proponeva di fissare quell'immagine 
per sempre. Poi... Pierrot non aveva tro- 
vato più nulla da vendere; da barattare, e 
Mariuccia deperiva per mancanza di fiori 
freschi, di nastri nuovi, di vini preziosi e 
anche di un po’ di pane quotidiano. 

Mariuccia non si lamentava, ma una 
sera, che pioveva a dirotto, fa un altro 
studente, un amico di Pierrot, che la trovò 
a piangere in fondo a un vicoletto, e sentì 
da lei raccontarsi il caso commovente del 
padre briacone che l'aveva bastonata, per- 
chè pretendeva da lei i quattrini per tor- 
nare all’osteria. 

Quando Pierrot seppe il tradimento di 
Mariuczia pensò dapprima di fare una ter. 
ribile vendetta con spargimento di sangue 
dell'amico fellone e dell’amata infedele, ma 
avendo incontrato un inglese che andava 
in cersa di specchi di Venezia, gli vendè 
quello dove più non sarebbe apparsa l’im- 
magine malinconicaments ironica della fag+ 
gita, e ne ebbe dieci monete d’oro. 

— Volere è potere - disse Pierrot, e si 
mise a far l’asuraio. 

x 

Quindici anni dopo egli non era più lo 
studente dissipato e imprevidente, aveva 
carrozza e cavalli e lo chiamavano signor 
Pierrot. Aveva ai suoi ordini, como segre- 
tario, il più studioso dei suoi compagni di 
università e battera amichevolmente col 
rovescio deila mano sul ventre maestoso 
di uno dei p.ù sevori fra i suoi antichi pro- 
fessori, che era il suo avvocato. 

Passeggiando nel suo sontuoso apparta- 

mento, per cuì l’oro dei mobili più ricchi 
era stato distillato dalle lagrime di tante 
povere famiglie, in mezzo allo sete e ai vel. 
luti, agli arazzi nei cui disegni ornamentali 
gii pareva riconoscere i ghirigori delle 
firme false, estorte ai minorenni per ob 
bligare i genitori a pagare le cambiali, | 
Pierrot non sentiva l'ombra di un rimorso, 
6 sarebbe stato felice se il ricordo di Ma- | 
riuccia non fosse tratto tratto ritornato a { 
turbare la sua serenità trionfale. Egli s- 
vrebbe dato metà delle sue ricchezze per 
ritrovare quei bei giorni lontani, quando 
vendeva il Corpus juris per comprare un 
mazzo di fiori o una scatole di confetti alla 
incostante brunetta. 
"Egli aveva confidato le sus pene al se- 
gretario, e il segretario gli aveva promesso 
di ritrovar Mariuecia, E una sera infatti, 
una sera che Pierrot aveva bovuto tutta 
una enorme bottiglia di vino di Porto che 
dà alla testa, il segretario eva arrivato an- 
sante nella maguifisa sala da prauzo dove 
‘egli sedeva circondato da numerosa corte 
di adulatori e di belle signoro, e gli aveva 
detto all’oreschio; 

— Ho trovato Mariuccia. 

Pierrot gli avova fatto cenno di abbas- 
sare la voce. 

— Ha avuto il vaiolo, è maritata a un 
povero operaio, © si trova nella 
più squallida miseria. 

Pierrot aveva ripetuto il cenno: quello © 
stupido del segretario, un giovanotto che 
aveva studiato tante cose all'Università. 
non aveva però imparato a parlar piano, 

— Quella povera donna è minacciata 
ora da tina malattia di petto : il medico le 
ha detto che con una }uona igiene, e una 
cura mo!to costosa, potrebbe però salvarsi 
ancora. 

Pierrot s'era un' momento raccolto în sè 
stesso, poi aveva risposto con una” etià 
gica alzata di spalle che poteva anche si- 
guificare 

— Che me ne importa più, so ella ha avuto 
il vaiuolo, e se oramai è vecchia e sciu- 
pata? 

Il giorno dopo, Pierrot mandava due- 
mila monete d’argento a un giornale peri 
poveri; e firmava un programma -per le 
prossime elezioni che il segretario gli \a- 
veva composto. 

Il programma elettorale cominciava così: 

< Indipendente per indole e per educa- 
zione, io non ho che uno scopo solleci- 
tando î vostri voti: risolvere il problema 
della miseria, è adoperarmi a: vantaggio 
delle classi diseredate. » 

Pierrot fa eletto deputato quasi all’un: 

ità la ‘stossa domenisa che il carro dei 
poveri portava Marinocia al Camposanto. 

I maligni dicevano che l'elezione era co- 
stata a Pierrot un oschio del capo, perchè 
aveva dovuto pagar molto caro il ritiro di 
un suo avversario, di' cui aveva! fatto il 
suo principale agente elettorale: 


Ma Pierrot se ne 
babbo morto al 
cipale elettore. 


va. Egli prestava 
ito del suo prin- 


Leandro. 
NOTE IN MARGINE 


1 € romanzo d'un re di:Scasia >. 
Frei ro aveataroti dila Aciua degli Staarinp av 


{ vedità ha fraziento conbettato Giacomo 1 dì Scozia, 


al quale il signor J. 3, Jasserand dedica unvinteres- 
auute stolio. Jasserani risecame a grandi lince la 
deloross storia del principe: i suoi diciotto anni d' 
niqua prigionia in Inghilterra; poi, dopo il suo av- 
venimento al trono, le sue lotte incessanti, seguite 
da sanguinose repressioni, contro indomabili vassalli i 
iafine la sua tragica morte, al monastero. di Perth, 
il 90 febbraio 1487. Nello stesso tempo traccia. lo 
stato di semi-barbarie della Scozia, ‘al prineipio del 


| secolo decimequinto, stato che nn autore contempo 


anco descrive così: « Non vi era, in quei giorni, 
alcana legge in Scoria; il più forte opprimora il più 
dsole, © tatto il regno non era che un coro di bri- 
qaati. Gli cmicidi, Je depredazioni e altri delitti re- 
atavano impaniti ». F. D. che si occupa nel Jourmaî 
des Débats, aggiungo: A questo scena violente, che 
apiognso i rigori del principe, il Jesserand contrappoe 
sorridenti quadri ricostrusado quel che egli chiama il 
< romanzo > del re. Nel monarca imperioso, giosti- 

inffessibile, mostra un uomo raffinato, porta 
fcome la maggior perta degli Stoarts), novellere fa- 
cile @ elegante, musicista, artista abile in ogni cosa, 
con un'anima (il che fu meno comune fra gli Stuarts) 
tenera quanto fedele. Ai castello di Windsor Giacomo, 
ancora prigione, fa preso, per quella che divenne sua 
moglio, Giovanna di Beaufort, discendente di E- 
doardo III; del suo primo e unico amore ; nella pri 
gione stessa egli cantò questa passione di tutta la 
sua vita, in un poema, conosciuto col titolo di « Qua- 
derno del Re >, versi armosioni 0 soavi che, a tra- 
verso i secoli, fanno rivivere l'imagine d'ona fra le 
più grazione principesse del tempo passato. 

o 

Un'opera di Bizet. 

È atato trorato - come, sarebbe troppo lungo nc 
coataro - un volume, un volume legato: sul durso si 
lerro: G. Bieet, Dom Procopio. Non vi si trova nè 
firma, nè data, ma si riconosce la scrittura di Bizet. 
Sella prima pagina (sono236) è scritto : Don Pro- 
copio, «pera Iuffa in dua atti; è sulla cecvoda l'e 
lenco dei personaggi 
Don Andronico . . . . > 
Donna Eufemia, sua moglie . . - 
Donna Bettina, sua nipeta . . . 
Don Ernesto fratllo di donna Bettina 
Odoardo, coloanelio, amante di Bet- 
Don Procopio, vecchio avaro | . . Primo basso 
Pasquine, servo di Andronico. . . Terzo lasso 

Coro: di servitori, coatadioi, masicisti. 

La scena, nella cam di campagna di don An- 
aronico. 

* La trama dal libretto è questa. Don Procopio è un 
vecchio araro, al quale il capido Andronico dovrebbe 
dare in moglie la nipote; ma Bettina non vuole 
quello sposo, © Eufemia quel nipote, Kmesto quel co- 
guato. Tutti e tro s'intandoso per buriare il grotte 
sco pretendente, Bettina si mostra a loi non già 
savis è modesta, come era stata dipinta fio allora, 
ma civetta e aprecona. Don Procopio, temendo per la 
sorte dei suoi sendi, pensa a battere in ritirata, 
quando sopraggiunge il bell'Odcardo, a profitto del 
quale era stato macchinato il complotto. Odoardo spo 
serà Bettina, e l’avaro dovrà fare un dono ai filan- 
sati, che uniscono galamente la loro giorinenza e id 
oro amore. 


Tenore 


o 

Ancora Den Procopio di Bizet. 

Nel suo interessante libro: Giergio Bizet e la sua 
opera, il signor C, Pigot fa sapere chè Bizet avera 
comprato quel libretto a Roma, da un venditore di 
vecchi libri, La partitara è completa: mancamo i re- 
citativi ehe dovevano legare le scene. fra loro, Forse 
il mastro si proponeva di scriverli all'altime mo- 
mento, se fosse rappessentata la sua opera; Il sigoor 
C: Malherbe, parla diffesnmento nel Figero del valore 
di questa pagina seritta a vent'anni. Den Procopio 
ni compone di dodici pezzi così distribuiti: 

Atto I, 1. Introduzione . . . . - . d4 pagine 
2. Aria (Bettina) .. 12 
3. Marcia militare. . . +. . 8 
4, Trio (Bettina, Odoardo, Ernesto). 15 
5. Caratioa (Brmesto), . . . 5 
6, Finale. . - - . 0.41 
7. Serenata (Odoardo poi Bettina). 13 
8. Duetto (Bettina, Procopio). 38 


La data della composizione è certa, Bisst serivera 
da Roma, P°11 gennaio 1859: « Lavoro molto; ter- 
mino un'opera baffa italiana. Non ne seno troppo mal- 
contento, e spero che l'Aecademia troverà molto pro- 
(renzo nel mio stile ». Bizat ha dunque cominciato a 
scrivere Don Prccopie nell’anno 1858 © l'ha com- 
pinta sall'amo 1859, quando era = villa Medici. 

o 

La « Giustizia penale >. 

Con questo titolo ha iacomineiato le sue pabbli- 
cazioni in Roma usa & Rivista critica settimanale di 
giurispradenz, dottrina e legislazione ». Direttore: 
Vittorio Serra, consigliere alla Costo di cassazione d 
Roma. Commissione scientifica : Tancredi Canogico, 
Franosssò Girardi, Francesco Insamorati, Giuseppo 


Orauo, LI primo fascicolo porta la data. del 4 feb- 
braio, La Giuotizia penale ceco ogni luoedì. Essa si 
propone per scopo principale € di offrire coa la mas- 
sima sollscitadine ai propri lettori ana completa rac- 
colta della giarispradenza della soprema magisiratara, 
cri più astorevolmente è afidata l'interpretazione 
dallo leggi; e inziome la riprofzione di tatte Je sea- 
tenza più importanti delle altro. inferiori magistra- 
tare, i cui pronmaziati si grranteggiano dal fatto di 
ea maggiore p più divstto contelta.cni fasomeni delia 


vita sociale». 
o 
Per finire, 
ll presidento Rose era avarissimo. 
Un giorno si presentò da lui una dama per la 


questua. D presidente :aiso nella borse ciò che volle, } 


è poi tornò dagli amici, La dama si avvicinò di 
nooro s lui. 

— Ho.dato, signora - disse il presidente, 

E la damdé 

— Lo credo, ma non l'ho velato. 

— FA io - esclamò Fontenells - l'ho veduto © 


non lo credo! 
; N. Nanm. 
ne ———_»m6 


Un altro naufragio! 
Orano, 18. — Si annunzia che il vapore 
Bejos, partito mercoledì diretto ad Alicante 
con 19 passeggieri, è naufragato presso 
l'isola Hormigas. 
Si spera che i passeggieri e l'equipaggio 
siano salvi. 


La morte dell’Arelduca Alberto 


Vienna, 18. — I giornali della sera sono 
usciti listati a lutto” per la morte dell’ar- 


ciduca Alberto, al quale dedicano affettuose | 


necrologie. Essi pubblicano i seguenti par- 
ticolari sulle ultime ore dell'arciduca Al 
berto. 

Nella mattinata l'arciduca, rivolto al suo 
aiutante di campo, conte Chotek, gli ba 
detto: « E:co cheil peggio è già passato!» 

Essendo giunto un dispaccio del Papa, 
che gli inviava la sua benedizione, l'arci 
duca ordivò di rispondere con un tele 
gramma di ringraziamento. Parlò quindi 
coi membri della famiglia 

Alle ore 10 cominciò a perdere la co- 
scienze. 

Alcuni momenti prima della morte lar- 
ciduca riprese i sensi, riconobbe due nipo. 


tini e balbettò loro alcune parole. Spirò | 


placidamente alle ore 1,15 pomeridiane. 

— La Wiener Zeitung dice: 

< La storia registrerà a caratteri inde 
Jebili i meriti del defanto arciduca verso 
l'imperatore, l’esercito ed il popolo. Grande 
figlio di un Erando padre, deguo ered delle 
tradizioni gloriose di un eroe, egli altra 

ù alta non conosceva fuorchè quella 

e il Sovrano, di assicurare la 

prosperità del valoroso esercito e la gloria 

6 la grandezza dell’Austris-Ungheria. li 

suo nome glorioso vivrà nella storia La 
sua memoria sarà sempre benedetta ». 

Budapest, 18. — I giornali pubblicano 
edizioni straordinarie listate a lutto, espri 
mendo il profondo dolore del popolo unghi 
rese per la morte dell'arciduca Alberto, di 
cui rilevano le virtù, mentre rimpiangono 
la perdita irreparabile fatta dalla dinastia 
© dall'esercito austro-ungherese. 

Mentone, 18.— L'imperatore Francesco 
Giuseppe è partito oggi alle ore. 15,15, con 

ate, per Arco. 
'— L'imperatore arriverà qui 
domani sera alle 11 

Verona, 19. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe, proveniente da Cap Saint-Mariin, 
ha transitato stamani per questa stazione, 

‘etto ad Al 

‘Arco, 19. — I lineamenti del volto del- 
l'arciduca Alberto sono inalterati. 

La salma riposa sul letto di morte colle 
braccia incrociate e tenendo un crocifisso 
fra lo mani. 

La salma verrà imbalsamata dopodomani, 
e poscia sarà collocata nella bara e deposta 
nella cappella del palazzo. 

La salma non giangerà a Vienna che fra 
otto giorni. 

Vienna, 19. — Il ministro della ‘guerra 
ed il capo dello stato maggiore avevano 
intenzione di recarsi ieri ad Arco per as- 

ere l'arciduca Alberto malato, ma ri- 


| nuneiarono al loro proposito, stante l’arrivo 


imminente a Vienna dell'imperatore. _ 

Secondo il desiderio espresso dall’arci- 
duca Alberto, le corone di fiori sono re- 
‘spinte con ringraziamenti. Il denaro desti- 
nato ad esse deve essere assegnato ai po- 
veri ed eventualmente alla celebrazione di 
messe fanebri. 


Da tutte le parti della monarchia giun- 


! gono telegrammi che esprimono il profondo 
| dolore delle popolazioni per la morte del- 
| l'arciduca. 


‘Arco, 19. — Il municipio, le autorità e 
le associazioni hanno diretto all'imperatore 
telegrammi di condoglianza. 

Verona, 19. — L'imperatore, che avevi 
saputo îo viaggio la morte dell'arciduca 
Alberto, giunse stamani ad Arco in uno 
stato di grande abbattimento. 

L’erciduca-era la persona che l'impera- 
tore amava di più © il suo consigliere in- 
timo. 


| Tornielli a’ piedi deli 


ed il 
jambasciata colle carrozze 


Molta folla assisteva al passaggio del- 


| l'ambasciatore. 


Ua battaglione di fanteria rese gli onori 
militari all'arrivo del conte Tornielli allE- 
liseo; la musica suonò la marcia reale ita- 
na. 

ufficiale di servizio ricevette il conte 
grande scala e lo 
introdusso nel gran salone di ricevimento, 
dove il presidente della repubbiica, cir- 


i condato dal ministro degli affari esteri 


Hsnotaux e dalle sue case civile e mili- 
tare, ricevette ambasciatore d’Italia. 

Il conte Tornielli entrando ed uscendo 
fallEliseo fa salutato rispettosamente dalla 
folla. 

Il conte Tornielli, presentando al presi 
dente Félix Faure le sue credenziali, pro- 
nunziò il seguente discorso : 

« Depongo nel'e vostre mani le lettere 
di S. M. il Re d’Italia, le quali mi accre- 
ditano in qualità di ambasciatore straor- 
dinario e di plenipotenziario presso la vo- 
stra persona. Gli ordini del mio angusto 


| Sovrano e le istruzioni del suo governo 


mi tracciano una linea di condotta facile 


| e gradevole da seguire; poichè mi è pre 


soritto il dovere di nulla negligere di quanto 
possa contribuire al mantenimento ed al 
consolidamento dell'amicizia così felice- 
mente esistente fra l’Italia e la Francia ed 
allo sviiuppo delle relazioni 

nato. Lo scopo della missione che ho l'o 
nere di adempiere presso di voi sarà tanto 
più facilmente raggianto, dacchè nulla di- 
vide i due paesi nel sincero desiderio di 
cooperare al trionfo delle idee pacifi:he ed 
al progresso dell'armonia degli interessi 
comuni a tutta Europa. Sopra questo va- 
sto terreno le due nazioni possono cam- 
minare l’ans a fian:o dell’altra, animate 
dal a stessa mutna fiducia di cui «la base 


| prima non può essere che la stima ed il 


rispetto reciproco. Se la convinzione pro 


| fonda che io porto dell'importanza e della 


utilità della missione che mi è affidata sarà 
appoggiata dalla vostra benevolenza, che 
io cercherò costantemente di meritarmi, î 
risultati che ne otterrò saranno dei più 
felici pei due paesi e per me dei più ono- 
revoli. > 

Ml presidente della Repubblica, Félix 
Faure, rispondendo al conte Tornielli, disse: 

« Ricevo con piacere le lettere colîe quali 
S. M. il Re d’Italie vi accredita come am- 
bassiatore straordinario e plenipotenzi 
presso il Governo della Repubblica fran- 
cose. 

«| sentimenti che mi avete espresso al- 
testano il pregio che il vostro Sovrano an- 
nette al mantenimento ed al consolidamento 
delle rolazioni amichevoli fra le due nazioni 
vicine. 

« Noi non siamo meno desiderosi di as- 
sicurare un risultato così conforme ai loro 
interessi reciproci come alle loro comuni 
tradizioni; e voi potete fara assegaamento 
sul concorso del presidente e del Governo 
della Repubblica per facilitarvi la missione 
affidatavi ». 

Hl conte Tornielli ha lasciato l’Eliseo alle 
ore 3,15 pomeridiane cogli stessi onori che 
gli erano stati resi al suo arrivo. 


DISPACCI E NOTIZIE 


— —ALL’ESTERO 
Francia. 
N processo pei ricatti parigini — italiani pre- 


poi 

Parigi, 18. — Tribunale correzionale. 

L’adienza è stata consacrata alle arrin= 
ghe dei difensori. 

Nessun incidente. 

L'udienza è stata rinviata a domani 

— Alcuni italiani a Rive-de-Gier assa- 
lirono e bastonarono la scorsa noita tre 
agenti di polizia che volovano arrestare un 


| italiano, certo Tomassone, espulso nel 1894 


Gli agenti dovettero rifugiarsi nella sta- 
zione di Couzon, aspettando i gendarmi. 

I colpevoli sono ricercati 
“sen 
Germania. 

L'imperatore e gli agricoltori. 

Berlino, 18. — L'imperatore ha og gi ri- 
cevuto la presidenza della Federazion e degli 
agricoltori. 

Îl presidente, von Ploetz, ha letto allim- 
peratore un Indirizzo che, a nome di 200 
mila soci di quella Federazione, proga S. M. 
di prendere in considerazione ‘7, lagnimze 
degli agricoltori. 

L'imperatore ha risposto che il fatto 
stesso dell'udienza concessa alla presidenza 
della Federazione prova quanta sia grande 
la sollecitudine di lui per il bg nessere dei 
contadini, e che non è una vana formula 

della parola data dall’% mperatoro che 
la sua porta è aperta ad ogni suddito. 

L'imperatore soggiunar 

< L’agitazione agrari», verificatasi l'abno 
scorso aveva oltrepay sato i limiti permessi 
ed'avevi ‘ente afflitto il mio cuo- 
Ter agi aralo fal’. ammenda;di tale con- 


name serie cate 


LR n 


Coneluse esprimend 
deliberazioni del Consiglio di Stato siano 
proficue all'agricoltura, ed esoriando a 

nunciare ad un’agitazione esagerata ed 


speranza che lo 


pregare Iddio che gli sforzi del Consiglio 
di Stato siano utili per l’agricoltura. 
gni 
Austria-Ungheria. 


Una proposta nmanitaria 

Budapost, 18. — Camera dei deputati. 
— Endrey presenta una proposta colla quale 
chiede che i deputati rilascino, a 
dei poveri, la loro indennità di nn 

Tale proposta sarà discussa domani. 

Un diplomatico di meno. 

Vienna, 19. — Il dottore Antonio Pa- 
litschek. do, Palmforst, console generali 
atro-ungarico. venne radiato dai ruoli dei 
funzionari dello Stato. 

1l dotior Palitachek, già console a New- 
York, era stato processato l’8 corrente 


ufficio 
17,620 
dagli esecutori testamentari 
Rusties, morto a New-York nel, 


891. 
I giurati. però lo avevanò aseglio. 


Inghilterra. 
Alla Camera dei comuni. 

Londra, 19. — Ilsottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Sir E. Grey, rispon- 
dendo ud analoga interrogazione, dichiara 
che il governo britannico non ha creduto 
necessario di far dichiarazione di neutra- 
lità riguardo alla guerra tra la Francia ed 
il Madagascar. Soggiunge che il diritto 


‘Riguardo poi alla questione delle isole 

ir È. Grey smentisce la voce che 
‘abbia intenzione di annettersi 
quell’arcipelago. 

Si riprende la discussione dell’Indirizzo 
sposta al discorso della Corone. 

Si respinge, con 297 voti contro 283, l’e- 
mendamento di Chamberlain, il qual ac- 
cusa il ministero di sciupare il tempo della 
Camera col farle discutere proposte desti: 
nate, secondo le dichiarazioni stesse dei 
istri, a non avere alcuna probabilità di 
nire legge, mentre il Gabinetto annun- 
ia proposte implic modificazioni 
costituzionali, sulle quali il Parlamento do- 
yrebbe pronunciarsi senza indugio. 

Il cancelliere dello Szacchiere, Sir W. 
Havcourt, chiede la chiusura della disens- 
sione, la quale viene approvata con 279 
voti contro 271. 

Infine si approva l’Indirizzo in risposta 
al discorso della Corona. 

Gli laglesi in Egitto. 

Londra, 19. — Una Nota uffziosa dice: 
< Benchè ‘le notizie dall’ Exitto non sieno 
di natura soddisfacente, tuttavia nulla è 
finora avvenuto colà da rendere necessari 
imenti speciali. » 

in 
Spagna. 
Spagna e Germasia. 

Madrid, 19. — Il Consiglio dei ministri, 
in seguito ad invito dell'imperatore Gu- 
glielmo, decise viaré quattro navi alle 
feste navali per l'inaugurazione del Canale 
fra il Mare del Nord e il Mar Baltico. 

e 
Belgio. 
1 socialisti e il Congo. 

Bruxelles, 18. — L’agitazione socialista 
contro l'annessione del Congo prende ca- 
Fattere nettamente antimonarchico. 

Tn un gran meetiny ad Anversa i radicali 
sosialisti gridarono: « Abbasso la monar- 
chia! Viva la repubblica! » e proferirono 
parole ingiuriose contro il re. 

La riunione finì in una lotta generale, 
per la quale si ebbero parecchi feriti e nu- 

si 


merosi ar 
Le 1 
Repubbliche americane. 
L'issarrezione al Peri. 

i . — li insorti peruviani cir- 
crt li qual eno viene orifiata dei 
partigiaui del Governo. 

rag Sor Ro 
China e Giappone. 
Londra, 19.— Da fonte ufficiosa si smen- 
tisce che l'Inghilterra e la Russia abbiano 
‘afferto ia loro mediazione per derimere il 
‘conflitio chino-giapponese. 


Ce-Fu, 19. — Un dispaccio da Pechino 
annunzia che tutte le legazioni estere sono 
ora custodite da distaccamenti di soldati di 
marina, forniti dagli stazionari. 
rr. 

IN ITALIA 
Voti di prudenza. 
(Nostre telegramma particolare). 

Torino, 19, ore 14 55 (Bertoldo). — L'asso- 
ciazione Quintino Sella si è riunita, ieri sera, sotto 
la presidenza del senatore conte Di Sember. 

Dopo brero discussione la riunione ha approvato 
un ordine del giorno, col. quale i conresuti bano 
espresso voti che date le condizioni attuali del bi- 
lancio, pur mantenendo intatto fl preetigio nazionale 
coi diritti acquisiti dell'Italis in Africa, in connes- 
sione coi nostri interessi nel Moditerraneo, sia con- 
tarata l'occupazione dell'Eritrea nei prudenti limiti 
di una difom sicura. 


se gira 
Da Firenze. 
Carnevale fiorentino. 

Firenze, 18. — Ieri, nell'eleganto. Jocale dello 


Dello intervenuta, tra lo quali alcuno abilissime e 
instancabili patinatzici, ricordo le seguenti: contessa 
Gabardi colla grazione figlia, contessa Rodoni-Capecchi, 
rndame Misontoît, contessa Della Cerda, mademoiseli 
Polonbew, madomeisollo Sarietta, signorina. Siccoli, 
contessino Della Cerda, sorelle Bsttini-Galloia, Bian» 
chi. Il masstro Crarino eeegui alchgi sorprendenti 
esercizi di patinaggio, par i quali .fu molto am= 
mirato. 

— Fertet opus per il gran veglione che l'Aso- 
ciazione della stiumpa toscana darà al teatro Nuoro, 
completamente trasformato, la sera di Berlingaccio, 
Molta © srariato sono lo sorprese che si preparano 
per queste veglia fantastica» tra lo altre avremo la 
tiratura istantanea. di nn numero unico di un gior- 
nale, la cui redazione fanzionerà in quella. notte; in 
quel nomero sarà dato il resoconto dell'artistica festa, 
per la quale molta è l'aspettativa, 

Salle altre sorprese, non mene originali e grazione, 
non posso... per spirito di solidarietà, commettere ib- 

— lori sera i coniugi conti Da Filicaia riunivano 
palle bello salo del loro palazzo, in Borgo degli Al- 
biri, cà eletto numero di amici per una ssuterie che 
riuscì gaia © brillante. 

Ja un intermezzo, la valente pianista. signorina 
Pia Pasquinelli eseguì, molto applaudita, va pezzo di 
musica classica. 

Tra le signore, eltro alla gentile padrona di casa, 
contessa Adele Na Filieaia-Stendardi, poteransi la 
marchesa Anna Bartolini-Salimbeni, la: signora Pa- 
doric ed altre che von ricordo. Tra lo abili danza 
trici rammento Je marchesino Luisa ed Amelia Bar- 
tolini-Salimbeni, la signorina Pasquinall... 


le tre pomeridiane si riv 
nirono nell'antisala del Consiglio, a palazzo Marino, 
1 consiglieri della maggioranza, ailo scopo di inten 
dorsi sulla scalta del nuoro sindace. 

La riunione rieseì molto numerosa, essendo pre 
senti 55 dei 58 consiglieri della maggioranza; mer 
tre gli altri 3 (Della Porta, Gallone e Trivalzio) scu- 
sarono la loro assenza perchè indisponti. Presiedera Il 
commendatore Sala, consigliere anziano. 

Presero Ja parola parecchi su quistioai di massi- 
ma; ma venutosi ai nomi, il senatore Negri additò 
l'ingegnere Pippo Vigoui, quale il più indicato a co- 
prire la carica, perchè la sna amministrazione meritò 
sempre l'appoggio coscieasiono dalla maggioraaza, è 
perchè lo suo dimissioni furoso importa. da quelle 
stesse circostanze che rezero necessario l'intervento 
del commissario regio. 

Il Vigoni, che era intervenuto alle rianiene, ap- 
pens ride che la cna candidatara veniva decimamente 
posta, si allontanava, per lasciare intieramente libera 
l'acsemblta nella discussione, ed anche per iodicare 
che ora pronto ad accettarne le decisioni 

11 nome del Vigoni venne accettato per scelama- 
sione, e sarà votato giovedì da totti i consiglieri 
doll sftioreaza, 

Ta quanto 2° Gidate, si rinise Ja designazione 
doi candidati ad una muori fiunone, che arrà luogo 
csi 


mercoledì, per mettersi d'secorio col Vifoni, nella 
scelta di coloro che doîraszo coaliuvarie | mell'azmi- 
| mistrasione. Come è 'ben saterale, i primi poni che 
varranno fetti sarazzo quelli deg)! antecsdenti assen- 
sori, che furono rinominati gamsiglieri; © sì cercherà 
di sostituire soltanto gli «ses? Belgioloso; Calo 
e Saldini, che non furono rinominati consiglieri. Uno 
dei noori assessori sarà, a quanto si dice, l'inge- 
nero Ponzio. 

Coll'incarico di compilare la lista. dei candidati, 
vanno nominata una Commissione, la quale oltre che 
dal Vigoni, riuscì composta dei consiglieri: Lorati, 
Castelbarco Alessandro, De Capitini, Sala Luigi, Do 
Angeli è Cornaggia. 

Nolla seduta di ieri: i discusso anche ml modo di 
esternare al commissazio regio, Bonssi, dopo ch'egli 
Avrà letto la sua relazione, i sentimenti della rap- 
pressatanza cittadina, per la condotta sua equanime, 
corretta © proficca. 


e leg 
Una funicolare a Loreto. 
Ancona, 18. —. Ina boona notizia pei pelle 
grini, i quali non sarzmno più costretti, giuagendo a 
Loreto, a vociare. ipÈora: coi vettarini per finire, il 
più delle volte, col dover fare a piedi l'erta tunga 
® polvarora che condîce ni paese ed alla cattedrale. 
Dopo infiniti contrasti la funicolare può dirsi un 
fatto compiuto, e il ‘sistema è simile a quello adot- 
«tito per la fanicolare di Orristo, cioò a contrapeso 

d'acqua. 

Il trovarsi la prima perte della linea (Il tratto 
dalla stazione ferroviaria alla base del colle) in orie» 
sontale, richieso uno stadio speciale. Tutte le misure 
di sicurezza sîramzo applicate: con un ingegnoso e 
semplice sistema si arresta immediatamento è senza 
scossa il treno in esse di una possibile, ma non pro- 
babile, rottura delle funi. 

La potenza di trazione $ talo che occorrendo, in 
occasione di gran concerso, risscirà a trasportare più 
di mille persone In 89 minuti dalla stazione iafe- 
riore alla superiore © vicerersa. 

la tempi normali una sola vettura, capace di 40 per- 
| sona, farà il servizio di ascensione, ed ma'altra quello 
| di discesa 
| In occasione invece di pellegrinaggi si 
I msiongao gia (0 voltare è cod cos quico È 
| ture in ascesa e quattro in discesa si potrà rispon- 
| dere ‘@ qualaiani esigenza del servizio. 11 tempo che 
smplegheranno il veicolo © i veicoli a salire dalla 
stazione inferiore alla superiore posta davanti a Porta 
Marina (quella che sta dietro alla Basilica) sarà di 
5 minati. La lunghezza' totale della linea è di me- 
tri 1017. 

La funicolare sarà sperta all'esercizio pabblico il 
16.aprile prossimo, giorno fimato per la inangura- 
zione della gran cupola dipinta da Cesare Maccari, 
| per cui si avrà grande concorso di forestieri, 


ea 
Consiglio provinciale 


lari sera il Consiglio provinciale presieduto dall'o- 
nererolo Tittoni, coll'assistenz del prefetto Guiceieli 
Ra tenuto l'anvonsiata seduta. 

ll marchese Berardi rispoadendo nd alcune racco. 
mandazioni dei consiglieri Garibaldi, Manzoni ed altri 
promette di csaro i maggiori riguardi verso quei co- 
anni che non danno ancora pagato il contributo per 
lo ferrovie Valletri-Terracina @ Viterbo-Attigliano. 

Mazza. Avendo ricerata una copia a stiimpa della 
relazione della Commissione d'inchiesta sal serrizio 
del pagamento dei balistici nel inandimentò di Ve- 
roi, ritienò che il Consiglio zia incompetente a pren- 
dere su di essa qualsiasi deliberazione. Esprimo nn 
voto di ringraziamento ai commissari Maggi, Giulini 
Piperno per il diligente sollecito ed imparziale la- 
voro, el esprime il voto che il cozsigiiere. Mazzoli, 
al qualo l'inchiesta si riforisce, rifitta seriamente 
allo conelusioni dell'inchiesta medesima, sappia e 
voglia provvedere al decoro dal:Consiglio ed al suo, 
assegnando Je dimissioni. 

I consiglieri Clementi, Giuliani, Cencolli, Bac- 
Goili ed altri raccomandano le popolazioni di alcuni 
comuni che versano nella più squallida miseria. 

Berardi assicara che provederà d'argeaza per la 
esscuzione di alcuni lavori, ed il prefetto promette 
dintaressarsi presso il ministro dei lavori pabblici per 
la restitazione ai comuni dalle quoto versate per la 
costrazione sospesa delle strad obbligatorie. 

Fa risnorata la votazione per il contribato a fa- 
vore dallo strade ferrate. secondarie, e anmuliata. a 
scrutinio segrete la elezione del consigliere. provin- 
ciale per il mandamento di Veroli. 
| Malgrado che il consigliere Antici- Mattel anchea 
| none dei suoi amici dichiarnsse di votare contro, îl 


[ng E 
|erdino ddl giorno Paataneli : 

<l peovinoîale dì mandato alla Depata- 
zione provinciale di sgaeciarsi al nranicipio di Roma 
nelle finto da questo organizzate per commemorare 
dognizienia il venticinquesimo aspiversario della rin- 
nione dell'eterna città all'Ilnlia è di concorrere, nella 
misura che il decoro del Consiglio le soggerirà, alle 
speso necessarie >. 

Dopo una Junga discussione fu approvata la spesa 
di L. 4000 per una sala oftalmica peri poveri, dopo 
che il presidente della depatuzione, con la consueta 
sua chiarezza, ebbo assicrato il Consiglio sulla por- 
tata di questo impegno di spesa. 

Esmurito l'ordine del giorno. coll'approrazione di 
altre proposte di minore importanza, si chiuse la se- 
dute è la sessione a meanotte ec3 ua voto di plazso 
al marchesa Berardi © al presidente Tittoni. 


NOTA SIBILLINA 


ieri: AVENA = CERA — ELENA + ARENA 
NEVE — VELE - CARNEVALE, 
TUONO — TINO È UOMO = MINÀ = AUTONOMIA. | 


Logogrifi. 
5. Viviam in Asia e in Affria, 
Ni dicoro 21 pompiere, 
e fra Marengo e Genova 
4. Lai mi potrà vedare. 
A chi alsa troppo fl gomito 
.. finisco per far male. 
. Mi cerchi lungo il Rodano. 
. Ci fanno in carnevale. 
Parola in croce. 
— Devo essere visibile in Ferrara. 
— Con noi Le vien sul naso la ranzara. 
— È noto che significo maestro. 
— FU! MARESCIALLO AUSTRIACO PRODE E DESTRO. 
— Sovente ci si carica di‘sacchi. 
— Chi m'ha assai grave soffre degli acciacchi. 
— 1 lesici mi citano coa Giotto 
è Loi mi poò trovare in 48. 


Parola quadrata sillabica. 
— A Roma fui gagliardo in questi di. 
to sbocco in Po soa lungi da Levsì. 


risaltato del nostro sscondo ccm- 
fu assi lusinghiero per moi, @ 
pabblicheremo i nomi degli spiegatori e del vincitore. 
Avrisiamo poi i pestri cortesi lettori che pel terso 
concorso sbbiame ricevute uno splendido premio offer= 
toci per lo seco da un nostro cortese abbonato: a 
suo tempo diremo di più. 


ROMA 


19 febbraio. 


l'inchiesta 
sul pagamento dei baliatici. 


ll 24 settembre dello scorso anno, il marchese Be- 
rardi, vigile custode del prestigio e del decoro del 
Consiglio provinciale, inviara al car. cit. Ghileno 
Mazoli, consigliere provinciale di Veroli, la seguente 
lotte: 

< Il giornale Fanfulla, in data di oggi n. 269, 
col titulo il Frefotrofio in Provincia, riporta un re: 
elamo circa il modo con caî si provvedo alla sorte dei 
troratelli în cotesto Comune di Veroli, sul quale io 
sento il dovere di riohiamare l'attenzione della S. V. 

< Velrà che vi è fatta segno ad accuse troppo 
grarì, perchè non debba scagionarsene a tutela del 
prestigio inerente alla carica, che riveste di consi 
giore provinciale. 

< Nutro Bducia che i fatti esposti, relativi ai pa 
sumenti delle mercedî, siano infondsti e attendo di 
essere ramsicarato în proposito al più prerto possibile, 
giacchè non può lasciarsi il pubblico sotto l'impres= 
sione che della rappresentanza provinciale facciana 
perte persone, che abusano indegnamente di va 
mandato loro affidato, a danno di posere nu= 
trici >. 

La fiducia espressa in questa lettera fa mal collo! 
cata, perchè in deta 1% ottobre Jo stesso marchese 
Berardi inviava al Mazzoli un'altra lettera, dalla 
quale togliamo il brano seguente : 

< Per quella stima che credo dorata a chi è in: 
vestito d'un pubblico ufficio dagli elettori, io non esi 
teroi @ dichiararia purgata delle ascoso a cui fa fatta 
segno dal noto articolo del Fanfulla, Rifsttendo perà 
che il detto giornale specifica le accuse, citando sen: 


Log. 


CIS 


I MIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria. riservata *) 


PARTE SECONDA 


— Schwartz, dissi fra me, probahilmente 
un tedesco. Tanto meglio. Troverò più fa- 
cilmente la forma da dare alla mia cu- 
riosità. 

E mi coricai soddisfatta. 
Le notte sognai che Medera era partita 


ero già ‘in via Mouffetard, davanti al nu> 
mero 47. 

Un portone in cni si scoprivano le tracce 
di an:antico disegno architettonico, ava- 
riato dagli anni e dalla decadenza di tutto 
il casambnto, metteva in un andito, da un 
fato del quale era la stanzetta del potti- 
naio. Una tavGhetta avvertiva sullFeritrata 
che la Casa. d'informazioni e referenze 
Schwartz e G. sì trovava. al mezzanino in 
fondo al cortile. > as 

Traversai Leo pe «rei n del 

ritinaio, apersi la porta a na- 
Len: cortile. Un mucchio di mattoni, 
‘una vecchia vettura sotto una tettoia e 
alcuno travi che la pioggia aveva fatte di- 


ventar grigie, ecco quanto si ammiravgin 
quel rettangolo mezzo disselciato e panta- 
noso. 
Con molte precauzioni per non insudi- 
ciarmi, io traversai quel fango quasi sim- 
bolico e giunsi fino alla piccola porta su 
cui era scritto a grandi lettere azzurre: 
Casa di informazioni. 
La porta aperta metteva în una scaletta 
ripide, su/cui si stendeva una lunga stri- 
scia di tappeto, formata di seampoli di vai 
colori già molto consumati e mal ricuciti. 
La scaletta finiva sopra un pianerottolo 
con due porte: sopra una, a bussola, nel- 
l’ovale di un vetro opaco s' leggeva: Casa 


d'informazioni, sull'altra, dipinta di verde, | 


erano tracciate a mano sopra un cartellino 
ingiallito le parole: Sala d'aspetto. 

Entrai in quest’altima accompagnata da 
uno scampanellio che la porta verde aveva 
prodotto urtando in un timbro avvisatore. 

Un giovinetto vestito con una livrea 
molto graziosa e che contrastava con la 
povertà dell’ambientemi venne incontro. 
— La signora desidera ? 

— ll signor Schwartz. 


— Per.affari della casa? 
— lo desidero vedere il sigzior Schwariz 
in persona. 


— Allora la signora abbig 
cenza di riempire il modulo 


visi in colonne. Sopra ogni 
vavano delle indicazioni pe; 
zione della domanda : nome 


Mi guardai bene dall’uniformarmi a 
quelle prescrizioni, © scrissi semplice- 
mente: 

< Una signora desidera di conferire col 
| signor Schwartz di affari che non ammet- 
tono indugi », 

— Sono cinquanta centesi 


signora — 


— È la tassa perla richiesta di collo- 
qui speciali col direttore. 

Gli buttai una moneta d’oro di dieci lire. 
Egli mi dette subito il resto e non volle 
cconsentire a ritenere la mancia di cin- 
quanta centesimi che gli offrivo. 

| — regolamenti della casa vietano di 
ricevere nulla dagli avventori — disse il 
ragazzo, è scomparve dietro una tenda 
vordo ‘cho nascondeva un’altra porta di 
comunicazione. 

rono due o tre minnti e il giovi 
netto in livrea ricomparve. 

— ll signor direttore prega la. signora 
di passare nel suo ufficio. 

E sollevando la ‘tenda rispettosamente 
mi fece segno di passare. 

Mi accorsi che fra la sala d’aspetto e il 
gabinetto del direttore non c'era che quella 
tenda. 

Il signor Schwartz era seduto davanti a 
una larga tavola di legno nero su cui oltre 
l'occorrente per scrivere non si vedeva 
altro che ua voluminoso registro chiuso. 
Il signor Schwartz era un bell’iomo, ben 
vestito ® circondato di mobili, se non. di 
buon guato, certo molto ricchi e appari 
scenti. 


Pareva che la miseria della sua azienda 

fermasse lì, alla soglia di quel gabi= 
netto. 

— La signora è tedesca? — domandò egli 
in francese. 

Gli risposi nella mia lingua materna: 

— Da che Jo argomenta? 

— Dalla scrittura del suo biglietto, re: 
datto veramente in modo alquanto ?= 

perchè è nelle mio 3M* sini di sai 


i di sa 
pere con chi ho &-%. ra prima di ricevere 


casa è tutta fondata sulla fiducia. 
Fiducia per fiducia, ecco la mia divisa. Dal 
resto i clienti che non vogliono rivelare il 
loro nome se non a me, sono padronis» 
simi... 

Il signor Schwartz mi aveva imitato elà 
conversazione da lui iniziata in francese 
seguitò da ambo le parti in tedesco. 

— E se io non volesai dire il mio nome, 
nemmeno a leif 

— Padronissima anche, ma troverebbe 
difficoltà maggiori a far accettaro dallà 
Casa l'affare per cui viene. Poi, aggiunga, 
sarebbe una precauzione inutile, perchè 
noi, quando lo crediamo utile, facciamo ari- 
che un'inchiesta per conto nostro sai clienti, 
che ci danno un nome o un indirizzo che 
sospettiamo falsi. Ho voluto avvertiria di 
tutto questo con franchezza, come io, da 
buon tedesco, tratto sempre i miei affari. 
Ella è sempre in tempo a ritirarsi. 

— Preferisco restare e dirle il mio nome. 
Io sono Floriana Meyer... 

— La signora De la Fiertét... 

— Ella mi conosce dunque? H 

— Leggo sempre i giornali tedeschi e il 


‘enzo presnciato da magistrati n carico della 5, y 
0 ricordando che alii avevano già reclamato in yu: 
codenza, Mo ragione di ritenere ho quanto ni 0. 
ferma a discarico nella lettera, cai risponde, non ny 
bastevole a dissipare la sinistra impressione 
nell'opinione pabblica dall'articolo citate ». 

Nello stesso sesso © col ssedesimo risultato farm 
inviate altre due lettere in date 28 ottobre "94 03 
suanale "95 © quest'ultima più severa delle altre vj 
in questi termini: 


accuse che, propagate ed aggravate, baano res indi. 
spensabile una inchiesta. 

< I resultati di essa, compista nel modo più c,. 
scienziono, sono «sssi gravi, come potrà meglio x. 
pero dirigendosi per le opportane informazioni sita: 
gregio collega depatato Galloni, el è oramai al Ci 

, al quale la relazione. della. Commissione mey 
comunicata, che ella dorrà presentare, se si crede 
in grado di poterlo fare vittoriosamente, le sue gin. 
atificazioni, ol a quell'altra autorità, a cai oc 
per competenza, delerire il merito della questione 

< Del resto, ella ha il medo di provredere al do 
coro del Cossiglio provinciale al quale appartiene, 
di mostrare un deferenta riguardo ai suoi collegi; 
risparmiando loro l'inerescioso cimpito di giudi 
carlo nella delicata questione @ ricorrendo come 
privato cittadino alla tutela della legge, ci apyei. 
landosi, infine, al giudiaio degli elettori. » 

La relszicoe » stampa distribuita ai consiglieri x 
compone di 28 pagino e si divide in tre dti 
parti : relazione della Commissione; appendice ala 
relazione; allegati. 

ll deputato Maggi ed i consiglieri Giuliani e Pi. 
perno recatisi in Veroli per accertare la respoemùi 
lità del consigliere Mazzoli @ non lasciar cadere sam 
risposta le sccuse comparso nella stampa cittadina, 


suo nome è stato molto ripetuto questi | 


dovette riconoscere che il pagamento delle. merce 
allo nutrici © alle costoli degli eeposti nel md 
mento di Veroli non rispondera alle norme di ma 
amministrazione corretta, ed era in completa disonazn 


— I pagamenti delle mercedi alle nutrici ed ale 
costodi, già ritardati per lo esigenza dele formalità 
contabili, subivano, nom di rado, wa ulteriore ritarda 
per mancata diligenza della persona incaricata di ese- 
quin. 

— Molte delle natrici @ custodi, inveco del den 
ricoverano în pagamento generi di consumo: spesso, 
esso stome, stimolato dal bisogno di fronte ai rita 
dati pagamenti, no facevano domanda ; ma tutte ni 
bero preferito avere il damaro, e mon poche si we 
Ianeotate della qualità scadente del genero del pre 
che veniva stabilito in misara superiore sile mer 
riali di piazza. 

— Quasi tutte lo matrici 
orni pagamento, dovevano ri uno, due o te 
soidi a titolo di bollo, nel mentre poche velte sir 
rifcava la necessità dell'apposizionti lle marca, 

— Negli elenchi delle nutrici/@ eletoli che, cole 
quistanze di ciascuna di esso ® fsaco dale ri 
tpettive somme, venivano restituiti alle. Provisca. 
come prova dellefettuato pagamento, nessuna dele 
natrici nè delle costodi apponera in realtà la firma, 
0, se iletterata, spuccara il seguocroce. Tali smi 


che il Mazzoli ha presentato a sca difmma, e dopo 
dichiarato inattendibile, i commissari conci 
dono: 
< Noi compîiare la sua relazione, la, Commisiiae 
ha voluto tener conto soltanto di quei fatti, ripe 
tuti, d'indole generale, che rimsnevano suffagati de 
sumerose deposizioni. 


Solarità già denunciata si abbia nel fatto, che fi per 
Alccu tempo sostituito il libretto dalla provincia 
soncesso alle nutrici el alle custedi con altro, cos- 
segnato dietro pagamento ed affatto incompleto, co- 
plicando così e confondendo i rapporti tra quelle e 
l'amministrazione. 

< Allo stesso sccpo essa crede dî dover zilevare 
come a cura dell'amministrazione furono ricoresciati 
alterati con sostituzione di numero due taglinadi, 
1—_—r_=_————— 


giorai a proposito del processo da lei in- 
tentato al dottore De la Fierté. ©. “ 

Io ignoravo questa circostanza e ne ri- 
masi impensierite. 

— E che cosa dieono i giornali? 

— Dicono Pclte cose, signora - disse il 
800” Schwartz - massime i giornali di 
sendenze antisemitiche. Vi sono insinuazioni 
e allusioni pungenti sulle cause del divorzio 
da lei domandato: si dice, per esempio, che 
il dottore De la Fierté è accusato da lei a 
torto di sevizie, che altra deve essere ls 
vera ragione di questa domanda di divorzio 

— Basta, li leggerò - dissi io, risoluta a 
troncare quel penoso discorso - non seno 
venuta da lei per informarmi di ciò che 
dicono i giornali tedeschi sul mio conto. 
Come vuole, signora. Mi dica allora 
quale è la ragione che mi ha procurato 
lonore di questa visita. 

/— Oh, io sono semplicemente interme 
diaria, non ho nulla da dirle che mi ri- 
guardi personalmente. Si tratta di una fa- 
miglia impensierita dalla piega che prea- 
dono le relazioni di un giovine straniero 
con una cantante di caffè, e che vorrebbe 


dal 1848-49 forono 
adienza speciale. 
1 Re s'intrsttono] 


cito di Lucca (cos 
dell'istituto E 


Îe l'Istitato degli or 


del suo vicepresiden: 
Pra i numerori 


(Rio, il car Sono 


fatti, ripe 
sufiragati da 


} riconosciuti 
pe tagliandi, 


- disso il 
tiornali di 
isinuazioni 
lel divorzio 
jempio, che 
lio da leia 
essere la 
di divorzio. 
risoluta 
non sono 
li ciò che 


che pren- 
straniero 
b vorrebbe 


si pal pagamento; che Îl fatto, gindiento in 
Fra la soa gravità. dall' amministrazione stema, fa 
jaroco qualiftato como un semplice espediente d'op- 
ità dalla persona interessata, la quale credette 
Ii ogni molo prodente riversarme la responsabilità 
10 frplegato, che lo condierava nel disimpegno 
dello sco fonzioni. 

«Ma dalla stenza’ persona’ questo'itapiegato ve- 
aira, appena un mese dopo, proposto e raccomandato 
Aia provincia come coadiutore e sostituto assumendo 
Loi suol atti piena’ 44 Intera 1a responsabilità. > 

Di tatta la relazione, questa ultima parte è la 
gio gravo poiché in esso ni accenna a responsabilità 
Fal, che darebbero “stato” evitato se il consigliere 
Huunli, seguondo {1 consiglio più velta ricerato dal 
usrcheso Berardi avesso rassegazto 16° sue dimissioni, 
impedendo così la pabblicazione degli atti della {> 


ciente. 
L. A. Guida. 


La temperatura d'oggi. 
41’Osservatorio astronomiso del Collegio 
Romano: a 
Massima 6° 8 - Minima 1° 9 sotto zero. 
La ricorrenza di domani 
1878. Il cardinale Gioacchino Pecci è eletto papa 
«prendo il nome di Leone XWT, atfusimente re- 


quasto. 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 9). — Trilogia di Dorina. 

Nazionale (ore 9) — La figlia di midama 
Angot. 

Quirino (ore 9). — Grandi manovre. 

Metastasio (ore 9) — Le modéle réré — Histoire 
d'un Pierrot. 

Rossini (ore 9). — Trionfo d'amore (1, e 2. atte 
- La Gran via. 

Manzoni (ore 9), — Suntarellina - Fanny (balio). 

Politeama Nazionale (ria Goito) — Yeglione 
con maschera 0 enza. 

Acquario romano — Fiera èi vini 


Consiglio comunale. 

Alle nore © mezzo si apre ln selata, e il: siolsco 
esnnica una lettera com la quale il commendatore 
io Podesti ringraza dl Comune della parte presa 
pela lottaosa ciroestanza della morte di suo padre 


di una settima far- 
nssia nottarna, 0 Ronpoli risponde che si’ pror- 
veri. 

5opò brevi osservazioni dei consiglieri Cecchi 
xtenoresi 0 dell'assessore Boselli, è approvata 
proposta di cinquanta oncie di acqua Marcia, per il 
ez» di liro duscentomila pagabili in rate annuali 
di cinquantamila lire, a cominciare dall'anno corrente, 
cea decorrenza degli interessi in ragione del quattro 
Jar cento. Con questo acquisto, il Comune potrà ri- 
dure di lire diciannor.mila circa ls epeas che attual- 
meala sostiene ogni nono per l'affitto dell'acqua 
Sire. 

È approvata puro Ja trasazione dell'antica ver- 
tra rizuarsisuto il palazzo Caffarelli, sodo dell'am- 
tassato germanica, con la cessione del palazzetto 
detto Clemantipo' estro una porzione d'area sul Monte 
b' del Lomane. 

"l'rao propio va stato um ontina dl giore 
ea coi i! Comune confila che son sarsnno portati 
fiori del territorio di Roma tatti gli oggelti antichi 
che per caso fossero rinvenuti nel sotto3agto di quella 
purte d'area coduta all'ambasciata germanici, 

alle undici @ un quarto In seduta è tolta. > Sono 
iuteresati ventisstto consiglieri. 

I veterani 5 

1 componenti il Consiglio superiore dei veterani 
dl 1848-49 forono ricevuti da 8. M. ìl Re oggi in 
stima speciale. 

11 Re v'iatrattenne con la Commissione oltre ub'ora 
conversano familiarmente col senatore Alceo Massa- 
recci è cogli altri egregi patriotti, ai quali domandò 
niteti particolari della vita che conducono i sodaliri 
dei vetemni nello regioni da loro rappresentate. 

S'informò anche dei lavori eseguiti dal Consiglio 
riyremo rimnitosi in questi giorni in Roma, © dies 
che l'onorevole Crispi lo aveva già rageuagliato in 
trao parto dei lavori stossi. 

<1 veterani - disse il Ro - sono cari al mie 
core: amni avranno sempre la gratitodino mia e della 
iù famiglia per il servizio d'osore che eesi prestano 
ala tomba di mio padre >. 

Approrò con benevolo frnsi la nomina del mag= 
riore Leonida Werner a segretario generale del Con- 
tifi, eoprimendosi com questo parole: « É un bravo 
timo © sano lieto della sua nomina >. 

AI comm. Guglielmo Castellani disse che avera ac° 
colto con piscere la sua proposta, quella cioò di con- 
vare in Roma il 20 settembre tatti i vetorani del 
48-49, è disse cho egli anrà lioto di appagare il 
toto espresso dal Consiglio, cioò di passare in rasse 
gra i veterani medesimi. 

Iaîne il Re assiourò la Commissione che il Go- 
verno faciliterà in tutti i moti il compite nl Consì- 
glio supremo per il riconoscimento ni redooi delle 
campagne del 59 60-61 

1 veterzui uscirono dal Quirinale riconoscenti al Re 
Wie accegiienzo ricerate. 

Per un benemerito. 

liri ba avuto luogo il trasporto della salma del 
priapacchi Banchetti Autonio, vicepresidente | del» 

’stituto nariogsle Umberto 1 degli orfani ‘degli im 
Vegati subalterni delle pabbliche amministrazioni del 
regno. 

L'sccompagno, giuscì. veramaoto imponente. Vi sono 
intereante parecchid associazioni eco bandiera... | 

Erazo anche rappres:nisto 18 Commnios'one pruvin- 
cida di Lucca (cos fra io più motovoli diramazioni 
del'sttuto Unterto I che ne ha in ogni provinci») 
* l'sitato degli orfani degli impiegati civili a messo 
del sno vicepresidente. 

Fra i numerosi amici dell’estioto nota il deputato 
tsor, il car, Simoni, il comm, Popzio-Vaglia, ecc 

Teserano i cordoni: il portaproehi Ssardni, il di- 
"tore dell'istituto Umberto I cav. Pacelli, 1 diret- 
ja delle poste car. Simon! e l'assessore 
el procidonta del- 


l'ntitato, Don Foatuele Ruipoli. 

Sul carro eraoo stato deposte oltre siluri 
Mrulettere del Banebetti, numerose ©. bellissiine 
corna. 
= etero era precodoto dal concerto rogiazo ei erù 
VWeruito dagli orfani e dalle vedore dei sci dell'isti- 
fato, è da oltre mille persone del personale subal- 


terno dei vari ministeri © specialmente dei portalet- 
ter alla cui Società apparteneva il Banchetti, 

Prima che il corteo si sciogliesse, a Termini, hanzo 
salutato la salma, tra la commosione generale fl pro 
fessora Facelli a nome dell'Istitato, Il ragioniere Pa- 
voni a nemo degli amici e l'onororale Ransi. 

Le feste nel 1995. 

TI Comitato per i fottaggiamenti di villa Borghale 
ha spprovato l'intero programma, o nemico -le 
Commissioni ordinatrici delle vario mostre, gare @ 
concorsi, 

E stato acche stabilito Il programa del solenne 
ricerimento con. ballo che si darà probabilmente sa- 
bito prossimo nel palazso del Musso, 

Arendia. 

Ioteressantissima fo la conferenza sugli astri abl- 
tati che tanne leri sera in Arcadia. monsignor Dig- 
grioranni. Dopo la conferenza si foce dalla scelta mu- 
sica è farono specialmente ammiirate Ia maestra Clo 
tilde Poce e la signorina Pla Toccimei, lo quali ce 
sruirone a perfezione una marcia di Wagner. Ebbe sp 
piansi la signorina Mazia Vozzi per l'esecazione delle. 
difficilissima Suonota di Mendelsolnn. 

Un'associazione premiata. 

La Società fra gli uecleri © serrenti del ministero 
dello porte e telegrafi, alle Esposizioni riunita di Mi- 
Inno 1894, è stata premiata com -diploma ‘di terso 
grado e con medaglia di bronzo, per i lavori rela- 
‘tivi al suo eviluppo morale e materiale 6 per lo scopo 
filantropico a cai si inspirà. 

Carnevale romano. 
AI Sostanzi. 

Questa sera vegliono ciclistico : la novità farà nc- 
correre al Costanzi una folla enorme. 

Vi saranno i seguenti premi : 

Agli interreanti nno splendido bicicletto Tiber. 

Allo migliori mascherate in comitiva altro bicieletto 
da viaggio, accessori per valocipad. 

Vi saranco anche premi ai migliori costami fle- 
mioili, e allo maschera în genere e in comitiva, 

Nol teatro vi saranno meravigl 

Domani veglione Ereelaior organizzato 851 Sinda- 
cato commerciale Questa festa ‘Tascerà in totti gli 
intervenuti un eradito ricordo, come quella che darà 
giovedì sera l'Associazione della stampa. 

L'incasso del veglie Erceleior utirà a beneficio 
dei porari di Sambaci. $ 

Chi son vorrà concorrere a quest'opera. pietoea.. 
divertendosi ? 

AI Politeama Adriano. 

Ieri sera l'ooorerole ministro Barazzooli e la a 
ignora fecero una visita, ala fiera-concorso dei pro- 
dotti alimentari al Politeama Adriano. 

L'onorevole ministro, aderendo all'invito, cortese- 
mento accettò di fare ua viaggio al Cairo sulla pic- 
cola ferrovia che trorasi nei sotterranei del Poli» 
tema. 

Al car. Antonio Serafini @ al figlio di lei Ludovico. 
fl ministro rivolse parale d'encomio per Ja splendida 
costrazione del Politeama. 

S. M. il Ro ha volato testimoniare la sam soddi- 
stazione per la risscita della fiera-concorso, invisodo 
dirottamento al presidente senatore Baccelli una me 
daglia d'oro per i vini da pesto. 

Alla Filarmonica reale. 

Malgrado il freddo intenso, imolte siguore è mol- 
tissime grazione signorine intervennero al ballo che la 
Reilo Accolomia Marmonica “Fommana detta ieri sera al 
palezzo Doria in onore delle signore socie, 

L: prime note del valtzer echeggiarono nella splen- 
dida sais allo LI, © da quel momeato si ballò con 
arindi naimazione © lo: danze si protrassero feo a 
ora tirda della notte. 

Associazione dei tipografi. 

Ta festa che si darà dopodomani, giovedì grasso, 
nelle dello salo dell'Associazione dei tipograî in via 
San, Bartolomeo da’ Vaccinari, promette di rinseire 
una delle più attraenti della serie, poichè verranne 
conferiti premi alle miglicri maschere che v'interrer= 
ranoo. 

Sappiamo che si stanno preparando travestimenti 
ammirabili per brio @ buon gusto, che metteranno il 
giorl in uon piccolo imbarazzo per pronunciare l ss0 
giudizio. 

Veglione del giovedì grasso. 

Ruamentiamo che gioveli 21, a mezzogiorno, scade 
{1 termine per l'iscrizione presso l'Associazione della 
stampa (ria della Missione, 1=A) dello mascherste 
che concorrono ai premi di lire 1000 pel veglione 
della stampa nl tentro Costanzi. Si sono già iscritte 
nomeroso comitive, ed è assicorato fio d'ora tale un 
concorso di maschere, che nessnn veglione del Co- 
staczi ricorda, Per ora citiazmo : « Il ritorno del pa- 
store », mascherata di 150 (centocinqonnts) persone; 
<I caraliori del cuore >, mascherate di 1 persone; 
€ L'istrazione », mascherata di 10 persone; « Arabo 
dol 1500 », maschera isolata, ecc., eco. 

Circoli e associazioni 

Società degli ingegneri © architetti. -—— Do. 
mani sera alle 9 avrà luogo: alla sede della Società 
dogli ingegneri e architetti la consueta riunione sit- 
timanale dei scci, 

Una guardia premiata. 

So proposta del questore, comm Sironi, il misi- 
stero dell'interno ha stabilito una eratificazione di 
liro 40 da pagarsi alla guardia municipale N. 218, 
Guido Petrilii Il Petrilii, l'aitro giorno, affrontò co- 
raezionamento e riuscì ad arrestaro in via degli Spa 
gavoli un ladro che fuggiva armato di coltello 

Aneora del farte 
in via Cola di Rienzo 

Continuando nello indagini - dopo l'arresto degli 
‘tti ladri, n coi eri nesanonmmo — l'ispettore Odo- 
info è fi delegato Finta ‘bono riusciti a ricoperare le 
ottomila lire în cartelle di rendita © gli oggetti pre- 

ziogi rubati giorni ‘sono alla signora. Bendriui, domi 
ciliata în ria Cola di Rienm. 
lmcemdie. — Qusata dote il fooco, svilup 
Tai nei Rica Prpialla degli impiogati 
fn ria Torino, ha distrutto parecchi fischi veoti ed 


Alconi barili. 
1 vigili sono arrivati jo tempo ad eritare maggiori 


danni. 
: di st I, 
Apeplessia, — Nelle prime ore di stimezi, 
in PE di porta Seo Loren, peso, i Tro Ac, è 
stato trovato eadevere no individao dell'epparento età 
di 40 ao @ di codino codino, 1 cadatere ra 
sppogginto ad una piccola valigia. Un medico, co 
dotto dal funzionario di pubblica aicurezsa della s° 
gione Sun Larenm, ha constitatà <Hria-moste è ave 


spenta per apoplensia. 


n 
curezza al Testaccio, © raccontò che due malandrini 
averazo aggredito, derubato © percosso tanto Jai 
‘quanto suo padre. Assodato che tutto ciò era una 
fiaba, il giorinotto fa arrestato per falra denuncia, 
Gran Caffè Venezia. 

Uno dai più eleganti stabilimenti — Ritrovo gosita 
sociotà — Grandi concerti serali; unito Albergo del 


BRIDGE-WORK vitimo sistema di Denti 
artificiali irriconoscibili dai veri, 1 SDILL che 
realmente vengono applicati senza, grappe, nè 
molle, nè palato - DOTT. ADLER - Medico- 
chirurgo - 114 Via Nazionale. 


SI È APERTA la Birraria 
Spatenbrén con Ristorante 
Roma 31 
Birra di Gabriele Sedimayr Miinchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


Montevideo, 18. — Diretto per Genova, partì 
il vapore Orione, della. Navigazione ‘genere ita- 
liana. 

Penang, 18. — Fromssiente da Hosg-Kosg, 
proseguì par Bombay il piroscafo Bisagno, dalla Na- 
vigazione generale italiana. 


EEE 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

ll freddo intenso non impedì che ieri sera il Valle 
forse atraordinariamente afbllate. Si ripeteva Frow= 
Frou Tina Di Lorenzo, l'attrice gentile, ebbe ap- 
plausi dalla prima ali” ultima scena. Questa sera la 
Trilogia di Derina. Domani prims rappresentazione 
di Terre 0 Fuoco? di Camillo Autona- Traversi. 

— Metastasio. 

Questa sera prima rappresentazione della noora 
pentomima Modàle réof. Farà seguito l'Ilistoire d'un 
errot, i eni suoceesi ormai non si contano più. 

— Nazionale, 

Stasera si ripeto Madame Angot. 

Domani ultima replica dell'operetta Le compone 
di Corneville. 

Giovedì due rappresentazioni, alle 4 112 calle 9. 

Quirino. 

Reprise delle Grandi manoere, Quanto prima l'at- 
teso spettacolo in onore della signora Soares. 

— Romini, È 

Nella stagione di quaresima la compagnia. Persico 
passerà nl Manzoni. 

Questa sera Emilia Persico si farà applaodiro nel 
Trionfo d'amore. 

snai I Se ii 


BORSA DI ROMA 


19 febbraio. 

Rendita esordita a 98 47 112, chiusura 9342 112; 
per tino corrente 93 55. 

Banca d'Italia 850 — Banco Santo Spirito 881 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 26 — Ferrorie 
Maditerraneo 509 — Ferrovio Meridionali 668 — 
Gas 835 — Acqua Marcia 1197 — Omnibos 228 
— ‘iberina 15 — Navigaziooo generale 300 — 
Condotte 187 — Molini &0 — Obbligazioni fer- 
ruviarie 8 010 292 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 070, 490.4 113, 49 


Cambi: 


Parigi 104 90. 
Lonim 96 45. 


BORSE ITALIANE dei 19 febbraio. 
N.B. I prezi sono a fine mese. 


VALORI 


104 8712 104 90j 10495 
112907118 25) 129 20 
26 48) 2647 


{ae 4718 


ti vamblo per ! dazi dogarali. 

il prezzo dei cambio per | certiicati. di pagamento 
di dazi dogavali è Boento, per domani. 20 febbraio, 
ali 


Corse - Piazza Sciarra 317- Roma |" 


è LA 
NOTA DEL GIORNO 


L’AGRO ROMANO. 

È un fatto cui molta parte della stampa, 
troppo occupata nella gazzarra delle lotte 
di persone, ha dato'poca importanza, ma 
che merita la più viva considerazio! 
perchè potrebbe avere per Roma le più 
utili conseguenze: — alludo alla visita 
che parecchi agricoltori di Lombardia, 
a nome della Società lombarda agricola, 
stanno facendo all’Agro romano nell’in- 
tento di vedere se e come si possano in 
esso impiantare aziende agricole, le quali 
associno al buono che vi può, essere 
nelle tradizioni agrarie della campagna 
romana, gli usi della coltivazione lom- 
barda. 

To non so se e sino a qual punto ciò 
sia possibile; ma mi si assicura che 
molto probabilmente la visita non sarà 
senza frutto, e che già taluno dei più 
forti possessori di tenute nell'Agro e- 
spresse il desiderio di trattare la conces- 
sione di qualche grande affitto cogli agri- 
coltori lombardi. Se ciò avviene, vi ha, 
parmi, di che vivamente rallegrarsi. Po- 
trebbe essere un primo passo capace di 
dare alla questione dell'Agro romano un 
altro e migliore avviamento, e di ren- 
derne possibile la risoluzione, che finora 
fu sperata invano. 

Imperocché se assai prima della gra- 
vissima questione l'Italia si è occupata, 
€ fin dal 1878 il Parlamento votava una 
legge per la bonifica dell'Agro romano, 
sono trascorsi 17 anni e nulli possono 
dirsi i risultati che finora si ottennero. 
Qualche cosa fu fatta per la bonifica 
idraulica, ma l'agricoltura rimase presso 
a poco ovunque quella che era prima. 

Inutile dimostrare ora come in quella 
legge manchino gli elementi pratici del 
successo. L'ha dimostrato pur troppo il 
fatto. Ma l'insuccesso della legge del 
1878 non esonera l'Italia dall'obbligo di 
cercare per altre vie, con altri mezzi, la 
risoluzione di una questione, la quale, 
più di quanto appaia a chi s'arresta alla 
superficie delle cose, può avere larga in- 
fluenza sui destini del paese. 

Finchè Roma rimarrà posta, come è, 
in mezzo ad un deserlo, sarà sempre 
vana la speranza di veder fiorire in essa 
industrie, svolgersi prosperi commerci. 
Essa non sarà mai un grande centro di 
attività economica, quali sono tutte le 
altre grandi capitali d'Europa, e quale è, 
per molte ragioni, necessario sia la città 
che ha in faccia al mondo la rappre- 
sentanza ufficiale della nazione. 

lo faccio quindi planso al iniziativa 
degli agricoltori iombardi, che, venendo 
qui a studiare i possibili miglioramenti 
dell'Agro romano, cooperano aila_riso- 
luzione di un problema, che, per la sua 
importanza e per le sue attinenze, va 
assai al di là del campo tecnico. 


Io Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


L’oppesizione piemontese. 

Sembra sfamando come la nebbia 
al sole. Nella riunione del 3 febbraio dove 
era rappresentata la sola provincia di To- 
rino, gli intervenuti in casa Palberti erano 
quindici. Domenica scorsa erano convo- 
cati gli oppositori di cinque provincie, e 
l'onorevole Palberti non riuscì che a met 
tere insieme tredici persone e sono sem- 
pre ls stesse, vale a dire il fior fiore del- 
l'elemento Giolittiano, il quale, compren- 
dendo in quali acque si trovi di fronte ai 
prossimi comizi, va arrabattandosi in ogni 
modo per vedere se gli riesca tenersi in 
piedi. 

È varo, dice la Gazzette del Popolo, che di Gio 
litti, che li portò in augo, ieri si sono lavate le 
mani con disinvoltura, anzi vogliono si sappia che la 
loro opposizione non bs rapporti di sorta, nemmeno 
indiretti, cell'antiso partito giolittiano, 

Eccori serviti ! Ma dimenticate, che simo a ieri il 
programma vostro fa quello di Giolitti, vutaste sino 
ail’altimo, tatti o quasi tatti, con lui, ed oggi che 
la coripagnia sus a voi pera, ve no brigato leati, 
jado persino i rapporti indiretti col partito gio 
littinno, che era formato di voi melesimi, di voi, che 
siste la maggioranza del Parlamentino di Casa Pal 
Rerti! Sioto adunque tanto cambiati, che non vi ri- 
conoscete più ?! 

1! programa vostro ha fatto bancarotta nel senso 
più Isto della parola, e quindi la logica vorrebbe che 
si codozso il posto & omini nuovi con programma 
nuoro, liberi da qualsiasi vincolo verso un passato, 
che fa na disastro. 

Ma non è questo il parére dei palbertini. 
Essi intendono anzi, ed hanno fatto for- 
male promessa, di sostenersi l'un Valtro: 
onde ha ancora ragione la Gassetta del 
Popolo nel chiamare quella riunione un’as 
sociazione di mutuo soccorso. Resta a ve 
dere però che cosa ne penseranno gli e. 


leftori. 
Il deputato Giolitti. 
L’Italie acrive: 
<}! signor Giolitti ha scelto per proprio 
difensore Îl deputato Galimberti, e con lui 
arriverà a Roma per trovarvisi il 23 cor- 


rente, giorno in cui dove comparire avanti 
il giudice istrattore. » 


N procssse dei documenti. - 

Ieri la Camera di consiglio, contro le 
conclusioni del pubblico ministero, ed acco- 
gliendo le domande delle difese, ba riman- 
dato la pronuncia della sua ordinanza al- 
l'adunanza che terrà lanedì prossimo, onde 
dar tempo alla presentazione delle mo- 

rie. Ss 
Le riforme al ministero della guerra. 

Ieri in una sala del ministero della guerra, 
sotto la presidenza dell'onorevole Mocenni, 
si sono adunati i direttori generali di quel 
‘ministero per procedere alla riduzione del 
personale, come è stabilito dall’organico del 
6 novembre scorso. 


2° quelli che hanno raggiunto i 
40 anni di servizio — 3° i più anziani © 
meno idonei con meno di 40 anni di ser- 
vizio. 

Regolamento del ministero delle finanze. 

Nella prossima adunanza il Consiglio di 
amministrazione del ministero dello fi- 
nanze prenderà in esame il nuovo regola- 
mento. 

Questo regolamento compilato dal capo 
del personale e dal sottosegretario di Stato, 
riguarda le attribuzioni di ciascun impie- 
gato, è composto di 130 articoli, 0 sì e- 
stende lungamente sull'ordinamento delle 
intendenze di finanza. 

La stampa francese e l'Italia. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 19, ore 10,25 (F). — L'Estafette 
ed il Petit Parisien riproducendo il testo 
del desreto del generaleBaratieri «he espelle 
i lazzaristi dall’ Eritrea lo chiamano il più 
bel commento alle amichevoli dichiara- 
zioni del nuovo ambasciatore italiano conte 
Tornielli! 

ll Radical, l’Autorité, l'Intransigeant di- 
‘ano di non credere alle dolci parole 
dell’ambasciatore italiano, inspirate alla po- 
litica machiavellica di Crispi. 

La Lanterne scrive a proposito del ri 
Félix Faure non si 
to infinocchiare; ha risposto cortese- 
mente ma sostenuto. 

Il Soleil afferma che la Francia e la'Rus- 
sia si sono accordate per impedire una in- 
vasione italiana in Abissinia! 

| fanerali dell’Arciduca. 

Arso, 19. — Continuano a giangere di- 
spacci di condoglianza per la morte del- 
l’Arciduca Alberto. Fra essi vi è quello di 
‘un reggimento russo, che annunzia l'invio 
di una deputazione per assistere ai fune- 
rali. 

Il trasporto della salma dell’Arciduca Al- 
berio a Vienna avrà luogo probabilmente 
giovedì sera. 

I cannoni della « Sicilia ». 

Ls regia nave Volta hs avuto ordine di imbar- 
care a Pozzuoli i cannoni di medio calibro cotà o- 
strutti dalla ditta Armstrong per la regia nave Sicie 
Lia © trasportarli a Venezia, dore la Sicilia sì trora 
mento. 


Ancora il precesso Romani. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 19, ore 12,10 (F.) — Il deputato 
Delattra ha proposto alla Lega franco-ita- 
liana di mandare un ricordo all'avvocato 
Camus, difensore del eapitano Romani. 

Leva marittima. 

Il ministro della marina, tenendo conto 
delle medio delle classi di leva da? 1868 
al 1872, ha stabilito la ripartizione tra i 
compartimenti marittimi del Regno del con- 
tingente di 4000 uomini per la leva di mare 
sui nati nel 1874. 

Le navi-scuole. 

Coi primo marzo prossimo: ventero la regia nave 
San Martino costerà d'ezsero adibita al servizio’ di 
scnola.torpedinieri od assumerà quella di navescaola 
mozzi © timonieri in soatitazione della Caracciolo. 

Quest'ultima nare com l'auzidetta data. passerà in 
disarmo. 

Il servizio di scoola torpedinieri sarà com la data 
del primo marzo assunto dalla Trinacria, che a tal 
nopo passerà in riserra entrando a far perte. della 
divisione scuole, 

La regia nave < Liguria > 

La regia nare Liguria, la quale, come è noto, 
lasciò l'Italia lo scorso mese com missione di recarsi 
nelle acque dell'America m'ridionale ore dorrà ri- 
manere di stazione, è giunta îl 17 sera a Pernan- 
baco (Brasile). A bordo totti bene. 


Afrettasi adagio. 


La Chinina Migone un po’ alla volta 
Ti fa la barba lunga e chioma folta. 


extra fino di centrifugo 
La Latteria Sociale di Cavaso (Prov. di 
Treviso), spedisce a domicilio, verso paga- 
mento di L. 7,50, un paco di burro del peso 
netto di Kg. 2,500. 


MALATI DI STOMACO cioe 
a 


ts 


Emulsione Scott 


“OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
e ipofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema. 
Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco, 

par Sapore gradevole. 
S==2) rette modici ta presero pet ca dell malato stema  pretrza del'lo @ gato di ect spit, 
ga DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI 

3 WVEmulsione Scott è inimitabile nel suo insieme e nelle sue proprietà tonieo-ricostituenti. 
SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie °° 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 1$@ milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1894-95 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dal | al 10 Febbraio 1895. 
(33 DECABE) 


LEN 


N 


d 
dA 
VA 
7 
4, 


Ne 


L'ACQUA CHININA MIGONE PROFUMATA e INODORA preparata con 
sistema speciale e con materie di primissima qualità, possiede le migliori virtù te- 
repentiche, le quali soltanto sono an possente e tenace rigeneratore del sistema 
capillare. Essa è un liquido riafrescante e limpido ed interamente composto di so- 
stanze vegetali. Non cambia il eolore dei capelli e ne impedisce la caduta prema- 
tura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta 

iornaliera dei capelli era fortissima. E voi, 0 madri di famiglia, usate dell’ACQUA 
CHININA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre conti 
nuare l’uso, e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tatti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA 

1A-MIGONE © così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di 
vederli imbianchire. 

Una sola applicazione rimuose la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro, ij N° 

iassumendo; ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza q N ®, S 
vigore, toglie la forfora ed infine loro imparie una fragranza delizione. RETE:PRINCIPALISG PESIREVE:SECONDARIA, o] 
a Ù ESERCIZIO | ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO 

ATTESTATO (pene d corrente | pecceiente  Vifferenze } ‘corrento precedente | Diferenze 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. chilom. i ceupr esa | 

< La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di grande sollievo. ssa Maragiricetiadilo 1085 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li foce crescere ed rta 
infase loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in de abbondanza sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura 


tica, che in molti casi 
fa un supplemento alla 


digestione ed è un ot-|{Viaggiatori. . . 
Bagagli e Cani 


debole $ rada, col’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi-|||timo diuretico. > Mercia G.Vie B: V.ai 

gliatura. > re È 24 

L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a base di||| Prof. MI. Benedikt. [jMerci a P. V. . . . «| 116024 16 

essenza di rhum © si vende tanto prei È dora : in fale da L 150 0 2; e —|— atalanta 


in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti 
di Profamerie. 


CARAMELLE ire 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. inomata con'etteria 
Trovesiida: Gi I. Parmacisti Profumieri, Droghier: e Parrucchieri del Regno. a mi ne. [Viaggiatori 
“ent. 50 all. Etto. 
Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano Vendita in Roma: presso lalungagi e Cani ; co» 


La ROMA presso la ditia A. Taboga Nooro Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo | dilta A. Trlomgm, via Nuo {Merci a P. V. . . . 
Bode, Vie delle Muratte; R. Capoosocis, Droghiere, Piassa in Lecina e Via Venete 30.32; E. Parenti, | O Tritone, di a 
Piazza di Spagna ; A. Manzui @ C.; Emporio di Profumerie, Piazza in Lacina, 5, F. Cacciami, Via 


Cavour 11; Cooperativa Romana degli impiegati; Fratolli Tomeucci droghieri, via Fisria; Garibaldi 
Linguerri 
Corso Vittorio Emanuele, 199; Finzi e Bianchelli: Profumeria Luciani, Corso 390. Sigaretti di Grimanit & C.le 


CACAO BENSDORP & C. 


freneo, 
L più efficace di 
tutti i rimedì co- 
nosciuti per com- 
= battere l’Asma, l'Op- 
FERBAN-DRANDA later ner, 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO L'ÎCHE, Piazza Borghese, 86-87 


TOTALE . 


Naturale. garantito purissi 
a lire 3,15 il Kg. 
presso A. Taboga, Roma, Nuoco Tritone dti; 


Spedizione per pacco postale coni 
porto aumentato di cent. 60 ozni % 


vosa, i Catarri, l'In- 
sonnia. 
8, ruo Vivienne, PARIGI 


‘e proeso tatte lo farmacie 


ori 


2) 
3 


i: © CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46 


ACQUA dela VORONA] POMATA E Lozione ETRUSCA LA SCIENZA =: | VINO MARSALA 


ediatamente | (approva primari parrucchieri della Capitale 


Questo composto preparato di soli Vegetali Torudi ha d'Ari contiene 1,40° 0;j0 di Sal Saturno| E 
ciracchio DEL RINOMATO STABIIMENT 
eaduta del eapelli qualunque si: inse {flo de certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parruc-| IO 


predusse, risvegliando îa forza del bulbo e|fchiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno] WOODH VUSE e 
= sie 


sso non sia del tutto paralizzato promuovendo |f possa sospettare l'uso di un preparato chimico, esso 
FONDATO NEL 1778 


dei capelli. Si raccomanda quindi l’uso a |fridona ai capelli e alla barba il loro colore primi: 
‘elle persone che avverse a qualunque specie di |] tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
no conservare ai loro cagelti il colore |ficchia nè pelle, nè biancheria. Si vende. presso] 
della prima gioventi l'inventore CONTANTINO MAGAGNINI par 
Una sola Applicazione basta per {ogliero qualunone|rcchier, ra dei Croci n.70 8 presso Fontana 
impurità dalla testa e far cessare il prurito cagionato revi) ma, a lire Bla bottiglia di grammi i diità p 
SEA AA ene 2 Dona gi. capelli moFbidersat e || CON INtrazioner Si spodlicono da nua a tre bottiglie ini Questo stabilimento è i! più antico ed importante fra gli altri pr 
lustro. — Un vaso di Pomata o flacon di Lozione Etru- | f tutta Italia con l’anmento di una lira, e si vendono [: 


sca con istruziane L. 3. — Vendita esclusiva in R al deposito 6 bottigli oi VI 
con istruziane Waloga, Navtoliriione 1} AI i ottiglie per L. 10 1 suoi Vini sono di tale «quisitezza da essere preferiti nelle fora 


Tintura progressiva |presso la Ditta (Serve per l’uso esterno) s 


RISTORATRICE Per posta aumento di cent. 6@. ture della Corte Reale «d'Italia è ..i quelle estere. 
Vendita presso &. Capoccetti e C.- A. T: ne _È 
dei Capeli e dellBarta (Novità II VINO DI VELLETRI [fuoco ugo Sip 


prep. dalla premiata prefum, 


| 
A. LONGEGA 
5. Salvatore 4925, VENEZIA B 
Questa nuova tintura as- 
solutamente innocua, pre- 


Bianco e rosso a L. 3,50, 0 @,5® il quartarolo. 
vitano tutte le famigiie a provarlo. 
Î | Vicolo del Piombo,n 9. 


ei 
VINI di SUTRI 


deîìa proprietà del 
Principe d’ Antuni 


Biplema d'omere - Nizza 1894 
Medaglie d'ore: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besangon 189% 


ROSSO SUPERIORE 
® Lire 1,60 e 1,75 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Vispensa: nel Palszao del Drago, Quettro Fontane, 21-C 
DEPOSITO 
presso A. TABO:TA, Nuovo 


S'in- 
Si vende per conto. 


parata in conformità delle 
vigenti disposizioni ‘sanita- 
rie, possiede la facoltà di 
restituire ai capelli ed alla 
barba il loro primitivo co- 
lore. 

Essa è la più rapida delle 
tinture progressive, senza 
‘macchiare affatto nè la pelle, 
nè la biancherìa, tinge fim 
pochissimi giorni 
pelli ela barba d'un castagno 
€ nero perfetto. E' preferibi:e 
a tutte le altre perchè anche 
la più economica, non costan- 
do che soltanto L. ® la bot- 
tiglia. — Franca in tntto il 
‘Regno contro invio di. 2,60 
alla Premiata Profumeria 
ANTONIO LONGEGA, S. Salva- 
tere, 4822:25, VENEZIA. 

Chiederia a tutti i profa- 
mieri e_ perrucchiori del 
Regno. Scontosai rivendi- 
tori. 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI vi CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Gieocetta, Perdili 
ativa, L. & — A scanso di eontra& 
» sull’istruzione per l’uso la firma a mast 
iorno in Milano, via Passerella 2, dalle 9 alle! 
ind vidui fnori di Milano, al Mercoledì e Sad! 


ll Eolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 


salicilico 
Estratti. 


Agente generale per l’Italia Mosa Giusep- 
Torino, — Deposito e vendita in Roma presso 
li°bitta A. aboga, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


È VIGILANZA DEL COMMERCIO 


CATARRALI 


In ROMA vendita presso 
A. Tabega, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46, 

Spalizione in Provincia. contro 
aumento di cont. 60. 


sono guarite radicalmente coll'eso delle Wii 


PASTIGLIE DEL DOWE 


+ _ CON BALSA MO DEL TULÙ 
1G. Losi preparnte dal Chin:co Farmacista Carlo Astrua 
20 ANNI DI SUCCESSO” 


Continuamente ordinate dale Se 
Ogai pastiglia Soatiooe G PUR Celebrità Mediche 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


Istituto di contenzioso commerciale 


per il ricupero di crediti commerciali in Sicilia 


Vendita in Roma presso 


Telaio 0 di 


ne a provvigicne e a forfait cur. aconito soquai 6 
* , PALERMO | Depoi o 
CIOCCOLATO Mi ca RI Tenico capeptico Fatta ianzon e © Mie Lene fat Da 
GIANDUJOTTI Consulente legele Notaro dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. ettari torando e Pian» Torino è 


Vendita esslusiva presso la Dilta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 2,50 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


‘Avv. Proc. Giov. Avel Dott. Salvatore Lomes) 


Programmi e regolamenti gratia a richiesta anche 
con semplice biglietto di visita. 


Cent, 90 all'Ette. 
Vendita esclusiva presso la 
Ditta A. Tabega, Roma, 
Nuovo Tritone dé a 46. 


& 200 9 
ileno «ife 205106: 
si Pifniono postale 40 20 10. 
‘non compresi nel 


Sa 
Seti rione postale . + 


* fTinione 


pREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, (1. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Giovedi 21 Febbraio 1895 


Febbraio 1895 


30HA - Mercoledì 20 
muri 


CRONACA DI ROMA 


Carnevale. 
peosì, quest'anno, tatto il carnevale si 
erà allo belle giornate, se non torna il 
«montano © la pioggia. lo non me no 
|sunterei troppo, mia ‘#otterquella tradizio- 
je meschara d'allegria che la città met- 
sin altri tompi tra l'inverno che ac- 
l’mava a finire e la primavera che si av- 
|nava, c'erano molti interessi che l’at- 
slo musoneria danneggie, e capisco le 
[msstazioni per l'abolizione del carne- 


lla d'eltra parte che farci? Forse 
|xacano rimpiange il defanto comitato? 
isse quel famoso comitato, quell'impre 
sco delle pubbliche giocondità, ora rin- 
sio a darci altra cosa che dei corsi di 
e maschera che facevano male a ve- 
sfilero? Ù 
tarnevalo storico, il carnevale carat- 
co, il carnevale ammirato dai poeti, 
riaggiatori, dai remaazieri per circa 
eeolo, era già fiaito da un pezzo, 
do i comitati s’immaginarono di ri: 
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113,599; 15 
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o, la via massima di Roma - che 
sta forso fatta apposta per il carno- 
0 dire aveva dato un ca- 

ro, imposto una meniora di svol 
‘o, 20 programma al carnevale ro- 
5 non è pù matorialmente quello di 
I barberi sono passati l’altima 
ono molti anni, tra una folla, 
> folla di gentò che lì applsu- 
i, ma non li capiva più, poi che mun- 
sa Îa scona sfurzosa della rim- 

sin € mossa di dragoni ». I mazzottacci 
eatati armi pericolose nel'a mani 

monelli di taste le età; i moccoletti, ua 
rimento che attestava l’ingegnosa at- 
3 del nostro popolino a trasformare 
ate gazzarra la sua familierità con 
invento sacrestie romane, si ascendono 
ira la sera di martedì grasso, ma sono 
ore mero namarosi, naa rosisteranno 
0 al vento di tristezza che spira, 0 
lannati a spegnersi tra brove. 


sus 


lurissimo 
ie 

[a 
[Tritone 44-46. 


contro l'im- 
pri Ng. 22. 


a tristozza, quosta involontaria rilut- 
cooperare allo spettacolo della pub- 
îa gioie, trova Îa sa spiegazione 

izle ouovo fatto, 0 non è cho l’inovi 
2 consagnonza, l'ultimo corollario di 
diziono di cose cha s'impone a 


un giornale d'opposizione 
di questa decadenza del car- 


altri era del Governo, enon me 


pri- È Pila roma 


tono stapito. 
lla qaantungao in politica io sia non di 
come il Renan, un po’ dell'opinione 
zio contradiittore, in questo caso mi 
dei mio parere. 
quento io sappia, no! famoso plico, 
uisce ii libro sacro dell’attuale 
10, nen 0'è nessuna serie di let- 
san documento che dimostri como 
tarole Crispi abbia dichiarato la guerra 
‘ale di Rot Ma io vado anche 
\essun Ministero, nemmeno quello 
omico del signor Giolitti, può esser 
tmato a rispondere davanti all'opinione 
tica di questa decadooza del pubblico 


Ne forni 


lutti e pri- 


troppa maschere nelle strade tutto 
%,0 maschere fanebri, maschere di 
Ptr 0 di doa Pirlore, d'ipocriti solenni 
| perchè ta:to a un tratto ci pos 
4 rigere vedendo passare 
allegri puloinellio di chias- 
srhioi, quando arriva la seitiman 
de la quaresima. Quegli stossi 
i Posviani che sfidono una bronchits 
omaggio alle +-colari 
ccorgono della stonatura 
lumi © dei Iszzi antiquati al 
sis, a infilano ja porta delle fiere 
slo e gastronomiche o di qualsto 
meno in un ambiento 
artificiale an qu 
? na giro di velzer mac 
0 che allegria non sia morta 
ente, come la povera Margho 
del Domeaiconi. 


brigato di 


lcho fia» 
bro 


imerale romano è venuta meno quella 
formarsi coi i, che pro- 


jche 


e, per far piace 
I ‘onorevole Cris 
|.g,Ficonze {| * ‘ado tutte le virtù cir 
"_ Carlo 
ino eC.; 
Pronsisti del 


. per a 


Suoi amici più renero-i 

Kie o potrenbe sn 
ciare in molli giornali, chs ora seno 
tenti coutro la defanta Banca Ro- 


belt 


mana, le loro antiche apologie del sistema 
patriarcale. 

Ma, vogliamo dire, che queste allegre 
farsette chiamerebbero a Roma quei fore- 
stiori che del resto ci sono? Rassegniamoci 
dunque, perchè, alla peggio, con tutta la 

ia delle strade, la gento sa che al 
all’Eldorado, al Politeama Adriano 
c'è da passare lietamente la serata eci va. 
Domani sera, por esempio, al veglione della 
Stampa molta gente, dicono, non troverà 
posto. 

Non è moîto, ma chi si contenta gode, e 
se non torna la pioggia 0 il tramontano, 
anche il carnevale di quest’anno, senza co- 
mitati © senza torsi di cavoli infangati sul 
cappello, ridotto al semplice programma 
del sole o delle belle giornate, basterà a 
chiamare i forestieri. 

Roma ha qualche cosa di meglio, tanto 
in carnevale quanto în quaresima, da far 
vedere ai forestieri che i lamentevoli carri 
allegorici degli ultimi anni. 


Marchese di Carabas. 


NOTE IN MARGINE 


la Rogina Margherita. 

1 La signora Zina Arpessnl de Agostini riassuze nel- 
‘ultimo fascicolo della Vita Italiana - la pubblica» 
zione del Do Gubernatis che il successa accompagna — 
ua articolo del signor Artaro Warroa, pabblicato nel 
Woman at hone, 0 al quale già accenanmmo: — 
< Margherita di Savoia = sorivo il Warren - è la 
più amabile, la più bella, e anche la più colta Re- 
giua d'Europa: conosso perfettamenta l'ioziose, il 
francese, il tadesso, lo spagonolo ed il Intino, eli 
paria correntemente come l'italiaco È pare uns buona 
atolioss di greco, Strenza lettrice, la Regina d'itaî 
non possiet® solo evapletamente lo lioze 
ma ba facilisri i capolareri della letteratura. caro 
pes: commenta Petrarca, Dauta 0 Goethe; e, iaramo- 
rain di Shskespaaro, ha seritto par smo diletto us 
stadio aullo ersino del poeta ingleso ». - < Ia Roma 
ella è la Regina; a Mosza è la gentillonos  canpa- 
qmuola; sullo Alpi ossa è un'ardits alpinista. Essa 
porsiede al più alto erado, quell’assolata indifferenza 
ad ogni rischio © pericolo che carattcrizza i principi 
0 lo principessa di Cass Savoia, di cui dieto chiara 
prove fin dal primo anao della sus eslita sl trono. 
Salio montagne ella si avrentora — ore pochi ama:o 
seguirla - shî ghincsiai, sugli orli dei. presipizii, sa 
angusti passi vertiginosi, au scogli traditori. Vestita 
da alpigiaca, splondida di freschezza e di audacia, 
l'alpinismo è il suo sport prediletto; poco iuveco si 
compiaca di cassia, di pesca, di corse, A Monza, l'er- 
ticultora, Ja bo sono le sua passioni dominanti. 
I giardinieri dicono che essa se no interde.moltis= 
simo, come una vera botanica; a Monza ri sono aicole a 
Jeîrisarrata, 0 ch'ella sola cotira... Ricorei direttori di 
Istituzioni di carità, i Comitati di corporazioni fam- 
minili operaio, considera progetti per l'organizzazione 
usiche esposizione artistica, riceve depatszioni 
ranti 51 patronato resla, dissate neori schomi f- 
i, insorsezia l’arta sotto tutto Jo formo, dà 
levoro femminile, visita. capitali, asili, 
, orfanotreîì, fiere di beneficenza; allieta della 


frpl 
Iautro 
assistenza 


sun , del suo sorriso, dal suo sinto, qualsiasi 
noor: istitazione cha abbia per scopo ii bene dela 
umanità > 


o 

Ni cattoliciemo agli Stati Uniti, 

Altri dti da aggiungersi a quelli che sbbinmo 
pubblicati giorni fa 

Vi sono agli Stati Uniti, 13 arciveseoradi: Bulti- 
mera, Boston, Chicago, Cincinnati, Milracks 
Orleans, Necra York, Oregon, Piladelfis,, San Luigi, 
Ssn Piolo, Sen Franelaco, Santa Fà, e 75 ve- 
acovadi. 

Yi sono 9,388 preti 
aioni; 1,783 cappello 


, Nora 


risti; 127 collegi; 656 accademio 
persogchiali ; 728,269 fanciulli che frequentano queste 
acoole ; 245 orfanotr:fii che raccolgono 26,538 orfe. 


nelli; infine altre 463 istituzioni di carità. 


Diocesi nello quali i catto! roo- | 
mero x, 500,000; Boston, 550,000, | 
Chicago, 901 Filstelsa, 400,000; Nuova Or= | 
Iesns, 300,000;  Rrockirn, 230000: Baltim 


255,000: San Francisco, 220,000; Newark 209,006; | 
Pittaburgo, 205,000; San Paolo, 203,000; Prorvi- | 
denza, Cleveland, Milwsrkse, Sin Luigi, 200,009 | 


cinssura. 
Gli ordini reliziosi stabiliti agli Stati Uniti 
1 tazzaristi, i Passionisti, in Conzrezsziona dal Pra 
zicso Shoga®, quella della Resurrezione, i Pasiliani, 
i padri di Ssnta Croca; i Paolisti, i Relentoristi, î i 
podri dallo Spirito Sento, i padri missienarii del 
Sacro Caore, l'ordine dolls Carità, i Carmelitani, l'or. i 
dine dsi mincri conventuali di Ssn Francesco, i cep- | 
puccini, gli obiati di Moria Immacolata, i Domoniesni, | 
i padri Serviti, gli Agostiaisui, i Benedettini, 
dino di Sen Francesco, gii obiati di 
padri della Pia Sueiotà dello missioni 
Mavisti, i pad: 
Società di 


i Gesuiti i 


Rivista di soci i 
Questa importante rivista, che già ha neguistato in | 
preti mesi di esparimento, autorità. @ fortuna, eu | 
Pefido Sl sa ceseado nia digvib, Seca, mio 
programma: « — I profemri Vadali-Papsle 0 Au- | 
fesso, che fuoro sorretto la ivita delia Jero efì- | 
i 


casco G'operszio.e, temendo di non paterio dedicar. în 


quoll'attività di cui abbisogna vngiore 


seuito tut 
nale per sostenersi nelle gara feconde delia vita, ju 
tellettuale, colono ll posto sd altri due colleghi, che 


i nostri lettori conoscono già, Giuseppe Sergi, pro- 
fezsore crd. di Antropologia nell'Università di Roma, 
e Vincanzo Tangorra, prof. paregg: di, Esonomia po- 
litica nella stessa Università. Con l'emirata del Sergi 
si risponde auche meglio al programa dela ivisto, 
e ci ni pone in grado di soddisfare al desideri di 
gran parte dei nostri lettori, dando ua più largo svi- 
luppo allo scieazo biologiche, paicalazizhe, sntropolo» 
giche, pedssogiche conforme all'iufiizo dalla Socio» 
logia positiva, che la nostra, Ricisfa. vicle. seguire 
nelle sue più molteplici manifestazioni. Conserrando 
intero il suo carattere di Rivista scientifica, nella 
trattazione serena © obiettiva dello più gravi qu 
stioni che si svolgono nella vita moderna, il: nostro 
giornato concedo a°saoi collaboratori la più ampia 
libertà di pensiero; e, pur senza diventaro uma pa- 
lestra di politiza sociologica, sccogiterà volentieri ar- 
ticoli @ favorirà discussioni intorno a argomenti che 
balzano dalle vicenda politiche e appassionano gli 
studiosi non meno degli vomini di governo - ». La 
direrione è quiadi comporta così: Giuseppe Fiam- 
miago, Vinceaze Taogorra, Giuseppe Sergi @ Filippo 
Virgili. 


o 
Per tiniri 


Ciò cho impedisce spesso ai nostri amici di seguire 
i nostri consigli, è che, anche consultandoci... non ci 


hanno detto tutto, 
N. Nanni. 
ag 


DOPO LA “ PRIMA, 


Allo due depo la mezzanotte della memo: 
rabilo sora, nella sa'n superiore della trat- 
toria Savini, una vontina di amici celebra- 
vano, presente Mascagni, il trionfo dell’O- 
pera Raleliff. C'erano, fra gli altri, Gia- 
como Puccini e Spiro Samara: e il Puc- 
cini, con quella sua faccia di ine ca- 
nonico, su cui. par distrazione, fossero 
spuotati due baffetti neri e sghersi di con- 
quistatoro irresistibile, il Puccini, dico, si 
lameatava comicamente che nell’aniversale 
entusiasmo i camerieri dimenticassero di 
dargli da mangiare. 

«E ho una fama da lupo! » gridava do- 
lorosamente: « èatemi almeno an pezzo di 
pans! Por una fetta di rosbiîfa vi regalo 
tutta la mia Manon!» 

Pietro Mascarai-che-glì tadeva în faccia 
si alzò, o con una ginnastica miracolosa 
fece volare sotto il naso del futaro autore 
di Bohéme un vassoio di ostriche: neppure 
une andò a cascare sulla tovaglia, ma tutte 
sparvero nello bramcse canne dell’affamato 
maestro. 

Mancava al geniale ritrovo Niccola Spi- 
nelli, trattenuto a Modena per la scrittura 
di un artista destinato a cantaro il Basso 
Porto nel teatro Costanzi: ma io lo imma- 
ginai presente ia ispirito, e pensai che so 
lo Spinelli fosso stato lì accanto al Pur- 
cini e sl Mascagni, avrei vedato riuniti 
nella medesima sala, stretti dai vincoli della 
più santa di tutto Ja fratellanze, i tre gio- 
vani maestri da cui l’arto italiana può at- 
tendere il vero rinascimento della musica 
melodrammatica: i tre precursori desti- 
nati u passara trionfalmente, e uniti in- 
siome, l’equatore che separa del ventesimo 
il secolo decimonono. 

Ds un pezzo eravamo entrati, în cotesta 
notte dal 16 sl 17 febbraio, nelli cetegoria 
delle ora piccine: tanto piccine che già co- 
minsiavano a crescere e a diventar rrosse. 
Fu fatto il giro dell'a! 1a bottiglia di 
sciampagoa, e Pietro Mascagni a!zandosi 
un'ultima volta {quel diavolo di ragezzo 
può bere quento un tedesco, ma è sempre 
în gredo di alzarsi, felice lui!) disse vol 
gendosi al Puccini : 

« Ta quaresima si darà dunque a Livorno 
la tua Manon al teatro degli Avvalorsti. 
E se tu accetti la mia collaborazione, pro: 
metto e giuro di venire io a Livorno a di 
rigerti l'opera per la prima rappresenta 
zione, gisechè stasora mi hanco detto che 
ho sapuso dirigere l'orchestra della Scala ». 

Ua vrsgano di applansi cororò la ine- 


| spettata offerta. Il Paccini avrebbe voluto 


rispondere, e anche ci si provò: ma la 
commozione lo strinse alla gola, e corse in 
silenzio ad abbracciare e becisre l’amico. 
Amiso a non emulo. L'arte è campo così 
sconfinato, cha tatte Jo vario attitudini, 
tutto le manifestazioni più disperate, tutti 
gli ingegni possoro adagiary:si, e spaziare 
senza che gi ‘our brino © intralcino 
1 cammino dezli altri E fu bello vedere 
Pretro Massagai, il trioofatoro dell'ora pra- 
sente, offrire son il prestizio del proprio 
nome e della propria autorità — chè il 
Pageini ron ne ha bisogno — 
sempio di fratellanza ammirab 
egli volosso dire chel'opera dell’amie: 
la quale ogni réclam è oramsi inutile, do- 
veva cetrare nella patria lui Mascagi 
iu Livorno, in compegnia di chi più di 
tti epprezzi l'ingegno eletto e la nobile 
‘asia di chi ia s:risse. E ssrà non bello 
Itauto, ma comrrovente e solenne, vo 
dere ì due giovani maestri, i'antore della 
Manon Lescaut © del Ratcliff, presentarsi 
insiemo al proscenic, per ricevere dal pub- 
blico livornese nna d: quelle dimostrazioni 
nia Vaeobboro enl ge- 
re umano il più convinto eil più arrab- 
iato di tutti gli scettici. 


Pietro Mascagni intanto lavora. Lavora 
alle poche pagine che gli rimangono per 
la stramentazione della nuova Opera, Sil- 
cano, promessa nel cartellone della Scala. 
L'Opera è in due atti : il genere appartiene 
alla prima maniera del Mascagni di Caval», 
lerin rusticana. E tatta un'onda impetuosa 
di melodie, di stornelli @ di rispetti: è la 

‘iradazione in musion dei b'andi cullamenti, 
degli azzurri sconfinati, degli acuti profami 
del mare: è la soavo brezza che sì leva 
nel maestrale meridiano, e fa scintillare di 
maestose fosforescenze la superfisio delle 
acque. Ora che il Mascagni è uscito trion- 
fando di mezzo alle nebbie della Scozia, 
dice addio ai fantasmi, come la canzone 
carducciana che si libera dallo malie del 
Marlowe, rivede e risaluta le verdi colline 
del suo paese, e spingel’occhio glauco, che 
le lacrime inteneriscono, nel « Tirreno ce- 
rulo ». 

La data della prima rappresentazione del 
Silcano è stabilita per la sera del 16 marzo 
prossimo: sarà protagonista il tenore Da 
Lucia, che a quest'ora sa già a memoria 
tutta la parte. 

Quali nuove idee fermentino © bollano 
nella fertilo fantasia di Pietro Mascagni, 
por il qualo ogni riposo è impossibile, spero 
poterveto dire un’altra volta. 


Tom. 


basciatore austro-ungarico, conte Szoe- 
gyeny, e gli hanno espresso le loro pro 
fonde «ondoglianze per la morte dell’arci- 
duca Alberto. 

La zisiti lia durato mezz'ora. È 

Pietroburgo, 20. — Il granduca Vidi 
‘miro partirà, oggi, per l’Austria, per ansi- 
Store lì foncrali dell'arciduca Alberto. 

“Berlino, 20.— L'imperatore ha emanato 
un ordine del giorno all esercito in ccca- 
sione della morte dell'arciduca Alberto 
levando che il defunto fa una fedele co- 
lonna dell'alleanza degli eserciti austro- 
ungarico © tedesco, la quale era fiera di 
contare i! principe Alborto fra i suoi membri. 

Seguono quicdi le disposizioni per il lutto 
dell’ esercito. 

Vienna, 20. — Tutti i giornali della mo- 
narchia rilevano i meriti militari eminenti 
dell'arciduca quale riorganizzatore dell'eser- 
cito e vincitore di varie battaglie. 

Quando l’imperatore arrivò ieri ad Ala, 
trovò un corriero speciale che gli recava 
le proposte relative ai funerali, onde du- 
rante il viaggio potesse prendero le suo 
decisioni 


ripetere per l'arciduca Alberto le gran- 
diose onoranza fanebri già reso a Radetzky. 

Si vnola anzi erigergii un monumenio 
equestre vicino a Rad 


enna 
Un lutto nella stampa 


Telegrammi da Parigi dicono che ieri è morto Au- 
gusto Vacquerio, direttere del Fappel. 

Augusto Vacquerio era nato nel 1812 e, ell'ascire 
dal callerio, fa uno dei segusci più entusissti della 
scuola romantica. 

Cominciò a farsi concscera nel mondo letterario con 
Articoli di critica nel Globe © rell'Epegue, e dopo la 
focdazione dell'Eréaément, nel 1848, fu uno dei più 
attivi collaboratori di quel gicrnale. Dopo ia spari= 
ziono di quel giornale abitò alternativamente la Fran 
cia © Jersey, mostrando grande devozione per la por- 
aons © per le opero di Victor Muze. 

Nol 1869 fu con Carlo, Francesco Vittorio Mago 
@ Psolo Maurice, nno dei fondatori del Rappel, 
inseri non solo studi Jetterari, ma numerosi articoli 
politici, di cui diversi gii procuraromo, sotto l'impero, 
processi è condanne. 

Stabilità la repubblica, divenne suecessivamento re- 
dsttore capo @ direttore di guel giornsie, 

Angusto Vacquerio srera fatto rappresentare con 
discreto successo varie commedie e drammi el era au 


tore di varli volumi di possia © di critica. 
la pr 


La morte dell’Arciduca Alberto 


Vienna, 19. — Lo Camere dei deputati 
di Vienna o Badapest hanno esprosso ai 
rispettivi presidenti il dolore dei popoli dal- 
l’Austria-Ungheria per la morte dell’arci- 
dusa Alberto, di cui rilevano i meriti in 
ali banso auiorizzati a presentare al- 
Fimperstore le loro profondo cendog'ianze. 
Ls sedute furono indi tolte in seguo di 
lotto. 

La Camera dei Magnati ha eletto una 
deputazione incaricata di rappresentarla ai 
funerali. 

Da tnite lo città e province si annunziano 
dimostrazioni di lutto, senza distinzione di 
nazionalità, per la morte dell'arciduca Al- 
berto. 

‘Berlino, 19. — In occasione della morto 
dell'arciduca Alberto è stato ordinato un 
laito di Corte di quindici giorni cd unlatto 
per l’esercito, la cui durata ron è stata 
fissati 

Parigi, 19. — L'imporatore Francesco 

ppe, prima di lasviare Csp_Martia, 
diresse ai presidente della repubblica fran 
cese, Félix Faure, il seguenta disgaccio: 

4 Uonserverò buon ricordo del mio sog. 
giorno in Frarcia, e parto profondamente 
commosso dall’accoglienza cortese cd cspi- 
talo che vi lo trovato © riconoscentissimo 
per tutto le cure prodigatemi, onde ren- 
dermi gradito questo soggiorno » 

Tì presidento dela repabbliva rispose: 

< Prendo virissima parte sì lutto per la 
morto dell’arsiduna Alberto e mando co; 
dialmente a V. M. ‘espressione delia mia 
proîonda simpatia 

Arco, 19. — Si dizo che l’imperatore di 
Germania assisterà ai farorali de! 
Alberto a Vienna 

Dresda, 19 — Par la morte dell'arciduca 
Alberto d'Austria è stato ordinato un lutto 
di Corte di quindici giorni. 

Arco, 19. — Hanvo invisto cordislissimi 
dispacci di condogiianza par la morte del- 
l'arcidaca Aibarto, i Sovrani d'Italia, di 
Germania, ci Russia 0 la Cesrina vedora. 

Vienna, 29 — L'imperatore @ qui arri- 
vato iesera alle Il. 

— L'imperatore Guglielmo ha incaricato 
l'ambasciatore tedesco a Vienna, conte 
@Ealenbore, di comunicargli il giorno e 


ora dei fenerali dell'arciduca A berto ap- 
pena siano decis 
“Arco, 19. — Nell’odierns sedsta dai mu- 


nicipio, Îl borgomestre, commemerando Dar- 
ciduca Alberto, ha rilevato le opere di be 
neficenza da Ivi compiutein favore di Arco 
e l'affetto che il defanto portava ella città 

L'assemblea tolse la sosata in segro di 
lutto. 

Il podestà, due consiglieri municipali e i 
direttori dagli «tabilimenti di cur», assiste» 
ranno ai funerali dell'arciduca Alberto a 


19. — L'imperatore Gaglisfmo 
pe Enrico hanno visitato l'am- 


DISPAGCI È NO 


ALL'ESTERO 
Piroscafo salvato. 
Orano, 19. — ii vapore Besos non è 
neufrsgato; ma ebbe soltanto alcune ava- 
rie senza importanza. 
Tatie le persone che si trovano a bordo” 
rimasero incolumi. 


Francia. 
HI processo per i ricatti parigini. 
Parigi, 20. — Tribunale correzionale. — 
Sono terminate le arringhe dei difensori. 
La sentenza verrà pronunziata domani. 
nn 


Inghilterra. 

Ricevimento principesco — Il Consiglio dei mini- 
stri — La morte di un prefato — L’importa- 
zione dall'estero — L'elezione di un radicale — 
La regina a Windsor. 

Londra, 19. —Il princ. di Galles ha tenuto 
un grando ricevimento ufficiale al palazzo 
di San Giacomo. Per disposizione della re- 
gina, le presentazioni fatte a Sua Altezza 
in questa occasicne valgono come presen 
tazioni a Sua Maestà. 

— Il Consiglio dei ministri, che era stato 
fissato per domani, è stato invece convo- 
cato improvvisamente oggi. 

Il primo Lord della tesoreria, Lord Ro- 
sebery, ebbe ieri una lunga conferenza 
colla regina Vittoria. 

Corre voce che il Consiglio dei ministri 
sia stato convocato allo scopo di esami- 
nare la situazione erenta al gabinetto dalla 
debole maggioranza ottenuta negli ultimi 
voti alla Camera dei Comuni. 

Monsignor Gilbert, vicario generale 

dell'arcidiocesi di Westminster, è morto. 

Londra, 20. — Camera dei’ Comu 
Sì approva senza scrutinio, malgrado Pop- 
posizione del Cancelliero del ducato di 
Lancaster, Bryce, una mozione di Howard 
Vincent tendente ad introdurre provvedi 
menti per restringere l'importazione degli 
articoli fabbricati nello prizioni straniere. 

Colchester, 2) — Nell’eleziono legisla: 
tiva, Pearson, radical, è stato eletto mem- 
bro delia Camera dei Comuni contro Wer- 
cker, unionista. 

Il Seggio è stato quindi guadagnato dal 
gobineito. Così la sua maggioranza nella 
Camera dei Comuni raggiungo 263 voti. 

Londra, 20. — Ieri la regina tenne ri- 
devimento al palazzo di Backingham, oggi 
ripartirà per Windsor. 

Lendra, 20. — Il Daily News dichiara 
che il gabinetto è deciso di rimanere al 
Governo qualunque sia la sua maggioranza 
nel'a Camera dei Comuni. 

Il Consiglio dei ministri ieri non si 0c- 
cupò punto di questa questione. 

Sg 
Germania. 

Gli studi di Guglielmo Il — Le manovre inPe- 

merania — Guglielmo Il atto Czar. 

Berlino, 20. — L'imperatore Guglielmo 
è ora oscupato a atadiare rn progetto di 
legge in nale per la protezione delle 
proprieta private durante le guerre marit- 
time. 


‘Alle grandi masovreautunnaliin Poms- 
rania hanno promesso di assistere, l'impe- 
ratore Francesco Giuseppe, i sovrani di 
Sassonia e dei Wirlemberg ed altri capi 
degli Stati deila Federazioze germanica. 

— Guglielmo Ii ha inviato il barone E- 
glofstein 4 Pietroburgo per presentare 
alo Czar un sco dono di nozze, consistente 
in un meraviglioso servizio da tavola di 
maioliea dorata, eseguito dalla fabbrica 
imperisla su molelli © disegni del tempo i 
di Foderico il Grande. fi 

1 Sovrani russi banno gradito assai lo 
splendido regalo. 

ii E 
spagna. 
1 negoziati col Marocco. 

Mudrid, 20. — Il ministro degli affari 
esteri, Groizard, ha conferito, iersera, col- 
l’ambascistore del Marocco. 
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Si crede che i negoziati ispano-maroc- 
chini slano terminali, È 
Si smentisce la rose della dimissione del- 
ammiraglio Pasquia da ministro della ma- 
rina. 
ag la 
Egitto. 
Ii matrimonio del Kedive. 
Cairo, 19. — Il Mufti ha ogzi celebrato 
il matrimonio del Kedivo Abbas Pascià. 
Abbas Il Hilmi ha ora ventun anno es- 
sendo nato al Cairo nel luglio 1874. 
Regna da circa tro anni, essendo susce- 
duto nel trono a suopadra Mehemet Tew- 
fick morto in gennaio 1892, neì marzo 
di quell’anno. 
ie 
Repubbliche americane. 
Crisi ministeriale nell'Argentina. 
Buenos-Ayres, 20. — È probabile che 
{i ministri della guerra e dello finanze si 
dimettano. 
La Costituzione nell'Uruguay. 
Montevideo, 20. — Il governo progetta 
la revisione della Costituzione. 
— e 
China e Giappone. 
Tien-Tsin, 20. — L'imperatore riceverà 
il 24 corrente Li-Hung-Chang, il quale par. 
tirà subito dopo per il Giappone 
SATA 
Oceania. 
Una regina sotto processo. 
Honolulu, 19. — Il processo contro l’ox- 
regina dell’isola d’Havai Lilinokalani, ac- 
cussta di complicità coi ribelli nell’ultima 
rivoluzione per abbattere la repubblica 
havaiana, incominciò il 5 febbraio e con- 
tinuò nei duo giorni successivi. La regina 
fece brevi deposizioni orali e quindi lesse 
van memoriale in cui negò alla Corte mar- 
ziale il diritto di giudicarla. Dicbiarò di 
non essere stata a parto del progetto dei 
ribelli e di aver avuto notizia della rivolta 
solo al momento în cui scoppi 
rs SE, 


IN ITALIA 
Da Milano. 
I! nuovo Consiglio comunale. 

Milano, 19. — Il primo oggetto all'ordine del 
giorno per la prima seduta del Consiglio. comunale, 
cho Ma luogo gisvadi, è la relazione dsl conta Rovssi 
sull'amministrazione comunale duranto ì sci mesi del 
suo eommissaristo. 

Tale relazione - che è documento di altissima im- 
portanza — è ra allo stampa 0 verrà distribuita ai 
consiglieri od ai giornali subito dopo che sara stata 
Iotta. 

L'onorevole Bonasi ha parole di altissimo encomie 
per Milano 0 per le istituzioni di beneficenza, di pre- 
viionza e di istrazione, 

Esprime la propria ricoscscenza per Je simpatia di 
cui venno circondato, assicurando che di Milsno por- 
terà cara el indolchile ricerdanza. 

La releziono contiene nn'acuts, spassionete, dili- 
gente disamina del bilancio comuozie, e l'onoreralo 
Romasi spiocherà, difendendo la propria condotta, Ja 
rtigione dello economie, specisneate in materi 
Iastics, a cul dovette ricerrero, e cho costituiscono 
uno degli atti più importanti cd il più criticato della 
sua amministrazione. 

La relszione esamina pure tatti i capitoli del bi- 
lancio 6 sì sofferma a lungo su tutti i servizi comu- 
nali, elogisndo altamente quelli che farmano davvero 
un vanto por Milano, Consiglia © saggerisco, infine, 
alcuno poche modificazioni per migliorarli o portarli 
all'altezza degli altri. 

Questo sono alcune delle linee principali delia re- 
lazione, la cui lettara durerà circa un'ora, ed alla 
quale l'onorerole Bonssi ha lavorato con l'acuterza di 
giudizio, non sole, ma anche coll’entasissmo sincero 
che Milano gli ha destato nel cuore, 

Stasera, nelle sale del Circolo industriate, com- 
mercialo e agricolo - in via Uo Foscolo, 8 - avrà 
luogo un ricerimento in onore dei novi consiglieri 
comunali e prorincisti che nello elezioni eblero l'ap. 
poggio del Circolo. 

— Tercera al Ci 
riunirono i co 
torrennero 20 dei 22. Prosiedera l'Antoogini. 

Si deliberò per ls nomina del sindaco e della 
Giunta di votaro con scheda bianca. 

La discussiona si prolangò sul contegno che la 
minoranza: avrebbe doruto tenere, qualora dalla mag- 
gioranza fosse stato proposto di conferiro al commis- 
sario regio, conte Bonasi, la cittadinanza milanese: 


I MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà lelteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


— Dunque può già dirmi che donna sia 
questa Madera. 

— Genericamente sì. È una donnina un 
po’ sciupata che non trovava più scritture 
nei teatri d'operetta in provincie, e che si 
è fatta settantamila lire di rendita, invene 
tando il trueco alla spagnuola. 

— Io chiedevo notizie più partizolareg- 
giate. 

Il signor Schwartz prese un foglietto di- 
viso in colonne come il modulo a me pre- 
sentato, ma con una dicitura diversa, e lo 
riempì rapidamente di caratteri sibillini. 

Poi suonò il campanello. 

Il ragazzo in livrea accorse subito. 

— Al signor Girard. 

Poi rivolgendosi verso di me, quando il 
ragazzo fu uscito per un'altra porla che 
immetteva nell'interno degli uffici, Schwartz 
disse: 

— Domattina alle dieci sapremo vita e 


(*) Per di diritto di rigrediezione rivolgersi al 


non sf presa però alcuna decisicne, perchà si vuole 
aspettaro quanto di conerato stabilirà in proposito la 
maggioranza. È 

Si disensero ancho altro questioni d'inde 
nerale. 

— Teri sera stessa mella esla dell'Hotel Milano, 
decorata cca profasione di fori, la comitiva che hs 
il nome di Brasfra meneghino, elriva un pranzo di 
commiato all'onorerole Bon 

Allo fratta però primo l'inzegnere Quaglia, por- 
tando na ssluto all'ospite carissimo, della coi ams- 
Vilità resterà un grato ricordo în quanti ebbero Ja 
fortuna di avvicinarlo; rispose il conte Bonasi, con 
parole molto cortesi per Milsno; e pirlarono quindi 
il comm, Taglisbò ed il comm. Vigeni, Fra é convi- 
tati erazo il car. Veninois segretario dell'onorevole 
Bovasî, l'inz. Scotti, il car, Mangili ecc, 

— I cedici segretsri del municipio presentarono 
all’onorevole Bonssi un ricco, eleraato ed artistico 
album chiuso in nn astuccio di velluto rosso, col me- 
nogramms e la corona comitalo in arzento, rilegato 
in pergamena con miniature, fra lo quali spicca nel 
messo lo stemma nobiliare del Bonasi; porta nella 
prima pagina un indirizzo di derozione, colle firme 
dei sedici sozretarii ; e racchiulo quindi Jo sedici 
fotografie di questi. 


se 


e—— 

L'Esposizione di Venezia. 

Venezia, 20. — Ieri sara il Consiglio conu- 
valo, avata comunicazione che Je. opere notiicato dai 
maggiori artisti italiani e stravieri. per l'Esposizione 
artistica superano, per numero ed importazza, le fatto 
previsioni, ha deliberato d'urgenza 1a. costruzione di 
tre noori grsndi selonî, «Sino di cellocario nel molo 
più degno. 

Festa 
Da Pisa. 

Il senatore Pelosini e il Ministero — La situa- 
zione politica in Toscana — li movimento 
elettorale. 

Pisa, 18 (4//%0), — I un colloquio el d'rettere 
di un gicnsle di Lusca, l'osorerolo sonstore Pelosini 
ha fatto importanti dichiarazioni di piena ed incon- 
dizionata adesione e Gducia sì programma del Mii 
stero ed alla parsona del presidenta del Consiglio in 
cui esso vedo la salvezza d'Italia, 

Oggi, ha detto l'onorevole senatore, non sono più 
possibili che due forme di morale: — quella di Ca- 

imie-Pir.or che no no va e quella di Crispi che ri 
del Lega o il pu 


gual 9 
L'opposizione delia Sala Rossa venne defnita dal 
senatore Polcsini : în fusione dei metalli; l'arca di 
Noè dore la civetta sî è unita al pachidermo, il cu- 
culo 21 pidocchio, il mandrillo alla gazza Iedra e dore 
la ccsì detta moralo fcco da sgualdrina con srenere» 
lezze da cocotte! 

Sulia situaziono politica in Toseena, 


i) senatore 


Pelosini ha detto: 
Tutto quello 


Je c'è di pensiero @ di riffessieno in 
i, © sono per Crispi anco lo masse 
: Basta ricordare, dell'azione del de 
tero Giolitti in Toscana, Ja eolperolo a- 
belizione dejio nostra Banche, va vero reato, contro 
il quale non ci sarebbs Corte d'assise cho basti. Quel 
Ministero, dopo la soppressione delle Banche, fece di 
tutto per abolire anzo un'Usirersità toscana ; ma nen 
ne parlismo per carità, ha aggiunto l'interristato, jo 
divengo furibondo; a quel Ministero non posso pen- 
sara... sènza sentirmi il prurito di.mensr le mani ! 

ll senatore Pelosini ha intenzione di dire presto 
diffasamento il suo pensiore, probabilmente in forma 
di lettera cho dirigerà al suo amico, l'enorerolo 
Mordini. 

— Di movimento elettorale finora neppur l'ombra: 
in uno dei cinqse collegi della. provincia, quel 
di Volterra, un'assembles nusscrosissima dell’Aseocia. 
zione liberale-:nonsrehica votò unanime un ordine del 
giorno di piene adesione al Ministero: neì collegio di 
Pontelera sarà inubbiamente rieletto l'Orsini-Baroni 
Viberalo-moderato francamente ministeriale 
legio di città si ripreseaterà l’attaslo doputsto ono 
rovole Gualtierotti-Morelli il quale votò. costante: 
mento a favore del Ministero Giolitti, © aderi alla 
riunione dello epposizioni alla Sala Ross; qniuti 
presenta con programma di decisa opposizione. Dagli 
altri duo collegi, Lari e Vicopisano, per èra nen c'è 
che meriti di venir segnalato, 


nel cole 


mu 


Panforti di Siena 


aL. 050 — 035 — 0,85 e 1,80 al pezzo 
Vendita presso A. Tabega, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 16, Roma. 


miracoli di M.ile Madori 
de’ miei migliori bracchi. Frequenta molto 
la società allegra e potrebbe anche fre- 
quentare l’alta società senza un errore di 
gioventù, una distrazione fatale per cni nel 
momento di firmare una cambiale sostituì 
al suo nome quello di un sno parente lon- 
tano, che era milionario. Girard è però 
uno degli agenti più cari della nostra casa. 
Deve vestir bene, spender largamente, pran- 
zare con venticinque franchi, cenare qaal- 
che velta con sessanta. Il conto sarà salato. 

Jo mi strinsi nelle spalle. 

— Pagherò tutto quello che sarà neces 
sario pagare, ma a patto che si riesca. 

— Oh per la riuscita, io sono sicuro di 
Girard; domani ella saprà tutto quello che 
desidera sapore intorno a Madera. 

— Non baste. Quando avremo saputo 
tutto questo, non saremo ancora che al 
principio. La famiglia che s’intoressa a 
quel giovanotto russo sarebbe disposta a 
qualche sagrifizio rilevante, se si potesse 
indurre M.ile Madera ad allontanarsi da 
Parigi. 

Schwariz ebbe l’aria di reprimere un 
balzo di sorpreso. 

— Ma allora è una faccenda grossa assai! 

— Lo credo. 

In verità io non ero arrivata in via 
Mouffetard che per chiedere informazioni 
sul conto di Madera. 

Ma vedendo che quel diavolo d'uomo 
disponeva di un organismo molto potente 
m'era venuta Pidea di sgomberare il ter- 
reno da un’avversaria che mi umiliava, 
risparmiando al mio orgoglio una lotta con 
una baldracca di quel genere. Una volta 


Girard è une 


NOTA SIBILLINA 


Log. di eri: LEONI — VIGILE — NOVI - VINO = LIONE 
VEGLIONE, parola in croce: 
A 

ALI 

nansi 

arperto 

CARRI 

x 


o 
è parola quadrata sillabica : 
FRED DO 

no RA 
Parola quadrata sillabica. 
— Adexco è in me Re Umberto 


per l'Arcidu‘a Alberto. 
somiglio 


Logogrifo. 
8. lo quasi sempre pongo fine al ballo. 
6. Mi pri trovar fra il mento e l’umbelico, 
4. Ci coigpro è poi ci estrargono dal mailo, 
4. Cho%to vicino a Modica jo ti dico. 
4. Rammenoro l'infanzia di Mosè. 
è. Mi si poò dir benissimo al caffè. 


Spiegazione del logegrifo a premio del 15. cer 
AAR = RAME = AGRAM = ARMA = GEMMA = MARET 
NAGRA — MARTE = MAMMA'= MANAT = ARMATA 

SETAGRAMNIA, 

itato del 2° concorso a premio : 

Haono spîegato completamente la nota sibiilina del 
15 corrente i signcri: F.  Perchinonzo di Cerignola 
— A. Galimberti di Monza — © Trerissoi di Ye. 
rezia — I. Dat ‘ogsrzaro di Bergamo — C. 
Narduscì di Bari — P. Bolelli di Ancona — E. 


Armenzani di Arcns — B. Donnini di Urbino — 
B. Silcestrelli di Ancona — A, Zanetti di Ancona 
— T. Tabossi, Ancora — Mosca Augostiai, Siena 
— M. Longo, Napoli — G Pessina, Napoli 


Trattoria Picchio, Ancona — Caffè Manicip'o, Tri 
ste — Caffè Msnin, Reiluno — UD. Sabbatini, A 
con — G. Chierozhio, Padcra — L. Pareschi, Fer. 
rare — A. Bart Spezia — Caffè Teatro, Fer- 
rare — G. Ganci, Firenzo — Morcheso Rogon- 
ini, Napoit — Conte D.rbviani, Nerri — E. L, Liv 
vorso — C. G. A., Milano — E. Rapisardi, Ceta- 
mis — V. Panico, Ation — Conte Sanvitale, Panna 
— A, Paladini, Beremmo — C. Opipari, Catanzaro 
— Tenento Pagliachini, Cesena — A. Nagatti, Xi 
Inno — V. Barcae, Pelemo — E la seguenti gen 
tlissime signoro di Roms : A. Colapietro — G. Cen 
tori — G. Giordani — @ Ssmbucstti — B. Dox 
— © Carletti — Ed i qui sottonotati sigrori pura 
di Roma : P. Pioîa Csselli — Crispolto Crispolti 
Boga — V. Bi Biei — C. Quaranta — 


Savini 
Av. E, Delleria — Car, E. Pagsro — Peccaroni 
Aoriti — M. DI 


- Biondi — ©, Comitti — R, Gras. 


i — V. Rosati — E. Petraglia — A. Valoo= 
tini — D. Zanelli — Lu Bortolotti — C. Permichi 
— P. Politi — G. Rossi — G. Miraglin — Censi 
— Batarini — PF. Verdi — Ave. Sirolli — D. De- 


benedetti — R Rcechi — 4, Meucci — D, C. Bo- 
nogento — B. Gori — G. Pescci — E, Robert — 


L Pesci — C. Labatti-Maglinno — Bosfanti, e mol. 
Y Fatta 


ì altri cho si scno di meîto avvicina 
V'estrazione e risto il considerero!e numero di 
gatori, abbiamo anche questa volta. destinato tro 
premi ‘che oggi stesso abbiamo spedito si signor 
Mosca Augustini, ca, Siena — Basilio. Donnini, 
Urlino — Virgilio Roseti, pssticceris. Giuliani, 
Roma. 

o eco t- Sa 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
jtasera priva rappresentazione della commelia di 
Camillo Antons-Traversi Terra 0 fuoco ? 
Nazionale, 

Ieri sera nella replica della. Figlia di madama 
Angot ebbaro appiausi la siguora Gianuelli è la 
muorina Bertarello. La siguorica Elisa Bertarelio, 


splendida figura di donna, quantunguo nuora all'arte, 
ha dimostrato di possedera tutti i mezzì per diven- 


tare una delle miglicri artiste d'operetta, 
Questa sera Le campane di Corneville, 
Gioredì, 28, primo concerto di Demetrio Slaria 

di Agreneîf 0 della sua « cappella nazionale rusca >. 


partita Madera e in circostanzo che 
stessa imposte, Pareskin sarebbe ri- 
masto nelle mie mani. Avrei pensato io a 
consolarlo. 

Nata in una casa dove si parlava di cen- 
tinaia di migliaia di marchi come di somme 
molto ordinarie, vissuta fino allora nell’a- 
giatezza, io non avevo sino a quel momento 
un'idea esatta di quell'ostacolo grande che 
è nella vitacomune della maggioranza degli 
nomini.la sarsezza 0 la deficienza del da- 
naro. 

Nonostante la sua esperienza della vita, 
Schwartz dovette rimanere ingannato dalla 
mia indifferenza per una spesa molto im- 
portante. 

— Temo che tutto questo non costerà 
meno di ventimila franchi: mille Inigi, come 
dicono qui i ricchi e quelli che vogliono 
parer tali. 

— Ebbene, vada per ventimila franchi - 
risposi io, che dalla mia partenza da Am- 
burgo non avevo speso fino a quel mo- 
mento sei o settemila marchi, dei cinquan- 
tamila che mi aveva auticipati mio marito. 

Schwartz s'inchinò. 

VII 
Corre e in qual medo una bella 
canzone possa rimanere inter- 
rotta in un café-chantant. 

Appena tornata nella family pension di 
Mistress Johnson, il mio primo pensiero 
fa, lo confesso, di leggere i giornali tede- 
schi, massime quelli di Amburgo. 

Li chiesi alla cameriera che mi serviva. 

— La signora perdonerà, ma essendo 
molto rari i forestieri tedeschi nella nostra 
‘pensione, Mistress Johnson ha disdetto tutti 


Cirquanta esecatori che avranno il costume di bo- 
jundi del secolo Xvr. 

Programma. 

Prima parte: Poems epico cantante l'eroe del se- 
colo x1. Dobrynia Nikitich. 2* « Cercato il mio 
anello eb’io nascondo ». Canto di brona ventara. 3° 
< A te, cuor mio... » Canzone a dislogo. 40 Lasa- 
rafara cotta: 50 Bstulla mei campi. 60 « EI Onlt- 
men >, canzone del Volsa. 

Seconda parte: Musica liturgica rossa, del maestro 
Borniamky. 1° Casto del cherubini, 20 Grande cor- 
certo di chiesa, salmo 38. 

Terza parte; 19 « Discendendo il Volga, » can- 
zono del Volga, 2° « Troncks >, canzone lirica. 3° 
«Il sonno mi opprime », canzone di costume. 4° 
< Lalbumo della montagna >, ballata siberiana. 59 
Kamarinsiaià, canzone da ballo (di Giinks). 60 
«Lungo il villaggio passa un giorinetto >, canzone 
di dallo. 

Domani due rappresentazioni. Alle 4 112 La figlia 
di madama Angot. Allo 9 Armi ed amori quindi 
Gran cia. 

— Quirino, 

Stasera ripresa di Redus o della Gran ria 
pezzi aggiunti. Come al solito una piens. 

— Metastasio, 

Medile réré, la nuova psntomima di Mario Costa, 
fu ieri sera un successo per il maestro © pergli ese- 
catori: ln musica fa giudicata squisita. Mario Costa, 
calata la tela, ebbe spplausi fragorosi. 

Questa sera replica. E la sala sarà, come ieri, af. 
follata di pubblico elettissimo. 


La seconda del « Ratclif? ». 
(Nostro dispaccio particotare) 

Milano, 20, ere 10. — Tori sera, martedì, aremzo 
1a seconds rappresentazione aspettatizsima della nuora 
Opera di Pietro Mascagni. 

11 giudizio si potrebbe risesuzere in uns semplice 
frase: piena e splendida conferma del successo delîs 
prima sera in faccia ad on pubblico strabocchersi= 
mento afblisto, 

Oitro che dei dus pezzi sinfonici, (Intermezzo e pre» 
lodio del quarto atto) si è pero volata con insistenti 
applaosi la replica del Pater noster mirabilmente o- 
seguito dal piccolo artista. Bogani. 

La parte di Margherita, rimasta Ja prima sera 
nell'ombra per ja malattia della signora. Vidal, feca 
ieri sera una grando impressione, specie: nel quarto 
atto. 

Al ogni finsle d'atto si fesoro catusiastiche ora. 
zioni al maestro e agli esecutori. Finalmente, termi- 
nata l'opora @ salutati gli artisti, il pubblico chiamò 
a gran voco sì prescenio il Masesgni solo, 0 lo feca 
segno a uns mosnimo commerenta acclamazione, 


con 


Lo piloie di Csiramina si vendono anche 
in scatole di una lira, in tutte le farma.ie. 


ROMA 


20 febbraio 
leone Xill. 


Compiono oggi diciassette anni 
in cui il cardinalo Gioachino Pecci 
letto Paps. 

20 febbraio 1878. 

Borzo in quei giorni di sede vacante a 
veva un aspetto strano. Oltre alle molte 
bottegho di « oggetti di pietà » con le ve- 
trine pieno di ritratti e di memorie del de 
funto Pontefice, vi erano molto botteghe 
improvvisate, nelle quali si van: 
temooraneamente i ritratti di 
Re Umberto, di Vittorio Emanuele e del 
csrdinalo Pecci, oggi Leone XIII C'era la 
< cappella ardente » del Quirinale in lito- 
grafia e la « cappella dei Sagramento » 
con l’esposiziono delia «salma di Pio IX; eli 
ultimi momenti del defanto Pontefice 6 îa 
apoteosi del defanto Re. La conciliazione 
sembrava bell’e fatte, almeno... fra le li- 
tografio è le fotografie! 

o 
All'una e venti pomeridiane dal 20 feb- 


giorno 
fa e- 


braio si vide aprire la vetriata di mezzo 
della ioggia sopra l'ingresso della basilica 
Vaticana dotta delle Benedizioni. 

La croce papale era seguita da elcvni 
cardinali che scuotevano i fazzoletti în se- 
gno di allegria. 

Un cardinale — non ricordo chi fosse— 
tenendo in mano un foglio lesse la cono- 
sciuta formola, intesa soltanto dai più vi- 
cini: 

— Annuntio cobis gaudium magnum, Ha- 
bemus pontificem eminentissimum et reo 


rendissimum dominam cardinalem Jpag 


fra gli astanti, che non 
merosi, avevano udito, e uno i 
che accompagnavano il cardina) io] 
Pecci! Leone XIII, i 
Gli astanti applaudirono. 
Leone XIII dette la sua prima 
zione dall'altare papalo alle. © ie 
Nello scrutinio della mattina avere, 
colto trentasei voti. Gliene Mancavano gg; 
cinque ad essere eletto, quando, imp 
scrutinio, il cardinale Franchi eicarta! 
del suo gruppo s'inginocchiarono dute 
a la detto 


NI 
lama: 


Biuscil 


Gioachino Pecci si trovò 
adorazione. 


o 

Monsignor di Sézer informò immeda; 
mente il Santo Padra avere cn 
di offrirgli un milione di franchi, pre 
obolo che episcopato francese pressnic 
al novello Pontefice, n 
Quel milione è stato seguito da parens 
altri! chi 


delia Società 


La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Celag, 
Remano 
Massima 8? 3 - Minima 2) 3 solloz 


quali sì distri 
rogalati dai 

strozomica, E: 
cioccolata doll 


La ricorrenza di domani 
1891. Il senatore Agostiso Magiiani mm 
Roma in età di 66 ani. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ere 9). — Terra 0 funco ? 
Nazionale (ore 9) — Le campane di Cm 
Quirino (ore 9). — Rebos © Gran Yin, 
Metastasio (ora 9) — Le molile rèri ua 
d'an Pierrot, 
Rossini (ore 9). — Le rezze di Perinett 
Manzoni (ore 9), — Santarellina - Mi 
(ballo). 
Politeama Nazionale (via Goito) — taia 
000 maschera e senza. 
Acquario romano — Fiaa i risi 


è sotto îl pat 
ris, contessa 
Cottran-Biuse 
Qiopis, 
Carioita, 
Lois, 

è Rane 

Par is 

premi, grazio 
genoresità dei 
re Nel bellisa 
istorà al 


Carnevale romano. 
AI Costanzi. 
Folîs enorme iari sera al Costanzi 


ec 


monache e na frate, Piscquero molto le tr 
rate orgacizzate dal comitato per ia festa « 
del 195. Rappresentarano: II #rionfo del celim 
= ua giorinetto vestito da Mercerio a comin dn 
| ticicletta portata a spalla da qu 


Questa se 
gratia di soi 
campo delle corse = grappo umoristico 
fl totalizzatore, il Zookmater 


el usa con 


| e la bicie'etta — du» bicicletta che isceramo ces ‘er sabato 
nero una Îccomotivs. immane e ia 
La sala del tintro era clero 


In fondo, distro Ja fontaza, ira 


dei nostri n 


vero sorprea] 
non curando 


do servente: 

Primo premio : 2? erionfo LI cielinmo - Ses 
premio : I! campo delle corse - Terzo presi 
L'alleanza — Quarto premio: Costume di e 
colo XIX. Questi per lo co ict 

Per le meschero isolata 
nom fu assegnato; Îl secondo Jo eta il cirie 
asia. 

Per lo mascherate nca ciclistiche, îi pei» e 
fa dato a nos com 


smo, crizioai 
che vò già 


sciatori pres] 
restiera sor 
Non ci di 


avera on È 
lotteria per la vineits dla 
1l fortimato vincitore fa 
Giaononi atti, un milnese di passaggio pr b= 

Sempre così? La fortuna ema di fereir le 
gone di passaggio per Roma, Recertemente 
graphicon è accaduto In etesso ! 

— Stasera al Costanzi Pattosp veglione Eee 
dato dal Sindsezto commervisie, E smrì essi 
dorvero, per concorso di gente, per brio © P 
gaoza di maschere. Exxone il prozramna : it2 "| 
mano del principio del secolo, salterelle, dra 
secolo, esercizi acroba: 
sliazo è concorso speciale 
cafi-concerto. I premi sono scelti con 
sto artistic 

Domani veglione dell’Associszione dela sis 


—_————————Ér_—mmess 


i, concorso delle ms” 


gli abbonamenti dei giornali di Germania” 
Se la signora però li desidera, Mistress 
Johnson è così premuro: 

— Lasciato stare Mistress Johnson : non 
voglio che per me la casa si sobbarchi a 
una spesa che ha creduto di risparmiare. 
Fato comprare per mio conto i giornali 
tedeschi di cui vi scriverò i titoli in questo 
foglietto. 

E quando ebbi terminata la lista, la con- 
segnai alla cameriera, avvertendola che bi. 
sognava procurasse tuttii numeri arretrati 
da quindici giorni 

— Meno male, pensai, l’esonomia che fa 
Mistress Johnson sui giornali tedeschi im 
padirà che giungano sino alla sua pensione 
gli echi d'Amburgo che mi riguerdano. 

Quando più tardi ebbi letto quei gior- 
nali capii il giuoco di Faust De la Fierté. 
Egli aveva voluto riservarsi la bella parte. 
Uno scandalo troppo determinato nelle cir: 
costanze che lo avevano prodotto avrebbe 
gettato il ridicolo su lnî. Uno scandalo 
sterioso con accuse indefinite verso me e 
la mia famiglia, in cui io era rappresentata 
vagamente come un'agente dei livori gin- 
daici contro di Ini, metteva dal lato suo 
faceva schierare in suo favore lo simpatie 
delle dopne cho lo ammiravano © quele, 
meno disinteressate, degli antisemiti per 
nazio = gli antisemiti per 

ra lo svolgimento della v. 
egli lavora intnita subito 0° cea 
dettandomi le condizioni. 
. Finîi con lo stringermi nelle spalle. Che 
importava a me oramai ciò che si diceva 
o si stampava ia Germania? Senza fami. 
glia, senza patria, io sentivo di non dover 


più contare che per mo stessa e aver? 
vanti a me ancora una somma di “| 
sessantamila marchi per le prime sp*#% 
guerra nella lotta dolla vita. 

Sconfitta Madera, conquistato Pur 
avrei pensato al resto. Ora cnava 25 
perder di vista l'obbiettivo più vicino] 
mediato: avvenire me no avrebi* #| 
tardi creati degli altri o allora avre “| 
puto meglio che cosa fare, come reg04”| 
in quella vita parigina che fino allora 8° 
prudentemente osservata dalla riva ®© 
in breve mi avrebbe trasportata nell“ 
corrente impetuosa. 

Il giorno seguente, quando ritorni 
via Mouffetard, io mi ero immagine! 
il signor Schwartz mi avrebbe risparmi” 
tutte le fastidiose formalità della mel! 
precedente. 

Ma il giovinetto in livrea mi dit” 
che i regolamenti della Casa gli vieta"| 
di omettore per chiunque il cerimotî 
prescritte. Dovei scrivere la mia dome 
cho del resto ridussi a pochissimo psl°| 
per annonziare la dona cho veniri 
l'affare del M. R. Dovei pagare la } 
tassa di cinquanta centesimi. Aspettaft | 
paio di minuti. Tale e quale come il?" 
giorno, È 
Finalmente fai ammessa nei sacro È 
cinto. 

Trovai Schwartz sempre ossequios 
pre fermo, sempre indifferente nel 
curiosità professionale. 

Egli mi disse subito: s 

— Madera è una strana donnin?. 
Damorata sul serio del suo russe. 
difficile! Quando se ne immischia il è 
non c'è maî modo di ridurrs alia né 
una dorna. (C 


PO 


ia 


uri 


onte: sAdobiata 

un'enorme rasi 
ie elottricho a vr 
ravasi. l'esposizione 


odo seguente 

cicriemo — Seco 

- Terzo premio 
Costume 


di fsveriro la per 
centemente, al Tee 


o coglione Ecce 
| E sarà escl 


b fino allora aver 
dalla riva e chi 


che 
bagaro la picco” 
i. Aspettare u! 


LENTHERIO 


DE PARIS 


Al'Eldorado. 

R'usitissimo ieri sera Îl veglione dei nasî. I due 
primi premi furono conferiti al una Botto che versa 
Lino © a Guido în contravtenzione; î secomli al 
Digiatore di mora © alla Vipera; il terro a un naso 
volate 

questa sera gran veglione con premi alle migliori 
maschere : il primo consiste — nientemeno ! — che 

trenta bottiglie di champagne. 

Chi acquista un Diglietto al botteghino potrà coo= 
dure una signora. 

Al Politeama Adriano. 

Si anmoncia prossima la festa da ballo a beneficio 
delia Sosietà fra gli albergatori, trattori ©. coochi. 
Vi sarà lotteria umoristica @ gastronomica con doni 
ceti dsi proprietari di alberghi, trattorio @ mastio- 

— Domeni, giovedì, gran festa diuma per ilam- 
tini. Oltro tolte 10 solite attrattivo di queste festa, 
qusia di giovedì grasso al Politeama Adriano, no 
astà uns che sarà molto gustato dai bambini, ai 
qsti si distribniramno i duemila pezzi di cioccolata, 
sagalsti dai padri trappisti espositori nella fiera ga- 
atrovomica, Ballare, ridere © avere ancho wa pezzo èî 
cioscolata dolco © fragrante, che cosa ruò chieder di 


lettori che lunedì, 25 
corrente, dsllo 14 alle 18 avrà luogo al Politeama A 
drinzo, splendidaziento addobbato, la fenta dei bam 
binî a favore degli alunni poveri delle scuole como- 
nali ai Prati di Castello. Bambini 0 bambine rap- 
presentano un giardino rinente, eseguiranno delle è 
volazioni ginoastiche, e dei canti scritti per la cir- 
costanza ds una distinta postessa romana, © musicati 
gio maestro, anch'esso di Roms. La festa 
patronato delle nobili dame: Astengo Ma- 
ris, contessa Danieli Maria Elisa, Fusco Erminia, 
Cottrau-Giussani Elisabetta, Larrari Luiss, Marotti 
Qiiapia, Nathan Virginia, Fortis. Giulia, Ranaidi 
ta, Rarà Alice, Rotaeza Teresa, Sigiamondi 
i-Paravis, o dalle signorine Mantegazza 
€ Ravsldi. 
Par Is lotteria forono raccclti numerosi © ricchi 
i, grazio allo zelo dello signore patrozesse el alla 
gensrusità dei nostri negozianti. 
Nel bellissimo salono annesso al teatro il pabblico 
assistorà ad altri disortimenti, tatti attraenti. 
AI Politeama Nazionale. 
Questa sera straordinario veglione cen lotteria 
gratia di sei premi, fra cui un remontoir: d'argento 
e! uas cons par sel persone. 


AI Circolo artistico. 

Per salato sera ogsi cosa sarà. pronte, Il lavoro 
innane e faticoso è sudiiriso fra il fascio del tavo- 

ri del Ciroe è quanto diro fra i migliori 
di ri artisti. L'effetto della Venezia sarà dav- 
varo sorprondento poiché si è volato badare a tutto, 
non curando nè fatiche, nè spiso. L'addibto del sa- 

n0 costerà oltro seimila lire, e questa cifra può 
dire l'ilca Jontsna di ciò che è stato fatto. 

Alla festa non dorrà mancare nulla: arte, umori 
sro, crizinalità, e quanto al pnbblico, dalla richiesta 
che vé già fio d'ora dei biglietti si può giudicare 
cho interrerrà quanto v'ha a Roma di più scelto e 
di più distinto, Sono stati invitati tatti gli emba- 

tari presenti în Rota, e Ta numerosa colenia fo- 
restera ssrà quasi al completo. 

Non ci dilunghiamo in una deserizione anticipata 

di ciò che sì potrà ammirare, giacchè il farlo 
potrebbe combrere us rdelamo esagerata, di cui la 
festa noa ha certamerto bisogno, dopo tanti acni di 
trediziensli sucsessi. 
Diamo solo il consiglio si lettori di pensare in 
tenpo a procurarsi il molo di passaro la notte di 
salato al Circolo Artistico, giacchè la caccia al bi- 
glietto è incominciata, 

1 soci del Circolo potranno ritirara domani @ ve- 
nerd, dalle 9 allo 19, il biglietto per signora cui 
lnano diritto e le azioni da venti lire, dello quali 
potranno fare richiesta. 

Ail'Acquario romano. 

Domani dalle 2 allo 6 festa dei bambini cen rio- 
chi ed cleganti premi allo migliori meschere: delle 9 
a notte inoltrata veglione bianco con premi alle ti» 
lori mascherate, 

AI Circolo degli impiegati. 

Demani seraprima festa da ballo. La festa inco- 

mincerà alle 9, 


Stimani il Ro 
di Castelperziano. 
Lutto a Corte. 

Sua Maestà il Ro ha ordinsto un Jalto di Corte, 
3er quattordici giorni, a cominciaro da domani gio- 
vali 21, per la morte dell'arciduca Alberto. 

Il nuovo procuratore del re. 

Teri, allo dce, in uns sala del tribunale civilo, il 
cataliero Domenico Giordano, nuoro procaratore del 
re, ha preso possesso della su csrica, rimessagli dsl 
presenta cavaliere Capaldi. 

Alla cerimonia era presenta il cavaliero  Piciocchi, 
sostituto procaratore del re, (1 quale per più mesi, f 
gia peovrisoria, Ra sostenuto la direzione dell'impor= 
tante carica, 

Comitato elettorale 
del Circolo < Savola ». 

SÌ è riunito anch'esso ferî sera sotto la presidenza 
del suo presidente prof. Facelli, assistito dal segre- 
tario Pini, Dopo aver proceduto alla nomina dei due 
ricenresidonti nelle persone dell'ing. comm. Tenerani 
Carlo e dell'operaio Goretti Alessandro, ha tracciato 
le linee di rasssima dell'opera sua e delineati i cri- 
teri sull’attergiamento da tenere nel 
zioni di Roms, sia politiche che am 
visnlo al altra seduta lo daliberezioni di dettaglio. 


N Telegraphicom. 

Ieri sera il comitato del 7eegraphicon si è re- 
cato dall'onorevole. Galli el ba versato nelle. mani 
di I il ricavo netto della festa ammontante a lire 
31989 

L'onorevole Galli ha lodato vivamente il comitato, 
tprcisimenta il collega Tarquini, presidente, ed ha 
espresso l'opinione che il risaltato sia stato vera= 
mente aplendido, date lo difficoltà enormi che si op- 


è recato a caccia. nella tenuta 


FY’arfumerie des Orchidées 


poverano alla esecazione della festa assolutamenta co. 
cezionale per norità è per entità. 
Onorificenza. 

È stato promosso ufficiale della corona d'Italia l'an 
vocato Francesco Maria Santocci, che da molti sini 

segretario generale della nostra’ deprinzione pro- 
vinciale. 

Questa onerificenza è dovuta all'opera us intelli= 
gente prestata nello svolgimento amministrativo della 
nostra provincia che ogni giorno più sequista impor= 
tanza. Sincere congratulazioni. 


La nostra banda comunale, diretta dal maertro 
cav. Vesselia, darà venerdì, allo 5 pomeridiane, l'al- 
timo dei tre nenuncisti concerti. . 

Ecco il programma : 

Heydn: Adagio della Sinfonia în sol - Minuetto 
0 finale della Sinfonia in mi è. 

Schubert: Andanto con moto della. Sinfonia in 

Beethoven : Allogrotto dell'8® Sinfonia. 

Baszini: Gavotta del Quartetto op. 75. 

Verdi: Prestissimo del Quartetto in mi min. 

Eurgmein: Bal de Noces (dal Roman de Pierrot 
et de Pierrette). 

Gillet : Donca Caresso. 

Nehl: « La Graciosa » danza spagnola. 

Per aderire a ura preghiera rivoltagli dai soci dell 
Circolo enofilo, il Vessolla ha aderito a che il prezzo 
del bigliotto sia di una sola lira. 

L'Eldorado sarà sffolatissimo. 

La luce elettrica a Ronelglte: 

Ci'serirono da Roncigliore: 

< Giorell sarà iasuzarata Ja luce. elettrica, In 
questa oscasione il municipio di Ronciglione prepara 
graadi feste, dsdo va gran ballo nelle sale munici- 
pali. L'officina è sisbilita in fondo alla vecchia Ron- 
ciglione, attraversata da un torrente. » 


La morte di Romanelli. 

Un telegramma pervenotoci ieri sera, quando il 
giornale era già in vendita, ci ha recato da Santo 
Stafano la notizia della morte di Giureppe Romanelli, 
assassino di suor Agostina. 

E inatilo qui ricordare il barbaro delitto conse- 
mato da quel disgraziato; è uso di quei delitti che 
non si dimenticano, specialmente per la nobile figara 
dalla suera che sì vido ricambiare a colpi di coltetio 
l'opera sua santa è caritaterole. 

ll Romarelli, como il presidente dello nostra As- 
sis ebbo prozncista la sentenza che lo conlsnnsra 
all'ergastolo, con un cinismo ributtznte disse : 

— Per me tanto vale na anno di condrana, che 
V'ergastolo. 

Egli era presago cho la malattia, che de tenpo lo 
minseciava, lo avrebbo tolto ai patimentt che gli uo- 
mini gli imponevano a castigo dall'asasssinio com- 
messo. La morto infstti è iori scesa a s,t:rarlo dalla 
pena intittagli. 

Cronaca spiesiola 

Revolverate. — Io no appartamento sii 
în ria di Ssata Maria Maggiore, stanotte le guand 
di pubblica sicurezza hanvo sorpreso tre individui, 

stavano là per nom avero ore dormire Alla 
asrdìe, i tre si sono dati alla. foga 
uno è saltato daîla finestra e si è luseato un pied 
È stato arrestato. Gli altri due sono rinsciti a fog- 
gire, quantuoque la guardia Barone, per intimorirli, 
eoplodesso in aria due colpi di rivoltella. 

Tentati sulcidil. — Per essere stato li- 
cenziato dal negozio del cappellaio Guattari in ma 
Torre Arzentina, il commesso Loigi Diamanti di 18 

domicilisto în via Colonnotte, 52, tentò ieri 
di suicidarsi berondo cea soluzione di 'fosforo. Fa 
tratto subito faori di pericolo dal dottor Micheli 

— Per dispiaceri amorosi, ieri, Desolina Fiorini, 
celicenne, sarra del prof. Labriola, domiciliato ai 
Corso Vittorio Emannale, n. 251, tentò di metter 
fine ai propri giorni berendo dell'acqua ragia. 

Fu medicata @ salvata all'ospedalo di Santo Spirito, 

— Uro Ginndoni, un giorinotto che bs ancora 
molti anni ds vivere, ridotto alla disperazione da ale 
cani ostacoli che non gli permettono di pessalere la 
donna amata, stamani alle nove è salito su di una 
botte, e poi ha berato dalla benzina contenuta in una 
finta. 

Intanto la dotle camminava... 

Sopraggiunti i dolori allo stomaco, il Giandoni, 
certamente pentito d'«rer attentato sl propri giorni, 
s'è fatto trasportare all'ospedale di Sant'Antonio. 

TI dottore Mamsimi gli ha apprestato lo prime cure 
@ lo ha posto fuori di pericolo. 

Ugo Giandoni abita în 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dallo ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 93, piano ì, ROMA. 


I miracoli dell’Amaro Sielliano 


Vedi avviso in quarta pagina. 
Nuovissime Carte geografiche 


COLONIA ERITREA 


in grande scala a più colori che comprende 
i confini dei possedimenti italiani e 
itori limitrofi dove si svolgerà l’azione, e 
cioè, 
‘Keren-Adun-Kassala-Kartum 
un foglio piegato a libro di 0.60,:0.75. 
‘Cent. 50 - Franco in Provinsia e racco- 
mandota Cent. 70. 


Schizzo coloniale 


degli Altipiani di Massaua _ 
Cent. 50 - Franca'in Provineia e racco- 
mandaia Centa 70. 


San Paulo 
ossia i venti Stati Uniti del Brasile. 
Prezzo L: 3, franca d'ogni spesa in Pro- 
vincia, L. 320. 
Diri; Cartolina-vagia alla Ditta A. 
rabega, Nuovo Tritone, 4 2 4. 


STARTSEITE 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Non sono giolittiani. 


Parlo dei 13 deputati scadenti, riuniti 
domenica scorsa a Torino in casa Pal 
berti, per combinare il programma del- 
l'opposizione piemontese, e nel tempo 
stesso cercaro la via della rielezione. 

Essi hanno anzitutto deliberata una 
comunicazione ufficiale da farsi a tutta 
la stampa, nella quale, fra le altre cose, 
si dichiara che i 13 congregati non 
hanno rapporti di qualsiasi natura, an- 
che solo indiretta (capite ') coll’antico 
partito giolittiano. 

La dichiarazione è chiara, esplicita e 
non ammette equivoci. Ed io non voglio 
mancare al dovere di darne conto ai 
miei lettori, ripetendo: i 13 congregati 
in casa Palberti non sono giolittiani. 

Se non che una domanda mi si pre- 
senta al pensiero, che mi fa sorgere 
qualche dubbio intorno alla porlata di 
quella dichiarazione. 

Ma chi costituiva il partito giolittiano 
in Piemonte? chi fra i deputati piemon- 
tesi lo rappresentava? — Precisamente 
i Buttini, i Roux, i Marsengo-Bastia, i 
Peyrot e via discorrendo, vale a dire i 
13 ‘apostoli di casa Palberti. 

Dunque quei signori respingendo ogni 
rapporto anche indiretto col parlito gio- 
littiano, hanno in sostanza rinnegato sò 
stessi. Ma allora però la dichiarazione 
sarebbe stata più sincera, se avesse suo- 
nato così : € Noi tutti più o meno siamo 
deputati grazia all'appoggio di Giolitti - 
abbiamo creduto come al vangelo alsuo 
programma, ed ogni atto della sua vo- 
lontà abbiamo consacrato coi nostri voti. 
Fummo in sostanza, sino all'ultimo mo- 
mento, sino a quando cioè, fulminato 
dalla Commissione dei Sette, il ministero 
Giolitti fuggi,“carne della sua carne, spi- 
rito del suo spirito. Ma oggi che Gio- 
litti è caduto senza speranza di risor- 
gere, noi abbiamo pensato ai casi no- 
stri, non vogliamo più saperne di lui; 
intendiamo anzi sia ben noto a tutti che 
con lui noi non abbiamo rapporti nè di- 
retti nè indiretti. > 

Ed una dichiarazione siffatti risponde- 
rebbe alla verità, ma io temo sarebbe 
alquanto terdiva e poco efficace. 

Il ministero Giolitti ha condotto il 
psese sull'orlo della rovina, e finanzia- 
riamente, e economicamente 6 politica» 
mente mai l'Italia si trovò in più tristi 
condizioni di quelle nelle quali la lasciò, 
cadendo, quel ministero. 

Ma a quell'opera nefasta ha efficace 
mente contribuito, anzi l'ha resa possi- 
bile, quella falange di amici che, con 
mezzi d'ogni natura, l'onorevole Giolitti 
seppe raccogliere intorno a sé, e che 
ogni suo atto incondizionatamente appro- 
vava ed applaudiva. 

Ora non dovrà su costoro cadere al- 
cuna responsabilità? Potranno essi — 
solo pochi hanno il non invidiabile co- 
raggio di rinnegare, oggi, dopo che è 
caduto, il loro principale, mentre ne so- 
stennero sino all'ultimo momento l'opera 
fatale — presentarsi agli elettori colla 
speranza che essi li ritengano degni di 
un nuovo mandato ? 

La speranza è sempre l'ultima ad ab- 
bandonare l'anima umana, e certo i de- 
putati ex-giolittiani sperano di esser rie- 
letti; ma in Piemonte vi è molto senno 
pratico, e per le notizie che mi giungono 
ritengo che parecchie novità si prepa- 
rano. 

Staremo a vedere. 


Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Crispi. 

lori sera coll’altimo treno onorevole 
Crispi parti par Napoli. Alla stazione fu 
salutato dall'onorevole Galli sottosegreta - 
rio di Stato, dal direttore generale d:lla 
pubblica sicurezza, dal profetto © dal que- 
store. 

L'on. Barazzuoli. 

Col diretto dello 14 30 è partito per Fi 
renze l'onorevole Barazzuoli, ove si tra 
terrà per pochi giorni. 

i Rudini e l'opposizione piemontese. 

(Nostro telegramma particolare) 

Torino, 20, ore 1455 (Bertoldo). — Si 
ussicara che il marchese Di Rudini verrà 
in marzo a Torino per intendersi coì capi 
dell’opposizione piemontese (1); @ facilmente 
qui pronunzierà un discorso politico. 

ll deputato Giolitti. 

Telegrammi da Torino dicono che il de- 
putato Giolitti 8 colà giunto dalla Germania 
© partirà in settimana per trovarsi sabato 
a Roma e presentarsi al giudice istruttore. 


Prodotti finissimi adottati da S. M. la Regina e dalle persone le più eleganti dell'Alta Società. Uni Deposito in Re di Sa estratti, 
polveri, acque di toletta alle Orehidee presso la Silea Luela: di dello Con tr d 


Via del Corso 390 di fronte Via delle Convertite (il più antico ed 
accreditate Negozio dî Profumerie). Trovasi pure un’assortimento completo di Articoli da toletta © di bellissimi gioielli di Parigi. 


L'avvocato Merlino assolto. — 

Firenze, 20. — La Corte d’assise ha 2% 
solto l'anarchico avvocato Merlino dall'im- 
putazione di eccitamento all'odio fra le 
classi sociali per mezzo della stampa. 

Però l’avvocato Merlino rimane car 
cere, dovendo scontare un’altra condanna- 

Liste elettorali. 

Diamo l'elenco esatto, per ordine di date, 
dello provincie nelle quali le Commissioni 
provinciali hanno terminato la revisione 
delle liste elettorali. 

Finora sono quindici: Belluno, Forlì, 

Pavia, Rovigo, Sondrio, 
Teramo, Treviso, Modena, Pisa, Bergamo, 
Alessandria, Como e Massa. 
Grandi manovre. 

La direzione generale dello stato mag- 
giore sta preparando gli studi per le grandi 
manovre dell'estate prossima, con opera- 
zioni combinate dell'esercito @ dell'armata. 

Entro il meso di marzo probabilmente 
saranno pubblicati i manifesti di richiamo 
allo armi di qualche contingente di leva 
che dovrà prender parte alle manovre. 

Italia e Portogallo. 

Il ministro italiano, marchese Spinola, 
ha dato un ballo, nella residenza della le- 
gazione a Lisbona, al quale sono interve- 
nuti l’Infante Don Alfonso, i ministri, il 
Corpo diplomatico e l’alta società della Ca- 
pitale. 

L'onerevaie Bonghi. 

L'onorevole Bonghi è entrato in piena 
convalescenza. Il senatore Durante, che l'ha 
curato con l’assistenza dei dottori Fontana 
@ Norsa, esclude la possibilità di qualsiasi 
complicazione. 

L'illustre uomo ha già cominciato a ri- 
cevere gli amici più intimi, ed a ripren- 
dere, malgrado le raccomandazioni dei me 

icî, le sue occupazioni. 

Circolazione delle Banche di emissione. 

La circolazione complessiva dei tre Isti- 
tuti di emissione al 31 gennaio rso am. 
montava a lire 1,0‘ 816 ed era infe- 
riore di 126 milioni al limite massimo con- 
sentito loro dalla legge del 22 luglio 1894 
Nell’accennata somma era pure compresa 
la circolaziore coperta da altrcitanta ri- 
serva per uu insieme di lire 79,829,582. 

Alia parî dala del 1894 la circolazione to- 
tale ammontava a lire 1,298,622,107, nella 
quale quella coperta da’ piena riserva si 
ragguagliava a lîro 11,014268. Quindi da 
un anno all’altro la circolazione dei tre 
Istituti è stata ristretta di oltre 200 mi- 
lioni. 

Da Parigi 
(Nostre telegramma particolare). 
Il «Temps » e i giornali inglesi — La succes- 
al trong austriaco. 

Parigi, 20, ore 10 45. (F) — Il Temp: 
non approva il linguaggio di quei giorna] 
inglesi che affermano, dopo l'accordo an- 
glo-russo, essere inutile la triplice, come 
la duplice alleanza. 

La triplice resterà una combinazione in- 
ternazionale potente, quanto tenebrosa. 

So ne potrà dir bene e pensarne male, 
ma resterà sempre giustificato il contrap- 
peso dell'altra alleanza, il cui scopo è di 
garantire la pace © l'equilibrio europeo. 

— Il Figara assicura che l'imperatore 
Franzesco Giuseppe cambierà l’ordino di 
suscessione del trono austro-ungarico in 
favore di sua figlia. 

Per la morte dell’Arciduca. 
Vienna, 20. — L'imperatore ha conf 
rito oggi col Gran Maestro di Corte, prin: 
cipe di Hohenlohe, per le disposizioni dei 

fanerali dell’Arciduca Alberto. 

Si crede che l’imperatore Francesco Giu- 
seppo seguirà il corteo funebre a piedi dal 
Hofburg alla tomb: 

Vi ha nulla di certo sull'intervento del- 
l'imperatore di Germania ai funerali. 

L’arrivo del Re di Sassonia si ritiene 
curo e pare pura sicuro quello del Re di 
Portogallo. 

Il Re del Wurtemberg non può per in- 
disposizione intervenire ai fanerali. 

Tutti i reggimenti austro-ungarici © 
quelli esteri di cui l’Arciduca Alberto ei 
capo, invieranno deputazioni ai funerali. 

Arco, 20. — Domani, si ammetterà il 
pubblico a visitaro la salma dell'Arciduca 
Alberto. 

Domicilio coatto. 

Teri il presidente del Consiglio, ministro dell’ 
terno diee le disposizioni defnitive riguardo ai 
posti per il domicilio contto, esaminati nelle ultime 
sluto della Commissione centrale e dei quali ab- 
biamo parlato negli scorsi giorni. 

Notiamo in particolare che, udita la relazione, 
l'onorevole Crispi ordinò fossero poeti in libertà 
provvisoria dieci del proposti, sui quali la Commis- 
sione centrale avera chieste informazioni 2 comple- 
monto della istruttoria. 

Per altri quattordici, dei quali ls Commissione 
avera confermata la proposta per l'assegnazione al 
domicilio coatto, il ministro decretò cho fossero messi 
in libertà condizionata. 

Di altri deo confermò Îa liberasioue definitiva, 


Italiani e Inglesi a Tripoli. 

11 viceconsole ftaliano. a Bengasi, conto Prat, reg- 
gerà quel Cossolsto inglesa dorante la prossima as- 
senza dol titolare, sizcor. Alvarez. 

Untiuovo edacatorio. 

La Giunta municipale di Roma ba deliboato di 
intitolare n Guido Barrelti i'edacatorio per 
ciulli poveri che sorgerà el quartiere tiburtino, © 
che sarà fmangerato il giorno 14 deljprossimo mero. 


LENTREDIO 


Il ministero della pubblica istrezione ha stanziato 
nel proprio bilancio un primo fosdo di lire 2000 per 
questo nooro edbcatorio. 
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Ingrandimenti artistici 
Chiunque nello spa: 
di 15 giorni 
pesa di queen 
fiction Fotnerte 
o quelle di 00 mentre 


f} assolutamente GRATIS e Franco col riterno 
‘isla Fotygraîa matta, un iograndimento rasso- 
igliaotissimo al paturale cho forma un quadro, 
X 56, di valore indiscutibile. Ciò fac- Dì 
Mi ciamo onde far meglio concscere i nostri magnifici 
fugrandimenti che spediamo montati sopra ele- 
santissimo Passo Partoat filettato oro. 
NB Unire L. 5.75 che rappresentano la pura 
spesa dal Passs-Partout, imballaggio, spedizione 
è riclame. 


Unione Artistica Raffaello, Geneva. 


Donne Barbute 

Mon più lagrime, Non più esasperazio 

Il Depelatorio che si mette in vendita ren- 
derà contente non poche donne, le quali 
per tale fatto si ritenevano per sempre in- 
felici © respinto dalla società. 

Il prezzo di esso è di sole L. 2,50 e 3. 

Franco di porto in tutto il Regno L. 2,75 

,25. - Dirigere domande con Cartolina- 

glia alla Ditta A. Tabega, Nuovo Tri- 
tone, 44 a di. 


Un rimedio Sovrame una vera 
‘conquista a beneficio di molti sofferenti 
| Cav. M. Gambini Roma 


| Acona vurgativa naturale di 


"LOSER JANOS 


Budapest (Ungheria) 

Prof. Guide Baccelli, Roma 
|| < Viene presa volentieri dai malati pro- 
|| duce l'effetto desiderato senza disturbi » 
Prof. Comm. Carle Saglieme 

Medico di S. M. il Re, Roma 
| « Azione efficacissima, pargante facile 
e blando ». 


Efficace e sicuro contro la stitichezza 
catarri di stomaco edintestini, gastral 
| cie, afflussi di sangue alla testa ai pol- 
moni, ecc. ecc. 
'SI vende evanqu 
i Soltanto genuino conla firma del pr o- 
prietario 


| CE fino 


garantito 
| ‘purissimo 
al kilegramma L. 3,15. 
Rivolgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Fiori di Giglio - Mazzo di nozze 

Specialità per la pelle e la_carnagione. 
Teo fa act racmento dona sl viaggia co 
alle braccia ed alle mani squisita bellezza. 
I. 3 la bottiglia in astuccio. 

Vendita esclusiva in Roma presso la ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. Per 
posta aumento di cent. 60. 


Kirschwasser 
(vero-senuine) 
Bottiglia Bordolese L5— 
»  dalitro »8_ 
Rivolgersi alla Ditta A.Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Homaventura Sevarini, gerento respons 
Stebilimsnte tipografico dell'Orpmm® 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


ww. Smi 56 e 
G. HERMANN = MILANO (ir ipetà) e agire eran 


E'Aoqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro Mescolata a metà con Aequa pura viene molto raccoman A. Taboga, Nuovo Tritone si a 46 al prezzo di LOI bottiglia. 


Berte PST nno, buono per. fassaletto, delizioso, per l'Acqua da lavarzi sr o data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la Testa, 


0 per Îl Bagno, 
vi P, d stessi, rilasciando un delicato profumo per tatto il giorno. 
Ora viene preferita Acqua Colonia Orientale a qualun: sli pareggi. g0e esige nn 


que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche î nu sagre 
[Deatifriclo fortifica le gengive ed impadisce ls carie dei denti, man- Dolori: Pratico ner 
Cee dini ia ee eye DELL’AMARO SICILIANO 


5 i rionale le parti dolce Assoluta specialità del F.Ili AVERNA, Caltanissetta 

Profumo _, Per dare alle Camere un distinto profumo ai sprusza del. Per preservarsi da qualunque'malattia infettiva conviene x Soci dell'Accadetaia Universale di Scienze ed Arti di Bruxelles 

da Camere lisa rire fap e pai tig cncqare Bene le Boca com 118 cochiao da cat di dora sseggono il segreto di fabbricazione — Provveditori della Casa R 
Colonia Orient = riale pen o di fa — Prove cal 

Vieira) » Colonia Orientale e 3 cucchiai di Acqua pura. i ar ue ma "Ce Reali vi Imperiali d'Europa — Guarisce le febbri 


L'Acqua a 2,50-5-10 malariche, catarro intestinale ed i mali di stomaco in genere — È grande preserza- 
del col del vaiolo. — Particolarmente viene raccomandato ic n 
Guardarsi dalle contraffazioni ea imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermann, sul collo della bolliglia: [NR] fog tacaee le orz organiche, in tutti 1 asì di tristi efittà per eccessi cenere: e peroni! 


Roma presso Fini e Bianchelli — Bnilio Parenti — Riccò e Moteruzzali — I. Leonardi — Ditta N. Laciano, Corso, 390 — A. Taboga, 
ria Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarge, in tatte le buone Profomario, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. 0 a Milano da G. MIERMANN, 
ria Monta Napoleone, 83 (Pilszzo Banco di Napoli) è nella euo tre succursi. 


€ pronto 
ed un | 
efficace riparatore costi- 
|| tuzionale. 

È di unaamministrazione | 
| ‘facile ed aggradovole. 
' Dott S. LAURA. 

| Professore insegnante in CI 

nica delle malattie dei bam- 

bini nella R. Università. 


altra causa esauriente. — Apre l’appetito ed estingue la sete. — Approvato e pre- 
PROFUMO ORIENTALE scritto dalle migliori IliustrazioniMed che d'Italia 6 dell’Estero. — Onorato dei più gl 
di 
Essenza concentrata di recente novità ar eun sarai rana le colpevoli 
Vendesi in facuni da L. 3, 5 0 6. La più alta onorificenza all’ Esposizione Nazionale di Palermo fondi per le el 
% Pi 
Certificato del Dott. GIUSEPPE DI BLASI 
Sigg. Fratelli Averna, Caltanissetta. — Avendo fatto uso per i 
sì vond. È buonissimi risulta 
Acqua Colonia Orientale e. ai Profumo'Orieninie pr rantonoa Gama presso 
—_——___——_———_—_—_—____________mmTt——nidrribrme se ttt 0 
co Co jale VOLETE BERE per la sua pronta o benefica ariono che rileva precisamente nei disturbi ane: 
Banco commerci DI f | | = tira, a conforto © sollievo. dell’ 
over HH bl mici rispetti e mi credano: GI 
14, int. 6, cerca rappresen- Pietraperzia 30 lu 9 
tanti provvigione stipendio ni 
oo FLORIO e RUBATTINO VIGNETI DI MARSALA? Attenti alle contraffazioni È 
invio cent. 20. SOCIETÀ ANONIMA Domandate in Roma e in tutta | IM Esciusion goncessionario. per l'Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO, È 
Liquoristi, Birrerie, Ristoranti, i vende ju a ES la Ta A. Tabaga, Nuovo Tritone 44 a 46, 
Calîè, ecc., ec Vino Mar- tati 
a 
» © F. F.Ili Martinez e C. x 
TA hse Trace tsanioe a di MARSALA esigendo sulle bot- 7a 9 E 5 ÎO piegho delle 
Genova-Napoli-Messins — Suez Aden-Rombay - Ò 
Kong (ogni 4 sottimane) — Genora-Monterideo-Buenos Ayres Ditta 
ibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra» ‘Gail 
di ? Ù i. rigiono radicale e sonza conseguenze di Goner tea, Pi 
New Orleans (facoltativa). E & Per ordinazioni in fusti da 25,| binmehe le più ostinate, e Preservativa, L. 5 — feno ppi 
s FIAS - i Signori. dei Dr TENCA, cho visita ogni giorno in Mil 
'Genora-Livorno-Napoli-Alessandris (eettimanzio) — Genora=Nx- gi Sigi gni giorno in Milano, via Passerella 2, dal'o 2 al 
e | C ell Martire C pom. è per maggior sica degli individui fuori di Milano, al Mereplodì o Sa 


in tutte l’Esposizioni. — Ogni bottiglia ha la spiegazione suì modo di 
DIPLOMA D'ONORE dala bianca U 
dell'Amaro Siciliano, della loro spettabile Ditta, ne ho ott 
mici ed esaurienti dello stomaco; © voglio sperare ch 
Genova, Piazza 5 Lampade, 
in tutti i comuni. Regola ROGER “Spata 
l'Italia presso i negozianti di Vini,| MB Via Conte Verde 4, Ri 
sala della Fay 
tiglie l'etichetta originale della l fi FIN 3 : legge ancora 
quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli= sà LL Guandarsi dalle nocive initazioni - == =_=" 
Lince Mediterranee 50, 100, 200 e 400 ilitri dirigersi | «ieme, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano 
at) == essora-tsoli-Mesdie-Pire-Snirne ©. Balice Co. {Consulti in iscritto, 


Rigi So Depositi cemerali ri Farmacisti in Milano, ti 
Fattoria di Vini in Marsala|renea e la Ditta Carl Erba e succursale Farmacia C. Rrba sotto î a 
(Sicita). E. e si spediscono i rimedi în tutta It: 


malo facoltatia) — rindini-Venezia (settima 
nale) — Venezin-Agcora-Bari-BrindisiAlesssudria (ogni 2 set- 


capo dell'Ospedaletto infan- | [fl timane) — Venezia-Triesta (biscttimanalo facoltativa) — Venezis- Î | “ass ===; 
tile di Torino. 1 {fl Ancons-Bari-Brindisi-Corfî-Pirco-Costantinopoli (settimanale) — = Premiato con Medaglia macchie non 
==" | Bcindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria- in tutte le Esposizioni concorse n 


« Vera co) 
T ttimanale) — Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Si 3 1 ° 
GuoGa Toscana [imm rase VINO MARSALA Ia 
perfezionatissima nell'arte di pe (IE Genere Nepoti SCIROPPO à SCO al MARITTIMO 
culinarie, cerca occuparsi |Étunis-Maita (settimanale) — denora-Livorno-G a Hi 3 Ù 
so Buona. famiglia. in |frrs-tres capii (ine) — Maeica- Ferma: i DEL RINOMATO STABILIMEN 
Roma ei anche ori. Dirk nia £ le lane Par so (6005 * fi LAGASSE Farmacista a Bordean, «+ INTO 


gere lettera Annetta, settimane) — Palermo-Cagliri (sefimanale) — Genoma-Livorno- L'unico preparatocol Succo di Pino | |? WOODHOUSE e GC 


che credendo 
Giolitti, riass 


fermo in posta Roma. Esstis-Portotorres (settimanale) Genova-Livorno-Maddalana- pi Ù n; da si di izio del 
z Portotorres (settimanale) — Napoli-Caglisri (settimanale) — estratto per injezione daitronchi freschi. e Pira 
Ciritavecchia-Golfo Aranci (giora. calere) — Palernmo-Napoli Guarisce i catarri, la tosse, grippo, bron- FONDATO NEL 4773 era în auge 
RASOI calere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Ca- chiti, dolori di gola e raucedine. n "a 
labria- Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsala- 9 
Veri Inglesi extrafini Solacca-P. Empedocie-Licata-Porzallo-Catania (settimanale), Parigi- 8, rue Vivienne— Parigi 


E PAESSO TUTTE LE FARMACIE 


palco oi Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli aîtri pri- 


Servizi ‘minori 


‘mari altri i pic hi o 


Redgers ct senss Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimaoaJe) — Portofer= VINO DI VELLETRI : : 
con astuccio . »5 — |flraio-Piombiso (giornaliero) — Gelfo Aranci-Msddalena (bisetti- I suoi Vini sono di tale squisiti (ESSO 

Stecche per rasoi Spin) iornatiero) — Porto Sanloli| Biancoe rosso aL. 5,50,@06;50 il quartarolo. — S'in-| #5 ture della Corte Reale d'Itria quelle estera. 

Con pietra N11. .L1— le — Porto Eupodocle-Linoia-Iamprduxs-Pastalleie= Î | vitano tutte le famiglie a provarlo. — Si vende per conto. Vendita pros 

cati 0 Me Tapi tm) sà — Vicolo del Piombo, n 9. niàrii Bolcieri saio © €.- A. Taboga e tutti e pri- 

Haman doppiocucio» 2 — |É Linee commer. nel Tirreno Adriative al Danubie e Mar Nero ih , ecc. 


Amertenma nce (frecuutrastao a iena viver accesi - MENTA GLACIALE VERDE la seduta dell 
na, "epico N13 3 [fel i cr i sei et Scià sno melf[ 3145010 Mot ezto 1 230 Fergosta 1.510 | COGMAC ITALIANO Bpeciattà di GIOVANNI du da co 


Pasta per rasoi. [fest = tre cito scia Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone dd a 48. | 113 Bettigia 3,25. hott. 1,75 0-15, ARBARELLI -Va Dei TT Torino? Le 
035 = E ù 


iipeziò Guansio, 1894. = i 
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6 SPETTA i 
. TE LIONI a cent. 5 la parola ‘emontese : | 
T Gi: nnro Ho nel cuore, in è colperole 
NE: V. id SEO. tot cine < Lav od 
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Par posta aumanto di cont. 60 
2 braccio contrl 
BEVETE 
. Ha capito 


Rivolgersi esclusivamente alla 
3 sciosa Romans. lì pi 
Sento = cain 
CHAMPAGNEf=:=>=- |a: 
- anima. tua per sempre. Chia È 


Ditta A. TABOGA, Tritone 
Nuovo, 44 a 46, Roma, 
moti, benedicendoti anco 
ima adorazione 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior! 
L. 2 la Bottiglia. Vendesi 
esclusivamente dalla Ditta 
A TABOGA, Roma, Nuove 
Tritono 44 a 46. 


CARAMELLE 


rinomata confetteria 
Baratti e Milano. 
Cent. 50 all. Etto. 


i ca Presse |, ll ioceolato Suchard si vende in Rome, presso 


Yo “iitone, si adù. la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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Assortimento fl vini spomenti felini e Champagne frencesi da Li 3aL 13 la bott. 
Vendita presso &. TABOGA, Roma, Nuoco Tritone 44 & 46. % vedo. benedetta, bela 


o cielo. E° te 


SPARTOUT. 


uore, pensiero mio. Oi 
LES Sii felice. Amami. Ba- 


si : 2 
Nei CATARRI di STOMACO. e di INTESTIN To n Lastel Calattubo 

nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più'efficace e di più si ‘ance Tipe Chablis — la bottiglia lire 2,25 conseguenza 

curo a guarire del’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. PROPRIETÀ VALDINA quelle chel 

Certificati di primarie &tfierità mediche - Esperienza di 26 ai Abe esclusiva Presso A. TABOGA, Roma, e pal 

rietà della Sorgente MI. CATENI, Slema — Deposito @vendita: In Flremze, presso Del Mosca © figli — In Livormo, Maffi — In Roma "Patono. 464 sti 
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Carnevale politico 


Siamo di carnevale, non c’è che dire. 
Chi ne dabitasse non avrebbe altro da fare 
che leggere qualche giornale, che dopo 
aver buttato a mare il deputato Giolitti, a 
proposito della presentazione del plico, crede 
tenuto il momento di ripescarlo, immagi- 
nindosi che alcune correnti dell’oppoti- 
zone possano risospingerlo verso lg ri 
n salvamento. i 

fl sorriso viene alle labbra vedendo gli 

sforzi sisifei con cui per trovare un pre- 
issto decente a questo mostruoso salvi 
taggio, sì cerca di spogliare il deplorato di 
Dronero del suo palamidone, nero di tutta 
}e colpevoli transazioni coi fornitori di 
fondi per lo elezioni generali, per rivestirlo 
dela bianca tunica di candidato inverosi- 
pile.. a una prasidenza del Consiglio, nel 
reglione di giovedì grasso. 
Ahimò, sa quella tunica bianca riappari- 
siono ostinate certe macchie che a poco a 
poso prendono forma di lettera, e si ri- 
compongono în parole che tatti capiscon 
rammentando. E sul petto, al posto del 
cuore, si legge: Tanlongo senatore alle 
allo: Relazione Biagini; sopra nna mi 
nica: ooci uscite dal carcere; sull'altra: ri- 
eeruta Cantoni. 

Poi, qua e là, fra le pieghe della ‘tunica, 
sintravvedono, în caratteri pià minuti, im- 
pronte indelebili d'inchiostro tipografico, 
come sn quel lino candido © sofico fos- 
sero stati applicati fogli umidi di stampa, 
giornali © pagine di rendiconti parlamen- 
tari. Molte cose sì nascondono fra quelle 
pieghe, come molte cose sì dimenticano, 
quando i mesi e gli anni son passati, fra 
a pioghe delle memorie, ma qualche cosa si 
legge ancora, abbastanza chiaramente: 
dez. Frosinone, neonato Gavazzi, anni 
reslus. difamatori Banea Romana, eco. 

La Gazzetta piemontese, che lavora più 
di tutti gii altri a questa mascherata, s'il- 
lnle ancora di poter cancellare queste 
tracce inopportune sul travestimento tri- 
stamente carnevalesco dell’uomo, che dopo 
aver latto la relazione Biagini, aveva dato 
inearico all’onorevole Roux di preparare 
una proroga di sei anni dell'anarchia ban- 
raris, e si svocia a gridare impertinenze 
contro chi non vuol convenire che quelle 
macchie non si vedono più 

«Vera compagnia della morte, ma fa- 
zione audace ha preso il campo, risoluta a 
tutto. Imboscate, travisamenti, calunnie, 
menzogne... ogni arma ha servito... » 

E non s’avvede la povera Piemontese, 
cho credendo parlare degli avversarii di 
Giolitti, riassume splendidamente lo 
di servizio dell’ex-prosidente del Consiglio 
e della fazione che lo ha seguito quando 
era in auge, e banchò affetti di sconfes: 
serlo ora, sarebbe pronta a seguirlo an- 
cora, se ritornasse un’altra volta in auge 
e per sconfessarlo ancora în occasione di 
altri plichi o di nuove elezioni, secondo i 
casi 

Ogni arma ha servito ? Certo, Piemon- 
fee mie, anche le armi corte. 

Soltanto le armi corte giolittiane hanno 
ferito Giolitti prima di tatto. 

Ma la Piemontese non si sgomenta. Sono 
passati oramai: due anni, @ chi ricorda più 
la seduta del 20 dicembre 92 e gli articoli 
dei giornali direttemente ispirati dal presi- 
tento del Consiglio del tempo, a Roma e a 
Torino ? Le minacce ai diffamatori, ai ne 
mici del credito italiano, che osavsno at: 
ticcare la Banca del cnore di Giolitti ? 

Avanti danque © ripeliamo tutti con la 
Piemontese : 

< Quele è il titolo vero del reato di cui 
+ colpevole Giolitti ? 

<L'aver osato per il primo di portar il 
braccio contro la corruzione della Banca 
Romana. Il putrido di questa Danimarca 
eta secro e inviolabile. Guai a chi lo 
tonca !» 

Ha capito l'onorevole Napoleone Cola- 
Janni, ba capito il neonato Gavazzi ?; Essi, 
daccordo con Tanlongo, di cui avevano 
vatrocinato la nomina a senatore, volevano 
tascondere la corruzione della Banca Ro- 
mena, cercare di dissimulare il patrido di 
quella Danimarca, ma avevano fatto i conti 
senza onorevole Giolitti, che osò per il 
primo di portare il braccio contro la Banca 
Romana, e ora ne sconta il fio! 

lo 80 benissimo che si tratta di un im- 
puato il quale fra querantoito ore dovrà 
&ssere interrogato da un giudice istrui 
tore, e avrei lasciato volentieri che egli si 
Presentasse davanti al magistrato e 
3colpasse non solo delle accuse che sono 
tonseguenza di querele private, ma anche 

quelle che riguardano altro processo 
di azione pubblica, senza aggiangere nes- 
#10 commento alla cronaca dei fatti. 

Ma pur troppo questo imputato, come 
Rei giorni precedenti alla presentazione del 
Vico, si appareschia una rientrata in scene, 
dando ora come allora incarico ai suoi fidi 

sfidare a battaglia, di minacciare mezzo 


mondo. E quindi non è più possibile di 
dere in lui il.solo giudicabile, ma bi 
anche. ammirarlo nel travestimento in eni 
30 presenta la Piemontese. 

Ammirigmolo dunque, perchè in verità, 
enon l’ammirassimo questa volta, a vremmo 
perduto una bella’ occasione di stupirci per 
davvero. 

Eccolo là : egli è il paro, egli è l'inteme- 
rato, egli è il grande giustiziere. Ha vo- 
luto purificare l’ambiente ed è rimasto vit- 
tima della sua nobile missione. d 

Siamo di carnevale, non c'è che dire. 


z Plongial 
NOTE IN MARGINE 


Dal libro di Memor: La fine di un regno, pubbli- 
cato dall'editore Lapi di Città di Castello, 

Ferdinando Il @ i duo Crisceolo. 

« Durante la navigazione - da Bari a Napoli —il 
Ro fa sempre assistito dai dee Criscoolo. Den Raf 
faale cercava distrarlo con le sue barzallette, che 
strapparano qualche sorriso a) Re, il quale lo chis- 
mara Ras 0 Raise, nome, che, com'è noto, vuol dir 
capo, ed è dato in Sicilia al comandante della « mat- 
tanza » nella pesca del tonno. Crissolo era dal rione 
di Santa Lucia, Dicera al Re eignò, non mai mae- 
stà; e, parlando coi terzi, lo chiamava "o signore; 
0 la Begina, ‘a signora; i principi, ‘e signorini 
so ne parlava al Re, chiamava i priacipi, é gua- 
gliuni; © lo principesse, 'e piccirelle. L'intimità, 
nella quale egli vivera con tutta la famiglia reno, 
era pari alla derozione, cioè illimitata; ma non ne 
abosara. 

< I Criscuolo andarono a Roma cen Francesco IL 
Ecco un aneddoto esilarazitissimo, che rivela quanta 
fosse la familiarità tra don Raffaela ei principi. Don 
Rafhele abitava na quartierino nel sotfito del pa- 
lazzo Farnese. Era un dopo prauzo di estate, e lui, 
secondo il costume napoletano, dormiva, I piocoli fra- 
telli del Re no allontanarono con un pretesto il ca- 
meriere; e, preso un asinello, dalla scuderia lo por= 
tarono nella camera, dore Criscaolo ripesara; Jo tra- 
acinarono presso il leîto, e le logarono in modo, da 
costringerlo ad alitaro 
ssro, aspettando che don Raffaele si 
tosero molto, perchè il vecchio marinaio sì svegliò di 
soprassalto, @ per primo atto, tra veglia e sonno, diò 
uno schiaffo all'asino, I principi scoppiarono in fra- 
orose risa, © fuggirono, perchò don Raffualo si buttò 
dal letto e fece mostra di prendere ‘una pantofola 

i cun vinto che qualli faggirano, li ca- 
ricò di contumelie; © senteado che anche le princi- 
pesse ridevano, inveì contro di loro, dicendo: « VÌ 
che te fanno ste cianteliuzze ; se v'offerro, ve faccio 
ricordà ‘e pirivicohe, che ve resa a Napoli ». — Il 
giorno seguente, Francesco II, anche Jui a parte dello 
scherzo, disse a Criscuolo: € Ras, ho saputo che 
non mi sci più fedele : tu mi nascondi una cos > 
= E Criscublo, fattosi serio in volto, rispose: < Signò, 
non pazeià accussì » = E il Ro di rimando: « Ho 
saputo che jeri hai ricevuto una visita nella tua 
atanza, e non me me lai informato » - Doo Raf- 
fuel capì e sorrise. Roezo e bonario, egli era abile 
® coraggioso uomo di mare, e non une, ma cento 
volto arrebbo data la vita per il suo Re, Lo sopran- 
nominavano don Raffaele e la lancia, perchè toccava 
a lui il comando della lancia reale; era caralisre © 
direttore delle reali pesche. » 


; o 

Proso è poesie. 

Lo stesso Lapl di Città di Castello ha pabblicato 
1a sesta edizione dello Prose e poesie italione scell- 
è annotete da Luicr MomanDi, «a. proposito delle 
quali il Bonghi scriveva nella Coltura. dello scorto 
icembre : « Deile Antologio che corrono per le 
scuole, la migliore a me pare quella del Morandi, sì 
per la diligenza delle ristampe, nì per l'opportanità 
delle esservazioni 0 sì ancora per la qualità della 
scelta ». 

© 


La « Cappella rosta > al teatro Nazionale. 

Cominciamo a pubblicare alcuni dei cantisiari, she 
la € Cappella rossa > diretta da Dimitri Slopianaky 
d'Agreneaf, esagnirà al Nazionalo nei duo coneliti cella 
entrante settimana. 


A te, cuor mio, giovine dagli occhi neriî 

Canzone a dialogo. 

Un bel giorine seguiva ertro un folto boschelto il 
passo loggero di una fanciolia. « Mio bel giorinetto 
dagli occhi neri, perchè non posso sfaggirti © sfug- 
perdite! » gli disso ella, velendosi in 
soguita! — Perchè foggirmi, giorinetta, quando il 
mio cuore è tuo? — « Posso davvero credaro d' 
sore amata?.., mi eerberaî a lnago il tuo ambre?... © 
posso fidare nelle tua fedeità?....0 mio bel giorinette! 
poichè-io pure ti dico: il mio caore è tue!... » — Se 
è così, bella mia, ricevi questo puro bacio, primo 
pegnò del mio amore sincero. — « Giorfuetto, odi tu 
l'abbaiar dei cani del villaggio?... Ti si sorprenderà 
0 la mia fuma no serà offuscata! » — Dio ml è te- 
stimonio, donzalla, cho io ne ho pensiero al pari di 
to e che non voglio farti'alcon male. — 


L'alburno della montagna. 

Ballata siberiana. 

VI è un bell'alburno sorra la montagna. — E sis, 
chie mo ne importa, se ve.n'è uno! — E sul vermoto 
della montagna vi è uo Jamporo. — E sîa, che mo 
no importa, so ve n'è uno! G 

È da questa parto che Jo ragazzo. dirigono i loro 
passi. — E sia, che mo ne importa, se. emo vi di- 
rigono i loro passi! 

sso spezzano i rami per farsene corone e mazzi, 
— E sia, che mo ne importa se esso se pe fan marti 


Faso gettano i loro mazzi’ all'alto della montagnd 


Smporta se egli trriva! — gli parla all'orecchio di 
‘una giovinetta. — E siajbe mo ne importa, se egli 
parla alla giorinetta!  (" 

< Vaei tu seguirmi, giovinetta bela? > — E sia, 
io ti voglio seguire, è giopine! 

< Nesnno cecerverà la tea assenza, > — E sis, 
che ne importa, ele ne csserrassero la mia 
assenza! ki 

< Tini con ma e orli rggiò. > — E si, che 
ma me importa : 3 

< TG riposerai nella mia case, giovinetta! > — 
E sia, che mo ne importa, io riposerò nella tua cata! — 


4%, perchà mi maritano così presto ? 
Canzone della piccola Russia. 
In un bel giardino, pieno di rossi @ di caprifogli, 
porera umile violetta se e stara in un canto, 
Ti sole non le negava la luce @ i suoi petali si 
dispiegarano beatamento alla carezza dei raggi del- 
l'astro benefattore ; tatto il creato lo sorridera. Ma 
venne il proprietario © fece tagliare © bottar via le 
modesta pianticella... Questa fu la sorte del misero 
fiore, 

In un vasto campo, ondeggiante di orzo o di ca- 
nape, una meschina erba germinava sconoscinta è s0- 
litaria. Il vento passava fra la sua chioma verde © 
l'uccello vi beveva la cugiads. Ma il miebitore venno 
© strappò l'erba, che i passanti calpestarano coi Jore 
piedi... Questa fu la sorto dalle misera erba. 

In uns famiglia oporerele cresceva una fanciulla, 
Bila era la diletta figliuola; ma giunsero gli anni 
di sposarla... Venne strappata al focolare. domestico 
@ le rapirono le soa felicità. « Ab, perchè mi mari- 
tano sì presto? — gridava ella — perchè mon mi la- 
sciano gioire ancora della mix gioventù? » 

Perché rapiscono i raggi del solo alla pianta mo- 
la libertà alla 


Galileo. 


Abblamo nocennato alla pubblicazione dello sce 
rio di questo dramma filosofico di Provdhoo, fatta 
dalla Nowsslle Bevwe, notammo ‘anche i momenti 
principali della parte pubblicata. Ora la pubblicazione 
è compiuta. Si tratta di ua interessante tootatiro di 
dramma filosofico, Prondhon da fatto alle conrenzi 
dentrali il sacrificio di imaginara un intrigo d'amora 
fra va giorina signore 0 la figlicoia di Galilso, Ma 
questo episodio oscupa poss parte del dramma, E, poi, 
le figara della gioriaetta, detta e flosofs, ema aila 
quale il pedantizmo ulla ha folto alle sue delie 
terze famminili, avrebbe forse avato grazia © origi 
nalità. L'azione del dramma è semplice. Atto I, Gs- 
lileo è denunciato — Atto II, Gallie) dinanzi ai gi 
dico d'istruzione del Sant'Uffizio (questo atto nella 
casa di Galiico è tatto di raconoti) - Atto III, U- 
dienra del Sant Ufficio, Condana — Atto IV, Ritrat- 
tazione di Galileo. Tatto l'interessa filosofico del 
dramma sta nella difesa di Galle dinanzi i uvori 
giudici, è spocialmente nel contrasto imaginato ds 
Prondhon fra Galileo e il suo discspalo Torrice! 
Galileo che sogna di conciliar la scienza 0 ja fede; 
Torricalli che dissimala Îl soo ateismo sotto 10 ap- 
parenze d'una assolata sommessione alla Chiesa. Lo 
sosnario è svileppatissimo. Il morimenta di ogni s:e08 
vi è indicato. Sarebbe imprudente però di voler rea- 
lizzarne il dialogo, poichè, in alcuni puati, il pen- 
siero di Proniben resta incerte. 


La morte dell’Arciduca Alberto. 


Vienna, 20. — Camera dei Signori. — 
Il presidente face l'elogio dell'arciduca Al- 
berto, ed ebbe quindi incarico dalla Ca- 
mera di presentare condoglianze all’impe- 
ratore. 

Poscia la seduta fa tolta in segno di 
lutto. 

Arco, 20. — Il trasporto della salma del- 
l'arciduca Alberto alla stazione avrà luogo 
sabato. La salma giungerà a Vienna ja 
sera di domenica. 

Sono giunti oltre 
doglianza. 

La salma, dopo essere stata imbalsamata, 
fu oggi collocata nella cappella ardente. 

I membri della Corto e della Casa del 
defunte fecero preghiere presso la salma. 

I fanerali dell'arciduca Alberto a Vienna 
avrannò luogo martedì alle ore 3 pom. 

Og NE 


China e Giappone 


Wei-hal-wei, 20. — Oltre al suicidio del- 
l'ammiraglio Ting, comsudacto in capo della flotta 
chinese chiusa nella baia © costretta ad arrendersi 
ai Giapponesi, si conferma Îl suicidio del commedoro 
sott'ordini, del generale comsndanto il forte di Liù- 
Kung-tzo e dai comandanti Liù è Chsng. La causa 
del suicidio si attribuisce al deloro provato per la 
disfatta, L'ammiraglio Tiog, prima di veciderai, spetì 
una lettera corteso sì comandante în capo dello forze 
rispponesi, pregandolo di continuare lo trattative per 
la resa col proprio sueccssore. 1) comando della fotta 
chiveso essendo pacsato all'ammiragiio Mac-Clure (and 
scerzose al sertizio della Chins), con questi forono 
condotte a termine le fraftative. 1° neldati ed i me- 
rimai chiassi ferono condotti s1 di là dello linee gisp 
poossi e lasciati liberi; gii oMicinli stranieri trovati 
® bardo o'nei forti vennero imbareati su ua nave 
molegiata per'essero rimpatriati. 

Shanghai, 20. — Si ha ds Pechino che fa 


‘emila dispacci di con- 


decisa in massima la condanma a morta di tutti gli 
ufficiali militari e civili che contribuirono alla ca- 
dute di Weizkai-vei, L'imperatore è irritatisaimo par 
la perdita della piazza forte, © con. precedimento ec- 
cszionale ha satorizzato Îl governatore della provincia 
di Scian-tang di far decapitare tutti i faggitivi che 
cadrazzo nelle eno mani, renza processo o senza ar- 
viso all'imperatore. 

Un telegramma da Formosa annunzia che va de- 
pesito di polvere è saltato in aria a Takso nella co- 
sta sud-ovest. La città fu scossa e danzeggiata come 
per forio terremoto ; molti abitanti rimasery feriti è 
ciaquanta soldati’ del forte furono uecisi. “0 

Pietroburgo, 21. — Secondo informazioni dt 
fonte assolutamente competente risulta che lo notizie 
dei giornali esteri sopra una pretesa mediazione della 
Russia © dell'Inghilterra nella guerra fra la China 
ed il Giappone sono false. 

I rappresentanti dello dette potenze con banso s- 
vato fincra alcan bisogno di offrire la Jero mediazione, 
poichè il Giappone non ha mai rifiutato di entrare in 
trattativo di pace, e il primo delegato chinese, mu- 
nito di seriî poterî, si prepara già per recarsi a trat- 
tare la pace. 

Inoître il Gorerno giapponese, dal principio della 
isuerra fino agli ultimi giorni, ha accolto, colla mas- 
sima doferenza, i consigli deî ministri di Russia @ 
d'loghiltarra che, simultancamente, o appoggiati da 
tatti i rappresentanti dello altro potenze, gli racco- 
mandavano moderazione. 

Anche ultimamente il Gorerno giapponese dichiarò 
oro che il Giappone è animato da disposizioni con- 
ilianti, è sempre proztio ad arrestare la marcia del 

" sopra il territorio chinese ed attende lo 
proposto di pace della China. 

Talo è la situazione attuale del conflitto, ma nelle 
afero competenti non viene negato cho cass possa es- 
sere molifeata tanto considererolmente quanto rapi 
dimento. 

Un’esplosione - Duemila vittime. 

Londra, 21. — È avvenuta un'esplosione nella 
polveriera di Ta-k10, città marittima del'isola Fer- 
mora. 

Vi sono duemila vittime. 


VITA VENEZIANA 


Venezia, febbraio. 

L'altra mattina ho assistito sulla riva 
degli Schiavoni ad uno spettacolo curioso 
e rattristante. 

Nella penombra grigia della giornata pio- 
vigginoso, sui macigni trasudanti per în- 
terminabili pioggie venivano trascinati 
certi carrozzoni gravi ed informi che ave- 
vano l'aria di un convoglio di galeotti; e, 
come venivano sollevati a mezzo di forti 
leve perchè potessero scivolare più facil- 
mente nelle barche che ingombravano gli 
approdi, i mesti veicoli spiccavano sullo 
sfondo melanconico del cieto con una ap- 
parenza di fantasmi immani e dinoccolati. 

Quanto è brutto lo scheletro di un ca- 
soto! Le misteriose attrattive dei primi 
giorni, le sapienti arringhe dei ciarlatani, 
1 fenomeni strani ed inverosimili, le dolci 
emozioni delta curiosità illusa, gli ingenui 
eccitamenti © gli infantili piaceri, tutto 
scompare nel misero sfacelo di quelle quat- 
tro assi che dànno l'impressione di una 
for:s, nel silenzioso ripiegarai di quelle 
povere tele che portano la iraccia di sta- 
gioni crudamen!s bizzarre. 

I easoli diserianti la veneziana riva degli 
Schiavoni, mentre dowrebbe regnare più 
alto il tripudio carnevalesco, sono un segno 
incontrastato della rovina d'ogni popolare 
aliegrezza. 

Xx 


Ma la potenza’ femminile è infinita. Il 
moribondo per estenuazione lungo la via è 
stato raccolto pietozamente; Paura profa- 
mata dei tepidi salotti gli hanno inspirato 
un alito di vita nuova; il vecchio docrepito 
si è trasformato in un bimbo 
fato. Dame fiorenti per giove: 
hanno vegliato intorno al letti 
e con le belle braccia nude hanno culiato 
i primi sogni del Beniamino. Le case degli 
Albrizzi e dei Caracciolo, dei Papadopoli e 
dei Paudolfi radunano în queste ultimo ve- 
glio gli astri più risplendenti del cielo ve- 
neziano; lo gemme preziose contendono in- 
vano il campo allo splendore degli occhi; 
tra le trine e lo sete impareggiabili per 
disegno @ finezza appaiono forme alaba- 
strine che la emozione della festa anima 
di inebrianti fulgori; e nell'atmosfera am- 
biente si espandono in soave armonia suoni 
e profami dolcissimi. 

Omai i vortici affascinanti del ballo no: 
bastano più alle nostre -signore eletto; 
loro spirito vola più ‘alto alla ricerca di 
soddisfazioni sempre più elevate. I concerti 
© lo rappresoatazioni sceniche seno diven- 
tate lo albe splendide e promettenti della 
lieta giornata delie danze. L'arte e la grazia 
formano queste introduzioni squi 
le aristocratiche dame vi recano il contri- 
beto di una intelligenza sapiente ed efficace. 

so 


Sul frontespizio del cartoncino elegantis- 
simo e profamato, una parola stava scritta 
in caratteri georgieni: Tamara! Il nome 
soavissimo, avvolto negli odorosi mistici 
smi dell'Oriente lontano, il nome di una 
eroina del maggiore poema di Lermontof, 
appartiene. alla bellissima pricipessa. Di 
Georgia, il forte agglorioso principato del 
Caucaso. #i 

La nobile damn Westiva in quella sera di 
velluto smeraldo ed aveva diamanti che 
saettavano flamme; ia principessa Ela, fi- 
gliuola di lei, era tutto un poema di gra- 
zia © di candore nella veste bianchissime, 
© l’altra figliuola, la principessa Lisa, do- 


vendo recitare nei Jurons de Cadillac, sem» 
brava una rosa fresca @ rigogliosa nell’a= 
lito della natura fiorente. 

Lo splendido telone di seta antica: si 
aperse, sotto la ribalta che Raffaele Mai- 
nella aveva inghirlandata di fiori, e la pro 
lì una ei- 


tagonista incominciò a far uso 
vetteria ingenua e graziosa, cinguettando 
con Cadillac (conte Bolmondo-Cascia),ca- 
pitano © marchese, lupo. di mare perfetto. 
Poi la scena mutò, © nella, commedia: O 
L sagace del servo 
inesauribili pretesti 


mon Adelaide, —la istori: 
farho che tro 
ri i 
“tessa Belmon, 


nativa Isvezia nascono fiori dal fascino ir- 
resistibile. 

Lo scenario moresco ricchissimo ed i 
costumi di mirabile eleganza delle attrici 
attestano che la terza produzione Una Sé- 
rénade ha luogo in Ispagna. La principessa 
Lisa, così fine, così soave nell’assieme, ne= 
leggiamenti, nei dettagli, meriterebbe 
una ode piadarica. La serenata, intorno 
alla quale si svolge la scena comicissima 
tra due sorelle ognuna delle quali la vor- 
rebbe per sè, è un delicatissimo brano mu- 
sicale del Tirindelli e la signorina Uziel a 
l'avv. Ehrenfreund hanno reso degnamenta 
il pensiero dell'autore. 

po questo nuovo ed entusiastico trionfo 
la principessa Lisa è apparsa nella. dolca 
schiera delle bellissime compagne, e gli 
astri danzanti si sono avviati incontro al 


nuovo sole! 
John. 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Francia. 
Wi generale Trochu moribondo. 

Parigi, 21, ore 10 20.-(F) — Il gene= 
rale Trochu, ammalato di polmonite, è ag= 

avatissimo. I medici non hanno sporenza 

i salvarlo, data la grave età del malato, 
più che ottantenn 

pe IS 
Austria-Ungheria. 
Parlamento benefico — | fondi segreti — DI 
chiarazioni di Windisch-Graetz. 

Budapest, 20. — Camera dei deputati. 
Si approva all’ananimità la proposta di 
Endrey di destinare ai poveri l'indennità 
di un giorno dei deputati. 

Vienna, 21. — La Commissione del bi- 
lancio della Camera dei deputati ha ap- 
provato, con 14 voti contro 5, il capitolo 
relativo ai fondi segreti. 

Il presidente del Consiglio, rispondendo 
agli oratori Giovani Czechi, ha affermato 
essere sua ferma intenzione di assicurare 
la riforma elettorale. Disse di aver notato 
nell’oltima sessione della Dieta che le lotte 
di nazionalità si sono piuttosto inasprite 
che raddolcite. Concluse dichiarando che 
il governo non ritarderà per futili. motivi 
l'abolizione dei provvedimenti eccezionali 
per Praga, e desidera vivamente il miglio- 
ramento della situazione in Boemi 
quale occorre la buona volontà ed il con- 
corso di tutti gli elementi. 

Dimostrazioni di studenti. 

Praga, 21. — Mentre un di circa 
25 alunni della Scuola industriale | 
dinanzi il Circolo della Nobiltà, fa lanciato 
un pesante proiettile contro i vetri del 
Circolo. Il proiettile rimbalzò dalla finestra 
sulla strada. 

Un altro proiettile fu pure lanciato nella 
stessa direzione, ed è penetrato nel salone 
del Circolo, dove si trovava il governatore, 
eonts Thun, con altri personaggi. 

Fa constatato che il proiettile era una 


Inghilterra. 
Hi viaggio del principe di Galles. 

Londra, 20. — Si annunzia definitiva- 
mente stabilito che il principe. di Galles 

rtirà da Londra donsani per Tolone. Ivi 
s'mbarcherà sul sto « yacht» Britannia 
per una crociera nel Mediterraneo. 

Il principe rimarrà assente dall’Inghil- 
terra un mese. 

Gli inglesi in Egitto. 

Londra, 21. — Il Times, continando la 
sua campagna contro il Kedive Abbas 
scià, dichiara che l'Inghilterra non lascierà 
l'Egitto prima dell’ora segnata. 

SI 


Germania, 
La legge contro i gesaiti. 
Berlino, 20. — Reichstag. — Sì 
in terza lettore, senza discassione, le mor 
zione che chiede l’abalizione della legge 
contro i gesuiti. 
Votarono contro la, mozione i deputati 
conservatori, quel ti pero 
‘60 1 nazionali liberali" Prec 
ite seri 


Spagna. 


Le trattative col Marocco — Le speso della 
marina. 


Parigi, 20. — Il Temps ha fadrid : 
< L'ambesciaiore del Marocco si ita di 
intraprendere i negoziati i 
del trattato del 1594 prime che ji guatono 
gli abbia risposto sull'incidente del gene» 
rale Fuentes. Se ii Saltano si mostrasse 
esigente, sì spera che le potenze s’inter- 
orranno presso di lui in favore della 
pagna. » 
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Madrid, 21. — La sola difficoltà che tut: 
tora vi ha nei negoziati coll'ambazciata del 
Marocco consiste nella delimitazione della 
zona nentrale di Melilla. 
Camera dei deputati il governo 
dichiarò di accettare l’inchiesta parlamen- 
tare sulle spese della marin: 
——_—+ 
Bulgaria. 
ll elavvlcisamento fra 1) Principe e Zamkow. 
Vienna, 21. — Il Neues Wiener Tage- 
blatt pubblica una lettera del ministro dpgli 
affari esteri bulgare, Natchovich, diretta 
ad un suo amico di Vianna. x 
In essa Natchovith smentisce categori- 
qamente lo notizie di un riavviciaamento 
fra il principe Ferdinando e Zankow e di 
"n cambiamento nella politica della Bul- 
garia verso la Russia. 
n 
Egitto. 
1 matrimonio del kedive — Lo serezie anglo- 
Ogiziano. 


Gatro, 20. — 1 giornali pubblicano par- 
ticolari "interessanti sul matrimonio del 
giovano kedive, il quale, contro il volere 
di tutti, sposò la schiava che aveva resa 
madre di una bambit 

Il matrimonio disgustò moltissimo il 
mondo dei cortigiani. 

Intanto la giovane e bellissima circasta, 
ora moglie del kedive, viva sorvegliatis- 
sima, temendosi che vogliano avvelenarla. 

Nubar pascià, presidente del Consiglio 
era anch'esso, come è noto, contrario al 
matrimonio. 9 

II kodive, allo sue obiezioni, gli rispose 
che era imbevuto delle idee enropee, o che 
perciò aveva imitato quei principi europei 
che sposarono ragazze del popolo! _ 

Intanto si annunzia che le autorità in- 
glesi non riconobbero finora la sposa. 

— Il confiitto anglo-egiziano si accentua, 
insistendo il kedive per licenziare il Mini- 
stero di Nubar Pascià, malgrado il con- 
{rario parere di Lord Cromer, agente di- 
plomatico inglese. 

Nel Consiglio dei ministri, convocato @ 
Londra da Lord Ròsebery, sì sarebbo di- 
scussa appunto lale questione. 

Qualora scoppiasse il conflitto, l'Inghil- 
terra prenderabbe misura decisivo contro 
il kedive. 


e re 
Repubbliche americane. 
# colera in Brasile. 
Rio Jareiro, 21. — Il colera infierisco 
nella provincia di Minas Geraes. 
1 suleldio di diplomatico. 
‘Washington, 21. — Il primo segretario 
della Legazione di Russia si è suicidato. 
Se ne ignora la causa. 
fire ie 


IN ITALIA 
ll granduca Michele. 

San Remo, 20.— li grasduca Michela è par- 
‘ito per Parigi e Pietroburgo. 

rv SOlze 
Da Torino. 
1 senatori Bizzozzero e Basteris. 

Torino, 20. — Il senatore -Bizzozzero ginuse 
ieri da Roma e Milano poco bene in salute. Verso 
sera si iso a letto 0 non tardarono a manifestarsi 
i eintomi della polmonite. Passò la notte agitatissima, 
però i medici finora non riscontrarono nel terribile 
morbo i segni della massima gravità. 

All'abitazione dal clinico Mostre si sono iscritti 
moltissimi professori 0 studenti. 

— 11 semtoro Basteris, primo presidente della 
Certe d'appallo, è ricutzto malato, Ds un mese circa 
egli ni era riavato de una lunga malsttia che l'avera 
affito durante l'antonno. 

Lo stato del senatora Rasteris: desta 
sioni mel mumeroso stuolo dei susi amici. 

XI freddo siberiano di questi giorni (12, 14 e 
16 gradi sotto lo zero) ha aumentato straordinaria» 
mente il mimtero dei malati. 
esc | 
Da Milano. 
La paova Giunta comunale. 

‘Milano, 20. — Oggi si è riunita ancora la 
maggioranza consigliare, per accordarsi circa le no- 
suino doi componenti la nuora Giunta; i consiglieri 
presenti erano numerosissimi. 

Dopo non lunga discussione, sotto la presidenza del 
consigliero anziano Sala, vennero accolti all'onanimità 
i seguenti nomi, che verranno domani votati dalla 
compatta maggioranza: 


appren- 


_582- 


I MIEI AMORI 
MESIA pe 


PARTE SECONDA 


= A me non importa di sapere ciò che 
séntono o non sentono quelle signorine: 
me importa di impedir loro di nuocere. 
Dunque? 

— Danque ssrà necessario forse di au- 
‘mentare l'entità del sacrifizio. Il cuore, si 


somma cede. Disgraziatamente ci siamo 
imbattuti in una donna che guadagna set- 
tantamila lire l’anno e non ha nemmeno 
‘an vero interesso a lasciar Parigi, dove 
può facilmente metterne insieme altri set- 
tantamila grazie a’ suoi adoratori. 

‘— Quel giovanotto russo non è quindi 
l'unico? 

— Mah! È 

Allora la cosa diventa più agevole, 
dilai fo în una subitanea ispirazione che 
Fivelò a mo stessa una facoltà che non 


(©) Pe il dirtito di riproduzione rivolgersi al 
Fasfelia. g 


Ferrario Domenico, Greppi Emaguele, Radins Emi- 
Iio, De Herra Carlo, Mussi Luigi, De Marchi Odonrdo, 
Carones Gioranni, Gavaisi Pio, Porzio Giusopp?, 
Gabba Luigi, Corbetta Alberto, Gatti Francesco, Della 
Porta Luigi, Fano Enrloo. 

Di conseguenza rieletti gli antichi assessori Fer- 
tario, Caronse, Corbetta, Della Porta, Fano, Gatti, 

Elementi nuovi: Greppi, Radio, De-Mra, Mutsi, 
De Marchi, Gavazzi, Ponzio, Gabba, 

Alla carica di assessori supplenti verranno propo- 
ati e riuseleanno : Gatti, De Marchi, Gavazzi 0 Mussi 
Luigi. 

4 clericali non vollero entrare a far parte della 
Giunta, essi dicono, perchè non ancora safficiente— 
mete educati alla vita amministrativo. 

Si discutse pare sulla cittadinanza onoraria di 
ceonferirsi all’onorevole Bonasi. 

Ta proposta venne nocolia in massima, e verrà 
presentata al Consiglio per la necessaria sanzione. 

Seta Saia 
Processo Lucchesi, Romiti e complici. 

Luoca, 20. — È stata eggi pabblicata la cen 
tensa della sezione d'accusa della R. Corte d'appello 
nel processo per l'assassinio del car, Bandi direttore 
della Gazzetta Livornese, 

Tutti gl'incolpati sono rinviati alle Assi 

Rosolino Romiti si è confessato autore della Jet- 
fiera minatoria diretta al Bandi e della esplosione 
di una bomba alla palazzina di via delle Ville nel 


marzo 1892. 
PERE Gi ra 1. 


Dalle Marche. 
Il processo della Banca Fermana — Le« bub- 
bolo » di certi giornali. 

Macerata, 20. — ll 25 marzo prossimo co- 
tiiueerà, avanti {l nostro tribunale, la cacsa dalla 
Banca Fermana, Le ragioni della parta civile, oltre 
che dal coratore del fallimento avrocato Fagotti, sa- 
ranno sostenuto dall'onorevole Villa e dal concittadino 
srrocato Leti resilente în Roma. 

La difosa degli imputati è affilata all'onorevale 
Pemina, al prof. Busi di Bologns, all'onorerale Dari, 
al prof. Vecchini sindaco di ‘Ancona, all'avvocato ca- 
valiero Magnalbò, all'arvocsto Morri o ad altri. 

Dai quindici imputati è nsssi diverso il grado è 
genero di responsabilità. 

Vi sono tra essi persone rispettabillesimio la cut 
colpa non è cho quella di arer avato fiducia in chi 
nen la meritava. Ciò risalta dal processo @ risulterà 
dal dibattimento. 

— tn più giornali, che l'hanno riprodotta da un 
foglio popolare romane, è apparsa la stalorditorla notizia 
che a Macerata asi scoperto on deposito d'armi, Je 
quali al tempo dei moti di Sicilit © della Lunigiana 
avrebbero dorato serriro per sollevare le Marolo e le 
Romagnel!! Nulla di più insussisteute. 

Trattasi invece di un negoziante di Castalfidardo 
certo Gaetano Cardelli detto Ricci, che nadato alla 
fera a Pollenza avera depositato În sua merce, con- 
sistente in limo 0 fucili vecchi nello stallstico di 
Viocenzo Liberini e per timore di un farto l'aveva 
nascosta soîto un mucchio di paglia, 

Le guardio di finanza sospettando che nello stalla- 
tico del Liberini vi fosse na grosso contrabbando di 
tabacco eseraîrono una per 
vece lo armi. Di qui l'errore, 
con la vanuia del Cardolli che par doo giorni era ri- 
masto bioocato dalla nero a Pollenza, Nesson arresto 
vi fa perolò si sapora che ii Cardelli era munito di 
regolare permesso. 

pel SS 
Gli argini del Reno. 

Ferrara, 19. (Valerio) — Por le pronte et 
energiche disposizioni data dal ministero dei lavori 
podblici 6 la solerzia del locale genio civile, i lavori 
sall'argine sinistro del Remo, alla zona vecchia, testà 
avralistasi improvvisamente, procedono sollecitamente 
© so ii tempo accorderà un dieci giorni di tragus ogni 
psricolo sarà scongiurato 

Da otto giorai sul posto 


no notts è giornoil 


l‘env. Tortani ingegnere capo del genio civile di Fer- 


rara, l'ingegnere Facchini Raffaalo ed altri del per- 
sonale tecnico. 

La provincia era preoccupata, ora però la tran= 
quillità comincia giustamente a farsi strade. 


Quando é indispensabile una cura 
generale ricostituente, sia nell'infanzia 
che nella puberti, l’ EMULSIONE 
SCOTT dà ottimi risultati. 

(Guardarsi dalle falsificazioni © sostituzioni). 

L'Emulrione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofostiti di calco e seda è amai bene tollerata 
@ mi paro sia preforibilo mei casi nel quali si tratta 
di migliorare la nutrizione, sia nei bambini dove è 


Vitardata la omifcazione, sia negli afclti quando vi 
sono fenomeni di cesurimento nerreo ©  predispesi- 
zione al linfatismo; = ' 

Prof. ACHILLE DE GIOVANNI, 


Direttore della Clinica Medica generale 
‘ella I, fnîveraità di Padova. 


Il Nevrol combatto l’omicrania. 


i n aa 
CARNEVALE BOLOGNESE 


Bologna, 18 febbraio (ritardata). 

Ta nero insistente, che ci ha visitati anche in 
questi giorni per la ventesima volta, con molta lar- 
ghezza, ia fatto sì che il carnerale pubblico nen ha 
ancor dato segno di vita, el il festive? nell'arena dal 
Pallone presso la Monsegnisla, inugeratesi 
scorsa con pochissimo csacerso, rimane chiuso, ce 
pose gusto dell'impresa e degli espositori. 

Nè può dirsi che un veglicne datoei sabato pes: 
ato dalla « Società dl divertimento o beneficenza > al 
Comunale, in profitto del Riceraro di mendicità, abbia 
risvogliati gli assopiti spiriti carneraleschi. 

Tutt'altro; chè anzi in quella veglia poco riuscita, 
Ta musoneria assunse il grado più alto. 

Ma ciò che non è stato fatto fin qui, verrà fatto 
fn sogulto, ed anche quert'anno il camerale bolo- 
utso sarà degno dello sue antiche tradizioni 

1l primo segnale di riereglio dell'allegria venne. 
dato al Comunale da una vegija fantastica organis 
rata dalla € prirprato dra >; una veriia 
alla quale intervenne utts la nostra aristocrazia. 

Un apposito Comitato di. signore patronesse ne re- 
gulsva l'andamento, ed i soci dalla « Virtes », capi- 
tanati dal loro presidente comm. Sanguinetti, fecero 
sì che l'animazione ed il brio fossero sempre cre- 
sconti. 

Vi fu una ricchissima lotteria d'oggetti donati da 
na gran parto della cittadinanza, e fra i doni vene 
erano di progerolissimi. 

Il prefetto, il sindaco, il deputato Sacchetti, il 

Bac 


altri, hanno inviati oggetti di molto valore, e le si- 
guoro patronesse hanno esposto un paravento, che è 
un vero dijon. 

Il tentro era addobbato sullo stile orientale, ed un 
grand'elofanta occupara il palecteeico, dopo aver por- 
tato în trionfo un principe giapponese, reduce dalla 
guerra contro la Chius, 

Vi farono, poi, lotteria e grandi sorpreso; insomma, 
fa una festa coi fiocchi. 

Se le previsioni erano rosse, il risultato è stato 
di gran tunga superiore e la veglia non potera riuseire 
migliore, I palchi di prima fa e di secenda erano 
tutti occupati, e delle nostre lello ed eleganti si- 
guora nessana avera mancato all'appello. 

Sfido fo.. Come dire di no a tanti bei gioranotti, 
forti, sani è gagliarà 

C'erano la principessa Simcnetti, le marcheso Pe. 
poli, Mazzacorati è Caniani, le contesse Cavazza, Se- 
lina, Gozzadini, Bacilli, Moutanari, Roncagli, le mar- 
cheso Marsigli e Rusconi, la signora del generale 
conte di Bon-Villaret, ia signera Sartb Dalilio so 
rella del nostro sindaco, la signora del comm. San- 
guinotti presidente della < Virtus », le ignore e 
guorino Monti, Gardi, Ricci, Roreri, Scagliarini. La- 

iberti, Gallotti, Calcola, Gentili, e tantissime altre, 
tutto in abbigliamenti ricchi ed elegantissi 

11 testro presantava\yn colpe d'occhio incanterole. 

Alla destra del pa'coseenico in nea rupe dipinta 
ateva la Sibilla, ed a sinistra un casotto di saltim- 
banchi. Nel centro ua bellissimo e masstoro elefante 
di... legno e tela, ed ja fondo al palesesenico erano 
esposti i moltissimi doni destinati per la lotteria, @ 
fra i quali vo ne erano parecchi di gran pregio e 
valore, como wa paravento regalato dalle signore pa 
tronezse, una statuetta a terra cotta donata dal pre- 
un servizio da birra regalato dal comm. San- 
guinetti, una spilla d'oro © perle donata dal depatato 
Sacchetti, varii © bei vasi giapponesi regalati da do- 
matori diversi, una coppa donata dal generale Ron- 
chi, ecc. ecc. 

La sala era sfolgorante di Iuce, e dappertutto 
devansi ombrelloni, ombralliai, 6 figurine. gispponesi. 

A mezzanotte, l'elefante, su cul stava il: principe 
Giappovese, ha fatto il giro del teatro seguito da 
30 giapponesi in ricchissimi costami Za schiere, da 


Un corteggio numerose, caratteristico, indovinato. 

Intanto ventiquattro pioneti elegantissimi ando- 
vano palco per palco a vendere i mumeri della ot- 
teria, è quattro cierlatani dal baraccona dei sltim- 
banchi, © dall’antro della Sibilla, facevano la relativa 
rdelame, ssmordando com trombe giapponesi. 


Trasportati così nel celeste fnpero, tutti concorre 
vano alla dottaria, nella speranza di pertarsi a cass 


qualcamo dei bellimimi presli espesti, © nello prime | Roman 


ere, Ul pobblico cesendo sescobito dall'ammirazione per 
l'alatato © per i bel regali, lo danze sono pussate in 
or peincipiato lo assai mi 
Verso le due soc0 cene, di 
siîrose nel fichi, è musservalsalme mel buffet’ del 
teatro. 
Dopo cosa è incominciato animatisaimo il ballo, @ 
v'è ballato allegramente fino a questa mattina alle sei. 
In conclusione, usa vera fanta artistica, ben identa, 
© meglio rimscita. 
Ia settimana avrà Inogo il dello delle viole nl Fel- 
sinco, e sî dico che riuscirà una festa di nn genere 


tisaoro, è tale da far ricordare i grandi balli che si 
‘ilrano molti anni aldietro al nostro antico @ glorie” 
|'issimo circa. 


Dopo, e cioè l'ultimo sabato di carnevale, arremo 
al Comunale la consorte grande festa. dei fiori, per. 
la quale fervono già i preparativi sotto l'attiva e in 

pisa si PES 
sera di carnevale chinderemo col veglione »_ profitto 
dal Consorzio di beneficenza, che come sempre, riuscirà 

il più animato © più brillante della stagione. 
Nè manoheranno i frattanimenti privati al Felsineo, 
1) Circolo degli impiegati ed in molte famiglie. 
Mario. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: « COMILLON = COLLO = NOCI 
NOTO - NILO = TONICO, 0 par. quad. sill. : 
LUTTO 
70 ro. 


Logogrifo. 

8. Fui celebre pittore d'avimali. 
4. La volpi in noi pernettano è i cignali. 
Io rendo bei marenghi si Milanesi, 
Mi cavano dsi tonni i Milazzesi.. 
Ci pescano nell’Adda in Valtellina 
e in teglia ci preparano in cosina. 
Noi ripariam del freddo molte pianto. 
Si sa che suol commettermi il birbante. 
Mi dicon tutti a fama dell'Emilia 
© a monto reperibile in Sicilia. 
, 18, 25. 39. 
è. D'estate rinverdisco quando piore. 
6. È un fatto ch'io denomino Tamagno. 
lo stagno. 

4. So è assai salato, mi eccita il rosbiffe. 
11. Mi recitano a messa e nel Ratclife. 
pr re 


Fra le Quinte e fuori 


— valle 

Terra © fuoco? di Camillo Antons-Traversi ebbe 
ieri sera un esito molto contrastato. A sipario calato 
vi faruno delle disapprorazioni, Gli esecutori ebbero 
une chiamata al proscino. 

Questa sera Z noetri Guoni vil 

— Sezionale. 

Stasera Armi ed amori, operetta capolavoro. 

— Quirino. 

Ripresa dello Grandi manoore l'operatta che ha 
costitaito il grande successo della compagnis (iargano. 

— Matastazio. 

Questa sera replica di Moddle résé è dell'Histoire 
dun Pierrot. 


ROMA 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 9). — 1 nostri buoni villici. 

Nazionale (oe 9) — Armi e amori - La 
Gran via. 

Quirino (ore 9). — Le grandi manorre. 

Metastasio (ore 9) — Le modàle révé - Histoire 
d'un Pierrot, 

Rossini (ore 9). — Mariquita. 

Manzoni (oro 9). — Meo Patscca — La strega 
dolio Alpi 

Politeama Nazionale (ria Goito) — Veglione 
con maschera e senza. 

Acquario romano — Fiera di vini. 

Politeama Adriano — Fiers-concorso di pro 
dotti alimentari. 

Eldorado — Fiem di vini ed esponizione di mac 
chine agricole. 


-_"_—————EZT7 RA A 


21 febbraio. 


La temperatura d'oggi. 
AlPOsservatorio astronomico del Celagiy 


Massima 10% 0 - Minima I° Gsotto zero 


La ricorrenza di domani 

1530. A Bologna, Carlo V imperatore di Ga. 
mania e re di Spagna, è incoronato re d'la & 
Clomento VII (De'Medici). 

1822. A Venezia si pobblicala condanna a net 
contro Silvio Pellico @ altri patriotti, pena 
tata di poi ne) carcere duro allo Spielberg. 

1848. Il maresciallo Radetazi metto Mim n 
istato d'amedio. 


Al «Bone ceomezalco ). 

L'altra sera, setto la presidenza del comm. Menotti 
Ra taneta la sos prima riunione il nuoro Consigi 
direttivo della Società dal bune econmmico, 

La riunione riuscì molto numerosa el importazia. 

Procelutozi alla nomina dei due segretari del Cia. 
siglio e dell’economo della Società, risultarono uetti 
all'unanimità gli avv. Eagenio Trompeo e Gioraai 
Amici segretari, e comm. Mario Bonelli economo. 

Sa proposta poi dell'ingegnera Settimi, îì Coniglio 
deliberara per acclamazione di farsi promotore di ua 
pubblica sottoscrizione per erigere un busto mermore 
all’ilustre patriota e scienziato romano Mic 
Caetani di Sermoneta, da inangurarsi nell'anla mas 
sims capitolina il 2 ottobre 1895, 25° annirermrie 
dal plebiscito di Roma, il cai risultato veniva pro 
clamato © pressatato al primo Ro d'Italia dal ves. 
rando patrizio, presidente della Commissione di sem 
tinio. 

Iniziata la sittoscrizione, seduta stante, furono mm. 
bito raccolte oltre cento lire, dandone immediata par. 
tecipazione all'onorovole Onorato Caetani, ricepresi. 
dente della Società. 

Fu deliberato altresì, dopo langa e metura dis». 
sione Ia partecipazione in massima della Società ala 
elezioni amministrativo riservandosi di stabilire nella 
successivo seduto lo modalità di partecipazione ta 
nuto conto delle manifetazioni del corpo alette. 

Fa quindi preso atto del programma concreto dui 
festeggiamenti per il 250 anniversario di Roma ci. 
sale proposto e disensso dal Comitato dell fai 
pubbliche e si plaudì all iniziativa di questo pera 
colonna commemorativa che ricordi ai posteri il fate 
avvenimento nazionale, 

L'assemblea deliberò infine un voto di piso e 
d'incoraggiamento ai valorosi agricoltori. Jombanti 
venuti espressamente în Rcma per tentare mas mita 
colonizaszione dell'Agro romano, dendcsi ineari» al 
presidenza di farsi interprete presso quegli egreii- 
gnori dell voto dell'assemblea e di mettere 2 lu 
disposizione le sale dell’Associazione. 

Magistero femminile. 

ll dottor Luigi Capuana per l'anno scoletico 
1894 95 è stato confermato per l'insegnamento delle 
letterature straniere comparate. 

L'ingegnere Angelo Veseovali. 

Ja seguito a lunga malattia la notte scorsa ce- 
sava di vivere il car. Angelo Vescovali, romano. 

Ti sno nome è legato a una gran parta del rio 
vamento edilizio di Roma, perchè assunto dopo il 
1870 alla direzione dell'ufficio idrnulico del musi- 
cipio, ha compiuto in tale qualità Javori importati 
che onorano la nostra città. Sono opera sa id» 
sugni del ponte Garibaldi, del ponte Margherita, di 
pooti Saburbani alla Magliana e sulla via Salrà è 
sono puro suoi i disegni degli altri ponti di Russ, 
che sono în costruzione, In questi Javeri, cene is 
quelli per la raccolta dello acque del settoenoo e di 
alcone della grandi condotture, l'ingegnere Vesconli 
si rivelò per un idraulico di primissimo ordine e w- 
vento i suoi consigli, spscie neîle contrazioni dei 
grandi ponti monumentali, furono richiesti ds ing 
gneri esteri, E so gli uffici governativi pei Luvi 
del Tevere avessero seguiti î consigli sui pr cò 
che riguarda la rettificazione dell'alveo det fame, 
ai verificherebbero oggi gl'inconvenienti dallisols i 
San Bartolomeo all'asciutto © di altri tratti del T- 
vere cho hanso modificato il loro corso. 

Ma l'opera sua più grande fa fl progetto dal ma 
canale di derivazione dell’acqua dell’Aniene, progetto 
arditissime, opera veramente romana, par cui ebba ls 
concessione dal governo, 0 trovò snche capitali ln 
Toghilterra per la sua attuazione. Ms i tempi d- 
cili che attraveraiamo, specie in Roma, non gli per- 
misero di poter vedere neanche iniziata l'opera. ca 
era il sogno della sua vita, e che certo un gran be 
neficio poteva portare a Roma @ all'Agro romano. 

Angelo Vescovali fu eccellente come ingegnere fe: 
roriario a Roma, como insegnante dalla cattelrà ® 
————___nn 


avevo sino allora avata occasione di eser- 
citare: il senso pratico. 

Schwartz si accorse di aver troppo cal- 
colato sulla mia inesperienza. 

— Dicevo così, sì affrettò ad aggiungere, 
perchè con queste donne non si sa mai 0 

sa troppo dove si vada a cascare. 

— Ma è appunto per questo che io mi 
sono rivolta alla sua casa d’informazioni. 
So la cosa fosse stata semplice l’avrei fatta 
da me. 

— Ascolti, signora De la Fierté, ella è 
troppo donna per ignorare il valore di un 
capriccio, di una soddisfazione morale o 
immorale, sopratutto immorale. Madera po- 
trà cedere il campo, lasciar Parigi, il russo. 
‘Ma non certamente per denaro. Denaro ne 
ha già quanto ne vuole. Glie ne offrono î 
caffè, glie ne dà lo stesso russo, glie ne 
darebbero dieci volte di più venti altri 
ammiratori. Che cosa sono venti, trenta, 
cinquantamila franchi în simili condizioni ? 
Pretendere di abbagliare Madera con un’of- 
ferta simile è un'idea provinciale; Jo per- 
metta, signora, a un suo concittadino: è 
un'idea tedesca, un'idea amburghese... 

— Dica pure un'idea ebraica, giacchè l'ha 
sulla punta della lingua. 

— Io non l’osavo. Si tratta dunque non 
di comperare la partenza di Madera, ma 
di far nascere un certo numero di circo- 
diventi 


seguirle. 
— A meraviglia. Ella mi ha compreso 


— Ora, per raggiungere il nostro scopo; 


ventimila lire possono essere così troppe 
come poche. 

— Appunto. La sua Casa corre un’alea © 
se riesco spendendo meno, guadagna la 
difforenza; se riesce spendendo di più, la 
perde. 

— Ma siccome con ventimila franchi a 
Parigi spesso non si riesce a nulla, questa 
somma deve essere aumentata. 

Io mi avvedevo troppo tardi di essermi 
data, mani e piedi Jegati, nello mani di 


divorzio, alle insinuazioni dei 
deschi. Il ricatto diventa 
considerai fortunatissima di cavarmela con 
la promessa di altri diecimila franchi. 

— Sia pure - disse il signor Schwartz - 
vada per trentamila franchi, ma come lo 
dissi ieri, il signor Girard è un agente co- 
stoso. La casa non può anticipare tutto le 
spese. La metà della somma convenuta 
deve esser versata prim: 

— Domani, a mezzogiorno, porterò qui i 
primi quindicimila franchi. 

— E fra tre giorni pagherà il resto, per- 
chè fra tre giorni il signor Girard avrà 
fatto in modo che M.Ile Madera sia partita 
da Parigi. 

— Sta bene. 


Gli chiesi notizie del suo libro, il libre 
che mi aveva procurato la soddisfazione 


di vincere il silenzio ostinato del novelliere 
russo. 

— Temo che di quel libro per molto 
tempo ancora non riuscirò a scrivere una 
pagina sola. 


jete buona, voi compren- 
a di un'artista, ma non potete 
indovinare le sofferenze di un uomo caduto 
in una delle bolge di questa Parigi infer- 
nale: 

Paureskin toccava appona il cibo, ma be-. 
veva come un uomo riarso da una setà 
febbrile. 

— lo. comprendo tatto, gli dissi riso- 
lata a far un paso decisivo, voi siete in- 
felice per una donna che non è degna di 
voi, non è vero? 

Il novelliere russo chinò il capo arros» 
sendo come una fanciulla che veda scoperto 
il auo segreto. 

— Signora, signora, ditemi... cioò non mi 
dite nulla.. l'umiliazione sarebbe troppo 
grande. oh quella donne, quella donna! 

Pureskin parlava a voce bassa, traso- 
guato, come in un soliloquio. 

Amico mio, ripresi io, frenatevi per ora. 
Voi avete bisogno di qualceno che ascoltati 
con simpatia il racconto delle vostre pene. 
La mia anima è addolorata come la vostra. 
Quando il pranzo sarà finito, venite a ve- 
dermi nel mio appartamento, parleremo 
insieme fino allora che voi vorrete. Non 
vi tratterò molto, perchè indovino che 
voi non rimarreste a lungo con me, senza 
soffrir troppo... 

Pareakin vuotò il bicchiere e mormorò : 
7 Voi siete bnona, voi... Siete Panica 


donna di questa pensione che non si bur- 
lerebbe di me... 

— Allora accettate il mio invito. Frens- 
tevi, per evitare che gli occhi di queste 
signore si fermino su voi e anche su me 

L'intimità era creata. 

Durante il resto del pranzo non scam- 
biammo altre parole. 

Poi quando tutti si levarono per passar 
nel salone dove era servito il caffè io mi 
avyiai verso la porta delle scale, evitando 
Ines che si era accorta di qualche cosa 
cercava di raggiongermi. 

Ma non vi riuscì essendo in quel mo- 

mento impegnata in una discussione con 
un giovine spagnuolo,farrivato quel giorno 
alla pensione e tutto lieto e orgoglioso di 
poter fare la corte alla figlia di un presi- 
dente di repubblica americana. 
., Quando fui nel corridoio che precedeva 
il mio appartamento voltai rapidamente il 
capo seguitando a camminare, in modo 
che il mio movimento non potesse 3P 
parire. 

Vidi all’altro capo del corridoio spuntare 
la figura del novelliere russo che mi s© 
guiva. $ 

Il signor Girard aveva dunque comin 
ciato il suo lavoro? 

Il mio cuore batteva tosamente. 

Quel colloquio mi tarbava come se fossè 
stato già un convegno di amore. 


Furono encomiati 
ispettori Alliata-Bro 
Belli ed i delegati Bi 
Lario Suatoro.Cass 
Gaazioli 


e como patriota, Nel 1948-49 lasciò. Roma 
"i conpagni dell'Università si tatià a Viconm ri- 
“ndo meritati elogi per il ano valore, Di carmò 

e ietaro, di on galautamismo fino allo. scrupolo, 

"i cia al menicipio di Roma ua gran vanto come 

Tini © come impiegato. 

‘ia famiglia lo più sentite condoglianze. 

AI priazzo Altemps 

to pobblico eleraatisaimo accorse ferì alle sala 
Fibirammatica romana, dove la signora. Nier- 
eradiurata da variî artisti è dilettanti, dotte 

i mttinata dinamatica, 

‘i applansi cominciarono del primo perso del pre- 

la signora Niorstrass ebbe la sua parte, me- 

n pe recitzioni in inglese, francese e 


Sahuare ls commeliola, Una coppia felice, di Thee 
25 Baità, tradotta dall'azione de Auasto, Turi, 
5 alre alla trafozione ha rifatto. anche qualche 
Si dalla commedia; questa ebbe valenti esscatori 
Surista Arturo Garzaa, nella signora Nierstrate e 
i signorina Gomma Farina. 

Tuale socceso ottenne Le partie der Dames di 
odsva Fenillet, recitato in francese dalla algnora 
Sis, dalla Farina © da Mario Caserini, come 
pagani farono la Nieratrass stesa, la signora 
lilirina Moschiol, © gli artisti Bellini, Orlandini 
sirio Camerini, malla recîta dell'Amore trionfa 


= 


as 


sopre. 
Ta siganrina Sopramzi cantò fra lo quistò: l'Io 
spiato di Torti; dovtto presentarsi mal palcescnice 
spit 

Ti grande suscosso della serata fa do scherzo mi- 


s50 La lesione di minnetto; la musica è del mae- 
iori, eseguita dai professori Pelissier, 


Gale, Pe 
metro Costa. Lo sigaore Gemma Farina, Lanra Do- 
i signori 


cinrai, Angosto Bert 
cm è perfezione le loro part, è furono applaudi 
ti 

Hi el la sua parto di applansi anche la signo- 
ss Gala Bollini, che negli intermemsi sconò a 


{ heni della cucina cconomiea. 
Par maggior comodità del pubblico, la vendita dei 
is dla cacina economica Regina Margherita, 
Fin in poi si effattaerà aoche a? negozio Beceoni. 
Giano desideri farne acquisto potrà quindi tro 
veti x quello stabilimento. 
La R. Stazione di pisciceltura. 
Ti sinistro di agricoltura, onorerole Barazzuoli, ed 
i sottosegretario di Stato, onorevole Sciacca della 
sala, accompaffonti dal direttore. generalo dell'agri- 
attra, cnorerole Miraglia, e da aitre persone del 
sizitro, hanno visitato cggi la R. Staziono di pi 
salta, posta nei locali del Museo agrario, a Santa 
Sanna 
1 professor Viacignerra, direttore della Stazione, 
astrò quanto d'interassante questa. possiede ed il- 
intrò e operazioni piscicaltorie, che vi si siazuo 
cnpicado, per procacciare il materiale occorrente al 
rispolmento do' fomi © laghi dell'Italia centrale e 
agilinale nella prossima campegna ittiogenica. 
{saarerole ministro si mostrò léto di apprendere 
ce, dall'opera di ripopolamento, che l'imministra 
sia rice svolgendo, a mero della. Stazione di pi- 
xceliara, si sieno ngterolmente arricchite fe acque 
pibliche, Trote e coregoni, el altre spocio pregiate, 
520 era in incubazione a centinaîs di migliaia. 
All'espizio di Santa Margherita. 
Donasi l'ospizio di Santa Margherita celebrerà la 
is della oa patrona Santa Margherita da Cortona. 
Ore lle funzioni di chiesa, si farà l'esposizione dei 
limri esguiti nell'ospizio, cioè tessuti, ricami, bian= 
dec, parati ascrì ecc. 

Alla questura di Roma. 
Furooo encomisti e gratifcati gl'ispettori © vice- 
5petari Aliata-Bronner, Santo Roesi, Arnaldo Cor- 
Mili el i delegati Beniamino Wenzal, Giuseppe Vope, 
lado Santoro.Cassone, Alessandro Aloisi e Carlo 
Gil. 


di plauso @ 
i Jombardi 
una vasta 


dol fiume, non 
dell'isola di 


Carnevale reman: 
AI Costanzi. 

Mo ne dolgo per i poveri di Sambuci, ma îl ve- 
sino dato ieri sera dal Sindacato commerciale non 
1 arer prodotto il risultato che gli organizzatori 
f ipremetterano, Pubblico poco mumeroso e grande 
risoneria. 

— Questa sora veglione della Stampa; il veglione 
di relioni, ;l vero veglione Ezcelsior. Verranno 
ssegoati alle migliori mascherate premi del valore 
di im 1000 ripartiti nel modo seguente : 

Lie 400 alla più bella mascherata composte. di 
Alarno 10 persone, lire 200 alla più bella. masche- 
nt composta non memo di 5 e non più di 9 per 
sce, lie 150 alla più bella coppia di maschere, lifo 
100 alla più bella maschera isolsta, namero $ premi 
dì limo 60 nà altre tre più bello maschere isolate, 
dira a diplomi e bandiere d'onore. Gradite sorprese 

AI Politeama Adrian 
Guata sera allo 9 grando veglione con. splendidi 
tai alle migliori mascherate in comitiva e isolate. 

All’Eldorado. 

Uos gran festa si sta preparando per domani. Gli 
Spositeri hanno organizzato tn veglione marino der- 
Tuco fwsiale idroterapico cca premi di 550 lire 
fa co. allo migliori mascherato allegoriche... al- 
Togna, 
Vi sarà anche una lottaria col premio di lire 160 


fa cr, 
Società centrale operaia. 

Per la grande festa che Gi terrà domenica sera 24 

ente so pervonnti moltissimi pren. 

Si pregano tutti quei soci che per mancanza di 

feapo non avessero potuto mandare il Joro premio, 

di volerlo far recapitare all'ufficio sociale in via Pozzo 

{dl Cornacchie, 20, prima di domenica prossime. 

Avrertiamo inoltre che si terrà festa da ballo sta- 

5 rioredì e sabato 28 corrente. 

Ta Commissione prevedo anche queste duo serate 
Ri è nomerose come quella tenntasi sstato scorso. 
Sooletà cuochi e camerieri. 

Stasera festa da ballo in maschera nella sede so- 
Cit la ria dei Seliari, 96, com cinque premi alle 

lori mascherate, @ com lotteria, 
Associazione della stampa. 
Anche quest'anno l'Associazione darà nn tratteni- 

NI ran aio AE ATI 


un presi- 


precedeva 
ldamente il 


ll trattenimento arzà largo snbeto (33), alle or 
20,50; nella anla dell'Amsociazione tn via della Mis 
‘sione, 1-4 

I progrtmina è. pieno di mistero o di sorprese. 


Ms chi verrà vedrà, Melle, vieterà che, dopo i pio- 
ciai si diveriane un po’ anche 1 grandi I digueri 
soci sono però avvertiti che dabbono ritirare dalla 
segreterie dell'Amsociazione il biglietto per le rispet- 
diro famiglie, fino al messoli di sabate, Parfmente; se 
vogliono invitare qualche mom socie, ne chiedaze i 


generale al $1 febbraio: 

Sattoscrizioni L, 69,888 46 — Spedito ni prefetti 
L. 6,800 — Distribeito dal delegati 55,288 — Bro 
Gato direttamente dal comitato esscatiro L. 3,870 — 
Sposo L. 1,976 58 — Banca d'Italia 9,657 2G — 
cassa Li 94 68. 

Circolo Savela. 

Animatissima la festa da ballo data fersera dal 
Circolo Savoia: gran concorso di guate, poichè con- 
taransi a centinaia le pîraone intervenute. Fra le sì- 
guore © signorine notate: Rimondini, Feechi, Clsotti, 
Morandi, Centorelli, Boonallogri, Bartolini, Santa- 
nera © tanta altro ascora, tata splendide di giorentà 
è di brio. 

Molti vomini, fra i quali ‘alcani brillanti | ufficiali 
del nostro esercito, 

Venerdì il Circolo Savoia darà una grande fiera 
gastrenemica: 

Club alpino. 

Domenica, 24 corrente, per cura della sezione ro- 
mana del Ciub alpino italiano, arrà luogo, setto la 
direzione del siguor O. Giglerzi, un'escursione a mente 
degli Elei (metri 709). 

L'itinerario sarà 1) segoenta: 

Partenza da Roma col trene: delle ore 
rivo alla stazione di Fara Sabima, 7,1 
ull'osteria di Nerola, 11 — Arriro alla vetta, 13 — 
Partenza, 14 — Arrivo = Fara Sabina, 15 — Pranzo 
sociale — Partenza, 17 — Arrivo alla stazione di 
Fara Sabina, 20 — Partenza col treno delle 20,41 
— Arrivo a Roma, 21,45. * 

Cronaca spiesiela. 

Borseggio. — Un prote di 37 anzi, Grati. 
liano Pezzi da Bamano di Sutri, fu ieri 
in pins del Paradiso del pertafoglio contenente lire 
168 in denaro, un anallo @ ua piccolo esere &'ar- 
sento. 


10 — Ar 
Atrito 


feldie. — urico Guardiani 
vent fabbricante di cappellini da donza, per 
dispincerì di famiglia, tentò fori di naicidarei be 
vendo uma soluzione di fosforo. Trasportato all'ospe. 
dalo di Sant'Antonio, fa poato fuori di pericolo. 

k}—_ F—————————————4mm 

Mercoledì, alle ore 22,15, dopo penosa 
malattia, cessava di vivere il Cav. Amgele 
Vencovali, Ingemere capo dell'Ufficio è 
draulico del’ Municipio di Roma. 

Ii trasporto delia salma avrà luogo do- 
mani, venerdì, 22 corrente, alle ore 15,30, 
partendodall’abitazione deli’estinto, via Bon- 
compagni, N. 

Valga il presente come invito per gli 
ami 
SZIFZE SEZ A | 

BRIDGE-HORK sistema di Denti 
artificiali irriconescibili dai veri, 1 SOLI che 
realmente vengono applicati sonza grappe, nè 
molle, nè palato - DOTT. ADLER - Medico- 
chirurgo - {14 Via Nazionale. 


Un rimedio Sevrane una vera 
conquista a beneficio di molti sofferenti 
Cav. M. Gambini Rema 


[tm rimento Sovrano com vera | 
| Acqua vurgativa naturale di 
| 


SER JANOS 


Budapest (Ungheria) 
Prof. Guide Baccelli, 
< Viene presa volentieri dai malati pro- 
duce l’effetto desiderato senza disturbi » 
Prof. Comm. Carle 
Medico di S. M. il Re, Roma 
< Azione efficacissima, purgante facile 
e blando ». 
Efficace © sicuro contro la stitichezza 
sntarri di stomaco edintestini, gastral- 
cie, afflussi di sanguo alla testa si pol- 


ovunque. 
Soltanto genuino conla firma del pro- 


prietario 


SI È APERTA la Birreria 
Spatenbràn con Ristorante 
Roma 316 - Corse - Piazza Sciarra 317 - Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr Minchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


Chiunque soffra 


Pogiogeno 


Sio po ar 


LA >: 


NoTA DEL GIORNO 


Una lezionè opportuna. 

Vi è una parte della stampa, cho an- 
cora continua ad occuparsi dell'incidente 
che si dice avvenuto a palazzo Braschi, 
quando l'onorevole Crispi riceveva la 
Commissione venuta dalla Calabria, per 
viemeglio rappresentare al cri le 
tristi condizioni ed i bisogni di quei 
paesi, così. gravemente percossi dalla 
sventura. 

Ed è naturale; vha della gente la 
duale a trattare le gravi questioni di pub- 
Blico interesse si trova in qualche im- 
barazzo, mentre coll’aneddotuccio che s 
presta alla burletta, si sente meglio a 
posto, ed ha per soprappiù il vantaggio 
di divertire il pubblico. 

Non intendo di prender parte all'im- 
portante discussione, su cui troppo ora- 
mai da ogni parte si è insistito; tanto 
più che non essendo stato presente al 
fatto, nulla posso dire,-ed ai giorni no- 
quando c'è di «nezzo-la politica, non 
v'è da arrischiarsi ad affermare se non 
ciò che si abbia sentito colle proprie 
orecchie e visto coi propri occhi; per- 
chè il bianco diventa nero @ viceversa, 
col solo passaggio da un foglio al- 
l'altro. 

Ma ciò che mi pare essere da tutti 
concordato ed ammesso si è, che l'ono- 
revole Crispi avrebbe in quell'occasione 
dichiarato, spiacergli che in una grave 
questione, la quale dovrebbe essere ri- 
soluta unicamente dal sentimento dell'a- 
mor patrio, si signo fatti entrare inten- 
dimenti elettorali che bisogna eliminare; 
ed avrebbe anzi manifestato il desiderio 
che i rappresentanti dei Comuni interes- 
sati si fossero presentati al Governo senza 
l'accompagnamento dei deputati. 

È anzi, a quanto pare, codesta dichia- 
razione, che ha suscitato in qualche gior- 
nale l'ira di Dio, ed ha fatto esclamare: 

< Volete dunque anche sopprimere i 
deputati? > 

Ebbene, appunto per tale dichiarazione 
io mando all’onorevole Crispi un sincero 
voto di plauso; perchè con essa egli ha 
segnalato e sligmatizzato la magegna 
che è la causa prima e più efficiente del 
pessimo funzioramento di tutto il nostro 
meccanismo politico — voglio dire l'a- 
buso delle funzioni di deputato. 

Il deputato, secondo lo spirito della co- 
stituzione - scrive la Nasione di Firenze, 
ed ha perfettamente ragione - non do- 
vrebbe fare il deputato che alla Camera, e 


per rendere ragione agli elettori del suo 
l'abuso è ormai 


mandato politico. In 
invalso che esso facci 


Se l'onorevole i poichè l'occa= 
sione gli si presentava, ha lamentato 
quell'abuso, ed ha espresso il desiderio 
che le funzioni di deputato tornino ad 
essere ciò che sono nello spirito della 
nostra costituzione - egli ha manifestato 
un pensiero che è nell'animo di quanti 
studiano l'andamento del nostro mecca- 
nismo politico. È solo a desiderare che 
quel pensiero non dimentichino gli elet- 
tori nei prossimi comizi. 


Jo Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Ministri al Quirinale. 

Stamane i ministri presenti a Roma si 
sono recati al Quirinale per la firma dei 
decreti. 

‘Sono mancati il presidente del Consiglio 
e Ponorevole Barazzuoli assenti da Roma, 
@ Ponorevole Saracco tuttora obbligato al 
riposo. 
ll ministro delle finanze è rimasto a con- 
ferire con S. M. il Re per più di un'ora 


La notizia data con lusso di particolari 
da parecchi giornali della deliberata occu. 
pazione permanente di alcune provincie del 
Tigrè è prematura. 

In massima anzi il ministero avrebbe de- 


ciso di limitare l'occupazione a quei soli 
punti strategici più prossimi alla frontiera, 
ritenuti assolutamente necessari alla sicu 
rezza ed alla difesa della colonia, ma nes- 
suna determinazione verrà presa prima che 
pervengano i particolareggiati rapporti del 
generale Baratieri, attesi in settimana pros. 
sima, nè il generale Baratieri nulla intra- 
prenderà senza aver prima il parere e gli 
ordini del Governo. 
L'onorevole Crispi. 

Sarà di ritorno a Roma domattina col 
primo diretto da Napoli. 

La Russia nella triplice. 

ll Daily Chronicle afforma che attivi ne- 
goziati sono intervenuti ultimamente tra il 
governo italiano ed il tedesco per ottene; 
Padesione della Russia alla triplice alleanza. 
Nel caso che la Russia accetti, la posizione 
dell'Italia nelPalleanza rimarrebbe immutata, 


domandato ed ottenuto dal 
tore una @ilazione di quindici giorni per 
il suo interrogatorio che doveva aver luogo 
sabato. 


mostra disposto a credere alle dichiara: 
zioni del conte Tornielli, tanto più che sce- 
mando l'importanza della tri 
diviene naturale il riavvi 
Francia e PItali 
male cercando l'appoggio dell'Inghilterra 
nelle sue operazioni in Africa. 


Torino, 21, ore 1450 (Bertoldo). — Gio- 


litii, intervistato da alcuni amici, si mostra 
trane li 


Girca Pesito del 


processo, 
lasciando di È 
ug CA ga non aver detto an- 


Sì afferma tor il deputato Giolitti abbia 
dice istrut- 


Italia e Marecco. 
Un telegramma Stefani da Tangeri, 21, 


dice che il ministro d’Italia, comm. Can: 


interprete, Gianatelli Gen- 


tile, rimane a Fez 


Da 


Parigi. 
La stampa frasceso e le alleanze — Trocha 


(Nostre telegramma. particolare). 
Parigi, 21, ore 1021 (F). — Il Figaro si 


però l'Italia fa molto 


— L'Herald riceve da Berlino che l' 
liano conte Lanza è impres- 


sionatissimo per l'attitudine di una parte 
della stampa tedesca, la quale invoca l’al- 
leanza dei tre imperatori riconoscendo inu- 


tile quella colPItalia! 
— ll generale Trochu è moribondo a 


Tours. La morte è imminente. 


Premio © punizi peri fatti di Acerra. 
S. M. il Re, su proposta del ministro 


delle finanze, ha con decreto d'oggi nomi- 


nato cavaliere della Corona d’Italia il signor 
Tommaso Marvasi, aiuto agente delle im- 
poste in Acerra per il coraggioso suo con- 
tegno a difesa dell'ufficio nei disordini del 
13 corrente. . 

ll ministro delle finanze ha pure provve 
duto ad un equo indennizzo per i danni da 
lui sofferti. Contemporaneamente ha ordi- 
nato la sospensione per giorni cinque del 
capo d'ufficio per essersi trovato arbitra- 
riamente assente in quel giorno dalla sua 
residenza. 

Certificati scolastici falsi. 

Il ministro della pubblica istrazione ha invitato le 
sutorità scolastiche a voler esaminare com cura e di- 
ligenza i certificati scolastici ed a far conoscere al 
‘ministero i loro dubbi e sospetti di quaiche frode ed 
inguano, 

Questo invite è stato fatto perchè dalle autorità 
scolastiche di alcane provincie sono stati segnalati 
eurtificati è diplomi falsi, ovvero alterati in qualche 


loro parte. 
Commissioni per l'avanzamento. 

Si è rianita, ieri ed oggi, al ministero della me- 
rina © continuerà a riunireî. nei prossimi giorni la 
Commissione di ufficiali superiori della regia armata, 
per la formazione dei quadej per rrorgcioa 
corpo dillo stato maggiore rivale. 

La Commissione è coziposta dei viceammiragli co- 
mpodanti i dipartimenti marittimi e le squadre at- 
tia e di riserra e di altri ufficiali superieri. 

Potrà ultimare i propri lavori e presentare le re- 


Istite proposte al ministro, in altre cinque csi 
sedute. 


Capisquadra e guardafili telegrafici. 

Tn baso ad accordi intervenati fra il ministero 
dall'interno e quallo delle pesto e telegraî, è stata 
attribuita si eupiegeatra © guerdafli telegrafici la 
qualità di agenti di pubblica sicarezza per la sorre= 
Glinnza delle dineo. è 

Esami di promozione. 

Nolla prima settimana del prossimo mese di aprile, 
presso il ministre dell'interno, avranno luogo gli esami 
di promozione al grado di contabile nell'amministra— 
ione carceraria. 

Il canale fra il mar del Nord ed il Baltico. 

Noi primi giorni del prossimo giugno avrà leogo, 
co grande solennità intermazidiale, l'inaugurazione 
del nuovo canale di comunicazione fra il mare del 
Nord el il mar Baltico. 

L'imperstore di Germania ha invitato le nazioni 
amiche ad inviare qualche nave da guerra a presen- 
ziare la cerimonia inaugurale, eui parteciperanno lo 


Noa è improbabile che qualche regia mare italiana 
si rechi, promimamente, a Kiel por poi trovarsi alle 
feste insogurali. 

Concorso agrario a Ravenna. 

Nel concorso a premi fra le aziendo agrarie dalla 
provincia di Ravenna, su sei concorrenti, fa decretato 
il diploma d'onore col premio di lire tremila al signor 
Veserasdo Saporetti, e ls medaglia d'argento col 
premio di lire mille al car. Ernesto Manuzzi. 


ULTIMI DISPACCI 


La condanna dei ricattatori. 


Parigi,21.—- Tribunale correzionale. Pro- 
cesso pei ricatti contro i Circoli. 

N tribunale ha pronunziato la sua sen- 
tenza, la quale condan 

De Clereq a 15 mesi di carcere e 200 
franchi di ammenda. 

Girarà a 2 anni di carcere e 1000 fran- 
chi di ammenda. 

Heplter a 2 anni di carcere e 1000 fran- 
chi di ammenda. 

Dreyfes a 1 anno di carcere 6 1,500 
franchi di ammenda. 

Portalis, in contumacie, a 5 anni di care 
cere e 3000 franchi di.ammenda. 

Blazowaki, parimente in contumacia, a 
2 anni di carcere e 200 franchi di am- 
mende. 


Canivet sono stati ml — 
Fecserto 21. — Sono 'avvenati gra 
disordini a questa Università evi fu un 

conflitto fra polizia e studenti. 
Faurono operati numerosi arresti. L'or- 


Arco, 21. — Gli arciduchi ‘© le arcidu» 
chesse pregarono stamane dinnanzi la 
salma dell'arciduca Alberto; poscia il pub- 
blico è stato ammesso nella cappella 


ardente. 

La voce corsa che il re di Sassonia ed 
Ure di s gi fane- 
rali dell'arciduca Alberto a Vienna non è 
confermata. 

La fiera e di fratticottira. 

Torino, 21. — È stata oggi inauigaràta la 
fiera di enologia e di frutticoltura. 


Sono intervenuti all’inaugurazione i duchi 
d'Aosta e di Genova, il prefetto, fl sindaco 
e le altre antorità. Il concorso degli epo- 
sitori è superiore agli anni precedenti. 

Grande folla. 

Ribelli assolti. 

Avellino, 21. — La Corte d’assize, in se- 
guito a verdetto negativo dei giurati, ha 
assolto i sessantasette imputati della som= 
mossa avvenuta a Pietrastornina, contre 
quel municipio, nei giorni 28, 29 e 31 di= 
cembre 1893. 


e er 
BORSA DI ROMA 


21 febbraio. 
Reodita ccordita a 93 43, chiusura 93 46; per 
fino corrento 93 62 112. 


Obbligazioni fer 
roviarie 3 0/0 292 — Foudisria Banca Nazionale 
4 010, 490; 4 118, 491 


Parigi 105 30. 
Lontra 26 40 112. 


BORSE ITALIANE del 21 febbrzio. 
NB. I prezzi covo @ fine mese. 


Speciali prodotti Farmaceutici per le 


malattie di Gola e Petto (Veli av- 
viso di quarta pagina). 


Vini di Sutri 


delle proprietà del princi 
Ant, premiati 00 


es a Palermo, rina 
ed a Besangon 1593. 
tico mine * 6d 1,75 la bottiglia 
ita in Roma 
DISPENSA, ne palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 


presso A, Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


extra-fino di centrifugo 
La Latteria Sociale di Cavaso (Prov. dî 
Treviso), spedisce a domicilio, verso paga- 
mento di 1-30, un pacco Si erro del pes 
netto di Kg. 2,500. 


principali fenomeni, eLi0 al 

el'Alibulatorio Internazionale cele 

in Venezia e riceverà tosto la consul- 
rimedi necessari. 


tia lr mandi lettera, descrivendo î 
Direttore 


tazione ed î 


Su veri rimedi e non 
sulla vana ma; si 
basa la pratica della me- 
dicina. 


Specialità Prodotti Farmaceutici 


LUIGI VALENTE - ISERNIA 


tatti il dovere. di 
È a di 


per la cura delle malattie di Gola e di Petto 


Grande Ospedale degl'imcurabili - \npeli 

Avendo adoperato contro le malattie bronco-pol- 
monari. croniche la Licherina al Catrame, l' Eterolito 
‘i Todoformio e terpina, l'Eterolito di iodoformio ter- 


pina « ereosoto, e l'olio di fegato di merluzzo al iodo-|!} 


bromure di ealcio, preparati dal Prof. Valente dI- 
sernia, posso accertare di averli riconosciuti ben 
e confersnti, massime gli Eteroliti che sono 
© presentano preparazione medicinale. 
Prof. Comm. Franossco Feps 
Medico 
degli Incurabili è Professore nella Cattedra 
Pediatria nella R. Università di Nepote 


Egregio Sig. Valente Luigi Chimico Farm. 
Isernia. 


I prodotti chimici onde V. S. ha arricchito la 
nuova farmacopea sdho degni di particolare elogio. 

Joli ho sperimentati utilissimi; segnatamente quelli 
forniti di sostanze balsamiche producono ottimi ri- 
sultati nello alterazioni dello vie respiratorie. 

Mi congratulo con lei, e spero che la sua instan- 
cabilo operosità dia nuovi fratti pel bene dell'uma- 
nità e della scienza. — Con sensi di alta stima. 

Pevotissimo — Dosuco Carozz: 
Professore di Pali ialo e Clinica 
Medica nell’osp l'Incurabili. 


Ospedale Clinico Gesù © Maria - Napoli 


Chim. Farmacista 
Ho in vari infermi 


Professore nella R. Università di Napoli 
e nella prima clinica medica. 


Ospedale della Pace 


Non esito dichiarare che tanto la lichenina al ca- 
trame, 7 


eura delle diverse se eno de- 
gli organi del respiro; sia per la loro chimica 
purezza, sia per il loro ben definito e distinto valore 
terapeutico, sia per'la loro costante azione chimico- 
terapeutica. 
Prof. Comm. Manzano Sewora 
Senatore del Regno, Professore di Materia Medica 
nella R. Università di Napoli, Medico Primario 
di clinica terapeutica nell'ospedale della Pace. 


Gspodaie i S. Spirito - Roma, 
Egregio Signo: 
pra ho potuto prima d’ora. porlare 2 termine le 
prima 


Roco quello che posso 

Il suo eterolito di iodofornio e terpina 
l'espettorazione, migliorandone anche la qualità in 
-\ alcuni casi di tubercolosi polmonare: gl’infermi ne 
fanno risentito benessere fd hanno guadegnato nella 

nutrizione. 

(Guesto rimedio come que gli altri da lei inviati 

ina e creosot 


di calcio) hanno dla Sisultai favorevoli n tutto le 
forme di catarro bronchiale cronico, risultati che ne 
‘consigliano l'uso. 
I suoi rimedi sono stati tollerati bene da tutti 
|gl'infermi Mi grad con la maggior stima di Lei. 
lio Bastianelli 
Medico Primario nell’Ospedale di S. Spirito. 


Gentilissimo Sig. Luigi Valonto, 
Chimico-Farmacista — Isernia. 

Ho fatto uso dei suoi preparati di Lichenina al 
catrame, Eterolito di iodoformio terpina e ereosoto 
e dell'Olio di fejato di merluzzo al iodio-bromuro di 
calcio ed ho trovato tutte queste preparazioni benis- 
simo tollerate, © dirò anzi prese volentieri dai malati; 
ciò che forma un progresso per la somministrazione 
di tali importanti farmachi, che per lo più sommini- 
strati in altre maniere sono rifiutati dai malati. 

Salutandola distintamente mi confermo. 

Dev. Suo Prof. Francesco Occhini 
Prof. di Med .Operat. all’Università diRoma. 


ol'spertti speciali: Liehenina al catrame - 
di fegato di merluzzo 
Fedi ed i più razionali nelle malattie di 


Micia fpresia tinte pot Napoli © Provincia 


Eicrelito di e ter 


e Lytie Via Nolana n. 22. 


Jedefermie - Eterolito di jodoformio 
bromuro di ealele .- sono siati ritenuti da tatti i Medici italiani e stranieri, che li hanno sperimetati, i più 
© Petto. 


e erceseto - 


Unico rappresentanta per Roma e Provincia, per la Colonia Eritrea, per l’Egitto e per tutto l'Oriente D. Zamardelli Via della Vite n. 44. 


Si sono pubblicate in tutta Italia le prime Disp. a Cent. 5 delle 


Novelle 


Fantastiche® 


—a- dei migliori Autori, raccolte da ONORATO ROUX «+ 


Opera completa Lire 


Cente 


TRE con 34 Disegni di Edel 4 


nnt nn Da 
e. 5 la Dispensa Br 


2 tend 1 i 


Il geniale autore dei REGNI INCANTATI e del PAESE DELLE FATE ha 


riunito, in questo libro di lettura 


amena ed onesta, le fiabe più attraenti e 


le leggende più gentili che siano state mai scritte dai più noti autori italiani 
e stranieri, cari all'infanzia ed alla giovinezza. 

Queste NOVELLE FANTASTICHE hanno uno scopo altamente morale : 
ispirano nobili sentimenti ed educano la mente ed il cuore dei piccini ed an- 
che dei grandi, i quali rimarranno vinti dalla feconda fantasia di coloro che 
dettarono queste pagine abbellite dai disegni pregevolissimi di Leovma Ext. 


Chi spedirà una Cartolina-Vaglia di Lire UNA all'Editore Edoardo Porino, Roma, Via de) [ 
Lavatore 58, sarà abbonato al primo volume. 


[lello stesso pets e formato fi: si spediscono dall’Editore E. PERINO, Roma, dietro rimessa di relativo vaglia + 


La Principessa dente. Un vol. 
‘di peg. 160con 20 artistiche illustrazioni L. f — 


Aid 


Afro i Ogni v. di p. 190, 20.01. Cad. = 
M incanta: 


Lf | 
delle Fate. Parto, 
di p. 160, 20 il. Cad. L. £ — 


I Nuovo libro 
‘© Parto Il.Ogni v. 


sventure dum Passo. è 
di Munchhausen. Un vol. ti 160,20 ill. Lf — 

e|Ze Favole in Versi. Un 

con 20 illustrazioni. 


con 
Astuzie di 


ertoldim 
Cacasenno. 3 volumi. Ogei volume. L £ —| 


‘to al Barone | DI mera delle Scuo Feste. Tre cero 


vaglio. Ogni 
Lire 1. Opera completa di 6 volumi . 


MAGLIERIE HERION 


igieniche antireumatiche 
pura lana garantita, premiata 
MEDAGLIA D'ARGENTO 


all’Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. G. Hérion Venezia 


Novità! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI «i CARNE 


Finora posti in commercio 


Il Tolero fa premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti 


Agente generale por Italia Meet Glusep. 
Torino. — ito © vendita reso 
Fi'ditta A. rabega, via Nuovo Tritone fomapt si 


[Fattoria Florio & C. Marsala] 


:DIFFIDAÈ 


@| Mettiamo in guardia il pub- 3 
££ {blico sui facili equivoci che pos-}9! 
sono nascere, in seguito ad una la 
nuova marca di Marsala, chejD 
porta il nome FLORIO. 

La marca della vecchia e re- lx 
putata 


FATTORIA FLORIO & Cz 


non ha nulla di comune colla A 
recente 


D. FLORIO MARTINEZ & C.|? 


Questa diffida è necessaria, non 
‘per i conoscitori e per i clienti,|y 
che sono abituati ai vecchi tipilm 
della nostra Casa, ma per lelta 
‘persone che da una accidentale|®' 
\omonimia, potrebbero esser tratti} 
in inganno. » 


MAR A LA 


FATTORIA FLORIO a 0. 


‘Fattoria Florio & C. Marsala 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eloganti 


eni Te pllo ed è feta ‘appltcazione. (Salstr 


E ® vendita in Torim Farmacia dl 


1 alla 
Vini Bethol2 2 Boia 9, rus 


Deposito in Roma presso A. Tahega, Via Nuovo Tr: 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Bari Giai Va 
Giabbonari, 80; Berini Augusto, Via Nazionalo 3; 
Pietra 90-91 — I roi Franchi è 

Osiglia, Ot- 

prreierini 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI frssniene re 


consigli, cure necessarie a tutt colert ato ni 
resa cen Sg antiche infermità, o deboieza 
urate, 0 abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spet 
lato con segretezza dal suo autore 
P. E SINGER, viale Senza N. 28, Milano, contro 


L. 830 (anche in franco) 
LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 


belli, © per quel 
avanzùglioli degl] 
dicti molto arm 
notte, girando 
mi c’infiamm: 
morai così pazz: 
più altro che l'o: 


S di gloria. » 
io credo 


che vedo i due 
l'amplesso, cho 
ignota forza ad 
fidanzati di Mar 
î, d'essersi insi 
eissimo eroe, cli 
Jattabito conda 


Presto gli arrissi 
il sto nome, x 
nelle due Americ! 
leria cd A 
Mina genialità p: 
lolasciavano gu: 


a richiesta spedisce Catalogo gratis 


o—=<"-r «Vee 


Che cosa hai con questi tuoi ahi? Perchè ti trovo a letto anche ZITTA 


— Perchè ho un nuovo accesso di si che seguendo il tuo consi 
— Lasciami un po’ vedere, le tue camiciole e le tue mutande. 
7 Guarda: non me ne distacco neppure quando dormo. 
L'amico ride. 
La questa non é lana; è quasi tutto coione 
mendono nella medesima non si trova un solo filo di cotone. 
onorato la purezza. 


ROMA - Detto MAGLIERIE sì trovano vendibif presto la Ditta A. _Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. — 


INGLESI (Princs Royol Castle NigluLights). Durata 6 ed è ore. Loeateni, 
Inodori: Luce vivida e costante (non tremula). Massima economia 
Presso per ogvi scatola 
Vendita in Roma pressola Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44, a 46: 


eoasitio, da molti mesi, non porto che lana sulla pelle. 


n poshino di lane: Va ella Casa HERION, di Venezia e potrai csnere certo che in ttti i tessuti che si 
ortano tutti il bollo del Miamtegazza che li ha esaminati col microscopio e ne garantisce col suo nome 
(I 


n ROBERTS & do. 
"5, Vi Torto 1 FIRENZE. 


A richiamare in: 
maestro. Egli 
sfogiiava 
Pahro libretto 
Ratio por la Sig 


(06,30 il quartarolo. — Sin 
Vitano tutte le famiglie a provarlo. — Si vende per conto. 


rate Pa fege, — Vicolo del Piombo,n 9, 


DIREZIONE AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, (i. 


Cent. B in tutta Italia 


al È 
pietro Mascagni nel « Ratelifi » 


Woifango Goethe confessò pubblicamente 
marito di Carlotta, che nell'amante, Wer- 
ir aveva rappresentato sò stesso: Enrico 
Heine non potà a lungo nascondere che le 

jo d'ana cugina gli suggerirono l'idea 
{d tragico dramma intitolato Guglielmo 
Fid ani Fassi 

"ion è nuova, nè insolita, questa trasfa- 
sano del proprio essere nell'opera d’arte 
‘occiata nella fantasta, maturata dal genio. 
il cuore che sanguiîria non sì contenta di 
agitarie grida d'angoscia, ma chiama par- 
fecipe al suo dolore la folla: è come una ri- 
pirazione dovutagli, come un sollievo e uno 
logo, qualche volta perfino come una vi 
latta. Le più splendide pagine di Giorgio 
sand sono forse quelle in cui la donna 
mania e infedele cerca di spiogaro e di 
giustificare sò stesse 


Ma un fenomeno singolare è quest’altr 
do un musicista ventenne, non liberatosi 
ancora dalle scorie accademiche del Con- 
servatorio, vagheggi di cercar fama e gloria 
in an'opora d’arte, dalla quale istinti 
meate rifaggono le giovanili anime: e s'in- 
tamori della caligine, quando vede splen- 
dare intorno ® sè il sole. Eppure è questo 
i fsnomeno, che riassume dieci anni della 
rita di Pietro Mascagni, non interrotti nep 
pire da quella splendida parentesi (si po- 
rebbe anche chiamililfa apoteosi) che fa 
Quoalleria rusticana. Così scriveva il mae- 
stro nel dicembra del 1892 

«Ero lì da un anno circa (cioè nel Con 
urealorio) quando mi capitò di leggere la 
inadazione del Guglielmo Rateliff di Heine. 
1 virsi del Maffei traduttore mi parvero 
tali, e per quel che mi ricordavo dagli 
svanzàglioli degli studii gionasiali, lì giu- 
dai molto armoniosi. Me li declamavo la 
rotte, girando sù e giù per la camera: © 
c’infiammai così bene, e me ne inna- 
morsi così pazzamente, che non sognavo 
più altro che l’osteria di Tom (si vede ch'io 
isvo aver sempre un Tore alle costole) e 
l passione fantastica di Gaglielmo; e la 
rità avventurosa di quei masnadieri. Ad- 
drmontandomi, sentivo distintamente in 
togno le parole ela musica del gran duetto 
tumore fra Guglielmo e Maria. Per cui 
ran trovai pace finchè non ebbi scritti tre 
peri di quella che avrebbe dovuto essere 
la mia prima Opera. » 

E raccontate con an brio indiavolato pa- 
reschie tribolazioni della sua vita randa 
eccolo finalmente a Napoli, senza impiego 
senza quattrini È 

<.... rimasi senza occupazione per un 
luon mese e mezzo. Nun perdetti il mio 

utto il mio desinare era un piatto 
di maccheroni, ma intanto lavoravo di le 
a comporre e strumentare l’opera, che 
cresceva rapidamente sotto gli occhi in una 
della quantità di fogli di musica, che ripo- 
zero religiosamente în una valigia. Era il 
tesoro del mio avvenire: così almeno fan- 
tisticavo nelle mielunghe passeggiate alla 
Vila,a Posilipo, a Portici, quando mi pa- 
reta di sognare a occhi aparti, © nelle fosfo- 
ressenzo luminose del mare vedevo chi 
sa mai quali pazze diavolerie di fortuna 
si gloria. » E 

Ora io credo che in Pietro Mascagni 
deve essersi prodotto quest’altro fenomeno: 
di diventar lui, in certo modo, il protago- 
tista del dramma, d'esser lui Guglielmo 
che vedo i duo spettri anelanti invano al- 
Iamplesso, che sente sè trascinato da una 
iznota forza ad uccidere, ua dopo l'altro i 
fitanzati di Maria pazzamente, amata da 
lui, d'ssersi insomma trasfaso nell’infeli 
cissimo eroe, che un fato misterioso ed ine- 
Jattabile condanna al delitto od al suicidi 

Chi da vicino conobbe 6 conosce Pietre 
Massagni, potrebbe raccontare le agitazioni 
mbitaree, i tarbamonti inaspettati, lo 
torate malinconie pur di quei giorni che 
presto gli arrisero, e che resero popolare 
il sto nome, non in Earopa soltanto mi 
ssliodue Americhe. E perchè questo ? perchè 
Caealleria od Amico Fritz, emanazione di 
Uta genialità piuttosto singolare che rara, 
lasciavano quasi indiffarente: Sull’ali delta 
fitasia egli volava sotto e mura d’un mer- 
lito castello della S:ozio, vedeva Edvardo, 
padre di Rateliff, steso a terra trafitto dal 
&5loso Mae-Gregor, o Maria barbaramente 
‘3, poi ripeteva mentalmente la nenia 
di Margherit: 

Uceîsa ho la mia cara! ch la mis cora 
era pur bella! 

L’amima di Pietro Massagni, come per 
ta miracolo di attistica peregrinazione, era 
Mastrata neile torbide vene del fantastico 
Wersonaggio innamorato, era diventata l’a- 
lima di Ratsif. Premurose sollecitazioni 
di editori, spensierate gaiezze di vita sva: 
tolata è fors'anche dissipatrice, non valsero 
3 richiamare indietro dal fatalo cammino 
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già è inutile, i quattro fantasmi di Edvardo 
e di Elisa, di Macdonaldo e di Duncano lo 
inseguivano, lo assediavano, lo torturavano. 
Finchè non se ne fosse liberato per sempre, 
l'ostinato tormentator di sè stesso avrebbe 
vagato incerto alla ricerca di nuovi ideali 
sempre inafferrabili. 

La musica. del Ratcli/, per chi riesca a 
penetrarne tutta la intima esgenza, traduco 
© racconta l’etereo .volo dell'anima del 
maestro nelle regione dei sogni divini del 
l'arte. Non ha una; due, tre scene preferi- 
bili alle altre: non. an atto tecnicamente 
superiore agli altri tre: ma è la statua 
fusa che esce tutta d'un pezzo dalla forma, 
e il metallo che la compone è purissimo 
oro. È l’angoscioso: grido della passione 
che prorompe in note sovrani nte ispi- 
rate, e delle vecchie convenzioni non serba 
più alcun vestigio.. Sarà un insuccesso f 
sarà un trionfo ? così domandavano trepi- 
danti gli amici. E Pietro Mascagni, che sa- 
peva a qual terribile gioco esponeva sè, la 
sua fama, l'avvenire ancora incerto, pio- 
gava rassegnato la testa a quel misterioso 
destino che gli sussurrava da dieci anni 
di camminare su quella via. 

Il trionfo è venuto: e mi pare oggi op- 
portuno di trascrivere, a venti mesi di 
stanza, la splendida lettera che il maestro 
mi scriveva nel ’93. Dopo le rappresenta- 
zioni entusiastiche di Milano, non mi si 
potrà davvero accusare d’indiscrezione. 

Ecco la lettera : 


« Cerignola, 2 giugno ‘93. 
< Mio caro Tom, 


< .. Ora, grazie a Dio, sto bene; ma dif. 
ficiimente potrò venire a Roma, perchè 
domani o dopodomani debbo partire per 
Londra. Potrei venire al mio ritorno: a 
Londra non starò che nna quindicina di 
giorni. 

< Se non c'è nulla in contrario, fammelo 
sapere al mio indirizzo a Londra, indirizzo 
che ti farò conoscere appena giunto nella 
nebbiosa metropoli. 

< Il mio Ratelif” procede ottimamente. 
Quandogiunsi a Cerignola, nonebbi corag- 
gio di aprire la cassaforto che custodiva da 
tanto tempo quelle povere pagine. E parti 
per Berlino senza aver riletto una nota 
del Guglielmo. A Berlino, poi, si combinò 
di dare, per la prima volta, il Ratclif a 
quel teatro reale dell'Opera; © più volte, 
durante il mio ‘soggiorno nella capitale 
germanica, fai obbligato a suonare men- 
talmente qualche pagina del Rateli), che 
produsse, almeno mi parve, una buona im- 
pressione. Appena fai a Cerignola, di ri 
torno da Berlino, mi decisi ad aprire l 
cassaforte; e ne trassi fuori l’opera che 
non vedevo da parecchi anni. Non fa senza 
commozione che rilessi quelle pagine, vivo 
ricordo di speranze e di digiuni. 

<Ia quanto all’impressione che mi fece 
l'insieme dell’opera, non posso dirti nulla 
per ragioni facili a comprendersi; ti dirò 
soltanto che rimpiansi sinceramente quei 
tempi in cui mi era concesso tradurre in 
musica tutto quello che sentivo nell'anima 
giovanile, sbrigliata ed indomata. La scienza 
e la critica, in arte, si avvicinano troppo 
alla rettorica!... Mi misi subito al lavo: 
lavoro enorme, immenso. Figurati: l'Opera, 
come era nell’originale, non potevo conse- 
gnarla, nè sull'originale stesso pot3vo fare 
correzioni e cembiamenti; io avevo scritto 
il Rateliff in partitura, e l’orchestrazione 
sentiva il bisogno di essere riveduta; ag- 
giungi poi che, eccettuato il quarto atto, 
era incompleta in molti punti. Decisi, al- 
lora, di riscrivere tutta l’opera per canto 
@ pianoforte e completarla in tutte le sue 
parti, quindi stramentarla tutta di nuovo; 
cominciai sabito dal quarto atto, essendo 
il più facile perchè completo nell'originale; 
poi feci l'introduzione (sinfonia); quindi il 
terzo atto; ora lavoro ai secondo. Cominriai 
a lavorare verso la fino di marzo; senza la 
malattia, che m’interruppe il lavoro per 
quindici giorni, avrei già finito anche il se- 
| condo. Aila fine di luglio conto di avere 
terminato tuiti e quattro gli atti; mi resta, 
poi, la strumentazione, che mi porterà via 
in paio di mesi; così alla fine di settembre 
sarà tutto finito. 

‘«Volevi un'intervistat Avresti preteso più 
di quanto ti ho scritto?... 3 

<Però, mio caro Tom, pensa sulsetio a 
stare zitto e a non farmi réclame, porchè 
mi potrebbe nuocere: tu vedi quanta gente 
c'è che vuole la decadenza della mia stella; 
@ se non rialzo la purabola col mio Rafclif, 
son bell'e andato. Danque giudizio e silen= 
zio. — Ché; se davvero.tu fossi un buon 
amico e mi giurassi d'avere acqua in bocca, 
ti direi quante speranze ho riposto nel mio 
Rateliff, o ti direi che una. voce interna mi 
stssurca continuemento nell'anima che il 
Ratcli(? farà una grande impressione. — 
Quanta forza. drammatica ho trovato in 
questo lavoro giovanile! — Quanta e 
suberanza di musica! — Quanto senti- 


li maestro. Egli scriveva svogliato i Rant- 
5tu, sfogliava pigramente le pagine del- 
l'altro libretto Vestilia, aveva fugaci sime 
Palio per la Sigaretta di Claretio, accettava 


mento! — Tante volte, quando sono solo 
nel mio studietto e suono © canto gli-atra» 
zianti dolori della povera pazza Marghe- 
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rita, sento strozzarmi la voce dal pianto; 
e m'intenerisco alle dolci espressioni della 
buona Maria; e mi esalto all'audacia del- 
l’infelice Guglieimo.... lo non vivo, non ho 
mai vissuto che per il mio Rafeli! — Oh! 
quanto vorrei che il pubblico penetrasse 
nel concetto misterioso del poota! — Al- 
lora, allora sarei certo del successo ! 

<Il genere della musica è abbastanza spe- 
ciale; non vi sono quasi mai pezzi stac- 
eati; l'indole generflo: è la continuazione 
dellitea musicalo che seguo il dramma. — 
Gli artisti dovranno mettere a prova i loro 
polmoni; non già per la tessitura delle voci, 
ra per la prolungata continuità di canto, 
dovata ai verai sciolti della traduzione di 


Maffei, o meglio all’originale di Heine, 
giacchè la traduzione è quasi letterale. — 
In tutto il lavoro avrò tagliato un centi- 
naio, circa, di versi. — Però non sarà 
lungo: verranno a essere, a un dipresso, 
due ore e mezzo di musica. 

« Ne vuoi di più ?. 


micizia che mi porti; fa' come Radames 
nel’Aida : taci per tre volte. — Altrimenti 


perchè parli. 

< Hai capito ? — Posso contàre sul tuo 
silenzio ? 

< Bada che a Berlino non devi mancare 
per la prima rappresentazione del Rafcliff. 

« Danque siamo intesi. 

« Quando torno da Londra vado a Li- 
vorno, dove la mia famiglia si recherà fra 
7 08 giorni. 


< Statti bbono ! — Riamami, ed accetta 
un abbraccio affettuoso dal'tuo 
MASCAGNI. 


Prezioso documento è questo, di cui ter- 
ranno conto i fatari biografi del Mascagni: 
esso anche contiene un anticipato elogio 
dì quel terribile pubblico del teatro della 
Scala, che con tanta finezza d'intelletto ha 
saputo comprendere da cima a fondo la 
magistrale opera di un maestro, a cui sono 
dischiuse a duo battenti (rigabellatemi pure 
profeta) le porte del tempio della gloria. 


Tom. 


NOTE IN MARGINE 


Torre di Sant'Andrea a Compito. * 

La torre di Sant'Andrea a Compito, posta eolla 
sommità di uns insenatura di monti, dondo si domina 
la città di Lacca, per la sua situazione e per Ja sus 
costruzione, si appaleas, qual'è, opera antica a uso 
militare, appartenente con assai probabilità al se- 
colo xii. È solidissima e molto semplice nelle lince 
architettoniche. Misura 20 metri di altezza, 4,80 per 
ognuno dei quattro lati. A due terzi dell'altezza si 
apro in ogni lato una piesola finestra arcuata corri- 
spondente al centro di bifore soprastanti. Dal Into di 
levanto, assai in tasso, è una balestriera, Una piccola 
cornice in msttoni di fettara seriore corona la torre, 
aolla cui sommità rimzno aneora, sebbene danneggiato, 
‘un grando © rozzo funelo în ferro, cho serviva. psi 
nognali in tempo di notte. Sopra la perta è conficcata 
nel muro uns gabbia di ferro, în cui, sino all'anvo 
1850, si vedera il cranio « di Francesco Simonetti 
da Bati, detto Fico, assassino di Francesco Marchetti 
di Collo di Compito, conduanato dal Sensto il 21 
marse 1752 © impiccato il 29 del mere stesso in 
Lucca poi squariato... © Ia tarta pesta în una gabbia 
di ferro murata nella. pubblica torre di Compito a 
vista del popolo, acciò fosse a tutti d'esempio >. 
Questo edifcio reppresentanto un avanzo della atoria 
doi comuni italiani, meritava di essero conservato; ep- 
però ll ministero dell'istruzione no ba domandato e 
ottenuto la dismissione dall'amministrazione del de. 
manio. 


> 

L'opera postuma di Karl Marx. 

Nol fascicolo dal 1° febbraio, la Nuova Antologia 
pobblica ùn articolo impcriantissimo di Achille Lori 
sù l'opera portuma di Karl Mar. Questa opera po. 
atuma è il terzo volumo di Des Kapital, recents. 
mente pubblicato dall'Engels, L'aspettativa di que. 
atfopera del Merz era doranque grandissima : sopra. 
tutto per volere, dice il Loria, in qusl molo arrebbo 
ili risoluti quegli enigmi che avora lanciati agli e 
conomisti, e che da più di un quarto di secolo sta 
ticarano lo menti. Diamo dell'elogaato stullo del 
Loria, che non possiamo neppure riassumere n lsrghi 
tratti, quelle linso nelle quali felicemente il Loria 
parla dei tre volumi di Marx edella Joro diveras en- 
tità © del lero diverso valcre: — « Ma è inutile di 
accompagnare Îl nostro teorico attraverso queste lun- 
ghe disamiue ed atiravorso le indagini che le inter. 
mezzano, sulla consarsione delle merci in moneta, sul 
capitale monetario 0 sul capitale merci, sui tesoreg 
giamento, sulia tro figere della. circolazione, ecc In 
fondo, l'impressicno che lasciano queste ricerche del 
Marx è tristo; eso rammentano, pir gli eterni sn 
dirivioni © per la iatale impotenza, Jo pagine post 
di un altro grande economista tedesco, del Taonen. 
11 fenomeno, che assorbe l'atterzione di Marx, e sul 
quale egli cont naamente rinviene la conversione dello 
merci in moneta © della, moneta in merci, è fenomeno 
paramento formale, da cui neppure il. ganio più ec- 
celo varrebbe, a spremere alcang modificazione sostai- 
ziale dolle cose, o ad attingere impulao sì procedi- 
mento dialettico. Da qui il formalismo inane, che ca- 
ratterizza questo secondo volume, © ch’è ininbbia- 
menta ia causa, per cui ls sma_ pabblicazione passò 
quasi inosservata, nò destò pare uno atropito nel 


campo stesso dal socialismo marziano. Più io penso 
® questo secrade Capitale © più mi ripango il pen: 
siero la sun rassomiglianza cal secondo Faust; poichè 
se in questo trovo una serie difscene inarimate, spie: 
didumente interrotta dall'incanterole episodio di Elena, 
rel secondo volume di Marx le squisita. pagine sul 
giro del capitale sono la gemma felgida e solitaria, 
cinta ds una triste corona di inutili raziocinii. So ti 
piacemse, o lettore, una diverse razzcaiplianza, direi 
che îì primo cepitalo sta al ferzo come il. primo sl 
terzo Bonsparte, e che il secondo, rumicchiantesi tra 
l'oro e l'altro, ha tutti la meritura facchema 0 la 
cadaverica tinta dal re di Roma 
© 

La battaglia elettorale. 

Il Daily Chronicle, l'organo degli ultra-democra- 
tici di Loodra, ha deciso di fare illuetrare le sut co- 
Joono, durate i} pericdo elettarale che procederà l'e- 
leaieno del nuore Consiglio provinciale, da artisti di 
fran fama, come Burne-Jones, Linler Sambourne, 
Walter Crane, Joseph Pennel, ecc. La serio si apre 
cca un vasto studio simbelico di Burne-Jonee, rap- 
presentanto il Lavoro che dissoda la terra del primo 
giardino del mondo; verrà contizuata com altri dise- 
gni, che costituirazzo una vera polemica elettorale a 
pastello, e che promettono ai collezionisti del genere, 
um tesoro di stampo rivoluzionarie del più grande in- 
teresse artistico. 


© 
La « Cappella russa > ai teatro Nazionale. 
Continniamo a pubblicare i canti slsvi del pro- 
gramma dei du concert 


La betulla mei campi (Kvammi sarafan). 

« Non farmi, cara raadro, la rosea earafaza, non 
sciupare inntilmente troppo denaro ! 

< È davvero giunto il tempo di dividere la mia 
treccia e di nasconderls sotto una cuttia ferminile 

« Oh, madre, lascianii adornare di un mastro rosso 
la aria lunga treccia @ gioire della mis giorinerza, 
poichè ln libertà di fanciulla mi è più cara di tutti 
ii tesori dell'aniverso!... > 

— Oh! figlia diletta, fanciulle adorata, perchè 
aragionare così ? Ta mon puoi eternamente svolazzare 
come una farfalla per i campi o vagare fra le nodi 
come ua vecello del buon Dio. 

E quando la giovinezza sanì passate, nessin ma- 
rita vorrà saperne di to!. 

04, nella mis giovinezza io pure dicevo come te... 
fo pisagero al pensisro del matrimbnio, @ tattavia 
rinvenni molte gioie. 


°- 


Per finire. 

Ja uno stabilimento di bazni. 

— Avete visto mio marito? 

, signora, non lo conosco. 

Dopo una pausa, la bagniza: 

Se Ia signera vuole... si possono apsire i ca- 


forso lo riconoscerà? 
N. Nanni. 
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DISCORSI POLITICI 


Serive il Corriere della Sera : 

— Per invito del Circolo popolare, l'onorerole 
Giuseppe Colombe, doputato del TI ccilegio di Milano, 
térrà nella prima quindicina di marzo na discorso ai 
sooi elettori. I locale scelto sarà probabilmente il 
Ridotto del tentro della Scala. 

È probabilissimo anche un discorso dell'onorevole 
Giulio Prinetti. 

Per ia fine della corrente settimana o per il prin- 
cipio dell'entranto è atteso a Milano l'ozererole Di 
Rodinì. 

L'onorerole Di Rulinì non probunzierà a Milano 
alcon discorso; molto probabilmente egli parlerà a 
Torino od a Gecora. 


La morte dell’Arciduca Alberto 


Vienna, 21. — Da numerose città di pro- 
vincia continuano a giungere notizie di 
manifestazioni di Intto e di celebrazione 
di servizi reliziosi in occasione della morte 
dell'arciduca Alberto. 

Il vescovo di Trento, monsignor Valussi, 
ha espresso personalmente le sue condo- 
glisnze al rappresentante del Govermatore. 

li municipio ba diretto un dispaccio di 
condoglianza all'imperatore, che ‘0 fece 
ringraziare per mezzo del governatore. 

Vienna, 22. — I funerali dell'arciduca 
Alberto avranno carattere militare. 

Vi prenderanno parte le truppe della 
guarnigione di Vienna, l'Accademia mili- 
tare di Wiener Neustadt, un distaccamento 
di marinai e.lo deputazioni dei reggimenti 
di cui Parciduca era proprietario. 


ALLORA E ORA 


Ravvicinamenti. 
Dall'interessantissimo libro di Memor 
(Raffaelo De Cesare) La fine di un regno, 
da cui ieri levammo un aneddoto per le 
Note in margine, togliamo oggi un lungo 
tratto, che rievoca tempi e cose, di cui vi- 
vono ancora molti testimonii. Si tratia di 
passatempi aristocratici degli ultimi anni 
del regno di Ferdinando II, passatempi che 
preludevano già alle nuove sorti italiane e 
che preannunziavano i nuovi avvenimenti, 
Raffaele De Cesare, uno dei pochi scrittori 
italiani che sappia veramente narrare, è, 
come i lettori vedranno nel brano ripor- 
tato, coscenzioso fino allo scrupolo nella 
ricostrazione fodele della vita napoletana 
fino alla proclamazione del regno 


Fiorivano î filodrammatici. Non poche 
famiglie signorili avevano nel proprio pa- 
lazzo il teatrino, dove i dilettanti recita- 
vano, alla presenza di amici e d'invitati, 
drammi, commedie e tragedie. La sera del 
dieci giagno 1857 si rappresentò, nel tea- 
trino di casa Lucchesi Palli, il noto dramma 
Luigi Rolla. L'interpretarono Ernesto Ca: 
sitto (maestro Michele), Ottavio Serena 
(Luigi Rolla), il conte Eduardo Lucchesi 
(Stefano), Maddalena Torelli (Leonora), 
simo Consalvi (marchese Appiano), Achille 
Torelli (Emanuele), Loranzo de Francesco 
(Tebaldo), Alfonso Cassitto (Ascanio). « Tutti 
egregi giovani — scriveva il Nomade —e 
degni verament d’ogni lode, non solo già 
pel nobile fine, cha sì hanno proposto, ma 
eziandio pei rapidi progressi, che sempre 
più essi fanno nella bellissima arte della 
drammatica ». Pochi mesi dopo, in casa 
del barone Proto Cicconi, il cui teatro si 
chiamava Teafro accademico alla Salute, 
la baronessa Proto Cicconi, la signorina 
Del Casalo, i fratelli Bisceglie, i signori 
Santoro, Romeo e Pelsenet, dilettanti, re- 
citarono, con gran successo, la Pia dei To» 
lomei del Marenco. Nello stesso teatrino si 
rappresentarono, nel 1858, / sistema di 
Giorgio di Del Testa, i Due seryenti o al- 
cune farse. Ma in quell’anno fa Pelegante 
teatro del conte di Siracusa, alla Riviera 
di Chiaia, che ebbe la palma sulle rappre= 
seniazioni private. La sera-del quindici 
marzo 1858, vi sì rappresentò, con un al- 
lestimento scenico splendidissimo, Alda, le 
stella di Mantova, dramma în versi, scritto 
appositamente dal duca Proto: dramma a 
tesi, per dimostrare che la bellezza non 
solo può condurre a virtù un 


cello Gallo, Luigi II da Gonzaga, marchese 
di Mantova; Camillo Caracciolo, l’Astro« 
logo della Certosa: Giovanni Barracco, 
Marcantonio Soranzo. gentiluomo veneziano; 
Marcello Spinelli, Liborio di San Zenone, 
podestà : Vincenzo Santorelli, Odorisio Mal 
traverso, siniscalco. Quella ’ rappresenta- 
zione fu un avvenimento. Vi assistettero 
la Corte e la dipiomazie. Erano in prima 
fila il Re, la Regina e il daca di Calabria} 
tutta l’alta nobiltà di Napoli; tutto Polim 
delle maggiori bellezze, e anche Adolfo 
Rothschild. La duchessa Ravaschieri 
splendida, vestita di bianco, con un dia 
dema di brillanti sul capo, e quando, alla 
scena quarta, ella comparve sul palcosce- 
nico, uscendo da una stella, fu un coro di 
ammirazioni @ di applausi. Disse stupenda- 
mente la ballata, 6 questo prime. strofe, 
sulle sue labbra, persero molto della lora 
gonfiezza : 
< 010 musiche © ballato, 
Che dall'uno all'altro mar, 
Dell'Iasubria le salvate 
Genti invita a ginbilar. 
«1 lor duce è biondo e dallo 
Delle vergini è l'amor, - 
Ml suo petto @ il suo castallo 
Sfidar ponno ogni valor. 
« Scese in campo, e di Milano 
Già la serpo si pio' gli sta: 
È dall'Alpi sl Mantorano 
Ta tenzono è di amistà ». 
E più innanzi, animandosi ancora di pi 
ed escitata dalla voce della tua mtmbia: 
mica, ia bella principessa di Camporeale, 
che era fra le quinte, @ le diceva: cora/e 
gio, Teresa, ci va della patria! » riporiò 
‘un grande successu, quando recitò, con in- 
telligente significato, due stanze, lo quali 
hanno bisogno di una spiegazione. Nel 
mondo liberale o intellettuale di allora si 
sognava an’unione, molto intima, di Na- 
lì col Piemonte: i due regni, uniti fra 
loro, avrebbero dovnto essere gli arbitri 
dell'italia, liberata dai piecoli principi, 
indipendente dallo streniero. Di questa lega 
doveva esser pegno un matrimonio fra il 
duca di Calabria, che contava ventidue 
anni, © la principessa Clotilde di Savoia, 
che ne contava quindici. La Stella di Man: 
tova doveva suggerire al Re quest'idea, © 
deciderlo ad attuarla. Alda, dunque, rivolta 
al marchese di Mantova, declamò queste 
due stanze, il cui senso ascoso. era chia» 
rissimo: 
« Ms beds: ai parzoli che vuoi falici 
Madre non scegliere fra' tuoî memici: 
Son vien di borea sui nostri campi 
Soave sefiro fecondator, 
Ma 1 torbid' euro, fra 
Cha li diserta nel suo furor. 
«E fra îl too popolo scegli una sposa, 
Che il fior d'Italia, prence, è da rota, 
Che l'aura imbalsama fera e) umile, 
La rosa simbolo di verità, 
Che il verno be brilli 
Gitmmai quia le sa Bar > 
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Un fremito scosse tulta la sala, ma i! solo, 
che si mostrasse indifferente e quasi in- 
conscio; fa il principe ereditario, che, du- 
rante lo spettacolo, tenne quasi sempre gli 
occhi bassi, e soio sì stropicciava le gi- 
rocchia, e parova biascicesse parole. Quei 
lumi, quella genie, tanta ricchezza di vita, 
lo imbarazzavano. Il Re parve contento 
dello apettacolo, ma, quando fu finito, le- 
vandosi per andar via, disse, non senza 
sarcasmo, a voce alta: « Vî che m'ha fatto 
‘a duchessa stasera! » E veramente Alda 
fu Peroina dello spettacolo, al principio del 
quale avvenne un incidente imbarazzante. 
Dimenticando la presenza di Adolfo Roth- 
schild il Sinisealco, nella seconda scena 
dell'atto primo, disso al Podestà, com'era 
scritto nel dramma. 

ED SESSCA 

Di zcinor prezzo la pelle d'un cane, 

Cho di un giudoo la scorza? > 
Attori © pubblico si avvidero della inop- 
portunità di questi versi, ma a fatto com- 
piuio. Rolbechila: finse di’ non ‘eesértone 
accorto. Della Stella di Mantova, piena di 
allusioni politiche, e dove, all'ultima scena, 
l’Astrologo diceva al Marchese di Mantova, 
con enfatico accento: 


Ge. più chiama 

È più santa impresa oggi tu puoi, 

Ad Italia dar psce, Une tenzone 

Cessar, che grami ben facea suoi figli, 

Ma gleriosi poo mi », 
il suggeritore fa Giuseppe Fiorelli, allora 
segretario del conte di Siracnsa, e che poi, 
da direttore del museo di Napoli, associò 
per sempre a Pompei il nome suo, e per 
molti anni diresse gli scavi d’antichità del 
regno d'Italia. Oggi, vecchio e cieco, riti- 
ratosi dai pubblici uffici, vive a Napoli, 
quasi dimenticato, ed è senatore. L'Astro- 
logo della Certosa, cioè Camillo Caracciolo, 
è morto da pochi anni. Fu ministro a Pie- 
troburgo e a Costantinopoli, e prefetto di 
Roma: ideologo di moito e simpatico inge- 
gno, ma non mai soddisfatto di nulla. Il 
gentiluomo veneziano, Giovanni Barracco, 
è oggi senatore anch'egli, e fa per molti 
anni deputato: la politica non più lo se- 
duce, ma l’arte non lo invecchia. La sua 
preziosa collezione di marmi antichi, 
congiunta oramai alla storia dell’arte, 6 
che egli ha deciso di donare allo Stato, ne 
eternerà il nome. È un piccolo museo quelia 
collezione formata con intelligenza e pas- 
sione, e dove tutte le grandi arti scultorie, 
l’egiziana e l’assiro, la greca e la romana, 
la cipriota e etrusca, sono rappresentata 
da esemplari copiosi © interessanti. Gio- 
vanni Barracco scrivo pure sonetti politi ci, 
che recita egli intimi. Marcello Spinelii è 
succeduto al principe Gaetano Fi angieri 
nella pre«idenza del Museo artistico indn- 
striale, ch'è, forse, la più pura gloria dei 
nuovi tempi, a Napoli, e disimpegra ’'nffi- 
cio suo con telento di artista. Marcello 
Gallo © Vincenzo Santorelli, incanr.iiti, son 
sempre arzuti ed eleganti; e Alga, la pia 
duchessa Teresa Revaschicri, rassegnata 
santamente ai dolori della vita, trova oggi 
conforto a questi nella carità: una carità 
lrminata, che non sì esaurisce. 


Nella sorofola; il Pitiecor è îl ro dei rimedi. 
DISPACCI R_NOTIZIE 
ALL'ESTERO 
Francia. 

1 pirati chinesi. 


Marsiglia, 21. — I giornali del Tonkino 
emmunziano che i pirati attaccarono il 30 
icembre scorso un convoglio di vettova- 
glie scortato da 22 fucilieri ed un sergente, 
di.cui 13-farono uccisi e 8 feriti. 

1 pirati faggirono col bottino 

Una colonna prese l’I1 gennaio la posi- 
zione di Lang-Bai occupata dai pirati. 

Verso la frontiera della China la co- 
lonna ebbe tre ufficiali @ 23 soldati feritie 
9 soldati morti quasi tutti indigeni. 

i OCT ee sE SE 

Inghilterra. 
La situazione in Egitto — Il dazio sul cotone 
indiano. 

Londra, 22. — Il Reuter Office ha dal 
Cairo: È 

« Le voci della stampa europea riguar. 
daati l'Egitto sono esagerate. Il paese è 
tranquillo. La politica dell’Inghilterra è in- 
variata. Continua il melcontento del Ke- 
dive, il quale però finirà per riconoscere 
che il suo interesse è quello di cooperare 
d'accordo coll’ Inghilterra. » 

— Camera dei Comuni. — Si respinge; con 
304 voti contro 109, la. mozione di James, 
intesa ad aggiornare le Camera dei Co- 
muni per protestare contro il ristabili 
mento del dazio di entrata sulle merci di 
cotone delle Indie Orien 


Russia. 
Il suocessore di De Giers — 
nese. 

Pietroburgo, 21. — Sembra deciso che 
il portafogli degli affari esteri verrà as: 
‘sunto dal principe di Lobanow, dopo che 
per qualche tempo sarà rimasto a Berlino 
nella sua attuale qualità di ambasciatore 
russo. 

— L’ambasciata chinese latrice di una 
lettera autografa dell'imperatore per lo 
Czar, è giunta e venne ricevuta dallo Czar 
al palazzo di Anitchof. 

Il capo dell'ambasciata, composta di sette 
persone, consegnò allo Czar l’autografo, 
col quale l’imperatore della China pre- 
senta ai sovrani di Russia le proprie feli- 
citazioni per le loro nozz: 

ca 
Belgio. 
La quiatione del Congo. 

Londra, 22. — Lo Standard ha da Ber- 
lino: « Secondo notizie da Bruxelles, la De- 
stra, che appoggia il governo, accorderebbe 
un prestito di dieci milioni allo Stato del 


Congo. 

‘€ L’ annessione formalo del Congo al 
Belgio avrebbe Inogo soltanto alla fino 
del 1900. » 


‘ambasciata chi- 


e 
China e 
Tien-Tsin, 22. — È certo che Li-Hung- 
Chang si recherà al Giappone per nego- 
ziare la pace colla China. 


Repubbliche americane. 
Un nuovo senatore argentise,- 

Buenos-Ayres, 22. — Il dottor Pelle 

grini è stato eletto senatore nella capitale. 
Vertenza fra l'Inghilterra e Venezziala. 

Washington, 22. — Ml presidente della 
Confederazione, Cleveland, ha ratificato la 
risoluzione del Congresso, la-qui i 
il voto che la vertenza di irontiera tra l’in- 
gbilterra e ii Venezuela venga sottomessa 
ad un arbitrato. 

L'immigrazione nell’Argentina. 
Buenos-Ayres, 22. — Il governo cerca 
di favorire l'immigrazione europea, che è 
diminuita sensibilmente dopo la orisi. 
eng a 
Il principe di Montenegro re di Serbia. 

Belgrado, 20.— Nei cizcoli politici serbi 
si afferma che una convenzione segreta 
fra i radicali e i liberali esclude, in caso 
di vacanza del trono i Karageorgevitch. e 
stabilisce che la Corona serba venga of- 
ferta, sulla base di una unione personale, 
al principe Nicola del Montenegro. 

e 
IN ITALIA 
Da Milano. 
Hi nuovo Consiglio comunale, 

Milano, 21, — Orgi, alle 2 pom, bs avuto 
Inego a palazzo Marino l'insediamento dei nuovi 
eletti. 

Una gran folla avera invao la parte riservata al 
pubblico. 

Il commissario rogio comm, Bonasi dopo aver di- 
chisenta aperta la seduta, invitò. l'iog. Salmoiraghi, 
quale primo cietto, ad assume re la presidenza. 

Lettuei l'elenco dei presenisi, risultarono mancant 
soltanto Jierbetta, radicale, Gallone e. Merzi, mode: 
rati, che sono ammalsti. nano quindi in Consiglio 
77 consiglieri; di cai 20 re dicali e 57 fra moderati 


Dopo Leeri parole di circratanza dell'ing. Salmoi- 
raghi, il commissario regio. ha letto la propria re- 
lazione, Ja quale accolta com contiuul segni di appro- 
vazione, © da grida di Zene, Bravo! venne salutata 
alle fmo da una salva di applausi da parta del Con- 
sigtio, cuì sì assooiò il pubblico. 

1 sonsiglieri della magriora rea, dutti in piodi fe 
erro una vera orazione che dutò slcani minuti, s!- 
IPoncrerole Bonasi, il quale riograziò dichiarando, in 
nome del Re, ricostituito il C.wsîglio comunale. di 
M@ ano, 

Quindi liag. Salmoiragi feoo nn discorsetto di 
vivo elogio all'onererolo Bonazi, fa nuovi grandi 
applausi. 

Noteroîo fo, în questo discorsetto del candidato 
democratico, la frase che colla tradizionale cari 
< ancora una volta manifesta il granto mfratalla- 
meoto della famiglia italiana una, indivisibile. > 

L'allazione si riferisce alla propaganda che prendo 
nome dallo Stato di Mir no. 

Dopo l'ingegnere Salv,oiraghi, il consigliere De An- 
gelis, sssociandosi co» entusiasmo alle parolo di elo- 
gio al commissario vegio, propose, come testimonianza 
solenne della stimo © della riconoscenza di Milano, 
che nella prossime. seduta del Consiglio sis posta a 
V'orline del giore o la cittadinanza croraria all'ono- 
revole Bonasi. 

Tatti si alzar ono in piedi, e dopo brevi parole dei 
consigliere Ross i della minoranza, il quale fece al- 
cune riserve r,0ll’approvaziono incondizionata di {utt 
l'operato del. commissario rezio, la proposta De An- 
gelis venne \pprovata per scelamazione con un nuoro 
prolungati: simo applauso. 

L'onorevole Boeasi replicò visibilmente. commosso, 
ripetendo ‘i ringraziamenti 6 protestando il: proprio 
affetto por Milano, 

Quindi si passò alla votazione a scheda segrete per 
elezioni: del sindaco. 

Risubiarono presenti 78, votanti 78, e venne pro- 
Clamati, eletto il comm. Filippo Vizoni con 55 voti 
contro 22 schede bian:he deposte dalla minoranza @ 
un oto dieperso, 

eletto, dichiarando di accettare l'alto uBiio, pro- 
nunciò brevi parole di ringraziamento e di ricono 
scenza ai colleghi, conciiudendo che Il uoro Coniglio 
atfermerà coll’opera pro pria cho Milano è città amante 
dell'ordine, dol progresi n 0 devota alle istituzioni che 
ci reggono, (Applausi)., 

di è proceduto quind4 alla votazione per gli nsses- 
orì: presenti 78 — vetanti 78 - Schede bianche 21. 

Risuitarono eletti i candidati dxyis maggioranza 

Assessori: Ferraria Domenico — Greppi Emanuele 
— Radius Emilio — Do-Herra Carlo - Carones. Gio- 
vanni - Ponzio Giusetype - Gabba Luigi — Corbetta 
Alberto = Della Porta Laigi - Fano Luigi — Sup- 
Gatti Franossco - Do Marchi Emil® - G4- 
vazzi Pio — Mussi Toi 

Il risultato della votazione venne salutato da tn 
nuoro © virissimo applauso dei consiglieri e del può” 
Blico, e la seduta. venne tolta alle ore 17,20. 


Il regio commissario farà la consegna del municipio 
al sindaco ed agli assessori lunedì prossimo alle 12. 
Lascerà Milano probebilmente mercoledi 27. © 
Totti i] giornali milsneri pebblicano grandi elogi 
dal conto Bonasi @ n riprodacono anche il ritratto. 
sean 
Cronaca ferrarese. 
Elezioni — Cesare Pascarella — li carnevale 
— Feste nuziali. E 

Ferrara, 82 (Valerio) — Qualche giornale 
nelle sue previsioni elettoraîi politiche dà came trion- 
fatrice completamente l'opposizione ferrarese. Io credo 
invece che anche se si muteraamo gli uomini le come 
si bilanceranzo allo statu quo, La lotta sarà viva 
ardente, e qualche sorpresa le arme co la riservano, 
per lo persone che per il partito. 

— Tra giorni probabilmente avremo qui Cesare 
Pascarella; egli è aspettato © desidoratissime. 

— La cronaca del carnevalo è meschina : spotta- 
colo al Comunale, qualche concerto, un fessival pab- 
Biico @ nessuna festa nello nostre graodî famiglie, 
ove gli scorsi anni così splendidamente. si riceveva. 

— In compenso Ferrara ha feste nuziali. Il gio- 
vano ingegnere Giuseppe Gatti-Casazza, figlio dal 
car. Stafano deputato al Parlamento, ha impalmato 
la esita, gentile © ricchissima signoria Antonietta 
Santini, Ieri vi fa jl fidanzamento della. bellissime 
contessina Goendalina Gulinelli, vero splendido fiore 
della nostra aristocrazia, ehe molti romani dee anzi 
or sono avrazzo potuto ammirare a Roma in na ri- 
tratto csogalto = perfezione dall'artista Fineschiaro, 
con il conte Diego Candida: Gozzaga-Filangeri di 


Napoli, capitano nel 20 artiglieria, giorane distis- 
tissimo © di un brillante e sisuro avvenire. 
seguirà più tardi il matrimonio della marche 
sina Maria Mosti-Etense com il marthese Di Bagno 
@uidi di Ferrara 
Allo tre coppio gentili angurli sinceri. 
— e_ 


io del generale Marra. 

Firenze, 22. — Stamani alle 10 20, in Pa- 
lazzo Vecchio, il tenento generale conte Roberto 
Morra di Lavriano, comandante I'VIII corpo d'armata 
in matrimonio cen la siguera contessa Lu- 
cia Bettini, vedova del colonnello Laparelli @ sorella 
dal compianto tenente Bettini, uno deî valorosi ca- 
duti nell'ultima battaglia africana. 

1 testimoni: per Io sposo il generale Fogenio di 
Pralormo, per la spesa il prof. Lochini. 

L'onorevole sindaco senatore. Torrigiani. fanzionò 
da ufficiale di stato civile. 

Alla soleane cerimonia assisterano îl senatore Al- 
fieri, il conta Carlo Degli Alessandri, varie signore 
dlegantissime 0 alcuni amici intimi degli sposi. 

Fra i numerosi telegrammi pervenuti nl generale 
Morra di Lavriano è degno di nota il seguente: — 

« Siciliani oggi ricordano efasti giorni falice- 
mente superati mercò energia. patriottismo regio cem- 
missario, salutano gray caore. unione Morra-Laparelii 
facendo sincerì caldi voti lore prosperità, 

Nicotost. > 
———_———*-_T— 


L'inverno in Danimarca 


So în Italia, quest'anno I perdura în ua 
rigore eccezionale, lo nostro sono dalizio in confronte 
@ quello che soffrono i passi al nord dell'Europa. 

I giornali danesi dicono che Copenhagen, la bella 
capitale della Danimarca, è da pareschi giorni se- 
pelta sotto un enorme strato di mera, il quale ha 
impedito d'an tratto ogni comunicaziene non solo fra 
Incittà e le altre parti del regno, ma anche fra i di 
versi quartieri della città stessa. 

Vara montagne di nere le fanno una assai origi- 
nale cintura; il parco grandissimo, così poeticamente 
bello d'estate, è scomparso sotto uno strato tale, 
che solo le sommità degli alberi più alti spuntano 
fori. 

Ia nessun luogo, poi, delle vio interne si ha nere 
aita meco di cinque metri. 

Par dsr modo alla noceesaria circolazione delle per. 
#°ne si sono praticate, com immense difficoltà, stret- 
tiszime trincee, che psssano rasente i muri delle case 
ed io molta località questi passaggi si trasformano in 
veri tunnel, alceni dei quali furono prolungati fn 
fuori la cinta della città, 

- Molto case, sepolte fino all'alterza dei comignoli, 
dovettero essere diseotterrato dal lavoro sssiduo di ru 
merose squadre, che si prestano volentarosamente. 

11 servizio dalla cifoenitara dei viveri, che rengeno 
datis campagna alla città, è scapeso. 

Manzano anche i merzi per tenere le case illa: 
minate, perchè il gus @ is luce elettrica non funzio 
nano @ tutte le provviste di clio da ardere, di pe 
tralio, di candele sono completamento esaurite, do 
vendosi da molto tempo, cause. la nere che ricopre 
completamente e finestre, tenere i lumi accesi notte 
e giorno. 7 

La popolszione nen prò girare per le vie che con 
gradi racchetto ai piedi; i cavalli sî affondano nella 
nare e vi spariscono! 
gi OT 

Per mantanza di spazio siamo costretti 
a rimandare a domani la continuazione 
dell'interessante romanzo 

1 MIEI AMORI 
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NOTE FIORENTINE 


In casa Montigliari. 
21 febbraio. 

Tardi, ma in tempo, vengo a dirvi qualche com 
dalla superba serata di lenedì in casa Montigliari. 

La marchesa era splendida in una elegantissima © 
ricca foilette di stofla grigio-perla chiare con leg- 
guro reticolato di perline pere, un ampio nastro resa 
alla vita, fori alle spalle, brillanti allo orecchie. 

ll Principe di Napoli, giunto allo 11 114, venne 
ricevuto dai padroni di casa sullo scalone convertito 
în una galleria inestimabile di fiori @ piante. Dando 
{l braccio alla marehem Montigliari, il Principe entrò 
nella gran sala, ore sobito ebbe luogo la quadriglia 
d'onore, ballando di fronte al Principe ed alla mar- 
chesa, il marchese Montigliari e la contessa Editta 
Porunzi. 

Alla quadriglia d’onere parteciparono molte signare 
4 signorine, di alcano delle quali eccori i nomi : com- 
tessa Arrivabene, signorina Serjat, marchesa Mannelli 
figlio, baronessa Firidolf-Ricaseli, signora Gordi= 
gini © figlia, contessa Cellesi © figlia, signora Gule- 
ciardini-Wai, contessina Sanendoni, signorina De-Pazzi, 
marchesa Ginori-Ventari, marchesa Barbon del Monte, 
marchesa Anna Torrigiani, signora. Edelman-Conta- 
rioni, marchesa Gerini-Zappi, contessa Costa-Reghini, 
signora Todesco, contessa di Talleyrand-Perigorà, 
evotessa. Michiel e figlia, signorina Del Corona, si- 
gnora Beccari, contessa Barbolani da Montauto, ba- 
ronessa de Neldea, signora Fuller © figlia, marchem 
Incovtri, signora Laitais e figlio, contetsa Orlandini 
è figlio, marchesa Giuntini © sorella signorina So- 
ranzo, aigera Bosio, principessa Ruspoli, contesa 
Gigliuccî, signora Bonsini Della Stufa, contessa DI- 
von, sigosra Multon, signorina Bess, signora Colna- 
ghi, marchesa Gondi-Guiceiardini, marchesa Corsi- 
Guicciardini, signora Colscchioni-Piscolellis, 

La sala de bello blanca e oro, scintillante di loce, 
paresentara un colpo d' occhio indescrivibile, 

Ta dause che seguirono la quadriglis furono fncss- 
san temonto animstissime ; le coppio erano più di cente 
© bav'arano su quattro flo; lo gallerio al Inti della 
gran a VS, splendido ancho esso di Ince edi addobbi, 
erano pi, vs della folla degli invitati che preferivaze 
osservare 23 ballare. 

La quad islis d'onore era finita e la fella delle 
signore e doi invitati sumentava ancora. Ecco altri 
nomi : marche wa Corxsi-Calabrini, contessa di Frs. 
sineto © figlia, signora Nossiog-Mazzei, signora Phi 
lipson, marchess. Mannelli-[wazo, signorina Bossi- 
Pueci, signerina Catueci, signore Martimi-Bernanli, 
contessa Rasponi, sigoora KranstSww e figlie, si- 
signorina Seblesioger, mar= 


desca, contessa d'i\ramont, contessa Clementina Ba- 
stogi, signora Van-Schaick, principessa Corsini con 


Uzielli, signora Roti, sigtra. Lombroso, signore Brus. 
Si calcolate gli invitafi’a circa seicento, fra no- 
mini è signore. 
x 


L'arpartamento ricoiseimo disposto com vero gusto 
artistico, è oggetto di' costante ammirazione renerale.. 
Si gira ammirando gli artasi, do stoffa antiche, gi! 
oggetti d'arte, i quadri, i mobili artistici. 

A) tocco il servizio da thè cele ii posto alla tavola. 
per la cena. 

Ta sals da pranzo, ernata comé le altro di aruzai 
splendidi, piema di fori, di'eristalierie scintillanti, si 
apre ad un deffei sontasso al tocce e mezze. 

La gran tavola © i tavolini preparati vengono presi 
d'assalto, Sotto la direzione del magriorismo del 
marcheso Monbigliai, il servizio è fatto da camerieri 
in costume (calzoni corti © parrocche bianche). 

In un altro salotto prende posto, in una tavola di 
onore il principo di Napoll; ‘avendo a destra la ba- 
ronessa Stum, a sinistra la padroma ‘di cxss; seguono 
ai Isti: marchese Alfleri di Sostegno; il marchese 
Carlo Ginori, la principooma Corsini, Ja marchesa 
Rita Strozzi, il barone Sekenderf, ciambellano del 
l'imperatrico Felerigo, ed il comm. Simone Peruzzi 

Il cotillon brillantissimo diretto dallo stasso mar- 
cheso Montigliari @ del marchese Paelo Rocallai è 
cominciato alle 2 3;é. 

Dl principe di Napoli vi bs 

Ridirvi la ricchesza, il buon gusto, la quantità e 
la varietà dei regali distribuiti durante il cotillon è 
impresa impossibile, Certo i Sori migliori di Firenze 
C'ersn totti a profasione; animatissime le figure con 
lo tracolle di ricchi nastri di raso  mummolo arti- 
ficiali; di manicotti di raso e mazzi di fiori freschi e 
mastro per mettersi al collo; di eleganti spilli da 
cravatta pei vomini; di collane di fori freschi, dei 
tordoni da pellegrini con nastri e ruscletta piena di 
mamuolo e maghetti; del trionfo colessale. di rose 
ore dimo @ caralieri attingerano » piscere e a piane 
mani. 

ll colillon, sempro animatissimo, allo soi del mat- 
tino durava ancora e selo aliora, dando l'esempio i! 
principe di’ Napoli, gli invitati cominciavano a la- 
aciare l'appartamento incantato. 


so parto ballando 


Gino Gallina. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: POTTER = TANE - SETA — SORRA 
TROTE - TORTE - SERRE - RRATO 
TARO — ETNA — TERNO — PRATO 
TENORE — RANE - SETE | 

PATERNOSTER. 


Parola quadrata sillabica. 
— A Brescia, a Roma, a Napoli 
mi si dirà a domac: 
— lo do fastidio agli asini 
e noa ai gatti è si cani. 
Logogrifi. 
L 
4. Da secoli per noi si fan do' gusu 
6. Somiglio assai più al cane che ai montone, 


4. Contengo l'India, Siam, il Giappone. 
8. Mi nominano adesso tutti quanti. 
I 
5. Ia genere ci dinno nel sedere. 
3. M'esclaman quei che senton gran dolore, 
3. Sal corpo del Inì ci puoi vedere. 
4. Se siam di Lucca, abbiamo buon sspore : 
© da oltre 50 anni — è fatto certo - 
3. ci avea sal naso l'arciduca Alberto. 
falesie ogas She 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Questa sera le brillantissima commedia Guerra in 
tempo di pace, Domani, per aderire a molte richie- 
ste, replica di FrowFrow. Per lunedì è annunziata 
la prima della commedia di Carafa d'Andria Un 
maestro. 

— Nazionale. 

Boccascio è Gran Via costituiscono il programma 
di stasera, Potrebbe essere più attraente ? 

— Quirino, 

Replica della Notte a Venezia, l’operetta. grazio- 
sitsima di Stranes, 

— Motertazio, 

Lo spettacolo di stasera é in onore di Mario Co. 
sta. Si dirà: Le modile véoé @ l'Histoire dm 
Pierrot. La Casalini canterà la naova canzone, mu- 


— Romini, 

Il giorno 2 del prossimo marzo i fratalli Prandi 
daranno la prima di un corso di rappresentazioni, in 
cui faranno ammirare le ]oro marionette e 4 faniocei 
meccanici. Repertorio: Amor, Ercelsior balli di 
Manzotti; Venezia, azione coreografica di Ettore 
Prandi; Mosè, grandioso spettacolo biblico in quattro 
atti; Chicago eribition, spettacolosa rivista ameri. 
cana; Il dilurio universale, ecc. ecc. Fra le novità, 
le chaneonsttes commopolite: cantate dalla calebre 
chanteuse Misa Logrotti, 
incomineerà col ballo Amor. 

— Società orchestrale Gaspare Spontini. 

Questa nuora Società, diretta da Giulio Falconi, 
darà domani sabato, a ore 8, na concerto col gentile 
concorso del car. Sparapani. Nel programma attrente 
fisorazo i nomi di Spontiai con la Oweeriure del- 
1 « Olimpia >, di Thomas, di Mendelssohn, di Spa. 
mapani © di Falconi, 

Avsurii di Inuga © prospera. vita alla nascente 
Società, 


<A Basso Porto » al Costanzi. 

Le prore della nuora opera di Nicola Spinelli (che 
fea parentesi d'andata in iacono anche a Graz ia 
Avstria la sera del 18 fobbraio con uno splendido 
elmoroso secoesso) lo prove dunque a pianoforte sono 
Già incominciata. 

La protagonista dell'Opera, la colodro artiota Mo- 
den Borelli, è giunta ieri sera da Firease, e nom na- 
vocale a nessuno la grande impressione destata in 
lei dalla parto di Maria che ba già studiata o im- 
parata. 


Anche d'eori prevano giornalmente sotto la dins. 
sione del cav. Molsjoli. 

Lo sesiografo nignor Cicogmani sta allestenio ja 
scene, sezsendo i consigli del maestro Spinali è ài 
Fogenio Checchi. 

È giunto pure a Roma il taoore Gennari, ruîuee 
dal testro Liceo di Barcellona. È un tenore di merm 
carattere, dotato di voce dolcissima © insinuante 

Fra gochi giorni arriveranno da Milano il teri. 
tono Noro (Ciccille dell'Opera) Îl seprano signorina 
San Giorgio, e il lasso Broglio. 


ROMA 


92 fabbro, 
Il veglione della stampa. 


uando il carnevale sembrava spegne 
di pri quando la cittadinanza roma; 
accennava a disertare anche il Costanz, 
non lasciandosi sedurre nemmeno dalle 
meraviglie promesse per il veglione Ezed. 
sior, l'Associazione della stampa ha operato 
il miracolo di scuotere la generale apatia, 
di condurre al Costanzi la parte più ele: 
gante, più briosa di questa popolazione x 
cui tutto è venuto a maneare, perfino ij 
carnevale che costituiva una delle sue più 
grandi risorse. 

Il veglione di ieri sera è stato un sue- 
cesso vero, indiscutibile, dell'Associazio 
della stampa, dei giornalisti romani, alle 
promesse dei quali il pubblico crede sem- 
pre, a dispetto di coloro che sogghignano 
ogni volta che di giornalisti si parla. 

‘E le promesse fatto l'Associazione della 
stampa le ha mantenute tutte. Aveva as- 
sicurato il pubblico che il veglione sa- 
rebbe stato brillantissimo, ed è riuscito 
splendido. Dalie nove di sera alle due dopo 
la mezzanotte nella vasta platea si circo. 
lava a stento. E come si baliava! Sì bal. 
lava dappertutto; nelia platea, mentre dal 
loggione piovevano fasci di luce elottrica; 
neile sale superiori, nei corridoi, nei palchi 
ia ogni angolo, par' caso, dimeniieato dala 
folla. 

Fra le promesse figurava anche Res 
Mangascià col suo seguito. 

E Ras Mangascià — al mondo Giuseppe 
Martellotti è in giornalismo Guido Vimmi— 
confinato in un salotto del secondo ordme, 
di tanto in tanto usciva dalla sua tenda 
innalzata presso alcune palme e raccon- 
tava aila folla che siy;rinnovava ad ogui 
quarto d'ora, i particolari della sconfita 
subita a Coatit ed esponeva le ragioni par 
cui era venuto in Roma. E tutto ciò în 
cinque graziosissimi sonetti romaneschi. 

Guido vieni venne applaudito e con lap- 
plauso fu premiata l'immane fatica da lui 
sostenuta per cinque ore. È necessario 
| possedere una fibra d'acciaio per rimanere 

tanto tempo soito le spogiie di ras e ripe. 
tere una ventina di volte cinque sonetti. 

Poche parole delle maschere. 

Numerose ed eleganti tutte. La gizrie, 
dando prova di finissimo tatto, conferì ii 
primo premio ei Cavalieri del cuore, ii se- 
condo ad alcune Pagliaccette e a un gruppo 
di dame del *70). A proposito, quella dame 
so prima d’entrare al Costanzi fossero en- 
trato dal barbicro a farsi radere...la barbe, 
sarebbero state più.. dame! Il terzo premio 
torcò alle Valacche, alle Bebés inglesi e a! 
Direttorio: il premio di L. 100 fu a: ato 
al Pavone = una chanteuse di caffè-concerto, 
adorna - anzi vestita soltanto dal ventre 
in su - di penne di pavone. I tre premi di 
cinquanta lire ciascuno farono dati alla 
Musica, a una Chanteuse deliziosa © a un 
Pipistrello. 

Il giuri, volendo uniformarsi al parere 
del pubbiico, mostrava le concorrenti dal 
davanzale deì palco, e allora applausi e f- 
schi assordanti... 

Un divertimento che durò un paio d'ore! 

Insomma l'allegria aveva raggiunto un 
tono così elevato, che sembrava pieno di 
brio perfino un Lohengrin dagli occhi len- 
guidi @ dai baffi incerati, senza cigno, ma 
con Elsa... l’elsa enorme della sciabol, 
un’elsa che pareva una grattugia. Anche i 
Pulcinella erano ieri sera spiritosi, senti 
mentali, galanti ! 

Uno di essi, ad una mascherina molto 
bella nel suo abito color di rosa, diceva: 

— St'ascchio vuoste 20' pistole... 20’ conmuve!... 
Sparato sparato ! 

— 3 s0 sparazai? 

— Me facite sotto "a botta... ma vaco *mparariso! 


Xx 
E basta. Chi non è andato jori sera al 
Costanzi, anticipi il giorna delle Ceneri.. è 
si penta! 


hy. 
La tempora/ura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico dol Collegio 
Romano: 
Massima 8° 0 - Minima 4° 0. 


La ricorrenza di domani 
4881. — La Camera approva la legge per Tale 
lizione del corso forzzso. 


Spettacoli d'oggi. 
Nazionale (ore 9). — Boccaccio - La Gras ris. 
Quirino (ore 9). — Una notte a Venmiia. 
Metastazio (ore 9) — Le modilo 146 - Histire 

d'un Pierrot. 
Rossini (ore 9). — Disvolina. È 
'anzoni (oro 9), — 1 carmevale ramaso si teo 
lì marchese del Grillo — Morsiner Lipes. 
Politeama Nazionale f-sis Gio) — Vogliono 
a fame e rn 
\cquario romano —. Fiera di vini. 
Politeama mi Fira rcotono di 
dotti alimentari. 
Eldorado — Fiera ‘di viai ed esposizione di ns 
chino agricole. 


Al @alrizale. - 
Osti, all'uva e merzo, 8, M. il Ro ha ricor 1 
Udienza priv,ta il conto Leone Bobrinaky e il sem 
lieré avverato Lorenzo Fabris, consigliere dele” 
della por.fettara di Roma, 
Alla seuela superiore 
di magistero femminile 
11 professor Cosimo Berizechi è nominato als at 
tedra di geografia, politica @ 11 professor Alone di 
| Nicolò a quella di flesaia è pylagogis. 


pa operato 
lo ape! 


con lap- 
ca da lui 
becessario 
rimanere 


la barba, 
’z0 premio. 
glesi © al 


È premi di 
dati alla 
saun 


parere 
rranti dal 
usi e fin 


pieno di 
chi lan» 
cigno, ma 
sciabole» 
Anche i 
, senti 


na molto 
diceva: 


LENTRERIC 


DE PARIS 


In Vaticano. 

Ni Papa Ra ieri ricevato in udienza privata Îl ve 
soro di Milvankoe, monsignor Federico Kateer, 0 
griocipa Domenico Orsini con la sua siguora. 

L'on. Bonghi. 

r‘onorerolo Bonghi è ormai in vis. di ‘ruarigione 
Arcore poohî giorni di riposo © potrà riprendere i 
soci affari. Egli ha ora accettato di  prenuoziare in 
Cunpidoglio il discorso commemorativo di. Torquato 
5150, nella ricorrenza del quarto centenario della 


amioi, l'alto @ basso per- 
sealo dall'ufficio idraulico, parecchi impiegati dall'uf- 
ico teenico munloipale hanno reso oggi l'ultimo utte- 
qiato di afetto al compianto ingegnere. Angelo Ve- 
pi. 
#71 coro di socoila class, circondato da uscieri co- 
pusali recanti force accese, era immediatamente se- 
uto dal Aglio dell'entinto ® dal nipote pittore Nino 
Carena 

Regrorano i cordoni del carro : a destra l'assensore 
Cisl rappresentante fl sindaco, il senatore Balestra, 
an cunsigliore di prefettara rappresentante il prefetto, 
fiazegnere Viviani ; a sinistra l'assessore De Angelia, 
iegogoere Carnevali, l'avrocato Valle segretario ge 
arnie del Comune 6/1 comm, Monna del ministero 
da Irori pabbli 

ote e bello corone : fra cui quella del mmicipio 
ia fori frnchi le nastri neri. 

Seosdotta Ia salma nella chiesa parrocchiale dei 
ati Vincenzo © Anastasio, il corteo ha proseguito 
gg il cimitaro. 

Per Sambuel. 

teri mattina col treno di Tivoli è stito. spetito a 
Ssobeci an vagone di biancheria, letti, medicinali © 
peri alimentari, che le dimo del’ Comtato Sorcerse 
e lacoro hanno destiafito ai poveri di quel porse, In 
cricati dela distribuzione sono stati l’arvoonto Pie- 
nutoni e il signor Coen, i quali sono partiti con lo 
sisso treno. 

la cirestia infierisce anche a Galliano per il man- 
oto rcnlto dal grantarco e dell'olio. I lavori cam- 
setti poi vi sarebbero impediti dalla nero, che per 

N caduta incersante. 

Fra gli artisti. 

Fr giorsi sarà offerto allo scultore Ettore Ferrari 
sì duochetio per festeggiare la sua nomina a pro- 
sssore di scoltura all'Istituto renlo di bello arti di 
Font. 

L'inixiatira è stata presa da vari soci del Circolo 
artistica. 

AI eacelatori. 

ia saguito a deliberazione del nostro Consiglio prt- 
risciale in data 18 corrente, Ja caccia ai quadrapedi 
piraessa finora a tutto febbraio potrà essere ripresa 
cl 1° sorembre 1895 e durare a tatto il 15 fab 
inio 1596. 

Carnevale romane. 
AI Costanzi 

Stasara il mondo dei nasi si rovescierà al Co- 
siasi: e il mondo dei nasi sarà rappresentato dai 
pi dislloni atodenti univeraitari. 

AI Politeama Adriano. 
Nella festa divroa dei bambini che ebbe luogo ieri 


poca di Cola di Kieczo - i fratelli Palazzi, Orso 

+ dimatore = Olgs Quaglia, vestiti de Amedeo INT dî 

fratolli Guidi, Spori ncelli — Alberto 

vino con carretto - Earico 

Ciuinaî, paggio veneziano - Earico Lani, guardia 

gres - fratelli Monisteroli, Gianduja, Reffuello e 

saggio - lrntelli Riclocchi, Rugantino é ciociara = 
Inilia Tani, odalisca. 

ll tambino Michele Maiola, vestito da Falstaff, 
ticnve quando i premi erano già aggiodicati, ma il 
cinitato valle assognargli un premio speciale. 

li cantò fra gli applausi, dal palco del comitato, 
Tia di Falstaff] € Quando ere paggio ». 

x 

lei sera, sotto la presidenza del car. Augusto 
eg, si riunì la Commissione giudicante della fera- 
cssoro dei prodotti alimentari. 

Tù giurla rimase così costitui 

Praldento generale De Cesaro comm. Rafale — 
riaresidento Gregori dott. Emilio - segretario ge- 
are Riceò prof. Oloardo — vicesegretario generale 
Tamardoni car. Agostino. 

Classe prima : 

Coseli cov. Marco, presidente = Baccelli. cemmen- 
dstno Desiderio - Parisi Luigi - Avaosini Baldan 
ture = Seltimi ing. car. Francesco - Marini Euge- 
rio - Giovannetti Augusto. 


presidente - Riccò prof, Edoardo, 
tdatre — Rei cav. Tommaso - Moroni Luigi. 
Clsso seconda (6): 
Ceraso prof. Girolamo, presidente - Mingioli pro 
‘ame Eastacohio, segretario relatore - Do Cesare 


sum. Rafela — Onori cav. Francesco - Desideri 
rei, Cesaro — Freda comm, Pasquale - Baldeschi 
ar. Gorlieimo, 

Classe terza : 

ioriano prof. Ernesto, presidente - Garampalli Ce- 
28%; segretario relatoro = Pertini cav. Cenare - Cre- 
tema car, Piotro — Batti cav. Francesco — Caviglia 
it Pistro - Garroni Evaristo - Paolocci car. Dante 
Sita Alesaculro 

Carso quart 

Pricipa di Belxonte, presidente — Boni dott. Er 
At, segretario relafore — Taboga car, Agostino — 
Siumai comm. Gio. Carlo — Marro prof. Marco — 
pia Oreste — Ds Amici Pagto - Pioeardi prof. Leo 
Hill, 

Classe quin 

_Eocalei prof. Raffelo — Clementi. Filippo segreta” 
i relatore — Tordi F. - Viotti dott, Roberto — 
Mipuini car. Arnaldo - Astosisi Pio = Silenzi 


Sala - Lo Re cav. Antonio - Duprà sor. Frisce- 
°° - Romi comma, Cosaro — Ghirlanda cav. Luigi — 


F’arfamerie des Orchidées 


Maldura Giulio - Ricci eirchatò Pietro, Sesieno Il: 
Perelli car. Luigi, vice-presidente — Fraspbotti Sci- 
piene, segretario-relatore - Trentazni avt. France 
eco — Ribacchi ing. Virgilio  Mazselani Angelo — 
Orvieto Gino - Pasqualini. Basiderif — Bieillani 
prof. Luigi — Signorini car. Care, 

Classe coitima: % 

Del Torre prof. Giacomo, presidente — Lenerdoni 
car. Agostino — Baracconi car. Luigi - Giovumetti 
car. Augusto — Giodi cav. Giomani — Febbrla ave 
vocsto Remolo - Baccelli Fallle - Bergognoni Gio- 
vanni - Bartolelli conte Edearde. 

Classe ottava: È 

Piatti Alarico — Del Torre prof. Giugomo - Pial 
cav. Ranieri -— Fonda cay, Pasquale. 

Commissario generale è Poggi arr. car. Augusto. 

APE dardo. 

Ecco i bambini mascherati che ‘vennero premiati 
nella festa diurna di ieri: 

Figurina del ventaglio, Frascaroli Marla —- No- 
poleone I, Ada Oraciani — Funte di fiori, Gabriella 
Campioni — Contadina svizzera, Olya Cane — 
Paggio del cinquecento, Delores Cangini — Peggio 
dl cinquesento, Silvio Comari — Compagnia di 
eluone, Gaita Guidebaldo e Corrado, Orsini Braso 
Paggi Romano — Paglisocio © contadine, Gina @ 
Saverio Di Care — Maya, Emma Rossi — Manon 
Lescaut, Elisa Nataluci — Ciociarn a cavallo e un 
somarello, Valentina Faconti — Coppia canzometsisti, 
Edoardo Marzia e Rosina Quistelli — Fusoro, Ro- 
molo Astolî — Fioreia, Olga Zaschi. 

x 

Questa sera veglione straordinario-burrastoso-ma- 
rino-fiaviale-idroterapico, in onore degli espositori, i 
quali hanno ofierto per premio 550 ire inoro dare 
cordarsi di proferenza allo mascherato in comitiva © 
Iiolate riferantisi all'acqua, 

AI Politeama Nazionale. E 

È annunciato per lunedì prossimo alle 10 emersa 
un grande concorso di bellemza mullebre. Premi in oro 
e diplomi. 

Per le concorrenti è prescritto l'abito di società o 
il costume senza maschera. 

La concorrenti riceveranzo alla perta un spero 
per essere riconosciute dal giurì. 

Il verdetto del giurì è inappellabi 

La festa al Ciroolo artistico. 

Domani una gran folia elegante d'invitati passerà 
al Circolo artistico ui jotte deliziosa: ma intanto 
stanotto tutti gli artisti veglieranno lavorando a com- 
pioro l'opera superba uscita dalla loro fantasia. 

La luce elettrica di vari eolori darà alla scena vo- 
neziana un'iotonazione splendida per finerm e per 
effetto e non mancherà olire la gondola, neppure un 
pozzo antichissimo e ito dei suoi accessori, dore 
ognuno potrà cerosre la verità e specohiare l'anima. 
Il salone è inondato, la laguna si stando dsppertutto 
fino ad un lontano orizzonte indefiito @ ieri sovo 
stati imtati fra gli urrà i colossali peamoni di Sxm 
Maroo all'estremo limite dalle fondamente, Poche seno 
le azioni rimaste: si dovrà ricorrere probabilmente a 
doi biglietti supplementari, giacchè 11 desiderio 
sistero alla festa è tale che non tutti potranno «u- 
sere accontentati. 

Stasera alla sedo del Circolo In vendita continua 


La sezione femminile della Società generale operaia 
romena terrà uaa serata a farero del fondo sussidio 
per malattia, eubato 28 corrente, nella sua residenza 
in via del Pantheon N. 57 piano primo, 

— Noi locali del circolò. Pietro. Motstazio, 
vis Becca della Verità N. 30, stacera forta da ballo 
senza maschera; doni allo signore © signorine ehe in- 
tarrerranno. 

— La Società lavoranki, parrucchieri che ha 1a 
nua sodo in via Sunto Stefano del Cscco, 26, ha sta- 
ilito di dare anche in quest’anoo ua grande veglione 
in maschera all'Acquario romano la sera di domenica 
24 febbraio, ultima del carnerale, a beneficio dalla 
cassa sussidi ai soci disoccupati. 

— Alla Federazione italiana dei lavoratori del 
libro, in via di San Bartolomeo dei Vaccinari, dome- 
nice proesims decima Saata da ballo a benelicio dei 
soci disoccupati © della cassa invalidi, 

— All'Asvociazione della stampa domelca sera 
trattanimonto carneralesco, di cui ieri demmo il pro- 


gramma. 
Cronaca spliosiela. 

... Il terzo gode. — Al vislo Mazzei 
stanotte, verso l'una e mezza, impognata ven 
risza fra alceni individai rimasti sconosciuti. Una 
vorabia, certa Angela Arceri, timorosa che fra_ quei 
rissanti fosse anche sno figlio si svricieò lore va po” 
troppo ® tanto ds rieevere una coltallata alla. gela. 
Guarirà ia dieci giorni. 

Gran Caffè Venezia. 


roisinciva inR "i la ditta 

A in Roma presso 

Vle Naoto Tritone, 44 a 46. Per. 
to di cent. 60. 


7 LA 
NOTA DEL GIORNO 


IL PLICO N. 2? 
Nessuno veramente l'ha annunziato : 
‘ma i sintomi precursori non mancano. 
A buon conto la Gassetta piemontese ha 
già pubblicato un'altra volta l'articolo 
proclama, in cui si dichiara la guerra 
avversarii, per chiamare a 
E questo è già abba 
‘A proposito della Gazzetta piemontese 
@ proprio per incidente. Trovo in codesto 
giornale un telegramma da Roma in cui 
sembra che il Fanfulla sia accusato. di 
contraddizione per aver detto che i 36, 
tra presenti e misteriosi aderenti alla 
riunione palbertina, hanno rinnegato 
Giolitti, mentre prima il Fanfulla li a- 
veva accusati di giolittismo. Se la pre- 
parazione del plico N. 2 non assorbe 
tutta l'attività intellettuale della Piemon- 
tese, un minuto di riflessione basterà a 
convincerla che la contraddizione, se c'è, 
non è nel giudizio del Fanfulla ma nella 
condolta dei riuniti presso l'onorevole 
Palberti. Che cosa erano stati quegli e- 
gregi signori, compreso l'onorevole con- 
vocatore, sino alla riunione palbertina ? 
Non erano stati forse giolittiani ? È che 
cosa hanno fatto, abbandonando solen- 
nemente Giolitti, se non rinnegarlo? Il 
Fanfulla non-ha fatto che prender nota 
del fatto. 


E torniamo al plico n.2. Visto l’effetto 
negativo è disastroso del plico n. 1, il 
Consiglio supremo dell'ordine giolittiano 
aveva sulle prime risoluto di non più ri- 
tentar la prova, raccomando al gran 
maestro una villeggiatura invernale sulle 
rive della Sprea. 

Naturalmente come in tutte le sètte il 
segreto di questa risoluzione era stato 
promesso e mantenuto, come è stato pro- 
messo e mantenuto quello sulla proba- 
bile presentazione di un secondo plico 
all'autorità giudiziaria, ora che il magi- 
strato ha mostrato imperioso desiderio 
di conferire con Giolitti. 

Ma per quanto promesso e mantenuto 
il segreto, qualche cosa di questo plico 
trapelato. lo non voglio, 6 volendo, 
non potrei, dire di più, ma la compil 
zione del plico dovrebbe essere avanti. 

tratterebbe solo di vedere se non fosse 
il caso di lasciare da parte qualche altra 
epistola tanlonghiana o giù di li, per la 
sete. 

Con questo non voglio dire che del plico 
n. 2 sia già stabilita la presentazione. 
‘Si spera ancora che il processo dei 
documenti resti arenato, che lo querele 
private siano dichiarate inammissibili, 
€ in tal caso il plico resterebbe presso 
il gran custode dell'archivio giolittiano, 
il cui primo saggio ha avuto la sorte che 


sapeto. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ul rappresentante del Re a Vienna. 

A rappresentare S. M. il Re ai funerali 
dell'arciduca Alberto, partirà per Vienna 
S.A. R. il duca d'Aosta. 

WI presidente del Consiglio 
è tornato stamani a Roma accompagnato 
dal suo capo di gabinetto. 

Notizie dal’’Africa. 
. La Stefan comunica 

Massaua, 22. — Tatari dell’Agamò, com- 
battendo in nome dell’Italia, ha sconfitto i 
suoi nemici presso Adigrat, infliggendo 
loro perdite non lievi 

‘Mangascià è riuscito a raccogliere meno 
di duemila uomini. 

Menelik è tornato allo Scioa il 24 gen- 
naio, dopo avere depredato il Vollamò, dove 
ha fatto molti schia 

è presentato a lui con regali il signor 


Questo telegramma conferma la nostra 
notinia di ieri, in cui dicevamo promaiw 
la occupazione di Adigrat,ove invece stan- 
no, sinora, a battersi truppe non nostre, 

nostro nome abbiano ripor- 
la quale ci gioverà in- 
dubbiamente. 

A quanto dice la Stefani aggiungiamo 
che i combattenti con Tafari erano in nu- 
mero inferiore ai tigrini di Mangascià, ma 
assai meglio organizzati ed armati, onde 
lo loro perdite farono insignificanti, men- 
tre grandissime furono quelle del nemico 
che dovette battere in ritirata completa- 
‘mente disfatto. A 

Il capitano della riserva fransese, Clo- 
chette, si trovava nello Scioa da parecchie 
settimane per attendervi il re Menelik. 

Pare che accoglienza fattagli da Mene- 
lik, malgrado i regali presentatigli, non sia 
stata molto entusiastica. 

Informazioni pervenute a. Massaus;.af- 
fermano che il negus ha trovato una resi 
stenza accanita e fierissitià, quanto inat- 


Prodotti finissimi adoltati da S. M. la Regina e dalle persone le più eleganti dell’Alta Società. Unico Deposito in Roma di Saponi, estratti, 
‘polveri, acque di. toletta alle @rehidee presso la Profumeria Lmeinmi Via del Corso 390 di fronte Via delle Convertite (il più antico ed 
aocreditate Negozio di Prefimerie). Trovasi purè n’assortimento completo di Articoli da toletta e di bellissimi gioielli di Parigi 


tesa, fra quelle popolazioni, le quali non 
combattono che ad arma bianca. 

Si assicura che i combattimenti seri nel 
Vollamò farono pareechi e le perdite del- 
Pesercite seioano netevoli; molti capi agli 
ordini di Menelick vi avrebbero trovato la 
morte. 

Il Negus non potrà in: conseguenza pen- 


italiano d'informazioni sin dall'interno dello 
Scioa è risultato ottimo, concordando per- 
fettamente le notizie pervenute da varie 
località. 

Dogane 6 diritti marittimi. 

Dal 1° luglio 1894 al 20 febbraio 1895 si 
accerlarono riscossioni per L. 150,000,000. 

Mentre al mese di laglio e nei primi mesi 
successivi del corrente esercizio si era ve- 
rificata una notevole diminuzione negli in- 
troiti delle dogane in confronto del corri- 
spondente periodo dell’anno anteriore, ne- 
gli ultimi mesi però gl’incassi migliora- 
rono al punto da far sparire la differenza 
verificatasi, tanto che alla chiusura della 
prima decade del corrente mese il totale 
delle riscossioni raggiunse quello delPeser- 
cizio precedente. 

È notevole e confortante il fatto che tale 
aumento apparisce costante. Nella seconda 
decade -del. mese corrente furono incas- 
sate L. 7,200,000, mentre nella decade cor- 
rispondente dell’anno scorso s’incassarono 
soltanto L. 590,000, per cui si è già veri- 

mento di entrata di L. 1,300,000. 

Ciò è maggiormente notevole per il fatto 
che la importazione del grano, coefficente 
importante per i diritti doganali, è rimasta 
molto al disotto delle previsioni. 

Tatio lascia fondatamente a sperare che 
Paumento nei diritti doganali e marittimi 
continuerà nel suo cammino ascendentale, 
tantoche fin da ora si può stabilire che alla 
chiusura dell'esercizio avremo un maggiore 
incasso sulle previsioni di non meno di 
dodici milioni. 

Il deputato Gioli 
(Nostro dispaccio perticolare). 

Torino, 2, ore 14 25 (Bertoldo) — Fi. 
nito l'interrogatorio, assicurano gli amici, 
il deputato Giolitti tornerà a Torino vo- 
lendo passare alcune settimane presso la 
famiglia a Cavour, lontano dalle lotte po- 
litiche. E È 

Lavori in provincia. 

Il ministero dei lavori pubblici molto op- 
portunamente ha deliberato di affidare alla 
Deputazione provinciale di Roma la co- 
struzione delle quattro strade interprovin- 
ciali, dette di serie, anticipando la. quota 
del concorso governativo; per cui fra breve 
potranno trovare occupazione e lavoro pa- 
recchie squadre di operai terraazieri. 

Questa convenzione corrisponde al voto 
espresso dal Consiglio provinciale nell’ul- 
tima seduta riguardo alie tristi condizioni 
delle popolazioni di alcuni comuni della 
nostra provinci 

Da Parigi. 
1 francesi nel Sadan - Una spedizione distratta? 
(Nostre telegramma particolare). 

Parigi, 2, ore 11.15 (F.). — Regna vi 
vissima emozione per la gravissima notizi 
data con riserva dal Quotidien e confer- 
mata dall’ Eelaire, che la missione francese 
Monteil sulla costa dell'Avorio sia stata 
attaccata dagli indigeni perdendo trecento 
uomini. 

L’Eclaire aggiunge che la colonna Mon- 
teil pienamente sconfitta, non potà trovare 
scampo nemmeno colla fuga. I pochi su- 
perstiti avrebbero avuta tagliata la via, 
così che la carneficina sarebbe stata com- 
pleta. 

Malgrado questi dettagli, si spera tut- 
tavia in una smentita. 

Parigi, 2 (Stefani). — Il ministero dello 
Colonie smentisce la notizia data dal Quo- 
tidien, che la missione Monteil alla costa 
del’Avoria.sia stata attaccata dagli indi- 
geni ed abbia perduto 300 uomini. 

ti canale fra ll mare del Nerd e il Baltico. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parìai, 22, ore 11.45 (F) — Il Figaro dice 


vito dell'imperatore Guglielmo di assistere 
alla solenne ione del canale fra 
il mare del Nord ed il Baltico, nel pros- 
simo giugno e che una squadra navale 
francese interverrà al convegno interni 
zionale. 
La altuazione in Egitto. 
(Nostro telegramma particolare) 

“Parigi, 2, ore 12.10 (F). — Secondo te- 
legrammi che il Journal des Débats ricevo 
dal Cairo, la popolazione indigena sarebbe 
eccitatissima contro gli inglesi. 

Il fermento cresce e si temono disordini 
gravissimi in'occasione del Ramadan. 

Nella magistratara. 

Il sostituto procuratore, generale cava- 
liere Emanuele Vico, recentemente trazlo- 
cato da Roma a Venezia, è stato nominato 
consigliare della Corte d'appello di Genova. 

Assoluzioni e condanne. 
(Noeirò dispaccio particolare ) 
Ravensio, 23. — Nel procaaze che la avuto lnogo 


DE PARIS 
BORSA DI ROMA 


92 febbezio. 

Rendita esondita a 93 37 1/2, chiusa 9340; per 
fino carente 93 45. 

Banca d'Italia 840 — Banco Santo Spirito 381 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 27 1:2 — Ferorie 
Molitarraneo 500 — Ferrurio Meridimsali 600 — 
Gus 988 — Acqua Marcia 1190 — Omaibos 215 
— Tiberi 15 — Navigazione ruserale 599 — 
Condotto 186 — Molini 50 — Obbligazioni -fer- 
roviarie 3 010 293 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 010, 490; 4 119, 496, 


Cambi: 
Parigi 105 47 112. 
Lonira 26 60. 


LILIIE 


105 4710/105371 
>il 130 90} 199 70] 
Londra a tre masi. |26 59 112) 26 58 


ll cambio per | dari doganali. 
l prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
Piceni ento 
. i. 


“1 Confeti o l'infezione Cestanzi 


A chi d'interesse, si notifica che il 
nistero dell'interno, con sua decisione ll 
luflio 1880, sentito ‘il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha anto- 
rizzaio ia vendita di questi due medicinali 


ingraziamenti di ammalati guariti 
a centinaia da malattie segrete o loro con- 
seguenze, e che il farmacista Plinî possie 
de a disposizione del pubblico. 

Vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 - 
Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 6 
e Società farmaceutica romana, via del 
Plebiscito, angolo via degli Astalli, 18, che 
ne spedisce anche in provincia mediante 
aumento di centesimi 75. 

ogni commissione ai ere le spese 
di trasporto ed imballaggio in°L 055. 


i cl tree 

Parecchi Governi Esteri hanno ordinato 
Puso esclusivo del Sandalo Midy nelle loro 
armate; infatti, parecchi medici militari, 
hanno rimarcato the le capsule di Sandalo 
Midy sono le sole che guariscono rapida- 
mente le affezioni di cui molti giovani sol- 
à ributarii. 


Ingran imenti artistici 


Dì Chiunque nello spazio 
di 15 giorni dalla com. 
parsa di quest'annunzio 


migliantissimo al naturale che forma un quadre, 
42 X 56, di valore indiscatibile. Ciò fio- 
ciamò onda far meglio conoscere i nostri magnifici 
ingrandimenti che spediamo montati sopra ele- 
antissimo Passe-Partont filettato oro. 

CO L. 5,75 che rappressatazo la pura 


‘spesa dal Passo-Partout, imballaggio, spedizione 
© réclame. 


originari delle seguenti principali case 
Cognac Benlentia e C+" la Bott L 9 
pa superiore 12 > 
Id isbn 
Id. » 
ld. A. Matigzen fine Champa- 
gne trés vieille ** >» 
Id. JA.s Hennessy e €.» 
Id. Cito Francesso e F.ile®" > 
Id. Stravecchio Trestelle > 
Id. Viemx Croce rossa. >» 
Ta. >» » 2 » 
Id. Vespri Barone Spitaleri di 
Sicilia 
ld.' Etma Id. id id id 
Id. Jockey-Club 
là. very old Brandy 
Acquavite (uso Cognac) 
Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, 
Nuoto fritone, 44 a 4b 
AI FORESTIERI si raccomanda lo se- 
guenti Caso di 


WHISKY 
garantite originarie, e di l.a qualità: 
Scotch Whisky Long Jehme la bot 

tiglia L. &. 
a Id. Stray. la bottiglia L. $, 


uione moesnio 
81818 8831 


18811 


Whiskey Pure Malt Rashmils 
bottiglia L. 10, = 
In Roma, vendita eselusiva presso la 


Ditta 4. Talege, Nuovo Tritone, 6 a 46. 
o a 
Bonaventura Severini, gorumzo respeli 


Stabilimento ‘tipografico delll'Orpess» 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


contraffazioni. 


Ò profena ” tì Ca A f E L’unico Liquore Nazionale 

QAR TI ATI a otti grande Lo GSO. i, LO Pre atrio da che possa gareggiare colla 
Pre lo spedizioni  Contesimi 80 in pù Nin Ì ‘sanitario Li 

=” in ROMA lario A Tatega ricono d»» Direttore, Le 

u Tritone N. Finocchi, Spe ‘Tori e e@ee e e 


impiegati: Jencci, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C. Via Poria S. Lorenzo 46; Note- 
frena roghi Due Macaie "Liaguerri Ireneo Como Vitt. Em 159; Finzi e Bienchell: Prot. Luciani, Corso, 3S0. 
Depssito generale da A. MIGONE e C., Via Torino:M. 12!- BHLANO. 


Naturale; garantito purissimo 
a:lire 3,15 il Kg. 


im a aio GENUINO MARSALA 


Spedizione per pacco postale contro l'im. 
PRODOTTO DAI 
VIGNETI Di MARSALA? 


porgo aumentato di cent. 60 ogni Kg. 2 112 
= | 
= 
nei VEGLIONI | Scr o 0. || L'incubazi 


tiglie l'etichetta originale della rea) 


BEVETE fumo marsa | Dista. 
ILL Gaardarsi dalle necivo imitazioni | | Bianco e rosso a L- #,50, 606,5 il quartarolo. — Sin. 


n vitano tutte le famiglie a provarlo. — Si vende per conta. 
- H A M p A G N E Per ordinazioni in fusti da 25, | Vicolo del Piombo,n 9. pra | A Ga 
MINI] 50, 100, 200 e 400 |litri dirigersi ‘una difesa assurd 


ai Signori. vr Gir 

fmesto îl vini sounenti iii | Di CeFliMertieze0. P ligeonit della P 
Assortimento vini spumenti italiani e Champagne frasi da L 3 aL 13 la bott. 2 a VIN di SUTRI fieno eri 
Vendita presso A. TABOGA, Roma, Nuovo» Tritone 44 a 46. È fesa). See seropre. 


j Premiatecon Medaglia delle proprietà del * Questi medesi 


in tutte le Esposizioni concorse gii uni, come q] 


pic a gg Principe d’Antuni | || Sir! 
di GIOVANNI 
19 PRO ITAL De ARBARELLI -Via Depretis 773. Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Il fenomeno ac 
ssccina Firenza TALI periodico. 

Società anonima sedenta {n Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente î ache 

RRERCIZIO DELLA RETE ADRI o Palermo 1992 Praga 1595 - Bosan Me ripporio d 

EAERCIZIO ADRIATICA ga - con 1896 i 


RSALA E "= rano sono i sexo 
4 Decade dal 1 al 10 Febbraio 1895. ROSSO SUPERIORE Una sconfassio 
= no. di Giolitti da parl 


a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia per lasciare in o 


DEL RINOMATO STABILIMENTO Prodotti approssimativi del Traffico dell'anno 1895 pins Raboità di quello 


WOO0DHOUSEHE e C. * paraliele col predetti accertati nell’anno precedente, deparati dalle imposte gevernative Dispone; nel Palazzo del Deage, Quattro Fontane, 91.0 ‘estone more 
% DEPOSITO Un articolo mid 


RORDATO NEL Rete principale. presso A. TABOGA, Nuovo Tritono d4 a 46 Aha 


Piccola mon] rorare let è incorso non sd 
Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri- veiosità. | indire ge sera de 
merii. D13) [Cra questione poli 


I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle’ forti Tutto Dan Si nino Dmtana Comperate tuttia Cent 5 la Disp.io {{® Lt rando, 


Î 
tare della Corto Reale d'Italia © di quelle estere. ; ; a lasci Novell î Poi una sorie 4 
Vendita presso A. Capeccetti e C.- A. Tabega e tutti e pr Î tatti î giornali, di 


‘marii Dolcieri, Liquoriati, ecc. : denza e colore, pl 
iquoriati, ms BUIO IIS s6p aazate de) 1009 dis A 307401 82] DEI MIGLIOR! ADTORI ITALIANI E STRANIERI giorno e dell'ora 


3,001,968 129/480 14} 1,079, 46,951 67] 3,614,300 45) Raccolte da ONORATO ROUX 
si an Splondidamento ‘Mastrato da L'EDEL PREurà, tenendo 
Opera compista 54 Dispense Lire TRE persone, specialni 
Chi manda L. UNA all'Ed. E. PERINO, hanno conferito d 
complementare. Roma, sarà abbonato al primo Volume” Quindi una va: 


= P23] TIZI, ron ha detto l’ull 

f Grande | Piccola | Prodotti | sora letxa. quasi tutti i gior 

E È pie sin mi di Gabinetto Medico N: etico opera di abili suj 
7a 


mel 2905— 251,748. 1,508 1 , 3,158 11}— 306,552 6s 


di essero bene i 
7 pel Prodotti della decade - La sonnambula Anna D'Amico esde nel cosiddet] 
Ho o, sm ness is] rmsansunia) fa consulti per qualanque mal Finalmente, co 

93,085 di lia e dom: rr i ici. in 
a geo Bi a lati 1 signori’ che destderonicor. DB} seloeetici, ia cal 
i sultarla per corrispondenza dero- 


Ù Prodotti dal 1 iv a, i 
Hora Wa]KERESONS. L'csoscot e Fr Tia met 


19, 
Sirssì 62 3687 se| -sz,ss er] 603,100,51| 1,24 soffrono, se per domandare di a' 


queto 
( fari, dichiarare ciò che desi: no 

viueuecon: WHISKY, || Se Ste 
Fee LIA) ani O, Prodotti per chilometro D'AMICO, val Ria O Sa pa vaeita sl prof PIETRO 

Vetidita in Roma prosso la Ditta ga, Nuoyo Tritone 44 a ‘46. , 2, piano 2. BOLOGN 

In li presso WF. G. Smith e C., Piazza dei Martiri, 56 = sr Ò 

Îi Canadian Ciub Whisky s ven rRopOTTO O | Diter NovitàI! 

‘A.Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. HO la boltigii Saar e e Î 


CACAO BENSDORP_& C.. IMPOTENZA : STERILITÀ te 
AMSTERDAM DRARBA __ |M «eresratoe: srnrreaan]| "entita 4 | Ric 
Il: miglore e più rinoma 3 allo & pom. ver quelli fuori di Milano, Merosledì e Sabato — Con' ESTRATTI di CARNE "iehiamaro l'atto 


Tu vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottigliarie, ece- ecc. lafatti, qusnd 
‘Rappresentante in Roma ENRICO LICHE, Piazza Borghese, 86-87 — Ì È Srasado 
Sapol e Crelium Finora posti in commercio sehiate 00 di 
Si vendono in Rrma presso A. TABOGA, via Nuovò Tritone, 44 a 48. Rat dan. e Giolitti era 
Il Etolero fu premiato colle più Si; i giornali gi 
a _ alte onorificenze e viene raccoman- dea questa 
di INTESTINI dato dai più celebri igienisti per- 0 sad Ariel) 
nulla di più efficace e di più si- . è non contiene Borace né acido i 
+ 2 °0 come. riscontrasi in altri 


Agente generale per Italia Messi Gi: =» 
priisrina" = Depodio o vendita fn Roma pri ER appena 


‘A. Tabega, via Nuovo Tritone di chiedera q 


te e copie di 
il finimondo 
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pReZioNE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


TPANFULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Domenica 24 Febbraio 1895" 


__ 
fl numero 8 del Fanfulla della Dome- 
356, che si pubblica il 24 corr. contiene: 
x Due prime rappresen: 
> tazionia Milan: Il«Ri 

cliff» di Mascagni - La 
< Realtà > di Rovetta, 
Carlo Segrè — lì parla: 
mentarismoin Italia, Raf: 
lo Ricci — A_ Maria 
WE al iorao delle 
nozze, D. Gnoli — Il ge- 
nerale Moltke, Roberto de 
Roggero— Prove d’arte, 
‘Adpifo Albertazzi — L’ar- 
/ gon: Un nuovo elemento 
ulterie, Ernesto Mancini — Poemetti in 
rosa: Dall’orologiaio — Conversazione con 
- La Croce, Haydée — Libri nuovi — 
fiorali e Riviste — Libri ricevati in dono. 

Abbonamento annuo L5 

Idem semestrale > 2,50 
Un numero centesimi 10. 

er — cer 


ROMA - Sabato 23 Febbraio 1895 
IRE 


L’incubazione del plico 


Ieri îl Fanfulla accennava alla proba! 

ià di unplico n. 2 ed enumeravai siotomi 
resursori. Ma all’elenco di questi sintomi 
le mancava uno che merita di essere ri- 
lerato, Non è la sola Piemontese che tenta 
na difesa assurda © minaccia rapprosa- 
die; sono, qua e là, varii altri giornali che 
ten maggiore circospezione, con minore 
legenuità della Piemontese, cercano di ri- 
fire una verginità politica all'uomo che 
‘asi stessi avevano maledetto e scomuni 


sto per sempre. 


Questi medesimi lunghi ragionamenti de- 
gi uni, come quelie medesime minacce 
egli altri precedettero la presentezione 
tel plico n. 1. 

Il fenomeno accenna dunque a diventar 
geri 

Ogni volta che sì parla del signor Gio- 
Hi in repporio a qualche procedura giu- 
diraria i segni diagnostici che si osser- 
rino sono i seguenti 

Uns sconfessione più 0 meno esplicita 
di Giolitti da parte degli antichi seguaci 
par lasciare în ogni caso a luî Ja respon 
sabilità di quello che farà e poter dire. che 
10n si tratta di questione poli ma di 
questione morale 

tin articolo minaccioso della Piemontese, 
ia cai si dimostra che tutte le disgrazie, le 
ztie, le responsabilità penali in cui Giolitti 
tinsorso non sono altro che l’effetto di 
quel processo della Banca Romana, che è 
til'opera di Giolitti quando si discute la 
qeestione politica, che è tutt’opera dei m 
tistrati, quando si tratta di rispondere di 

i all'autorità giudizi 

Poi una serie di telegrammi mandati a 
tutti î giornali, di qualunque specie, ten- 
denza e colore, per informare i lettori del 
tono e dell’ora in cui Giolitti partirà, non 
Riiirà, tenendo conto esatto di tutte le 
persone, specialmente politiche, le quali 
tenno conferito coll’illustre accusato ; 
Quindi nna variazione sul tema : Giolitti 
mn ha detto l’ultima parola, ripetuta în 
suxsi tutti i giornali, amici o nemici, mercè 
l'opera di abili suggeritori che pretendono 
di essere bene informati di ciò che suc- 
cedo nel cosiddetto mondo giolittiano; 
Finalmente, come dicevo, diversi articoli 
agoiogetici, in cui di Giolitti si affetta di 
Hrlare con generosità longanime di avver- 
tri impietositi dalla caduta, riconoscen- 
tone le qualità di uomo privato, le virtà 
tu:he, se occorre, di cittadino e tirando 
ti velo pietoso sull’opera del ministro, 0 
titossendone gli errori per dichiararli am- 
fiamente espiati. 

l'abilità di questa difesa fa contrasto con 
è inopportunità delle glorificazioni, ma le 
torregge e quindi concorre all'effetto di 
Feparazione degli animi 

Tralto traito una leggera frecciata si 
tancori ostinati e ingenerosi che noa 
trmano davanti alla persecuzione del- 
Îtomo... e il giuoco sarebbe fatto, se 1'I- 
Alia fosso quella Beozia che alcuni fin- 
fau0 di credere. bi 
Dizono fingono di credere, perchè in 
Ttrilà tutto quest’armeggio si fa tanto per 
“alamare l'attenzione del pubblico sec- 
ai 


Iafatti, qusndo siame al dunque, quando 

cabazione del plico è finita, e il plico si 
Ulinde, i deputatì si affannano a ricordare 
‘a Giolitti era già stato sconfessato da 
"i; i giornali glorificatori lasciano inten- 


fre che questa ultima poi, veramente, è 
Iorpo grossa; quegli altri che difendevano 
Tromo, l'avversario caduto, perchè in fondo 
tera espiato i snoi errori, lo abbando- 
tino al suo destino, remmentendo che essi 
%0a sono suoi avversari d'oggi. E la gente 
‘Aparzialo si domanda: 
i 7,312 insomma che cosa ha quest'aomo, 
ialtale appena un giudice arcenna a vo 
agi chiedero qualchs spiegazione, si dà 
mo a mettere insieme corrispondenze 
Private e copie di seartafacci, e fa minac- 
Siro il finimondo ? 


Che cosa ha? Una strana mania, che 
derti suoi presunti amici e alleati eraspe- 
rano per ragioni loro speciali, la mania dei 
plichi. 

Che da questi plichi poi niente altro si 
ricavi di coneludente che la prova morale 
e materiale della sua tendenza a trafugare 
carte a qualunque costo, a lui non im- 
porti 
Egli sa che il processo per î documenti 
sottratti sta per ettrare in una novella fase, 
che sarà probabilmente un supplemento di 
istruzione, e cerca di facilitare il compito 
al magistrato che dovrà occuparsene. 

Tanto meglio. 


ypsilon. 
NOTE IN MARGINE 


L'avarchia. 
Nel Ninetcenth Century (genzalo) il vecchio prin- 
cipe di Kropotkino dimostra, o, per dir meglio, tenta 
dimostrare che l'anarchia è inevitabile. « Malgrado 
l'indirizzo egoista dato allo spirito dal mercantilismo 
del secolo, la tendenza verso il comunismo si afferma 
senza tregua e s’infltra insensibilmente nei nostri 
costumi. Lo sviluppo di tutto ciò che forma il patri- 
monio collettivo indica chiaramente questa tendenza. 
Dato il carattere dell'indostria moderna, pon è pos- 
sibilo dire con procizione quale sia l'opera di cia- 
scono: l'inluatria è, per così dire, l'opera di tutta 
ls nazione @ sarebbe iagiusto attribuire Il merito di 
ssa a individualità isolate. > 

Ma gli anarchici, che, come i collttiristi, ricono. 
scono queste verità (è sempre Kropotkine che paria), 
non possano però come questi ultimi ammettere una 
rimuserazione proparzionata allo ore di lavoro fatte 
dia cinacano. Il collettivismo non è che un individua. 
lismo mitigato. Ciò che gli anarchiei vogliono è met- 
tero : bisogni dell'individuo al disopra dei servisi 
che egli ba resi o può rendere all'amanità. E questa, 
sscondo Kropotkine, è una tendenza che si manifesta 
sempre più nella vita moléroa. Il comunismo anar- 
chico non è a base di falansteri : esso. vuole essere 
libero, cioè « sintesi di duo grandi desiderata della 
umznità, sin dall'alba della storia : la libertà poli- 
tica e la libertà economica >. Ciò non può osteneraî 
sonza la scomparsa di ogni forma di gorerno; so- 
verno vuol dire infatti disordine. Lo tutti | rami del- 
l'attività umana in coi fl gorerno interriere non 
porta che il disordine. La epoche più grandi sono 
state quelle în coi i governi Bano meno agito. 
< Ogni volta che nel passato l'individuo riprendeva 
possasso di sò melesimo e della sua libertà un'èra 
di progresso era insugurata. Velendo ogni giorno 
como i gorerni sono più cls altro causa. immanente 
di gusi, noi tendismo a ridurre la loro autorità. a 
zero. Ciò che impedisce chiaramente di vedero questa 
luminosa verità è che in tatti i libri che noi leg- 
giamo, libri di storia, di flosofs, di legislazione, non 
si fa che l'apologia del governo. Tutti i nostri 
stemi di elusasione sone imberuti di questo errore, 
Ciò che invece possiamo osserrare noi stessi è che le 
cose le quali vanno meglio sono proprio quelle deve 
il governo non entra; i debiti che si pagano sooe 
quelli che esso non garantisce; le contrattazioni più 
oneste sono quelle in cui esso non ka nolls a che 
faro » 

La auociszioni libere auno prese oramai forme co- 
lossali e si mostrano sdattissimo a. compiere lo più 
to funzioni : ciò aotorizza naturalmente a crodare 


Dl Kropotkine passa ia seguito a mostrare come la. 
narchia s'imporà da sè, e como la morale anarchica 
sia sempre superiore a ogni altra. 

« Naturalmente - aggiungo giustamente F. S. Nitti 
nella Riforma sociale — a fondo della sua tela vi 
sono i due antichi errori che formano il caposaldo di 
tutta la dottrina anarchica : la Sontà naturalo degli 
uomini e la tendenza nefurale degli nomini al lavoro. 
‘Sono duo cose che oramai la scienza ha mostrato prive 
di ogni fondamento, ma che ritornano sempre a galla. » 

bed 

ll monumento Benozzo Federighi. 

Fa già sonunziato: che il ministero della istruzione, 
per dare code più demoeosa ed ’accessiblo al prbblico 
21 monumento sepolerale dal vescoro Benozzo Feterighi, 
opera insigne di Luca della Robbia, avera deliberato 
la traslazione di qual monumento dalla Chiesa di San 
Francesco di Paola x Bellosguardo nella cappella dogli 
Seali lo Santa Trinita di Firenza, Col consanso della 
Caria arcivescorile, del regio ecooomato dei benefcil 
‘vacanti e del conte Pandolfi, patrozo, perchè erede 
Folla famiglia Federighi, il monumento è stato re- 
2r0sso, ed insieme con le coneri del defanto, che si 
riurennero rinchiuse in una cassa di legno, è stato 
trasportato e ricomposto nella cappella degli Scali in 
Senta Trinita. 

o 


La « Cappella russa » al textro Nazionalo. 

1 canti sl 

Gloria ell'astro del giorno, gloria ! 

(tnoo antico ordinsto e delicato all'imperatore A- 
Jessandro II$ della signora Olga Sinrianeky di Agre- 
pel) 5 

Gioria al più bell'astro del cielo, all’astro del di, 
gloria! i 

Goria sl ecvrano superbo della terra, gloria 

Gioria all’astro della pace, all'astro che rischiara 
{1 nostro cammino nelle tenebra, gloria! gloria al sa- 


Gloria alle eteile, sparso dalla mano. del Supremo 
Signore nell'infinito degli abissi celesti, gloria! gloria 
alla femigtis del nostro superbo sovrano, sloria! 


Goria all'aniverso e 11 genere umano, glcria ! 

Gioris al vasto impero, che si cstendo dalle ri 
del mara glaciale allo foci. del Denabio, gior 
gioia! 


Bella raganca dalle guance di rosa. 

Rondò villerecsio. (Balolitza, Krugolitza). 

Una giorinetta dalle guance di rosa spiara in un 
boschetto solitario i pazsi del sto amante, Impaziante, 
ela spezzava i rami degli alberi © li spargera lungo 
1 suo cammino. lavano ella lo chismara con i nomi 
più delci: — Oh! vieai, visai, tesoro della mia vita, 
luce della mia anima, vikai, jo ti aspetto., la vita 
senza to è peggiore della morte ! — Nessuno, nea ve: 
niva ! Irata, ella prestò crecebio alle parole dellé altre 
ragazzo, è postasi.mel lero circolo, si diede a dazmare 
© cantare, I giorinetti del villaggio:le ficero ressa 
all'iatorno, per svema un,vorrizo, © l'ingrato fa ccsì 
prato. s 

o 

La patata. 

Pare, secondo la rivista scientifica lo Nature, cha 
Parmeatier pon sia stato l'introduttore della patata 
4a Europa, Fin dalla fine dal secclo decimosesto, era 
già conosciuta in Ispagna e in Italia. In Francia, 
verso il 1592, formava già oggetto di importante col- 
tivazione nella Franca Contea, ne' Yogi, in Borgo- 
gua: fa abbandonate poi perchè si credeva forse va 
agsate di propagazione della debbra, Nel 1761 lapa- 
tata aveva sempre quella cattiva reputazione, poichè 
Turgot chiese alla Facoltà di medicina di attestare 
qoser la patata nutrimento sortazziale © inoffensivo. 
Parmentier non fece che estendere l’uso della patsta 
nell'aliméotazione, e la leggenda ha dato tutto a lui 
HI merito dle scoperto 0 de tentati anterior. 
Esposizione delle arti grafiche. 

ll $ marzo verrà insugurata 4 Pietroburgo la prima 
esposizione di arti grafche. Il comitato rasso (la cir- 
colare del quale parla di arti grafiche) ci prega di 
darne potizia ai tipogra@, litografi, intagliatori, foto 
tipi, fabbricanti di carta, artisti, bibliohli, editori, 
fooditori di caratteri, esc, Durante l'esposizione vi 
sarà na congresso speciale delle arti grafiche. 

° 


Per finire. 
Un uomo di spirito ritrao sempre qualche profitto 
dal malo che si dico di Ii. 


N. Nanni. 


ese, 


Per la morte dell'arciduca Alberto 


Vienna, 22. — Si annonzia che l'imperatore 
di Germania cd il principe Enrico assisteranno ai 
fanerali dell'arciduca Alberto 

VI si faranno pare rappresentare il Re d'Italia dal 
duca d'Aosta, lo Crar dal grandoca Viadimiro e la 
rezina-roggenta di Spagna dal maresciallo Martines 
Campos, il quale sarà nccotopsgnato da uns missione 
militare. 

Anche la regina dIughilterra, il principe di Galle, 
fl duca di Connaught, il re di Sassonia od il re del 
Wartemberg si faranno rappresentare ai fonerali del- 
V'arciduca Alberto. 

Vienna, 22. — Per la morte dell'arciduea Al- 
Berto è stato ordinato un lutto di Corte di quattro 
settimane, a cominciare dal 26 corrente. 
‘e na 


Gli Inglesi in Egitto 


Gairo, 23. — Il Consiglio dei ministri ha 
approvato un decreto col quale viene isti- 
tuito un tribunale eccezionale per giudicare 
i delitti commessi dagli indigeni contro l'e 
sercito inglese. 

Questo îribunale si comporrà di due giu- 
dici inglesi, di ano indigeno e di un ufficiale 
inglese che fanzionerà da pubblico mini- 
stero. Il tribunale sarà presieduto dal mi- 
nistro della giustizia. 

Esso giudicherà, senza dilazione nò ap- 
pello, e potrà pronunziare qualuaque con- 
danna, compresa quella di morte. 

Il Consigliolegislativo dovrà riunirsi prima 
delle feste del Ramadan per appfovare que- 
sta legge. 

— Lord Cromer, ministro residente in- 
glese, spera che lo sue energiche rimo- 
stranze irattengano il kedivo dal pronun- 
ziarsi apertamente contro gli stranieri. 

Nel caso in cui non vi riuscisse © la si- 
curezza degli stranieri fosse compromessa, 
Lord Cromer ha annunziato che, occor- 
rendo, il kedivo verrebbe dichiarato pri- 
gioniero. 

La guarnigione di Alessandria sarà rin- 
forzata di un battaglione. 

Nell'ultimo consiglio dei ministri, te- 
nuto sotto la presidenza di Abbas Hilmi, è 
stato approvato, con alcune modificazioni, 
il progetto di legge del nuovo consigliere 
del ministero dell'interno Garst, che defi- 
nisce i poleri degli scsicchi dei villaggi. 

Il progetto sarà ora presentato alla di 
acussione del Consiglio legislativo. 


China e Giappone 


Ce-Fu, 22. — Tull gii stranieri che pre- 
sero paria al sersizio della China, alla di 
fesa di Wcihaiwei, sono giuuti qui col va- 
pore Kang-Ci. 1 gisppocesi han trattenuto 
A Wei-hai-wei l'americano Howic, Questi 

emo all’altro smericano Brown era già 
stato arrestato a Kobe dallo autorità giap- 
ponesi nel novembre, sotto l'accusa di aver 
Venduto alla China un esplosivo per far 
saltare la flotta giapponese. Era stato poi 
rilasciato ed ora si è lasciato;cogliere a 
bordo di una nave da guerra chinese cat- 
tarata. Sì ritiene che contro Howi si pro- 
cederà con la legge marziale, ma il governo 
americano intorcederà per Îa grazia» 

‘Col vapore Kang-Ci sono pure arrivate 
le-salme dell'ammiraglio Ting, del generale 
Chang e del generale Liù che si auicida- 
rono prima della resa. 

La fiotta giapponese rese solenni onori 
alla memoria dei nemici quando il vapore 
necì dal porto di Wei-hai-wei. Tutte le pavi 


da guerra giapponesi avevano le bandiere 
a mezz’asta e la nave ammiraglia foce le 
salve. Le navi europeo presenti presero 
perte a questi onori funebri. 

Molte giunche arrivano pure coi sold: 
chinesi rilasciati dai giapponesi dopo la 
resa. Tatti manifestano stupore per la ge- 
nerosità dei vincitori. 

Il comandante Yang, comandante in se- 
condo della nave ammiraglia chinese, fa 
Paltimo dei quattro ufficiali superiori a to- 
gliersi la vita. Si tirò un colpo di rivol- 
tolla quando i giapponesi giunsero sotto il 
bordo per prender possesso dalla nave. 

To — È siate presentata el3 
Dieta una leggo per autorizzare nuove 
speso di guerra per lo ammontare di dieci 
milioni di 

Hong-Kong, 22. — Le condizioni dell’i- 
sola Formosa son critiche. Si segnalano 
gravi disordini. La popolazione chinese è 
eccitatissima contro glì stranieri. Partirà 
da qui a quella volta la cannoniera inglese 
Ratiler a rinforzare lo stazionario inglese 
Mercury. 


Musica all’Eldorado 


Fra i pochi benemeriti del malinconico 
carnevale romano, vedovo di parecchie cose 
compresa la musica, bisogna segnare il 
nome del maestro cavaliere Vessella. 

Nell’anica regione dell’allegria spumeg- 
giante, vale a dire nei locali della fiera dei 
vini, il Vessella è riuscito a chiamar per 
tre volte, nella elegante sala dell’Eldorado, 
fra le bottiglie del Corvo e del Barolo, fra 
le spalliere dei fiaschi ricolmi di Chianti e 
di Pomino, una folla elegante e seria, com- 
posta probabilmente in gran parte di gente 
che beve acqua: ed è riuscito, ogni volta, 
a tenerla lì incatenata per un’ora emezzo, 
con la magistrale esecuzione di musica 
classica. 

Il Vessella, senza avero a disposizione 
un'orchestra, ma una bella raccolta di 
strumenti a fiato, ha voluto viocere una 
diffisoltà, ritenuta da molti insormontabile: 
di far dire ai suoi strumenti, e di chieder 
loro quella espressione che finora si otte- 
neva soltanto con i violini, le viole, i vio- 
loncelli. La prova è splendidamente riu- 
scita, e già parecchi saggi ne aveva dati 
il Vessella negli indimenticabili concerti di 
piazza Coloana: la sola istituzione super- 
stite della mito e sorena esiate romana, 
così ingiustamente calunniata. 

Nelle riunioni dell’Eldorado il Vessella è 
riuscito in un altro tentative: di fondere 
con gli strumenti a fiato le note basse e 
solenni del contrabbasso. Il risultato fu 
anche maggiore dell’aspettativa: e io_non 
mi stupirei che, în un avvenire più omeno 
prossimo, le bando condannate a suonar 
nelle piazze dovessero arricchirsi di que- 
st’altro incomodo e panciuto strumento. 

Il concerto d’ieri fa pariroppo lallimo: 
e fa mirabile davvero lo sforzo di quella 
bella massa di strumenti e di stramentini 
per imitare, nella maniera più approssima 
tivamento fedele, lo ampie arcato del vio- 
lîno, il soave gemito del violoncello, e le 
note così penetranti della viola. In un « An- 
dante» dello Schubert, nell’ Allegretto » 
dell'ottava sinfonia del Bsethoven e nella 
Gavotta del Bazzini la esecuzione fu addi- 
rittura stupenda, per la espressione casi 
gata, per il sapiente colorito, per la tecnica 
precisione 

Il « Prestissimo » di un Quartetto del 
Verdi meravigliò il pubblico, e lo affascinò 
al punto da domandare la replica. I meti- 
colosi diranno forsa che quella musica non 
ha troppì punti di parentela con la clas- 
sica dignità dei grandi sinfonisti, e che le 
idee sinfoniche che vi si svolgono sono tea- 
trali un po’ troppo. Ma siamo sempre 
dov'è che finisce il campo del classico sin- 
fonico, per entrare a piene vele nella mu- 
sica melodrammatica ? Ad ogni modo è da 
notar questo: che il brano del Verdi, îr- 
rompente dell'orchestra come un gioioso 
inro alla balia giovinezaa, come uno sfogo 
necessario di fantasia esuberante 0 ge- 
gliarda, suscitò uno schietto enta-iasmo. È 
difficile che'noi italiani, în questa terra be- 
nedetta, a cui nessun altro popolo riuscì 
a togliere finora il primato della musica 
teatrale, a malgrado di tatti i vanti grot- 
teschi, è difficile, dico, che possiamo rinun- 
ziare a tanto cumulo di memorie, a tanto 
splendore di tradizioni, a tanta geniale ric- 
chezza di fantasia molodrammatiche. 

Ho letto in questi giorni un giornale 
francese, che dicendo un gran bene del- 
POpera nuova del Mascagni, concindeva 
ammonendo il maestro, e consigliandolo ad 
pettare dai teatri parigini la consacra- 
zione e la conferma della sua fama. La 
raccomandazione è, per lo meno, ridicola, 
© dà prova di una memoria molto labile 
nell’articolista francese. Egli ayrebbo do- 
vato ricordare che il Faust di Gounod, 
freddamente accolto a Parigi nel 1859, ebbe. 
bisogno degli entusiasmi italiani per esser 
qualificato dai Francesi stessi nn capola: 
varo: e ricordare, peggio ancora, che il 
Bizet morì di crepacuore, povero e disprez- 
zato, perchè i suoi concittadini non ave- 
‘vano fatto buon viso alla Carmen. Oggi la 


italiani, è diventata a un tratto un capola« 
voro anche in Francia. 

Dunque, intendiamoci: la consaerazione 
ai lavori stranieri la diamo noi, ela diamo 
dopo aver festeggiato i maestri nostri che 
tengono alta la bandiera, e nobilmente pro- 
fessano l’arie. 

Che se Giuseppe Verdi, il grande titano 
della musica, non può rinunziare all’indole 
sua di operista, neppure in un Quartetto 
destinato agli strumenti a corda, dobbiamo 
e=ssggiieno grati. Gli applausi calorosi che 
Gaieltrono ie ta ninsica sinfonica delPan- 
tore del Rigoletto e del Falstaff, farono, 
come chi dicesse, una lieta protesta di na- 
zionalità. 

E per mio conto misco anchio il mo- 
desto planso di 


Tom. 


DISPAGGI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
L'esercizio prevvisorio — | rapporti franco» 
agiesi. 

Parigi, 22. — Camera dei deputati — 
Seduta antimeridiana. — Si approva, con 
Al4 voti contro 34, il progetto di legge per 
un terzo dodicesimo di esercizio provvi= 
sorio. 

— Al banchetto oSerto dalla Camera di 
commercio inglese, l'ambasciatore d’In- 
ghilterra Lord Dafferin pronunziò un di- 
scorso nel quale disse che le relazioni tra 
la Francia e la Gran Brettagna non sono 
tate mai più amichevoli e concilianti di 
oggi. Ricordò in proposito la conclusione 
della convenzione relativa alla colonia di 
Sierra Leone, e concluso che il valore 
commerciale dell’Africa è troppo mediocre 
perché le questioni territoriali che Îa con. 
cernono non si debbano discutere con mo- 
derazione e filosofia. 

fucsia lie 
Inghilterra. 
La questione del Congo — in'altra « Drawi 
Room » — Ferrero a Londra. 9° 

Londra, 23. — Camera dei Comuni. — 
Il sottosegretario di Stato per gli affari e- 
steri, Sir E. Grey, rispondendo alle inter- 
rogazioni di Ashmead, dice ignorare se il 
conte di Brazzà abbia fatto le dichiara- 
zioni accennate dall’interrogante a propo- 
sito della convenzione tra la Francia ed il 
Belgio relativamente al Congo. 

Sir E. Grey soggiunge che le conven- 
zioni fra l'Inghilterra e l’Italia e l’Inghil. 
terra e la Germania definiscono la sfera 
d'influenza britannica nel bacino superiore 
del Nilo. 

La seduta è tolta. 

— La regina tornerà a Londra ai primi 
del mese prossimo per ro grande rice- 
vimento che avrà luogo al palazzo di Bu- 
ckingham martedì 5 marzo. 

— Il nuovo ambasciatore italiano, gene- 
rale Ferrero, è atteso a Londra în setti» 
mana prossima. 

— Il nuovo primo segretario dell’amba- 
sciata austro-ungarica, conte Thadde Ko- 
riebrodski, che sostituisce il conte Mens- 
dorîî, è arrivato ed ha assunto le proprie 
fanzioni. 

La salute di Lord Rosebery. 

Londra, 23. — Il primo Lord della ta- 

Rosebery, è indisposto e costretto 
ere a letto. 
ces 


Austria-Ungheria. 
Ancora l'incidente di Spalato — ll bilancio un- 
gherese — Il Codice penale anstriaco. 

Zara, 22. — Il municipio di Spalato, in 
occasione dell'incidente avvenuto nel gin- 
nasio di Spalato, ha presentato al gover- 
natore un indirizzo di lealtà e di devozione 
‘verso l’imperatore. 

Budapest, 22. — Camerajdei deputati. — 
Si discute la legga sul bilancio. 

Il conte Apponyi dichiara che il paesesi 
trova in uno staio di crisi politica, a cui 
nuove elezioni generali non porrebbero ri- 
medio. 

La fusione di alcuni partiti mediante una 
semplice unione di elementi eterogenei 
minuirebbe, piuttosto. che accrescere, la 
forza d’azione del Parlamento. 

Il conte Apponyi soggiunge che il Go- 
verno è inetto a mantenere pienamente il 
prestigio dell’Ungheria all'estero. L’ora- 
tore dichiara quindi che voterà contro .il 
bilancio. 

Nel corso della discussione sorsero tem- 
pestosi incidenti fra i deputati di Sinistra 
ed il presidente Szilegyi. 

Vienna, 22. — Camera. dei i — 
Si apre la discussione sul Codice penale. 

Il ministro guardasigilli, conte. Schon- 
born, prendendo la parola sul capitolo re- 
lativo ai crimini di alto tradimento, disse: 
<« Occorre che gli Stati abbiano cura di 
provvedersi di mezzi efficaci di difesa con- 
tro i nemici interni ed esterni >. 

Sul capitolo dei crimini di lesa maestà, 
il guardasigilli sostenne la necessità di pene 
severe, poichè, diss’egli, uno Stato come 
PAustria-Ungheria si regge o cade col So- 
vrano e colla dinastia. 

Soggiunse: « La protezione della legge è 
jamente giustificata, non soltanto per 
l'imperatore, ma anche per ogni principe 
della famiglia imperiale, perchè ciascuno 
di essi può esssre eventualmente chiamato 
alle successione del trono ».( Vivi 
La Camera decide che si potrà, dietro 


domanda dei rispettivi rappresentanti delle 
potenze, procedere eziandio, contro il de- 
litto di offesa ai capi di Stato esteri. 
ne Sr 
Russia. 
1 disordini degli studenti. 

Breslavia, 22.— Nella notte del 921 del 
mese corrente gli studenti dell’ Università 
di Pietroburgo commisero dei disordini a 
motivo del desiderio che essi avevano di 
fare una dimostrazione sotto le finestre dol 
palazzo imperiale di Anitchkofî por presen- 
tare allo Czar una petizione iniesa a mo- 
dificare lo statato dell’ Università. 

La polizia, che era stata prevenuta anti. 
cipatamente dei disordini che avrebbero 
potuto avvenire, prese provvedimenti. Il 
palazzo era ben custodito. La polizia non 
vi lasciava entrare alcuno. 

I disordini cominciarono sulla sera al 
teatro. Gli studenti scelsero per raccogliersi 
il ristorante Palti 

A mezzanotte la polizia fece chiudere il 
ristorante. Gli studenti ne ruppero le fine- 
stre e le porte e in numero di trecento sì 


slanciarono verso il palazzo. Sul ponte di 
Anitchkoff s’incontrarono colla massa della 
polizia © dei portieri. Il capo della polizia 
pregò gli studenti di allontanarsi. Essi però 
non obbedirono © batterono la polizia edi 
portieri facendo uso dei bastoni. 

Vi farono parecchi feriti e venziero ope 
rati parecchi arresti. 

L'incidente è privo d'importanza politica 

Città distrutta - Migliaia di vittime. 

Londra, 23. — Lo Standard ha da Odes: 
che la città di Koutcha è stata "utta 
da un terremoto e_ parecchie migliaia di 
abitanti sono morti. 

cene 
Belgio. 
La quistione del Congo. 

Bruxelles, 22. — I giornali pubblicano 
il testo del trattato franco-belga relativo 
allo Stato libero del Congo. 

Tì maggiore belga Thys smentisce la no- 
tizia che egli sarebbe scelto a commissario 
regio per difendero alla Camera belga il 
progetto relativo all’annes 

Il maggiore Thys si è distinto molto al 
servizio dello Stato del Congo, però sì di- 
mise per mettersi alla testa della Società 
del Congo, ciò che gli rende circa 70,000 fr. 
all'anno. 

porgere 


Spagna. 
L'ambasciata Marocchina. 
Madrid, 23. — Il ritorno dell'ambasciata 
marocchina a Tangeri è stato aggiornato. 
RAR SSA OR 


China e Giappone. 
Londra, 23. — Il Times ha da Hong-Kong: 
« L’incrociatore Mercury è ritornato dal- 
l'isola Formosa, dove le autorità chinesi 
hanno ristabilito l'ordine; tuttavia la can- 
noniera Rattler è stata lasciata davanti la 
città di Takeo ». 


e = 
Repubbliche americane. 

fi tiro a segno nell'Argentina - Il telegrafo 
colle Camarie. 

Buenos-Ayres, 23. — Numerosa Società 
di tiro a segao sono state organizzate in 
tutta la repubblica Argentina. 

Il cavo sottomarino coll isole 
è nuovamente interrotto. 

TP P—e_—rP— 
IN ITALIA 
Da Firenze. 
Il principe di Napoll. - li veglionedella stampa. 

Firenze, 29. — Son Altezza Reale il principe 
di Napoli si è recato a visitare lo stulio dello scul- 
tore cavaliere Alessandro Lazzerini, per ammirarri la 
grande status al triunriro senatore Giuseppo Mazzoni 
che verrà prossimamente insugarats a Prato dal ra- 
Jento artista, in questi giorni condotta a termine. 

LI principe si trattenne Inogamenta presso il ca- 
valiere Lazzerini, esprimendogli il più vivo conpiaci 
mento per la splendida riuscita della. insigne. opara 
Parto. 


Canarie 


Stanotte ha avuto Inogo il veglione dell’Asso- 
cinzione della Stampa toscana. 

Il Testro Nuoro era elogantementa ornato di pisute 
@ fiori fino dall'ingresso 0. sferzosamento illuminato. 
11 concorso, però, non fa molto numeroso. Nen poche 
® vivaci lo maschere, parecchio eleganti. 

Vi iniarrennero il principe Piero el il daca Leone 
Strozzi, gli assessori Artimini, Barresi e Philipson, 
il principo di Scilla, il signor Brun, il commenlatore 
Marequard, Il marchese Ridolf, il marchese Mantelli, 
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I MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Pareskin entrò nel salottino del mio ap- 
pariamento con l’aria dell'uomo affranto. 

Più che assidersi, quando io l’ebbi invi- 
tato a prender posto accanto alla tavola; 
dove la cameriera ci aveva servito il caffò, 
si abbandonò, si lasciò cadere sulla pol- 
trona. 

— Signora, disse dopo qualche istante 
di silenzio che io mi guardai bene dall’in- 
terrompere, non so quale voce interna mi 
dice che io ho fatto male a venir qui... 
scusatemi... Vui siete buona emi compren- 
dete. Non è per rispondere male alla ca- 
rità di spirito che mi fate, ma perchè 
vengo io qui a turbare la vostra pace coi 
miei deliri, coi delirii di cui arrossisco ? 

— Oh, amico mio, risposi, voi venito qui 
perchè io vi ho invitato. Delirate pure, i 
vostri delirii, i delirii di cui arrossite, tro- 
veranno in me una assoltatrice, che nom 


(E) Per i diritto di riproduzione rivolgersi al 
Fonfulle. 


il questore commendatore: Di Donato co ‘le signo- 
ine, alconi consiglieri di prefettura, è varii signori 
dall'aristocrazia, ufficiali, ecc 

Ad iniziativa degli studenti, venno fatta una ma- 
aoberata allegorica dei gioraali politici, teatrali? e 
d'urto © letteratora che si pubblicano in Firenze, 

L'orchestra, diretta del tasestro Bruceialini, suorò 
scelti ballabili, © lo danzo sì mantennero per vario 
ore animate. 

Verso la mezzanotte, con una macchina collocate 
sal palcoscenico, venne stampata l'edizione speciale 
del giornale Ii Peglione del qualo furono vendute 
molte co 

Nel iocalo adibito a restaurant, ed anche in al- 
cuni palchi, si cenò allegramente. 

Il principe di Napoli, invitato al veglione, con una 
cortese lettera, avvartando di non potere intarreni 
causa Îl lutto di Corte, inviò lire 200 a scopo 
beneficenza. 


le 
Dalla Toscana. 
Cacine economiche — Carnevale. 

Montepulciano, 22 (F. 7.) — Ad iniziati 
dal signor Francesco Sumuelli e del dettor Niccola 
Cocci, il primo presidente, l’altro consigliere della 
localo Società operaia, scno stato aperte da una ren- 
tina di giorni le cucino economiche. Si ha già un 
risultato soldisIacento, distribuendosi. giorcalmento 
oltre 450 minestre al mita prezzo di um soldo l 

Ia cittadinanza ha contribuito Iargamente al 
pianto con azioni a fondo perduto. 

— Il cattivo tempo, che quest'inzo imperversa 
anche qui în modo straordinario, fa vivere di vita 
anemica il nostro carnevale, che è giunto in ertre- 
mis sanza aver dato segno di vita. 

Non potera essere altrimenti : di miseria, causa 
la mancanza di lavori, ce n'è parecchia anche da 
noi, e quelli che pure hanno merri, pensando alle 
sofferenze degli aitri, hanno poca voglia di divertirsi. 

EEE TA, 
Un marinaio anarchico. 

Spezia, 22. — Furaolî Luiglio, foochista nella 
R. marina, accusato d'insubordinazione con insulti, 
di fatto, rifiuto di obbedienza con re- 
anarchico militante per distintivi 
della sìtta che gli vennero trovati indosso © per let- 


Ancho quest” anno, ricorrendo ieri sera l’onoma- 
atico della figlia Norima, le signora Giulia Rafanini 
aprì si numerosi amici le proprie sale, sfarzocamente 
addobbate, per una di quelle feste cho lisciano nel- 
l'animo degli invitati dolce ricordo e desiderio viris- 
simo di un bis, 

Ia signora Giulia" Reffanioî, unitamente alla sua 

iosissima figlia Norina ed al figlio, fece gli onori 
di casa in modo veramente squisito 

Io una dello sale si notsvazo innumerevoli cane- 
stri di fiori inviati alla signorina Norina dalle ami- 
che, che, tatto graziosissime, erano poi venuto ad 
allietare colla Toro presenza la splendida serata. 

La danso animatisaime, abilmente diretto dell'av- 
vocato Zanobini, si protrassero con lo stesso brio fiso 
a giorno, terminando con uno splendido cotilon, ricco 
di nuovo © variato figure © di doni graziosissizi. 

Allo d0e venne la sala dal Buffet, serrito 
con profosione @ sontucetà. 

Ricercand nella mente, abbastanza confosa, i nomi 
delle bello aignoro e dello graziose signorine, elegnn- 
tissimo, ed implorando un generoso perdono dallo in- 
volontariamente dimenticate, ve faccio alcuni © si- 
guore: Rsffsnini cugina alla padrona di cass, Di 
Martino, Carignano-Stacchini, Casaglia, cugino Dadi, 
Tappari, Socini, Corazzini, Sorgato, Virgili, Piti- 
gliani, Gorini, Castelisaj, Corsì, Giraldi, Zalla, 
Diuphinè. Siguorine : Di Martino, Cerszzini, Casa- 
glia, Carignani, sorelle Sorgato, Dadii, Castellani, 
sorelle Virgili, Pitigliani, sorelle Corsi e. sorelle 
Daophinè. 

La splentita festa non potrà essere. dimenticata 
da quanti hanno avuta la fortuna di assisterti. 

Il Cavaliere di Grazia. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di inriz MANI = CAGNA = ASIA 
MASCAGNI, CALCI = AMI = ALT = OLII — OCCHIALI, 
è parola quadrata sillab,: 

Gras so 
50/2 


Logogrifo. 
@. to testa mi hanoo gli vomini, 


tera a iui diretta, fa condannato dal tribunale. mili= 
tare marittimo, salle conformi conclusioni del pob- 


Ovoid! Ecco il bombone più igi: A 
pi se re HE 00,4 
Serate fiorentine 


In casa Pelagatti. 

22 febbraio. 
eri sera l'ingegnere Giuseppe Pelagatti 0 la run 
euatile signora riunivano negli eleganti ed artistici 
salotti della loro sbitazione, va eletto etuolo di bella 
signore © signorine, di ufficiali @ di gioranotti per 
una scuferie, che, per Îl nomero degli intervenuti, 
per le spleodito doilettes sfoggiata, 0 per il signorile 
trattamento, è riuscita una vera e genialo festa, La 
bella e corteso padrona di cass, signora. Elisabrtta 
Pelagatti-Pastore, in una magnifica. acconciatura di 
velluto rubino con ricami in perle e argento, coadit- 
vata dallo graziono figlio, signorine Clara ed Argone, 

fucora gli onori con molta amabilità © gentilezza 

Delle molto signore intervenute ricordo le se- 
guenti: Giannuzzi in Bleu eeetrique, Giardina in 
giallo arsacione, Squillsze in velluto viola e tri 
Pampaloni în nero e celeste, contessa Viviani in nero 
e rosa, Conti essa pure îa nero @ rosa. Chiedo venia 
ale aliro inroloatariamente dimenticate. 

Uno smagliante @ profumato dowguet era formato 
Ciara ei Argene 
di casa, una in giallo e nero, 
l'altra in celeste pallido, sorelle Giannuzzi in rosa, 
elegantissime, Costaralli in Rosa, De Roggero in co- 
leste, sorelle Colscicchi in bianco © crespo rosa, con- 
tossina Viviani în bianco e fiori, Franchi in celeste 
@ nero, Bianehi in giallo, sorelle Valentini în bianco 
e giallo... © mi scasino lo messe, 

le danze si sono protratte azimatissime, sotto 
labile direzione del dottor Giulio Fraschetti, fino alle 
sette del mattino, ora in coi ha avuto fermise un 
brillante cetillon, ricco di figure grazione e di arti» 
stici regali. 

Durante tutta Ja notte ni trovava a disposizione 
degl’ invitati cm eccallento Buffet. 

1 coniugi Pelagatti hanno fatto gli onori della 
loro casa ospitale cor tratto signorile © gentilezza 
squisita. 


le lodole, i mejali. 

6. logrosso (?) l’epa ai militi 

6. e mi hanno gli stivali, 

4. Tu pensi, indorinandomi 
all’Arciduoa Alberto. 

4. A Pisa oppor da Fiesole 
mi puoi veder di certo. 


6. 1 lessici mi dicono 
@ chi ha una gran sostanza. 

3. Nel Rateliff - lo sa il pubblico — 
ci siamo in abbondanza 


Metagramma. 
— Ricordo la Sonnambula, 
la Norme, i Purituni. 


Con Dante e Michelangelo 
onoro anch'io è Toscani, 


Anagramma. 
Appartencro quondam al Saltano 
— 0 or rossi il municipio di Milsno. 

RE gl TETTE 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera terza ed uitima replica. di Frow.Frow, il 
che vuol dire un teatro sffollatissimo ed appiansi 
senza fino a Tina di Lerenzo. 

Lunedì prims rappreseatazione della. nuora com- 
melia di Carata d'Andria: Un maestro, della quale 
già parlammo alcuni giorni or sono. 

— Quirino. 

Per lo spettacolo d'onore della signorina Aurelia 
Soarez si rappresenta stasera is nuora sersuela in un 
atto è 3 qualri: Carmencita: seguirà Rebue, l'ap- 
plaudita rivista del Gergazo. 

— Metastasio. 

Parlo apsttacolo d'onore di Mario Casta aeocrse ieri 
sera al Metastasio moltissimo pabblico. Dopo la pan- 
tomina Modile réré vene caotat della signorina 
Cavalieri con grazia squisita, la nuova canzone marcia 
*0 capo figlio scritta dal Costa, con coro tra le 
quinte. 

La canzone fa applanditissima © la signorina Ca- 
valieri doretto replicaria duo volta. Al maestro Corta 
farono offerti doni ed una corena d'allero. 

Da questa sera i prezzi sono ribassati: domani, 
——— 


per aderire alla richiesta di molte famiglie, gi darà 
rusa rappresentazione diurna alle 6 e mezzo. 

— Manzoni. 

La sigoorina Ema Morino, la simpatica prima 
Vallerina, fa ieri sera fosteggiatissime per la sua be- 
meficiata: lo vennero offerti fiori e regali. 

Stasera replica dello spettacolo. 

Gioredî, în questo testro, darà la prima rappre- 
sentazione la compagnia di Emilia Persico che lascia 
il Rossini per dar posto alle marionette Prandi. 
Cei OO 

CRONACA DEL MARE. 
New-York, 21. — È giuato il rapore Keiser 
Wilhelm, del Nordientecher Lloyd, proveniente da 
Genova, 

Genova, 21. — Il piroscafo Werrs, del Nord- 
deotsober Liord, è partito per Napoli, Algeri, Gibil- 
terra © NewYork. 

Regie navi. 
Cadice, 21, — La regia nava italiana Chioggia 
è partita per Ml 
A bordo tutti bene. 
Ponta del Gada,21. — È giunta ls_ regia 
nave italiana Flasio Gioia. 
A bordo tutti beve. 
Porto-Said, 22. — È arrivata la regia nave 
italiana Curtatone. 
A terdo tutti bene. 


ROMA 


23 febbraio. 
Ancora del tram elettrico. 


Mi scrivono: 

— Vedi un po' se ti riesce di far prolungare fino 
iu piazza della Stazione (arrivi) la resta linea di 
tram elettrico piazza Sun Silvestro-piazza dei Cine 
quecento, Faresti sce. 

L'assiduo ha della mia forza giornalistica 
un'opinione troppo buona. lo non posso 
| fare alîro che girare la sua domanda al 
| municipio e alla Società romana interes- 
sati nella faccenda 


per quelli della Società romana — la linea 
non doveva terminare în piazza dei Cin- 
quecento, ma în piazza della Stazione, e 
precisamente là dove principia il viale 
Principessa Margherita. Perchè la Giunta 
.va dimenticare che, stante le nuo- 
ve convenzioni, viene soppressa la pi 

del tram da piazza Venezia per \i 
Traiano, via Cavour, stazione (arrivi), San 
Giovanni, come pare quella dell’omnibus 
da piazza del Popolo a piazza della Stazione 
— imboccatura di via Cavour. 

io avrebbe do- 
vuto considerare. La formata del tram elet- 
trico in piazza dei Cinquecento non è ac- 
concia per i viaggiatori i quali sono in 
ta! modo costretti a sersirsi esclusiva- 
mente delle vettare. E quale è oggi la sta- 
zione ferroviaria d’Italia priva di una linea 
di tram che conduca immediatamente i 
viaggiatori in arrivo dall’estremità della 
città al centro? 

Via! Al mal fatto si può sempre riparare 
ed io mì auguro che una proposta in pro- 
posito figuri nell'ordine del giorno della 
prossima seduta consigliare. 

* x 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 9). — Froa Frou 

Nazionale (ore 9) — FI duo de l'Africaza e 
Gran vis. 

Quirino (ore 9). — Carmencita e Rebus. 

Metastasio (ore 9) — Le melàle révé - His 
d'un Pierrot, 

Rossini (ore 9), — Le Sirene. 

Manzoni (ore 9). — Il caporale di settimana e Le 
recluta. 

Politeama Nazionale (ria Goito) — Veglione 
con maschera @ senza. 

Acquario romano — Fiera di vini 

Politeama Adriano — Fiera-concorso di pro- 
dotti alimentari. 

Eldorado — Fiera di vini el esposizione di mac- 


La temperatura d'eggi. 
All’Osservatorio astronomio del Callegia 
Remano: 

Massima 11° 8 - Minima 3° 2. 


La ricorrenza di domani 
1852. Gregorio XIII (Boncompagni) pubblia i 
calendario riformato, che preso nomo da lui » cy 
successo a quello giuliano tuttora în vigore in Ras. 
sis, in Grecia, in Bomenia, in Serbia © in Bulgaria, 
1848, A Parigi la rivolozione abbatte il tras 
di Laigi Filippo © proclama la repubblica, 


In Vaticano. 
teri vennero ricevati dal Papa,in ulienza primi, 
il vescoro di Tortona, monsignor Igino Banli, è | 
principe Rospigliosi con la famigiia. 

In prefettura. 
La Giunta provinciale si è adunata nel punsrigio 
di ieri per la tutela dei Comani. 

Fiori d'aranete. 
Stamani la signorina Elvira Farzè ci è span 
a signor Eurico Neri distinto impiegato comuna 
Gti sposi sono partiti per Napoli. 
Allamico Neri auguri di lunga fl 

Croee rossa italiana. 
A cora del Comitato centrale è stato pubblica 
il Boliettine nom. 2 contenente gii atti dell'Am. 
ciazione riguardanti il deccrso anno. 
Deno reale. 

Le Loro Msestà hanno fatto pervenire sl sima 
Domenico Contigliczzi, direttore proprietario dei Cs. 
lemdario d'oro, un elegante. pertasignrsita fregato 
dell'Augusto Monogrammne. 

Ospedali di Roma. 

Ivamministrazione provinciale Da versato sllz C 
missione degli ospedali 354,000 lire stabilito dala 
traosazione per la cessione del manicomio @ inf 


\rrenne in seguito alle pre 
fitta dal gorerno affiochè la provincis, contizmaà 
pelie sus tradizioni, volesse concorrere in aîx 
ospedali di Rems. Infatti, no 
preceda è detto che : « il mir 
copato dello difficili condizioni ia cui verse 1 
nistrazione ospitaliera, ricordando coma in pisaò 
provincia sia stata larga del sco c 
pia di Roma, ha rivolto al essa. va n: 
perchò volesse com opportune concessioni migliore a 
favore degli ospedali la convenzione stesss, anch: pr 
mestrare sl Parlamento, al quale il Gorerno dinì 
richiedere nrori mezzi, che non è mancato 
tatto il concorso degli enti locali ». 


Carnevale romane. 
AI Costanzi. 

Questa sera veglione Vigli-life. Quante in Rima 
sono signore aleganti © belle gremiraono stasara i 
Coste 

Domani alle 2 e merzo secmuda festa d'urza pei 
bambini, con libero ingresso, premi 0 regali a quili 
mascherati. 

C'è forse una mamma che vorrà privare iso 
bembire d'un grando divertimento e, forse, di e 


AI Politeama Adriano. 1 
Questa serà speciale regione cm riot 
o @ Nina Del Costume taliizal. 
1 altarllo remazesco. 
de $ ds pi 
percorrento via Nazionale, ll Cor, più 
Tareoso ln Lacina, i ponte di R 
AIPEldorado. 
Questa sera vegli 
Nella feta 


Ja con premi 


sterline — signor Carlo Frasi, usciere aì Fondo per 
il calto, una lira sterlina. 

La giuria diviso per lo maschere i segueoti pren: 
Pesci fuori d'acqua, lire 50 in oro el uns ces pr 
10 rersoue — lire 60 alla Fontana di Tresi — 
lire 40 all'I%uminazione elettrica — lire 55 la 
Bicicletta e lira 25 alla Réc 

AI Politeama Nazionale. 

Questa sera veglione a beneficio della Società di 
mutuo soccorso fra commessi e negozianti di vito. 

Vi saranno premi alle migliori maschere. 

All’Acquario Romano. 
Questa sera reglione Fosso datto dalla Societi di 


chine agricole. 
_——_________________—__9ys 


si stupisce di nulla. Voi amate, siete ge- 
loso, temete di esser tradito. 

— Temo? Ma lo so io se temo ancora, 
oppure se non sia più il caso di temere, 
se oramai tutto quello che io temevo non 
sia già accaduto? 

— Voi lamate dunque tanto? 

— No, io non l'amo.. Ho sempre sen- 
tito, credo di averlo anche scritto quattro 
© cinque volte, che l’uomo innamorato è 
un cieco che non vuol ricuperare la vista, 
e cerca d'illudere sè stesso fingendo di col- 
locare în alto, molto in alto l'idolo muliebre 
che si è creato, che ha scolpito colla fan- 
tasia nella povera creta umana di una 
donna volgare... 

lo aprii animo alla sporanza. L’amore 
di quel silenzioso doveva diminuire a mi- 
sura che egli cercava di esprimerlo in pa- 
role, alle quali lo sforzo evidente di am- 
plificazione traspariva. Egli intanto aveva 
continuato 

— Ebbene, io non sono un cieco, non ho 
bisogno di ricuperare le mie facoltà visive, 
non m'illudo, so che quella donna è molto in 
basso e la mia fantasia non fa che sprofon- 
darla sempre più nelle più basse regioni del- 
l’animalità nmana. [o conosco quella donna 
per una bestia lasciva e senza cuore. Io 
giungosino a calunniarla, quantunque sia 
difficile. E dopo averla sospettata d'infamie 
senza nome, l'adoro! 

La rettorica c'entrava di sicuro in que- 


sta seconda parte della esposizione che Pu- 
reskin mi faceva del suo stato, ma io sen- 
tivo în quella rettorica un accento di ve- 
rità che distrusse in un momento tutte le 
speranze concepite. 


Per calmare Pureskin presi la tazza dal 
vassoio e-lo invitai a bere il caffè che si 
raffreddava. 

Non c’è nulla di meglio per combattere 
un’esaltazione pericolosa che richiamare 
Fesaltato all'esercizio delle piccolo conve- 
nienza della vita soci 

Il novelliere russo arrossì. Forse perchè 
la mia mano aveva sfiorata la sua? 

E mentre egli beveva il caffà io lo guare 
davo silenziosa, lasciando che egli rimugi- 
nasse nel suo pensiero tuttele circostanze, 
da cui aveva desunto il suo giudizio su 
Madera. 

— Ora, disse egli improvvisamente, se 
quella donna mi tradisce © in modo che io 
non possa più dubitarne, l’ucciderò o mi 
ucciderò, o farò l'una cosa e l’altra, non so 
bene, perchè a un certo punto di queste 
miserabili avventure della vita, si smar- 
risce la coscienza e la volontà, ma non mi 
rassegnerò certo a restare ridicolo spet- 
tatore del trionfo di un altro. 

— E quest'altro, lo conoscete? 

— Se lo conoscessi... a quest’ora lo avrei 
schiaffeggiato... 

— E il ridicolo di cui temete, amico mio? 
Uno scandalo per una donna che voi stesso 
non stimate.. Tatti i giornali parigini ne 
parlerebbero e sarebbo forse ella stessa 
fornirebbe ai cronisti, agli intervista- 
tori le indiscrezioni più stuzzicanti sulle 
vostre gelosie... E immaginate: quei gior- 
nali arrivano in Russia, penetrano nelle 
case dei vostri amici, forse anche nella 
vostra, dove forse vostra madre li legge... 

Pureskin impalliàì. 

— Mia madre... No, la povera donna nen 


li leggerà quei giornali. È da dieri anni 
che ella non legge più nulla, perchè è da 
dieci anni che ella riposa in una tomba 
Ma, non im- 
porta, sarebbe già un gran male che po- 
tesse leggerli la mia povera Van 
sorella, l'unica persona della fami 
| mi ami davvero e che mi scriva continua- 
| mente e per la quale io mi sforzi 

tire nelle mie lettere, assicurandola che 
sono felice... Perdono, signora, perdono! 
tutte queste cose che io non ho detto mai 
a nessuno, le dico ora a voi... perchè voi 
sola mi avete dischiusa la porta dell’ami- 
cizia. 

— Alessandro, dissi io profit 
l'intenerimento pc 
nella sua intimità, forse io non arriverò a 
guarire il male grande di cui voi soffrite, 
ma promettetemi di non far nulla a pro- 
posito di quella donna, senza avermene 
prima avvertita. 

— Non posso, signo; 

— Chiamatemi Floriana, come 
chiamato Alessandro. 

— Non posso, Floriana, non posso pro- 
mettervi nulla. So io se stasera non tro- 
verò nel camerino di.. di quella donna il 
galante da strapazzo che ieri sera mi ha 
fatto tanto soffrire? E se lo trovo, se lo 
vedo scambisre con lei degli sguardi d’in- 
telligenza, forse anche come iersera men- 
tre voltavo le spalle, per caso, un sor- 
riso e qualche parola... Uno specchioa cui 
essi non pensavano mi rivelò che fra loro 
c'erano già delle intelligenze. Se lo trovo, 
se vedo ripetersi la scena, io non saprò 
trovare la forza di contenermi che in an 


vi ho 


di perderla... Ma questa viltà non è invi 
cibile... e allora, aliora, Floriana, io mes 
cherei certamente alla promessa fatta av 

— Povero amico! Ma che cosa ha que* 
sta donna che vi ha così stregato? 

— Appunto! Lo so io forse? 

— La bellezza ? 

— lo so che non è bella - disso Par®- 
skin, lasciandosi sfuggire quella confe» 
sione, sanza pensarci. 

Allora fa la mia volta di arrossire. Ar- 
rossivo di sdegno o par pudore? 
si minuto di un silenzio im- 


Mi alzai dalla poltrona, andai sino alt 
finestra, detti un'occhiata al boulevart 
pieno di gente, di carrozze, di omnibss, 
poi ritornai verso Pareskin, e appoggia» 
domi col patto alla spalliera della poltrone 
su cui il novelliere russo sedeva: 

— Alessandro - gli mormorai quasi all’o- 
recchio - credete voi che quella donna 
vreglo amata, e amata così, se non l'ave- 
ste veduta la prima volta, sotto un raggi? 
di luce elettrica, fra gli applausi brutali di 
un pubblico che in lei non ammirava più di 
tutto che gli atteggiamenti più... audaci... S® 
l’aveste incontrata qui, alla pensione Joho- 
son, vestita coma tutte le altre donne; 7 
sareste accorto di lei? E per una magia 
di seta, più o meno sapientemente ova! 
tata, per un gesto sfacciato, per una par 
rucca che forse voi stesso avete paga!» 
vorresie che vostra sorella Vania pia 
esse, che io soffrissi per voi... 


(continuo) 
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La festa dei bambini alla Stampa. 
sienlinzo che quotta sera ha Inogo all'Associa- 
all dala stampa il trattcimento delicato. special 
Bg si gli dei 
Dobbiamo a 
srreraano al fatianimento in maschera, 0 com 
io tocafara umoristica, avanzo fn premio. 
PA carmmella di più. 
#* ‘La festa della Fratellanza Umberto 1. 
;oveli sera obbs luogo l’annuncista festa da ballo 


Gioire doni alla sedo dell'Associazione per altre ve- 
sato lottrio. 
Società fra Piemontesi, Liguri e Sardi. 
iunelì, 25 andante, al Grande Osfeo (Galleria Mar- 
festa da ballo di beneficenza con svariati di- 
vetimenti. 
Echi del veglione della Stampa. 
peranta fl veglione dato dall’Associazione della 
73 al Costanzi fn rinvenuta una spilla con iniziali. 
‘iolgersi alla segretaria dell’Associazione. 
_ Un signore russo emarrì il portafoglio conte- 
ta la bellezza di 40,000 lire, ossia 20,000 in duo 
ses sulls Banca di Francia, cinquecento in mo- 
pta italiana el il resto rappresentato ds due grossi 
i. li cor. Costanzî na fece avvisata la questura, 
ca cinora molla di muovo. 
Beneficenza. 
Questa sera nella sala Umberto I la Società tra 
sgati di terza categoria darà una festa di be- 
scenza, co! gentile concorso delle iste Adele 
‘stra ol Enrichetta Do Tomassi, della soprano si= 
suora Cialis Quiatiliani, del basso signor Raffaello 
ficinoi è di Giuseppe Martallotti (Guido Vieni), 
Ti sarà scelta musica, una conferanza umoristica 
di Guido Vieni, una lotteria n premio sicaro e 


poveri 
di fuori porta Pia. 

Domsaî, at poitosma Nazionale, delle ore 2 alle 
t pensriliane, grande festa o veglione iascherato 
da inebini a beneficio dell’Educatorio par gli alunni 
peri delle senoto comunali di via Alessandria 
© Va Comitato di signore patronesse e gentili signo- 
rino ba già raccolto oltre 300 premi, regali avarinti 
di cariorità o necessità che si daranno alle migliori 

ine; a quello poi originali e di spiccata 


tre buoi ‘bfarzossmenta ricamate in oro, 

Ti sarà musica silitare e concerto. Si preperato 
altre sorprese. 

I bambini accompagnati entreranno gratis. 

Aîla Fratellanza militare itall: 

i giorno 1° marzo il socio avr. prof. Carlo Les- 
sua terrà una conferenza sol fèma : « Il mstrimo- 
nio degli ufficiali ». La confererza avrà principio alle 
sè 8 112 pomeridiane, © potranno intervenirvi seczs 

igitto i soci © le loro famiglie. 

— Nel giorno 14 marzo prossimo la Fratellanza 

tare itaisna distribuirà ai poveri, per fosteg= 
re 1 genetliaco di S. M. N Re, 10,000 buonì 
dele cucino economiche. 

R. Accademia medica. 

Damsoi la R. Accademia medica terrà una adu- 
ron ordinaria sìle 10 112 antiteridiano nella sus 
sole (palazzo dell'Universite). 

Riferiranno su diversi arporser 
fescri Marchiafava, Montenovesi, Tessi e Celli, è 

sori Tacssig, Bigoami, Fiocca, Bustianelli, Fari- 
sti, Dionisi @ Carruccio. 

In Arcadia. 
le conferenza che si terranno in settimane: 

Mervolelì 27 - Cav, arr. Biroccini — Storia ro- 

Giovedì 28 - Padre Vannatelli — Sull'Oriente. 

Venerdì 1 - Cav. dott, Murino — Zpiene. 

Subrto 2 - Prof. Prinsivalli — Torguato Tasso. 

agresso libero, Lo conferenze iscominciano un quarto 
d'a dopo d'Ave-Marîa. 

Fondazione Corsi. 

È aperto il concorso, fra gli stalenti della Fa- 
cltà di filosofa © lettere nd uo posto di stadio della 
limdazione Corsi, con Îe norme seguenti: 

Fsssooo concorrera colore che docamanteraono di 

‘ frequentato lodevolmente i corsi, almeno due 

questa Università. 

ls istanza per ammissione al consorso (in carta 
taleta da centesimi 50), dorranno essere inviatefeni 
tivi documenti al preside della Facoltà ontro qua- 
iata giorni da oggi. 

Ti concorso versarà sulla. Filologia. neolatina, 
sir deciso nells prima quindicina di aprile, 

È aperto anche il concorso ad un posto di studio 
dala Fondazione Corsi per la Storia antica, 

Per 1 disoccupati. 

A fue di dare lavoro a tanti operai che ora si 
tivtamo disoccupati, la Giunta ha stabilito di proporre 
21 Consiglio comunale l’esecazione dei lavori di sterro 
< relativi sostegni di muro alla pendice del colle 
Appio verso il Colosseo. 

Per talo lavoro è preventivata una spesa. di 200 
ult lire e dorrebbo essere sostenuta metà dal co- 
tutto è metà dsl ministero della pubblica. istra- 


scientifici i pro- 


La disgrazia di stamane. 

Stamane, alle $ 12, nello stabilimento Porti, per 
‘fabbricazione dei mobili, situato fuori di porta San 
Lereazo, l'operaio Nazzareno Rinaldi, vontenne, do- 
aiclito in vis doi Volsci, num, 53, è rimasto fe- 
rito da una macchina piallatrics al pollica, all'indice 
Sal medio della mano sinistra, 

All’spedalo di Sant'Antoni 
chiaro guaribi 

Cronnea spiesiola 

Dalla finestra. — lei sera certa Lucia 
Tetti, dodicenne, stava seduta sul ‘davavealo di una 
futtra di cass mus, in via Baccina, 23, A un tratto, 
colta da capogiro, caddo nel sottostante cortile. Si 
trolosse una ferita al labbro superiore, che richi 
dà una cura di dieci giorni. 

Amere feroce. — Ieri sora, verso le 7 e 
Mezzo, uns ragazza diciottenne mentro stava avanti 
34 un casotto di piazza Goglieimo Pepe, fa asealita 
da ta giorine che la prese x coltellato: la ragarza 
Werò ritsei a parare col braccio i colpi. di quel fu- 
tic, ricerandone solo duo al braccio sinietro. 


le farite furono di- 


TI Seritore furgl ; la ragazza, cho è una sertina di 
pomo Erminia Berilacqua, diese essere egli certe Fe. 
lico, barbiere, alle cui proteste d'amere, più volte a- 
vera risposto negativamente, Da ciò il ‘atto. 

Acqua di Ulivete sotisricogiemmente 

Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. © 
Ottima noqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nello varie affeioni di questo vie 


cere, 

1 più lustri clinici, prof. Federici, prof, Quoîrol 
prot. Gross, prot, Suri, poé Fuel, peut ce 
sciani, prof. Landi, prof. Paci,! prof, Farduzi, 
fassor Filippi, prof Frasca ‘et, la raccomsotazo 
cue Acqua da tavola abituale nel 
vaziuto affezioni dell'apparato gustro-anterico, nella 
gotta, renolle, como precisamente indicata a combat= 
tere Îa diatesi urica, 

Propriotario : - MARIANI. 

Par Teleranni : ULIVETO - Terme 


La famiglia Vescevalli ringrazia lo au- 
torità governative e municipali, gliamici e 
conoscenti che vollero intervenire al tr: 
sporio della salma del loro caro estinto. 
Si scusa per le involontarie dimenticanze 
nell'invio delle partecipazioni. 
acc —r——————— 
La mia Musa 


Anch'io se voglio so salir sublime. 
Fin quasi presso il trono d'Apollune, 
Ove ai suoi sacerdoti il Nume imprime 
Quello stigma del genio che s'impone. 


Però sdegno salir sì eccelse cime 

Per poi sciupare il ranno ed il sapone; 

E consaero l'ingegno e le mie rime 

A illustrare l'industria di Migone. 
Senza eccitare qualche follo ebbrezza 

Che può darmi la gloria senza pane, 

Tilustro di Milano una ricchezza. 


Del resto l'arte non sen va în ruina 
Se in omaggio del ver e în forme strane, 
Esalta di Migon l’Acqua Chinina ! 


Il Vino di Peptone di Chapoteaut ha una 
poiente virtù digestiva dovuta alla Pep- 
sina ch’esso contiene: gli oratori, gli av- 
voeati, la persone sedentanes, gli son de- 
bitori di conservare la loro intelligenza, l 
loro attività, e la loro lucidità, esso ri 
sparmia i mali di testa e le digestioni la- 
boriose. 


Une revue nouvelle, la REVUE BLANCHE, 
qui a déja cependant fait ses preuves de- 
puis 5 ars, fait parler d'elle en co moment 
lo Toute-Paris littéraire. Ello ost dovenue 
l’organe attitré de toute la joune 6cole, et 
lle est à l’affat de tout ce qu'il y a d'i- 
nédit et de curienx. 

La REVUE BLANCHE est publiée le 1.er 
et le 15 de chaque mois, par les éditeurs 
Charpentier et Fasquelle. 11, rue de Gre- 
nella, Paris, auxquels tous les libraires 
transmettent les demandes d’abonnements; 
dont le prix annuel est de quinze francs. 


B5312GE-WORK ultimo sistema di Denti 
artificiali irriconoscibili dai veri, 1 SOLI che 
realmente vengono applicati senza grappe, nè 
molle, nè palato - DOTT. ADLER - Medico- 
chirurgo - 114 Via Nazionale. 


METODO TERAPEUTICO 
del Dott. BROWN-SEQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
SEQUARDINA 

Exiratto organico pure e concentrate 
centro l'impotenza, In debolezza e la vec- 
chiaia, il liquido più ricco di principi attivi. 

Certificati ledici - Istruzione 

gratis. 

Rugpresentante generale per l’Italia : 
E. PIERANDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del Quiri- 

nale, 44, Roma. 
eZ 


BORSA DI ROMA 


23 febbraio. 

Reodits csordita a 99 40, chiusura 93 45; per 
fino corrento 93 52 112, 

‘Banca d'Italia 840 — Banco Santo Spirito 381 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 28 — Ferrorie 
Moditorranoe 602 — Gas 842 — Acqua Mar- 
cis 1190 — Omnibus 216 — Tiberina 156 — 
Navigazione generale 299 — Condotte 188 — 
Molini 60 — Obbligazioni ferroviarie $ 00 292 
— Foodiaria Banca Nazionale 4 050, 490; 
4 138, 496. 


Cambi: 
Parigi 105 56. 
Lonira 28 50 112. 


BORSE ITALIANE del 28 febbraio. 
N.B. I prezzi sono a fine mese. 


LILLSI Î 


VIFTITISII 


SZIIIIIIIKNI 


ObbI, fere. 3010 - 
>» Meridionali . 
Fond. B. N. 4 010 
> >> 41 
» San Paolo... 
Francia vista . - 
Berlino vi. 
Tondra ® tre mesi . 
N cambio per 1 dezi doganali x 
1 prezzo del cambio per i pagamen 
dl dssì dopanali è Sssato, por lunedì, 25 fabbraio 
a lire 105 76 : , 
Ti prezzo del cambio che applicheranno Je dogane 
nolla esttimana dal 25 febbraio a tatto fl 3 marmo 
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in DI- 
gliotti, è Goato in L. 105 30. 
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LA 


NOTA DEL GIORNO 


L’agitazione elettorale. 

Sebbene più di due mesi probabil- 
mente manchino ancora ad arrivare al 
giorno in cui dovranno riunirsi i comizi 
per lo elezioni generali politiche, tuttavia 
un certo movimento, una certa agita- 
zione già comincia qua e là a manife 
starsi. 

A Torino sono gli antichi amici di 
Giolitti che cercano organizzarsi e pi 
pararsi alla difesa, quanto meno, del 
spettivo seggio parlamentare. A Venez 
a Milano sono gli uomini chiamati, con 
denominazione antiquata, i moderati, che 
si riuniscono, discutono e preparano le 
armi per la prossima lotta. Né certo, 
sebbene di questi giorni. poco si senta 
parlare di esso, sta colle mani alla cin- 
tola il partito che ha la sua rappresen- 
tanza ufficiale sui banchi dell'estrema si- 
nistra, e poi si irradia in assai lontane 
regioni. 

Ed è bene che ciò avvenga, è som- 
mamente opportuno ed utile che al voto 
che gli elettori saranno chia) 
preceda una viva ed ampia 
che dia norma ed indirizzo all'opera loro. 
Quanto più accentuato sarà il movi 
mento elettorale, quanto più viva l’'agi- 
tazione che precede il momento del voto, 
tanto più chiaro sarà il risultato di que 
sto, tanto più manifesta si farà la vo- 
lontà del paese, che coll'esperimento del- 
l'urna appunto si cerca. 

Ma affinchè dall'agitazione elettorale 
siffatti risultati si possano racco- 
gliere, è necessario che chiaro ed elevato 
sia l'obbiettivo cui essa mira; è neces- 
sario che essa tenda a far trionfare idee 
© non mettere avanti uomini; è neces- 
sario che essa abbia per base un pro- 
gramma di governo chiaro, completo, 
concreto, sul quale gli elettori possano 
recar giudizio, in confronto con quello 
che vanno svolgendo gli uomini che si 
trovano ora alla direzione della cosa 
pubblica. 

Le agitazioni elettorali che si fondano 
soltanto su qualche negazione, o troppo 
apertamente lasciano comprendere che 
d’uomini più che di ideo si tratta, non 
approdano a nulla e non fanno che au- 
mentare la sfiducia © lo scetticismo per 
tutto e per tutti, che già pur troppo va 
largamente serpeggiando nel paese. 

A quale di codeste due specie di agi- 
tazioni appartengono quelle che si vanno 
iniziando ? 

Quanto all'agitazione manifestatasi in 
Piemonte tra i giolittiani di ieri, nulla 
ho da modificare od aggiungere agli ap- 
prezzamenti prima d'ora manifestati. La 
Gazzetta del Popolo ha definito quel mo- 
vimento la costituzione di una società di 
mutuo aiuto elettorale, e mi pare che la 
definizione sia appropriata. 

Vedremo quale sarà l'indirizzo del mo- 
vimento elettorale che si sta organizzando 


a Milano. 
lo Fanfulla. 


La Perseveransa che mi giunge ora, 
in un molto calmo suo articolo dice 
quale obiettivo debba avere e che cosa 
debba essere l'agitazione elettorale dei 
‘moderati : 

Noi non crediamo — essa scrive — che 
il partito moderato possa, senza andar in- 
contro a funeste scissioni © senza 
in una parte considerevole dell’opinioni 
pubblica, prendere un atteggiamento 
Opposizione assoluta © personale al Mi 
stero Crispi. Infatti un atteggiamento sif- 
fatto non troverebbe la sua ragione che 
negli scandali parlamentari. Ora, il vero è 
che questi scandali, nei quali non è stata 
involta che una sola personalità del Mini- 
stero, non sembrano, ad una parte del 
paese, una ragione bastante per rovesciare 
un Governo sotto il quale il paese ha a- 
vuto un sollievo allo sue condizioni eco- 
nomiche, e ha visto riprendere vigore lo 
idee di sicurezza © d'ordine sociale. No 
tiamo di più, ed è un'osservazione di spe: 
ciale importanza per Milano, che l’opposi- 
zione accanita e personale al Ministero si 
personifics, diremo quasi, nell’estrema si: 
nistra. Quella parto di destra che parte: 
passe a quell'opposizione dovrebbe nec 
sariamente allearsi con l’estrema sinistra. 
La campagna eletiorale dovrebbe esser 
fatta di comun accordo, così che i depu- 
tati dell’ana parte e dell'altra non venis- 
sero mai ad escludersi gli uni gli altri. 
Ora, questo sarebbe un fatto politicamente 
mostruoso e demoralizzante, molto più a 
Milano, dove la Sinistra prese occasione 
dal'e elezioni amministrative per fare a- 

rta professione di principi  sovyersivi. 

‘anione, anche solo apparente, dei mode 
rati coll’estrema sinistra, per combattere 
l'onorevole Crispi, gliterebbe il paese nello 
tenebre e în una confusione inestricabile. 


E conchiudendo aggiunge : 


Il partito moderato non deve oggi fare 
‘na campagna antiministeriale. Non deve 
aver fretta di rovesciare il Ministero, fa- 
cendo leva sulle passioni @ sui rancori. Se 
esso in tal modo riuscisse ad andare al 
Governo, la sua andata non sarebbo che 
una gita passeggera, da cui uscirebbe ancor 
più debolo e co credito diminuito. Il par- 
tito moderato deve oggi fare un programma 
oggettivo, dave essre emostrarsi del tutto 
disinteressato. Faccia vedere al paese che 


COLTI di idee, sostenuto da un 
complesso ini, in cui esso può riporre 
fiducia, e poi attenda, senza impazienza, gli 
avvenimenti, 

Sarà questo il solo modo di rendere utile 
per il paese e fecondo per l'avvenire nna 
agitazione elettorale, che altrimenti si esau- 
rirebbe in uggiose logomachie e în un 
frazionamento di particelie senza nessuna 
speranza di poterle riordinare in un orga- 
nismo razionale e duraturo. 

Il consiglio è ragionevole e saggio. 
Speriamo prevalga chi sappia seguirlo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Firma dei decreti e Consiglio. 

Il presidente del Consiglio ha avvertito 
i colleghi che domattina avrà luogo la con- 
sueta firma dei decreti. 

Sappiamo che prima di mercoledì della 
prossima settimana non si terrà consiglio 
di ministri, poichè i ministri assenti da 
Roma non vi torneranno prima di quel 
giorno. 

Conferenze ministeriali. 

Nel pomeriggio i ministri delle finanze e 
del tesoro hanno avuto una lunga confe 
renza su argomenti finanziari col presi 
dente del Consiglio. 


Processo dei documenti. 


Stamani dalla difesa dell’ex questore Fel- 
zani è stata depositata alla cancelleria della 
Camera di consiglio, una lunga memoria 
di trentasei pagine a stampa, con la quale 
si domanda un supplemento d’istratloria 
e il conseguente rinvio del processo alla 
sezione d’accusa. 
Il deputato Giolitti. 

La nostra informazione che il deputato 
Giolitti aveva chiesto una dilazione di qui 
dici giorni al proprio interrogatorio fissato 
per stamani è ora confermata da tutti i 
giornali. 

Il giudice istruttore cav. De Feo, non gli 
ha cencesso che cinque giorni, fissando 
l'interrogatorio a giovedì prossimo, 25. 


La sentenza nel processo del riso. 

e comm. Ponticaccia ha spedito alla 

ta Corto d'appello per le firme del col- 
leghi, la lunga el elaborata sentenza del processo 
del riso che conlzzns Adalgiso Pinto e Costanzo 
Chanvot © assolro il Gallina. 

La sentenza cccopa più di trenta pagine di mano- 
seritto. 

L’Agro romano. 

Abbiamo giorni sono rilevata l’impor- 
tanza della visita che parecchi agricoltori 
di Lombardia, a nome di quella Società 
agricola, stavano facendo all’Agro romano, 
per vedere se ed in qual modo fosso pos- 
sibile associaro alle buone tradizioni agri- 
cole della campagna romana gli usi della 
agricoltura lombarda cotanto rimuneratrice, 
ed avviare così con mezzi pratici alla ri- 
soluzione dol problema della bonifica delle 
terre che circondano Roma; problema che 
è insieme economico e politico. 

Siamo lieti di apprendere ora che quella 
visita sta per portare utili frutti. Gli agri- 
coltori lombardi unanimi riconobbero la 
possibilità di introdurre in molte parti del- 
lAgro romano parecchio delle colture 
costituiscono la ricchezza delia Lombardia, 
e specialmente la coltura del baco da sete. 

E l'esperimento non tarderà ad essere 
eseguito, mediante importanti contratti di 
affitto e facendo venire per la coltivazione 
famiglio coloniche dalla Lombardi: 

Nell’interesse di Roma e dell'Italia ft 
ciamo voti che l'esperimento riesca. 

| matrimoni del principe di Napo! 

(Nostro telegramma particolare) 

Torino, 23, ore 14,20 (Bertoldo) — Il gior: 
nale cattolico l’Italia reale assicura che si 
sta trattando il matrimonio del principe 
Napoli colla principessa Luisa Maria, nata 
a Cannes nel 1872, figliuola di Robert 
duca di Parma. 

Aggiunge quel giornale che sì era pen- 
sato anche alla principessa Maria figlia 
conte di Caserta, la quale ha ora venti 
quattro anni. 

Quentunque un'alleanza fra la Casa di 
Savoia ed i Borboni sembri strana al gior 
nale, pure la crede non impossibile, pei 
ragioni che sottintende (?) 

Da Parigi. 
Crispi provecatore ! Re Umberte imperatore di 
gti 

Parigi, 
nal accusa Crispi di provocazione, a pro; 
posito di Nizza (?) e consiglia i francesi a 
conservare la calma. 

Il Memoria! Diplomatique dice che Cr 
spi d'accordo con Makonnen, governatore] 
dell'Harrar, medita di far proclamare Ri 
Umberto imperatore d'Etiopia. 


La fiaba di Artom. 
(Nostre telegramma particolare) 
Torino, 23, ore 14 35 (B.) — La notizia 
telegrafata alia Tribuna che il famoso Arl 


tom possa essere a Caraviglio, è risultatal! 


una fiaba. 
Regia marina. 
Col 19 marzo prossimo la regia nave su: 
sidiaria Selle passerà in disponibilità 
Napoli. 


Per disposizione del ministero de 


zioni ai militari di truppa del corpo reali} fl 


equipaggi, per contrarre matrimonio: et 
25 aoni compiuti — rafferma anche sen: 
premio — buona condotta. 


Pellegrinaggi a Roma. 


Per il prossimo aprile verrazzo a Roma i pellé- 


qrini sestro-uagarici, belgi © dell'Aleezia-Lorma, 
1l più numeroso sarà quello asire-sagarioe. 


1 pellegrini, prims di lasciare l'Italia, visiteranno 
{l santuario di Loreto, assistenio lle feste. per la 
insagurazione della uova cupela dipinta dal Maccari, 
#® Sant'Antonio di Padova del quale ricerrano la feste 
centenario. 

Un lutto in casa Daneo. 

È morta a Saluzzo suor Lacis Danso, direttrice 
dall’Istitato delle Rosine. 

n ste, onorevole Daneo, sottosegretario alla 
grazia © giustizia, chiamato telegraficamente, quando 
giunse la trovò estinta. 

Furono rese solenni onoranze alla defunta, e la 
salma fu trasportata a Torino, accompagnata dal 
nipote, per esser tumelala nella tomba di. famigli 


ll commercio franco-estero. 

Parigi, 23. — Camera dei deputati. — Se- 
duta antimeridiana. — Delva domanda al 
governo che impedisca l’entrata fraudo- 
lenta in Francia del bestiame estero © di 
altri prodotti transitanti per l'Algeria © la 
Tan 

Il ministro di agricoltura, Gadeau, ri- 
sponde che le frodi non sono considerevoli 
© che il governo esercita un’attiva sorve- 
glianza. 


SI È APERTA la Birraria 
Spatenbrén con Ristorante 
Roma 316 - Cerso- Piazza Sciarra 317 - Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr Miinchen 
aperta fino a notte inoltrata. 

Chi vuol guarire radical- 


SEGRETO Siooto da mala 


tia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell’Ambulatorio internazionale celtico 
in Venezia e riceverà tosto la consul 
tazione ed i rimedi necessari. 


LA VISTA srefvosa 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alie 12 a celle 14 alle 17, in via del Ba 

buino, 93, piaro }, ROMA. 


Chiunque soffra 


Mal di stomato - Inappetenze - Febbri di malaria 
Tebalezza - Acidità - Hansee - Vemiti 
e Boluri intestinali 
ricorra al celebre Amare Remana 


LIQUORE 


Pepiogeno 


F'estucci 
riconosciuto dalle primo celebrità mediche 
per l'imfallibile ci il più potente ri- 
medje che guarisca istantaneamente 6 
liberi per sempro l'ammalato di tali soffe= 
renza. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuove Tritone 44 a 46. Spedi= 
zione in Provincia contro rimessa dell'im- 
porto, più LL 1 per la spesa del pacco po 
si 


Elixir Orpheline. 
Liquere graditissimo sul tipo della 
Grande Chartreuse prodotto da Suora As- 
sunta Fossi ecc.ma superiora dell’orfano- 
trofio di Gesù Nazareno. 
Bottiglia di oltre mezzo litro L. 5. 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHI® 
a Lire 4 — la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 

boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


lconsiglia allo famiglie, ella scuole 
lopero seguenti, colle quali ognuno può mattaro insiame, 
an poca sposa, una minuscola me completa biliotsca 


ENCICLOPEDIA ‘HOEPLI 


# Dizionario di tulle lo scienze. lettere ed arti 
3500 pag.. 160000 voci. più di 1,000,00£ di defini 
Zion e nolizio in ogni ramo deo scibile e della vita s>- 
ciale e civile 2 vol. leg. L 20 - È il vere libro per tutt 


3, ore 10 25 (F.) — Il Petit Jour-{csara. i 


paga» todo. 


PROMESSI SPOSH 


ai 
Fettea rivetuta da 


AFEANTE:MONDIALE HOEPLI 


* primo aibum italien, ll piu roconto © più co 
L Hi 


"i Waccogitere Francobolli. cas 56 


tz. di gran insso 2 = soste cino È. 82 =. 


Splendido giornale di Mode. $i ascluziva— 
mento di iavri facci. Preierito allo ignore 
Buon gusto. Esce due volte ni mese. — 

10, ediz. picc L.8 all'anno. Suggi grati 


Benaventura Ssverini, goronte respons 
Stabilimento tipografico dell''Opniose 


prima pregoti spiegarmi chel 
colla mia fermezza. Dunque! 


animo tuo 


ARTRITE 


GOTTA 
REUMATISMI e RENELLA 


ELISIR ANTIGOTTOSO FATTORI 


PER LA CURA RAZIONALE 


Questo Elisir a base di sali di Litina e Soda con po-| 
tenti tonici vegetali è uno dei più grandi rimedi che la 
scienza medica portò all'umanità. L'efficacia di questo 
preparato è così francamente dimostrata da una ecce 
zionale collezione di certificati di illustri Medici e Pri 
vati cheil dubbio non può più sussistere. Diciotto am 
di esperienza proclamano l'Elisir Fattori il migliore 
tatti i farmachi fino ad ora conosciuti per combattere! 
© debellare con esito certo la Gotta, l’Artrite, i 
Reumatismi e la Renella in tutte le loro mani- 
festazioni n ced 

Dietro semplice richiesta o biglietto di visita, la no-| 
stra casa spedisce franco di porto un prezioso ©pw- 
seole sulla Gotta, Artrite, ecc., nel quale sono de- 
seritte le cause, i sintomi, la cura dei suddetti mali e 
regole izieniche e dietetiche da tenersi, nonchè le ul- 
lime attestazioni di illustri Medici e Privati. 

L'Elisir antigottoso si vende în tutta Italia al prezzo! 
di L. ® per ogni boccetta, Dietro invio d. cent. 60 sì 
spedisce franco di qualsiasi spesa a mezzo postale in 
tutto il Regno. — Per l'Estero, aggiungere le maggiori 
spese postali. — Si avverte che un pacco postale di 
3 chilogrammi può contenere fino ad 8 boccetta, che 
generalmente è la quantità sufficiente per fare una 
cura regolare per mali cronici. 

Un pacco postale di 5 chilogr. contiene 12 boccette. 


Le domande decono indirizzarsi esclusivamente a ©. 
FATTORI e €. Chimici-Farmacisti, via_Monforte, 
n. 6, Milano, ed in tutte le principali Farmacie del Re. 
gno e grossisti. 


Pillole di Senoghina composte 
ASMA 
TOSSI 
CATARRI 
BRONCHITI 
RAUCEDINI 


RAFFREDDORI 
TISIINCIPIENTE 


Le Pillole Americane di Seneghina composte preparate 
dai chimici-farmacisti G. Fattori e C. sono uno dei po-| 
chi rimedi che abbiano mei smentito le loro eccellenti 
virtù terapeutiche nel combattere le tossi, le bron- 
chiti, ecc 
Gli effetti di questo pietoso farmaco sono rapidi e 
sicuri. Opera come per incanto, perchè anche poche 
pillole bastano a recare un sollievo immediato. Ogni 
ammalato è invitato a far la prova di una scatola di 
queste pillole e sarà costretto di riconoscere essere 
questo un medicamento superiore ad ogni elogio. 

Si vende a L. 1,20 alla scatola. 
Dirigere le richieste ai Chimici-farmacisti &. FAT- 
TORI e €., via Monforte, N. 6, Milano. Se per posta 
aggiungere cent. 15. 
Form.: 1 pill. Jodof. Ess 
di Greg. 0.001 È: 
005 G. Amm. 0. 


Est. am. q. 


cent. 5 la parola 
T'attenderò ore 16 
avanti Aragno; però 


Novità II 


vuoi dire colla frase: Ho vinto 


esercitaronsi forti pressioni 
r farmiti dimen 
ticare? Spiegami, spiegami, 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso  &/|KW I 5 cea 
e più igienico di tutti gli È 


o LI 


IMI 


TVERSALI SFamori sc 
Chimici Farmacisti 


STOMACO, FEGATO, INTESTINI 


te di sostanze cegetali, sono affatto inoffensive 


G. FATTORI e C. 
Chimici Farmacisti 


Queste pillole sono intieramente com vegetali 
Hi e costituiscono un depurativo infallibile del sangue e degli umori. 

] risultati ottenuti da queste Pillole tive Universali nel combattere con esito 
certo le malattie deilo stomaco, del fegato e degli intestini, fanno splendida testimonianza 
delle virtà delle medesime. Il loro valore terapeutico sta unicamente nelia perfetta e giusta 
loro preparazione, nell'uso che ne deve esser fatto delle stesse, in quello malattio che man 
mano verremo qui sotto descrivendo. 3A 

Costipazione © stitichezza. — Una scarica quo! ‘diana di intestini è indispen- 

sabile per mantenere l’uomo in perfetta salute. Se non ai ha cura di questa circostanza, il 


fi sistema intiero resta sconcertato ed indebolito. Disordini dannosi e terribili da luogo spesse 


volte la stitichezza abituale. Si 
Indigestione, dispepsia. — Questa malattia tanto frequente ai nostri giorni, è 
sempre accompagnata da un'infiammazione più o meno pronunciata della mocosa dello sio- 


maco, e ciò dipende da difettosa digestione, che.prolungata produce indebolimento generale, 


accompagnato da acidifà, irritabilità nervosa, flatulenze, gonfiori di ventre, © spesse volte 
f} ivi dolori di stomaco. 


Malattie del fegato © diserdimi biliesi. — Sono queste le malattie più difficili 
e quelle più ostinate che il medico riscontra nella sua pratica ordinaria, essendo il fegato 
uno dei grandi centri organici pei quali devono passare i materiali assorbiti per le vie di- 
gestive, affine di subirne profonde modificazioni. La bile è un catartico naturale, e quando 
essa si trova alterata in seguito a cause diverse, come per esempio, per un’infreddatura 
nel cambiamento della stagione, per una viva commozione, per un patema d’animo, ecc., 
l’eccesso circola in tutta l'economia commista al sangue e per prima cosa tinge di color 
fiallo chiaro îl bianco degli occhi, poi alla pelle di color giallo arranciato o verdastro. L'o- 

ina è rossa e carica di tutti i materiali biliari dei quali spoglia il sangue. Qualche volta 
vi è febbre e prurito alla pelle, assenza d'appetito, oppressione e debolezza. Quando le fun- 
zioni del fegato sono sconcertate, la nutrizione avviene imperfetta. Lo stomaco ed il fegato 
agiscono e reagiscono uno sull'altro, ed è assolutamente impossibile che uno dei due scon- 
certato, senza che l’altro non ne sia più 0 meno affetto. 

Uno dei peggiori tratti caratteristici delle indisposizioni biliose è che esse partoriscono 
una infinita varietà di disordini, e la più molesta delle loro forme semplici, la dterizia, è 
considerata come una malattia molto dannosa. In molti casì, quando il fegato è ammalati 
fa superficie del corpo sì copre di piaghe, di ulceri, di forancoli, di bottoni, ece; in altri si 

N produce delle risipole, oppuro forte ‘tosse accompagnata da nausee e da febbre, coliche, 
diarree, dissenterie ed altri disordini più o meno violenti. 

Îl Disordini stemacoe perdita d'appetito. — Si provano soventi volte dei 
gravi inconvenienti o delle gravi sofferenze in causa di uno stomaco in disordine, anche 
quando queste non sieno prodotte da una malattia speciale, di natura incurabile o quasi. 
Uno stomaco disordinato conduce indubbiamente alla dispepsia, alle malattie di fegato ed 
alia infiammazione degli intestini. 

isogna aver sempro presente che lo stomaco è la sorgente di tutto il potere del si- 
stema, perchè è luî che lo sostiene. Or dunque, se lo stomaco è ammalato, tutto il corpo è 
‘ammalato. Pochissime persone ci farono, e ci sono che presto o tardi, più o meno, non ab- 

5) biano avuti disordini di stoma:o per aver ma: troppo forte, sovraccaricando così lor 

gastrici, e conseguentemente perdita 


ma ttie sono quasi sempre la con- 
seguenza di indigestioni imperfette, di una costipazione abituale, della non attività del fe- 
gato, ed alcune volte anche di queste tre cause insieme comb nate. Inutile dire a chi ha 
sofferto e soffre mali di testa, esser questa una malattia delle più crudeli, delle più noiose, 


f delle più opprimenti 
Cel 


Mica billesa — Questa malattia arriva all'improvviso, «d è accompagnata da 
crampi © da sofferenze violenti nell’addome, e spesso da vomiti © diarrea. 
Malî dei mervi. — La immensa quantità di malattie che co! nome di male nerooso 
esistono, sono generalmente causate da indebolimento degti organi digestivi @ dalla irrego- 
Fi ‘arità dell'apparecchio intestinale. Ì nervi, come tutti sanno, sono la parte più sensibile pal 
sistema animale. Senza essi, non sì avrebbe nè piaceri, nè dolori. Ordinariamente il male 
nervoso è lo stato il più molesto per il corpo e per lo spirito. La «ausa risale, nella mag- 
gior parte dei casi, alla cosdizione morbosa degìi: organi deila secrezione, dell’as lazione 
f e d'espulsione, che sono il fegato, le reni, lo stomaco, glinte: edi condotti della tras; 
razione. Se uno di questi organi sì trova ostruilo e disordinato, si può esser certi che una 
delle consegueaze sara una malattia nerrosa, sotto una qualsissi forma 
PREZZO: Scatola contenente N. 25 pi le L. f — Id. id. N. 60 pillole L. ® 
Spedizione in qualanque parte dei mondo colla sola aggiunta di ceni. 15 — 4 scatole 
si spediscono franche di porto. 
Dirigere le riehieste a G. FATTORI e €. Chimici-Farmacisti, via Mi 
forte €, Mila di 
Depesito im tatte le farmacie © gressisi 


— In Roma: A. IZONI e €. 


} Farmacia Reale Garneri, Società Farmaccutica itomana, cd in tutte le 


altre buone farzanele. ° 
Podof. 0015 - Est. ramu.‘purs. 0.05 - Est. Rliei el. 0.05, Pulv. ramn. p. q. s. Gumm. Camb. 0.04, Ras 


IMPOTENZA © STERILITÀ 


Se non cagionate dall’età o deformità delle 
TENCA con risultato felice, rinforzan 


Milano, dalle ® alle & pom. 
vulti per corrispondenza, L. 10. 


arti fecondatrici, vengono curate 
NC. is mediante rimedi corroboranti + 
an regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 

per quelii fuori di Milano, Merceledì e Sabato — Cor 


EMORROIN 


Curate e guarite mediante le Pillole 
solventi antiemorroidali ed Un- 
guento antiemorroidale Fattori. 


Le Pillole Solventi composte di sostanze puramente | [È 
vegetali, si mantengono inalterate per lunghissimo 
tempo senza perdere della loro efficacia. Costituiscono 
‘un mezzo di guarigione semplice e superiore ad ogni 
congenere rimedio nelle Emorroidi interne ed esterne. 

‘Affine di facilitare e rendere più sicura © più rapida 
la guarigione delle Emorroidi, durante la cura delle 
Pillole solventi si dovrà far uso anche dell’Unguento 
‘antiemorroidale, prezioso composto di sostanze eminen- 
temente astringeniti, calmanti, antiflogistiche, risolventi 
led antisettiche. 

La facilità somma con cui si applica, il wantaggio| 
immediato ed inapprezzabile che l'ammalato ne risente 
fa sì che la cura dell'Unguento non dovrebbe mai es-| 
sere disgiunta da quella delle pillole. 

Infatti, mentre le pillole guariscono la costipazione 
eronica di corpo e favoriscono la secrezione degli | 
umori, l’unguento esercita la sua azione immediata e| 
locale facendo scomparire il dolore, apportando in 
breve tempo una perfetta guarigione. 

PREZZO 


Una scatola di 50 pillole L 2:50 
vi pi 1100» 35 
Un vaso unguento, grande » 4 —) (Triplaca- 
>» > >» medio > ?—) pacità). | 
Spedizione a 12 posta con la sola aggiunta di cen-| 
tesimi | 


OPUSCOLO SPECIALE GRATIS E FRASCO DIETRO SEMPLICE RICHIESTA 


Le domande devono indirizsarsi eselusicamente alla) 
‘Ditta proprietaria @. Fattori e €., Chimici farmacisti | 
via Monforte 6, Milano. 

Form: Pili Aloe Barb.- Reum cieci aa D.i0 - 

002. Exer, am. q. a. Fstr. Reum. elect. eco. 

Form: Ung. pop. ® Ph. a TI Esrod gres 


Malattio dol naso e della bocca 


Ozena o ostarro cronico del naso — Corizza o 
catarro acuto — Alito cattivo prodotto da esul- 
cerazioni del naso, della bocca, delle labbra, 
dello gengivi 


TALI MALATTIE VENGONO CURATE E GUABITE MEDIANTE LA 


Polvere antisettica Fattori 


Il rimedio che prosentiamo contro le suddette infer- 
mità tanto gravi nei rapporti sociali, è basato sui ri- 
sultati ottenuti ultimamente dalle ricerche fatte a Pa. 
rigi dal Locemberg, presentati e discussi dal Politzer di 
mna, Hartman di Berlino, Guye di Parigi, ecc. ecc., 
nell'ultimo Congresso di dotti specialisti a Basile: 
_La Polcere antisettica è una perfetta combinazione 
di sostanze eminentemente assorbenti ed antisettiche, 
la virtù di neutralizzare ogni fermento putrido di 
qualsiasi natura esso sia. è affatto innocua. 


Farm: <uiph. cas, zine. 5 dj = Ac. bor dep. % Op = Bier 
Moto Menihol = Fhymel db ac ec, OT deP- 90 00 


VOLETE BERE 


GENUINO MARSALA 


PRODOTTO DAT 


VIGNETI DI MARSALA? 

Domandate in Roma e in tulia 
VTtalia presso i negozianti di Vini, 
Liquoristi, Birrerie, Ristoranti 
Calfà, ece., ecc., il Vino Mar- 
sala della Fattoria 


ni abbonato] 
letamente gi 
di eraalo di © 
lame di 800 pagi! 
sioni e rilegato i 
pabblicazione di 
Bro più ricercatd 
Con Paumento 
invece del Dizio: 
L'Egitto antic: 
simo capolavoro 


Dirigere vagi 
PAmministrazioni 
dell'Impresa, LI, 


ROMA - Dome 


La fallita spedi 


Gesta abissi 

1 giornali ing 
dell’americano 
dà conto d-! via 
la Somalia ed il 
giungere il lago 
menti frapposti 
negus Menelik, id 
la spedizione. 

Fatte le debiti 
scoperte geograî 
sono tali în un i 
nostri viaggiato] 
estratto di ques: 
è priva d'interes] 
ritori compresi. 

Pinfiuenza i 

Pra lettera s> 
datata dal finm 
dicembre 1881 

« Cinque me 
bera con P.nten: 
torio che giace 
il lago Rodol 
vana di cammell 
ciaque somali ai 
preso l’anno sco) 
gscsia in Som: 
T'Uabi si rito: 
potenti e guerri 


rogo molti dab 
trare nella teri 
L'esperienza del 
i leoni ze! 
praffatii 
fia dei Galla in 
dolorosa. Gli Ab 
pacs ed i nati 
farono ridotti i 
Son questi abis 
a riprendere la 
Fimperatoro Me 
spadizione tra 
diaesnord e cin 
laghi Damble 
tiora meriion 
fermato a respi 
Il paese che d 
e freddo, ls pi 
ma l'espiorazio 
di un grande i 
vasi l'estremità 
fiacqua africand 
il ramo princip 
da sud-est, ed 
Giuba. Riconobi 
ato territorio sd 


VINO MARSALA 
DEL RINOMATO STA3ILIMENTO 
Il Bolero fu premiato colle più Dee ca 


alte onorificenze e viene raccoman- £ FONDATO NEL 1773 
dato dai più celebri igienisti per- — LE 
chè non contiene Borace né acido 
< Ho Volete la Saluta salicilico come riscontrasi in altri $ 
per 4 Estratti. 


prova Agente generale per l'italia Rossi Giusep- 

pez;Forino. — Deposilo o vendita in Roma presso 

rovato g la Ditta A. Tabega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 
che 


legna 
di 


supplicoti. Non merito poi 
tuoi rimproveri. Quanto pro- 
misi, sempre mantenai: fa 
sempre respinto. Non scrissi 
prima perchè babbo sempre 
-avemente infermo polmo- 
nile. Aspetto passi bufera 
per compiere xostri voti. 
Adoroti pazzamente. mia re: 
ligione, mio Dio. Scrivimi 
prestissimo. Delirio. 


C.©F. F.Ili Martinez e î. crt 
di MARSALA esigendo suite bot- pi 
figlie l'etichetta ‘originale dell 411 21 setta 
Ditta, di Seeik-Hosso 
sioni li’Uebi S2: 
MB. Guardarsi dalle nocive imitazioni trovammo quir 
Pirocdia: zioni in g 
50, 100,5 :quedotto. Qui 
ai Signori. 


C.e Pili Martinez 6 0. 


cirza 200 anni 
cevettero, rond 
Fattoria di Vini in Marsala 
ana). 


mostrazioni di 
fenderii dagli ol 
Premiato con Medazila 
in tutte le Esposizioni cone 


ESTRATTI ci CARNE È 


Finora posti in commercio 


in fusti da 
è 406 litri dirigersi 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli sitri pr- 


nimmo a cono: 
mn territorio 0) 
Abissinî, dei q 
Il loro genera! 
straito una citi 
nostro campo d 
di 400 soldati, & 
melik, governat! 
capitale a pochi 
ra mi si diedd 
più burlone e 
Possa. Sta mo, 
gior parte delld 
di ciglia ed ord 


I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forn 
tare della Corte Realo d'Italia e di quello estere, 
Vendila presen A. Capoccetti e C - A. Taboga e tutti 6 pri- 
a 33 x marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 
cecc-er————__.nui pei 
VI MANCA L’ APPETITO? | 


LA Kb | ENZA tiri Mogano ci x ; Co ° Bevete il LIQUORE i 
costituente, Li 
ilari data dal medici, nor prensa k vi E 3 | VITTORIA i 
S ta ln —_— SS 


'trato d'Argento contiene 1,40 0}0 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri della, Capitale 
|@ da certificato rilascia! Tonlce eupeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 


togli da Emilio Lanoia parruo- 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 


chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno) 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
Prezze della Dettiglia L. 3,50 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA i 
- earaf ancora 


ridona ai capelli e alla arki il'Ioro colore. primi- 
Hirax WA]KERSSONS. Sa a 
siate coperto 


tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non me-| ed by 
uiiTEO Pe . VINO DI VELLETRI 
WHISKY BE 
® 


‘echia nè pelle, nè biancheria. Si vende val 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par 
WALKERVILLE CANADA. Bianco e rosso a L. 3,60, @ 06,58 il quartarolo.— St -— BNREM to 70? 
vitano tutte le famiglie a provarlo. — Si vende per conte» Sigere a tortura 
Vendita in Roma presso fia Ditta ATaboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 
iazza dei Martiri, 56 6 57 


Nocera 
è eccellente come diete- 


digestione ed è un ot- 
timo diuretico. » 
Prof. M. Benedikt. 


CUOCA TOSCANA 


riezionatissima nell’ arte 
enlinaria, cerca occuparsi 
presso buona famiglia in 
Roma ed anche fuori. Diri 
gere lettera Annetta, n. 25| 
fermo in posta Remsa. 


i Ri cibano di a: 

mangiano e bel 
‘Ralla è più cu 

di questi uom: 
rucchiere, via dei Crociferi n. 7 e 8, (presso Fontana Rn vitello mor] 
di Trevi) Remaa, a lire la bottiglia di grammi 300) 

con istruzione. Si spediscono da uia a tre bottiglie in 

fatta Italia con l'aumento di una lita, e si vendone 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) — Vicolo del Piombo, n 9, "Dopo aver] 


In:Napoli presso WW. 6. Smith © €, "Stabilimento Gp dellOpinione, Guards ih = [PP ti per ottend 


VAR) E 


ANNO XXVI 


ti non compresi nel- 
tinione postale 


EA A TOCIAZIONE — 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


tute qui | ott 
CES CCIOo 
cyRoma - » + « + + 189 450/22 11 550 
io Fegno : > : 1 1 20.10 B—|24 12 6— 
Nei dell'Unione posiale 40 20 10—|47 24 12— 


50 30 15—|69 3518— 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


PAN. 


PALLA 


- 


via Nuovo Tritone, 44, 45 © 46; ed a Parigi dal 
presentante John F. Jones e C., 31 bis Rue da 
Montmartre; Firenze I Montalatici, via Ricasali 39. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedi 25 Febbraio 1895 


Alamo Sirino 


gal 1 Marzo al 31 Dicembre 1895 


fastulia quotidiano. > . . . . . L17 
fasflla quot. e Fanfulla della Domenica > 21 

‘ggoì abbonato riceverà subito il premio 
vgapletamento gratuito: Gran Dizionario 
{friversale di cognizioni utili, rico vo- 
lame di 800 pagine, illustrato da 2500 inci- 
limi e rilegato in tela e oro. Questa è la 
‘bbli-azione di meggiore utilità ed è illi- 
Èro più ricercato dalle famiglie. 

‘on l'aumento di L.3, i signori abbonati, 
invece del Dizionario, riceveranno subito 
L'Egitto antico e moderno, conosciutis- 
sino capolavoro di Ebers. 


Dirigere vaglia o cartolina vaglia al- 
simministrazione del < Fanfulla » Via 
‘ellImpresa, 11, Roma. 


ROMA - Domenica 24 Febbraio 1895 


Ja fallita spedizione al lago Rodolfo 


Gesta abissine nel paese del Galla. 

1 giornali ing esi pubbli:ano una lettera 
dllamericano Donaldson Smith, il quale 
dà conto d- viaggio effetiuato attraverso | 
ia Somalia ed il paese dei Galla per rag- 
guagere il lago Rodolfo e degli impedi- 
menti frapposti dagli Abissini spaditi dal 
i820s Menelik, i qualifecero andare a monte 
la spedizione. 

Fatte le debite riserve sul valore di certe 
scoperte geografiche che probabilmente von 
tono tali în un paese già esplorato da molti 
iostri viaggiatori, riproduriamo qual:he 
tstratto di questa lettera, che per noi non 
riva d'interesse dap»cichè tratta di ter- 
rilori compresi, almeno in parte, nel rag 
gio d'influenza italiana 

La lettera scritta in fretta a matita è 
datata dal fiume Scibeili, Arusa Gaile, 14 
dicembre 1894 : 

* Cinque mesi or sono lasciammo Ber- 
bera con l’intenzione di esplorare il terri- 
ce tra la costa dei Somali ed 
0 Rodolfo. Partimmo con una caro- 
tina di cammelli ed una forza di settanta» 
ciaque somali armati. Da qua ito avevo ap 
preso l’anno scorso durante una partita di 
cassia in Somalia, il paesa al di tà dul- 
IUabi si ritenava abitato da tribù di Galla 
poteati e guarriora. Questa credenza pro 
fassata anche dai geografi, era divisa dazi 
ufficiali inglesi di Aden, i quali manifesta. 
roco molti dubbi che io riuseiss, a pene- 
trare nella terra degli indomabili Galla. 
L'esperieaza del viaggio ci ha provato che 
i lemi galla han perdato i denti e so20 
ziali sopraffatii dalle iene abissine. La sto 
ia dei Galla în questi ultimi anni è storia 
dolorosa. Gli Abissini sono ora padrosi del | 
piesé ed i nativi, scampati allo sterminio, 
farono ridotti in schiavità dagii invasori. 
Soa questi abissini che mi hanno forzato 
a riprendere la via dell'est per ordine del 
l'inperatore Menelik. Mi trovavo con ia 
spafizione tra ii 7) e l'82 grado di latitu 
diasnord e cinque tappe lontaao dai grandi 
lighi Dumble che sozo al sud deila fron- 
tiora meridionale della Abissio a quando fai 
fermato e respinto dagli inviati del Negas. 

Il prese che ci circondava era montnoso 
e freddo, le pioggie cadevano incessanti, 
ma l'espiorazione di questo territorio era 
di ua grande interesse, poichè quivi tro- 
visi l'estremità orientale del grande spar- 
fiacque africano Scopersi nn gran fiume, 
il ramo principale dello Scibeili, che viene 
da sud-est, ed un altro fiame che corre al 
Giuba. Riconobbi che molte carte di que- 
sto territorio sono formate su erronee in: 
dicazioni dei nativi, e mi dispiacquo assai 
di dover tornare indietro dopo aver esplo- 
rato la sola parte orientale. 

«11 21 settembre raggiungemmo la città 
di Seeil:- Hussein che dista diciassette tappo 
dal’Uebi Ssibeili. Con nostra meraviglia 
ttovammo quivi, sparse all’intorno, mo!te 
costruzioni in pietra e gli avanzi di un 
acquedotto. Quests opere sono attribuite 
aî maomettani che conquistavano il paese 
circa 200 anni or sono Gli indigeni ci ri 
cevettero, come dovunque, con grandi di- | 
mostrazioni di gioia e ci pregarono di di- 
fenderli dagli abissini oppressori. Qui ve- 
nimmo a conoscere che ci tro 
tn territorio occupato 0 fortifi 
Abissini, dei quali ricevemmo ua@ visita. 
Îliore generale, Da Gubbra, aveva co- 
siruîto una città a tre piornato al sud del 
nostro campo occupate da una guarnigione 
di E soldati; e Ras Dargo, fratello è Mo 
nelik, governatore del paese, aveva la sua 
capiials a poche tappe all'ovest. Ii Da Gub- 
bra mi si diede a conoscere per l’uomo 
più burlone e spiritoso che immaginare si 
possa. Sua moglie e sua figlia e la mag- 
gior parte delle nuo schiave erano prive 

elia ed ornate, sopra gti oschi, di ta- 
ri în forma di mezzelune. Que- 
sli abissini non mangiano carne colta, ma 
si cibano di animali appena uccisi, Quando 
mangiano e bevono mascondopo il viso, © 
nulla è più curioso della vista di un gruppo 
i ‘accovacciati attorno 
un yitello morto, intenti a cibarsi delle 
tara ancora pafpitanti col capo intera- 
mente coperto di un manto. La moralità 
der questo popolo è affatto sconos-iata, © 
sembra iuoltre che provino un feroce 
tere a torturare glischiavi. = È 
Dopo aver narrato degli inutili sforzi 


i di Vini, 
istoranti, 
o Mar- 


verso il lago Rodolfo, il dott. Bonaldson 
Smith continua: 

< Ai nostro ritorno al Sud avemmo oc- 
casione di fare una grande e curiosa sco- 
perta. Avevo udito narrare di un fiume 
che scorre sotto una montagna dove Waco, 
il dio dei Galla, si era scavato un palazzo. 
Come fummo nelle vicinanze del luogo în 
cui doveva trovarsi questa meraviglia il 
signor Gillett ed io, con la scusa di cac- 
ciare gli elefanti, ci allontanammo per fare 
delle ricerche. 

Con nostra sorpresa scoprimmo un pas- 
saggio sotterraneo di una beilezza e gran- 
diosità meravigliose. Un grando affiaente 
del Giuba si è scavato una via attraverso 
un monte per la lunghezza èi un migli 
Sullo due sponde si aprono vaste camere 
a volta di un'altezza da 8 a 12 metri sor- 
rette da massicce colonne mirabilmente 
tagliate, molte delle quali, congiunte in alto, 
formano delle fughe di archi di splendido 
effetto. 

La montagna è scavata per un lungo 
percorso di qua e di là dal fiume. Chiamai 
queste grotie, le grotte di Wyndlawn © 
credo che sieno le più bello che esistano 
al mondo. 

< La maggior parte del mio siè 
compiuto altraverso paesi ricchissimi sotto 


| jPaspetto agrico'o e dal clima molto sop- 


portabile por gii europei | coltivatori del 
suolo sono stati distrutti come provano i 
molti scheletri umani che si rinvengono 
ed i villaggi deserti d’abitanti che w'incon 
trapo spesso. Attorno a questi vil'aggi si 
vedono grandi superficie di terre che do- 
vevano esser moito ben colivato cinque 
anni or sono ed anche più recentemente, 
prima che gli abissini saccheggiassero il 
paese e facessero schiavi gli abitanti ». 


Inigo. 


| NOTE IN_MARGINE 


Ko origini della città di Arezzo, 
F. G. Gamurrini hs Istto all'Accademia Petrarca 


di Arezzo, un suo lavoro sulle origini della città di 
Arezzo. Notato come l'Arretium  vetvs, la di 
origine italica, sorta mon prima del vi secolo a. E. Y., 


si trovava sulla ridente collin» di Castelsecco, se- 
atiene the l'Arrefium novum fa fondata e munita 
dagli Etruschi tra la fine del vi sscolo el i primi 
anni del v secolo a. E. V., © lo provano i materiali 
misti nella pruitiva cinta della città, i sepolcri ve: 
tosti © gli orgetti od in ripostigli 0 sparsi 
sopra îl suo terreno, specialmente nel declivio tra il 
moderno Camposanto e la Fonte Veneziana. La nuora 
città fa munita di mura @ di torri e di fossato @ 
difesa con prefondi cunicoli per reudere più difficile 
il iuogo el opporsi all'Arezzo vecchia, naturale ne 
mica dell'arnorsmento della nuora Dimostra poi come 
la muova città nom sorgesse a poco a poco cin ag 
grezati di case; ma con criteri determinati è per 
merzo degli suzuri al principio della primavera, ap 
punto cms innorazione dell’anno e tempo propizio a 
muovere i lavori. Il cardine della città nuora fu la 
vin di Pellicceria, che prosogue per quella di Fonta- 
nella e giunge sl fiame Castro, e da lei si spartivano 
i ricni (regiones) 0 i quartiere della Città. Dal de- 
clivio naturale del calle era designata e direttamente 
veniva al incontrarsi nol decumeno fra la Fortexa 
ei il Prato. Sull’estramità di questa via si aprivano 
duo porte della Città, chiamato nel Melio Evo, quella 
al sud, di Sant'Andrea (sopra il canto dei Pescioni) o 
quella al nord, di San Biagio (verso il Prato attunle). 
Ben piccola © brore era la cinta primitiva, non se- 
persudo i due chilometri, giusto lo consuetudini ita- 
liche ed etrusche ed anche la Rema di Romolo sol 
Palatino era pure oltremodo angusta. Le porte erano 
consacrate certamentò a Giove, a Giunone ed a Mi- 
nervs e Ja nova città fu lustrata e dedicata al 
genio tutelare. 


o 

DI brillante del Papa. 

Leons Xill ha avato un dono magnifico dal presi- 
denta della repubblica del Transwaal, Si tratta di 
un brillante di 971 carati trorato ds va capo alri- 
cano nelle miniere di Jagersfozteia. Questo brillante, 
il più grosso che si conosca, é di un bianco livido. 
È perfetto, tranne una piccolissima macchia. impar- 
cettibile a occhio nudo. Il brillante del Papa è stato 
stimato del valore di cinque milioni di piastre, dal 
competenti, Il cspo oltentotto che l'ha trovato ha ri- 
ceruto in ricompensa ottocento piastro è un cavallo. 
Si dico che il Papa abbia intenzione di far: legare 
quel briliante su una tira. 

> 

Accademia dei Lincei. 

Nell ultima seduta della classo di scieoze. morali, 
storiohe © flologiche (17 febbraio), veonero presen 
tate le pubblicazioni giunte in dero, e il volume, 
« Le gallerie nazionali italiane, Notiaie e documenti. 
‘Anno I.» 1l segretario diè comunicazione dei lavori 
presentati per concorrere al premio reale di stori 
ssografs, pel 1894, dai signori L. Beltrami, A. Ca- 
tenda di Tavani, D. Cerraroi, C. Cipolla, G. de Ca- 
stro, F. Gsbotto, F. Gori, L Nitti, A. Y. Vecchi; 

atò inoltre l'elenco dei lavori coi quali concor- 
esi di scieuzo sociali ed economiche 
A. Argentino, F. Casaretto, 
Y. Cosnmano, S. do Bellis, 
Y. Prodi, G. Ricca-Salermo, 
© note 


rono al premio reslo 
pel 1894, i sigoori 


pet 1° inserzione ni 
nuove ossermazioni sulla Centilena del Cod. Laur., 
8, Cr. XV, 6 i: < Scoperta del sito dell 
Termo di Tito e della oro pianta, alzato e serione >; 
dotto: « Determinazione del sito della Lupinaria 
pells regione celimontans »; Gelfrey : «Su di un di- 
‘segno inedito, probabilmente rappresentante la colonna 


fatii per ottenere il permesso di procedere 


di Arcadio a Costantinopoli, e sulla sua antichità >; 


Piccolomini : € Di una reminissena soloniana. presso 
Cratino @ presso Aristofane »;*Baraabei : « Di va 
moro cippo miliario dell'Appia seiperto presso Sezze »; 
detto: « Notizio sulle scoperte di antichità pel mese 
di geonzio, comunicato all'Accademit d'ordine di S. E, 
il mivistro della pubblica istrsione > ; Ghirardini: 
« Tesso sul mare >; Zanoni : « Parcellio Pasdovi e 
i Montefeltro » ; Bianchi: € Sella ‘atensione del me- 
toto di Riemann allo equazioni Ilucari e derivata 
parziali d'ordine superiore »; Marmatto: € Sulla co- 
stanto dialcttrica di alcune ceoetanzo © perticolar- 
mente del vetro » ; Andreocoi n.€ Sozli acidi di San- 
tonosi >; Holbig: « Ossidezione della. tatra-cloro- 
afiativ >; epc Lori end 
ll cloroformio © della porse self dismezine. Nuora 
sintesi della benzogliossoliv.» ——* 
o 

li « Dragone cerde >. 

Abbiamo già parlato di questa fantasia esotica, a- 
dattamento di uns fra le più popolari commedie cinesi 
la Casa da (he. Il Dragone verde è stato. rappre= 
sootato all'Oeupre di Parigi. Una fanciulla di virtù 
poco rigorosa è condotta a Pechino da ua cinese che 
ha fatto i suoi stali di medicina a Parigi. La cop- 
pia, sospettata di forto, attraversa una seri 
vertenti tribolazioni. Grazie glin protezione di ua 
mandarino, Tebang-Hito, zio del ciorane. medico, la 
giostizia cinese chiude gli oschi, e il dramma. finisen 
con una eran festa a Pechino, I personssri enropti 
ono rappresentati da attori francesi. Gli altri. sono 
tatti attori cinesi : essi parlano sulla scena Ja loro 
Tiagea eutturale, © si abbandonano a uns minic» 
acimmiesca coriosis'm. Degli attori cinesi nno è 
sombrato particolarmecte intelligente: l'attore che 
qreruo la parto di Tehang-Hico, 6 che si chiama 
Ha-Tat. I costumi portati dagli attori som di una 
ricchezza straordinaria edi una gran varietà. Il 
successo straordinario l'hanno avato gli acrolati che 
accompagnano la compagnia cinese, e che al term 
atto del Dragone rerde eseguono esarcizii che fanno 
atrabiliere, i giornali aggiuogono : mai visti nei no- 
atri circhi. 


o 

La « Cappella russa » al teatro Nezionale 

I canti slavi. 

Poema epico, inneggiante l'eroe del secolo XI, 
Dobrynia Nikititeh. 

I preparativi delle uo ruerresche imprese contro | 
Tartari è i suoi addii alla madre. 

Recitativo. 

Accordatezsi, fratelli cari, il diritto di parlarvi del 
bel tempo antico, derli avvenimenti da lungo tra- 
montati, dello tradizioni parrenuteci dala bocca dei 
nostri antenati. 


Poema 
Donde giungono questi suoni Indecisi ?.. B forse 
una betulla candida di nere che si pioga alla sferza 
doi venti 2. È forse lerta verde che. ondori 
per i prati... No! questè ua erna, un zioraze gi 
tante, un figlio, che s'inginoechia d'acanzi alla mamme 
sua, e le chiodo le benelizione... questo xizante, 
ato fagallo dei Tartari, Dobryaia Nikititak, il © 
nome incate terrore îu tutti i pozoli barbari, steso 
quale funciulio sommesso ai pieti matorni, nen osa 
accingersi al proprio viaggio, pria d' aver 
permesso di lel... « Figlio diletto, 5 
wooi ancora Inaciareì, csrrendo ai tuoi rischi contro i 
mostri selvaggi oppressori .... Sei dunque risolato 
Chi vegliera sui sonni della tua vecchia genitri 
della tus giovinetta sposa, dei tuei bimbi, se tu non 
ritorni più?.. Ma io, 
pare l'impolto del tuo cuore. L'onore $i chisma, i 
tuoi momini ti attendono - parti! La tna patria sof- 
fre - io non ti trattengo! Se uca morte onorata ti 
aspetta fra i barbari, io corerò i tuoi orfani... e la 
dor patria piangeri la morte dal suo difensore! Va, 
fa i tuoi preparativi, prendi il tuo instancabile cor= 
siero, voli! ti attendo, impazionte di sentirei mentar 
solla groppa... prendi il tuo pugnale più pesante e il 
too abito più bell... e che la benedisione di tua madre 
ti segua iuago tutto il cammino"... > Il gigante ab- 
tutti i suoi, e si pope in marcia verso 
ei Tartari, 
Bipresa del recitativo. 

È così che gli avi nostri ci periazo del fumoso 
Dobrynia Nikititoh, citandolo quale esempio di ardi- 
meate si giorani guerrieri, di Miale obbedienza alla 
gioreatà. E voi, uditori, ascoltate questo racconto e 
cantate la gloria d'une dei celabri eroi della nestra 
paria. 

° 

Per finire. 

Va capo divisione è invitato a pranzo del s00 mi- 
nistro. Collozato fra una porta e una finestra, il po- 
verotto non fa che stermutere: 

— Sieto rafreldato? - gli chiede il ministro 

E l'impiegato modello 

— o questo onore, Fscellenza. 


N. Nanni. 


RI SA 


1 funerali dell'arciduca Alberto. 


10 orde 


Arco, 26. — Teri sera ebbe loogo la benelizione 
ed il trasporto alla stazione della salma dell'arciduca 
Alberto. 

Ti hanno assistito le autorità, gli nfficiali supe- 
rior, iì clero, la popolazione ed i membri della fa- 
miglia imperiale, cha seguiroco il corteo, partendo 
poscia per Vienna. 

îl treno funsbre partà allo ore dieci di ieri sera 
atassa per Vicona, salutato dallo salve dell'artiglieria. 

Vienna, 24. — Il treno funebre che traspor= 
tara la salma dell'arciduca Albarto è stato ricernto 


in tutte le stuzioni durante il viaggio da Arco a 
Vieana dalle autorità, dal'e associazioni e dalle troppe 
delle varie. guarnigioni con i loro ufficiali. Dapper= 


tatto, anche doranta la notte farono resi alla salma 
gli onori militari. 


Le proteste della Sublime Porta — Giermalisti 
interdetti. 

Londra, 24 — La Porta ha ordinato al 
suo ambasciatore a Londra di dichiarare 
che il linguaggio tenuto dai ministri in- 
glesi al Parlamento non è conforme ai di- 
ritti di sovranità de! Sultano sui distretti 
temporariamente tarbati dagli agitatori 
armeni. 

‘Vienna, 24. — L'interdizione ai corri- 
spondenti dei giornali ii i di recarsi in 
Armenia è stata estesa, per ordine delgo- 
Yerno ottomano, a tutta PAsia Minore. 


11 VI Congresso geografico 

11 VI Congresso internazionale di guografa, di coi 
ha preso l'iniziativa la « Royal Geographicil So- 
cinty » ai terrà a Londra dal 26 loglio 21 3 sro- 
ato 1895. 

Le commicazioni potranno essere fatta i 
lingno: francese, tedesca, italisna e inglese. 

Gli indirizzi, come pure tutte le domando di in- 
formazioni devono esere rivolti si segretari signori 
Scott Keltie, H. R. Mill, agii vilci del Congresso, 1 
Savile Row, Londra. 

Al Congreseo sari unita na esposizione: di carte 
eogmafiche. 


quattro 


GM inglesi in Egitto. 

Londra, 23. — L'Inghilterra © l'Italia rareb- 
bero d'accordo circa le eventuali misure ès adottari 
contro il Kedive. Questi però, convinto che le po- 
tenza lo abbandonerebbero, avrebbe finito col piegarsi 
alla ragione. 


SIL SUCCESSORE DI RESSMAN 


Nei giornali, tanto di là, quanto di qua 
dalle Alpi, si fa un gran, discorrere del 
conte Tornielli, e, massime di là, sì cerca 
in ogni modo di risolvero l'enigma che co- 
stituisce per i nostri vicini il nostro nuovo 
ambasciatore a Parigi. 

È una buova attitudine per un diploma. 
tico quella di sfinge. Ci sarebbe quasi quasi 
da desiderare che il conte Tornielli, osti- 
nandosi al giuoco, seguitasse a far l’impe- 
netrabile, par cercando di rendere più cor 
diali I» relazioni dei duo paesi, e servendo 

in ogni caso con zelo e amore gli interessi 
del proprio 

Ma tatto questo è forso troppo per un 
uomo solo, quantunque io abbia la mi- 

‘a porsonato del conte Tor- 
nielli, che il soggiorno di Parigi ringiora- 
nirà certamente, mentre oramai l'ambiente 
di Londra finiva coi reagire sulla sua forte 
fibra. Sino al punto di trascinarlo un po” 
troppo nella corrente, a volte 

De! resto io vorrei dire agli Italiani di 
diffidare a proposito dai nostri rappresen- 
tanti all’estero così degli elogi come dei 
giudizi severi che vedono la luce così nei 
giornali nostri come in quelli stranieri. 

L’ultimo articolo di Whist del Figaro. 
che è in apparenza dedicato al conte Tor- 
nielii e în sostanza alle possibili evoluzioni 
della triplice, nonchè alla grossa questione 
dell’ Europa in Africa, è la prova provata 
di quanta imprecisione e inesattezza, qual- 
che volta premeditata, si compone la col- 
tara di uno dei migliori scrittori di que- 
stioni irternazionali in uno dei più diffasi 
giornali di Europa. 

Mostrar di credere che la triplice possa 
mutar di natura e di valore prima della 
sua scadenza è lo stesso che immaginare 
un contratto qualunque fra privati, le cui 
condizioni possano aggravarsi o atlenuarsi 
a seconda della situazione pecuniaria più 
o meno florida o degli altri affari, non con 
templati nel contratto, di ciascuno dei con- 
traenti. Un trattato vige fino all’epoca sta» 
bilita della sua durata e finchè nessuna 
delle nazioni che esso unisce per uno scopo 
comune non solleva o non sia costretta a 
sollevare escezioni. Niente altro può alle- 
rarne le condizioni 0 cambiarne lo scopo. 

Che cosa ha avuto mai che fare la tri- 
plice alleanza, alleanza difensiva e pacifica 
in Earopa, col problema africano io non 
saprei vedere, o probabilmente nemmeno lo 
stesso Whist, invitato adassegnarne le ra- 
gioni, invece che ad allegarne semplici © 
arbitrario affermazioni, non potrebbe giu- 
stificare le basi del suo ragionamento; ma 
il ragionamento fila e trova in Francia 
molti disposti ad accettarnele conclusioni. 

Fra tali © tante diffidenze il compito del 
conte Tornielli diventa più difficile che non 
ja stato quello di Ressman al quale era 
accaduto a Parigi, peggio che non al Tor- 
nielli a Londra, di lasciarsi andare a un 
ottimismo inerte, destinato ad accumulare 
quistioni sopra quistioni, per evitar dis- 
sensi e fastidii momentanei. Ma meglio 
queste difficoltà che un diplomatico vero, 
quando non esistono imminenti motivi di 
inconciliabili e capitali dissidii, trova som- 
pre modo di superare con onore suo @ 
vantaggio del proprio passe; io preferisco 
tali difficoltà al quietismo beato di chi e- 
vita la discussione e lascia intanto com- 
plicarsi lo ragioni e ì torti reciproci în 
modo da rendere impossibile. distrioarne 
poi la matassa. 

Con Tornielli a Parigi la situazione del- 


giuocatori 
mente di al 

A partita finita, il vincitore riconosce 
l'abilità del vinto, e il vinto si consola pen- 
sando a una rivincita prossima altrettanto 
pacifica, quanto la sconfitta toceata. 

Nan è forse questa, del resto, la vera 
missione della diplomazia ? 

Il Figaro me lo perdonerà, ma io prefe- 
risco che la diplomazia moderna rassomi- 
gli a un serebo giuoco di scacchi, pintto- 
"to ehe al giuoco un po? antiquato del sno 

ist. 


Un ex-diplomatico. 
i iii e ri 


China e Giappone 


Hong-Kong, 23. — Si da dall'isla Formosa 
che l'esplosione del magazzino di polvere a Takso 
che produsse la morto di 2000 soldati chinesi nom 
sembra doversi attribuire a caso fortuito, ma ad usa 
‘congiora. 

Gli autori dell'attentato avrebbero avuto segreto 
intellizenze coi giepponesi. 

Il panico invade la popolazione; molti commercianti 
abbindezzao il poese. Una squadra giapponese è se= 
gualata in crociera nelle vicinanza dell'isola. 

Shanghai, 23. — Notizie private ds Pechino 
dicoco che è stuta scoperta usa formidabile cospira- 

cootro il paluzzo imperia!e el il governo cen- 
trale. 1 congiarati sarebbero membri della società se- 
greta conosciuta col nome di Thailì la quale conte- 
rebbe 50,000 affiliati, Lo scoppio della cospirazione 
era imminenta. Sono stati operati molti arrenti. 

Tolkio, 23. — Il nuoro credito per continuare 
la guerra che dorrà essere approvato dalla. Dieta 
giapponese ascendo a 100 milioni di gen anzichè x 
dieci milioni come era stato annunziato. Se questa 
somma sarà approvata, il totale delle speso incos= 
trate finora dal Giappone per la guerra contro la 
China ragribtagerà la cifra di 250 milioni di yen 
(rca un miliardo @ 250 milioci di lire), 


FATA MORGANA 


Titolo indovinato: con questo di più elia 
non vi manca il così detto colore locale. 
Perchè laggiù in fondo, sull’estrema spiag= 
gia della pittoresca Calabria, accade tal- 
volta di vedere, per una inesplicabile illa- 
sione oltica, per un connubio anche pi 
inesplicabile di cielo e d’acqua, le case di 
Messina riprodotte limpidamente nell’az- 
zurro specchio del mare: e la città tre- 
mala si presenta così vicina a chi la guarda 
dalla riva continentale, che par quasi dî 
scorgere affacciate ai terrazzi le persone, 
il confaso bralichio della gente sulla 


spiaggia. Poi a un tratto l’incantamento 

ai scioglie, la visione scompare. Gli abitanti 

le hanno messo nome la Fata morgana. 
Oz 


carità compie il più inandito dei 
i dar vita sensibile alla effimera 
fissare durabilmente la bella vi- 
non più fuggente. B Fata Morgana 
s'intitola appunto la bella originale pub- 
blicazione, ideata da Giuseppe Mantica, per 
recar sollievo ai danneggiati dai terre- 
i di Calabria e di Messina. 

La nobile gara aperta fra tutti gli arti. 
sti e i letterati d’Italia ha dati frutti su- 
periori alla più audace aspettativa. Da Guido 
Baccelli a Ginseppe Verdi, da Cesare Cantù 
a Gabriele D'Annunzio tatti hanno risposto 
alla chiama pietosa, tutti hanno inviato un 
prezioso fiore artistico, per intessere un: 
ghirlanda di semprevivi alla statua della 
Carità. 

Altro e più singolare miracolo è questo: 
che il fascicolo, o Numero unico che vo- 
glia dirsi, è stato compilato senza 
nulla. Si pubblica in una prima "dizione di 
diecimila esemplari con la carta di lusso 
regalata dai signori Nodari di Lugo di Vi- 
cenza, dalle cartiere meridionali dell’Isola 
del Liri, dai fratelli Visocchi di Atina! La 
R. Calcografia, per ordine del ministro Bac- 
celli, ha lavorato gratuitamente, riprodu- 
cendo a fotoincisione su carta propria um 
quadro dello Sciuti. Ettore Ximenes, sem- 
pre in prima fila nelle opere di carità, ha 
disegnata la copertina che la_ Unione eoo- 
perativa editrice di Roma ha stampata con 
i colori donati dalla casa Lorilleur, e su 
gartoncino offerto dalle cartiare Rel 

enezia per trentamila copie. Alla ti 
grafia nazionale si deve la pubblicazione 
del Sommario, e i cinque fogli di stampa 
di cui si compone il fascicolo sono steti 
tirati dalle tipografo della Camera doi de- 
putati, del Perino, del Voghera, del Senato 
del regno e dell’Elzeviriana. I fratelli Da- 
nesi hanno dato alla pubblicazione un con- 
tributo prezioso riproducendo tutti i di- 
segni e la musica: musica di Giuseppe 
Verdi, di Filipo Marchetti, di Giovanni 
Sgambati, di Leoncavallo, e di altri. 1 si- 
guori Staderini, Tosso e Calzone si sono 
gentilmente incaricati della legatura. Nep- 
pure le fascette per la spedizione hanno 
richiesta una spesa, chà il quintale di carta 
occorrente l'ha donato il signor Fontanella. 

Banedetti tutti, dal più granda degli are 


cr 
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tisti viventi che è Giuseppe Verdi, fino al 
l’amile operaio delle macchine rotative 
tutti hanno resa possibilo l’attuazione di 
un disegno ritenuto audace fino ad un 
mese fa, ed entrato oggi nella categoria 
dei fatti compiuti per l’infaticabile zelo di 
una sola persona, di Giuseppe Mantic 
Centotrentacioque nomi di prosatori, di 
posti, di musicisti, di pittori, di disegnatori, 
ai raccolgono în questa pubblicazione, che 
per la eccellenza del testo e per la singo- 
lare eleganza dei tipi non parrà davvero 
inferiore a) primo esemplare del genere, 
che ebbe nome Paris-Murcie. 

La Fata Morgana sarà messa în ven- 
dita domani, lunedì, presso tutti i librai 
d'Italia al prezzo di due lire. Primi a com- 
prarla sarannoi centotrentacinque collabo- 
ratori, tanto per dare il buon esempio al 
pubblico. 

Chi inviò primo fra tatti il proprio obolo 
intellettuale fa Tallo Massarani, mandando 
‘un sonetto. Reputandolo, nella sua mode- 

, una povera cosa, vi aggiunse cento 
lire, per dar valore ai versi. 

Alle migliaia di lire che occorrono, pen- 
seranno i lettori. 

T. 


tie cad Ps 
CRONACA DEL MARE. 

Rio Janeiro, 23. — Il pircecato Solferino, 

della Navigazione generale italiana, è partito per Ge. 
nora. 
Alessandria d'Egitto, 29. — Proreaiente 
da Bombay, ba proseguito il piroscafo Domenico 
Balduino, della Navigazione generale italiaza, diretto 
® Genova. 

San Vincenzo, 23. — ll pirescato Zosarie, 
dalla lines Za Veloce, è partito per Genora. 

1 piroscafo Las Palmas, della linca Le Feloce, 
prosegue pel Brasile è Santos, 

Gibilterra, 24. — Proseguì per Palermo il 
piroscafo Montebello, della Navigazione generale ita” 


Porto Said, 23. — È oggi arrivata la regia 
nave italiana Città di Milano. 
A bordo tatti bene. 


NOTE ARGENTINE 


La rinuncia del presidente. 
Buenos-Ayres, 26 gennaio. 

Il dottor Luigi Saenz Pena ha presen- 
tato lo proprie dimissioni da presidente 
della repubblica, le quali farono accettate 
da 71 voti contro 1. 

Da questo risultato si comprende quanto 
fosse agognata la sna cadute, la quale, a 
parere di una forto maggioranza, pone fine 
ad un’infelice situazione in cui il paese 
iotta da vario tempo. Per due mesi © più 
consecutivi la condotta del presidente fa 
oggetto di incessanti critiche da tutti i par- 
‘iti politici, da tutti i giornali della capi- 
tale, unanimi nel dichiarare non essere a- 
bile il dottor Saenz Pena a governare il 
paese. À 

Egli fa costretto a rinunciare, non prima 
di aver fatto constatare il proprio operato 

i in cui fa al potere, ope- 
rato inattaccabile sotto ogni rapporto. Si 
rilevò uomo probo, di doti preclari, di una 
sola cosa colpevole, di avere cioè voluto 
rimanere al potere ad onta si riconoscesse 
deficiente. 

Affrettarono la caduta del vecchio pre- 
sidente l'impossibilità în cui si trovava di 
poter comporre un ministero autorevole e 
darataro € l’amnistia a favore degli impu 
tati di delitti politici, da tatti volute, da lui 
recisamente negata. Questamnistia libo- 
rava molti detenuti arrestati negli ultimi 
avvenimenti rivoluzionari dell’anno scorso, 
in cui, se si ricorda, il colonnello Espina 
sollevò la squadra argentina. 

AI dottor Seenz Pena è succeduto il dot- 
tor Evaristo Uriburn, già vicepresidente 
della repubblica, cui fa facile organizzare 
in pochissimo tempo un ministero 

Preso possesso della presidenza © ri- 
composto il gabinetto, vi fu consiglio di 
ministri per l’affaro dell'amtisti 

Il decreto venne emanato 6 posto subito 
in esecuzione, cosicchè coloro che in altri 
tempi avevano fomentato dissidi fra il po- 

olo e l'esercito provocando una guerra 
iotestina, farono immediatamente scarce 


rati. Probabilmente questa misura di so 
verchia indulgenza li animerà a ripren: 
dere le loro mene, già fatali alla repub- 
blica. 

Il nuovo ministero, composto di perso 
naggi colti, a detta di tutti, pare debba du- 
rare © possa riuscire a far risorgere il 
paese, togliendolo dalla pessima situazione 
in cui è caduto. 

‘Sarebbe ‘oramai tempo che lo cose mu: 
tassero davvero! Intanto il dottor Saenz 
Pena si è ritirato alla vita privata e tran- 
quilla, meditando e persuadendosi che il 
posto di capo di uno Stato nell'America 
-del Sud non è una sinecura. A4.F. 


Succhiando Ovoid, si evita la tosse. 


DISPAGGI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Austria-Ungheria. 

La legge sal bilancio ungherese — | disocca- 
pati di Badapest — Il progetto sulle mi- 
alere mogheresi. 

Budapest, 23. — Camera dei deputati. — 
Continua la discussione della legge sui bi- 
lancio. 

Il presidente del Consiglio, barone Banffy, 

leva che il tentativo di provocare la fu- 
sione di tutti i partiti, che aderiscono ai 
principi fondamentali del compromesso del 

1887, è fallito. Il tentativo non era_ stai 

fatto dal Governo în seguito a pressioni di 

qualsiasi genere, nò per sfiducia della Co- 

rona, ma unicamente nell'interesse della 
pace religiosa. 

Malgrado l'insuccesso di questo tenta- 
tivo, il partito liberale ed il Governo cre- 
dono loro diritto © loro dovere di rimanere 
al potere. Il Governo a losi sulla 
fiicia della Corona e del partito liberale, 
domanda alla maggioranza di votare la 
legge sul bilancio. (Applausò). G 

Îl seguito della discussione è stato rin- 
viato a giovedì. p 

— Gli operai disocenpati hanrio tenuto 
una riunione, che era stata permessa dalle 
autorità; ma, avendo tentato di fare, mi 
grado il divieto dell'autorità, una passeg- 
ziata per le vie, vennero dispersi dalla po- 

zia. 

Essi tentarono successivamente di for- 
mare nuovi assembramenti, ma ne furono 
impediti dalla polizia. 

parecchi arresti. 
Magnati. — Si approva, 
con 65 voti contro 22, il progetto di legge 
relativo alle miniere. 
La situazione dell’Alfoeid. 

Budapest, 2%. — I ministri segretari di 
Stato e gli alti funzionari, sotto Ja presi- 
denza del presidente del Consiglio, barone 
de Banffy, hanno tenuto, ieri, una confe- 
renza, nella quale sono stati discussi i 
provvedimenti intesi a rimediare la situa- 
zione dell’Alfoelà. 

——_ 
Germania. 
Guglielmo Il e gli agrarii. 

Berlino, 23. — La Dieta della provincia 
di Brandeburgo ha dato, oggi, un pranzo 
in onore dell’imperatore. 

S. M. nel rispondere al brindisi fattogli 
dal Presidente della Dieta, Achembach, ha 
pronunziato un discorso. 

Egli disse che lo questioni, le quali ora 
commovono di più gii animi, sono quelle 
relative ai contadini. Soggiunse: 

< Ho già dichiarato come bisognerebbe 
trattare queste questioni. Spero che riu- 
scirò a creare un’opera utile e durevole. 
Ma vi avverto caldamente di non nutrire 
speranze esagerate, nò di chiedere la rea- 
lizzazione di utopie. Nessuno Stato può do. 
mandare di essere favorito a spese degli 
altri. Spetta al Sovrano esaminare gli in- 
teressi di tutti gli Stati © conciliare gli uni 
cogli altri, affinchè l'interesse generale 
della patria comune sia mantenuto. Sol- 
tanto il concorso del Principe col popolo 
garentisca il successo ». 

Poscia l'imperatore parlò del venticin- 

uesimo anniversario del ristabilimento 

ell’anificazione della patria tedesca, la 
quale unificazione potò soltanto essere fatta 
mercò l'opera comune di tutti i-tedeschi. 

Ricordò la gloria dei Brandeburghesi, spe- 
cie il 16 agosto 1870. 

Infine fece un brindisi alla Marca ed ai 
‘Brandeburghesi. 


Lo ezarevitoh. g 
Pietroburgo, 22. — Il granduca Giorgio, 
migliorato in salute, si recherà, in marzo, 
in Algeri, per soggiornarvi qualche tempo. 
Imbarcherà sull‘yacht Tsarecona attuel- 
mente in Greci: 


Spagna. 
Ribellione alle Filippine — L'ischiesta sulla 
marina. 

Madrid, 23. — Camera dei deputati. — 
Il ministro delle Colonie, Becerra, dice che 
gli indigeni dell’isola di Jolo (Isole Filip- 
pine) si rifiutarono di pagare le imposte, 
insorsero ed attaccarono la guarnigione 
spagnuola; ma farono respinti ed ebbero 
12 morti e 30 feriti. Il governatore dello 
Filippine ha spedito un rinforzo a Jolo. 

Indi la Camera procede alla nomina della 
Commissione d'inchiesta sull'amministra- 
zione della marin 

Canovas del Castillo ne sarà il presi- 
dente. 

Grave disgrazia in una polveriera. 

Saragozza, 24. — Cinque ragazze, men- 
tre scaricavano della polvere da cannone 
presso la polveriera, rimasero gravemente 
ferite in seguito all'esplosione di una cassa 
di cartucce. 

cena; 
Portogallo. 
L'insurrezione di Lorenzo Marquez — Conven- 
zione francp-portoghese. 

Lisbona, 23. — Il Governo ba ordinato 
Pinvio di 500 uomini di artiglieria, fanteria, 
cavalleria e genio a Lorenzo Marquez. 

La spodizione partirà il 12 marzo imbar- 
candosi sul piroscafo India. 

— Il Governo portoghese ha concluso un 
accordo col governo francese per il quale 
i feriti francesi nel conflitto col Mada 

potranno essere trasportati e curati 
nell'ospedale porteghese a Mozambico che è 
il più prossimo alla corte malgascia. 


te 3 
Repubbliche americane. 
Gli Stati-Uniti alla conferenza monetaria 
Washington, 24. — Senato. — Walcott 

presenta la proposta di nominare una Com- 

missione coll’incarico di rappresentare 
eventualmente gli Stati Uniti alla confe- 
renza monelaria internazionale. 
Rivoluzione anche în Bolivia. 
Buenos-Ayres, 24. — Si temo che scoppi 
una rivoluzione nella B: ia 
Prg I, 


IN ITALIA 
Dal Piemonte. 
Saluzzo e le elezioni politiche. 
Saluzzo, 23. (Y. Z) — La data delle elezioni 
enezali politiche è ancora incerta, e non prossima; 
tuttavia, ua certe o%cr di hattiglia si comincia a 
iadizio di prossima vivaco în: questo 


go è stanco di veler tutto 
piogare alla volontà di uno solo, e vorrebbe. relere 
la fino di uno stato di cose che usci dietro a sò 
lungo strascico di malcontento. 

La lotta sì avrà accanita in tutte le frazioni del 
collegio © certe rocche, sinora ritanute inespugnebili, 
cominciano già a mostrara lesioni e screpolature, 
onde ln breccia no sarà più fucile assai che in pss- 
sato, a coloro che vogliano scuotere il giozo. 

Nel collegio noù si è rimasti troppo entusiasti di 
vedere il dopatato locale aderre al famoso pari 
meutino di Santa Chiara, 0 si è invece meravigiiati 
dal vederio assumera la rappresentanza  dell'opposi= 
zione in nome dalla provincia intera! 


qualo è anche presidente dal Consiglio dell'ordine 

degli avvocati, e membro del Consiglio scolasti 

viaciale, non è intarrenato al fonore dalla compi 
ignora Lucia Daneo, sia del suttosegretario di Stato 

alla grazia, giustizia © colti, la quale ers benemerita 

dirottrico di un importante istituto femminile di edo- 
cazione, per cai intervennero il tribunale ed il corpo 
degli insegnanti in massa. 

L'onorerule, inveco, ha trovato tempo e modo di 
presenziare un ballo di bambini ! 

Saluzzo non manca di specchiato intelligenze. che 
possono degnamente rappresentare il collegio al Par- 
lamento a non ba bisogno di dare ad alcono, bre- 
votti di privativa! Ansi la pubblica voce vione già 


indicando qualcuno sa coi si raccoglieranno i voti | 


di moltissimi 
Basterà un po' di attività o di buona volontà per. 


IMIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riserata *) 


PARTE SECONDA 


L'alito delle mie labbra dovova giungere 
sulla sne fronte nel tempo stesso che le 

mie parole arrivavano al suo orecchi: 

— Voi soffriresto per me - mormorava 
lui = voi, Flori 

— Sì, amico mio, perchè voi siete un'a- 
nima superiore, ed è doloroso vedervi 
battera fra le miserie di una tarpitudino 
fisica, che è anche un triste inganno della. 
fantasia... 

Alessandro Pareskin balzò in piedi. 

— Floriana, voi aveto ragione... Vi pro- 
metto che nè voi, nè Vanda, soffrirete per 
me, a proposito di quella donna. La gua- 
rigione comincia. 

Tauttavie, io devo confessare ai let- 
tori che la malattia di Pureskin dureva 
ancora perchè pochi minuti dopo quella 
promessa, il novelliere rasso prese com- 
miato da me per ritornare al Moulin 
Rouge. 


(#) Per 1 diritto di riprodezione rivolgersi al 
Fanfulla, 


Mi rassegnai. Mi domandai persino se 
avevo più bisogno di Schwartz per indurre 
Madera a lasciar Parigi dal momento che 
Alessandro Pareskin accennava a guarire 
spontaneamente di quell'amore, dal mo- 
mento che io avevo veduto nei suoi occhi 
lampeggiare fagacemente un sentimento 
che non era certo indirizzato alla spagnola 
di Tolosa. 

Ma mi convinsi presto, che allora più 
che mai diventava ‘opportuna la partenza 
di Madera, e quindi opera dell'agente della 
casa Schwartz. Poichè era necessario che 
Pureskin, quando si sarebbe avverato l’i- 
nevitabilo recradescenza della sua passione 
per Madera non la ritrovasse più, non si 
pesse più dove ritrovarla. Allora egli sì sa- 
rebbe potuto considerar salvo davvero, 
poichè allora necessariamente avrebbe tese 
le braccia a me, alla donna che gli era già 
apparsa come una promessa di riposo, di 
felicità tranquilla, di sul 
zione spirituale: un autore non resiste a 
lungo a queste allettatrici speranze di ele- 
vare lo spirito mercò un amore che puri- 
fichi la passione, quando un'occasione pros- 
sima di peccato non controbilanci queste 
nobili gioie dell'alto sentimentalismo con le 
peccaminose dolcezze di una voluttà più 
immediate. 

Conoscevo abbastanza la storia lettera- 
ria germanica per concepire quel fenomeno 
letterario costituito dalla triade sentimen- 
tale; Goethe, Augusta di Stolberg © Lili, e 
sapevo anche che Goethe nel tempo stesso 
faceva la corte assidua ad altre donnine 
di Francoforte e dei dintorni e non lo ni 
scondeva alla contessa. Ma quella parte di 


Musa tranquilla e serena quale fa por lungo 
tempo la contessa di Stolberg per l’autore 
del Faust non mi conveni 


Bisognava dunque che io conquistassi il | 


mio novelliere russo, che io tenessi tutto 
per me, senza contrasti e senza condo- 
mini 

Andai a letto coi nervi eccitati © stetti 
lungamente a soguare con gli occhi aperti, 
pensando a Pureskin, a quello che sarebbe 
successo fra lui e Madera, tormentata da 
una gelosia che in alcuni momenti rag- 
giungeva l’acutezza di un dolore fisico al 
cuore, eppure felice per il pensiero della 
prossima vittori: 

Mi destai di soprassalto, îl mattino, alla 
voce della cameriera, a cui avevo dato or- 
dine di destarmi alle nove, se per caso dor- 
missi ancor: 

Avevo la testa pesante.come dopo una 
veglia prolungata. 

Infatti il mio spirito deve aver vegliato 
tutta quella notte mentre il corpo dor- 
iva. 

Avevo come una confusa rimembranza 
di una sorio di avventure immaginarie 
svoltesi nella mia vita somniale, e mi pa- 
reva di sentir la stanchezza di lunghe lotte 
sostenute fra me e quel principio del male, 
che il pessimista russo adorava sotto le 
forme provocanti della cantatrice. 

Mi vestii lentamente, quantunque avessi 
una tormentosa impazienza di quella mia 
accidia corporale e provassi un gran desi- 
derio di trovarmi presto all'aria aperta per 
andare dal banchiere di mio marito a 
sonotere ì quindicimila franchi promessi a 
Schwartz per mezzogiorno. 


chè questo qualcono p>ssa trieniara © prenidera il posto. 


NOTA SIBILLINA 


ti: PELLI, Legegr. cRANIO 


RANCIO = TACCO = ARCO = ARNO = RICCO 
RACCONTI, è anagramma: BOSNIA — BONASI. 


Motanagramma. 
— Fai quondam re di Napoli 
troce Terrorista. 
— Dei duchi rapolecaici 
fiyoro nella lista. 
— È noto che di Venere 
io feci la conquista, 
Parola quadrata sillabica. 
— Gi paoi trovare a Cagliari, 
‘® Sassari, a Oristano, 
— © con due lenti in regola 
potrai vederci in mano. 
Logogrifo. 
1. Mi dodicò sestine Beppe Giosti. 
5. I lunari mi segnano a Natale. 
4. Ai polli soglio dare dei disgusti 
8. 0 mi si suolo fare in camerale. 


Anagramma. 
— Posso essera del Papa © di sapone 
— oppure passatempo di stagione. 
I gini 


'ra le Quinte e fuori 


— valle 
Questa sora IZ padrone delle ferriere : domani 

prima rappresentazione del nuoro dramma di Carafa 

d'Andria: Un maestro. Seguirà Fiammeggiante. 

— Quirino. 

Il pubblico nomeroso fa ieri sera prodigo di ap 
plsusi con la sigaora Sosrez, Lo spettacolo era in 
onore della gentile artista, la quale ebbe fiori in gran 
copia @ doni. Rebus ebbe il solito successo. Carmen 
cita fu giudicata una sorsuela buona, ma non buo 
missima. Questa cera ultima dalle Grandi manorre. 

— Metastasio, 

Questa sora replica delle applaudito pantomima Mi 
etoire d'un Pierrot @ Modile ré4cé. 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ci scrivono da Lisbona, 20 febbraio: 

« Ieri sera è andata in scona l'Aida, © ha otte- 
nuto uno aplenlido successo. La cantano le signore 
Do Macchi (Aide), Gusrrina Fabbri (Ammneris), Ma- 
rischer (Radames), Camera (Amonaaro). 

La interpretazione, în spocie da parto dello due 
donne, è stata squisitamento perfsita. La sigaora De 
Macchi, bellissima voca di sopraco, ha cantato con 
giusto Sentimento © con appropriata espressione, e la 
signorias Fabbri ba addirittura morsrigliato i pab- 
Mlico per la potuoza «dalla mirabil rore di contralto a 
mezzo soprano, usa vose che prssì con grande fazi 
lità dalls musica rossinisna, irta di furiture e di 
gorgheggi, 2 quel Verdi, 
Ul pubblico le ha £ 
nella celebre frass 
dal quart 

E appunto il tsaore Mariacher sel'è cavata denis 
simo dalla diffcil parte di Rudimes, ottsnendo ua 
meritato sur 


srndene 


— Aila sus Palestrina, 

Uns folla straordinaria, in gran parto fscminile, 
assistera ieri al conserto inauguraio della nuora So- 
cietà crebestralo « Gsspare Spontini » composta di 
giovani ricebi di studi n na volontà. 

Fa esegoito un bellissimo programma di musica 
vocala e strumentale, con lieto successo di applausi 
e di domande di die. Fu giudicata assai spigliata ed 

inale la dansa di spiritelli del giorice. maestro 
Falconi. 


L'asmatico è oppresso, soffocato © privo 
di sonno; il freddo e la nebbia provocano 
degli accessi di tosse, 0 l'espettorazione è 
difficile; a tutti questi ja medicina mo- 
derna oppose l’uso delle Sigarette indiane 
di Gmimautr © C. a base di cannabis indi 


Speciali prodotti Farmaceutici per le 
malattie di Gola e Petto (Vedi av- 
viso di quarta pagina). 
cenci 


Bisogna che io riconosca. qui l’inco- 
scienza morale deila mia condotta. Sono in 
vena di confessioni non devo tacer nulla. 

Io dunque andavo tranquillamente a 
chiedere del danaro, che dovevo alla ge- 
nerosità del dottor De la Fierté, dell'uomo 
che avevo tradito, per disporne libera- 
mente, per farne un uso che aggravava le 
mio colpe dirimpetto a quell'uomo che era 
ancora legalmente mio merito, senza nem- 
mero sospettare l’indegnità del mio modo 
di agi 

Ma io era fatta così. Ciò che m’impor- 
tava era di sconfigger Madera, di conqui- 
stare il russo : tutto il resto, per la mia 
natura appassionata e impetuosa, non a: 
veva alcun valore. 

Aîle dieci e mezzo, quando mi presentai 
dal cassiero del banco sn cui mio marito 
mi aveva accreditata, l’impassibile imipio 
gato prese le tratte che gli presentavo, lo 
esaminò accuratamonie e aggiunse: 

— Sono regolarissime, non c'è che dire, 

— Precisamente come le altre che voi, 
signore, mi pagaste qualche tempo fa. 

— Sicuro, proprio così. Soltanto c'è una 
differenza, signora, tra queste tratte e 
quelle che ho già avuto l’onore di pagarvi: 
una differenza accidentale, indipendente 
dalla regolarità del'a loro forma e della 
loro sostanza commerci 

— Che cosa vorreste dire, signore? * 

— Nulla che possa offondervi, signora: 
le tratta sono regolarissima, come ho già 
detto, e identiche în tatto 6 per tntto a 
quelle a cui il nostro banco ha già fatto 
enore. Soltanto questa tratte îo ron posso 
più pagarle. 


ROMA 


24 fra 
I conduttori degli omnibus, 
Signor Direttore delia Società romana 
degii Omnibus e Tram. 

Debbo raccontarle un fatto accaduto 
sopra uno dei tanti omnibus sottoposti alla 
sna direzione, e precisamente su quello che 
partendo de piazza San Pantaleo va fio; 
porta Salaria. 

Accadde dunque che, a un certo punto 
del percorso, l’omnibus fosse costretto 4 
fermarsi per dare sgio di salire a due si: 
gnore. Le signore che evidentemente > 
vevano fatto degi uisti, strinzevano 
fra le mani alcuni involti © ciò impedira 
loro di salire liberamente sulla predella 
della carrozza. 

Che avrebbe dovuto fare în quella cir. 
costanza un conduttore cortese? Allagge. 
rire le signore degli involti ed aiutarie si 
entrare nella piattaforma. Ma il conduttore 
rimase con le mani nelle tasche, nè io 
tendo di fargli rimprovero: si nasce gen. 
tiluomini coma si nasce poeti. Una corg 
porò, non avrebbe dovuto fare quel condut 
tore; dare, cioé, affrettatamente al cocchierg 
il segnalo della partenza, prima che quele 
signore avessero preso posto nell'interno 
della vettura. In brovi termini, mancò poco 
che all'improvviso movimento dell'omnibus 
le due signore non stramazzassero sul sa 
ciato. 

Vedendo ciò, un signore che trovava 
nella piattaforma rivolse aspro parole di 
rimprovero al conduttore, ma questi, com 
se quello parole non fossero a Ini dirette 
rimaso immobile e non rispose. Però me 
ditava una vendetta ! 

Infatti poco dopo, quando nella vettura 
non rimasero che le due signore e un ver. 
chio, egli incominciò a fulminare con 
sguardo le due passeggiere. L’eroe volera 
forse invitare ad Dna lito! Nè basta 
Quando l'omnibus giunse, finalmente, a 
punto în cui dovevano discendere le du 
Signore, questo ebbero un bell’avvisare i 
conduttore ! L’egregio villanzone fece ore» 
chie da mercante. Alfine egli fe 
stra di aver compreso e allora 
di comunieare al cocchiere il segnale della 
fermata. Qui la scena avrebbe dovuto aver 
fine, ma non fa così. Quel gentile condut- 
iore, mentre le signore discendevano, ri 
volse loro questo precise parole 

— Quanno volete fa er commodo vostro, 
pijato la botte e nun venite a ssoccià ch 
sta pelli fatti sua! 

Quelle signore faggirono spaventate! 

Ore, egregio direltore, io potrei presi 
sare meglio lo circostanze del fatto: me 
no astengo per non aver l’aria di chi vo 
glia provocare una meritata punizione. 

Non posso, però, fare a meno d’iavitarla 
a richiamare i suoi dipendenti al rispetto 
del pubbiico che pag: 

Dei conduttori, è vero, î più sono p 
sone cortesi e rispettose; ma tutti non son 
così, 0 un recente fatto di sangue l'ha pro 
vato. 

Proceda, signor direttore, a una epure- 
zione nella classe dei conduttori, tolga È: 
pera fradicio dal canestro delle buone, 
pari il loglio dal grano, faccia insomma, 

stessa Società gomaza, 

i conduttori sieno degni’ di stare 

a contatto dei cittadini, altrimenti avverrà 
che il pubblico diserterà gli omnibus. 

E poi accadrà un altro fatto: ua È 
giorno un passeggiero di sangue caldo e 
di polso d’: aio, prenderà il conduttors 
maleducato per le reni © lo scaraventeri 
giù dalla piattaforma. E allora? 

Mi abbia, signor direttore, 

Dev.mo 
hu. 


Spetincoli d'oggi 
Valle (oro 9). — Li palrone dalle Ferie 
Nazionale (ore 9) — Donna Jusnits. 
Quirino lore 9). — Le grandi manovre 
Metastasio (ce 9) — Lo molle révé - Hisit 
d'an Pierrot, 
Rossini (ore 9). — Le tentazioni 
Manzoni (ore 9). — Il csporsio 
reclute. 
Politeama Nazionale (via Goito) — Veglia: 
con maschera © senza. 
Acquario romano — Fiera di vini 
Politeama Adriano — Fiera-concoro di > 
dotti alimentari. 


Antoci 


Aprì un cassetto, e ne trasse alcune 
carte, fra cni un telegramma e due 
tere. 

Lettere e telegrammi portavano ls firmi 
dell'avvocato di mio marito. 

Era l'ordine confermato di sospenders i 
pagamento delle tratte, a causa di ua allo 
legale della mia famiglia che sollovava cop 
testazioni a proposito della mia dote. 

Non c’era che fare. Mi affrettai a lasciare 
gli uffici del banco, in uno stato di avi* 
limento che non saprei descrivere. 

Erano le undici appena quando giunsi i 
via Mouffetard. 

Il giovinetto, in livrea, che mi venne s- 
vanti nella sala d'aspetto, mi dichiarò che 
în quel momento il direttora era fuori de 
gli uffici, ma che aveva promesso di tor- 
nare subito. Facessi intanto la domandi 
solita, pagassi ì cinquanta centesimi, che 
egli avvertirebbe îl signor Schwartz 3P 
pena fosse ritornato. ; 

lo avrei sshiaffeggiato quel ragazzo. 05 
bedii allo sua raccomandazioni. S:rissi, st! 
modulo della domanda, queste sole Pi" 
role: Disastro inaspettato. La donna ché 
siene per l’allare de! M. R. a 

Mezz'ora dopo Schwartz mi riceveva. Gli 
raccontai tutto, con vozo rotta dai si 


| ghiozzi di collera che mi salivano alla 2° 


— Io sapevo tutto fia da ieri - disse 
tranquillamente Schwartz. 


aa = 
chine agricole. 
La tes 
piPOsservato” 
Romano 
Massima 9 7 
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stadio di Beppo F 
fa condotto » fino i 
Garte. Tema @ ti 
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esposizione int 
vi manderà anche 
ditolo= Sola ! 
appassionata sui 
gina, 1°è intratteno 
meno d'un'era. 
mul'orto di Gi 
malti altri quadri, 
qui; e Sì M. sinti 
reno ambiente arti 
toana e Felice, pui 
care quotidiane dell 

Lo studio era, di 
guato, tatto in fest 

Erano presenti 1 
accolta non numero 
quali i! Buon Dio, 
quello di essera sel 
sivala. 

La Begins fu co 
Gradi mito ua 
fiirono. 

Quando lasciò lo 
lieta in viso. Ulti 
trovò in mezzo ad 
vano cadere dall’al 
affiociatesi alle fine 
atto di grazie. Du 
nom è precieament 
due finestro degne 

Un bal 

Domani sera, lu 
Continentaî, si da 
stame, Il ballo sv 
quarti, © per ope 
tronesse della Crod 
Paoîncci, prometto) 
dotto della fests, 


D'grande ricorid 
nera, negli atorici 

rimandato, e si d: 
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volontà, ad ent 
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Questa sara vi 
AI 
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L'associazione 
Ieida Cairoli, dl 
colo Poma, via 
demeficio della cs 
SÌ farà anche 
ta 
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Rel condut: 
l cocchiere 
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pirei preci 
fatto: me 
di chi vo. 
inizione. 

b d'invitarla 
al rispetto 


È sono per. 


insomma, 
tà zomana, 
ni*di stare 


conduttore 
araventerà 


hdo giansi in 


ni venne a- 


la domanda 
htesimi, che 


Fiera di vini ed esposizione di mac. 


gidorado 
cia sgriole. 
ia temperstura d’eggi. 
1pOsservatorio astroncimino del Ceilegie 
mano: 
Arrunime 97 - Minima 0) 0. 
La ricorrenza di domani 
1525. A Pavia Francesco 1 redi Francia è vinto 
a hito prigioniero dalle troppe di Carlo Y. impera= 


lara di Germania, 
1848. Venezia è messa in istato d'assedio. 


AI Quirinale. 

Sca Mucstà il Re ha riceruto, allo ore tre, il si- 

5 Galech, presidente del Comitato esecutivo del- 
Fi posizione internazionale d'Amsterdam, ed il signor 
Ze exlsy, ric-presidento dello steeso Comitato, 

queta ara alle oro otto e mezzo riceverà il te 

D'Oncieu de la Batie conte Paolo, 
Una visita della Regina 
allo studio d'un artista. 

6. ls Regina onorò, îeri, d'una ma visita lo 
qalo di Beppe Ferrari, L'antoro. delle Tre Marie 
fi cafetto è fino un'altra delle sue magistrali opere 
tuta. Tema e itolo Te paroî 
i me caliz ite, Questa tela è destinata alla pres- 
cina esposizione internazionale di Venezia, Il Perrari 
ri manderà anche un’opera minore, in acquerello, dal 
lo: Sola 

Appassionata anima d'artista, Sus Mueetà la Be- 
got sè intatanate nello stulio di via Marguita 
Goo mono d'an'ora. Ogetto della visita era il Cristo 
uilorto di Gerusalemme ; lo stulio è però lieto di 
alti altri quadri, che sono altrettante opere insi- 
pi; 0 Sì ML s'intrattano x lungo mel' quisto e se- 
oo anbienta artistico, dove, anebe una Regina, 
teca © Felice, può sentirai solerata al disopra dello 
cre quoidiane della vita. 

To stalio era, del resto, per ricevere. l'ospite au- 
gut, tutto in frta. 

Enno presenti le scolare dell’lustre maestro, uma 
susita non nomerosa, ma scelta, di signorine, alle 
qui il bona Dio, oltre agli altri pregi, diede anche 
ato di esere sensibili all'arte, di amarla © di col 
dira 

Ta Regina fu son eso cortese di gentili parole. 
udì mito ua mazzo di fiori, che esele cf 

Quiado lasciò lo stadio l’Avgusta signora era tutta 
tina in riso. Ultima sorpresa, salendo in carromsa si 
sor i mezzo ad una pioggia di fori, che lascia 
riso cadere dall'alto le piccole mani” dello scolare, 

ociutesi alle finestre per un altro saluto e unaltro 

a di grazie, Duo povero finestre, in na strada che 
x è pricimente sontaoss : ma, per il momento, 
don dote degne dell'immaginazione di on artista 

Un ballo di beneficenza, 

Dani sera, lunelì, nella sula del Grand Howt 
Continental, sì darà un bello di beneficenza în co- 
sione. Il dallo avrà principio alle ore nove è tre 
qarti, e per opera del Comitato dalle signore pa- 
“tnese della Croce Yerde, presieduto dalla marchesa 
Faatzc, prometto di riuscire splendidamente. Il pro- 
dito delia foste andrà a baueficio dei militi è delle 
‘feziero per gli ammalati poveri della, Società di 
assi la Croce Verde. 

Borghese. 

0 doveva aver Tuogo ieri 
sr, negli storici mossi di villa Borghese, è stato 
rimisto, si darà palla prima quindicina del pres- 
sio mero, è ciò 3 cansa del Jutto che i sorrani 
Ruano preto per Ìa morte dell'arciduca Alberto. 

Cas dicono altrs colta, questo riceimente, a 
sai interrerrazno i sori: pretalisra i grandi fe 
strramenti cha quat'anao ci farenco 2 villa Bor= 
in 

Intanto mercoledì prossimo avrà luogo ia. prora 
quela dlllomiaazione a inse elettrica del Museo 
c dll Qaoia, 

Carnevale romane. 
AI Costanzi. 

Domani sera grao veglione romamo con 1 seguenti 
pei: 

Lire 500 sila migliore mascherata umoristica in 
ni 

Lire 300 - Prezie anico = Concorso. bellezza ed 

aa < 

Lire 100 al 
ati, 

Altri premi per L, 350 saranto conferiti alle mà- 
sitema più riossite. 

La maschere premiate dovranno intervenire al ve- 
gie di martel 

AI Politeama Adriano. 

Ia dosi coppie che ballarono feri sera fl salta- 
ro rmsnesco non riuscirono, malgrado ls busca 
volotà, ad entosianmere il pubblico. 

Questa sera allo 7 concorso di bellezza infantile. 
Quadi regione. 


maschera più eccentrico eî maori 


All Eldorado. 

Quista sera veglione, lotteria, premi. 

All'Acquario romano. 

Quista sera vegliono di graa gals, premi e lotte 
rie umeriatiche, 

AI Politeama Nazionale. 

Al veglione di questa sera le migliori maschere 
avranno dei premi. 

Domani concorso di bellezza meliebre. 

Ballo di beneficenza. 

L'associazione femminile di mutuo sce:orso Ade- 
taide Cairoli, domani sera alle 9, nelle sale del Cir 
colo Roma, via dell'Impreta, 19, darà un ballo » 
tanefcio della casta sociale. 

SÌ farà anche l'estrazione di una lettaria. 

La festa degli Impiegati. 

La festa duta ieri sera dalla Società fra gli im- 
bierati di terza categoria nella sala Umberto Lins: 
negli interrenati. ua gratissimo ricordo. L'intero pro- 
trama di musice, a cai presero parto le. sigoorine 
Tortura, Da Tommasi, Quintillani e il signor Mori- 
gui, fa eseguito fra gli applsosî. 

Cnido Vieni ottanno un naoro saccseso con la bril- 
Veutiszima conferenza sull'Emancipazione della donna 
® ci sonetti recitati giovelìi era al Costanzi sotto le 
Sotlie di ras Mangrschà. 

AI Circolo Savoia. 

Domsnì sera grando festa da ballo in maschera nei 
lori in pizza del Monte di Pietà, n. 99, 

La festa incomincerà alle 9. 


è sbornie. 


Da un palcoscenico improrvisato, incuminciò Jo spet 
tacolo, attrnentissimo e scelto, co giochi di 


Ci fa poi un cotiZlon di bambini divertentissimo, e 
verso la mezzanotte lè danze minzacale frrerano an- 
cora e si preparavano quelle per le memmine e i 
babi. a 

AI Circolo artistico. 
E DI ce dall’Associazione artistica 

termazionale, ‘nelle nale di via a 
splendidamente. * a 

Domani sera ci sarà îl solito bis per le famiglie 
dei soci, 

Per gli alunni poveri dei Prati. 

Rammentiamo che domani, dalle due pomeridiane 
ta poi, avrà luogo la grande festa di beneficenza al 
Politeama Adriano, a profitto degli alunni poreri delle 
scuole comunali dei Prati di Castello. 

Vi sarà uno spettacolo attraentissimo, e special= 
mente rinsoirà assai brillanta un giardino vivente di 
bambini artisticamente "vestiti da fiori. 

Nella pesca miracoloss vi saranno doni elegantia» 
simi, fra cai un prezioso quadro ad olio inviato da 
Sua Eccalleuza il ministro Baccelli, sc., eco. 


< Armi ed Arte >. 


Dal 1° del prossimo mese di mars, la rivista 
Armi ed Arto, che si pabblicara a Genora, trasfo- 
rirà la sua solo in Roma, 

Al simpatico giornale, che in poco tempo si è 
cattivata la beoerolenz di molti, ed ai suoi diret- 
tori tenente Bousquet e signor De-Lise, dino i ben- 
veoati. 

Quaresima, 

La quaresima sì arvicinà a grandi passi, E conle 
quaresima la predica, Esco come sono stati divisi i 
varii oratori sacri 

San Gioraani in Laterano, R. P. Francesco Se- 
vorio della Comp. di Gesù — San Pietro in Vaticano, 
R. can. D. Tito prof. Cacchi — Senta Maria Mag 
giore, R. P. Mariano Baccelli del chierici rog. dalla 
Madre di Dio — Sen Lorenzo in Damaso, R. P. Do. 
menico Baldazzi — SS. Concesione dei PP. Capp., 
R. P. Domenico Arsenio da Alatri — Sen Carlo al 
Corso, move. Francesco Omodei Zarini — Santa Maris 
in Aracceli R. P. Bonaventura da Rocca di Papa — 
San Luigi de' Francesi, mons. de la Perrine. d'Eaat- 
poul — Santa Maria sopra Minerva, R. P. M. Vin- 
esnzo Faso — Sacro Cuore di Gesù al Castro Pre 
torio, R. P. Domenico Baldazzi — Sant'Agostino, 
R. P. Nazzareno Cesana — SS. XII Apostoli, R. P. 
Stefano Ignudi — Chiesa del Gesù, R. P. Luigi Pet- 
sato della Comp. di Gesù — San Silvestro in Ca 
pite, mons, Merry del Val — Senta Maris degli Ane 
soi, R. P. Vincenzo Perroni — Sent'Andrea delle 
Fratte, R. P. Giuseppe M. Roberti — Santa Maria 
dell'Anima, R. P. Carlo Bilgekron — Sant'Autonio 

Merulana, R. P. Bonaventora Bosalli — Santa 
la Provridenza al Testaccio, D. Angelo can. 


Risultato dello gare di ieri. 

Pose di spertura: 10 premio, signor Zoppelli - 
20, signor principe di Avella. 

Gara al premio di lira 300 ; 10 premio, signor Ore- 
sto Maldora = 2, signor principo di Ciritella Cesi - 
39, signor Casspiccola. 

Poule di chiusara: Premio unico, signor Oreste 
Maltora. 

Altra poule foori prrgramma vennero vinte dai 
signori O. Maldura, prof. Postempaki, e capitano 
6. B. Caccarelli. 

Stamani ha avcto luogo il tiro al pissere, Vinsaro 
la poule di apertura i siguori. Reroi ed ingeguere 
Prospero Sonti che dirisaro il premio, 

La gara a premio fa vinta dai sigoori Baroni 19, e 
Morlli 20. 

Cremnen spicelola. 

Uma carrozza ribaltata. — Vero le 
quatiro e messo di ierî il siguor Giorsani Crociani 
si reeò in carrozza al Pincio insieme alla famiglia. 

Giunto sul piazzale, deve seozara il concerto dal 
190 fanteria, il cavallo, spaventato: dalla musica 
prese la fuga. Vani farono gli sforzi dal eccéhiere, 
Ginsoppe Caprico, per franarlo. La vettara, trascinata 

la pazza foga, urtò in na albero al termine 
dal viale principale è ribaltà. 

Tanto il cocchiere che la famiglia. Craciani rima- 
sero malconci; furono subito trasportati all'ospedale 
di San Giscomo, dora &ì Craciari venne: riscontrata 
una escoriszione al ginocchio destro ; alla sca signora 
ana ferita alla fivote e pare una ferita alla fronte, 
sopra il sopracciglio destro, alla loro piccina. sco 
riasioni e forito guaribili in.ena diecina di giorni. 

Chi ebbe la peggio fa il cocchiere, gli si trovò 
rotto il piede destro, oltre una ferita alla testa : un 
mese di cora. 

Suleldie. — Giorni fa fa arreftato alla sta- 
sione di Termini certo Alessandro Pulliò, repticia- 
quenne, da Napoli, Fu tratto a San Marcello e poi 
alle carceri di SuntAndrea, a disposizione dell'arto- 
rità militare, per essere fuggito dalla quarta. compa 
gnia di disciplina di Areezo ore troranasi. 

Tori, tratto di tasca un coltello a manico fisso; il 
Pallio cominciò a segarsi le vene del polso sinistro. 
Aocertosene 1n sno compaguo di prigionia, 1 Pallio 
voone trattenuto finchè giunsero le guardie, che lo 
rinchiusero in cella separata. SI era prodotto solo 
quattro ferite superficiali al polso. 

Furto e ribellione. — Stavotta tre lt- 
dri, scavaicato il recinto di un crte, entrarono el 
cortilo dal palazzo al Lungo Tevere Mellini, 51,10 
vi rubarono venticinque galline, oltre varii atti di 
vestiario del portiere. Annunziato i! furto, i iadri 
farono sorpresi da una guardia in via dei Gruochi, 
nom. 8, al pianterreno, mentre cocinavano lo galli è 
rubato: all'Intimazione di arresto, si. ribellarono alla 
uardia che, por chiamare alato, sparò in aria ta 
coipo di rivoltella. Sopraggiunte altre guardie, i la- 
dri ferono arrestati. Sono certi Gennaro Desideri, Al- 
fredo Laciani è Pietro Antonelli. 

La selita lisoiva. — lei un tambino ‘di 
oette nani, Armando Fentata, per ubaglio berre della 
liscive. Portato subito dalle’ mudre all’espadale di 
Sant'Antonio, fa gindicato gusribile in angie 


Un ingegne- 
re, d'anni 35, 


gli fratta mol- 

to, ma non: ba 

E "n patrimonio 
proprio e si sente in doveredi formarne uno, 
onde i figli che gli nasceranno possano in 
caso di sua morie o giunti all'età di acca- 
sarsi, fare assegnamentosopra una sostanza 
paterna almeno uguale a quella materna. 

Egli contrae una assicurazione sulla pro- 
pria vita per L. 100,000 esigibili al 60° 
anno d’età da Îui se în vita, 0 immediata 
mente dopo la sua morte dagli eredi, se 
egli premuore. Come corrispeltivo l’inge- 

ere paga alla Compagnia di Assicura- 
zione di Milano (via del Lauro, 7) un pre- 
mio annuale di L. 3960. 

Questa forma di assicurazione che oggi 
è divenuta comunissima, è. detta mista, 
perchè provvede tanto al caso di morte 
dell'assicurato, che al caso di vita. Essa 
rappresenta il miglior mezzo di capitaliz- 
zare i risparmi per un'epoca nella quale 
si vuol godere un meritato riposo ed una 
agiatezza dovuta al proprio lavoro, essa 
consente di soddisfare un sentimento natu- 
rale di utilità propria insieme a quello del 
benessere altrui 

I professionisti, i commercianti, gli indu- 
strialî, gli artisti, gli impiegati, tutti co- 
loro, in una parola, che vivono del proprio 
lavoro, © coi frutti ‘di esso sostengono la 
famiglia, trovano in questa forma di 
sparmioprevidente la tranquillità e la si- 


carezza di un avvenire prospero e tran- 


quillo per loro o per i loro cari. 

Le condizioni di contratto © le tariffe 
del nostro più antico istituto di assicm 
zioni, la Compagnia di Milano, sì prestano 
a facilitare nel miglior modo quell'opera di 
saggia previdenza che niun uomo di cuore 
© di sano intelletto oggi può trascurare. 

Per schiarimenti 6 tariffe rivolgersi al- 
l’Agente Generale per Roma e Provim- 
eia Sig. Cav. Enrico Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


IT consiglio della < Perseveranza », 

Ho detto ieri che il consiglio dato 
dalla Perseveranza al partito moderato, 
specialmente di Milano, di non fare nelle 
prossime elezioni una campagna anti- 
ministeriale, è saggio; ma parmi si possa 
anzi aggiungere che quel consiglio & 
mene, a stretto rigore di logica, dalla 
situazione delle cose. 

Che cosa vogliono, che cosa hanno 
sempre dichiarato di volere gli uomini 
più o meno streltamente appartenenti a 
quel partito, che, con denominazione 
tradizionale, più che rispondente all'at- 
tualità, si chiama moderaio ? — Quali 
sono, quali sempre furono le idee di 
quel partito rispetto all'indirizzo della 
cosa pubblica ? 

Mantenere anzitutto la tranquillità e 
l'ordine nel paese, perchè soltanto cob 
l'ordine e colla tranquillità possono li- 
beramente svolgersi tutte le atlività © 
può il paese far rapidi e sicuri passi 
sulla via della prosperità e quindi della 
grandezza politica; — combattere quindi 
senza tregua e senza paura i nemici 
della tranquillità pubblica e delle istitu- 
zioni che ci reggono, qualunque sia il 
nome che essi portino, qualunque la 
bandiera colla quale cerchino coprirsi 
— dedicare la più assidua e la più per 
sistente opera alla sistemazione della fi- 
naza nazionale ed alla riorganizzazione 
del credito — elementi essenziali senza 
dei quali è impossibile sperare di ve- 
dere vigorosamente risorgere l'economia 
nazionale. 

Questi sono i capitali concetti che, e nei 
discorsi dei più autorevoli uomini suoi, 
e nelle discussioni della stampa che ne 
rappresenta il pensiero, furono sempre 
propugnati dal cosi chiamato partito mo- 
derato. Ora, qual'è il Governo in Italia 
che con maggior energia, con maggior 
coraggio, con maggior persistenza, del 
Ministero Crispi sì sia dedicato alla pra- 
tica applicazione di quei concetti? E se 
dividee e:non di persone. si tratta, chi, 
avendo quei concetii, può ragionevol- 
‘mente combattere un Governo che si 
studia di applicarli ? — Ond'io comprendo 
perfettamente la lotta che contro il Mi 
nistero.combatte il partito radicale, ma 
sono d'accordo colla Perseneranza nel so- 
stenere che la guerra del ‘parlito mode- 
rato non può essere per il paese. 

Ma altro è il concetto; altra la sua ap- 
plicazione. Noi i concetti nostrì appliche- 
remmo meglio che non faccia il Mini- 
stero Crispi ; epperciò lo combatteremo. 

E la risposta è ragionevole; il desi- 
derio perfettamente umano, 

Se non che, o bene 0 male che il Mi- 
nistero Crispi. abbia finora operato, il 
fatto è, che i risultati dell'opera sua sono 
buoni. La tranquillità pubblica fu man- 
tenuta, la finanza fu avviata verso la sua 
sistemazione, il credito si è venùto rior- 
ganizzando, la fiducia all’interno ed al- 
l'estero, che ci aveva completamente ab- 


bandonati, va risorgendo, e per tutto ciò 
la vita economica nazionale comincia a 
sentirsi alquanto rinvigorita. 

Può darsi che altri avrebbe fatto 0 fa- 
rebbe di più e meglio. Ma io credo che 
nel suo senno pratico il paese difficil- 
mente si indurrà a compromettere il 
certo per l'incerto. Onde gli uomini del 
partito moderato, combattendo oggi il 
Ministero, si mettono un tal poco in 
contraddizione con sè stessi, e probabil- 
mente fanno un buco nell'acqua; com- 
promettendo poi nel tempo stesso delle 
forze che potrebbero nell'avvenire tor- 
nare utili alla nazione. 


Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione e firma dei decreti. 

Stamani i ministri sì sono recati al Qui- 
rinale per la firma © la relazione sugli af- 
fari in corso. Mancavano i ministri Bac- 
celli e Saracco indisposti, e l'onorevole Ba- 
razzuoli assente da Roma. 

Il presidente del Consiglio è rimasto a 
conferire con S. M. fino al tocco. 

L'onorevole Di Rudini in Piemonte. 

Bertoldo ci telegrafa da Torino avergli 
un deputato dell’opposizione piemontese 
assicurato, che l'onorevole Di Rudinl tor- 
nerà a Roma da Milano, senza prima es- 
sersi recato a Torino ove andrà solo dopo 
che ie elezioni generali politiche saranno 
indette ufficialmente. 

Soltanto allora farà a Torino un discorso 
politico, che ora, prima di quello che pro- 
nunzierà a Lanzo, il 10 marzo, l'onorevole 
Palberti, parrebbe intempestivo. 

Il duca d'Aosta a Vienna. 

Il duca d’Aosta, che rappresenterà S.M. 
il Re d’Italia ai fanerali dell'arciduca Al- 
berto, partirà stasera allo ore 10,55 da To- 
rino per Vienna ove giungerà domani sera. 

Sua Altezza Realo sarà ricovata ufficial- 
mente e scenderà all'albergo. 


La Stefani comunica 

< Vienna, 24. — Il duca d’Aosta, accom» 
pagnato dai suo primo aiutante di campo, 
Bertarelli, e da un ufficiale d'ordinanza, 
giungerà per la via della Pontebba con 
treno speciale domani sera alle ore 10, e 
scenderà alla stazione dela Sudbahn. 

L’addetto militare dell'ambasciata ita- 

, colonnello Pollio, si recherà ad in- 
contrare Sua Altezza Reale alla frontiera. 

ll duca d’Aosta scenderà alPHotel Im- 
porial 

Il generale d'artiglieria Dufresne, per 
ordine dell'imperatore, è stato addetto alla 
persona di Sua Altezza Realo per il ser 
vizio d’onore ». 

Modificazioni alle uniformi dell'esercito. 

Alle due il presidente della Commissione 
per le nuove uniformi militari, generale 
Heusch, insieme ad aicuni soldati della va: 
rie armi, si è recato al Quirinale per mo- 
strare a Sua Maestà il Re il nuovo equi- 
paggiamento della truppa approvato dalla 
Commissione medesimi 

Sappiamo che la riforma più importante 
consiste in una sensibile riduzione di peso 
nello zaino del soldato. 

È stato sottoposto 
vrana anche un tipo unico di 
campagna per gli ufficiali, ad un solo petto 
@ senza filettatare, con distintivi a piccole 
dimensioni. 

Sono stati mostrati al Re diversi tipi di 
copricapo da sostituire al chepy. 

Sua Maestà si interessò moltissimo dei 
campioni e dei figarini, esprimendo la pro- 
pria soddisfazione, specialmenta per la ri- 
duzione di peso dello zaino in tempo di 
guerra, ed elogiò il generale Heusch ‘ed i 
membri della Commissione. 

Il generale Heusch doveva essere ac- 
compagnato al Quirinale dal ministro della 
guerra, il quale, però, nella udienza di 
stamani domandò ed ottenne il permesso 
di gimanere in casa,, perchè. mon com- 
pletamente ristabilito da un forte raffred- 


dore. 
4 generale Ferrero, 

Jl.nuovo ambasciatore italiano a Londra, 
generale Annibale Ferrero, è partito ieri 
sera da Bologna per raggitingere la pro- 
pria destinazione 

L'Italia e il Marocco. 

Inve:e della festa che Pambasciatore 
&’Italia a Madrid, marchese Maffei, inten- 
deva offrire all'ambasciata marocchina, e 
che è stata sospesa in seguito alla morte 
dell'arciduca Alberio d'Austria, ebbe inogo 
iori sera all'ambasciata italiana una riu- 
nione di carattera intimo in onore del- 
l'ambasciatore maroschino, Sidi Brisha, il 
quale v'intervenne col sno seguito. 

A cagione del lnito era stato invitato sol- 
tanto un limitatiscimo numero di perso- 


‘arono riconoscenti 
per la cordiale ospitalità © per le atten- 
zioni ricevete dal rappresentante di S. M. 
il Re ata 

La fetta italiana in Inghilterra. 

La fiotta italiana restituirà la 
da una squadra inglese nei porti del Me: 
diterraneo lo scorso anno, a Plymouth 
tornando dall’inaugarazione del canale fra 
il mare del Nord e il Ballico,cui assisterà 
in giugno prossimo. 

Gli italiani all’estero. 

La colonia italiana della Bolivis lia rac- 
colto la cospicua somma di venticinq: 
mila franchi a beneficio dei danneggiati 
dal terremoto in Calabria e Sicilia. 


Da Parigi. 
(otro dispaccio particolare). 
1 francesi © l’Abissiala — Le dichiarazioni di 
ford Dafferia. 

Parigi, 24, ore 1025. (F) — Il Matin pro- 
testa non si debba permettere agli italiani 
di invadere l’Avissinie, non consentendolo 
nè i diritti che la Francia ha sul territo- 
rio africano; nè gli interessi francesi. 

— L’Estafette ed il Gaulois diffidando del 
discorso conciliativo dell’ambasciatore in- 
giese lord Dufferin, dicono che l’unico 
mezzo atto a provare i veri sentimenti del 
l'Inghilterra, sarebbe l'evacuazione degli 
Inglesi dall'Egitto. 

L'associazione monarchica liberale 

a Venezia. 

Venezia, 23. — ll Comitato dell’Associa. 
zione liberale monarchica pel Sestiere di 
Sen Marco tenne ieri sera una importan- 
tissima riunione. Sebbene si trattasse di 
un’adunanza parziale e di un solo Comi- 
tato erano presenti 250 soci e ad unani- 
mità fu deliberato il seguente ordine del 
giorno: 

I sottoscritti elettori ed aderenti dell’As* 
sociazione liberale monarchica, visto che 
le più gravi questioni, che minacciano in 
questo momento sono la finanziaria e quella 
interna ; visto come l’attuale Ministero ad- 
dimostrò un intelligente coraggio nell'af- 
frontare e risolvere queste due questioni 
con rilevanti e pronti risultati pratici; fanno 
voti perchè i candidati di cui l'Associa- 
zione liberale monarchica si farà propu- 
gnatrice nella prossima lotta elettorale po- 
litica corrispondano nel loro programma 

criterii principali di governo dell’attualo 
Ministero. 

La riunione si sciolse con grandi batti- 
mani ed « Evviva Crispi >. 

Il Comitato del Sestiere S. Marco è il 
più importante della città, ed è quello che 
fa parte del collegio, che ha per deputato 
il Tiepolo; fra giorni si riunirà l'assemblea 
generale dell’Associazione liberale monar- 
chica per deliberare sulla condotta politica 
del sodalizio. 

Siero antidifterico preparato in Italia. 

La direzione della sanità. pubblica ha preso in e- 
uao in queste ultime settimane i primi campioni di 
siero antidifterico preparato a Milano, Benchè i ri- 
saltati ottenuti pon siano stati {ili da rasicerare 
pienamente riguardo al valore che dovrebbero avere 
varii sieri presentati all'esame, ha permesso che il 
iero preparato a Milano e a Bologna sia intanto n: 
doperato in via di esperimento. 

Il valico del Sempione. 

La Conferenza interaazionale pel valico 
del Sempione si aprirà a Milano, doma: 
nei locali dell’Isfigiorato ferroviario di cir- 
colo. I delegati svizzeri arriveranno sta- 
sera. 

La Conferenza avrà per iscopo uno scam- 
bio di idee circa la costrazione e Peserci- 
zio del progettato valico e delle linee fer- 
roviarie d'accesso, onde servire di base 
alle eventuali trattative fature. Essa v 
terà quindi sulle modalità della concessione 
della parte deila grando galleria che tro- 
vasi sul territorio italiazo e sulle condi» 
zioni nelle quali si dovrà fare l'esercizio 
della galleria stessa. 


Ingrandimenti artistici 


Chiunque nello spazio 
di 15 giorni dalla com 
parsa di quest'ammunzio 
cispodirà una Fotografa 


0 quella di 00 DEDÌIO Cor 
di sua famiglia od amico vivo o morto, riceverà 


assolutamente GRATIS e Franco cel ritorno 
| cella Fovigrafia mtatta, un lograndimento rasso 
miglisntissimo al. maturate che forma un 


NB Unire L. 5,75 che rappressatazo la pura 
spesa, dal Passe-Partout, imballaggio, spedizione 
‘e riclame. 


Usione Artistica Raffaello, Genova. 


MALATI DI STOMACO sccccne 


gestive Persichetti le sole veramente efi 

i. - Premiato in tutti i congressi medici. 
Istruzioni gratis. - E. Pierandrei Farmacia 
del Quirinale, 44, Roma. - Palazzo del Prin- 
cipe Rospigliosi. 


Vini di Sutri 
dol proprietà del pincipo 


ma d'onore, Nizza 18%, me- 


daglia d'oro a Palermo 18%, a Praga 
ed a Besanson 1893. 


| Resso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : ne! pa'azzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


METODO TERAPEUTI.0 
del Bott. BROWN-SÈQUARBD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (3vizzera) 
SEQUARDINA 

Estratto organico ccoscentrato 
contro l'impotenza, la debolezza © la ver- 
chiaia, il liquido più ricco di principi attivi. 

Certifienti Medici - Istruzione 


Rappresentante generale per talia : 
E. PIERANDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del Quiri- 

nale, 44, Roma. 
Henavaniara Severini, gurento resposs 


Stabilimento tipografico dall’ Ornron= 


i 
sg 


siii 
Laici 


CRRITTE: 
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Su veri rimedi e non 
sulla vana eloquenza si 
basa la pratica della me- 


Specialità Prodotti Farmaceutici 


dicine. LUIGI VALENTE - ISERNIA 


È a totti 
consigliare agli amm 
quei rimedi che si di 
guono per efficacia e per 
bontà di somministrazione. 


per la cura delle malattie di Gola e di Petto 


Grande Ospedale degl'incurabili - Napoli] Ospedale Clinico Gesù © Maria - Napoli 


Avendo adoperato contro le malattie bronco-pol- | 
monari croniche la Lichenina al Catrame, l'Eterolito 


Egregio Sig. Valente Luigi Chim. Farmacista 
Ho in vari infermi esperimentato i di Lei pi 


rati chimico-farmaceutici di Lichenina al Catrame, 


di Sefermio e darpin,  erolito di iodeformio tr | at Shimico Ra 5? 
ine;e:cososolo, è fegato di merluzzo al iodo»| lio di fegato di merluzzo speriale al iodo-bromaro 
bromare di ealcio, preparati dal Prof. Valente d'I-|di calcio, e posso assicurarle che sono stati bene fol- 
sernia, posso accertare di averli riconosciuti ben |lerafi e che hanno prodotto un' azione terapeutica 


VAIROEIIIZOTI IRVELISOTI SORT OVIAI , 


tollerati e conferenti, massime gli Eteroliti che sono | r4r/aggiosa. 


assai utili e presentano preparazione medicinale. 
Prof. Comm. Francesco Fave 


Mi creda. 
Dev. — Comm. Exmuoo De Renzi 


@spodalo di S. Spirito - Roma 
Egregio Signore, 
Non ho potuto prima d’ora poriare e termine le 
mis osservazioni sui i suoi rimedi. 
Ecco quello che posso dirle con certezza. 
Il suo eferolito di iodofornio e terpina ha diminuito 
l'espettorazione, migliorandone anche la qualità in 
alcuni casì di fubereolosi re: gl'infermi ne 
hanno risentito benessere ed hanno guadagnato nella 
nutrizione. SE 
Questo rimedio come pure gli altri da lei inviati 
(Eterolito di iodofornio terpina e creosoto-Lichenina 
al catrame-Olio di fegato di merluzzo al iodobromuro 


a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispenan: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


n Roma 
Nel Regno 
Stati dell’U; 
Stati non coi 
l'Unione pd 


DIREZIONE e 


Cen 


Domani no 


ROMA 
Bove si 
momer 


Professore nella R. Università di Napoli 


e nella prima clinica medica. anche 


saggi. 


di calcio) hanno deto risultati favorevoli in tutte le 
i catarro bronchiale cronico, risultati che ne 
consigliano l'uso. a 
I suoi rimedi sono stati tollerati bene da tutti 
gl'infermi. Mi creda con la maggior stima di Lei. 
Dev. Giulio Bast-anelli 
Medico Primario nell'Ospedale di S. Spirito. 


Medico primario 
degli Incurabili e Professore nella Cattedra di 
Pediatria nella R. Università di Napoli. 


Come muta] 
timana addio 


| Ospedale della Pace 
Egregio Sig. Valente Luigi Chimico Farm. | Non esito dichiarare che fanfo Za lichenina al ca- 
Lapo) a trame, quanto l'eterolito di iodoformio e terpina e col 
1 prodotti chimici onde V. S. ha arricchito la | creosofo, come l'olio di fegato di merluzzo speciale al 
nuova farmacopea sono degni di particolare elogio. | iodo-bromuro di ealcio, preparati dal chimico Valente Sri , 
Jo li ho sperimentati utilissimi; segnatamente quelli | siano i migliori, che i0 veramente riconosciuti | Ho fatto uso dei suoi preparati di Lichenina ai e 
forditi di costanzo balsamiche producono ottini si. |eficacinella ewra dello diverso malattie do-|calrame. Hierolilo di iodoformio ferpina e ereosoto intanto now faliece mei, non _->> Dre saalche 
Ia Le 5: sil organi del respiro: sia-per la loro chimica |e dell'Olio di fegato di merluzzo al iodio-bromuro di macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salzatura cp 
sultati nelle alterazioni delle vie respiratori. ‘purezza, sia per il loro ben Fefnilo e distinto valore | calcio ed bo trovato tutte queste preparazioni benis- 1,80 Go. utù la i Povero chine 
Mi congratulo con lei, e spero che la sua instan-|ferapeutico, sia per la loro costante azione chimico-|simo tollerate, 0 dirò ansi prese colentieri dai malati; Deposito © vendita in Terîme alla Farmacia &i ma al verdi 
cabile operosità dia nuovi frutti psl bene dell’uma- | terapeutica. ciò che forma un progresso per la somministrazione dott Be Via:Berthollet, 14. Bottiglia L. 8, fray genza saper c 
SA SR e o eno di tali importanti farmachi, che per lo più sommini- in Provini 3,90. Me, ripeto, 
n De p strali altre maniere sono rifiutati dai malati. Conveniente sconto ai rivenditori. diss:dio asiatil 
votissimo — Domemico Capozzi Salutandola lamente mi confermo. Deposito in Roma presso 
Professore di speciale e Clinica Dev. Sao Prof. Francesco Occhini tone 44 a 46, ai Picdolo A Det BHag du 
Medica nell'ospedale degl'Incurabili | Prof. di Med .Operat. all’Università diRoma. Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 38. 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi è 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, 0;. 
le terpina e ercesote - tone © Vitale — Milano, Dumont galleria Decristofor, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Reza 
Aicardi — Venezia, Bertini 6 Parerzau. 


| HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ve -; 
f grave, tanto 


| preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brenta fine di 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA ridino conte 


gere La vera Floreline 
delle capigliaturo eleganti quillo nei gr 
— Restituisce ai capelli grigi Îl co- litica, sì che 
lore primitivo della gioventù, rinvi- Solubile di fr: 
gorisce la vitalità il crescimento) la cova, si 
© la bellezza luminosa. Agisce gra-' x "3 

giapponesi chi 


Luigi Valente, - 
Chimico-Farmaeista — Isernia. 


Pro". Comm. Manzano Sewora 
Senatore del Regno, Professore di Materia Medica 
nella R. Università di Napoli, Medico Primario 
di elinica terapeutica nell'ospedale della Pace. 


1 preparati speciali: Liehenima al catrame - Eterolito di jodefermie c terpina - Eterel Jodofe 
Dillo di fegato di moriuzze al jodobremure di calefe - sono stati ritenuti da tutti i Medici italiani e stranieri, che li hanno sperimetati,i più 
eBcaci ed i più razionali nelle malattie di Gola © Petto. 

‘nico rappresentante per Na Provincia A. Be f.wtle Via Nolana n. 22. 

Unico rappresentanta per Roma e Provincia, per la Colonia Eritrea, per l’Egitto e per tutto l'Oriente.B. Zamardelli Via della Vito n. 44. 


D î jodo ar-| 
L'Acqua Minerale icdosr! 
di Rio Salso detta dei MI-| 
RACOLI è ottimo depura-| 
tivo perchè contiene, e di- 
sciolti dalla natura, i due] 
migliori ricostituenti del san- 
‘gue. Se ne prendon 
chiaiate la mattina e2 prima] 
del pr qua, 

xi 25 Per la cura 6 bott. L. 5. 

Deposito via Arenula 73. 


Hiram WAjKER8SONS. - 
WHISKY. 


fre 
WALKERVILLE CANADA. 
Vendita in Roma presso “la Ditta A.Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
In Napoli presso WW. G. Smith e C., Piazza dei Martiri, 56 e 57. 


1 Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. I@ la bottiglia. 


BISCOTTINI GIAPPONESI 


Spocilità del rinomato Panificia Genovese di Angolo Cost. 


Ultima novità del genere — A gusti svariati e finissimi. — Squisiti, 
Bi igienici, — Eccelggti nel latte, nei vino. — Sono gli unici a preferirsi 
per regali, per fil} soirces. — IL. 9 a' Chilogramma. 
Ia Rome, présso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Movità!! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI i CARNE 


U i gi 5 
Fin’ora posti in commercio tte 


i, esigere la presento 


le impurità c 
sere Sulla 


ziano gravi ci 
Marocco, 

del famoso 
chè i giornali 


COEATICO CRTANCO SOVRANO. (post 
CARE 

serate Colite armena ea | 
CENT 60 SE per posta: - remmememcem iii rev taa 
Stig dl erp CASI cl SES 

sito © vendita in Roma presso A. Ti 

via Ratto Tritone 44 a 46, A, Manzoni gr 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Fre: 
lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Biancl li, T. Be 


Il L3olero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 

eftece riparsiore cosi] OM non contiene, Borace nè acido 

l‘tuzionale. {ll salicilico come riscontrasi in- altri 

È diuna amministra zione | Estratti. 

facile ed aggradevole. = 

È Dott fs. LAURA. -FAgente generale per l’Italia Rossi Glusep- 

Professore insegnante n Ci {] pe» Torino. — Deposito o vendita in Roma presso 

| nica delle malattie dei bem- lf la Ditta A. Talbega, via Nuovo Tritone 44 a 46. t 
Tini © Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 


e "|a 


Il ciro dal Ospedaletto infan-. 
* tile di Torin a 
Castel Calattubo VINO DI VELLETRI 
Bianco e rosso a L. 5,30, @ 06,50 il quartaralo. — Sîn- 


TO 
CUOCA TOSCANA è 
Vine biasco Tipo Chablis — la bottiglia lire 2,25 vitano tutte le famiglie a provarlo. — Si vende per conto. 


perfezionatissima nell'art 
Siria PROPRIETÀ VALDINA dee pa: 

Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, e sio de) Piombe;n 9. 
46. 


RRFRARSTA) resso buona famiglia in 
COGNAC ITALIANO _ NESARELI TO) 5178, ‘gere lettera Annetta, n. 25}ff] Nuovo Tritone 44 


\oma ed anche fuori. Diri- 
1112 Bottiglia 3,25. bott. 1,75. Fiacen ®, fermo in posta Rema®. 


question 
quasi di 
il kedive al 


în un passe i 
stizione sono i 


an nom 
zionario. 
Quel grido 


ha soggiogato la na- 
tara con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 


con tatto q 
tatti i pan 


Îla pace eur] 
gire di mano 
‘Umore di an 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI,gnulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 
Certificati di primarie autorità mediche - Esperienza di 99 anni. 
Proprietà della Sorgente MI. CATENE, Siema — Deposito e vendita: În Firemze, presso Del Mosca è figli — ln Liverme, Maffi — In Roma 


presso A. TABOGA, Nuovo T 4 a 4È; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo e nello principali Farmacie. 
Prezzo L. 


biancheria. Si vendi 
80 ai Fiasco - All'ingresso da convi COSTANTINO MAGAGNENI pir. 


Crociferi n. 7 © 8. (presso Fontana 
robustezza dei| 
© promettenti 
(Serve per l’uso esterno) 


MAGLIERIE HÈRION 


igieniche antireumatiche 
pura lana garantita, premiata 
co 


MEDAGLIA. D'ARGENTO 
all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. G. Hérion Venezia 
a richiesta spedisce Catalogo gratis 


VI MANCA L’ APPETITO? | 
Bevete il. LIQUORE 


VITTORIA] mio de 
——="' | fino 


Tutto era i 
Nutriti buonte 
Yertimento, al 
Yenuto quel di 
timori, dì sgon 
della terra, è 
lallegro cara 


_____.. Tomico enpeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. | 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Tabogs | 
Prezzo della Bottiglia L. 3,50 | 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA | 


Vini ié castelli romani 
fe 


10 sono d'accordo coll’ex ministro Zanardelli e trovo che il suo celebre aforisma è ancora più vero nel campo dell'igiene che in quello deila politica. GENUINI STRAVECCHI 

Meglio, cento volte maglio portare sulle psile camiciole, mutande e calze di lane, che avere raffreddori, nevralzie, gotta ed altri simili miserie ; meglio impedire Vino di Fi. e Tatezza è su 
‘alie Te malatife vengano in casa nostre, che cacciarle una volta venute. È per questo che 10 uso sempre, inverno ed esiate le ottime lane HERION di Venezia sulle ra cos: rmzcati (Spumante nat) la bott. L 1 ci DR6 ha fato 
Cui bontà n'è garante il nome del Manvegazza che portano nella loro marca' di fabbrica, e me ne trovo contentissimo. 4 ha et. ile : di giarino > > 18 contro i hu 
Sssnneno dei F. mo » >? 


ONA - Daito MAGLIEMIE si trovano vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Triîons, 44 a 46 - ROMA. Nurtite fn Roma presso la Dilta A_Tahes® 


Via Nuovo Tritone 44 a 4, 


(Salzatara 
macia del 
[L- 3, france 


pri. 
Nuovo T11 
Giulio, Via 
nale 88-; 
Franchi è 
Osiglia, Ot- 
ecristoforis, 
unicipio — 


— S. Rome, 


ER 


LE 


[rata 
bilmente al 
usa 
a 
pesce i 
bia forza e 
a 
dite 


che di porfo. 
‘presento 


Rione alla 
Biondo, ca- 
fha profumo, 
ia Costa 


L. Per 
vpi 


BRESCIA. 
Taboga, J 

oni e 

a Frezzo 

elli, T. Be- 

e da tutti 


braîo. — S'in- 
de per conto. 


n Roma. | LL. 
Nel Regno . . . . . 
Stati dell’Unione postale 
Stati non compresi nel- 
T'Unione postale . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11. 


ROMA - Lunedì 25 Febbraio 1895 


Bove si vede come, da un 
momento all’altro, mutano 
anche quelli che non sono 
saggi. n 

24 febbraio. 


Come mutano i tempi! Appena una set- 
imara addietro tutto era calmo e tran- 
quillo nel grando e infido mare della po- 
litica, sì che pareva che un vincolo in 
solubile di fratellanza unisse tutti i pope! 
della terra, ad eccezione dei chinesi e dei 
giapponesi che avevano ancora da sffon- 
dare qualche migliaio di navi fuori d'uso. 
Povoro chinese ridotto non più al celeste 
ma al verde impero, chiuso a che—fo 
senza saper che—far! 

Ma; ripeto, ad eccezione di quel piccolo 
dissidio asiatico, tutto il resto era pacifico 
e teonquillo come non fu mai. Gli ameri- 
cx î, dimenticata l'anglofobia feroce e pa- 
triullica, avevano abbracciato la aborrita 
lira sterline; î francesi s'erano persuasi 
che i: conte Tornieili preferisse la carne 
di fagiano a quella di gallo che è, siamo 
giusti, dara parecchic; l'ambasciatore ma- 
roschino aveva messo una pietra sopra al 
pagno del generale Faentes. 

A questo punto erano le cose quando, 
dalle colonne dei più grandi giornali del 
mondo, sì scatena una bufera di dissidi, di | 


conflitti, di questioni una più dell'altra 
grave, tanto che pare d’essera arrivati alli 
fine deì mondo, I giornali di tutti i paesi 
gridsno contro il Belgio perchè non vo- | 
gliono che vada a pigliarsi un protettorsto 
nel Congo: quelli inglesi urlano contro la 
Francia perchè non vogliono che il Meda- 
gascar abbia da cascar nolle mani dei fran 
tesi, e ammoniscouo la Francia a non rom- j 
pero gli Hovas se vuole evitare una 
gantesca frittate; altri giornali alzano la 


voce contro la triplice; altri ancora denun- 
ziano gravi complicazioni in Abissinia e al 
Marosco, queste ultime a proposito sempre 
del famoso pueno. Ma c’è di peggio, p 
chè i giornali francesi, tanto per sendica=s 
delle ingerenze inglesi nelle faccendo di 
Madegascar, sollevano la grande, eterna, 


piramidale questione egiziena. 

Apriti cislo! Il Times, che ved» n 
egiziana, una questione sua, 
un fatto personale, aguredisce | 

Îi kedive al grido di: abbasso Abbas! A 


dirla fra noi, io non ho mai capito come, 
ia un paese în cui il fatalismo e la siiper- 
‘one sono in grande onore, potesse far | 
riuna un uomo cho ha la disgrazia di 
avere un nome così irriverente e rivo 
zionario. 

Quel grido ha inasprito ancora più gti 
aaimi, e ha reso la questione egiziana più 
ruta, tanto acuta che, stendo s-mpre ai 
giornali, il signor Cromer avrebbe 
zione di imprigionare Abbas il kad:ve. ka 
divontarà così, peggio che un vassallo, un 
vassallone delb’Inghilterra. i 

Non c'è da fare alcuna meraviglia se, | 
con tutto questo scatenamento d'ira di Dio, 
tatti i panciuti borsaiuoli che ingrassa- 
vano seduti comodamente al banch 
della pace europea, si sieno veduti sfag- 
gire di mano i baoni boccori; se al buon 
tmore di un grasso carnevale, troppo a lungo 
durato, sia succoduta l'amarezza di una 
magra quaresima; non deve meravigliare | 
se gli andai dallerini si sino sentiti pie- 
gare sotto le gambe per la paura, e non 
sieno riusciti a state in piedi. 

Non s'aspettavano quella brutta sorpresa, 
tanto più che il carnevale durava ancora, | 
© grande era la fiducia ‘nell’abilità e nell 
robustezza dei erandi Comitati delle feste, 
© promettenti gli spettacoli annunziati ed 
altesi. La mascherata ameri-ana promet- 
teva di far furore: un grosso csrro carico 
di dollari, destinati al mondo nuovo, do- 
vera, ss:ondo le previsioni fatta, trasci- 
nare il pubblico al delirio; un altro carro 
doveva pare essera accolto con grande fa- 
ore: il carro dei fiori, anzi dei fiorini - 
SO milioni - destinato all'Austria sotto forma 
di prestito. I 

Tatto era ben disposto e i panciuti e 
Nutriti buontemponi si preparavano al di 
Vertimento, quando, improvvisamente, è | 
Venuto quel diluvio di preoccupazioni, di | 
timori, di sgomenti che ha mutato la faccia i 
della terra, e ha interrotto bruscamente | 
l'allegro carnevale, rompendo insieme molte 
aitre cose. La reaità delle cose è apparsa 
meno allegra di come le fantasie esaltate 
dalle pazzie carnevalesche e i cervelli ec- 
citati dal vino generoso l'avevano veduta 
9 sognata; e alla ebrezza e alla spensie- 
Tatezza è succedata la ragione calcolatrice, 
ghe ha fatto vedere pericoli ai quali vanno 
iucontro i buontemponi troppo allegri e 
spensierati. 

S'è veduto allora che quei famosi carri 
Sarnsvaleschi e gli altri divertimenti pre- 
Parati, avrebbero finito col costare troppo 


quarta pag. cent. 40 la linea — terza L. 1- 


malo L. 1,51 
Le corrispondenze privato e gli avviti economici si pub> 


Ogni lince misurata sul carattere 


Blicano în quarta pagina a cent. 5 la parola. 


Pagamento anticipato. 


— Martedi 25 


cari al pubblico che doveva farne le spese: 
s'è veduto che di quattrini se n’erano spesi 
già troppi © cominciavano a scarseggiare 
da per tutto, a Londra come a Parigi è a 
Berlino, dove il prezzo del denaro andava 
aumentando così da rendera troppo costosa 
la continuazione del divertimento. 

Ne è seguito uno scappa scappa gene- 
rale nel qualo moite maschere, molti nin- 
noli sono andati travolti, ammaccati, fran- 
tamati; un desiderio vivissimo di uscire 
all'aperto, al largo, senza legami, senza 
vincoli, senza impegni, visto che tirava un 
ventaccio birbone capaco di mandare al- 
l’aria ogni cosa. 

lo credo però che lo cause di tutto il fi- 
nimondo finanziario della settimana pas- 
sata avrebbero prodotto un effetto molto 
limitato, o sarebbero pussete forse inos- 
servate, se il pubblico avesse potuto con- 
servare la sua serenità di giudizio e non 
fosse stato portato ad esagerare dalla co- 
s:ieuza dei propri errori @ delie respon- 
sabilità assunte. Esso avrebbe veduto che 
taite quelle cause di turbamento non a- 
vranno, in conclusione, alcuna influenza 
sulla politica earopes, come non l’ebbero 
în passato; avrebbe preso in burletta il 
povero Abbas come un Radames colpito 
da abbassamento di voce; avrebbe riso 
del'e spavalde minacce dei giornali di gran 
formato e avrebbe continuato, come nel 
passato, tranquillo e sereno per la sua 
strada. 

Ma il guaio è che questa strada è div 
puta faticosa a percorrere per la sua ri- 
pidezza, e il pubblico non può continuare 
a salirla perchè ha sulle spalle un troppo 
grave peso, e ha le gambe indebolite dalle 
orgis carnevalesche troppo a longo du- 
rete. 

Tutto sta ora a vedere se l’alleggeri- 
mento avvenuto nei giorni passati basterà 
a rimettere un po’ di ordine nelle cose e 
a dare un po” di trenquillità alle persone; 
se permetterà che si ritorni sulla buona 
streda del lavoro serio e fecondo, lasciando 
da parte la speculazione pazza e rischiosa 
che non può produrre rolla di veramento 
buono e di utilizents durevole. Ovvero re- 
sta a vedere se Ja brutta sorpresa © la i- 

spettata © brusca interruzione della set- 
timana passsta non sono che il principio 
di una più violenta reazione destinata a 
liquidare un cumalo di errori © di esage- 


ig 
razioni che ha cresto naa situazione inso- 
stenrdile. 

Tutto o quasi tutto dipende da quello 
che pensano e da quello che desiderano in 
questo momento le colonne della finanza 
internazionale le quali, circostanza da te- 
nere ben presento, parlano spesso dallo 
colonne dei giornali internazionali di 
formato. 

Esco intanto le conseguenze della brutta 
sorpresa della sellimana passata nel ri- 
basso che ha coivito i principali valori. 
Randita francese 20 cent.; rendita spagnola 
60 cent.; egì consolidato 20 cent 
rendita austriaca 40 cent; portoghese 70 
cent.; italiana 150. 

x 

La brutta sorpresa dello Borse estere e 
l’effetto cho essa ha avuto per la rendita 
iisliana, la quale ha perduto ciò che aveva 
guadagnato nella settimana precedente, 
hanno fatto salire subito il nostro cambio, 
che segue sempre da vicino la rendita, o 
l'aumento di quello e il ribasso di questa, 
sono venuto a sorprendere le nostre Borse 


| e specialmeste quella di Roma nel mo- 


mento appunto în cui si abbandonava alla 
più sfrenata pazzia carnevalesca. Quolla 
improvvisa sorpresa ha fatto l’effetto di 
una doccia fredda e ha calmato gli ardori 
di quei copi ameni che frequentano la no- 
stra Borsa e lî ba fatti rinsavire. 

Meglio così, purché non sî passi ora, cosa 


! non improbabile, dall’eccessivo e perico- 


loso coraggio, all’eccessiva e non giustifi- 


cata paura. via 
{ funerali: dell'arciduca Alberto 


Monaco di Baviera, 24. — Il principe 
Luigi essendo malato, il principe Arnolfo 


 raperesenierà il principe reggente di Ba- 


viera ai fanerali dell'arciduca Alberto a 
Vienn 

Berline, 25 — L'imperatore partirà que- 
sta sera per Vienna, per assistervi ai fu 
nerali dell'arciduca Alberto. 

Vienna, 25. — Ieri sera alle 10 il treno 
colla salma dell'arciduca Alberto è giunto 
la stazione ferroviaria del Sud ed é stato 
ricevuto dal primo grande mastro di corte. 

Il feretro venne trasportato nella cappella 
ardente, ove seguì la benedizione. Poscia 
venne collocato sopra un affasto d'arti 
glieris, tirato da sei cavalli e scortato dalle 
iruppe. Alla stazione © lungo tutto il per. 
corso vi era gran folla, che si scopriva il 

apo al passaggio del corteo funebre. Nel 
palazzo imperiale le guerdie resero gli onori 
militari alla salma. Il feretro fu poi portato 
in chiesa e posto sopra il catafelco. | can- 
tori di corta cantarono le preci funebri © 
dopo unà seconda bsnedizione la chiesa 
venne chiusa. 


Visana, 25. 
iò udienze privato paregchi principi tede- 
schi venuti ad assister@ ai funerali del’ar- 
ciduca Alberto. * 

È stato parimente riedvato dall’impere- 

tore l'inviato spagnuolo ai fanera!, mare- 
sciallo Martinez Campos. 
. Fin dalle 8 di quasta mattino, vi è una 
immensa affinenza di prbblico nella chiesa 
di Corte per visitarvi !x. salma dell’arci- 
duca Alberto. 


A 
DALLA CHINA 


Un amico il qualeda qualche tempo vieggi 
nei paesi orientali e che ai primi dell’anno 
sì trovava nella China, ci manda da Tien- 
Tsin la seguente lettera, la quale prob 
bilmente sarà seguita da altre che pubbl 
cheremo trattandovisi con competenza ar- 
gomenti interessanti e di attualità. 


Finis Cinae — | diplomatici chinesi — Modelli 
di funzionari e saggi d'amor patrio — 
Emulazioni costose — La guerra con gli 
erbaggi e col pepe — Reclute promettenti 
— Soldati che scappano e torpedîni che 
non esplodono — Quanto vale Porto Arthur. 

Tien-Tsin, 10 genvaio. 

Non vi parierò di battaglie, del rapido espendersi 
egli invasori, dello rergognose ritirate dei difsnsori. 
Sarebbero storie vecchie per voi che il telegrafo 
ferma gioroalmente dolle mossa dei belligeraati Dai- 
tra parte i lutti d'arme si succedono e si rascomi= 
gliano con una stucchevole monotonia. per gli effetti 
sempre identici pei due campi. Mi limiterò ad esporre 
poche considerazioni suggeritemi dalla mia Iuoga cope- 
rienta di questo peso e di questo popolo ed a se- 
goalarri qualche fatto siotcmatico di cui il telegrafo 
n00 piò occoparai. 

La leggenda del potentissimo e mistericso impero 
celeste è sfetats; Ono a ieri la China era figurato 
come va Leristhan dormente cho è pericolero de- 
stare. Il timore di provocare la chiusura di qu 
sbocco al traffico interoazionale, di arrestare quicha 
sorgento di lucro al commercio europeo, Ba se 
consigliato alle graudi potenza occidentali e sposia!- 
mente all’ luzbilferra vo conteeno pieno di sequie- 
srenza e di losinzhe verso i! Gorerno el il pepoto 
chiness. Sì era convinti cha questo impera scorfunto 
che dì vita a trecevto sessanta, miliovi di sbitanti 
possedesse ancora tna prasde vitalità in grazia del- 
L'ordivamento patriarcale millenario è della. routine 
tradizionale che lo regge 


L'ora è piuota di omer- 
vare da presso il gigantesco corpo nen più assopito, 
ma aritsntesi nella lotta, a giudicorio a dovere, Ed 
è facila persusdersi come l'esistenza della China nello 
ls 


eni attuali sia va vergognoeo anscronismo per 


mondo L'Europa ha un debito di gratitudine verso 
ii Giappoue che le ba fatto scuoprire sa quale pi 
distailo di corruzione, di barbarie, di igroranza po- 

anto il mostro imme: 


desrepito che si 
finora di chiamare « il grande Impero 


Celeste ». 


Nessun uomo che in Chins gola di qualche in- 
fiuenza ha mai visitato l'Europa, e si è posto in 
grado, stuliando lo istituzioni occidentali, di remiersi 


utile al proprio paeso. I ministri chiesi all’est:ro 
sono in generale permane di meeson conto, e la loro 
nomina è quasi sempre dorata sd intrighi e. fasori 

tismi. Un ambasciatore presso ans granie potiuza è 
spesso ci eceallsato letterato chinese che riusci con 
frode x far szlire il figlio di un mandarino scrivendo 
per ui il saggio d'esse. La gratitudine del padre e 
del Sigliuolo gli han fatto ottenere Ia nomina di am- 


basciatore. I Chinesi che hanne visitato l'Europa sono | 


per lo più di bassa origine; acquistano una conoscenza 
anpericisle e sbagliata della civiltà d'occidente com- 
binandola coi più stravaganti moli di vivere. Tor- 
mando în patria ed occapando pubblici uffici, da coi 
tuttavia scno esclusi quanto è possibile, si attirano il 
ridicolo con lo tendenza s scimiottare i costami eu- 
ropei più puerili. 
x 


Nessun funzionario chinese riceve un salario sut- 
ciente ai bisogni della vita, ed è eonsuetulino omai 
rispottata di supplire sila deficienza con ermeustioni e 
raberie eutro certi limiti fisasti pare dall'oso, al di 
là dei quali incomincia la disonestà nel senso chi- 
nese. Vi cit» 1 caso che ho sott’occhi qui a Tien- 
Too. Il prefetto o Taotai ha uno stipandio di 2000 
taels all'anno, ossia circa 12,000 lire, non abba- 
stanza per prorvadere alla falla di segretari, corrieri, 
agenti subalterni che è obbligsto a tacere in ser 
vizio. Per manteserò la sua. posizione dere prendere 
qualche cosa dei denari del pubblico erario che pas- 
sano per lo smo mani, La stessa cos può dirsi del- 
V'esercito. I generali non hanno alcuna inficenza tra 
le clsssi elncato civili, e i loro stipandi sono affatto 
inadegnati; si trora naturale che. prorvedano a rim- 
pinguare lo loro eotrate, assottigliando Jo paghe ma- 
griszime dei soldati. 

L’introdozione delle srmi moderne, delle uoore for- 
tificazioni, delie fercorio, è stata. considerata come 
ua sorgeote di lucri per i fonzionari cinesi. Tutte 
le carabine e le munizioni di scarto delle: fabbriche 
europee henzo trovato nel eererno chinese ne fu 
acquirente, grazia all’acreoderalezza, ben promista, di 
pubblici ufficiali. 

A proposito delle provriste di materiale da guerra 
di cui la China si è trovata in così grave penuria 
allo scoppiare delle ostilità, sì racconta. na curioss 
storiella, 

Un alto funzionario chinese ha due. Gzii inridicei 


tà «d una perpetva minaccia alla pace del | 


| etico i setti venoso srl 


l'uno dell'aitro © ciascono di essi ha nna ditta stra. 
iera che gli fa 1a corte per cttenaro comminsisni lu 
crse, 


Si presenta il bisogno di furnire una partita di 
armi e uva di polvero; la prima provvista, più van- 
tazziosa, riesco ad averla la ditta amica del fratello 
ro} l'eltra è afilieta nila cass che godo ie 
pretezione del cadetto. Questi, venuto poi a conoscere 
che i protetti del fratello hanno stipalsto nn con- 
tratto di wazgior conto, ne ingelosisce, protesta, tem- 
pesta @ tanto s'arrabatta che riesce, con deonazie, 
far sequestrare a Singapore, dalle antorit DI 
carico d'armi in viario per Ta China it Mfbilo 
maggiore, avato sentore della cosa, fa il distolo a 
quattro ed ottiene, a sua volta, che il carico di mo- 
pizioni sia posto sotto sequestro degli inglesi di 
Hocg-Kong. Così è inteso il patriottismo in Chins 
quando la patria è in pericolo, il nemico in cass e 
la difesa si presenta come ua bisogno supremo. 
x 

Circa o ferrorio che, grazie all'avidità degli alti 
funzionari, si progettano e sì costruiscono con na 
certa facilità, si narra vo'eltra storia. caratteristica. 
Li-Hoog-Ciang aveva. concepito iì disegno di una 
fezroria da Tien-Tsin a Pechino, che sarebbe stata 
darsero di una utilità. incontrastbile.. Sottoposto il 
etto al Kung=Pa (Ccusiglio dei Jsvori pubblici) 
un alto diguitario, Ciapg-Ci-Zerg, rivale del propo= 
nente, si Jerò per cembatterìo, dimcstrando che sa- 
rele rivorità più vantazziosa una linea. ferrorisria 
da Isnkow a Pechino, costruita interamente de 
chinesi. Comunicato le coservazioni a Li-Hung-Cisrg, 
questi astatsmente ritirò il proprio progetto, dichia- 
randosi folico di apposgiare quello dei rivale, a eni 
augorava Ja direzione dell'impresa, L'impresa difatti 
fa nitista a Ciang-Ci-Zang, e fu undoppio disastro» 
morala per questo diznitario e fiaaniazio per l'erario 
imperiale, Così si vendicò Li-Huop-Ciang a spesedel 
paese. 


1 progetti di difesa escogitati dai mandarini mi 
tari meritano di esser conescinti in Europa per pre- 
vare che ee i comanlanti chinasi mancano di corni- 
zioni tattiche, noo scao però privi dî fantasia. Primo 
progetto : si arruclano due vemini devoti, di cui uo 
dere essere un buon palombaro, Quando la fotte 
s'spponese verrà a forzare Shenhaskuo, questi duo 
predì si seresteranzo in usa ginnca alia nere smmi 
ragla, e mentro l’eno impegnerà conversazione col 
nemieo, altro, il palozibsro, si tuffira in acque, to- 

vr torpedin: precedentemente legata alla ca 
resa della giunca, le fisserà alla canna. della nare 
giapponese e la farà esplodere. Secondo progetto : si 
carica una giunea di dinamito n 


si veugeno tella= 
ruento disposti degli erbazgi. Un altro. eroe arricioa 

m quosto gaileeziante la naro asuzirazlis nemica e 
fa saltaro in aria In nare, le giunca a sé stesso, I 
premi per queste azioni eroiche cominterebbero ja 
nos pensione allo famiglie dello vittime ed un titolo 

biliare ai discemieuti. Un terzo progetto è acche 
iù orizinale e serio. Si tratterebbe di fornire al 
ogni soldato chinese un sacchetto di peps che sd ta 
segnale prestabilito sarebbe gettato, nella mischia, in 
faccia al nomico. Con ciò riuscirabbo facile ni valo 
rosi chine di far macello dei povari gispponesi 
cventi è sternatanti! 


Por supplire alle imperiose necessità del momento 
tra la feccia della 
popolazione, © si piò immazinara Ìas perizia. militare 
di queste reclute è mezlio ancora la lero disciplina. 
Pochi giuri or sono vidi io stesso alla. stazione di 
Takà quanto rispetto portino ni juro ufficiali. Era 
pronto un trezo in parteoza, ed on drappello di re- 
cluto aveva occupate tutta le carrozze di prima classe 
dostinate agli ufficiali. Quando questi giunsero non ci 


| ta modo di far discendere i soldati per dare posto ai 


Joro superiori, i quali dorettero montare in un carro 
scopertu per bagagli. Questo truppe improvrisate sono 
ua vero fiagello pel paese; ruteno, violano, massa- 
erauo ® portane il terrore doranque, eccettochò nelle 
file del nemico, 

x 


Sarà gianta in Europa la potizia e poi la suon 
tita della occapazione di Tekù da parte dalle truppe 
dol Mikado. Eccovi come andò Is essa. Una torpedi» 
niera era stata comandats di inervciare al Jargo di 

una importante città fortificata alle feci 
poche miglia da Tien-Tain, per sorre- 
gliare l'avvicinarsi di navi da guerra. Un bel giorno 
torzò in porto annunziando di avere avvistato in alto 
mare quattro torpediniere giapponesi ed all'orizzonte 
molte colonne di Samo. Si trattava probabilmente di 
un'alucinazione 0 di una semplice invenzione. Restò 
questa notisia, perchè tutte le autorita di Takù di 
sertaasero il posto e 4€0 soldati abbandonassero il 
campo. Questa foga cazionè nstoralmente un piccolo 
succheggio par parto dei malandrini che infestano il 
paese. Del resto Tekù è ben difesa! Basti il dirvi 
che il vapore Fei-Cing superando la barra del Pei-Ho 
andò ad urtare contro una torpelino fissata sul letto 
del firmo @... demezgiò la terpadine. Il faotai Scoop. 
querelà il capitano per aver recato dei guasti alla 
opero di difesa! 

x 


Now si ha forso idea in Eoropa di quale. impor- 
tanza sia stata per i Giapponesi la cattura di Porto 
Arthor. Questa città era stata ridotta, con grandi 
sacriîci, va modello di porto militare da rivaleggiare 
con i migliori europei. Ora i bacini, le. darsene, le 
macchine, i fort, lo munizioni, lo artiglierie, circa 
20 mila tommellato di carbone, tutto è passato in ot- 
timo atato nelle mani dei vincitori 


Mandarino. 
= lettera 
Pel valico del Sempione. 

Milano, 25 (R.M). — Ieri sono arrivati 
a Milano prendendo. alloggio all'/tte!- de 
la Ville; ì delegati svizzeri per la confe- 
renza pel valico del Sempione: Ruchonnet, 
Pamur, Salzer, Ziecler e colonnello Locher. 


I ribelli aî Marocco... 
Parigi, 24. — Si ha da Tangeri: a 
ribelli sono entraio i, Merrakeseh e vi 
hanno commesso atti di sacel 

°° Una’ regata ingleso è qui giunta da 
Gibilterra ». 

— Un altro telegramma pure datato da, 
Tangeri 24 dive: 

< [;;acoppiato un conflitto jiaoso a 
Mirfalesth fra abitanti © ribeli Vi sono 
nomcrose siilinse-Sì assicura che il'euar- 
tiere israelitico sia rimasto immune. > 


E processo dei documenti 


A proposito del processo dei documenti, 
sui quali oggi la sezione di accusa deve 
dare la sua sentenza, ho avuto occasione 
di sfogliare la bella difesa a stampa che il 
professor Vito Sansonetti ha fatto dell'ex- 
questore Felzani. 

Senza entrare nel niorito dell’assunto, 
anzi teuendomene lontano di proposito de- 
liberato per molte ragioni che non è ne- 
cessario indicare, mi pare di npn oltrepas- 
saro i limiti della discrezione dicando fran- 
camente che non msi una causa più diffi- 
cile a difendere ha trovato un avvocato 
più sottile e acuto. 

Nella letteratura forense questa memo- 
ria defensionale è destinata a rimanere do- 
cumento mirabile di dialettica potente, che 
so nun compenserà la giustizia della scom- 
parsa dei non mirabili documenti sottratti, 
potrà servire di utile esempio a certi mo- 
derni oratori molto proelivi a scambiare î 
giudici fogati coi giurati facilmente com- 
movibili dagli artifizi di una retorica fron- 
dosa. 

Ma non è per fare al professore Sanso- 
netti dei mirallegro, a cui egli è già troppo 
abituato, che io ho letta la sua difesa del 
Folzani ù 

Importava 4 me come forse importa a 
tutti quelli che Banco seguito l'eterno 
dramma della Banca Rsmana dalla seduta 
parlamentare del 2) da;ombro lla sentenza 
d'oggi, di vedere quale poryY® €5%ere F: 
cetto, che dello responsabilità rOlitiche nei 

> 310 ano 


processo Taniongo si era form."!9_! 
degli nomini che oltre all’ossere un "E 
avvocato è, anzi principalmente è, uno x 
maestri più ascoliati del diritto pubblico. 

E a pagina 17 ho trovato, se non tutto 
quello che il professore Sansonetti avrebbe 
potuto dire, ove la Lratlazione del suo ar- 
Bomeato l'avesse richiesto, certo egregia. 
mente accennata una delie più gravi que- 
stioni che a quelle responsabilità si collega. 

Noi goa siamo conrinti, dice il Sanmaatti, che il 
pabblico ministero si ais ben consigliato. quando ba 
scritto al guardasigilli la lettera del 14 dicembre, 
con la quale si è sppolizto, per Giolitti,  allaticei 
47 dello Statuto. Noi dabitinmo della competenza 
sue a sollevare ls questione grsissima co, per re 
prevaluti dal comune Codice penaie comm wsi dal 
ministro durants # în occasione dello su» fuazioni, il 
giudico debba esser l'Alta Corte di giutizia sopra e 
cusa della Camera dei deputati; o sa per reati comuni I 
rin strodebba essere soggetto come ogaiitrofunzioz io, 
ai magistrato ordinario, salvo allAlta. Corte il gia- 
dicarlo per fatti che, abbiano o no intrinsecamente 
il carattero di reità ‘secondo il Colico penale, con- 
trogazo uns aprcio di reità politica, le quale non 
peò cssere goverasta dui principi fissi dei diritto 
pecale. La disputa è grave, o la tendenza a distin- 
goero la prima dalla eoconin spasie. di responsabi 
tà, afilando soltanto il giudizio della seconda si- 
‘Aita Corta di giustizia, è assaî sccentonta, o nd 
essa chi scrive queste pagine più valentieri ‘si as- 
socia, dolente di nom potere qui ora avoigerne lo ra 
gioaî. 

Il pabblico miaistero avrebbe potuto limitarsi a 
chiedere l'sutorizazione a procedere, @ niento altro. 
E forse, se noa si fosse indogiato a scartabellaro li- 
bri di diritto costituzionale per l'intarpratazione del 
l'articolo 47 e avesse, prima che la Camera si fossa 
risperia, chiesta l’autarizzasione a procedere, avrebbe 
la Camera visto se era il caso di accusare email 
ministro e defaririo all’Alta Corte di giustizia; e forse 
mon sarebbe accaduto il parapiglia parlamentare è 
tutto le consegusaze. Se così il pubblico ministero a- 
vesse fatto, non si troverebbe ora, con la chiusura 
dells Sessione e cell prossimo scioglimento: della Ca- 
mera, presnnunziato dal guardssigilli nella lettara al 
procuratore generale di Roma del 22 gennaio nitimo, 
arrestato nella soa szione contro il Gialitti; noa sa- 
rebbe stata necessaria Ia acizaione di questo roseo, 
@ la trattazione di esso, come argutamente è stato 
detto, in due tempi. Giolitti @ tatti gli altri. nccn— 
mati sarebbero comparsi nniti innanzi al magistento, 
al quale soltanto poteva esser lecito, quando dal 
Giolitti gli fosso sclisrata provincisre, rispetto a lui, 
sulla incompetensa del magisteato ordimario. 

Quest’opinione che più volle ho avato 
opportiiità di esprimere in queste colonne, 
a progasito dell’invocato articolo 47 dello 
Statuto non poteva esser meglio confortata 
che da questo tratto del Sansonetti. 

E io non ho saputo resistere alla tenta- 
zione di riferirne l'autorevole parere. 


Plongiak 

. JI giurati istriani 
Trieste, 24. — Questo tribunale d'appello ha 
annullato le liste dei giurati per il 1895, compilate 


dal Giudizio circolare di Rovigno ed ha ordinato la 
compliszione delle muore lista snnuali. 
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Ai denutriti, diamo il Pitiecor. 


‘DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Francia. 

L'anniversario della rivoluzione — La situa- 
zione diplomatica pel conflitto chino-giap- 
penese — Quarantene sul bestiame. 

Parigi, 24. — Oggi ha avuto luogo un 
banchetto a Saint-Mandé in occasione del- 
l'anniversario della rivoluziono del 24 feb- 
braio 1848. Vi furono pronunciati numerosi 


Goblet affermò che i radicali ei soci 
non sono nemici; ma, al contrario, sono 
‘uniti sopra certo questioni, purchè i socia- 
listi ricorrano ai soli mezzi legali. 

Floquet ricordò che la seconda repub- 
blica perì perchè lasciò ponetrarvi ele- 
mento monarchico, che affermava aderirvi 

Nell’odierno consiglio dei ministri, il 
ministro degli affari esteri Hanotaux espose 
ia situazione diplomatica risultanta dalle 
ostilità fra la China e il Giappone. 

— Il ministro di agricoltura Gadebu ha 
emanato un decreto, il quale interdice lei 
trata in Francia dei buoi degli Stati Uniti 
in causa della febbre aftosa ‘© della. peri» 
pnoumonite, che infierisce nel bestiame dello 


Stato del Texa: 
—_e—_ 


Inghilterra. 
L'ambasciata di Turchia. 

Londra, 25. — Il Times ha da Costanti- 
nopoli che Rustem pascià, ambasciatore a 
Londra, andrà quanto prima a riposo, e 
che egli sarà sostituito da Caratheodory 


pascià. 
Sie 
Spagna. 
Le convenzioni col Marocco. 
Madrid, 25. Sono state firmate ier- 
sera le convenzioni fra il Governo di Spa- 
gua e l'ambasciata del Marocco. 
pic 


China e Giappone. 

3 Tokio, 24. — La Dieta ha approvato il 
progetto di un prestito di guerra di cento 
milioni di yen, il bilancio suppletivo della 
spesa e un prestito coreano di tre milioni. 

Tien-Tsin, 25. — Li-Hang-Chang non 
è ancora partito pel Giappone. Egli attende 
tuttora i pieni poteri necessari per trat- 
tare la pace fra la China e il Giappone. 

Londra, 25. — Il Times ha da Kobe, che 
un corpo di spedizione è in formazione ad 
Hiroshima; e che si crede che esso sia de- 
stinato ad occupare l'isola Formosa. 


IN ITALIA 
Carnevale mantovano. 
La festa al palazzo ducale. 

Mantova, 84 (LZ). — ll sottocomitato lo- 
calo della Crocs Rossa ba dato ieri sera, une festa 
aploadida nelle sala degli Specchi dello storico pa- 
lazzo ducale. 

Anima uo è stata la nobil signora Teresa Foches- 
snti offcacomento coadiuvata dal presidente del sot- 
tocomiîato suddetto comm. Cesaro Menghini. 

Il risultato fu superiore alla grandissima aspetta- 
tiva; gli egrogi componenti la direzione della festa 
gareggiavano, in attività, in cortesie, in previdenza, 
Si ballò dalle 9 di ieri sera allo 6 di stamani con 
animazione, con brio incessante, La sala saperba era 
scintillante di luce, ricca di fori, sfolgoraute per Je 
toilettes olegnatissimo di tante bello signore. 

La principalo attrattiva, Is caratteristica della 
fosta, fa il Minwetto che si è cominciato a ballare 
circa lo 11 da ventiquattro coppie, divise: per sei,in 
quattro colori : rosso, giallo, rosa, celeste, I costumi 
(epoca di Luigi XIV 0 di madama Pampsdour) erano 
bellissimi, confezionati espressamente a Milano. 

Ta 24 coppie, circondate da una folla di ammiratori, 
ai fecero onore @ dovettero, fra gli applausi di tutti 
i presenti, ripetere il ballo. 

Iupossibile descrivervi lo foilettes dello tante 
soore intervenuto e difficile farvi nomi senza omis 
sioni deplorevoli ; mi limiterò a nominarvi quelle che 
presero parto al minustto, signore: Buzzacchi, Fano, 
Lasioni, Perego, Pugliese, Reggiani, Anderloni, Ber- 
nardelli, De Moll Ippolita © Lina, Foohessati Jolo e 
Maria, Martinelli Irene ed Eorica, Barbetta, Ferrari 
Tùa @ Daria, Gobio, Maguaguti, Gandolfo, Guerrieri, 
Mazzoni, Paganini, Roeati. 

Dirigerano la danza il maestro Cortimoris di Vo 
rona, i marchesi Sordi o Di Bagno @ il ténente ba. 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria risercata *) 


PARTE SECONDA 


Quella risposta di Schwartz uri «degnò. 

Come? Egli sapova fino dal giorno avanti 
che l'avvocato di mio marito aveva messo 
degli ostacoli insormontabili al pagamento 
delle tratte, e mi aveva mandato dal mio 
banchiere senza avvertirmi... 

— Prima di tatto, disso Schwartz, ella, 
cara signora, poteva avere deile somme 
indipendenti dalla volontà dell'avvocato di 
suo marito, e poi di che si lamenta? Men- 
dandola dal suo banchiere, la casa Sebwartz 
le ha reso un grande servigio. Così ella 
ora è sicura di non dover più contare so- 
pra la somma che suo marito Je aveva an- 
ticipata e che ella ha avuto il torto di non 
riscuotere tutta in una volta salvo poi a 
collocarla, anche nel banco medesimo, in 
suo nome. In tal caso l’avvorato avrebbe 
avato un bello strepitare: il banchiere l’a- 
vrebbe lasciato dire, como ora lascerebbe 
dire leî, se ella protestasse. Questo non 


($) Per i diritto di riproduzione rivolgersi al 
Fosfulla. 


rone Da Magistris, Un carnet, ellrntissimo, venne 
distribuito agli favitati. 

Nel sesso forte averano larga rappressatanza, l'e- 
ristoeraria, l'esercito, la parto più diutinta della cit» 
tadinanza. C'eraco l'oourovole doit. Prormdo Sili- 
prandi depotato di Bozzolo, il conte Silvio Arrivabene, 
il conto Magnagati, Îl cav. Mantovani, Îl dutt. Bur: 
racchi ispottore molico della Croce Rossa, i rappre- 
sentanti i sottocomitati di Verona, Modena @ Vicenza, 
{l conte Bonoris, il prefessor Vicentini, il signor Italo 
Shiprandi, il ragioniere Bogniai segretario del sotto- 
comitato della Croco Rossa, e tanti altri che ora mi 
sfoggono. 

Il ricavo dell'indimenticabilo. serata raggiono 1a 
bella cifra di 2500 lire di cui circa 1200 andranzo 
a beneficio della Croce Rossa mantovana. 

E per lo splendido risultato del trattenimento, 
otto ogni sspetto, va dsta. somma lodo al comitate 
ordinatore. 


Per i fatti di Bitonto 


Bari, 24. — È terminato, ieri sera, presso la 
Corta d'assiso il processo per i noti tumelti di Bi- 
tonte, daranto i quali l'agente di fissoza Carci venve, 
con iosodita crodeltà, malmenato el infino arso viro, 

I giurati risposaro a 297 quesiti afferman'e la 
colpabilità dogli imputati Vitarieito, Bonasia e Quarto 
come sutari principali dell'assassinio, o di Corteno ed 
Ungaro coma complici in detto resto, concedando a 
tutti lo circostanza attennanti. 

In conseguenza, i primi due vennero condannati a 
trenta anni di reclusione, il terzo, perchè minorenni 
a ventisei anni, il quarto @ quinto a quindici aoni. 

Un sesto imputato, tal Saracino, ritenuto colpe- 
vole soitanto di oltraggi e ribellione alla pabblica 
forsa, venne condanasto a° cinque ani; altri otto 
vennero assolti, 

La lettara della sentenza sollev) grida, pianti, im 
precazioni bratali e bestemmio nel gabbione e grandi 
elamori ed orli di disperazione fra la folla, in gran 
parto composta di paranti ed amici dei condannati. 


Serate fiorentine 


La gran festa annuale al « Casino di Firenze ». 
24 febbraio, 

ll ricordo della festa di stanotte al « Casino di 
Firenze > resterà a caratteri indelebili nai fasti glo- 
riosi di quel Circolo aristocratico, per lo splendore e 
la magnificenza dell’artistico addobbo, per il numero 
eccezionale delle persone interrenute © per la grande 
genialità, con cai la brilInntissima rianione, incomio- 
cinta alle dieci di mera, è terminata alle otto del 
mattino. 

A memoria dei più antichi socii fondatori del « Ca- 
ino > non è ricordato un concorso cesì numeroso, 
così elegante, così ben disposto a passare tanto ore, 
ballando con inv accanimento in quello son 
toose sale, piene di vivissima luce che si riversara 
dallo migliaia di faci © di profamo delizioso, pene- 
trante, che emanava dallo inaumereroli piante d fiori, 
di cui tutto il vastissimo localo era con profusione 
adornato. 

Lo (oilettes ricchissimo, indossato dalle intervenute, 
dai colori smazlianti, dallo foggio Jo più avarinte è 
tatto eleganti, le bellezze celestiali che ho ammirate, 
duranto tutta la notte, mi hanno profendamente cole 
pito: mai altra festa grandiosa riuni in sè totti i 
coefficanti per riuscire, come questa, splendida in 
molo eccezionale. E si noti che l'assenza del Prin- 
cips ereditario da questo ricevimento - al quale sa- 
rebbo sicarameota interrenuto se il lutto di Corte 
non glielo avesse impelito — era pur treppo nota in 
precedenza ; ciononostanta il concorso è atato quale si 
sarebbe avuto se il Principe avesse onorata di 
presenza la festa. Tutta Firenzo ologanta, la haute 
delia colonia atraniera, rappresentata Jargamento da 
paradisiache bellezze di varia nazionalità, con predo: 
miuio inglese ed americano, si sono dato convegno 
per tante ore al « Carino di Firenze »: si calcola 
Sieno intervenute circa tremila persone 

Eà ora che vi ho date lo linee generali della se- 
rata, eccomi all'arduo compito di farvi aleoni nomi 
dello bello damo © signorino: dico slcuni nomi, per- 
chè, per quanto, como vedete, no abbia raccolta 
un’ampia messe, pure non ve ne mando che un pio- 
colo neusero in confronto a quello delle intervenute! 
Lo dimenticata vorranno concedere ampio perdono al 
porero corrispondente, che ha posto ogni stodio nel 
riempire più che fosse possibile l'inseparabile cornet. 
Dal quale, ‘senz'altro, trasorivo : marchesa D'Avat, 
contessa De La Foresta, principsesa. Goozaga, con- 
ce_ Son ra 


sarebbe accaduto se, invece di ricorrere al 
vecchio Schwartz, il consigliere pratico di 
tutte le famiglie per gii affari straordinari 
soltanto anche si prendesse l'abitudine di 
consaltarlo per le ordinarie faccende della 
vite. Scusi la mia franchezza, signora, ma 
questa volta ella si è condotta con la sven- 
tatezza di una vera parigine. 

— Il male è, dissi io, che non posso con- 
segnarle nè oggi nè domani i quindicimila 
franchi promessi © quindi nemmeno l’altra 
metà della somma convenuta. 

— Anche questo io avevo preveduto, 
perchè capisco che se anche elia ha delle 
somme per conto suo, non vorrà certo 
buttarlo per indurre Madera a lasciar Pa- 
rigi. 

— lo non ho più se non alcane miglia. 
ia di franchi e qualche gioiello: quanto 
basta per non morir di famo una venfina 
di giorni... 

— Oh, cara signora, ciò che a lei basta 
per non morir di fame una ventina di 
giorni, a molti sarebbe sufficiente per 
cuni mesi. 

— Vivendo nella miseria! 

— Tutto è relativo a questo mondo. lo 
Io hò vissuto una volta con un marco e 
mezzo al giorno, e in fondo non mi man: 
cava nulla del necessario... Ma so benis- 
simo che una sigaora, abituata al lusso, 

jarebbe morta d’inedia prima di rassegnarsi 
a entrare nella bettola igaobile dove io mi 
sfamavo deliziosamente in compagnia di 
gentaglia... So pare che ella non si rasse- 
guerà mai agli umili rifagi dove i disgra 
ziati trovano un giaciglio a buon mercato 
Jenza sofiaticar troppo sulla nettezza della 


tesm A, Amati di Berlino, baronessa Alaimo, con- 
toss Gabardi=Broschi, contessa Zappi, contessa Bu- 
atelli, marchesa Cisvarino, contessa Fanelli, contessa 
Dolfo, contessa Paglicci, contessa Biancoli, baronessa 
Salvotti, Grif, Padoa, Pini, Cerù, Perna, Bombaseei, 
Binelli, Biondi, Bartoli-Mazzani, Bianchinî, Beendiù, 
Chudieigh, Chiloio, Coi, Teumpy, Casalini, Cerli- 
Dolta-Baldi, Ducceschi, Darstaler, Davies, Grippa, 
Guicciardi, Fernandez, Fatsoi, Socin!-Giarrè, Corti, 
Castellani-Somelli, Sabatini, Puccio, Cenreraini, De- 
Filippis, Daddi, Pozza, Parronchi, Faistman, Sorani, 
Rosselli, Philipeon, Chiccchioi, Lavaggi, Brensini. 

E dopo questo signore, che vado nolla vasta gal- 
leria danzare allegramente gli splendidi Boston delle 
magica orchestra, percorro in vario senso l'intermi- 
nabilo doialo*di sale e di salotti, di cui è ricco il 
genialo Circolo @ colgo, è 7a fortune du crayon, an- 
cho questi altri nomi di dame: Koerting, Levi, Grassi, 
Paganori, Vitta, Cartoni, Rembadi, Fabroni, Man- 
nini-Gresves, Trevisani, Mercer, Mortimur, Jettr, 
Bagaley, Crovel, Simpsons, Hardy, Grifua!, Ward, 
Palmer, Murray, Adams, Labelle, Wadeson, Plucknett, 
Oiseroîî, Bosi, Pinto, Bignami, Do la Motte, Ribbies, 
Merril, Do Tomaiekorita, Cappelli, Galeazzi, Neumano, 
Roos, Goretti-Mininti,*Steyman, Comotto, Carletti, 
Lamaggi. 

Del nuvolo elogante e gaio di tanto bello signo» 
rine, che hanno ballato con tanto brio per: tutta la 
notte, ricordo: la sorelle Giorgina, Joseta, Ido An- 
gol, la contessina Gabardi, le sorelie Tromey, la 
baronessina Cianci-Sansererino, lo sorelle Po Donato, 
Nesti Gisseppina, De Nora, Pastore, Capitano, 
Adamo, Barteno, Blankie, Bagaley, Blano Minnio, 
Hastrink Boon, Berthold, Fuideo, Forrester, Fri 
daner, Eorao, Dobna sorelle, Core, contessine Car= 
lotti, Coodwise, Boy1 sorelle, Banck sorelle, Argenti, 
Brenzini, Seatini, Mellini, Arghimenti, Leitoita, Go- 
defroy, Rizsotti, De Mari, Miraglia, Lerabie. . . . - 

Ly quadriglie furono diretto con la consueta abi 
lità © brio dall'arr. Cerù. 

TI cofilon, durato più di tre ore, e terminato alle 
otto del mttino, ebbe per abili direttori i signori 
Mario Nunes-Vais © prof. Primo Gal 
signori : avv, Cerù, Grassi è capitano Anforti. Cutil- 


coudinrati dai 


Ion splevdido per doni riechissi 
Iato da dugeuto coppie, La 
affetto fantastico indeserivibilo, 

Termino co? constatare n m cca 
ato splentio ricerimento termina per quest 
serio di quelle feste alia bsuso 
dinanza un ricondo i la, e col congratalarmi 
vivamoate coll'intie: attivo del € Ca 
sino di Firenze, di cni favo parto il cortesissimo 
maggiore Achille Barnibi, isp è l'eerozio no 
taio Quercì, vissime data 
all'ottima riuscita di quei geoialiesimi trattonimenti, 

fariano da Sarni. 
e 


Fra ie Quinte e fuori 


— Valle, 
Ua pubblico pumerosissimo assisteva ieri sera alla 

rappresentazione del Padrone delle ferviere. Specinlo 

applauso ebbero Tina Di Lorenzo, Pasta @ Russo. 

Questa sera prima rappresentazione di Un maestro, 
dramma in due atti di Riccardo Carafa d'Andris. 

— Nazionale 

Affollatissima ieri sera la sala del Nazionale per 
Ia replies di Donna Juanito, un successo della si- 
nora Mayer-Caracciolo. Farono applanditi anche 
fico © il tenore Verrasio 

Quirino. 

Non un posto vueto nello duo rappresentazioni di 
ieri per 1o gepliche dello Grandi. manorre. Stasera 
Aria, terra e fuoco, a cuì seguirà la Gran Via. 

Como già abbiamo anouoziato, al Quirino nella sta- 
gione di Quaresima si daranno spettacoli di opera 
neria : Rigoletto, Ruy-Blas, Traviata, Faus Per 
lo rappresentazioni strsordinario detla rariota è 
stata acrittorata /a signora Angelina Tarconi-Brari. 
Faubo ver!a della compagnia : Frampsolesi-Mancini 
Italiano, Pasini, Ticconi, soprani; Beduschi, Rinalti, 
merzi soprani contralti; Covara, Criseoolo, Mancini, 
tenori; Bartolomiasi, Ceseadori, Rospi, baritoni: Al- 
Jegri, Gherardi, bassi. Maestro concertatore e diret- 
tore d'orchestra. Sacconi. Sabato prima rappresenta- 
ziene : Rigoletto. 

— Metsstasio, 

La solita folla assisteva ieri sera alla reppresen= 
tazione deila pantomime Mistoire d'un Pierro? @ 
Modile vécé. Questa sera replica. 

— Concerto russo. 

La compagnia cantante guidata @ diretta dal signor 
Dimitri Siaviansky d'Agrenii, per Ja qualo è così 


lasciato. nella citt. 


biancheria o sulle odiose promiscuità che 
la miseria impone... So che quando si riesce 
a pena a mangiare e a dormire, non c'è 
mezzo di pensare al vestire e che uno 
straccio qualunque, sia pure ripugnante o 
ridicolo, deve considerarsi come una vera 
fortuna dal vero povero, quando la neveo 
il vento intirizzizcono le carni... 

Schwartz parlava con evidente compia. 
cenza delia tortura morale che mi inflig- 


tivo già tutto il martirio di una 

, come se questo martirio do- 

vesse incominciar subito inevitabilmente 

per me, appena fossi uscita da quella 
stanza. . 

— Piuttosto che rassegnarmi a tale in. 
ferno,io preferirei finirla in un modo o nel- 
l’altro. La Senna è profonda e la tossicologia 
moderna ha dei rimedii per tutti i mali. 

— Oh certo, ma è doloroso all’età sua 
ricorrere alla morte come uno scampo, 
quando sì ha una famiglia ricca... 

— A coi non ricorrerò m 

— Peccato! Il vecchio signor Abramo 
Meyer ha dei milioni fino nelle tasche dei 
calzoni, e se tocca un pezzetto di rarta con 
la punta di una penna lo può trasformare 
magicamente in un biglietto di cinqueren- 
tomila marchi! 

— È inutile. Io sono fuggita dalla tiran- 
nia domestica, © non vi tornerò più spon- 
taneamente. 

— E allora che cosa pensa di fare? Mi 
perdoni l'indiscretezza della domanda, per- 
chè avendo già anticipato delie somme al 
sigoor Girard per iei, io ho un certo di 
ritto di sapere che cosa si propone di fare. 


rando l'aspettativa, è giunta ozgi a Roma. Darà duo 
conserti al teatro Nazionale, nello sere di gioredì 28 
febbraio e'veserdì. 1° marz. 
Domattina, ultimo giorno di carperale, a cre un- 
Rici, sì farà al teatro Nazionale una prora del primo 
‘concerto. Sano invitati i critici della stamps romana, 


NOTA SIBILLINA 


Logi di ei Grrvate = FESTA — STIA 
FESTIVAL, melabuzr. ÎRAT, MANET + MARTE, 
cnogramma  BOLLA - RAL1O 
"prole quei. sith 
Logogrito. 

6. Cominciano 1a quaresima 

tanto a Lu che a Mazzarino. 
4. Siam quadropedi carnivori. 
4. °° Contningo o stoppin. 


Parola in croce. 
— Fa di trovarmi in Monaco o in Mentone. 
— Serrii sì un Bonaparte di prigione. 
— Denomino va prodotto del maiale. 
— iN ME FINISCE OGNI ANNO IL CARNEVALE. 
— Mi ti poò dir bonissimo a na foraggio 
— e, sempre salvo errore, al « Cinquo maggio > 
che si rileggo tanto volontieri, 
— Gi sono secza dubbio in Moncalieri. 


Anagramma. 
— Al Nazionalo 0 al Vallo mi vedra 

— Talvolta io son cagione di gran gusi 
— Devo ensero non duoza © ta lo sai. 


ROMA 


25 febbraio. 
mentazioni inutili. 


Vorrei unire anch'io la mia vose a quella 
ascoltatissima di tanti autorevoli collezhi, 
ma, prove tentate, 
non 

Non riesco cioè ad impistosirmi sulla mi- 
seranda sorte del carnevale, defanto prima 
di nascere: nè a rievocare con tenerezza 
accorata le lieto immagini dello chiassoso 
baraonde, delle mascherate eleganti, dei 
Corsi aristocratici, degl'intrighi al veglione, 
delle cene pantsgrueliche... e dell'inevitabile 
appuntamento di mezzanotte sotto l’erologio 
dei teatro: che ebbe lanta voga nei ro: 
manzi e nelle commedie francesi della prima 
metà del secolo. 

E badate bene: io non sono un misan- 
tropo. Posso talvolta, per bizzarria, passar 
la notte nella tepida atmosfera d'una soli- 
taria stanza di studio, e sentirmi frastor- 

lettura, o nella manipolazione 
d'un articolo, dello strisciare rapido delle 
carrozza che ricondacono a casa, avtol! 
nelle pellicsie, le belle dame reduci da una 
festa da ballo. Alzandomi dal tavolino, vedo 
di là dai cristalli della finestra tremolare 
nel cielo le stelle, e sento il tramontano 
sibilare sommesso fra gli albori del vinl 
Godo allora di non avor preso parte alla 
festa o al veglione, immagino d'aver gus- 
dagoata qualche cognizione di più rima 
nendo a casa, e con la testa libera e col 
corvello a posto vado tranquillamente a 
dormire. 

Ma ancho mi tormentano qualche volta 
desiderii sconfinati di cose che non so ben 
dire che co rasio incessante di 
fole che sì pigino in una fantastica. foste, 
sonore armonia di orchestre vibranti, o pol. 
verio di cipria, e lampeggiamenti st*ani di 
occhi, e sorrisi non meno strani e provo 
catori che promettono tn visibilio di cose. 

Forse tatto questo c’è stato, ma in tempi 
cho ai contemporanei d'allora s'uggirono, 
© di cuî i.posteri solamente han tenuto 
conto. Chi vive nel presente non trova 
nulla di buono mai, e ua perpatuo ritor- 
nello si ripeto sompre dacchè mondo è mondo 
e suona così: « prima si si sapeva diver- 
tire, ma oggi tutti ai danno al serio, e la 
musoneria è di buon tono >. 

Se avessi la pazienza di andare a rileg- 
gere le cronache carnevalesche di trenta 
© quaranvanni fa, troverei le stesse lamen- 
tazioni d'oggi: ma oggi tatti dicono: dove 
sono andati i bei carnevali di quarant'anni 
addietro? Oh i nostri babbi © le nostre 
nonne sapevano divertirsi 


— Che somma ha anticipato ? 

— Circa mille franchi 

— Questi credo di poterli pagare ancora. 
Vorrà dire che i venti giorni che mi re- 
stavano, saranno ridotti a!la metà. Però, 
mi dica ora come ha potato sapere prima 
di me che io non potevo più riscuotere le 
tratte di mio marito. 

— È semplicissimo. Quaado noi abbismo 
un cliente, per cui bisogna cominciare a 
fare subito dello spese, e non crediamo 09 
portano di richiedergii subito un versa- 
mento preliminare, prendiamo le nostra 
precauzioni. Avero letto i giornali che par- 
lavano dei suo divorzio, @ ho scritto a va 
mio corrispondente di Ambargo.. 

Mi alzai per non scendere a rimproveri 
verso quell'uomo, la cui profossione con- 
sisteva nello specalaro indegnamente suîlo 
debolezzo umane @ sui sagreti della fami- 
glie. lo ero oramai sisura ch» egli aveva 
già venduto, o stava per vendere il mio 
all'avvocato di mio marito. 

— Le manderò oggi siesso quei mille 
franchi che dice di aver spese per me, e di 
cui non le domando la ginstificazione.. 

— Il genero d’incarichi che îa cava as- 
sume la esonera dall'obbligo di queste gin 
stifisazioni, che non sarebbe possibile di 
dare, senza rompromettere molte person. 

Feci un lievissimo cenno di testa che po- 
teva valer tanto per assentimento quanto 
peri saluto © mi apparecchiavo a uscire, 
quando ilsizuor S:hwartz m'inchiodò pres 
so la porta con le seguenti parole, che ernno 
veramente imprevedibili: 


— La casa Schwartz ha l'onore di con- | 


tare fra i suoi clienti ordinari Mistress 


Non è vero, amici miei. Quoi nostri a 
tenati rispettabili avevano, come noi, lo 
fiere malineonio e i mesti rimpianti ’ del 
passato, covavano nelle anime gli stessi 
fancori nostri, e la musoneria li afferrava 
come afferra noi, che c'intitoliamo figli è 
nepoti degeneri d'una generazione di buon- 
temponi. Facevano mostra di godere, ma 
si annoiavano: avevano in corpo quel me- 
desimo diavolo che tortura e tormenta noi, 
erano incontentabili e nervosi, impazienti 
ed isterici, rabbiosi ed insofferenti. L'ama- 
nità non ha peggiorato nò migliorato: è 
vile o generosa come fu sempre, compie 
azioni tarpi o nobili, si solleva fino alle 
manifestazioni del più schietto entusiasmo, 
e sì sbbratisce nella lurida melma dei 
vizio. È la monotona vicenda di tutti i 
tempi, è l'applicazione pratica dei corsi a 
dei ricorsi nella teorica del Vico. È come 
lavvisendarsi delle stagioni. Il freddo di 
quest'anno non s'era mai sentito! grida- 
rono tutti otto giorni fa: © la medesima 
lamentazione ricordo d’averla sentita tutti 
gli anni, e la risentirò, piacendo a Dio, nel 
gennaio e nel febbraio del 1896 e così di 
seguito. 

Dite lo stesso del carnevale. 

E venga innanzi quell'uomo o quella 
donna, giovine o vecchia, che possa pro- 
vare d’essersi veramente divertita in uno 
dei tanti carnevali della sua vita, e iosoro 
pronto a pagare la più dispendiosa delle 
scommesso. 

Chiudo con un aneddoto della mia gio- 
ventù tramontata. 

Moriva il carnevale fra lo ultime afiati- 
cate figuro d’un cotillon in una s 
ballo. L’alba livida dei mercoledì delle co- 
neri metteva macchie di luce sinistra sui 
volti sudati delle coppie ebbro di danza. jo 
avevo l'inferno nel cuore per le cap 
ciose ripulse di lei, che imbronciata e sde- 
gnosa aveva rifiutato d'essere la mia dama 
nel ballo. Uscii in istrada, e mi sentivo ad- 
dosso tutte la furie della gelosia, dell’amor 
proprio offeso, della vanità compromesse. 

Faceva un freddo da lupi, e nevicava 
nella città ancora deserta. A meta d’una 
piazza, vidi vonirmi incontro una donna 
ravvolta in una mantiglia, e con in mano 
un libro da messa. Era giovine e bolle, s 
le fresche gote, e gli occhi neri o li 
dicevano chiaramente che ella av 
mito tranquilla tutta la notte: sto primo 
pensiero, inaugurandosi ia quaresima, era 
quello di andare a prendere în chiesa la 
cenere. 

Mi guardò con una cert’aria di compas- 
sione, perchè la mia faccia stravolta ac- 
cusava lo ore perdute del sonno, poi si 
avviò frettolosa verso la chiesa, e scom- 
pare 

Chi di noi duo era in quel giorno più 


contento ? 
* x 


La temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Callegia 
Romano : 
Massima 129 0 - Mivima 3 8. 


La ricorrenza di domani 
1205 — Battaglia di Benerento tra Steri + 
Aozioini che rieszoa vincitori. 
1815 — Napoleone I fagre dal 
1886 — A Roms moore il tenente genersteGse 
tano Sacchi, nato a Paris neî 1824, commilitone di 
G. Garibaldi in America fin dal 1846. 
Quella del 27. 
1547 — Morte di Vittoria Colonna nata a 
rino nel 1490. 
1891 — A Pontedera m 
putato Giuseppe Toscanelìi 
Spettacoli d'oggi. 
Calle (ore 9). — Un maestro - La famnezziunt. 
Nazionale (ore 9) — Le campane di Ceros- 
villo — La gr via. 
Quirino (ore 9). — Aria, terra, fucco - Ia 
gran via, 
Metastasio (cre 9) — Histoire d'an Pieri. 
Rossini (ore 9) — Fior d'arancio. 
Manzoni (cre 9). — L'amore pe li tetti - Fs 
Politeama Nazionale (ris Goito) — Veglia 
con maschera e senza. 
Acquario romano — Fiera di vini. 
Politenma Adriano — Fiera-concoso di pr 
dotti alimentari. 
Eldorado — Fiera di vini ed esposizione di mu 
chino agricole. 


ra settantenne i don 


Johnson, la quale tratto tratto c'inc: 

di qualche ricerca da fare per suo costo. 
Dobbiamo anzi a una sua precedente com 
missione la conoscenza della situazione re 
ciprosa del signor Pureskin e di Madera. 

— Che cosa vuol dire con questo? 

— Voglio dire che se Mistress Johnsot 
credesse nacessario d’interrogare la cast 
iutorno alla condizione pectniaria della 
gnora De la Fierté, noi non potremmo în- 
gannare una persona cha ci onora deli 
sua fiducia. 

— Ho capito. La signora Johnson sarà 
informata oggi stesso, se pure non è giù 
informata delle mio strettezze. 

— Le ho già detto che io sono un buo 
tetesro, schietto e sincero, e che negli 
fari prosedo sempre con la massima iealià. 

— E io credo di averne le prove. 

— Ebbene aggiunga, sigaora, questa als 
altre prove. Mistress Johnson sa da sta- 
mani tutto quello che poteva esserlo uti! 
intorno alla siguora De la Fierié! 

Probabilmente ritornando alla pensione 
avrei trovato il mio congedo, signifi ato 
con quella cortese fermezza che era nelle 
abitudini di Mistress Johnson. 

E allora scacciata di jà, silontensta da 
Pureskin, che cosa avrei fatto? Dovero 
rinunziare oramai al russo anche prima di 
rinanziare alla vita ? 

— Ma lei ha dunque giurato di rovi 
nermi in ogai modo ? — dissi a Schwarz 
dopo esser rimasta un pezzo in silenzio 

— Tutt'altro, signora — rispose corte” 
semente Schwartz — e lo vedrà subito 
purchè voglia prendersi iì fastidio di rito” 
nare a sedere e ad ascoltarmi. (coninis) 


[Lao 


mattina a 
ds uffcial 


usip Pasini © il baroni 
Assistevazo alla cel 


‘Col treno delle 19 
sagoli, sccompazoati 
sac. 
A questi avenrii o 
disini. 


Als IT di questa 
Settimi, fonzionsate 
anito in matrimonio 
dal conto Domenico Gi 
cl marcheso Giuse 

Tentimonio per Ja 
Salrstori, per 10 sol 

Poco prima nel 
in piazza Ranlanini 
reliiosa a coi avo 
seni per gli sposi 
caso Giorsani Anti 


Auguri di luegr 
Carn 


Molto graziosa, e 


di capo dei zalà, 
diliria, Ameteo Pa 
Calza; i frastarri 


Taigioni; clow, 
tatni Colapai: Berod 


Questa sera grand 
Domani, nile duo 
i, © alle dieci vil 
serà... il dì delle © 


Questa sera, allo 
lea muliebre, 


Teri, nel pozar 
Sattno a visitare 
dale aocierà 1a 

distribuiti oggi ni 


Blietti della tottor 
ricama. 
Si foco cn di 
la distriboz.one] 


Fastronomici. Og 
dono mangiasivo di 
® vino. Als ore ll 
lotteria. Concerto 


Stasera - come 
Sraad Hosel Conti 
Senza in costuze. 
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AI Quirinale. 
cei l'oma e mez, Sun Maontà îl Ro ba ri. 
7° ulienza privata l'onorevole Pals-Sarra. 

#7 41 principio della primavera moito probabil- 
25H 1 EL MI darnno ua gerdencperty nl 
Sirio del Quirinale, 

R. il duca d'Aorta, di ritorno da Vieena, 

è aniato a rappresentare S. M. il Re ai fono. 
#fal'scidoca Alberto, verrà in Roma © vi pas 
Ti quice giorno. 

Al Collegio Romane. 

vessica prosima, 3 marzo, avrà luogo nell'Aula 

‘id Collegio Romano una confereoza della si= 

‘fuons Zampini-Salazar, alle oro 3, li tema 
77 nferenzs è € Roberto od Elisabetta Browning >. 
‘gegia signora auguriamo un numeroso pobblico 

“plenito successo. 

Nozze. 

igeta mattina allo 2 112. l'assessore. Galloppi, 
Sent Pia uicalo dallo via. civil, uva ft 
Eroi la signorina Giulia Trouré col tenente di 
Sralria signor Romolo Corsi. 

"racinoni della sposa sono stati l'enorevolo depu- 
sj Fuco el signor Matti, dello sposo l'ex-depu- 
#5 Psni e îl barone Camuocioni 

"stero alla cerimonia i parenti e gli amici più 

‘sio lo signore Corsi, Je famiglie Salvinoci, Pa- 

yorsni, ls contessa Fusco, la contessa Navona, 
l’sznora Mattei-Marucchi © soa madre, la signora 
iu, la sigcora Becchi, la signora Formichî, la fa- 

Marretti ed altro. 

11 in cass Trouvé è stato servito un Zunch 
siano. 

(oi treno delle 18,20 gli sposi sono partiti per 
sp, scconpaznati dagli auguriî dei paronti e degli 


4 questi sugurii noi aggiungiamo i mostri fervi- 
ini 
x 
Alla 1L di questa mattina il consigliere comunale 
ini, fonzionante da ufficiale di stato civile, ha 
sito in matrimonio la signorina Maria Gnoli, fitia 
conta Domenico Gnoli prefetto dalla biblioteca Y. E.. 
marchesa Giuseppe Antinori 
Testimonio per la sposa è 
Simtori, per lo sposo il pro 
Pow prima nella cappella della: sci 
a pisza Ranlanini era stata celebrata Ja funzione 
nlzioss a cui averano assistito in quali testi= 
i per gli sposi il conte Giuseppe Gnoli © il mar- 
Giorsuni Antinori, il conte Luigi Lefebrre e 
surehese Gincomo Antinori. 
Gli sposi sono partiti per Napoli, dove passeranno 
gini giorni della Juoa di miale. 
Aggari di lunga felicità. 
Carnevale romano. 
AI Costanzi. 
elto graziosa, ed altrettanto affoliata, Ja festa 
dea data ieri per i bambii 
1 tre primi premii farono dati alle due farfalle so- 
rile Gamba, alia seltatrico e at clowen sul cavallo, 
all'angelo Maria 


il conte Ettore 
Giosechino Novel” 
femminile 


Ii torero, Maria: Boviza; 
cspo dei zalù, Bruno Det Pinta: un ufciale d'ar= 
igieri, Ameleo Parsia; il pazgio lombardo, Coleste 
x; i trastoverinî, fratelli Redogui; l'orso 0 le do- 
auto, Emilia è Cieba Pallotta; il giellare Fa 

mola Negri: la civeiara sul somaro, Valentina Vi 
at i dos paggi dellonos Cola di Rienzî, fratel 
nici: clewa nere il pargio, Gio- 
tini Colapai: Berongacio, Oiza (ting in: una turca, 
Uta Marchesi; Marrherita, Cor 

Malstissimo e pieno di brio il vegitona della sera. 

fussta sera grando veglione romano. 

canal, allo duo © mezzo festa diurna per i bi 

si, € alle dieci ultimo grando veglione che termi= 
ar. il di delle Coneri. 

AI Politeama Nazionale 
Quenta sa, allo undici, grande concorso di bel- 
a mliebre, 
AI Politeama Adriano. 
bellezza infantile che si tenne 
iei al Politeama Adciano presero parte quattordici 
Gramaglia Maria — Pierina Testa 
— Margherita Sandri — Emma Policetti — Arturo 
Sti — Luigia Patti — Amalia Pericoli — Maria 
Ailindoni — Valentina Ottolenghi —Armaldo Mo- 

— Avrusto Ruezioro — Sorelle Pirra — © 
Friaali — Olga Gararino. 

£ poi î seguenti basibini mascherati. 

Peggio) Dolores Canzini — (Car. di Grazia) E- 
firìo Mazzin — (Fiornio forentina) Olga Zanchi 
— (daro di fiori). Gabriele Rampiooi (Cost. spa- 
pis) Eduardo © Annita Testi, 

1 giu, composto di signore, bs dovuto conten- 
Sri di prendere nota di tutti è bambini rimandan o 
% premiszione ad altro giorno in cui darà nota ai 
orali dei premiati. 

AI Circolo artistico. 

Ripeto l'annuncio, Questa seza all'Associazione ar 

ca intervazionale si replica Ja gran serata Ve- 


ci Isnerdo 


Pei poveri. 

ieri, nel pomeriggio, circa trecento persone si re- 
Sito a visitare l'esposizione dello cfferte raccolte 
lomanina în via Giulia o che saranno 

tributi oggi ai poveri 
foco quindi il sorteggio dei dopi più vistosi 
terseanti al comitato a coloro che acquistarono ibi 
iti della lotteria © presero parte alla prec ame 


dalla sorietà ta 


Si fece un discreto incasso. 

la distribuzione. dei dani raccolti ssrà fatta do- 
Sini marteti, allo 8 

Ai poveri sarà distribuito anche il denaro raccolto 
toa Ia otterin © con la pesca. 

Circolo Pietro Metartasio. 
Nella sala di questo Circolo, in vis Brcca della 
Verità, 30, stasera festa da ballo in maschera, fiera 
cunomita. Ogui invitato È obblfzato a portare up 
tusagiazivo del valore dì lire 0 50, escluso pone 
tino. Alle ore 12 estrazione e consumazione dels 
lesteria. Concerto abissino. 
AI Grand Hòtel. 

Stasera - como ieri aunuociammo - nella sala del 
Siuad Hosel Continental, si darà un ballo di benefi 
nz in costume. 

AI Circolo artistico tedesco. 

Dormani sera, nei locali del Circolo artistico te 

do, seconde gran fieta da ballo La maschera. 


Nella vasta sala del Circolo potrà ammirarei la cu: 
pola di San Pietro trasformata in doife è surprise. 
a ran Caffè Venezia. 

Jno dei più eleganti. ni 

Tee erat iabilimenti Ritroro scelta 


n tutte luce elettrica. Alhergo 
Campidoglio preferito per inappantabile servizio 6 
piena libertà; Restaurant. 
Acqua di Uliveto dottrricloriemenie 
Sorgente vicina allo stabilimento dei Bagni. "© 
Ottima soqua da tavola per il gusto squisito che 
& al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nello vario affezioni di questo vi. 


Propriotario: Cav GRASSI-MARIANI. 
Per Telesranni : ULIVET® - Terme. 


È utile di far conoscere alle persone sof- 
ferenti di raffreddori, tosse, catarri, grippe, 
bronchiti, influenza, che è il Sig. Lagasse 
il primo che ha estratto il succo di pino 
marittimo e ne ha concentrato i principi 
attivi în uno Scirorro e in una Pasta che 
portano il suo nome. Non si deve confon- 
dere questo succo fresco coi liquidi otte- 
nuti dalle schegge d'abete, e 1 quali, di 
succo di pino non hanno che il nome. 


— Chiunque soffra 
Mal di stemauo - Inappetenze - Febbri di malaria 
Debalezza - Acidità - Rausee - Vomiti 
e Dolori. lotestsali 


ricorra al celebre Amare Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


F'estucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mediche 


macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. Spedi= 
zione in Provincia contro rimessa dell'im- 
porto, più LL 1 por la spesa del pacco po- 
stale. 


Un rimedio Sevrame una vera 
conquista a beneficio di molti sofferenti 
| Cav. M. Gambini Roma 


Acona urgativa naturale di 


NOS 


Budapest (Ungheria) 


|| « Viene presa volentieri dai malati pro- 
|| duce l’effetto desiderato senza disturbi» 
Prof. Comm. Carlo Saglione 
Medico di S. M. il Re, Roma 
ne efficacissima, purgante facile 
blando ». 


Efficace e sicuro contro la stitichezza 
catarr: di stomaco ed intestini, gastral- 
cie, afflussi di sangue alla testa ai pol- 
moni, & ecc. 

'Sî vende ovunque. 
| Soltanto genuino conlafirma del pro- 
prietario 


BORSA DI ROMA 
25 febbraio, 

Rendita esordita a 92 90, chiusara 92 95; per 
fine corrente 93 05. 

Banca d'Italia 830 — Banco Santo Spirito 881 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 28 — Ferrorie 
Moditerrance 499 — Farrorio meridionali 658 — 
Gaz 814 — Acqua Marcia 1188 — Omnibms 211 
— “iboriua 16 — Navigazione generale 295 — 
Condotte 173 — Molini 50 — Obbligazioni fer 
roviario 3 010 298 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 0/0, 486: 4 118, 492 50. 


Cambi 
Parigi 108 20. 
Lonir 26 62 112. 


BORSE ITALIANE del 25 febbraio. 


Savig. Gen. . 
Latif. sdossi 
Cot. vantoni.. 

OBDI, ferr. 3 010 - 

» Meridionali - 
Fond. B. N, 4 010 
» > 941 
» San Paolo. - 

Francia vista. 

Berlino >» 

Londra a tre 


FIPEIIIIETI KIRI 


SISITIIIITII 


130 85 
36.70 


i 
Ì 


fl prezzo dei cambio per i cortiîcati di paerzeni 
di dazi doganali è Samto, per domani, 26 febbraio 
a liro 106 99. 


LA BANCA D'ITALIA 


Il fatto più meritevole di essere rilevato 
oggi è la riunione in assemblea straordi- 
naria ed ordinaria degli azionisti della 
Banca d’Italia — delle cui deliberazioni è 
dato cenno în altra parte del giornale. 
Imperocchè tutto ciò che in qualche modo 
concerne la situazione e l'avvenire dell'I- 
stitato, al quale spetta l’ufficio di supremo 
regolatore del credito e di sagace modera» 
tore della circolazione — costituisce un 
interesse di prim'ordiue per l'intiero paese. 

L'assemblea straordinaria è chiamata a 
deliberare intorno alla riduzione del capi- 
tale sociale, quale è proposta dal Consiglio 
di amministrazione. Dopo aver chiesto agli 

il versamento di un decimo, allo 

diminuire di 30 milioni l’ammon- 
tare delle operazioni immobilizzate o non 
consentite dalla legge, si tratta ora, per 
compiere i provvedimenti destinati a porre 
la Banca in normali condizioni ed în grado 
di adempiere l'alto ufficio suo, di ridarre 
da 300 u 270 milioni il capitale nominale 
dell’Istituto, riducendo le azioni da lire 
1000 a lire 900, ma lasciando intatto il ca- 
pitale versato di lire 210 milioni, onde non 
far sorgere dubbi intorno ai limiti dell’e- 
missione concessa alla Banca © che ha col 
capitale versato un determinato rapporto. 
Accolta questa proposta, la Banca d’Italia 
avrà un capitale sociale di 270 milioni — 
che è senza dubbio esuberante al bisogno 
= del quale 210 milioni versati © 60 mi- 
lioni da versarsi eventualmente. 

All'assemblea ordinaria il Consiglio di 
amministrazione dà conto dell'andamento 
© della situazione della Banca nel decorso 
anno, con una splendida relazione del 
rettore generale, dalla qualo ci piace ri- 
ferire l'apprezzamento che vi è fatto della 
sitnazione economica del paese: 


L'anno testè decorso s'inisiò pel mostro paese sotto 
amspiei son listi per Ia peoos impressione. prodotta 
dalla recente caduta di Istituti largamente interes- 
sati nelle principali imprese nazionali, bancarie, in- 
dostriali e commerciali, e per l'estendersi è l'arcen- 
Guarsî, in misara allarmante, della. pubblica sfiducia 
che avera recato già, pell'anno antecedente, danni 
gravissimi alla pubblica © privata economia, @ mag: 
gori minacciava di rocarne nell’anno che incomit 
clava, s0 non si fosse trovato il modo di arrestaria. 

Ben presto però più propizi erenti vennero a rin- 
francare gli animi, e a far rinascere la fosia in 
lento risvegiio di attività, fecondo di buoni frutti 
per il nostro passa, se mantenuto alieno dagli ar- 
bifici @ dalla melsana specalazione. 

L'opera vigorosa el energica del Governo del Re, 
‘ l’azione costantamente rivolta al ristabilimento del 
pareggio del bilancio dello Stato, il cni dissesto era 
stato cagicne prinoipale del discredito che avera col 
pito il nostro paese, somontarono notevolmente la 
considerazione dei mercati stranieri per l'Italia, € 
fecero ricercare © salire gralatumente in maggior 
pregio la renlita dello Stato è i principali. valori 

abbandonati 
@ dopres: 

Questo miglioramento fu agerolato da un senti- 
mento più esatto della resità delle cose diffesosi nel 
psssa, ds!lo spirito di economia penetrato nelle pab= 
bliche e privato amministrazioni e da una tendenza 
generale all'equilibrio tra l'azione e lo forze disponi= 
bili, così che è ritornata la fiducia sui mercati stra- 
nieri, nei quali s'erano intanto accumulate grand 
quantità di denaro disponibile in conseguenza di una 
Junga depressione esonomiea che ancora perdura, gs- 
nerata da apprensioni politiche e da errori economici 


c mt mai per Jo innanzi, scemare il 
prezzo del dimaro a seguo da riuscire quasi impro- 
duttivo l'impioro di esso nello operazioni bancarie, 
Questo stato di coss e il componimento di varie que. 
ationi p)litiche, che avevano tenota desta l'eppre- 
ione dei mercati faanziari, fecero gradatamente af- 
fiuire i capitali disponibili ni valori di Stato e a 
quogli altri che presentavano maggiori garanzie di 
aolidità, aì che ne derivò un aumento considererole 
noi prezzi di tutti i valori mobiliari, aumento che 
non si arrestò nemmeno in cospetto di gravi @ tristi 
avreainenti atti ad impensierire serismente la pub- 
blica op 

Questo aumento giorò specialmente ai paesi che 
avorano una circolazione monetaria ‘normale, perchè 
l'sequisto doi loro valori, da parte dei mercati esteri, 
modificò notevolmente in loro vantaggio le ragioni di 
dobito e di credito rimpetto agli altri paesi. Noi 
volemmo scemare perciò, in, raltrione specialmento 
con l'aumento dei prezzi dei valori, il nostro cambio 
sall'etero, che dall'alta cima di 116, toccata nell’anno 
1999, discese, alla fino dol 1894, a quella di 106,50. 

A quest) mizlioramento hanno contribuito, oltre le 
cause acsesnate, anche altre più confortanti, le quali 
dimostrano cha il passo sî va risollevando dallo stato 
di depressione in cai l'avera condotto nos Inoga © 
proturd: cri. Il movimento degli scambi é riuscito, 
in confrint» con gli anni pracedenti, più favorevole al 

so, che ha spedito fuori na quantità di 
mercsuzio di poso inferiore a quella che ha dorato 
chielero allo altre nazioni, ciò che ha concorso ad 
agerolare il miglioramento del cambio, e fis mostrato 
insieme che la sana produzione ed il lavoro sono in 
notavola incremento 

È da codesti sintomi di miglioramenti 
della vita economica nazionale che l'ammi- 
nistrazione della Banca deve trarre e certo 
trarrà viemmaggior vigore per spingere 
avanti l’opera oramai bene avviata, 0 cho 
ha per obbiettivo di circondare delia mag 
gio» possibile autorità l'Istituto, accrescere 
vieppiù intorno ad esso la filu-ia del mondo 
e porio così in grado di adempiere, con 
vantaggio del paese, all’alto e delicato còm- 
pito che, ueì moviwento economico nazio 
nale, st: è affidato. 

Ed i risultati dell'esercizio 1894 incorag 
giano a bena spsrare dell'arvenire del- 
l’Istituto; gia-ché, sebbene il miglioramento 
appena iniziato delle condizioni dell’econo: 

ia generale non abbia potuto dare a quel- 
l'esercizio notevoli bsnefizi, e le conse- 
guenze del passato abbiano pesato aricora 


su esso; è stato tuttavia possibile di sop- 
portare tutti i gravosi oneri che stanno a 
carico del bilancio, di provvedere agli am- 
moriamenti e agli accantonamenti imposti 
dallo varie disposizioni legislative, statu- 
tarie © contrattuali che regolano l'Istituto, 
e di distribuiro ancora un modesto divi- 
dendo sullo azioni, 

Gli utili netti dell'esercizio 1894 — dopo 
fatto le deduzioni stabilite dalla legge 1893 
per provvedere all'assegnazione di ? milioni 
al conto della liquidazione della Banca Ro- 
mana ed all’ammortamento delle sofferenze 
dell’anno 1894, e dopo eseguito l’accanto- 
namento di 4 milioni voluto dalla conven- 
zione col Governo del 30scorso ottobre — 
risultarono nelle cifre di L. 4,794,228,84. 

È davvero nn risultato che apre l'animo 
allo più liete speranze per l'avvenire. 


lo Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'assemblea della Banca d’Italia. 
Oggi ha avuto luogo ’assemblea gene 
rale degli azionisti della Banca d'Italia. 
Erano presenti 808 azionisti, rappresen- 
azioni, con diritto a voti 2517 
ta aperta la seduta dal com- 
mendator De Rossi che presiedeva l’adu- 
nanza quale presideute del Consiglio su- 
periore dell'Istituto, il direttore generale 
comm. Marchiori ha dato lettura di una 
relazione con la quale ha dimostrato le 
ragioni per cui venne stabilita nell'art. 7 
della convenzione bancaria dell'ottobre 
scorso la svalutazione di milioni del ca- 
pitale sociale, invitando l'assemblca a vo- 

tare siffatta proposta 

Nella discussione presero parte gli azio- 
nisti signori Balestrieri, Aprile, Ottolen- 


‘ ghi, l’avy. Pellegrini, lPonorevole Poli, l’av- 


vocato Rolandi Ricci ed il direttore gene- 
rale comm. Marchiori, il quale sostenne 
validamente l'opportunità del provvedi- 
mento proposto. 

Quindi il presidente comm. De Rossi pro- 
pose, a nome del Consiglio, un ordine del 
giorno di approvazione della proposta sva- 
lutazione. 

Tala ordine del giorno viene votato per 
appello nominale, e si ha il seguente risul- 
tato: 

Ogni azione dà diritto ad un voto. 

I sì farono N. 78,948 
Ino > 288 

A queste cifre, aggiunti i voti avuti me- 
diante dichiarazione scritta dagli azionisti 
non intervenuti all'assembiea ed interpel- 
lati a forma dell'articolo 84 dello statuto 
sociale, si ha il seguente risultato finale: 

Favorevoli N. 103,402 
» 6,656 
silenzio » 189,143 

Il presidente dichiara approvata la sva- 
lataziono di 3) milioni stabilita dall'art. 7 
della convenzione. 

Dopo ciò la seduta viene coutinmata por 
procedere al‘approvazione del bilancio an- 
nuale e per deliberara sugli altri oggetti posti 
all’ordine del giorno. 

Mentre scriviamo la sedata dura sempre. 
L'on. Di Rudini a Torino. 
(Nostre telegramma particolare). 

Torino, 25, ore 14,25 (Bertoldo). — L'o- 
norevole Di Radinì, prima di tornare a 
Rome, cedette all'invito ricevato ed accet- 
tato prima di recarsi a Milano e venne 
qui, ove ieri sera e stamani si è abboccato 
coi principali opposizionisti (?) 

Ebbe due luughi colloqui coll’onorevole 
Palberti. 


‘onorevole Daneo. 

Un nostro telegramma ci informa che il 
sottosegretario alla grazia, giustizia e culti, 
onorevole Daneo, parte stasera da Torino 
e sarà a Roma domattina. 

Il processo 
per la sottrazione dei documenti. 

All'ora in cuì va in macchina îl giornale 
non è stata ancora pubblicata la sentenza 
emessa oggi dalla sezione d’accusa sul pro 
cesso per la sottrazione dei documenti. 

Abbiamo però ragione di credere che la 
sentenza coneluda per un supplemento di 
istruttoria. 

La sezione d'accusa era composta doi 
giudici: Finizia relatore, Ponticaccia, Mas- 
sazza; pubblico ministero Savastano. 

Da Parigi. 
(Nostro telegramma. particolare). 

Le Intransigesnt » che sì offende — 1 rei 
hlicani del 1848 — La spedizione Mi 
tell. 

Parigi, 25, ore 10 25. (F.) — L'Intransi- 
geant si mostra offeso della soppressione 
del consolato italiano a Parigi, e lo con- 
sidera un nuovo atto di ostilità di Crispi!! 

— Ieri sera al pranzo dei repubblicani 
del 1848, presieduto da Floquet. Goblet 
parlò contro i ralliés. servi del Vatien 
Floquet rammentò che i clericali uccisero 
la repubblica del 1848. 

— È confermato lo sca:co della spedi- 
zione comandata dal colonnello Monteil 
sulla Costa dell'Avorio. 

1 particolari sono tenuti segretissimi 
ma il colonnello Monteil è stato richi 
mato. 

Stato maggiore generale. 

Olivieri cav. Emanuele maggior generale 
addetto al comando generale dell’arma dei 
reali carabinieri è nominato membro della 
Commissione per l'esame delle proposte di 
ricompensa 3) valor militare, ia_ sostitu- 
zione del maggior generale cav. Cesare 
Rossi, esonerato. 

Siro: 
concessagli la medi 
rito militare di dieci luatri. 


Brani cav. Francesco, consigliere della 
Corte d’appello di Roma, è nominato giu= 
dice supplente nel tribunale supremo di 
guerra e marini 

Manovre navali. 

Nulla si sa al ministero della marina del 
programma di grandi manovre navali com- 
binate con manovre del regio esercito che 
diversi giornali banno pubblicato con ab- 
bondanza di particola 

Se, come pare certo, la nostra squadra 
attiva andrà în estate in Germania ed In- 
ghilterra, non è verosimile abbiano luogo, 
nello stesso tempo, grandi manovre navali. 


Distaccamenti del genio. 

1 cambi di distaccamenti del primo reg- 
gimento genio, preannunziati per il marzo 
prossimo, avrauno luogo nei giorni se- 
guenti: 

Il 29 lo stato maggiore della prima bri 
gata zappatori, terza e decima compagnia 
da Pavia a Roma, e lo stato maggiore 
della terza brigata ottava e nona compa- 
guia da Roma a Pav 

Il 27 e 28 marzo gli stati maggiori della 
seconda e quarta brigata, quarta e undi- 
cesima compagnia zappatori cambieranno 
da Messina a Pavia, e riceversi 


Commercio franco-italiano. 

La Camera di commercio italiana di Pa- 

rigi comunica che, durante il mese di gen- 

l'importazione delle merci italiano 
in Francia (commercio speciale) si elevò a 
franchi 9,342,000, e l'esportazione delle mercî 

‘ancesi per l’Italia raggiunse 12,137,000 
franci 

Dal conîronto col mese di gennai 
1894 risulta : minore importazione di merci 
italiane in Francia franchi 4,996,000, e mag- 
giore esportazione di merci francesi in 
Italia franchi 3,582,000. 

Il commercio totale della Francia coll'e- 
stero, durante il mese di gennaio 1995, si 
elevò a franchi 236,700,000 per le importa- 
zioni ed a franchi 204,052,000 per le espor- 
tazioni. È 

Dal confronto coi mese di gennaio del 
1894 risulta: diminuzioze nelle imports- 
zioni franchi 104,225,000 e aumento ne:le 

zioni franchi 54,084,000, 
Gli inglesi in Egitto. 

Cairo, 25. — Il Kedive ha ricevuto in 
udienza il ministro d’Inghilterra, Lord Cro- 
mer, a cui rinnovò l'assicurazione che il 
gabinetto non subirebbe alcun cam bia» 
mento. 

La divisa degli ufficiali di marina 

Si è più volte perlato in questi ultimi 
tempi di prossime modificazioni nella divisa 
degli ufficiali di marina. 

Se non siamo male inform: 
non avrebbero fondamento. £ 

Non si tratterebbe, per ora, che di me- 
glio determinare la foggia e la guarnitar: 
dello speneer di tela bianca che gli ufficiali 
di merina sogliono indossare nei climi 
caldi. 


tali vocî 


Per la provincia romana. 

Stamani il presidente della  Daputszione proviu= 
ciale, marchese Berardi, ebbe una lunga conferenza 
col sottosegretario di Stato ai lavori pabbl 
role Romanin-Jacur, e con alcuai capi servizio df 
quel ministero, allo scopo di sppiarare le ultime dif? 
ficoltà amministrative per la immediata costruzione’ 
dei trenchi di strade interprovinciali. Orte-Ameliay 
Licentina e Frosinone-Gueta. 

Domsttina partiranno ds Roma gli ingegneri ed È 
seometri per la picchettatura dei primo tratto della 
strada Frasinone-dseta nella località detta Sant'An= 
tonio a Vallesorss, ove în questa stesse. settimaza, 
potranno trovar laroro molti braccisati © contadinà 
disoccopati del circondario. 

Giornale militare. 

La parte prima del Giornale militare ufficiale 
pubblica un decreto relativo alls sssegnazione degli 
uffriali d'ordinanza ed aiutanti di campo degli uffi» 
ciali generali, sd un altro decreto che. modifica le 
norme relative alle proposte d'avanzamento par i te 
nenti di fanteria @ di cavalleria. 


SI È APERTA la Birraria 
Spatenbrén con Risterante 
Roma 316 - Corso- Piazza Sciarra 317 - Roma 
Birra di Gabriele Sed'mayr Miinchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


delle proprietà del principe 
8] d'Antuni, premiati con Diplo- 
daglia Toro & Paletmo 198, a Proga 
‘oro a Palermo 1892, a Praga 

1893 ed a Besangon 1893. 

Rosso superiore I.. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, €. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 41 a 46. 


RRIDGE-WORK vitimo sistema di Denti 
artificiali irrconoscibili dai veri, 1 SELE che 
realmente vengono applicati senza grappe, sò 
molle, sè palato - DIT7. ADLER'- Medica. 
chirurge - 114 Via Nazionale. 


extra-fino di centrifaga 
La Latieria Sociale di Cavaso (Prov. di 
Tretiso), spedi.co a domicilio, verso pagan 
mento di L. 7,50, un pac:o di burro del paso 
netto di Kg. 2,500. 


Femaventura Saverini, gerente rerzons 


Biabilizente tipografico dell'Orne 


E 
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PARTA 


Nuove Imitazioni 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e’ INODORA . 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adotiarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni — 
Si vende tanto che Imedera in fiacconi da L. ? - 1,50, ed in botti- 
glia grande da litro a L.8,0 a bottiglia da tutti i Farmacisti, Proî 
ghieri, del Regno. 
‘Per spedizioni peripecco stale aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da e ©. Torino N. 1 
in Roma presso la ditta. * Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli 'inocchi, 
Specialità; Carlo Bode, Via delle Murate; R. Capocaccia Droghier Piazza in 


Lucina 6 Via Veneto 30-52; E. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzoni e C. 
Emporio di Profumerie, Piazza ii ; F. Cacciami, Vine Cavour, 11; Coo- 

perativa Romana degli impiegati; Fili Tomeucci. droghieri Via Flavia; Ga- 
Tibaldi Trombetta e ©. Via Porta S. Lorenzo, 4; Notegen Giovanni,” Dro- 
ghiere, Via Due Macelli; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139 
Finzi © Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 390. 


sorgono ogni giorno, ma medici e pubblico, con fondato criterio, graferisaol» @ 
tutte le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 


Emulsione Scott 


la sola che risponde alle esigenze di una cura ricostituente e che offre garanzia 
scientifiche confermate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le tra» 
tazioni: cono miscele inconcludenti. inefficaci o dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione Scatà 


Acquistist solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE New-For® 
SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. 


| 


Incredibile ma vero! 
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FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA: BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medagha d'oro e gran dipl 
Firenze 1961, Londra 1007, PASLA 1960, Viana N18, Plodio 101, Parigi 10188 vavey 260, Bro 
‘nedigiia oro del Ministero d'Agriositura' Indiatria © Commerolo Roma 1882 
"i" titan diploma di 1° Grado all'Esposizi che 
MASSIME ONORIFICENZE 


Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1984, A: 


L'uso del FERNET-RRANCA previe: 


VIZNYHWD 10 INNW ano 


‘soffre febbri intermittenti e vermi; 


pneralizzare l'un 


certifi 


L'Acqua Minerale 1040, 27 


ECONOMIA — MODA — NOVITA’ — ELEGANZA 
di Rio 


L 16,75 su LA GINEVRINA pr L 1675 IRACOLI, ha azione ver 


SAPONETTA di metallo fortementi dorate, irriconoscibile da quellefmente mirabile nella scro- 
d'oro 18 carati. folori rachitismo, linfatismo, 

Questa saponetta col nuovo quadrante a sa afreumatosi, anemia. Se ne 
tre casse con artistiche incisioni, movim du[prendono ‘2 cucchiaiate la 
rata, è molto ricercata per ln ata eleganza prima del pranzo 

La GINEVRINA fa la figura di quelle di verofcon poca acqua. Per 6 bott.i 
oro a 18 carati, del valore di L. 150. IL. 5- Una L. 1 — Deposito 


IL. 16,75 franco di perto in tutto il regno. Sa 


La medesima detta MIGNON (modello per signora) molto più piccola 
gentile della Ginevrina, per sole L. 19,75. Le MIGNON «| 
di più eradito una signora. 
deli 
anticipatamente al 
RIO BONOMI, Corso V. E. 40 — Stilano. 


| è eccellente come diete- 
tica, che in molti casi 
fa un supplemento alla 
digestione ed è un ot-| 
timo diuretico. » 

Prof. M. Benedikt. 


CUOCA TOSCANA 


perfezionatissima nell arte 
culinaria, cerca occuparsi 
presso buona famiglia 
;Roma ed anche fuori. Di 


loma d'onere alle Esposizioni di: 
1820, Melbourne 1881, 
lermo 1899, Genova 1884 


Mendialo di Chionzo 1893 


di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. 


Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZION 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli] 
Sigi GAGGIOTTI 0 GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso: 


(Genova, Piazza 5 Lampade, 
14, int. 6, cerca rappresen- 
tanti provvigione stipendio 
in tutti i comuni. Regola 
[mento raccomandato contro 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vendo in Roma presso la 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienicodi tutti gli 


ESTRATTI di CARNE 


Finora posti in commercio 


1Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 3 i 

Agente generale per l’Italia Rossi Giusep- 
Perin Peron Nuoto Tritone di =.46. 


.L3- 

Gir esca | +. 3»5- 
d’ogui genere di lusso e messa ct n 

muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono a prezzi 
ridottiseimaf, nei magazzini 
2 più vasti, € più assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI eR. FOSSATI Via Quattro Fentane 21 
e Via Venti Settembre N. 124.A-B-C-D e 125 (Pi 
lazzo Del Drago). — Si fanno'addobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai pri Plc 
accordano le stesse facilitazioni di 7 a 
Per le destinazioni fueri Rem Pasta per rasoi 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di @î 8, n0270 L 035 
Lissone presso Milano con rilevantissimo ri- @ fi "770 degante scita 2 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. | gantescat» 2 — 


«Lili 

» 150 

ACE 

IMlamaan doppio cuoio: 2 — 
[American con ma- 
chinetta a tensione 


22°% richiesta si spediscono cetaloghi di edizione 
rivilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione i 
e | VINO 
Bianco e rosso a L. &,50, € e @,5% il quartarolo.— Sin. ; Excelsior! 
'vitano tutte le famiglie a provarlo.— Si vende per conto: ‘L. 2 la Bottiglia. Vendesi 
icolo del Piombo, n 9. esclusivamente dalla Ditta 


________A TABOGA, Roma, Nuovo 
Stabilimento tip, dell'Opinione, Guardiola 13-23. Tritone 44 a 46. 


\Rivolger. 
Ditta A. TABOGA, Tritone 
Nuovo, 44 a 46, Roma. 


Salso detta dei MI-{N 


regolatrice N. 1 » 2 —|j 
» 2.275|t 


FATE ACQUISTO 
dei rinomati Biscottini Giapponesi, specialità dello sia 


bilimento Angelo Costa di Genova. Sono gli unici fabbricati in 
Italia che possono rivaleggiare coi più apprezzati ‘prodotti esteri 
del genere Novità assoluta - gusti assortiti © squisitissimi. 


I. 2 al Kilogramma 


In Roma presso A. TABOGA. Via Nuova Tritone 44 a 46. 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSEH e C. 


FONDATO NEL 1773 


Questo stabilimento è il più antic> ed importante fra gli altri pri 
marii. 
Î 1suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni 
ture della Corte Realo d'Italia © di quelle estere. 
Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga s tutti e pr. 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


CACAO BENSDORP & [. 


ANSTER LANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
a eretta in Roma ENRICO till Piazza Borghese, 86-87 


L0onE STRERA 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
GIUSEP ALBERTI 
BENEVENTO 


contraffazi: 


L’unico Liquore Nazionale 
che possa gareggiare colla 
Chartreuse. 

IN ZA - 


Messe Pro rar: a see= iron 


SCIROPPO ANTISIFILITICO 


» vr malattie segrete e la 
agli altri sistemi di cura, 


lepurando il san 


ostinzte, goccetta e perdite bianche. 

GUENTÒ solvente per giandole ingrossate, gozzo @ stringimenti uretrali 

guariti senza siringa e candelette . »8- 
SOLUZIONE per guarire ufeeri e piaghe d'egni spesie di malatiie «è 

segrete recenti ed invecchiate da anni . 2 BB 
3fmedi approvati dal Consigilo Superiore dî Sanità del Ministero 

tn Roma. 

Privativa governativa al D.r TENC! Mi o, via Passarella, vee 
sousuita per lettere L. 5. A seanso vi falsificazioni esigere sui rimeii 
istruzioni la firma a mano del Dr Te 

Deporit! generali pel farmasisti in Milano, presse lo stesse D! 
Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici G 
toria VR, cha mpadiscono i rimedi in tatta Italia con L. f in più fran 


1 CONVALESCENTI 
INDEBOLITI 
S" ANEMICI 
rie CLOROTICI 


VINO CHINATO 


un potente riparatore delle forze. — Prescritto dai primari Medici in 
tuiti gli Ospedali ed in tutti i casi di debilfitazione, vincono E 
K ai convalescenti, ai vecchi, ai bambini delicati, ed alle nutrici sfinite in È 
conseguenza dell’allattamento. — Prezzo della bottiglia L ® © L. 
pala Pri Sheca postale cd imballaggio sola spedizione va folta fori 
ivolgersi esi 
Nuovo Tritone 44 a dé. o cre alle Ditta A. PABOGA, R 


Sapol e surreevnad Jrelium 


Si vendono in Roma presso A. TAROGA, via Nuovo Tritone, 44 a 45. 


RARTRBUSI DI PIRONZI 
mR Co. 


Botiiglia di Litro L. @, 
di na dieio Lion © da merzo LL BO da un terzo L. 2,50 © 


La genuina Chartreuse di Fi cai 
A TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 — ROMALI "Roma Pret) È 
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DIREZIONE © AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11. 


: FANP 


Cent. Bin tutta Italia 


Mercoledi-Giovedi 27-28 Febbraio 1895 


‘ROMA - Mercoledì 27 Febbraio 1895 
parità ria a 


Prediche al vento 


Le ceneri. 

Dunque, peccatori, fratelli miei, eccoci 
x mercoledì delle ceneri, al primo giorno 
ti quaresima, ossia della penitenza. Molti 
îra noi, pescatori, pensano che, non avendo 
preso alcuna parte alle baldorie del carne- 
Pio, possono risparmiarsi di far ponitenza. 
Aa nod baste di mom-aver preso parte al 
camevale per dichiararsi mondi di ogni 
sescato: poichè, se il carnevale politico, 
Fominciato col plico, sembra finito con la 
sentenza della sezione di accusa nel pro- 
gesso per la sottrazione dei documanti, 
molti altri peccati sono stati commessi e 
forse si commettono ancora anche senza 
psrieciparo alla orge del plico. Di ceneri 
instrali e purificatrici abbiamo bisogno un 
po'tatti, fratelli peccatori; chi non ne ha 
bisogno scagli pure la prima frase fatta 
d'indignazione. 

In questi ultimi tempi tutti hanno pec- 
into, incominciando dal. fratello Governo, 
che, ira le altre cose, ha anche accettato 
certi elogi officiosi che gli attribuivano 
tatto il merito del rialzo della rendita, elogi 
che solo in parle meritava, e ora dovrà 
rassegnarsi ad ascoltare rimproveri ancho 
siù immeritati, per gli ultimi ribassi. E pec- 
carono tutti, anche fratelli detl’Opposizione 
che, mostrando di scandalizzarsi di accuse 
fatto ad altri, banno.finto d’ignorare quelle 
che ad alcuni di essi sono ascritte. Quasi 
cho nella pura moralo i rimproveri, quando 
snche giustificati semplicemente da un plico, 
si devano rivolgere soltanto a chi sta al 
porerno, ma risparmiarsi riguardosamente 
achi si agita nelle opposizioni. 

No, fratelli psceatori, no: le ceneri ci 
Jo par tutti, e tutti devono riceverle con 
ia compunzione deì pentimento, ora che il 
cimevalo è finito 6 la quaresima inco- 
Questa coneri, se pura non siano state 
tenute che accendendo, con un cattivo 
ctrino delle scatole bollato di fresco, una 
misera sigaretta da tre centesimi, queste 
ceneri sono sempre un simbolo eloquente 
dell'amana fragilità, e per loro c'è sempro 
posto su tutte le fronti, anche quelle che 
fù superbamente si ergevano una volta 
ual pesato dell'orgoglio © nell'orgoglio del 
pecsato. 

x 


Vi ricordate, fretelli, i giorni della gran- 
dezza di Giovanni Giolitti, l’uomo che se- 
condo ls sequenze interminabili dei suoi 
erangelisti era l’aspettato delle genti d'Italia, 
edoveva relimere da tatti gl’innumere- 
voli pescati originali ogni manifestazione 
della vita pubblica italiana ? Figlio predi- 
litto della veceliîa burocrazia, egli dava la 
destra alle istituzioni, e la sinistra alle de- 
mocrazia legalitària, salvandole entrambe, 
e talvandosi tutti dal mslo per omnia see- 
cla scesulorum. Era una gara per rispon- 
dare Amon, a questatto di fede. E tutti a- 
spettavano che i miracoli annunziati si 
compissero. E se qualcuno osava non cre- 
dere ai miracoli, l'inno trionfale al reden- 
tote si mutava.in coro di vituperii al mi- 
tcredente. Si facevano le elezioni come 
non s'erano mai fatte, qualche giornalista 
arrivava sino a sciogliere î mmnicipii so- 
spetti di non essere troppo entusiasti del 
candidato governativo, ma duecento gior- 
rali proclamavano che îl Governo lasciava 
pissare la volontà del puese. Venne la 
volta della Banca Romana. Si citavano 
fatti: non erano veri. Si ricordavano lo 
relazioni che quei fatti avevano denunziati: 
il capo del Governo non aveva letto que 
relazioni. Si voleva discutere in qualche 
giornale di-ciò che s'era detto alla Camera: 
gli offisiosi minacciavano per tutta rispo- 
sia la rezlusiono zi diffamatori che scre- 
ditavano il paese. 

Risordate, o fratelli peccatori, quei giorni? 
B ricordato come a un tratto si passò dalla 
difasa alla azione penale? E comeal neo- 
senatore portato a cielo due mesi prima, 
sfasciatamente discolpato alla Camera un 
meso avanti, si apparecchiò nfficiosamente 
la dimostrazione ostile e la fischiata, e 
tome Pelazzo Braschi era stato già tramu- 
tato nel centro organico di tutta la circo» 
lazione de) processo, di tutto il sistema ve- 
noso e arterioso poliziesco, per cui gli or- 
iui arrivavano alla magistratura inqui- 
tente, 6 i documonti risalivano sino al ga- 
hinetto del ministro dell'interno e del suo 
sollosegretario ? Storie vecchie, peccati 
atichi, forse direte voi. Ma quei peccati 
ne hanno generato degli altri, e poichè nel 
?scente carneyalo politico abbiamo visto il 
tentativo di una mascherata, per mezzo 
della quale il grande peccatore cercava di 
tamaffarsi a vittima innocente dei malvagi 
stretti in sogreta alleanza» contro di luî, è 

ene che sia venuto il giorno delle ceneri 
to! nuovo mandato di comparizione anche 
or lui, 

Non si tratta più di querele private, non 
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che gli grida che è tempo. di cospargersi 
il capo di cenere e far penitenza: è un in: 
tero collegio di magistrati che intima al- 
Pimpenitente il Memento. 
x 

Pastatori, fratelli miei, il carnevale è fi- 
nito, e alla fine, della quaresima politica, 
dopo le salutari astingnze dalle violente gare 
parlamentari, io non vedo dinanzi a voi che 
la settimana di passiono elettorale. Qua 
di voi risorgeranno nella pasqua delle ele- 
zioni ?. Badaia, non mai conre-in questi ul 
timi tempi la gente, che stenta la vita nelle 
città e nelle campagne, ha dubitato più di 
quello che dubiti ora dell'utilità pratica di 
mandare alenne centinaia di persone a di- 
laniarsi tra loro a Montecitorio. E molti 
nou ritorneranno. Ma pur troppo nou sa- 
ranno forse molti a mancare all'appello co- 
loro che, più peccatori degli altri, hanno 
saputo o lusingare le tendenze della folla, 
ovvero rendere dei servigi, tanto più sti- 
mati quanto meno divulgeti, ai singoli elet- 
tori. Ed è questa, fratelli, una grande di 


conducono a perdizione non solo le anime 
dei deputati, che sarebbe poco, ma anche 
quelle degli elettori, che è un gran male. 

Giacchè, o fratelli miei peccatori, se il 
‘ale è sano, allora è anche 
ito... pubblico; ma se il corpo 
elettorale è ammalato, allora non si man- 
dano più a Roma dei deputati, ma dei sol- 
lecitatori pronti a gridare osanna anche a 
Giovanni Giolitti, finchè è al ministero, 
come a gridargli il crucifige quando ha la- 
sciato î potere. 

A mo, povero e inascoltato predicatore 
al vento, che per Giovanni Giolitti non ho 
mai intonato il gloria in ezcelsis, sia lecito 
di ricordarlo ora, e così sia. 

Plongial:. 


_—_____+__ 


La sentenza della sezione d'accusa 


Diamo in ritardo, in conseguenza della 
vacanza di ieri, il testo del dispositivo della 
sentenza cha ha pronunciato la seziono di 
accasa nel processo per la sottrazione dei 
documenti 

« Le sezione di accusa della Corte di ap- 
pello di Roma; 

< In parzialo difformità dalle conclusioni 
del procuratore generale; 

< Ritiene la causa di competenza ordi- 
naria; 

< Prima, però, di deliberare in merito 
alla domanda di rinvio, presentata dal pro- 
curatore generale il 28 gennaio 189: 

< Ordina che l'onorevole Giolitti Gio- 
vanni sia sentito con mandato di compa- 
rizione; 

< Delega il consigliere Finizia per l'e- 
spletazione dell'incumbente, autorizzandolo 
ad interrogare tutti quei testimoni che sa- 
ranno indotti dell'onorevole Giolitti a suo 
discarico, e ad esaurire tutte queile prove 
che crederà necessarie nell'interesse della 
giustizia. 


« Firmati: 
« Massarsa, Finisia, Tivaroni. > 
prossima settimana Giolitti, che è 
‘ato a Roma, sarà interrogato dal con- 
ro Finizi 


NOTE IN MARGINE 


Iatitato lombardo di scienze e lettere. 

Paltima adonanzs (24 gennaio) i professore Ta- 
ramelli lesse il sunto di una nota del dottor Barat! 

< Sal terremoto vogherese del 17 ottobre 94 e sul: 
l'attività sistica dell'Appennino paveso ». L'autore, 
addetto al Regio Osserratorio centrale di meteorologia 
‘ goolipamica di Roms, fn base a notizie: sccorata- 
mento raccolte, ha esaminato l’estensiono, la. natura 
è îl modo di propagazione di quasto tenue terremoto 
localizzato, del carattero doi terremoti di asseltamento, 
dotti altrimenti tetonici, perchè collegati assai strot 
tamente colla strattura stratigrafica delle regioni dove 
si manifestano. Il terremoto ebbe per epicentro la fra- 
zione di Livelli, presso Bagnaria, în valle di Staffora, 
© si sarebbe esteso sopra un'area ellisoidnlo allungata. 
per circa quaranta chilometri ds Bobiio a Voghera 
in direzione rord-ovest nord. Però dello radiazioni mi- 
crosismiche giunsero fino a Pavia, ore îl delicato si. 
smometrografo Brassart diedo una liorissima traccia 
di movimento sismico în una sola componente orizzon- 
talo nile ore 5, 17 miauti, 41 secondi, L'autore 
colse l'occasione per esporre le notizio raccolte sui 
terremoti avrenoti in questo secolo nei circondari di 
Voghera © di Bobbio, iu particolare su quelli dal 1824, 


1828 e 1882, colleganlo questi terremoti in dus | 


gruppi, a seconda che fsano il lor epicentro fra Rocca 
Suselle © Bagnaria, oppuro presso al monte Bhro, più 
a sud-ovest, 11 professore Ferrini richiamò l'attenzione 
degli ingegneri elettricisti sopra ua articolo del signor 
‘A- Antooy circa l'applicazione scoretta dela regola 
Kelvin al calcolo delle ocndottare, o dimostrò gli svan 
tagri che ne conseguono. Lesse pure îl sunto di una 
nota di M. Rayua « Sulla escorsione diurna delle do 
eliunzione magootica a Milano in relazione cel periodo 

a macchio solari », o presentò il « Riaesunto delle 
caservazioni meteorologiche del 1894 > a nume del. 
V'ingegnero Pini. Sì presentò puro, per l'inserzione noi 
rendiconti, la nota di S. Kantor. « Sopra io trasfor 
fuszioni quadiatiche periolico ar dimensioni ». Finite 


* più l'invito di un solo giudice inquirente 


Je letture, 1) segretario aunupeiò che l'autore della | 


memoria distinta col motto Labor, x cai fa ussognato 
il premio d'incoraggiamento di lira 1500 mel concorso 
Fosmtigibi è fatto conoscerà mella persona 
R. Colffle, docente nell'Università di Napoli, ‘ 

È © 

Ta musica © l'organiemo tumano. 

Un medico americano, il'dottur Aiffedo Wershin, 
dall'Università di Michigaa, dhe voleto stodisre gli 
effetti fisiologici della mustoa anli* ‘umano. 
Per meglio isolare da ogni si‘ma ate 
riore i soggatti sui quali vel&& -2nper i etare, ita 
profaribilo moktarli in istato di ipootismo. Prese cin- 
que omini e duo donne, nei quali 6 nello quali la 
musica nen prodaceva grande emorione, quando la 
sentivazo nello stato normale. Supgarì loro, prima di 
addormeutarli, Ja volontà di ricordsre,. svegliandosi, 
il ricordo delle loro impressioni. Poi suorò musica 
wagueriana. Notinmo cclamente le osservazioni fatte 
sal dottor M.. che da quarant'anni: il dottor War. 
bin gli avora fatto sentire la Cavalcata delle Wal 
Ryrie. — « Il polso diventa dal principio più rapido 

no ; la tensione aumenta di 69, il mumero delle 
palsazioni sì elora a 120; poi il poleo diventa vi- 
vissimo, e la tensione si abbassa, Nello stesso tempo 
la respirazione si elora da 18 a 30 aì minuto, I 
volto esprimo una grande agitazione ; tutto il corpo 
è coperto da un sudore abbondante. Destato, il sog- 
otto dichiara che egli non ha sentito la musica 
como suono, ma ha prorato come una sensazione ge 
merale, una specie di eccitazione prodotta da uns corsa 
fariosa « ® traverso lo spazio ». Le altro osserra- 
rioni di Warwhin sono stato pubblicate dazli Annales 
de psychiatrie. Esco però un'altra osservazione del 
« per produrre lo stato ipnotice, nulla va 

». Esempio: uno dei soggetti nou pote 
essere iprotizzato che dal < coro doi pellegrini » del 
Tannkiuser ; prima della quinta ‘battuta era com- 


pletamento adiormentato. 
N. Nanni. 


= té Et. 

Il Giornale di stamani, parlando dell’o- 
norevole Prinetti, dice che il deputato di 
Brivio mangiava del Giolitti nel Fanfulla, 
nei corridoi della Camera e nel caffè Ai 
gno... Noi non sappiamo se l’amico Pri- 
netti abbia dato queste prove di giolitto- 
fagia al caffè Aragno o nei corridoi della 
Camera; possiamo assicurare però l’ogre- 
gio Rastignac che al Fanfulla l'onorevole 
Prinetti non ha avuto occasione che di 
approvare cortcsemente ciò: ce noî scri- 
veramo del Giolitti, anche prima che egli 
si facesse l'onore di frequentare i nostri 
officii, e come abbiamo seguitato a faro 
anche dopo cho egli ha diradiato le sue vi- 


site, sempre gradite. 
ee iS 


Il valico del Sémpione 


Per latConferenza internazionale pel vali- | 
co del Sempione e l’on. Celombo, ii commen. 
datore Ferrucai, presidente di sezione al 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, ed 
il comm. Massa, direttore generale dell 
ferrovie del Mediterraneo, rappresentanti 
il ministero dei lavori pubblici italiano. e 
gli onorevoli Ruchonnet e Damur, delia 
Compagnia dello ferrovie Jara-Simplon, e 
Locher e Sulzer, rappresentanti l'impresa 

er la galleria del Sempione, si riunirono 
fanedì scorso, alle ore 15, al palazzo Litte, 
nei locali dell'Ispettorato delle ferrovie. 

L'onorevole Colombo fa nominato presi 
dente della Conferenza. Eg.i salutò i dele- 
gati svizzeri in nome del Governo ita- 
liano, 

Quindi si cominciò ia trattazione. delle 
questioni relative alla concessione ed all’e- 
sercizio delia progettata galloria del Som- 
pione, della linea d’accesso, nonchè deilo 
tariffe. 

Teri ebbe luogo la seconda seduta, nella 
quale si continuò la discussione incomin- 
ciata lunedi. 

Si formularono alcune conclusioni sulla 
costruzione e sull'esercizio dela grando 
galleria della linea di accesso fra Jo sbocco 
isella e Domodossola, sulle principali con- 
dizioni della concesrione nei riguardi am- 
ministrativi e militari, sulle tariffe e sulla 
rappresentanza degli interessi italiani 

Si crede che oggi si redigerà il proto- 
collo delle sedute, e che domani la Confe- 
renza si chiuderà. 

1 delegati italiani offrirono ieri sera un 
banchetto ai de'ogati della Svizzera. 
eo I ni 
Ì 


Briganti e insorti a Cuba 


| Madrid, 25. — Dispacei ds Cuba annunziano 
che quelle autorità banno doroto adottare’ misure 

euoegicho 0 sospendere i diritti costituzionali per estir- 

| pare il brigante 

| 1 partito dell'Uaiens Costifuzionslo ha efferto îl 

proprio concorso. 

Mancano i particolari. 
ministri si sono riuniti in Cousiziio straordi- 
nario. 

Madrid, 26, — Termiosto il Consiglio, i mi- 
nistri hanno dichisrato che le misure di rigare fa- 
rono prose nell'isola di Cub: soltanto per annientare 
il brigantaggio © negarono che vi fossero sooppiati 
dei disordini. 

New-York, 26. — Un dispaccio dall’Avana 
annuncia che ebbero incgo insurrezioni in quellisla. 

Vi furono otto scontri tra gli insorti @ Ja forza 
armata 

Parecchi separatisti vennero arrestati, 

Gli inserti chiesero rinfirzo a Tubara, 

Madrid, 27. — 1) Governo pretende mancare di 
potizio dell'isola di Cuts, dove soxcnio dispaccì pri- 

disordini di 


Ventiquattro ribelli shrebbaro stati fucilati. 
Madrid, 2% (S/ficiale). — Le notizie di Ni 
York intere a supposte Insurrazioni nell'isola di Cate 
novo pure invenzioni. 

La autorità di Cube, d'accordo col Governo supremo, 
hanno sospeso i diritti. contituzionali . nell'isola per 
potaro sottomettere È briganti ai, Cîmsigli di guerri, 
© così oppiiare ni Soati di bsigantagzio o di neque: 
stro di persone le peno sotire de Codice penale mi- 


nnt 


La morte d’un negro illustre 


‘Washington, 25. — È morto Federico 
Dongiass, celebre oratore negro, all’età di 
78 anni 

La Camera dei rappresentanti ha so- 
speso la seduta în segno di lutto. — Fe- 
derico Douglass cinquanta anni sono era 
uno schiavo. Fuggito da un padrone inu- 
mano menò una vita agitata e raminga 
per evitare la prigionia ‘e la schiavitù. Si 
fece conoscere la prima volta come ora- 
tore in un meeting di abolizionisti a New- 
Bedford. Nei 184I fu scelto dalla Società 
antischiavista per propagaro le dottrine 
dell’emancipazione. Nel 1845 andò in In- 
ghilterra dove fa accolto con entusiasmo. 
Oitenute la liberazione con una sommi 


I funerali dell'arciduca Alberto 


Ai fanerali par l'arciduca Alberto hanno preso parte 
trentanore battaglioni di fanteria © setto squadroni di 
cavalleria. 

L'affuenza del pubblico ere talo che non si ricorda 
l'uguale. 

Si calcola che luogo le vie percorse dal corteo si 
acealcassero dallo trecentomila alle qusttrocentomile 
persone. 

In taluni ponti Is ressa era tale da costituire un 
pericolo, nonostante il cordone militare, cha fu rotto 
duo volte. Non si è verificata però nessuna disgrazia 
grave. Solamente alcune persone riportarono contue 
sioni 

Il Bollettino ufficiale militare pubblica un ordine 
del giorno dell'imperatore all'esercito, il quale ordine 
determina che, in onore del defunto arciduca Alberto, 
na reggimento di fanteria, uno di cavalleria ed nno 
di artiglieria ne portino per sempre il nome, 

Il Bollettino pubblica pare una lettera autografa 
dell'imperatore al gran mastro dell'arciduca . defonto, 
generale Pirot, conferendogli l'ordine di Santo Stefano. 


DISPACOI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 

L'Esposizione del 1900 — L'incendio di un Caffè- 
Concerto — Un dinamitardo — Casi 
Périer non si muove. 

Parigi, 25. — Il governo francese diri- 
gerà, fra pochi giorni, a tutte ie potenze 
estere inviti per prender parte all’Esposi- 
zione univerale del 1900. 

Parigi, 28. — Parte dei locali del Ca- 
sino dei concerto di Parigi sono rimasti 
distratti da un incendio. 

Vi sono tre feriti leggermente. 

Besancon, 26. — Un italiano ubbriaco, 
il quale minacciava di dinamitare un mo: 
numento, è stato arrestato. 

Sette cartucce di dinamite esplodenti 
vennero rinvenute nel suo domicilio all’atto 
della perquisizione 

Parigi, 27. — Il Figaro annunzia che 
Casimir Périer ha rinuaziato momentanea- 
mente di fare un viaggio in Italia. 


Inghilterra. 
Minatori prigionieri — GIî inglesi al Niger — 
La questione mosetari: 

Londra, 26. — Cinquecento minatori 
sono prigionieri nella miniera di Norman- 
ton (Yorkshire) in segaito ad un accidente. 

Due gabbie da estrazione del materiale 
si sono incasirato l’ana. nell’alira in mezzo 
al pozzo. Si lavora a liberarle 

— Gli inelesi hanno distrutto completa- 
mente, il 22 corrente, la città di Nimbi sul 
Niger, dopo un combattimento accanitis- 
simo. La città contava oltre 5000 abitanti. 

Gii inglesi attaccarorola città dalla parte 
del fiume. 

Londra, 27. — Camera dei comuni. — 
Si discute una mozione del deputato Eve- 
rett, la quale dichiara che la Camera dei 
comuni gaarda con apprensione crescente 
le costanti oscillazioni e la disparità cre- 
scente del valore relativo dell'oro e dell'ar- 
gento; si unisca cordialmente al parere re- 
Centemonte menifestato dal Governo fran- 
cese, ed altresì dal Governo e dal Parla- 
mento della Germania xa i mali serii 
che ne risultano; ed esprimo quindi il de- 
siderio che il Governo partecipi colle altre 
potenze alla conferenza internazionale per 
‘esaminare quali provvedimenti possano es- 
sere presi per allontanare e mitigare i mali 
suddotti. 

Il cancelliere dello Scacchiere, Sir W. 
Harcourt, pronunzia un lungo discorso @ 
termina col dichiarare che accetta ]aro_ 
zione, perchè contiene due Proporie, dalle 
quali è lontano dal dissentire, >” 

Se la mozione aves®a contenuto un im- 
pegno dell'Inghiltarra verso il bimetallismo, 


egli avrebbe combattuto quella ri 

în modo più energico; ma la mozione pre- 
sentata.può essere accolta tanto dai mone- 
metallisti quanto dai bimetallisti. Egli spera 
che nessuna delle suo dichiarazioni potrà 
far credere a qalsiasi ‘mazione, che sia 
probabile un qualunque éambiazaento nel 
sistema fondamentale - della. circolazione 
dell'ghiltorra, poiché nossa nomo di 

tato, ci 


La mozione Everett sì approva in fine 
senza scrutinio. 


Austria-Ungheria. 

La crisi degli zuccheri - La salute pubblica, 
Vienna, 26. — Nella Commissione del 
bilancio il ministro delle finanze ha dichia- 
rato che il governo segue attentamente 
l’attuale sfavorevole situazione dell’indu- 
stria degli zuccheri, e crede pertanto che 
la crisi non assumerà dimensioni più vaste 
e sì risolverà come lealtre crisi periodiche 
precedenti. 

— Il Consiglio superiore di sanità, in con- 
formità della relazione fatta del consigliere 
Kusy, ha constatato che il colera è cessato 
in tutta l'Austria. 

Guglielmo Il a Vienna. 

Vienna, 27. — L'imperatore. Guglielmo 
ha visitato nal pomeriggio di ieri il conte 
Kalnoky, col quale si è trattenuto mez- 
Zora. 

L'imperatore Guglielmo si recò ieri sera 
all'ambasciata tedesca ove ebbe luogo un 
ricevimento. L'imperatore vi rimase fino 
dopo mezzanotte. 

L'imperatore Guglielmo partirà. stasera 
dopo aver assistito al pranzo di Corte. 


Ieri sera, ha avuto luogo alla Ho/burg 
un pranzo di famiglia. Vi hanno assistito 
gli imperatori Francesco Giuseppe e Gu- 
glielmo, il duca d'Aosta, gli altri principi 
esteri, gli arciduchi e lo arciduchesse. 


Russia. 
Londra Srormasore di De Giera. 
indra, 27. — Si assicura che il porta: 
foglio degli affari esteri in Russia sia «tato: 
offerto al signor de Steal, attualmente am 
basciatore di Russia a Londra. 

Stante la forma colla quale è stata fattà 
Vofferia ai signor De Stasi, si crede che 
questi non la declinerà. 

uc BASA 
Grecia. 
11 Partenone in pericolo. 

Atene, 26. — L'architetto tedesco Durm, 
venuto ad Atene per esaminare lo stato 
del Partenone, dichiarò che la maggior 
parte dei monumenti antichi di Atene, e 
specialmente il Partenone ed il tempio di 
Teseo, si trovano in pericolo. 

Egli dice che occorrerebbe un milione di 
dramme per i lavori di consolidamento. 

La Società di archeologia si propone di 
chiedere una parte della somma necessaria 
a tali lavori mediante un appello interna- 
zionale. 


he — 
Marocco. 
Furebre esposizione. 

|. Parigi, 27. — Si ha da Fez in data di 
ieri: 

< Oggi, alla porta principale della città, 
sono state esposte 37 teste di ribelli della 
tribù dei Rahamma, presi nell'ultimo come 
battimento a Marrskesch. 

< La città è decorata a festa peri! suc- 
cesso del sultano ». 


e 
Repubbliche americane. 
La tariffa dogasale agli Stati Uniti. 

Washington, 20. — Il segretario del te- 
soro Carlisle ha segnalato al presidente 
della confederazione Cleveland numerosi 
errori nella redazione della tariffa doganale, 
e prepara provvedimenti per assicurarne 
la correzione. 
probabile che si addivenga ad una re- 
visione della tariffa doganale. Sarà accor- 
data ia franchigia ai diamanti. 

rst ed 
China e Giappone. 

Lendra, 25. — Il Times 
che l’imperatore ha ricevato ii 
Chang. 

Tien-Tsin, 27. — Il Tsung-Li-Yamen ha 
discusso la questione della pace fra la China 
e il Giappone. 

Le risposte dei govern 


da Pekino 
i Li-Hung= 


tori delle provin- 


cie, che furono consultati in proposito, con- 
sigliano unanimemente di fare la pace. 
pra rt 
Ismail pascià moribondo. 


Costantinopoli, 26. — L’ex-kedivo del- 
PEzitto, Ismail pascià, è agli estremi. 
Egli espresse il desiderio cha a sua salma 
sia imbalsamata © trasportata al Cairo. 
PELO sore 

CRONACA DEL MARE. 


Gibilterra, 25. — Li piroseafa. Normannia, 
della Compagnia ambarghese-smericax " 
Pn 1, è partito per 

Montevideo, 25, — È giunto i piroscafo Mat. 
teo Bruaso, della iena La Veloce. 

1 piross® Duchessa di Genova, della linea La 
Tie, è partito per Genova. 

Las Palmas, 25. — Il piroseafo Duca dî 
Galliera, della linea La Veloce, è partito per Go- 


New-York, 25. — ll vapore Kaiser WiZkelm, 
del Norddentscher Lloyd, è partito per Genova. 


Sossi 


è Da 19 red 


Irioa + 


sans rrro 


Rironnaig tg 
na vdreri 


VANFULLE 
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Algeri, 26. — 1 pirescato Normannia; della 
Compagnie anburghess-1mericana, prosegno per Na- 
poli © Genova. 

Gibilterra, 26. — Il piroscafo Werra, del 
Norddowsscher Lloyd, proseguo per New-York. 

Regio navi. 

Shanghai, 25. — La regia nave italiana Um- 

Bria è qui giunta. 


Cadice, 27. — La regia nave italiana Palinuro 
è qui giunta. 

A bordo tutti bene. 
——_—+_—_—_—__ 


IN ITALIA 


Una bomba a Catania. 

Catania, 26. — Mentre stasera il festival 
‘della Società del carnevale era affliatissimo, o in 
‘ria Starnicorea era pure piena di gente, circa le otto 

meeso si è udita una forte detonazione che ha messo 
dl pànico nella folla. 

Carabinieri e guardie accorsero verso il panto ore 
ni era alito lo scoppio, cioò verso ls baleostra di 
Sant'Agata, 

Tà, in mezzo forte odore di pelvere, si riaveni- 
grano È resi di una bomba di ferro, cho per fortuna 
‘non avera prodotto alcun danno, tranne qualche vetro 
rotto. 

T'untorità indaga. Si è operato un arresto. 


Notizie posteriori affermaso che la pretesa bomba 
non era altro che on petardo carneralesso esploso 
fuori tempo; quindi il fatto si riduce al un falo 
allarme. 

lg 
Dalla Sardegna. 
Ospite illustre — Vendette sarde. 

Sassari, 27. — È ginato il duca di York, il 
quale viaggia sotto il nome di duca di Montrose. 

È nccompagnato dal generale Stracy e da un uf- 
ficialo d'ofdinanza, 

— Al cat ‘Acbena, ex-sindaco di Sassari, în una 


dò fallito, ed il car. Achena si diedo 
ad inseguire il malfattore, il quale, vedecdosi quasi 
caggiunto, esploso una seconda fucilata che puro andò 
a vuoto, 

Allora l'aggressore estrasse un coltellaccio © con 
quello si arrentò centro l’Achena 0 lo ferì alla fac- 
cia, indi si diedo alla fuza. 

ceo o 
Un teatro in fiamme. 

Legnago, 26. — Questa mattina s'incsnliò il 
teatro dalla Varietà oro si era ballato stanotte. 

Accorsero î militari e i ferrovieri 

Farono fatti inutili sforzi per domare il fusco: il 
teatro è stato completamente distratto. I danni sono 
rilevanti, 

alii: 
La morte di un valoroso. 

‘Modena, 26. — leri è morto il tenente gene 
sale Rovarberi, valoroso soldato delle guerre delli 
Gipendenza. 

Gli si preparano solenni fanerali. 


Contro la convulsioni abbiamo il Nevrol. 
Te as e I DE 


Fra le Quinte s fuori 


Questa nera tutti i tentri tacciono. 

1 Costanzi si riaprirà, molto. probabilmente, sa- 
ato 9 marzo, per la prima el attesa rappresenta- 
rione dell'A dasso porto, opera del mastro Spinelli, 
libretto di Enrenio Checchi, — Par Ml Valle. finora 
nulla di stabilito, Si parla di una compagnia fran- 
coso d'operetto, ma la notisia merita conferma. —I 
Quirino risprià i sovi battenti entato prossimo. — 
Al Nazionale lunedì della ventora. settimana. prima 
rappresentazione della compagnia veoezians diretta da 
Giacinto Gallina, — A’ Rossini quanto prima lo ma- 
rionette Prandi — Al Manzoni sabsto prossimo prima 
rappresentazione della compagnia d'operetta, di cui fa 
parto Emilla Persico. — Al Politeama Nazionale, in 
via Goito, nlla restare sttimana oparo semiserio. @ 
balli fantastici. — All'Argentina continuerazno... a 
ballare i topi. 

XxX 


Domani al Nazionale primo concerto della « Cap- 
pella corale russa >. 
XxX 
Dicesi - ma per ora nulla di positivo - che nel 
meno di aprile il Raiclf di Pietro Mascagni sarà 


rappresantato al Costanzi. Auguriamoci che la: voce 
vaga diventi ben presto motizia certa, ed napettinmo 
rassegnati. 

— 01 scrivono da Oittà ‘di Castallo, 24: 

< Ieri sera al teatro degli Accalemici Ilominati 
Ba avato luogo la beneficiata della signorina Mosipe 
Martucci con la Linda. 

La seratante, che è dotata di voce bellissima e di 
Boone scaola, ha avuto molti e ricchi doni, o sp- 
plausi interminabili. » 
—_—_______+—__m____k 


NOTA SIBILLINA 


Zog. di ieri l'altro: CENERI - 1ENE - ERI, 
anogr.: PALCO = coLPA = POLCA, © per, quad, sil: 
Pi 
nam 
LARDO 
marnteDÌì 
FIENO 
ove 
ì 


Motagramma. 
— Leone XI 
ricordo a chi mî dice; 
mi pool dir tenissind 
Al cafalo 0 all'alice. 


Logogrifo. 
11. Or sono reparibile (?) a Milano. 
4. Fui ticinese, celebre scaltor. 

4. ta ciel volsi sons'essare un fagiano. 
4. Yo nel Tirreno presse San Rossore. 


4. Noi percorriamo tatto il corpo nano. 
4. Posso essere l'emblema del candore. 

6. Denomino un gran santo ambrosiano. 
5. Annibale rammento vincitore. 


6. A Pistro Cossa pensa chi mi dice. 
3. Coi dadi a me si gioca în Roma e altrove, 
5, Con gran piacer mi biascica il cavallo, 


4. Mi fanno la gallina @ la pernice. 
5. Serviamo tanto al bufalo che al-bore. 
4. A Dusseldorf mi trori senza fallo, 


ROMA 


27 febbraio. 
« LA CAPPELLA RUSSA » 


Pare un titolo di circostanze, tanto per 
incominciar bene la quaresima: è invece 
il nome assunto per ì suoi cinquanta ar- 
tisti dal signor Dimitri... (gli altri nomi e 
prenomi li lascio nella penna) che si pre- 
senterà domani sera nel suo primo Con- 
certo al teatro drammatico Nazionale. 

Ho assistito oggi a una prova parziale - 
chè la parto femminile della Compagnia è 
in viaggio, e si spera vederla e sopratutto 
sentirla domani sera - ma non intendo 
niente affatto di prevenire con anticipati 
giudizii la sentenza del pubblico. Dirò dun- 
que pochissimo. 

Della mistica austerità religiosa i cantori 
della Cappella russa hanno riflessi visibili 

che netle fisonomie: tipi di nazzareni con 
fii cechi, azzarri © lo zazzoro prolise, a: 

iti lunghi e succinti guarniti d’alamari sul 
petto, e barbette rado © bionde che incor- 
niciano visi magri e malinconici. Questo 
per gli adulti. 

C'è poi una folta schiora di ragazzi ve 
stiti di rosso, con ampie ricciate parruc- 
che bianche in testa, e lo gambe imprigio- 
nate negli stivaloni fino al ginocchio. Com- 
passati, attenti, quasi immobili anche se 
debbono aprire la bocca por cantare, ten- 
gono gli occhi fissi sal direttore che ac- 
cenna la battuta movendo lentamente le 
mani, o guardano ogni tanto alla sfaggita 
il foglio di musica. Tatti insieme, grandi e 
piccoli, compongono un coro di soprani e 
di mezzi soprani, di tenori e di b: 

Cantano in russo: ela melodia esce delle 
loro bocche lenta © continua, quasi pigra 
in principio: poi, come l'onda percossa da 
un sasso, si allarga in cerchi, che a mano 
a mano spiegandosi raggiungono, a dir 
così, gli estremi limiti del pensiero melo 
dico. La fasione di tutte le voci è perfetta: 
gl’intrecei, le riprese, lo cadenze si alter- 
nano, si aiutano, si coloriscono; si potrebbe 
quasi affermare che a vicenda s'illuminano. 
Alle voci dei soprani si sposano con som- 
messo mormorio quelle dei tenori: a una 
fraso alata dei mezzi soprani, che esprime 


—r—_6 


forse la vaga idealità d'an’anima accesa di 
‘mistico ardore, rinponfono le note pro. 
fonde, penetranti, addirittura liturgiche dei 
bassi; @ quei bassi sono davvero, meravi- 
ggliosi ‘per precisione tecnica, per la ridon- 

inza armonica del suono. È 

È tutto un mondo musicale che si rivela, 
e susciterà la liste meraviglio della cosa 
nuova. La fantasia corre involontariamente 
a quei paesi dell’Estroma Europa che con- 
finano coll’Oriente, sogna le steppe deso- 
late, le candide pianure coperte di neve, 
l’azzurro dello acque e degli occhi, il mi- 
sterioso fascino della sterminata potenza 
di quel popolo, che Napoleone I immaginò 
dovesse nell’avvenire più o meno prossimo 
invadere l'Occidente. 

una musica che fa pensare: e dal breve 
saggio che la cortesia del signor Dimitri 
ne ha dato oggi possiamo facilmente argo- 
mentare le gradite sorprese che ci riserba 
nel programma di domani sera. 

Il programma comprende musica di vari 
generi: c'è il poema epico, che inneggia alle 
imprese guerresche dell'eroe del sesolo 
undecimo contro i Tartari; il canto della 
buona ventura intitolato « cercate il mio 
anello ch'io nascondo >; la canzone a 
logo « ai te, cuor mio, giovinetto dagli oc- 
ghi neri»; poi il-ggnto dei cherubini (fra 
quei ragazzi c’è qualche tipo di cherubino 
biondo) e canzeni di costume, e ballate si- 
beriane, e la canzone da ballo « lungo il 

illaggio passa nn giovinetto ». 

La patria e la religione, l'affetto della 

iglia e il palpito delle anime innamo- 

‘ate, l'inno maestoso e il malinconico idillio 

fondono e armenizzano in un tutto ar 

isticamente geniale. 


Tom. 


La temperatura d'oggi. 


All’Osservatorio astronomico dal Collegie 
Roma 
Massima 15° 1 - Minima 10° 3. 


La ricorrenza di domani 


1880. — 1 lavoratori di Airolo (Canton Ticino) | 


@ quelli di Gischenen (Caotone d'Uri) si dan Ja mano, 
compiendo la guileria del Sen Gottardo. 


11 Re ali bracelanti romagno] 

Per mezzo del generale Ponzio Vaglia, S. M. i Re ha 
fatto perrenira sl presidenta della Soeiotà dei braccianti 
romagnoli la somma di 20,009 lire, came sua quota 
di compartecipaziono pei lavori della. bonifica delle 
paludi d'Oatia, nei pressi della tenuta reslo di Ca- 
atelporziano. 

La Regina. 

S. M, la Regina si è rosata oggi a visitare l'o- 

apizio di Termini 
Nozze fauste. 

La figlinola minoro dell’onorerole Brin si è fidsa= 
cata all'ingegnere Cormelli 

Ialtra sara i fidanzati, poco dopo scambiata la 
promessa, intervennero, accompagnati dall'onorevole 
Brin, alla spiendida festa da ballo cho ebbe luogo în 
casa Gravina per l'onomastico della marchesa Costanza 
Gravina, e la lieta notizia, comunicata. dall'osore 
Brin al sanatoro e alla marchesa Grarina, procacci 
molte felicitazioni di futuri sposi. 

Lvingegoero Cosmelli è addetto all'Istituto italiane 
di Credito Fondiario, ed è molto conosciuto in Roms. 

— Altro fidanzamento quello della signorina. Lidia 
Caprara, figlia del compianto costo Eimondo, col 
conte Gian Giacomo Morando Bologaini di Milano, 

Auguri siocari. 

Carnet mondano. 

Ieri sera chiusora del carnoralo eoì bullo tradi» 
zionale in casa dal principa Lancellotti. 

Lo storico e austero palazzo di via Corenari, le cai 
porte sono sempre chiuse ecme protesta: contro gli ar- 
vonimenti del 1870, da qualche anno accoglie, nell'al- 
tima sera di carpenilo, le più bollo ed eloganti si- 
guore della società romana clericale a... semi-liberale. 

Si cana prima di mezzanotte, perchè a mezzanotta 
si cotra in quaresima. 

Stanotte, dopò la cana, si è ballato fino a tardi 
un cofiilon pisuo di sorprese 0 ricco di regali di 
molto baon gusto. 

Altra festa della fino di carnerale, quella di casa 
Grarina, nl palazzo Maggiorani, per l'onomastico di 
Santa Costanza. 

Moltissimi invitati. 

Fra i rogali del cotillon, molto graditi i braccia- 
lotti di farro battato, le medaglio in legno disegnata 
dalle allieve della scuola professicaale di cui la mar- 
chesa Gravina è benemerita patronessa. 


| Società, Augusto Gardini, brindando a Roma e su- 


fianta Costamza. 

La contessa Gianotti riceva Seri — în occasione 
dal suo onomastico — gli auguri! delle sue innusete- 
Voli amiche. L'appartamento era trasformato in una serra 
di fori. Innumerevoli i regali, aleuni di gran valore. 

La contessa Gianotti indoesara na splendida doflette 
di Parigi, aplendidi gioielli. 

Lo contessino figlie erano molto ammirate nelle loro 
toilettea calesto è dentolle». 

Cito a memoria le signoro intervenute: la princi» 
pessa Rospigliosi, Donna Nicoletta Grazioli, la pria 
cipessa del Vivaro, la duchessa di Gallese, la princi- 
pesss Brancaccio, M.me Marohall, la principessa Po- 
tenziani colla figliuola, la contessa Brambilla, la mar 
Lshesa Spinola, Lady Egertou, Mme Mscksy, la du- 
chessa Caneraro, la contessa. Bruschi-Maffti, M.mo 
Bailly, la signora Mazzoleni-Bruschi, la principessa 
Doria, la contessa di Santafiora, la signera Sgambeti, 
la principessa Del Drago. 

11 masstro Sgambati soonò alcone ste composizioni. 
Buifet splendido, champagne a profasione; molti 
brindisi e souhaits alla contessa padrona di casa. 

Associazione della stampa. 

Giovedì 7 marzo alle 9 $ mezzo pom. prima as- 
sembica dei soci iscritti alla Cassa di previdenza, col 
seguente ordino del giorno: 

Comunicazioni — Elezione della Commissione am- 
ministratrico della Cassa più (sono da eleggersi quat- 
tro membri) — Elezione di duo revisori dei conti 


Domani sera, alle 9, il prof. Mario Cermenati del 
Cirvolo dei naturalisti terrà nella sala della Società 
svogratica italiana, a pianterreno del palazzo Grazioli, 
con ingresso dal cancello di via. degli Astalli, usa 
conferenza su Il diluvie. 

Lo persono accompagnato dai soci hanno libero 
ingresso. 

Il lutto di un collega. 
II nostro amico Temistocle. Mancinelli, redattore 
della Riforma, ha avuto la sventura di perdere ieri 
inia, una bella © baona giorinetta di 

All’amico, alla famiglia di lui condoglianze sincere. 
Inutile aggiungere altro. V'hanno dolori clio nessuna 
parola, nessuna frase ha la virtù di lenire, 

Pei danneggiati dal terremoto. 

1! Comitato generale ei comunica lo stato di cassa 
al giorno 25 febbraio: 

Sottoscrizioni, liro 70,802 15 - Al prefetto Ram- 
bolli, 4 200 — AI prefetto Saladini, 1,600 = Di 
Buits dai delegati, 55,288 80 - Distribuite diretta— 
mento dal Comitato, 5,470 — Spese, 1976 53 - 
Banca, 1,157 20 - Cassa, liro 1109 57. 

Circoli e Associazioni 

Società degli ingegneri e architetti. — Questa 
aera, allo 9, si terrà nella sed» sociale la. consueta 
riuniona dei soci, 

Alla Società dei tipografi. — Una festa. bril- 
lantissima fu quella che i. tipogra@ dettero ieri sora 
nolla sala della loro Associazione in via San Barto- 
lomio dei Vaccinari, 

Intervenero in gran numero signore © signorine 
Sì è ballato fino all'alba e sempre con ammirerole 
animazione. 

AI Cirooio Savoia. — Splendida Ja festa deta 
l'altra sera dal Circolo Savoia. 

Iferitaro lode i soci del Circolo che Ja organizza- 
roxo, © particolarmanto il capitano Mureddo-Caboni, 
dirottoro di sala, 

Nel pubblico numerosifsimo s'ammirarano parecchio 
belle ed eleganti signore 
gore oi, fo 
Moraldi, Di Laodadio, i, Fabrizi, Corati, 
Trinchi, Moscatelli, ecc. Fra gli uomini: il consì- 
gliere D'Amico, il maggiore Cisotti, l'ingegnere Mo- 
raldi; ineltre una eletta schiera di giovinotti 

Il banchetto 
dei rivenditori di giorna] 

Como era facile prevedere, il banchetto dalla So 
cietà fra i rivenditori di giornali — banchetto che 
sbbo luogo ieri ala trattoria del Villino fuori di 
porta San Pancrazio — riuscì splendido; splendido 
per squisitezza di vivande; splendido per il brio 0 la 
concordia che regnarono sovrani dall'antipasto al 


incominciarono ai rigateni al sugo. E 
farono molti; il solo Pio Pizzicannella ne foce una 
cinquantina. 

Ai tordi arrosto preso la parola îl presidente della 


gorsadosi che i festeggiamenti che ai faranno nel 
prossimo settembre siano degni della grande città 
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I MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Schwartz cambiava tono proprio nel mo- 
mento in cui mi pareva d’esser precipi- 
tata in fondo a un abisso di miseria. 

Io ero omai convinta di dover rinun- 
o ‘aper strapparle 
Pureskia, poichè non avevo più davanti a 
me i venti, i dieci giorni, in cui restando 
nella pensione Johnson mi sarebbe potuto 
riascire di impadronirmi del cuore del no- 
velliore. L'idea del suicidio, balenata in 
quel colloquio con Schwartz, era diventata 
l'anica che occupasse il mio spirito, in 
quello: smarrimento che mi aveva pro- 
strata, quando Schwartz mi aveva confes- 
sato di aver detto alla signora Johnson 
tutto quello che egli sapeva intorno allo 
mio mutate condizioni pecmniarie. — 

‘Ed ecco che lo stesso Schwartz mi ria- 
priva ora la porta della speranza, prote 
stando che non voleva la mia rovina, mi 
tendeva una mano, una tavola di salvezza, 


(*) Per dl diritto di riproduzione rivolgersi al 
‘anfulle, 


nel naufragio di tutti i miei progetti, per 
addarmi în porto. 

Io ritornai a sedere presso la scrivania 
del signor Schwartz, e aspettai che par- 
lasso. 

Egli giochereliò alquanto con un taglia- 

rte come un uomo che cerchi un esor- 
dio, poi a un tratto domandò: 

— Conosce ella molta gente a Parigi? 

— Non conosco nessuno. 

Benissimo. Se non le dispiace conti- 
nuiamo ora la nostra conversazione in fran- 
cese. 

— Non ne vedo la ragione, ma non ho 
nessuna ragione di rifiutarmi. 

Avevo detto quest’altime parole iu fran- 
cese, sesondando il desiderio di Schwartz, 
il quale era stato attentissimo, mentre io 
le pronunziava, e replicò anche lui in fran- 
cose: 

— Mi pare, signora, che il vostro accento 
francesa non sia cattivo. Una lieve punta 
di esotico, come lho io e che naturalmente 
sarà messa in conto dell'origine alsaziane, 
come per me.. non guasta. 

— Ma insomma dove volete arrivare ? 

Schwariz pareva che non sentisse più le 
mio parole. 

Egli seguitava a dire, comein un soli- 
loquio 

— Bellissima presenzi 
niere, un bel nome francese, per ora al- 
meno... perfettamente sconosciuto a Pa: 
rigi.. Benissimo. Volete accettare signora 
un contratto che vi assicuri cinquantamila 
franchi DO... 

— Per far che cosa? 

— Nîénte altro che tenere un salotto, 


ricevere della gente, dei funzionari, dei 

nilitari di grado superiore, dei diplomatici 
lo non risposi. Seguitavo a guardare 

Schwartz in modo interrogativo. 

Mi parve che egli rimanesse più stupito 
che malcontento della indifferenza con cui 
avevo accolto la sua proposta. 

— Parliamoci franco, disse dopo aver 
giocherellato ancora col tagliacarte. Voi 
non avete la libertà della scelta. Da un lato 
la miseria, l’amiliazione, gli orrori di una 
terribile decadenza, dall'altro cinquantamila 
franchi l’anno, una corte di personaggi in- 
fiuenti, un piccolo regno in cui voi sarete 
sovrana assolata per il diritto divino della 
bellezza, della grazia, dell'eleganza. 

— Cinquantamila franchi sono una me 
schina lista civile a Parigi. 

iamo li. Tutto è relativo. Per una vita 
in cui l'essere equivalga al parere, certo 
cinquantamila franchi non sono moltissimi 
Ma quando si tratta soltanto di parere e 
sappia ridurre l'essere alle proporzioni 
ragionevoli di una modesta regola di vita 
quotidiana, serbando il lusso per la sem- 
plice rappresentanza, anche cinquantamila 
franchi sono abbastanza a Parigi per crear 
l'illusione di una rendita che rappresenti il 
quadruplo della somma. Poi si tratta di 
lasciar fare a mo, perchè io sarò l'ammi- 
nistratore di questa somma, © un ammini. 
stratore disposto a sopperire di suo in caso 
che i fondi stabiliti diventassero insuffi- 
cienti. Voi, signora, non avreste quindi de 
far altro che pensare a esser bella, amata, 
corteggiata... Accettato? 
PARA di accettaro, Loy ira io 
che vi pro] con la cree- 
spprer— 


riore a quelli per i quali d’ordinario si a: 
pre un salotto. Io lascerò anzi a voi molti 
dei vantaggi che un salotto può procurare a 
una padrona di casa in una società dove 
gli uomini inffvfenti abbondano. Voi non 
conoscete Parigi, anzi non conoscete af- 
fatto la vita. Cresciuta ad Amburgo, in 
casa di un banchiere all’antica, sposata a 
un illustre vanesio, a un damerino spiri- 
tuale, voi non avete potuto formarvi un 
concetto esatto della forza che rappresenta 
nel mondo moderno una sala di pochi me- 
tri dove capitino giornalisti e magistrati, 
generali e poeti, deputati @ segretari d’am. 
basciata. Vostro cugino Baruch di Fran- 
coforte, se lo aveste sposato, vi avrebbe 
iniziata forse a questi misteri della vita 
moderna, bene inteso nelle piccole propor- 
zioni della vita sociale germanica; mentre 
qui, a Parigi, tutto è grande, colossale. Ma 
vete preferito di tradire con vostro 
cugino quel povero dottor De la Fierté, e 
quindi mancate della necessaria prepara. 
zione; avrò io Ponore d’iniziarvi, e allora 
non direte più che cinquantamila franchi 
non bastano, perchè voi disporrete di 
somme ingenti. Naturalmente quando que- 
ste somme ingenti saranno incassate, il vo. 
stro devoto amministratore Schwartz pen- 
serà prima di tutto a rifarsi del denaro 
anticipato, 6 poi preleverà sul resto una 
parte congrua ai sagrifizi fatti... 
Io avevo arrossito quando Schwartz mi 
aveva ricordato i miei rapporti A 
di Francoforte. rig 
Quel diavolo d’uomo sapeva tatto. 


Profittando della mia confazione il diret. | 


© do il'avvenimento che ni viol solemmemento comme. 
morare. 

A nome dei giornalisti presenti parl, ribgrazianio 
dell'invito, Giannali dell'Opiniene. Poi Pelia 01. 
done ricoriò gli eroi che sul Gianicolo difesem stor 
nusmente l'indipendenza di Roma. Dopo di iui par. 
Iarono, in versì romaneechi applewditiimi, Nino lui 
è Adolfo Giaquinto, Epaminonda Provaglio portò il ra. 
Juto di Edoardo Peripo assente per malattia. 

E i brindisi continoarovo : ne fecero Federico Ce 
Bordò, Quattrini @ molti altri. Nom so quaate ty 
si votò il bicchiere alla salate di Augusto Ganiini 
di Cesaro Cavaterra © della stampa cittadina: 

Durante il banchetto il concerto romano dirttods 
Se ao ele im 
gramma composto d'inni patriottici, di canzonetta 
vora è di marcio. 

Terminato il banohetto, incominciarono lo dana 4 
ai ballò fino a sera inoltrata. 


All'Esposizione 

Nell'Esposizione internazionale artistica di Vena 

una speciale sezione ssrà destinata allo cequefors 
dlandesi. 

ll Comitato ordinatere a{Mdò l'incarico di alestiia 
al signor Philip Zilcken, segretario del Cirenlo degli 
aoquafortisti di Aja, il quale giù ebbo sd orpazin. 
zare folicomente simili mostre alla Esposizione uri. 
vorsale di Parigi del 1989 e n quella. di Non:tai 
del 1991. 

L'arresto d’un conte. 

In una csteria di via doi Seliari è stato arresto 
il conte Riccardo Strozzi accusato di furto di oggetti 
prezicsi con scasso, in danno d'una signora che | 
ospitava, domi n 


Folla ovunque iuri sera, folla gaia, speczient, 
cho ucsideva sorriJendo quel carnevale cho tanto ni 
seramento ha vissuto. 

E del carnevalo non si parla più. 

Alla flera-cencerso 
dei prodotti alimentari. 

La Commissione generale dei giurati si rianì iui 
mattina e assegnò i seguenti premi 

Medaglia d'oro secordata da S. M. il Re— Dit 
Lazzaroni 0 C. di Saronno per l'incremento dato ia 
Italia all'industria dei biscotti fini. 

CLASSE I — Arte del mugnaio, ecc 

Paro comcne — Premio di primo grado, Frateti 
Lair: di secondo grado, Giobbe Gaetano. 

Pane di lusso — Premio di primo gralo, Fratel 
Gioggi; di sesondo grado, Giobbe; di terzo gra 
Iais. 

Pane con sostanze medicinali — Premio di primo 
grado, Laiz; di secondo grado, Giobbe. 

Biscotti uso inglese — Premio di primo graio 
Digerini © Marinai di Firense; di terzo grado, Dalk 
Ca di Schio e Ceeziolo Camillo di Squinzazo, 

Premio di secondo grado, Dolî Guglielmo di Fi- 
renze per pastina da mineatra; Ditta Lovatelli e Fab. 

Ravenna pel riso. 
CLASSE Il — Oli. 

Medaglia d’oro del ministero d’agr 
I. @ C., Lucca, 

Melaglia d’oro, Farsetti ingegnere. Laizi, Arezo, 

Conferma di medaglia d'oro, Giannini a Mattenei 
di Lacca; Lamberto Colonna, Amelia, 

Medaglia d'argento, Cesaroni Ferdinando, Perzit 
D'ppolito Antonio, Chieti; Urbani e Barbini, 0r- 

tt; Tocci Saro Giovanni, Roma. 

Mesaglia di brenzo, Ranieri Ruggeri Biurboa, Fe 
rogia. 

Medaglia d'argento del Progresso, Giorri Giuro 
di Lucca per Ja fabbricazione dei recipienti par l'io 
€d altro sostanze alimentari. 

Formaggi. 

Melaglia d'oro del ministero di agricoltura: Gil- 
Bani Davide di Lecco. 

Conferma di medaglia d'oro e melaglis: d'arrato 
del ministero: Varasi Angelo di Pavin. 

Medaglia d'argento del ministero: Pilati Antesi 
di Cremona @ Mascheroni Carlo di Sant'Angelo Le 
digiano. 

Medaglia di bronzo: Galbani, Tanlongo, Versi Ae 
sociszicne produtteri barro lodigiano © Pilati per altri 
prodotti del latte, 

Certifcato di merito: Latteria sociale di mese pel 
Burro. 


tura, Baldisi 


CLASSE MI — Carni e pesci. 
Fa conferita melaglia d’oro della Camera di con- 


mercio di Roma ai fratelli Rocchi di Bologna per pe 
ssiutti, mortadello cec. 


tore della casa d’informazioni e riferenz 
non ebbe molta difficoltà a vincere le mie 
‘ultime riluttanze. 

L'argomento capitale di eui Schwartz si 
servì fa di quelli ai quali una donna inoe- 
morata, come ero io, di Pureskia no 
trova più obiezioni. 

_— Danque siamo intesi, ogli aveva so£- 
giunto dopo un’altra breve pausa occupato 
a giocherellare col tagliacarte, siamo in- 
tesi, fra un paio di settimana la signora 
De la Fierté potrà aprire il suo salotto,i® 
un palazzetto che ella occuperà sola, poi- 
chè la sua libertà deve essere intera e no2 
sottoposta al controllo indiscreto dei casi- 
gliavi. E intanto la signora De la Fierté 
potrà seguitare ad abitare nella. pensione 
Johnson dove sarà sempre trattata coi ri 
guardi a lei dovuti. E-Madera lascerà Pi 
rigi domani sera. 

— Come? Il signor Girard ha dunque 
continuato la sna missione quantunque voi 
sapeste che io non ero più in grado di ps- 
garvi i trentamila franchi convenuti? 

— ll signor Girard ha finora limitato'o- 
pera sua a fane;pn po' di corte a Madera. 
ma quella ragazza partirà lo stesso, perchè 
più che'del signor Girard e di Pureskin è 
innamorata dei milioni di un inglesedi cui 
Pareskin non-sospetta nemmeno l’esistenz?. 

— Dimodochè voi non avreste dovuto 
fare un troppo grande sforzo per guada- 
gnare i miei trentamila franchi, se i0 li 
avessi avuti? > 


(Continuo) 


Hiani Angeio di 
(Paiermo). 
Medaglia do 
stero agricoli 
arno). 
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Antonino di 
Cartificati di 
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zano, Bacci Au 
Diploma di 

® De Fasi. 
Diploma di 


fratelli, Flam 
Certificati di 
nardi Cosare, 
Marzi Augusto, 
frataili © Bellu 
Medagiie di 
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Cortitati di 
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liani Settimio 


Medaglia di 
— Bernaschi 


MARASCHINO DI ZARA 
IL MIGLIORE E IL PIÙ APPREZZATO DEI LIQUORI 
TROVASI NEI PRINCIPALI NEGOZI DEL MONDO 
MHttore Zini e C. Roma — Agenti Generali 


LUXARDI — came ez LUXARDO 


yistglia d'argento: Chisppa Giuseppe di Cremona, 
suo Giacomo di Ganora, Baisrdini Paolo di Torino 
‘ Maletti Francesco di Casinalbo. 
xelaglia di bronzo: Fratelli Bongiorno di Corna 
edo (lo). 
Cortifcato di merito: Canevaghi Angelo di Milano 
e Gti Fortanato di Bagnolo. 
Gran diploma d'onore; Signor Giuseppe Lancia di 
Juri, car. Facchini di Roma e Giuseppe Farinelli 
di Comscchio. 
CLASSE IT — Frutta, eco. 

risiagiia d'oro del ministero d'agricoltara: Fratalli 
sario di Castel San Giovanni por uva fresca. 

Noiaglia d'oro della Camera di commersio di Roma 
4 Xicosci Antonio di Roma per tartuf, frutta, ecc. 

Noiaglia d'argento: Mazzocchi Mariano di Ascoli 
fico, Sunterziero Vincenzo di Torre del Greco, Va- 
fisni Aogelo di Roma, Verdone Giuseppe di Bagheria 
ero). 
Celaclia d'oro al merito ‘industziale. dal; mini 
sro gricoltura sd Andreani è Spera di Nocera (Sa 
Iriiugia di bronzo: Ralardini ‘Paolo; Clementi 
Antonino di Roma. 

Cartifcati di merito a Bonafaccia Giulio di Citta- 
ese. 
d’fiioma di medaglia di brozzo: Casali Comare di 


ca di Venezia 
lo aegueforti 


[co ai alestirta 
Circolo degli 
ad organiz 
cizione uni= 
di NewYork 


sto arrestato 
furto di oggetti 
È 


CLASSE V — Pasticceria, Cioccolatte. 
Yelaglia d'oro: ai PP. Trappisti di Roma per 
dioscolatto, Melagiia d’oro al merito del ministero; 
Unione Italo-Olandese. 

Premio di 1° grado: Giobbe Gaatane, 
Medaglia d'argento: Digorini Marinai di Firense. 


Medaglia di bronzo: F.lli Gioggi o dalla Cà di 
saio 

Melaglia d'argento: Frosini Giovanni. di Firenze 
per cartone. 

Diplomi di medaglie di bronso : Litardi Vincenzo 


ci Rama © Moriondo Giscinto di Mombareeco. 
Certitcato di merito: Geraci Michele di Calta- 
aietta. 
Medaglia d'argento: Chiappetti Alessandro per 
"ilo i metagia d'area Cetatiai Antaio 
di Bona, 


CLASSE Vi — Vini comuni. 

Molaglis d'oro dal ministero: Pietrangeli Urbine 
© C, di Orvieto, 

Miaglio d'argento: Lavagnino Filippo di Genera, 
Di Frasineto conte Alfredo di Castiglione Fioreatine, 
Baltoci Andrea di Marino, Lolletti Camillo di Gen- 
‘a0o, Bacci Antonio di Montelascone. 

Diplona di medaglia d'argento: Fioroni Bizzarri 
+ Do Fasi. 

Diploma di medaglia di bronzo: Simoncini Giuseppe 
di Orvieto. 

Certificato di merito : Bernabei Luigi di Marino. 

Vini fini. 

Nelazlia d'oro: Cittadini Alberto di 
canti. 

Medaglia d'argento: Conto Spalletti di Raggio 
Gsilia, Colonsa Lamberto di Amelia, Galbo ©. G. di 
Catania, Cassato Armido di Pisa. 

Malagiio di bronzo: Clementi Antonino, Napoleoni 
totelli, Fianma Luigi, Do Ferrari cav. Amedeo. 

Cetiicati di merito: Sfolera Masi Ernesto, Mi- 
urli Cosare, Preziosi Mattia, Martini Bafsele, De 
Marzi Angasto, Galanti Daniele, Piccini Luigi, Tobia 
fatali è Bellucci Marco 

Meiagiie di bronzo: cGeilucci Andree, Galanti Bal- 
dasarre 

Diploma di medaglia d'argonto: Fioroni Bizzarri @ 
De Fazi. 

Diploma di medaglia di bronzo: Fratelli Napoleoni. 

Vini spumanti. 

Gran diploma d'onore: Fratelli Ganeia di Canelli 
ser spomanti italiani. 

Conferma di medaglia d'oro: 
moscato spumante. 

Pramio di primo grado: Pietrangeli Urbani e C. di 
Orvieto. 

Meiaglia d'argento: Fioroni Bizzarri e Be Fazi. 

Aceti. 
Mediglia d'argento del ministero: Micoeci Antenio. 
CLASSE VII — Liquori e bevande. 

Confermo di molaglie d'oro: Galliano Andrea di 
Ottaisno (Napoli), Di Gennaro Gargialo di Maddalena 
Nipoti, Olivieri Francesco di Ascoli Pico, Ma- 


Porto Re- 


Luigi, Arezzo. 
i o Mattevcci 


jodo, Perugia; 
Barbini, Or- 


ri Bourbon, Pe- 


[Giorgi Giorgio 
pienti per l'olio 


coltura: Gal- 
lia d'argento 


Pilati Antonio 
ntAngelo Lo- 


Fratelli Gancia per 
go, Varasi, Ar- 


Pilati per altri 


lo di Mese pel 


e riferenze 
incere le mie 


Diplomi di medagiio d'argento: PP. Trappisti di 
Toma, Laurenti Forti e C. di Norcia. 


Schwartz si 
donna inna- 


lareskin non Melaglie di bropzo: Berardi Giovansi, Musso Fi- 


lio, Fioroni Bizsarri e De Fasi, Cittadini Alberto. 
Essenze. 
Medaglia d'argento del ministero: Sommer Antonio 
di Padoma 1 
Cortifati di merito: Benassi Tommaso di Carpi 
(Modena), Biagini Michele di Vignala (Modena), Giu 
liani Settimio di Arezzo © Berolshermer Vittorio di 
Rena. 


i aveva sog- 
usa occupato 
, siamo in- 

la signora 
uo salotto, in 
rà sola, poi- 
intera e non 
‘ato dei casì- 
e la Fierté 


AIVElderado. 
Riproduciamo Ja mota dei premiati alla fiera di 
viai @ liquori, promossa dal Circolo Boofilo: 
SEZIONE I — Vini bianohi dell'annata. 
Modagiia d'argento — Bermaschi Francesco di Fra- 
stati — Colizza Achille di Marino. 
Mfedagiin di bronzo — Armati Barnaba di Marino 
— Bemaschi Francesco di Frascati. 
Menzione onorevole — Capri Salvatore — Cerre- 
fini Andres — Martini Raffsale. 
Vici ropoî dell'amato Ciuzi 
Medaglia d'argento — Cgutina socialo di Oleggio 
— Capri Salentoro di Zagarolo — Faraini fratelli 
di Rulus — Geonari dettor Rutilio di Pesaro — 
Gherioni G. M, di Asti — Mari fratelli di Monte 
Porzio Catone — Maggini Giuseppe di Velletri — 
Regia semola pratica di agricoltura di Lecce. 
Modaglia di bronzo — Rernaschi Francesco di Hra 


lascerà Pa" 


ha dunque 
entunque voi 

grado di pa- 
in venuti? 


nopo di Genzano — Luela fratelli di Velletri — 
Mazzetti G. di Castel Gandolfo — Olivieri Clemente 
dl Rimini. , 

Menzione omarevole — Ditta Bossi e Baggioni — 
Spanò Franessco — Fitmma Luigi — Sentinl Al- 


frelo — Motta Pietro — Fortini e Comp. — Sera: 
fini Serafino — Cerretani Andrea — Baldumi Gio- 
vanni — Rossini Salvatore. 

SEZIONE Il. — Vini rossi. 

Medaglia d'oro — Corinaldi conte Amedeo per 
pino Terralba — Gheelone G. M. ai Asti per Bar 

— Odesosichi principa don Baldassarre, per vino 
Castel Bracoiamo 1891-92. Lor 

Diploma di merito — Angelori Carlo di Valunze 
per collezione vini. 

Medaglia d'argento — Besti Luigi per vino Torre 
Decimo 1889 — Bessi Luigi per vino Torre Decimo 
1893 — Cavalleri Battista per Gattinara vecchio — 
Ferrero Fratelli di Bra per Barolo 1898 — Ferrero 
Sentalli di Bra per Barolo 1992 — Fiamme Luigi 
per i vini 1890-91-92 e 98 — Frascara Fattoria 
di Seztè per vino del 1892 — Friedlich Diets è 
comp. di Barletta per vino Castelmonte 1898 — 
Galbo G. B. di Catania per Etna rosso — Orsini 
principe D. Filippo di Genzano per vino Cellettaria 
1887 — Saporito Ricca fratelli di Castelvetrano per 
Vino del 1889 — Viale cav. Paolo di Ventimiglia. 

Medaglia di bronzo — Augeleri Carlo di Valenm 
per vino da pasto 1893 — Angeleri Carlo di Talenz 
per vino da pasto 1892 — Besai Luigi per vino 
Torre Decimo 1891 — Cavalleri Battista per vino 
Gattinara — Fazzini fratelli di Rofina per vino 1891 
— Frascara (Fattoria) di Seszò per vino Moretto 
1888 — Frascara id. id. 1889 — Frascara id. id, 
1898 — Gagna e figlio di Mosforta d'Alba per rino 
Barolo — Laurini Cirillo per Chianti. 

Diploma d’incoraggiamento — Scuola pratica di a- 
gricoltora di Lecce, per rito da paste 1893. 

Menzione onorerolo — R. Cantina sperimentale di 
Noto — Cantina Gagna e C. — Pietro. Tesei — 
Fiamma Luigi — Fazzioì fratali — Bessi Lui 

Vini bianchi, 

Diploma d'onore — Corinaldi conte Amedeo — Ode 
scalchi principe Don Baldassarre, 

Medaglia d'oro — Corinaldi conte di Padova, per 
vino di Torralba — Fried!icq Diatz e C., per Castel- 
monte 1892, 

Medaglia d'argento — Corinaldi conte di Padova, 
per Torralba — Ciucci fratalli di Montefiascone — 
Ferroni Bizzarri @ Do Fazi, per vini bianchi — Fra 
scara fattoria per Cortese 1890 — Odascalchi 
principe Don Baldassarre, per Braccisno 1898. 

Medaglia di bronzo — Ciucci fratelli di Montete- 
scone — Frascara fattoria, per vino Serzà 1889 — 
Orsini principe Don Filippo — Salvia Salvatore Pa- 
lermo per Navarra 1893, 

Menzione onorerale — Cantina sperimentale di Noto 
— Codini Filippo — Porchetto Pietro — Fioroni, 
Bimsarti © De Fazi — Simoncini Giuseppe. 

Vini selezionati. 

Diploma d'incorsggiamento — Ditta Martinand e 
Tieleck. 

(0 segnito della lista a domani), 

Cronsea spiestola 

N funerale del portalettere. — 
Affettuosissimi 1000 stati i funerali resi oggi 
foli jortalettere Luigi Donati, morto in seguito 
allo gravi contusiooi riportate cadendo l'altro giorno 
dal tram in vin Marmorata. 

La salme dalla camera mortoaria di San Barto- 
lomeo all'isola al Cimitaro è stata seguita da un 
lango stuolo di compagni del defooto dai vari rap- 
presentanti delle Associasioni, a cui il Donati sp- 


In maschera. To una casa di Marcel 
lina, pacso presso Tivoli, avvenne ieri, durante una 
festa da ballo, un grave fatto di sangue. Per gelosia 
di donne © veschi rancori, due individui mascherati, 
mo dei quali fa poi riconosciuto per _il bracciante 
Pietro Minori, aggredirono certo. Saverio Giosi ea 
colpi di pugnale lo misero in fino di vita. A difen- 
dee Jo sventurato accorse Filippo Salratori, brse- 
cisnte di 26 anni, ed ebbe anche egli un tremendo 
colpo al ventre. 

Il poveretto fu trasportato în Roma © ricevuto al- 
l'ospedale di Sant'Antonio, dove fa giudicato in pe- 
ricolo di vita. Il Giosi non si poté trasportare stante 
dì gravo e0o stato. 
dn TT 

BRIDGE-WORK altimo sistoma di Desti 
artificiali Irriconoscibili dai veri, 1 SOLI che 
realmente vengono applicati senza grappe, nè 
molle, nè palato - DOTT. ADLER - Medico- 
chirurgo - 114 Via Nazionale. 


Fabbrica di Medicazione 


antisettica, la sola veramente sterilizzata 
con macchina speciale importata da Vienna. 
Si sterilizzano anche indumenti e ferri chi 
rargici. E. Pierandrei, farmacia del Quiri- 
nale, 44, Roma. Prezzi da non temere con- 
correnza. 


Galleria Sangiorgi - Roma 


Palazzo Borghese 
Acquista scudi d’argento di Pio IX 
@qeff° monete rare d’egni 
sorta. 


Galleria Sangiorgi - Roma 


Palazzo Borghese 


Galleria Sangiorgi - Roma 
Palazzo Borghese 


Grandi vondite all'asta - Monete 
Quadri - Libri - Richiedere 
Cataloghi. 


Galleria Sangiorgi - Roma 
‘Palazzo Borghese 
permanente oggetti 
3. Vendite amichevoli. 
SI anticipa denaro. 


_____ 
SI È APERTA la Birraria 
Spatenbrén con Ristorante 

Roma 316 - Corso - Piazza Solarra 317 - Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr MGnchen 

aperta fino @ notts inoltrata. 


d'e 


Pambasciata d’Itali 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


La paura delle elezioni. 

Dunque l'onorevole presidente del Con- 
siglio studia il modo di procrastinare 
quanto più potrà le elezioni, perchè non 
è sicuro del risultato, perchè ha paura 
della sovranità popolare e teme che dal- 
l'esercizio di essa scaturisca la sua con- 
danna. — È il Resto del Carlino che ci 
dà questa notizia; concludendo però molto 
logicamente che quanto più le elezioni si 
ritardano, tanto peggio sarà per l'onore- 
vole Crispi, il quale, quindi, col procra- 
stinare la ‘convocazione dei comizi, non 
farebbe in sostanza che congiurare ai 
proprii danni e rendere più certa la sua 
caduta. 


lo non so che cosa, a_proposito delle, 


prossime elezioni — che sventuratamente, 
come è noto, per la fatale necessità della 
revisione delle liste elettorali non si pos- 
sono a volontà affrettare — tema o speri 
per suo conto l'onorevole Crispi. Ma mi 
pare, che chi segue le vicende della no- 
stra vita politica non abbia bisogno gli 
si provi che chi davvero ha dimostrato 
finora di avere in corpo una gran paura 
di presentarsi agli elettori sono, in ge- 
nerale, gli onorevoli deputati che appar 
tengono più 0 meno strettamente all'una 
od all'altra od alla terza delle cpposi- 
zioni. Essi in fatti hanno con mirabile 
concordia tentato quanto da parte loro 
era possibile per allontanare l'amaro ca- 
lice delle nuove elezioni, e la tesi costan- 
temente sostenuta finora dai giornali che 
esprimono i loro pensieri, fu che l'ap- 
pello agli elettori doveva considerarsi 
come un pericolo per l'avvenire d'Italia. 

Quale sia per essere il risultato delle 
imminenti elezioni nessuno. è certo in 


sono i coefficienti che 
presso di noi a quel risultato concorrono. 
love alla ragione politica sono sosti- 

quali criterii i rapporti e le amicizie 
personali, come in molti dei nostri col 
legi avviene, non è facile far previsioni 
d'indole politica. 

Una cosa però si può con sicurezza 
prevedere, ed è che le elezioni del 1895 
col Ministero Crispi non saranno inqui- 


nate come quelle del 1892 col Ministero 


Giolitti, e riusciranno quindi l'espressione 
vera della libera volontà del paese, che 
è padrone dei suoi destini. E poiché nel 
paese, lasciato libero a sè stesso, vi è 
un largo fondamento di senno pratico, 
di cui più d'una volta si ebbero splen- 
didi esempi, io ho la più profonda con- 
vinzione che il voto dei prossimi comizi, 
nel suo complesso significherà special- 
mente questo: essere cioè volontà degli 
elettori che non sia interrotta, ma anzi 
con viemaggior energia continuata e 
portata a compimento l'opera della re- 
staurazione finanziaria e della risurre- 
zione economica, cui l'attuale Ministero 
si è con coraggio e con fortuna vigoro- 


samente dedicato. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ml duca d'Aosta a Vienna. 
Il duca d'Aosta ha fatto ieri colazione al- 
e ha assistito ieri sera 
al pranzo di famiglia alla Hofburg. 

Stamani alle 11 è stato ricevuto dall'im- 
peratore Francesco Giuseppe in visita di 
congedo. 

Il duca d'Aosta ha quindi fatto colazione 
all'ambasciata italiana; ha assistito alla co- 
lazione anche il conte Kalnoky. 

Poscia Sua Altezza Reals ba ricevuto al 
palazzo dell'ambasciata la colonia italiana. 

Sna Altezza Reale partirà stasera alle 9 
per la via della Pontebba. 

Il duca d'Aosta ed il grani 
fecero ieri separatamente visita all'imper 
tore Guglielmo, chela restituì loro stamani 

Oggi nel pomeriggio, il Daca ha fatto vi- 
sita di congedo agli arciduchi. 

La quistione Franchetti. 

La quistione Franchetti, da qualche gior- 
nale risollevata in questi giorni, non è, se- 
condo nostre informazioni, un fatto nuovo, 
relazione alcuna colla politica colo- 
niale del Governo e cogli ultimi avveni- 
menti d'Africa. 

La quistione.si trascinava sin dal 1893, 
e le divergenze derivano unicamente da 
conflitto di attribuzioni fra il governatore 
dell’Eritrea ed il barone Franchetti. 

Il Ministero ha fatto il possibile per com- 
porre queste divergenze ed hanno fatto îl 
possibile dal canto loro il_ generale Bara- 
tieri ed il barone Franchetti, ma non è 
stato possibile intendersi su t 
ed il Governo, posto nell’alterni 
provare i concetti dell'uno piuttosto che 
quelli dell'altro, ha dovuto, sin dal dicem- 
bre scorso, accettare le dimissioni del ba- 
rone Franchetti. é 


L'esperimento coloniale iniziato, non su- 

bisce, per ciò, nessun cambiamento, e con- 

tinua a procedere normalmente. 
Consiglio di ministri. 

Dea e mne ‘per poco più di un'ora, 
si è adunato il Consiglio di ministri a 
lazzo Braschi. Do) 

Mancava il solo ministro di agricoltura 
© commereio, e vi intervennero gli onore- 
voli Sarscco, Mocenni e Baccelli, comple- 
tamente ristabiliti. 

Furono trattati affari amministrativi e si 
deliberò su taluni decreti che saranno fir- 
mati domattina dal Re. 


Credito fondiario italiano. 

Gli azionisti dell'Istituto italiano di cre- 
dito fondiario hanno ieri, 26, tenuta la loro 
assemblea generale ordinaria, sotto la pre- 
sidenza del senatore Gadda, presidente del 
Consiglio di amministrazione. 

Dopo la lettura delle relazioni del Con- 
siglio e dei sindaci gii azionisti hanno ap- 
provato il bilancio, che presenta un utile 
di lire 1,690,542.47 ed approvata la distri- 
buzione di un dividendo del 4 0;0 corri- 
spondente a lire 20 per ogni azione so- 
ciale. 

Hanno quindi proceduto alla elezione dei 
consiglieri e sindaci în surrogazione di 
quelli uscenti di carica. 

Il dividendo di lire 20 sulle azioni è pa- 
gabile a datare dal 1° marzo presso la sede 
dell'Istituto e presso tutti gli stabilimenti 
della Banca d’Italia. 

l ministro d'agricoltura. 

Col trano delle 23,50 da Firenze farà ri- 

torno in Roma stasera l'onorevole Baraz- 


zuoli. 
Inchiesta disciplinaria. 
Gl’ispettori superiori Francesco Boscardi, 
i e Luigi Sartori, sono 

stati incaricati dall'onorevole Boselli di 
compiere un'inchiesta sulle frequenti infra- 
zioni disciplinari che avvengono nel corpo 
delle guardio di finanza. 

Il limite d’infiammabilità dei petroli. 

È imminente la pubblicazione di un de- 
creto per la sospensione della vigente di- 
sposizione regolamentare, riflettente il li- 
mito d’infiammabilità dei petroli in com- 
mercio per procedere a studi di riforma 
della disposizione stessa. 


Giolitti e Rosano. 

Ieri sera, alle ti 30, è giunto in Roma 
da ‘Torino il deputato Giolitti. 

Il deputato Rosano è arrivato da Napoli 
stamano allo 6 30. 

L'onorevole Bertolini. 

Da più di un mese il sottosegretario 
delle finanze, onorevole Bertolini, era co- 
stretto a stare in letto per una lussazione 
al malleolo del piede destro riportata ca- 
dendo. Contro il consiglio dei medici l’ono- 
revole Bertolini volle alzarsi e la notte 
scorsa si è verificato un aggravamento del 
male che gli produsse acutissimi dolori. 

1 medici hanno di nuovo ordinato il più 
assoluto riposo e la immobilità del malato. 
Da Parigi. 

(Nostro telegramma particolare). 
11 conte di Parigi e il Beulargiamo — Eserci- 
tazioni militari salle Alpi Marittime. 

Parigi, 27, ore 10,45 (F) — Il Temps ac- 
certa che il conte di Parigi sì er. 
gnato a rimborsare alle duchessa 
i tre milioni spesi per favorire il bonli 
gismo, quando fosse riuscito a salire al 
trono di Francia! 

La Pelite République dice che il ministro 
della guerra decise che le esercitazioni de- 
gli ufficiali della scuola di guerra abbiano 
luogo sulle A?pi Marittime anzichè sui 
Vosgi, come si era precedentemente sta- 


bilito. 
I duca di York in Italia. 
Sassari, 27.— Il duca di York, venuto 
qui col generale Stracy e col ‘capitano 
Tuffon per una partita di caccia, ripartirà 
domani da Porto Torres sul yacht Rainbou. 
ee n Ta 


La scomparsa dell’ on. Comandini 


Anche a Roma N strana votizia riguardante l'o- 
norerole Comandini ha prodotto impressione, e molto 
s0 ne parla nei circoli politici e fra i giornalisti; 
molti © variatissimi sono i comaienti che si fanno 
sull'argomento. 

1 giornali milanesi tacciono; la sola Zialia del 
Popolo ne parla così 

< La Francfirter Zeitung ha to telegramma da 
Milano, in data di sabato, nel quale è annunciata le 
scomparsa dalla nostra città dol deputato Alfredo Co- 
mandini, direttore del Corriere del Mattino, 
pressioni che questo fatto ha prodotto nell'ambiente 
politico @ giornalistico milanese. 

Il fatto è vero ed era a nestra cognizione da pa. 
rechi giorni; ma nen averamo creduto finora di 
reuderio pubblico per riguardi facili a_ comprendi, 

Il dott. Alfredo Comaodini si assentò da ‘dileno 
la mattina di venerdì, 16 correte, lasciando detto 
in casa, ed in redazione del mo gierza)o, che an- 
dara a Roma, donde sarebbe ritornata il lunedì suc- 
cessivo. 7 

Da allora in poi nom si ebbero più notizie di lui, 
nò fa possible, fanto aì suoi famigliari che ni sovi 
compagni di redazione, di trovarne lo traccie. per 
quante ricerche fossero fatte, 

La signora del Comandini è, ci si dico, da più 
giorni in uso stato compassioneralo: el in grave ap: 
pressione sono pure i redattos? del suo giornale. 
eee 

ita, maturalmpato, è più vivi sin 

_ commenti, ed un largo 
Non raecegiiamo lo disparate coppesiaioni che si 


fanno, angurando che il mistero sia. presto chiarita 
da una felice soluzione. 

41 collega dottor Nest, corrispondante romano det 
Corriere del Maitino, la notitia delle, scomparsa 
venne telegrafsta soltanto ieri da Milano insieme al- 
l'invito di continuare il servizio, ll che dimostrerabbe 
che le condizioni economiche del giornale non sono 
quali taluno sappeneva, ritenendole pessibile causa di 
un suicidio. - 

La Gazsetta dell'Emilia così commenta un talo= 
gramma che le annunzia la scompare : 

< Anche al nostro direttore giungera il 22, da 
parto d'uno dei redattori del Gerriere dl Mattino, 
tm dispaccio che gli domandava se e quando avesse 
vodato in questi giorni l'osorevole Comandini, Il no- 
stro direttore rispose che non lo sveva veduto da 
qualche tempo, ma che il 14 eragli giunta a-Bolo- 
gus una lettera del Comandini scritta da Milaro, 
nella quale, senza alcana allusione a dispiaceri cd a 
preoccupazioni, si scasava di ron aver mandato a 
tempo una notizia per la quale il nostro direttore si 
era rivolto a Iuî, @ giuatificava Dl citardo dicendo 
‘Spponto d'essere stato a Roms. 

< Di questa misteriosa scomparsa non. sappiamo 
cho cosa pensare : l'amicizia che da molti anni ci 
lora all’onererole Comandini ci fa vivamente deside- 
raro © suche suerare infondati i timori della fami 
glia © degli amici ; ma nen possiamo dissimalare la 
foquistudine che fa n2scere anche în noi questa ns- 
soluta mancansa di qualusquo notizia, > 


L'onorevole Comandini era a Roma mer- 
coledì della scorsa settimana. Quel giorno 
nel pomeriggio sf trattenne a lungo nelle 
sale di lettura della Camera e parlò del 
Corriere del Mattino col deputato Seren 


ndo la speranza. di una diffusione 
maggiore. Aveva però l'aspetto di un uomo 
in preda a preoccupazioni, ehe prevano 


estranee al tema del discorso che faceva. 

Il giorno 12, come risulta dal registro 
della posta alla Camera, dette: ordini che 
la corrispondenza gli fosse inviata al suo 
indirizzo a Milano. 

Da quel giorno non si sono più avute 
altre notizie. 

TI collega dottor Nesti, a sua volta, dice 

‘onorevole Comandini fa a Roma neî 

), 10, 11 e 12 corrente; che furono 
assai di frequente insieme, nè mai rilevò 
in lui preoccupazione alcuna, specia]mento 
per quanto riguarda il giornale; egli quindi 
esclude assolutamente l'idea di un sui- 
cidio. 

L'onorevole Comandini la sera del 12 fa 
a pranzo insieme al sottosegretario di Stato 
alle poste e telegrafi onorevole Rava ed 
al Nesti stesso. + 

Il Nesti lo accompagnò in stazione alle 
8,50 della sera, e ii Comandini, congedan- 
dosi da lui, gli d.sse che, per cose riguar- 
danti il giornale, gli avrebbe scritto il giorno 
dopo da Milano. Partì di lietissimo umore, 
dicendo anche sarebbe presto tornato. Il 
Nesti da quel momento null'altro seppo 

i loi. 


BORSA DI ROMA 


27 fabdeaio 

Reodita esordita a 93 05, chiusara 93 10; per 
fine corrente 93 87 112. 

Banca d'Italia 838 — Banco Santo Spirito 380 — 
Mobiliare 105 — Banca Generale 28 — Farrorie 
Moliterraneo 501 — Ferrovie meridionali 660 — 
Gas 819 — Acqua Marcia 1190 — Omnibus 223 
— Tiberina 16 — Narigazione generzio 296 — 
Condotte 193 — Molini 50 — Obbligazioni fer- 

3 0/0 289 — Foodiaria Banca Nazionale 
486 ; 4 119, 492. 


FESIPTMITTA* 


Cambi: 
Parigi 105 78 113, 60. 
Lonira 26 66, 64. 


Virtù dei forlî. 


La Chinina Migone ti procura 


Una fortissima capigliatura 


(e a A; 
I miracoli dell’Amao Siciliano 


Vedi avviso in wuarta pagina. | 
î 
ti 


Speciali prodotti Farmaceutici per le 
malattie di G417, è Petto (Vedi av- 
viso di quar'a regina). 

land 


dé dis 


Ingrardimenti artis 


Chiunque uello spazio 
di 15 giorni dalle com 
parsa di quest'annunzio 
cispelirà uma Fotografia. 


0 quella di 10 MEDtIO pae 
di sua faraiglia od amico vivo o mort:, riceverà 
assoletrmente GRATIS e Franca cel ritorno 
della Fovigralla intatta, un ingrandimento rasso- 
migliarstissimo al naturale che forma un quadro, 
42 3C 56, di valore indiscutibile. Ciò fao- 
ciame, code far meglio conoscere i nostri magnifici 
ingr indimenti che spediamo montati sopra ele- 
gazitissimo Passo Partoot filettato oro. 

WB Unire L. 5,75 che repprecsatano la pera 
spa dal Paswe-Partont, imballaggio, spolizione 
© riclamo. 


ai 


I 


lo 


Su veri rimedi e non 
sulla vana eloquenza si 
basa la pratica della me- 
dicine. 


Grande Ospedale degl'imenrabili 
Avendo adoperato eontro le malattie bronco-pot- 
monari croniche la Lichenina al Catrame, l’Eterolito 
di Iodoformio e terpina, l'Eterolito di iodoformio ter- 
pina e creosoto, e l'olio di fegato di merluszo al iodo- 
bromure di ealcio, preparati dal Prof. Valente d'I- 
sernia, posso accertare di averli riconosciuti ben 
tollerati e conferenti, massime gli Eteroliti che sono 
assai utili e presentano preparazione medicinale. 


I prodotti chimici onde V. S. 
nuova farmacopea sono degni di particolare elogio. 


NapoH 


Prof. Comm. Francesco Fog 
Medico primario 


degli Incurabili e Professore nella Cattedra di 
Pediatria 


ia nella R. Università di Napoli. 


Egregio Sîg. Valente Luigi Chimico Farm. 


Isernia 
ha arricchito la 


i ho sperimentati utilissimi; segnatamente quelli 


forniti di sostanze balsamiche producono ottimi ri- 
sultati nelle alterazioni delle vie respiratorie. 

Mi congratulo con lei, e spero che la sua instan- 
cabile operosità dia nuovi frutti pel bene dell’uma- 
nità e della scienza. — Con sensi di alta stima. 


Devotissimo — Domenico Carozzi 
Professore di Patologia speciale e Clinica 
Medica nell'ospedale degl'Incurabili 


Specialità Prodotti Farmaceutici 


LUIGI VALENTE - ISERNIA 


per la cura delle malattie di Gola e di Petto 


Ospedale Clinice Gesù e Maria - Napoli 


Egregio Sig. Valente Luigi Chim. Farmacista 

Ho in vari informi esperimentato i di Lei prepa- 
rati chimico-farmaceutici di Lichenina al Catrame, 
d’Eterolito di iodoformio e terpina e col creosoto, di 


di calcio, e posso assicurarle che sono stati bene fol- 
lerati © che: hanno prodolto un’ azione terapeutica 
vantaggiosa. 
Mi creda. 
Dev. — Comm. Emico Dx Rexzi 
Professore nella R. Università di Napoli 
e nella prima clinica medica. 


Ospedale della Pace 
| Non esito dichiarare che fanto la lichenina al ca- 
| trame, quanto l'eferolito di iodoformio e terpina e col 
ereosoto, come l’olio di fegato di merluzzo speciale al 
iodo-bromuro di calcio, preparati dal chimico Valente 
siano i migliori che io abbia veramente riconosciuti 
eficaci nella cura dello diverse malattie de- 
gli organi del respiro; sic per la loro chimica |e 


terapeutico, sia per la loro costante azione chimico- 
terapeutica 


Senatore del Regno, Professore di Materia Medica 
nella R. Università di Napoli, Medico Primario 
di clinica terapeutica nell'ospedale della Pace. 


mis osservazioni sui i suoi rimedi. 


olio di fegato di merluzzo speciale al iodo-bromuro |\'espettorazione, migliorandone anche la qualità in 

alcuni casî di {uercolosi polmonare: gl’infermi ne 
hanno risentito benessere ed hanno guadagnato nella 
nutrizione. 


(Eferolifo di iodofornio terpina e creosoto-Lichenina 
al catrameOlio di fegato di merluzzo ai iodobromuro 
di calcio) hanno dato risultati favorevoli în tutte le 
forme di cafarro bronchiale cronico, risultati che ne 
consigli 


purezza, sia per il loro ben definito e distinto valore | calcio ed ho trovato tutte queste preparazioni benis- 
simo tollerate, e dirò anzi prese volentieri dai malati; 
ciò chi 


di 
o Sao strati in altre msniere sono rifiutati dai malati. 


gni « C. Marsalal 


DIFFIDA} 


| Mettiamo in guardia il pub-| 
| blico sui facili equivoci che pos-|® 
|Ìsono nascere, in seguito ad unal kad 
ti inuova marca di Marsala, che|® 
lsjporta il nome FLORIO. 

= "n 
La marca della vecchia e re-|m 
| putata 


FATTORIA FLORIO &C. 


non ha nulla di comune colla 
| 2_Jj recente i 


È: a tatti il dovere di 
consigliare agli ammalati 
quei rimedi che si distin- 
guono per efficacia © per 
Sontàdi somministrazione. 


Ospedale di S. Spirito - Roma 


Egregio Signore, 
Non ho potuto pri 


d'ora portare e termine le 


Ecco quello che posso dirle con certezza. ._— 
Îl suo eterolito di iodofornio e lerpina la diminuito 


Questo rimedio come pure gli altri da lei inviati 


» 
I | 
[k{D. FLORIO MARTINEZ & C.|9 
|| Questadiffida è necessaria, non = 
lee|per i conoscitori e per i clienti, > 
@|che sono abituati ai vecchi tipilm 
=|della nostra Casa, ma per lejg 


lume di 500 pal 
sioni @ rilegato 
zione di 


i sono stati tollerati bene da tutti 
i ‘ereda con la maggior stima di Lci. 


I suoi 


Medico Primario nell’Ospedale di S. Spirito. 


Gentilissimo Sig. Luigi Valente, 


Chimico-Farmacista — Isernia. x 
Ho fatto uso dei suo! preparati di Lichenina al E=[persone che da una accidentalej> 
tri Eterolito di iodoformio terpina e ereosoto sn 7 . 
© dell'Olio di fegato di epic |«t[omonimia, potrebbero esser tratti" PAmministraziol 


Mfin inganno. » dell'Impresa, lil 


forma un progr i 0 
importanti farmachi, che per lo più sommini 


o per la somministrazione | 


[Fattoria Florio & C. Marsala| 


Salutandola distintamente mi confermo. 
Dev. Sao Prof. Francesco Occl 
Prof. di Med Operai. all’Università 


V. Ediz. or ora uscita. 


MANSIONNTONNA 


ss S 


1 preparati speci 
Que di fegato 


DISTOSIRA 


Lichenina al catrame 


merluzzo al jedebremure 
efficaci ed i più razionali nello malattie di Gola e Petto. 

Unico rappresentante per Napoli e Provincia A. Be Iuwtle Via Nolana n. 
Unico rappresentanta per Roma e Provincia, per la Colonia Eritrea, per l’Egitto 6 per tutto l'Oriente D. Zanardelli 


- Eterelito di jedeformie e terpim 
- sono stati ritenuti da tutti i Medici 


ct 


Tre Moschettieri e dei Vent Anni Dopo 
Opera completa di 75 Dispense illustrate Lire QUATTRO 
-+53539 Ogni Dispensa di 8 pag. Cent. CINQUE ereese— 


Tra i romanzi di Alessandro Dumas, Il Visconte di Bragelonne è 
uno dei più attraenti. Alla storia, come sa narrarla l’immortale autore, 
è vagamente intrecciato il racconto delle più strane e brillanti avventure. 
Campeggia, accanto a quella del protagonista, la figura di Luigi XIV, il 
Re Sole; il sinistro - profilo di Mazzarino, il porporato onnipotente e in- 
trigante che ammassò 200 milioni a danno del pubblico erario ; e il let- 
tore è tratto a seguire con ansia le peripezie del più sventurato amore 
e gli intrighi di una corte dissoluta e galante governata dai capricci 
delle favorite. Non è possibile leggere questo romanzo senza interessarsi 


e senza commuoversi. 
La traduzione che del Visconte 


spense splendidamente illustrate l’ Editore Edoardo Perino, è fedelmente 


eseguita sul primo testo francese. 


Chi spedirà all'’Editore E. PERINO, Roma, una Cariolina-Vaglia di QUATTRO 
Lire sarà abbonato all'Opera completa. 


—e ROMANZI COMPLETI DI DUMAS DEL MEDESIMO FORMATO + 


I Conte di Monte 


isto. Un volume di 


di pag. 450 con 58 disegni. . . . 
1 Tre Moschettieri. Un vol. di pag. 224 
con 60 di. L 2 -| 


Venti Arni Dopo. Saguito dei Tre Moschet- 
tieri. Un vol. di pag. 250 con 60 dis. L. 2 — 

La Regina Margot. Un vol. di pag. 250, 
condi disegni. . . + . . .: . L 150 


Alessandro DUMAS 


Visconte di Bragelom 


SEGUITO DEI 


Tate 


== 


= 


 Tee= 


DADIIAAMANANTONA 


di Bragelonne pubblica’ ora, a Di- 


La Signora di Monsoreau. Un vol. di 


pag. 160 con 35 disegni . . . . L. 150 
Giulio Cesare. Un vol. di pag. 320 con 
40 di disegni . - L 20 


POSATI TATA 


Maria Stuarda. Un volume di pag. 104 
illustrato da 18 disegni. . . . . L. 

Le lupe della Vandea. Un vol. di pag. 
250 illustrato da 52 disegni . 


Naturale, garantito purissimo 
a lire 3,15 il Kg. 
presso A. Tabega, Roma, Nuovo Tritone 44-46. 


Spedizione per pacco postale contro l'im- 
porto aumentato. di cent 60 ozni Kg.2 1? 


- Eterelito di jodoformio terpina e ereosoti 


COLPE GIOVANILI ovvero SPECCHIO PER 


LA GIOVENTU — igiene, 
consigli, cure mcessarie è tutti coloro che soffrono che di solito no 
per errori giovanili o anticàte infermità, o debolezze nerezza per il J 
congenite, o procurafà, o abusi in genere — Trat Va 
tato di 520 pagine in-18 con ine?Mlone che si spedi- 'Polchè, dice 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore fo, 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28 Milano, contro della sera, le pi 
L. 3,30 (ancho in francobolli). dei d ti 
sappiamo anco) 


1a lr prova mat 
ì; STIRIA: 


tatto finisse in 
DELIAMARO ACILIANO 


È 3 Se ho riferito] 
I confratello, glie 
Asseluta specialità dei F.lli AVERNA, Caltanissetta 
Soci dell'Accademia Universale di Scienze ‘ed Arti di Bruxelles 


italiani e stranieri, che lì hanno sperimetati, i più 


Via della Vite n. 44. 


confocuzioni © J 
ha creduto di 
della quale a iu 
ralmente non a) 
sale. 

Infatti lasciami 
processo per 
e prendiamo un 
nelle medesime 
questo dei docul 
il consiglio 
clasione a cni sj 
rebbe la ginstizi 
easi in cui il red 
fessare. 

È vero che in 
sione dell’imp 
è bastata nel 


efficace riparatore cosli- 
tuzionale. 
RE 


Professore insegnante in Cl 

i nica delie malattie dei 

| bini nella R. Universi 
Direttore sanitario e Me 

‘capo dell'Ospedaletto int 
tile di Torino. 


La più alti onorificenza all’Esposizione Nazionale di Palermo 
DIPLOMA D'ONORE 


Certificato del Dott. ENRICO ALBANESE 

Prof. di Clinica chirurgica alla Regia Università. 

Invitato dai Fratelli Averna, a dare il mio parere sulla loro specialità 

« Amaro Siciliano » ho dovuto convincermi, dopo un esame scrupoloso, 

che il loro prodotto non ha nulla di comune con tanti altri liquori, che si 

dicono igienici, e riescono invece di nocumento alla salute. Lo adopersi nei & 

casì di dispepsia ucuto con molto risultato 0 nei cataeri intestinali incipienti. 
esce un grande preservativo delle febbri malariche. 

Palermo, 15 luglio 1886. Dott. ENRICO ALBANESE. 


Attenti alle contraffazioni Se il processo 
cumenti dovrà 


io apero, per il 


DI) Esclusio» concessionario per l'Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO, 

BE] Via Conte Verde 4, ROMA. 

x) Si vende iu Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, e 
da tutti i liquoris:i, caffettieri e droghieri. 


Tinturo progressiva 
; RISTORATRICE 


dei Capelli e della Baria 
prop. dalla promista prefom. 
A. LONGEGA 

5. Salvatore 4025, VENEZIA 


Questa nuova tintura as 
[solutamente innocua, 
parata in conformità d 
bigenti disposizioni sanita 


Distilledi by rie, possiede la facoltà di 
Festitnire ai capelli ed all Mlconsigr 
E] = barba il !oro primitivo co- onsiglia a sos 
HIRAMWAKERESONS. SEL Siino 0 ohi Le 
umiTeo Essa è Ja più rapida delle 


tinture progressive, senza 
|macchiare affatto né la pelle 
nè la biancheria, tinze im 
[pochissimi giorni i e: 
pelti ela barba d'un cas o 
le nero perf:tto. E' preîi 
Ja tutte le altre perchè 
a più economica, non cosi 
o che soltanto L. 2 la bot- 
itiglia. — Franca in tu! 
[Regno contro invio di. ®, 
lalla Premiata Profumeria 
TONIO LONGEGA, S. Salve 
re, 4822-25, VENEZIA. 


vaueziuicunn. WHISKY, 


Vendita in Roma presso “la Ditta A.Tabogs. Nuovo Tritone 44 a 46; 
Tn Napoli pressc W. G. Smith e C., Piazz: dei Martiri, 56 e 57. 


fettamento ragion] 


Il Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta 
A. Tahoga, Nnovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. R@ la bottiglia. 


RADICALE ANTESIFILITICA 
r malattio segrete e la s2filide la più estimntef Chieseria a tuti 


ScTROPPO ANTISIF LITICO latte È 
li altri sistemi di cura, depurando il sangue . . . . set: rarrucchieri del 
uIEÉIONE ANTIGOSOROICA I. & — PILLOLE Ls ‘par Rono:ree le più © — Regno. “Sconto ai rivende 


Non si è parla 
ma secondo pii 
Ora, la: 

Questioni dei diri 

lo anche all. 

la politica nei gio 
Ficaverebbo d: 
gliata dal co 


la ROMA vendita presso 

Taboga, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 

Spedizione în Provincia cont 
'sumeato di cent. 60. 
raativa al Dr TENCA. Milano, via Pe ssarelle, rist] Vendita in Roma presso 
sonsulta per lettere 1.. 5. A scamse di falsificazioni csi pri ri Sag aa her 
Fa ioni la firme e “del Dr Tei esigere sui rimedi Cn Falega, foota Tritone, 

iti generali pei farmacisti in Milano. presse lo stesse Bar 


Ca I suo Ba 
licia V. È, che spediscono i rimedi in tutta tale osa leg not) (gori ca CIOCCOLATO 
i GIANDUJOTTI 


ricilio. 
fSapol e Crelium 


Si vendene in Roma presse A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 = 49, 


grossate, gozzo © stringimeuti uretrali 
IE RR > 
gni speete di malattio so 


* Vendita esclusiva press 
Ditta, A. Taboga, Roms, 
ANtoro Tritone 44 a 4 


